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COLLEZIONE  GELEKIFEKA  DELLE  LEGlil  E  DECRETI 


Sommario. 

!       5  aprile    1900.  U.  Modifica  airorganico  Jegli  Utiici  teoiiìci  di  finanza,  pa^i;.  9]'S. 

lo  pugao'     »  D  Orario  ts  turui  «u  «lerTiziu  dt^l  persoiialn  ferroviario,  914. 

»  U.  Itideuuiui  al  Ululare  UellH  Delejfaxiutin  di  puno  Ui  Arbatax,  020. 

>  D.  Railìayiuiit;  d- lU  reiria  iiava  «  Vittorio  b^rnaoutìle  »,  U3!0. 

>*  l>.  ComMpoiKiefijza  m  esfuZmriH  di  tatia  poetale,  9il. 

»  D.  Nomina  di  altri  metab'l  per  la  Coiiiroi^^^ioiie    [*eì  serviti  nel  (orto  di  Genova,  923. 

»  U.  Nuiniaa  di  altri  commissari  per  coro|>tlure  gli  siatuti  delle  casse  ^eusioni  pel  perso 

fiate  iVrro viario,  9i4. 

»  D.  Posto  di  uoiaru  in  Castel u uovo  di  Parfa,  924. 

»  U.  Conveozione  cc>ir.\uiitria  per  collegamento  terroviarlo,  9*24. 

lio         »  D  Couvocaziniie  d  1  Collegio  elettorale  di  Ge^sopaleia,  V'àO. 

»  i>.^o^lltla  Uà  pagarci  dai  volonian    li  un  anno  nella  marina,  930.  ^ 

»  L  Proroga  aell  e>e'CÌA'0  i  rovvid^rio  al  31  tliceaibre  1U(X>,  \f'Sl, 

»  1^.  Stipeadi  ai  piofesiori  degli  Uttituii  tecnici  e  uuut.ci,  \^'S2- 
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PARTE    PRINCIPALE 


R    D.   n.   t^:£,  5  aprile  1900.  iaseito  nella  Gazzetta  uff.  il  5  luglio. 

Nel  i-uolo  organico  ìM  personale  degli  Uffici  tecnici  di 
finanzi!,  approvato  col  Nostro  decreto  del  27  giugno  1897, 
n.  37fi,  sono  soppressi  3  posti  di  ingegnere  di  5""  classe, 
con  Io  stipendio  di  lire  2,000,  e  sono  aumentati  4  posti  di 
aiutanti  di  5*  classe,  con  lo  stipendio  di  lire  1,500. 

1  posti  cittualmente  vacanti  di  aiutanti  di  ultima  cUisse  e 
''  quelli  che  saranno  disponibili  per  efletto  dell'aumento  por- 
tato dall'art.  1  potranno  essere  conferiti,  in  via  eccezionale 
**  pei'  una  volta  sola,  a  geometri  che  conseguirono  Tido- 
iieità  nel  concorso  indetto  con  decreto  ministeriale  7  no- 
vembre 1897,  e  secondo  l'ordine  della  graduatoria  appro- 
vata con  successivo  decreto  ministeriale  5  aprile  1898- 
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R.   D.  n.  S«4,  10  giugno  1900,  inserto  nella  Ga7zetta  uff.  il  24  laglio. 

Orari-  e  turni  di  serDizio  del  i^ersoìiale  ferroviario. 
UMBERTO  I,   Rb  d'Italia 

Vista  la  logf>(^  sulle  opero  pubbliche  20  marzo  18G5,  al- 
legato F\  r 

Visto  l'art.  10  (]<>!  n^golaniento  31  ottobre  1873,  ii.  1687 
(serio  2''),  p(^r  la  polizia,  sicurezza  e  regolarità  (Ic^rosorcizio 
delle  strade  foiT^ite; 

Sentito  il  Consiglio  superiore  delle  strade  A^rrate; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per*i  lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 
Sono  approvate  h^  annesse  disposizioni,  viste  d'ordine  No- 
stro dal  ministro  dei  lavori  pubblici,  in  base  alle  (juali  le 
Società  ferroviarie^  formeranno  gli  orari  ed  i  turni  di  ser- 
vizio del  personah^  nei  riguardi  della  sicurezza  deiresercizio 
dell(ì  strade»  ferrei  te. 

Art.  2. 
,  Le  dette  disposizioni,  emanate  neirinteresse  d(3lla  sicurezza 
deiresercizio,  non  attribuiscono  n\  personale  che  il  diritto 
al  reclamo  in  via  amministrativa  al  Regio  Ispettorato  ge- 
nerale dello  strade  ferrate  pei  provvedimenti  di  sua  com- 
petenza. 

Le  trasgressioni  alle  medesime  da  parte  delle  Societ<i 
esercenti  saranno  passibili  delle  multe  stabilite  nell'art.  59 
del  regolam(*nto  31  ottobre  1873,  n.  1087,  modificato  col 
regio  decreto  22  marzo  1900,  n.   145. 

Art.  3. 
Le  disposizioni  stesse   saranno   poste  in  vigore  entro  sei 
mesi  dalla  pubblicazione  del  presente  decreto. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  10  giugno  1900. 
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DISPOSIZIONI 

in  base  alle  qu^.li  le  Società  ferroviarie  formeranno  gli  orari  ed  i  turni 
dì  sarvizio  del  personale  nei  riguardi  della  sicurezza  dell'esercìzio 
delie  strade  ferrate. 


I.  —  PeP!«*ona*e  delle  locomotive* 

Macchinisti,   fuochisti. 

Art.   1. 

Si  computa  come  periodo  di  lavoro: 

a)  il  tempo  occorrente  all'effettuazione  dei  treni  com- 
putato dal  momento  in  cui  il  personale  è  obbligato  a  pre- 
sentarsi in  deposito  od  in  stazione  per  prendere  in  consegna 
ed  approntare  la  locomotiva,  a  quello  in  cui  ò  autorizzato 
a  lasciarla,  incluse  tutte  le  soste  di  durcita  non  superiore 
a-d  un'ora  e  nn^zzo; 

h)  il  tempo  impiegato  per  recarsi  col  treno  ad  una 
data  località  ad  tissumervi  servi/io,  o  per  il  ritorno; 

e)  il  tempo  richiesto  per  servizi  di  manovra  e  di  rin- 
forzo; 

cT)  la  quai'ta  i)ai'te,  tanto  del  tempo  di  riserva  semplice 
in  deposito  od  in  stazione,  durante  il  quale  il  personale  non 
è  obbligato  a  rimanere  presso  la  locomotiva,  quanto  del 
tempo,  durante  il  quale  il  personale  deve  rimcinere  disponi- 
bile in  deposito;  però  gl'intervalli  in  cui  è  prescritta  la 
presenza  del  persomxle  sulla  locomotiva  per  tenerla  pronta 
a  partire  in  soccorso  a  determinati  treni  saranno  computati 
per  intero  come  lavoro; 

e)  il  tempo  impiegato  in  deposito  per  qualsiasi  lavoro 
alla  locomotivfi. 

Art.  2. 
La  durata  media  d(d  lavoro  giorn^^liero,  determinato  come 
sopra,  non  deve  in  un  turno,    compresi  i  giorni  di  riserva 
od  i  riposi  di  cui  in  appresso,  superare  le  ore  10. 

Art  3. 
In  ogni  periodo  di  21  ore  comunque  preso  nel  corso  di 
un  turno    di    servizio,    la    durata  del  lavoro,  calcolata  nel 
modo  di  cui  all'art.  1,  non  deve  superare  le  ore  13. 


Digitized  by 


Google 


916 

Allorquando  però  la  durata  del  lavoro  supera  le  12  ore, 
ciascuno  dei  due  riposi  continuati,  fra  cui  detto  lavoro  è 
compreso,  deve  essere  di  10  ore  almeno. 

Art.  4. 

Al  personale  sono  assegnati  riposi  continuati  della  durata 
di  8  ore  ciascuno  se  goduti  in  residenza  e  di  ore  7  se 
fuori,  utilizzando  in  questo  secondo  caso,  se  occorre,  i  pe- 
riodi residuali  di  riserva  semplice  o  disponibilità  di  cui  al- 
l'art. 1,  comma  d). 

I  riposi  continuati  saranno  separati  da  intervalli  (lavoro 
effettivo,  presenza  in  servizio,  brevi  riposi,  ecc.),  di  durata 
non  superiore  a  17  ore,  e  dovranno  per  ciascun  turno  es- 
sere in  numero  non  inferiore  a  quello  dei  giorni  del  turno 
medesimo. 

Quando  non  sia  possibile  accordare  le  8  ore  (Ji  riposo  in 
residenza,  la  differenza  dovrà  essere  compensata  da  mag- 
giori riposi  prima  o  dopo  la  deroga,  od  anche  da  intermit- 
tenze nel  servizio;  ma  non  si  dovrà  scendere  .al  di  sotto 
delle  7  ore. 

Art.  5. 
Fra  i  riposi    continuati    in    residenza,   di  cui  airarticolo 
precedente,  ve  ne  saranno  almeno  dodici  all'anno  della  du- 
rata di  24  ore,  senza  pregiudizio  del  congedo  regolamentarp. 

II.  —  Personale  dei  treni. 

Capi  conduttori,  guardafreni,  frenatori. 

Art.  6. 
Si  computa  come  periodo  di  lavoro: 

a)  il  tempo  impiegato   nei    viaggi  secondo  l'orario  dei 
treni; 

h)  il.  tempo    occorrente    per    le    operazioni    accessorie 
prima  della  partenza  e  dopo  l'arrivo,   computando    intiera- 
mente l'intervallo  fra  l'arrivo    di    un    treno  e  la  partenza 
del  successivo,  quando  non  risulti  superiore  ad  un'ora; 
e)  la  quarta  parte  del   tempo  in  cui  l'agente  che  non 
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viaggia  rimane  di  riserva  in  stazione  a  disposizione  per  bi- 
sogni eventuali. 

Art.,  7. 
La  durata  media  del  lavoro  giornaliero,  determinato  come 
sopra,  non  deve  in  un  turno,  compresi  i  giorni  di  riserva 
ed  i  riposi  di  cui  in  appresso,  superare  le  ore  ,11. 

Art.  s! 

In  ogni  periodo  di  24  ore  comunque  preso  nel  corso  di 
un  turno  di  servizio,  la  durata  del  lavoro,  calcolata  nel 
modo  di  cui  all'art.  6,  non  deve  superare  le  15  ore. 

Allorquando  però  la  durata  del  lavoro  supera  le  14  ore, 
ciascuno  dei  due  riposi  continuati,  fra  cui  detto  lavoro  è 
compreso,  deve  essere  di  10  ore  almeno. 

Art.  9. 

Al  personale  sono  assegnati  riposi  continuati  della  durata 
minima  di  8  ore  ciascuno  se  goduti  in  residenza,  e  di  ore 
7  se  fuori. 

I  riposi  continuati  saranno  separati  da  intervalli  (lavoro 
effettivo,  presenza  in  servizio,  brevi  riposi,  ecc.)  di  durata 
non  superiore  a  17  ore,  e  dovranno  per  ciascun  turno  es- 
sere in  numero  non  inferiore  a  quello  dei  giorni  del  turno 
medesimo. 

Quando  però  si  tratta  di  una  serie  di  prestazioni  inter- 
rotta da  uno  o  più  periodi  d'inazione  non  inferiori  alle  4  ore, 
l'intervallo  fra  due  riposi  continuati  potrà  prolungarsi  ec- 
cezionalmente fino  alle  19  ore.  In  questo  caso  il  riposo  suc- 
cessivo sarà  di  almeno  10  ore. 

Quando  non  sia  possibile  accordare  le  8  ore  di  riposo  in 
residenza,  la  differenza  dovrà  essere  compensata  da  mag- 
giori riposi  prima  o  dopa  la  deroga,  od  anche  da  intermit- 
tenze nel  servizio,  ma  non  si  dovrà  scendere  al  di  sotto 
delle  7  ore. 

Art,  10. 
Fra  i  riposi  continuati  in  residenza  di  cui  all'articolo  pre- 
<J€dente,  ve  ne  saranno  almeno  12  all'anno  della  durata  di 
24  ore,  senza  pregiudizio  del  congedo  regolamentare. 
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III.  —  Perssonale  delle  stazioni. 

Capi  e  sottocapi  stazione,  capi  fermata^  coìtnnessi  ed  aiu- 
tanti, commessi  stàbilmente  addetti  al  movimento  od  al 
telegrafo,  capi  deviatori,  deviatori,  guarda  blocco^  capi 
manovra,  capi  sqxiadra  alle  manovre^  manovratori. 

Art.   11.' 

In  ogni  periodo  dì  24  ore,  la  durata  deri'orciriu.  di  sor* 
vizio  è  stabilita  in  relazione  alla  natura,  intensità  o  conti- 
nuità del  lavoro  normale  del  personale,  per  modo  che  si 
abbia  una  permanenza  in  servizio: 

Fino  a  10  ore  nei  casi  in  cui  concorrono  le  condizioni 
più  gravose  di  servizio; 

Fino  a  14  ore  in  condizioni  ordinario,*  quando  vi  sia 
compresa  una  intermittenza  nel  servizio  di  due  ore,  ovvero 
due  intermittenze  di  un'ora  ciascuna; 
ed  eccezionalmente  fino  a  16  ore  nelle  piccole  stazioni, 
quando  si  abbia  una  intermittenza  di  ore  4  continuata  o 
divisa  in  periodi  non  inferiori  ad  un'ora; 

Ferme    rimanendo  le  disposizioni  del  presente  articola 
anche  pei  deviatori,  sarà  nel  regolamento  speciale  pei  me- 
desimi stabilito  il  tempo  massimo  durante  il  quelle  potranno  • 
essere  incaricati  della  manovra  delle  leve  in  cabina. 

Art.  12. 

Quando  il  turno  di  servizio  si  alterna  di  giorno  e  di  notte, 
il  personale  non  può  essere  dc^stinato  al  servizio  notturno 
continuato  per  più  di  7  notti  consecutive. 

Il  cambiamento  di  turno  si  effettuerà  col  prolungare  fino 
a  16  ore  il  servizio  di  una  giornata,  facendolo  p(TÒ  pre- 
jcedero  o  seguire  da  un  riposo  continuato  di  (aguale  durata. 

Art.    13. 

In  ogni  p(nùo(lo  di  24  ore  i^  assegnato  al  personale  un 
riposo  continuato  di  7  od  <S  orc^,  secondo  che  l'abitazione 
del  poi'sonah^  stesso  trovisi  nell'ambito  della  stazione  o  fuori^ 
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IV.  —  Personale  della  linea. 

Guardiani. 

Art.    14. 
L'orario  di  servizio  ha  la  durata  di  14  ore  sullo.  24, 

Art.   15. 
Al  personale  è  assegnato   giornalmonte  un  riposo    conti- 
nuato della  durata  minima  di  7  ore,  oltre  il  tempo  neces- 
sario per  andare  alFabitazione  e  ritornare. 

Art.  16. 
Sulle  linee  ove  i  cantonieri  delle  squcìdre  esc^Tcitano  an- 
die  il  servizio  di  guardia,  l'orario  per  questi  agenti  non 
dovrà  eccedere,  ad  intervalli  fra  giorno  e  notte,  le  ore  13, 
ed  il  riposo  continuato  non  sarà  inferiore  ad  ore  8,  oltre 
il  tempo  necessario  per  andar(^  alFabitazione  e  ritornar(\ 

Guarda-barriere  (donne). 
Art.  17. 
l/orario  di  servizio  deve  avere  una  dunita  non  superiore 
alle  12  ore,  con  un  riposo  continuato  notturno    non    infe- 
riore ad  ore  9,  riducibile  ari  ore  8  nella  stagione  estiva. 

V.  —  Dì$4po>iìzioni  j»^enerali. 

Art.  18. 

Le  presenti  disposi/ioni  si  applicano  alle  categorie^  di  per- 
sonale tassativamente  specificate  nelle  medesime,  anche 
quando  esso  disimpegni  altre  funzioni  oltre  cpielh*.  interes- 
santi dirottamente  la  sicurezza  della  circolazione  dei  treni. 

Si  applicano  pure  gli  agenti  di  altre  categorie,  quando 
siano  destinati  ad^  esercitare  funzioni  proprie*  del  personale 
delle  categorie  sopriiindicate. 

Art.   19. 
In  casi  eccezionali,  e  quando  concorrano  circostanze  spe- 
ciali, per  il  personale  delle  locomotive  e  dei  treni,  quando 
sia  fuori  di  residenza,  e  per  quello  delle  stazioni  dotati?  di 
un  solo  agente  amministrativo,    si    può   derogare  alla  pre- 
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scrizione  di  un  minimo  di  7  ore  di  riposo  continuato,  perchè 
la  differenza  sia  compensata  da  maggiori  riposi  prima  o 
dopo  la  deroga,  ovvero  da  intermittenze  nel  servizio,  e  non 
si  scenda  al  di  sotto  di  6  ore. 

In  questi  casi  i  turni  del  personale  di  macchina  e  viag- 
giante, nonché  l'elenco  delle  stazioni  cui  dovrà  applicarsi  la 
presente  disposizione,  saranno  approvati  dal  regio  ispettore 
generale. 

Art..  20. 

In  caso  d'intemperie,  accidenti,  ritardi  o  circostanze  ec- 
cezionali di  servizio,  potranno  essere  richieste  al  personale 
prestazioni  straordinarie. 

In  nessun  caso  il  personale  potrà  invocare  il  prolunga- 
mento delle  sue  prestazioni  per  abbandonare  il  servizio. 

Art.  21. 

Lo  Società  esercenti  devono  affiggere  i  (juadri  ed  i  gra- 
fici dei  turni  di  servizio  in  modo  che  il  personale  possa 
prenderne  conoscenza. 

Esse  devono  pure  comunicare  i  quadri  e  grafici  anzidetti 
agli  uffici  di  circolo  del  Regio  Ispettorato  generale  delle 
stnxdo  ferrato,  nei  casi  in  cui  ne  sia  fatta  richiesta. 

Visto^  iTiTriiné  di  Sua  Maestà: 

Il  ministro  segretario  <li  Stato  per  i  lavori  pubbUcL 

LACAVA. 


IC  D.  D.  :23l,  10  giugno  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  4  luglio. 

Al  titolare  della  Delegazione  di  porto  di  Arbatax  è  sta- 
bilita una  indennità  annua  di  lire  200,  ed  al  marinaro  di 
porto,  ivi  addetto,  una  indennità  annua  di  hre  100,  a  de^ 
correrò  dal  V  luglio  1900. 


R.  D.  n.  :230,  10  giugno  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uflT.  il  5  luglio. 

La  regia    nave   Vittono  JtJmanuele  è  radiata    dal  quadro 
del  Regio  NavigHo. 
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R.  D.  n.  244,  U  gius^no  1900,  ioserto  nella  Gazzetta  uff.  il  9  luglio. 

Corrispondenza  vi  esenzione  di  tasse  postali. 
UMBKRTO  I,  Re  d'Italia 

Visti  gli  cirticoli  140,  142,  143  e  151  del  regoIam(?nto 
per  il  servizio  (l(»llo  poste,  approvato  con  regio  decreto  del 
2  luglio   1890,  n.  G054  (serie  3^); 

Vista  il  regio  decreto  del  25  aprile  1897,  n.  152,  che  mo- 
difica il  secondo  capoverso  dell'art.   140  saddetto; 

Visti  i  regi  decreti  del  5  marzo  1899,  n.  95,  del  6  ot- 
tobre 1899,  n.  391,  del  4  gennaio  1900,  n.  34,  del  4  feb- 
braio 1900,  n.  87,  del  18  nicirzo  1900,  n,  131,  e  del  9  aprile 
1900,  n.    164; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
le  poste  ed  i  telegrafi,  di  concerto  coi  ministri  segretari  di 
Stato  per  ragricoltura,  industria  e  commc^rcio,  per  la  guerra 
e  per  V  istruzione  pubblica  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
y  Alle  tabelle  dimostrative  delle  esenzioni  delle  tasse  po- 
stali, accordate  al  cai*teggio  delle  Autorità  e  degli  Ullìci  go- 
vernativi, tcxbelle  annesse  al  regio  decreto  del  5  marzo  1899, 
E.  95,  o  modificate  coi  regi  decreti  del  6  ottobre  1899,  nu- 
mero 391,  del  4  gennaio  1900,  n.  34,  del  4  febbraio  1900, 
n.  87,  del  18  marzo  1900,  n.  131,  e  del  9  aprile  1900,  nu- 
mero 164,  sono  apportate  le  seguenti  modificazioni  .ed  ag- 
giunte : 

a)   Isabella  re  lati  oa    al    Ministero    delV  Istruzione   Pub- 
Uka. 

V  Nell'elenco  delle  biblioteche  non  governative,  am- 
messe a  ricevere  in  esenzione  delle  tasse  postali  le  corri- 
spondenze loro  spedite  dal  Ministero  dell'  istruzione  pubblica 
e  dalle  biblioteche  governative,  togliere  :  Biblioteca  classense 
ài  Ravenna,  ed  aggiungere  le  seguenti  :  Biblioteca  del  air- 
<olo  giuridico  di  Palermo,  Biblioteca  imiversitaria  di  Urbino, 
Biblioteca  provinciale  di  Lecce,  Biblioteca  fardelliana  di 
Trapani. 
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2"  Noll'elenco  dei  Regi  Licei-Ginnasi  alle  parole  Bo- 
logna e  Catania  sostituirà  le  seguenti  :  Bologna  (Galvani), 
Bologna  (Minghetti) ,  Catania  (SpedaJierì),  Catania  (Catelli) 
ed  aggiungere  FennOy  Firenze  (Michelangelo),  Lucca  e  Noto. 

3*^  Nell'elenco  dei  Regi  Licei,  togliere:  Fermo  e  Liicca\ 
6d  in  quello  dei  Regi  Ginnasi,  togliere  :  Firenze  niichelan^ 
gelo)  Gallipoli,  e  Noto,  ed  aggiungere  Grosseto. 

4**  Nell'elenco  dei  Convitti  Nazionali,  aggiungere  :  ^,9- 
sisi,  Catania,  Lucca \  e  in  quello  degl'Istituti  Nautici  sosti-^ 
tuire:  Elena  a  Gaeta. 

7f  Noll'elenco  delle  Regie  Scuole  Tecniche,  togliere  : 
Milano  (Monfbrte)  e  aggiungere:  Milano  (B.  Oriani),  Mi- 
lano (femminile  Confalonieri),  Palermo,  (femminile).  Città 
Sant'Angelo,  Sarno  e  Torino  (femìninile). 

&"  N(^ir  elenco  delle  Sovrintendeuze  dcn  monumenti 
nazionali,  aggiungere:  Certosa  del  Galluzzo  presso  FirenzjS. 

T  Aprire  la  seguente  nuova  rubrica: 


UFFICI   MITTENTI 


UFFICI  COI  QUALI  FOo)SONO  CGìlRiSPONDKRE 


Sovrinien  JeQza  per  i  musei  e  gli 
s'^avi  di  anti-^hità  nella  regione 
Tenuta  eoa  sede  in  Pavja. 


Come  :  Direttori  R**gi  per  i  musei,  fé  pinacotèche^ 
ie  gallerie  e  gli  sravi  di  antichità. 


8**  Nella  seconda  colonna  delle  rubriche,  riguardanti 
il  (parteggio  spedito  dagli  Educatori  e  Collegi  governativi, 
dagl'Istituti  governativi  dei  sordo-muti  e  dalle  Scuole  Nor- 
mali governative,  aggiungere  :  Sindaci  dei  cornimi  (L.  C.-P.  C). 

9"  Nella  seconda  colonna  della  rubrica  riguardante 
il  carteggio  spedito  dagl'  Istituti  governativi  d' istruzione  su- 
periore e  secondaria,  aggiungere  :  Istituti  j^areggiati  d'istru- 
zione secondaria  (L.  C.  -P,  C). 

10*"  Nella  terza  colonna  della  rubrica  riguardante  il 
carteggio,  spedito  dagl'Ispettori  e  dalle  Ispettrici  degli  edu- 
catori e  collegi  governativi,  aggiungere  che  tale  carteg- 
gio, quando  sia  indirizzato  ai  direttori  didattici  e  presidenti 
delle  Commissioni  di  vigilanza  delle  Scuole  elementari,  può- 
avere  corso  in  lettera  chiusa  e  piego  chiuso  (L.  C.-P.  C). 
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b)  Tabella  relati ca    al  Ministero  di  AgricoUw^a,  Indu- 
stria e  Commercio, 

V  Aprire  la  seguente  nuova  rubrica  : 


UFFICI    MITTENTI 

UFFICI 

M  di 
di  spf-dì/ione 

.     coi  quali  possono  coiTÌspondere 

del 

cart*»ggio 

Stazioni  <ìi  studi'»  sui  ftìaorneiii 

08*<Tv  itni  i  m«teoroIop:ÌH  0  geodinarair'i. 

Un  ()Ot*a  lecchi  e  di  ro  atro  lo 

co:*titUfnti  la  retn  meieorica  e  geodi- 

detrlf  eS}>enmefit  prrani'iu- 
fu» hi  e  Consorzi  y;raudiui- 

natmOH  gover.  ativa. 
Tra  l  iO. 

L.  A.  -  P.  A. 

fughi 

Utiio  0  Cnfitrale  .dì    lueteorolcgia    e  di 

* 

g^o  iindiiiica  in  Romn. 

2*"  Nella  seconda  colonna  delle  rubriche  riguardanti 
il  carteggio  si)edito  ùoXVUfiìcio  centrale  di  meteorologia  e  di 
geodinamica  in  Roma  e  dagli  Osseroatori  meteorologici  o  geo- 
dinamici, costitncìUi  la  rete  meteorica  e  geodinamica  gover- 
nativa, aggiungere  ;  Stazioni  di  studio  sui  fenomeni  tempo- 
raleschi  e  di  controllo  degli  esperimenti  gì^andi  ni  fughi  (L.  A.- 
P.  J.),  e  Cornar  zi  grandinifughi  {L,  A,- P.  A.). 

e)   Tabella    relativa    al  Ministero  delle  Poste  e  dei  Te- 
legrafi. 

Nella  seconda  colonna  della  rubrica  riguardant-e  il  carteggio 
spedito  dagli  Uffici:  e  Collettorie  j^os tali  d'ogni  classe,  aggiun- 
gere:  Comandi  di  reggimenti  {L.  C.  -  P.  C), 

Ordiniamo,  ocv,  —  Dato  a  Roma,  addì   14  giugno  1900, 


R,  D.  n.  a^T,  14  giugno  IPOO,  in<»erto  nella  OazzetU  uff.  il   14  lu  lio. 

Oltre  lo  autorità  e  rappresentanze  stabilite  nell'art.  2  del 
precitato  decreto  6  dicèmbre  1888,  n.  5881,  faranno  parte 
j^ella  Commissione  pei  servizi  nel  porto  di  Genova: 

V  L'intendente  di  Finanza  di  Genova; 

2**  Il  direttore  dell'Istituto  idrogrcilico  della  Regia  Marina; 

3°  Quelle  persone  in  numero  non  maggiore  di  due,  da 
'^nominarsi  con  decreto  reale,  le  quali,  su  proposta  del  pre- 
fetto, presidente  della  Commissione,  saranno  riconosciute  com- 
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petenti  a  giudizio  del  presidente  del  Consiglio  dei   ministri 
e  degli  altri  ministri  interessati. 

Il  secondo  comma  dell'art.  6  del  regolamento  annesso  al 
precitato  decreto  0  dicembro  1888,  e  modificato  come  ap- 
presso : 

((A  rendere  valide  queste  decisioni  della  Commissione, 
occorrerà  l'intervento  di  sette  almeno  dei  suoi  membri,  com- 
preso il  presidente,  il  cui  voto  avrà  la  prevalenza  nel  caso 
di  parità  numerica.  » 


R.  D.  n.  2^36,  21  giugno  lOOJ,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  5  luglio. 

A  far  parte  delle  Commissioni  per  compilare  gli  statuti 
delle  casse  pensioni  pel  personale  ferroviario,  sono  chiamati 
anche  i  signori:  Mancioli  comm.  Vincenzo,  direttore  gene- 
rale del  Debito  pubblico,  in  Tappresentanza  del  Ministero  del 
tesoro,  ed  il  cav.  Giuseppe  Giovanni  Sanguini,  ispettore 
capo  nel  Regio  Ispettorato  generale,  in  rappresentanza  del 
Ministero  dei  lavori  pubblici.. 


R.D.n.  2416,  21  giugno  1900,  insei-to  nella  Gazzetta  uff.  il  1'^  lu^rHo. 

È  istituito  un  posto  di  notare  nel  comune  di  Castelnuovo 
di  Farfa,  distretto  notarile  di  Rieti. 


R.  D.  n.  2BS,  21  giugno  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  21  luglio. 

CQnvenzione  coli* Austria^  Ungheria  per  l'esercizio  della  fer-^ 
roma  inlernazionale  S.  Gionjio  Nogaro-Ceroignano. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Visto  l'art.  5  dello  statuto  fondamentale  del  Regno; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
t)er  gli  affari  esteri  e  del  Nostro  ministro  segretario  di 
Stato  per  i  lavori  pubblici  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  unico. 
Piena  ed  intera  esecuzione  è  data  alla  convenzione  con- 
clusa fra  r  Italia  e  rAustria-Ungheria,  il  24  gonnaio  1900, 
per  l'esercizio  della  linea  ferroviaria  internazionale  S.  Giorgia 
di  Nogaro  e  Corvignano,  convenzione  le  cui  ratificlie  furono 
scambiate  in  Roma  il  12  giugno  1900. 

Ordiniamo,  ecc. —  Dato  a  Roma,  addi  21  giugno  1900* 


CONVENZIONE 

fra  r  Italia  e  rAustria-Unghsria  psl  collegamento  della  reta  ferroviaria 
italiana  all'austriaca  fra  S  Giorgio  di  Nogaro  e  Cervi gnano 


Sa  Majesté  lo  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  rEmpereur  d'Au- 
triche^  Roi  de  Bohème,  etc,  et  Roi  Apostolique  de  Hongrie, 
animés  du  désir  de  compléter  par  un  nouveau  raceordoment 
les  voies  ferrées  reliant  les  réseaux  de  leurs  Etats,  ont  ré- 
solu  de  conclure,  a  cet  effet,  une  convention,  et  ont  nommé 
pour  leurs  plénipotentiaires,  savoir  : 

Sa  Màjksté  le  Roi  d'Italie  : 

Son  excel lence  M.  le  marquis  Visconti  Venosta,  son  mini- 
stre des  affaires  étrangères,  et 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche,  Roi  de  Bohème,  etc. 
ET  Roi  Apostolique  de  Hongrie  : 

Son  excellence  M.  le  baron  Pasetti  de  Friedenburg,    son 
ambassadeur  pròs  Sa  Majesté  le  Roi  d' Italie, 
lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés 
en  bornie  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles  suivants  : 

Art.  1. 

Le  Gouvernement  imperiai  royal  d'Autriche  ayant  auto- 
rise  la  Compagnie  des  chemins  de  fer  locaux  du  Frioul  à 
prolonger  la  ligne  existante  de  Monfalcone  à  Cervignano, 
exploitée  par  TEtat  autrichien,  jusqu'à  la  frontière  austro- 
italienne,  et  le  Gouvernement  royal  d' Italie  ayant  fait  cons- 
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truirt:  par  la  Société  Vénitienne  d'entroprises  et  de  tra.vaux 
publics  un  embranchenient,  partant  de  S.  Giorgio  do  Nogaro 
et  so  dirigeant  à  la  frontière,  la  jonction  de  ces  deux  lignes 
vient  d'etro  achovée  et  lo  raccordoment  livré  à  Texploitation. 
Los  df^ux  Gouvornements  sont  tombés  d'accord  d'admcìttre 
la  libr(^  circulation  du.  trafìc  international  aux  termos  de  la 
présente  convention  moyonnant  la  susdite  ligne  do  jonction 
et  de  lui  accorder  tous  los  avantages  et  toutos  les  facilités 
compatibles  avec  les  lois  et  règl.emonts  en  viguour  dans  les 
territoir(»s  rospoctifs. 

Art.  2. 

Sur  la  ligne  de  jonction  Cervignano-S.  Giorgio  de  No- 
garo  soront  doux  gares  Irontièros  distinctes,  l'uno  a  Cervi- 
gnano  sur  le  territoire  autrichion,  Tautre  a  S.  Giorgio  de 
Nogaro  sur  le  territoire  italien. 

Le  servici^  d'exploitation  entro  ces  doux  garos  sera''  regie 
de  sorte  que  l'entretien  et  la  surveillanco  des  doux  trongons 
aboutissant  à  la  frontière  incomberont  dans  les  torritoires 
respectifs  aux  administréitions  dos  cheniins  do  for  nationales, 
et  que  le  service  de  tration  entro  los  deux  gares  frontières 
sera  conflé  a  Tadministration  italienne; 

Les  conditions  auxquellos  le  service  ci-dessus  mentionné 
gera  effectuó  et  les  dódommagements  qui  en  résultent  seront 
réglo(\^  par  une  convention  speciale  A  conclure  entro  les 
administrations  dos  deux  lignes  ferrées  qui  devra  étre  sou- 
miso  à  Tapprobation  des  Gouvornements  rospoctifs. 
t-.  Ceux-ci  auront  également  à  régler  d'un  commun  accord 
les  points  sur  lesquels  une  entente  entro  les  deux  adminis- 
trations n'imrait  pas  pu  so  fairo. 

Art.  3. 

piTL'a<lminìstration  du  chemin  de  fer  autrichic^i  sera  tenue, 
aux  termos  dti  caliier  de  charge  respectif  et  des  arrangements 
prévus  a  Tarticlo  2,  à  foui*nir  dans  la  gare  frontière  de  Cer- 
vignano  les  locaux  nécessaires  pour  le  séjour  transitoire  du 
personnel  italien  attaché  au  service  des  trains  et  de  la  poste^ 
provenant  do  S.  Giorgio  do  Nogaro  ou  y  étant  destinés. 
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Art.  4. 

La  ligne  de  jonction  visée  aux  articlos  1-3  de  la  présente 
convention  a  été  construite  d'une  simple  voio,  toiit  en  réser- 
vant,  en  cas  de  besoin,  Tétablissement  d'une  voio  doublé. 

Il  est  entendu  que  cotte  voie  aura  la  largeur  n'ormale  de 
1  :  435  mòtres  et  qu'elle  wsera  entretenuo  d'après  d(^s  prin- 
cipes  uniformes,  de  manière  que  le  matériel  roulant  puis^se 
parser  Scxns  obstaclcs  d'un  chemin  de  fer  à  Tautre. 

Le  matériel  roulant  qui  a  été  soumis  à  un  examen  par 
rune  des  Hautes  Parties  contractantes  sera  iidmis,  sans  nouvel 
examen,  sur  le  territoire  de  Tautre  selon  les  conditions  de 
la  convention  speciale  dont  il  est  question  au  troisième  alinea 
de  Tarticle  2  dò  la  présente  convention.  11  est  entendu  que 
ce  passcige  s'eff(?ctuera  conformément  aux  dispositiops  en  vi- 
gueur  pour  le  tnxnsit  des  wagons  destinés  à  la  circulation 
Internationale. 

Art.  5. 
L'endroit  où  le  chemin  de  fer  cité  à  l'article  1"  dovrà  pas- 
ser  la  frontière  ayant  été  flxé  par  les  comm-issaires  techniques 
délégués  ad  hoc  sur  la  base  des  projets  élaborés  par  les 
deux  administrations  •  des  chemins  de  fer  intéressées,  les 
Gouverneraents  des  deux  Hautes  Parties  contractantes  ap- 
prouvent  Taccord  établi  sur  ce  sujet. 

Art.  6. 

Conformément  aux  dispositions  contenues  dans  l'cirticle  2y 
seront  admis  sur  le  trongon  entro  la  frontière  et  la  station 
de  Cervignano  les  règlements  des  signaux  et  du  service  du 
pays  voisin. 

Dans  la  dite  station  le  personnel  italien  sera  tenu  de  res- 
pecter  les  règlements  de  signaux  et  du  service  en  vigueur 
sur  le  territoire  autrichien. 

,  Art.  7. 

La  pleine  souveraineté,  y  compris  le  droit  de  justice  et 
de  police,  dans  les  deux  gares  frontières  ainsi  que  sur  les 
trongons  de  la  ligne  situés  entro  ces  gares  et  la  frontière 
resterà  exclusivement  réservée  à  celle  des  Hautes    Parties 


Digitized  by 


Googit 


928 

contractantes  sur  le  territoire  de  laquelle  se  trouvent  la  gare 

et  le  troncon  de  ligne  respectìf. 

Art.  8. 
Il  est  expressénient  réservé  au  Gouvernement  imperiai 
royal  d'Aiitriche  lo  droit  de  sduveraineté  et  de  surveillance 
en  ce  qui  concerne  le  trongon  situò  sur  le  territoire  antri- 
chion  et  son  exploitation,  sans  préjudice  toutefois  du  droit 
des  Hautes  Parties  contractantes  de  surveiller  les  adminis- 
trations  des  chemins  de  fer  respectives. 

Art.  9. 

La  police  du  chemin  de  fer  sera  en  première  ligne  exercét; 
par  los  employés  de  Tadministration  chargéé  de  l'exploita- 
tion  cu  de  Tentretien  du  trongon  rospectif.  Ce  service  s'exer- 
cera  sous  la  surveillance  des  autorités  compétentes  et  con-, 
formément  aux  règlements  et  principos  en  vigueur  dans 
chacun  des  deux  pays. 

Le  Gouvernement  imperiai  royal  d'Autriche  prendre  cepen- 
dant  les  dispositions  néccssaires  afin  que  les  employés  de 
Fadministration  italienne  trouvent  Tassistance  nécessaire 
dans  Texercice  de  leurs  fonctions  relatives  à  la  sùreté  de 
rexploitation  de  la  ligne  de  jonction.  . 

Art.  10. 

Le  personnel  chargé  de  l'entretien  et  de  la  surveillance 
du  trongon  situé  entro  la  station  frontière  de  Cervignano 
et  la  frontière  sera  nom.mé  par  l'administration  autriehienne. 

Par  contro,  le  choix  du  personnel  attaché  au  service  des 
trains  circulant  entro  les  deux  stations  frontières  sera  ré- 
servé a  l'administration  italienne. 

Les  individus  donnant  pcir  leur  conduite  lieu  à  des  plaintes 
seront  rappelés  sur  la  domande  des  autorités  compétentes 
du  territoire. 

Art.  11. 

Chacuno  des  deux  Hautes   Partfes  contractantes  s'oblige 

a  empècher,    sur    la    demando    do   Tautre  Partie,  qu'ils  ne 

soient  admis  comme  employés  pour  le  service  à  faire  sur  le 

territoire  de  Tautre  Partie,  des  personnes  qui  auraient  déjà 
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été  condamnés,  soit  pour  crime  ou  délit  contro  lo  Gouverne- 
ment  sur  le  terrìtoire  duquel  se  trouve  la  ligne,  soit  pour 
contrebande  ou  transgressions  graves  aux  lois    de    flnanco. 

Art.  12. 

Les  administrations  fixeront  d'un  commun  accord  les  iti- 
aéraìres  pour  la  circulation  des  trains  de  correspondance,  de 
manière  quo  ni  voyageurs,  ni  marchandises  ne  souflrent  de 
petards  autres  que  ceux  nécessités  par  le  service  du  chemin 
de  fer,  de  la  donane  et  de  la  poHce  de^  passe-ports. 

L'approbation  da  ces  itinéraires  est  rcservéc  à  chaque 
Gouvemement  pour  la  ligne  située  sur  son  territoiro. 

Les  deux  Hautos  Parties  contractantes  s'engagont  à  s'en- 
tremettro  auprès  des  administrations  des  chomins  de  fer  pour 
assurer  autant  que  possible  une  coìncidenco  de  trains  du 
mème  genre,  sayoir  trains  de  grande  vitesse,  avec  trains  de 
grande  vitesse,  trains  de  voyageurs  avec  trains  de  voya- 
geurs et  trains  mixtes  avec  trains  mixtes. 

Les  deux  Hautos  Parties  contractantes  s'engagont  en 
outre  (l'intervenir  auprès  des  administrations  des  chemins 
de  fer  intéressées  afin  qu'il  soit  établi  des  itinéraires  faci- 
litant  autant  que  possible  la  communication  entro  Trieste 
et  Venise,  au  moyen  de  trains  directs  et  do  grande  vitesse. 

Art.  13. 

En  ce  qui  concerne  le  service  de  donane  ot  de  police-fron- 
tière  les  deux  Hautes  Parties  contractantes  sont  tombées 
d'accord  d'appliquer  à  la  ligne  de  jonction  de  Cervignano 
k  S.  Giorgio  de  Nogaro  les  dispositions  contenues  aux  arti- 
isles  i^  14,  19-22,  24  et  27  de  la  convention  signée  le  2  octo- 
bre  1879  concernant  les  joi>ctions  do  Oormons,  Ala  et  Pon- 
tafel. 

Il  est  entendu  que  les  dispositions  jointes  à  la  convention 
signée  le  23  avril  18G7  concerpant  le  traité  de  commerce 
et  de  navigation  entro  l'Autriche  et  l'Italie  et  qui,  de  mème 
que  cotte  convention,  ont  été,  selon  la  déclaration  du  27  de- 
cembro  1878,  maintenues  provisoirement,  par  rapport  aux 
opérations  douanières,  sur  le  chemins  de  fer  reliant  rÀutricho- 
Hongrie  et  l'Italie    cités  à  l'article  27  de  la  convention  si- 
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gnée  le  2  octobre  1879,  seront  substituées  par  les  dispositions 
respectives  du  traité  de  commerce  et  de  navigation  concia 
le  6  décembre  1891,  ou,  s'il  y  a  lieu,  par  les  arrangements 
ultérieurs  qui  lui  seront  substitués, 

Art.  14. 

En  ce  qui  concerne  la  correspondance  télégraphique' pri- 

vée  ou  oiRcielle  les  deux  Gouverncments  sont  convenus  d'ad- 

mettre  à  la  présente  jonction  les  dispositions  contenues  aux 

articles  15  et  IG  do  la  convention  signée  le  2  octobre  1879. 

Art.  15. 
Les  dispositions  en  vigueur  ou  à  concerter  à  l'égard  de  la 
police  (les  passe-ports  et  des  étrangers  voyageant  sur  les  li- 
gnes  respectives  des  deux  Etats  deyront  également  ètre  ap- 
ptiquées  a  la  jonction  qui  forme  Tobjet'de  la  présente  con- 
vention. 

Art.  16. 
La  présente  convention  sera  ratifiée  et    les    ratifìcations 
en  seront  échangées  à  Roma,  le  plus  tot  possible,  dans  le 
terme  de  quatre  mois. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  l'ont  signée 
et  y  ont  appose  Ieur3  cachets. 

Fait  k  Rome,  en  doublé  exemplaire,  ce  24  janvier  1900. 
(Zf.  5.)    Visconti  Venosta.  (L.  S.)    M.  Pasbtti. 


R.  D.  u.  243,  5  loglio  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  5  stesso  mese. 

11  Collegio  elettorale  di  Gessopalena  è  convocato  pel  giorno 
22  luglio  1900,  affinchè  proceda  alla  votazione  di  ballottag- 
gio fra  i  candidati  Tozzi  Gian  Tommaso  e  Masciantonio 
Pasquale. 

R.  D.  D.  270,  5  luglio  1900,  insolito  nella  Gazzetta  uff.   il  25  stesso  mese. 

Somma  da  pagarsi  pel  volontariato  d'un  anno  nella  marina. 

UMBERTO  I,  Re  d'  ItAlta 

Visto  l'articolo  79  del  testo  unico  delle  leggi  sulla  leva 
di  mare  approvato  con  regio  decreto  16.  dicen)i)re  1888, 
n.  5860  (serie  3*); 
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Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  della  marina; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

La  somma  da  pagarsi  per  Ttarruolamento  volontario  d'un 
anno  nel  Corpo  Reale  equipàggi  è  stabilita,  pel  corrente  annq, 
in  lire  milleseicento. 

Ordiniano,  ecc. —  Diito  a  Roma,  addì  5  luglio  1900, 


L.  n.  2^1^,  12  luglio  1930,  inserta  nella  Gazzetta  uff.  li  14  stèsso  mese. 

Proroga  deWesercizio  provvisorio  al  31  dicembre  1900, 

Pailamekto  n\z.  -  L^ialat.  XXt,  Sess.  T.  -  Atti  della  Camera:  Paggf.  219-240,  280-304  e  309. 


UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Il  Sonato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art..  1. 

L'autorizztizione  data  al  Governo  del  Re  con  la  legge 
30  giugno  1900,  n,  230,  di  esercitare  provvisoriamente  e 
non  oltre  il  mese  di  luglio  1900  gli  stati  di  previsione  del- 
l'entrata e  della  spesa  per  l'anno  finanziario  1900-901,  è 
estesa  fino  al  31  dicembre  1900,  ferme  restando  tutt(^  le 
altre  condizioni  volute  dalla  legge  medesima. 

Art.  2. 

È  fatta  facoltà  al  Governo  di  dare  completa  attuazione 
alla  legge  18  dicembre  1898,  n.  489,  a  favore  dei  veterani 
che  si  trovino  nelle  condizioni  prescritte,  anche  superando 
il  limite  di  spesa  di  lire  2,100,000  stabilito  dalla  legge  me- 
desima. A  tale  uopo  lo  stanziamento  del  capitolo  38  dello 
stato  di  previsione  del  tesoro  è  aumentato  di  lire  225,000. 

Ordiniamo,  ecc. —  Data  a  Roma,  addi  12  luglio  1900. 
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L   n.  ^59,  12  luglio  1900,  inserta  nella  Gazzetta  uff.  il  23  stesso  mese. 

Stijjendi  ai  professori  delle  scuole  tecniche  e  nautiche. 

Parlamrnto  NAZ.  -  Legislat.  XXI,  Sess.  I.  -  Atti  della  Camera.  Starop.  d.  46,  pag.  145-163  e  189. 


UMBERTO   I,   Rb   d'Itaua 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 

I  ruoli  e  gli  stipendi  dei  presidi,  dei  direttori  e  degl'inse- 
gnanti degli  Istituti  tecnici  e  nautici  e  delle  Scuole  tecniche 
sono  determinati  dalle  tabelle  A  ^  B  unite  a  questa  legge. 

Alle  tabelle  A  e  B  per  i  Licei  e  per  i  Ginnasi,  approvate 
con  la  legge  25  febbraio  1892,  n.  71,  modificate  con  la  legge 
19  luglio  1894,  n.  35,  e  con  decreti  reali  per  la  istituzione 
o  soppressione  di  nuove  Scuole,  sono  sostituite  le  tabelle  C 
e  D  unite  a  questa  legge. 

Saranno  iscritte  in  bilancio  le  somme  risultanti  dalle  dette 
tabelle. 

Gli  aumenti  sessennali  già  conseguiti  non  saranno  assor^ 
biti,  né  in  tutto  né  in  parte,  dagli  aumenti  di  stipendio  che 
verranno  accordati  alla  prima  applicazione  della  presente 
legge. 

Coloro  che  in  questa  prima  applicazione  della  legge  fos- 
sero rimandati  a  una  classe  inferiore,  quando,  giunto  il  loro 
turno,  verranno  riammessi  nella  classe  corrispondente  a 
quella  alla  quale  ora  appartengono,  conserveranno  anch'essi 
gli  aumenti  sessennali  conseguiti  finora  o  che  si  saranno 
maturati  nel  frattempo,  indipendentemente  dagli  stipendi  che 
allora  dovranno  percepire. 

Art.  2. 

I  presidi  titolari  degli  Istituti  tecnici  e  nautici,  ai  quali 
saranno  assegnati  gli  stipendi  stabiliti  dalla  tabella  ^,  con- 
seguiranno il  diritto  all'aumento  di  un  decimo  dello  stipendio 
per  ogni  sei  anni  di  servizio  effettivo. 
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I  presidi,  che  airapplicazione  di  questa  legge  siano  prov- 
veduti di  stipendio  superiore  a  quello  stabilito  dalla  legge 
stessa  per  la  prima  classe,  conserveranno  ad  personam  lo 
stipendio  attuale,  ma  l'aumento  sessennale  del  decimo  sarà 
calcolato  sullo  stipendio  normale  dì  lire  4,100,  e  il  sessennio 
incomincierà  a  decorrere  dal  giorno  in  cui  andrà  in  vigore 
la  presente  legge. 

I  presidi  cou  insegnamento,  i  quali  alla  prima  applicazione 
di  questa  legge  passeranno  nel  nuovo  ruolo  di  presidi  ti- 
tolari, cesseranno  di  far  parte  dei  ruoli  degli  insegnanti,  ma 
continueranno,  a  insegnare,  conservando  anche  come  inse- 
gnanti la  titolarità  fuori  di  ruolo.  Essi  avranno,  a  titolo  di 
maggiore  assegno  e  come  compenso  dell'  insegnamento,  oltre 
agli  aumenti  sessennali  già  conseguiti,  la  differenza  fra  i  due 
attuali  stipendi  riuniti  di  preside  ed  insegnante,  e  il  nuovo 
stipendio  di  preside.  Per  essi  l'aumento  sessennale  avrà  luogo 
soltanto  sul  nuovo  stipendio  di  preside,  e  la  sua  decorrenza 
comincierà  da  quella  dell'aumento  sessennale  cui  avevano 
diritto  come  insegnanti. 

L'indicato'  maggiore  assegno  non  sarà  in  nessun  caso  e 
in  nessuna  parte  assorbito  dai  nuovi  aumienti  che  prover- 
ranno dai  sessenni  o  dalle  promozioni  come  presidi;  e  sarà 
valutabile  per  la  pensione  anche  quando  quelli  che  ne  siano 
provvisti  vadano  a  riposo  soltanto  come  insegnanti. 

Gli  altri  presidi  titolari  con  insegnamento,  i  quali  non 
troveranno  subito  posto  nel  nuovo  ruolo,  conserveranno 
come  presidi  la  titolarità,  ma  fuori  di  ruolo,  e  rimarranno 
al  tempo  stesso  nel  ruolo  degl'insegnanti,  conservandone 
tutti  i  diritti,  finché  non  passeranno  nel  nuovo  ruolo  di  pre- 
sidi titolari.  Questo  passaggio  si  farà  anche  allora  secondo 
le  disposizioni  dei  due  capoversi  precedenti;  e  finché  il  pas- 
saggio non  avvenga,  il  loro  stipendio  come  presidi  titolari 
fuori  di  ruolo,  sarà  ragguagliato  a  quello  risultante  daUa 
differenza  fra  i  due  attuali  stipendi  riuniti  di  preside  e  di 
insegnante,  e  il  nuovo  stipendio  d'insegnante  della  classe 
alla  quale  verranno  iscritti.  In  ogni  caso,  questo  stipendio 
come  presidi  non  sarà  mai  minore  di  lire  1,200  annue;  ma 
sopra  di  esso  non  decorreranno  gli  aumenti  sessennali. 
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Art.  3. 

I  presidi  titolari  dei  Licei  e  degli  Istituti  tecnici  e  nautici, 
e  i  direttori  titolari  dei  Ginnasi  e  delle  Scuole  tecniche  po- 
tranno avere  l'incarico  di  un  insegnamento,  purché  sia  com- 
patibile con  l'esercizio  del  loro  ufficio  e  purché  siano  abili- 
tati ad  esso.  L'incarico  sarà  compensato  con  una  rimune- 
razione non  maggiore  dei  due  terzi  dello  stipendio  di  reg- 
gente. Quando  poi,  per  ragioni  di  servizio,  siano  trasferiti, 
non  avranno  diritto  a  conservare  l'incarico. 

I  direttori  titolari  delle  Scuole  tecniche,  che  alla  pubbli- 
cazione di  questa  legge  siano  titolari  o  reggenti  di  un  inse- 
gnamento, non  avranno  come  insegnanti  aumento  di  sti- 
pendio; quelli  invece  che  tengono  una  cattedra  come  inca- 
ricati eflfettivi,  avranno  anche  per  essa  l'aumento  di  stipendio. 

I  professori,  che  come  titolari  o  come  reggenti  occupano 
due  cattedre,  per  le  quali  questa  legge  porti  un  aumento  di 
stipendio,  avranno  l'aumento  sópra  il  solo  stipendio  maggiore. 
Quando  però  con  l'ufficio  di  titolare  o  di  reggente,  ne  ab- 
biano un  altro  d' incaricato  effettivo,  avranno  anche  per  esso 
l'aumento  di  stipendiò. 

D'ora  in  poi,  salvo  il  caso  di  conferme  in  uffici  che  già 
avessero  all'attuazione  della  presente  legge,  a  nessun  inse- 
gnante di  ruolo  potrà  conferirsi  un'altra  cattedra,  sia  nella 
medesima  Scuola,  sia  in  Scuola  diversa,  fuorché  per  inca- 
rico con  semplice  rimunerazione. 

Art.  4. 

I  presidi  dei  Licei-ginnasi  e  degli  Istituti  tecnici,  e  i  di- 
rettori delle  Scuole  tecniche  di  città  principali,  potranno 
avere,  a  titolo  di  retribuzione,  un  assegno  annuo  non  mag- 
giore di  lire  1,200  e  non  piinore  di  lire  500,  proporzionato 
all'importanza  della  sede  e  al  numero  degli  alunni. 

Alla  designazione  delle  sedi  e  dei  Licei-ginnasi,  Istituti 
tecnici  e  Scuole  tecniche,  e  alla  misura  delle  retribuzioni, 
sarà  provveduto  ogni  anno  per  decreto  reale.     . 

Non  potranno  avere  la  retribuzione  stabilita  da  questo 
articolo,  i  presidi  di  Licei-ginnasi  o  d'Istituti  tecnici,  o  di- 
rettori di  Scuole  tecniche,  che  siano  anche  rettori  di  Con- 
vitto 0  che  abbiano  V  incarico  di  qualche  insegnamento  giusta 
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l'art.  3  della  presente  legge,  né  i  presidi  di  Istituti  tecnici 
che  hanno  attualmente  uno  stipendio  maggiore  di  lire  4,100 
giusta  l'art.  2  (l""  capoverso);  ma  quando  questo  stipendio 
maggiore  non  oltrepassi  le  lire  5,300,  potrà  essere  accordata 
la  retribuzione,  fino  a  raggiungere  questa  somma. 

Art.  5.  % 

I  macchinisti,  bidelli  e  inservienti  dei  Regi  Licei  e  Ginnasi, 
ai  quali  saranno  assegnati  gli  stipendi  stabiliti  dalla  tabella  D  ; 
gli  assistenti .  dell'  Istituto  tecnico  di  Udine,  e  gli  assistenti, 
gli  addetti  alla  segreteria  e  gli  inservienti  dell'  Istituto  tecnico 
di  Modica  avranno  il  diritto  agli  aumenti  sessennali,  e  il  ses- 
sennio incomincierà  a  decorrere  dal  giorno  in  cui  andrà  in 
vigore  la  presente  legge. 

Art.  6. 

Quegli  insegnanti  delle  Scuole  classiche,  tecniche  e  nor- 
mali e  complementari,  e  degli  Istituti  tecnici  e  nautici,  che 
d'ora  in  poi  passassero  reggenti  dopo  una  nomina  a  titolari, 
conserveranno  la  titolarità  ad  personam  e  il  diritto  agli 
aumenti  sessennali.  Per  tali  aumenti  gli  anni  di  servizio 
come  reggenti  saranno  computati  come  se  fossero  prestati 
in  qualità  di  titolari,  e  gli  aumenti  stessi  saranno,  calcolati 
sull'ultimo  stipendio  di  titolare. 

Questa  disposizione  varrà  anche  per  coloro  che  fecero 
prima  della  presenta  legge  il  passaggio  da  titolare  a  reg- 
gente, quando  siano  tuttora  reggenti;  ma  per  essi  il  ses- 
sennio decorrerà  dal  giorno  in  cui  la  presente  legge  andrà 
in  vigore. 

Nei  ruoli  d'anzianità,  i  reggenti  col  grado  di  titolare  ad 
fersonam  saranno  iscritti  con  speciale  annotazione,  ma  se- 
condo l'ordine  di  data  della  nomina  a  reggenti. 

I  trasferimenti  di  questi,  come  di  tutti  gh  altri  insegnanti, 
presidi  e  direttori  delle  Scuole  nominate  qui  sopra,  si  faranno 
per  decreto  ministeriale. 

Art.  7. 

Le  tasse*  scolastiche  degli  Istituti  tecnici  e  delle  Scuole 
tecniche  sono  determinate  dalla  tabella  E  unita  a  (questa 
'^gge;  quelle  degli  Istituti  nautici  dalla  tabella  F,  e  quelle 
dei  Licei  e  dei  Ginnasi  dalla  tabella  G. 
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Art.  8. 

I  contributi  che  le  provincie,  i  comuni  e  altri  enti  morali 
pagano  attualmente  allo  Stato  per  gli  Istituti  tecnici  e  nau- 
tici e  per  le  Scuole  tecniche,  saranno  stabiliti  in  somme 
fisse  annuali,  corrispondenti  alla  media  dei  contributi  efFet- 
tiv^imente  pagati  per  le  classi  ordinarie  di  ciascun  Istituto 
o  Scuola  nell'ultimo  quinquennio. 

Per  le  classi  aggiunte,  gli  enti  predetti  continueranno  a 
pagare  la  metà  degli  assegni,  salvo  che  particolari  conven- 
;5Ìoni  non  dispongano  diversamente. 

Art.  9. 

Nelle  Scuole  tecniche  e  negli  Istituti  tecnici  e  nautici  pa- 
reggiati^  e  ne'  Ginnasi  e  ne*  Licei  pareggiati,  è  obbligatoria 
per  le  tasse  scolastiche  l'applicazione  delle  tabelle  E^  F^  G. 

Gli  stipendi  stabiliti  «lalle  tabelle  A,  B  e  C  sono  obbli- 
gatori nelle  Scuole,  negli  Istituti,  nei  Ginnasi  e  nei  Licei  che 
conseguiranno  il  pareggiamento  dopo  la  promulgazione  della 
presente  legge.  In  quelli  già  paleggiati,  andrà  a  vantaggio 
degli  insegnanti  il  maggior  provento  delle  tasse,  sino  al  li- 
mite degli  stipendi  stabiliti  dalle  dette  tabelle  ^,ì;  e  C;  e  se 
a  tal  limite  non  si  potesse  giungere,  il  pareggiamento  verrà 
tuttavia  conservato. 

Art.  10.' 

Gli  insegnanti  titolari  che  nella  prima  applicazione  di 
questa  legge  saranno  rimandati  ad  una  classe  inferiore,  per- 
cepiranno im  maggiore  assegno  uguale  alla  differenza  fra  lo 
stipendio  che  secondo  le  nuove  tabelle  corrisponde  alla  classe 
a  cui  furono  iscritti  e  lo  stipendio  della  classe  superiore; 
ma  su  questo  assegno  non  decorreranno  gli  aumenti  ses-: 
sennali,  né  esso  sarà  valutato  per  la  pensione. 

I  direttori  titolari  «lei  Ginnasi  e  delle  Scuole  tecniche,  che 
rimarranno  fuori  di  ruolo,  conserveranno  il  diritto  agli  au- 
menti sessennali,  e  ad  essi  pure  saranno  applicabili  le  di- 
sposizioni dell'art.  3  della  presente  legge. 

Art.  II. 

Questa  legge  avrà  effetto  dal  V  luglio  1900. 

Tutte  le  disposizioni  ad  essa  contrarie  sono  abrogate. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addi  12  luglio  1900. 
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Tabella  A. 
Presidi  ed  insegnanti  dei  Regi  Istituti  tecnici  e  nautici. 

Istituti  N.  62. 


GRADO  E  CLASSE 


Frantiti  di  I*  classe 

la.        li  ^*     Ili 

Id.      di  :^*     id 

FUri  ihuzioai  speciali  a  pr^^ìli  d*  Initati  di  primaria 

iiD  ort^moi  (arr.  4  dMIa  l«^f?/o) 

lacarif^ti  della  pi*48Ìdeaza  di  1^  classe  ..... 

Id.  id.  di  :^*     il 

P.ofe<«on  titolari  di  P  claste 

Id.  di  2*     id 

Id.  di  3*     ia 

Professori  reagenti . 

.Assegni  per  in^ej^aamenti  d>  ralliffra^a,  contabilità 
di  hor<1o,  per  la  direKiona  di* He  aziea  le  rurali 
A  delle  ottici  ne  e  per  altri  inHe^rnamenti  prescritti 
à^  programmi  speciali 

Stt|i6Qdi  agli  asziisteati  deiriititu^o  tef^nico  di  fidine, 
ed  a^li  assi<*4nti,  al  personale  di  s  gr^teria  ed 
inM4rvi<4oti  deiriHtitut>  tecni'o  di  Modica  .    *    . 

Situma  occorrente  periua^giori  stipt^adiasei  pre 
sidi  (riiique  provveduti  d  Ho  stipt  ndio  di  L  6,00  ) 
ed  uno  prowetuto  dello  s'ioendio  di  L.5,00-)), 
in  ««rdine  ul  1*  capo  ver  o  dnirart.  2  della  legire 

Mai^O'O  assegno  ai  29  precidi  che  rimar/*anno 
ttto'ari  fuori  di  ruolo  in  ordine  alle  di*po3'zi«»ni 
dell'u  timo  capoverso  deir»rt.  2  della  legge  (Dif- 
ferenza fra  quello  che  h^nno  «ttualmente  in  sti- 
pen  i,  sen74i  contare  i  i<e5'<ennii,  e  quello  chd 
avrebbero  in  or: ine  a  quesfa  tabella  come  pro- 
fe-noii  titolari  delle  loro  classi  e  come  presidi 
incarcati)  .' 

Maggi  re  assegno  in  or  line  alPart.  10  della  legge 
a  quei  professor*  titoari  che  sar^iuno  rimandati 
a  una  clarse  infm*io"e 


» 

16 

16 

275 
300 
310 

273 


SPESA 


parziale 


10    4.100 

IO  a&M 

10    3  000 


1,500 
1,200 

3,000 
2.700 
2,40  » 

?,200 


41.000 
3  ,000 
òO.OUO 

7/»00 
24,000 
19.0H> 


825,000 
8Jo,0  0 
714,000 


6^,6^ 


60  000 

laa^o 


10,400 


1,744 
2«,350 


Pei  2'.%  presidi  titolari  con  insegnamento  che  pa.osano  nel  nuovo  ruolo 
dei  presidi  e  e  nservano  T  insegnamento  (art.  2  nella  l^^gge,  2**  capo* 
vera**)  si  (a  una  eonomia  di  L.  12,77*^,  intendendo  che  debbano  la- 
sciarsi scoperti  altrettanti  posti  <U  professo  i  regarenti.  Questa  ero- 
nomia  andrà  fa^'en^osi  permanente  e  anche  raagj^iore  col  tempo,  per- 
chè alcuni  pi-eedai  titola  i  ver  anno  in  seguito  al  ave  e  1* insegnamento 
per  semplice  incarir*o  secondo  Tart.  3  della  legge;  qumdi  si  può  am- 
mettete una  economia  annua  fi^sa  di • 


tOUift 


156,200 

2.379,000 
600,600 


73,250 


(. 


(a)    40,494 


3,219,544 


15.000 


3,234,544 


(a)  Qie^ta  in&f^glor»  tps^a  di  L.  40.49 1  andrà  gradatamente  ssom  parendo,  o  Teoonoinia  cho  ne  ri- 
Brà  «ara  impilata  in  «uece<8i  i<  periodi  di  tempo  cÌ4<«cano  non  eonedente  il  quinauennio,  ai  au- 


soltorà  ^         _   -  «^         r  .       , 

monur^i  i  poeti  4a>  varie  claw  di  protesMn  titolari,  mediante  opportune  moiificazioni  alte  tabelle,  da 
aecret' 


farai  per  decreti  reali. 
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Tabella  B. 


Direttori  ed  insegnanti  delle  Regie  Scuole  tecniche. 

Scuole  N.  186  (';. 


GRADO  E  CLASSE 


Num. 


Stipendio 
o 

indi- 
viduale 


Spesa 
complessiva 


Direttori  di  1*  classe 

Id.       di  2*^     id 

Retribuzioni  speciali  a  direttori  di  scuole  tecniche  di 
priuiaria  importanza  (art.  4  della  legge) 

Difettori  incaricati 

Professori  titolari  di  1*  classe * 

Id.  di  2^     id 

Id.  di  3*^     id 

Id.  di  4^     id 

Proff^ssori  reggenti 

Incaricati  di  l^  classe 

Id.        di  2*     id. 

Compensi  per  insegnamenti  speciali 

Direttori  titolari,  fuori  di  ruolo,  a  L.  2,200  (a)    .    , 


42 

58 


86 

6j 

99 

HI 

\&) 

390 

if8 

440 

)> 

6t 


2.700 
2,400 

» 

500 
2,7»  K) 
2,400 
9,2  0 
2,00.1 
l,8t0 
150O 
1,*>0 
» 


Totale 


113,400 
1^9,200 

6,  00 

4:V0J0 

162.000 

2lfij0 

214,200 

36  J,0  M) 

702,000 

81-2,000 

528  000 

16,000 

(b)  l' 5,400 


2,968,^0 


(*)  Compresa  la  scuola  tecnica  feraroinile  di  Torino,    la  isiit  .ìx»Ì* 

(a)  Secondo  la  preseate  tabella,  i  posti  d'incaricato  delu  dire%icneaument«»ranno  sino  al  nninAro 
di  otiantasei,  e  q  lelli  di  direttore  titolare  verranno  riiotii  a  quarantadue  (di  1'  classe)  e  a  cinquan- 
totto (di  X*  classe),  di  mano  iti  mano  che  si  verificheranno  vacanze  ne*  posti  di  d  rettore  etfettivo, 
fwri  di  ruolo  (a  Ij  t,200).  L'economia  provenie ate  da  questa  ri'iuzione,  «arÀ  impiegata  ad  accrenoere, 
in  vari  peri  di  di  tempo  ciascuno  non  eccedente  il  quiniuemio,  il  uumero  de*  po^ti  nelle  varie  classi 
di  professori  titolari,  mediante  opponine  modiflcaxioui  alia  tabella,  da  farsi  eoa  decreti  reali. 

(ò)  Differenza  tra  rammentare  degli  stipendi  dei  direttori  titolai,  f'tori  òi  runlo^  che  da  L.  1,920 
passano  a  L  2,i00,  e  Tammoutare  delle  retribuzioni  di  altrettauii  incaricati  della  direzione 

L'insegnamento  del  francese  sarà  affidato,  per  quanto  sia  post  bile,  ad  insegnanti  d'Istituti  re^ 
del  luogo,  ed  in  mancanza,  ad  insegnanti  d'Istituti  parodiati,  i  quvli  avranno  una  re'iibuzione  non 
maggiore  di  L.  90J.  In  tal  caso  si  lasseranno  scoperti  iu  corrispondenza  alirettauti  posti  d'inca» 
rioati  di  2*  classe. 
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Tabella  0, 
Presidi,  direttori  ed  insegnanti  dei  Regi  Licei  e  Ginnasi. 


GRADO  E  CLASSE 


Regi  Licei. 

(N.  UO,  del  quali  112  uaiU  ai  GlDnanl). 

Presitli  dì  1*  ckasd 

Preni.ii  di  Si*    il 


RetTibuziuiii    speciali   a   presidi   di   Licei -Ginnasi    di 
pi  iiuaria  ioip^t'tauza  (art.  4  della  legge) 

Incaricati  della  presideuza  di  Liceì-Gionasi 

lacaricati  deli  i  presidenza  di  Licei  .    •    ., 

ProftBSuri  titolari  di  T*  classe 

Id,  dì  2^    id 

Id.  di  S"^    id. -   . 

Professori  reggenti .    •    . 


Incaricati  di  storia  naturale  nei  Licei  non   uniti  ai 
GiuDaai 


Regi  GJimasi. 

(N.  1S7,  dei  quali  112  uniti  ai  Licei). 

Direttori  titolari 

Incaricati  della  direzione  di  Ginnasi  non  uniti  ai  Licei. 
Pr^^fesBon  titolari  di  i^  classe  nel  corso  superiore. 

Id.  di  2*'    id.  id. 

Id.  di  S*^    id.  id. 

Proffflsori  reggenti  nel  corso  superiore    .... 

Professori  titolari  di  1*  classe  nel  corso  inferiore 

Id.  di  2*    id.  id. 

■ 

Id.  di  3*    id.  id. 


Da  riportarsi  . 


Nuno. 


10 
G5 
80 
90 
100 
104 
70 
ÈO 
90 


Stipendio 

o 
a'^i^egnn 

indi- 
viduale 


Spesa 
complessiva 


52 

4,100 

213,200 

35 

3,500 

1^2,500 

» 

> 

16,000 

2-> 

1,200 

30,000 

8 

800 

6.400 

190 

3,000 

570,000 

215 

2,700 

580,000 

250 

2,400 

600,000 

175 

2.200 

385.000 

600 


2,800 
500 
2,800 
2,500 
2,200 
2,00> 
2,700 
2,400 
2,200 


4,800 


28,000 
32,500 
224.000 
225,000 
220,000 
208,000 
189,000 
192,000 
198,000 


4,041,900 


Bife^ 
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Segue  TaBSLLA   0. 


GRADO  E  CLASSE 

Num. 

Stip^^ndio 

o 
ass'^gno 

Spesa 

indi- 
viduai • 

complessiva 

Riporto  .    . 

'^   • 

4,044,900 

Proftìwoi-i  tirolari  di  4"*  classe  nel  corao  inferioi-e. 

1  0 

•2,000 

200,t00 

Professori  reggenti  nel  corso  inferiore 

.       i?2l 

1,^^00 

39 '.800 

Professori  ticokri  di  P  classe  per  la  mathematica . 

1^» 

2,700 

27,«H)0 

Id.               di  2*    id.                  id. 

15 

2,. 00 

36,0  «0 

Id.               di  3*    id.                  id. 

2> 

2.200 

55.000 

Id.               di  4*    »d.                  id. 

35 

2^00 

70,000 

Professori  reggenti  per  la  matematica 

40 

1,800 

72,IM)0 

Incuneati  per  la  matematica  (con  stipendio)       .   , 

25 

1,50' 

37,'>iO 

Id.        per  la  matematica  (eoa  nmaneimione)  .   . 

37 

l,20ti 

44,4i>0 

Professori  titolari  di  1*  clasde  per  la  lingua  Irancese 

10 

2,2  JO 

22,  OJ 

II.               di  2*    id.                     id. 

2.) 

2,X)0 

4<VI'>0 

Professori  reggenti  per  la  lingua  francese 

40 

1,800. 

72,000 

Incaricati  per  la  lingua  frai^cese  (con  scipendio).  .   . 

43 

1,500 

64,5  X) 

Id.        per  la  liugua  frane.  (•  on  rimunerazione)  (a) 

74 

•   • 

5S>,200 

Direte  «ri  titolari  fuori  di  ruofo^  che  si  portano  come 
quelli  ai  ruolo  a  lire  2,8^0  (ò) 

2'Z 

(e)    50,»i00 

Maj^^iore  assegno  secondo  Ta'-t.  1<I  delh  legge  a  quei 
protesdori  tirolari  del  corso     nf niore  cbe  sa  aauo 
nmiuddii  ai  una  classe  inferiore 

•  • 

•   • 

16,6  0 

5,30.>,500 

E  -on  >mia  che  potrà  farsi  cogli  iasef^namenti  che  sa- 
ranno  4ttl  tati  per  incarico.  Mocoudo   Tart.  .i  della 
leg.  e  a  i  alcuni  presidi  di  Licei  e  direttori  di  Oin- 
naaL  almeno  .......••• 

e  •   .   .   . 

35,0  '0 

mi^%m'^mp      ^mm%MA^^MM\^       v**»*»**         ««••••         •*• 

ToUl 

5,274,.iOO 

(a)  L' iosegnameoto  del  francese  sarà  affidato,  per  quanto  sia  possib  le.  ad  insegnanti  d'Isututi  regi 
de*  lu  go,  ed  In  maocansa,  ad  lustgututi  di  Utiiuti  pareggiati,  i  4uali  avranno  una  retri uuxioue  non 
maggiore  di  lire  900. 

(b)  I  posti  o'tttOaricato  drUa*direzìone  aumenteranno  sino  «I  numero  di  65  e  <^uelii  'li  direttore  tito- 
lare verr  nno  ridotti  a  10,  sedonio  I»  piescnte  tabella,  di  roano  in  niauo  che  si  ver  fi  h^rauuo  vacante^ 
nel  posti  di  dir«^iore  fuori  di  ruolo,  L  t*couoinia  i  rov*  niente  da  questa  riduz  otio  e  I  altra  che  graua* 
taineuté  si  uueirà  uelie  hre  Id,(iO '  se.uate  Mopra  come  maggiori  aice/ni  secundo  l'art.  10  d^lU  1  g^e, 
saranno  impegate  ad  acorescere,  in  vari  |ierio'li  di  tempo,  cias'^uno  «lei  quali  non  eocedt*rà  H  quin* 
aueanio,  il  uuiuero  dei  posti  nel.e  varif)  class,  di  profesno  i  titt'lari  del  corso  ginnasiale  e  liceale,  me- 
diarle opnort  me  iiiodidcasiuni  alia  tabella,  da  farsi    on  decreti  reali. 

'e)  Diirerenza  tra  rammentare  degli  stipendi  dei  direttori  titolari  fuori  di  ruolo  e  rammentare  delle 
retribusioui  di  altrettanti  incaricati  della  direx.one. 
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Tabella  D. 


Macchinisti,  bidelli  ed  inservienti  dei  Regi  Licei  e  Ginnasi  (*) 


,  GRADO  E  CLASSE 


Num. 


Stipendio 

0 

a88e(rno 

indi- 
viduale 


Spesa 
complessiva 


Macchinisti  di  Liceo 

Bidelli  di  Liceo  o  Ginnasio 

Bidelli  di  Liceo  o  Ginnasio 

Inaerrienti-cnstoiii   di    Liceo   o   Gin  nano   (con    Tal- 
ioggio)  (a) 

Inservienti-custodi   di  Liceo   o   Ginnasio   (con    Tal- 
loggio)  (n) 


Totale.    .   . 


106 

500 

106 

850 

159 

800 

106 

800 

159 

700 

•  • 

9r>,ioo 

90,100 
127,200 

84,000 

111,300 

508,800 


{*)  Recinsi  i  macchinisti,  i  bidelli  e  grinservienti-ci2stodi  dei  Regi  Li'^ei  e  Gin« 
nasi  della  Sicilia. 

(a)  Le  incombenze  d*  inserviente  nei  Licei  o  Ginnasi  sai'annn,  per  quan'o  ò  pos- 
sìbile, affidate  ai  bidelli  i  quali  percepiranno  in  qu<^^to  caso  come  remunerazione 
la  metà  dello  stipendio  indi<*ato  nella  tabella  p'^r  grinservienti. 

SalTÌ  i  diriui  acquisiti  degli  inoervienti-cu^toli  in  srruzio  alla  pr^muliazione 
della  preposte  legge,  dove  il  Lic  o  e  il  Ginnasio  ono  uniti  Tallo^gìo  sarà  ac^orJato 
ad  un  84  lo  iuservientc-cnstod  «:  qutlora,  per  difetto  d  loca'i,  non  sia  possibile  ac- 
cordargli Taliog^io,  Tiiioerviene-  ustoJe  avrà  diritto  a  un'equa  indennità  dall'ente 
che  deve  fornire  il  locale  par  Tiìitituto. 
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Tabella  E. 
Tasse  scolastiche  per  le  Scuole  e  gì  istituti  tecnici. 

Scuole  tecniche. 

AmmisBÌODe,  con  o  senza  esiame L.  10 

Iscrizione  annua  per  ciascuna  classe >  24 

Esame  di  licenza ;i^  20 

Esame  di  licenza  per  gli  estemi       •    •    •  >  ^0 

Diploma >  5 

Istituii  tecnici. 

Esame  di  ammissione  (per  chi  deve  farlo) L.  40 

Immatricolazione »  20 

Iscrizione  annua  per  ciascuna  classe. »  66 

Esame  di  licenza :i^  75 

Esame  di  licenza  per'  gli  esterni :i^  130 

Diploma »  10 
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Tabella  P. 


Tasse  scolastiche  per  gl'Istituti  nautici. 


TASSE  SCOLASTICHE 

TASSA 

SEZIONI 

L'conxa 

pernii  alunni 

inierai 

giio  lS9tJ, 
n    3H) 

di  patente 

D'  INSEGNAMENTO 

Aaiinis.sìoae 

con 

o  aenzj. 

esalila 

(scrizione 
annua 

Licenza 

per 

gli  esterni 

(U*rge231u. 

gì  io  1898. 
n.  318) 

Capitani  di  gran  cabotaggio  . 

10 

24 

20 

30 

40 

Capitani  di  lungo  corso  .   .    . 

10 

24 

30 

45 

GO 

Macchinisti  in  primo  ,    .    .    . 

IO 

24 

20 

30 

40 

Macchinisti  in  secondo    .    .    . 

10 

24 

10 

15 

20 

Costruttori  di  prima  classe.    . 

40 

60 

3J 

45 

60 

Costruttori  di  seconda  classe. 

10 

24 

20 

30 

40 
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Tabella.  Ch» 

Tasse  scolastiche  per  ì  Ginnasi  e  Licei. 


Ginn  US  i. 

Aoumisdione,-  con  o  senza  esiline.    .• ^    .    .    •  L.  10 

Immatriculazione  ...       ;    .  »  lu 

Itfcr^zìune  annna  alle  classi  infericri »  30 

Iscrizione  annua  alle  classi  superiori »  45 

Esame  di  licenza •  »  50 

Esame  di  licenza  per  gli  esterni »  100 

IHploma »  5    ' 

Licei. 

E:3ame  di  ammissione  (per  chi  deve  farlo)*  .......  L.  40 

Immatricolazione ' »  20 

Iscrizione  annua  per  ciascuna  claKse.    ...!*.,...»  66 

Esame  di  li<^nza , >  75 

E^ami  di  licenza  per  gli  esterni >  150 

Diploma. »  10 

AVVERTENZA 
relativa  al  e  Tabelle  E,  F,  G. 

A^li  esaminatori  per  licenza  degli  ertemi  spetterà  co m plessi vameote.  percia^icun 

,  candidato,  il  terzo  sopra  trentacinque  lite  ptr  le  Scuole  tecniche, f>opr&  cento  lire  per 

gUIstituti  tennici  e  per  i  Licei,  su|>ra  cinqtiantacinque  per  i  Gionasi;  e,  pergrinti- 

tuti  nautici,  sopra  le  singoU  somme  inaicate  nella  colonna  quarta  delia  Tabella  P, 

In  tutta  le  scuole    pareggiate,  le  tanse  scolastiche   vanno  a  vantaggio   dell'Ente 
cui  la  scuola  appat*tiene,  eccetto  però  la  tassa  di  diploma,    che   deve  sempre 
pagata  air  Erario. 

Visto,  d* ordine  di  S,  Mr. 
Il  ministro  delU  pubblica  istruzione 
GALLO. 


Roma,  1900  —  Stamperia  Reale,  via  de!  Moretto,  n.  7. 
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COLLEZIONE  CELERIFBILV  DELLE  LEfifiI  E  DECRETI  , 

Sommario. 

U  gioRoo  1900.  D.  SI  fissa  Tassegao  al  contolÀ  di  Oikoina  e  al  ▼ice  console  di  Brigs,  pag.  915. 
6  luglio        »      D  Polveie  piricH  per  spari  gruridinifugbi,  915. 
12      »  »      L  Accordo  commerriah  cogli  Stati  Untti,  916 

15      >  »      L.  Hetribuzione  a««li  aluaiii  di  caocelierie  e  segreterie  giudiziarie,  910. 

15      >  »      L  Maggior  s^a  }^r  la  costruxione  «'.eirsala  dei  deputati,  9  1. 

15      »  »      DD  CoQTOpazione  dei  <^ollegi  elettorali  di  Budi  io,  Chivasso,  Gonzaga  e  Nuoro,  951. 

15      >  »      Il  Mutui  ai  comuni  per  co-ttruzione  di  ediftst  scolastici,  951. 

15      »  »      L.Pel  quarto  oeus'.meuto  della  popolazioue,  9ò\, 

15      »  »      L.  Riduzione  del  dazio  d' iniportaxioue  sul  cafl[%,  V5d. 

80      >  >      L.  I  èva  di  terra  sui  nati  nel  ìi^O,  95f . 

20      »  »      L.  Coovensioue  per  U  ferrovia  Doiuodos.«oIa-Iselle,  957. 

Ooasigli  comunali  disciolti,  970. 
Riassunto  decreti  concernenti    i  comuni  di  S.  Dona  di  Piave,  Bobbio,  Veoesia,  Piaf^enza,  Rignano  sul- 

l'Amo,  Vorifaio,  Monza,  Verona,  Osimo,  Soresina,  Girgenti,  Ferrandina.  Lugo,  Ivrea 

e  Savona,  971. 

Tesoro.—  Corso  medio  della  rendita  consolidata  durante  il  1*  semestre  1900,  V73. 
Decisioni  d^lla  Commissione  c-^ntrale  pei  reclami  riguardanti  le  imposte  dirette,  974. 
Massime  di  giurUpmdenza,  975. 


PAETE  PRINCIPALE 


•    R.  D.  D.  24:2,  24  giugno  1900,  inserto  nella  Gazzetta  u£f.  il  6  luglio. 

L'assegno  locale  del  Nostro  console  in  Gianina  è  fissato 
in  annue  lire  sedicimila  (L,  l(i,O00). 

L'assegno  locale  da  corrispondersi  al  vice  console  di  prima 
categoria  presso  la  nostra  legazione  a  Berna,  coll'obbligo  di 
tenere  residenza  in  Briga,  è  fissato  in  annue  lire  settemila 
(L.  7,000).  __^_^__^ 

R,  D.  n.  S3S,  8  luglio  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  21   stesso  mese. 

Polvere  pirica  destinata  ai  Consorzi  contro  la  grandine. 
UMBERTO  I,  Re  d'Italiìi. 

Veduto  l'art,  i  della  legge  del  30  giugno  1900,  n.  230, 
colla  quale  il  Governo  è  stato  autorizzato  ad  esonerare  in 
tutto  od  in  parte  dalla  tassa  di  fabbricazione  di  polveri  pi- 
riche destinate  esclusivamente  ai  Consorzi  di  difesa  contro 
la  grandine,  semprechè  sia  eseguita  in  opifici  soggetti'  alla 
\igilanza  permanente  della,  finanza  ; 

Considerato  che  la  facoltà  conceduta  dal  Parlamento  al 
Governo  trova  la  sua   ragione   nella  necessità    di    incorag- 
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giare  o  favorirò  efficcU!(»ment(3  gli  esperimenti  fatti  dai  Con- 
sorzi a  tutela  della  produzione  agraria; 

Considerato  l'opportunità  di  (jvitan^  sperequazioni  di  trat- 
tamento per  qu<into  concerne  le  spese  di  vigilanza  che  deb- 
bono essere  rimborsate  dagli  interessati  all'amministrazione 
finanziaria;  -v 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta   di^l    Nostro  ministro  segnatario    di    Stato 
per  le  finanze^;  d'accordo  con  quelli  del  tesoro,  d(^iragricol- 
tura,  industria  e  commercio  e  dell' interno; 
'     Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.   1. 

La  fabbricazioni^  di  [)olveri  piriche  (miscuglio  di  zolfo, 
carbone»  o  nitro)  destinate  esclusivamente*  ai  Consorzi  di 
difesa  contro  la  givmdinc^  per  essere  impi(*gat(»  non  olti*r 
il  31  ottobi'e  1900  negli  spari  grandinifughi,  è  esibite  da  tassa. 

•       Art.  2. 

Siifatta  esenzioni»  e  vincolata  alla  osservailZci  delh^  dispo- 
sizioni che  saranno  stabilite*  per  dc^creto  del  Nostro  mini- 
stro delle  finanze. 

Art.  3. 

Per  ogni  chilogrammo  di  polvere  prodotta  sarà  dovuto  il 
pagamento  di  centesimi  15,  in  corrispi^ttivo    delle   spese   di 
vigilanza  permanente,  prescritta  dall'art.  2  della  citata  legge. 
Onhniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  8  luglio '1000. 


L.  n..:;203,   12  luglio  1900,  inserta  nella  Gazzetta  uff.  il  23  stesso  mesf\ 

Accordo  commerciale  co7i  gli  Siati  Uniti. 

Parlamento  naz.  -  Lcgislat.  XXI,  Sess.  I.  -  Attidelìa  Camera^  Sump.  :.8  A,  pagg.  203  a  216  e  210. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 
Piena  ed  intera    esecuzione  e  data    all'accordo  commer- 
ciale fra  ritalia  e  gli    Stati    Uniti,    firmato    a  Washington 
rs  febbraio  1900. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addi  12  luglio  1900. 
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ACCORDO    COMMERCIALE 

concluso  fra  T  Italia  e  gli  Stati  Uniti  suHa  base  della  sezione  3' 
della  tariffa  americana  Dingley. 


8  febbraio  1900 


{Testo  italiano). 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  il  Presidente  degli  Stati  Uniti 
d'America,  desiderosi  entrambi  di  migliorare,  con  uno  spe- 
ciale accordo,  le  relazioni  commerciali  fra  i  due  paesi,  hanno 
nominato  a  questo  scopo  a  loro  plenìpotenziarii  : 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia: 

Sua  Eccellenza  il  barone  S.  Fava,  senatore  del  Regno, 
suo  Ambasciatore  a  Washington,  ecc., 

Il  Presidente  degli  Stati  Uniti  d'America: 

L'onorevole  John  A.  Kasson,  commissario  speciale  pleni- 
potenziario, ecc., 

i  quali  essendo  muniti  (U  regolari  poteri,  hanno  convonutf» 
quanto  segue: 

Art:  1. 
È  convenuto  da  parte  degli  -Stati  Uniti  d'America,  in  con- 
formità ed  in  accordo  con  le  disposizioni  della  sezione  8" 
della  leggo  doganale  degli  Stati  Uniti,  approvata  il  24  lu- 
glio 1897,  ed  in  considerazione  delle  concessioni  qui  appresso 
enumerate  fatte  dall'Italia  in  favore  dei  prodotti  e  manifat- 
ture degli  St<xti  Uniti,  che  gli  attuali  dazi  imposti  sui  se- 
guenti articoli,  prodotti  del  suolo  e  dell'industria  italiana^ 
importati  negli  Stati  Uniti,  sieno  sospesi  fino  a  che  avrà  vi- 
gore il  presente  accordo,  ed  in  loro  vece  sieno  imposti  e 
percepiti  i  dazi  seguenti,  e  cioè:  ^ 

—  Sui  tartari  greggi  o  fecce  di  vino  gregge:  cinque  per 
cento  ad  valorem. 

—  Sui  cognacs  od  altri  spiriti  manufatturati  o  distillati 
(la  cereali  od  altri  materiali:  un  dollaro  e  settantacinque 
cents  per  gallone. 

—  Sui  vini  non  spum^inti  ed  i  vermoutlis  in  botti  :  tren- 
tacinquo  cents  por  gallono;  in  bottiglie  o  brocche,  pta- cassa 
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<ji  dodici  bottiglie  o  brocche  contenenti  ciascuna  non  più  di 
un  quart  e  più  di  un  pint^  o  per  cassa  di  24  bottiglie  o 
brocche  non  contenenti  ciascuna  più  di  un  pini  :  un  dollaro 
e  venticinque  cents  per  cassa.  Contenendo  le  dette  bottiglie 
0  brocche  upa  quantità  superiore  a  quelle  sopra  inchcate, 
sarà  imposto  aireccedente  un  dazio  di  quattro  cents  per 
pint  0  frazion(»  dìpinf;  ma  non  sarà  percepito  nessun  dazio 
distìnto  o  addizionale  sulle  bottiglie  o  brocche. 

—  Sulle  pitture  ad  olio,  acquarelli,  pastelli,  disegni  a  penna 
e  statuario  :  quindici  per  cento  ad  valorem. 

Art.  2. 
È  reciprocamente  convenuto  da  parte  dell'Itaha,  in  con- 
siderazion*^  delh^  disposizioni  contenute  nel  precedente  arti- 
c^olo,  che,  fino  a  quando  rimarrà  in  vigore  la  presente  con- 
venzione, i  dazi  da  applicarsi  e  riscuotere  sulle  seguenti 
merci,  prodotti  del  suolo  e  dell'industria  degli  Stati  Uniti, 
importate  in  Italia,  non  eccederanno  le  cifn^  specificate  qui 
appresso,  r'  cioè  : 

Per  quintale 

—  Olii  di  seme  di  cotone L.,  21.50 

—  Pesci  marinati  o  sott'olio,  escluso  il  tonno, 
conservati  in  scatole  o  barili: 

Sardine,  o  acciughe »  15. — 

Altri »  25.  — • 

—  Macchine  agrarie.     .     .  ' »  1).  — 

—  Parti  staccate  di  macchine  agrarie; 

1)  in  ghisa »     10.  — 

2)  di  ferro  od  acciaio . »     11.  — 

—  Strumenti  scientifici: 

a)  costruiti  in  rame,  bronzo,  ottone  o  acciaio: 

1)  muniti  di  cannocchiali  o  microscopi, 
o  di  aste  o  circoli  graduati,  cannocchiali  terre- 
stri, monocoli,  binocoli,  lenti  sciolte  o  chiuse  in 
armatura »     .*^0.  — 

2)  non  muniti  di  alcun  strumento  ot- 
tico, ne  di  aste,  nò  di  circoli  graduati     ...»     30.  — 

b)  di  ogni   specie,    nella   costruzione  dei 

(|uali  entra  con  evidente  prevalenza  il  ferro     .     »     30.  — 
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Per  quintale 

—  Macchine  dinamoT-elettriche  : 

1)  di  peso  superiore  a  1000  kg.     .     .     .  L.  16. — 

2)  del  peso  di  1000  kg.  o  meno  .     .  '  .  »  25.  — 

—  Parti  staccate  di  macchine  dinamo-elettriche  »  25.  — 

—  Macchine  da  cucire: 

1)  con  sostegni »  25. — 

2)  senza  sostegni »  :ìO.  — 

—  Vernici  non  contenenti  spirito,  ne  olii  mi- 
norali   »  20.  — 

I  seguenti  articoli  saranno  ammessi  esenti  da  dazio  : 

—  Olio  di  trementina. 

—  Concimi  naturali  di  qualsiasi  specie. 

—  Pelli  crude,  fnvsche  o  secche,  non  buone  da  p(fllicce- 
ria  e  da  pellicceria. 

Art.  3. 

Quest'accordo  è  sottomesso  alla  riserva  deirapprovazione 
del  Parlamento  italiano.  Non  appena  questa  avrà  avuto 
luogo  e  sarà  data  ufficiale  notificazione  al  Governo  degli 
Stati  Uniti  della  ratifica  di  Sua  Maestà,  il  Presidente  pub- 
hlichfìrà  il  suo  proclama  per  dare  pieno  effetto  alle  dispo- 
sizioni contenute  nell'art.  1  di  questo  accordo.  Dalla  data 
(li  tale  proclama  il  presente  accordo  avrà  pieno  vigore  ed 
etfetto,  e  continuerà  ad  averlo  fino  allo  spirare  dell'anno  1903, 
0,  se  non  sarà  denunziato  da  nessuna  delle  due  Parti  un 
anno  prima  dello  spirare  di  detto  termine,  esso  continuerà 
ad  aver  vigore  per  un  anno  dopo  la  data  in  cui  una  delle 
Alte  Parti  contraenti  avrà  notificato  all'altra  la  sua  inten- 
zione (li  por  termine  all'accordo  stesso. 

In  fode  di  che,  noi  plenipotenziari  abbiamo  firmato  il  pre- 
sente accordo,  in  doppio  originale,  nei  testi  inglese  ed  ita- 
liano, e  vi  abbiamo  apposto  i  nostri  rispettivi  sigilli. 

Fatto  a  Washington,  li  otto  del  niese  di  febbraio  A.  D. 
mille  novecento. 

{L.  H.)     Fava. 

(L.  aS\)     John  A.  Kasson. 
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L.  n.  240,  15  luglio  1900,  inserta  nella  Ga7.7.etta  uff.  il  17  stesso  mese. 

Retribuzione  agli  aitami  delle  cancellerie 
e  delle  segreterie  giudiziarie. 

pABLAMBirro  NAZ.  -  Ilegìslat.  XXI»Ses9.  I.  -  Atti  della  Camera.  Stamp.  n.  -ISA,  pa^g.  247  o  W3. 


UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

]l  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  pi;omiilghiamo    quanto   segue  : 

Art.   1. 

Il  numero  diagli  alunni  retribuiti  delle  caneellcrie  e  se- 
greterie giudiziarie  è  fissato  in  1500,  ed  è  ripartito  secondo 
la  unita  tabella. 

Vi. saranno  inoltre  150  alunni  gratuiti: 

Art.   2. 

La  presente  legge  sarà  attuata  gradatamente»  in  tn*  anni, 
a  cominciare  dal  V  luglio  1900. 

A  tale  effetto  la  maggiore  spesa  occorrente  il  lire  418,440 
sarà  iscritta,  in  aumento  sul  capitolo  delle  spese  di  ufficio 
delle  magistrature  giudiziarie,  per  un  terzo  neir  esercizio 
finanziario  1900-1901,  per  due  terzi  neiresercizio  1901-1902, 
i\  per  intero  nell'esercizio  successivo. 

Art.  3. 

11  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  dare,  mc^diante  regio 
decreto,  le  disposizioni  transitorie  e  regolamentari  per  Tat/- 
tuazione  della  presente  legge. 

Le  maggiori  somme  da  iscriversi  in  bilancio  a  norma  del- 
l'articolo precedente  saranno  inucinzi  tutto  destinate  in  far 
vore  degli  alunni  attualmenti*  non  retribuiti,  sino  a  loro  ri- 
duzione al  numero  di  150. 

Data  a  Roma,  addì  15  luglio  1900. 


T  A  BELL  A 


450  alunni  retinbuiti  con  annue  lire  1,080  L.  480,000 

500  alunni  rcìtribuiti  con  «mnue  lire  OOO  »  480,000- 

550  alunni  retribuiti  (*on  «umui»  lire  720  »  :i96,00O 

Totale   . 


Total(M,500  alunni 


L.  1,302,000 


l 
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L.  D.  2^^0,  15  luglio  1900»  inserta  nella  Gazzetta  uff.  il  17  stesso  mese. 

Maggior  ,spesa  per  la  costruzione  dell'aula  provvisoria 
per  la  Camera  dei  deputati. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia. 

Il  Senato  e  hi  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  ^xbbiamo  sanzionato  o  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 
È  autorizzata  suU'esercizio    1899-900  la  maggiore    spesa 
di  lire  125,000  in  aumento  airassegnazione  di  lire  300,000 
approvata    colla    legge  T  aprile  1900,  n.   110,  per    la    co- 
struzione di  un'aula  provvisoria  per  la  Camera  dei  deputati. 
Data  a  Roma,  addì   15  luglio  1900. 


RR.  DD.  n.  2^33-^6,  15  luglio    1900,  inserti  nella  Gazzetta  uff.  il  18  stesso  meae. 

I  collegi  elettorali  di  Budrio  (Bologna),  di  Chivasso  (To- 
rino), di  Gonzaga  (Mantova),  e  di  Nuoro  (Sassari)  sono  con- 
vocati pel  giorno  5  agosto  1900,  afflchò  procedano  alla  ele- 
zione del  proprio  deputcìto. 

Occorrcmdo  una  seconda  votazione,  essa  avrà  luogo  il 
giorno   12  agosto  1900. 


L.  D.  260,  15  luglio  1900,  inserta  nella  Gazzetta  uff.  il  21  stesso  mese. 

Muttn  concessi  ai  comuni  per  costruzione  e  restauri 
di  edifizi  scolastici. 

Pablameìtto  saz.  -  Ii«gblat.  XXI,  Sess.  I.  -  Atti  della  Camera^  Slamp.  d.43,  pag^.  217  e  293. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

11  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 

Noi  abbiamo  sanzionata)  e  promulghiamo  quanto  segue»  : 

Art.  1. 

Per  provvedere  all'acquisto  dei  terreni,  alla  costruzione, 
all'ampliamento  e  ai  restauri  degli  ediflzi  o  dì  parti  di  edi- 
fizi eselusivamente  destinati  ad  uso  delle  scuole  elementari 
e  degli  istituti  educativi  dell'  infanzia,  dei  ciechi  e  dei  sordo- 
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muti,  dichiarati  Corpi  morali,  i  comuni  del  Regno  potranno 
ottenere  un  concorso  da  parte  dello  Stato  al  pagamento 
degli  interessi  dei  mutui,  che,  nel  limite  massimo  di  70,000 
lire  per  ogni  mutuo  e  per  ogni  edifizio,  vengono  loro  con- 
cessi, fino  a  tutto  l'anno  1909  dalla  Cassa  dei  depositi  o 
prestiti,  alle  condizioni  prescritte  dalle  leggi  17  maggio  1863, 
n.  1270,  27  maggio  1875,  n.  2779,  e  11  giugno  1896,  n.  461 . 

I  prestiti  saranno  accordati  sulle  proposte  fatt(*  dal  mi- 
nistro dell'istruzione  pubblica  a  quello  del  tesoro. 

Art.  2. 

II  concorso  dello  Stato  sarà  concesso,  con  decreto  del  mi- 
nistro dell'  istruzione  pubblica,  per  un  periodo  di  tempo  non 
maggiore  di  35  anni,  e. per  tutto  il  periodo  stesso  sarà  stabilito 
in  una  quota  annua  costante,  corrispondente  alla  difFerem^a 
tra  il  saggio  normale  dell'interesse  e  quello  del  2  per  cento. 

Art.  3. 

L'onere  assunto  dal  Governo  pen  il  concorso  di  cui  sopra, 
non  potrà  (accedere  lii*e  50,000  annue  e  i  relativi  st-anzia- 
menti  saranno  iscritti  nel  bilancio  del  Ministero  dell'  istru- 
zione pubblica. 

Art.  4. 

Fra  le  domande  riguardanti  scuole  elementari  dovranno 
accogliersi  di  preferenza  quelle  dei  comuni  che  preceden- 
temente, non  (^bbero  mutui  di  ftivore  e  che  per  la  gravezza 
delle  imposte,  p(T  le  difficili  condizioni  economiche  e  per  lo 
(\sigenze  locali  della  istruzione,  saranno  riconosciuti  [)i(i  bi- 
sognosi dell'aiuto  del  (loverno. 

Avranno  diritto  a  speciale  riguardo  qu(n  coniuui  clu»  an- 
netteranno agli  (hUAzì  scolastici  i  campi  spc 'rimeditali  per  lo 
insegnamento  prcitico  delTagricoltura  e  (pielli  clu»  compren- 
deranno negli  (MJitìzi  stessi  alloggi  conv(niif'nti  da  (M^lc^rsì 
gratuitaiu(;ni<'  ai  iiiaostri. 

(guanto  alle  <loniaude  di  prestiti  per  gl'istituti  edueativi 
il(»ir infanzia,  dei  ciechi  e  (hn  sordo-muti,  si  terrà  ccmto  dello 
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condizioni  delFento  morale,  dell'  importanza   dei  servizi  cln^ 
osso  rende  aireducazione  popolare,  o  della  utilità  dei  lavori. 

Art.  5. 

Il  concorso  di  cui  all'art.  2  verrà  dal  Ministero  dell'istru- 
zione pubblica  (Corrisposto  annualmente  alla  cassa  dei  depo- 
siti e  [)restiti. 

Qualora  gli  editizi,  costruiti,  ampliati  o  restaurati  con 
])restiti  di  favore,  si  fossero  destinati  a  uso  diverso  da  quello 
per  il  ((ual(*  il  mutuo  fu  conceduto,  il  Ministero  della  istru- 
zione imbblica,  ove  non  consenta  al  mutamento  di  destina- 
zione, avrà  diritto  di  rievocare  il  concorso,  rivalendosi  contro 
il  comune  per  le  somme  già  pagate,  e  cessando  dal  corri- 
spondere il  contributo  alla  Ccissa  dei  depositi  e  prestiti,  a 
cominciare  dall'anno .  successivo  a  quello  in  cui  la  revoca  fu 
decretata. 

Art.  6, 

Entro  i  limiti  degli  articoli  lei  potranno  valersi  delle 
'lisposizioni  della  presente  legge  le  provincie  e  i  comuni 
per  gli  edifizi  destinati  all'  istruzione  secondaria  classica, 
tecnica  e  normale,  ai  quali  essi  abbiano  per  legge  obbligo 
<li  provvedere. 

In  Ccisi  eccezioutdi,  uditi  il  Consiglio  di  Stato  e  il  Consi- 
glio superiore  di  pubblica  istruzione,  le  provincie  e  i  co- 
muni potranno  anche  valersene  per  altre  scuole  e  convitti 
mantenuti  a  loro  spese,  che  siano  pareggiati  ai  governativi. 

L'onere  a  carico  del  Governo  per  gli  edifizi  menzionati 
in  questo  articolo  non  potrà  eccedere  lire  25,000  annue,  e 
i  relativi  stanziamenti  saranno  iscritti  nel  bilancio  del  Mi- 
iiistero  dell'istruzione  pubblica. 

Art.  7. 

Le  norme  per  Tesecuzionc  della  presente  legge  saranno 
stabilite  in  un  regolamento  da  approvarsi  con  decreto  reale 
m  proposta  dei  ministri  della  istruzione  pubblica  e  del  tesoro. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addi  15  luglio  1900» 
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L.  n.  261,  15  luglio  1930,  inserta  nella  Gazzetta  uff.  il  21  stea«o  mese. 

Provvedimenti  pel  quarto  censimento  della  popolazione. 

Parlamento  naz.  »-  Legislat.  XXI,  Sess.  I  -  A//t  della  Camera,  Stamp.  d.  42A,  pagg.945  e  2f3. 


UMBERTO    I,    Rb   d'Italia 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 

11  quarto  censimento  generale^  della  popolazione  del  Regno 
si  farà  nel  febbraio  1901. 

Art.  2. 

11  Governo  fornirà  ai  comuni  gli  stampati  occorrenti  per 
le  operazioni  del  censimento. 

Art.  3. 

1  sindaci,  assistiti  dalle  Giunte  municipali,  divideranno  il 
territorio  comunale  in  frazioni  e  sezioni  di  censimento  e 
provvederanno,  ove  occorra,  a  far  rivedere  e  completare  la 
denominazione  delle  vie  e  pi^izze  e  la  numerazione  progres- 
siva delle  case,  secondo  i  criteri  che  saranno  stabiliti  dal 
regolamento  di  cui  all'art.  9. 

Questo  lavoro  preliminare  dovrà  essere  compiuto  due  mesi 
prima  della  data  del  censimento. 

I  sindaci  faranno  recapitare,  per  mezzo  di  appositi  com- 
messi, le  schede  al  domicilio  degli  abitanti  nei  tre  giorni 
antecedenti  a  quello  del  censimento  ;  cureranno  che  le  schede 
siano  debitamente  riempite,  facendo  verificare  l'esattezza 
delle  dichiarazioni  ottenute;  le  faranno  raccogliere  nei  tre 
giorni  susseguenti  a  quello  del  censimento,  infine  faranno 
eseguire  lo  spoglio  delle  notizie  che  saranno  indicate  nel  re- 
golamento suddetto. 

Per  decreto  ministeriale  i  termini  assegnati  nel  comma 
precedente  per  la  distribuzione  e  per  la  raccolta  delle  schede 
potranno  essere,  per  ragioni  speciali,  accresciuti,  ove  risul- 
tassero insufficienti. 

Art.  4. 

I  capi  di  famiglia,  i  capi  dei  corpi  e  1  proprietari  o  di- 
rettori di  istituti,  convitti,  alberghi,  locande,  ecc.,  che  riu— 
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niscouo  in  comune  convivenza  più  persone,  come  pure  gli 
individui  che  vivono  soli,  dovranno  iscrivere,  o  fare  iscrivere 
dai  commessi  comunali  a  ciò  destinati  nelle  schede  distri- 
buite a  domiciho  per  il  censimento,  le  notizie  richieste,  t^nto 
per  sé,  quanto  per  le  persone  conviventi  con  essi,  e  dovranno 
riconsegnare  lo  sch(^d(*  cosi  riempite  ai  commessi  che  si  re- 
cheranno a  ritirarle. 

Art.  5. 

Coloro  che  ricusassero  di  fornire  le  notizie  domandate 
nelle  schedi*  o  che  alterassero  scientemente  la  verità,  in- 
correranno in  una  ammenda  non  minore  di  lire  cinque  ed 
(estensibile*  a  cinquanta. 

Le  contravvenzioni  alle  disposizioni  dell'articolo  precedente 
sono  di  azione  pubblica,  e  si  applicheranno  ad  esse  i  pro- 
cedimenti indicati  agli  articoli  201,  202  e  203  del  testo  unico 
della  logge  comunale  e  p^x^vinciak*,  approvato  con  regio  de-: 
crete  4  maggio  1898,  n.   104. 

Art.  6. 
Per  ciascun  comune  la  popolazione  residente,  quale  sarà 
accertata  sommando  i  presenti  con  dimora  abituale  nel  co- 
mune in  cui  furono  censiti,  con  gli  cissenti  temporaneamente 
dal  Comune  stesso,  sarà  considerata  come  popolazione  legale 
fino  ad  un  altro  censimento. 

Art.  7. 
Per  le  spese  del  censhnento  della  popolazione  nel  Regno 
è  aperto  nel  bilancio  del  Ministero  di  agricoltura,  industria 
e  commercio  un  credito  di  lire  850,000  da  provvedersi: 

a)  per  lire  350,000  sulFesercizio  1900-1901  ; 

b)  per  lire  300,000  sull'esercizio  1901-1902; 
e)  per  hre  200,000  sull'esercizio  1902-1903. 

Art.  8. 
Pei  lavori  di  spoglio  delle  schede,  e  di  qualsiasi  altra  ope- 
razione riguardante  il  censimento,  ove  non  basti  il  perso- 
nale ordinario  appartenente  all'Amministrazione  dello  Stato, 
potranno  essere  assunti  giornalieri,  o  giornaliere,  pagati  per 
ora  di  lavoro,  e  che  dovranno  esspre  tutti  licenziati  a  mano 


Digitized  by 


Googit 


956 

a  mano  e  tosto  che  saranno  compiute  le  operazioni  del  cen- 
simento. 

Art.  9. 
Con  regolamcmto  da  approvarsi  per  decreto  reale,  saranno 
determinati  i  quesiti  da  comprendersi  nelle  schede  del  cen- 
simento e  saranno  stabinte  le  norme  per  l'esecuzione  della 
presente  legge. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addi  15  lugUo  1900. 


L.  n.  26:2,  15  luglio  1900,  inserta  nella  Gazzetta  yff.  il  20  stesso  mesp» 

Riduzione  del  daziò  d' importaz'one  sul  caffè  naturale. 

Pa«lambnto  naz.  -  Legislat.  XXf,  Sess.  I  -  \ttì  delia  Cornerà,  Stamp.  n.STA,  pogg.  ISO-lSl  e  216. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 
In  vista   di    eventuali   accordi  commerciali  col  Brasile  e 
data  facoltà  al  Governo  del  Re  di  ridurre  con  decreto  reale 
à,  lire  130  il  quintale  il  dazio  d'importazione  sul  caffè  na- 
turale. 

Ordiniamo,  ecc.  r^  Data  a  Roma,  addi  15  luglio  1900. 


L  n.  :267,  20  luglio  1900,  inserta  nella   Gazzetta  uff.  il  25  stesso  m*tse. 

Leva  di  terra  sulla  classe  1880. 
UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.   1. 
•    GH  inscritti  della  leva  sulla  classe  1880,  che  saranno  ri 
conosciuti  idonei  alle  armi  e  non  abbiano  diritto  all'assegna- 
zione alla  3*  categoria,  saranno  arruolati  tutti  in  F  cate- 
goria. É  fatta  eccezione  per   quelli   provenienti   dalle   levo 
anteriori  a  quella  sulla  classe  1872  e  per  quelli  provenienti 
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dalla  leva  sulla  classe  187(:»,  che  pel  numero  già  avuto  in 
sorte,  avessero  dovuto  essere  assegnati  alla  2""  categoria,  i 
quali,  in. caso  di  riconosciuta  idoneità  alle  armi,* vsaranno  ar- 
ruolati in  quella  categoria. 

Art.   2.    -  - 

Gli  inscritti  che  furono  rimandati  dalle  leve  precedenti 
sulle  classi  1878  è  1879  come  rivedibili,  a  senso  degli  ar-  , 
ticoli  78  e  80  della  legge  sul  reclutamento,  se  saranno  di- 
chiarati idonei  ed  arruolati  nella  1''  categoria  nella  leva, 
sulla  classe  1880,  assumeranno  quelli  nati  nel  1878  la  ferma 
di  anni  uno,  e  quelli  nati  nel  1879,  la  ferma  di  anni  due. 

Art.  :ì. 
È  fatta  facoltà  al  Ministero   della   guerra   di  stabilire    il 
numero  degli  uomini  nati  nel  1880  ed  arruolati  nella  1*  cti^ 
tegoria,  che  dovranno  assumere  la  ferma  di  anni  (hw  prr^- 
vista  <lalla  legge  sul  reclutamento. 

Art.  4. 
Per  gli  effetti  contemplati  nella  legge  suddetta,  nelle  Pro- 
vincie della  Venezia  ed  in  (niella   di   Mantova,    il   distretto 
amministrativo  rappresenta  il  mandamento. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addì  20  luglio  1900. 


L.  D.  StHH,  20  luglio  1900,  inserta  nella  Gazzetta  uff.  il  25  stesso  mese. 

Ferrovia  da  Domodossola  a  Iselle. 

pABtAMSNTO  NAZ.  •  Legìftlikt.  XXI,  Sess.  I  -  Adi  della  Camera,  Stamp.  n.  58  A,  pagf^*  Sf^>0-3d7  e  30&„ 


UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Il  Sentito  e  la  Camera  d(n  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 
É  approvata  Punita  Convenzione  stipulata  il  22  maggio 
1900  fra  il  Ministero  dei  lavori  pubblici  e  quello  del  tesoro 
da  una  parte  ed  il  Direttore  generale  della  Società  per  le 
Strade  ferrate  del  Mediterraneo  dall'altra  per  la  costruzion(* 
della  ferrovia  da  Domodossola  ad  Iselle. 
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Art.  2. 
Nella  parto  j^traordinaria  del  bilancio  del  Ministero  dei 
lavori  pubblici  sarà  iscritta  la  spesa  complessiva  (li  lire  ven- 
tunmilioni  trecentodiecimila  (L.  21,310,000),  che  sarà  stan- 
ziata in  (luote  uj'-nali  di.  L.  4,262,000  ciascuna  nei  cinque 
esercizi  finanziari  1901-902,  1902-908,  1903-904,  1904-905, 
1905-900. 

Ordiniamo,  ec(^  —  Data  a  Roma,  addi  20  luglio  1900. 


N.  50  di  repertorio. 

CONVENZIONE 

colia  Società  dellB  Strade  ferrate  del  Mediterraneo  per  la  concessione 
della  costruzione  della  ferrovia  da  Domodossola  ad  Iselle 


Fra  le  loro  eccellenze  il  commendatore  avvocrxto  Pietro 
Lacava,  ministro  dei  lavori  pubblici,  ed  il  conmendatore  av- 
vocato Paolo  Boselli,  ministro  del  tesoro,  contraenti  in  nome 
niello  Stato,  ed 

il  commendatore  ingegnere»  Giuseppe  Oliva,  din^ttore  ge- 
nerale della  Società  italiana  per  le  Strade  ferrate  del  Me- 
diterraneo, contraente  in  nome,  della  Società  medesima,  si 
conviene  quanto  appresso: 

Art.  1. 
È  allìdata  alla  Soci(»tà  italiana  per  le  strade  ferrate  del 
Mediterraneo  la  costruzione  della  linea  di  strada  ferrata  da 
Domodossola  ad  Iselle  compresa  tra  lo  estremo  dell'attuale 
binario  tronco  terminale  della  stazione  di  Domodossola  e  la 
punta  dello  scambio  di  uscita  dalla  stazione  di  Iselle  all'e- 
stremo verso  Briga. 

Art.  2. 

L'epoca  di  ultimazione  del  tronco  di  linea  sovrèicitata  resta 
fissata  per  il  T  maggio  1904. 

Qualora  però  il  tronco  Briga-Iselle  venisse  aperto  prima 
di  detta  epoca,  la  Società  del  Mediterraneo  si  impegna  ad 
accelerare  da  sua  parte  senza  ulteriore  corrispettivo  oltre 
quello  fissato  dall'art.  11  i  lavori  del  tronco    Domodossola- 
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Iselle  per  modo  che  l'apertura  del  aiedesimo  possa  effet- 
tuarsi contemporaneamente  all'altro  Iselle-Briga. 

Tutto  ciò  però  a  condizione  che  il  Governo  comunichi 
alla  Società,  l'approvazione  della  presente  Convenzione  non 
pi(i  tardi  del  T  agosto  1900. 

Art.  li. 

La  ferrovia  dovrà  essere  eseguita  in  (conformità  ai  tipi 
costituenti  il  progetto  12  marzo  1900  compilato  dalla  So- 
cietà stessa  ed  approvato  dal  Ministero  dei  lavori  pubblici 
con  decreto  del  22  maggio  1900;  nel  quale  progetto  si  (con- 
templa la  costruzione  della  sede  ferroviaria  a  doppio  binario 
per  le  gallerie  e  per  tutti  i  manufiitti  si  speciali  che  nor- 
mali, mentre  vengono  previsti  pel  semphce  l)inario  i  rile- 
vati e  le  trincee  (fatta  eccezione  per  la  trincea  compresa 
tra  le  progressive  0,000  e  1100  che  dovrà  essere  costruita 
a  due  e  più  binari  a  norma  del  progetto  stesso)  nonché  la 
massicciata  e  l'armamento  della  via  da  eseguirsi  con  rotaie 
<ia  kg.  36  il  45  al  metro  lineare.    " 

Art.  4,  ' 

I  detti  tipi  di  progetto  che  formano  parte  intt^grante  del 
presente  contratto  sono  i  seguenti: 

a)  la  planimetria  generale  sagomata; 

b)  il  profilo  longitudinale  ; 

r)  le  sezioni  trasversali  dal  n.  12  al  941  ; 

et)  i  tipi  delle  sezioni  normali  della  strada,  tanto  all'e- 
sterno che  in  galleria  e  tanto  per  semplice  che  per  doppio 
binario  ; 

e)  i  tipi  normali  dei  manufatti,  dei  muri  di  sostegno, 
dei  ceppi  chilometrici  ,e  per  capisaldi,  dei  parapetti  in  ferro; 

/■)  i  tipi  dei  ftibbricati  per  le  case  di  guardia  e  relative 
opere  accessorie  ; 

g)  i  tipi  dei  fabbricati  per  le  stazioni  di  Preglia,  Varzo 
e  di  Iselle  e  relative  opere  accessorie  ; 

h)  i  tipi  dei  marciapiedi  delle  stcìzioni  ; 

t)  i  tipi  particolareggiati  di  ciascuna  opera  d'arte  mag- 
giore per  doppio  binario  ; 
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l)  i  tipi  pcarticolareggiati  delle  opere  d'arto  minori  ca- 
denti noi  corpo  stradale  per  doppio  binario  ; 

m)  i  tipi  dei  portali  di  gallerie  ; 

n)  i  piani  generali  delle  stazioni  di  Preglia,  Varzo  e  di  Iselle; 

o)  ì  tipi  relativi  ai  meccanismi,  chiusure,  segnali  ed 
apparecchi  diversi  qui  appresso  indicati,  i  quali  meccanismi 
tutti  la  Società  provvederà  o  collocherà  in  opera  nel  numero 
o  quantità  pure  in  appresso  dichiarati. 

1.  Bilancio  a  ponto  da  30  tonnellate  tipo  Bianco-Opessi 
a  rotaia  continua N.  3 

2.  Grue  da  pesi  (lolla  portata  di  sei  tonnellate.  »  1 

3.  Sagome  metalliche  di  controllo      ....  »  3 

4.  Davanzali  (tipo  lombardo)  per  piani  carica- 
tori di  tosta »  3 

5.  Fermacarri  formati  di  traversi  con  tavolato.  »  8 

6.  Cancelli  in  ferro  con  colonne  di  ghisa: 

della  luce  di  m.   1 .  55 »  3 

id.  »    6. 00 »  3 

7.  Semafori  in  ferro  ad  un'ala   d'avviso  o  di 
formata »  9 

8.  Dischetti  a  due  luci  per  galleria  (tipo  R.  M.)  »  3 

9.  Apparecchi  per  deviazione  ad   angolo  retto 
di  trasmissione  di  manovra,  di  segnali    compresi 

i  legnami »  6 

10.  Compensatori  per  trasmissioni  flessibili     .  »       .3 

11.  Apparecchi    Scartazzi-Opessi    per    spari  di 

allarme  su  linea  a  doppio  binario.     ......  1 

12.  Risuonatori  a  sussidio  doi  sognali     ...»  4 

13.  Love  di  manovra  (tipo-P.  L.  M.)  ....  »  5 

14.  Leve  di  manovra  ad  arganello  (tipo  R.  M.)  »  7 

15.  Apparecchi  per  collegamento  meccanico  di 

rlue  leve  di  manovra  di  segnali     ..'....»  6 

16.  Fune  d'acciaio  a  quattro  fiU  di  "f„  1.5  i)ot 
trasmissioni  di  manovra  di  segnah  ....      MI.      8,000 

17.  Picchetti  di  rovere  per  trasmissione  di  segnali 

0  sbarre  manovrabiU  a  distanza N-         310 

18.  Mensole  in  ferro  fatte  con  ferro  a  j,  per 
trasmissioni  flessibili  in  gallerie  a  su  viadotti.     .  »         100 
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19.  Carrucole  ituiversali  semplici N. 

20.  Id.  doppie » 

21.  Viti  a  legno  per  fissare  le  carrùcole  a  pic- 
chetti   » 

22.  Scansaruote  di  pietra     . » 

23.  Pietre  d'arrosto     ,     . » 

24.  Bolloncini  con  vite  e  dado  per  fissare  lo  car- 
rucole alle  .nK^nsole  in  ferro » 

25.  Serbatojo  in  lamiera  di  ferro  a  fondo  sfe- 
rico della  capacità  di  50  m.  e.  e  relativi  acces- 
sori       » 

26.  Grue  idrauliche  eomplete N. 

'    27.  Tubi  d'unione  delle  grue  idrauliche  alle  con- 
dotto <li  m.  0.  18. 

28-  Tubi  per  condotta  di  acqua  del  diametro  in- 
terno di  m.  0.- 18. 

29.  Tubi  di  raccordo  rlella  condotta  d'acqua  coi 
tubi  a  valvola  del  diametro  di  m.  0.  18. 

30.  Tubi  a  valvola  d(^l  diametro  di  m.  0.  18. 

31.  Tubi  diritti  a  cali(*e  od  orlo  per  condotta  del 
diametro  (li  m,  0.  18.     ,       *  / 

32.  Maniclu*  di  cuojo  per  le  grue  idrauliche      N. 

33.  Tini  per  le  grue  idrauliche » 

34.  Interruttori  di  circuito  elettrico  su  segnali  .  » 

35.  Picistre  di  terra » 

36.  Ripetitori  ottici » 

37.  Cancellate  con  colonne  di  granito  per  chiu- 
sure di  stazioni,  specchi  di  legno  della  luce  di 
m.  2.  .     . » 

Colonnette  di  granito » 

38.  Pile  Danieli » 

39.  Parafulmini  sistema  Belga » 

40.  Filo  di  linea  compresa  la  palificazione  allo 
Bcoperto MI. 

4L  Canape  per  gallerie  compresi  gli  uncini  di 

sostegno » 

42.  Tubi  di  ghisa  ed  in  ferro  per   conduttura 


991 
285 
125 

1 ,500 
6 
3 

450 


Kg. 

17,400 


2 

2 

12 

16 

12 


500 
510 

72 
6 

6,500 
2,000 
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(li  acque  potabili,  meccanismi    ed   accessori  rela- 
tivi  


Kg.    55,000 


NB.  Si  avverte  che  i  meccanismi,  segnali  ed  apparec- 
chi per  i  quali  mancano  i  relativi  tipi  nel  progetto  d'  ap- 
palto dovi'anno  essere  di  quelli  migliori  che  sono  adottati 
dalla  Società  delle  strade  ferrate  del  Mediterraneo. 

Art.  5. 
Resta  bene    inteso   che   le    principali  categorie  di  mura- 
ture da  adottarsi  per  i  singoli  lavori  sono  le  seguenti  : 

r    NELLE  OPERE  DI  ARTE  MAGGIORI. 

a)  Muratura  di  pietra/ite  greggio  scelto  con  malta  in 
conformità  alle  prescrizioni  dell'  art.  33  del  Capitolato  ge- 
nerale teciiico  allegato  al  presente  contratto  per  le  pile, 
spalle,  muri  d'ala  e  di  risvolto,  muri  di  coronamento,  tim- 
pani e  rinflanchi. 

Nell'eseguimento  di  detta  muratura  si  farà  uso  esclusi- 
vamente delle  calci  idrauUche  di  prima  qualità  provenienti 
dalle  fornaci  di  Casale,  di  Palàzzolo  e  di  Bergyamo. 

L'impasto  della  malta  sarà  composto  da  calce  e  sabbia 
nelle  proporzioni  di  me.  0.  40  di"  calòe  in  pasta  per  ogni 
me.  di  sabbia. 

Nelle  faccie  viste  la  detta  muratura  dovrà  esser  fatta  a 
corsi  regolati  a  punta  mezzana,  secondo  le  prescrizioni  del-- 
l'art.  3()  del  Capitolato  generale  tecnico. 

b)  Muratura  di  mattoni  forti  comuni  della  provincia  di 
Novixra  con  malta  come  sopra  per  i  volti  con  le  prescri- 
zioni dell'art  41,  lettera  e,  del  Capitolato  generale  suddetto 
impiegando  nelle  faccie  viste  i  mattoni  di  paramano  ;  oppure 
muratura  di  pietrame  scalpellato  da  eseguirsi  con  le  con- 
dizioni di  cui  alla  lettera  h  dell'art.  41  del  Capitolato  gene- 
rale tecnico. 

e)  Muratura  di  pietrame  da  taglio  (gneis)  lavorata  a  grana 
ordinaria  nelle  faccie  viste  per  fascie  e  coronamenti  d'im- 
posta per  pulvini  di  imposta  degli  archi,  per  cappelli  sui 
rostri  delle  pile,  per  i  pilastrini  e  copertine  di  parapetti,  per 
le  mensole,  piazzette^  di  rifugio  e  per  i  banchettoni  di  co- 
ronamento. 
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Nella  esecuzione  di  detta  muratura  saranno  osservate  le 

prescrizioni  tutte  del  menzionato  Capitolato  generalo  tecnico. 

2**    NELLE    ÒPERE    d'aRTE    MINORI. 

d)  Muratura  di  ])ietrame  greggio^  come  alla  lettera  a 
del  numero  1  per  i  piedritti  muri  d'ala  e  muri  andato  ri,  pen- 
nelli e  platee. 

Le  faccio  viste  di  tal(»  muratura  saranno  fatte  a  corsi  irre- 
golari. 

Per  detto  paramento  si  richiamano  le  prescrizioni  degli  ar- 
ticoli 35  e  36  ^lel  Capitolato  generale  tecnico. 

e)  Muratura  di  mattoni  forti  comuni  come  alla  lettiera  h 
del  n.  1  per  i  volti,  impiegando  nelle  faccio  viste  miittoni  di 
paramano  ;  oppure  muratura  di  pietrame  digrossato  da  ese- 
guirsi colle  condizioni  di  cui  allo  art.  41  del  vigente  Capitolato 
generale  tecnico  lettera  n, 

f)  Muratura  di  pietra  da  taglio  (gn(ùs)  lavorata  a  grana 
ordinaria  nelle  faccio  viste  come  alla  l(»ttera  e  del  n.  1  pre- 
cedente per  le  copertino  dei  parapetti,  d(M  muri  d'ala  e  di 
risvolto. 

\ 

S""    NELLE    OALLERIE. 

Le  gallerie  verranno  rivestite  tutt(*  nei  piedritti  v  nella 
c<alotta  (^olle  seguenti  categorie  di  murature: 

g)  Murature  di  pietrame  greggio,  scelto  come  alla  let- 
tera a  del  n.  1  precedente  pei  piedritti  in  galleria,  muri 
frontali,  parapetti.  Per  le  sole  fronti  si  adatterà  il  para- 
mento a  corsi  irregolari. 

h)  Murature  di  mattoni  forti  comuni  come  alla  let- 
tera b  del  n.  1  per  i  volti  ed  archi  rovesci;  oppure^  mu- 
ratura di  pietrame  digrossato  da  eseguirsi  colle  condizioni 
di  cui  agli  articoli  41  lettera  a  e  42  del  Capitolato  gene- 
rale tecnico. 

t)  Muratura  di  pietra  da  taglio  (gneis)  come  alla  let- 
tera e  del  n.  1  per  le  armille  delle  fronti,  pei  bugnati,  per 
le  comici  di  coronamento,  copertine  di  parapetti  e  di  muri 
d'ala  sulle  fronti  delle  gallerie. 
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4*"  NELLE  OPERE  DI  SOSTEGNO,  DI  DIFESA  E  DI    CONSOLIDAMENTO. 

l)  Muratura  di  pietrame  come  alla  lettera  a  del  n.  1^ 
ma  con  faccia  vista  a  corsi  irregolari  ad  eccezione  degli 
archi  di  scarico  da  farsi  in  mattoni  od  in  pietrame  scal- 
pellato, delle  copertine  e  delle  cornici  di  coronamento  da 
farsi  in  pietra  da  taglio. 

5**    NELLE    FONDAZIONI    DEI    FABBRICATI. 

Muratura  in-  pietrame  come  alla  lettera  a  del  n.  1  ec- 
cettuati i  voltini,  le  tramezze  di  divisione,  i  contorni  dello 
finestre  delle  cantine,  le  calotte  delle  fogne,  i  canaletti  di 
scolo  che  dovranno  essere  eseguiti  in  muratura  di  mattoni 
forti  comuni  provenienti  da  fornaci  della  provincia  di  Novara. 

Le  pareti  delle    fogne    dovranno    essere    intonacate  con 

.  malta  di  cemento  idraulico  e  le    altre    pareti  saranno   rin- 

zaflfate  ed  arricciate,  ove  occorra,  con  malta  dì  calce  idraulica. 

6"*    SOPRAELEVAZIONE    DEI    FABBRICATI. 

Per  quanto  riguarda  la  sopraelevazione  dei  fabbricati, 
Tesecuzione  delle-  relative  murature  sarà  fatta  in  confor- 
mità alle  prescrizioni  generali  e  speciali  contenute  nei  cin- 
que fascicoli  allegati  al  presente  contratto  e  formanti  parte 
integrante  del  contratto  stesso,  osservando  le  disposizioni 
dei  singoli  articoli  del  Capitolato  generale  tecnico,  riflettenti 
le  varie  categorie  di  murature  che  saranno  eseguite  per  la*^ 
sopraelevazione  in  parola. 

Art.  6. 

La  Società,  in  qualunque  staJio  della  costruzione,  potrà 
proporre  al  Ministero  dei  lavori  pubblici,  varianti  d'esecu- 
zione al  progetto  approvato,  sulle  quali  il  Ministero  pro- 
nuncierà  in  via  definitiva,  sentito  il  Consiglio  superióre  dei 
lavori  pubblici. 

La  proposta  e  l'esame  di  queste  varianti  non  arreste- 
ranno la  decorrenza  dei  termini  stabiliti  dall'  art.  2  a  con- 
dizione però  che  il  Governo  comunichi  alle  Società  le  pro- 
prie decisioni  su  taU  varianti  entro  il  termine  di  due  mesi 
dalla  proposta. 

Queste  varianti  però  non  daranno  luogo  in  alcun  caso  a, 
variazioni  nel  prezzo  d'appalto. 
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Art.   7. 

Sono  a  carico  della  Società  assuntric(»  le  espropriazioni 
occorrenti  per  la  sede  della  ferrovia  a  doppio  binario,  delle 
stazioni  e  di  tutte  opere  inerenti  alla  ferrovia,  anche  se. 
fossero  all'infuori  della  sua  sede,  le  difese  del  torrente  So- 
gna, secondo  il  progetto  T  maggio  1900,  e  la  deviazione 
della  strada  nazionale  in  prossimità  alla  stazione  di  Iselle; 
la  provvista  e  la  posa  completa  dell'armamento  (esclusa  la 
fornitura  del  materiale  metallico  di  armamento  di  cui  al 
successivo  art;  8)  nonché  la  provvista  e  la  fornitura  in 
opera  del  materiale  fisso,  dei  meccanismi,  degli  impianti  per 
la  provvista  d'acqua  per  tutta  la  ferrovia  e  le  stazoni. 

Restano  pure,  fino  all'epoca  del  collaudo,  a  carico  della 
Società  stessa  la  manutenzione  dei  lavóri,  le  riparazioni  dei 
danni  di  forza  maggiore  e  tutti  quei  lavori  di  completa- 
mento e  di  consolidcimento  della  ferrovia,  che,  sebbene  non 
previste  nel  progetto  approvato,  occorressero,  a  giudizio  dei 
collaudatori,  per  la  stabilità  della  ferrovia  e  delle  singole 
sue  parti,  dipendenze  ed  accessori  «e  per  la  regolarità  e  si- 
curezza dell'esercizio. 

Art.  8. 

La  provvista  della  massicciata  e  delh^  traverse,  come  pure 
la  posa  dell'armamento  saranno  a  carico  della  Società  che 
dovrà  conformarsi  nelle  provviste  e  nell'esecuzione  alle  mi- 
gliori norme  in  vigore  per  le  linee  da  essa  esercitate. 

II  Governo  provvederà  gratuitamente  le  rotaie,  gli  scambi 
e  il  minuto  materiale  metallico  per  l'armamento  della  linea 
e  dei  binari  delle  stazioni,  obbligandosi  a  consegnare  tali 
materiali  nella  stazione  di  Domodossola  entro  nove  mesi 
dalla  richiesta  fatta  dalla  Società. 

Art.  9. 

Per  l'innesto  della  nuova  linea  nella  stazione  di  Domodos- 
sola e  l'ampliamento  della  stazione  stessa,  l'amministrazione 
governativa,  si  riserva  promuovere  gli  opportuni  provvedi- 
menti e  di  fare  ulteriori  trattative  con  la  Società  delle  fer- 
rovie mediterranee. 
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Art.  10. 
Alla  consegna  della  linea  la  Società  dovrà  mettere  i'am- 
luinistrazione  governativa  nel  pieno  e  libero  possesso  della 
proprietà  stradale  e  dei  diritti  ininiobiliari  acquistati  od 
espropriati  nel  nome  dolio  Stato,  consegnando  Airammini- 
strazione  stessa  tutti  i  titoli,  documenti  e  piani  relativi  nelle 
forme  stabilite  dalle  leggi  sulle  espropriazioni  forzose  in 
modo  che  risultino  salvaguardati  i  diritti  dei  terzi  sulle  pro- 
prietà o  diritti  immobiliari  suddetti. 

Art.    11. 

In  corrispettivo  degli  oneri  assunti  colla  presente  Con- 
venzione, TAmministrazione  dello  Stato  pagherà  alle  Società 
per  le  strade  ferrate  del  Mediterraneo  una  somma  comples- 
siva di  lire  sedicimiJioni  seicentocinquantamila  (16,650,000) 
convertita  in  quattro  annualità  di  lire  quattromilioni  cento- 
sessantaduemilacinquecento  (4,16.2,500)  che  saranno  rispet- 
tivamente pagate  entro  il  mese  di  luglio  degli  anni  1901- 
1902-1903-1904  senza  detrazione  alcuna  di  tasse  od  imposte 
])resenti  o  future. 

L'ultima  rata  non  si  pagherà  che  dietro  constatazione 
dell'ultimazione  dei  lavori. 

Art.    12. 

Qualora  la  Società  tardasse  a  dare  eseguita  ed  armata  la 
ferrovia  in  modo  da  essere  aperta  al  pubblico  esercizio  ol- 
tre ai  termini  fìssati  dall'art.  2  della  presente  Convenzione 
sarà  soggetta  alla  multa  di  lire  due  mila  per  ogni  giorno 
di  ritardo  oltre  i  termini  stessi. 

Art.  13. 
Alle  provviste  di  meccanismi  e  del  materiale  fisso  occor- 
rente alla  costruzione  della   ferrovia  Domodossola-lselle  sa- 
ranno applicabili  le  disposizioni  dell'art.  21  del  vigente  Ca- 
pitolato per  l'esercizio,  della  rete  Mediterranea. 

Art.   14. 
Per  la  costruzione,  il  consolidamento  ed  in  generale^  per 
tutti  i  lavori    occorrenti    alla  ferrovia  che    forma   oggetto 
della  presente  Coavenzione,  la  Società  è  autorizzata,  a  tra^ 
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sportere  in  servizio  sulla  intera  reto  Mediterranea  in  eser- 
cizio e  sui  tratti  di  nuova  costruzione»  i  materiali,  attrezzi 
e  meccanismi  ed  oggetti  di  consumo,  occorrenti  alla  detta, 
ferrovia,  come  pure  gli  operai  e  persone  addetti  alla  ese- 
cuzione o  direzione  dei  relativi  lavori  e  provviste. 

Gli  app.iltatori  pagheranno  alla  Societ^i  a  titolo  di  rim- 
borso di  spese  e  perciò  da  non  computarsi  nei  prodotti  del- 
Tesercizio,  la  tassa  di  due  centesimi  per  chilometro  percorso 
dalle  persone  o  per  tonnellata  chilometrica  degli  oggetti  di 
cui  sopra,  trasportati  per  loro  conto  sulle  linee  della  rete 
Mediterranea  in  esercizio. 

Restano  ferme  le  disposizioni  contenute  nell'art.  35  del 
contratto  di  esercizio  della  rete  Mediterranea  pe^r  quanto 
riflette  la  misura  del  nolo  dovuto  dalla  Società  al  Governo 
per  l'uso  del  materiale  rotabile  durante  il  tempo  che  sarà 
adoperato  nei  trasporti  in  servizio  sopra  autorizzati,  come 
pure  per  ciò  che  riguarda  il  computo  delle  percorrenze  dei- 
medesimo  materiale  rotabile,  agli  effetti  dell'art.  19  del  Ctxpi- 
tolato  di  esercizio  della  rete  Mediterranea. 

Art.   15. 

11  Ministero  dei  laVori  pubblici  farà  sorvegliare  la  buona 
esecuzione  delle  opere  secondo  le  disposizioni  delle  leggi  e 
dei  regolamenti  vigenti  delle  strade  ferrate. 

La  Società  dovrà  dare  tutte  le  spiegazioni  e  le  giustifi- 
cazioni (li  cui  fosse  richiesta  e  somministrare  tutti  i  mezzi 
di  verificazione  richiesti  per  eseguire  scandagU  nelle  opere 
d'arte  e  nei  fabbricati  ed  in  generale  per  l'esercizio  del  di- 
ritto di  sorveglianza  che  allo  Stato  compete. 

Art.   16. 

L'esercizio  della  ferrovia  che  forma  oggetto  della  pre- 
sente Convenzione  sarà  (escluso  il  servizio  dei  treni)  fatto 
dalla  Società  Mediterranea  ai  patti  del  capo  6*"  del  contratto 
e.  Capitolato  vigenti  per  la  rete  stessa.  E  sarà  a  suo  ca- 
rico il  corrispettivo  da  pagarsi  alla  Società  Giura-Serapione 
pel  servizio  dei  treni. 

Nelle  trattative  che  dovranno  aver  luogo  fra  il  Governo 
e  la  Giura-Sempione  per  fissare  il  corrispettivo    sopraindi- 
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cato  interverrà  pure  la   Società  per  le  ferrovie    del    Medi- 
terraneo che  diventa  esercente  del  tronco. 

Art.   17. 

La  Società  dovrà  osservare,  aneluì  per  quanto  concerne 
lo  condizioni  tecniche,  le  modalità  ed  i  materiali  di  costru- 
zione, tutte  le  disposizioni  delle  leggi  e  dei  regolamenti  vi- 
genti per  i  lavori  di  conto  dello  Stato  in  quanto  siano  ap- 
plicabili all'opera  che  forma  oggetto  della  presente  Conven- 
zione e  dovrà  ottemperare  alle  vigenti  leggi  riguardo  agli 
infortuni  degli  operai. 

Il  collaudo  definitivo  dell'opera,  che  sarà  disposto  dal  Mi- 
nistero un  anno  dopo  l'ultimazione  dei  lavori,  resta  espres- 
samente riservato,  per  conseguire  i  suoi  effetti,  alla  appro- 
vazione da  parte  del  Ministero  stesso. 

Art.  18- 
La  Società  si  sostituirà  al  Governo  per  gli  eventuali  ac- 
i^ordi  con  l'amministrazione  del  Giura-Sempione  per  la  for- 
mazione di  parte  della  piattaforma  della  stazione  di  Isella 
con  le  materie  di  scavo  della  grande  galleria  del  Sempione 
e  per  la  conseguente  deviazione  della  strada  nazionale  e  pel 
taglio  di  roccia  in  prossimità  al  punto  di  allacciamento  della 
stazione  di  Iselle  con  la  linea  concessa  alla  Compagnia  del 
Giura-Sempione. 

Art.  19. 
Il  Governo  accorda  alla  Sociefci  Mediterranea  la  utilizza- 
zione gratuita  delle  forze  idrauliche  sia  come  forza  motrice 
che  per  illuminazione  elettrica,  come  per  qualunque  altro 
uso,  necessarie  per  la  costruzione  del  tronco  di  linea  Do- 
modossola-Iselle,  conformandosi  alle  disposizioni  della  legge 
in  vigore  per  la  concessione  delle  acque  pubbliche  e  dei  re- 
lativi regolamenti. 

Art.  20. 

Qualora  sorgano  controversie  per  la  interpretazione  o  la 
esecuzione  della  presente  Convenzione,  la  Società  dovrà  ri- 
volgersi direttamente  al  ministro  dei  lavori  pubblici  al  quale 
spetterà  dì  decidere  in  proposito. 
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Nel  caso  di  discrepanza  fra  il  ministro  e  la  Società,  le 
controversie  che  fossero  di  competenza  dell'autorità  giudi- 
ziaria saranno  deferite  ad  un  giudizio  di  arbitri  da  nomi- 
narsi di  volta  in  volta  in  numero  di  cintine. 

Le  parti  nomineranno  due  arbitri  ciascuna  e  di  accordo 
tra  esse  nomineranno  il  quinto  che  presiederà  il  Collegio 
arbitrale.  In  caso  di  mancato  accordo  il  quinto  arbitro  sarà 
nominato  dal  primo  presidente  della  Corte  d'appello  di  Roma. 

Gli  arbitri  pronuncieranno  secon<lo  le  regole  di  diritto; 
ma  le  parti  potranno,  d'accordo  caso  per  caso,  autorizzarli 
a  pronunciare  come  amichevoh  compositori;  però  nelle  que- 
stioni tecniche  relative  alla  esecuzione  dei  lavori,  la  cui 
definizione  sia  urgente,  gli  arbitri  pronunzieranno  come  ami- 
chevoli compositori. 

Art.   21. 

La  presente  Convenzione  ed  i  contratti  (hI  atti  riflettenti 
le  espropriazioni  che  la  Società  stipulerà  i)er  la  costruzione 
della  linea,  saranno  registrati  col  diritto  fisso  di  una  lira  e 
saranno  esenti  da  ogni  diritto  pro[)orzionale  di  registro. 

Art.  22. 

La  presente  Convenzione  non  sarà  definitiva  né  valida 
per  la  Società  se  non  quando  sarà  accettata  dal  proprio  Con- 
siglio di  amministrazione  e  per  l'Amministrazione  dello  Stato 
se  non  dopo  che  sarà  stata  approvata  [)er  legge. 

Fatto  in  doppio  originale  oggi  22  maggio  1900,  in  una 
sala  del  Ministero  dei  lavori  pubblici. 

//    ministro    dei   lavori   pubblici 
Firmato  :  Pietro  Lacava. 

Il  ministro  del  tesoro 
Firmato  :    Paolo    Boselli. 

Il  direttore  generale  delle  strade  ferrate  del  Mediterraneo 
Oliva  Giuseppe. 

Firmato  :  Clemente  Maraini,   testimonio. 
Firmato;  Vincenzo  Niccolari,        id. 

U  segretario  delegato  alla  stipulazione  dei  contratti 
Firmato:  Filippo  De  Rossr. 
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CONSIGLI  COMUNALI  DISCIOLTI 


Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  ^li  affari 
^eirintrno,  presidente  del  coiis.glio  dei  ministri;  visti  gli  articoli  295 
e  290  dfl  te^to  unico  delia  legge  C(»raunale  e  provinciale,  approvato  col 
regio  decreto  4  maggio  1898,  n.  164;  abbiamo  decretùto  e  decretiamo: 

Il  consiglio  comunale  di  Castelbuono  (Palermo)  è  sciolto;  ed  il  si- 
gnor Ricceri  Temistocle  è  nominato  cuujaiiòsario  straordinario  per  ram- 
ministrazione  provvisoria  di  detto  comune  (T  aprile  1900). 

Il  consiglio  comunale  di  Molmella  (Bologna)  è  scicdfo;  ed  il  sig.  Scopiuelli 
dott.  Alessandro  è  nominato  r()muiis>ario  straordinario  per  Tamministra- 
zione  provvisoria  di  detto  comune  (6  maggio  1900). 

Il  conciglio  comunale  di  Rocchetta  e  Croce  (Caserta)  è  sciolto;  ed 
il  sig.  Bussomanno  rag.  Emi  io  è  nominato  commissario  stra<»rdinario 
per  ^amministrazione  provvisoria  di  detto  comune  (17  maggio  1900). 

Il  consiglio  comunale  di  Lentini  (Siracusa)  è  sciclto;  ed  il  sig.  Rossi 
cav.  uff.  Sante  è  nominato  comnii>sario  straordinario  per  rammin.strazione 
provvisoria  di  detto  comune  (31  maggio  1900). 

11  consiglio  comunale  di  Ricco  del  Golfo  (Genova)  è  sciolto;  ed  il  si- 
gnor dott.  Alberto  hattolla  è  nominato  commissario  straordinario  per 
Tamministrazione  provvisoria  di  detto  comune  (31  maggio  Ì90u). 

Il  consiglio  comunale  di  Montnlbano  d'Elicona  (Messina)  è  sciolto; 
ed  \l  sig.  dott.  Briganti  avv.  Emidio  è  nominato  commissario  straordi- 
nario per  l'amministrazione  provvisoria  di  detto  comune  (3  giugno  1900). 

Il  consiglio  comunale  di  Molfetta  (Bari)  è  sciolto  ;  ed  il  sig.  Pino  Bar- 
tolomeo cav.  dott.  t  iiippo  è  nominato  commissario  straordinario  per  Tam- 
minÌ3trazione  provvisoria  di  detto  comune  (7  giugno  1900). 

11  <'onsiglio  comunale  di  Favale  di  Malvaro  (Genova)  è  sciolto;  ed  il 
sig.  Vitale  Duce  è  nominato  commissario  straordinario  per  Tamministra- 
zione  provvisoria  di  detto  comune  (10  giugno  J900). 

11  consiglio  comunale  di  Partinico  (Palermo)  è  sciolto;  ed  il  sig.  Giobbe 
dott.  Ernesto  è  nominato  commiss  «rio  straordinario  per  Tamministra- 
zione  provvisoria  di  detto  comune  (14  giogno  1900). 

Il  consiglio  comunale  di  Noale  (Venezia)  è  *5iolto;  ed  il  sig.  dott.  Eu- 
genio De  Carlo  è  nominato  commissario  straordinario  per  Tamministra- 
zione  provvisoria  di  detto  comune  (1*^  luglio  1900). 
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PARTE  SUPPLEMENTARE 


RIASSUNTO  DI  DECRETI 

Sulla  proposta  del  ministro  dell'  interno  : 

D.  n.  CLVI^  29  maggio  1900,  coi  quale  l'Ospedale  di  San  Dona  di 
Piave  (Ven^-zia)  viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  'viene  approvato  lo' 
statuto  organico. 

Sulla  proposta  del  ministro  delle  finanze: 

D.  n.  XÌLXXVIII^  IO  giugno  1900,  col  quale  è  data  facoltà  al  comune 
di  Bobbio  di  applicare,  nell'anno  1900,  la  tassa  di  famiglia  col  limite 
massimo  di  lire  60  (sessanta). 

Sulla  proposta  del  ministro  dell'agricoltura,  industria  e  commercio  : 

D.  n.  CLXXXVI^  10  giugno  1900,  col  quale  si  approva  il  nuovo 
statuto  organico  dell'Associazione  mutua  fra  gli  agenti  di  coramerc  o. 
industria  e  possMe^iza  delle  provincie  venete,  avence  sede  in  Venezia^ 
quale  risolta  i>i  segiiito  »lle  modificazioni  deliberate  dall'assemblea  ge- 
nerale del  19  febbraio  1899. 

Sulla  proposta  del  ministro  dell'interno: 

D.  n.  CLXXXlXy  10  giugno  1900,  col  quale  si  erige  in  ente  morale 
il  €  Fondo  per  pensioni  di  cronicità  a  favore  degli  operai  artigiani  e 
lavoratori  dei  campi  della  città  e  provincia  di  Piacenza  »  sorto  per 
iniziativa  della  Oassa  di  risparmio  di  Piacenza,  e  se  ne  approva  lo 
statuto. 

D.  CLXXXy  14  giugno  1900,  col  quale  è  stata  autorizzata  la  par- 
ziale trasformazione  del  lascito  dotale  Filippo  Cappucci,  in  Rignano  sul- 
l'Arno (Firenze),  a  beneficio  delle  vedove,  degli  orfani  e  degli  inabili 
al  lavoro. 

D.  CLXXXII,  17  giugno  1800,  col  quale  si  trasforma  la  fondazione 
scolastica  Boschi  a  favore  dell'asilo  infantile  di  Vergato. 

D.  CLXXXV,  17  giugno  1900,  col  quale  la  pia  istituzione  per  la 
cura  balnearia  agli  scrofolosi  poveri  di  Monza,  viene  eretta  in  ente  mo- 
rale e  ne  viene  approvato  lo  statuto  organico. 

Sulla  proposta  del  ministro  delle  finanze  : 

D.  n.  CXCI^  17  giugno  1900,  col  quale  il  comune  chiuso  di  Verona 
è  autorizzata  a  riscuotere    la  tassa    comunale  di  minuta  vendita  sulle 
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bevande  vinose  e  spiritose  airintroduzione  nella  linea  daziaria,  mediante 
anniento  al  dazio  addizionale  sulle  dette  bevande,  sul  mosto  e  sull'uva  ; 
restando  abrogato  il  regio  decreto  30  gennaio  189(5,  n.  31. 

D.  n.  CLXXXVIII,  17  giugno  1900,  col  quale  la  domanda  del  co- 
mune di  Osimo,  per  l'applicaziune  della  tassa  di  faraigl  a  còl  limite  mas- 
simo di  lire  800,  è  respinta. 


Sulla  proposta  del  ministro  dell'  interno  : 

D.  n.  CXCII,  24  giugno  1899,  col  quale  l'opera  pia  Bettoni-Chiz- 
aolmi-Pusterla  di  Soresina  (Cremona),  viene  eretta  in  ente  morale  e 
ne  viene  approvato  lo  statuto  organico. 

D.  n.  CCII^  28  giugno  1900,  c(»l  quale  la  società  di  patronato  per 
gli  alunni  poveri  della  città  di  Girgenii  e  borgata  di  Moniaperio  vi^ne 
eretta  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statuto  organico. 

Sulla  proposta  del  ministro  delle  finanze: 

D.  n.  CXCViri  28  giugno  1900,  e  1  quale  è  data  fa^^oltà  al  comune 
•di  Ferrandina  di  applicare,  nell'anno  1900,  la  tassa  di  famiglia  col  li- 
mite massimo  di  lire  200  (duecento). 

D.  n.  CCI,  28  giugno  1900,  rol  quale  è  data  facoltà  al  comune  di 
Lugo  di  applicare,  nell'anno  1900,  la  tassa  di  famiglia  col  limite  mas- 
simo di  lire  380  (trecentottanta).   • 

D.  n.  CCVIy  28  giugno  1900,  col  quale  il  comune  d'Ivrea  è  autoriz- 
zato a  riscuotere  un  dazio  di  consumo  sulla  carta. 

D.  n.  CCXr,  8  luglio  190O,  col  quale  il  comune  di  Savona  è  auto- 
rizzato a  riscuotere  sulla  carta  detta  di  1^  classe  un  dazio  di  consumo 
di  lire  15  al  quintale. 

Sulla  proposta-  del  ministro  dell*  interno  : 

D.  n.  CCV,  1°  luglio  1900,  col  quale  l'opera  pia  Calabi,  per  gU  or- 
fani israeliti  di  Verona,  viene  eretta  in  ente  morale  e  ne  viene  appro- 
vato lo  statuto  organico. 
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ATTI    MINISTERIALI 


TESORO 

Roma,  7  lugUo  190(\ 

Ci  ['Colare  del  ministero  dcil  tesorr. 

Corso  medio  delle  rendite  consoìiiaie  f»  per  cento,  4.  50  per  cento, 
4  per  cento  e  3  per  ceiito  dorante  il  1°  semestre   1900. 

In  fìse-".uzione  del  disposto  coirart.  2  del  regio  decreto  8  giugno  1873, 
n.  1447  (serie  2*),  si  notifica  che  la  media  dei  corsi  della  rendita  pub- 
blira  nel  1°  semestre  1900,  computata  secando  le  norme  stabilite  col- 
l'altro  regio  decreto- in  data  8  luglio  1883,  n,  1484  (serie  3^),  e  cioè 
in  base  alla  quotazione  dei  titoli  con  o  senza  la  cedola  del  semestre 
anzidetto,  risulta  come  appresso  : 

Consolidato  5  per  cento  con  godimento  dal  F  gennaio  1900, 
lira  100.  50; 

Consolidato  5  per  cento  con  godimento  dal  T  luglio  1900,  lire 
98.50; 

Consolidato  4  per  cento  netto  con  godimento  dal  P  gennaio  190O, 
lire  100,  14; 

Consolidato  4  per  conto  netto  con  gadìraento  dal  V  luglio  1900, 
lire  98   14; 

Cuusolidato  3  per  cento  con  godimento  dal  1°  apr-ile  1900,  lire 
61.96; 

Consolidato  3  per  cento  con  godimento  dal  1*^  ottobre  1900,  lire 
60.76, 

Tenuto  conto  della  prescritta  deduzione  di  un  decimo,  ral^olata  sulla 
somma  capitale,  escluso  l'importo  della  cedola,  la  rendita  che  sarà 
data  in  cauzione  da  contabili,  o  da  impiegati  promossi  o  traslocati  nel 
r  semestre  deiranno  corrente,  dovrà  essere  computata  come  segue: 

Per  ogni  5  lire  di  rendita  del  consolidato  5  per  cento  : 

a)  munita  della  cedola  del  semestre  in  corso  (godimento  dal  1°  lu- 
glio 1900)  in  rjgione  di  lire  90.65; 
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b)  mancante  di  detta  cedola  (godimento   dai  1*"  gennaio  1901)  in 
ragione  di  lire  88  65. 

Per  ogni  4  lire  del  consolidato  4  per  cento  netto: 

a)  munita  della  <^edoIa  del  semèstre  in  corso  (godimento  dal  1^  ta- 
glio 1900)  in  ragione  di  lire  90.33; 

b)  mancante  di  detta  cedola  (godimento   dal  F  gennaio  1901)  in 
ragione  di  lire  88,  33. 

Per  ogni  3  lire  del  consolidato  3  per  cento  : 

a)  munita  della  cedola  del  semestre  in  corso  (godimento  dal  1**  ot- 
tobre 1900)  in  ragione  di  lire  55.89; 

b)  mancante  di  detta  cedola  (godimento  dal  1^  aprile  1901)  in  ra- 
gione di  lire  54.  69. 

La  rendita  del  consolidato  4.  50  per  cento  netto  di  scadenza  trime- 
strale, il  cui  cor^o  medio,  durante  il  1^  semestre  1900,  è  stato  di  lire 
110.33,  sarà  computata  come  segue:  * 

a)  se  munita  della  cedola  del  trimestre  in  cui  viene  vincolata  per 
cauzione,  in  ragione  di  lire  99.  41  ; 

b)  se  mancante  di  detta  cedola  in  ragione  di  lire  98.285. 


DECISIONI    DELLA   COMMISSIONE    CENTRALE 

PEI 

RECLAMI  EIGUARDANTI  LE  IMPOSTE  DIBETTE 


Decisione  N.  71981  (serie  seconda). 

Collegio  arbitrale  —  Onorario  ai  membri  —  Classificazione. 

Gli  onorari  pacati  ad  un  membro  di  uq  collegio  arbitrale,  nominato  per 
questione  fi  a  lo  Srato  ed  una  società  ferroviaria,  sono  tasjtabili  in  categorìa  C 
e  non  in  categoria  />,  ancorchò  il  percipiente  sia  impiegato  dello  Stato. 
Roma,  li  31  dicembre  1899. 

Decisione  N.  72002  (serie  seconda). 

Reddito  di  straniero  non  domiciliato  nel  Regno  —  Accertamento 

—  Notificazione, 

Ai  termini  d»irart.  13  del  testo  unico  di  legge  raccertamento  del  reddito 
di  uno  straniero  non  domiciliato  nel  Regno  si  fa  al  nome  suo  e  non  a  quello 
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dei  debitore,  nel  luogo  ove  questi  dimora.  Non  ò  però  regolare  la  notiflca- 
2Ìoae  delTavyiso  d*accertamento  al  debitore  dovendosi  per  le  uotiticazioai  se- 
guire le  nonne  generali  stabiite*  dall'art.  ^1  del  regolamento. 
Roma,  li  31  dicembre  1899. 

Decisionb  N.  72006  (serie  seconda). 
Monte  di  pietà  —  ^pese  di  adattameìito  dei  lucali  —  Detrazione. 

Le  spese  di  adattamento  che  un  monte  di  pietà  sostiene  per  trasformare 
dei  vani  di  sua  proprietà,  destinati  ad  uso'di  abitazione,  in  locali  ad  uso 
custodie  ed  uffici,  non  sono  spese  che  vanno  in  aumento  del  valore  del  fab- 
bricato, ma  rappresentano  una  passività  inerente  alla  pi  eduzione  del  reddito 
industriale,  deiratbile  perciò  ngli  effetti  della  imposta  di  ricchezza  mobile. 
Roma,  li  31  dicembre  189VJ. 


MASSIME  DI  GIURISPRUDENZA 


Operazioni  elettorali  —  Schede  ccn  nome  in  più  — 
Segni  di  riconoscimento  —  Hagioni  non  esposte  in  V  istanza. 

La  leprge  non  f^tabilendo  i  criteri  per  cui  può  dedursi  da  un  fatto  dell'e- 
lettore r  intendimento  di  farsi  riconoscere,*  ciò  deve  lasciarsi  al  criterio  di 
chi  è  chiamato  a  decidere  sulla  validità  delle  elezioni  e  delle  schedo. 

È  da  considerarsi  segno  di  riconoscimento  l'aver  scritto  su  varie  schede 
il  nome  di  un  individuo  non  più  iscritto  nelle  liste,  né  candidato,  in  mezzo 
ai  vali  candidati,  essendo  evidente  lo  scopo  cui  veramente  poteva  mirare  tale 
inclusione. 

Non  e  da  accogliersi  la  domanda  presentata  per  Ja  prima  volta  alla  4*  Se- 
zione p-^r  TannuUamento  generale  delle  elezioni  per  sfuggire  al  risultato  con- 
trario ai  ricorrenti  derivante  dalla  nullità  delle  schede  portanti  segni  di  ri- 
couoscimento. 

'Dee.  4'  Sez.  Cons.  Stato,  20  aprila  1900,  est.  Sandrelli  —  Bonanno  e 
<}iunta  provinciale  ammmistrativa  di  Udine  e  Comune  di  Roveo}. 

Frazioni  comunali  —  Separazioni  di  attività  e  passività  —  Deli- 
miiazh  ni  del  territorio  delle  frazioni  —  Ricorso  dei  Commissari 
e  del  Comune  —  Competenza  della  4*  Sezione. 

Se  Tart.  127  della  legge  comunale  stabilisce  al  quarto  comma  che  i  com- 
missari delle  frazioni  provvedono  all'amministrazione  dell'oggetto  in  contro- 
versia colle  facoltà  spettanti  al  Consiglio  comunale,  non  pnò  metterà  in  dubbio 
che  CIÒ  i  nplica  anche  l'obbligo  dei  commissari  di  esercitare  tali  facoltà  con 
l'osserva nz»  delle  forme  che  la  legge  prescrive  per  l'esercizio  delle  attribu- 
.zioni  dii  'ansigli  comunali;  per  cui  non  possono  agire  in  giudizio  senza  ap- 
posita «leiiberazione,  che  deve  essere  pubblicata  nell'alba  pretorio  al  pari  delle 
deliberazioni  consigliari,  perchè  chi  di  ragione  possa  all'occorrenza  farvi  op- 
posizione. Cosi  pure  è  necessario  che  la  deliberazione  sia  per  copia  inviata 
airauturità  prefettizia  affinchè  questa  possa  esaminare  Id  legalità  e  munirla 
del  vi>to  di  esecutorietà  ;  ovvero,  occorrendo,  annullarla.  È  quindi  improce- 
dibile il  ricorso  avanzato  alla  4*  Sezione  dai  tre  commissari  senza  la  legale 
autorizzazione  delle  forme  suddette. 
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Non  può  essere  negato  al  Comune  intonsse  e  qui  di  veste  a  ricorrere  con- 
tro il  decreto  sovrano  che  provvide  su  la  cir«  0!*criziune  di  una  delle  sue 
trazicini,  limitando  il  territorio  e  stabilendo  la  separazione  delle  rendite  e  apese- 
per  deteratinati  pubblici  servizi. 

Se  il  sindaco  sia  un  commissario  della  frazione  cui  si  riferisce  il  sovrane 
decreto,  ò  da  riten  rsi  in  condizione  di  incompatibilità,  e  parimente  in  tale 
condizione  versa  T  assessore  anziano  per  la  sua  qualità  di  frazionista  della 
frazione  stessa;  per  cui  in  virtù  Well'art.  156  l^gge  comunale  sul)entrA  di  di- 
ritto il  3"  assessore;  ed  é  superflua  la  deliberazione  consigliare  che  autoriz- 
zando il  Comune  a  ricorrere  incaricò  della  rappresent  tnza  il  2^  assesi^ore. 

Se  il  ('onsiglio  comunale  non  licorse  a  tempo  contro  un  primo  decreto 
con  cui  fu  1p  frazione  autorizzata  a  tener  separate  le  rendite  e  passività  pa- 
trimoniali, nonché  le  spese  indicate  nelF  ultimo  paragrafo  deir^rt.  15  della 
legge  comunale  1889  (113  Testo  unico  vigente),  non  potrebbe  poi  in  occasione 
di  altro  decreto  di  tre  anni  posteriore,  sulla  determinazione  della  circoscri- 
zione della  frazione  stessa,  risollevare  una  questione  ormai  definita. 

Non  può  essere  negata  la  facoltà  del  Governo  di  stabilire  i  confini  terri- 
toriali della  frazione  agli  effetti  amministrativi. 

È  legale  la  costituzione  del  Commiss^ariato  per  la  frazione  i  cui  interessi 
sono  in  contraddizione  con  quelli  del  Comune,  indipendentemente  dalla  costi- 
tuzione di  al'ro  e  ommissariato  per  le  restanti  frazioni. 

La  nomina  di  un  commissario  nella  persona  del  sindaco,  per  quanto  poco 
conveniente,  non  è  causa  di  nullità  non  ess  ndo  comminata  dalla  leg^e. 

Non  può  negarsi  la  facoltà  dei  commissari  di  chiedere  il  completamente 
del  decreto  sulla  separazione  delle  entrate  e  spese  con  altro  decreto  sulla  de- 
terminazione territoriale  della  frazione. 

La  competenza  della  IV  Sezione  m  n  si  estende  a  giudicare  del  merito  dei 
provvedimenti  in  tema  di  confini  tra  le  frazioni  di  uno  stesso  Comune. 

(Dee.  4»  Sez.  Cons.  di  Stato,  20  aprile  1900,  est.  Sclianzer — Ricorso  Rrja 
e  Comune  di  Prato  Carnico  e.  Solari  e  Irazione  Pesariis). 

Segretario  comunale  —  Conferma  —  Ddiherazione  —  R.  Commis  - 
sarto  —  Anvullamento  —  Ricorso  d'urgenza  delia  Giunta  muni- 
cipale —  Ratifica. 

Se  autorizzato  dal  Consiglio  comunale  un  reclamo  al  Governo,  il  relativo 
deliberato  sia  stato  annullato  dal  prefetto,  deve  ritenersi  legale  il  ricorso 
presentato  in  base  a  deliberazione  presa  successivamente  di  urgenza  dalla 
Giunta  municipale  sempre  prima  della  scadenza  dei  termini  assegnati  al  ricorso, 
benché  ratificata  dal  Consiglio  dopo  tale  scadenza. 

Non  pnò  quindi  intaccarsi  il  decreto  reale  se  pure  respingendo  il  ricorso 
del  Coniune  contro  il  decreto  prefettizio  che  annullò  la  de  iberazione  consi- 
gliare di  autorizzazione  del  ricorso  stesso,  tenne  buono  e  valido  tale  ricorso 
come  autorizzato  dalla  Giunta  municipale. 

La  conferma  del  segretario  comunale  non  può  risultare  da  fatti  e  delibe- 
razioni che  non  siano  esplicite  al  riguardo,  e  scadendo  Tepoca  in  cui  può 
darsi  tale  conferma  quando  il  Consiglio  comunale  è  sciolto  ed  è  retto  da  un 
Regio  commissario,  non  ricorrono  le  condizioni  d'urgenza  perche  esso  possa 
sostituirsi  al  Consiglio  comunale. 

(Dee.  4"  Sez.  Cons.  di  Stato,  '^3  marzo  1900,  est.  Sandrelli  —  Ricorso  Valdi 
e.  Comune  di  Montecatini). 

Roma,  1900  —  Stamperia  Reale,  via  del  Moretto,  n.  7. 
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Annunzio  del  Governo  alla  Nazione  della  morte 
di  Re  Umberto  I. 

S.  M.  il  Re  Umberto  I  cessava  di  vivere  ieri,  alle  ore  22,45, 
nella  Reggia  di  Monza. 

Accogliendo  l'invito  del  Comitato  pel  concorso  provinciale-ginnastico, 
il  Re  si  era  recato  alla  palestra  di  Monza,  accolto  dalle  autorità  e  dalla 
popolazione  acclamante. 

.  Finita  la  premiazione,  alle  ore  22  lj2,  mentre  S.  M.  il  Re  usciva 
dalla  palestra  fu  colpito  al  petto  da  tre  projettili  di  rivoltella,  sparati 
contro  di  Lui  a  breve  distanza  da  un  giovane  vestito  decentemente. 

Giunto  appena  alla  Reggia,  S.  M.  Umberto  I  spirava  la  Sua  Grande 
Anima. 

S.  M.  la  Regina,  accorsa  nella  stanza  del  Sovrano,  ne  raccolse  il  su- 
premo respiro. 

Il  regicida  fu  immediatamente  arrestato,  e  fu  a  gran  pena  sottratto 
al  furore  e  alla  vendetta  del  popolo. 
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Egli  confessò  rinicamende  l'orrendo  delitto.  Disse  di  chiamarsi  Gae- 
tano Bresci,  nativo  di  Prato,  tessitore  di  seta,  anarchi^'o,  proveniente 
dall'America. 

Il  tremendo  annunzio  giunse  a  Roma  vicino 'alla  mezzanotte.  Imme- 
diatamente il  presidente  del  Consiglio  radunò  al  palazz(ì  Bras«hi  i  mi- 
nistri, che  rimasero  riuniti  lino  all'alba  per  le  necessarie  disposizioni, 
e  per  dare  notizia  della  morte  del  Rh  all'Augusto  Principe  chiamato  a 
succedergli  sul  Trono,  ai  presidenti  delle  due  Camere,  ai  Governi  stra- 
nieri, e  a  tutti  i  prefetti,  sottoprefetti  e  funzionari  del  Reo;no. 

La  notizia  dell'immane  ed  inattesa  sciagura  che  ha  colpito  il  Paese, 
e  lo  fa  fremere  di  indignazione  e  di, orrore,  sparsasi  all'alba  nella  Ca- 
pitale vi  produsse  la  più  viva  e  dolorosa  emozione. 

Roma  è  come  deserta.  Tutti  i  negozi  ed  i  palazzi  sono  chmsi.  Ovun- 
que sono  esposte  bandiere  abbrunate  ed  a  mezz'asta  in  segno  di  lutto. 
La  popolazime  è  costernata  per  l'inattesa  novella  ed  è  in  preda  al 
più  vivo  dolore. 

Al  Ministero  dell'interno  giungono  senza  interruzione  telegrammi  da 
tutte  le  provinole  del  Regno,  che  esprimono  il  sentimento  di  esecrazione 
e  di  raccapriccio,  per  la  tragica  fine  dtl  Re  prode,  magnanimo,  bene- 
fattore del  popolo  e  dal  popolo  sinceramente  e  profondamente    amato. 

Non  è  possibile  in  questo  momento  di  terribile  angoscia  trovar  pa- 
role atte  ad  esprimere  la  piena  dei  sentimenti  che  ci  agitano  e  ci  com- 
muovono. Nella  immensa  sventura,  che  avrà  un'eco  dolorosa,  non  solo 
in  Italia,  ma  in  ogni  parte  del  mondo  civile,  ci  conforta  la  si «urezza 
che  le  gloriose  tradizioni  della  Casa  Sibauda  troveranno  un  lea'e  con- 
tinuatore nel  giovane  Principe,  che  in  così  tragica  circostanza  è  stato 
oggi  assunto  al  Trono  col  nome  di  Vittorio  Emanuele  III. 

11  Ministero,  presieduto  da  S.  E.  il  cav.  Giuseppe  Saracco,  nel  di- 
spaccio di  condoglianza  e  di  omaggio  inviato  al  nuovo  Re,  dichiarava 
cessate  le  funzioni,  a  cui  lo  aveva  chiamato  la  fiducia  del  Re  Umberto  I, 
e  frattanto,  restando  in  ufficio  in  attesa  degU  ordini  Sovrani,  pubbli- 
cava il  seguente  manifesto:  "" 

€  In  nome  di  S.  M.  il  Re  Vittorio  Emanuele  III,  assunto  al  trono, 
compiamo  il  doloroso  dovere  di  annunziare  al  paese  l'immensa  svoitura, 
che  troncò  violentemente  i  giorni  preziosi  del  Re  Umberto  I. 

«  La  Nazione,  colpita  nel  suo  afi'etto  sincero  per  l'Augusto  Estinto 
e  nd  sentimento  vivissimo  di  devozione  e  di  solidarietà  verso  la  Di- 
nastia, esecrando  l'immane  delitto,  sarà  larga  di  profondo  compianto 
per  la  Venerata  Memoria  dtl  Re  buono,  prode  e  magnanimo,  orgoglio 
del  suo  popolo,  degno  C(  ntinuatore  della  tradizione  di  Casa  Savoia. 

«  Stringendosi  con  fede  incn  llabile  intorno  all'Augusto  Successore, 
gl'Italiani  proveranno  col  fatto  che  le  istituzioni  non  muoiono. 
Roma,  30  luglio  1900. 
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Conferma  del  Ministero  Saracco. 

Sua  Maestà  il  Re  Vittorio  Emanuele  III,  con  decreto 
in  data  2  agosto,  ha  confermato  il  cav.  avv.  Giuseppe  Saracco,  senatore 
del  Regno,  presidente  del  Consiglio  dei  ministri  e  ministro  segretario 
di  Stato  per  gli  affari  deirinterno. 

Con  altro  decreto,  sulla  proposta  del  senatore  cav.  avv.  Giuseppe 
Saracco,  presidente  del  Cons  glio  dei  ministri,  ha  conf  rmato: 

Ton.  marchese  Emilio  Visconti- Venosta,  senatore  del  Regno,  mi- 
nistro segretario  di  Stato  per  gli  affari  esteri  ; 

Ton.  avv.  prof.  Emanuele  Gunturco,  deputato  al  Parlamento,  mi- 
nistro guardasigilli,  segretario  di  Statò  per  la  grazia  e  giustizia  e  i 
colti; 

Ton.  avv.  Bruno  Chimirri,  deputato  al  Parlamento,  ministro  se- 
gretario di  Stato  per  le  finanze; 

Ton.  ing.  Giulio  Rubini,  deputato  al  Parlamento,  ministro  segre- 
tario di  Stato  per  il  tesoro; 

Ton.  conte  Coriolano  Ponza  di  San  Martino,  tenente  generale, 
senatore  del  Regno,  ministro  segretario  di  Stato  per  la  guerra; 

Ton.  vi^e  ammiraglio  Costantino  Enrico  Morin,  senatore  del 
Regno,  ministro  segretario  di  Stato  per  la  marina; 

Ton.  avv.  Nicolò  Gallo,  deputato  al  Parlamento,  ministro  segre- 
tario di  Stato  per  la  pubbli^m  istruzione; 

Ton.  avv.  Ascanio  Branca,  deputato  al  Parlamento,  ministro  se- 
gretario di  Stato  per  i  lavori  pubblici; 

l'on.  avv.  Paolo  Carcano,  deputato  al  Parlamento,  ministro  se- 
gretario di  Stato  per  Tagricoltura,  Tindustria  e  il  commercio; 

Ton.  avv.  Alessandro  Pascolato,  deputato  al  Parlamento  ministro 
segpretario  di  Stato  per  le  poste  e  i  telegrafi. 

Il  presidente  del  Consiglio  ed  i  ministri  presenti  a  Monza,  Visconti- 
Venosta,  Chimirri,  Rubini,  Morin,  Gallo,  Branca,  Carcano,  Pascolato, 
hanno  stamane  stesso  prestato  giuramento  nelle  mani  di  Sua  Maestà 
il  Re. 


Proclama  al  popolo  del  Re   Vittorio  Emanuele  III. 

VITTORIO  EMANUELE  III 

per  grazia  di  dio  e  per  volontà  della  nazione 

Re  d*  Itelia. 

Italiani!  —  Il  secondo  Re  d'Italia  è  morto! 

Scampato  per  valore  di  soldato  dai  pericoli  delle  battaglie,  uscito 
incclume  per  volere  della  Provvidenza,  dai  rischi  affrontati  collo  stesso 
coraggio   a   sollievo   di   pubbliche  sciagure,  il  Re  buono  e  virtuoso  è 
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caduto  vittima  di  un  atroce   misfatto,    mentre   nella    Sua   tranquilla  e 
balda  coscienza  partecipava  alle  gioie  del  Suo  popolo  festante. 

A  me  non  fu  concesso  raccogliere  l'estremo  respiro  del  Padre  mio. 
Sento  però  che  il  mio  primo  dovere  sarà  quello  di  seguire  i  paterni 
consigli  e  di  imitare  le  Sue  virtù  di  Re  e  di  primo  cittadino  dMtalia! 

In  questo  supremo  momento  d'intenso  dolore,  mi  soccorre  la  forza 
che  mi  viene  dagli  esempi  del  mio  Augusto  Genitore  e  del  Gran  Re, 
che  meritò  di  essere  chiamato  il  Padre  della  Patria,  e  mi  conforta  la 
forza  che  ricevo  dall'amore  e  dalla  devozione  del  popolo  italiano. 

Al  He  venerato  e  rimpianto  sopravvivono  le  Istitu/^ioni  che  Egli  con- 
servò lealmente,  e  giunse  a  rendere  incrollabili  nei  ventidue  anni  del 
Suo  regno  intemerato. 

Queste  Istituzioni,  sacre  a  me  per  le  tradizioni  della  mia  casa  e  per 
amore  caldo  d'italiano,  protette  con  mano  ferma  ed  energica  da  ogni 
insidia  o  violenza,  da  qualunque  parte  esse  vengano,  assicureranno,  ne 
son  certo,  la  prosperità  e  la  grandezza  della  Patria. 

Fu  gloria  del  mio  Grande  Avo  l'aver  dato  agli  italiani  Tunità  e  la 
indipendenza;  fu  gloria  del  mio  Genitore  averle  gelosamente  custodite; 
la  meta  del  mio  Regno  è  assegnata  da  questi  imperituri  ricordf.  Cosi 
mi  aiuti  Iddio  e  mi  consoH  l'amore  del  mio  popolo  perchè  io  possa  con- 
sacrare ogni  mia  cura  di  Re  alla  tutela  della  libertà  e  1  alla  difesa  della 
Monarchia,  legate  entrambe,  con  vincolo  indissolubile,  ai  supremi  inte- 
ressi della  Patria. 

Italiani!  Date  lacrime  ed  onore  alla  sacra  memoria  di  Re  Umberto  I 
di  Savoia,  voi  che  l'amaro  lutto  della  mia  Casa  dimostraste  di  consi- 
derare ancora  una  volta  come  lutto  domestico  vostro!  Cotesta  solida- 
rietà di  pensieri  e  di  affetti  fu  e  sarà  sempre  il  baluardo  più  sicuro 
del  mio  Regno,  la  migliore  guarentigia  dell'unità  della  Patria,  che  si 
compendia  nel  nome  Augusto  di  Roma  intangibile,  simbolo  di  gran- 
dezza e  pegno  d'integrità  per  l'Italia. 

Questa  è  la  mia  fede,  la  mia  ambizione  di  cittadino  e  di  Re! 
Dato  Monza,  il  2  agosto  1900. 


Ordine  del  giorno  di  S.  M,  il  Re   Vittorio  Emanuele  III 
alV Esercito  e  alV Armata. 

Ufficiali,  sottufficiali,  caporali  e  soldati  dell'  Esercito  e  dell'Armata. 

L'intero  mondo  civile  ha  udito  con  indignazione  la  tragica  fine  del 
compianto  mio  Genitore.  Il  ddore  della  Nazione  si  è  certamente  ri- 
percosso Ufi  vostri  cuori  di  buoni  e  fedeli  soldati. 

In  questo  triste  momento  il  mio  pensiero  si  rivolge  fidente  a  voi, 
certo  che  riporterete  su  di  me  l'affetto  col  quale  circondavate  il  Re 
Umberto;  affetto,  che,  seguendo  l'esempio  paterno,  con  cuore  di  soldato 
vi  ricambio. 
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E  con  voi  il  mio  pensiero  si  rivolge  ai  vostri  compagni  che  in  Creta, 
nell'Eritrea  e  in  China,  mostrando  le  tradizionali  qualità  di  soldati  italianii 
tengano  alta  la  gloriosa  bandiera  nazionale,  simbol)  della  grandezza  e 
deiruiiità  della  nostra  Patria. 
Da  Monza,  3  agosto  1900. 

Vittorio  Emanuele. 


PARTE    PRINCIPALE 


RR.  OD.  Q.  :£ot-oS£,  17  e  24  giugno  1900,  inserti  nella  Gazzetta  uff.  il  19  luglio. 

Sono  classificate  di  prima  categoria,  a  termini  e  per  gli 
effetti  dei  relativi  articoli  di  leggo,  lo  seguenti  opere  di  bo- 
nificazione :  V  dei  terreni  paludosi  a  sud  della  città  di  Man- 
tova, con  Tampliamento  del  bacino  di  scarico  delle  acque  di 
piena  del  Rio,  nel  territorio  dei  comuni  di  Mantova,  Vir- 
gilio e  Curtatone,  in  provincia  di  Mantova;  2"  delle  valli  Zer- 
.  pane  e  di  Belfiore  df^ominate  a  Bacino  Zerpano  »  compreso 
fra  il  fiume  Adige,  il  torrente  Alpone  e  la  strada  provin- 
ciale Verona-Vicenza,  nel  territorio  dei  comuni  di  Arcole, 
Belfiore,  Caldiero,  Colognola  ai  Colli  e  San  Bonifacio,  in 
provincia  di  Verona. 

È  classificata  di  prima  categoria,  a  termini  e  per  gli  ef- 
fetti dei  relativi  articoli  di  legge,  la  bonificazione  dello  stagno 
di  Ajello  o  di  Turbolo,  nel  territorio  del  comune  di  Ajello, 
in  provincia  di  Cosenza,  ed  interessante  anche  i  comuni  di 
Amantea,  Tendati,  S.  Pietro  in  Amantea,  Serra  di  Ajello  e 
Lago,  della  provincia  stessa. 


K.D.n  271,  IT  giugno  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  27  luglio. 

Art.  1. 
È  approvato  il  regolamento  per  Tamministrazione  e  la  con- 
tabilità flel  Corpo  reale  ecpiipaggi  a  bordo  ed  a  terra  e  per 
gli  altri  servizi  amministrativi  delle  navi,  firmato,    d'ordine 
Nostro,  dal  ministro  della  marina. 

Art.  2. 
Il  detto  regolamento  andrà  in  vigore  dal  V  luglio   1900. 


Digitized  by 


Googlt 


982 

Art.  3. 
Con  la  stessa  data  sono  abrogati  il  regolamento  appro— 
vato  con  regio  decreto  19  genneiio  1896,  n.  39,  per  Tarn— 
ministrazione  e  la  contabilità  del  Corpo  reale  equipaggi;  il 
regio  decreto  12  febbraio  1880,  n.  5295  (serie  S""),  e  quello 
15  ottobre  1891,  n.  610,  relativi  ai  materiali  di  consumo 
delle  regie  navi,  e  tutte  le  disposizio^ii  contrarie  a  quelle 
contenute  nel  suddetto  regolamento. 


R.D.  n.  )2o7,  P  luglio  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  21  stesilo  mese. 

L'Archivio  notarile  mandamentale  di  Genazzano  è  trasfor- 
mato in  Archivio  notarile  comunale  e  posto  sotto  la  dipen- 
denza dell'Archivio  notarile  distrettuale  di  Roma  e  sotto  la 
vigilanza  del  Consiglio  notarile. 


R.  D.  D.  2277,  5  luglio  1900,  inserto  nella  Gazzetta  ufif.  il  28  stesso  mese» 

Regolamento  della  spedalità  in  Roma  degli  infermi 
non  appartenenti  alla  provincia. 

UMBERTO  I,  Rb  d'Italia 

Vista  la  legge  31  maggio  1900,  n.  211,  circa  i  provve- 
dimenti per  la  spedalità  degli  infermi  poveri  non  apparte- 
nenti al  comune  di  Roma,  ricoverati  negli  ospedali  della 
Capitale  ; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  (Ji  Stato  in  adunanza  g(m(v 
rale  del  28  giugno  1900; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  dell'interno,  presidente  del  Consiglio  dei  ministri  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  Ionico. 
É  approvato  Tunito  regolamento,  che  sarà  visto  e  sotto- 
scritto d'ordine    Nostro  dal  ministro  proponente,  per  l'ese- 
cuzione (Iella  legge  31   maggio  1900,  n.  211. 

Ordiniamo,  (mh*.  —  Dato  a  Roma,  addi  5  luglio  1900. 
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REGOLAMENTO 


Art.  1. 


La  somnicX  posta  ti  carico  della  provincia  di  Roma  dal- 
ìart.  1,  lettera  b,  della  legge  deve  essere  versata  all' Am- 
ministrazione ospitaliera  in  rate  bimestrali  posticipate. 

Art.  2. 

Spetta  al  Ministero  dell' interno,  udita  rAmministrazione 
ospitaliere!,  fissare  il  numero  dei  sanitari  da  delegarsi  dal- 
Tautorità  governativa,  a  sensi  e  per  gli  eff'etti  dell'art.  2, 
Jettera  a,  della  legge.  Essi  sono  nominati  con  decreto  mi- 
nistericile;  la  prima  volta,  al  momento  dell'entrata  in  vigore 
biella  legge  stessa  e  durano  in  carica  sei  nu.^si;  in  seguito, 
«'ntro  il  mese  di  dicembre  di  ogni  anno  .e  assumono  l'uf- 
tieio  il  F  gennaio  successivo. 

II  loro  compito  e  di  esaminare  e  giudicar(\  in  concorso 
coi  sanitari  all'uopo  incaricati  dall'Amministrcizione  ospita- 
liera, se  l'infermo  si  trovi  nelle  condizioni  pc^r  essere  rico- 
verato nc^U'ospedale,  e  di  farne  fede  sottoscrivendo  il  ver- 
bale di  ammissione. 

L'.tmministrazioni»  spedaliera  designa  lo  stabilimento 
presso  il  quale»  devono  prestar  servizio,  e  stabilisce^  l'orario 
f'  le  altn^  norme  occornmti  per  disciplinarne  le  funzioni. 

Può  essere  loro  assegnato  col  decreto  di  nomina  un  com- 
penso annuo,  da  prelevarsi  dal  fondo  di  cui  all'art,  1  della 
legge. 

Art.  3. 

11  verbale  di  ammissione  dell'infermo  deve  contimere,  ol- 
tre quelh»  che  fossero  ravvisate  opportune  a  scopi  ammini- 
j^trativi  e  statistici  dalla  Commissione  degli  ospedali,  le  no- 
tizie indicate  nel  modulo  annesso  al  presente  regolamento. 
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Art.  4. 

Deve  ritenersi  che  concorrano  gli  estremi  della  necessità 
e  (lell'urgenza  di  cui  airart.  2  della  legge,  allora  soltanto 
che  la  dilazione  del  soccorso  spedaliero  rappresenti  pericolo 
dì  aggravamento  dello  stato  morboso  dell'infermo,  v  quando 
dalla  ordinanza  di  ricovero  risulti  essfTe  impossibile*  la  cura 
al  domicilio  od  in  un  istituto  "del  conmne  (li  provenienza. 

Art.  5. 

Oltre  che  nel  caso  di  guarigione,  l'infermo  deve  essere 
licenziato  previo  avviso  al  comune  di  presunta  apparte- 
nenza, appena  sia  stato  riconosciuto  cronico  «lai  sanitario 
addetto  alla  sug-  cura  o  dal  direttore  sanitario  dell'ospedale, 
in  concorso  del  medico  delegato  dall'autorità  governativa, 
e  può  essere  fatto  rimpatriare,  dietro  domanda  (It^ldirettorc* 
dell'istituto,  a  mezzo  dell'autorità  di  pubblica  sicurezza,  s(* 
tale  provvedimento  sia  consentito  dalle  condizioni  del  rico- 
verato: eccetto  nel  caso  che  il  comune,  cui  il  ricoverato 
stesso  appartiene  per  domicilio  di  soc(*orso,  ne  assuma  le 
spese  di  mantenimento  e  di  cura  con  dichiarazione^  scritta. 

Art.  6. 

Per  poter  far  valere,  a  termini  dell'art.  3  della  legge,  il 
diritto  al  rimborso  delle  spedalità  prestate  agli  ammalati 
poveri  non  appartenenti  al  comune  di  Roma,  occohm»  che 
si  avverino  le  seguenti  condizioni: 

a)  che  le  spese  sostenute  per  dc^tte  spedalità  eccedano 
complessivamente*  Tammontarc*  d(*l  fondo  speciale  (U  cui  al- 
l'art. 1  della  legge,  tenuto  conto  delle  eventuaU  econo- 
mie verificatesi  sul  fondo  stesso  negli  esercizi  precedenti  ; 

b)  che  aU'c^ccedenza  non  si  possa  far  fronte  colle  ri- 
manenze attive  della  gestione  ospitai iera,  risultante  dal  conto 
consuntivo  dell'anno. 

Art.  7. 

Affìncliè  ijossano  servir  di  norma  negli  accc^rtamenti  da 
farsi  a  sensi  del  precedente    articolo,  la  Commissione  ospi- 
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iiiliera  ha  Tobbligo"  di  eomimicaro  al  Ministero  deiriiiterno, 
ad  ogni  ricliiesta  dello  stesso,  gli  elenchi  di  cui  all'art.  4 
della  legge,  anche  se  la  spesa  siasi  mantenuta  entro  i  li- 
miti del  fondo  speciale. 

Art.  8. 

La  Conimissiono  'dogli  ospedali  deve  ogni  anno,  in  sede 
di  bilancio  ed  in  base  ai  risultati  dei  conti  consuntivi  del- 
Tultimo  triennio,  stabilire  la  retta  giornaliera  per  la  cura 
e  il  mantenimento  dei  malati  poveri,  previ  gli  accertamenti 
che,  in  stMle  tutoila,  stimerà  di  fare  il  Ministero  deirinterno. 

Art,  9. 

La  eventuale  rimanenza  passiva  da  ripianarsi  col  rim- 
borso delle  spese  di  spedalità,  a  termine*  dell'art.  3  della 
legge,  ò  determinata  dal  Ministero  deirinterno  in  sede  di 
approvazione  del  conto  consuntivo. 

A  tale  scopo,  quando  occorra,  al  conto  devono  essere 
uniti  : 

a)  i  verbali  delle  singole  ammissioni  redatti  nel  modo 
indicato  (Uiirart.  *3  del  presente  regolamento  o  delle  ordi- 
nanze di  ricovero  emesso  a  sensi  dell'art.  79  della  legge 
IT  luglih   1890,  lì.  ()9T2; 

b)  le  contiibilità  delle  spese  sostenute  per  ogni  amma- 
lato povero  estraneo  al  comune  di  Roma; 

e)  un  prospetto  riassuntivo  di  tali  contabilità; 

d)  la  (lichiarazione  del  Municipio  di  Roma  che  dai  re- 
gistri di  anagrafe  nessuno  degli  infermi,  cui  si  riferiscono 
le  contabilità  presentate,  risulta  dimorante  nella  capitale  da 
oltre  cinque  cinni. 

Art.   10. 

Resi  esecutori  gli  elenchi  di  cui  all'art.  4  della  legge,  il 
Ministero  li  spedisce  ai  prefetti,  i  quali  ne  curano  l'invio 
coi  relativi  documenti  ai  comuni  di  cxppartenenza,  mediante 
lettera  raccomandata  con  ricevuta  di  ritorno. 
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Tale'  invio  vaie  come  notificazione  <ul  ogni  effetto  di  legge. 

L'esecutorietà  data  dal  Ministero  agli  elenchi,  rende  il 
credito  degli  ospedali  liquido  ed  esigibile  api^ena  trascorso 
il  termine  di  sessanta  giorni  senza  che  sia  stato  presentato 
ricorso  alla  4""  Sezione  del  Consiglio  di  Statr>  a  sensi  dol- 
Fart.  5  della  legge. 


Disposizioni  trmisitorie. 


Art.  11. 

Entro  i  primi  due  mesi  dairandata  in  vigore  della  legge, 
il  prefetto,  sentito  il  Consiglio  di  Prefettura  e,  ove  creda, 
gli  enti  interessaci  e  tenuto  conto  della  entità  del  debito  e 
delle  condizioni  del  bilancio  comunale,  determina  il  numero 
delle  rate  annue  di  cui  dovrà  provvedersi  a  cura  del  pre- 
sunto comune  di  domicilio  di  soccorso  al  pagamento  delle 
spedalità  prestate  dagh  ospedali  di  Roma  fino  al  30  giu- 
gno 1900.  Tali  spedalità  non  possono  essere  ripartite  in  più 
di  quattro  esercizi. 

Determinato  il  numero  delle  nite  e  fissata  l'epoca  pei  sin- 
goli pagamenti,  ove  questi  non  abbiano  luogo  entro  il  ter- 
mine stabilito,  si  provvede  di  volta  in  volta  nei  ;nodi  in- 
dicati dall'art.  6,  ultimo  comma,  del  regio  decreto  28  ago- 
sto 1896,  n.  407. 

Art.   12. 

Gli  infermi  estranei  al  comune  negli  ospedali  innanzi  al 
r  luglio  1900,  e  che  in  tale  giorno  si  trovassero  tuttora 
degenti,  se  il  loro  ricovero  non  sia  avvenuto  d'autorità,  de- 
vono, nel  termine  di  quindici  giorni,  essere  visitati  dai  sa- 
niteiri  di  cui  all'art.  2  della  legge,  i  quah  accertano  se  siano 
in  condizioni  da  non  poter  essere  licenziati,  redigendo  aj)- 
posito  verbale  che  tien  luogo  di  quello  di  ammissione  indi- 
cato nell'art.  3  del  presente  regolamento. 
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(Modulo) 


N.  ,  .  . 

Pio  Istituto  di  S.  Spirito  e  Ospedali  riuniti  di  Roma 


If07na,  li 190     . 

VERBALE  DI  AMMISSIONE 
nelPospedale  di 


A  seiìso  delVart,  2  capoverso  primo  della  legge  31  mag- 
gio 1900,  tf,  211,  i  sottoscritti  visitai     Vinferm     (1).     .     . 

fi'gli 

e  della  (2) 

deiretà  di  anni     .     (3) 

dato  civile  (4) (5) 

noi     .     nel  comune  di 

{frazione )     lìarrocchia 

ma provincia  di.     ,....,     ^ 

appartenente  al  comioìe  di provincia 

(H proveniente  da   . 

me  dimorò riconosciuto  affett     .     . 

fìa  malattia  contratta  nel  comune  di 

per  la  quale  è  necessaria  e  urgente  la  cura  di  ess  in  questa 
miìedale. 

Eventuale  abitazione  in  Roma     . 

Neirinferm  (6)  .  .  concm^ono  le  condizioni  contemplate 
!     dalVart,  3,  lettera  h,  della  legge  sopracitata. 

Carte  e  documenti  rinvenute  indosso  alVinfenn.     .     ,     . 

!  Il  Sanitario  delegato  II  Sanitario  dell'Istituto 

^         dall'  autorità  governativa 

;  il)  Cognome  e  nome. 

I  (2)  Nome  del  palre  e  nome  e  cognome  della  madre.  Per  le  maritate  bì  matta  aa- 

I      -che  il  nome  del  marito, 

I  (K|  Professione,  art*,  mestiere. 

'  (4)  Se  ce'ib*^,  coniuL-ato  o  vedovo. 

(5)  Se  ha  fig  i,  quanti  e  dove  domiciliati. 
j         (fi)  Oppure  non. 

LVisto^  d'ordine  di  S.  M.i 
a.  SARACCO. 
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R,  D.  n.  t^HO,  8  luglio  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  31  stesso  mese. 

È  istituito,  col  l''  gennaio  1901,  un  Ufficio  del  registro 
di  5*  classe  nel  comune  di  Gasperina  (Catanzaro),  con  giu- 
risdizione sul  proprio  mandamento,  il  quale  cesserà,  per  con- 
seguenza, di  far  parte  del  distretto  dell'  Ufficio  del  registro 
di  Chiaravalle  Centrale,  che  dalla  quarta  passa  alla  quinta 
classe. 


R.  D.  B.  ^7d,  12  luglio  1900,  Inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  27  stesso  mese. 

Modifica  al  regolamento  per  la  concessione  di  sussidi 
ali*  istruzione  primaria. 

UMBERTO  1,  Re  d'Italia 

Veduto  il  Nostro  decreto  19  gennaio  1899,  n.  93  (1),  che 
approva  il  regolamento  per  la  concessione  dei  sussidi  per 
l'istruzione  primaria  e  popolare; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stata 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
*  Articolo  unico. 

AlFart.  34  del  regolamento  approvato  col  precitato  No- 
stro decreto  ò  sostituito  il  seguente: 

Art.  34. 

Quattro  quinti  della  somma  inscritta  nel  bilancio  del  Mi- 
nistero della  pubblica  istruzione  per  sussidi  ad  insegnanti 
elementari  bisognosi,  alle  loro  vedove  e  ai  loro  orfani  ed 
ai  genitori  d'insegnanti  defunti,  saranno  ripartiti  anno  per 
anno  in  quattro  rate  trimestrali,  tenuto  conto  del  numero 
delle  scuole  e  dei  maestri  di  ciascuna  provincia  fra  i  69 
Consigli  scolastici  del  Regno,  per  via  di  mandati  a  disposi- 
zione del  regio  provveditore  agli  studi. 

Le  domande  di  sussidio  saranno  indirizzate  al  regio  prov- 
veditore della  provincia  che  ne  riferirà  al  Consiglio  scola- 
stico, contenendo  la  misura  delle  sue  proposte  fra  le  lire  40 
e  le  lire  60,  per  ciascun  sussidio. 

In  casi  d'urgenza,    il  provveditore    potrà  concedere  essa 


(1)  V.  Celerif.  1899,  a  pag.  400. 
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il  sussidio,  informandone  il  Consiglio  scolastico  nella  sua 
prima  riunione.  g 

Il  rimanente  quinto   della    somma  per  sussidi    agli  inse- 
gnanti resterà  a  disposizione  del  ministro. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  12  luglio  1900. 


R.  D.  D.  ^73,  12  luglio  1900,  Insorto  nella  Gazzetta  uff.  il  27  stesso  ^ese. 

Abrogazione  di  decreto  che  modifica  il  regolamento 
universitario. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Veduta  la  legge  13  novembre  1859,  n.  3725; 

Veduto  il  regolamento  generale  universitario,  approvato 
col  regio  decreto  26  ottobre  1890,  n.  7337; 

Veduto  il  regio  decreto  4  dicembre  1893,  n.  548,  che 
modifica  le  disposizioni  del  cap.  X  del  citato  regolamento 
universitario  relative  ai  professori  straordinari; 

Veduta;  la  necessità  di  ripristinare  (luello  disposizioni,  avuto 
riguardo  airattuale  ordinamento  degli  studi  universitarii; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo:  i 

Articolo  unico. 
Il  regio  decreto  4  dicembre  1898,  n.  548,  è  cibrogato. 
Ordiniéimo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  12  luglio  1900. 


R,  D.  n.   ^79,  12  luglio  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  28  stesso  mese. 

Soppressione  e  istituzione  di  consolati. 
UMBERTO  I,  Rb  d'Italia 

Visti  gli  articoli  1,  2  e  3  della  legge  consoléire  28  gen- 
naio 1866,  n.  2804,  e  gli  articoli  1  e  2  del  regolamento 
per  l'esecuzione  della  legge  stessa  approvato  con  regio  de- 
creto 7  giugno   1866,  n.  2996; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  esteri; 
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Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

t 

Art.  1.      i 
Il  Nostro  Consolato    in    Ragusa  ed  i  posti  di  vice    con- 
soli dì  prima'  categoria  a  Trieste  con  l'obbligo  di  tenere  re- 
sidenza in  Zara  o  Spalato  sono  soppressi. 

Art.  2. 
È  istituito  un  Nostro  Consolato  in  Zara  con  giurisdizione 
nella  Dalmazia  la  quale  viene  staccata  dal   distretto    giuri- 
sdizionale del  Consolato  in  Trieste. 

Art.  3. 
Presso  il  suddetto  Consolato  in  Zara  è  stabilito  un  posto 
di  vice  console  di  1*  categoria  con  obbligo  di  residenza  in 
Spalato. 

Art.  4. 
Gli  assegni  locali  annui  da  corrispondersi  agli  Uflfìci  con- 
solari sotto  indicati,  sono  fìssati  come  segue: 

Zara' L.  7,500 

Spalato. »  6,500 

Scutari »  15,000 

Fiume »  10,000 

Cardiff »  8,000 

Adrianopoli »  8,500 

Rustciuk »  8,700 

Art.  5. 
Il  presente  decreto  avrà  affetto  dal  V  agosto  1900. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  12  luglio  1900. 


R.D.  11.^81,  12  luglio  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  31  stesso  mese. 

Sono  accettate  le  dimissioni  deirufRcio  di  giurato  titolare 
delle  Sezioni  italiane  alla  Esposizione  universale  di  Parigi 
del  1900,  presentate  dal  sig.  Rabbi  Lorenz©,  ed  in  sua  so 
stituzione^è  nominato  giurato  titolare  il  sig.  Aimone  Vit- 
torio. 
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Regio  Decreto  12  luglio  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  2  agosto. 

Maggiori  assegni  alle  truppe  inviate  in   Cina. 
.    UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Visto  rart.    17  della  legge  sugli   assegni    per    l'esercito,  , 
testo  unico  approvato  con  regio  decreto  14  ^luglio  1898; 

Visto  il  regio  decreto  7  aprile  1892,  che  stabilisce  le  in- 
dennità eventuali; 

Visto  il  regio  decreto  17  febbraio  1887,  relativo  ai  mag- 
giori assegni#per  le  truppe  in  campagna; 

Considerate  le  eccezionali  condizioni  nelle  quali  vengono 
a  trovarsi  i  riparti  di  truppa  inviati  nelF  Estremo  Oriente 
(China)  e  la  convenienza  di  stabilire  per  essi  uno  speciale 
trattamento; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  della  guerra; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.   1. 
Alle  truppe  del  Regio  Esercito  invilite  neirEstremo  Oriento 
sono  dovuti,  oltre  gli  assegni    ordinari,  i  maggiori  assegni 
fissati  nel  presente  decreto. 

Art.  2. 
Per  gli  ufficiali  sono  stabiliti  i  maggiori  assegni  seguenti  : 

a)  Indennità  di  equip^iggiamento  di: 
lire  1,500  pei  colonnelli; 

lire  900  pei  tenenti  colonnelli'  e  maggiori; 

lire  600  pei  capitani; 

lire  400  pei  tenenti  e  sottotenenti; 

b)  Soprassoldo  giornaliero  di  servizio  di  : 
lire  20  pei  colonnelli; 

lire  1 5  pei  tenenti  colonnelli  e  nifiggiori  ; 
lire  lo  pei  capitani; 
lire  8  pei  tenenti  e   sottotenenti; 
e)  Una  giornaliera  razione    viveri    da    conteggiarsi  in 
ragione  di  lire  1 . 

Il  diritto  all'indennità  di  equipaggiamento  s'intende  acqui- 
sito all'atto  della  partenza  pel  luogo  d'imbarco.  Spetta  però 
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solo  il  terzo  della  indennità  nel  caso  che,  in  seguito  a  con- 
tr'ordine  o  por  altra  causa  non  dipendente  dall'ufficiale,  la 
partenza  non  dovesse  o  non  potesse  aver  più  luogo. 

Il  soprassoldo  di  servizio    e  la  razione  .viveri   decorrono 
dal  giorno  dello  sbarco  al  porto  di  destinazione  e  non  spet- 
^  tano,  in  ogni  caso,  durante  la  permanenza  a  bordo. 

Art.  3. 

Al  comandante  delle  truppe  è  assegnata  una  indennità  di 
carica  di  lire  2,000  all'anno. 

Cosi  pure  è  assegnata  un'annua  indennità^ di  carica  di 
lire  600  ai  comandanti  di  battaglione. 

Art.  4. 

All'ufficiaki  che  perde  il  proprio  bagaglio  per  effetto  di 
circostanze  di  servizio  comandato  o  per  eventi  di  forza 
maggioro,  è  dovuta  una  indennità  corrispondente  al  valore 
delle  robe  perdute  nel  limite  massimo  di  : 

Ure  900  pei  colonnelli; 

lire  700  pei  tenenti  colonnelli  e  maggiori; 

Hre  400  per  gli  ufficiali  inferiori. 
Così  pure,  nel  caso  di  perdita  dì  cavalli  nelle    medesime 
circostanze,  spetta  all'ufficiale  il  rimborso  del  valore  dei  ca- 
Vcxlli  perduti  nel  limite  massimo  di  lire  1,000    per   ciascun 
«avallo. 

Art.  5. 
Agli  uomini  di  truppa  è  dovuto  durante    la  permanenza 
neirEstromo  Oriente  un  soprassoldo  giornaliero  di  servizio  di: 
lire  2  pei  sott'ufficiali; 
lire  0,40  pei  caporali  e  soldati; 

lire  2  pei  marescialli,  brigadieri  e   vice    brigadieri  dei 
carabinieri  reali; 

lire  1  per  gli  appuntati  ed  i  carabinieri. 
Il  soprassoldo   non  spetta,    in  ogni    caso,    nelle    giornate 
passate  a  bordo  (1). 


(l)  Il  soprassoldo  fìssalo  per  gli  uomini  di  truppa  va  pagato  interamente  alla  mano, 
,peri;hò  la  -^pasa  del  ma^^i^'ior  costo  delU  apeciale  razione  vìveri,  che  sai-à  loro  distri- 
ituita  nelPEstremo  Oriente,  viene  sopportata  direttamente  dal  bilancio. 
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Art.  6. 

A  compenso  delle  maggiori  spese  del  vestiario  delie  truppe 
è  assegnata  ai  Corpi,  cui  gli  uomini  appartengono,  una  spe- 
ciale indennità  di  lire  45  (1). 

Art.  7. 

Nel  caso  che  le  truppe  nell'Estremo  Oriente  vengano  di- 
chiarate sul  piede  di  guerra,  gli  assegni  fissati  nel  presente 
decreto  tengono  luogo,  per  esse,  delle  indennità  di  ciimpagna 
stabilite  dal  regio  decreto  17  febbraio   1887. 

Il  Nostro  ministro  della  guerra  è  incaricato  delFesecuzione 
del  presente  decreto,  .che  sarà  presentato  per  la  registra- 
zione alla  Corte  dei  conti. 

Dato  a  Roma,  addi  12^1,ugIio  1900, 


L.  n.  /26B,  15  luglio  1900,  inserta  nella  Gazzetta  uff.  il  25  ateaao  mese. 


(1)  L*atn ministra/ione  delle  truppe  neU'Estremo  Oriente  essendo  concentrata  nel 
(UstiTetto  militare  di  Napoli  (Atto  135),  s'intende  che  è  questo  soUaato  che  deve  con- 
teggiare anche  Tindennità  di  lire  45  per  le  .iiaggiori  «pese  del  vestiario. 
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Spesa  pel  trasferimento  della  biblioteca  Marciana  ^^_ 

in   Venezia. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  (juanto  segue  : 

Articolo  unico. 

È  autorizzata  la  spesa  straordinaria  in  lire  200,000  per 
il  trasferimento  della  Biblioteca  Nazionale  Marciana  di  Ve- 
nezia dal  palazzo  ex-Ducale  al  pahizzo  della  Zecca,  e  pei 
lavori  di  adattamento  della  nuova  sede  della  biblioteca  stessa. 

La  detta  somma  sarà  iscritta  nel  bilancio  del  Ministero 
della  pubblica  istruzione  in  eguale  misura  nei  due  eser- 
cizi 1900-1901  e  1901-1902. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addì  15  luglio  1900. 
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R.  D.  n.  2B9,  15  luglio  1900,  ioserto  nella  Gazzetta  aff.  il  28  stesso  mese. 

Dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  inscritto  al 
capitolo  n.  95  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Mi- 
nistero del  tesoro  per  l'esercizio  finanziario  1900-901,  è 
autorizzata  una  1*  prelevazione  nella  somma  di  lire  settan- 
tacinquemila (L.  75,000),  da  inscriversi  ad  un  nuovo  capi- 
tolo n.  46  fer  e  con  la  denominazione  :  «  Spesa  per  la 
costruzione  sul  territorio  italiano  della  linea  telefonica  Torino- 
Lione-Parigi  »,  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Mi- 
nistero delle  poste  e  dei  telegrafi  per  l'esercizio  finanziario 
predetto- 

Questo  decreto  sarà  presentato  al  Parlamento  per  essere 
convertito  in  legge. 


L.  n.  S7&,  15  luglio  1900,  inserta  nella  Gazz.  uff.  il  28  stesso  mese. 

È  convertito  in  legge  il  regio  decreto  30  dicembre  1899, 
n.  469,  che  dà  esecuzione  al  <(  modus  vivendi  »  commer- 
ciale concordato  fra  l'Italia  e  la  Grecia  col  protocollo  del 
30  dicembre  1899  (1). 


L.  n.  2276,  15  luglio  1900,  inserta  nella  Gazzetta  uff.  il  28  stesso  mese 

Convenzione  coda  Svizzera  per  la  congiunzione 
delle  rispettive  reti  ferroviarie. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  dare  piena  ed  intera 
esecuzione  alla  convenzione  stipulata  in  "Berna  fra  l' Italia 
e  la  Confederazione  elvetica  il  2  dicembre  1899,  per  la  con- 
giunzione della  rete  ferroviaria  italiana  con  la  rete  svizzera 
attraverso  il  Sempione,  per  la  designazione  della  stazione, 
internazionale  e  per  l'esercizio  Iselle-Domodossola. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma^  addì  15  luglio  1900. 

(1)  V.  CeUrìf.  1899,  a  pag.  1578. 
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CONVENZIONE 

fra  l'Italia  e  la  Svizzera  per  la  congiunzione  della  rete  ferroviaria  ita- 
liana con  la  rete  svizzera  a  traverso  il  Sempiene  per  la  designazione 
della  stazione  internazionale  e  per  Tesercizio  della  sezione  Iselle-Oo- 
modossola 

(2  dicembre  1899). 

Sa  Majesté  le  Roi  d' Italie  et  le  Conseil  federai  de  la  Cou- 
fédération  suisse,  désirant  régler  l'application  du  traité  du 
25  novembre  1895  pour  la  construction  et  l'exploitation 
d'un  chemin  de  fer  à  trayers  le  Simplon  de  Brigue  a  Do- 
modossola, en  ce  qui  touche  la  jonction  du  réseau  italien  ' 
avec  le  réseau  suisse,  la  désignation  de  la  gare  internatio- 
nale  et  Texploitation  de  la  sectìon  Iselle-Domodossola,  ont 
nommé  a  cet  effet  pour  leurs  plénipotentiaires  : 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI    d'iTALIE 

Monsieur  le  marquis  P.  de  Gregorio,  Chargé  d'affaires 
d'Italie  près  la  Confédération  suisse, 

LE    CONSEIL    FÉDÉRAL    DE    LA    CONFÉDÉRATION    SUISSE  ;  . 

Monsieur  le  Conseiller  federai  Adrien  Lachenal,  Chef  du 
Département  federai  de  l'Intérieur  et 

Mon^eur  le  Conseiller  federai  Joseph  Zemp,  Chef  du  Dé- 
partement federai  des  postes  et  des  chemins  de  fer, 

lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins-pouvoirs, 
trouvés  en  benne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles 
suivants: 

Art.  I. 

La  jonction  effctive  des  lignes  suisse  et  italienne  a  lieu 
à  Taiguille  d'entrée,  coté  amont,  de  la  station  d'Iselle.  Ce  ,^ 

point  sera  précise  contradictoirement  par  les  adraninistra- 
tions  des  chemins  de  fer  itahens  et  des  cheuiiDs  de  fer 
suisses  au  moyen  d'un  pian  de  situation  indiquant  les  li- 
mites  exactes  des  propriétés  respectives.  *;^ 

Le  point  de  soudure  des  tarifs  coincide  avec  la  jonction  '^ 

<fts  réseaux  a  Iselle. 


Digitized  by 


Googit 


996 

Le  point  de  jonction  et  le  point  de  soudure  des  tarifs  en 
seront  pas  modifìés  lors  de ,  Tétablissement  d'une  seconde 
volo  entre  Brigue  et  Iselle.  ; 

Art.  2. 

Une  station  internationale  sera  créée  à  Domodossola  pour 
y  réunir  l'échange  du  trafic  ìnternational,  eiinsi  que  Ics  ser- 
vices  des  postes  et  télégraphes,  de  la  police  generale  et  de 
la  police  sanitaire  (épidémies  et  épizooties)  dos  deux  Etats. 

Les  opérations  douanières  seront  scindées  :  le  service  de 
la  donane  suisse  sera  établi  à  Brigue  et  le  service  de  la 
donano  italienne  à  Domodossola,  avec  bunmiix  de  la  der- 
nière  classe  du  dernier  rang  pour  le  trafic  locai  aux  sta- 
tions  dTselle,  Varzo  e  Preglia. 

En  ce  qui  concerne  les  eolis  postaux  et  de  messageries, 
ainsi  que  le  trafic  de  voyageurs,  le  service  de  la  donane 
suisse  aura  lieu  à  Domodossola. 

Les  opérations  douanières  pour  l'exportation  de  l'Italie 
seront  réduits  à  la  formule  la  plus  simple  et  autant  que 
possible  sans  décharger  les  marchandises. 

Il  est  entedu  d'ores  et  déjà  que  les  bureaux  de  donane 
à  Brigne  et  a  Domodossola  seront  munis  des  compétences 
nécessaires  pour  opérer  le  dédouanement  de  touts  espèces 
de  marchandises  et  dans  tous  les  genres'de  trafic,  ainsi  que 
pour  oxécnter  toutes  les  dispositions  de  nature  fiscale  ou 
de  police. 

Art.  3. 

Les  locaux  et  installations  reconnus  nécessaires  par  les 
Gouvernements  intéressés  pour  les  services  mentionnés  à 
l'art.  2,  à  Domodossola,  a  Brigue  et  dans  les  stations  in- 
termédiaires,  seront  fournis  gra^tuitement  par  les  admini- 
strations  des  chemins  de  fer,  sauf  les  installations  destinées 
au  service  de  la  police  sanitaire  des  épidemiés,  qui  feront 
Tobjet  d'une  des  conventions  prévues  à  l'art.  15. 

Si,  outre  ces  locaux,  il  devenait  nécessaire  d'avoir  des 
logements  pour  le  personnel  attaché  aux  mèmes  services, 
les  aduiinistrations  des  chemins  de  fer  seront  tenues  de  les 
fournir;  dans  ce  cas  elles  auront  droit  a  un  loyer  représentant 
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le  cinq  pour  cent  du  capital  déponsé  à  cet  cffet,  augmenté 
de  rimpòt  foncier. 

Les  frais  d'arrangement  intérieur,  d'entretien,  d'éclairage. 
et  de  nettoyago  des  locaux  seront  supportes  par  los  admi- 
nistrations  qui  on  font  usage. 

Art.  4. 

Les  conditions  aux(iuelles  devra  s'eflectiuT  l'exploitation 
(le  la  soction ,  Domodossola-Iselle  et  de  la  gare  de  Domo- 
dossola feront  Tobjet  d'un  traité  special  entre  Ics  adminis- 
trations  des  chemins  de  fer.  Ce  traité  sera  soumis  à  Tap- 
probation  des  deux  Gouvernements. 

Art.  5. 

A  défaut  d'accord  entre  les  deux  administrations,  les  con- 
ditions qui  regleront  le  service  commun  seront  concertées 
entre  les  deuk  Gouvernements. 

L'exploitation  doit  ètre  organisée  de  telle  manière  que 
sur  le  trajet  entre  la  frontière  et  la  station  d(^  Domodos- 
sola il  n'y  ait  ni  changement  d(»  vpitun*  pour  les  voya- 
geurs,  ni  transbordement  pour  les  marchandises.  Les  admi- 
nistrations des  chemins  de  fer  réduipont  les  plus  possible 
les  formalités  de  transmission  de  tous  les  éléments  du  tra- 
fic,  vdyageurs,  bagages,  messageries,  marchandises,  bétail, 
ainsì  que  du  matèrici  roulant. 

L'administration  des  chemins  d(*  fer  suisses  installerà  et 
entretiendra  à  ses  frais,  à  la  gare  de  Domodossola,  les  bu- 
reaux  qui  lui  seront  nécessaires  pour  ces  transmissions. 
Le  personnel  de  ces  bureaux  aura  libre  accès  pour  son  ser- 
vice dans  touts  les  parties  de  la  gare  de  Domodossola,  tout 
en  restant  place,  pour  la  police  de  la  gare,  sous  les  ordres 
du  chef  de  gare. 

L'administration  des  chemins  de  fer  itahens,  propriétaire 
de  la  gare  de  Domodossola,  fournira,  moyennant  un  loyer 
annuel,  représentant  le  cinq  pour  cent  du  capital  employé 
à  cet  eifet,  les  locaux  nécessaires  au  personnel  des  chemins 
de  fer  suisses  prepose  aux  transmissions  et  reconnaissances. 
Les  frais  d'éclairage,  de  chauffage  et  de  nettoyage  de  ces 
locaux,  la  foumiture  et  l'entretien  de  leur  mobilier  e  toutil- 
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lage,  ainsi  que  la  fourniture  des  imprimés  et  du  matériel  de 
bureau,  incombent  en  entìer  à  radministratìon  suisse,  qui 
retribuera  elle-méme  son  personnel. 

Art.  6. 
Le  matériel  de  transport  destine  au  transit  doit  étre  eons- 
truit  de  manière  a  pouvoir   sans    difflculté  passer  d'un  ré- 
seau  sur  l'autre. 

Art.  7. 
Les  chemins  de  fer  suìsses  sont  chargés,  pour  le  compte 
(le  l'Italie'  du  service  des  trains  (traction  et  eonduite)  entre 
Iselle  et  Domodossola,  dans  les  deux  sens.  Ce  service  com- 
prend: 

a)  pour  la  traction:  les  machines  avec'  Icur  personnel 
et  toutes  les  fournitures  nécessaires; 

b)  pour  la  conduite  des  trains:  le  persdnnel  de  Tex- 
ploitation  nécessaire,.  le  chauffage,  l'éclairage  et  le  net- 
toyage  des  voitures  et  des  fourgons,  les  imprimés  et  objets 
divers. 

L'introductìon  d'un  autre  mode  de  traction  que  celui  des 
locomotives  à  vapeur  ferait  préalablemeat  l'objet  d'une  en- 
tente  speciale  pour  l'établissement  des  installations  qui  se- 
raient  reconnues  nécessaires  et  pour  leur  exploitation. 

Les  trains  de  voyageurs  circulant  ente  Brigue  et  Domo- 
dossola pourront  ètre  formés  de  voitures  et  fourgons  des 
deux  administrations. 

Il  est  bien  entendu  que  chaque  administration  reste  chargée 
do  l'entretien  et  de  la  surveillance  de  la  voie  de  sa  ligne 
jusciu'à  la  jonction  d'Iselle. 

Le  service  complet  des  stations  d'Iselle,  Varzo  et  Preglia, 
y  compris  le  télégraphe,  sera  fait  par  l'administration  des 
chemins  de  fer  italiens. 

Art.  8, 

Les  horaires  des  trains  pour  la  traversée  dii  Simplon  de- 
vront  autant  que  possible  ètre  arrètés  et  mis  en  vigueur 
en  mème  temps  que  ceux  d'autres  lignes  dont  le  trafic  se 
relie  a  celui  des    deux    administrations  de  chemins  de  fer. 

Les  horaires  des  trains  entre  Iselle  et  Domodossola  sereni 
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éliiborés  par  los  chomins  rio  fer  suisses  (*t  publiés  par  vn\ 
après  avoir  regu  rapi)robation  du  Ministèro  di^s  travaux 
publics  (ritalie,  L'ontréo  des'  trains  vonant  do  Suisse  on 
gare  do  Domodossola  ot  lour  sortio  dans  la  diroctiou  d(^  la 
Suisse  foront  robjet  d'uno  ontonto  ontn*  los  adniinistra- 
tions  do  cheniins  de  for. 

Art,  9. 

Los  règlemonts  suissos  sur  la  cirouhition,  la  forniation,  la 
composition  et  la  oonduito  dos  trains,  ainsi  (pi(*  sur  leur 
chargho  et  lour  frénago,  soront  applicpios  jus<iu'à  Domo- 
dossola, sous  l'ésorve  dos  modifi(*ations  quo  Faiitorité  com- 
petente italienno  domanderait  a  y  faire  apportoi*  pour  la' 
sécurité  de  la  oirculation  des  trains,  Los  signaux  de  toute 
naturo  en  usago  sur  los  chomins  de  l'or  suissos  seront  souls 
employés  sur  la  soction  d'iselle  a  Domodossola,  jusque  et 
y  compris  le  signal  d'entrée,  coté  suisse,  de  eette  dernière 
gare. 

La  polico  do  la  ligno  et  des  stations  d'Iselle  a  Domodos- 
sera  oxercée  par  los  agents  des  chomins  de  fer  itali(ms,  colle 
des  trains  par  los  agents  des  chomins  (\o  fer  suissos. 

Art.    10. 

Lo  personn(d  des  macliinos  et  les  agents  do  trains  des 
chemins  de  fer  suissos  doivent  so  conformer  <Ians  la  gare 
de  Domodossola  aux  ordres  du  chef  de  gare,  ainsi  ({n'aux 
règlemonts  ot  consignos  italiens,  en  ce  qui  concerno  les  si- 
gnaux intérieurs  de  la  gare. 

Les  chofs  de  gare  de  Domodossola  et  les  chefs  de  station 
d' Iselle,  Varzo  et  Preglia  se  conformeront,  a  lenr  tour,  aux 
ordres  de  l'administration  des  chemins  do  fer  suissos  et  lui 
fourniront  toutes  los  informations  qui  leur  seront  déniandées 
pour  ce  qui  concerno  le  sorvico  des  trains  sur  la  section 
*le  Domodossola  à  Iselle.  Les  ordres,  les  règlemonts,  les 
livrets  de  marche  et  autres  instructions  concernant  le  ser- 
vice  des  trains  sur  cotte  section  seront  envoyés  directement 
aux  agents  des  gares  et  stations  et  eie  la  voie  intéressées, 
en  mème  temps  qu'  ils  seront  adressés  a  Fadniinistration 
des  chemins  de  fer  italiens. 
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Lorsque  Tune  des  administrations  de  chemins  de  fer  aura 
h  se  plaindro  do  contrciventions  ou  fautes  dont  se  seraient 
rendus  coupables  des  agents  de  Tautre  administration.,  cel- 
le-ci  donnora  u  la  plainto  la  suite  disciplinaiVe  qu'olle  ju- 
gera  utile.  Lorsque  Tune  des  administrations  aura  demandé 
le  déplacement  d'un  agent  do  Tautre  administration,  ce  dé- 
placement  dovrà  ètre  accordé. 

Art.  11. 

La  rosponsabilité  des  dommages  causés  à  des  tièrs  ou  au' 
personuel  de  sorvice  par  des  accidents  ou  de  catastrophes 
survenus  pendant  l'exploitation  du  trongon  entro  la  gare 
•Internationale  de  Domodossola  et  la  frontière  italo-suisse 
près  Iselle,  sera  attribuée,  sauf  le  cas  de  force  majeure,  à 
chaque  administration  selon  la  nature  de  la  prestation  as- 
sumée  par  Tune  ou  par  Tautro,  c'est-a-dire  quo  Tadminis-^ 
tration  des  cliomins  de  fer  italiens .  aura  à  répondre  des 
(*onsé{piences  de  toutes  les  éventualités  dérivant  du  service 
<les  gares,  ainsi  que  du  service  de  surveillance  et  d'entretien 
de  la  Ugno,  tandis  que  Tadministration  du  chemin  de  fer 
unisse  devra  répondre  des  conséquences  de  toutes  les  éven- 
tualités dérivant  du  service  de  la  traction  et  de  trains. 

Dans  le  cas  od  il  ne  serait  pas  possible  d'établir  à  la- 
quello  des  deux  administrations  incombe  la  rosponsabilité 
du  dommage  constate  sur  le  trongon  commun,  les  consé- 
quences en  seront  supportées  par  parts  égales  par  les  deux 
administrations. 

Les  conséquences  résultant  de  force  majeure  seront  sup- 
portées par  les  propriétaires  que  cela  concerne. 

Art.  12. 
L'administration  des  chemins  de  fer  italiens  remboursera 
intégralement  aux  chemins  de  fer  suisses  toutes  les  dé- 
penses  résultant  du  service  des  trains  entro  Iselle  et  Do- 
modossola. Cotte  redevance  sera  arrètée  par  la  convention 
speciale  prévue  a  Part.  4. 

Art,  13. 
Le  plein  exercice  de  la  souvenxineté  demeure  réservé  à 
chaque  Gouvornement  sur  la  ligno  qui  emprunte  son  torri- 
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toire,  y  compris  pour  ritalie  1*_ì  droit  de  suspendre  Texploi- 
tation  de  ìa  ligne,  conformémont  à  rarticle  281  do  la  loi 
du  20  mars  18G5.  sur  les  travaux  publics. 

La  police  du  chemin  de  fer  sera  exercée  [>ar  les  employés 
sous  la  surveillance  de  Tautorité  competente  dans  chaque 
territoire  et  conformément  aux  prescriptions  géuérales  qui 
y  sont  en  vigueur. 

Art,   14, 

Le  personnel  des  services  visés  à  Tarticle  2  et  le  per- 
sonnel  des  chemins  de  fer  sont  soumis  aux  lois  et  ordon- 
nances  de  TEtat  dans  lequel  ils  se  trouVent. 

Art.  15. 

Avant  l'ouverture  de  la  ligue  à  Texploitation  il  sera  passe 
entre  les  deux  Gouverneaients  des  conventions  spéciales  à 
l'efifet  de  régler  dans  leurs  détails  les  services  ci-après: 

a)  Postes:  en  ce  qui  touche  le  service  des  bureaux  de 
la  gare  de  Domodossola  et  des  offi(tes  de  postes  situés  entre 
Brigue  et  Domodossola,  ainsi  que  colui  des  bureaux  ambii- 
lants  sur  la  ligne  d'Isella  a  Domodossola; 

h)  Douanes; 

e)  Télégniphes; 

d)  Police. et  police  sanitaire. 

Art.  10. 
Les  employés  suisses  et  italiens  attachés  aux  services  dt» 
la  gare  de  Domodossola  et  de  la  section  de  Urigue  a  Do- 
modossola ont  le  droit  d'user  gratuitement  sur  ce  parcours, 
pour  affaires  de  service,  des  télegraphes  et  téléphones  des 
ileux  Etats  et  de  ceux  des  chemins  de  fer. 

Art.   17. 
Les  employés    suisses    attachés  aux  services  suisses  à  la 
gare  de  Domodossola  et,  le  cas  écliéant,  aux    stations  d'I- 
selle,  Varzo  et  Preglia  seront  exemptés  (m  Italie  de  tout(\^ 
contributions  directes  personnelles. 

Art.  18. 
La  préscnt  convention  sera  ratitìée  et  les  ratifìcations  eu 
seront  échangéf  s  ù  Berne,  le  plus  tòt  qu(;  faire  se  pourra. 
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Ea  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  ront  signée  et  y  ont 
appose  leur  cachet. 

Fait  à  Berne,  en  doublé  expédition,  1q  2  décembre  1899 

(Ir.  S.)  P.  Db  Gregorio. 

(L.    S.)  A.    I.ACHENAL. 

(L.  S.)  J.  Zemp. 


R.  D.  D.  2282,  15  luglio  1900,  insei-to  nella  Gazzetta  ufl.il  l  agosto. 

Dal  i"*  settembre  1900,  in  S.  Angelo  in  Theodìce,  frazione 
del  comune  di  Cassino,  è  istituito  un  Ufficio  di  conciliazione 
con  giurisdizione  sul  territorio  della  frazione  stessa. 


R.  D.  n.   283,  15  luglio  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.   il  2  agosto. 

È  autorizzata  la  trasformazione  in  c<  sodi  »  delle  succur- 
sali del  Banco  di  Sicilia  in  Trapani  e  Milano. 


R.  D.  n.  27^,  20  luglio  KOO,  inserto  nella  Gazietta  uff.  il  26  stesso  mese. 

Il  Collegio  elettorale  di  Nocera  Inferiore  (Salerno),  è  con- 
vocato pel  giorno  19  agosto  1900,  affinchè  proceda  alla  ele- 
zione del  proprio  deputato. 

Occorrendo  una  seconda  .  votazione,  essa  avrà  luogo  il 
giorno  26  agosto   1900. 

R.  D.  n.  :2S4,  20  luglio  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  2  agosto. 

Dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  inscritto  al 
capitolo  n.  95  dello  stato  di  previsiono  della  spesa  del  Mi- 
nistero del  tesoro  per  l'esercizio  finanziario  1900-1901,  è 
autorizzata  una  2""  prelevazione  nella  somma  di  lire  tremila- 
cento  e  centesimi  trentotto  (L.  3100,38),  da  inscriversi  ad 
un  nuovo  capitolo  col  n.  120  ter  e  con  la  denominazione 
((  Concorso  dello  Stato  nella  erezione  in  contrada  Pianto  dei 
Romani,  presso  Calatafimi.  di  un  monumento  commemora- 
tivo dei  caduti  nella  battaglia  del  15  maggio  1860  »,  dello 
stato  di  previsione  medesimo. 

Questo  decreto  sarà  presentato  al  Parlamento  per  essere 
convertito  in  logge. 
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R.D.  n.  STO,  24  luglio  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  27  stesso  mese. 

Si  induce  a  lire  i30  il  quintale  il  dazio  d*  importazione 
del  caffè  proveniente  dal  Brasile. 

UMBERTO  I,  Rb  d'Italia 

Vista  la  legge  del  15  luglio  1900,  n.  262,  che  in  vista 
Al  eventuali  accordi  commerciali  col  Brasile,  dà  facoltà  al 
Nostro  Governo  di  ridurre  il  dazio  d' importazione  sul  caffè 
naturale  ; 

Visto  che  un  accordo  commerciale  col  Brasilo  è  stato  con- 
cluso in  data  del  5  luglio  1900,  colla  condizione  della  di- 
minuzione del  dazio  di  importazione  in  Italia  r|pl  caffè  pro- 
veniente da  quello   Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretcìrio  di  Stato 
per  le  finanze  di  concerto  con  quelli  degli  afìari  esteri  (» 
deiragrieoltura,  industria  e  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.   1. 

II  dazio  d' importazione  del  caffè  naturale  provcmiente  dal 
Brasile   è  ridotto  a  lire  130  il  quintale. 

Art.   2. 

Il  presente  decreto  entrerà  in  vigore  il  giorno  successivo 
a  quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale  del 
Regno. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Monza,  addi  24  luglio  190(1. 


ATTI    MINISTERIALI 

FINANZE 

Roma^  24  aprile  1900. 

Circolare  della  direzione  generale  del  demanio. 

Risoluzioni  d%  massima 
sul   servizio   della   conservazione  delle   ipoteche, 

...  4.  —  Atti  e  contratti  ricevati  dai  segretari 
deUe  Opere  pie. 

Fu  chie>to  se  gli  atti  di  alienazione  rogati  dai  segretari  delle  Opera 
pie  neir  interesse  delle  medesime  e  coir  intervento  dei  presidenti,   siano 
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da  parificarsi  agli  atti  pubblici,  come  quelli  ricevuti  dai  segretari  comu- 
nali ueiresriusivo  interesse  del   comuni  e  coli' intervento   dei  sindaci,  e 
debbano  quindi  ritenersi  validi  senz'altra  formalità  agli  effetti  delle  vol- 
ture catastali,  in  relazione  al  disposto  dell'art.  7  del  testo  unico  di  legge  • 
del  4  luglio  1897. 

Presi  accordi  col  Ministero  dell' interno  e  colla  Direzione  generale  del 
demanio  e  delle  tasse,  dichiarasi  che  non  ostante  l'analogia  che  si  ri- 
scontra fra  l'art.  106  della  legge  coinuriale  e  provhiciale  e  Tart  26  della 
legge  17  luglio  1890,  n.  6972,  sulle  istituzioni  pubbliche  di  bHneficenza, 
esiste  una  differenza  fra  il  segretari. ^  omunale  e  quello  delle  Opere 
pie,  perchè  il  primo  deve  subire  ui\  esame  ed  essere  munito  di  speciale 
patente,  mentre  pel  secondo  non  si  r. chiede  tale  requisito  e  possono  le 
funzioni  a  lui  demandate  disimpegnarsi  anche  da  un  semplice  ammini- 
strattire  dell'Opera  pia,  giusta  l' art  32,  n.  2,  della  ricordata  legge 
del  1S90. 

11  Ctmsiglio  di  Stato,  con  parere  del  3  aprile  1891,  ebbe  anzi  ad  av- 
vertire che  il  segretario,  ove  esista,  dovrebbe  per  il  citato  arti  olo  (com- 
ma 5)  dividere  cogli  amministratori  la  responsabilità  del  contratto  che 
sarebbe  chiamato  a  firmare,  assumen  lo  con  ciò  la  veste  di  parte,  in- 
compatibile con  quella  di  pubbUcu  uffiiMale, 

Pertanto  gU  atti  di  vendita  ricevuti  dai  segretari  delle  Opere  pie  non 
sono  validi  agli  effetti  delle  volture  finché,  a  termini  della  risoluzione 
n.  27  della  normale  59  del  1898,  le  parti  non  ripetano  sullo  stesso  fo- 
glio le  firme  e  le  facciano  autenticare  da  notaio. 

.  .  .  .  ,  7.  —  Certificati  catastali 
a  corredo  dei  certificati  di  notorietà  dei  Sindaci. 

Duplice  fu  la  ragione  che  consigliò  il  legislatore  a  prescrivere  col- 
Tart.  4  liella  legge  26  luglio  1896.  n.  341,  riportato  all'art.  7  del  testo 
unico  del  4  lu;ho  1897,  che  i  certifl-ati  di  notorietà,  ammessi  come 
titoli  di  passaggio  dalla  legge  30  giugno  1872,  n.  878,  non  potessero 
essere  rilasciati  dai  sindaci  se  non  in  base  a  certificato  catastale  in 
forma  autentica. 

Anzitutto  si  volle  riparare  airinci>nveaiente,  generalmente  verifica- 
tosi, t-he  i  certificati  dei  sindaci  non  offrivano  i  dati  necessari  e  precisi 
per  poter  dare  esecuzione  alle  volture,  e  s' intese  poi  di  porre  un  qual- 
che freno  alla  troppa  facilità  con  cui  si  ricorreva  a  questo  me?:zo  ec- 
cezionale, non  scavt'O  da  inconvenienti,  per  documentare  i  passaggi. 

In  relazione  a  questi  intenti  fu  disposto  coli'  art.  7  del  regolamento 
4  luglio  1897  che  i  certificati  dei  sindaci  dovessero  sempre  riferirsi  al 
certitìf*ato  catastale  in  forma  autentici.  Nei  rapporti  interni  di  servizio 
questo  documento  è  adunque  preordinato  alla  precisa  identificazione  degli 
immobili  da  volturare,  e  non  vi  è  quindi  necessità  che  esso  abbia  la 
forma  dell'estratto  storico,  ma  è  sufficiente  che  sia  un  certificato  at- 
tuale, il  quale  a  sensi  dellart.  37  del  ricordato  regolamento,  potrà  es- 
sere 0  di  partita  o  parziale,  secondo  i  casi. 
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31.  —  Copie  dei  catasti  conoesse  ai  Oomuni  -  Begolamenti 

e  tarifFe  per  Toso  di  dette  copie  -  Quietanze  dei  diritti. 

L*art.  14  del  testo  unico  di  legge  del  4  luglio  1897  ed  il  capitolo  IV 
del  regolamento  di  pari  data,  disciplinano  la  facoltà  concessa  fino  dal 
1871  ai  Comuni  di  ottenere  copia  dei  catasti  attualmente  in  vigore,  ma 
Hi'ii  parlano  dei  diritti  e  delle  tasse  che  i  Comuni  possano  imporre  a 
quelli  che  intendono  consultare  o  avere  estratti  di  tale  copia. 

Non  è  però  da  contestarsi  ai  Comuni  la  facoltà  di  stabilire  dei  re- 
izrolamenti  e  di  creare  delle  speciali  tariffe  valevoli  per  Tuso  esclusivo 
dei  propri  catasti,  essendo  questo  da  considerarsi  alla  stregua  di  quegli 
altri  servizi  locali  per  cui  la  legge  comunale  e  provinciale  consente  ai 
Comuni  di  percepire  tasse  speciali  a  carico  di  coloro  che  ne  appro- 
fitta IO. 

In  quanto  poi  alla  misura  e  specie  dei  diritti  dai  nserirsi  nella  tariffa, 
è  da  avvertire  che  il  Ministero  dell*  intemo  ebbe  a  dichiarare  con  istru- 
zioni 10  giugno  1874,  n.  15973-4  che  in  analogia  al  disposto  dall'ar- 
ticolo 54  del  regolamento  24  dicembre  1870,  n.  6151,  oggi  r^orrispon- 
dente  all'art.  13  del  ricordato  testo  unico  di  legge,  deve  restare  inter- 
detto ai  Comuni  di  imporre  tasse,  diritti  ed  emolumenti  per  la  semplice 
vi-ura  della  copia  del  catasto  da  essi  posseduta.  Pertanto  la  facoltà  dei 
Cooìuni  di  applicare  tali  tasse  o  diritti  rimane  circoscritta  ai  soli  casi 
di  rilascio  di  copie  o  di  estratti  degli  atti  catastali,  ovvero  di  ricerche 
che  si  fa.cciano  eseguire  dagli  impiegati  del  Comune,  o  finalnaente  ai 
casi  di  estratti,  appunti  o  memorie  scritte  che  si  facciano  prendere  dagli 
stessi  interessati.  « 

Riguardo  alla  misura  di  tali  diritti,  è  tutta  questione  di  opportunità 
e  di  convenienza  locale,  che  non  comporta  il  vincolo  di  prestabilite  re- 
gole generali.  Tuttavia  si  osserva  che  l'entità  dei  diritti  da  imporsi  do- 
vrebbe essere  ragguagliata  a  differenti  misure  secondo  l'importanza 
del  lavoro  che  si  richiede,  sempre  però  in  misura  mitissima  ed  inferiore 
a  quella  risultante  dalla  tariffa  annessa  al  citato  testo  unico  (1),  giacché 
è  da  tener  presente  che  per  il  disposto  dall'art.  14  di  detto  testo,  gli 
estratti  o  certificati  desunti  dai  catasti  comunali  non  possono  mai  avere 
forza  giuridica.  Lo  scopo  di  pubblico  interesse  a  cui  intende  la  facoltà 
concessa  ai  Comuni  di  ottenere  copia  dei  catasti  e  le  cospicue  agevo- 
lazioni di  cui  tale  facx)ltà  è  rivestita,  escludono  che  i  comuni  possano 
-valersi  della  copia  del  catasto  come  di  un  cespite  di  entrata  che  lasci 
OD  margine  netto  oltre  la  riscossione  delle  spese  che  per  tale  servizio 
debbano  annualmente  da  essi  riscontrarsi. 

Le  ricevute  dei  diritti  che  riscuotono  i  Comuni  per  Fuso  delle  copie 
dei  catasti  ad  essi  concesse,  non  vanno  poi  soggette  alla  tassa  di  bollo, 
perchè  rientrano  nella  categoria  di  quelle  contemplate  dall'art.  22,  n.  3, 


(l)  V.  Celerif.  1897  a  pag.  953.  — -  La  miaui*a  di  tali  diritti  è  ora  regolata  dal 
n.  2  delle  norme  apeciali  deirallegato  n.  5  del  Regolamento  comnnale  e  proTinciale^ 
m  CeleHf.  1899,  pag.  1345. 
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della  legge  4  luglio  1897,  n.  414,  come  ha  riconosciuto  anche  la  Di- 
rezione generale  del  denrtanio  e  delle  tasse. 

E  appena  necessario  soggiungere  che  le  tariffe  ed  i  regolamenti  ap- 
provati dai  Consigli  comunali  devono  essere  sottoposti,  giusta  le  vigenti 
disposizioni,  all'esame  della  Giunta  prov.  amm.,  e  che  soltanto  dopo  tali 
formalità  può  intervenire  il  voto  del  Mihistero  delle  finanze. 

33.  —  Strade  provinciali  —  Estrazione  gratuita 

di  dati  catastali  per  la  costruzione. 

La  facoltà  accordata  ai  delegati  per  le  strade  comunali  obbligatorie^ 
di  poter  estrarre  gratuitamente  dalie  mappe  e  dai  registri  catastali  i 
tipi  e  gli  appunti  di  cui  abbisognano  per  identificare  gli  immobili  da 
occuparsi  per  la  costruzione  delie  strade  stesse,  o  per  includerli  negli 
stati  particolari  e  nei  verbali  di  espropria-zione,  deve  ritenersi  estesa 
ai  delegati  per  le  strade  provinciali  di  cui  nella  legge  23  luglio  1881  ^ 
n.  333,  per  effetto  della  circolare  autografata  20  agosto  1885^  na- 
meri  31938-6718.  f 

34.  —  Oertiflcati  per  T  iscrizione  nelle  liste  elettorali. 

I  certificati  catastali  che  servono  ai  cittadini  per  esercitare  Fazione 
popolare  contro  le  liste  elettorali,  ai  termini  degli  articoli  31  e  37  della 
legge  elettorale  politica  28  marzo  1895,  n.  83,  e  degli  arti'-oli  41  e  47 
della  legge  comunale  e  provinciale  4  maggio  1898,  n.  164.  devono  es- 
sere rilasciati  dagli  esattori  verso  il  compenso  di  centesimi  cinque  per 
ciascun  ceitificato,  giusta  il  combinato  disposto  degli  articoli  25  dei  ca- 
pitoli, 41  della  legge  elettorale  e  f)2  della  legge  comunale. 

I  certificati  invece,  che  servono  ai  diretti  interessati  per  la  loro  iscri- 
zione nelle  liste  elettorali,  possono  essere  richiesti  anche  alle  agenzie 
delle  imposte,  ai  sensi  degli  articoli  19  della  legge  elettorale  e  29  della 
legge  comunale,  ed  in  tal  ca»o  le  agenzie  devono  rilasciarli  in  esen- 
zione da  ogni  tassa  o  .spesa  facendo  però  cenno  nei  medesimi  delFuso 
cui  devono  servire. 

35.  —  Consorzi  agricoli  contro  la  grandine  —  Estrazione  gratuita 
di  dati  catastali. 

Alcuni  consorzi  agricoli  costituitosi  per  gli  esperimenti  degli  spari 
contro  le  nubi  grandinifere,  hanno  chiesto  di  poter  trarre  gratuitamente 
notizie  dal  catasto  per  avere  una  base  di  riparto  delle  spese  fra  quelli 
cui  giovano  gli  esperimenti. 

In  mancanza  di  disposizioni  legislative  e  regolamentari  da  applicare, 
fu  interpellato  il  Consiglio  di  Stato,  il  quale  con  parere  del  7  ago^to  1899 
si  è  pronunziato  favorevolmente  alle  domande,  appoggiandosi  alle  se- 
guenti considerazioni: 

€  La  regola  generale  è  data  dall'art.  13  della  legge  sul  catasto, 
testo  unico  del  4  luglio  1897,  n.  276,  il  quale  articolo  permette  bensì 
a  chiunque  di  vedere  le  mappe  e  gli  atti  catastali  senza  pagamento  di 
alcun  diritto,  ma  vieta  il  rilascio  e  l'estrazione  gratuita  di  appunti  o 
memorie.  Le  eccezioni  a  questa  regola  scritte  neUa  legge  e  nel  rego- 
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lamento  del  4  luglio  1897  a  favore  dello  Stato,  dei  romuni,  dei  con- 
sorzi di  boniflca  e  di  scolo,  delle  persone  ammesse  al  gratuito  patrocinio 
€  via  dicendo,  appunto  perchè  eccezioni  non  possono  estendersi  per  ana- 
logia, stante  la  proibizione  categorica  dell'art.  4  delle  disposizioni  pre- 
liminari del  codice  civile.  E  vero  che  queste  eccezioni  possono  ricondursi 
sotto  il  concetto  più  largo  df^lT interesse  pubblico  e  collettivo  che  tutte 
le  raduna  e  comprende,  e  quindi  si  potrebbe  avere  a  cotesto  modo  un 
criterio  generale  per  estendere  ai  casi  analoghi  le  disposizoni  benigne 
della  legge  o  del  regolamento  Ma  tal  criterio  d'interpretazione  non 
giova,  dappoiché  in  molti  altri  casi,  nei  quah  l'interesse  pubblico  è  non 
meno  evidente,  come  quando  si  tratti  di  consorzi  d*  difesa  per  la  co- 
struzione e  manutenzione  di  argini,  di  piani  regolatori,  derivazione  di 
acque  e  costruzioni  di  acqued  >iti  anche  fatte  da  Comuni,  l'esenzione 
delle  spese  non  è  ammessa  né  conceduta.  Quindi  il  principio  scritto  nel- 
l'art. 4  delle  disposizioni  premesse  al  codice  civile,  in  difetto  di  norme 
più  generali  o  meno  tassative  delle  leggi  e  regolamenti  catastali,  do- 
vrebbe avere  nel  caso  in  esame  lutto  il  suo  vigore. 

«  Se  non'hè  è  da  notare  che  al  silenzig  della  iegge  e  dei  regola- 
menti sui  consorzi  per  l'impianto  di  mortai  grandmifughi,  non  si  deve 
dare  peso  eccessivo.  Gli  spari  contro  le  nubi  temporalesche  per  pre- 
servare i  campi  dai  danni  della  grandine  non  erano  un  fatto  noto  al- 
l'epoca della  legislazione  catastale,  ma  sono  un  ritrovato  ingegnoso,  per 
quanto  non  ancora  sicuro,  di  questi  ultimi  giorni,  che  il  legislatore  non 
ha  potuto  né  poteva  prevedere.  Orbene  se  si  tiene  conto  di  questa  cir- 
costanza molto  importante,  e  si  consideri  che  delle  concessioni  furono 
fatte  anche  dal  potere  esecutivo  mediante  regolamenti,  che  in  ogni  reg- 
gimento bene  ordinato  l'amministrazione  pubblica,  anziché  ostacolare,  do- 
vrebbe aiutare  tutte  quelle  iniziative  individuali  le  quali,  mtraudo  alla 
prosperità  economica,  garantiscono  con  ciò  solo  l'interesse  dello  Stato, 
«  che  la  disposizione  dell'art,  13  della  legge  sul  catasto  non  ha  carat- 
tere tìscale,  è  lecito  concludere  che  ai  consorzi  per  l'impiantò  dei  mor- 
tai grandinifughi  si  possono  concedere  quelle  meilesime  facilitazioni  che 
sono  concedute  ai  consorzi  di  bonifica  e  di  scol>.  Non  si  tratta,  si  ri- 
pete, di  analogia,  ma  si  tratta  di  un  fatto  assolutanente  nuovo  che  il 
Governo,  naturale  tutore  di  tutti  gU  interessi  generali,  può  e  deve  re- 
golare sotto  la  sua  responsabilità  e  in  armonia  di  questi  interessi.  La 
dottrina  e  la  pratica  costituzionale  dei  paesi  più  progrediti  sono  con- 
cordi nell'ammettere  questo  potere  nel  Governo  in  materia  di  pubblica 
amimnistcazione,  quando  i  diritii  e  la  proprietà  dei  cittadini  non  ne  siano 
turbati.  » 

Queste  conclusioni  furono  pienamente  accolte  dall'amministrazione,  e 
quindi  deve-^i  ritenere  per  massima  che  i  consorzi  agricoli  per  gli  spari 
contro  le  nubi  grandinifere  possono  fruire  della  stéssa  facoltà  accordata 
dall'art.  76  del  regolamento  4  luglio  1897  ai  consorzi  di  bonitìca  ed  a 
quelli  di  scolo  che  hanno  scopo  analogo,  sotto  l'osservanza  delle  cautele 
prescritte  dal  capitolo  IV  del  presente  regolamento. 
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36.  —  Certificati  per  il  conseguimento  di  snsaidi,  borse  di  stndio  e  di  in- 
coraggiamento —  Esenzione  dalle  tasse  di  bollo  e  dai  diritti  catastali. 

Vanno  in  massima  esenti  dalla  tassa  di  bollo,  a  termini  deirart  22^ 
n.  14,  della  l^gi^e  4  luglio  1897,  n.  414,  e  da  diritti  catastali,  i  certi- 
ficati di  possidenza  destinati  a  corredo  di  istanze  pel  conseguimento  di 
sussidi,  borse  di  studio,  e  borse  di  incoraggiamento,  purché  il  titolo  pel 
conseguiiiiento  dei  sussidi  e  delle   b  rse  sia  la  povertà  degli  aspiranti. 

Perciò  gli  agenti  delle  imposte  potranno  rilasciare  in  esenzione  tali 
certificati,  tanto  negativi  quanto  positivi,  tutte  le  volte  che  le  parti  si 
presentino  coll'attestazione  della  loro  povertà  rilasciata  dai  sindaci.  Nei 
certificati  dovrà  però  essere  fatta  esplicita  menzione  dell'uso  esclusivo 
cui  devono  servire,  per  impedire  che  se  ne  faccia  un  uso  diverso. 

Cosi  fu  stabilito  di  concerto  colla  Direzione  generale  del  demanio  e 
delle  tasse. 

Giova  avvertire  che  per  quanto  riguarda  i  certificati  censuan  per 
l'esonero  dalle  tasse  scolastiche,  rimangono  ferme  le  disposizioni  con- 
tenute ne  la  normale  27  del  1889. 

39.  —  Oommissari.  ripartitori  dei  demani  comunali  nel  comparti- 
mento napoletano  —  Oertificati  ed  estratti  —  Oonsnltaaione  del  catasto. 

Venne  f  roposto  il  quesito,  se  possano  rilasciarsi  gratuitamente  i  ''e^ 
tificati  e  gii  estratti  che  richiedono  gli  agenti  demaniali  incaricati  della 
quotizzazione  dei  beni  di  proprietà  dei  comuni,  e  la  risposta  fu  negativa. 

I  commissari,  infatti,  ed  agenti  ripartitori  agiscono  nell'esclusivo  in- 
teresse dei  Comuni  e  questi  hanno  soltanto  facoltà  a  termini  dell'art.  14 
del  testo  unico  di  legge  del  4  luglio  1897,  di  ottenere  le  copie  com- 
plete dei  catasti  ed  a  termini  dell'art.  74  del  regolamento  di  far  estrarre 
dalle  mappe  e  dai  registri  catastali  i  tipi  e  gii  appunti  che  occorrono 
per  la  costruzione  delle  strade  comunah  obbligatorie.        | 

AU'infuori  di  questi  casi  nessun'altra  esenzione  è  concessa  ai  Comuni, 
né  una  den  ga  sarebbe  giustificabile  in  riguardo  alla  quotizzazione  dei 
beni,  trattandosi  di  operazione  d'indole  patrimoniale.  D'altra  parte  il 
decreto  3  luglio  1861,  n.  437,  del  luogotenente  generale  del  Re  nelle 
Provincie  napoletano,  fa  soltanto  obbligo  (art.  8)  alle  autorità  di  dare 
ai  commissari  ripartitori  ed  ai  loro  assessori  tutti  i  chiarimenti  cbe  pos- 
sono loro  occorrere,  e  a  quest'ohbligo  non  s'intende  certamente  che  le 
agenzie  vengano  a  sottrarsi.  Esse  devono  anzitutto  permettere  ai  com- 
missari la  Ubera  consultazione  dei  catasti,  in  conformità  anche  al  di' 
sposto  dell'art.  13  della  legge  del  1897,  e  devono  prestarsi  a  fornire 
tutte  le  delucidazioni  che  possono  agevolare  l'opera  del  riparto,  ma 
escluso  sempre  il  rilascio  gratuito  di  certificati  od  estratti,  non  doven- 
dosi ammettere  che  l'obbligo  fatto  dal  decreto  del  1891,  abbia  una  tale 
estensione,  né  potendo  l'ammiiustrazione  assumersi  la  responsabilità  di 
derogare  a  tassative  disposizioni  di  legge. 

I  certificati  quindi  e  gh  estratti  richiesti  dagli  agenti  ripartitori  vanno 
soggetti  ai  diritti  catastali  e  di  bollo. 
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Roma,  1900  —  Stamperia  Reale,  Via  del  Moretto,  n.  7. 
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/  funerali  di  S.  M.  il  Re  Umberto  L 

Le  onoranze  funebri,  rese  il  9  agosto  1900,  a  Re  Umberto  I  nella 
capitale  d'Italia,  riuscirono  solenni,  grandiose,  adatte  alla  immensità 
della  sciagura  onde  fu  colpita  la  Patria. 

La  salma  Reale,  accompagnata  dalle  LL.  A  A.  RR.  il  Duca  d'Aosta 
e  il  Conte  di  Tonno,  dalle  LL.  E  E.  i  ministri  Gianturco,  Ponza  di 
S.  Martino  e  Carcano  e  dalle  rappresentanze  della  Camera  e  del  Se- 
nato, salutata  dal  compianto  delle  popolazioni  alla  sua  partenza  da  Monza 
e,  lungo  il  viaggio,  a  Milano,  Pavia,  Tortona,  Voghera,  Novi,  Genova, 
Chiavari,  Spezia,  Sarzana,  Viareggio,  Pisa,  Civitavecchia  ed  altre  mi- 
nori stazioni  della  linea  da  essa  percórsa,  giunse  a  Roma  iermattina 
aDé  6,30  A  riceverla  si  trovavano  S.  M  il  Re  Vittorio  Emanuele,  le 
LL.  A  A.  RR.  i  principi  Nicola  e  Danilo  di  Montenegro,  il  Duca  di  Ge- 
nova, le  LL.  EE.  i  ministri  e  sottosegretari  di  Stato,  il  Sindaco  di  Roma, 
i  Vice  Presidenti  dele  due  Camere,  moltissimi  senatori  e  deputati,  i  rap- 
presentanti dell'Alta  Magistratura,  del  Consiglio  di  Stato  e  della  Corte 
ÌA  conti,  gli  Alti  Ufl5ciali  dell'esercito  e  della  marina. 

Jl  feretro,  disceso  dal  treng  Reale,  venne  dai  corazzieri  trasportato 
nella  camera  ardente  preparata  nella  sala  centrale  della  stazione  sotto 
rorologio  e,  dopo  brevi  istanti,  deposto  su  un  affusto  da  cannone  pa- 
rato a  lutto  e  tirato  da  sei  cavalli.  Sulla  bara,  su  cui  è  stesa  la  ban- 
diera della  corazzata  Roma,  si  colloca  l'elmo  del  Re  estinto,  con  due 
stupende  ghirlande,  di  cui   una  reca  il  nome  di  Margherita,  l'altra  dj 
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Vittorio  ed  Elena.  E  il  corteo  ha  cominciato  a  muoversi  al  suono  delle 
bande,  ordinandosi  a  mano  a  mano  e  svolgendosi  nel  suo  lunghissimo 
percorso,  che  esso  finì  per  ricoprire  quasi  completamente,  giungendo 
la  testa  al  Pantheon  quando  il  termine  si  era  appena  staccato  dalla 
stazioni. 

Apriva  la  marcia  uno  squadrone  di  allievi  carabinieri,  seguito  da  un 
altro  di  Savoia  cavalleria.  Veniva  poi  il  concerto  dei  carabinieri,  una 
compagnia  del  genio,  una  di  artiglieria  da  fortezza,  un*altra  di  alpini, 
due  di  fanteria  e  i  bersaglieri,  Seguivano  la  compagnia  dei  marinai, 
colla  musica  della  R.  Marina,  le  compagnie  del  collegio  militare,  della 
scuola  di  Modena,  dell'Accademia  navale,  dell'Accademia  militare  di  To- 
rino, la  comp:ignia  degli  allievi  carabinieri. 

Alle  truppe  tenevano  dietro,  in  lungo  stuolo  gli  uftìciali  superiori  ed 
inferiori  dell'esercito  e  dell^  marina,  preceduti  dal  concerto  municipale. 
Stilavano  quindi,  con  labari  e  corone,  le  deputazioni  dell' Accademia  di 
belle  arti,  degli  artisti  di  Venezia,  della  Società  artistica  cooperativa, 
dell'Associazione  fra  i  cultori  d'architettura  di  Roma,  l'Associazione  in- 
ternazionale degli  artisti  con  dieci  bandiere,  il  Museo  artistico  industriale, 
la  Re^ia  tlalcografia,  l'Istituto  di  belle  arti. 

Seguivano  i  presidenti  e  le  rappresentanze  dei  Tribunali  civili  e  pe- 
nali e  della  Regia  Procura.  Passavano  poscia  le  Camere  di  commercio 
di  Roma  e  di  Messina  e  la  Borsa  di  Roma,  il  Rettore  dell'università 
romana  col  Corpo  accad*»roico,  il  gruppo  delle  Amministrazioni  provin- 
ciali e  quello  dei  funzionari  dei  Ministeri,  con  corone,  la  Camera  di 
commen  i  >  ed  arti  di  Napoli,  il  Collegio  notarile,  la  Santa  Casa  di  Lo- 
reto e  molte  rappresentanze  comunali,  fra  cui  quelle  di  Torino,  Genova, 
J  alermo,  Bologna,  Firenze,  Milano,  Venezia,  Napoli,  la  Deputazione  e 
il  Consiglio  provinciale  di  Roma,  il  Prefetto,  la  Corte  d'appello,  la  Corte 
dei  conti,  la  Corte  di  cassazione,  il  (/onsiglio  di  Stato,  il  Senato  la  Ca- 
mera dei  deputati  largamente  rappresentati. 

Proceduti  dal  clero,  passavano  poi  le  LL.  EE.  i  Ministri  e  Sottose- 
gretari di  Stato,  il  generale  Avogadro,  a  cavallo,  recante  la  spada  del 
defunto  Sovrano,  e  quindi  il  feretro  fiancheggiato  dalle  Case  civili  e 
militari  del  Re  e  dei  Principi,  degli  staftìeri  di  Corte  e  dagli  uscieri  del 
Ministero.  Ai  lati  del  carro  stavano  a  destra  le  LL.  EE.  il  presidènte 
del  Consiglio,  on.  Saracco  e  Ton.  Visconti- Venosta,  ministro  per  gli 
affari  esteri;  a  sinistra  S.  E.  l'on.  Villa,  presidente  della  Camera  e  il 
Vicepresidente  del  Senato. 

Il  feretro  era  seguito  da  S.  E.  San  Marzano,  che  recava  sopra  un 
cuscino  la  Corona  ferrea,  dal  cavallo  di  guerra  di  Re  Umberto  co« 
gualdrappa  nera,  dalle  bandiere  del  49°«e  3**  fanteria,  dallo  stendardo 
del.  reggimento  Umberto  I  cavalleria  e  del  reggimento  lane  eri  Aosta, 
che  furono  a  Custoza.  Veniva  poscia  S.  M.  il  Re  Vittorio  Emanuele,  e 
dietro  a  Lui  le  LL.  AA.  RR.,  i  Duchi  di  Aosta  «  di  Genova,  il  Conte 
di  Torino,  il  principe  Nicola  e  Danilo  di  Montenegro,  e  quindi  il  prin- 
cipe Enrico  di  Prussia,  l'arciduca  Ranieri  d'Austria,  il  granduca  Pietro 
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Nicola je^filF^ii  Russia,  il  priDcipe  Luigi  Ferdinando  di  Baviera,  il  Prin- 
cipe di  Bulgaria,  il  Duca  di  Sparta.  Seguivano  le  rappresentanze  del 
Belgio,  Brasile,  Costarica,  Danimarca,  Francia,  Germania,  Giappone, 
Gran  Bretagna,  Grecia,  Messico,  Mcnaco,  Paesi  Bassi,  Persia,  Perù, 
Portogollo,  Turchia,  Uruguay,  S.  Marino,  Sassonia,  Serbia,  Siam,  Spa- 
gna, Stati  Uniti,  Svezia  e  Norvegia,  Svizzera,  Rumania,  Russia  ed  altri 
Mati  esteri,  gli  ambasciatori,  i  ministri  plenipotenziari  e  gli  adetti  d'am- 
basciata. Passavano  poi  i  cavaliari  della  SS.  Annunziata  e  i  rappre- 
sentanti dei  Capitoli  di  Monza,  Torino,  Mantova,  Firenze,  Bari  e  Napoli. 

Preceduto  dal  gruppo  stupendo  delle  bandiere  e  degli  stendardi,  si 
svolgeva  infine  l'interminabile  stuolo  delle  rappresentanze  municipali  e 
delle  associazioni  con  innumerevoli  vessilli  e  corone,  chiuso  da  due  com- 
pagnie di  fanteria,  le  quali  ponevano  termine  al  corteo. 

Lungo  il  percorso  le  vie  erano  state  addobbate  a  gramaglie  per  cura 
del  Municipio,  e*il  loro  aspetto  funebre  era  completato  dai  paramenti 
esposti  a  tutte  indistintamente  le  case  dai  privati  cittadini.  I  fanali  ac- 
cesi sotto  un  fitto  velo  nero  producevano  un  lugubre  efff^tto.  11  can- 
none tuonava  intanto  da  Monte  Mario,  e  ad  esso  rispondevano  i  rin- 
tocchi ferali  della  campana  municipale  del  Campidoglio.  1  negozi  erano 
chiusi,  come  in  tutto  il  resto  della  città. 

Una  folla  immensa,  commossa  e  commovente  nel  suo  triste  silenzio, 
si  accalcava  al  passaggio  del  corteo  dietro  i  cordoni  delle  truppe  che 
facevano  ala. 

Al  Panthaon  attendevano  la  salma  le  LL.  MM.  le  Regine  Marghe- 
rita ed  Elena,  la  Regina  Maria  Pia  e  le  LL.  A  A.  RR.  le  principesse 
Elena  e  Letizia  d'Aosta  e  Isabella  di  Genova,  con  le  loro  dame  d'onore, 
e  le  LL.  EE.  le  collaresse  della  SS.  Annunziata  donna  Elena  Cairoli, 
donna  Amalia  Depretis,  donna  Laura  Minghetti,  donna  Lina  Crispi  e 
donna  Antonia  Farini. 

11  tempio,  parato  riccamente  a  lutto,  aveva  al  sommo  della  porta  la 
seguente  epigrafe: 

PREGHIERE   A   DIO 

PER    l'anima   ni   RE    UMBERTO   I 

BOONO   LEALE   MAGNANIMO 

INNALZA  IL  POPOLO  ITALIANO 

^  CON  LACRIME  ESPIATORIE 

All'arrivo  del  corteo,  il  feretro,  tolto  dall'affusto,  venne  deposto  sulla 
soglia  della  chiesa,  dove  fu  data  la  benedizione  alla  salma,  e  quindi 
introdotto  nel  grandioso  catafalco  che  occupava  il  centro  del  tempio. 

Colla  bara  erano  entrati  nel  Pantheon  S.  M.  il  Re,  i  Reali  Principi, 
i  dignitari  di  Corte,  i  Grandi  Ufficiali  di  Stato,  i  membri  delle  due  Ca-  | 

mere,  l'Alta  Magistratura,  i  generali  e  gli  ammiragli,  i  sindaci  delle 
maggiori  città  d'Italia,  i  rappresentanti  degli  Siati  esteri. 

Sedutosi  il  Re  a  destra  dell'altare,  cominciò  e  si  svolse  l'esecuzione 
della  messa,  cantata  da  160  artisti  sotto  la  direzione  del  maestro  Ma- 
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scagni,  e  celebrata  da  mons.  Raggio,  arcivescovo  di  Genova,  assistito 
dal  Capitolo  della  chiesa  di  S.  Maria  dei  Pantheon.  Il  Requiem  del- 
l'Anerio,  la  Sequentia  del  Vittoria,  YOfferiorto,  il  Sanctus,  e  YAgniis 
Dei  del  Palestrina,  il  Benedictus  del  Renzi,  stupendamente  eseguiti, 
valsero  ari  aumentare  ancora  la  commozione  degli  astanti.  Il  Libera 
di  Terziani  ed  infine  Tassoluzione  data  alla  salma  poneva  termine  al 
funerale 

Tutta  la  cerimonia  del  trasporto  e  dell'associazione  procedette  in  modo 
altamente  ordinato  e  commovente.  Essa,  per  la  maestà  della  pompa  uf- 
licialé,  per  T  intervento  delle  rappresentanze  d'Italia  e  di  tutto  il  mondo 
rivile,  per  il  degno  atteggiamento  della  popolazione  romana,  costituirà 
nella  storia  una  indimenticabile  dimostrazione  di  affetto  all'estinto  So- 
vrano ed  alla  sua  desolata  Famiglia. 

La  Corona  ferrea,  dopo  la  cerimonia  al  Pantheon,.venne  trasportata 
con  una  carrozza  di  Corte  al  Quirinale,  dove  si  conserva  in  custodia 
in  una  sala  guardata  dai  corazzieri  del  Re. 


PARLAMENTO  NAZIONALE 


Giurarfiento  e  discorso  prommciato  da  S.  M.  il  Re 
Vittorio  Emanuele  III. 

Nell'aula  del  Senatt>,  alla  presenza  dei  membri  delle  due  Camere,  ebbe 
luogo  il  «^iuramentu  di  S.  M.  il  Re  Vittorio  Emanuele  III,  il  quale  ha  j.ro- 
nunciato  il  seguente  discorso: 

Signori  Senatoki!  Signori  Deputati! 

11  Mio  primo  pensiero  è  pel  Mio  Popolo,  ed  è  pensiero  di  amore  e 
di  gratitudine. 

11  Popolo  che  ha  pianto  sul  feretro  del  Suo  Re;  che,  àfiF^ttuoso  e 
fidente,  si  è  stretto  intorno  alla  Mia  Persona,  ha  dimostrato  quali  salde 
radici  abbia  nel  l^aese  la  Monarchia  liberale  {Applausi  fragorosi  • 
grida  di   Viva  il  Re), 

Da  questo  plebiscito  di  dolore  traggo  i  migliori  auspici  del  Mio  Regao. 

La  nota  nobile  e  pietosa  che  sgorgò  spontanea  dall'anima  della  Na- 
zione airannunzio  del  tragico  evento  Mi  dioe,  che  vibra  ancora  nel 
cuore  degli  Italiani  la'^voce  del  patriottismo,  che  inspirò  in  ogni  tempo 
miracoli  di  valore  (Applausi).  Sono  orgogUoso  di  poterla  accogliere. 

Quando  un  Popolo  ha  scritto  nel  libro  della  Storia  una  pagina  come 
quella  del  nostro  Risorgimento,  ha  diritto  di  tenere  alta  la  fronte  e  di 
mirare  alle  più  grandi   idealità  (Applausi),    Ed  è  a  fronte  alta,  e  mi* 
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rando  alle  più  grandi  idealità,  che  Mi  consacro  al  Mio  Paese  con  tutta 
l'effusione,  ed  il  vigore  di  cui  Mi  sento  capace  {Applaun).  con  tutte 
la  forza  che  Mi  danno  gli  esempi  e  le  tradizioni  della  Mia  Casa  (Ap- 
plausi  vivissimi). 

Sacra  fu  la  parola  del  Magnanimo  Carlo  Alberto,  che  largì  la  libertà; 
sacra  quella  del  Mio  Grande  Avo,  che  compì  TUnità  d'Italia.  Sacra  altresì 
la  parola  del  Mio  Augusto  Genitore,  che  in  tutti  gli  atti  della  Sua  vita, 
8i  mostrò  degno  erede  del  Padre  della  Patria  (  Vivissimi  e  prolun- 
gati applausi  —  Grida  di  Viva  il  Re,    Viva  Casa  Saroja). 

All'opera  del  Mie  Genitore  diede  ausiho  ed  aggiunse  grazia  e  splen- 
dore quella  d*^lla  Mia  Augusta  Genitrice  {Lunga  ovazione  e  grida  di 
Vida  la  Regina  Margherita),  che.  Mi  istillò  nel  cuore  e  Mi  impresse 
nella  mente  il  sentimento  del  dovere  di  Principe  e  di  Italiano  {Applausi 
vitissimi).  Co&ì  all'opera  Mia  si  aggiungerà  (Juella  della  Mia  Augusta 
Consorte,  che,  nata  anch'essa  da  forte  prosapia,  si  dedicherà  intera- 
mente alla  Sua  Patria  di  elezione  {Applaudi  ripetuti  e  grida  di  Viva 
la  Regina). 

Dell'amicizia  di  tutte  le  Potenze  abbiamo  avuta  eloquente  prova  nella 
paitecipazione  al  Nostro  lutto  coli' intervento  di  Augusti  Principi  e  di 
tetri  Kappresentanti  {Applausi) \  ed  Io  mi  dichiaro  a  tutte  profonda- 
meate  grato. 

L'Italia  fu  sempre  efficace  strumento  di  concordia,  e  tale  sarà  al- 
lusi durante  il  Mio  Regno,  nel  fine  comune  della  conservazione  della 
pace  [Approvazioni), 

Ma  non  basta  la  pace  esteriore.  A  noi  bisogna  la  pace  interna  {Vivi 
e  prolungati  applausi,  grida  di  Viva  il  /?(?),  e  la  concordia  di  tutti 
gli  uomini  di  buon  volere  per  isvolgere  le  nostre  forze  intellettuali  e  le 
nostre  energie  economiche  {Approvazioni), 

iìduchiauio  le  nostre  generazioni  al  culto  della  Patria  (Approvazioni), 
all'onesta  operosità,  al  sentimento  dell'onore  (B^nmimo.')  ;  a  quel  sen- 
timeoto  a  cui  s'inspirano  con  tanto  slancio  il  Nostro  Esercito  e  la  No- 
stra Armata  {Applausi  prolungati:  grida  di  Viva  l  Esercito,  Viva 
t Armata)  che  vengono  dal  Popolo  e  sono  pegno  di  fratellanza,  che 
<*'OngiuQge  nell'unità  e  nell'amore  della  Patria  tutta  intiera  là  famiglia 
italiana  {Luf^ghe  e  prolungate  ovazioni). 

iiaccogliamoci  e  difendiamoci  colla  sapienza  delle  leggi  e  colla  rigo- 
rosa loro  applicazione  {Applausi  vivissimi)-  Monarchia  e  Parlameiìto 
procedano  solidali  in  quest'opera  salutare  [.Benissimo!). 

Signori  Senatori!  Signori  Deputati!  • 

Impavido  e  securo  ascendo  al  Trono  {Ovazioni  lunghissime^  grida 
ipetute  di  Viva  il  Re)  con  la  coscienza  dei  Miei  diritti  e  doveri  di 
le  {Triplice  salva  di  applausi). 

L'Italia  abbia  fede  in  Me  come  Io  ho  fede  nei  destini  della  Patria 
ipprov azioni);  e  forza  umana  non  varrà  a  distruggere  ciò  che  i  No- 
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stri  Padri  hanno,  con  tanta  abnegazione,    edificato  (  Vivissimi  e  pro- 
lungati applausi). 

È  necessario  vigilare  e  spiegare  tutte  le  forze  vive,  per  conservare- 
intatte  le  grandi  conquiste  dell'Unità  e  della  Libertà  {Applausi),  No» 
niancherà  mai  in  Me  la  più  serena  fiducia  nei  nostri  liberali  ordina- 
ne nti  {Applausi)\  e  non  Mi  mancherà  la  forte  iniziativa,  e  la  energia 
delTazione  {Grandi  ovazioni  e  gfida  ripetute  di  Viva  ti  Re),  per  di- 
fendere vigorosamente  le  gloriose  Istituzioni  del  Paese,  retaggio  pre- 
z  ijSo  dei  Nostri  maggiori  (Approvazioni), 

Cresciuto  nell'amore  della  Religione  e  della  Patria,  invoco  Dio  in  te- 
st inionio  della  Mia  premessa  (Iriplìce  salva  di  applausi  e  grida  di 
Vira  il  Re)  che  da.  oggi  in  poi  il  Mio  cuore,  la  Mia  mente,  la  Mia 
vita  offro  aila  grandezza  ed  alla  prosperità  della  Patria  {Lunga  ova-- 
zie  ne  che  dura  pfr  parer  chi  minuti  e  grida  ripetute  di  Viva  il  Re, 
Vifa  la  Regina,  Viva  (osa  Savoia). 

Terminato  il  discorso,  salutate  da  nuova  unanime  ovazione,  le  LL.  MM« 
e  le  LL.  A  A.  RR.  lasciarono  Taula,  accompagnate,  fino  alle  loro  car- 
rozze, dal'e  Deputazioni,  dai  Ministri  e  dai  Dignitari  di  Corte. 


PARTE    PRINCIPALE 


R.  D,  n.  J892,  8  febbraio  1?00,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  16  agosto. 

Jsocieià  anoìiima   «  Credito  fondiario  Sardo  > . 

UMBERTO   r,   Rb   d'Italia 

I 

Veduta  la  logge  30  gennaio  1898,  n.  21,  portante  prov^ 
vedimenti  per  il  credito  fondiario  nell'isola  di  Sardegna  ; 

Veduto  il  regio  decreto  26  febbraio  1899,  n.  63,  che  a,p^ 
prova  la  statuto  della  Società  denominata  «  Credito  Fondia- 
rio Sardo  »  ;  | 

Veduta  l'istanza  della  predetta  Societ^i  sotto  la  data  22  no 
vembre  1899  per  essere  autorizzata  alla  continuazione  ec 
al  compimento  della  liquidazione  dell'Istituto  di  credito  fon 
diario  della  cessata  Cassa  di*risparmio  di  Cagliari,  e  all'c^si^r 
cizio  del  credilo  fondiario  nell'isola  di  Scxrdegna;  i 

Veduti  gli  atti  allogati  alla  istanza  stessa  deli  (jualì  ris\iltl 
che  la  Società  (c  Credito  fondiario  Sardo  »  ò  ora  di  veri  ut 
l'unica  creditrice  verso  l'Istituto  di  crodito  fondiario  in  \ 
quidazione  della  cessata  Cassa  di  risparmio  di  Cagliari      p^ 
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12,000  cartelle  depositate  presso  la  Banca  d'Italia,  sede  di 
Cagliari,  e  conferite  al  capitale  sociale  al  valor  nominale  di 
L.  200  ciascuna,  e  quindi  in  complesso   per  L.  2,400,000; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato; 

Sopra  la  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  Tagricoltura,  l'industria  ed  il  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 
La  Società  anonima  denominata  «  Credito  fondiario  Sardo  »,  »* 

costituita  in  Milano  il  28  aprile  1898,  col  capitale  di  L.  2,400,000  .  , 
rappresentato  dalle  attività  dell'Istituto  di  credito  fondiario 
della  cessata  Cassa  di  risparmio  di  Cagliari,  in  corrispon- 
denza a  dodicimila  cartelle  in  effettiva  circolazione  è  auto- 
rizzata ad  esorcitare.il  credito  fondiario  nell'isola  di  Sar- 
degna. 

Art.  2. 
Alla  predetta  Società  è  affidata  la  continuazione  ed  il  com- 
pimento della  liquidazione  dell'Istituto  di    credito   fondiario 
della  cessata  Cassa  di  risparmio  di  Cagliari. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  8  febbraio  1900. 


R.  D.  Q.  2293,  10  giugno  1900,  inserto  nella  Gazzetta  ufT.  il  17  agosto. 

La  chiesa  di  S.  Giovanni  in  Argentella  in  Palomhara  Sabina 
è  dichiarata  monumento  nazionale. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Considerata  la  singolare  importanza  artistica  della  chiesa 
i  S.  Giovanni  in  Argentella  a  Palombara  Sabina; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
I  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

La  chiesa  di  S.  Giovanni  in  Argentella  a  Palombara  Sa- 
na è  dichiarata  monumento  nazionale. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  10  giugno  1900. 
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R.  D.  n.  294,  5  luglio  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  17  agosto. 

Modifica  allo  statuto  della  R.  Scuola  superiore  navale 

di  Genova. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Visto  il  regio  decreto  del  26  luglio  1891,  n.  480,  che  ap- 
prova lo  statuto  organico  della  Regia  Scuola  superiore  na- 
vale di  Genova; 

Viste  le  deliberazioni  prese  dal  Consiglio  provinciale,  dal 
Consiglio  comunale  e  dalla  Camera  di  commercio  di  Genova 
in  data  30  novembre,  25  ottobre  e  23  settembre  1899; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  di  agricoltura,  indu- 
stria e  commercio,  di  concerto  con  quelli  della  marina  e 
della  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

11  primo  comma  dell'art.  20  dello  statuto  organico  delia 
Regia  Scuola  superiore  navale  di  Genova  è  modificato  come 
segue  : 

«  Gli  studenti  pagheranno  per  ciascun  anno  scolastico 
lire  centoci'ìiqìiaììta^  di  cui  lire  settantacinque  per  t*\s^a 
d'iscrizione  e  lire  settaìita cinque  per  tassa  di  esami.   » 

Ordiniamo,  ecc. —  Dato  a  Roma,  addi  5  luglio   191.X), 


Rboio  Discreto  8  luglio  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il   14  agosto. 

Nomina  e  determinazione  del  numero  e  delle  attribu:2^ic>7%p 
dei  commissari  militari  per  le  ferrovie. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Visto  il  regio  decreto  26  luglio  1874  sulle  nomine  e.  g^jj 
attribuzioni  dei  commissari  militari  per  le  ferrovie"; 

Visto  il  testo  unico  delle  leggi  suirordinamento  .dol  X^e<^^ 
Esercito  e  dei  servizi  dipendenti  dairAmministraziouc^  rtJi 
guerra,  approvato  con  regio  decreto  del  14  luglio  l^c^ 
n. 525  ; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  St^xto 
gli  affari  della  guerra  e  dei  lavori  pubblici  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 


Digitized  by 


Googit 


■■  1  ^»^'  :-:w 


1017 

Art.  1. 

I  commissari  militari  per  le  ferrovie,  di  cui  all'art.  57  (1) 
della  legge  sopraindicata,  potreinno  essere  al  massimo  nove  e 
saranno  nominati  tra  gli  ufficiali  superiori  di  qualsiasi  arma 
deirEsercito  permanente  e  sulla  proposta  del  ministro  della 
guerra. 

Art.  2. 

I  commissari  militari  sono  gli  intermediari  ordinari  fra 
il  Ministero  della  guerra  e  le  Amministrazioni  ferroviarie  del 
Rpgno,  per  quanto  riguarda  l'impiego  delle  ferrovie  nei  tras- 
porti militari,  salvo  le  opportune  intelligenze  coi  regi  ispettori 
«api  dei  circoli  ferroviari  in  tutto  ciò  che  riguai^da  la  marcia 
e  la  composizione  dei  treni  ed  ogni  altra  cosa  che  possa  iute- 
,  rcssare  la  regolarità  e  la  sicurezza  dell'esercizio,  tanto  lungo 
le  linee  quanto  nelle  stazioni. 

Oltre  alle  disposizioni  concernenti  l'attuazione  dei  trasporti 
militari  sulle  ferrovie,  è  compito  dei  commissari  militari  di 
fornire  al  Ministero  della  guerra  i  dati  e  le  notizie  che  possono 
giovare  al  regolare  servizio  dei  trasporti  anzidetti,  tanto  in 
tempo  di  guerra  che  in  tempo  di  pace,  tenendosi  a  giorno  delle 
innovcxzioni,  delle  modificazioni  e  dei  miglioramenti  che  ven- 
gono di  mano  in  mano  apportati  alle  lineo,  agli  scali,  al  ma- 
teriale lìsso  e  al  materiale  mobile,  e  infine  alle  norme  diser- 
vizio per  la  rete  ferroviaria. 

E  iierò  le  loro  attribuzioni  comprendono  più  specialmente  : 

a)  Lo  studio  di  tutte  le  risorse  ferroviarie  dello  Stato  e  la 
raccolta  di  dati  tecnici  e  statistici  intorno  alle  linee,  alle 
stazioni  ed  al  materiale  mobile  ; 

b)  Le  esperienze  rli  ogni  natura  fiitte  sulle  ferrovie  allo 
.scopo  di  innovare,  migliorare,  interrompere  e  riattivare  il 
loro  servizio  ; 

e)  La  trattazione  delle  questioni  d'ordine  militare  e  tec- 
nico cui  danno  luogo  in  tempo  di  pace  i  trasporti  militari 
sulle  ferrovie  ; 

d)  L' istruzione  e  la  sorveglianza  del  personale  militare 
<?omaadato  a  prestare.. servizio  sulle  ferrovie,  le  disposizioni 


(1)  V.   Celerif.  1899  a  pag.  17. 
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relative  al  personale  ferroviario  soggetto  ad  obblighi  di  servi- 
zio militare  ; 

e)  La  preparazione  e  la  sorveglianza  di  tutti  i  trasporti 
militari  per  ferrovia  in  tempo  di  pace; 

f)  La  preparazione  e  la  esecuzione  dei  trasporti  di  mobi- 
litazione e  radunata  del  Regio  Esercito. 

Art.  3. 

Per  poter  adempiere  al  loro  ufficio,  i  commissari  militari 
avranno  accesso  alle  stazioni  e  nelle  officine  ferroviarie,  e  po- 
tranno circolare  sulle  ferrovie  scucendo  le  norme  che  saranno 
stabilite  d'accordo  con  le  Amministrazioni  sociali  e  con  I'ììu- 
torizzazione  del  Ministero  dei  lavori  pubblici. 

I  commissari  militari  dovranno  inoltre,  per  Tesercizio  delle 
rispettive  attribuzioni,  mettersi  in  relazione  coi  Regi  Ispettorati 
genertili  delle  strade  ferrate  e  organi  dipendenti. 

Art.  4. 
É  abrogato  il  Nostro  decreto  26  luglio  1874,  col  quale  si 
regolavano  la  nomina  e  le  attribuzioni  dei   commissari  mi- 
litari per  le  ferrovie. 

I  ministri  predetti  sono  incaricati  dell'esecuzione  del  pre- 
sente decreto,  che  sarà  registrato  alla  Corte  dei  conti. 
Dato  a  Roma,  addì  8  luglio  1900. 

R.  D.  n.  isei ,  i2  luglio  1900.  inserto  nella  Gazzetta  uff.  ni  agosto. 

Toaldi  dott.  Antonio,  deputato  al  Parlamento  nazionale, 
è  nominato  membro  della  Commissione  parlamentare  per 
l'c^secuzione  delle  leggi  pei  vc^tt^ani  del  1 848-4 V),  in  sostitu- 
zione dell'ex  deputato  Cavalli  dott.  Luigi. 


R.  D.  n.  :2S5,  15  luglio  1900,  ìuserto  nella  Gazzetta  uff.  il  17  agjsto. 

Tabella  esplicativa  dei  bilanci  per  l'esercizio  1899-900. 
UMBERTO  I,  Re  d  Italia. 

Visti  gli  articoli  31  d(?l  regio  decréto  17  febbraio  1884, 
n.  2016,  che  approva  il  testo  unico  della  legge  suU'Ammi- 
nistrazione  e   sulla    contabilità  generale    dello  Stato,  e  156 
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del  relativo  regolamento  approvato  col  regio  decreta  del 
4  maggio  1885,  n.  3074  ; 

Viste  le  leggi:  2  luglio,  10  e  17  dicembre  1899,  1,  1,  11, 
15,  22,  23  e  27  febbraio  1900,  nn.  251,  428,  437,  438,  27, 
31,  32,  33,  40,  52,  55  e  58,  colle  quali  vennero  approvate  le 
previsioni  per  l'entrata  e  per  la  spesa  dello  Stato,  per  FAm- 
ministrazione  del  Fondo  pel  culto  ó  per  quella  del  Fondo  di 
beneficenza  e  di  religione  nella^  città  di  Roma  per  l'esercizio 
finanziario  1899-900; 

Viste  leggi  :  2  agosto  1897,  n.  349;  27  aprile  1899,  n,  131  ; 

10,  17  e  21  dicembre  1899,  nn.  430,  434,  436,  440,  443,  444, 
445  e  459;  1,  18  e  25  febbraio  1900,  nn.  22,  54  e  56; 
4,  11  e  29  marzo  1900,  nn.  78,  80,  86  e  107;  V  aprile 
1900,  nn.  110  e  121;  e  15  luglio  1900,  n.  250;  che  mo- 
dificano le  previsioni  stabilite  colle  leggi  predette  ; 

Visti  i  regi  decreti  9,  10  e  24  febbraio  1899,  nn.  80,  81, 
82  e  83;  12  méirzo  1899,  n.  91  ;  18  giugno  1899,  n.  244; 
25  luglio    1899,  nn.  333,  334,  335,  320;   r    agosto  1899, 

11.  324;  5,  11  è  22  febbraio  1900,  nn.  84,  90  e  93  ;  e 
4  marzo  1900,  n.  129,  per  conversione  di  debiti; 

Viste  le  prelevazioni  eseguite  dai  fondi  di  riserva  ;  - 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  por 
il  tesoro  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.   1. 

È  approvata  l'annessa  tabella  esplicativa  ripartita  in  undici 
prospetti,  visti  d'ordine  Nostro  dal  ministro  del  tesoro,  coi 
quali  vengono  indicate  le  somme  che  costituiscono  il  bilancio 
j)er  Tesercizio  finanziario  1899-900  dell' Amministrazione  dello 
Stato,  di  quella  del  Fondo  per  il  culto  e  dell'altra  del  Fondo 
di  beneficenza  e  di  religione  nella  città  di  Roma. 

Art.   2. 

La  previsione  per  la  competenza  della  entrata  ordinaria 
e  straordinaria  dello  Stato  per  l'esercizio  finanziario  1899-900 
<•  definitivamente  stabilita  nella  somma  di  lire  Millesettecen^ 
toquattordicimilioni  ventisetternila  trecentodiciassette  e  cen- 
tesimi sedici  (lire  1,714,027,317.  16),  quale  risulta  dalla  co- 
lonna 0*  del  prospetto  I. 
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Art.  3. 
La  previsione  per  la  competenza*  della  spesa  ordinaria  e 
straordinaria  dello  Stato  per  l'esercizio  finanziario  1899-900 
ò  definitivamente  stéibilita  nella  somma  di  lire  MillesettecentO' 
trentamilioni  duecentotto'^nila  ottocentosessantanove  e  cente- 
simi ottanta  (lire  1 ,730,208,869.  80),  (juale  risulta  dalla  co- 
lonna 6*  del  prospetto  IL 

Art.  4. 
I  residui  attivi  dogli  esercizi  precedenti  da  trasportarsi 
alFesercizio  1899-900  sono  determinati  nella  somma  di  lire 
Duecentonovem  ilion  i  ceatocinquan  lotto  mila  quattroceìì  love)}  ti" 
due  e  centesimi  ottantasei  (lire  209,158,422.80),  risultante 
dal  rendiconto  generale  consuntivo  deiresercizio  1898-99  i^ 
riportata  nella  colonna  T""  del  prospetto  I. 

Art.  5. 
I  residui  passivi  degli  esercizi  precedenti  da  trasportarsi 
all'esercizio  1899-900  sono  determinati  nella  somma  di  lirp- 
Trecentocinquantatremilioni  quattrocentonovantarnila  quat- 
trocentoquattordici e  centesimi  undici  (lire  353,490,414.  11)„ 
risultante  dal  rendiconto  generale  consuntivo  dell'esercizio 
1898-99,  e  riportata  nella  colonna  9""  del  prospetto  IL 

Art.  6. 
Le  entrate   ordinarie  e  straordinarie    da   incassare  nello 
esercizio  1899-900  sono  determinate,  giusta    la    colonna  9^ 
del  prospetto  I,  nella  somma  di     .     .    L.  1,737,514,550.  9V> 
la  quale,  sotto   deduzione  dei   minori 
incassi,  indicati  nel  prospetto  III,  che 
si  presume  di  efiettuare  per     .     .     .     »         52,125,430.77 

si  riduce  a L.  1,685,389,120.22 

Art.  7. 
Le  spese    ordinarie  e  straordinarie    da   pagare   nell'eser- 
cizio 1899-900  sono  determinate,  giusta  la  colonna  11*  del 
prospetto  II,  nella  somma  di    .     .     .    L.  1,811,567,295.26 
che  sotto  deduzione  dei  minori   paga- 
menti, indicati  nel  prospetto  III,  che  si 
ritiene  eseguire  per »  •     181,156,729.53 

fii  riduce  a 1    L.  1,630,410,565.73 
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Art.  8. 
La  previsione  del  conto  di  cassci  per  l'esercizio  1899-900 
è  stabilita  secondo  il  prospetto  IV,  dal  quale  risulta  alla  chiu- 
sura dell'esercizio  stesso  un  fondo  di  tesoreria  di   lire  Tre- 
centovenliduemilioìiinomcenl^^^ 
nove  e  centesimi  ottantasei  (lire  322,979,229.  86).' 

Art.  9. 

La  situazione  d(»l  tesoro  alla  fine   dell'esercizio    1899-900 

viene  presunta,  siccome  risulta  dal  prospetto  V,  nelhi  difìr- 

renza  passiva  di  lire  QuattrocerdoqviafHnmiliùm   settecento' 

novemila  settantatre  e  centesimi  cinque  (lire  415,709,073.  05), 

Art.    10. 
Le  somme  che  costituiscono  il  bilancio  p^r  l'esercizio  fin^m- 
ziario   1899-900  dell'Amministrazione  del  Fondo  per  il  culto 
vengono  determinate  come  segue  : 

a)  la  competenza  deirentrcita,  ordinaria  e  straordinaria 
è  presunta  nella  somma  di  hre  Ventiduemiliont  centotren- 
iottomila  seicento  (lire  22,138,(500),  giusta  la  colonna  0''''del 
prospetto  VI  ; 

li)  la  competenza  della  spesa  ordinaria  e  straordinaria 
è  opprovata  nella  somma  di  lire  Ventidue  milioni  ceniodicia- 
novemila  duecentotrentacinqrfe  (lire  22,119,235),  giusta  la 
colonna  (^  del  prospetto  VII  ; 

e)  i  residui  fìttivi  dei  precedenti  esercizi  da  trasportare 
all'esercizio  1899-900  sono  determinati  nella  somma  di  lire 
Trentcìmilioni  novecentosessantaduencila  cinquecentosessanta- 
diie  e  centesimi  novanta  (lire  30,902,562.  90),  risultante  dal 
rendiconto  consuntivo  dell'esercizio  1898-99  e  riportata  nella 
colonna  7''  del  prospetto  VI  ; 

d)  i  residui  passivi  dei  precedenti  esercizi  da  traspor- 
tare all'esercizio  1899-900  sono  determinati  nella  somma  dì 
lire  Ventiseimilioni  diiecentotrentaseimila  trecentoqtiaraìita^ 
due  e  centesimi  ventiquattro  (lire  26,236,342.  24),  risultante 
dal  rendiconto  consuntivo  dell'esercizio  1898-99  e  riportata 
nella  colonna  7*  del  prospetto  VII  ; 

e)  le  entrate  ordinarie  e  stniordinarie  da  incassare  nel- 
neiresercizio    1899-900  sono  previste    nella    somma  di  lire 
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Trentamilioni  ventvnmUa  centosessantadue  e  centesimi  no- 
ra/^/a  (lire  (30,051,102.90),  giusta  la  colonna  9*  del  pro- 
spetto VI  ; 

/■)  le  si)ese  ordinarie  e  straordinario  da  pagare  nello 
esercizio  1^^99-000  sono  i)reviste  nella  somma  di  lire  Ven- 
tinocem  ilio  ni  cinq  uecentotren  tacinqif  emila  cinquecentosettarir 
tasette  o  centesimi  ventiiivnttro  (lire  29,535,577.  25),  giusta 
la  colonna  9^  del  prospetto  VII  ; 

g)  la  previsione  del  conto  di  cassa  per  Tesercizio  1899-900 
è  stabilita  secondo  il  prospetto  Vili,  dal  quale  risulta  alla 
chiusura  deiresercizio  stesso  un  fondo  di  cassa  di  lire  QuaU 
tromilioììi  novecentoqiiarantottomila  ccìitoset  e  centesimi  tì^e- 
dici  (lire  4,948,100.  13). 

Art.  11. 
Le  sommo  che  costituiscono  il   bilancio  del  Fondo  di   be- 
noflcenza  ('  di  religione  nella  citta  di   Roma  per  Tc^sercizio 
finanziario  1899-900,  gestito  dall'Amministrazione  del  Fondo 
per  il  culto,  vengono  determinate  come  segue  : 

a)  la  competenza  dell'entrata  ordinaria  e  straordinaria 
è  presunta  nella  somma  di  lire  Dueniilioni  centoventi  tre  mila 
duecentonovantadue  (lire  2,123,292),  giusta  la  colonna  6" 
del  prospetto  IX  ; 

h)  la  competenza  della  spesa  ordinaria  e  straordinaria 
(»  approvata  nella  somma  di  lire  Duemilioni  centov e ntit re- 
mila duecentonovantadue  (lire  2,123,292),  giusta  la  colonna  i?^ 
del  prospetto  X  ; 

e)  i  residui  attivi  dei  precedenti  esercizi  da  trasportane 
all'esercizio  1899-900  sono  determinati  nella  somma  di 
lire  Settecentotrentvn  milladìte  e  centesimi  novantasette 
(lire  731,002.97),  risultante  dal  rendiconto  consuntivo  dello 
esercizio  1898-99  e  riportata  nella  colonna  7""  del  prospetto  IX; 

d)  i  residui  passivi  dei  precedenti  esercizi  da  traspor- 
tare alFesercizio  1899-900  sono  determinati  nella  somma  di 
lire  Novecentodiciannovemila  ottocentoquarantacinque  e  cen- 
tesimi novanta  (lire  919,845.90),  risultante^  dal  rendiconto 
consuntivo  dell'esercizio  1898-99  e  riportata  nella  colonna  7* 
del  prospetto  X; 

e)  le  spese  ordinarie  e  straordinarie  da  incassare  nello 
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esercizio  1899-900  sono  previste  nella  somma  di  lire  Due- 
milioni  duecentosettantaduemila  duecentonovantaquattro  e 
ceTii^^ìmx  novantasette  (lire  2,272,294.  97),  giusta  la  colonna  0*" 
del  prospetto  IX  ;  • 

f)  le  spese  ordinarie  e  straordinarie  da  pagare  nello 
esercizio  1899-900  sono  previste  nella  somma  di  lire  Dve- 
milioni  nnquecentosettantaseimila  ccìitotrentasette  e  cente- 
simi novanta  (lire  2,576,137.90),  giusta  la  colonna  9*  del 
prospetto  X; 

g)  la  previsione  del  conto  di  cassa  per  Tosercizio  1899- 
1900  è  stabilita  secondo  il  prospetto  XI,  dal  quelle  risulta 
alla  chiusura  dell'esercizio  stesso  un  fondo  di  Ccissa  di  lire 
Centonovantadiiemila  settecentodiciassette  e  centesimi  ottan- 
tadue  (lire  192,717.82). 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  15  luglio  1900. 


[Seguono  tabelle). 
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Tabella  Mplicatìya. 


Riassunto  per  titoli 


Prospi 


Somme  approvate 

legge  dello  stato 
di  previsione 

4 


TITOLO  I. 
Entrata  ordinaria 


CATEGORIA  PRIMA.  »  Emteìlti  bffbttivb. 

Redditi  patrimoniali  dello  Stato 

Ì  Imposte  dirette  • •     .     .     •     • 
Tasse  sogli   afEari  e  sul  trapasso   di   proprietà  in 
amministrazione  del  Ministero  delle  finanze 
Tasse  ragli  affari  in  amministrazione  dell*Ispettorato 
generale  delle  strade  ferrate.    '•     •     •     .     . 
Tasse  sngli  aifari  in  amministrazione  del  Ministero 
degli  esteri 
Tasse  di  consumo «     .     •     •     . 

1  Privative 

Proventi  dì  servizi  pubblici    ........ 

Rimborsi  e  conooni  nelle  spese 

Entrate  diverse 

Totale  della  oategoria  prima  —  Parte  ordfnaria    .    .     . 


Competenza   per  V 


Variazioni  di£         _ 
da  leggi  speeisJÌ| 
e  da  prelera 
dai 
foudi  di  ri» 


98,238,534.80 

»              ' 

482.312,900.» 

-      126,900.  » 

201,000,000.» 

»           .  [ 

20,706,000.  » 

» 

675,000.» 

» 

342,465,000.» 

-        28,306.  » 

338,500,000.  » 

»                ' 

96,116,897.» 

» 

23,083,346.36 

» 

26,296,600.  » 

»               '* 

1,629,394,178  16 

-      155.«00.  >   i 
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Entrata. 


109-900 

Residui  degU 
esercizi  precedenti 

Totale 

Inoastti 

presunti 

Hsione 

CoZonnér  •  u 

delle 

per 

per  gli  esercizi 

ì 

Teiercizio 

Aitante 

colonne  6  e  7 

flnaniiariol899-900|        ayrenire 

6 

7 

8 

9 

10 

' 

108,534.80 

20,292,565.08 

127,531,089.88 

101,438,089.88 

26,093,000.» 

U80,00O.  > 

15,067,641.13 

497,253,641.13 

488,463,641.13 

13,800,000> 

m,(too.> 

10236,852.73 

211,236,862.73 

201,356,852.73 

9,880,000.» 

.■mfioo.> 

8,254,555.20 

23,960,566.20 

20,760,665.20 

3,200,000.» 

«16^000.  > 

39,907.33 

714,907.33 

694,907.33 

20,030.» 

Él(30.TOO.» 

9,585,208.78 

852.021,908.78 

342,811,908.78 

9,210,000.» 

■ltoQ.000.» 

14,213,017.40 

852,718,017.40 

841,463,017.40 

11,250,000.» 

lllQ3«7.  » 

5,811,36152 

101,928,261.52 

97,116,277.^6 

4,812,984.26 

k},34a.36 

24,159,480.13 

47,242,826.49 

28,686,149.89 

18,665,676.60 

Kk600> 

13,096,550.65 

39,393,050.66 

29,520,068.79 

9,872,981.85 

Kwr78.i6 

124,757,132.95 

1,753.996,111.11 

1,647,300,468.39 

106,695,642.72 

^K 
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Tabella  esplicatÌTa. 


ì^mPro^pk 


TITOLO  n. 
Entrata  straordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Entrate  effettive. 

Rimborsi  e  concorsi  nelle  spase 

Entrate  diverse 

Capitoli  ti^gixmti 

Totale  della  categoria  prima  —  Parie  straordinaria 
CATEGORIA  SECONDA.—  Cobtrdhoni  di 


CATEGORIA  TERZA.  —  Movimbnto  di  oapitau 

Vendita  di  beni  ed  affrancamento  di  canoni     •      •      .      * 

Rimborsi  di  somme  anticipato  dal  Tesoro 

Anticipazioni  al  Tesoro  da  enti  locali  per  richiesto  acce- 
leramento di  lavori 

Partite  che  sì  compensano  nella  spesa 

Ricuperi  diversi ,     .      .      .     . . 

Capìtoli  aggiunti.     .  . 

Totale  della  categoria  tersa. 

Totale  del  titolo  II  —  Entrata  straordinaria    •      •      .     . 

Totale  dell^Entrata  reale  (ordinaria  e  straordinaria^    . 

CATEGORIA  QUARTA.  —  PAaxiTB  di  oiao   .     .     .     . 


GompetenxtL   per    Tesi 


Somme  approvate 

leg^  dello  stato 
di  previsione 

4 


6,836,150.04 
712,921.08 


7.549,071.12 


377,576.31 


6,173^).  » 
721,383.43 

880,000.  > 
4,007,000.  » 
1,160.000.» 


Vartasioni  dip«ai 
da  leggi  «iMciil 

e  da  prelevABi 
dai 
fondi  di  risen 


2,942.223.43  j 


631,411. 


-       631,411. 


20  8t58.870.86  |-       631,411 


1 ,650,263,049.02  '  -       7d6,61 1, 


64,522,579.14 


S^,3lO[ 
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Entrate. 


899-900 

Reddui  deffli 
esercizi  precedenti 

(Mlatmer  •  u 

ptr  rmertiMW 
1896-90 

7 

Totale 
delle 
ooiomie  6  e  7  ' 

8 

Incassi  presunti 

«TÌsione 

iioltuita 
6 

per 

r^rcizio 

fiiianiÌAriol899-900 

9 

per  gli  esercizi 
avvenire 

10 

6,214,739.04 
712,921.08 

» 

56,537.331.» 

452,84282 

9,840,884.84 

62,742,070.04 
1,165,763,90 
9,840,884.84 

7,698,65979 

297,097.24 

2,067,598.22 

55,043,410j^ 

868,666.66 

7,773,286.62 

6^17,660.12 

66,831,058.66 

73,74^,718,78 

10,063,865.3ìP 

63.685,363.53 

3n^76.31 

4,047,254.30 

4,424,830.61 

524,830.61 

3,900,000.» 

6.173340.  > 
72133.43 

880,OOO.> 
4W7.000.» 
MW,O0O.> 

> 

4,162.550.48 
> 

348,12401 
8,018,282.76 

4,629,737.08 

10,336,390.48 
721,383,43 

1.228,124.01 
7,025.282.76 
1,160,000.  > 
4,629,737.06 

6,356,3§0.48 
721,383.43 

mi24.01 
4,007,282.76 
1,160,000.  > 
4,629.737.06 

3,980,000.» 
» 

300,000.» 
3,018,000.». 

> 
> 

[2,9i2j2S3.43 

12,158,694.31 

25,100,917.74 

17,802,917.74 

7,298,000.  > 

«,237,460.86 

83,037,007.27 

103,274,467.13 

28,391.103.60 

74,883.363.53 

»»47^438.02 

207,794.140.22 

1^57,270,57a24 

1,675,691,571.99 

181,579,006.26 

mj^9A4 

1,864,282.64 

65.915,161.78 

61,822,985.  » 

^    4,092,176.78 

1 

1 

- 
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Tabella  esplicativa 


Segue  PrOSPE 


Riassunto  per  categ^orie 


Qategorìa  L  —  Entrate  effettÌTe 


Parte  ordinaria. 


Parte  straordinaria. 


Categoi'ia  II.  —  Coetrozìone  di  strade  ferrate  {Parts  straor- 
dinaria) .     ............. 


Categorìa  III.  —  MoTimento  di  capitali  (Parte  straordinaria). 
Totale  dell*eiitrata  reale.     . 

Categoria  TV,  —  Partite  di  girt^, 

Totale  generale      .     .     . 


Competenza    per    Tei 


Somme  approvate 

colla 

legge  dallo  stato 

di  previsione 

k 


1,629  394,178,16 
7,549,071.12 


1,636,943,249.28 
377,576.31 

12,942,223.43 


1,650  263,049  02 


64,522,579.14 


1,714,785,628.16 


Varìationi  dipe 
da  leggi  sp^M 
6  da  prelevai 

dai 
fondi  di  rìse 


786,G1] 


-        758,311 
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fl899-900 

Residui  degli 
eeercizi  precedenti 

Colonne  ▼  e  » 

del  conto  consuntivo 

per  r  esercizw 

I 89^-99 

7 

Totale 

deUe 

colonne  6  e  7 
8 

Incassi  presunti                           ^^^^^| 

^visione 

■  isaltantfl 
^     6 

per 

r  esercizio 

flnanziariol899-900 

9 

per  gli  esercizi                 ^^^^| 
avvenire                         ^^^| 

L 

■ 
* 

124,757,132.95 

66,831,058.66 

1,753.996,111.11 

73,748,718.78 

1,647,300,468,39 

10,063,355.25 

106,695,642.72                      ■ 
63.685,363,53                      fl 

Kl66,638.23 
Hm2,223.43 

191,588,19161 
4,047  254.30 

12,158,694.31 

1,827,744,829.89 
4,424,830.61 

25,100,9n.74 

1,657,363,823.64 
524,830.61 

17,802,917.74 

170,381,006.25                      9 
3.900,000.  >                     /9 

7,298,000.»                       ■■ 

«476.438.02 

207,7^4,140.22 

1.857,270,578.24 

1,675,691,571.99 

181,579,006  25                       V 

ft60.879.14 

1,364.282  64 

65,915,161.78 

61,822,985.» 

4,092,176.78                       M 

Pk7.317.16 

209,158,422.86 

1,923,185,740.02 

1,737,514,556  99 

185,67  l,183.0a                     fl 

^ 

'       'm 

Viflto,  d'ordine  di  S.  M.:                                    ■ 

Il  ministro  del  tesoro                                  ^È 

G.  RUBINL                                           S 

J 
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Tabelk  esplicativa. 


PROflPBTI 


Riassunto  della  spesa 


Miautero  del  teioro     •     •     •     •     •     • 

Id.        delle  finanie ^ 

Id.  di  grazia  e  giustizia  e  dei  caltL 

Id.  degli  affari  esteri    .     •     •     • 

Id.  dell'istruzione  pubblica.     •     . 

Id.        delllutemo 

Id.  dei  laTori  pubblici  •     .     •     . 

Id.  delle  poste  e  dei  telegrafi.     . 

Id.        deUa  guerra 

Id,  della  marina.     •     •     .     .     . 

Id.  di  agricoltura.  Industria  e  com- 
mercio    •     ••.•• 


Competenza  per  Tesercizio  1899-900 


Somme  approvate 

colla  l«ege 

dello  ntato 

di  preTlftoDe 

4     . 


Variazioni  dipondenti 

da  legg-i  speciali 

e  da  prelavamsoti 

dai 

fondi  di  riserva 


PrevigioBtì 

risnltant^ 
6 


772,255.720.58 

1,569,943.49 

VI 

770,685,777.1 

221,333,500.05 

+ 

1,924,354.18 

223,257,854J 

40,782,445.24 

+ 

1,000.  > 

40,783,445. 

16,196,231.50 

+ 

252,952.96 

16  44918Ì 

46,850,296.94 

+ 

418,744.18 

47,269,041. 

71,280,48486 

+ 

144.500.  » 

71,424,981 

78,490,754.89 

+ 

1,170217.54 

79,660,972 

64,923,818.73 

+ 

272,978.82 

65,198,7975^ 

265,915,282.76 

+ 

14,560,000.  > 

280,475,282  7« 

120,281,348.38 

+ 

46,000.  » 

120,327,348.38 

12851,01468 

+ 

1,827,167.  » 

14.678,18168 

1,711160,898  61 

+ 

19.047,971.19 

1,730,208,86981 
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1 

1 

Spesa. 

1 

hesidui  degb"  esercizi  precedenti 

Totale 

deUe 

colonne  6  e  9 
40 

Pagamenti  presunti 

p«r 

con  lf«Bgl    tpMUU 

par   «uppUrc 

ali*  «oo«d«B«tt 

TariOo«t«*t 
eoi  R»Tidteonto 

e 

totale 

(Colonna  a 

dal  iiendloonto 

coDiuntlvo 

189H-y9) 

(colonnt  7  a  8) 

9 

per 

l'esarulslo 

flnanKla^o  1899-900 

11 

per  gU  eaerclai 

arvenlre 
1t 

H;T78.37 

4S2,19158 

30,724,959.95 

801,410,747.04 

• 

1 
771,375,935.04 

30,034,812,  > 

J 

Km02 

7,586,43076 

46,545,058.78 

269,802,913.01 

226,828,613.01 

42,974,300.  > 

9 

K696.15 

326,739.39 

1,910,425,51 

42,693,870.78 

41,411,320.78 

1,282,550.  > 

fl 

»,87«.73 

140,891.75 

1,220,768.48 

17,669,952.94 

17,372,12389 

297,829.05 

'9 

B;7&6.62 

436,314.50 

7,239.071.12 

54,508,112.24 

49^00,779.28 

5,307,332.96 

S 

L9.83 

3,689,439,77 

16,900,699.60 

88,325,684.46 

76,560,678.53 

11,765,005.93 

9 

Kg55  62 

75,607.20 

134,951,562.82 

214,612,535.25 

123,756,235.25 

90,856,300.  > 

fl 

H;488.36 

215,818.75 

9,153,287  11 

74,350,084.66 

71,070,084.66 

3,280,000.  ^ 

9 

K872.59 

8,364,481.29 

57,078,353.88 

337,553,636.64 

292,440,677.93 

45,112,958.71 

9 

■.»^56 

5,217,572.80 

45,041,726  3ft 

165,369,074.74 

124,969,074.74 

40,400,000.  > 

9 

L.3.0 

21  197.07 

2,724,49 '.47 

17,402,672.15 

16,581,772.15 

820,900.  ^ 

1 

S6&3372J.26 

26,556,681  So 

353,490  414.11 

2,083.689,283.91 

1.811,567,295.26 

272,131.588  65 

1 

Viifo,  d*ordine  di  S.  M.: 

1 

Il  mini$$ro    dtl    tesoro 

a  RUBINI. 

■ 

L 
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Tabella  dsplicativa.                                                                                                           -J 

Tabella    espUcatifa    per    l' esefl 

# 

Competeaza  per  Tesercizio  1899-900 

• 

Somme 

approvata 

colle 

leg^i  dagli  stati 

di  previatona 

4 

V  a  r  i  a  s  r  o  Q  i 

dipendenti 

da  leggi  speciali 

e  da 

T>relevamenti 

dai  fondi  di  riserva 

S 

Previsione 
risoliantt 

CATEGORTA  I. 

BNT&A.TB   B   SPBSB  BFFBTTIVB 

Parte  ordinaria. 

Ijinistero  del  tesoro       

7«4.!r77,8«3  64 

186,4'»7,340.03 

\40.617.1t9.06 

16,n05.951.'b0 

44,6rtt.3«7.ia 

66,  84,401.90 

87,769,809  97 

6V,1 10,937  40 

868,117,000.  » 

1l«,616,H8d.   » 

9,414,663.95 

-     8.868,883.05 
4-      1,1«:9,363  5»« 
-r            1,0<'0.  » 
4-        157,000.  » 
+         194,800.   a 
-t-       .464,000.  »- 
4-          41..^17.R4 
4-        n8,978.88 

4-           46/K)0.  a 

-f          2!,167.  a 

781,109.640.8»  [• 

187aS76.7l«.tt1 

40,61  H,189. 06 

16,168.951  50 

4V,^5V87. 13 

6fi,048,fOI.OO 

87.811.186.51 

64,853,916.28 

858,117.000.   a 

1  •8.668,886.   » 

9,436,830.96 

Id.       delle  tìuaoxe 

Id.       di  graiia  e  gluatisia  •  dai  colti.  .... 
Id.       deirli  affari  estari 

Id.       deir  istriixioue  pobblioa 

Id.       dell' interno    .          

M.       dei  lavori  pabbliei 

Id.       delle  poste  e  dei  telegrafi 

Id,       delta  guerra 

id,       d^lla  iparìna  ...... 

Id.       di  agricoltura i 

Batrata 

1,S49,68rt,049  58 
1, 629,39^178. 16 

-  89.696,11 

-  156.8T0.  > 

1,649,N56,4A3.47 
1,6«*8:ì8.9?K.16 

Di&NDA.    .    . 

4-   79.708.128.58 

-       18),608.89 

4-  79,588.5«4.e9 

Parte  straordinaria. 

Spaaa . 
Mìaistero  del  tesoro        •...*•.. 

4,890,018.11 

4,yS7,5^4  19 

81,070.  a 

80,U00.  » 

1.0lK,8n  60 

•4,33V,65j.43 

3J,081.7.<0    » 

81,615  60 

1.470,000.  a 

1,386,000    a 

9,889.904.88 

4-        898,879.56 
4-        7*6,690.60 

4-          95,95«  9'J 
4-        881.944.18 

—  319,-0^.  » 

—  ?,80:i,600.  a 
4-         130,«X)0.   » 
-h     14,560,O)a   » 

4-      1,806,0  0.   » 

4,S88,8'»7  €7 

4.964,^4.7» 

83.070.  a 

115,9^8,96 

1,8*8,281.78 

4,0  IM  58. 43 

30,178.130.   a 

811,515.60 

16,030,000    > 

1,386,000    > 

5,1)94,904.88 

Id.       delle  flaaoze 

Id.       di  grazia  e  giuttiaia  e  dai  culti 

Id,       degli  atfan  abitari 

Id.       dell' istruzioDe  pubblica 

Id.       deiriateroo 

Id.      dei  Uvorì  pubblici 

Id.       delie  poste  e  dai  talagnfl 

Id.       delia  guerra .•....,• 

Id.       della  marina  • •      • 

Id*       di  agricoltura .,.,• 

KatratA •••••••••••••••. 

53,S.1<.718.81 
7/S»9,08l  li 

4-    14,716,767  30 
-       «>SI,40I.  a 

6  .94^486  11 
v,tfiT,660  19 

DiilMMaia.  .  . 

-  46,6bS,6»7  69 

-   15,148.1  8.  80 

-   61.031,886  99 
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Cirio  finanziario  1899-900. 


Ragioneria  generale  dello  Stato. 


B          Residui  df^gli  esercizi  pi-ecedenti 

Totale 

delle 

colonne  6  e  9 

10 

Incassi  e  pag-amentì  presunti 

per 

fomme  rimaste 

disponìbili 

fuUeas^ef;  nazioni 

approvate 

a  lu'to 

II»  giugno  1899 

per 

flomme  ftceoraate 

con    legfifi    wpectftli 

per  Huppiire 

alle  «-ccedenzs 

Terifìcat*ii 
col  KriiiHconto 

Totale 

(Colonna  u 

del  leniliconto 

consunl  vo 

1898-99) 
(Colonne  7  e  8) 

9 

per  r  esercizio 

finanziario 

1899-900 

11 

* 
per  gli  esercizi 
avvenire 

12 

17,473.002,03 
85,602,865. 13 

1;ì56.I79.68 
776„^V).  86 

5,6:it.lt-25 

9,9T7,73l*.0V 
11.631  .^W  6.» 

8,907.694.2? 
t5,1,'H,3Vv17 
38.390,':2«.47 

1,36S,o8^.70 

476,637.77 

7,546,382.^6 

325,767.22 

138,^62.70 

416,981.54 

3,418,977.  H9 

75.607.  2'» 

179,^75.75 

6,79-1,136  49 

5,217,571.  HO 

21.197.07 

17,949,61»  «5 
43.14<».247.89 

1,8Sl,9iG.90 
9*5.133.56 

5,9W,292  79 
13.35:6,709.43 
11  ■:07,245.82 

9,087,169  97 
31,926,182.66 
43,608,29,^  t7 

1,389,786.83 

740,059,2SO.  44 

2^0,725.951.60 

42,500,075  96 

17,078,085.06 

50,808,419  92 

79,i04,9H.33 

39,518.3:2.33 

73,341,086.19 

290.043,482.66 

150,271.1:»1.27 

10,826,617.78 

724,713.644.44 

191.883,651.5.) 

41,219,075.96 

16,782.585. 06 

45,670.419-92 

6M,H16.811.H3 

28,049,472. 33 

70,101,086.19 

266,612,482.66 

116,941,121.27 

10.464,717.78 

16.3i5,636.   > 

38.842,^0i>.  > 

1,?Kl,O0O.   > 

2^'5,5C«).    » 

5,l3H,0O0.   > 

9,7^^8,100.   » 

11,V6h,90(\   > 

3,2l0,0(ì0.   » 

2:1,131 .' 100.  > 

39,3:10,000.   » 

361,900.  » 

1        1V,H1.3,6i2.  ?H 
f       «1,757,132.90 

24,607,298.69 

180,920,950.  h7 
12V.757.132  95 

1, 730,677,  V04. 44 
l,753.99f,111.11 

1.582,055,068.44 
l,647,300,4t)8.b» 

1.48,51f/J36.   » 
106.6^5,61172 

-  31,5-6,519. 3 1 

—   8^.607,298.69 

-   56.163,818.02 

+   23,418,706.67 

-r    65,243,599.95 

-41,826,693.28 

6,703,782.94 
X,696,*7'l  v2 

»7^S06.47 

303,30^87 

,           1.270,44>.37 

!           3.t.3,5.!7.7M 

68,«47,9Vtì  63 

n' 77^526.  4^ 
1,43:^,4^1  09 
1.097.146.76 

6,553.81 

*972.17 

?,:^2y  o5 

19,  :m.  96 

270,462. 3« 

1, 574.3  Vt.  80 

5,70^,3:ì6.05 

2,5^0,478.42 

28,>78.6V 

.306,634.92 

1.289,778.3:* 

3,513,990.17 

68,247,9k6.63 

25.151,871.22 
1,43i,431.09 
1.097,146.76 

10,t97.f33.72 

7,5«ì0.713.21 

61,548  64 

421.587.88 

2,532,000.11 

7,559,148.60 

98,526,076.  63 

211,515.60 

41,Ì81,H71.22 

2.819,4.31.09 

6,192.051.64 

6,288,633  71 

4,^202,713.21 

49,998.64 

419,258.  ai 

2,362,667  15 

5,58.:,242.67 

49,171,170.63 

21 1 ,5*5  60 

19,499,912.51 

1.749.431.09 

f,73:i,051.6V 

4,009,W0,  > 

3,358.00».   > 

1.550.  > 

2,J29.05 

16fl,J:«.96 

1.976,905.93 

49,354,900.  > 

21,681*968.71 

1,070,00(».  > 

459.000.  » 

107,631,*  97  06 
6b.831,a->8.66 

1,872,995.17 

» 

109,104,092.23 
66.H31,Ù58.66 

177,353,578.34 
73.748,718.78 

95,-!7fì,60l.69 
10,063,355.25 

82,082,976.65 
63,685,363.53 

-   40,7CO,a38.  40 

-     1,872,995.17 

-   42,573,03157 

—  103,604,859.56 

—   85,207,246.44 

-18,39;,613i2 
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Tabella  eaplicatÌTa. 


^'if-  Riassunto  oeotralr 
TabeUa    espllcaUya    per    l'eser 

Competena  per  l'eBereuio  1899-800 


Parte  ordinaria  e  straordinaria  (insieme) 

Ministero  del  tworo    . 

W.       delle  finanze      

f  d^K'^i^r.'""""'*  •■•■■•■■■■:: 
m'   5®i  *»^oh  pabbiici  ;  *  : 

W.       d€  Ja  guerra  ...  

W.       delJa  marina  ,  .  

M.      di  a^iooltun,  industria"  e' cimmercii  !  ; 


Somme 

approvate 

colle 

leff^i  degli  stati 

di  preTìaioDe 

4 


728,667,881,75 
1»0,6U,88V.S2 
*3.6WÌJ9i  06 

45,682,60»  r.i 
69,41  H.Hso.  33 
60,85 I/>:ì5  97 
6^,192,453.  > 
259.587,000.  » 
in,0U2,826  » 
<  «,704,568. 83 


▼  «riaiioni 

dipendenti 

«a  loggi  apaciali 

e  da 

prelevamenti 

|dai  fondi  di  riserva 

5 


■      1,W9  943.49  1 
1,S96,054.18 
1,0'U   > 
S5«,fi5«.  96 
418,74*.  18 
1U,600.  » 
t768,28«  46 
27S,v»78.8«  I 
U,660,00e.  > 
46,000.  > 
^,887,167.  > 


I^rtritiore 
riinltanin 


726,697,9^3.5$ 

1y?,540,9:<8.40 
*0,641,l9ii  Otì 

4%ini,348.IH 
70,063,360.33 
68,089,256.61 
«•4,465 , 4M  t.  SI 
S;V. 1*7,000.  » 
lU,0è8,8J8.  » 
14,631,73&.83 


t,€0Ml8,76S.39  i 
I     1.636,943,249.28 


I>lffereQM  , 


'  +   34,024,480.89 


1    ^♦v^'«7M9       1,6,7,605,933.68 
"    ^»'"3,78tf9     -f    18,550,698  70 


CATBGORIA  a 

OOSTRUnoKB   DI   strADB  FKaiUTB. 

Parte  straordinaria. 


Ministero  dei  lavori  pubWiai  , 
BntrmU 


Ì7,174,7«7.  ,  I  +      8,995,000.  » 
377,676.31 


«»T<69,787.    » 
377,576.31 


DUTerenia  . 


—   '16,797,210.69  1  —      quanAnn       ì  ""^ 

^  3,996,000.  >     •  J0,79?,tl0.W 


I 
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1035^ 
Ragioneria  generale  dello  Stato. 

Residui  degli  esercizi  pi'ecedenti 

Totale 

delle 

colonne  6  e  9 

in 

Incassi  e  pagamenti  presunti 

per 
liarae  rimaste 

dispoDìbili 

Mille  assegnazioni 

approfate 

a  tutto 

fl  30  giugno  189y 

per 

somme  accordate 

con   leggi  •peculi 

per  supplirò 

alle  eccedente 

verificatasi 

col   Kc-udicontc 

18dH-99 

s 

Totale 

(Colonna  u 

del  t>endiconto 

consunt  vo 

18y8-99) 
^Colonne  7  e  8) 

9 

per  l'csercirio 

£nan2iario 

1899-900 

n 

per  gli  esercizi 
avvenire 

12 

23,176.784.82 
»,199,SW  6^ 
1,6}i3,«86.15 
1,079,876.73 
•,80i,76«.62 
13,211,2^9.8:1 
79,879  J«5. 15 
'         8,907,694.22 
4«,713.ti7159 
»,824,i53  t^ 
2,466,736.52 

482,191  58 

7,546.882.76 

326,?H».a9 

140,891  75 

436,314  50 

8,689,439.77 

75,607.20 

179,475.75 

8,364,481.29 

6,217,572.80 

21.197.07 

23,658,975.90 

45,745,726.31 

1,910.425  54 

1,220,7*^8.48 

7,139.071.12 

16,900,699.60 

79,965,192.45 

9,087,169.97 

57/)78,353.  8H 

45,011 ,726.  ?6 

2,486,933.59 

7nO,3?i6,9H.16 

2,ly,ìl8H,6«^.  71 

42,ryìI,h2V.60 

)7,iy;Vì7-i.94 

r..vì40,420.03 

S6.y6V,059.93 
1;ìS,OV4,44H.96 

7:r5^?,eoi,79 
r^31,'>2.'S,M.V^.88 
159,t'V0,.'i52.36 

17,01  s.f.tà.  42 

731,00?,?78  16 
19to,08ft;m*.71 
41,?69,(/74  60 

l7,snio4:^«9 

41033,087.07 
75,199,08».  > 
77,»i»,fi48  96 
70.H12,6ai.7fl 
286,1 1M95  17 
118,690,.'>5ì36 
16,197,769.42 

19,35>.636.  » 

42,200,300.  > 

1.2M2,650.   » 

297,899.  05 

5r^07,3J196 

11,765,005.93 

60,t'23,800.   » 

3,240,000.   » 

45,112,959.71 

40,400,000.   > 

82ù,900.    »' 

1      2tt,844,749.S4 
191,688,191.61 

26,480,293.86 

290,825,043.20 
191^,191.61 

1,907,930,982.78 
1,8r7,744,829.89 

1,677,3-25,670  13 
1, ('^7,383,823.64 

230,605,312  65 
170,381,006. 25 

f--  72^56,667.73 

—    26,280,293.86 

-  98,736,851.59 

—   80,186,162.89 

-   49,961,846  49 

-  60.124,306.  40 

63,325,684  11 
4*047,i'»4.90 

■    » 

63,325,684.11 
4,047,264.30 

74,495,471.11 
4,424.830.61 

45,490,471.11 
524,830  61 

28.595,000.   > 
3,900,000.  > 

-  48,?78,4i9.8l 

> 

-  49,278,429.81 

-    70,070,640.50 

-   45,375,640.30 

-24,695,000.  » 
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Tabella  esplicativa. 


Segus  Riassunto  generai 


Tabella    espUcatira    per   !'< 


Dìffarensa  , 


CATEGORIA  IH. 

MOVIMBNTO   DI   CAPITALI. 

Parte  straordinaria.  • 

Ihfixkistero  del  tesoro    . 

Id.       delle  flniuae 

Id.       dei  lavori  pabbUci 

Id.      della  marina 

Entrata .  .  .  . 

Differenn  .  . 

CATEGORIE  I,  II  e  m  {insieme). 


Parte  ordinaria. 

8p«8a : 

liinistero  del  tesoro 

Id.       delle  finanse 

Id.  di  grazia  e  giastizìa  e  dei  calti .   .  . 

Id.       de^Ii  alikri  esteri, 

Id.  deir  istruzione  pubblica .   ...... 

Id.       deli' interno 

Id.       dei  lavori  pubbli':! * 

Id.       delle  poste  e  dei  telegrafi 

Id.       della  guerra 

Id.       della  marina 

Id.  fU  agricoltura,  industria  e  commercio 

BntTAta 


Competenza  per  resercizio  1899-900 


Somme 

approvate 

colle 

le{f^i  degli  stati 

di  previsione 


Variazioni 

dipendenti 

da  leggi  speciali 

e  da 

prelevamenti 

dai  fondi  dì  riserva 


Previsione 

ritfultania 


954.400.  > 

6«,500.   > 

3,00t\i»00.   » 


400/00.   > 
61500.   > 


26,544,764.08 


—  13,602,5^0  65 


7*4,377,8ft3.6* 

1S6,Ì07,3W  03 

4O,6t7,12J.06 

Ili ,005,951.  50 

4i,()6i,:i27.  i3 

65,584,201. 90 

X7, 76^,808. 97 

fiMlO,i^.'*7.40 

25H,H  7,000.  9 

112,616,K26.  » 

9,i1V,663.96 


1,519,685.049.58 
1,629,394,178.16 


4-  79,708,1  i8. 58 


387,500.  > 


-        337,500.   > 


2,168,123,05 
1,169;(6a.58 

4,000.  1 
167,0(K).  > 
19M00.  > 
464,000.  > 
4t,Hi7.6V 
112,9/8.82 

46,000.   » 
a,167.   > 


—  19,596.11 

—  155,200.  > 


—        115,603.89 


22,917,864.  (^ 
954,400. 

3,000,000. 


l6,H8f,?6i.fl 
12.941,113.1 


13,940.0^0.65 


7?5,in9,6W.59 

187,576.703.61 

40,618.129.  Oi* 

1is1ft2,»5l.oO 

4M5i*,117.13 

tirì,0»8,-20l.9a 

27,8n,l^^*ì.5t 

-S.ai^.Q  16.12 

l'58,1 17,000.  » 

11i.162,s2rì.   > 

y,436,8a0.95 


,549,dSMt&«r«| 
,619,118978.111 

79,581,524.  OH 
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KtOSPETTI   I    E   n 

K            .                                                                  Ragioneria  genei>l«  dello  Stato. 

Lanziario  1899-900.                                                                                               < 

^   Residui  degli  esercizi  precedenti 

Totale 

deUe 

colonne  6  e  9 

10 

Incassi  e  pagamenti  presunti                            ,fl 

per 

M  rimaste 
i}»)iiibìlì 
m^naiioni 
BTOtate 

tatlo 

per 

«omme  sccor(I«.te 

con    leggi   speciali 

per  supplire 

alle  eccedeuze 

TerificAt«ii 

col  Bendiconto 

1868 -»i> 

Totale 

(Colonna  u 

dei  Kendicoiit^ 

consuntivo 

lsyH-99) 

(Colonne  7  e  8) 

9 

per  l*  esercìzio 

finanziario 

1899-900 

11 

per  gli  esercizi 
avvenire 

1-2 

^F> 

4ri,048.  » 

> 

5,04^441.55 

78  i,58a.  93 

1.670.6S6.26 

27,973,305.  m 
1  ,ft77,9S0. 93 
1,670,685.26 
3,000,000,   > 

23,905,305.63 

957  9'W  9Ì 

233.186. 26 

3,000,000    » 

Ir' 

4.06<»,000,  >                               ^ 

720,000.  » 
1,437,600,  > 

40,0*8,  > 

> 

7,439,708.74 
1 2,1 58,69  V.  31 

:14,;ì21,972  82 
2  >,1(  0,917.74 

28,f^96,^7?.82 

17,St2,9l7.74 

6  2iS,500    M 
7,298.000.  > 

►^,570.86 
•V^'1.25 
7.7ffl.04 

:,mi.n 
M  17 

•,722.47 
^;S59.7tf 

K519.33 

L 

-          40,'ìV8.  » 

+      4,718,985  57 

-       9,221,055.08 

—    lO,t93  555.0S 

+   1,072,600.  » 

476,6:17.77 

7,546,3S2.76 

J25,767.  n 

<  88,562. 70 

416.9Hl.fi4 

3,418.977.59 

75,tì07.20 

1  9,*75.7^ 

6,79  1,1  :m.  49 

6,217,572.80 

21,197.07 

^7,9V9,639.8R 
43,149,247.89 

1,881,946  90 
^i.5,i:a56 

5,949,29^.79 
13,^56,709.4,3 
1 1,-07,245.  »2 

9.0X7,169. 97 
31,926,482.66 
43,60«{,295.27 

1,3ìi9,7feG.83 

4 

740,0.ì9,2S0.44 

230,725,951  50 

42.500,075.96 

17,078,0.S5.06 

60,80S,419.02 

'i  9,404,91 1.:^3 

39,518,372.33 

7.1,341,086  19 

2:^0,043,482. 66 

156,271,121. 27 

10,826,617.78 

72i,713,644.44 

191,883,631  5U 

41,219.075.96 

16,782,5'<5.06 

45,670,419.^*2 

69.61.1,811.3:^ 

28,049,472.33 

'70,101,086.19 

26^,612  4^*2.66 

116,941,121.27 

10,46^,717.78 

^ 

15,345.636.  »                            '<] 
38,842,.100.   > 

1,281.000.    » 
295  500.    > 

5,13«*.000.   » 

9,7+8,100.   » 
11,468,900.  > 

3.210,000.   » 

23  4:^1,000.   > 

39.:i30,0OO.  » 

361,900.  » 

2^,607,298.69 
> 

180,920,950.97 
12>,757.132.95 

1.730.577,40^.44 
1,753,996.111.11 

1,58ì,055,%8  44 
l,t>47,30Ò,*68  :i9 

148,622,396.    1 
106,695,642.72 

—   2V,607,298.69 

-  56,163,818.02 

-h   23,418,706.67 

+    65,2t5.3i»9.95 

-  31  8a6»693.28                              ]{ 

D 
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Tabella  efplieatiya. 


Segue  RIASSUNTO    OENES 


Tabella   espUcatira    per    V^ 


8p«ml: 


Parte  straordinaria. 


»d6l 

Id.      delle  flnaDie 

Id.  di  graxia  e  giaatixiA  e  dei  calti .  .  . 

Id.      degli  afbtri  esteri 

Id.      dell^Iiitnif  ione  pubblica 

Id.      deirinterno 

Id.      dei  lavori  pobblioi 

Id.       «Ielle  poste  e  dei  telegrafi 

Id.      della  guerra 

Id.      della  marina 

Id.  di  agricoltnra,  industria  e  commercio 

KntraU 


Ditllvrenia  . 


Parte  ordinaria  e  straordinaria  (insieme) 


lOnistero  del  tesoro 

U.      delle  flnanie 

Id.  di  miia  e  giostisia  e  dei  colti  •  .       . 

Id.      deflrli  aflkri  esisri 

Id.      deU'iSiruxione  pobbUoa 

id.      deirinterno. 

Id.      dei  lavori  pubblici 

M.      delle  poste  e  del  telegrafi , 

Id.      della  guerra  .  .  .  '. 

Id.      della  marina 

Id.  di  agricoltura,  industria  e  commercio  . 


Competanza  per  resercizio  18991 


Somme 

approvate 

colle 

g^i  de^li  stati 

di  previsione 


Yariaiioni 

di  pententi 

da  leggi  sjpeciali 

e  da 

prelevamenti 

dai  fondi  di  riserva 

5 


Bntrata. 


Differenza 


751.f9^,7W.83 

t  MI,, ^119,2  <4.« 
40,6  M),m  06 
lG,02"i,Ml  80 

69,yi«.860  33 
7H,088  S!5  97 

M7.00?,Si6.   » 


1.54a,63«319  47 
1,650,263,0^9.  et 


J6,817,881 19 

4- 

1  698.W9  66 

6.191,944.19 

+ 

•;t6,69j.«) 

53.070.  » 

> 

t0,000.  » 

4- 

9K,952.96 

1,018.277.6'» 

4- 

M8,9W  18 

4,33V,h58.  43 

819,500.  1 

5i).319,0l7.   » 

+ 

1,1W,900.  . 

RI, 515. 65 

1.*0,'W.  » 

1,470,000.   * 

14,560,000.  » 

4,886,000.  > 

1 

3,«9,904.88 

-1- 

1305»000.  » 

96.961.369.89 

+ 

19.049.367.90 

IC.888,870. 86 

C31.411.  » 

-  76.083,399  03 

- 

19.630,678  30 

1,669,943.48 

1,896,064.18 

1,000.  > 

S52.95196 

418.744. 18 

144.600    » 

1,170,117.54 

«71.978. 8t 

14,660.000.  > 

46.000.  » 

1,817,167.  > 


4-    19,019,fi7M9 
—         786,611.   » 


+    3,624,729.55 


-    19,806.182  19 


7* 
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t  Prospktti  I  k  n 

io  liuuizlario  1899-900. 


Ragioneria  generale  dello  Stato. 


^      Residui 

deg-li  eseroizi  pi 

•ecedenti 

Tncasflì  e  pagamenti  presunti 

Totale 

f^r 

per 

Totale 

umne  rimaste 

■onine  «ccordate 

delle 
colonne  6  e  9 

daponibìlì 
Heas*egoaxioDi 
1  approvate 

con    leggi   apeciali 

per  mipphro 

alle  eccedente 

Teritjc»t"«i 

1  Colonna  u 

«lei  liendiconto 

consuni  vu 

per  r  esercizio 
finanziario 

per  ffU  eserelil 
avvenire 

t  «  tatto 

col  RtóQdicouto 

tSU8-99) 

1899-900 

-Hit  ('itifjno  1899 

lfi08-90 

iOtlonóe  7  e  8) 

' 

8 

9 

10 

n 

12 

:ì9^!X79 

5,553.81 

1^,751,777  60 

38.270,039. 35 

30,1 9  f, 939  35 

8  077,000.  » 

^v),0lt.35 

40,0)8    > 

3^2V059.35 

9,23H,rt9i.14 

6,16t,69V.14 

4,078,000.   > 

ìjm,k7 

9(7i,\7 

?8,>78  H4 

5J.5V8  6V 

49,9^8. 6i 

1,5nO.  > 

i^xm  K7 

l!«».or. 

.       30H,<Ì34  \H 

421..H87.tìV 

4H,2,^8.8:{ 

2.;ì29.  05 

'?'*>,W5.T7 

19,332.95 

1,289,778.33 

2,6:«,on:>.ii 

2,362,tib7. 1  > 

169,:^3t.96 

7W7.7« 

2;o,M«.a8 

.«»,54^.9J0.!7 

7,65^,148.60 

6,^82,2i2  67 

1976,905.93 

?ù,:n7.  > 

« 

123,t44,3l7.  > 

17V,692,234.   » 

9i,HOV,8:4*.   » 

79,337,i00.  > 

1 

> 

» 

211,515.60 

211,515  m 

» 

njsnòA^ 

f,574,3W.80 

r>,ii»,87i.«« 

41,181,871.22 

19.4y9,Hl2.6l 

21.681,958.71 

xmM.o^ 

* 

1,413,431.09 

5,816,431.09 

4,749,Wl.i9 

1.070,000.  » 

j:,iw.76 

» 

1,u97,l46.76 

6,192,051.64 

5,733,051.  6i 

*69,000    > 

ii«,i5e,Ui.9r 

1,913.0i3.17 

170,169,48.5.0)? 

2%,171,022.27 

169.267,545  62 

1l6,tì0J,476.fi5 

SAJ7^.i7 

» 

83,037,007.27 

103.274,467.13 

28^91.103.60 

74,583^63  63 

:i^43*.6V 

-     1,9)3,043.17 

-    87,132  477.81 

-182,896,555.14 

-n0,876.442.OJ 

-  42,020.liai2 

^kms? 

48V9tft8 

1 
28,7^1.417.45 

778,3.30,219.79 

75i,907,583.7« 

23,422^6.  % 

mSjsi6kB 

7.586,430. 75 

*6,469,307.24 

239,y6>,645.64 

197,04ì;H5  64 

42,920,31)0.  > 

■EJM6.15 

396.739.3i» 

1,910,»25.54 

42,551,624.60 

41,269J)7V60 

1,^82,550.    > 

'  ì^876l73 

140,891.75 

1,220,768.48 

17,*i*9,672. 9% 

17,201,843  89 

297,829.05 

640ì,7fi6-6? 

436«3H.50 

7,2;ì9,07M2 

5:^,;mt,420.03 

48,033,087.07 

5,.H'»7,332,96 

i3.iH.iS9.H3 

3.689,4;ì9.77 

i6,yoo,69y  PO 

86,964,05^.93 

75,199,05*.   > 

11,765.0(15.93 

Vi^»75,«B.6t 

75,607.20 

13i,9ol,562.82 

2U,21 0,606. 33 

123,354,30?}.  33 

90,856,300.   » 

^^307^.  82 

179,475.75 

9,1137,169.97 

73,r>52,6ni.79 

70,312.601.79 

3,240,000.   » 

♦«.713^.59 

8,364,4^1.29 

57,078,a53.88 

3i1,22.5„S53.8S 

28Ò,1J2,H95.17 

\i,1l2.i»58.7l 

S8,8U,t5S.66 

5,«17,57t  80 

45,041,726.36 

162,0^0,552.36 

181,690,55136 

40,^00,000.   . 

M68.736.BÌ 

81,197.07 

1,489,933.59 

17,018,669.42 

16,197.769.42 

8:?0,900.    » 

jH*ÌOiOW.19 

25,5«0,341.86 

;«!,090,i3tj.05 

2,016.718,4215.71 

1.751,322,MV05 

265,425,^2.65 

S»J7,79MW.« 

> 

207,794,140.22 

1,857,270,578.24 

1,6  75,6^ ',57 1.99 

181,574,006.25 

H«.73a,W3  97 

—    86,6203».  83 

-U3,296,295.83 

-159,477,848.47 

-  75,631,04101 

-    83^46,806. 4a 

P" 
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Tabella  esplioatiTa. 


Segue  RIASSUNTO    OENER 


Tabella    espUcatiya    per    1'  < 


CATEGORIA  IV. 

PARTITE     DI     GIRO. 

Parte  ordinaria. 

Ifittistaro  del  tesoro 

Id.  dblle  finanze •..•,. 

Id.  di  grazia  e  giustizia 

Id.  degli  affari  esteri 

Id.  dell'istruzione  pubblica 

M.  deIl*intenio .  .  ,  , 

Id.  dai  lavori  pubblici  , 

Id,  delle  pcete  e  dei  telegrafi 

Id.  della  guerra  .  •  ,  ,  , 

Id.  della  marina 

Id.  di  agricoltura,  iadustrìa  e  commercio 

XatraU 

iHffiareoza  . 


Competenza  per  reaercizio  1899^900  J 


Somme 

approvate 

colle 

leg^-i  degli  ataù 

di  previsioDe 

4 


21.059,974.75 

?9,73M15.81 

142,246.  f  8 

17e;880.   » 

1,167,69121 

1^1,624.63 

401,928.92 

7S1,365.7,'i 

6,328.282.76 

3.278,622.38 

146.445. 85 


64.522,579.  U 
64,5?2,579.n 


Variazioni 

dipendenti 

da  leggi  speciali 

e  da 

prete  varaoDti 

dai  fondi  di  riserva 


+  28,.'fl>0.   > 


4-  28,300.  > 

+  28.300.  » 


64,55<M 
64,5'0 
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1041 
IUgion6m  generale  dello  Stato. 


Residui  degli  esercizi  pi^eoedenti 

Totale 

deUe 

colonne  6  e  9 

10 

Incassi  e  pagamenti  presunti 

per 
omne  rimaste 
disponibili 
Ile  asiegnazioni 
ipprorate 
a  luteo 
»)  fiugno  1899 
*      >. 

per 

•oame  aeoordato 

eon  l9ggl  «peoiftll 

per  ■upplira 

ali*  cccedcnae 

col  Bendleonto 
1808-W 

8 

Totale 

(Colonna  a 

del  Kendiconto 

consuntivo 

1898-99) 

(Colonne  7  e  8) 

9 

■ 

per  r  esercizio 

finanziario 

1899-900 

11 

per  gli  esercizi 
avvenire 

12 

,  VDW.60 
78,961.64 

» 
» 
» 
» 
» 
9.774.14 

» 
137,88188 

» 

» 
» 
» 

» 

36,343.  » 

» 
> 

» 

%010;»1.60 
76»761.64 
» 
> 
> 
> 
> 

66,117.14 
> 
» 
137,666.88 

13.080407.16 

11,838,167.37 

141J46.18 

170,180.  > 

1,167,69111 

i;i6f»aMw68 

401,918.91 

797,48187 

6,818,».  76 

8;f78,S1138 

384,00173 

16^68,351.25 

19,784,167.37 

141,146.18 

170.18a  > 

1,167,691.21 

1,361,624.5:) 

401,928.92 

767,482,87 

6,318.282.76 

3,178,52138 

384.00173 

6.611176. 

64,000    > 

> 
> 

» 
» 

40,000.  » 

> 

> 

U84W.64 

86.343.  > 

> 

1,399,978.06 
1,364A8164 

66.960367.10 
66,916,161.78 

60,144,681.10 
61311.986.  > 

6,706,176.  > 
4,092,176.78 

t9M8141 

-         86.343.  » 

-     1/>35,695.41 

-     1,03^695  4l 

-H     1,378303.80 

-  1,613,999.21 

l  -  Con.  Celerif.  1900. 
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Tabella  eq;»lkatÌTB. 


Segui  Riassunto  obnrrj 


Tabella    esplicatira    per  Vi 


CATEGORIE  I,  II,  IH  e  IV  (msteme) 


Parte  ordinaria. 

Ministero  del  tusoro 

Id.       della  finiuue 

td.      di  mxìM.  •  giastìsUt 

Id.      degli  aflkrì  esteri 

Id.      dell'  istnuione  pubblica 

Id.       dell'interno 

Id.      dei  lavori  pnbbUol 

Id.       delle  poste  e  dei  telegrafi 

Id.      dpl'a  guerra 

Id.      della  marina 

Id.  di  agricoltura»  industria  e  commercio 

Bntrata 


DifBurensa  . 


Parte  straordinaria. 

Bpémm,: 

Ministero  del  tesmìro 

Id.  delle  flnanse 

Id.  dì  ffrasia  e  ginstigia 

Id.  degli  affari  esteri 

Id.  dell*  intrusione  pubblica 

Id.  dell'interno 

Id.  dei  lavori  pubblioi .  •  • 

Id.  delle  poste  e  dei  telegrafi 

!d.  della  guerra 

Id.  della  marina 

Id.  di  agricoltura,  industria  e  osmmsroio 

Butrata. 


Competenza  per  TeBercizio  1899-900 


Somme 

approvate 

colle 

leg^  degli  stati 

di  previsioiie 


745,437,838.89 

S{6,U1,5n6.8d 

40,759;*76.24 

16,176^31.80 

45,832,019.  Si 

66,9i5,8M.49 

48,171.737.89 

64;H42,»03.  18 

26Ì4VK28176 

115,895,348.38 

9  561,109.80 


Yariasioni 

dipendenti 

da  leggi  speciali 

e  da 

prelevamenti 

dai  fondi  di  riserva 

6 


Previiio 
risultSDti 


1,614.208,fi28.74 
1,693,916,757.30 


19,708,118.68 


26,»17,882.19 

5,191 .944. 1\» 

23,070.  > 

20,000.  > 

1,018,277.60 

4,:i»i.668. 49 

60,319,017.  » 

81.615.60 

1,470,000.  > 

4,386,000.  > 

9,289,904.88 


96,982.269.^9 
20,868,870.86 


—    76,083,399.03 


9.268,223.05 

1,197,669.68 

1,000.  1 

157,000.  > 

194.800.  > 

464,00a   » 

41,917.64 

.  142,978.82 

46,000.  » 
22.167,  » 


1,296.11 
126.900.  » 


-        125,603.89 


743,169,IH 

2l7,319,Sr 

40,760,11 

16,333,fl 

46,016,81 

67,«09A 

*J,2l3,fl 

6i,98S«fi 

964,445,11 

116,941,31 

9,5S3,I1 


1,614,207,31 

1,093,789,81 


79,58i,H 


698,279.56 
726,690.60 

95.9-52.96 
229,944.18 
319,500.  » 

1,128.900.  > 
1H0,000.   9 

14,360,000.  > 

1,805,000.  » 


19,049,267.90 
631,411.  > 


*  19,680,678.90 


6,91«,*3 

23.0B 

115^ 

4.249.W 

4,^1)15.11 

61,447.« 

21141 

16,090,61 

5^04jM 


116,001;! 

»,t37,« 


—    95,764.0 


.11!. 
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m  Peiospbtti  I  b  II 


Mo  finanziarlo  1899*900. 


Ragioneria  generale  dello  Stato. 


Residui  degli  esercizi  precedenti 


con   ìeggl  apeoìali 

per  lopplire 

»Ue  eccedenxa 

rerìficatriì 

col  Rendiconto 

ld98-99 

8 


Totale 

(Colonna  u 

del  t^endiconto 

consunt  vo 

(Colonne  7  e  8) 
9 


Totale 

delle 
colonne  6  e  9 

10 


Incassi  e  pagamenti  presunti 


per  r  esercizio 

finanziario 

1899-900 

n 


per  gli  esercizi 
avvenire 

12 


t9,Vn55V.B8 

• 

47^,637.77 

1 
19,970,192.35 

763,W9,807.69 

741.181,995.69 

21,967,812.  > 

SS^:8,«I6.ff7 

7^6,388.76 

43,224,^99.43 

260,5^,218.87 

221,667,9tS.S7 

c8,896,300.   » 

iA'i6.i79.68 

.^a^SJfi?.** 

1,881.9^6  90 

42,6%2  32114 

41,381,322.14 

1,281,000.  » 

776,S70.86 

138,56170 

91M:i3.r.6 

17,2^i8,a65  06 

16.9.^2,8a5.06 

296,600.  » 

8;S3M11.M 

416,98t.5* 

5.949,292.79 

51,376,112.13 

46,K3M12.1H 

5,138,000.  > 

9,9:17,7.^.0* 

3,418,977.  :« 

13,3^6,70:».  4i< 

J^0,766.a35  86 

70,978,436.  86 

9,788,100.   » 

11.63!  .638. 61 

75,607.^0 

11-7i>7,24.VS2 

39,920,H01.25 

28,451,401.25 

11,468.900.  » 

'*,917,Ì68.% 

215,M«.76 

9,153,*87.11 

74,13R,5fi9  06 

70.858,56Vf.G6 

3,280,000.   > 

fi,1?6,.m  17 

6,790.1.6.49 

31 ,92t),482. 66 

296,;j71,765.42 

272,940,766.42 

•2.1.4:11,000.  » 

aiS90,7».« 

5,217,578.80 

4:W»8,295.27 

159,6-49,643.  ft5 

120.219,643.65 

39.330,000.   » 

$1^146.64 

ai,197,07 

1,627,343.71 

11,210,b20.51 

10.848,720.51 

361,900,   » 

1«^,«87.3* 

34,643,^1.69 

1«l.320,929  03 

1,797,528,261.64 

1,642,299,749  64 

165,2?8,512.  » 

tta,H1.4l5.59 

» 

126,121,415.59 

1.819,911.272,89 

1.709,123,453.39 

110,787,819.60 

«M^I.TB 

—    54,643,641.69 

-   57,199,513.44 

+   22,383,011.25 

4-   66,823,703.75 

-44,440,692.50 

»;i9,m.79 

5,R53.81 

10,754,777.60 

38,270,939.35 

30,193.939.35 

8.077,000.  » 

3,»),an.36 

40,048.  > 

3,310,059.35 

9,238,694.14 

5,160,694.14 

4,078,COO.  » 

rr^.47 

973.17 

28,478.  64 

51,548.64 

49,998.64 

lA^O.   » 

5'3.3n5.g7 

2,329.05 

305,634. 92 

421,587.88 

419,268.83 

2,329.05 

1,ro.i45.37 

19.332.96 

1,289, 778. 3:^ 

2.532,000.11 

2,362,667.15 

169.3'»2. 96 

mm.T9 

270,462. 38 

3,.>43,S90.17 

7,Ek59,148.60 

5,582,  #42. 67 

1,976,905:93 

*S3,S*M17.  » 

» 

123.244,317.  * 

174,692,2:U.  > 

95,314,834.  > 

79^87,400    » 

» 

> 

> 

211,515.60 

211,515.60 

» 

1^577^16.  « 

1,674,344.80 

25,151,871,2» 

41,181,871.22 

19,499.912. 51 

21,681,958.71 

UM.431.09 
5W,Ì46.76 

» 

1,433,43».  09 

6,819.431.09 

4.749,4:11.09 

1,070.000.  .» 

» 

1,097,146.76 

6,192,051.64 

6,733,051.64 

459,000.  » 

Ki^:^ 

1,913,043.17 

170,169,485  08 

286,171,022.27 

169.267,645.62 

116,903,4T6.66 

> 

83,037,007.27 

103,274,4W.13 

28,391,103  60 

74,883  363.63 

«*J19^,64 

—     1,913,043.17 

—    87,132,477.81 

-182,596,855.14 

—  140,876,442.02 

-42,020,113.12 

, 
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Tabella  eaplioatiTa. 


Séfué  Riassunto  obnbrai 


Tabella   espUeatiTa   per    l'es 


Parie  ordinaria  e  straordinaria  (insieme). 

8p«sa: 

llinltterp  del  taaoro 

I(U  delk  flnanM 

Id.  di  gnsift  6  gìoitida 

Id.  dagli  ai&tri  esteri 

Id.  dell' istrusione  pubblica 

Id.  dell*  interno 

Id.  dei  lavori  pubblici 

Id.  delle  poste  e  dei  telegrail 

Id.  della  guerra 

Id.  della  marina 

Id«  di  agricoltura,  industria  e  oomoieroio  •  . 


Entrata . 


IMfhrenia 


Competenza  per  Tesercizio  1899-900 


approdate 

colle 

legffi  degit  stati 

dipreTisione 

4 


Yariasioni 

dipendenti 

da  leggi  speciali 

e  da 

prelevamenti 

dal  fondidi  riserva 

6 


PreTisioni 
riaohants 


772,tt5,720.5« 

Sll.llSS.AOO.O'^ 

40»7n,445.n 

1M9a;KÌ1.80 

M,860.996  9V 

78,490,7f4.8d 

64,9)9,88.713 

265,9i5,«82.76 

1S0,)8t^»8.S8 

1),b51,014.68 


1,711,160,898.61 
1,7l4,786,6t8.16 


+   sjm.m.K 


1.669,943.49 

1,9i43ft4.18 

1,000.  » 

95),9nS.96 

418,7U.I8 

lU,6nO.   > 

1,170,217.54 

«72,978. 83 

14,560,000.  » 

46,000.  » 

1,827,167.  » 


+  19,047,971.19 
—       768,311.  » 


-   19,806,t8S.19 


770,685,777.1 

tW,»7,8H.! 

40,783,4V5  ! 

16,449,1Si.< 

47.tW/)41.^ 

714^9841 

79,6'4).97ti 

66,196,797.1 

2JtO,476,t8i 

1«0,3«7,34H; 

U,678«18l. 


4,730,908,969. 
i,7U,U«7,817. 


—   16,181,5S1 
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D  PRospffm  I  B  n 


do  flnaiularlo  1899-900. 


lUgioium  gttnerala  dello  Stato. 


Residui  degli  esercizi  precedenti 

Totale 

delle 

colonne  6  e  9 

10 

Incassi  e  pagamenti  presnnti 

per 
lonnie  rimaste 

(ilSpODittili 

lUe  is^egoaziuni 
spproTSte 
a  trio 
30  giujna  1899 

per 

Komme  accordatf; 

con    lepidi   speciAlì 

per  supplire 

alle  «■cceden«e 

▼erificfct'BÌ 
col  Rendiconto 

8 

Totale 

(Colonna  u 

del  itendiconto 

consunt  vo 

lSV)8-y9) 

(Colonne  7  e  8) 

9 

per  l'eserciiìo 

finanziario 

t8«9-900 

U 

per  gli  esercizi 
aTTeaire 

12 

JJjJN^87 

481,191.58 

7,886,430.76 

326,739.39 

140,881.75 

436,3H.50 

3,689,439.77 

75,607.20 

216,818.76 

ft.364,481.29 

6^217,572.80 

21,197.07 

80,724,960.05 

46,5»6/)58  78 

1,910,425.54 

1,210,768.48 

7,239,071.12 

16,900,699.60 

134,961,662.82 

9,163,287.11 

67,078,353.88 

45,041.716  36 

2,724,490147 

801,410,747.04 

269,802,913.01 

42,69:1,870.78 

17/169,952.94 

54,608,112.24 

88,325,684.46 

214,611,635.25 

74350,084.66 

337,651/136.44 

165369,074  7ft 

17,402,67115 

771,:i76,935.0l 

2ì6,82S»ì1i.01 

41,411, ;U0. 78 

17,372,12:189 

49,200.779. 28 

76,5W),«78.5;} 

12i,7B6,i:i5.*6 

71,07U,084.66 

2-r2,44tW7.93 

12i,969,«»74.74 

16,581 ,7;i  16 

30,034,842.  > 

42,974,3(10.  » 

1,282,5.50.    > 

2d7,8ìO.05 

6,3J7,3i2  9f 

11.765,005.  «1 

90.«6<Ì300.  » 

3,280,000.    » 

45,112,958.71 

40,.VO0.OCO.   » 

820,900.   » 

P^s 

26,666,684.86 

» 

368,480,414.11 
209,158,422.86 

2,083,099,283.91 
1,923,165,740.02 

1,811 .567,29ri  26 
1,7;f7,5l4,556,99 

272131,9»8.65- 
185,671,183.03 

—  26,566,684.85 

-144,331,991.25 

-160,M3J»3.89 

-  74.062.738.27 

—  85,460305.62 

F 

VUto^  d'ordine  dì  S.  M.  : 

Il    ministro    del    tesoro 

G.  RUBINI, 
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Tabella  esplicatici. 


Probpbt 

JUepUogo  generale  delle  previsioni  di  campetenu^ 

degli  incassi  e  dei  pagamenti  jb 


Ifbilstero  del  tesoro     .    •    ,    . 

le.  delle  flnanse.    .    .    . 

Id.  di  grula  e  gluatlxla . 

Id.  deffU  aflaji  esteri  .    . 

Id.  deU'ietnukme  pubbllea 

Id.  deU'iAtemo .    ... 

H.  del  UTori  pubbllel.    . 

Id.  delle  pòfte  e  dei  telegrafi 

Id.  della  pierra    •    .    . 

Id.  della  marina    .    .    , 

Id.       di  agrlcoltiua,  Indiutiia 
e  commercio    .    , 


Competenaa  per  resercìzìó   18S8-99 


Somme  approvate 

cogli  itati 

di  prevliioaa 


tatwmMm, 


Dlfferenia. 


SM,HS3,300, 05 

71,?80,48*.g6 

98,*90,764.89 

6i,9t3,8!8.73 

266,9t6»«8176 

120,281,318.38 

12,85!,01V«8 


1,7H,ieH).898.  61 
1,714.785,628.16 


4-      3.614,729.66 


TarlailoBi 

di(i  end  enti 

da  leggi  ftpecìali 

e  da 

preieTaroeniì 

dai  fondi  di  riserva 


PreTielone 

rlsvltaatt 

(Col.1  e  9) 

3 


1,569,943.49 
1,924^4.18 

I.OfO.   % 

252,952.96 

418,744. 18 

144  500  » 

1.17(  ,217.54 

272.978.82 

14,560.000  > 

46,CO0.   > 


4-      1,827,167.  > 


19.047,971.19 
758.311-  > 


-    19,806,18119 


770,685,777.09 

2Ì3,25785i.23 

40,783,416.24 

16,449,184.46 

47,269,041.12 

71,424,98^^.86 

79.660,971  43 

65,196,797.56 

280,475.282.76 

120,327.3i8.38 

14,678,181.68 


1.730,208,'?69.FO 
1.714,C27;j|7.16 


—    16.181,662.64  -    Ul^t.|i 


Reddiil 

eeercU 
precedei! 


30,72V,9(i 

46,545.03 

1.910.« 

t,220.7( 

7.239,95 

169:0,6( 

134,951,51 

9.1.5ajl 

57,178.3^ 

45.0H,? 

1714.* 


353,^90,4 

20e,158,4| 
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i  residui  degli  esercizi  precedenti  e  della  previsione 
serdsio  finanziario  1899-900. 


Pagamenti  ed  incaaai  preeunti 

Rifluitati  probabili  del  conto  dei  reaidu 
alU  iae  cleU*«treiilo  1899400 

Totale 

Mleealoue 

964 

datflétCìiartl 

MU'Meidiio 

inaariario 

im-ooo 

dartanaadanl 
•fU  musili 

àVTUlft 

SOBBie 

pretaatd 

da  iaeassart 

eda  pagare 

aa^ 

eaerelil  aTTentre 

oona 

dalUcoL  T. 

DifEwemafainMDd 

•iMilltttMM 

tenffloM«aan* 
•  dal  la  «f* 

Probabile 

altaaitoae 

dal 

èoate  del  realdal 

alla  tee 

deU'aeereWe 

1899-900 

i 

6 

T 

8 

9 

10 

|lHi10.747.04 

77i;r75»«5.04 

S),03431t.  > 

|»,«0t,915.01 

tiS,mfi\9M 

42,974.800.  > 

ÌMa3.SW.78 

4U11,920.78 

1.981660.  » 

17372.113. 89 

297,829  06 

49,200,779.» 

6807.332  96 

ktt5.68k4« 

76,6«0678.53 

11,765,005.93 

,       272,131.988.66 

181,156,729.53 

453|288,718.18 

k6IS.&36.S5 

H3.766.J35.t6 

,90,856.300.  > 

n,95<M)84.66 

71,070,08V.66 

3,280,0'H).  > 

B7.5S3,|»&64 

««,4*0,677.93 

45.112,968.71 

iS.96M74.74 

lri,969,an.74 

40.400000    » 

|riJUÙM72.15 

16^1,77^16 

810,900    » 

bBMlUÌ3.9l 
S  «5.710. 0« 

1.8li;567,"895.26 

272,131,988  66 

272,131,988.65 

181,166,729.63 

468,288,718.18 

1,737.614.656.99 

186.671,183.08 

185,671,183  03 

62,126,436.77 

237,796.619  89 

lB;itSJU3.89 

—  74.068,738.  t7 

—   86,«60,805.62 

-  86,460.805.62 

-  129,031.29176 

-  216.492/m.88 

VistOy  d*ordÌQe  di  S.  M.: 

Il  ministro  del  tesoro 

G.  RUBINI. 
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pRosn 

PreviHani  del  conto  di  eam 


ATTIVO 


Fondi  di  oMta  alla  taadini  daTaMPobla  ÌWM9. 

t  Cratantl  preMO  la  tM«rerU  cMtraU  e  U  umrtrìt  pro-^  |  ^j^^g^j^n^.is 

'^**^      »Ìdf  Si'  Tla  W  ini'Mri  :  Èfettl  ta  pirtalbeU*  e  •b;ioir       57,«,^,oW.OI 
(      él 


protunfl  par  Patarablo  ÌS99.900. 


C««tiili«tl. 


Cliiomi  L  —  Buttate  difettine: 

mMm  p«trtaBOB)alS  dello  Stato 

'  Imposte  dirette .••••."•  i  i 

TaMe  augii  affari  In  amnlnlatrasloiio  del 

Hialstero  delle  finanae.  .  .  .      •  •  •,• 

Tesae  ragli  affari  lA  uDBlnlstraxIeiie  del- 

nspettoraf«>  gei.  delle  «traje  ferrate  . 

Taiae  sugli  affari  In  ammlBistrasioiie  del 

■lalstero  degli  affari  eaCeri 

Tasse  di  eonsumo 

.  Privative 

Prareatl  di  aer^Ul  pubblici 

Rteborsi  e  coacorsl  nelle  spese 

Entrate  diverse 

Capitoli  aggiunti 

pLiMom  n.  —  C9atnurìoné  M  étraés  ferraU: 
BiMborsi  e  eoneoral  deUe  proTtncle  e  dal  eonuni  iat*- 
raaaatl  par  eostnutonl  farroviarie 


Botrftte  ardip>ri»|  Rntrfct»  wtranrd. 


CaiMoatà  m.  —  JfoVMiMfifo  éi  capitaU: 

irendita  di  beni  ed  affraneanento  di  eoM»! < 

aiacossione  di  credili         .      •••••••      

aivborsl  di  fOBBB»r  snticlpite  dal  tesoro.  .  .  ,..  . 
Antlclpailont  al  tesoro  da  enti  locali  per  richiesto  «e- 

celeramento  di  UtoH 

Partite  che  al  compensauo  nella  apeaa 

Blcupert  diversi 

Capitoli  aggiiuntl.  •  •  •  «  .         


nr.  —  ParUm  él  giro 


«01,306,881.73 

SD,76(M&66.tO 

6H.907.S3 

n41811,vt06.78 

di1.«*^,017.40 

97,115,«77.?6 

2i.6H6.149>9 

29J5S0,068.79 


^^m^(ìo^wJ» 


7,«V8.«6V.7V 
1067,^9».  ff 


nvM>.i.:«.n  » 


611.830.61 


gJI-ìe/WO.  V8 

781,38^43 

928,114.01 
4,007^1.76 
1,160,000.  » 
4,629.73?.  Oi^ 
I7.80t.*»17.74 


Dmt  toma  che,  parPespertanaa  del  decorai  eaereW,  al  ritlcM  owHHTcre  In  ragione  dal 
la  per  eente  sui  pagamenti  In  c^nto  apeae  di  bllanelo • 


■)  Por  oroMU  M^f^f*.^.'*'^*^^  CVaggaal  Allegato): 
Onditi 


(  disponibili 
*  i  non  disponibili 


IMltl 


\  aiettlTl .  .  . 
*  i  non  affatUTi. 


16.706,895.37 
t6,705.8tf5  aT 


43,678,191. 9S 
>     


43,5/H,iy1.93 
70,Ì84.UH?  Sii 
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«rdno  finansiario  1899-900 


Ragienaria  g«iieraL»  dell»  State. 


PASSIVO 

rftQtnMMI   prauntl   pSP  rMSNiliO 

1899-900. 

%rjp«f«IAmafo: 

IklMflrodeltetoro       

M.     édlt  inaiiM  .      .                

Id.     4i  gru'a,  fiiiftlBla  e  oUtl 

11     4eeii  affari  «ttori.               

Speee  atraordln. 

714,713,644  44 

191,888,651.80 

41,119,076  96 

16,7bi,585  06 

45,670,41<».9t 

69^16,811.  S!« 

18,049.471.83 

70.101,086  19 

ltf6,6114»1.66 

116.941,111. n 

10,411^717.78 

6,168.6'13.71 

4,Ktl,718  «1 

49,998.64 

41^^83 

13rfl.667.15 

<5H114I.67 

49,171,176.68 

•ll1,51R.63 

19,49v,i»19.51 

1,7*9.411.09 

5,^*1,061.64 

Id.     dalPimrmo 

kL     4el  lavori  imbUlai 

Id.     4eUe  poti*  e  d^  ttlHnJ 

là.     diUa  guerra  ....      

96^«70,IMH  69 

Iitatro  ìM  UTort  p«bbll«l 

> 

4N9uO.471.11 

Bitiuro  4èl  tasoro    •               

> 
> 

13.905J06.6I 

957,»10  9!I 

188,186. 15 

3,000.000.  » 

fd.     delle  iBABse 

Id.     del  UTort  pttbbUel 

UL     éelUMarlMi 

(MMro  M  teeoro 

M.      «eoe  taaBM 

H.      di  craata.  cioatlzla  e  eviti 

> 

«8,^96,471 81 

16,468.351.111 

19784,167.87 

141,^.18 

17^180.   » 

1,167,691.11 

1,861,6i4.58 

401,918.91 

757.48187 

6,S18,1S17B 

8,178,51188 

884,0  «.78 

> 
> 
> 
> 
> 

> 

M-      degli  affi'rt  eeterl        1      .  .  •  !  . 

M      deUtitraaloM  pobbllea 

Id      delllBtemo W  .  .\\  .  . 

id      dette  pe^  e  del  telecrai 

M      delU  ^erra 

Id.     della  «ariaa 

U.     di  agrieeltwm.  ladaetrla  e  eouMrelo.  .  .  . 

60,144,681  10 

> 

1,64»,199,749.64 

1«0.167,5>6.61 

UIIJ{|l395.1f 

MB«a  eke,  ìb  rastoM  del  8  per  eeato,  al  rttieae  tati 
«•«dM e  é§àm  éi  tnùréHa  (Yeggaal  Allegato*: 

roUare  per  gli  Iw 

»atsi  preaunti  la 

1100^78.  » 

> 

61IIM36.7Z 

■"   •  •!  aoBdSpoidbUi '•...* 

l,10n;r78  80 

M         1  tfléCtlyl. 

111,919,994.94 
> 

"1  ra  effecmi  .,......:..:........  .  .  , 

111919.M94.81 

1«5.08u,17;i.i8 

116||080,«7aLIS 

«  fli  MM  preaunti  alla  tOMlMiifl  ddTaMMiiio  IS99-900. 

y  yrene  la  teaorerla  centrale  e  le  teaorerie  previ  nelall 

iBTia  ed  aU'eat«T«  -  Efletti  la  pertaft«Ue  -  Bvoal  di  aeeea    .  •  . 

8tS,97l^lli.8t 

l,801,76aAlcat 


Tute,  d*ordiii6  di  8.  IL: 

li  miniiiro  ^91  ti$oro 

G   RUBINL 
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Tabella  esplicatila. 


Allboat 
Situazione  presunta  dei  crediti  e  debiti  di  tese 


SI 

feS  p 


Titole  dei  crediti 


Situazione 

al 
10  1USU0  1899 


Situazione 
preflunta 

al 
30^ugiio1900 


Differenze 


per  presunti 
Incassi 


per  pmi 
psgami 


13 


14 


I.  —  Crediti  liquidi. 

A)  RlSOUOT»ILl  QIUSDUTAMBNTB  : 

Aamtnlstraadone  del  debito  pubblico.  .  .  . 

Pagantntl  per  conto  della  Csusa  dei  depositi 
e  prestiti 

Id.  per  acconti  agli  enti  eccle^ilasticì 
asso^ettati  a  conversione  .  .  . 

Id.        per  conto  della  direzione  generale 

fondo  culto  per  I^asse  ecclesìa- 

]    ftico  in  Roma.  .  .^ 

Id*  per  conto  della  massa  del  corpo 
delle  guardie  di  flnanxa  .... 

Id.  per  conto  deirufflclo  d'amministra- 
sione  dei  personali  mlUlari  vari. 

Id.  per  conto  della  società  dfUe  strade 
ferrate  sarde 

Id.  per  rimborso  di  biglietti  danneg- 
giati, o  ritenuti  falsi  e  poi  rico- 
nosciuti Ic^ttiml 

Id.  per  conto  dell'  amministrazione 
del  fondo  per  U  culto 

Id.  monte  vedovile  del  ricevitori  del 
lotto. • 

Id.  per  conto  della  cessata  amministra- 
zione cointeressata  delle  miniere 
dell'Elba  e  fonderie  del  ferro  in 
Toscana 

B)   RiBOaOTIBILl  RATBALBCBMV 
B  NBOU  ANNI   AYVKNIBS. 

Delegazioni  del  comuni  In  pagamento  del  dazio 

consumo  arretrato 

Id.  di  provinole  e  comuni  in  paga- 
mento di  debiti  verso  il  tesoro 
dello  Stato 

Defidenze  di  tesorieri 


61,040,39^01 

18,101»378.*3 

3,?87.';2 

938,623.06 

103,119.01 

«8,499,764  «8 

16,443.55 

12,567.  » 
12,721,961.81 

4,891.86 

646.93 


ll6  5H.0i5  37 


25,267.12 

1.999.46 
79S.ÌF9 


28,064.97 


66,000,000.  t 

7,ooo,ooa  > 

3,000.  » 

900,000.  > 
Ì00,00&» 

16,000.000.  > 
16,000.  > 

12,380.  > 

10,700,000   » 

4,800.  > 


89,8^6  I8t>.  > 


6.040ÌÌ95.0I 

6101,378.45 

J87,7f 

36  fa28.  05 

.S,21^.01 

|2  499.:64.28 

'U3.25 

1b7.  » 

8,021,964.81 

91.86 

645  93 


2tt,70*..S9'i  37 


26,267.12 

9^9  46 
798.39 


*7,064.97 


sorto.  » 


1,000.  > 


Digitized  by 


Google 
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Wto  IV.  **®^ 

Ragioneria  genende  dello  Stato. 
f  chiusura   delT esercizio    finanziario    1899-900. 


k 

Sitnaadone 

Situazione 

Differenze 

p  """■ 

presunta 

al 
l»  luglio  1899 

al 

30  giugno  1900 

per  presunti 
Incassi 

per  presunti 
pagamenti 

■       L  —  DtbiU  tffattlvl. 

.'^ 

^.>      '«^^f^ 

y.  *f»r  •  ^  ^ 

"  .    '        I 

Btoal  del  TMoro  ordloArl 

«97,106,000.  > 

299,000,000.   > 

1,894,000.  » 

» 

Viflit  d«l  TMoro 

«,6V4703.  19 
35,000,000.   > 

«,097.947,76 
35,000,000.  » 

ItiictM  •  Conto  d«ll«  aotlclpaiioni  ttatuUrie 

» 

dito  cofTcatfl  con  rammtntftrulon*  del  de- 
bito pubblico 

408,W4^U.39 

«)0/K)0,000.   > 

» 

8,%34,H1.39 

^Ul.              con  U  cassa  dei  depoiitl  •  pra- 
^J                       etiti  tfrultìfero) 

30,S33,411.  > 

35,000,000.  » 

» 

5,833.411.  » 

^HjL              «on  la  cassa  dei  depositi  e  pre- 
^■r                    Ititi  (infruttifero) 

U,8n,186  76 

7,500,000.   > 

» 

7,3n,18&75 

^Hi.              eon  la  società  per  la  vendita  dei 
^m                       btnl  demaniali  (fruttifero). 

945,693  69 

300,000.  » 

54,300.31 

> 

^Bi«               con   l'amministrazione   dema- 
^^L                      niale  per  accoati  agli   enti 
^H                      morali  ecclesiastici   assog- 
^K                     eettatl   a   conversione  (in- 
^m                     fruttifero). 

t,33&.t54.56 
039R:ii  Ri 

S,400,000    > 

«4315  44 

-'  -  .i'^i 

^Hl.               «olla  dlreiione  generale    del 
^^m                      fondo  culto  p^r  Tasse  ec- 
^B                      ciesiastico  in  Roma  (infrut- 
^V                      «fero) 

9S1|000.  » 

300,000.  > 

«,000,000.  > 

19.834.84 

^H.               «ol  consiglio  d'ammlnisti  azione 
^H                       del  fondo  di  mass^  del  corpo 
^B                       delle  ruardie  di  finansa  (ia- 
^K                      fhittlfero) 

210 105. 98 

69,894.01 
419,851.  > 

^■L              par  fondi  dell'officio  d'ammlnl- 
^^K                    elrazlone  dei  personali  mi- 
^^P                   litari  Tari  (lofruttlféro)  .  . 

5,580,149.  » 

> 

^Bl.               per  fondi  del  monte  vedovila 
^^                       dal  lotto  (fruttifero) .... 

97,043.74 

80,000.  > 

» 

17,043.74 

^B.              •olla  società  delle  strade  fer- 
^H                      rate  8arde  (infruttifero).   . 

^Bl               par  i  fondi  da  servire  all'acqui- 
^H                      sto  ed  intestazione  di  ren< 
^^K                     dite  a  favore  <ti  corpi  mo- 
^^                     rali  (infruttifero) 

15,W.77 

100,000.  > 
15,000.    » 

> 

2,46&6| 
««0.77 

^^^               eoo  Fammlnistrazione  del  fon- 
^^>                      do  per  il  culto  (Infruttifero). 

15,995,578.22 

15.000,000.  » 

» 

995,578.91 

^V                                       Da  ripcriQtH,  .  . 

«36,999.189.99 

614.169,703.19 

39,590.838.53 

22,430.335.31 
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Tabella  «^tlicatiira. 


Segue    AUM^KTO  J 
Sihmzione  presunta  dei  crediti  e  debiti  di  tesorf 


il 


Titolo  dm  CTMliti 


SitOAiìoiio 

al 
Intuglio  4  W9 


Sitiuuóone 

proMiBta 

al 

30c;liigiio1900 


DiiforeiiM 


r  premati 


per 


^ 


n.  —  Craditl  da  ragolarbzart. 

A)  lUppmasaifTATi  uk  capitali  AMnoiPATi 
ut  ATnAà.  DI  bbqomjbonb: 

ObbUgaHoBl  dall'aite  eoeleilaatleo .  .  ,  .  . 

Carta  eoMablU .  . 

BlBibarao  ai  eonublii  demaniali  dagllatereesl 
abbuoaati  mtìU  obblHradoBi  rieevvte  ia  pa- 
f  aneato  di  beai  venduti.  . 


4,899.711.» 


7/N)aooo  » 


439ft.7Sl.90 


'jjmfitò  > 


B)  Di 
dlteaorteri 


jAatielpaBioai  all'aatlea  eatea  eeclealaatiea  di 
Toriao 


1,981V8SI 
881^1.07 


4,983.168.» 
884,519.07 


1344,710.89 


I344,74a.'l9 


nL  —  Valiita  pra880  la 

6  pro8titl« 

la  eaecailoBe  dell'art.  M  della   leege  8  ago- 
aio  4888,  0.486. ....:. 


94,180300.  » 


9i; 


L- 


memiim^m  Meii0  mtiimUtk. 

k  A)  lUtcaotlbiU  lanediata- 
}        Beate 


B)RUc«otibllÌ  ratealBMata 
a  BOf  li  Mai  arvealre . 


n.—  Gamn 


aim  la  _ 
8i«oato  I8IM| 


A)  lUpproieMatl  da  eapl- 
tair  aatieipatl  la  atteaa 
di  regolaiioaa 

S)Dldabblaoiasloaa.  .  . 


deU'an.  84  della  legge 


446344  37&  97 
88,064.97 


4399,781.80 
9344,740  89 


91980^000.  > 


89396,180.» 
97364.97 


7300308.» 
S,m4»740.89 


94.! 


96,701395.87 
4.000.» 


Totale  geaerale . 


•4ÌUHW371.  «8 


19099736&46 


9670«396ia7 


V 

t400,fB 


tioa^l? 


^A 


9,10l 
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iOePETTO  IV. 

lU&cS 

Ragioneria  generale  dello  SÌAfx>, 
;  dUusura  deir esercizio  finanziario  1899-900. 

Situazione 

Situazione 

Differenze 

Titolo  dei  debiti 

al 
l^"  luglio  1899 

presunta 

al 

30  giugno  1900 

par  presunti 
incassi 

per  presunti 
paf^amentt 

Siporto.   .    . 

ft3«,999,189.9i^ 

6H,159,703.19 

:i9,590,«38.53 

22,430.325.33 

Conto  coiTcnU  per  l  Teriameotl  In  conto  del 
prestito  del  comune  di  Roma 
per  le  nuove  apese  edilUie 
in   dipendenza    dell  esecu- 
zione del  piano  regolatore 
(fruttifero) 

85,076.56 

83/)00.  > 

.350,000.  » 

% 

2,076  66 
66,903.43 

Id.            con  la  direzione  penerà  le  del 
fondo  per  il  culto  per  Tasse 
^                      •ccletianico  di  Roma  (frut- 
^k                    tif«ro) 

ite  903  43 

> 

^^■•i.            col  municipio  di  Napoli  -  Fondo 
r                         de><tinato  alle  spese    di  ri- 
1                             Mnaraento   di    quella  città 
1                           (fruttifero) 

1,761«6.  06 

1,600,000.  >* 

» 

96«,n6.06 

|mero  della  guerra  -  Acquisto  di  rendite 
dovute  ai  raffermati  militari 

> 

» 

» 

> 

Ceigreffazlone  di  carità  di  Roma  per  le  spese 
di  beneOcenxa  

> 

> 

> 

a 

1  Lnlclplo  di  Roma  -  Anticipa  si  onl  per  le  ope- 
re del  piano  regolatore  . . . 

666,938.03 

600,000.  » 

> 

166,918.03 

.aal  da  regolarlzsare  (Contab.  del  portafbg.) 

57,018,951.65 

60.799,614.88 

3,770,663.» 

> 

QiQt'ì  corrente  speciale  del  buoni  di  cassa  in 
nppresentanza  del  fondo  in  valuta  dlvislo- 
ult  di  argento  immobllizxata 

110,000,000.  » 

«0,000,000   > 

» 

90,000,000.  > 

fniata  amministrazione  coìnteres'iata  delle 
iB:nl^re  dell   «liba  e  fnnderie  del  ferro  in 
Tftican*  (eurlo  corrente  infruttifero)     ,     . 

94534.91 

33,000,    > 

» 

1,534  91 

iJfiiitero  degù  affari  esteri 

583,309  83 

806000.  > 

t16.690. 17 

» 

>mi  dì  Stato    emessi  per   l'art.  11  della 
'.It  a  marw>  1898,  n  47    .....     . 

M, «60,000.   > 

11.«S0J»0.  » 

> 

» 

Totale  generale.  . 

778,8S7,1W.46 

709.475^18.07 

43,578,191.93 

1U.9t9,994.31 

Digitized  by  VjOOQIC 
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Tabella  esplicatÌTa. 


Paospii 
Presunta  situazione  delle  attMtà  e  delle 


Fondi  di 


Crediti    di    tesoreria    {Ve^gaH   allegalo 
al  Prospetto  IV) 


Residui   attivi  di  bilancio  {Teggasi  Pro- 
spetto ITI) 


■petto  ni    . 


Pftrtitedidiib- 


Al 
80  flofflio 


VuimBloBl 

prennte 


Al 

Mflii«no 

IMO 


I09,15S,439.86 
4,648^41.93 


801f&OS,581.04 


^S8,e3S,186.94 


4.SS,6«8,1M.M 


Attività 


Al  90  giugno 
1899 


812,746,861.19 


215.533,571.93 


204,509,581.04 


YariailoBl 
pretonte 

per 

l'etwcliio 

1899-900 


+  10,232,368.67 


—  24,605,616.57 


+  28,638,195.94 


897,790,619^ 
4,648,841.81 


tntUhvnM 


Somma  a  pareggio,  o  Differenza  passiva. 


732790  014.16 
399  5^7.520.41 


1,132,317,534.57 


Preranti 
a]  30  gin 
1900 


322,979,5 


190,927,9 


233,147,777 


+  14,264,949.04 
+  16,181,562.64 


f  30,446,601.68 


747.054,963 
415,709,071 


1,162,764,031 
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'  Ragioneria  generale  dello  Stato. 

Tetofo  alla  fine  delV esercizio  finanziario  1899-900.  • 


biti  di  teBOFQriA  {Yeggasi  allegato  al 
FVwp#tto  /V) 


odnipaMividi  bUancio(Vtf^^a«  Pro- 
ì^  III) 


Passività 


Al  80   giugno 
1899 


778,827,120  46 


353,490,414.11 


1,132,317,634.57 


Variazioni 
presunte 

per 
l'esercizio 


Presunte 
al  30  giugno 

1600 


—  69,351,802  39 


+  99,798,30  i.07 


30,446,501.68 


709,475,318.07 


453,288,718. 18 


1,162,764.036.25 


YiBto,  d'ordine  di  S.  M.  : 

li    tninisirn    dgl  tesoro 

G.  RUBINI. 
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Tabella  esplicatiya.- 


PROfi 


RIASSUNTO  DELL' EIVTR ATA 


TITOLO  I. 
Entrata  ordinaria 

CATEGORIA  PRIMA.  —  Entratb  EFraTxnni. 

Refndite  consolidate  ed  altre  provenienti  da  titoli  diveraL 
Rendita  5  per  cento  di  cui  non  si  hanno  i  titoli.     .     . 

Altre  rendite  patrimoniali 

Proventi  diversi 

Totale  del  titolo  I.  —  Entrata  ordinaria.      . 

^  TITOLO  n. 

Entrata  straordinaria 


CATEGORIA  SECONDA TaàsroRMAiioNi  di  OAPrrà.u. 

Esazione  di  capitali 

Totale  del  titolo  IL  —  Entrata  straordinaria. 
Insisbib  (Entrata  ordinaria  e  straordinaria).     . 


Competenza  per  li 


Somme  approvate 

colia 

legge  dello  stato 

dì  previsione 

4 


11,578,600.» 
per  memoria 
6,450,000.» 
2,160,000,  > 


20.188,600.  > 


1.950.000,  > 


1,950,000.  » 


22,138,600.» 


VariuionUtp 

i 

0  da  pfele 
dai 
fona  di  1 
6 


/Google 
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EirnuTA  ^  AmmÌBÌatmiona  del  Pondo  p«r  il  colto. 


1899-900 

RMidm  degli 
aMToid  precedenti 

COtolM*  ▼•  ■ 

1W8-W 

7 

Totale 

delle 

colonne  6  e  7 

8 

Incassi  preganti 

rìnliuito 
1 

per 

reeereizìo 

finanz.  1899-900 

9 

per  gli  esercizi 
avvenire 

10 

ii,57d,6oa» 

m  mmaria 
6,450.000  » 
2,160,000.» 

.     2,045^74.02 
» 
16,724,604  06 
5,601,354.84 

14,524,17402 

» 
23,174.604.06 
7,761,364.84 

11,544,174.02 
per  memoria 
7,374,604.06 
3,661,354.84 

2,980,000.» 

» 
15,800,000.» 
4,100,000.» 

20,188,600.» 

25,271,532.92 

45,460,132.92 

22.580,132.92 

22,880,000.» 

1,«Q.OOO.» 

5,691,029.98 

7.641,029.98 

7,441,029.98 

200,000.» 

1,^,000.» 

6.691,029.98 

7.64H029.98 

7,441,029.98 

200,000.» 

»a83,6oa» 

30,962,562.90 

53,101,162.90 

30,021,162.90 

23,080,000.  » 

Visto,  d'ordine  di  S.  M.: 

il  ministro   dei    tesoro 

0.  RUBINI, 
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TftbeUa  «ipUcativa. 

' 

Prospbti 

Competenza  per  Tese^ 

• 

Somme  approyate 
col^ 

£  previsione 

4 

da  l«ggi  specia] 

fondi  di^rìtem 
6 

RIASSUIMTO  DEIXA  SPESA 

1^11,715.» 

333,000.» 

1,273,000.» 

1,370,000,» 

14,339,300.» 

30,000.» 

130,000.» 

• 

TITOLO  L 
Spesa  ordinaria 

8pM6  di  anuninijitrazìone  ...••••••• 

Sdcm  dì  lìti  e  contrattnali     .•'••••••• 

Contribuzioni  e  ta8fl6  .......•>•• 

Sdaha  Datrìmoniali  .......••••• 

Spete  disposte  da  leggi  e  decreti  legativi     •     .     •     • 
Casuali   ., • 

Fondi  di  riserva •••.*. 

Totale  del  titolo  I.  — *  Spesa  ordinaria.     . 

18,987,015.» 

>    ■ 

TITOLO  n. 
Spesa  straordinaria 

1,182,220.» 

» 

a 

» 
» 

Spese  straordìnaiìe  e  tliverse t      •      •      . 

Capìtoli  afiririnnti 

1,182,220.  > 

» 

^ 

itizedby  VjOOQI 

e 

/ 

w*5^F-^'r^**^''^  - 


1069 


L 

Sphul  —  AnuniniatraiìoM  del  fondo 

per  il  colto. 

1  1899-900 

RMidni  degU 
etaroiii  preoedeati 

^l9IIIM« 

pmr  VémrtMù 

1 

Totale 

d«Ue 

odonne  6  e  7 
8 

Pagamenti  presunti 

Pre?iiioB0 

linttute 

1 

per 

r  esercizio 

finaniiarìol899-900 

9 

per  §^  eieroiii 

ftTTeiiire 
10 

1,511.715.» 

333,000.» 

i;W3,000.» 

1370,000.» 

14,339,300.» 

30,000.» 

180,000.» 

347,207.26 

22,704.73 

657,864. 10 

1,247^)92.23 

4,305,714.93 

2,593.75 

»    . 

1,858,922.26 

355,704.73 

1,930,864. 10 

2,617,092.23 

18,645,014.96 

32,593.76 

180,000.  » 

■ 

1,618,^22.26 

335,704.73 

1,466,864. 10 

1,841,092.23 

13,190,014.96 

32,593.75 

130,000.  » 

• 

240,000.» 

20,000.» 

464,000.» 

776,000.» 

5,455,000.» 

» 

» 

18,987,015.» 

6,583,177.03 

25,570,192.03 

18,615,192.03 

6,955»00a» 

U82^.» 

» 

776,357.  21 
4,197.67 

1,968,677.27 
4,197.67 

1,473,677.27 

4,197.67 

485,000.  » 

» 

1,182,220.» 

780,554. 94 

1,962,774.94 

1,477,774.94 

485,000.  » 
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Tabella  esplicatÌTa. 


CATEGORIA  SECONDA.  —  Tr*5?orma^on«  di  oapit^u. 


Capitali  ,     .     . 
Capitoli  aggiunti 


Totale  del  titolo  II.  -*  Spesa  straordinaria. 


Imbibub  (Spesa  ordinaria  e  straordinaria). 


50gu$    ProSPH 


Competenza  per  Feseri 


Somme  approvate 

colla 

le^ge  dallo  stato 

di  previsione 


Vari&xioni  dip«sdii 

da  leggi  ipedii 

o  da   prelevuiMii 

dai        1 

fondi  di  riterm 


1,950,000.» 


1,950,000.  > 


3,132,220,» 


221 19,235.  > 
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BvBBk  —  Amministrazione  del   fondo   per  il  cnlto. 

1 

f  1899-900 

Rdflidui  dogli 
ewrcizi  precedenti 

Colonna  m 

del  cento  eonstmHvo 

par   l'«sercÌ2Ìo 

1899-90) 

7 

Totale 

delle 

colonne  6  e  7 

8 

Pagamenti  presunti 

PreTiaìone 

runltautd 
• 

per 

r  eeercizio 

finanziario  1899-900 

9 

per  gli  efleroixi 

aTVsniro 
10 

n,950,0OO.   > 

> 

5,107,562.25 
13,465,048.02 

7.357,562.  25 
13,465.048.02 

6.977,562.25 
2,465,048.02 

• 

380,000.   »^ 
11.000,000.    > 

'50,000.    > 

18,872.610.27 

20,822,610.  27 

9,442,610. 27 

11,380,000.   » 

3.132,220.   > 

19,653,165.21 

22,785,385.21 

10,920,385.21 

11,865,000.   > 

22,119  235-   % 

26,236,342.  24 

48.355.577. 24 

29,535,^77, 24 

18,820,000.    > 

i 

i 

• 

•   Visto,  d'ordine  di  S.  M.: 
Il   ministro    del    i§soro 
G.  RUBINI. 

1 
• 

1 

i 
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Tabella  esplicativa. 


Prospb 
Freyisione  del  conto  di  ca 


NUMERO 

■ 

dM 

capitoli 

ATTIVO 

SOMMA 

del  biL»ncio 

' 

* 

Fondo  di  cassa  al  30  giugno  1899  , 

1.590,87al 

Credito  verso  il  Tesoro     •     •  ' 

2,871,642. 

4,462,530.1 

^ 

Incassi  presunti  in  conto  entrate  dì  bilancio. 

■ 

1  a  5 

Rendite  consolidate  ed  altre  provenienti  da  titoli  diversL 

11,544,174.Ì 

6 

Rendita  5  per  cento  di  coi  non  si  hanno  i  titoli,     .     . 

per  memoria 

7  e  8 

Altre  rendite  Datrimoniali      .•••••••• 

7  374.60t.O( 
3,661,354.8 
7,441,029  9 

9  a  11 

Proventi  diversi.     ^ •.•••• 

12 

Esazione  di  capitali 

• 

30,021,162  9Ì 

34,483.683.3' 
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[n.  Brtbita  I  Sphul  —  Ammiiiutraii<Mi0  del  Fondo  per  il  culto. 

r  r«8erdzio  1899-900. 


NUMERO 
dal  IxQanoio 


PASSIVO 


SOMMA 


la  13 
14  e  15 

10  a  20 
21  a  27 
28a37 

38 
d9e40 
41  a  46 
47  a  49 
50  a  52 


Pagamenti  presunti  in  conto  spese  di  bilancio. 

Speee  di  amminiatraiione 

Speee  di  liti  e  contrattuali 

Gontribuzioiii  e  taaae 

Spese  patrimoniali 

Speie  dìspofte  da  leggi  e  decreti  legìslatiTi    .     •     . 

Canali    •• 

Fondi  di  riaerva. 

Spese  straordinarie  e  diTerse •     . 

Capitali 

Capitoli  aggiunti 


Fondo  di  caasa  presunto  al  30  giugno  1900 


.  1,618,922.26 

335,704. 73 

1,466,864. 10 

1,841,092.  23 

13,190,014  96 

32,593. 75 

130,000.   » 

1,473,577.  27 

6,977,562  25 

2,469,245. 69 


29,635,577.24 
4,948,106. 13 


34,483,683. 3i 


Viste,  d'ordine  di8.M.: 

Il  ministro   del   t4$ora 

G.  RUBINL 
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Tabella  esplicatÌTa. 

Competenza  per  Tese» 

Somme  approvate 

legge  dello  stato 
di  preTÌaione 

4 

VariAiloni  dipeDd4«l 

da  leggi  8p«aitM 

0  da  preUvameotl 

dai 

fondi  di  riaerra 

6 

RIASSUIVTO  DELL' EIVrRATA 

TITOLO  L 
Entrata  ordinaria 

CATEQORIA  PRIMA.  —  Ehtsìltb  wwwwrmm. 
Aendìte  natrìmoniali .••* 

• 

i,913,2tè.  > 
30,000.» 

» 
» 

Proventi  diveriL 

Totale  del  titolo  I.  —  Entrato  ordinaria    •     .     • 

1,943,292   > 

» 

TITOLO  n. 
Entrata  straordinaria 

CATEGORIA  SECONDA.  -  Tràbfobmìlzionì  di  uipitall 

Esazioni^  di  capitali  proprii  del  fondo  di  beneficenza  e  di 
religione • 

Entrate  diverae  e  trasformazione  di  capitali  proprii    di 
enti  conservati 

90,000.  » 

• 
90,000.» 

» 
» 

Totale  del  titolo  IL  —  Entrato  straordinaria    •     .     . 

180,000  » 

» 

iMSiBBa  (Entrato  ordinaria  e  sti-aordinarìa).     .     .     ,     . 

2,123,292.  > 

» 

e 

igitizedby  V^jOO^ 
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BifnuLTA  —  Fondo  di  b«i«flo«iìiA  0  di  religiont 
nella  dttà  di  Roma. 


^  1899-900 

Rendili  JmU 

Totale 

ddk 

«donne  6*7 
s 

Incassi  presanti 

IproTisione 

6 

•Mrcm  praoMMia 

ObfaMM  T«a 
m»r  rtttrtUi» 

watHW 

per 

l'eearado 

fliianiuunol899^900 

» 

per  gli  eeerciii 

ftTTenir* 
«0 

E  i^is;»^.» 
r      dOgOOO.  » 

637,718.74 
36,943.40 

2,481,010.74 
60,943.46 

1,962,510.74 
44,443.46 

498,600.  * 
22,500.  > 

lljM^9S^,  > 

674,W2.«0 

2,617,964.20 

1,996,964.20 

521,000.  » 

1       90.000.  » 
L     90.000.  > 

26,896.70 
129,446.07 

116,896.70 
219,446.  07 

106,895.70 
169,445.07 

11,000.  > 
60,000.  » 

W'ìSOfiOO.  » 

166,340.77 

336,340.77 

275,340.77 

61,000.  » 

P^^ 

731,008.97 

2,864,294.97 

2,272,294.97 

582,000.  » 

Viflto,  d'ordine  di  8.  M.: 

Il  ministro  del  tesoro 

G.  RUBINI. 
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Tabella  eeplicatìTa. 


Probpbi 


RIASSUIVTO  DELLA  SPESA 

PARTE  PRIMA. 

SPBSB   PROPRIB    DBLL*AMMINISTRAZIONB 

TITOLO  I.  —    Spesa  ordinaria 


CATEGORIA  PRIMA.  —  Spbsb 

Speu  di  ammlnistranone •     •     • 

Spesa  di  liti  e  contrattuali 

Contribuzioni  e  tasae 

Spese  patiimoniali ,.•• 

Spese  disposte  da  leggi  e  decreti  legìslatin.     .    •     •     • 

Casuali •••••.••« 

Fondi  di  vìserra •••••••• 

Totale  del  titolo  I.  —  Spesa  ordinarìa    •     •     • 


Competenza  per  Ym 


Somme  approvata 

legge  dello  stato 
di  previsione 

4 


84,000.  » 

10,000.  » 

129,500.  » 

305,000.» 

859,500.  » 

10,000.  » 

20,000.» 


VarìssioBidipad 
da  Iflggi  apodi 
o  da  praeraiiM 

dai 
fondi  di  rifar 


1,418,000.  » 
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8pi8A  — *  Fondo  di  beneficenza  e  di  religione 
nella  città  di  Roma. 


1899^00 


Prtfiiione 

riattuite 
6 


Reòdni  degli 
eflerdzi  precedenti 


del 


OùUnma  m 


^  W^99 


Totale 

deUe 

oolonna  0  e  7 
8 


per 

reeercÌ2Ìo 

finaniiario  1899-900 

9 


Pagamenti  presunti 


per  gli  eseroìn 

aTTenire 

10 


84,000.  » 
10»000.  > 
129^.  » 

ao6,ooo.  > 

10^000.» 
10,000.» 


7,579.41 

1,891.67 

52,774. 18 

135,800.11 

200,302.83 

540.  » 


91,679.41 

11,891.67 

182,274. 18 

440,800.11 

1,059,862.33 

10.540.  » 

20,000.  » 


87,579.41 

11,891.67 

145,274. 18 

353,800.11 

860,862. 33 

10,540.  > 

20,000.  > 


4,000.  > 

» 

37,000.  » 

87,000.  > 

199,000.  > 


1,418,000.  » 


398,947.70 


1,816,947.70 


1,489,947.70 


327,000.  » 
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Tabella  caplioatìTa. 

s^ff^  Prospbt 

Competenza  per  TeBei 

TITOLO  IL—  Spesa  Straordinaria 

Somme  approvate 

legge  dello  stato 
di  previsione 

4 

▼ariasieDi  dipnoi 

dalegeriap*^ 

6  da  preleTamflH 

*"  dai 

fondi  di  rìtern 

ftnnan  almAiHlìnAinii  divAnM.      ^.      ....••• 

8,750.  > 

^Anitnli  aiTffiiinti            .....*••••• 

8,750.  > 

CATEGORIA  SECONDA.  —  TRÀSFORMAnora  w  oapitau. 

Di  spettanza  dell*amministrazione 

Di  spettanza  degli  enti  oonservati  •     .     .     •      • 
CaDÌtoli  airirianti  - 

90,000.  » 
90,000.  » 

> 

180.000.  » 

Totale  del  titolo  IL  —  Spesa  straordinaria    .     .     . 

188,750.  » 

Totale  della  parte  prima  (Spesa  ordinaria  e  straordinaria). 

1,606,750.  » 

PARTA  SECONDA. 
•  Spisb  propkdi 

DKL  FONDO  8PX0ULLB  PBR  BIA  VBl  DI  BXNBncnDOA. 
X  DI  BBU0IONX  MXLUL  OITTI  DI  BOMA. 

Titolo  primo  (Spesa  ordinaria)    • 

472,781.62 

» 

Titolo  secondo  (Spesa  straordinaria) 

43,760.48 

» 

Totale  della  parte  seconda  (Spesa  ordinaria  e  straordinaria) 

516,542.  > 

» 

tamn  (Parte  prima  e  seconda)    •     .     • 

2,123,292.  )^ 

» 

* 

Die 

jitizedby  VjOOQI 
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Spba  —  Fondo  di  beneficenza  e  di  religione 
nella  città  di  Roma. 


Ipoo 

Reridni  degU 
«MTcizi  pr«c«denti 

ObtoMMa 

jMT  r«a«re<s<o 

1898-W 

7 

Totale 

dell* 

colonne  6  e  7 
8 

Pagamenti  presimti 

^reTiiiont 

per 

resercizio 

flnanziariol899-900 

9 

avvenire 
10 

8,750.» 

13,127.  04 

9,916. 14 

21,877.04 
9,916. 14 

2l,«77.04 
9,016.14 

9 

^    8,750.» 

23,043. 18 

31,793. 18 

31.793.  18 

» 

90.000.» 
90^000.» 

120,236.  40 
46,874. 13 
21,512.82 

210,236.40 

136,874. 13 

21,512.82 

169,236.  40 
112,874.13 

21,512.82 

41,000.  » 
24,800.   » 

^180,000.  » 

188,623.35 

368,623.85 

303,623.  35 

65,000.   » 

188,750.  » 

211,666.53 

400,416.63 

335,416.63 

65,000.  » 

^1/i06,76O.  » 

610,614.23 

2,217,364.23 

1,825,364. 23 

392,000.  » 

472,7B1.62 

45,399.12 

518,180.64 

473,180.64 

45,000.   » 

«;760  48 

263,832.55 

807,593.03 

277,593.03 

30,000.   p 

516;>42:» 

309,231.67 

825,773.67 

750,773.  67 

75,000.  » 

Mo«e.» 

919,845.90 

3,043,137.90 

2,576,137.90 

467,000.   » 

1 

Visto,  d*ordine  dì  S.  M.: 
B  ministro  del  tesoro 

G.  RUBINL 


i 
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Tabella  esplicativa.                                                                                                           ^ 

Previsione  del  conto  di  e^ 

ATTIVO 

Fondo  di  cassa  alla  scadenza  dell'esercizio  1898-99 

Incassi  presunti  per  Tesercizio  1899-900. 

496,560.1 

( 

2^872^ 

> 
CATEGORIA  PRIMA: 

BnTRATB    ■F7STTIVB. 

Rendite  patrimoniali    ...... 

Proventi  divei-iL 

CATEGORIA  SECONDA. 

TaASFORMAriONB   DI    CAPITALI. 

Esazioni  di  capitali  propri  del  fondo  di 
beneficenza  e  di  religione     .     .     . 

Entrate  diverse  e  trasformazione  di  ca- 
pitali propri  di  enti  conservati  .      . 

Entrate 
ordinarie 

Entrate 
straordinarie 

1,952,510.74 
44,443.  46 

> 

105,895.70 
169,415.07 

1,996,954, 20 

275,340.  77 

' 

• 

2,768.8 

L 

Dig 

tizedbyGoOgl 
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l'esercMo  1899-900. 


IOTI 


EimuiTA  B  Spha.  ^  Fondo  di  beneflcous 
«  di  religione  nella  città  di  Roma. 


PASSIVO 


Pagamenti  praninti  per  l'esercizio  1899-900. 


PARTB  PRIMA. 

PROPRIE  DBLL'AMMDOSTRAAONB 


CATEGORIA  PRIMA 

SpBBI      IFrSTTIVB. 


di  amministrazione,     •     •     .     • 
di  liti  e  contrattuali    •     •     •     • 

nitribozioni  e  tasse 

^trimoniali 

da  leggi  e  decreti  legislatÌTÌ. 

eaiiBali •     •     • 

!mdi  di  riserva  ••.•••• 
Ipc»e  straordinarie  diyeme  •  •  •  • 
kpìtoli  aggiunti  per  spese  residue  •     • 

CATEGORIA  SECONDA. 

rRA.8FORMAZI0NB  DI  OAPITÀLL 

ft  spettanza  dell'amministrazione     .     . 

spettanza  degli  enti  conservati    • 

Uoli  aggiunti  per  spese  residue  • 


PARTE  SECONDA. 

|&>88B  PROPRIS  DSL  FONDO  SPBOIALS 

PXR   USI   DI  BBNBFICBIIZA 

B9I  RBUeiOHB  NELLA.  CITTÀ  DI^EOMA* 

olo  primo  (Spesa  ordinaria)    •     .     . 
secondo  (Spesa  straordinaria).     . 


Spese 
ordinarie 


87,579.41 

11,891.67 

145,274. 18 

353,800.11 

860,862.33 

10,540.  » 

20,000.» 

» 


1,489,947.70 


473,180.64 

» 


473,180.64 


Spese 

straordinarie 


21 
9, 


,877. 04 
,916. 14 


169,236.40 

112,874.13 

21,512.82 


335,416.63 


277,593.03 


277,593.03 


di 


previsto  alla  scadenza  dell'esercizio  1899-900 


1,825,364  23 


750,773.67 


2,576,137. 90 
192,717.82 


2,768,855.72 


Visto,  d'ordine  di  S.M.:. 

Il  miniSiro    del   tesori 

Q.  RUBINI. 


L^    . 
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R.  D.  n.  290,  15  luglio  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  8  agosto. 

Funzionari  dipendenti  dal  Ministero  del  tesoro 
tenuti  a  prestar  cauzione. 

UMBERTO  I,  Rb  d'Italia 

Visti  i  reali  decreti  4  aprile  1880,  n.  5399  (serie  2*),. 
la  giugno  1881,  n.  253,  19  gennaio  1882,  n.  630  (serie  3*), 
14  maggio  1882,  n.  862,  V  ottobre  1885,  n.  3385,  4  lu- 
glio 1889,  n.  6231  e  6232,  16  agosto  1891,  n.  511,  23  lu- 
glio 1893,  n.  540,  29  dicembre  1895  ed  11  febbraio  1897, 
concementi  le  cauzioni  dei  funzionari  di  gestione  e  di  con- 
trollo alla  dipendenza  della  Direzione  generale  del  tesoro, 
esclusi  quelli  in  servizio  della  Tesoreria  coloniale; 

Ritenuta  la  opportunità  di  modificare  in  parte  le  disposi- 
zioni relative  a  dette  cauzioni,  concretandole  in  testo  unico; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
p0r  il  tesoro  ; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo. 

Art.  1. 

I  funzionari  di  gestione  e  di  controllo  compresi  nel  ruolo 
organico  approvato  col  regio  decreto  11  luglio  1899,  n.  319, 
sono  tenuti  a  prestare  cauzione  nella  misura  stabilita  dalla 
tabella  annessa  al  presente  decreto,  vista  d'ordine  Nostro 
dal  ministro  del  tesoro. 

Quest'obbligo  non  cessa  pel  fatto  che  i  detti  funzionari 
vengano  temporaneamente  assegnati  ad  uffici  nei  quali  non 
vi  sia  gestione  di  valori. 

Parimenti  sono  tenuti  a  dare  malleveria  i  funzionari  di 
altro  categorie  che  fossero  assegnati  con  la  loro  adesione, 
e  per  un  pc^riodo  di  tempo  superiore  a  tre  mesi,  ad  uffici 
di  gestipne  e  di  controllo.  In  questo  caso  rammentare  della 
cauzione  sarà  determinato  tenendo  conto,  sia  delle  funzioni 
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che  essi  Sciranno  chiamati  a  disimpegnare,  sia  del  grado 
rispettivo  pairifleato  a  quello  degli  iiflìciali  gestori  e  di  con- 
trollo di  cui  faranno  le  veci. 

Art.  2. 

La  cauzione  può  essere  prestata: 

a)  col  deposito  in  numerario  presso  la  Cassa  dei  dei)0- 
siti  e  prestiti  della  somma  corrispondente  al  suo  ammontare; 

h)  col  deposito  presso  la  Cassa  medesima  di  titoli  al 
portatore  dei  consolidati  5  e  3  per  cento,  4  e  4  1|2  per 
cento  al  netto  da  ogni  imposta  presente  e  futura; 

cj  col  vincolo  di  certificati  nominativi  dei  consolidati 
pre^indicati. 

II  valore  dei  titoli  o  dei  certificati  viene  determinato  in 
ragiono  della  media  dei  prezzi  fatti  nelle  Borse  del  Regno 
nel  semestre  precedente  al  tempo  in  cui  la  cauzione  rieve 
essere  data  e  per  novo  decimi  del  detto  valore. 

Art.  3. 

I  funzionari  di  gestione  e  di  controllo  prima,  di  assumere 
serv^izio  devono  provare  di  avere  prestata  la  cauzione  di 
cui  all'art.   1. 

In  difetto  di  questa  prova  sono  immensi  in  funzione  ({uali 
gerenti,  per  un  periodo,  che  non  può  eccedere  i  sei  mesi, 
ed  assoggettati  alla  ritenuta  del  (juinto  del  loro  stipendio. 

Tale  temperamento  non  ò  tuttavia  estensibile  al  tesorif^re 
centrale,  all'agente  contabile  dei  titoli  ed  al  cassiere  speciale 
dei  biglietti  di  Stato  i  quali  debbono  costituire  la  prescritta 
cauzione  prima  di  essere  immessi  in  funzione. 

Art.  4. 

Quando  i  funzionari  di  gestione  e  di  controllo  giustifichino, 
entro  il  termine  stabilito  dall'articolo  precedente,  di  aven» 
prestata  la  cauzione,  vengono  immessi  dc^flnitivamente  in 
funzione  ed  è  ad  essi  restituito  V  importo  dello  ritenute  fatte 
sul  loro  stipendio. 

33  -  Colt.  Celerif,  1900. 
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I  detti  lìinzionari,  che  lascino  trascorrere  il  termine  di 
sei  mesi  senza  prestare  la  dovuta  cauzione,  ove  non  pos- 
sano essere  rimessi  noli'  impiego  precedentemente  occupato 
e  da  essi  dismesso,  non  già  per  domanda  fatta  dall'uflicio 
contabile  cui  furono  nominati,  ma  per  semplice  disposto  del- 
TAmministrazione  o  [)er  promozione  di  carriera,  potranno 
e,ssore  destinati  ad  un  altro  impiego  analogo  a  quello  pre- 
cedente. 

È  in  facoltà  doU'Amministrazione  di  disporre,  anche  in 
(luesto  caso,  la  restituzione  agli  interessati  dell'  importo  delle 
ritenute,  come  sopra  fatte  sul  loro  stipendio,  dopo  che  siano 
stati  liberati  da    ogni  responsabilità  derivante  dalla    tenut«% 


gestione. 


Art.  5. 


Le  varie  formole  deirannotazione  di  vincolo,  da  apporsi 
sui  certiticati  di  rendita  nominativa  o  sulle  polizze  di  depo- 
sito-delia Cassa  dei  depositi  e  prestiti,  costituenti  le  singole 
cauzioni,  sono  stabilite  dal  Ministero  del  tesoro  (Direzione 
generali*  del  tesoro). 

Pei  gf^stori  principali  l'annotazione  di  vincolo  deve  essere 
formulata  in  modo  che  la  garanzia  della  cauzione  sia  estesa 
all'operato  dei  loro  sostituti. 

Art.  6. 

Le  cauzioni  sono  soggette  a  revisione  quando  i  funzionari 
di  gestione  e  di  controllo  passino,  da  uno  ad  altro  ufficio. 

Sono  pure  soggette  a  revisione  nel  caso  in  cui  per  dimi- 
nuzione del  ])r(*zzo  dei  titoli  che  le  costituiscono,  il  valore 
ne  venga  a  ridursi  di  un  ventesimo. 

Art.  7. 

Spetta  al  ministro  del  tesoro  l'accettare  le  cauzioni  co- 
stituite dai  funzionari  di  gestione  e  di  controllo. 

Allo  st(*sso  ministro  comp(.^te  rautorizzarne  lo  variazioni 
in   aumento  od    in  dinìinuzione,  la  sostituzione,  lo  svincolo. 

I  relativi  decreti  sono  sottoposti  al  visto  della  Corte  dei  conti. 
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Art.  8. 


Le  disposizioni  del  presente  decreto,  riguardanti  Taumento 
di  talune  cauzioni  per  i  funzionari  attualmente  in  carica 
anderanno  in  vigore  entro  18  mesi  dalla  data  della  pubbli- 
cazione del  decreto  medesimo  sulla  Gazzetta  Ufficiale. 

La  maggiore  cauzione  potrà  essere  costituita  anche  ratea- 
tamente  nel  detto  termine. 

Art.  9. 

Ogni  disposizione  contraria  al  presente  decreto  è  abrogata. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  15  luglio  1900. 

TABELLA 


GRADO 


Importo 
deUa  cauzione 


OsseìtsazioYÙ 


Tesoriere  centrale 

Agente  contabile  dei  titoli  del  D«^bito  pubblico.    . 

Controllore  capo  della  Tesoreria  centrale  .    .    .   . 

Controllore    capo  dell'agente    contabile  dei  titoli 
del   Debito  pubblico.    .    , 
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Decreto  Ministerulk  .24  luglio  1^00. 

Esenzione    della    tassa    sulle  polveri  piriche 
destinate  agli  spari  grandinifughi. 

11  Ministro  delle  finanze; 

Veduto  l'art.  2  della  legge  30  giugno  1900,  n.  230; 
Veduto  il  regio  decreto  dell'S  luglio  1900,  n.  258; 

Determina  : 

Art.  1. 
Lo  polveri  piriche  (miscuglio  di  zolfo,  carbone  e  nitro)  de- 
stinate esclusivamente  ai  Consorzi  di  difesa  contro  la  gran- 
dine, i)or  godere  deiresenzione  concessa  dall'art.  1  del  Regio 
decreto  dell'S  luglio  1.900,  n.  258,  dovranno  essere  com- 
presse in  forma  cilindrica,  di  dimensioni  corrispondenti  a 
(juelle  delle  camere  d'aria  dei  cannoni;  ovvero  a  grani  sciolti, 
tali  ch(*  nessuno  di  essi  possa  passare  dalle  maglie  di  uii 
setaccio  di  controllo  i  cui  fori  non  abbiano  alcuna  dimen- 
sione inferiore  ai  tre  millimetri. 

•Art.  2. 

La  fabbricazione  delle  polveri  dovrà  avvenire  in  opifìci 
sottoposti  alla  vigilanza  permanente  della  Finanza  ;  in  base 
ad  apposite  dichiarazioni  di  lavoro  ed  in  locah  ed  apparecchi 
diversi  da  quelli  servienti  alla- fabbricazione  di  prodotti  sog- 
getti a  tassa,  ovvero  negli  stessi  locali  ed  apparecchi,  ma  in 
periodi  di  tempo  difierenti. 

Art.  3, 

Le  polveri  saranno  accertate,  per  qualità,  secondo  la  di- 
versa forma  stabilita  dall'art.  1 ,  e  per  quantità,  direttamente 
dagU  agenti  della  Finanza  ìh\  introdotte,  a  misura  della  fab- 
bricazione, in  apposito  magazzino  assimilato  ai  doganali  di 
proprietà  privata,  escluso  l'obbligo  della  cauzione. 

Art.  4. 

Le  polveri  non  potranno  estrarsi  dal  magazzino  se  non 
racchiuse  in  pacchetti  o  recipienti  immediati,  d(^l  peso  netto 
ciascuno  di  un  chilogramma,  identificati  con  fascette  prov- 
vedute gratuitamente  dall'Amministrazione  ;  e  in  quantità  non 
minore  complessivamente  di  4  chilogrammi  per  volta. 
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Art.  5. 

Le  fascette  saranno  applicate  Scildamente  a  cura  del  fab-* 
bricante,  sotto  la  sorveglianza  degli  agenti  deirAmministra- 
zione,  recheranno  lo  stemma  ufficiale  dello  Stato  e  V  indicar- 
zione  del  peso  (grammi  1000)  e  potranno  anche  essere  quelle 
<?he  servono  per  la  tassa  sui  surrogati  di  cajBFè  opportunar- 
mente  adattate  al  nuovo  uso. 

Art.  6. 

Le  polveri  estratte  dal  magazzino  dovranno  essere  desti- 
nate esclusivamente  e  direttamente  ai  depositi  dei  Consorzi 
di  difesa  contro  la  grandine. 

Art.  7. 

L'impianto  e  l'esercizio  delle  ftibbriche  in  cui  si  produ- 
cono polveri  per  gli  spari  grandinifughi,  come  pure  la  isti- 
tuzione dei  magazzini  di  deposito  ed  il  trasporto,  sono  sog- 
getti alle  disposizioni  della  legge  di  pubblica  sicurezza  30  giu- 
gno 1889,  n.  6144;  di  quella  19  luglio  1894,  n."  314,  sui 
reati  commessi  con  materie  esplodenti,  di  quella  finanziaria 
14  luglio  1891,  n.  682,  e  dei  relativi  regolafnenti. 

Però  i  contrassegni  di  identificazione  di  cui  all'art.  4  del 
presente  decreto,  terranno  luogo  del  certificato  di  legittima 
provenienza  prescritto  dall'art.  19  della  detta  legge  14  lu- 
glio 1891. 

La  licenza  di  trasporto  potrà  essere  dal  prefetto  rilasciata 
di  volta  in  volta,  ovvero  per  trasporti  da  farsi  in  più  ripreso 
e  durante  anche  tutta  la  campagna  agricola.  Nella  licenza 
si  dovrà,  in  ogni  caso,  indicare  che  trattasi  di  polvere  per 
gli  spari  grandinifughi. 

Art.  8. 

Nel  registro  di  magazzino  di  deposito  del  Consorzio,  da 
tenersi  ei  norma  dell'art.  19,  comma  3'',  della  legge  14  lu- 
glio 1891,  n.  682,  basterà  che  a  cura  del  Consorzio  mede- 
simo, sia  cinnotato:  dalla  pc^rte  del  carico,  la  fabbrica  dalla 
quale  le  polveri  provengono,  la  data  della  introduzione  nel 
deposito  ed  il  numero  dei  pacchi  introdotti  ;  e  dalla  parte 
dello  scarico  :  la  data  dell'estrazione  per  gli  spari,  il  numera 
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dei  pacchi  estratti  e  la  stazione  di  tiro  alla  quale  la  polvero 

fu  destinata. 

I  pacchi  di  polvere  non  impiegati  per  qualsivoglia  motivo 
nelle  stazioni  di  tiro,  dovranno  essere,  alla  fine  della  cam- 
pagna grandinifuga,  restituiti  al  deposito  del  Corsorzio,  che 
li  riprenderà  in  carico  sul  registro  indicando  la  data  della 
reintroduzione,  la  stazione  di  provenienza  ed  il  numero  dei 
pacchi. 

Art.  9. 

A  corredo  della  dichiareizione  di  lavoro,  il  fobbricante  deve 
porre  la  bolletta  che  comprova  il  pagcimento  eseguito  presso 
rUlTicio  finanziario  inciiricato  della-  riscossione  delle  tasse 
sulla  fabbricazione  della  birra,  delle  acque  gassose,  ecc.,. 
della  somma  dovuta  a  titolo  d'indennizzo  all'  Amministra- 
zione delle  spese  di  vigilanza  permanente,  in  ragione  di  con- 
tesimi 15  per  ogni  chilogramma  di  .polvere  che  giusta  la  di- 
chiarazione stessa,  il  fabbricante  intende  di  produrre. 

'      Art.   10. 

Indipendentemente  dall'  applicazione  del  codice  penale  (* 
delle  pene  comminate  dalle  leggi  cittite  alTart.  7  e  da  quc^lla 
doganale  del  26  gennaio  1896,  n.  20,  le  contravvenzioni  al 
presente  decreto  porteranno  seco  la  perdi-ta  del  beneficio 
della  esenzione  di  cui  all'art,  l'*  del  regio  decreto,  per  l'av- 
venire, come  i)ure  l'obbligo  della  rifusione  della  tassa,  a  c<v 
rico  del  responsiibile. 

Art.  11. 

Le  polveri  non  irapiegexte  negli  spari  a  tutto  il  31  otto- 
bre rimarranno  in  deposito  presso  i  Consorzi,  previo  inven- 
tario da  formarsi  da  appositi  d(ilegati  in  contraddittorio  dei 
Consorzi  medesimi,  che  rimarranno  responsabili  della  custo- 
dia di  esse  polveri  e  della  tassa  cui  eventualmente  fossero 
•assoggettate. 

II  presente   decreto  sarà  n^gistrato  alla  Corte  dei  conti. 
Roma,  addi  24  luglio  1900, 

Il  iniiiit^lro:  Chimirui. 
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R  .  D.  n.  '^»H,  20  ]u(^4io  19  »0,  incerto  nella  Gazzetta  uff.  il  4  agosto. 

Modifica  di  decr^do  snVa  chiamata  alle  armi 
per  istruzione. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Visti  gli  articoli  131  e  132  del  testo  unico  delle  leggi  sul 
reclutamento,  approvato  con  regio  decreto  del  di  6  agosto 
1888,  n,  5655  (serie  3*); 

Visto  il  regio  decreto  del  22  marzo  1900,  n.  106,  per  la 
chiamata  alle  armi  por  istruzione  nel  corrente  anno  1900 
(li  classi  di  V  categoria  in  congedo  illimitato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
jfli  affari  della  guerra; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 
All'ultimo  capoverso  dell'art.  1  del  regio  decreto  n.  106 
sopracitato,  è  sostituito  il  seguente: 

«Per  i  sottufficiali  e  caporali  maggiori  dell'artiglieria  da 
costa  e  da  fortezza  e  del  genio,  compresi  nel  precedente 
n.  2,  la  chiamata  avrà  una  maggior  durata  di  giorni  5;  per 
quelli  dell'artiglieria  da  costa  e  da  fortezza,  compresi  nel 
precedente  n.  3,  una  maggior^  durata  di  giorni  8,  » 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Monza,  addi  29  luglio  1900. 


R.  D.  n.  29&,  29  luglio  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  17  agosto. 

Dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  inscritto  al 
capitolo  n.  .95  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Mi- 
nistero del  tesoro  per  l'esercizio  finanziario  1900Ì;901,  è  auto- 
rizzata una  3*  prelevazione  nella  somma  di  lire  seimila 
(L.  6,000),  da  inscriversi  ad  un  nuovo  capitolo  col  n.  107  ì)i& 
e  con  la  denominazione  «  Personale  straordinario  assunto 
provvisoriamente  per  gli  uffici  della  Coorte  dei  conti  »,  dello 
stato  di  previsione  medesimo. 

Questo  decreto  sarà  presentato  al  Parlamento  per  essere 
convertito  in  legge. 


I .^ 
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H.  D.  D.  aOO,  16  agosto  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  ili?  stesso'mese. 

Revoca  della  chicmata  alle  armi  per  istruzmie. 
UMBERTO  I,  Re  d'Italia. 

Visti  gli  articoli  131  è  132  del  testo  unico  delle  leggi  sul 
reclutamento,  approvato  con  regio  decretò  del  di  6  ago- 
sto 1888,  n.  5655  (serie  3^); 

Visti  i  regi  decreti  n.  106  in  data  22  marzo  1900  e 
n.  132  in  data  8  aprile  1900,  per  la  chiamata  alle  armi  per 
Istruzione  di  classi  di  1*"  categoria  in  congedo  illimitato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  ajffari  della  guerra; 

Abbiamo  doci'etato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
Le    chiamate  alle  armi  per    istruzione  decretate    coi   nu- 
meri 1   e  2  dell'art.    1   del  regio    decreto  n.    106    in    data' 
22  marzo  1900,  e  col  regio  decreto  n.  132  in  data  8  aprik^ 
1900,  non  avranno  più  luogo. 

Dato  a  Roma,  addi   16  agosto  1900. 


PARTE  supplementari: 


R.  D.  n,  CO^^  5  luglio  1900,  inserto  nella  Gazzetta  ufi',  il  25  stesso  mese. 

IVdìrnvia  a  trazione  elettrica  Milano- Affari. 

È  autorizzato  1'  esercizio  a  trazione  elettrica  della  tramvia 
Milano-Affbri,  secondo  il  progetto  prc^sentato  dalla  Società 
«  Edison  »  e  sotto  Tosservaza  di  tutte  le  condizioni  pn^scritte 
dalla  relativa  legge  27  dicembre  189G  e  di  (|uelle  contenute 
nell'atto  di  sottomissione  16  giugno  1900,  lìrmato,  in  segno 
di  accettazione,  dal  sig.  Carlo  Esterlo  nella  sua  qualità  di 
rappresentante  dcdla  Società  stessa  e  vidimato,  d'ordine  No- 
stro, dal  niinistro  segretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici. 

Per  le  spese  di  sorveglianza  all'esercizio  della  sopraccen- 
nata tramvia,  la  Società  dovrà  versare  nelle  casse  dello  Stato 
l'annuo  contributo  di  lire  20  al  cliilometi-o. 
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'R.  D.  n.  CCXXV,  5  luglio  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  17  agosto. 

Scuola  pratica  di  arti  e  mestieri  in  Forlì. 
UMBERTO  r,  Rb  d'Italia 

Viste  le  deliberazioni    del  Consiglio    provinciale,  del  Con- 

lio  comunale,  della  Camera  di  commercio  ed  arti  e  della 
<;assa  di  risparmio  di  Forln  rispettivamente  in  data  5  giu- 
gno 1899,  7  dicembre  l89tì,  7  giugno  1899  e  29  aprile  1900, 

SulLi  [)roposta  del  Nostro  ministro  di  agricoltura,  indùstria 
e  commercio: 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.   1. 
'    È  istituita  in  Forlì  unn   scuola   pratica  di  arti  e  mestieri 
con  officine  di  lavoro  sotto  la  dipendenza  del  Ministero  d'a- 
gricoltura,   industria  e  comrae  ciò.    La  scuola    comprende  le 
seguenti  sezioni. 

1°  meccanica  e  lavorazione  dei  metalli; 
2^  arti  fabbrili  e  costruzioni  murarie  ;^ 
3*^  arti  decorative  industriali. 

Art.  2. 
La  scuola  fornisce  le  speciali  nozioni  tecniche  relative  alle 
t^rti  che  in  essa  si  inseiin>mo,  esercitandogli  allievi,  mediante 
ie  officine  di  lavoro,  nella  pratica  dell'arte  in  cui  sono  avviati. 
Il  corso  della  scuola  si  compie  in  tre  anni. 

Art-  3. 

La  scuola  ha  due  classi,  Tuna  diurna,  Taltra  serale. 

La  classe  diurna  è  istituita  per  i  giovani  che  intendono 
acquistare  le  cognizioni  tecniche  e  pratiche  necessarie  per  ad- 
destrarsi neirarre  a  cui  si  avviano.  La  classe  serale  è  desti- 
nata per  gli  operai  che  già  esercitano  un'arte  e  desiderano 
perfezionar  visi. 

Per  essere  ammessi  alla  classe  diurna  i  giovani  debbono 
aver  raggiunto  Fetà  di  12  anni  e  presentare  il  certificato  di 
hcenza  della  5*  classe  cementare,  ovvero  superare  un  esame 
equipollente.  Per  essere  ammessi  alla  classe  serale  gli  operai 
devono  aver  compiuto  11  anni  d'età  e  saper  leggere  e  scri- 
va re  correttamente. 
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Art.  4. 
La  scuola  fornisce  i  seguenti  insegnamenti: 

P  Elementi  di   meccanica  e  tecnologia  del  ferro  e  del 
legno  e  disegno  relativo; 

2^  Elementi  di  costruzioni  murarie  e  di  arti   fabbrili  e 
disegno  relativo; 

3^  Elementi  di  fisica  e  chimica; 

4^  Elementi  di  geometria  piana,  solida  e  descrittiva  ap- 
plicata  alle  arti; 

5^  Disegna  d^ornaio  a  mnno  libera,  geometrico  ed  ar- 
chitettonico, disegno  di  prospettiva  e  teoria  delle  ombre; 

6"*  Pittura    decorativa    applicata  alle  arti  ed  alle  indu- 
strie; 

1**  Plastica  applicata  alla  lavorazione  del  legno,  del  ferro 
e  del  marmo.  ^ 

Con  Tapprovazione  del  Ministero  di  agricoltura  e  com- 
mercio potrà  in  seguito  essere  istituita  una  sezione  di  fila- 
tura e  tessitura  e  tintoria,  come  pure  altri  insegnamenti  che 
Tesperienza  dimostrasse  opportuni 

Art.  5. 
Concorrono  al  mantenimento    della    scuola  con  contributo 
annuo: 

a)  il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio 
per •     .         .         .       L.  6,000 

b)  l^Amministrazione  provinciale  di  Forlì  per  >   2,00u 
e)  l'Amministrazione  comunale  per.         .         >   5,000 

d)  la  Cassa  di  risparmio  per  .         .         .         >    1,000 

e)  la  Camera  di  commercio  ed  arti  per.         >    1,000 
Potranno  concorrere  inoltre  con  sussidi  straordinari  p  con- 
tinuativi altri  enti  morali  o  privati. 

Art.  6. 
Il  municipio  di  Forlì,  oltre  al  contributo  di  cui  airarticoJo 
precedente,    provvede    gratuitamente  i  locali  occorrenti  alla 
scuola  ed  il  personale  inferiore. 

Art.  7. 
Il  governo    della   scuola  è  commesso  ad  im  Consiglio  di- 
rettivo   compocsto  di  9  membri,  e  fioè:    di  due  delegati   del 
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Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  di  due  della 
provincia,  di  due  del  comune,  di  uno  de. la  Camera  di  com- 
mercio ed  arti,  di  uno  della  cassa  di  risparmio  e  del  diret- 
tore della  scuola. 

I  delegati    dei  varii  enti    durano  in  carica    un  biennio,   e 
5ono  rieleggibili. 

II  Consiglio  elegge  il  presidente  fra  i  suoi  componenti.  Fa 
le  funzioni  di  segretario  il  direraore  della  scuola. 

Art.  8. 

Il  Consiglio  direttivo  ha  le  seguenti  attribuzioni: 

a)  provvcile  al  regolare  an*hment>  della  scuoh,  ordina 
le  spese  e  vìl^ìU  che  non  siano  superati  gli  stanziameati  di 
ogni  capitolo  del  bilancio,  preventivo; 

b)  propone  all'approvazione  del  Ministero  i  programmi 
-d'insegnamento  e  gli  orarli; 

e)  compila  ogni  anno  il  bilancio  consuntivo  dell'anno  pre- 
-cedente  ed  il  preventivo  dell'anno  segiieate,  e  li  tMsmette  al 
jNIinistero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  per  Tappro- 
vazione,  insieme  ai  documenti  giustificativi; 

d)  invia  al  Ministero  alla  fine  di  ogni  anno  scolastico 
una  particolareggiata  relazione  sull'andamento  della  scuoi  i  e 
delle  officine. 

Art.  9. 

Le  nomine  "degli  insegnanti  e  dei  capi  officina  sono  fatte 
dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  in  se- 
guito a  concorsi  d^  essj  banditi,  ovvero  su  proposta  del  Con- 
siglio direttivo. 

Art.   10. 

I^  norme  per  l'onlinament)  interno  della  scuola  e  delle 
officine,  il  ruolo  organico  e  le  attribuzioni  del  personale  sa- 
ranno determinate  da  un  rei^^ularnento  che  verrà  proposto 
dal  Consiglio  direttivo  all'approvazione  del  Miijistero  di  agri- 
<5oltura,  industria  e  commercio. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  5  luglio  1900. 


V 
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R.  D.  n.  CCXX,  8  luglio  1900,  in^frto  nella  Gazzetta  uff.  il  6  agonto. 

Nuova  tabella  delle  sezmti  eleltorali  della  Camera 
di  commercio  di  Milano. 

UMBERTO  I 

f 

VSB  0BA2IA   DI   DIO   E   PER   VOLONTÀ   DBLLA   NAZIONI 

£E  D'ITALIA 

Veduta  la  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 

Veduto  il  regio  decreto  19  settembre  1884,  n.  1440  (se* 
rie  3*,  parte  supplementare); 

Vedute  le  deliberazioni  della  Camera  di  commercio  ed  arti 
di  Milano  in  data  del  9  ottobre  1899  e  del  21  maggio  1900;. 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
l'agricoltura,  rindustria  ed  il  commercio;  ' 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico- 

È  abrogata  la  tabella  delle  Sezioni  elettorali  della  Camera. 
di  commercio  ed  arti  di  Milano  approvata  cor  regio  decreto 
del  19  settembre  1884,  n.  1440  (serie  3%  parte  supplemen- 
tare) ed  è  sostituita  dalla  tabella  annessa  al  presente  decreto, 
vista  d'ordine  Nostro  dal  ministro  proponente. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  delio- 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  ad  d'i  8  luglio  1900. 

UMBERTO 

Caro  ANO. 
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•    SEZIONI  ELETTORALI 
della  Camera. di  commercio  di  Milano. 


a 

SEDE 

COMUNI 

55 

delle  Sezioni  elettorali 

componenti  ciascuna   Sezione 

1 

Milano 

Milano  1°  mandamento 

2 

Id 

Id.      £0    .      id. 

3 

Id 

Id.      80          id. 

4 

Id 

.      Id       4*^          id. 

5 

Id 

Id.      5°           id. 

6 

Id 

Id.      6°          id. 

7 

Id. 

Id.      T          id.          con  Lambrate 

g 

Id 

Id       8^          id.          con  Vigentino 

9 

Abbiategrasso  .... 

Abbiategrasso,  Abbairate,  Bareggìo,  Cassi- 
netta  di  Lugagnano,  Cisliano,  Corbetta,  Oz- 
zero,  Robecco  sul  Naviglio 

10 

Affori 

Affori,  Bresso,  Cormanno,  Ni  guarda 

11 

Binasco.    ...... 

Binasco,  Gesate,  Dubbiano,  Calvignasco,,  Ca- 
sanle,  Gaggiano,  Gudo  Visconti,  Lacchia- 
rolla.  Mori  mondo,  Motta  Visconti,  No  vi  gì  io. 
Rosate,  Verraezzo,  Vernate,  Zelo  Surrigone, 
Zibido  S.  Giacomo 

12 

Bollate 

Bollate,  Arese,  Cassina  del  I^ero,  Cerchiate, 
Cesate,  Garbagnate  Milanese,  Mazzo  Mila- 
nese, Musocco,  No  vate  Milanese,  Senago, 
Terazzano,  Trenno 

13 

Basto  Arsizio  .... 

Busto  Arsizio,  Castellanza,  Marnate,  Olgiate, 
Olona,  Sacconago 

14 

Carato  Brìanza    .    .    . 

Carate  Brianza,  Albiate,  Besana  Brianza,  Brio- 
sco,  Correzzana,  Gius  sana,  Renata,  Sdvìco, 
Triuggio,  Veduggio  con  Golzano,  Verano 
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SEDE 

^        COMUNI 

TS 

^ 

delle  Sezioni  elettorali 

componenti  ciaseana  Sesione 

15 

Oassano  d*Adda  .    .    . 

Gassano  <i*Adda,  Inzago,  Pezzuole  Martesana 

16 

Oorsico 

Corsioo,  Assago,  Bagrgio,  Bucci  nasco.  Cesano 
fioscone,  Cusago,  Settime  Milanese,  Trez* 
zane  sul  Naviglio 

17 

Desio 

Desio,  Cusano  sul  Sevese,  Nova,  Gaderno,  Du- 
guano 

18 

Fagnaxto  Olona   .   .    . 

Fagnane  Olona,  Cairate,  Gerla  Minore,  Solbiate 

19 

Gallarate.   ..... 

Gallarate,  Albizzate,  Caiello,  Cardane  al  Campo, 
Cassano  Ma^nage,  Cavarla  ed  Uniti,  Crenna, 
lerage  con  Bèsate,  Oggiena  con  S.  Stefano 

20 

Gorgonzola 

Goigenzola,  Basiano,  Bellinzago  Lombardo^ 
Busnago,  Busserò,  Cambiago,  Ca^sina  d^i 
Pecchi,  Cernusce  sul  Naviglio,  Cornate, 
Gessate,  Masate,  Possano  con  Bornago,  Ron- 
cello,  Vignate 

21 

'Legnano 

Legnano,  Canegrate,  Cerro  Maggiore,  Para- 
biago,  Rescnldina,  S.  Giorgio  so  Legnano, 
S.  Vittore  Olona 

22 

LisBone. 

Lissone,  Muggiò 

23 

Locate  Trinisi.    .   .   . 

Locate  Triulzi,  Basilio,  Chiaravalle,  Opera, 
Pieve  Emanuele,  Rozzano 

24 


25 


26 


Magenta 


Melegnano 


Melao 


Magenta,  Arconate,  Bernate,  Boffalora  Ticino, 
Buscate,  Bu?to  Garolfo,  .Castano  Primo,  Cug- 
gionu,  In  veruno,  Magnago,  Marcallo  con 
<;asone,  Mesero,  Nosate,  Robeochetto  con 
Induno,  S.  Stefano  Ticino,  Sedriano,  Tur- 
bigo,  Vittuone 

Melegnano,  Carpiano,  Cerro  al  Lambro,  Coi- 
turano,  Medigiia,  S.  Donato  Milanese,  San 
Giuliano  Milanese,  Vizzolo  Predabissi. 

Melzo,  Liscate,  Mozzate,  Pantigliate,  Pesohiera 
Borromeo,  Pioltelio,  Rodano,  Segrate,  Set- 
tala,  Trucazzano 
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SEDE 

COMUNI 

o 

della  Sezione 

componenti  ciascuna  Sezione 

27 

Monza 

Monza,  Biassono,  Brugherio,  Capooflgo,  Ca- 
rogate,  Concorrezzo,  Lesrao,  Maccherio,  Ve. 
daiio,  al  Lambro,  Villa  S.  Fiorano,  Vimo- 
drone 

28 

Rho 

Rho,  Ariano,  Casopezzo,  Cornaredo,  Lucernate, 
Nervi  ano,  Fogliano,  Pregoana,  Vanzago 

29 

Samarate 

Samarate,  Ferno,  Lonate  Pozzolo 

30 

Saronno 

Saronno,  Caronno  Milanese,  Cislago,  Geren- 
zano,  Lainate,  Origgio,  Uboldo 

31 

Seregno 

Seregno 

32 

Sesto  S.  Gioyanni .    . 

Sesto  S.  Giovanni,  Balsamo,  Cinisello,  Colo- 
gno  Monzese,  Crescenzago,  Gerla  Primo, 
Greco  Milanese,  Precotto,  Turno  Milanese 

33 

Seveso 

Seveso,  Bovisio,  Ceriano  Laghetto,  Cesano 
Maderno,  Lentate  sol  Seveso,  Limbiate,  Ma- 
sciago  Milanese,  Meda,  Misinto,  Varedo. 

34 

Somma  Lombarda 

Somma  Lombarda,  Arsago,  Casale  Litta,  Gola- 
secca,  Momago,  Sesto  Calende,  Samir^o, 
Vergiate,  Vizzola  Ticino 

35 

Trezzo 

Trezzo  d'Adda,  Grezzago,  Pozzo  d'Adda,  Trez- 
zano  Rosa,  Vaprio  d'Adda. 

36 

Vimercate 

Vimercate,  A  grate  Brianza,  Arcore,  Bellusco, 
Bernareggio,  Burago  Molgora,  Camparada, 
Cavenago  Brianza,  Mezzago,  Oreno,  Ornago, 
Ruginello,  Velate  Milanese 

Visto,  érordine  di  S.  M.  : 

n  ministro  d'agricoltura,  industria  e  commercio 

CARCANO. 
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R.  D.  n,  30G,  17  giugao  1900,  inserto  neHa  Gazzetta  uff.  il  3  settembre. 

Regolaynento  sulle  tramvie  a  trazione  meccanica 
e  ferrovie  economiche. 

UMBERTO   I 

PEIl    GRAZIA    DI    DIO    E    PER   VOLONTÀ    DELLA   NAZIONI 
E£  D' ITALIA. 

Vista  la  legge  27  dicembre  1896,  n.  561,  sulle  tramvie. 
a  trazione  meccanica  e  le  ferrovie  economiche; 

Visto  l'art.  317  della  legge  sulle  opere  pubbliche  20  marzo 
1865,  allegato  F; 

Sentiti  il  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici,  il  Comi- 
tato superiore  delle  strade  ferrate  ed  il  Consiglio  di  Stato; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di.  Stato, 
pei  lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  approvato  l'annesso  regolamento,  firmato  d'ordine  No- 
stro dal  ministro  dei  lavori  pubblici  per  l'esecuzione  della 
legge  27  dicembre  1896,  n.  561,  sulle  tramvie  a  trazione 
meccanica  e  ferrovie  economiche. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque •  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  17  giugno  1900. 
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REGOLAMENTO 

per  l'esecuzione  della  legsje  n.  561  del  27  dicembre  1896, 
riflettente  le  tramvie  a  trazione  meccanica  e  per  le 
ferrovie  economiclie. 

PARTE  PRIMA. 
Tramvie   a   trazione   meccanica. 

Capo  I. 
Concessione  ed  autorizzazione . 

Art.   1. 

A  chi  compete  la  concessione  del  suolo  stradale. 

La  concessione  del  suolo  stradale  occorrente  per  rimpianto 
delle  iramvie  a  trazione  meccanica  sarà  fatta  mediante  de- 
creto reale,  udito  il  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici 
ed  il  Consiglio  di  Stato  per  le  strade  nazionali  e  per  le  som- 
mità argin^ili  di  opere  idrauliche  di  1*  e  2*  categoria,  con 
deliberazione  dei  Consigli  provinciali  per  le  strade  provin- 
ciali, dei  Consigli  comunali  per  le  strade  comunali  e  dell'As- 
semblea generale  del  Consorzio  per  le  strade  consortili. 

Per  le  strade  vicinali  la  concessione  compete  alla  collet- 
tività degli  utenti  ai  sensi  dell'art.  678  del  codice  civile 
quando  il  suolo  è  di  pertinenza  privata,  ed  ai  Consigli  co- 
munali quando  è  di  proprietà  dei  Comuni. 

Art.   2. 

InteiTento  di  enti  diversi. 

.  Allorché  la    tramvia  deve  svilupparsi  su    strade  di  spet- 
tanza di  enti    diversi    la  concessione  è    di    competenza   del 
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Consorzio  dei  medesimi  da  costituirsi  nei  modi  indicati  dalla 
legge  29  giugno  1873,  n.  1475;  il  numero  dei  rappresen- 
tanti di  ciascun  ente  sarà  proporzionale  alla  lunghezza  del 
tratto  stradale  che  esso  è  chiamato  a  concedere. 

Ove  il  Consorzio  non  venga  volontariamente  costituito , 
ciascuno  degli  enti  suddetti  potrà  promuoverne  la  costitu- 
zione obbh'gatoria,  a  cui  si  procederà  secondo  le  norme  de- 
gli art.  44  e  seguenti  dplla  legge  20  marzo  1865,  n.  2248, 
allegato  J?,  quando  le  strade  da  occupare  siano  unicamente 
comunali  o  vicinali;  secondo  le  norme  della  logge  11  marzo 
1889,  n.  6209  (serie  S""),  quando  debba  occuparsi  qualche 
tratto  di  strada  provinciale;  mediante  decreto  reale,  sentito 
il  Consiglio  superiore .  dei  lavori  pubblici  ed  il  Consiglio  di 
Stato,  quando  debba,  per  la  concessione  di  strada  nazionale, 
essere  compreso  nel  Consorzio  lo  Stato. 

Art.  3. 
Brevi  tratti  in  sede  propria. 

I  brevi  tratti  in  sede  propria,  consentiti  dalla  legge  per 
le  tramvie,  non  potranno  eccedere  ciascuno  un  decimo,  né 
in  complesso  superare  un  quarto  della  lunghezza  totale  della 
linea. 

In  questo  computo  non  sarà  tenuto  conto  dello  sviluppa 
delle  diramazioni. 

In  caso  di  deviazioni .  per  attraversamenti  di  abitati,  di 
ferrovie  o  tramvie,  potrà  il  tratto  deviato  superare  il  de- 
cimo della  lunghezza  totale,  purché,  sempre,  il  complesso 
dei  tratti  in  sede  propria  non  superi  il  quarto. 

Per  le  tramvie  da  impiantarsi  in  regioni  montane,  potrà 
anche  essere  consentito  che  i  tratti  in  sede  propria  rag- 
giungano complessivamente  il  terzo  della  lunghezza  totale 
della  Hnea,  allorquando,  sentito  il  Consiglio  superiore  dei  la- 
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vori  pubblici,  venga  riconosciuto  essere  ciò  necessario  in 
causa  delle  condizioni  altimetriche  e  planimetriche  delle  strade, 
sulle  quali  le  tramvie  dovrebbero  essere  stabilite. 

Per  quelle  fra  le  dette  tramvie  montane  le  quali  rag- 
giungano in  una  parte  del  loro  percorso  l'altitudine  sul 
mare  superiore  a  mille  metri,  i  tratti  in  sede  propria  po- 
tranno avere  sviluppo  anche  maggiore  di  quello  previsto  nel 
capoverso  precedente,  qualora,  a  giudizio  del  Consiglio  su- 
periore dei  lavori  pubblici,  ciò  sia  richiesto  per  evitare  oneri 
eccessivi  nella  costruzione  o  nell'esercizio. 

Art.  4. 

Procedura  per  la  concessione. 

La  domanda  di  concessione  per  l'occupazione  di  suolo  stra- 
dale dovrà  essere  presentata  al  sindaco  per  le  tramvie  su 
strade  comunali  e  vicinali,  al  prefetto  per  le  strade  nazio- 
nali e  per  le  sommità  arginali  di  opere  idrauliche  di  1*  e 
2*  categoria,  ed  al  presidente  della  Deputazione  provinciale 
per  le  strade  provinciali,  ed  essere  accompagnata  da  un 
piano  di  massima  della  linea,  dall'indicazione  delle  principali 
modalità  di  costruzione  e  di  esercizio  e  da  un  calcolo  pre- 
suntivo della  spesa  d'impianto,  salva  all'ente  proprietario 
della  strada  la  facoltà  di  chiedere  quegli  altri  documenti  che 
ritenesse  necessari  in  casi  speciali. 

^  Art.  5. 

Procedupa  per  rautorizzazione  deiresercizio  a  trazione  meccanica. 

La  domanda  di  autorizzazione  dell'esercizio  a  trazione 
meccanica  dovrà  essere  diretta  al  Ministero  dei  lavori  pub- 
l)lici  (R.  Ispettorato  generale  per  la  concessione  e  costru- 
zione delle    strade    ferrate)  e  presentata   al   prefetto    della 
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provincia,  nella  quale  la  tramvia  ha  il  maggiore  percorso. 
—  La  domanda  dovrà  essere  corredata  dei  seguenti  do- 
cumenti : 

V  piano  di  massima  della  linea  (in  doppio  esemplare) 
costituito  da: 

a)  carta  topogràfica  in  scala  non  minore  di  1:50000; 

b)  profilo  longitudinale  in  scala  non  minore  di  1  :ÌOOOO 
per  le  lunghezze  ed  1:1000  per  le  altezze; 

e)  tipi  di  sezioni  normali  e  sezioni  trasversali  della 
strada  nei  punti  più  importanti  ; 

2**  atto  0  atti  di  concessione  del  suolo  stradale  per  parte 
dell'ente  o  degli  enti  proprietari,  a  norma  dell'art.  1  ; 

3*"  tipi  di  massima  del  materiale  mobile  e  degl'impianti 
di  locomozione,  con  una  relazione  tecnica  relativa  alla  loro 
sufficienza,  in  rapporto  col  servizio,  che  il  concessionario  si 
assume  di  eseguire; 

4*^  calcolo  presuntivo  della  spesa  di  costruzione  colFin- 
dicazione  dei  mezzi  finanziari  predisposti  per    farvi    fronte; 

5°  relazione  somnmria  illustrativa  della  natura  ed  in- 
tensità del  servizio  che  si  prevede  di  eseguire. 

Art.  6.  ' 

Parere  delf  ispettore  capo. 

Il  prefetto,  ricevuti  tutti  gli  atti  indicati  nel  precedente 
articolo,  li  trasmetterà  all'ingegnere  capo  del  Genio  civile 
per  un  preliminare  esame,  in  rapporto  alla  viabilità  ordi- 
naria ed  alle  sommità  arginali-  di  opere  idrauliche  di  1^  e 
2*  categoria,  e  quindi  all'ispettore  capo  del  Circolo  ferroviario, 
in  cui  la  tramvia  ha  il  maggior  percorso,  e  questi  li  rimeir 
terà  col  suo  parere  direttamente  al  R.  Ispettorato  generale 
per   la   concessione  e  costruzione  delle  strade  ferrate. 

Quando  si  tratti  di  tramvie  a  trazione  elettrica,  l'ispettore 
capo,  prima    di  riferire    al  R.  Ispettorato    generale,  provo- 
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cherà  anche  ravviso  del  regio  ispettore  compartimentale  dei 
telegrafi,  per  quanto  riguarda  la  canalizzazione  dell'energia 
elettrica,  in  relazione  col  regolare  funzionamento  delle  linee 
telegrafiche  e  telefoniche. 

Ove  il  parere  cieli' ispettore  capo  del  Circolo  ferroviario 
sia  in  tutto  od  in  parte  contrario  alla  domanda,  egli,  prima 
di  trasmetterlo  air  Ispettorato  generale,  ne  darà  direttamente 
comunicazione  agi' interessati,  affinchè  possano,  ove  credano, 
presentare  le  loro  controsservazioni  o  proposte  di  modifica- 
zioni in  linea  tecnica. 

Art.  7. 

Prescrizioni  speciali. 

Nel  regio  decreto  di  autorizzazione,  emanato  in  seguito 
a  voto  del  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  e  del  Co- 
mitato superiore  delle  strade  ferrate,  saranno  anche  stabi- 
lite quelle  speciali  prescrizioni  che  si  riconoscessero  neces- 
sarie e  che  non  fossero  contenute  nel  presente  regolamento- 
Al  decreto  sarà  annesso,  come  parte  integrante,  il  piano  di 
massima  della  linea  vidimato  dal  ministro. 

Art.  8. 
Progetto  esecutivo. 

Emanato  il  regio  decreto  di  autorizzazione,  il  concessio- 
nario dovrà,  quando  non  l'abbia  già  fatto  all'atto  della  do- 
manda, e  prima  dell'  inizio  dei  lavori,  presentare  il  progetto 
esecutivo  della  linea  al  competente  ispettore  capo,  il  quale 
lo  rimetterà  col  suo  parere  al  R.  Ispettorato  generale  por 
la  concessione  é  costruzione  delle  strade  ferrate  per  l'ap- 
provazione. 

Il  progetto  esecutivo,  che  potrà  anche  essere  presentato  per 
tronchi  o  tratti  di  linea,  consterà  dei  seguenti  documenti  : 
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a)  Un  piano  generale  nella  scala  di  1  :  2000  coir  indi- 
-cazione  della  linea  tramviaria,  su  cui  si  deve  attivare  la  tra- 
zione meccanica  (in  doppio  esemplare); 

ìj)  Il  profilo  longitudinale  della  linea  tramviaria  alla 
scala  di  1  :  2000  per  le  lunghezze  e  di  1  :  200  per  le  altezze; 

e)  Le  sezioni  trasversali  tipo  nella  scala  da  1  :  100  della 
strada  sulla  quale  la  tramvia  dev'essere  impiantata; 

d)  Le  sezioni  trasversali  nella  scala  da  1  :  100  pei  tratti 
in  cui  la  tramvia  è  in  sede  propria; 

e)  Le  sezioni  trasversali  delle  opere  d'arte  esistenti'  at- 
traverso la  strada  pubblica;  in  caso  di  travate  metalliche  i 
disegni  delle  medesime  ed  i  calcoli  di  resistenza  in  rapporto 
b1  nuovo  sovraccarico  derivante  dal  passaggio  oei  treni; 

f)  Le  planimetrie  da  1  :  500  delle  stazioni  ed  annessi  ; 

g)  I  disegni  dei  fabbricati; 

h)  I  tipi  di  posa  d'armamento,  degU  scambi,  piattaforme, 
segnali,  ecc. 

i)  L'indicazione  delle  comunicazioni  telegrafiche  o  tele- 
foniche da  impiantarsi  per  porre  fra  loro  in  comunicazione 
le  diverse  stazioni  ed  eventualmente  le  fermate; 

l)  I  tipi  definitivi  del  materiale  rotabile  e  degl'impianti 
di  locomozione: 

m)  Nel  caso  di  trazione  fatta  con  altro  sistema,  che 
non  sia  quello  a  vapore,  quei  maggiori  disegni  che  siano 
necessari  per  la  costruzione  della  linea  e  l'esecuzione  dei 
relativi  impianti.  Quando  questi  si  riferiscano  alla  trazione 
elettrica  dovrà  il  concessionario  dimostrare  di  avere  adem- 
piuto anche  alle  prescrizioni  della  legge  7  giugno  1894,  nu- 
mero 232,  e  relativo  regolamento  25  ottobre  1895,  n.  642. 
Ove  i  documenti  presentati  non  siano  suflìcienti,  dovrà  il 
ooncossionario  prestarsi  alle  ulteriori  richieste. 
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Art.  9. 
Espropriazioni. 

Approvato  il  progetto  definitivo,  si  procederà,  per  le  espro- 
priazioni che  occorressero,  a  norma  degli  articoli  17  e  se- 
guenti della  legge  25  giugno  1865,  n.  2359. 

Art.  10.  . 

Varianti  durante  l'esecuzione  dei  lavori. 

Durante  l'esecuzione  dei  lavori,  che  non  dovranno  essere 
iniziati  prima  dell'approvazione  del  progetto  esecutivo,  si  po- 
tranno, col  consenso  delFente  proprietario  della  strada  e  del- 
l'ispettore capo,  apportare,  al  progetto  approvato,  quelle 
varianti  che  siano  riconosciute  necessarie,  e  che  non  alte- 
rino sostanzialmente  il  tracciato  della  linea. 

Così  pure  potrà  V  ispettore  capo  autorizzare  negli  impianti 
relativi  alla  locomozione  e  nei  tipi  del  materiale  mobile  quelle 
piccole  varianti,  che  si  rendessero  necessarie  senza  alterare 
il  sistema  di  trazione,  e  quei  dettagli  di  costruzione,  che  non 
fossero  indicati  nel  progetto. 

Art.  11. 
Sorveglianza  sui  lavori. 

Alla  sorveglianza  dei  lavori  di  costruzione  della  linea^ 
degl'impianti  di  locomozione,  e  delle  forniture  di  materiale 
rotabile  provvederà  l'ente  prpprietario  della  strada,  col  con- 
corso dell'ispettore  capo. 

Art.  12. 
Collaudo  e  apertura  airesercizio. 

Ultimati  i  lavori,  si  procederà  da  una  Commissione  no- 
minata dall'ente  proprietario  della  strada  e  col  concorso  di 
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un  delegato  •  del  R.  Ispettorato  generale  al  relativo  collaudo, 
•dopo  a  quale  il  prefetto,  udita  la  relazione  del  delegato  go- 
vernativo, ove  nulla  osti  nei  rapporti  della  pubblica  sicurezza, 
autorizzerà  l'apertura  all'esercizio. 

Le  operazioni  di  coUftudo  e  la  conseguente  apertura  al- 
l'esercizio potranno  essere  fatte,  per  tratti  di  linea,  purché 
le  esigenze  del  servizio  lo  consentano. 

L'apertura  all'esercizio  della  linea,  o  di  tronchi  di  linea, 
potrà  essere  autorizzata  dal  prefetto  quando,  in  seguito  a 
collaudo  provvisorio  eseguito  dalla  stessa  Commissione,  le 
-condizioni  della  linea  siano  riconosciute  atte  all'esercizio  me- 
desimo. 

Art.  13.     . 
Innovazioni  e  modificazioni  nel  sistema  di  trazione. 

Non  potrà  apportarsi  alcuna  variazione  di  tracciato  in 
una  tramvia  già  aperta  all'esercizio  quando  non  sia  stata 
in  precedenza  autorizzata  dal  prefetto,  udito  il  parere  del- 
l'ispettore capo  del  Circolo  sulle  conseguenze  che  possano 
derivarne  nei  rapporti  della  pubblica  sicurezza.  Trattandosi 
di  variazioni  importanti  di  tracciato  o  di  innovazioni  nel 
sistema  di  trazione,  l'ispettore  capo  del  Circolo  dovrà  rife- 
rirne al  Ministero  dei  lavori  pubblici,  il  quale  provvederà, 
sentito  il  Comitato  superiore  delle  strade  ferrate.  Occorrerà 
per  di  più  il  consenso  dell'ente  proprietario  della  strada  o 
del  Consorzio  dei  diversi  enti  per  qualunque  variazione  possa 
interessare  il  suolo  stradale  o  non  sia  cgnforme  alle  condi- 
zioni alle  quali  la  concessione  •del  suolo  fu  subordinata. 

Art.  14. 

Regolamento  dì  servizio. 

Prima  dell'apertura  all'esercizio  della  tramvia,  o  di  parte 
di*  essa,  dovrà  il  concessionario    presentare  al  prefetto  uno 
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schema  del  regolamento  di  servizio,  nel  quale  saranno  in- 
cluse le  necessarie  istruzioni  al  personale.  Il  prefetto,  sentita 
il  parere  dell'ispettore  capo,  vi  apporrà  il  visto. 

Un  estratto  del  detto  regolamento  dovrà  essere  consegnata 
a  tutto  il  personale  addetto  al  servizio  dei  treni  ed  alla  vi- 
gilanza della'  linea,  il  quale  dovrà  rilasciarne  ricevuta. 


Capo  IL 

Disposizioni  relative  agV  impianti  ed  al  materiale  rotabile 

e  di  esercizio. 

Art.  15. 

Larghezza  e  conformazione  del  binario. 

La  larghezza  del  binario  è  stabilita*  per  ogni  tramvia  nel 
relativo  decreto  di  autorizzazione,  che  indicherà  anche  i  tratti 
di  linea  nei  quali  il  binario  dovrà  essere  a  raso,  in  moda 
da  lasciare  tutta  la  strada  accessibile  senza  alcuna  difficoltà 
al  carreggio  ordinario. 

In  questi  tratti  le  rotaie  saranno  a  scancilatura  o  eoa 
controrotaie.  La  scanalatura  risultante  non  sarà  superiore 
a  m.  0.  030  per  rettilinei  ed  a  m.  0.  035  nelle  curve.  11  piana 
del  ferro  sarà  a  perfetto  livello  col  piano  stradale. 

Per  la  rimanente  parte  potranno  essere  ammesse  rotaie 
senza  scanalature  o  controrotaia,  purché  il  ferro  sia  a  livella 
del  piano  stradale  verso  Testerno  del  binario.  Fra  le  rotaie 
la  massicciata  dovrà  essere  sistemata,  seguendo  prossima^ 
mente  la  sagoma  stradale,  e  la  sua  depressione  presso  la 
rotaia  interna  non  dovrà  superare  ,i  30  millimetri. 

Negli  attraversamenti  delle  strade  pubbliche  o  private 
dovrà  sempre  il  binario  ossecro  costruito  con  controrotaia, 
ed  in  modo  da  non  alterare  il  piano  stradale. 
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Art.  16. 
Distanza  fra  due  binari. 

Nei  tratti,  ove  si  ha  più  di  un  binario,  la  larghezza  de- 
gl'interbinari sarà  determinata  tenendo  conto  delia  sagoma 
del  materiale  circolante,  in  modo  che  fra  le  parti  più  spor- 
genti dei  due  veicoli  incrocianti,  si  abbia  uno  spazio  libero 
di  almeno  m.  0.70. 

Negl'impianti  delle  tramvie  urbane  il  Ministero  potrà,  in 
casi  eccezionali,  nei  quali  non  sia  possibile  fare  altrimenti 
senza  gravi  oneri,  autorizzare  una  riduzione  di  tale  spazio 
libero,  con  prescrizione  di  ridurre  la  velocità  nei  tratti  cor- 
rispondenti 0  d'impedire,  con  mezzi  riconosciuti  adatti  da 
esso  Ministero,  la  discesa  dei  passeggieri  verso  l'interbinario. 

Art.  17. 

Piazzaletti  pel  deposito  di  materiali. 

Nel  progetto  da  approvarsi  saranno  indicati  i  punti,  nei 

quali  si  dovranno  formare  appositi  piazzaletti  per  il  deposito 

dei  materiali  necessari  alla  manutenzione  della  strada,  che 

prima  trovavano    posto  sul  lato    della   strada  occupato  dal 

binario. 

Art.  18. 

Nuovi  passi  a^  livello  ed  accessi  a  strade  e  fondi  privati. 

Anche  dopo  ultimata  ed  aperta  all'esercizio  la  linea,  il 
concessionario  dovrà  provvedere  alla  sistemazione  dei  passi 
a  livello  resi  necessari  dall' apertura .  di  nuove  strade  pub- 
bliche. 

In  caso  di  apertura  di  nuove  strade  private  o  di  nuovi 
accessi  a  proprietà  laterali,  autorizzati  dall'ente  proprietario 
della  strada,  il  concessionario  dovrà  prestarsi  ai  lavori  ne- 
cessari per  la  zona  occupata  dalla  tramvia,  salvo  ad  essere 
rimborsato  delle  spese  sostenute. 
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Art.  19. 
Nuovi  impianti  dopo  Tapertura  dell'esercizio. 

Qualora  imperiose  necessità  lo  impongano,  potrà  il  Mi- 
nistero,  anche  dopo  l'apertura  all'esercizio,  ordinare,  sentito- 
rispettore  capo  ed  il  Comitato  superiore  delle  strade  ferrate^ 
rimpianto  di  nuovi  binari  di  servizio  o  d'incrocio,  e  la  co- 
struzione di  binari  di  salvamento,  allo  scopo  di  assicurare 
gl'incroci,  le  precedenze  e  le  manovre,  ed  in  genere  per 
dare  la  necessaria  sicurezza  alla  circolazione  dei  convoglia 

Art.  20. 

Sagoma  del  materiale  mobile. 

La  sagoma  limite  del  materiale  mobile  circolante  non 
potrà  oltrepassare  in  larghezza  tre  volte  lo  scartamento  del 
binario  e  non  superare  i  m.  2.90.  L'altezza  sarà  di  volta 
in  volta  stabilita,  e  pei  binari  a  scartamento  normale  non 
potrà  eccedere  i  m.  4.20. 

Nel  caso  di  tramvie,  sulle  quali  sia  autorizzato  il  servizio 
cumulativo  con  ferrovie  alle  quali  si  trovino  allacciate,  potrà 
essere  ammesso  in  circolazione  il  materiale  di  dette  ferrovie, 
anche  con  sagoma  maggiore,  purché  dall'esercente  siano 
eseguite  quelle  modificazioni  alle  opere  ed  agl'impianti  ed 
adottate  quelle  cautele  d'esercizio  che  il  Ministero  sarà  per 
prescrivere. 

Art.  21. 

Nuovi  tipi  di  locomotive  e  veicoli. 

Il  concessionario  non  potrà  adottare  tipi  di  locomotive  a 
di  veicoU  diversi  da  quelli  approvati  a  termine  del  prece- 
dente art.  8,  senza  averne  prima  ottenuto  l'approvazione 
dal  Ministero. 
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Le  condizioni,  alle  quali  dovrà  soddisfare  il  materiale  ro- 
tabile destinato  alle  tramvie,  saranno  indicate  con  apposite 
istruzioni  da  emanarsi  dal  Ministero. 

Art.  22. 

Indicazioni  prescritte  per  le  locomotive  e  i  veicoli. 

Ogni  veicolo  porterà  sempre  il  numero  d'ordine,  le  ini- 
ziali della  tramvia  alla  quale  appartiene,  T  indicazione  del 
peso  proprio,  la  data  di  costruzione,  e  dell'ultima  visita.  Sui 
carri  dovrà  essere  aggiunta  l'indicazione  della  portata,  sulle 
locomotive  quella  della  pressione  massima  di  lavoro  e  della 
velocità  massima  di  corsa,  e  sulle  carrozze  quella  dei  nu- 
mero, massimo  di  viaggiatori  tanto  all'interno  che  sulle  piat- 
taforme. 

Art.  23. 

Freni  per  le  locomotive  e  per  i  veicoli. 

Ogni  locomotiva  dovrà  avere  i  freni  applicati  a  tutte  le 
ruote  e  con  apparecchio  di  manovra,  che  permetta  la  chiu- 
sura dei  ceppi  in  sei  minuti  secondi.  Ogni  veicolo,  senza 
eccezione  alcuna,  sarà  munito  di  freno. 

Art.  24, 
Istruzioni  per  gli  impianti  relativi  alle  tramvie  non  a  vapore. 

Per  le  tramvie  esercitate  con  sistema  diverso  da  quello 
ordinario  a  vapore  saranno  osservate,  negl'impianti  e  nei 
tipi  del  materiale  mobile,  quelle  speciali  istruzioni  che,  nei 
riguardi  della  sicurezza  della  circolazione,  saranno  emanate 
dal  Ministero. 
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Capo  III. 
Prescrizioni  relative  alVesercizio. 

Art.  25. 
Manutenzione  della  lìnea. 

Le  tram  vie  in  esercizio  e  le  loro  dipendenze  dovranno 
essere  costantemente  mantenute  in  buono  stato  per  la  libera 
e  sicura  circolazione  dei  treni,  e  provvedute  del  necessario 
personale  per  assicurarne  il  regolare  e  completo  servizio. 

Neiresercizio  delle  medesime  si  dovranno  prendere  tutte 
le  misure  ed  usare  tutte  le  cautele  suggerite  dalla  scienza 
e  dalla  pratica  per  prevenire  ed  evitare  qualunque  sinistro. 

Quando,  ciò  non  ostante,  accada  un  sinistro,  gli  agenti 
deHe  tramvie  sono  strettamente  tenuti  a  prestare  tutti  i  con- 
venienti soccorsi  ed  a  mettere  in  opera  ogni  mezzo  oppor- 
tuno per  alleviare  e  diminuire  i  mali  ed  i  danni  accaduti 
e  per  impedirne  altri. 

Art.  26. 
Obblighi  generali  degli  agenti. 

or  impiegati  ed  agenti  devono  adoperare  ogni  diligenza 
per  conservare  l'ordine,  la  regolarità  e  la  sicurezza  delPeser- 
cizio,  anche  nei  casi  non  previsti  dai  regolamenti  e  dalle 
istruzioni. 

Ciascuno  è  responsabile,  nella  propria  sfera  d'azione,  del- 
l'esatta esecuzione  del  presente  regolamento  e  di  tutte  le 
disposizioni  relative  alle  tramvie,  come  pure  di  ogni  danno, 
che  possa  derivare  alle  persone  o  alle  cose  per  sua  colpa 
0  negligenza. 


Digitized  by 


Googlt 


1102 


Art.  27. 

Abilitazione  degli  aganti. 

Tutti  gl'impiegati  ed  agenti  delle  tramvie  in  esercizio 
debbono  essere  idonei  alle  funzioni,  che'  sono  chianìati  ad 
esercitare.  »    * 

I  capì  stazione,  i  macchinisti  conduttori  di  locomotive,  i 
guidatori  di  locomotori  elettrici  o  di  altri  sistemi,  saranno 
ammessi  soltanto  in  seguito  ad  esame  di  idoneità  secondo 
le  norme  che  saranno  emanate  dal  Ministero. 

Per  il  passaggio  da  una  tramvia  ad  un'altra,  avente  re-' 
gelamento  di  esercizio  diverso,  l'esame  di  idoneità  deve  es- 
sere ripetuto  per  la  parte  che  riflette  la  conoscenza  del 
detto  regolamento. 

Saranno  giurati  nelle  forme  di  legge  quegli  agenti  ed 
impiegati,  che  debbono  accertare  con  verbali,  da  presentarsi 
alle  autorità  giudiziarie,  le  contravvenzioni  alle  leggi  ed  ai 
regolamenti  riguardanti  la  polizia  delle  triirnvie,  e  pei  tratti 
di  tramvia  con  sede  propria  anche  alle  leggi  ed  ai  regola- 
menti per  le  servitù  delle  strade  ferrati?. 

Nei  tratti  in  cui  le  tramvie  scorrono  su  strade  ordinarie, 
gli  agenti  delle  tramvie,  che  già  rivestono  la  quaUtà  di 
agente  di  polizia  ferroviaria,  sono  equiparati  ad  agenti  «li 
polizia  stradale. 

Art.  28. 

Pene   disciplinari. 

Nel  regolamento  speciale  per  il  personale  della  tramvia, 
il  concessionario  stabilirà  le  pene  disciplinari  graduate  per 
gl'impiegati  ed  agenti,  che  manchino  allo  adempimento  dei 
loro  doveri  e    e  norme  per  la  loro  applicazione. 
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Art.  29.    ' 

Direzione  deli'  esercizio. 

Chi  esercita  una  linea  tramvieiria  dovrà  avere  un'appo- 
sita Direzione,  che  Icf.  rappresenti  di  fronte  al  Governo  ed 
al  pubblico. 

Art.  30. 

Reclami  del  pubblico. 

Per  ricevere  i  reclami  del  pubblico  vi  sarà  in  tutte  Io 
stazioni,  ove  esista  un  locale  adatto,  un  registro,  le  cui  pa- 
gine saranno  numerate  e  contrassegnate  dalla  Direzione  del- 
Tesercizio.  Uno  speciale  avviso  sarà  affisso  in  luogo  visibile, 
e  indicherà  il  deposito  del  registro  presso  il  capo  stazione 
e  l'obbligo  di  comunicarlo  a  chiun(j[ue  lo  richieda  per  iscri- 
vervi i  rechimi. 

Copia  dei  reclami,  con  le  eventucili  osservazioni,  dovrà, 
entro  dieci -giorni,  essere  trasmessa  alFispettore  capo. 

Art.  31. 

Orario  di  servizio  del  personale. 

11  concessionario  dovrà  fissare  Tonxrio  di  servizio  del  per- 
sonale in  modo  da  lasciare  a  questo  almeno  un  riposo  con- 
tinuato di  ore  sette,  oltre  ad  altri  intervalli  per  le  ordinarie 
refezioni. 

La  durata  totale  del  lavoro  giornaliero  non  dovrà  supe- 
rare le  ore  IO  per  il  personale  di  macchina,  le  ore  12  per 
quello  dei  treni,  e. le  ore  14  per  il  rimanente  personale  il 
quale  abbia  funzioni  che  possano  interessare  la  sicurezza 
deiresercizio. 

In  caso  di  straordinario  servizio  o  di  accidentale  e  tran- 
sitoria deficienza  di  personale,  ferma  sempre  la  prescrizione 
del  riposo  continuato  di  sette  ore,  potrà  la  durata  del  lavoro 
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eccedere  per  qualche  gix)riio  il  limite  fissato'  dal  precedente 
capoverso,  purché  la  media  del  lavoro  in  dieci  giorni  con- 
secutivi non  sorpassi  quel  limite  e  purché  l'eccesso  in  nes- 
suno dei  giorni  sia  maggiore  di  due  ore. 

Di  queste  eccezioni  alla  regola  e  delle  ragioni  da  cui  sono 
giustificate  dovrà  sempre  essere  informato  l'ispettore  capo 
del  Circolo. 

Art.  32. 

Uniforme  e  distintivi. 

Tutti  gl'impiegati  ed  agenti  destinati  ad  avere  relazioni 
col  pubblico,  e  quelli  aventi  funzioni  di  polizia  ferroviaria, 
dovranno  vestire  in  uniforme  o  portare  almeno  qualche  spe- 
ciale distintivo. 

Art.  33. 
Visite  alle  opere  d*arte. 

Le  opere  d'arte  lungo  la  strada  percorsa  dalla  tramvia 
saranno,  per  cura  del  concessionario,  accuratamente  visitate 
almeno  una  volta  all'anno.  Della  visita  sarà  dato  preavviso 
in  tempo  opportuno  all'ente  proprietario  della  strada  ed  al 
R.  Ispettorato  del  C'ìrcolo  ferroviario .  che  potranno  interve- 
nire mediante  un  loro  delegato. 

Per  le  tramvie  a  trazione  elettrica  saranno  anche  prati- 
cate periodiche  visite  e  verifiche  agl'impianti  e  alle  condut- 
ture con  le  stesse  norme  stabilite  per  le  ferrovie  a  trazione 
elettrica. 

Art.  34. 

Visita  alla  linea. 

La  linea  sarà  visitata  dal  personale  di  vigilanza  almeno 
una  volta  al  giorno. 

Art.  35. 

Materiale  mobile. 

Il  materiale  mobile  non  potrà  essere  posto  in  servizio  senza 
una  verifica  e  conseguente  autorizzazione  dell'ispettore  capo. 
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Tanto  le  locomotive,  quanto  i  veicoli  dovranno  essere  te- 
nuti in  stato  di  buona  manutenzione.  Dopo  ogni  riparazione, 
ed  almeno  una  volta  all'anno,  le  locomotive  saranno  assog- 
gettate ad  apposite  visite  e  prove  secondo  istruzioni  che  sa- 
ranno emanate  dal  Ministero  dei  lavori  pubblici. 

Art.  36. 
Materiale  mobile  per  le  trarnvie  a  trazione  elettrica. 

Pel  materiale  mobile  delle  tramvie  a  trazione  elettrica 
valgono,  in  quanto  applicabili,  le  disposizioni  in  vigore  per 
le  ferrovie  esercitate  con  tale  genere  di  trazione. 

Nel  caso  di  altri  sistemi  di  trazione  si  provvedere  a  norma 
delle  speciali  istruzioni  che  saranno  emanate  dal  Ministero. 

Art.  37. 
Composizione  dei  treni. 

La  composizione  massima  dei  treni  per  le  tramvie  sarà 
stabilita  dal  prefetto,  sentito  l'ispettore  capo  ed  il  conces- 
sionario. 

Nei  treni  viaggiatori  non  si  ammetteranno  vagoni  carichi 
di  lunghe  travi, ,  né  carri  speciali  per  trasporti  di  grossi 
massi  di  pietra,  di  rotaie,  di  lunghe  ferramenta  e  di  bestie 
feroci  0  di  materie,  che  diano  odore  molesto  ai  viaggiatori, 
salve  quelle  eccezioni  che  il  prefetto  crederà  di  stabilire. 

Per  il  trasporto  delle  materie  esplodenti  si  osserveranno 
le  norme  vigenti  per  le  ferrovie. 

Art.  38. 
Locomotive  in  esercizio. 

Le  macchine  saranno  sempre  poste  in  testa  ai  treni.  Non 
si  potrà  derogare  a  questa  disposizione  che  per  le  manovre 
nelle  stazioni  o  per  i   treni  di  soccorso.  In  questi    casi   la 

34  -  Coli.  Celerif.  1900. 
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velocità  non  dovrà  oltrepassare  i  cinque  chilometri  all'ora, 
ed  un  agente  dovrà  tenersi  sul  primo  veicolo  in  posizione 
da  poter  fare  gli  eventuali  segnali  al  macchinista. 

I  treni  saranno  rimorchiati  da  una  sola  locomotiva,  salvo 
il  caso  di  tratti  in  forte  salita  o  di  accidenti,  ed  in  tempo 
di  neve. 

È  vietato  di  attaccare  simultaneamente  più  di  due  loco- 
motive ad  un  treno;  la  locomotiva  di  testa  guida  la  marcia 
del  treno,  chò  non  deve  mai  sorpassare  i  15  chilometri  di 
velocità  nel  caso  di  doppio  attacco. 

Art.  39. 
Illuminazione  dei  treni. 

Da}  tramonto  al  levar  del  sole,  nei  casi  di  forte  nebbia, 
e,  sempre,  nell'attraversamento  delle  gallerie  di  lunghezza 
maggiore  di  400  metri,  i  treni  saranno  illuminati  esternar 
mente  alla  testa  e  alla  coda,  e  le  vetture  saranno  illuminate 
internamente  noi  treni  viaggiatori. 

Art.  40. 
Velocità. 

Su  proposta  del  concessionario,  il  prefetto,  sentito  l'ispet- 
tore capo,  stabilirà  la  velocità  massima  dei  treni  viaggiatori 
e  di  quelli  merci  nei  vari  punti  del  percorso  della  tramvia, 
avuto  riguardo  al  tipo  di  armamento  e  del  materiale  rota- 
bile e  all'andamento  planimetrico  ed  altimetrico  della  strada. 

La  velocità  massima  dei  treni  in  corsa  non  deve  mai  ol- 
trepassare i  20  chilometri  all'ora.  Quando  però  i  treni  siano 
muniti  di  freni  continui  e  lo  condizioni  planimetriche  delia 
linea  e  quelle  di  resistenza  dell'armamento  lo  permettano, 
la  velocità  massima  potrà  raggiungere  i  30  chilometri. 

II  prefetto,  sul  parere  deirispettore  capo,  prescriverà -quali 
riduzioni  di  velocità  debbano  adottarsi  per  assicurare  la 
pronta  fermata,  in  caso  di  ostacoli,  durante  il  giorno  e  nelle 
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ore  notturne  (dojlo  le  ore  18  neirorario  invernale,  e  dopo 
le  ore  21  nell'orario  estivo)  per  le  diverse  categorie  di  treni 
nei  tratti  a  forti  pendenze,  nelle  curve  e  nei  punti  pericolosi, 
nelle  traverse  degli  abitati,  v 

In  taluni  tratti  potrà  anche  prescrivere  clic  il  treno  pro- 
ceda a  passo  d'uomo,  e  che  sia  preceduto  da  un  agente  con 
segnaU.  Le  velocità  di  corsa,  così  stabilite  dal  prefetto,  po- 
tranno sempre  dal  medesimo  essere  modificate  quando,  in 
seguito  ad  avviso  dell'ispettore  capo,  ne  riconosca  la  oppor- 
tunità nei  rapporti  con  la  sicurezza  della  circolazione  dei 
treni  e  della  vieibilità. 

Art.  41. 

.     Freni. 

Nel  fissare  le  velocità  massime  di  corsa  dei  treni,  e  sui 
vari  tratti  del  percorso,  il  prefetto,  sentito  l'ispettore  capo, 
stabilirà  la  quantitii  dei  freni  attivi,  che  si  dovranno  avere 
per  le  diverse  categorie  di  treni  e  per  ogni  tratto. 

L'ultimo  veicolo  dovrà  sempre  avere  un  frenatore,  salvo 
il  caso  in  cui  il  treno  sia  munito  di  freni  continui  automatici. 

Art.  42. 
Orari. 

Per  ottenere  l'approvazione  dell'orario  il  concessionario 
ne  trasmetterà  lo  schema  in  triplice  esemplare  all'ispettore 
capo,  il  quale,  entro  cinque  giorni,  dovrà  rimetterlo  col  suo 
parere  al  prefetto.  11  prefetto,  dopo  averlo  approvato,  ne 
restituirà  un  esemplare  firmato  al  concessionario,  e  l'altro 
lo  trasmetterà  al  Ministero  dei  lavori  pubblici  (Ispettorato 
generale  per  l'esercizio).  Approvato  l'orario,  il  concessionario 
ne  fornirà  all'ispettore  capo  un  numero  suflficiente  di  esemr 
plarì  per  1  bisogni  della  sorveglianza  governativa. 
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Art.  43. 
Circolazione  dei  treni. 

Ogni  locomotiva  a  vapore  irf  servizio  dei  treni  sarà  aflS^- 
<lata  ad  un  macchinista  autorizzato  a  termine  dell'art.  27 
dol  presente  regolamento  e  ad  un  fuochista,  che  all'occor- 
renza sappia  fermarla.  Quando  il  treno  sia  rimorchiato  da 
locoinotore,  o  vettura  automotrice,  elettrica,  a  gas  o  ad  aria 
compressa,  ed  il  tipo  di  questa  lo  consenta,  potrà  l'ispettore 
capo  permettere  la  presenza  del  solo  macchinista  o  guida- 
tore, purché  nel  treno  trovisi  un  altro  agente  capace  di 
formarlo,  e  che  possa  facilmente  accedere  al  locomotore  o 
vettura  automotrice. 

Ad  eccezione  del  personale  di  macchina  e  dei  funzionari 
«lell'esercente,  o  governativi  addetti  alla  sorveglianza,  nes- 
suno può  salire  sulla  locomotiva  senza  speciale  autorizzazione 
scritta  della  Direzione  della  tramvia. 

Art.  44. 
Obblighi  del  macchinista. 

Prima  della  partenza  del  treno  il  macchinista  dovrà  as- 
sicurarsi che  tutte  le  parti  della  locomotiva  o  del  locomotore 
siano  in  buone  condizioni,  e  specialmente  che  i  freni  fun- 
zionino. Non  potrà  mettere  il  treno  in  moto  senza  ordine 
del  capo  conduttore. 

Art.  45. 
Segnali   d'avviso. 

Prima  di  mettere  in  moto  la  locomotiva  od  il  locomotore 
il  macchinista  o  guidatore  dovrà  sempre  dare  il  segnale 
d'avviso  col  fischio  o  con  la  campana,  secondochè  sarà  sta- 
bilito dall'ispettore  capo.  Tale  segnale  dovrà  ripetere  in  vi- 
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<jinanza  delle  stazioni,  ^  degl'  incrociamenti  con  strade  pub- 
bliche, dei  tratti  in  curva  od  in  trincea  nei  quali  non  abbia 
libera  la  visuale  ed  in  genere  ogni  qualvolta  possa  temere 
sulla  strada  e-  nella  zona  percorsa  dalla  tramvia,  la  pre- 
senza di  persone,  bestiame,  e  veicoli.  In  caso  di  nebbia,  e 
nelle  ore  notturne,  il  sanale  dovrà  esser  dato  con  una 
certa  frequenza  per  tutto  il  percorso. 

Ove^  la  nebbia  sia  intensa,  teinto  da  non  poter  distinguere 
gii  oggetti  alla  distanza'  di  50  metri,  dovrà  anche  ridurre 
la  velocità  almeno  a  10  chilometri  alFora. 

Art.  46. 

Osservan/.a  delForario. 

I  treni  non  devono  partire  dalle  stazioni  prima  dell'ora 
stabilita,  e  nel  loro  percorso  non  devono  succedersi  a  di- 
stanza minore  di  10  minuti. 

Negli  orari  di  servizio  saranno  indicati  i  tratti  per  i  quali 
i  diversi  treni  possono  effettuare  ricuperi,  e  stabiliti  i  ricu- 
peri massimi  permessi,  i  quali  dovranno  eseguirsi  non  su- 
perando mai  la  velocità  massima  autorizzata.  In  genere  non 
saranjQO  permessi  i  ricuperi  sui  tratti  in  discesa  oltre  al  10 
per  mille  e  su  quelli  ove  la  strada  è  abitualmente  molto 
frequentata, 

II  distanziamento    dei  treni    a  10    minuti  non  è  obbliga-^ 
torio  per  le  tramvie  urbane  e  suburbane. 

Art.  47. 

Cedola   orario. 

Pei  treni  aventi  percorsi  superiori  a  20  chilometri  dovrà 
essere  compilata  la  cedola  orario. 

In  tutte  le  stazioni,  ed  eventualmente  anche  nelle  fermate, 
quando  lo    ordini    il    prefetto,    si  dovranno  tenere  appositi 
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registri,  nei  quali  verranno  segnate  le  ore  d'arrivo  e  df 
partenza  dei  treni.  Le .  stazioni  d' arrivo  e  di  partenza  do- 
vranno segnare  anche  la  composizione  dei  treni. 

Delle  cedole  orario  e  dei  registri  di  stazione  dovrà  essere- 
data  visione  dietro  richiesta  agli  ufficiali  incaricati  della  sor- 
veglianza. 

Questa  disposizione  non  è  appUcabile  alle  tramvie  urbane- 
e  suburbane. 

Art.  48. 
Veicoli  fermi  sui  binari. 

I  treni  non  possono  sostare  fuori  delle  stazioni  che  il 
tempo  necessario  per  i  bisogni  del  servizio. 

Le  locomotive  ed  i  veicoli  isolati  non  possono  essere  la- 
sciati sui  binari  destinati  alla  circolazione;  quando  siano  la- 
sciati sugli  altri  binari  devono  essere  frenati  ed  incatenati, 
ed  ove  il  piazzale  sia  in  pendenza  superiore  al  3  per  mille 
devono  essere  assicurati  con  stanghe  o  pedali. 

Art.  49. 
Locomotive  di  riserva  e  di  soccorso. 

In  una  o  più  stazioni  indicate  dall'ispettore  capo,  tenuto 
conto  delle  esigenze  locali,  vi  sarà  costantemente,  o  per  de- 
terminate  ore  del  giorno,  una  locomotiva  di  riserva  e  soc- 
corso pronta  a  partire  ad  ogni  richiesta.  Nel  caso  di  dis- 
senso con  Tesercente,  deciderà  il  Ministero.     . 

Nelle  stazioni  stesse  sarà  tenuta  una  scorta  di  attrezzi  ed 
una  cassetta  medicinali  con  accessori. 

Art.  50. 
Incroci. 

Nel  regolamento  di  servizio  saranno  stabilite  le  precau- 
2Ìoni  da  tenersi  nel  cambio  degF  incroci. 
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Art.  51. 
Uso   del   telefono. 

Quando,  per  i  bisogni  della  circolazione  dei  treni,  la  linea 
^ia  provvista  di  impianto  telefonico,  la  corrispondenza  dovrà 
essere  trascritta .  sul  registro  protocollo  con  le  stesse  norme 
della  corrispondenza  telegrafica.  Le  conferme  definitive  per 
i  cambi  d'incrocio  dovranno  essere  firmate  sul  detto  proto- 
collo dai  macchinisti  o  capi  conduttori  dei  treni  incrocianti, 
^opo  averle  fatte  ripetere  all'apparecchio  dalle  stazioni  in- 
teressate. 

Art.  52. 

Tassa  di  sorveglianza. 

La  tassa  per  la  sorveglianza  all'esercizio  delle  tramvie  a 
trazione  meccanica  è  stabilita  in  lire  dodici  annue  per  chi- 
lometro. 

Questa  tassa  è  applicata,  a  datare  dall'approvazione  del 
presente  regolamento,  anche  alle  tramvie  esistenti,  in  sosti- 
tuzione di  quella  che  fino  ad  oggi  si  fosse  percetta. 

Capo  IV. 
Polizia. 

Art.  53. 
Prescrizioni  relative  alle  persone  estranee  alla  tramvia. 

É  vietato  ad  ogili  persona  estranea  al  servizio: 

1*"  di  gustare  o  alterare  per  qualsiasi  pretesto  gP im- 
pianti e  il  materiale  mobile  relativi  all'esercizio  delle  tramvie  ; 
2*"  di  fermarsi  sulla  zona  occupata  dalla  tramvia  o  dì 
farvi  stanziare  veicoli  od  animali,  in  modo  da  impedire  o 
ritardare  la  circolazione  tramviaria  e  di  attaccarsi  alle  vet- 
ture in  moto; 
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S"*  di  gettarvi  o  depositarvi  materiali  qualsiansi. 

Ogni  vetturale^  all'avvicinarsi  di  un  treno  o  d*una  vet- 
tura della  tramvia,  dovrà  liberare  completamente  il  binaria 
e  scostarsene  in  modo  da  rendere  libera  tutta  la  larghezza 
necessaria  pel  passaggio  dei  veicoli  della  tramvia. 

Ogni  conduttore  di  mandrie  dovrà  allontanare  il  bestiame^ 
dal  binario  airav vicinarsi  d'un  treno. 

Art.  54. 
Viaggiatori. 

Ai  viaggiatori  è  proibito: 

r  di  salire  e  scendere  dalle  vetture  durante  la  corsa; 

T  di  passare  da  una  vettura  all'altra  quando  non  siano 
intercomunicanti,  di  sporgersi  all'infuori  o  di  lanciare  dalle 
finestre  oggetti  che  possano  recar  danno  ai  passanti; 

3°  di  portare  armi  da  fuoco  cariche.  Chi  porta  arma 
da  fuoco  deve  far  constatare,  prima  di  entrare  nella  vet- 
tura, che  la  sua  arma  non  è  carica.  Questa  prescrizione- 
però  non  è  applicabile  agli  agenti  della  forza  pubblica. 

Art.  55. 

Persone  escluse  dai  compartimenti  comuni. 

I  viaggiatori  dovranno  conformarsi  alle  avvertenze  ed  agli 
inviti  del  personale  delle  tramvie  per  quanto  concerne  l'or- 
dine, la  regolarità  e  la  sicurezza  dell'esercizio. 

Dovranno  essere  escluse  dai  treni  le  persone  che  si  tro- 
vino in  istato  di  ubbriachezza,  che  offendano  la  decenza  o 
diano  scandalo  agli  altri  viaggiatori,  che  portino  segni  evi- 
denti di  malattie  che  possano  incomodare  gli  altri  viaggia- 
tori, o  che  ricusino  di  ottemperare  alle  prescrizioni  d'or- 
dine e  di  sicurezza  del  servizio. 

II  trasporto  delle  persone  ammalate  potrà  avere  luogo  in 
compartimenti  separati. 
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Art.  56. 
Scontrino   di   viaggio. 

Il  viaggiatore  dovrà  presentare  ad  ogni  richiesta  lo  scon- 
trino di  viaggio  al  personale  del  treno  pel  necessario  con- 
trollo. . 

Art.  57. 

Spedizione  delie  merci. 

La  spedizione  e  la  consegna  delle  merci  dovrà  aver  luogo 
senza  preferenza  e  secondo  l'ordine  di  ricevimento  subordi- 
natamente alle  condizioni  ^di  tariffa.  Le  merci  saranno  cu- 
stodite in  modo  che  non  soffrano  guasti  o  deperimento. 

Il  trasporto  delle  merci  pericolose  e  nocive  sarà  fatto 
<5on  le  norme  e  cautele  stabilite  dal  Ministero  dei  lavori 
pubblici. 

Art.  58. 

Pulblicazioni  nelle  stazioni. 

Il  concessionario  è  obbligato  a  pubblicare  ed  a  teiere 
«sposti  nelle  stazioni  e  nelle  fermate: 

F  Torario  delle  corse; 

2*  le  tariffe  per  i  viaggiatori  e  per  le  merci; 

3*"  le  avvertenze  relative  ai  viaggiatori; 

A^  le  avvertenze  relative  alla  consegna  ed  al  trasporto 
dei  bagagli  e  deUe  merci. 

Capo  V. 
Penalità. 

Art.  59. 
Determinazione   delle   pene. 

Senza  pregiudizio  delle  pene  comminate  per  disposizione 
■di  legge  l'esercente  della  linea  incorrerà  in  una  ammenda 
<ii  L.  200: 


Digitized  by 


Googlt 


'  fy  '»>PJJt^V..'V>*'gyHg?VW' 


1114 

V  per  ogni  cambiamento  parziale  o  totale  di  orario  nelle- 
corse  dei  treni  senza  la  preventiva  approvazione  del  pre- 
fetto ; 

2°  per  inosservanza  delle  prescrizioni  relative  alla  do- 
tazione minima  del  personale  ; 

3**  per  ogni  irregolarità  nelle  velocitai  di  corsa,  nel  nu- 
mero dei  freni,  nella  composizione  dei  treni. 

Le  altre  trasgressioni  al  presente  regolamento  ed  agli 
ordini  ufficialmente  intimati  dal  prefetto,  e  relativi  alla  si- 
curezza e  regolarità  dell'esercizio,  saranno  punite  con  am- 
mende da  lire  50  a  lire  200. 

Art.  60. 
Accertamento  deUe  trasgressioni. 

Per  le  trasgressioni  agli  ordini  intimati  dal  prefetto  il 
concessionario  incorrerà  neirammenda  comminata,  tostochè^ 
sia  trascorso  il  termine  prefisso  nell'atto  d' intimazione. 

Persistendo  il  concessionario  nel  non  adempiere  alle  inti- 
mazioni frittegli,  potrà  il  Ministero  sospendere  l'esercizio  della 
tramvia,  sentito  l'ente  proprietario  della  strada,  ed,  ove  non 
Bì  provveda,  potrà  anche  revocare  la  data  autorizzazione. 

Per  accertare  la  trasgressione  verrà  elevato,  a  carico  del 
direttore  dell'esercizio,  verbale  di  contravvenzione  dai  fun— 
zionari  del  Regio   Ispettorato  generale  delle  strade  ferrate  • 

Art.  61. 
Ammenda  ai  contravventoii. 

I  contravventori  alle  disposizioni  dell'art.  53  e  55  incor- 
reranno in  un'ammenda  estensibile  fino  alle  lire  300,  senza 
pregiudizio  delle  azioni  e  pene  maggiori  stabilite  dalle  leggi 
generali. 
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Capo  VI. 
Sorveglianza  governativa. 

Art.  62. 
A  ohi  spetta  la  sorveglianza  goyeroativa. 

La  sorveglianza  governativa  sull'esercizio  delle  tramvie  è 
<ievoluta  al  prefetto,  che  la  esercita  per  mezzo  degli  uflSci 
di  circolo  del  Regio  Ispettorato  generale  delle  strade  ferrate. 

Art.  63. 
Obblighi  deir  ispettore  capo. 

In  caso  d' irregolarità  r  ispettore  capo  competente,  dopo 
avere  sentito  l'esercente,  prescriverà  i  necessari  provvedi- 
menti, ed,  ove  questi  non  fossero  attuati,  ne  informerà  il 
prefetto  per  le  intimazioni  di  cui  all'art.  59  del  presemte  re- 
golamento. 

Art.  64. 

Ordini   di    servizio. 

Il  concessionario  comunicherà  al  prefetto,  per  mezzo  del- 
l' ispettore  capo,  gli  ordini  di  servizio  e  le  istruzioni  che  con- 
tengano variazioni  ai  regolamenti  di  servizio  già  approvati. 

Gli  .ordini  di  servizio  e  le  altre  disposizioni  saranno  rac- 
colte in  apposito  registro  da  presentarsi  ad  ogni  richiesta  ai 
funzionari  incaricati  della  sorveglianza. 

Art.  65. 
Uso  del  telegrafo  e  del  telefono. 

Semprechè  la  tramvia  sia  munita  di  comunicazioni  tele- 
grafiche 0  telefoniche,  gì'  impiegati  della  tramvia  stessa  do- 
vranno uniformarsi  alle  richieste    dei    funzionari  del  Regio 
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Ispettorato  generale  delle  strade  ferrate  per  la  trasmissione 
dei  telegrammi  concernenti  il  loro  servizio  di  sorveglianza^ 

Art.  66. 

Aytìsì  air  Ispettorato  delle  strade  ferrate  ia  caso  di  accidenti 
o  incoDvenieati  di  servizio. 

Avvenendo  sinistro,  sviamento  o  collisione,  anche  quando- 
nessun  danno  siasi  verificato,  sarà  senza  dilazione  segnalato 
a  mezzo  del  telegrafo,  o  in-  quelFaltro  modo  celere  che  il 
sistema  di  comunicazione  fra  le  stazioni  permetterà,  all'  ispet- 
tore capo  competente. 

Art.  G7. 

Inchieste  per  i  fatti  gravi. 

Per  i  fatti  più  gravi,  che  interessano  la  sicurezza  dellV 
sercizio,  e  per  quelli  che  saranno  indicati  dall'  ispettore  capo, 
il  concessionario  dovrà  eseguire,  entro  il  termine  non  mag- 
giore di  cinque  giorni,  una  regolare  incliiesta,  dandone  in 
tempo  utile  avviso  all'  ispettore  medesimo,  il  quale  potrà  as- 
sistervi personalmente  o  per  mezzo  di  un  suo  delegato  e 
prendere  cognizione  del  relativo  verbale  e  delle  punizioni 
inflitte  agli  agenti  ritenuti  colpevoli. 

Dei  risultati  dell'  inchiesta  l' ispettore  capo  deve  dare  no- 
tizia in  via  sommaria  al  prefetto. 

Art.  68. 

Provvedimenti  per  mantenere  la  sicurezza  dell'esercizio. 

Quando  dal  regio  ispettore  capo  si  riconosca  la  necessità 
di  provvedimenti  per  mantenere  la  sicurezza  delFestTcizio, 
ne  farà  invito  al  concessionario,  ed,  ove  questi  si  rifiuti  di 
attuarli,  ne  informerà  il  prefetto  per  le  intimazioni  di  cui 
airart.  59. 
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Art.  69. 

Dati  per  la  statistica. 

Il  concessionario  dovrà  porre  a  disposizione  dell'  ispettore 
capo  i  dati  e  gli  elementi  per  la  compilazione  della  statistica. 

Art.  70.     . 
Biglietti  di  libera  circolazione. 

Il  prefetto,  il  sottoprefetto,  ed  i  funzionari  del  Regio  Ispet- 
torato generale,  indicati  dal  regio  ispettore  capo,  dovranno 
essere  muniti  di  biglietti  di  libera  circolazione  sulle  tramvie, 
sulle  quali  esercitano  la  loro  sorveglianza. 

Saranno  pure  muniti  dì  biglietti  di  libera  circolazione  sulle 
tramvie  i  componenti  del   Comitato    superiore   delle    strade 

ferrate. 

Art.  71. 
Rapporti  degli  agenti  tramviari  coi  funzionari  governativi. 

Dovrà  il  concessionario  far  riconoscere  dai  propri  agenti 
i  funzionari  addetti  alla  sorveglianza  governativa,  dare  di- 
sposizioni perchè  loro  sia  lasciato  libero  accesso  agli  uffici 
delle  stazioni,  ai  magazzini,  alle  rimesse  ed  alle  officine,  per 
le  ricognizioni  in  adempimento  alle  loro  attribuzioni. 

Capo  VII. 
Cessione  delVesercizio  a  terzi. 

Art.  72. 
Esercente. 

Tutte  le  disposizioni  della  parte  prima  del  presente  rego- 
lamento, riguardanti  l'esercizio,  sono  applicabili  all'esercente 
della  tramvia,  nel  caso  in  cui  il  concessionario  abbia,  in  se- 
guito ad  autorizzazione  del  Governo  e  del  proprietario  della 
strada,  ceduto  ad  altri  l'esercizio  della  tramvia  stessa. 
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PARTE  SECONDA. 
Ferrovie    economiche. 

Capo  I. 
Concessione  e  costruzione. 

Art.  73. 
Procedura  per  la  concessione. 

La  domanda  di  concessione  di  ferrovie  economiche,  tra  cui 
sono  da  considerarsi  le  funicolari  e  quelle  a  ruota  dentata, 
tranne  il  caso  in  cui  facciano  parte  di  ferrovie  ordinarie  o 
di  tramvie,  deve  essere  rivolta  al  Ministero  dei  lavori  pub- 
blici (Regio  Ispettorato  generale  per  le  costruzioni  e  con- 
cessioni delle  strade  ferrate  e  tramvie)  col  corredo  dei  se- 
guenti documenti  : 

r  Progetto  di  massima  costituito  da  : 

a)  Relazione  tecnica; 

6)  Piano  topografico  in  scala  non  minore  di  1  :  50000  ; 

e)  Planimetria  in  scala  da  1  :  2000  ; 

d)  Profilo  longitudinale  nella  scala  di  1  :  2000*  per  le 
distanze  e  di  1  :  200  per  le  altezze  ; 

e)  Sezioni  trasversali  di  1  :  200  in  numero  sufficiente 
per  valutare  l'importanza  e  la  cubatura  dei  movimenti  di 
terra  ;  • 

f)  Tipi  normali  delle  opere  d'arte  minori  fino  a  10 
metri  di  luce,  delle  sezioni  della  via,  dei  fabbricati,  deirar- 
mamento,  del  materiale  rotabile,  in  scala  non  minore  di  1  :  200; 

g)  Disegni  delle  opere  d'arte  di  luce  superiore  a 
m.  10; 

h)  Tabella  dei  prezzi  unitari  ; 
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i)  Perizia  della  spesa  di  costruzione  e  prima  dotazione 
di  materiale  rotabile  ; 

l)  Tipi  di  massima  del  materiale  mobile  e  degl'  im- 
pianti di  locomozione,  con  una  relazione  tecnica  relativa  alla 
loro  sufficienza  in  rapporto  col  servizio  che  il  richiedente 
intende  di  eseguire. 

2''  Memoriale  sulla  pubblica  utilità  della  hnea; 
3**  Indicazione  dei  mezzi  finanziari,    coi   quali  il  richie- 
dente intende  far  fronte  alle  spese  per  la  costruzione  e  per 
Tesercizio  della  linea. 

I  documenti  di  cui  al  n.  1,  lettera  J,  e,  rf,  dovranno  pre- 
sentarsi in  doppio  esemplare. 

Per  le  ferrovie  econ(*niche,  che  dovranno  stabilirsi  per 
qualche  tratto  sopra  strade  ordinarie,  dovrà  fornirsi  la  prova 
che  sia  stato  accordato  il  consenso  dell'ente  proprietario 
della  strada,  presentando  il  relativo  atto  di- concessione. 

Art.  74. 

Ulteriori  documenti  da  prodursi  ove  si  chieda  la  sovvenzione  dello  Stato. 

Quando  si  richiede  la  sovvenzione  dello  Stato  per  la  linea, 
.ai  documenti,  di  cui  airarticolo  precedente,  dovranno  essere 
uniti  questi  altri  : 

P  Piano  finanziario,  ossia  bilancio  fra  i  prodotti  com- 
plessivi (prodotto  dell'esercizio,  sussidi"  del  Governo  ed  altri 
proventi)  e  le  spese  occorrenti  alla  costruzione  ed  all'eser- 
cizio (spesa  di  costruzione,  interessi  dei  capitali  durante  la 
medesima,  ammortamento  dei  capitali,  spese  di  dotazione  di 
materiale  mobile,  di  manutenzione,  di  esercizio,  di  ammini- 
strazione, ecc.); 

2°  Calcolo  dei  prodotti  e  delle  spese  di  esercizio  col  cor- 
redo di  attendibili  dati  statistici; 

3**  Valutazione  approssimativa  dei  vantaggi  che  derive- 
ranno all'erario  dall'esercizio  della  linea; 


Digitized  by 


Googlt 


1120 

4""  Deliberazioni,  debitamente  approvate  dairAutorità  tu- 
toria, dalle  quali  risultino  i  concorsi  degli  enti  interessati 
(Provincie,  comuni,  ecc.).  Le  deliberazioni  suddette  potranno 
dal  richiedente  essere  presentate  dopo  che  il  Ministero  abbia 
in  massima  riconosciuta  la  domanda  meritevole  di.  conside- 
razione, sentito  il  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  ed 
il  Comitato  superiore  delle  strade  ferrate. 

La  domanda,  alla  quale  questi  documenti  si  riferiscono, 
dovrà  essere  trasmessa  per  esame  e  parere  all'ispettore  capo 
del  Circolo,  il  quale,  assunte  particolareggiate  informazioni  e 
fatti  i  necessari  confronti  locali,  riferirà  non  solo  sull'  esat- 
tezza dei  dati  fomiti  dal  richiedente  e  sulla  regolarità  del 
progetto  e  della  stima,  ma  anche  su  tutte  le*  possibili  mo- 
dificazioni, le  quaU  abbiano  influenza  sulla  misura  del  sus- 
sidio. 

Art.  75. 

Regio  decreto  di  concessione. 

Il  regio  decreto  di  concessione  verrà  emesso  su  proposta 
del  ministro  dei  lavori  pubblici,  sentito  il  Consiglio  di  Stato. 

Qualora  si  accordi  la  sovvenzione  governativa,  il  decreta 
sarà  reso  su  proposta  anche  del  ministro  del  tesoro. 

Art.  76. 
Cauzione . 

La  cauzione  che  il  concessionario  è  tenuto  a  prestare,  a 
garanzia  degli  obblighi  assunti  coll'atto  di  concessione  sarà 
di  ^/gQ  della  spesa  complessiva  di  costruzione  e  prima  dota- 
zione di  materiale  rotabile. 

In  conto  della  cauzione  predetta  il  concessionario,  prima 
della  stipulazione  dell'atto  di  concessione,  depositerà  una 
somma  corrispondente  alla  metà  della  cauzione  stessa. 
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Il  completamento  della  cauzione  dovrà  essere  effettuato 
entro  due  mesi  dalla  pubblicazione  del  decreto  di  conces- 
sione. 

La  cauzione  verrà  restituita  in  seguito  a  domanda  e  pro- 
porzionalmente all'importo  dei  lavori  e  delle  provviste  ese- 
guite, salvo  un'ultima  rata  non  inferiore  al  quinto  della  cau- 
zione totale  che  verrà  trattenuta  sino  a  dopo  il  collaudo 
finale  dell'opera. 

Art.  77. 

Progetto  esecutivo. 

Entro  il  termine  stabilito  nell'atto  di  concessione,  il  con- 
cessionario sottoporrà  all'approvazione  del  Ministero  dei  la- 
vori pubblici  il  progetto  particolareggiato  della  linea,  il  quale 
dovrà  constare  dei  seguenti  documenti  : 

a)  Relazione  tecnica; 

b)  Planimetria  in  scala  di  1 :  2000  ; 

e)  Profilo  ii^  scala  di  1 :  2000  per  le  lunghezze,  1 :  200 
per  le  altezze,  colle  quote  del  terreno  e  del  piano  di  for- 
mazione riferite  al  livello  del  mare,  colle  indicazioni  delle 
livellette  e  relative  pendenze,  coi  dati  delle  curve  e  lunghezza 
dei  rettilinei  ; 
.    d)  Sezioni  normali  in  scala  di  1  :  200  ; 

e)  Sezioni  trasversali  in  scala  di  1  :  200  e  a  distanza 
non  maggiore  di  metri  100  ove  la  pendenza  del  terreno  in 
senso  trasversale  superi  i  30  gradi  d' inclinazione,  e  sezione 
del  terreno  nei  punti  dove  l'inclinazione  cambia  di  direzione 
0  si  modifica  sensibilmente  nella  pendenza  o  dove  esistono 
forti  accidentalità  ; 

f)  Piani  generali  delle  stazioni  e  fermate  in  scala  da 
1 :  500  ; 

g)  Tipi  normali  e  speciali  di  fabbricati  in  scala  non  mi- 
nore di  1  :  200,  con  una  pianta  per  cadauno  dei  piani,  un 
prospetto  ed  almeno  una  sezione  trasversale; 
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h)  Tipi  normali  dei  manufatti  e  tipi  delle  opere  d'arte 
speciali  aventi  luce  maggiore  di  m.  10  in  scala  non  minore 
di  1  :  200,  con  una  pianta,  un  prospetto,  una  sezione  longi- 
tudinale ed  una  trasversale  ;  per  le  costruzioni  metalliche,, 
'  saranno  aggiunti  i  relativi  calcoli  di  resistenza  ; 

i)  Perizia  particolareggiata  ; 

V)  Elenco  dei  passi  a  livello,  colla  indicazione  dei  si-^ 
stemi  di  chiusura,  che  s' intende  adottare,  a  senso  dell'art.  21 
della  legge  ; 

m)  Tabella  dei  rettilinei,  delle  curve  e  delle  livellette. 

I  tipi  definitivi  degl'impianti  fissi  e  di  trasmissione,  nel 
caso  di  trazione  elettrica,  e  di  quelli  del  materiale  mobile^ 
potranno  essere  presentati  per  l'approvazione  anche  solo  prima 
della  esecuzione  delle  relative  opere  o  provviste. 

Art.  78. 

Sorveglianza  sui  lavori  e  collaudo. 

Alla  sorveglianza  sui  lavori  di  costruzione  della  linea  ed 
al  relativo  collaudo  provvederà  l'Ispettorato  generale  delle 
Strade  ferrate.  Ove  qualche  tratto  scorra  su  strada  ordinaria, 
potrà  l'ente  proprietario  di  questa  intervenire  al  collaudo  per 
mezzo  di  un  suo  delegato. 

Potranno  parimenti  intervenire  al  collaudo  i  rappresen- 
tanti di  quelle  amministrazioni,  che  avessero  reclami  a  fare 
relativamente  agli  attraversamenti  e  deviazioni  stradali. 

Art.  79. 

Aportnra  provvisoria  alTesercizio. 

II  Ministero  dei  lavori  pubblici  potrà,  in  seguito  a  collaudo- 
provvisorio  e  con  quelle  cautele  che  stimerà  necessarie,  au- 
torizzare l'apefrtura  della  hnea  all'esercizio  per  tronchi  ed 
anche  limitatamente  al  servizio  passeggieri  o  merci  per  un 
periodo  non  maggiore  di  sei  liiosi,  entro  il  quale  dovrà  esser 
domandato  il  collaudo  definitivo. 
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A*rt.  80. 
Approvazione  delle  tariffe. 

L'apertura  all'esercizio  non  potrà  aver  luogo  prima  che 
le  tariffe  siano  state  approvate  dal  Ministero. 

Art.  81. 
^Tariffe  massime. 

Le  tariffe  massime  dei  viaggiatori  e  merci  sulle  ferrovie 
economiche  non  potranno,  in  applicazione  dell'ultimo  comma 
dell'art.  16  della  legge,  superare  le  basi  delle  tariffe  gene- 
rali in  vigore  sulle  linee  dello  Stato.  Ove  non  si  abbiano  che 
due  classi  per  viaggiatori,  la  tariffa  massima  della  classe  su- 
periore non  eccederà  la  media  fra  il  prezzo  della  1*  e  della 
2*  classe  delle  ferrovie  dello  Stato,  la  inferiore  non  eccederà 
quello  della  3^  classe.  Nel  caso  di  una  classe  unica  la  tariffa 
massima  non  eccederà  la  media  fra  la  2*  e  .la  3*  delle  fer- 
rovie dello  Stato. 

Capo  IL 

Prescrizioni  relative   al  corpo  stradale,    alV  armamento, 
.    al  materiale  rotabile  e  agFimpianti  di  locomozione. 

Art.  82. 
Scartameli  ti. 

Per  le  ferrovie  economiche  è  ammesso  tanto  lo  scarta- 
mento normale  di  m.  1.445,  che  quello  ridotto. 

Art.  83.. 
Innesto  a  ferrovie  esistenti  o  future. 

Le  ferrovie  economiche,  che  vengono  ad  innestarsi  ad  altre 
già  esistenti  a  binario  ridotto,  devono   adottarne  lo  scarta- 
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mento.  Eccezioni  a  questa  regols^  potranno  essere  autorizzate 
dal  Ministero,  il  quale,  anche  quando  non  vi  sia  innesto  im- 
mediato, ma  Io  si  possa  prevedere  possibile  per  l'avvenire, 
potrà  ordinare  che  si  adotti  lo  scartamento  uguale  a  quello 
di  ferrovie  già  esistenti  nella  stessa  regione; 

Art/ 84, 

Sagoma  ed  armamenti  la  caso  d* innesto  con  ferroyie  esistenti. 

Quando  una  ferrovia  economica  a  scartamento  normale 
s'innesta  con  una  linea  della  rete  principale  o  con  altra  che 
già  sia  in  grado  di  ricevere  il  materiale  di  quest'ultima  in 
servizio  cumulativo,  si  deve  adottare,  nella  costruzione  del 
corpo  stradale  e  delle  *  opere  d'arte,  la  sagoma  della  luce 
libera  delle  linee  principali. 

In  questo  caso  la  strada  dovrà  presentare  resistenza  suf- 
ficiente pel  passaggio  di  un  veicolo  della  rete  principale. 

Se  nessun  veicolo  in  servizio  cumulativo  dalle  ferrovie 
principali  dovrà  transitare  sulla  ferrovia  economica,  la  sar 
goma  della  luce  libe.ra  dovrà  determinarsi  caso  per  caso  in 
relazione  colla  sagoma  di  carico  adottata  pel  materiale  ro- 
tabile. 

Art.  85. 
Altezza  delle  chiusure. 

L'altezza  delle  chiusure  da  stabilirsi  per  separare  sulle 
strade  ordinarie  la  zona  destinata  al  carreggio  ordinario  da 
quella  sulla  quale  è  impiantata  la  ferrovia,  non  dev'essere 
inferiore  a  m.  0.  70. 

Dove  però  la  separazione  venga  fatta  con  muro  potràr 
l'altezza  essere  Umitata  a  m.  0.  60,  misurati  sul  piano  della 
strada  ordinaria. 

Quando,  in  causa  della  posizione  più  elevata  della  ferrovia 
per  rapporto  al  piano    della   strada   ordinaria,  l'altezza  del 
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riparo  verso  la  ferrovia  risulti  dieci  e  più  centimetri  al  di- 
sotto dei  predellini  delle  carrozze,  la  distanza  della  linea 
estema  dei  muri  o  delle  stecconato  potrà  limitarsi  a  m.  0. 20 
dalla  linea  di  massima  sporgenza  del  materiale  mobile. 

Art.  86. 
Impianti   a   raso. 

Nel  caso,  contemplato  dall'art.  13  della  legge,  di  ponti  o 
viadotti  di  larghezza  in^uflBlciente  per  conservare  separate 
la  sede  della  ferrovia  dalla  zona  lasciata  libera  al  carreggio 
ordinario,  dovrà  la  ferrovia  essere  impiantata  a  raso  colle 
controrotaie.  Lo  spazio  fra  rotaia  e  controrotaia  non  dovrà 
eccedere  i  40  millimetri  se  in  rettilìneo,  e  i  45  millimetri 
se  in  curva  per  le  ferrovie  a  scartamento  ordinario,  e  35 
0  40  millimetri  rispettivamente  per  quelle  a  binario  ridotto. 

Art.  87. 
Passi   a   livello. 

Ai  passi  a  livello  chiusi  con  sbarre  manovrate  a  distanza, 
quando  non  siano  visibili  dal  posto  di  manovra,  dovrà  es- 
sere stabilito  un  segnale  d'avviso  della  chiusura,  ovvero  da 
una  parte  e  dall'altra,  un  piazzaletto  pel  ricovero  dei  vei- 
coli che  si  trovassero  chiusi  fra  le  due  barriere. 

Le  chiusure  dei  passaggi  a  livello  con  catene  o  lucchetti, 
che*  possono  essere  aperti  dagli  utenti  sotto  la  propria  re- 
sponsabihtà,  potranno  essere  applicate  anche  nei  casi  in  cui 
le  strade  servono  a  più  utenti,  purché  nella  catena  siano 
frapposti  altrettanti  lucchetti  di  chiusura  con  chiavi  speciali 
quanti  sono  gli  utenti  a  cui  serve  la  strada. 

I  passi  a  livello  protetti  da  tornelli  o  da  sbarre  contrap- 
poste sono  considerati  come  aperti. 
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Art.  88. 
Sagoma   di   carico. 

La  sagoma  di  carico  del  materiale  rotabile,  per  le  linee 
non  aventi  servizio  cumulativo,  verrà  determinata  all'atto 
della  concessione.  Non  dovrà  superare  in  larghezza  tre  volte 
lo  scartamento  del  binario,  né  i  m.  3. 

L'altezza  sarà  stabilita  di  volta  in  volta.  Per  le  linee  a 
scartamento  normale  non  sarà  superiole  a  m.  4.20. 

Art.  89. 
Materiale   mobile. 

Per  l'accettazione,  impiego  e  conservazione  del  materiale 
mobile  valgono  le  disposizioni  in  vigore  per  le  ferrovie  prin- 
cipali, salvo  le  maggiori  tolleranze  che  jl  Ministero  credesse 
di  acconsentire  per  speciali  condizioni  di  servizio. 

Art.  90. 
Impianti  di  locomozione  non  a  Tapore. 

Per  il  materiale  mobile,  e  in  genere  per  gl'impianti  re- 
lativi ad  altri  sistemi  di  trazione,  che  non  sia  quello  della 
trazione  ordinaria  a  vapore,  saranno  osservate  le  speciali 
istruzioni  che  verranno  pubblicate  dal  Ministero. 

Capo  III. 
Esercizio. 

Art.  91. 
Prescrizioni  generali  per  l'esercìzio. 

Per  l'esercizio  delle  ferrovie  economiche  valgono  le  dispo^ 
sizioni  in  vigore  per  le  ferrovie  ordinarie,  colle  facilitazioni 
e  modificazioni  indicate  nel  presente  regolamento. 
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Art.  92. 
Direzione  del  movimento.  t 

La  direzione  del  servizio  del  movimento  potrà  essere  af- 
fldaiì,  per  una  o  più  linee,  ad  un  solo  agente,  che  risieda 
in  una  stazione  da  determinarsi.  La  lunghezza  della  linea 
0  delle  linee,  da  affidarsi  al  detto  agente,  sarà  stabilita  in 
base  alla  natura  ed  intensità  del  traffico.  Le  norme,  per 
questo  poncentramento  del  servizio  del  movimento  in  un  sola 
agente,  saranno  approvate  dal  Ministero. 

Art.  93. 

Biglietti. 

Il  servizio  dei  biglietti,  quando  le  vetture  siano  interco- 
municanti, potrà  essere  fatto  dal  personale  del  treno  per 
quelle  destinazioni .  che  saranno  dal  concessionario  previa- 
mente fissate. 

Art.  94. 

Personale. 

Il  servizio  della^ferrovie  economiche  potrà  essere  affidato 
a  personale  avventizio,  riconosciuto  idoneo.  Il  personale,  però, 
avente  attribuzioni,  che  interessano  la  sicurezza  dell'esercizio, 
dovrà  essere  assunto  con  ferma  temporanea  e  avere  capa- 
cità preventivamente  e  debitamente  constatata  per  le  sue 
funzioni. 

Art.  95. 

Visita  alle  opere  d'arte  e  alla  linea. 

La  visita  alle  opere  d'arte  sarà  eseguita^  almeno  una  volta 
all'anno. 

La  visita  della  linea  poì;rà  essere  limitata  ad  una  volta 
al  giorno  fissando  per  la  sua  esecuzione  l'ora  che  per  le 
condizioni  dell'esercizio  apparirà  più  opportuna. 

11  personale  potrà  essere  autorizzato  ad  abitare  nei  ca- 
seggiati fuori  della  sede  ferroviaria. 
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Art,  96. 
Distaozìamento  dei  treni. 

Sulle  linee,  nelle  quali  il  movimento  dei  treni  è  regolato 
col  sistema  del  blocco  o  del  bastone-pilota,  il  personale  di 
vigilanza  è  esonerato  dall' incarico  di  mantenere  la  distanza 
fra  i  medesimi,  prescritta  dall'art.  29  del  regolamento  31  ot- 
tobre 1873. 

Art.  97. 
Sala  d'aspetto  pei  viaggiatori. 

In  Ogni  stazione  vi  sarà  sempre  un  locale  coperto  pei 
viaggiatori,  il  quale,  ove  la  capacità  lo  permetta,  potrà  an- 
che essere  adibito  al  servizio  di  buffet. 

Art,  98. 

ComposizioDe  dei  treni. 

Di  massima  i  treni  saranno  composti  di  vetture  di  due 
classi.  Non  sone  obbligatori  i  compartimenti  riservati,  né 
quelli'  per  le  donne  sole.  Pei  treni,  la  cui  velocità  non  su- 
pera i  40  chilometri,  non  si  ha  Tobbligo  di  collocare  un 
veicolo  che  divida  le  vetture  viaggiatori  dalla  macchina, 
salvo  il  disposto  dell'art.  102. 

Art.  99. 
Personale  del  treno. 

Il  treno  potrà  essere  servito  da  un  solo  agente,  oltre  al 
personale  di  macchina,  quando  Tuso  dei  freni  non  ne  ri- 
chieda un  numero  maggiore.  Dove  lo  consentano  il  tipo  e 
il  numero  delle  carrozze,  e  sempre  quando  resti  assicurato 
il  servizio  dei  freni,  la  vendita  dei  biglietti  potrà  essere  af- 
fidata al  personale  del  treno. 
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Art.  100. 

Condotta  dei  veicoli  automotori. 

Per  la  condotta  dei  veicoli  automotori  in  genere  valgono 
le  disposizioni  contenute  nella  prima  appendice  al  regola- 
mento 31  ottobre  1873,  approvata  con  regio  decreto  6  gen- 
naio 1899,  n.  4,  per  la  trazione  elettrica  dei  convogli. 

Art.  101. 

Numero  dei  treni. 

Ove  le  coppie  dei  treni  viaggiatori  siano  cinque  o  più,  la 
composizione  dei  treni  potrà  essere,  giusta  il  secondo  capo- 
verso dell'art.  271  della  legge  sulle  opere  pubbliche,  limi- 
tata in  relazione  alla  potenza  di  una  locomotiva  o  di  un  lo- 
comotore. 

Art.  102. 

Treni   leggeri. 

Per  i  treni,  la  cui  composizione  non  superi  i  16  assi  per 
le  linee  a  scartamento  ordinario  e  i  12  assi  per  quelle  a 
scartaménto  ridotto,  non  è  obbligatorio  collocare  un  veicola 
che  divida  le  vetture  viaggiatori  dalla  macchina.  Ove  il  treno 
sia  rimorchiato  da  una  vettura  automotrice,  il  numero  degli 
assi  di  questa  entrerà  nel  computo  degli  assi. 

Quando  il  treno  sia  munito  di  freno  continuo  automatico, 
non  è  prescritta  la  presenza  del  fuochista  sulla  locomotiva, 
a  condizione  che  il  conduttore  capo,  o  chi  ne  fa  le  veci,  sia 
sulla  macchina  o  sulla  prima  vettura  del  convoglio,  donde 
possa,  in  ogni  caso,  facilmente  acqpdere  sulla  macchina,  e 
che  sia  capace,  occorrendo,  di  fermarla,  ed  è  tolto  anche 
l'obbligo  di  avere  nell'ultimo  veicolo,  o  sul  penultimo,  un 
agente  speciale  incaricato  della  manovra  del  freno. 
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Art,  103. 
Treni  di  gravità. 

Con  le  precauzioni  che  saranno  stabilite  dal  Ministero  po- 
tranno essere  effettuati  treni  di  gravità  per  le  merci  ed 
eventualmente  anche  per  i  viaggiat«)ri. 

Art.  104. 
Applicazione  delle  tariffe. 

Le  tariffe  dovranno  essere  combinate  in  modo  da  riuscire 
di  facile  e  semplice  applicazione.  Potranno  applicarsi  ai  per- 
corsi interni  di  dette  linee,  separatamente  da  quelle  di  altre 
linee  ;  però,  quando  si  tratta  di  percorsi  cumulativi  su  linee 
esercitate  dallo  stesso  esercente,  non  potrà  essere  applicato 
che  un  solo  diritto  fìsso. 

Di  massima  le  stazioni  delle  ferrovie  economiche  appli- 
cheranno soltanto  le  tariffe  proprie  della  linea.  I  trasporti 
di  merci,  da  e  per  le  stazioni  economiche,  dovranno  essere 
appoggiati  alle  stazioni  d'innesto,  per  la  rispedizione  di  uf- 
ficio. 

Capo  IV. 
Disposizioni  diverse. 

Art.   105. 
Polizia. 

Per  la  polizia  delle  strade  ferrate  economiche,  per  quanto 
non  sia  altrimenti  disposto  dal  presente  regolamento,  val- 
gono le  disposizioni  vigenti  per  le  ferrovie  ordinarie.  Nel 
caso  però,  previsto  dal  terzo  capoverso  dell'art.  13  della 
legge  27  dicembre  189G,  n.  561,  verranno  applicate  le  di- 
sposizioni rehìtive  alle  tramvie  contenute  negU  articoli  56, 
57,  58,  59,  60  e  01  del  presente  regolamento. 
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Art.  106. 
Attraversarne Q ti  ai  passi  a  livello. 

È  vietato  ad  ogni  persona  di  attraversare  un  passo  a  li- 
vello non  sorvegliato,  senza  prima  essersi  assicurato  che 
nessun  treno,  locomotiva  o  veicolo  sia  per  sopraggiungere, 
e,  in  ogni  caso,  non  potrà  fermarsi  sul  passo  a  livello  me- 
desimo, od  ingombrarlo  in  modo  qualsiasi. 

Ogni  vetturale,  all'attraversamento  di  un  passo  a  livella 
non  sorvegliato,  dovrà  prendere  in  mano  le  redini  o  le  bri- 
glie deirequipaggio  in  modo  da  rendersene  padrone. 


x\rt.   107. 

Sorveglianza  governativa. 

La  sorveglianza  delle  ferrovie  economiche  è  affidata  al 
Ministero  dei  lavori  pubblici,  il  quale  vi  provvederà  a  mezzo 
del  R.  Ispettorato  generale  delle  strade  ferrate. 

Tale  sorveglianza  verrà  regolata  con  le  stesse  norme  che 
per  le  ferrovie  ordinarie. 


; 
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PARTE  TERZA. 
DisposiaEioni   comuni. 

Art.  108. 

Spese  per  trasferte  ed  iadennità  di  viaggio  agli  ufficiali  goyernatiTÌ. 

Le  spese  di  trasferte  ed  indennità  di  viaggio  che,  a  senso 
delle  vigenti  leggi,  sono  dovute  ai  funzionari  governativi  in- 
caricati dal  Ministero  a  procedere  a  visite  locali  quando 
trattisi  di  esame  di  progetti  di  ferrovie  economiche  e  tramvie 
a  trazione  meccanica,  saranno  soddisfatte  dagli  enti  o  per- 
sone nel  cui  interesse  delle  visite  furono  effettuate,  dietro 
esibizione  c^i  analoghe  parcelle  vistate  e  liquidate  dal  R.  Ispet- 
torato generale  delle  costruzioni  e  concessioni  ferroviarie. 

Per  l'adempimento  della  premessa  disposizione  sarà  chie- 
sta di  volta  in  volta  agli  aspiranti  alla  concessione  di  fer- 
rovie ed  ai  richiedenti  Tautorizzazione  di  tramvie  il  depo- 
sito di  una  somma  corrispondente  al  bisogno. 

Art.   109. 

Accordi  preventivi  pel  servizio  postale. 

Chi  esercita  una  ferrovia  economica  o  una  tramvia  a  tra- 
zione meccanica  deve  prendere  accordi  con  TAmministra- 
zione  delle  poste  circa  il  modo  di  regolare  il  servizio  po- 
stale compatibilmente  con  la  composizione  del  treno,  col  tipo 
del  materiale  e  cogli  orari,  nonché  il  pagamento  dei  com- 
pensi stabiliti  dall'art.  45  della  legge,  salva,  in  ogni  caso, 
Tosservanza  delle  disposizioni  seguenti. 

Art.  110. 

Consegna  dei  dispacci. 

Le  corrispondenze  dovranno  essere  consegnate  agli  agenti 
della  ferrovia  o  tramvia  in  sacchi,  buste  od  involti  chiusi 
e  suggellati. 
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1  pacchi  dovranno  essere  consegnati  sciolti  od  inclusi  in 
sacchi  suggellati  o  piombati. 

6U  oggetti  raccomandati  od  assicurati,  con  valore  dichiar 
rato,  saranno  contenuti  in  sacchi  od  involti  distinti. 

Art.    111. 

Ricevuta.  | 

Gli  agenti  ferroviari  o  tramviari  dovranno  accertarsi  del- 
Tintegrità  dei  sacchi  od  involti  loro  consegnati,  e  ne  rilar 
scieranno  ricevuta  su  apposito  registro. 

Analoga  ricevuta  verrà  rilasciata  dagli  agenti  postali  ai- 
Tatto  della  consegna  dei  dispacci  in  arrivo. 

Nel  caso  che  un  dispaccio  presentasse  qualche  irrègola- 
rità  od  alterazione  nell'involucro  o  nei  suggelli,  .i  detti  agenti 
si  dovranno  rifiutare  di  riceverlo,  facendo  di  ciò  menzione 
nel  registro  di  consegna.  ' 

Art.   112. 

Custodia  dei  dispacci  e  responsabilità  dell' esercente. 

Gli  Oggetti  ricevuti  in  consegna  dovranno  dagli  agenti 
delFesercente  essere  custoditi  in  luogo  sicuro  e  al  riparo 
dalle  intemperie  e  dalla  curiosità  del  pubblico. 

L'esercente  sarà  responsabile  verso  l'Amministrazione  delle 
poste  della  mancanza,  manomissione  o  guasti  dei  dispacci 
regolarmente  consegnati,  salvo  che  nel  caso  di  forza  mag- 
giore, debitamente  accertata,  o  in  quello  in  cui  all'articolo 
seguente. 

Art.   113. 

Accompagnamento  della  corrispondenza  da  un  agente  postale. 
Cassetta  d*  impostazione. 

Ove  le  condizioni  di  esercizio  della  linea  lo  permettano, 
potrà  r Amministrazione  postale,  col  consenso  dell'esercente, 
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far  accompagnare  la  corrispondenza  da  un  suo  agente,  al 
quale  verrà  assegnato  un  posto  separato  dal  pubblico,  senza 
che  ciò  dia  diritto  a  speciale  compenso. 

L'Amministrazione  delle  poste  avrà  facoltà  di  collocare 
cassette  mobili  d'impostazione  tanto  sui  treni  quanto  nelle 
stazioni,  con  obbligo  all'esercente  di  custodirle. 

Art.    114. 
Interruzione  della  circolazione. 

Qualora  avvenisse  interruzione  nella  circolazione  dei  con- 
vogli, l'esercente  dovrà  informarne  nel  più  breve  tempo  pos- 
sibile-la competente  Direzione  ^provinciale  delle  regie  poste* 

Art.   115. 

Le  disposizioni  della  presente  parte,  meno  quelle  conte- 
nute nell'art.  108,  non  sono  applicabili  alle  tramvie  urbane* 


Visto,  d'ordine  di  S.  M.: 
Il  ministro  segretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici 
LACAVA. 
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ATTI    MINISTERIAJLl 


INTERNO 

Roma,  25  luglio  1900. 
Giroolare  del  Ministero  dell^intemo. 

Costituzione  dei  Consigli  di  famiglia  e  di  tutela. 

Con  circolare  31  luglio  1896,  n.  25273- 10i55642,  si  interessavano 
Tivamente  i  signori  Prefetti  a  richiamare  l'attenzione  dei  Sindaci  sul- 
Tobbligo  loro  imposto,  come  Ufficiali  dello  stato  civiK  dall'art  250 del 
Codice  civile  di  informare  prontamente  il  Pretore  della  morte  delle  per- 
sone che  lasciano  figli  in  minore  età  e  del  passaggio  di  vedove  a  se- 
conde nozze,  per  provvedere  alla  costituzione  dei  Consigli  di  famiglia, 
facendo  loro  presenti'  le  penalità  comminate  per  la  infrazione  di  quella 
disposizione. 

Si  richiamavano  pure  gli  obblighi  che  per  T  art.  8  della  legge  17  lu- 
glio 1890,  n.  6972,  incombono  alle  Congregazioni  di  carità  perchè  si 
provveda  alla  assistenza  ed  alla  tutela  dei  minorenni  orfani  od  abban- 
donati, ed  alla  cura  di  ciechi  e  sordo-muti  poveri  esistenti  nel  comune. 

B  si  rammenta  anche  l'obbligo,  che  hanno  le  Amministrazioni  degli 
Ospizii  dei  minorenni,  di  informare  in  tempo  utile  della  dimissione  dei 
ricoverati,  tuttora  in  età  minore,  tanto  il  Pretore  che  il  Procuratore 
del  Re. 

É  venuto  però  a  risultare  al  Ministero  che  sia  dai  Sindaci,  sia  dalle 
Congregazioni  di  carità,  sia  dalle  Amministrazioni  degli  Ospizi  non  sem- 
pre si  adempie  ai  rispettivi  doveri  e  che  dalle  Prefetture  non  si  eser- 
cita quella  vigilanza  che  si  richiede  per  il  funzionamento  di  così  impor- 
tante servizio. 

Si  raccomanda  quindi  alle  SS.  LL.  Illme'  di  accertarsi  che  le  dispo- 
sizioni di  legge  sopra  richiamate  e  le  istruzioni  date  con  la  circolare 
predetta  siano  scrupolosamente  osservate. 

Pel  ministro  :  L.  Romanin-Jacur 


Roma,  26  luglio  1900. 

Circolare  del  Ministero  dell*  interno. 

Telegrammi  circolari  diretti  ai  sindaci. 

Il  Ministero  delle  poste  e  telegrafi  ha  fatto  rilevare  che  nei  tele- 
grammi circolari  per  comunicazioni  destinate  a  tutti  i  comuni  di  una 
provincia,  non  è  seguito  dalle  Prefetture  un  sistema  uniforme,  usando 
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talune  di  indirizzare  i  telegrammi  di  tale  natura  a  tutti  i  comuni  della 
provincia,  ed  altre,  invece,  ai  comuni  del  primo  circondario,  con  or-» 
dine  ai  sottoprefettì  di  fare  altrettanto  pei  comuni  del  rispettivo  cir> 
condario. 

Quest*ultimo  procedimento  ha  per  ci>nseguenza  di  far  ripetere  due 
0  più  v(Hte  gli  stessi  telegrammi  per  lo  stesso  filo  sul  quale  sono  in- 
clusi uffici  appartenenti  a  diversi  circondari. 

Inoltre  qualche  Prefettura  e  Sottoprefettura  invia  tanti  telegrammi 
quanti  sono  i  comuni,  sprovvisti  di  telegrafo,  ai  quali  deve  essere  fatta 
la  comunicazione  a  mezzo  di  espresso,  e  spedisce  ai  comuni,  con  ufficio 
telegrafico,  un  altro  telegramma  circolare. 

Ciò  dà  luogo  anche  a  maggibr  numero  di  ripetizioni  con  dannò  del 
servizio  generale,  e  senza  accelerare  la  comunicazione  che  forma  og- 
getto del  telegramma. 

Per  rimuovere  i  lamentati  inconvenienti  e  disciplinare  in  modo  uni- 
forme siffatto  servizio,  le  SS.  LL.  osserveranno  quindi  innanzi  le  norme 
seguenti  : 

a)  Alla  comunicazione  dei  telegrammi  circolari  ai  comuni  jt>ror- 
visti  di  ufficio  telegrafico^  provvederanno  direttamente  i  signori  prefetti 
delle  rispettive  provinole,  dandone  avviso  ai  sottoprefetti; 

b)  Alla  comunicazione  dei  telegrammi  predetti  ai  comuni  sprovvisti 
di  ufficio  telegrafico,  provvederanno  i  signori  prefetti  e  sottoprefetti 
pei  rispettivi  circondari,  o  per  espresso  o  per  posta  con  lettera  racco- 
mandata a  seconda  della  urgenza,  che  verrà  determinata  dai  signori 
prefetti. 

Prego  le  SS.  LL.  di  tener  presenti  queste  istruzioni,  e  di  favorire 
frattanto  un  cenno  di  ricevuta. 

Pel  miniSiro  :  L.  Romanin  Jacur. 


MASSIME  DI  GIURISPRUDENZA 

Provvedimenti  a  carico  del  segretario  comunale. 

Avendo  il  Comune  ricorso  contro  la  decisione  della  Giunta  provinciale  am- 
ministrativa che  revocò  il  licenziamento  inflitto  dal  Consiglio  al  segretario 
comunale  e  lo  mutò  nella  sospensione,  e  risultando  che  nel  frattempo  il  se- 
gretario stesso  venne  condannato  alla  reclusione  per  fatti  inerenti  alla  ge- 
stione del  suo  ufficio,  è  il  caso  di  sospendere  1* esecuzione  della  decisione  im- 
pugnata che  reintegrerebbe  in  servizio  il  detto  impiegato. 

(Dee.  4'  Sez.  Cena.  Statu,  18  maggio  1900,  est.  Galluppi  —  Comune  Pix- 
zoferrato  e.  diunta  provinciale  amministrativa  di  Chieti). 

.     ■  ■  •  ■  ■  ■■  j-  I  ■  •■        ■     A       t 

Roma,  1900  —  Stamperia  Reale,  TÌa  del  Moretto,  b.  7. 
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COLLEZIONE  CELT?IllFhiRA  UELLE  LEGCJl  E  DECRETI 

Pnu»  tarnvalt  4*HioduioB9,  Li.  15.  a  domUilio. 

Sommario* 

6  maj?gio  1900.  D.IoflcrisìoDe  di  rendita  dovuta  al  Demanio,  pag.  1137. 
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D.Sono  estam  ad  A.nab  le  imposte  vigenti  Dell'Eritrea,  1130 

D.  Bonifica  degli  stagni  di  Scicli,  1 140. 

D.Sui  diritti  d'autore  col  Paraguay,  1141. 

D.  Poeto  di  notare  in  Prata  Sannita.  1142. 

DD. Membri  della  Commissione  per  le  oonvensioni  ferroviarie,  1142  e  1161. 

D.  Poeti  di  volontario  nel  Mininero  dei  lavori  pubblici,  1142. 

D.  Provvedimenti  per  gli  esami  di  segretario  comunale,  1142. 

D.  Regolamento  per  le  Cause  secondarie  della  Cassa  nazionale  di  previdenza.  1144. 

L.  Disposizioni  sulla  !eva  di  mare  1880.  1150. 

D.  Prelevatone  di  fondi  per  spese  impreviste,  1151. 

D.  Gli  insegnanti  di  calligrafia  avranno  il  solo  grado  di  mcaricati,  1151. 

D.  Aumento  dei  componenti  il  Consiglio  di  previdensa«  1152. 

D.  Regolamento  pei  provvedimenti  ai  danneggiati  dalle  alluvioni,  1153. 

D. Magazzini  militari  sottoposti  a  riscontro,  1161. 

D.  Prezzo  delle  spagnoletre  extere,  1164. 

D.  Modifica  di  decreto  riguardante  i  sottotenenti  nella  milizia  territoriale,  1164. 

Il  cantone  del  Valleae  è  aggrottato  alla  legazione  di  Berna,  1160. 

D.  Agj^unta  agli  itabilimenti  carcerari,  1167. 


Il  Consiglio  comunale  di  Palermo  è  sciolto,  1167. 

Riassunti  decreti  concernenti -i  comuni  di  Pomate,  Roma  e  Firenze,  1108. 


PARTE   PRINCIPALE 

ti.  D.  n.  199,  6  maggio  1900,  inserto  nella  Qaszetta  uff.  TU  giugno. 

Iscrizione  di  rendita  a  favore  di  enti  morali  ecclesioMici 
coìiservati  per  effetto  della  ^conversione  dei  loro  beni  im- 
mobili. 

UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Visti  la  legge  7  luglio  1866,  n.  3036,  ed  il  relativo  re- 
gWamento  21  luglio  stesso  anno,  n.  3070; 

Visti  la  legge  15  agosto  1867,  n.  3848,  ed  il  relativo  re- 
golamento 22  agosto  stesso  anno,  n.  3852; 

Vista  la  legge  11  agosto  1870,  n.  5784,  allegato  P; 

Visto  l'art.  24  della  legge  7  luglio  1868,  n.  4490; 

Visti  gli  articoli  3  della  legge  11  agosto  1870,  n.  5784, 
ed  1  dell'allegato  N  di  detta  legge,  e  l'art.  2  della  legge 
22  luglio  1894,  n.  339; 
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Visti  la  legge  19  giugno  1873,  n.  1402,  ed  il  relativo  re- 
golamento 11  luglio  stesso  anno,  n.  1461; 

Visto  il  reale  decreto  17  febbraio  1870,  n.  5519; 

Visti  gli  atti  verbali  di  presa  di  possesso,  operata  per  gli 
effetti  della  conversione  dei  beni  immobili  degli  enti  morali 
ecclesiastici  indicati  nell'elenco  annesso  al  presente  decreto  ; 

Viste  le  liquidazioni  della  rendita  dovuta  per  la  conver- 
sione dei  beni  immobili  appresi  dal  Demanio  agli  enti  mo- 
rali ecclesiastici  suddetti; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per 
le  finanze  e  per  gli  affari  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti; 

Sentita  la  Commissione  centrale  di  sindacato  istituita  dal- 
l'art. 8  della  suddetta  legge  15  agosto  1867,  n.  3848; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

Le  rendite  dovute  per  la  conversione  dei  beni  inmiobili 
degli  enti  morali  ecclesiastici  indicati  nell'elenco  controfir- 
mato dai  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per  le  finanze 
e  per  gli  affari  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti,  ed  annesso 
al  presente  decreto,  sono  accertate  nelle^ somme  esposte  nella 
colonna  8  dell'elenco  stesso.  ' 

Art.  2. 
In  relazione  all'articolo  precedente,  dalla  rendita  conso- 
lidata cinque  per  cento,  iscritta  in  esecuzione  del  reale  de- 
creto 17  febbraio  1870,  n.  5519,  sul  Gran  Libro  del  Debfto 
pubblico  a  favore  del  Demanio  dello  Stato  per  gli  enti  mo- 
rali ecclesiastici  assoggettati  a  conversione,  sarà  trasferita, 
con  decorrenza  dal  T  gennaio  1900,  la  complessiva  rendita  di 
lire  quattromilatrecentododici  e  cent,  venticinque  (L.  4,312. 25) 
agli  enti  morali  ecclesiastici  indicati  nell'elenco  annesso  al 
presente  decreto,  ripartitamente  per  le  somme  loro  assegnate 
nella  colonna  8  dell'elenco  medesimo. 
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Sono  definitivamente  accertate  in  lire  trentaquattromilacen- 
todieci  e  centesimi  settanta  (L.  34,1 10, 70)  le  rate  di  rendita 
maturate  nel  tempo  decorso  dalle  rispettive  prese  di  possesso 
dei  beni  immobili  a  tutto  dicembre  1899,  e  già  pagate  sul  fondo 
costituito  dagli  interessi  della  rendita  iscritta  in  esecuzione 
del*  reale  decreto  17  febbraio  1870,  n.  5519,  nelle  somme, 
depurate  dall'imposta  di  ricchezza  mobile,  esposte  nella  co- 
lonna 20  dell'annesso  elenco. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  6  maggio  1900. 


R.  D.  n.  dSO,  16  maggio  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  1^  settembre. 

Sono  estese  ad  Assab  le  imposte  vigenti  nella  colonia  Eritrea. 
UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Veduta  la  legge  5  luglio  1882^  n.  857  (serie  3*)  concer- 
nente i  provvedimenti  per  Assab; 

Veduto  l'art.  1  del  Nostro  decreto  T  gennaio  1890,  nu- 
mero 6592  (serie  3*),  in  virtù  del  quale  Assab  e  il  suo  ter- 
ritorio fanno  parte  della  colonia  Eritrea; 

Veduto  Tart.  2,  comma  e,  della  legge  T  luglio  1890,  nu- 
mero 7003  (serie  3""),  che  dà  facoltà  al  Governo  di  decre- 
tare tasse  ed  imposte  nell'Eritrea; 

Veduto  l'art.  2  del  Nostro  decreto  T  ottobre  1891,  nu- 
mero 617,  con  cui  Assab  è^stata  esentata  dalla  imposta  sui 
fabbricati,  sugli  opifici  e  sulle  costruzioni  galleggianti  sta- 
bilmente assicurate  alla  riva; 

Veduto  l'art.  1  del  Nostro  decreto  P  ottobre  1891,  nu- 
mero 618,  con  cui  Assab  è  stata  esentata  dalla  tassa,  rior- 
dinata poi  col  Nostro  decreto  31  gennaio  1897,  n.  61,  sui 
commercianti,  sugli  industriali,  sui  negozianti,  ecc.; 

Veduto  l'art.  1  del  Nostro  decreto  T  ottobre  1891,  nu- 
mero 619,  con  cui  Assab  è  stata  esentata  dal  corrispondere 
la  tassa  di  apertura  e  di  trasferimento  dei  pubblici  esercizi; 
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Veduto  il  Nostro  decreto  2b  giugno  lS99,  n.  379,  con 
cui  por  hi  prima  volta  le  tribù  comprese  nel  commissariato 
regionale  di  Assab  sono  state  chiamate  a  corrispondere  un 
annuo  tributo; 

Veduti  gli  articoli  1  e  26  delle  disposizioni  annesse  al 
Nostro  decreto  2  febbraio  1899,  n.  73,  con  cui  il  territorio 
di  Assab  è  stato  per  la  prima  volta  compreso  nella  linea 
doganale; 

Veduta  la  legge  24  dicembre  1899,  n.  460,  che  proroga 
le  facoltà  di  cui  la  legge  V  luglio  1890,  dinanzi  citata,  fino 
al  31  dicembre  1900; 

Ritenuto  che  attualmente  le  esenzioni  da  tasse  e  da  im- 
poste, concesse  ad  Assab  in  virtù  dell'art.  2  della  legge  5  lu- 
glio 1882,  n.  857,  non  hanno  più  ragione  d'essere,  mentre 
invece  ragioni  di  equità  e  di  giustizia  vogliono  che  tutte  le 
parti  della  colonia  concorrano  in  egual  misura  negli  oneri; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  esteri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
Sono  estese  .  ad  Assab  ed  al    suo  territorio  le  tasse  e  le 
imposte  vigenti  nel  rimanente  della  colonia  Eritrea. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  16  maggio  1900. 


R.  D.  D.  299,  8  luglio  1900,  insello  neUa  Gazzetta  uff.  il  7  agosto. 

Bonifica  degli  stagni  e  paludi  di  Scicli. 
UMBERTO  1,  Re  d'Italia 

Veduti    gli    articoli  3  e   64   dpi  testo   unico   della  le^ge 
sulle    bonificazioni    delle  paludi  e  dei  terreni   paludosi,  ap- 


Digitized  by 


Google 


I 


1141 

provato  con  regio  decreto  22  marzo  1900,  n.  195,  e  l'alle- 
gato  A  della  legge  stessa; 

Vedute  le  deliberazioni  del  Consiglio  comunale  di  Scicli  e 
del  Consiglio  provinciale  di  Siracusa; 

Veduto  il  parere  del  Consiglio  provinciale  sanitario; 

Sentito  il  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei 
lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  classificata  di  1*  categoria,  a  termini  e  per  gli  eflfettì 
dei  precitati  articoli  di  legge,  la  bonificazione  degli  stagni 
6  paludi  di  Scicli,  in  provincia  di  Siracusa. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  8  luglio  1900. 


R.  D.  n.  300,  20  luglio  1900,  inseito  nella  Gazzetta  uff.  il  23  agosto. 

Sui  diritti  d'autore  col  Paraguay. 
UMBERTO  I,  Re  d'Italia 

Visto  l'art.  44  della  legge  del  19  settembre  1882,  n.  1012 
(serie  3*),  sui  diritti  d'autore; 

Visto  il  decreto  del  presidente  della  Repubblica  del  Pa- 
raguay, in  data  del  16  maggio  1900,  che  riconosce  l'ade- 
sione dell'Italia  al  trattato  sud-americano  di  Montevideo 
dell' 11  gennaio  1889  per  la  tutela  della  proprietà  letteraria 
ed  artistica; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri  ;  ^ 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  esteri  o  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  industria  e  commercio;  rj; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo:  '^ 
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Articolo  unico. 
Sono  applicate,  nei  rapporti  fra  l'Italia  ed  il  Paraguay,  le 
disposizioni    del    trattato    sud-americano  di  Montevideo  del- 
l'11  gennaio  1889  sui  diritti  di  autore,  cui  l'Italia  ha  fatto 
adesione  il  7  aprile   1900. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  20  luglio  1900. 

R.  D.  n.  ^By,  24  luglio  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  17  agosto. 

È  istituito  un  posto  di  notare  nel  Comune  di  Prata  San- 
nita, distretto  notarile  di  Santa  Maria  Capua  Vetere. 


RR.  DD.  n.  2es-9d,  29  luglio  1900,  inserti  nella  Gazzetta  uff.  il  23  agosto. 

Sono  accettate  le  dimissioni  da  presidente  e  membro  della 
commissione  incaricata  di  esaminare  gli  effetti  delle  attuali 
convenzioni  ferroviarie,  presentate,  per  ragioni  di  salute,  dal 
senatore  Fedele  Lampertico. 

Sono  pure  accettate  le  dimissioni  da  membro  della  sud- 
detta commissione,  presentate  dal  signor  ing.  Leone  Ro- 
manin-Jacur,  deputato  al  Parlamento,  sotto  segretario  di 
Stato  per  l'interno. 

R.  D.  n.  aOl,  29  luglio  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  25  agosto. 

II  numero  dei  posti  di  volontario  nel  personale  di  1*  ca- 
tegoria dell'Amministrazione  centrale  dei  lavori  pubblici,  è 
portato  da  quattro  a  cinque. 


R.  D.  n.  30^,  29  luglio  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  27  agosto. 

Provvedimenti  per  gli  esami  di  segretario  comunale. 
UMBERTO  i,  Rk  d'Italia 

Visto  il  testo  unico  de!la  legge  comunale  e  provinciale, 
approvato  con  regio  decreto  4  maggio  1898,  n.  164; 

Veduto  il  regolamento  per  la  esecuzione  della  legge  stessa,, 
approvato  con  regio  decreto  19  settembre  1899,  n.  394; 
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Veduto  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 
Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  aflfari  dell'interno,  presidente  del  Consiglio  dei  ministri; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art,    1. 

Nella  prossima  sessione  di  esami  per  la  patente  di  se- 
gretario comunale  saranno  ammessi  anche  coloro  che,  es- 
sendo muniti  di  sola  licenza  ginnasiale  o  tecnica  ovvero  del 
diploma  di  scuola  normale  superiore,  siano  da  due  anni  in 
servizio  effettivo  presso  un  ufficio  di  segreteria  comunale  o 
provinciale  riconosciuto  dall'autorità  competente* 

Art.  2. 

La  Commissione  esaminatrice  sarà  composta: 

a)  del  prefetto,  o  in  sua  assenza  del  consigliere  dele- 
gato, o  consigliere  di  Prefettura  anziano,  presidente; 

h)  di  un  consigliere  di   Prefettura  scelto  dal  prefetto; 
e)  dal  ragioniere  capo  della  Prefettura; 

d)  di  un  professore  degl'  istituti  scolastici  secondari 
locali; 

e)  del  segretario  capo  del  comune  capoluogo  di  pro- 
vincia, o  di  un  segretario  patentato,  designato  dal  sindaco 
del  capoluogo  stesso. 

Terrà  le  funzioni  di  segretario  un  segretario  della  Pre- 
fettura (sede  di  esame)  il  quale  avrà  voto  consultivo. 

Art.  3. 

Almeno  due  mesi  prima  che  gli  esami  incomincino  sa- 
ranno con  avviso  inserto  nella  Gazzetta  ufficiale  invitati  i 
candidati  a  presentare  la  loro  domanda  alla  prefettura  presso 
cui  intendono  sostenere  la  prova.  Alla  domanda  saranno 
imiti  i  documenti  comprovanti  i  requisiti  di  cui  nel  V  comma 
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dell'art.  39    del    regolamento    approvato  con  regio  decréto 
19  settembre  1899,  n.  394. 

Art.  4. 

I  primi  tre  membri  della  Commissione,  nei  dieci  giorni 
successivi  al  termine  assegnato  per  la  presentazione  delle 
domande,  dovranno  decidere  con  provvedimento  motivato 
sui  titoli  dei  candidati  e  sulla  loro  ammissione  o  meno  agli 
esami. 

La  decisione  della  Commissione  è  provvedimento  defini- 
tivo, e  sarà  comunicata,  a  cura  del  presidente,  fra  tre  giorni 
air  interessato. 

Art.  5. 

II  secondo  comma  dell'art.  43  del  regolamento 'approvato 
con  regio  decreto  19  settembre  1899,  n.  394,  è  abrogato. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Monza,  addi  29  luglio  1 900. 


RR.  DD.  n.  310-13,  29  luglio  1900,  inseni  nella  Bazzetta  uft'.  il  6  settembre. 

Variazioni*  al  bilancio  del  tesoro  per  conversioni  e  sosti- 
tuzioni rendite.  

R.  D.  n.  314,  29  luglio  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  1»  settembre. 

Si  modifica  il  regolamento  per  il  servizio  del  materiale  di 
artiglieria,  approvato  con  regio  decreto  9  aprile  1896,  n.  93. 


R.  D.  n.  3S^l,  29  luglio  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  7  settembre. 

Regolamento  per  le  Casse  secondarie  della  Cassa  nazionale 
di  previdenza  per  gli  operai  invalidi. 

UNTBERTO  I,  Re  d'Italia 

Veduti  gli  articoli  1  e  24  della  legge  17  luglio  1898,  nu- 
mero 350,  per  V  instituzione  della  Cassa  nazionale  di  previ- 
denza per  la  invalidità  e  per  la  vecchiaia  degli  operai  ; 
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Vedute  le  deliberazioni  del  Consiglio  di  amministrazione 
della  Cassa  nazionale  predetta  in  data.  17  novembre  1899, 
€  29  giugno  1900  ; 

Veduta  la  lettera  in  data  19  lùglio  1900,  del  presidente 
della  stessa  Cassa  nazionale; 

Sentito  il  Consiglio  della  previdenza; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
l'agricoltura,  l'industria  ed  il  commercio,  di  concerto  coi  mi- 
nistri del  tesoro  e  delle  poste  e  dei  telegrafi; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 
È  approvato   l'unito   regolamento   per  le  sedi  secondarie 
della  Cassa  nazionale  di  previdenza  per  la  invalidità  e  per 
la  vecchiaia  degli  operai,  composto  di  diciannove  articoli,  visto, 
d'ordine  Nostro,  dai  ministri  proponenti. 

Dato  a  Monza,  addi  29  luglio  1900. 


REGOLAMENTO 

Capo  I. 
Delle  sedi  secondarie  affidate  ad  Istituti. 

Art.  1. 

11  servizio  delle  sedi  secondarie  affidato  agli  Istituti  ed 
alle  Società  indicate  nell'art.  13  dello  statuto  della  Cassa 
nazionale  è  regolato  per  ciascuna  da  apposita  speciale  con- 
venzione. 

L' Istituto  0  la  Società,  sede  secondaria  della  Cassa  na- 
zionale, risponde  verso  di  questa  dell'esatta  osservanza  delle 
disposizioni  contenute  nella  convenzione. 
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<  Art.  2. 

Quando  risultino  manifeste  violazioni  alle  disposizioni  della 
convenzione,  o  fatti  che  dimostrino  la  incuria  dell'  Ente  as- 
suntore nella  gestione  della  sede  secondaria,  il  Consiglio  di 
amministrazione,  udito  nei  suoi  discarichi  l'Ente  assimtore, 
può  deliberare  la  cessazione  della  concessione. 

Art.  3. 
La  facoltà  concessa  agli  Istituti  ed  alle  Società  sedi  se- 
condarie dall'art.  16  dello  statuto  di  porre  la  designazione 
del  proprio  nome  sui  libretti  da  essi  rilasciati,  non  potrà  es- 
sere accordata  dal  Consiglio  d'amministrazione  se  non  a  quelli 
Istituti  0  Società  che  abbiano  versato  un  contributo  alla 
Cassa  nazionale  o  siansi  impegnati  di  assegnare  quote  di  con- 
corso a  favore  degli  operai  inscritti  presso  di  essi  o  che  con- 
ducano gratuitamente  senza  rimborso  di  spese  il  servizio  della 
sede  secondaria. 

Art.  4. 
Quando  l' Istituto  o  la  Società  sede  secondaria  si  riserva, 
a  tenore  dell'art.  17  dello  statuto,  l'amministrazione  delle 
quote  dei  contributi  da  esso  versate  a  favore  degli  inscritti 
sui  libretti  speciali,  deve  rimettere  alla  sede  centrale  della 
Cassa  nazionale  col  rendiconto  morale  e  finanziario,  previsto 
dall'art.  20  dello  statuto,  l'elenco  dei  libretti  aperti  con  la 
indicazione  delle  somme  in  ciascuno  di  essi  inscritte. 

Capo  II. 
Delle  sedi  secondarie  succursali. 

Art.  -5. 
Quando  il  servizio  di  sede  secondaria  non  sia  stato  affi- 
dato ad  un  Istituto  locale,  il  Consiglio  d'amministrazione  della 
Cassa  niizionale  può  istituire  sedi  succursali,  a  sensi  dell'ar- 
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ticolo  14  dello  statuto,  nei  luoghi  che  hanno  importanza  in- 
■dustriale  ed  agricola  e  nei  quali  si  sia  già  raccolto  un  nu- 
mero sufficiente  d' inscrizioni. 

Art.  6. 

Il  Consiglio  di  amministrazione  della  Cassa  nazionale  prov- 
vederà  alla  nomina  dei  membri  del  Comitato  di  ogni  sede 
succursale  dopo  di  avere  assunto,  ove  occorra,  informazioni 
sulle  persone  da  nominarsi,  anche  dalle  autorità  locali. 

Il  Comitato  si  compone  di  tre,  di  cinque  o  di  sette  membri 
e  per  fissarne  il  numero  il  Consiglio  di  amministrazione  terrà 
presente  le  condizioni  della  località  ove  la  sede  succursale 
<leve  agire. 

Art.  7. 

Il  Comitato  nomina  nel  suo  seno  il  presidente.  Tiene  l'uf- 
ficio  di  segretario  il  più  giovane. 

Art.  8. 
Il  Comitato  si  aduna,  in  via  ordinaria,  una  volta  al  mese 
almeno,  e,  in  via  straordinaria,  quando  se  ne  presenti  il  bi- 
sogno, sopra  invito  della  sede  centrale  della  Cassa  nazionale, 
o  del  presidente  del  Comitato. 

Art.  9. 

Quando  il  Comitato  è  compósto  di  tre  membri,  occorre 
la  presenza  di  tutti  per  la  validità  della  adunanza. 

Se  il  numero  dei  membri  del  Comi1;ato  è  maggiore  di  tre, 
l'adunanza  è  valida  anche  quando  ne  manchino  due. 

Art.  10. 

Le  deliberazioni  del  Comitato  si  prendono  a  maggioranza 
dei  membri  presenti.  In  caso  di  parità,  ha  prevalenza  il  voto 
del  presidente. 

I  verbali  delle  adunanze  debbono  essere  approvati  seduta 
stante,  sottoscritti  dal  presidente  e  dal  segretario  e  rimessi 
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per  estratto  alla  sede  centrale  della  Cassa  nazionale  entro 
cinque  giorni  da  quello  dell'adunanza. 

Art,  11. 

Le  dimissioni  dall'ufficio  di  membro  del  Comitato  debbono 
^essere  rassegnate  al  presidente  del  Consiglio  di  amministrar- 
zione  della  Cassa  nazionale  direttamente  o  per  mezzo  del  pre- 
sidente del  Comitato. 

Decadono  dall'ufficio  predetto  quei  membri  che,  per  tre 
sedute  consecutive,  manchino,  senza  legittimo  impedimento, 
alle  adunanze  del  Comitato. 

Art.  12. 

I  membri   del    Comitato    delle    sedi    succursali   contrag- 
gono  verso   la  Cassa  nazionale  gli   stessi  obblighi,   ed  in- 
corrono nelle  medesime  responsabilità  degli  amministratori, 
delle  Opere  pie. 

Art.  13. 
Quando  si  verifichino  gravi  irregolarità  nelle  gestioni  delle 
sedi  succursali,  o  il  Comitato  dia  prova  di  assoluta  negli- 
genza, sia  per  mancanza  prolungata  di  adunanze,  sia  in  altro 
modo,  il  ConsigUo  d'amministrazione  della  Cassa  nazionale 
può  sciogliere  il  Comitato. 

II  nuovo  Comitato  deve  essere  nominato  nel  termine  non 
maggiore  di  un  mese,  e  intanto  il  Consiglio  d'amministra- 
zione provvede  alla  reggenza  temporanea  della  sede  secon- 
daria. 

Art.  14. 
L'organico  del  personale  delle  sedi  succursali  deve  essere 
deliberato  dal  Consiglio  d'amministrazione  della  Cassa  nazio- 
nale, su  proposta  del  Comitato  locale.  La  nomina  degli  im- 
piegati delle  sedi  succursali,  è  fatta  dal  Consiglio  di  ammi- 
nistrazione della  Cassa  nazionale. 
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Gr  impiegati  dipendono  dal  Comitato,  il  quale  ha  facoltà, 
per  gravi  ragioni  di  servizio,  di  sospenderli  dairullicio,  salvo 
a  riferirne  immediatamente  al  presidente  del  Consiglio  d'am- 
ministrazione. 

GÌ'  impiegati  delle  sedi  succursali  possono  essere  dispen- 
sati dall'  impiego  anche  sopra  proposta  del  Comitato. 

In  tal  caso  però  deve  essere  sentito  prima  l' impiegato  di 
cui  si  propone  la  revoca. 

Art.  15. 

Le  sedi  succursali,  fermo  rimanendo  (juanto  dispone  il 
primo  capoverso  dell'art.  16  dello  statuto  per  le  sedi  se- 
condarie affidate  ad  Istituti,  debbono  versare  giornalmente 
all'ufficio  postale  del  luogo  i  contributi  niccolti  dagli  operai 
inscritti  e  tutte  le  altre  somme  ad  essi  per  qualsiasi  titolo 
consegnate. 

Alle  spese  di  gestione  della  sede  sarà  provveduto  dalla 
sede  centrale. 

.     Capo  111. 

Disposizioni  generali. 

Art.  16. 

Le  sedi  secondarie  della  Cassa  nazionale,  oltre  agli  uffici 
ad  esse  commessi  dallo  statuto,  debbono  procurare  la  più  fa- 
cile e  pronta  spedizione  degli  atti  che,  a  termini  dell'art.  1 
del  regolamento  tecnico,  gli  operai  che  vogliono  inscriversi, 
devono  presentare  quando  fanno  il  primo  versamento. 

Essi  debbono  inoltre  esercitare  un  controllo  sulla  dichia- 
razione relativa  alla  natura  della  protessione  esercitata  dal- 
l'operaio che  si  vuole  inscrivere. 

Art.  17. 
Le  domande  di  iscrizione   insieme   cogli   atti  che  le  cor- 
redano e  il  parere  prescritto  dall'art.  9  del  regolamento  tec- 
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nico,  devono  essere  rimesse  entro  dieci  giorni  dalle  sedi  se- 
condarie alla  sede  centrale  della  Cassa  nazionale. 

Art.  18. 
Nel  mese  di  maggio  di  ciascun  anno  le  sedi  secondarie 
devono  raccogliere  i  libretti  degli  operai  inscritti  presso  di 
esse,  e  rimetterli  alla  sede  centrale  per  l'annotazione  degli 
interessi,  delle  quote  di  concorso  e  di  mutualità  e  per  i  ne- 
cessari controlli. 

Art.  19. 

I  libretti,  i  registri,  i  moduli  e  gli  stampati  occorrenti  per 
le  operazioni  affidate  alle  sedi  secondarie,  sono  forniti  dalla 
sede  centrale  della  Cassa  nazionale. 

Le  sedi  secondarie  devono  seguire  esattamente  le  speciali 
istruzioni  che  la  sede  centrale  impartirà  per  Taso  dei  detti 
stampati. 


L.  a.  30S^,  16  agosto  1900,  iii«ertu  nella  Gazzotta  uff.  il  21  stesso  mese. 

Disposizioni  suVa  leva  di  mare  (Iella  classe  1880. 
VITTORIO  EMANUELE  IH,  Re  d'Italia 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.   1. 

Gl'inscritti  della  leva  di  mare  della  classe  1880,  che  sa- 
ranno riconosciuti  idonei  alle  armi,  e  non  avranno  dritto 
all'assegnazione  alla  8*  categoria,  saranno  tutti  assegnati 
alla  V  categoria. 

È  fatfci  eccezione  soltanto  per  coloro  che,  come  aggiunti, 
provengano  da  leve  anteriori  a  quella  della  classe  1878, 
nelle  quali,  pel  numero  avuto  in  sorte,  avrebbero  dovuto 
appartenere  alla  2*  categoria. 
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Art.  2. 
Orinscritti  che  furono  rimandati  dalle  precedenti  leve  sui 
nati  nel  1878  e  1879,  in  base  all'art.  53  del  testo  unico 
delle  leggi  sulla  leva  di  mare  approvato  con  regio  decreto 
n.  5860  (serie  3*)  del  16  dicembre  1888,  ove  siano  rico- 
nosciuti idonei  ed  assegnati  alla  1*  categoria  nella  leva 
del  1901,  assumeranno  la  ferma  di  due  anni,  se  nati  nel  1878, 
e  quella  di  tre  anni,  se  nati  nel  1879. 

Art.  3. 
Il  ministro  della  marina  potrà,  durante  l'anno  1901,  man- 
dare in  congedo  anticipato  gli  inscritti  arruolati  alla  1*  car 
tegoria,  con  la  classe  1877,  quali  rivedibili,  per  infermità 
od  imperfezioni  fisiche,  della  classe  1876,  dopo  che  essi  ab- 
biano compiuto  tre  anni  di  ferma. 

Data  a  Roma,  addì  16  agosto  1900. 


R.D.  n.   303,  16  agosto  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.   il  27  stesso  mese. 

Dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  inscritto  al 
capitolo  n.  95  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Mi- 
nistero del  tesoro  per  l'esercizio  finanziario  1900-901,  è  au- 
torizzata una  4*  prelevazione  nella  somma  di  lire  sessantamila 
(L.  60,000),  in  aumento  al  capitolo  n.  109  «  Sistemazione  del 
palazzo,  sede  del  Ministero  d'agricoltura,  industria  e  com- 
mercio (legge  20  luglio  1897,  n.  333)  »,  dellQ  stato  di  pre- 
visione della  spesa  del  Ministero  stesso,  per  l'esercizio  finan- 
ziario 1900-901. 

Questo  decreto  sarà  presentato  al  Parlamento  per  essere 
convertito  in  legge. 

R.  D.  n.  30*7,  16  agosto  1900,  inserto  nella  Gazzetta  u£f.  il  29  stesso  mese. 

Agli  insegnanti  di  calligrafia^  di  scienze  naturali  e  di  com- 
putisteria nelle  scuole  tecniche  non  potrà  essere  conferito 
che  il  grado  d'incaricato. 
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R.  D.  n.  30S,  16  agosto  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  30  stesso  mese. 

Atimento  del  numero  dei  componenti  il  Consiglio 
della  previdenza. 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Rb  d'Italia 

Veduto  il  regio  decreto  22  luglio  1894,  n.  865,  col  quale 
furono  determinate  le  norme  dì  costituzione  e  le  attribu- 
zioni del  Consiglio  della  previdenza; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
Tagricoltura,  l'industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.* 
Il  numero  dei  componenti   il  Consiglio    della    Previdenzfii 
nominati  con  docTeto  reale    da   quattordici   è  portato  a  di- 
ciotto. 

,      Art.  2, 
Sono  confermati  nell'ufficio  di  componenti  il  Consiglio  pre- 
detto fino  al  31  luglio  1904  i  signori: 

Annoni  conte  Aldo,  senatore  del  Regno; 
Chinaglia  dott.  Luigi,  deputato  al  Parlamento; 
Facheris  avv.  Giovanni  ; 
Ferraris  prof.  Carlo  Franc(»sco; 
Panizza  prof.  Mario; 
Paolini  prof.  Luigi; 
Piperno  prof.  Settimio. 
Seno  nominati  all'ufficio  di  (componenti    il    Consiglio  me- 
desimo i  signori: 

Besso  comm.  Marco; 
Gobbi  prof.  Ulisse; 
Pa retti  prof,  Orazio; 
Ted(»sco  avv.  Francesco. 
Due  dei  (juattro  (consiglieri  di  nuova  nomina  decadranno 
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dall'ufficio  per  sorteggio  il  31  luglio  1902,  gli  altri  due  de- 
cadranno  per  anzianità  il  31  luglio   1904. 

Dato  a  Roma,  addi  16  agosto  1900. 


R.  D.   n.  309,  16  agosto  1900,  inserto  nella  (razzetta  uff.  il  31  st'^sso  mese. 

Regolamento  pei  provvedimenti  a  favore  dei  danneggiati 
dalle  alluvioni  delV  ultimo  trimestre  1899. 

VITTORIO  EMANUELE  HI,  Re  d'Italia 

Veduto  Tart.  10  della  legge  V  aprile  1900,  n.  121,  por- 
tante provvedimenti  a  favore  dei  danneggiati  dalle  alluvioni 
e  frane  dell'ultimo  trimestre  1899; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sopra  la  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  l'industria  e  il  commercio,  di  concerto  coi 
ministri  dei  lavori  pubblici,  del  tesoro  e  delle  finanze; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
È  approvato  l'unito  regolamento  per  la  esecuzione  della 
legge  V  aprile  1900,  n.  121,  portante  provvedimenti  a  fa- 
vore dei  danneggiati  dalle  alluvioni  e  frane  dell'ultimo  tri- 
mestre Ì899,  composto  di  ventuno  articoli,  visto  d'ordine 
Nostro  dai  ministri  proponenti. 

Dato  a  Roma,  addì  16  agosto  1900. 


REGOLAMENTO 

Art.  1. 
1  proprietari  danneggiati  dalle  alluvioni  e  frane  dell'ultimo 
trimestre  1899,  i  quali  intendano  ottenere  i  mutui  ipotecari 
autorizzati  dall'art.  3  della  legge  T  aprile  1900,  n.  121,  do- 
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vranno,  entro  sei  mesi  dalla  pubblicazione  della  legge  pre- 
detto, presentare  al  sindaco  del  rispettivo  comune  le  domande 
di  mutuo  indicanti  la  professione  del  richiedente,  lo  stabile 
che  forma  oggetto  della  domanda,  la  somma  che  gli  occorra 
prendere  a  prestito,  e  saranno  corredate  dai  documenti  se- 
guenti : 

r  un  certificato  da  rilasciarsi  dal  pretore,  e  un  certi- 
ficato dell'agenzia  delle  imposte,  attestanti  i  redditi  fondiari 
e  mobiliari  del  richiedente,  dai  quali  risulti  esplicitamente 
che  il  richiedente  si  trova  in  condizioni  economiche  tali  da 
non  potere  con  mezzi  proprii  provvedere  in  tutto  o  in  parte 
alla  riparazione  o  ricostruzione  dei  fabbricati  urbani  o  ru- 
stici od  alle  opere  di  difesa; 

2**  descrizione  sommaria  dell'immobile  danneggiato  o 
distrutto,  facendone  risultare  la  destinazione  e  specialmente 
se  ad  uso  di  abitazione,  di  bottega  o  di  opificio  allo  stesso 
proprietario  o  ad  altri,  ed  il  valore  approssimativo; 

3"  perizia  sommaria  dei  danni  cagionati  allo  stabile,  ri- 
conosciuta dall'ufficio  del  genio  civile  governativo; 

4**  peri;?ia  dei  lavori  di  riparazione  o  di  ricostruzione 
dello  stabile  o  di  difesa  del  fondo,  redatto  dall'ufficio  del 
Genio  civile  governativo; 

5**  dimostrazione  della  proprietà  nel  richiedente  dello 
stabile  distrutto  o  danneggiato,  risultante  dai  documenti  in- 
dicati nell'articolo  seguente; 

6""  stato  delle  iscrizioni  ipotecarie  relativo  all'immobile 
medesimo. 

Quando  una  iscrizione,  benché  ancora  materialmente  esi- 
stente, non  lia  più  ragione  di  essere,  occorre  sempre  pro- 
durre il  certificato  di  cancellazione; 

T""  atto  di  notificazione,  qualora  occorra,  della  domanda 
ai  creditori  ipptecari  indicati  nel  detto  stato. 
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Art.  Z. 

Per  la  dimostrazione  della  proprietà,  di  cui  al  n.  5  del- 
Tarticolo  precedente,  occorre  presentare: 

l*"  atto  giudiziale  di  notorietà  attestante  quale  persona 
oltre  30  anni  fa  aveva  la  legittima  e  libera  proprietà  del- 
l'immobile; 

2*"  certificato  catastale  al  nome  di  colui  che  chiede  il 
prestito,  con  la  designazione  dell'immobile,  sua  natura,  su- 
perficie, numeri  civici  e  di  mappa  o  lettere  e  numeri  di  se- 
zione, regioni  e  coerenze,  storia  della  provenienza  trenten- 
naria,  date  e  titoli  delle  singole  volture; 

S""  copia  autentica  e  per  intero  legalizzata  degli  istru- 
menti  comprovanti  i  successivi  trapassi  negli  ultimi  30  anni: 
atti  di  acquisto,  permuta,  riscatto,  ecc.;  titoli  riguardanti  le 
successioni,  fedi  di  decesso,  testamenti  e  relative  attestazioni 
giudiziarie  comprovanti  in  caso  di  successione  testamentaria 
che  il  testamento  presentato  è  l'ultimo  o  l'unico  e  che  il  te- 
statore non  lasciò  superstiti  altre  persone  aventi  diritto  a 
legittima  o  riserva  oltre  a  quelle  nel  testamento  nominate 
e  che  gli  eredi  presero  possesso  pacifico  e  pubblico  della 
successione;  ed  in  caso  di  successione  intestata  che  l'autore 
dell'eredità  mori  senza  fare  testamento  e  che  perciò  la  sua 
successione  si  devolse  agli  eredi  legittimi,  che  saranno  tutti 
nominati,  con  dichiarazione  che  oltre  ai  medesimi  non  vi 
era  altra  persona  avente  diritto  per  legge  all'eredità;  atti 
di  divisione,  di  quietanza  per  parte  di  coeredi,  ecc. 

Se  chi  domanda  il  prestito  è  una  donna  maritata,  si  dovrà 
pure  produrre  copia  dei  capitoli  matrimoniali,  o  attestazione 
giudiziale  da  cui  risulti  che  non  vi  fu  costituzione  di  dote. 

Se  in  un  atto  non  intervennero  tutti  gl'interessati  senza 
regolare  procura,  occorre  l'atto  di  ratifica  dei  non  interve- 
nuti 0  loro  eredi. 

Anche  quando  trattasi  di  stabili  acquistati  ai  pubblici  in- 
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canti  devonsi  produrre  i  titoli  anteriori  di  provenienza,  ri- 
salendo fino  al  trentennio. 

Debbono  risultare  debitamente  trascritti  all'uflacio  delle 
ipoteche  tutti  gli  atti  traslativi  e  attributivi  di  proprietà. 

Art.  3. 

Le  eventuali  opposizioni  dei  creditori  inscritti,  di  cui  al- 
l'art. 4  della  legge,  dovranno  essere  notificate  al  sindaco 
entro  10  giorni  dalla  notificazione  della  domanda  del  pro- 
prietario; scorso  il  qual  termine,  il  sindaco  certifica,  sullo 
stesso  atto  di  notificazione,  la  non  esistenza  d'opposizione. 

La  notificazione  delle  opposizioni  dovrà  farsi   per  mezzo 

dì  un  usciere    della    regia    pretura  o  di  quello  del  giudice 

conciliatore. 

Art.  4. 

Il  sindaco,  ricevuta  la  domanda  di  prestito,  vi  annota  la 
data  della  presentazione,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui  al- 
l'art. 8  della    legge,    apponendovi  la  firma  ed   il  suggello. 

Esamina  se  i  documenti  a  corredo  delle  singole  domande 
sono  completi,  ed  occorrendo  li  fa  completare. 

Art.  5. 

Spirato  il  termine  fissato  dal  predetto  art.  8  della  legge, 
il  sindaco  rimette  d'urgenza  al  Ministero  di  agricoltura,  in- 
dustria e  commercio,  in  doppio  esemplare,  un  elenco  nomi- 
nativo e  per  ordine  alfabetico  delle  domande,  indicante  il 
nome,  il  cognome  e  la  paternità  di  ciascun  richiedente,  gli 
immobili  che  formano  oggetto  della  domanda  e  la  somma 
chiesta  a  mutuo. 

Art.  6. 

Il  sindaco  trasmette  al  Ministero  di  agricoltura,  industria 
e  commercio  le  domande  di  mutuo  coi  documenti  a  corredo, 
unendovi  per  ciascuna  una  succinta  relazione  da  cui  si  de- 
suma chi  chiede  il  prestito,  la  somma  chiesta,  l'immobile  o 
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gli  immobili  danneggiati  e  il  loro  valore,  la  dimostrazione 
della  proprietà  e  della  libertà^  di  essi,  ^le  eventuali  notiflche, 
le  eventuali  opposizioni  e  se  le  ritiene  fondate,  il  suo  giu- 
dizio sulla  condizione  economica  del  richiedente,  l'importo 
dei  danni  accertati  e  la  somma  che  propone  di  consentire 
a  mutuo. 

Art.  7. 
Nella  concessione  dei  prestiti  saranno  comprese  anche  le 
opere  di  ricostruzione  o  di  riparazione  per  danni  cagionati 
dalle  alluvioni  e  frane,  cominciate    od    anche    finite   prima 
della  presentazione  della  domanda. 

Art.  8. 

Trascorsi  cinque  mesi  dalla  pubblicazione  della  legge  senza 
che  il  proprietario  dell'immobile  distrutto  o  danneggiato 
abbia  prodotto  la  domanda,  il  creditore  ipotecario,  l'usufrut- 
tuario 0  l'usuario,  che  voglia  esercitare  il  diritto  consenti- 
togli dall'art.  5  della  legge  ste^a,  dovrà  notificare,  per 
mezzo  di  un  usciere  della  regia  pretura  o  di  quello  del  giu- 
dice conciliatore,  il  suo  intendimento  al  proprietario,  con 
diffida  di  significargh,  entro  il  termine  prescritto  dall'art.  8 
della  legge,  se  persista  nella  sua  astensione.  Simile  notifi- 
cazione dovrà  esser  fatta  agli  altri  creditori  inscritti,  agli 
usufruttuari  ed  usuari. 

Spirato  il  detto  termine  senza  opposizione  da  parte  del 
proprietario,  il  creditore  ipotecario,  l'usufruttuario  od  usuario 
potrà  presentare,  entro  il  mese  successivo  la  domanda  nel- 
l'interesse proprio,  nei  modi,  con  le  forme  e  con  i  medesimi 
documenti  che  il  proprietario  avrebbe  dovuto  produrre,  ac- 
compagnandola con  gli  atti  comprovanti  le  notificazioni  an- 
zidette. 

Quando  vi  siano  pii>  creditori,  usufruttuari  od  usuari,  essi 
potranno    esercitare    in   comune  il  diritto   di   cui  all'art.  5 
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della  legge,  e  produrre  la  domanda  nei  modi  sopra  indicati, 
delegandone  la  rappresentanza  ad  uno  fra  essi. 

Art.  9. 

Il  sindaco  raccoglierà  le  domande  presentate  dai  creditori, 
dagli  usufruttuari  od  usuari  dello  stabile  distrutto  o  dan- 
neggiato, con  le  stesse  norme  seguite  per  quelle  presentate 
direttamente  dai  proprietari. 

Art.  10. 

Il  Ministero  d'agricoltura,  industria  e  commercio  promuo- 
verà il  parere  e  le  proposte  della  Commissione  reale  di  cui 
all'art.  9  della  legge,  intorno  all'accoglimento  delle  domande 
pervenutegli  dai  sindaci,  all'ammontare  della  somma  da  con- 
sentire a  mutuo,  alle  opposizioni  dei  creditori  ipotecari  contro 
le  domande  dei  proprietari. 

La  Commissione  reale,  nel  pronunziarsi  intorno  all'am- 
missione delle  domande  di  prestito,  darà  la  preferenza  a 
quelle  presentate  dai  proprietari,  usufruttuari  ed  usuari  a 
vita  per  la  ricostruzione  e»  la  riparazione  di  case  abitate 
dagli  stessi  richiedenti  e  per  somme  minori. 

Art.  II. 

11  Ministero  d'agricoltura,  industria  e  commercio  comu- 
nica all'istituto  0  agli  istituti  mutuanti  le  deliberazioni  della 
Commissione  reale  assieme  ai  documenti  presentati  dagli  in- 
teressati. 

L'istituto  farà  gli  accertamenti  richiesti  dai  propri  statuti, 
e,  deliberata  l'accettazione  delle  domande,  ne  darà  comuni- 
cazione al  Ministero  d'agricoltura,  industria  e  commercio, 
il  quale  emetterà  il  relativo  decreto  ministeriale  di  conces- 
sione del  mutuo  che  sarà  registrato  alla  Corte  dei  conti. 

Art.  12. 
Le  spese  che  per   perizie,    esame    legale,    stipulazione  di 
contratti  ed  altre  accessorie,  dovessero  farsi  dall'istituto  o 
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dagli  istituti  mutuanti,  saranno  a  carico  dei  sovvenuti  e  ver- 
ranno prelevate  dall'ammontare  del  mutuo. 

Art.  13. 

Se  l'importo  dei  lavori  eseguiti  risulti  inferiore  alla  somma 
approvata,  la  partita  del  conto  corrente  a  debito  del  sov- 
venuto verrà  dall'istituto  mutuante  chiusa  in  base  a  questo 
minore  importo. 

Qualora,  al  contrario,  risulti  un'eccedenza,  il  sovrappiù 
dovrà  far  carico  al  sovvenuto. 

Art.  14. 
Compiuta  la  somministrazione  delle  rate,  sarà  chiuso  il 
conto  deducendo,  a  credito  del  sovvenuto,  l'ammontare  dei 
rimborsi  parziali  che  egli  avesse  operato,  e  l'istituto  mu- 
tuante, accertato  il  valore  dello  stabile  riedificato  o  riparato, 
con  le  norme  stabilite  per  il  Credito  fondiario,  provvederà 
alla  stipulazione  del  contratto  di  mutuo  per  la  somma  risul- 
tante a  debito  del  sovvenuto. 

Art.  15. 

Se  si  tratti  di  prestiti  assunti  dll  un  istituto  non  auto^ 
rizzato  all'esercizio  del  Credito  fondiario,  il  pagamento  ne 
sarà  fatto  in  contanti. 

Se  invece  si  tratti  di  prestiti  assunti  da  un  istituto  au- 
torizzato all'esercizio  del  Credito  fondiario,  se  ne  farà  il  pa- 
gamento in  contanti  o  in  cartelle,  secondo  sarà  stabilito  fra 
l'istituto  mutuante  ed  il  mutuatario. 

^  Art.  16. 

La  eventuale  emissione  delle  cartelle  fondiarie  non  potrà 
essere  fatta  se  non  in  corrispondenza  all'ammontare  delle 
rate  o  del  mutuo  effettivamente  pagato. 

L'istituto  mutuante  dovrà  ritirare  dalla  circolazione  tante 
cartelle  quante  corrispondano    all'ammontare    dei    rimbors' 
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eventuali  fatti  dal  sovvenuto  durante  la  somministrazione 
delle  rate  del  mutuo,  e  di  quelli  che,  tanto  per  tali  mutui 
quanto  per  quelli  somministrati  in  una  volt^,  venissero  ope- 
rati nei  tempi  e  nei  modi  stabiliti  dalla  legge  sul  Credito 
fondiario  (testo  unico)  del  22  febbraio  1885,  n.  29?2  (serie  3*). 

Art.  17. 

Il  Ministero  d'agricoltura,  industria  e  commercio  avrà 
facoltà  di  verificare  negli  uffici  dei  singoli  istituti  mutuanti 
la  esistenza  dei  contratti  denunziati,  le  conseguenti  scritture 
ed  ogni  altro  documento  che  8i  medesimi  si  riferisce. 

Art.  18. 

Per  essere  ammessi  alla  gratuità  degli  atti  di  cui  all'ar- 
ticolo 6  della  legge,  ultimo  capoverso,  gl'interessati  dovranno 
produrre  un  certificato  in  c<irta  semplice  del  sindaco  del 
comune,  attestante  che  l'atto  richiesto  occorre  per  l'ammis- 
sione al  mutuo  consentito  dalla  legge  a  favore  dei  danneg- 
giati dalle  alluvioni  e  frane  dell'ultimo  trimestre  1899.  Una 
eguale  dichiarazione,  relativa  allo  scopo  cui  l'atto  serve, 
dovrà  inoltre  dagli  uffici!  pubblici  inserirsi  mediante  accer- 
tamento, in  ciascun  atto  che  essi  rilasciano,  con  riferimento 
all'art.  6  della  legge  stessa. 

Art.  19. 

In  conformità  dei  contratti  denunziati,  gh  istituti  mutuanti 
rimetteranno  al  Ministero  d'agricoltura,  industria  e  com- 
mercio, prima  del  30  giugno  e  del  31  dicembre  di  ciascun 
anno  la  liquidazione  del  contributo  dello  Stato  per  ciascun 
mutuatario,  distinguendo  le  somministrazioni  dei  mutui  in 
rate  dai  mutui  concessi  in  una  sola  volta. 

La  liquidazione  sarà  fatta  in  ragione  del  due  per  cento 
del  capitale  mutuato  e  durerà  per  tutto  il  periodo  stabilito 
per  l'ammortamento  dei  singoli  prestiti. 
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Art.  20. 

Nel  caso  che  il  mutuatario  non  soddisfticesse  al  pagamento 
della  parte  di  semestralità  posta  a  suo  carico  dalla  legge, 
il  creditore  ipotecario,  l'usufruttuario  o  l'usuario  avranno 
diritto  di  pagare  essi  stessi  le  semestralità  medesime.  Ove 
il  pagamento  non  sia  avvenuto  l'istituto  mutuante  avrà  il 
diritto  di  procedere  all'espropriazione  dell'immobile  ipotecato, 
in  conformità  alle  discipline  stabilite  per  l'esercizio  del  Cre- 
dito fondiario. 

Art.  21. 

Nel  caso  di  vendita  per  espropriazione  forzata  dell'immo- 
bile per  il  quale  fu  consentito  il  mutuo  secondo  il  presente 
regolamento,  il  deliberatario  potrà  profittare  del  mutuo  sud- 
detto, assumendo  gli  obblighi  del  primitivo  mutuatario,  senza 
che  cossi  l'azione  personale  contro  quest'ultimo. 


R.  D.  D.  319,  16  agosto  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  5  settembre. 

Sono  accettate  le  dimissioni  da  membro  della  Commissione 
per  esaminare  gli  effetti  delle  attuali  convenzioni  ferroviarie, 
presentate  dal  signor  barone  Severino  Casana,  senatore  del 
Regno.  . 

R.  D.  n.  StéHt  16  agosto  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  7  settembre. 

Magazzini  militari  sottoposti  al  riscontro  della  Corte  dei  conti. 
VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'  Italia 

Visto  l'art.  8  della  legge  11   luglio  1897,  n.  256; 

Visto  il  regolamento  approvato  con  regio  decreto  28  lii- 
cerabre  1897,  n.  582; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  e  della  Corte  dei 
conti  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretiirio  di  Stato  per 
il  tesoro,  di  concerto  con  quello  della  guerra; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Art.    1. 
Sono  sottoposti  al  riscontro  istituito  dalla  suddetta  legge 
11  luglio  1897,  n.  256,  le  merci  e  i  materiali  di  ogni  specie 
raccolti  nei  magazzini  seguenti: 

r  Officina  di  costruzione  del  Genio  in  Pavia; 
2*"  Farmacia  centrale  militare  in  Torino; 
3**  Panifici  militari  in  Torino,  Novara,  Alessandria,  Cu- 
neo, Savigliano,  Milano,  Brescia,  Genova,  Piacenza,  Verona, 
Padova,  Treviso,  Bologna,  Forlì,  Ancona,  Pescara,  Firenze, 
Lucca,  Spezia,  Roma,  Foligno,  Cagliari,  Napoli,  Caserta,  Sa- 
lerno, Bari,  Palermo  e  Messina; 

4''  Molino  militare  di  Aldifreda  (Caserta). 
Ai  magazzini  sopra  descritti  si  intenderanno  di  pieno  dì- 
ritto  aggiunti,  dal  giorno  della  loro  istituzione,  i  magazzini 
di  simile  natura  che  dovessero  istituirsi  in  avvenire;  dei  quali 
per  tanto  il  Ministero  della  guerra  sarà  tenuto  a  parteci- 
pare la  costituzione,  alla  Corte  dei  conti  e  al  Ministero  del 
tesoro. 

Art.  2. 

11  riscontro  di  cui  all'articolo  precedente  incomincierà  a 
funzionare  dal  T  gennaio  1901,  ed  a  tale  uopo  dovranno 
essere  inviati  alla  Corte  dei  conti,  prima  del  30  giugno  1901, 
gli  inventari  alla  data  31  dicembre  1900,  dei  magazzini  sot- 
toposti a  riscontro.  Gli  inventari  dovendo  essere  chiusi  al 
31  dicembre  1900,  da  quella  data  e  non  altrimenti  dovrà 
incominciare  a  funzionare  il  riscontro. 

Gli  inventari  saranno  compilati  sopra  gli  appositi  modelli 
allegati  al  presente  decreto,  colle  norme  indicate  negli  arti- 
coli 3,  4,  5,  6  e  7  del  regolamento  23  dicembre  1897,  n.  532, 
tenute  presenti,  in  quanto  non  sieno  contrarie  al  regolamento 
suindicato,  le  disposizioni  contenute  nel  regolamento  di  am- 
ministrazione e  contabilità  dei  Corpi  del  regio  esercito  (edi- 


Digitized  by 


Google 


1163 

zione  10  giugno  1898),  lu^l  regolamento  per  la  gestione  ad 
economia  degli  stabilimenti  delle  sussistenze  militari  (regio 
decreto  22  aprile  1894)  e  infine  nel  regolamento  per  il  ser- 
vizio del  materiale  d'artiglieria  e  genio  (edizione  31  dicem- 
bre 1880). 

Art.  3. 

I  rendiconti  dei  movimenti  avvenuti  nei  magazzini  di  cui 
all'art.  1,  saranno  compilati  e  documentati  colle  norme  con- 
tenute nel  regolamento  23  dicembre  1897,  n.  532,  con  ri- 
seria di  stabilire  le  forme  definitive  dei  moduli  A^  B  e  C, 
in  esso  regolamento  indicati  (*on  altro  regio  decreto  da  pub- 
blicarsi innanzi  il  31  dicembre  1900. 

Secondo  le  disposizioni  del  medesimo  regolamento  i  ren- 
diconti suddetti  saranno  trasmessi  ogni  trimestre  alla  Corte 
dei  conti,  per  l'esercizio  del  riscontro  demandatole  dalla  legge. 

Pei  magazzini  compresi  nel  precedente  regio  decreto  16 
marzo  1899,  n.  101,  i  rendiconti  dei  movimenti  saranno  com- 
pilati e  documentati  in  via  transitoria  fino  al  31  dicembre  1900 
coi  modelli  in  uso  precedentemente  all'applicazione  del  ri- 
scontro effettivo,  dovendo  però  col  V  gennaio  1901  andar 
in  vigore  anche  per  questi  magazzini  le  disposizioni  che  sa- 
ranno approvate  col  regio  decreto  indicato  al  primo  alinea 
di  questo  articolo. 

Art.  4. 

I  conti  giudiziali  dei  magazzini  sottoposti  a  riscontro  col 
presente  decreto,  si  intenderanno  documentati,  a  partire  dal 
r  gennaio  1901,  coi  resoconti  e  recapiti  inviati  trimestral- 
mente alla  Corte  dei  conti  ai  termini  dell'articolo  precedente. 

Art.  5. 
Per  tutto  quanto  non  è  previsto  nel  presente  decreto  sa- 
ranno osservate  le  norme  del  regolamento  4  maggio  1885, 
n.  3074,  .per  la  contabilità    generale   dello  Stato,   dell'altro 
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approvato  col  regio  decreto  23  dicembre  1897,  n.  532,  Ben- 
ché dei  regolamenti  speciali  dei  singoli  servizi,  approvati  con 
decreti  reali,  registrati  alla  Corte  dei  conti. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  16  agosto  1900. 


K.  D.  n.  3S27,  16  agosto  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  Vìi  settembre. 

Prezzo  delle  spagnolette  estere. 
VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'  Italia 

Veduto  l'art.  2  della  legge  21  aprile  1862,  n.  563; 
Sulla  proposta  del  ministro  delle  finanze; 
Sentito  il  Consiglio  dei  ministri  ; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 
A  datare  dal  T  ottobre    1900,  il  prezzo  di  vendita  delle 
spagnolette  estere  è  stabilito  come  appresso: 

Spagnolette  extra     .     .     .     centesimi  15  ciascuna 
»  superiori    .     .  »         12 

»  1*  qualità  .     .  »         10 

»  2'       »       .     .  »  8 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  16  agosto  1900. 


R.  D.  n.  3341,  16  agosto  1900,  ipserto  nella  QazzetU  uff.  il  19  settembre. 

Modifica  di  decreto  riguardante,  i  requisiti  per  aspirare 
alla  nomina  di  sottotenente  nella  milizia  territoriale. 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia 

Vista  la  legge  2  luglio  1896,  n.  254,  suiravanzamento 
nel  regio  esercito  modificata  con  legge  6  marzo  1898,  nu- 
mero 50  ; 

Vista  la  legge  25  gennaio  1888,  n.  5177  (serie  3*),  re- 
lativa agli  obblighi  di  servizio  degli  ufficiali  in  congedo; 
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Visto  il  testo  unico  delle  leggi  sull'ordinamento  del  regio 
esercito  e  dei  servizi  dipendenti  dairamministrazione  della 
guerra,  approvato  con  regio  decreto  del  14  luglio  1898,  nu- 
mero ,  525  ; 

Visto  il  regio  decreto  19  maggio  1898,  n.  172,  col  quale 
venne  approvato  il  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge 
sull'avanzamento  nel  regio  esercito  ; 

Visto  il  regio  decreto  4  dicembre  1898,  n.  507,  col  quale 
vennero  determinati  i  requisiti  dei  militari  di  truppa  ascritti 
«Jla  milizia  territoriale  aspiranti  alla  nomina  a  sottotenente 
nella  milizia  stessa; 

.  Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  della  guerra; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  ùnico. 

Al  succitato  regio  decreto  in  data  4  dicembre  1898,  nu- 
mero 507,  sono  apportate  le  seguenti  modificazioni: 

1  .*"  Al  secondo  periodo  del  §  5  è  sostituito  il  seguente  : 
«  La  durata  ora  detta  potrà,  con  apposita  determinazione 
«  ministeriale  da  provocarsi  di  volta  in  volta  su  domanda 
«  deir  interessato,  essere  portata  a  due  e  tre  mesi  ;  però  la 
«  domanda  degli  aspiranti  all'ai^ma  di  artiglieria  dovrà  es- 
«  sere  j^resentata  insieme  con  la  dichiarazione  di  assumere 
«  l'obbligo  di  servizio  di  prima  nomina  ». 

2.*"  Al  §  8  è  aggiunto  un  secondo  comma  cosi  concepito  : 

«  I  sottufficiali  e  caporali  maggiori  che  si  trovino  nelle 
«  dette  condizioni  e  che  abbiano  fatto  anticipato  passaggio 
«  alla  milizia  territoriale,  hanno  facoltà  di  chiedere  la  no- 
«  mina  a  sottotenente  nella  milizia  stessa,  sino  a  che  non 
«  sia  trascorso  un  anno  dal  passaggio  a  detta  milizia  della 
«  classe  cui  appartengono  per  ragione  di  nascita.  » 

S.""  Al  secondo  periodo  del  §  10  è  sostituito  il  seguente: 
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«  Tuttavia  i  brigadieri  ed  i  vice  brigadieri  dei  carabinieri 
«  reali  potranno  essere  nominati  sottotenenti  soltanto  nelle 
«  armi  di  fanteria  e  cavalleria,  a  seconda  della  specialità  a  cui 
«  appartennero  nell'arma  ;  i  sottufficiati  e  caporali  maggiori  di 
«  contabilità  di  qualunque  arma  p  corpo  (eccetto  quelli  di  com- 
«  pagnia,  squadrone,  batteria,  i  quali  potranno  essere  no- 
ce minati  nella  propria  arma)  non  potranno  essere  nominati 
«  sottotenenti  che  nel  corpo  contabile,  e  gli  aspiranti  alla 
«  cavalleria  non  potranno  conseguire  la  nomina  a  sottote- 
«  nente  se  non  si  obbligano  a  soddisfare  al  prescritto  dai 
«  §§  4  e  7  ». 

4.*"  Al  §  11  sono  aggiunte  le  parole  :  «  ,  eccezione  fatta 
a  pei  sottufficiali  e  caporali  maggiori  che  già  prestarono  sor- 
«  vizio  nei  reggimenti  alpini,  e  che  hanno  titolo  alla  nomina 
«  nella  detta  specialità,  pei  quali  non  occorre  l'esperimento 
«  prescritto  dall'ora  citato  §  6.  Per  questi  aspiranti,  la  no- 
ce mina  avverrà  direttamente  nella  specialità  alpini,  e  il  ser- 
ce  vizio  obbligatorio  dovrà  essere  prestato  presso  un  reparto 
ce  della  specialità  stessa  ». 

S.*"  Il  primo  comma  del  §  16  è  sostituito  dal  seguente: 

ee  È  considerato  dimissionario  il  sottotenente  di  milizia 
«  territoriale  cjie  non  adempia  agli  obblighi  assunti,  a  mente 
(c  dei  §§  5,  6  e  7  del  presente  decreto  ». 

6.**  È  soppresso  il  secondo  comma  dello  stesso  §  16. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  16  agosto  1900. 


R.  D.  n.  318,  19  agosto  1900,  inaerto  nella  Gazzetta  uff.  il  5  settembre. 

//  cantone  del  Vallese  è  aggregato  alla  Legazione  di  Berna. 
VITTORIO  EMANUELE  III,  Rb  d'  Italia 

Visto   l'art.  1  del  regolamento  consolare  approvato    con 
regio  decreto  7  giugno  1866,  n.  2996  ; 
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Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  esteri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo; 

Articolo  unico. 
Il  Cantone  del  Vallese  è  distaccato  dal  distretto  giurisdi- 
zionale del  Nostro  Consolato  in  Ginevra  ed  aggregato  a  quello 
della  Nostra  Legazione  in  Berna. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  19  agosto  1900. 


R,  D.  D.  3f  6«  19  agosto  1900,  inserto  nella  Gazz.  uff.  il  3  settembre. 

Alla  tabella  D  annessa  all'ordinamento  del  personale  am- 
ministrativo ed  aggregato  degli  stabilimenti  carcerari  e  dei 
riformatori  governativi,  è  aggiunto  lo  stabilimento  di  Parma 
Istituto  di  educazione  correzionale. 


Regio  Decrk.to  23  agosto  1900,  inserto  nella  Gazzett^t  uff.  il  1*^  settembre. 

Il  Consiglio  comunale  di  Palermo  è  sciolto. 
Relazione  a  S.  M.  il  Re. 

Sire!  —  11  Consiglio  comunale  di  Palermo,  sorto  dalle  elezioni  del  22  lu- 
glio, venne  insediato  il  4  corrente  e,  subito,  procedette  alla  nomina  del 
sindaco. 

Prima  cura  di  quest'ultimo  fu  quella  di  comporre  una  Giunta.  E,  poiché 
nessun  partito  disponeva  da  solo  di  una  maggioranza  assoluta,  il  nuovo  sin- 
daco cercò,  con  sereno  criterio  conciliativo,  di  riunire  per  le  funzioni  di  as- 
sessore un  gruppo  di  nomi  che  rispeqchiasse  le  diverse  correnti  prevalenti 
nei  Consiglio. 

Le  trattative  lunghe  e  laboriose  però  fallirono,  ed  allora  il  sindaco  si 
dimise 

Radunato  per  la  nuova  nomina  il  Consiglio,  l'assemblea  in  una  prima  adu- 
nanza sospese  dì  pronunciarsi  sulle  dimissioni  e  in  una  seconda  non  si  trovò 
in   uumero  legale. 

In  uua  terza  le  dimissioni  furono  finalmente  accettate,  ma  quando  si  trattò 
di  nominare  il  nuovo  sindaco  la  grande  maggioranza  degli  intervenuti  depose 
scheda  bianca  nelle  urne,  anziché  affermarsi  su  qualche  nome. 

Tali  fatti  provano  come  difficoltà  insormontabili  si  oppongano  alla  costitu- 
zione della  nuova  Amministrazione. 

In  questo  stato  di  cose,  tanto  anormale  e  pregiudizievole  per  i  suoi  più 
TÌtaìi  interessi,  è  urgente  rimanga  il  minor  tempo  possibile  una  città  che  ha 
l'importanza  di  Palermo. 


Digitized  by 


Googk 


1168 

Ond'ò  che  s'impone  immediata  la  necessità  di  sciogliere  nuovamente  il 
suo  Consiglio,  nella  fiducia  che  gli  elettori,  edotti  dall^esperìenza,  sapranno 
scegliersi  una  rappresentanza,  la  quale  possa  dar  garanzia  di  forte  e  dure- 
vole amministrazione. 

Provvede  in  tal  senso  l'unito  schema  di  decreto  reale,  che  mi  onoro  sot- 
toporre airAugusta  firma  della  Maestà  Vostra. 

Il  ministro:  Saracco. 

VITTORIO   EMANUELE  III,  Re  d' Italia. 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  afifari 
dell'  interno,  presidente  del  Consiglio  dei  ministri  ;  visti  gli  artìcoli  295 
e  296  del  testo  unico  della  legge  comunale  e  provinciale,  approvata 
con  regio  decreto  4  maggio  1898,  n.  164;  abbiamo  decretato  e  de- 
cretiamo: 

Art.  1.  Il  Cotisiglio  comunale  di  Palermo  è  sciolto. 

Art.  2.  n  signor  cav.  avv.  Mario  Rebucci  è  nominato  commissario 
straordinario  per  l'amministrazione  provvisoria  di  detto  Comune,  fino 
all'insediamento  del  nuovo  Consiglio  comunale,  ai  termini  di  legge. 

Il  Nostro  ministro  predetto  è  incaricato  dell'esecuzione  del  presente 
decreto. 

Dato  a  Roma,  addì  23  agosto  1900. 


PARTE  SUPPLEMENTARE 


RIASSUNTO  DI  DECRETI 


Sulla  proposta  del  nostro  ministro  d'agricoltura,  industria  e  com- 
mercio. 

D.  n.  CCXXIII^  28  giugno  1900,  col  quale  è  concesso  al  Consor« 
zio  irriguo  dei  prati  nelle  contrade  Riotta,  Riottina  e  Passerina,  in  co- 
mune di  Pernate,  provincia  di  Novara,  la  facoltà  di  riscuotere,  coi 
privilegi  e  nelle  forme  fiscali,  il  contributo  dei  soci. 

Sulla  proposta  del  ministro  dell'' interno. 

D.  n.  CCXXII,  20  luglio  1900,  col  quale  l'ospedale  dell'Addolorata, 
fondato  in  Roma 'da  Antonio  Cerasi,  viene  eretto  in  ente  morale. 

D.  n.  CCXXVn,  20  luglio  1900,  col  quale  l'opera  pia  Adriana 
Mari,  di  Firenze,  viene  eretta  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo 
statuto  organico. 


Roma,  1900  —  Stamperia  RealB,  ^ia  del  Moretto,  n.  7 


ìfe. 
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COLLEZIONE  OELEEIFERA  DELLE  LEGCfl  E  DECRETI 

Pwm  aaiitilf  ì*mimUsìoa««  L.  15,  i  dwiloUlo. 
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PARTE  PRINCIPALE 


K.  D.  n.  34>&,  28  giugno  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  28  settembre. 

Tributo  annuo  da  corrispondersi  dalle  popolazioni 
della  colonia  Eritrea  per  l'esercizio  1900-901. 

UMBERTO  I,  Re  d'  Italia 

Vista  la  legge  T  luglio  1890,  n.  7003,  sulla  applicazione 
delle  leggi  del  Regno  nella  Colonia  Eritrea; 

Visto  il  Nostro  decreto  del  29  ottobre  1891,  n.  631,  col 
quale  è  stabilito  che  le  popolazioni  indigene  della  Colonia 
Eritrea  sono  tenute  a  corrispondere  un  annuo  tributo  al 
Governo  della  Colonia; 

Vista  la  legge  24  dicembre  1899,  n.  460,  che  proroga  le 
facoltà  di  cui  la  legge  T  luglio  1890  dinanzi  citata,  fino  al 
31   dicembre  1900; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  degli  afi^ari  esteri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Art.  1. 

Neiresercizio  finanziario  1900-901  sono  tenute  a  corrispon- 
dere Tannuo  tributo  le  popolazioni  della  Colonia  Eritrea 
nella  misura  indicata  nell'unita  tabella. 

Art.  2- 

I  preti  officianti  (Cheddassian)  in  numero  non  maggiore 
di  5  per  chiesa  ed  i  conventi  delle  popolazioni  cristiane  sono 
esenti  dal  pagamento  del  tributo  per  l'esercizio  finanziario 
sopracitato. 

Art.  3. 

II  governatore  della  Colonia  ha  facoltà  di  aumentare  o 
di  diminuire,  mediante  suo  decreto,  da  sottoporsi  alla  rati- 
fica del  Governo  del  Re,  l'ammontare  delle  imposizioni  delle 
singole  popolazioni  tributarie.  L'aumento  complessivo  o  la 
diminuzione  complessiva  per  ogni  regione  non  potrà,  in  alcun 
caso,  superare  i  tre  decimi  dell'  imposizione  totale  di  cui  la 
regione  stessa  è  soggetta  in  virtù  del  presente  decreto. 

Art.  4. 

Il  presente  decreto  avrà  effetto  15  giorni  dopo  la  sua 
pubblicazione  nel  Bullettino  ufficiale  della   Colonia  Eritrea. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  28  giugno  1900. 
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TABELLA  dei  tributi  da   corrispondersi  dalle  popolazioni 
indigene  delV  Eritrea^  durante  V esercizio  i 900-90 i. 

Commissariato  regionale  di  Massaua. 


Tribù  Sahel 

.     .     .     L. 

94,400 

y>       Samhar 

» 

29,000 

»       delle  isole 

.     .     .     » 

10,150 

»       del  Saho • 

.     .     .     » 

29,200 

»       dei  Miniferi 

.     .     .     » 

11,000 

»       della  costa  dancala  .     .     . 

» 

19,100 

Totale  tributi  del  commiss.  reg.  di  Massaua  L.  192,850 

Commissariato  regionale  di  Asmara. 

Totale  tributi  del  commiss.  reg.  di  Asmara  L.  90,000 

Commissariato  regionale  di  Assab. 

Tribù  Damoheita  Edd  • L.  2,500 

»       Bascittu  Barassoli    .     .     .     .     .     .     »  500 

»       Beilul  (frazioni) »  1,000 

»       Ancala  (Assab) »  1,000 

»       Aissamali  Marghebla »  500 

n       Rahamanto  Kiluma »  200 

Totale  tributi  del  commiss.  reg.  di  Assab  L. ,     5,700 

Commissariato  regionale  di  Clieren. 

Tribù  Ad  Adembes .     L.  1,800 

»       Ad  Zamat »  6,700 

»       Bet  Gabrù »  1,300 

Da  riportarsi  .     .     .     L.  9,800 
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Riporto  .     .     .  L.  9,800 

Tribù  Sucuneiti »  3,900 

»       Ad  Fesa »  4,000 

»       Ad  Gabscia »  4,050 

»       Ad  Sciafà »  4,000 

»    -  Beigiuc »  3,150 

»       Babgiangaren »  1,000 

»       Mensa  Bet  Ebrahè »  1,500 

»       Mensa  Bet  Sciacan »  1,300 

»       Ad  Tacles »  12,000 

»       Maria  Rossi »  7,550 

»       Maria  Neri ,  »  20,000 

»       Ad  Ocut »  15,000 

»       Adirba- »  700 

»       Decandti »  400 

»       Lamacelli »  1,250 

Debra  Sina »  400 


Totale  tributi  del  commiss.  rag.  di  Cheren  L.     90,000 


Residenza  del  Burka-MOgareb. 

Beni  Amar L.  60,000 

Algheden »  1,400 

Sftbderàt. »  1,200 

Bftria  Eghir »  5,000 

Baza  Balka »  3,000 

Daria  Mogareb »  4,000 

Selest  Logodàt »  700 

Eimasa »  600 

Tauda »  300 

EUt »  500 

Bitama »  200 


Totale  tributi  della  Residenza  Barka-Mogareb  L.    76,900 
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Residenza  del  Mareb. 

Totale  della  Residenza  del  Mareb  L.  52,000 

Residenza  dell' Aecalè  Gazai. 

Zanadegle  Siati L.  5,250 

Becchi  Digna »  5,250 

Engana »  3,300 

Adecti »  5,600 

Hames »  5,200 

Robrà »  3,600 

Becchi  ad  Mocon »  3,850 

Becchi  Ghebri »  4,200 

Meretà  Caieh »  2,100 

Zebaonti  Becchi  Zerè  Sennai »  3,000 

Berice» »  1,300 

Arrèt »  6,000 

Senafè »  450 

Tahatai  Agruf  1" »  500 

Tahatai  Agruf  2" »  2,000 

Enda  Dascium  1° »  350 

Enda  Dascium  2* »  1,800 

Degghien  Uogherà .  »  700 

Laaiai  Agruf »  2,400 

Zeban  1" »  700 

Zeban  2" »  2,400 

Adi  Gultì »  3,300 

Uodd'Accale  Messal »  3,500 

Zeremossì «  900 

Ambessèt  Ghelebà »  2,000 

Acran »  600 

Paesi  indipendenti »  100 

Colonia  cattolica »  700 

Tedrer  .     .     ; »  6,200 

Egghelà  Atzin »  3,300 

»                              Da  riportarsi  .     .     .  L.  80,550 
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Riporto. 

Degghien 

Loggo  Sarda  

Meretà  Sebenè 

Metzeh 

Adadem  Giaalò 

Bet  Nafè 

Bet  Mussa 

Subacom  Aari 

Zailè  Aari 


80,550 

1,200 

2,800 

7,200 

5,350 

2,100 

500 

lOO 

150 

50 


Tot.  tributi  della  Residenza  dell' Accalè  Guzai  L.  100,000 


RIEPILOGO 

Commissariato  regionale  di  Massaua 
Id.  id.      di  Asmara 

Id.  id.      di  Assab. 

Id.  id.      di  Gheren . 

Residenza  del  Barka  Mogareb    .     . 

Id.        del  Mareb 

Id.        dell' Accalè  Guzai    .     .     . 


L. 


» 
» 


192,850 
90,000 
5,700 
90,000 
76,900 
52,000 

100,000 


Totale  generale  L.  607,450 


"Visto  d'ordine  di  S.  M, 

U  ministro  degli  affari  eeteri 

VISCONTI  VENOSTA. 


Digitized  by 


Google 


1175 
R.  D.  Q.  301,  29  luglio  1900,  inserto  nella  Gazzetta  utf.  il  25  agosto. 

Pofiti  di  volontario  nel  personale  di  i'  categoria 
nelV amministrazione  del  Ministero  dei  lavori  pubblici. 

UMBERTO  1,  Rb  d'Italia 

Visto  il  Nostro  decreto  n.  97  in  data  18  marzo  1900,  col 
quale  furono  istituiti  quattro  posti  di  volontario  nel  perso- 
nale di  1*  categoria  dell'Amministrazione  centrale  dei  lavori 
pubblici  ; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei 
lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  numero  dei  posti  di  volontario  nel  personale  di  1*  ca- 
tegoria dell'Amministrazione  centrale  dei  lavori  pubblici,  è 
portato  da  quattro  a  cinque. 

Dato  a  Monza,  addi  29  luglio  1900. 


R.  D.  n.  331^  16  agosto  1900,  inserto  nella  Gazzetta  aff.  il  18  settembre. 

Dal  fondo  stanziato  al  capitolo  20  del  bilancio  della  spesa 
del  Ministero  del  tesoro  per  l'esercizio  1899-900:  «  Interessi 
«  dipendenti  da  contratti  stipulati  a  licitazione  privata  per 
«  le  costruzioni  delle  ferrovie  complementari  contemplate 
4c  dall'art.  4  delle  leggi  24  luglio  1887,  n.  4785,  e  20  luglio 
«  1888,  n.  5550  »,  sarà  trasportata  la  somma  di  lire  104,775 
al  capitolo  15  del  medesimo  bilancio:  «  Interessi  5  Oio  di 
€  obbligazioni  per  le  spese  di  costruzione  di  strade  ferrate 
4L  del  Tirreno  già  consegnate  agli  appaltatori  in  cambio  dei 
«  certificati,  o  date  in  pagamento  dei  lavori  appaltati  dopo 
4c  la  pubblicazione  della   legge  30  marzo  1890,  n.  6751  ». 
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Per  eti'etto  del  disposto  dell'articolo  precedente,  sarà  di- 
minuito di  lire  104,775  lo  stanziamento  del  capitolo  137 
(categoria  IV,  partite  di  giro)  del  bilancio  della  spesa  sum- 
mentovato,  e  saranno  pure  diminuite  della  somma  di  L.  83,820 
il  capitolo  118,  e  della  somma  di  lire  20,955  il  capitolo  120 
(categoria  IV,  partite  di  giro)  del  bilancio  dell'entrata  per 
l'esercizio  finanziario  1899-900. 


H.  D.  n.  320,  19  agosto  1000,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  14  settembre. 

Sono  classificate  di  prima  categoria,  a' termini  e  per  gli 
effetti  dei  precitati  articoli  di  legge,  le  seguenti  opere  di  bo- 
nificazione : 

r  delle  valli  settentrionali  di  Comacchio,  nel  territorio 
dei  comuni  di  Comacchio,  Lagosanto  ed  Ostellato,  in  pro- 
vincia di  Ferrara; 

2"  dei  terreni  del  comprensorio  del  T  circondario  Fer- 
rarese, nel  territorio  dei  comuni  di  Copparo,  Codigoro,  Me- 
scla e  Migliarino,  pure  in  provincia  di  Ferrara. 


e     R.  D.  n.  32S£,  19  agosto  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  T  11  settembre. 

Regolamento  per  VOfficina  carte-valori  in  Torino. 
VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'  Italia 

Vista  la  legge  11  maggio  1865,  n.  2285,  con  la  quale  fu 
autorizzata  la  fondazione  di  una  ofl&cina  governativa  atta  a 
produrre  francobolli  postali  e  marche  da  bollo; 

Visti  i  regi  decreti  25  maggio  1865,  n.  2316,  23  dicem- 
bre 1865,  n.  2753  quater,  19  luglio  1874,  n.  2013  (serie  2*); 
31  dicembre  1876,  n.  3614  (serie  2^);  6  marzo  1881,  n.  116 
(serie  3"); 

Vista  la  legge  7  aprile  1881,  n.  133  (serie  3*),  sulP aboli- 
zione del  corso  forzoso; 

Visto  il  regio  decreto  16  giugno  1881,  n.  253  (serie  3*), 
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ohe  approva  il  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge  pre- 
detta; 

Visto  il  regio  decreto  14  maggio  1882,  n.  862,  che  rior- 
dina l'oAGicina  governativa  delle  carte-valori  e  gU  annessi 
servizi  del  magazzino  centrata  e  del  controllo,  ed  approva  i 
ruoli  organici  relativi; 

Visto  il  regio  decreto  16  agosto  1891,  n,  511,  che  deter- 
mina le  norme  per  il  servizio  di  controllo  dell'officina  carte- 
valori,  dell'annessovi  magazzino  e  delle  cartiere  ; 

Visto  il  regio  decreto  30  ottobre  1896,  n.  508,  che  approva 
il  regolamento  sul  servizio  dei  biglietti  a  debito  dello  Stato, 
e  dei  biglietti  di  banca; 

Visto  il  regio  decreto  11  luglio  1899,  n,  319,  che  approva 
il  ruolo  organico  del  personale  di  gestione  e  di  controllo  negli 
uffici  dipendenti  dal  Ministero  del  tesoro; 

Vista  la  legge  2  luglio  1899,  n.  251,  che  approva  lo  stato 
di  previsione  della  spesa  del  Ministero  del  tesoro  per  l'eser- 
cizio 1899-900; 

Riconosciuta  l'opportunità  di  riordinare  il  servizio  dell'of- 
ficina governativa  delle  carte-valori,  dell'annessovi  magazzino 
centrale  e  del  controllo; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  preposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  del  tesoro; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.   1. 

L'officina  governativa  per  la  fabbricazione  delle  carte-va- 
lori è  posta  sotto  la  dipendenza  diretta  del  Ministero  del 
tesoro  (Direzione  generale  del  tesoro). 


m. 
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Art.  2. 

L'officina  è  destinata  alia  fabbricazione  dei  biglietti  a  de- 
bito dello  Stato,  pei  quali  deve  tenere  una  gestione  separata; 
dei  buoni  del  tesoro;  dei  titoli  del  debito  pubblico;  della  carta 
da  bollo;  delle  marche  da  bolfo,  e  dei  francobolli  postali; 
non  che  delle  altre  carte-valori  e  altri  lavori  occorrenti  alle 
Amministrazioni  di  Stato. 

Può  anche  assumere  lavori  e  provviste  per  conto  di  altre 
Amministrazioni  pubbliche. 

Art.  3. 

Le  Amministrazioni  di  Stato  debbono  provvedersi  delle 
carte-valori  e  degli  altri  lavori  di  cui  abbisognano,  per  mezzo 
del  Ministero  del  tesoro  (Direzione  generale  del  tesoro).  A 
tal  uopo,  prima  della  compilazione  dei  bilanci  annuali,  deb- 
bono far  conoscere  al  Ministero  stesso  la  natura  e  la  quan- 
tità  delle  provviste  che  presumibilmente  possono  loro  occorrere 
nelFesercizio  finanziario  successivo. 

Le  altre  Amministrazioni  pubbliche,  per  la  fabbricazione 
delle  carte-valori  e  per  l'esecuzione  degli  altri  lavori  che 
intendessero  di  affidare  all'officina,  ne  debbono  far  domanda 
al  Ministero  del  tesoro  (Direzione  generale  del  tesoro). 

Art.  4. 

La  spesa  per  l'esercizio  dell'officina  è  fatta  dal  Ministero 
del  tesoro. 

Per  le  spese  di  mano  d'opera,  di  provviste  e  di  lavori  ad 
economia  sono  spediti  mandati  di  anticipazione  a  favore  del 
direttore  dell'officina,  da  riscuotersi  con  quietanza  del  diret- 
tore stesso  0,  per  sua  delegazione,  del  cassiere  e  coli'  inter- 
vento e  visto  del  controllore-capo. 

Il  Ministero  del  tesoro  cura  il  ricupero  dell'importo  dei 
lavori  eseguiti  dall'officina  per  conto  delle  Amministrazioni. 
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Art.  5, 

Sono  approvate  le  annesse  tabelle  A,  B,  (7,  viste  d'ordine 
Nostro  dal  ministro  del  tesoro,  con  le  quali  si  stabiliscono 
le  categorie,  le  classi,  gli  stipendi  annui  e  le  retribuzioni  gior- 
naliere da  assegnarsi  al  personale  addetto  all' officina  delle 
carte-valori- 

Art.  6. 

Il  personale  della  tabella  A  è  nominato  con  decreto  reale. 
Il  personale  compreso  nella  tabella  B  è  nominato  con  de- 
creto del    ministro    del  tesoro,  sopra  proposta  del  direttore. 

Art.  7. 

È  istituito  nell'officina  un  Consiglio  permanente  di  ammi- 
nistrazione, composto  del  direttore  presidente,  del  sotto-di- 
rettore e  del  controllore-capo. 

In  assenza  del  direttore,  il  Consiglio  è  presieduto  dal  sotto- 
direttore, e,  come  membro  supplente,  interviene  nel  Consiglio 
il  segretario  capo. 

Art.  8. 

11  direttore  dell'officina: 

r  Stipula  con  le  forme  richieste  dal  regolamento  ^Ua 
contabilità  generale  dello  Stato,  e  con  l' intervento  del  con- 
trollore-capo, i  contratti  relativi  al  servizio  dell'officina; 

2°  Provvede  al  pagamento  delle  spese  dell'officina,  con 
i  fondi  anticipati  dal  Ministero,  osservando  le  norme  del  re- 
golamento di  contabilità  generale  dello  Stato;  l"':^ 

3**  Ammette  in  servizio,  nei  limiti  dei  fondi  assegnatigli 
g^  operai  di  cui  alla  tabella  C\  ne  determina  la  retribuzione 
giornaliera  ;  conviene  con  essi  il  prezzo  del  lavoro  a  cottimo, 
ed  applica  ai  medesimi  le  pene  disciplinari  e  pecuniarie  sta- 
bilite dal  seguente  art.  15; 
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4^  Licenzia  gii  stessi  operai,  ove  ne  cessasse  il  bisogno 
o  si  rendessero  incapaci  od  inabili  al  lavoro. 

Il  direttore  dell'officina,  pei  provvedimenti  di  cui  ai  nn.  3 
e  4  del  presente  articolo,  deve  consultare  preveniivamente 
il  Consiglio  di  amministrazione;  può  inoltre  consultarlo,  quando 
lo  ritenga  del  caso,  sopra  le  altre  materie  riguardanti  il  se^ 
vizio  interno  deirofflcina. 

Art.  9. 

Le  spese  occorrenti  per  lavori  e  provviste  non  eccedenti 
la  somma  di  lire  500  possono  essere  ordinate  dal  direttore 
senza  che  occorra  la  stipulazione  di  un  contratto. 

Tutte  le  spese  ordinate  dal  direttore  dell'officina  sono  giu- 
stificate dagli  stati  di  paga  o  da  corrispondenti  parcelle,  gli 
uni  e  le  altre  vidimate  dal  direttore  stesso  e  dal  controllore- 
capo.  Le  parcelle  debbono  inoltre  contenere  la  dichiarazione 
che  il  lavoro  è  stato  eseguito  e  collaudato,  ovvero  che  si 
sono  ricevuti  gli  oggetti  e  le  merci  acquistate. 

Art.  10. 

Il  direttore  rende  mensilmente  conto  al  Ministero  del  te- 
soro, Direzione  generale  del  tesoro,  della  gestione  contabile 
dell'officina  ai  termini  del  regolamento  di  contabilità  gene- 
rale dello  Stato,  e  presenta  annualmente  al  Ministero  stesso 
una  relazione  intorno  ai  risultamenti  economici  ed  ammini- 
strativi dell'officina. 

Questa  relazione  viene  stampata  e  presentata  al  Parla- 
mento. 

Art.  11. 

La  durata  normale  della  giornata  utile  di  lavoro  per  l'of- 
ficina sarà  determinata  nelle  istruzioni  di  cui  all'art.  35. 

Pel  lavoro  effettivamente  prestato  oltre  la  durata  normale^ 
è  pagata  al  cassiere,  all'economo,  ai  capi-oflScina  ed  al  pe^ 
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Bonale  a  mercede  giornaliera,  una  indennità  in  ragione  di 
un  quarto  di  giornata  per  ogni  due  ore  di  lavoro  utile.  Per 
gr  impiegati  a  stipendio  fisso,  V  indennità  del  quarto  della  re- 
tribuzione giornaliera  è  calcolata  sulla  base  del  li300  dello 
stipendio  annuo  di  cui  ciascuno  di  essi  è  provveduto. 

Una  indennità  straordinaria,  nelle  medesime  "proporzioni, 
è  pure  pagata,  per  ogni  due  ore  di  lavoro  in  più  deirorario 
normale,  ai  controllori  deiroflScina  e  del  magazzeno,  escluso 
il  controUore^apo.  / 

Il  lavoro  straordinario  non  può  essere  intrapreso  senza 
ordine  speciale  del  direttore  delPofiìcina. 

Art.  12. 
Nessun  operaio  può  essere  ammesso  definitivamente  in  ser- 
vizio se  non  soddisfa  alle  seguenti  condizioni: 

a)  sia  di  complessione  robusta  e  faccia  constare,  con  un 
certificato  di  un  medico  accetto  all'Amministrazione,  di  non 
essere  afietto  da  malattia  od  infermità  qualunque; 

b)  abbia,  età  non  eccedente  i  25  anni  ; 

e)  faccia  constare  la  sua  buona  condotta  con  certificati 
rilasciati  dalle  competenti  autorità; 

d)  sappia  leggere  e  scrivere  ; 

e)  non  sia  stato  anteriormente  licenziato  dall'officina  per 
cattiva  condotta;  . 

f)  appartenga  ad  una  società  di  mutuo  soccorso  per  i 
casi  di  malattia. 

Art.  13. 
Tutti  gli  operai  dell'officina,  d'ambo  i  sessi,  sono   assicu- 
rati contro  gl'infortuni  sul    lavoro,  a   cura  ed  a  spesa  del 
Ministero  del  tesoro,  secondo  è  prescritto  dalla  legge  17  marzo 
1898,  n.  80. 

Art.  14. 
Agli  operai  d'ambo  i  sessi  che  d'ora  innanzi  verranno  am- 
messi nell'officina,  ed  a  quelli  che  vi  si  trovano  già  in  ser- 
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vizio,  e  che  ai  T  luglio  1900  non  avessero  ancora  compiuto 
il  35*"  anno  di  età,  è  fatto  obbligo  di  inscriversi  alla  Cassa 
nazionale  di  previdenza  per  la  invalidità  e  per  la  vecchiaia 
degli  operai,  istituita  con  la  legge  del  17  lugUo  1898,  n.  350> 
salvo  quanto  dispone  il  comma  seguente. 

Per  gli  operai  e  le  operaie  di  qualunque  età  che  al  T  lu- 
glio 1900  si  trovano  già  inscritti  alla  detta  Cassa  nazionale 
di  previdenza,  o  a  un  sodalizio  di  mutuo  soccorso,  riconosciuto 
dal  Governo,  il  quale  Assicuri  efficacemente  all'inscritto  la 
corresponsione  di  un  sussidio  per  la  invalidità  e  la  vecchiaia, 
tale  loro  inscrizione  è  ritenuta  valida  agli  effetti  delle  pre- 
senti disposizioni. 

Il  contributo  annuo  da  versarsi  alla  Cassa  nazio^iale  dì 
previdenza  è  fissato  in  lire  24  per  ciascun  operaio  e  lire  12 
per  ciascuna  operaia,  da  pagarsi  dall'Amministrazione  del  te- 
soro, ed  in  una  quota  non  minore  di  lire  24  per  gli  uomini 
e  lire  12  per  le  donne,  da  pagarsi  da  ciascuno  degU  inscritti. 

Ove  l'operaio  o  l'operaia  siano  inscritti  in  un  sodalizio  di- 
verso della  Cassa  nazionale  di  previdenza,  ai  sensi  del  2**  comma 
del  presente  articolo  il  contributo  governativo  rispettivamente 
di  Ure  24  e  12  sarà  devoluto  al  sodalizio  medesimo. 

Il  contributò  annuo  governativo  sarà  pagato  a  partire  dal 
r  luglio  1900  per  gli  operai  che  risultassero  già  inscritti 
alla  Cassa  nazionale  di  previdenza  o  ad  altro  Istituto  eoa- 
genere,  ed  a  partire  dalla  data  dell'iscrizione  per  quelU  che 
si  iscriveranno  posteriormente. 

Art.  15. 

L'operaio  può  andare  soggetto  alle  seguenti  punizioni: 
1*  Ammonizione  verbale; 
2*  Ammonizione  ecritta; 
3*  Ritenuta  sulla  mercede; 
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4*  Sospensione  dell'intera  mercede  da  uno  a  tre  giórni 
con  obbligo  di  lavorare  ; 
5*  Licenziamento. 
Le  punizioni  di  cui  ai  nn.  3  e  4  sono  raddoppiate  in  caso 
di  recidiva. 

Alla  seconda  recidiva  può  farsi  luogo  al  licenziamento. 

Art.  16. 
Il  licenziamento  ha  luogo  per  le  seguenti  cause: 
1*  Diminuzione  di  lavoro; 

2*  Incapacità,  od  inabilità  permanente  al  lavoro  ; 
3*  Assenza  non  autorizzata  ; 
4*  Disobbedienza  ; 
5*  Insubordinazione  ; 
6*  Negligenza  abituale  ; 
7*  Debiti  abituali; 
8*  Stato  di  ubbriachezza; 
9*  Cattiva  condotta  ; 
10*  Infedeltà. 

Art.  17. 
La  mercede    giornaliera   è    pagata    settimanalmente,  agli 
operai  ed  agli  assistenti,  alla  sera  di  ogni  sabato. 

Art.  18. 

L'assenza  di  un  operaio  dall'officina,  senza  gravi  motivi 
debitamente  giustificati,  cagiona  la  perdita  della  mercede  gior- 
naliera. 

Per. gli  operai  che  cessano,  per  qualsiasi  ragione,  di  ap- 
partenere al  personale  dell'officina,  cessa  del  pari,  dal  giorno 
dell'allontanamento  dall'opificio,  il  contributo  pagato  dal  te- 
soro, sia  alla  Cassa  nazionale  per  l'assicurazione  contro  gU 
infortuni  sul  lavoro,  sia  alla  Cassa  nazionale  od  altro  Isti- 
tuto di  previdenza  per  l'invaUditàe  per  la  vecchiaia,  di  cui 
agli  articoli  13  e  14. 
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Art.  19. 

Il  magazziniere  centrale  delle  carte-valori  è  incaricato  del 
ritiro,  della  custodia  e  della  distribuzione  della  carta  e  dei 
prodotti  dell'officina  delle  carte-valori,  sotto  l'osservanza  delle 
prescrizioni  contenute  nelle  istruzioni  di  che  all'art.  35  e 
delle  norme  e  disposizioni  che  riceve  dal  Ministero. 

Egli  deve  rendere  ogni  anno  alla  Corte  dei  conti  il  conto 
giudiziale  della  sua  gestione  col  mezzo  del  Ministero,  entro 
tre  mesi  successivi  alla  chiusura  dell'esercizio  od  alla  ces- 
sazione del  magazziniere  o  del  controllore-capo    dell'ufficio. 

Art.  20. 

Nel  caso  in  cui  venisse  a  mancare  il  magazziniere,  per 
qualsiasi  causa,  è  destinato  dal  Ministero  un  gerente  ad  eser- 
citarne le  funzioni. 

Esso  va  soggetto  a  tutti  gli  obblighi  imposti  al  magaz- 
ziniere e  rende  "quindi  il  suo  conto  giudiziale  nel  modo  pre- 
scritto pel  magazziniere  stesso.    ' 

Art.  21. 

Il  magazziniere  deve  aver  sotto  la  propria  responsabilità 
un  sostituto  che  lo  coadiuvi  costantemente  e  che  lo  rappre- 
senti in  caso  di  assenza  o  di  legittimo  impedimento. 

Deve  altresì  tenere  in  servizio  almeno  due  commessi  per 
reseguimento,  sempre  sotto  la  sua  responsabilità,  di  tutti  ì 
lavori  di  scritturazione,  di  conteggio  e  di  contabilità. 

Il  magazziniere  risponde  inoltre  con  la  propria  cauzione 
dell'operato  del  sostituto  e  dei  commessi,  la  nomina  dei  quali 
non  può  tuttavia  avere  effetto  senza  la  preventiva  appro- 
vazione del  Ministero  del  tesoro,  a  cui  è  pure  riservata  la 
facoltà  di  disporre  o  di  approvare  il  licenziamento  dal  ser- 
vizio di  detto  personale  privato  del  magazziniere. 
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Art.  22. 
Gli  operai  manuali  occorrenti  al  magazziniere  per  lavori 
materiali    di    trasporto  e  d'imballaggio    sono    fomiti,  nella 
misura  riconosciuta  necessaria,  dal  direttore  dell'officina. 

Art.  23. 
Il  cassiere,  coi  fondi  dei   mandati  di  anticipazione  di  cui 
all'art.  4,  paga  le  spese  dell'officina  |sulla  base  dei  documenti 
firmati  dal  direttore  e  vidimati  dal  controllore-capo. 

Art.  24. 

I  fondi  riscossi  sui  detti  mandati  di  anticipazione  sono 
custoditi  in  una  cassa  forte  di  riserva  munita  di  tre  serra- 
ture a  differenti  congegni,  le  cui  chiavi  sono  tenute  dal  di- 
rettore dell'officina,  o  da  chi  per  esso,  dal  controllore-capo 
e  dal  fjassiere. 

A  mani  del  cassiere,  in  una  cassa  corrente,  può  essere 
lasciato  un  fondo  per  le  spese  giornaliere  che  non  superi 
in  nessun  caso  l'ammontare  della  sua  cauzione. 

Art.  25. 

L'economo  tiene  in  custodia  i  punzoni,  i  rami  da  stampa 
e  le  filigrane,  descrivendoli  in  apposito  inventario. 

Tiene  inoltre  al  corrente  l' inventario  delle  macchine  e  dei 
meccanismi,  e  quello  dei  mobili  e  degli  attrezzi  tutti  esistenti 
nell'officina  e  nel  magazzino  centrale. 

L'economo  rende  conto  dei  materiali  anzidetti,  secondo  le 
nonne  stabilite  dal  regolamento  di  contabilità  generale  pei 
conti  a  materia. 

Art.  26. 

L'economo  riceve  in  consegna  gli  utensili,  le  merci  e  le 
materie  prime  acquistate  per  uso  dell'officina  ed  accertate 
dal  controllore-capo,  ad  eccezione  della  carta    custodita  nel 
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magazzino   centrale,  e  ne  cura  la  distribuzione,    secondo  il 
bisogno,  ai  capi-officina. 

Gli  utensili,  le  merci  e  le  materie  prime  sono  descritte 
in  un  registro-inventario  speciale,  e  l'economo  ne  rende  conto 
trimestralmente  alla  Direzione  dell'officina. 

Art.  27. 
Il  servizio  di  controllo  sull'officina,  sul  magazzino  centrale 
e  sulle  cartiere  è  alla  dipendenza  diretta  del  Ministero  del 
tesolo  (Direzione  generale  del  tesoro),  ed  è  affidato  ad  un 
controllore-capo  ed  a  controllori  ed  assistenti  a  lui  subor- 
dinati. 

Il  controllore  capo  risponde  in  solidum  col  magazziniere 
centrale  della  gestione  del  magazzino  centrale  delle  carte- 
valori. 

Per  la  fabbricazione  dei  biglietti  di  Stato  jla  Conte  dei 
conti  esercita  il  suo  sindacato  sull'officina  e  sul  controllo 
per  mezzo  dei  suoi  delegati. 

Art.  28. 
Il  controllo    sull'officina   delle  carte-valori  e  sull'annesso 
magazzino  centrale  ha  per  oggetto: 

r  di  riconoscoFe  la  quantità  della  carta  per  la  stampa 
delle  carte-valori  che  entra  nel  magazzino  centrale; 

2*  d'impedire  qualunque  perdita  o  sottrazione,  nonché 
Fuso  non  autorizzato  della  carta  medesima; 

3*  di  sorvegliare  la  fabbricazione,  Ja  custodia  e  l'uso 
delle  filigrane,  dei  punzoni  e  dei  rami  da  stampa; 

4*"  di  invigilare  il  movimento  e  la  lavorazione  della 
carta  nei  laboratori;  di  verificare  la  quantità  e  le  specie 
delle  carte-valori  prodotte  dall'officina,  e  di  sorvegliare  la 
custodia  di  'èsse  nel  magazzino  centrale  e  regolarne  le  spe- 
dizioni secondo  gli  ordini  del  Ministero; 

5*"  di  accertare  la   quantità  e  la  specie  delle   merci  e 
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materie  prime  acquistate  pel  servizio  deirofficina,  e  di  sor- 
regliarne  la  distribuzione  ai  capi-officina  e  V  impiego  di  esse 
nei  laboratorii; 

6*"  di  invigilare  il  maneggio  dei  fondi  di  cassa  affidati 
al  cassiere. 

Art.  29. 
11  controllo   sulle  cartiere,  nelle  quali  si  fabbrica  carta 
filigranata  per  conto  dello  Stato,  ha  per  oggetto: 

r  di  sorvegliare  la  fabbricazione,  la  custodia  e  la  spe- 
dizione della  carta  filigranata; 

2"*  d'impedire  qualsiasi  sottrazione,  trafugamento  o  di- 
spersione della  carta  medesima; 

3**  di  sorvegliare  la  fabbricazione,  la  custodia  e  Tuso 
dei  punzoni,  delle  filigrane  e  delle  forme  filigranate  nelle 
cartiere. 

Art.  30. 
11  controllore-«apo,  il  magazziniere  centrale,  i  controllori, 
il  cassiere  e  l'economo  dell'officina,  fanno  parte  del  ruolo 
organico  del  personale  di  gestione  e  di  controllo  dipendente 
dal  Ministero  del  tesoro,  approvato  col  regio  decreto  del 
dì  11  luglio  1899,  n.  319,  e  prestano  la  cauzione  stabilita 
pei  funzionari  del  personale  medesimo. 

Gli  assistenti  alle  officine  ed  alle  cartiere,  di  cui  alla  ta- 
bella (7,  debbono  possedere  almeno  la  licenza  di  scuola  ele- 
mentare, e  debbono  sostenere  un  esame  od  esperimento  pra- 
tico prima  di  essere  definitivamente  ammessi  in  servizio. 

Essi  sono  assunti  in  servizio  dal  controllore-capo  dell'of- 
ficina, in  seguito  ad  autorizzazione  del  Ministero  del  tesoro 
(Direzione  generale  del  tesoro). 

Art.  31. 
Agli  assistenti  dell'officina  e  delle  cartiere  sono  estese  tutte 
le  disposizioni  riguardanti  gli  operai  dell'officina  e  contenute 
negli  art.  11,  13,  14,  15  e  18  del  presente  decreto. 
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Art.   32. 

Al  magazziniere  centrale  deirofficina  è  accordata^  per  le 
spese  dì  contabilità  e  di  scritturazione,  V  indennità  annua  di 
lire  6,000. 

Con  tale  indennità  il  magazziniere  '  deve  inoltre  provve- 
dere al  pagamento  degli  stipendi  e  degli  eventuali  compensi 
dovuti  al  sostituto  ed  ai  due  commessi  di  cui  all'art.  21. 

Art  33. 

È  accordata  una  indennità  annua,  per  compenso  di  lavoro 
straordinario  e  per  residenza,  in  lire  250  al  controllore-capo 
dell'officina;  in  lire  150  a  ciascuno  dei  controllori  addetti 
al  magazzino  centrale  ed  all'officina,  al  cassiere  ed  all'eco- 
nomo, e  nella  misura  da  un  minimo  di  lire  180  ad  un  mas- 
simo di  lire  360  a  ciascuno  dei  controllori  addetti  alle  car- 
tiere, da  determinarsi  con  decreto  del  ministro  del  tesoro, 
a  seconda  delle  località  nelle  quali  le  cartiere  stesse  sono 
situate. 

Ai  controllori  alle  cartiere  è  inoltre  assegnata,  per  le 
spese  d'ufficio,  l'indennità  annua  di  lire  120  ciascuno. 

Art.  34. 

Alla  fine  dell'esercizio  finanziario  tutta  la  carta  in  lavo- 
razione nell'officina  viene  ritirata  dal  magazziniere  centrale, 
ed  un  ispettore  del  tesoro  od  un  delegato  del  Ministero, 
coir  intervento  del  controllore-capo  e'  del  magazziniere  cen- 
trale, procede  alla  verificazione  generale  di  tutta  la  carta, 
tanto  in  bianco  che  stampata  esistente  nel  magazzino. 

La  Direzione  generale  del  tesoro  col  mezzo  dell' Ufllcio 
centrale  d'ispezione  fa,  ogni  qual  volta  lo  creda  opportuno, 
ispezionare  l'ofiScina  delle  carte-valori,  il  magazzino  centrale, 
e  le  cartiere    nelle    quali  si  fabbrica    carta    filigranata  per 
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carte-valori,  allo  scopo  di  verificare  randamento  del  servizio 
contabile,  amministrativo  e  di  controllo,  e  di  accertare  la 
regolare  tenuta  delle  scritture,  la  consistenza,  il  movimento 
e  la  custodia  della  carta,  dei  punzoni,  delle  filigrane  e  dei 
rami  di  stampa,  ed  in  generale  l'osservanza  delle  relative 
disposizioni. 

Art.  35. 

Con  decreto  ministeriale  sarà  provveduto  alla  esecuzione 
del  presente  decreto;  saranno  date  le  istruzioni  sul  servizio 
interno  dell'officina  e  delle  cartiere,  e  saranno  più  specifi- 
catamente determinate  le  attribuzioni  e  i  doveri  dei  diversi 
funzionari  dell'officina  e  del  magazzino  centrale. 

Sono  abrogate  tutte  le  precedenti  disposizioni  non  con- 
formi al  presente  decreto. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  19  agosto  1900. 
VITTORIO  EMANUELE 

G.  Rubini. 


{Seguono  tabelle). 
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Tabella  A. 


.      RUOLO  ORGANICO 
del  personale  addetto  alla  Direzione  deirofficina. 


<5  R  A  D  0 


NUBfERO 


Stipendio 
indmduale 


Spesa 
complessÌTa 


Direzione. 
Direttore 

Sotto  direttore 

Segretarìo  capo. 

Ragioniere. 

Vice- segretario  .^ 

Perito  tecnico 


6,000 


5,000 


4,000 


3,000 


2,000 


3,200     ' 


23,200 


iVB.  —  li  personale  di  gestione  e  di  controllo  fa  parte  del  ruolo  organico  appro- 
dato con  regio  decreto  11  luglio  1899,  n.  319. 


Visto^  d'ordine  di  S.  M.: 

Il    ministro   del    tesoro 

G.  RUBINI. 


h.. 


Digitized  by 


Googlt 


1191 
Tabella  B. 


CLASSI  E  STIPENDI 
dei  capi-officina  addetti  alKofficina  delle  carte-valori. 


QUALITÀ 


Classi 


1» 


«• 


Capi -officina  . 
GomputÌBti .   . 


3,200 

2,200 


2,800 
2,000 


2,000 
1,800 


2,400 
1,600 


2,200 
1,400 


2,000 


Visto^  d'ordine  di  S.  '  M.  : 

Il    ministro    del    tesoro 

a.  RUBINI. 
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Tabella  C. 

CATECTOmA,  CLASSI  E  RETRIBUZIONI 
del  personale  a  mercede  giornaliera  addetto  all'officina  carte-valori. 


MERCEDE 

o 

QUALITÀ 

DBLLA    GIOaWàTA  DI   QCATTl  0   QUARTI 

2 

Classi 

B 

extra 

la 

2a 

3a 

4* 

5a 

fia 

Assistenti. 

1 

AssiHtenti  al   controllo   dell' officina  e 
delle  cartiere 

» 

5. 50 

5.> 

4.50 

4.> 

3.50 

a.» 

Operai. 

I 

Capo  squadra   .    .    .* 

6.50 

6.» 

5.80 

5  60 

5.40 

5.20 

5.> 

2 

Meccanico 

5.» 

4.50 

4.20 

3  90 

3.60 

3.30 

3.» 

8 

StamDatore 

4.50 

4.» 

3.80 

3.60 

3.40 

3.20 

3.» 

4 

Levigatore,  esaminatore  di  modelli,  sor- 
vegliante alle  pile  ed  alla  essiccazione. 

4.» 

3.40 

3.20 

3,> 

2.80 

2.60 

2.40 

5 

Commesso  di  magazzino  e  scrivano.    . 

3.50 

3  » 

2.80 

2  60 

2.40 

2.20 

2  » 

6 

Custode,  inserviente,  allievo  meccanico 
e  stampatore.    .    .   .  ' 

3.» 

2.60 

2.40 

2.20 

2.» 

1.80 

1.60 

7 

Operai  e  buttafoglì 

2.» 

L70 

1.60 

1.50 

1.40 

1  30 

1.20 

8 

Ragazzi  e  ragazze.    .    .   .  , 

1.20 

1.» 

0.90 

0.80 

0.70 

0.60 

0.50 

Visto  d^ordine  di  S*  M,: 
Il    ministro    del    tesoro 
a  RUBINL       . 
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R.  D.  n.  330,  19  agosto  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  14  settembre. 

L'Archivio  notarile  comunale  esistente  nel  comune  di  Ca- 
stignano  è  conservato,  e  posto  sotto  la  dipendenza  deirar- 
chivio  notarile  distrettuale  di  Ascoli  Piceno  e  sotto  la  vigi- 
lanza di  quel  Consiglio  notarile,  a' termini  dell'art.  146  della 
legge  notarile. 


L.  n.  31S,  23  agosto  1900,  inserta  nella , Gazzetta  uff.  il  31  stesso  mese. 

Mutuo  concesso  al  comune  di  Cornacchia. 
VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'  Italia 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.   1. 

La  Cassa  depositi  e  prestiti  è  autorizzata  a  concedere  un 
mutuo  di  lire  675,000  al  comune  di  Comacchio  estingui- 
bile in  50  annualità  al  tasso  normale. 

L'ammortamento  del  capitale  comincierà  a  decorrere  sol- 
tanto dairundecimo  anno.  Gli  interessi  annuali  del  mutuo  gra- 
veranno per  due  terzi  sul  bilancio  del  Comune  e  per  un  terzo 
sul  bilancio  del  Ministero  dell'  intemo. 

Art.  2. 
Restando  valida  la  eccedenza  di  sovrimposta  applicata  ai 
termini  emersi,  è  reso  definitivo  l'esonero  per  l'anno  1895 
della  eccedenza  di  sovrimposta  sui  fabbricati  e  terreni  som- 
mersi del  comune  di  Comacchio,  decretato  dal  prefetto  di 
Ferrara  con  provvedimenti  sospensivi  dei  giorni  29  luglio 
e  3  agosto  1895,  e  cioè  per  lire  36,853.20  corrispondente 
a  porzione  del  ruolo  speciale  di  maggiore  sovrimposta  sui 
terreni  in  data  24  luglio  1895  e  per  lire  187,296.71  per 
r  intero  ruolo  speciale  di  maggiore  sovrimposta  sui  fabbri- 
cati in  data  2  agosto  1895. 
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Art,  3. 

Ai  soli  efletti  del  riparto  della  sovrimposta  comunale  nel 
comune  di  Comacchio  sarà  formato  pei  terreni  emersi  un 
nuovo  estimo  mediante  applicazione  alle  attuali  colture  e  gradi 
di  feracità  dei  terreni  stessi  delle  tariflfe  che  servivano  alla 
formazione  dell'estimo  dei  terreni  attuato  nel  1835. 

Il  nuovo  estimo  sarà  stabilito  da  una  Commissione  di  tre 
periti,  nominati  uno  dal  prefetto  di  Ferrara,  il  secondo  dal- 
l'intendente  di  finanza  ed  il  terzo  dal  Consiglio  comunale;  e 
verrà  attuato  con  decreto  reale,  udito  il  Consiglio  di  Stato. 

La  Commissione  sarà  presieduta  dal  perito  nominato  dal 
prefetto. 

Il  nuovo  estimo  dei  terreni  emersi  sarà  sottoposto  al  ca- 
rico della  sovrimposta  comunale  con  la  stessa  aliquota  dei 
terreni  sommersi  o  con  quella  maggiore  che  sarà  necessaria 
al  bilancio  comunale,  purché  non  oltrepassi  i  200  centesimi 
addizionali  oltre  l'aliquota  che  si  trovava  applicata  ai  fab- 
bricati e  ai  terreni  sommersi  il  giorno  della  presentazione 
di  questa  legge.  Tale  maggiore  aliquota  sui  terreni  emersi 
che  erano  già  censiti  sarà  diminuita  dell'ammontare  della  re- 
lativa imposta  erariale  e  sovrimposta  provinciale;  queste  non 
graveranno  in  alcun  modo  sui  terreni  emersi  nuovamente 
censiti  né  potranno  essere  elevate  su  quelli  pei  quali  si  ac- 
certi col  nuovo  estimo  un  maggior  grado  di  tassabilità. 

Art.  4. 

Il  demanio  dello  Stato  è  autorizzato  ad  annullare  come 
inesigibile  il  credito  di  lire  757,148.09  oltre  ai  relativi  in- 
teressi, che  ad  esso  compete  verso  il  comune  di  Comacchio 
in  forza  di  sentenza  passata  in  giudicato,  liberando  dalla  re- 
lativa ipoteca  le  proprietà  comunali. 

S' intende  estinta  ogni  vertenza  litigiosa  che  il  comune  di 
Comacchio  avesse  in  corso  verso  lo  Stato  sia  in  sede  am- 
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ministrativa,  sia  in  sede  giudiziaria  alla  pubblicazione  della 
presente  legge. 

Art.  5. 

Saranno  stabilite  con  decreto  ministeriale  le  norme  spe- 
ciali per  l'esecuzione  della  presente  legge. 

Data  a  Roma,  adcU  23  agosto  1900. 


R.  D.  D.  317,  23  agosto  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  3  settembre. 

Abrogazione  di  disposizioni,  e  richiamo  di  articoli 
riflettenti  gli  esami  di   licenza  dalle  scicole   tecniche. 

VITTORIO  EMANUELE  m,  Re  d'Italia 

Vedute  le  leggi  vigenti  sulla  pubblica  istruzione; 

Veduti  i  Nostri  decreti  del  21  giugno  1885,  n.  4413,  e 
del  20  ottobre  1894,  n.  512,  che  approvano  i  regolamenti 
per  gli  Istituti  tecnici  e  per  le  Scuole  tecniche,  per  i  Gin- 
nasi e  per  i  Licei  ; 

Veduto  il  Nostro  decreto  14  settembre  1898,  n.  432,  e 
Taltro  di  pari  data,  n.  433  ; 

Considerata  la  necessità  di  disciplinare  meglio  le  disposi- 
zioni relative  agli  esami  delle  scuole  secondarie; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
per  la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 
Sono  abrogate  le  disposizioni  contenute  nei  regi  decreti: 
del  7  giugno  1896,  n.  459;  del  14  settembre  1898,  n.  432; 
l'altro  di  pari  data,  n.  433;  del  26  gennaio  1899,  n.  107 
e  del  7  giugno  1900,  n.  227;  e  sono  richiamati  in  vigore 
col  nuovo  anno  scolastico  gli  articoli  51  e  52  del  regola- 
mento 20  ottobre  1894. 
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Art.  2. 

È  obbligatorio  nei  Ginnasi  e  Licei,  nelle  Scuole  tecmche 
e  negli  Istituti  tecnici,  regi  o  pareggiati.  Tesarne  di  licenza. 

Art.  3. 

Conseguiranno  la  licenza  d^onore  gli  alunni  dei  Licei  e  dei 
Ginnasi,  regi  o  parodiati,  i  quali  abbiano  ottenuto  nello  scru- 
tinio finale  di  ciascun  anno  dell'  intero  corso,  una  media 
di  *iio  per  r  italiano  ed  il  latino,  di  \o  per  ciascuna  altra 
materia,  di  *iio  nella  condotta,  e  nell'esame  di  licenza  ^lo  in 
ciascuna  materia. 

Conseguiranno  altresì  la  licenza  d'onore  gli  alunni  degli 
Istituti  tecnici  (sezione  fisico-matematica)  e  delle  Scuole  tec- 
niche, regie  o  pareggiate,  i  quali  abbiano  ottenuto  nello  scru- 
tinio finale  di  ciascun  anno  dell'  intero  corso  una  media 
di  ^10  per  r  italiano  e  per  la  matematica,  di  \o  per  ciascuna 
altra  materia^  di  ^^o  n^U^  condotta,  e  nell'esame  di  licenza 
^Iio  in  ciascuna  materia. 

Le  licenze  d'onore  saranno  conferite  solennemente  al  prin- 
cipio dell'anmo  scolastico,  alla  presenza  dei  professori  e  degli 
alunni,  all'uopo  raccolti  in  un'aula  dell'  Istituto. 

Art.  4. 
Fra  i  licenziati  d'onore  dai  Licei  e  dagli  Istittoti  tecnici  (se- 
zione fisico-matematica)  sarà  indetta  ogni  anno  una  gara  per 
qualcuno  dei  lavori  in  iscritto  che  si  fanno  nella  sessione  di 
luglio.  Saranno  assegnati  premi  in  medaglie  e  diplomi. 
Dato  a  Roma,  addi  23  ago7to  1900. 


R.  D.  n.  3SM>v  28  •9oetD  1900,  inaerto  nella  GazzMt»  nfT.  U  5  settembre. 

Dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste^  inscritto  al 
capitolo  n.  95  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Mi- 
nistero del  tesoro  per  l'esercizio  finanziario  1900-901,  è  au- 
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torizzata  una  5*  prelevazione  nella  somma  di  lire  tremila- 
settecento (L.  3,700)  da  portarsi  in  aumento  al  capitolo  n.  66 
((  Assegni  al  personale  del  Genio  civile  posto  in  disponibilità 
ai  sensi  della  legge  22  agosto  1895,  n.  547  dello  stato  di 
previsione  della  spesa  del  Ministero  dei  lavori»  pubblici  per 
Tesercizio  finanziario  1900-901  ». 

Questo  decreto  earà  presentato  al  Parlamento  per  essere 
convertito  in  legge. 


CONSIGLI  COMUNALI  DISCIOLTI 


Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari 
delilnterno,  presidente  del  consiglio  dei  ministri;  visti  gii  articoli  295 
e  296  del  testo  unico  della  legge  comunale  e  provinciale,  approvato  col 
regio  decreto  4  maggio  1898,  n.  164;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

il  coneiglio*  comunale  di  Cancellara  (Potenza)  è  sciolto;  ed  il  sig.  An- 
gelo GoUni  è  nominato  commissario  straordinario  per  T  amministrazione 
provvisoria  di  detto  comune  (21  giugno  1900). 

n  consiglio  comunale  di  Ravenna  è  sciolto  ;  ed  il  sig.  cav.  uff.  Tito 
Sermanni  è  nominato  commissario  straordinario  per  ranuninistrazione 
provvisoria  di  detto  comune  (1**  luglio  1900). 

Il  consiglio  comunale  di  Soncino  (Cremona)  è  sciolto;  ed  il  sig.  dottor 
Francesco  Stendardo  è  nominato  commissario  straordinario  per  l'ammi- 
nistrazione provvisoria  di  detto  cd»une  (16  luglio  1900). 

n  consiglio  comunale  di  Ovindoli  (Àquila) è  sciolto;  ed  il  sig.  Mucelli 
rag.  Giovanni  è  nominato  oommissario  straordinario  per  Tamministra- 
rione  provvisoria  di  detto  comune  (29  luglio  1900). 

B  consiglio  comunale  di  Afragokt^  (Napoli)  è  sciolto;  ed  il  sig.  De  Ste- 
km  dott.  Giovanni  Antonio  è  nominato  commissario  straordinario  per 
ramministrazione  provvisoria  di  detto  comune  (29  luglio  1900). 

D  coBsiglio  comunale-  di  Fabriano  (Ancona)  è  sciolto;  ed  il  sig.  ca- 
ntliere  Gesaise  Pon^eoni  è  nominato  commissario  straordinario  per  Tam- 
ttnistrazioifee  provvisoria  di  detto  comune  (2  setteoibre  1900). 
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ATTI    MINISTERIALI 


FINANZE 

•  Romay  17  maggio  1900. 

Ciroolare  della  direzione  generale  del  demanio. 

Volture  -  Forma  dei  contraiti  di  retrocessione  o  di  vendita 
dei  beni  devoluti  atto  Stato  per  debito  d'imposta. 

Giusta  l'art.  7  del  testo  unico  4  luglio  1897,  n.  276,  sulle  volture 
catastali,  queste  devono  essere  eseguite  in  base  ad  atti  pubblici  od  a 
scritture  private  autenticate  dal  notaio. 

Nello  scopo  di  rendere  più  agevole  Tapplicazione  delle  benefiche  di- 
sposizioni della  legge  del  28  gennaio  1899,  n.  35,  sulla  devoluzione  allo 
Stato  dei  beni  espropriati  per  debiti  d'imposta,  il  Ministero,  d'accordo 
con  la  Corte  dei  conti,  acconsente  che  il  relativo  atto  di  retrocessione 
o  di  vendita,  quando  si  tratti  di  cosa  di  poco  conto,  e  il  pagamento 
del  prezzo  stabilito  debba  seguire  in  unica  soluzione,  possa  venire  sti- 
pulato dall'ufficio  esecutivo  demaniale,  con  l' intervento  di  altro  funzio- 
nario che  riceva  l'atto. 

Tale  agevolazione  è  acconsentita,  in  via   assolutamente   transitoria, 
qualora,  per  la  poca  entità  della  retrocessione  o  della  vendita,  la  sti- 1 
puldzione  non  possa  seguire  regolarmente  nell'Intendenza,  e  sino  a  quando  j 
non  intervengano  disposizioni  legislative  per  la  dispensa  delle  scritture 
private,  relative  ai  detti  trasferimenti,  dalla  formalità  della  autentica- 
zione delle  firme. 


INTERNO 


Trasporto  di  cadaveri  da  una  ad  altra  provincia 
per  essere  seppelliti  in  sepolcreti  privati. 

Parere  emeaso  dal  Oonsiglio  di  Stato  nell^adnnaasa 
del  19  gennaio  1900,  n.  111-24. 

Vista  la  relazione  31  dicembre  p.  p.  del  Ministero  dell'interno,  div. 
sez.  2*,  n.  21100-75  con  la  quale  si  muova  il  dubbio  che  il  traspoi 
di  cadaveri  da  una  ad  altra  provincia  del  Regno  per  essere  seppell 
in  sepolcreto  privato  debba  essere  sottoposto  a  doppia  tassa  contrarii 
mente  a  quanto  ò  stato  generalmente  praticato  fin  qui,  secondo  seri 
il  Ministero  ; 

Udito  il  relatore: 

^a  considerato  che  Tart.  40  della  tabella  annessa  alla  legge  13  s( 

tembre  1874  per  la  tassa  sulle  concessioni  governative,  evidentemen 
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sottopone  a  tassa  ogni  singola  autorizzazione  relativa  a  trasporti,  inu- 
iQazioni  ed  esumazioni  di  cadaveri  richiesta  da  privati; 

Cile  adunque  è  da  vedere  se  per  trasporto  di  cadaveri  dalla  provincia 
dove  è  avvenuto  il  decesso  ad  altra  provincia  del  Regno,  per  essere 
tumulato  non  nel  cimitero  pubblico  ma  in  sepolcreto  privato  occorre, 
oltre  Tautorizzazione  del  prefetto  della  provincia  dove  il  decesso  è  se- 
guito, anche  Tautorizzazìone  del  prefetto  della  provincia  dove  esist^^  il 
8epolr.ro  particolare  in  cui  il  cadavere  deve  essere  trasferito; 

Che  posta  cosi  la  questione  pare  che  la  si  trovi  risolta  dagli  arti- 
coli HO,  111  e  112  del  regolamento  di  polizia  mortuaria  25  luglio  1892, 
imperocché,  sebbene  la  costruzione  di  sepolcreti  particolari  debba  essere 
autorizzata  dal  prefetto,  però  dovendo  tali  sepolcreti  essere  conservati 
onde  parrebbe  che  dopo  tale  autorizzazione  debbano  essere  libere  le 
tumulazioni  in  essi,  nelle  condizioni  prescritte  dairart.  110,  ne  segue 
che  una  tumulazione  non  possa  effettuarsi  senza  rautorizzazione  del 
prefetto,  riconosciuta  la  permanenza  delle  condizioni  per  resistenza  delle 
quali  la  costruzione  fu  concessa  ; 

Che  a  questa  conclusione  si  è  anche  condotti  dal  riflesso  che  Tauto* 
rizzazione  alla  costruzione  non  fu  sottoposta  ad  alcuna  tassa,  appunto 
perchè  la  tassa  si  deve  riscuotere  all'atto  di  ogni  singola  tumulazione  ; 
Che  inoltre  se  per  poter  seppellire  un  cadavere  in  una  cappella  gen- 
tilizia posta  nello  stesso  comune  dove  è  avvenuta  la  morte,  occorre  la 
autorizzazione  del  prefetto  e  quindi  il  pagamento  della  tassa  (cosa  che 
fu  già  risolta  fin  dal  1869  come  risulta  dalla  circolare  Gerra  28  no- 
vembre di  quell'anno)  non  sarebbe  ragionevole  che  le  istesse  condizioni 
non  si  richiedessero  per  tumulare  in  cappella  gentilizia  un  cadavere  die 
viene  da  altra  provincia  ; 

Che  però  questa  autorizzazione  e  questa  tassa  non  deve  essere  ri- 
chiesta quando  si  tratti  di  tumulazioni  nei  cimiteri  di  cui  si  occupano 
gli  articoli  107  e  108  del  citato  regolamento,  imperocché  essi  non  sonc» 
sepolcreti  privati; 

P.  q.  m.  —  È  di  avviso  che  per  il  trasporto  e  la  tumulazione  di  ca- 
dovere  in  sepolcreto  privato  posto  in  provincia  diversa  da  quella  dove 
è  seguito  il  decesso  occorre  l'autorizzazione  e  del  prefetto  dove  il  ca- 
davere si  trova  e  del  prefetto  della  provincia  dove  dovrà  essere  tra- 
sferito. ' 

Roma,  26  agosto  1900. 
Circolare   del   ministero    dell'  interno. 

Esecuzione  della  legge  sulle  spedalità  degli  infermi  poveri  non  ap- 
parienenii  al  comune  di  Roma^  ricoverati  negli  ospedali  della 
calatoie. 

Non  è  infondato  il  timore  che  la  legge  31  maggio  u.  s,  n.  211,  col 
costituire,  in  compenso  delle  spese  che  si  vanno  incontrando  dall'ammi- 
nistrazione degU  ospedaU  romani  per  la  cura  e  il  mantenimento  degli 
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infermi  poveri  estranei  al  comune,  un  annuo  contributo  di  lire  411,123.56 
a  carico  dello  Stato  e  della  provincia  di  Roma,  possa  operando  a  guisa 
di  richiamo,  attrarre  alla  Capitale,  in  ispecie  dalle  terre  finitime,  una 
straordinaria  massa  di  individui  bisognosi  di  soccorso  sanitario,  ed  in- 
fluire cosi  a  popolarne  i  nosocomi  oltre  la  potenzialità  del  fondo  ad 
essi  assegnato. 

Veramente  ad  eliminare  siffatto  pericolo  mirano,  con  apposite  norme, 
tanto  la  citata  legge  quanto  il  regolamento  per  la  sua  esecuzione,  ap- 
provato con  regio  decreto  5  luglio  p.  p. 

Ma  i  freni,  così  della  legge  come  del  regolamento,  non  potrebbero 
spiegare  virtù  sufficiente,  se  le  amministrazioni  c-omunali  non  dessero 
opera  ad  ostacolare,  anziché  a  promuovere  ogni  affluenza  in  Roma  di 
malati  poveri,  o  in  istato  di  cronicismo,  o  ai  quali  non  manchi  il  modo 
di  prestare  una  conveniente  assistenza  spedaliera  nel  luogo  stesso  in 
cui  la  infermità  sia  stata  contratta. 

Gioveranno  indubbiamente  a  indirizzare  per  questa  via  la  attività  di 
dette  amministrazioni,  T  impulso  e  la  vigilanza  dello  SS.  LL. 

Tale  impulso  e  tale  vigilanza  invoco  e  sollecito. 

li  ministro:  G.  Saracco. 


MASSIME  DI  GIURISPRUDENZA 


Amministrazione  deW  Interno  —  Nuovi  organici  —  Retrocessione 
di  classe  • —  Suoi  effetti. 

Per  gìurisprudeaza  ormai  assodata  non  può  essere  negata  alla  pubblica  am- 
ministrazione la  potestà  di  mutare  i  suoi  ordinamenti  quando  ciò  sia  richie- 
sto da  esigenze  di  pubblico  servizio,  rimanendo  però  tenuta  a  rispettare  fino 
a  dove  sia  possibile  la  posizione  legittimamente  acquisita  dagli  impiegati. 

Qualora  in  un  nuovo  ordinamento  del  personale  d*una  categoria  (in  specie 
la  3^  deirinterno  ed  Amm.  prov.)' siasi  aumentato,  con  lo  stipendio,  il  nu- 
mero delle  classi,  conservando  però  a  coloro,  che  dalla  1^  alla  ^d^  elasse  de- 
vono passare  rispettivamente  alla  2*  e  3%  in  linea  meramente  onorifica  U 
classe  prima  occupata,  non  ne  segue  che  da  questa  condizione  ad  honorem 
possa  nascere  il  diritto  di  profittare  dei  vantaggi  esclusivamente  riservati 
agli  impiegati  effettivamente  appartenenti  a  quella  classe. 

(Dee.  4*  Sez.  Cons.  di  Stato,  26  gennaio  1900,  est.  Pantaleone.  —  Carne- 
vale ed  altri  e.  Ministero  Interni). 

Esposti  —  Riparto  della  spesa  —  Criteri  —  Competenza 
sulle  gestioni. 
Insorta  questione  tra  Provincia  e  Comuni  sui  criteri  e  sulle  basi  di   ri- 
parto della  spesa  degli  esposti,  spetta  al  Governo  del  Re  il  provvedere,  es- 
sendo ad  esso  appunto  dalla  legge  demandato  statuire  su  tali  riparti. 

(Dee.  4'  Cons.  di  Stato,  30  marzo  1900,  est.  Sandrelli.  —  Comune  di  Lugo 
e.  Provincia  di  Ravenna). 

Koma,  1900,  —  Stamperia  Reale,  Via  del  Moretto,  n.  7. 
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COLLEZIONE  GELEBIFEM  DELLE  LEGGI  £  DECRETI 
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Riasqnto  decreti  concernenti  i  comuni   di  Torino,  Firenze,  Bologna,    Riminf,  Pisa,  Macerata,  Laveno, 
Pesaro,  Montù  Beccaria,  1224. 

(fattizia  —  Relazione  e  Istruzioni  sui  decreti  di  grazie  condizionali,  1225. 

»       »  Sul  rilascio  degli  atti  di  stato  civile  per  parte  dei  parroci,  1228. 
Agricoltura. —  Istruzioni  pel  oensimenio  generale,  122ÌB. 


PARTE    PRINCIPALE 

R.  D.  n.  32H,  23  agosto  1900»  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  IO  settembre. 

L'art.  7  del  regio  decreto  T  marzo  1888,  concernente  la 
Giunta  di  vigilanza  della  Scuola  industriale  di  Vicenza  è  mo- 
dificato còme  segue  : 

*  «  Alla  Scuola  presiede  una  Giunta  di  vigilanza,  composta 
di  cinque  persone,  nominate  per  un  triennio,  due  dal  Mini- 
stero di  agricoltura,  industria  e  commercio,  due  dal  Consiglio 
provinciale  ed  una  dal  Consiglio  comunale  di  Vicenza.  » 

R.  D.  n.  32S,  28  agosto  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff!  il  13  settembre. 

Dichiarazione  addizionale  alla  Convenzione  sanitaria 

di  Venezia. 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia 

Visto  l'art.  ^5  dello  statuto  fondamentale  del  Regno; 
Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  esteri: 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
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Articolo  unico. 

Piena  ed  intera  esecuzione  è  data  alla  dichiarazione  ad- 
dizionale alla  Convenzione  sanitaria  intemazionale  di  Ve- 
nezia (lei  19  marzo  1897,  intesa  a  modificare  l'art,  35  del 
regolamento  speciale  «  Mesures  a  prendre  à  bord  des  na- 
vires  à  [)élerins  »,  della  quale  dichiarazione  le  ratifiche  fu- 
rono scambiate  in  Roma  il  20  agosto  1900. 

Dato  a  Roma,  addi  23  agosto  1900. 

DÉCLARATION. 

Les  Etats  signataires  de  la  Convention  sanitaire  Interna- 
tionale de  Venise  du  19  mars  1897,  ayant  reconnu  la  né- 
cessité  de  modifier  l'art.  35  du  règlement  special  «  Mesures 
à  prendre  à  bord  des  navires  à  pèlerins  »  inséré  au  cha- 
pitre  I  du  règlement  general  annexé  à  la  dite  Convention, 
en  vue  de  le  mettre  en  harmonie  avec  l'art.  11  du  mème 
règlement,  les  soussignés,  à  ce  dùment  autorisés  par  leurs 
Gouvernements  respectifs,  déclarent  ce  qui  suit  :  ' 

L'art.  35  du  règlement  special  précité  est  ainsi  modifié  : 
«  Tout  capitaine  convaingu  d'avoir  au  d'avoir  eu  à  bord 
<(  des  pèlerins  sans  la  présence  d'un  et,  eventuellement,  d'un 
<(  second  medecin  commissione  conformément  aux  prescrip- 
(c  tions  de  l'art.  1 1 ,  est  passible  d'une  amende  de  30  livres 
<c  turques  ». 

Cette  déclaration  sera  soumise  à  l'approbation  du  corps 
législatif  dans  les  pays  où  cette  approbation  est  requise; 
elle  entrerà  en  vigueur  dès  que  les  ratifications  en  seront 
échangées,  à  Rome,  dans  la  forme  convenne  ^our  les  rati- 
fications de  la  Convention  à  laquelle  elle  se  réfere. 

Fait  à  Rome,  en  quatorze  exemplaires,  le  24  janvier  1900. 
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R.  !-'.  n.  33H,  23  agosto  1900,  inserto  nella  Gazzetta  utt'.  il  4  ottobre. 

Modifiche  al  regolamento  sull'avanzamento  nelV Esercito. 
VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'  Italia 

Vista  la  legge  2  luglio  1896,  n.  254,  suiravanzamento  nel 
regio  esercito,  modificata  dalla  legge  6  marzo  1898,  n.  50; 

Vista  la  legge  di  ordinamento  del  regio  esercito  e  (Jei  ser- 
vizi dipendenti  dall'Amministrazione  della  guerra,  testo  unico 
approvato  con  regio  decreto  14  luglio  1898,  n.  525; 

Visto  il  regio  decreto  19  maggio  1898,  n.  172,  col  quale 
quale  venne  approvato  il  regolamento  per  l'esecuzione  della 
legge  sull'avanzamento  nel  regio  esercito; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Previa  deliberazione  del  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  della  guerra; 

Abbiamo  decretato  e   decretiamo: 

Articolo  unico. 

Sono  approvate  le  seguenti  modificazioni  al  regolamento 
per  l'esecuzione  della  legge  sull'avanzamento  nel  regio 
esercito  : 

§  55,  comma  6,  aggiungere  il  seguente  capoverso: 

«  I  sottufficiali  che  hanno  conseguito  il  grado  di  sergente 
nei  reparti  allievi  ufficiali  di  complemento^  debbono  aver 
prestato,  in  più  dei  due  anni,  tanti  mesi  di  servizio  quanti 
ne  hanno  impiegati  in  meno  per  conseguire  il  grado  di  ser- 
gente, in  confronto  a  quelli  che  provengono  dai  reparti  al- 
lievi sergenti.  » 

§  58.  Sostituire: 

«  I  sottufficiali,  che  hanno  conseguita  la  licenza  liceale  o 
d'istituto  tecnico,  sono  dispensati  dall'esame  preliminare  di 
cui  al  n.  23  della  parte  II  (capo  I)  del  regolamento  orga- 
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nico  per  le  scuole  militari,  approvato  con  regio  decreto  del 
26  novembre  1899.  » 

Dato  a  Roma,  addi  23  agosto  1900. 


R.  D.  11.  3:Jó.  28  agosto  1900,  inserto  aellii  GaizetU  uff.  il  7  settembre. 

Per  la  rinnovazione  delle  Giunte  provinciali  di  statistica. 
VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia 

Visto  il  reale  decreto  9  gennaio  1887,  n.  4311  (serie  3*), 
concernente  Fordinamento  del  servizio  statistico  ; 

Vista  la  legge  15  luglio  1900,  n.  261,  per  Tesecuzione  del 
quarto  censimento  della  popolazione  del  Regno; 

Sentito  il  Consiglio  superiore  di  statistica; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  l'agricoltura,  l'industria  e  il  commercio,  di  concerto  col 
ministro  dell'interno  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Le  Giunte  provinciali  di  statistica,  di  cui  all'art.  9  del 
reale  decreto  sopracitato,  saranno  rinnovate  per  intiero  nella 
presente  sessione  ordinaria  dei  Consigli  provinciali. 

Degli  otto  membri  che  compongono  ciascuna  Giunta,  quat- 
tro saranno  nominati  dal  Consiglio  provinciale  e  quattro  dal 
prefetto  che  li  sceglierà  fra  i  professori  di  economia  e  sta- 
tistica negli  istituti  d'istruzione  superiore  e  secondaria,  i  prov- 
veditori e  ispettori  scolastici,  gl'ingegneri  del  Genio  civile 
e  il  medico  provinciale. 

Nulla  è  innovato  circa  la  durata    in  carica    dei  membri 
delle  Giunte  e  la  loro  successiva  rinnovazione  parziale. 
Dato  a  Capodimonte  (Napoli),  addì  28  agosto   1900. 
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R,  D.  n.  32^,  2  settembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uflf.  il  5  stesso  mese. 

Il  collegio  elettorale  di  Campi  Salentina  (Lecce),  è  con- 
vocato pel  giorno  23  settembre  1900,  affinchè  proceda  alla 
elezione  del  proprio  deputato. 

Occorrendo  una  seconda  votazione,  essa  avrà  luogo  il 
giorno  30  settembre  1900. 

R.   D.  n.  333,  2  settembre  1900|  inserto  nella  Gazzetta  utf.  il  IS  stesso  mese. 

È  istituito  un  secondo  posto  di  notaro  nel  comune  di  Roc- 
camonfìna,  distretto  notarile  di  Cassino. 


Hegio  Decreto  5  settembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  ufif.  il  19  stesso  mese. 

L'amministrazione  dell'Arciconfraternita  del  SS,  Sacra- 
mento di  Santa  Maria  in  Via  in  Roma  e  della  dipendente 
Opera  pia  Canobi  è  sciolta,  è  la  gestione  temporanea  ne  è 
affidata  alla  locale  Congregazione  di  carità. 


R.   D.  n.  33^,  17  settembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  19  stesso  mese. 

11  Collegio  elettorale  di  Cortona  (Arezzo)  è  convocato  pel 
giorno  7  ottobre  1900,  affinchè  proceda  alla  elezione  del  pro- 
prio deputato. 

Occorrendo  una  seconda  votazione,  essa  avrà  luogo  il  giorno 
14  ottobre  1900. 


R.  D.  n    330,  17  settembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  27  stesso  mese. 

Sulla    condizione    scolastica    degh    alunni 
delh  5*  e  3*  classe  dei  licei  riformati. 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'  Italia 

Vista  la  legge  del  13  novembre  1859; 
Visto  il  regio  decreto  del  3  novembre  1898,  n.  466; 
Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
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Art.  1. 
È  abrogato  il  regio  decreto  del  3  novembre  1898,  n.  466. 

Art-  2. 
La  condizione  scolastica  degli  alunni  appartenenti  alla  2* 
ed.  alla  3*  classe  dei  licei  riformati  per  effetto  del  predetto 
regio  decreto  sarà,  per  l'anno  scolastico  1900-901,  regolata 
con  disposizioni  ministeriali. 

Dato  a  Capodimonte,  addì  17  settembre  1900. 


Rboio  Dborbto,  2  settembra  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  1°  ottobre). 

Il  Con.siglto  comunale  di  Oneglia  è  sciolto. 

Relazione  a  S.  Hi»  il  Re» 

Sire!  —  L^amministrazione  comunale  di  Oneglia  ravvisò  ana  manifesta* 
zione  di  sfidncia  da  parte  del  corpo  elettorale  nel  risaltato  delle  recenti  ele- 
zioni parziali,  nelle  quali  non  tutti  i  partiti  mostraronsi  ugualmente  disci- 
plinati. ^ 

Dei  venti  consiglieri  assegnati  al  Comune  se  ne  dimisero  tredici,  fra  i 
quali  il  sindaco  e  la  giunta,  e,  perchè  i  pubblici  servizi  non  patissero  Inter- 
ruzione,  il  prefetto  di  Porto  Maurizio  dovrebbe  affidare  ad  un  suo  commis- 
sario la  provvisoria  gestione  del  Comune. 

Le  elezioni  suppletorie  non  farebbero  cessare  la  orisi  attuale,  giacchd  an- 
cora perdurano  quei  malintesi  ohe  si  ebbero  a  lamentare  quando  venne  rin- 
novata la  metà  del  Consiglio  e  che  sarebbero  di  sicuro  ostacolo  alla  oostito- 
zione  di  un*omogenea  amministrazione,  sorretta  dal  costante  appòggio  di  una 
larga  maggioranza,  rispondente  alle  aspirazioni  di  quelle  popolazioni. 

roichò  tale  intento  non  può  per  ora  conseguirsi,  nò  è  conveniente  che 
Tamministrazione  del  Comune  rimanga  più  a  lungo  affidata  ad  un  Commis- 
sario prefettizio,  è  inevitabile  lo  scioglimento  del  Consiglio,  al  quale  effetto 
mi  onoro  di  sottoporre  all'Augusta  firma  della  Maestà  Vostra  Tunito  schema 
di  decreto. 

//  ministro:   Sakacco. 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Statò  per  gli  affari 
dell'interno,  presidente  del  Consiglio  dei  ministri;  visti  gli  articoli  295 
e  296  dei  testo  unico  della  legge  comunale  e  provinciale,  approvato  con 
regio  decreto  4  maggio  1898,  n.  164;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  Il  Consiglio  comunale  di  Oneglia  è  sciolto. 

Art.  2  II  sig.  cav.  Francesco  Pedrazzi  è  nominato  commissario  straor- 
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dinario  per  ramministrazione  provvisoria  di  detto  comune,  fino  all'  inse- 
diamento del  nuovo  Consiglio  comunale,  ai  termini  di  legge. 

Il  Nostro  ministro  predetto  è  incaricato  dell'esecuzione  del  presente 
decreto. 

Dato  a  Capodimonte  (Napoli),  addi  2  settembre  1900. 


PARTE  SUPPLEMENTARE 


R.  D.  n.  CCXLIX,  2  settembre  1900,  inserto  nella  Gauetta  uff,  il  19  stesso  mese. 

Statuto  organico  del  Conservatorio  SanfAnna  in  Pisa. 
VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia 

Veduti  i  reali  decreti  6  ottobre  1867,  n.  1941,  e  29  giu- 
gno lb83,  n.  1514,  per  gli  Istituti  femminili  di  istruzione  e 
di  educazione  del  Regno  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Sono  approvati  lo  statuto  organico  ed  il  ruolo  del  perso- 
nale del  Regio  Conservatorio  femminile  di  Sant'Anna  in  Pisa 
uniti  al  presente  decreto  e  firmati,  d'ordine  Nostro,  dal  No- 
stro ministro  proponente. 

Dato  a  Napoli,  addi  2  settembre  1900, 


STATUTO  ORGANICO 

Titolo   L 

Natura^   mezzi  e  scopo  deW  Istituto. 

Art.  1. 

Il  Regio  Conservatorio  femminile  di   S.   Anna    in  Pisa  è 

un  Istituto  educativo,  autonomo,  posto  sotto  la  sorveglianza 

del  Ministero  della  pubblica  istruzione  e  governato  in    con- 
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t  formità  delle  leggi    scolastiche  vigenti    nel    Regno  e  con  le 

|;  norme  stabilite  dal  presente  statuto. 

ì;  Art.  2. 

f]  Fine  del  Conservatorio  è  di  provvedere  alla  educazione  e 

]_•  alla  istruzione  di  fanciulle  appartenenti  a  famiglie    di   civile 

^  condizione. 

I  Art.  3. 

I  L' Istituto  si  mantiene  con  le  rendite  proprie,  coi  proventi 

I  delle  rette  pagate  dalle  alunne,    coi    risparmi    capitalizzati  e 

I  con  altri  proventi  eventuali. 

r  Titolo  11. 

Governo  ed  amministrazione. 
Art.  4. 

Il  governo  immediato  dell'  Istituto  è  affidato  ad  una  Com- 
missione amministrativa  composta: 

a)  di  un  presidente  e  di  due  consiglieri,  nominati  per 
decreto  reale  sulla  proposta  del  ministro  della  pubblica  istru- 
zione ; 

b)  della  direttrice. 

Art.  5. 

Il  presidente  e  i  due  consiglieri  durano  in  ufficio  tre  anni 
e  possono  essere  riconfermati. 

Essi  prestano  la  loro  opera  gratuitamente. 

Art.  6. 
Le  attribuzioni  della  Commissione  amministrativa  sono: 

a)  sopraintendere  air  amministrazione,  air  educazione,  al- 
l'istruzione, all'igiene  ed  al  trattamento  delle  persone  che 
dimorano  nell'Istituto; 

b)  provvedere  all'ammissione  delle  alunne  paganti; 
e)  esaminare  i  concorsi    di   cui  è   menzione  negli  arti- 
coli  15  e  42; 
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d)  fare  le  proposte  di  nomina,  secondo  le  norme  degli 
articoli  15,  16  e  42,  e  le  nomine  di  sua  competenza,  di  cui 
all'art.  17,  determinando  la  misura  de'  salari  nei  limiti  del 
fondo  assegnato  in  bilancio; 

e)  compilare  il  bilancio  preventivo,  il  quale  deve  essere 
trasmesso  per  l'esame  al  Consiglio  provinciale  scolastico  en- 
tro il  mese  di  novembre  e,  se  le  spese  superano  le  entrate, 
deve  essere  trasmesso  nello  stesso  mese,  per  l'approvazione, 
al  Ministero  della  pubblica  istruzione,  col  parere  del  Consi- 
glio provinciale  scolastico  ; 

/)  mandare  nel  mese  di  maggio  il  conto  consuntivo  del- 
l'esercizio precedente  al  Consiglio  provinciale  scolastico,  il 
quale  informa  il  Ministero  dei  risultati  approvati; 

g)  stare  in  giudizio,  previa  la  speciale  autorizzazione  del 
Ministero,  stipulare  contratti,  proporre  l'accettazione  di  lasciti 
0  doni,  provvedere  alle  trasformazioni  occorrenti  ai  beni  mo- 
bili ed  immobili  e  curare  con  diligenza  l'inventario; 

h)  determinare  le  norme  per  le  provviste  da  farsi  eco- 
nomicamente ; 

i)  vigilare  perchè  i>iano  osservate  le  leggi  e  i  regolamenti 
in  vigore  per  tutti  gli  atti  che  si  compiono  nell'  interesse 
del  Conservatorio. 

Per  la  compilazione  del  bilancio  preventivo  e  del  conto  con- 
suntivo, per  il  conto  finanziario  del  tesoriere  e  per  la  verifica 
di  cassa,  saranno  usati  i  modelli  annessi  al  regolamento  di 
contabilità,  approvati  col  regio  decreto  5  febbraio  1891,  n.  ,99. 

Art.  7. 
Dei  due  consiglieri  della  Commissione,    uno    potrà  essere 
più  specialmente  delegato  a  sorvegliare  l'amministrazione,  l'al- 
tro L'andamento  educativo  e  didattico. 

Il  presidente  potrà  delegare  parte  delle  sue  mansioni 
tanto  all'uno  che  all'altro,  ed  aflBdare  loro  speciali  incarichi 
sia  riguardo  ali*  amministrazione,  sia  riguardo  agli  studi. 


L         —   -«3».M^      * 
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Gli  atti  di  ordinaria  amministrazione  potranno  esser  firmati 
in  luogo  del  presidente,  dal  delegato  per    l'amministrazione. 

Art.  8. 

Il  presidente  ed  ì  consiglieri  sono  responsabili  personal- 
mente e  solidalmente  verso  l'Istituto,  dei  danni  che  ad  esso 
possano  avvenire  per  loro  colpa  o  noncuranza. 

Art.  9. 

• 

La  Commissione  è  convocata  dal  presidente  almeno  una 
volta  ogni  due  mesi,  e,  straordinariamente,  quando  il  presi- 
sidente  ne  veda  la  necessità  o  ne  sia  richiesto  da  due  dei 
componenti  la  Commissione  stessa. 

Nella  lettera  d'invito  alla  seduta  devono  essere  indicati  gli 
argomenti  da  trattarsi. 

Art.   10. 

Perchè  le  deliberazioni  della  Commissione  siano  valide,  è 
necessario  che  siano  presenti  almeno  tre  dei  suoi  componenti* 

A  parità  di  voti  prevale  quello  del  presidente. 

Di  ogni  adunanza  si  dovrà  stendere  regolare  verbale  che 
sarà  firmato  da  tutti  i  membri  della    Commissione   presenti. 

Art.  11. 

Il  regio  provveditore  agli  studi  esercita  la  vigilanza  sulle 
scuole,  sull'andamento  degli  studi,  sul  personale  insegnante, 
sulla  osservanza  dell'  orario,  sulle  condizioni  del  materiale 
scientifico  e  sul  regolare  procedimento    deiramministrazione. 

Quando  lo  stima  opportuno  interviene  alle  adunanze  del 
Collegio  degU  insegnanti,  ne  promuove  la  convocazione,  se 
lo  crede  necessario,  per  quelle  deliberazioni  che  possano  es- 
sere utili  al  buon  andamento  dell'  Istituto  e  ne  riferisce  al 
ministro  della  pubblica  istruzione,  proponendo  gli  opportuni 
provvedimenti. 
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Titolo  III. 
Presidente. 

Art.  12. 
Il  presidente  della  Commissione  amministrativa: 
a)  mette  in  esecuzione  le  deliberazioni  della  Commissione 
e  firma  tutti  gli  atti  dell'amministrazione  ; 

h)  ordina  le  àpese  e  i  pagamenti  in  conformità  del  bi- 
lancio divenuto  esecutivo; 

e)  rappresenta  la  Commissione  nei  giudizi  e  nei  contratti 
che  interessano  il  Conservatorio  ; 

d)  riferisce  alla  Commissione  secondo  il  bisogno,  intorno 
alla  disciplina,  airindirizzo  generale,  ai  provvedimenti  che  in 
casi  urgenti  egli  abbia  dovuto  prendere; 

e)  convoca  la  Commissione  secondo  le  norme  stabilite 
dall'art.  9  . 

Nei  casi  d*  impedimento  viene  sostituito  in  tutte  le  sue  at- 
tribuzioni dal  consigliere  anziano. 

Titolo  IV. 
Personale  dirigente^  insegnante  e  amministrativo. 

Art.  13. 
All'istruzione  e  all'educazione    delle  alunne    attendono  la 
direttrice,    le  maestre  ed  istitutrici    interne  e  gli  insegnanti 
eterni,  giusta  il  ruolo  organico  annesso  allo  statuto  presente. 

Art.  14. 
La  direttrice  è  nominata  per  decreto  reale. 

Art  15. 
Gli  uflSci  di  maestra  dei  corsi  elementari,  di  insegnante, 
del  corso  complementare,  d'insegnante  di  lingua,  francese  e 
di  lavori,  sono  conferiti  dal  Ministero  della  pubblica  istruzione 
in  seguito  a  concorso  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  e 
nel  Bollettino  Ufficiale  del  Ministero  dell'  istruzione  pubblica. 
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La  domanda  e  i  titoli  di  chi  voglia  partecipare  al  concorso 
debbono  essere  inviati  alla  Commissione  amministrativa  la 
quale  li  esaminerà,  e,  con  la  sua  relazione,  li  comuni- 
cherà al  ministro  per  mezzo  del  Consiglio  provinciale  scola- 
stico, che  vi  aggiungerà  il  suo  parere. 

Art.   16. 
Il  segretario-contabile  e  il  cassiere-economo  sono  pure  no- 
minati dal  Ministero  della   pubbhca   istruzione,    su  proposta 
della  Commissione,  sentito  il  parere  del  Consiglio  provinciale 
scolastico. 

Art.   17. 
L'economa  e  tutte  le  altre  persone  addette  all'Istituto  sono 
nominate  dalla  Commissione  amministrativa. 

La  persone  di  servizio  devono  essere  proposte  dalla  direttrice. 

Art.  18. 

La  direttrice,  le  maestre  elementari,  le  maestre  di  lavori 
femminili  e  Teconoma  dimorano  nel  Conservatorio. 

Hanno  diritto  a  vitto  ed  alloggio,  all'assistenza- medica,  alle 
medicine,  al  lume  ed  alla  lavatura  e  stiratura  della  biancheria* 

Art.  19. 

Tutte  le  persone  addette  all'Istituto  eccetto  la  direttrice^ 
possono  ottenere  dal  presidente  della  Commissione  ammini- 
strativa, se  il  servizio  lo  consente,  un  congedo  che  non  ec- 
ceda i  dieci  giorni  in  un  anno. 

Congedi  di  durata  maggiore  fino  al  limite  di  30  giorni  in 
un  anno,  possono  essere  accordati  dal  provveditore  agli  studia 
su  parere  del  presidente. 

La  direttrice  non  potrà  allontanarsi  dall'Istituto  senza  per- 
messo del  Ministero  della  pubblica  istruzione,  sentito  il  pre- 
sidente ed  il  provveditore  agli  studi. 

Solamente  nel  caso  di  urgente  necessità  improvvisa  e  com- 
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provata,  il  presidente,  sentito  il  provveditore  agli  studi,  potrà 
concedere  alla  direttrice  un  breve  permesso,  rendendone  in-^ 
formato  il  Ministero. 

Uel  resto,  quanto  ai  congedi,  le  aspettative,  le  disponibi- 
lità, saranno  applicate  per  tutte  le  persone  comprese  nel  ruolo 
organico,  le  disposizioni  vigenti  per  i  funzionari  dello  Stato. 

Art.  20. 

La  direttrice  regola  e  vigila  l'educazione  morale,  intellet- 
tuale e  fisica  delle  alunne,  cura  l'economia  domestica,  distri- 
buisce i  servizi  fra  le  persone  dimoranti  nel  Conservatorio, 
fa  eseguire  tutte  le  disposizioni  relative  al  buon  andamento 
di  esso  e  ne  è  responsabile. 

D'accordo  col  presidente  stabilisce  l'orario  e  propone  alla 
Commissione  amministrativa  quanto  stirai  opportuno  per  il 
miglior  andamento  del  Conservatorio. 

Alla  fine  di  ogni  anno  scolastico  presenta  al  presidente  una 
relazione  particolareggiata  intorno  al  personale  da  essa  di- 
pendente ed  ai  risultati  degli  esami. 

Il  presidente  invia  questa  relazione  al  Ministero  della  pub- 
blica istruzione  per  mezzo  del  regio  provveditore  agli  studi. 

La  direttrice  sarà  sostituita  in  caso  di  assenza  dalla  maestra 
superiore  in  gradò,  a  scelta  della  Commissione. 

Art.  21.  ' 

Le  maestre  rominate  secondo  le  norme  stabilite  dall'art.  15 
devono  avere,  oltre  le  qualità  necessarie  all'ufficio  di  educa- 
trice, la  patente  magistrale  di  grado  superiore. 

A  parità  di  merito,  nei  concorsi,  sono  preferite  le  candi- 
date che  conoscono  una  o  piti  lingue  straniere  e  abbiano  pe- 
rizia accertata  nella  musica  e  nei  lavori  donneschi. 

Art.  22. 

Gl'insegnanti  di  corso  complementare  devono  avere  la  abi- 
litazione all'insegnamento  nelle  scuole  secondarie. 
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Art.  23. 
-  Le  maestre  oltrecchè  alla  istruzione  delie  alunne  Hei  due 
corsi  elementare  e  complementare,  devono  attendere  alla  sor- 
veglianza ed  educazione  delle  alunne  tutte  del  Conservatorio, 
secondo  le  norme  '  stabilite  dalla  direttrice.  Esse  debbono  ese- 
guire tutte  le  altre  incombenze  che,  compatibilmente  coll'uf- 
ficio  rispettivo,  sono  loro  commesse  dalla  direttrice. 

Art.  24.  . 

Sotto  la  presidenza  del  presidente,  e  presente  la  direttrice, 
gl'iasegnanti  del  corso  complementare,  costituiti  in  Collegio, 
scelgono  i  libri  di  testo  ffa  quelli  approvati  dal  Ministero 
della  pubblica  istruzione,  coordinano  i  programmi,  deliberano 
intorno  al  conferimento  dei  premi,  discutono  tutrt  gli  argo- 
menti che  si  riferiscono  alle  scuole  e  agli  studi. 

Ciascuno  insegnante  è  obbligato  a  riferire  ai  Collegio  in- 
torno allo  svolgimento  del  suo  programma,  ed  alla  fine  del- 
Tanno  scolastico  egli  deve  render  conto,  mediante  apposita 
relazione,  dei  resultati  del  suo  insegnamento. 

Quando  si  trattano  argomenti  relativi  alle  classi  elemen- 
tari, intervengono  alle  adunanze  del  Collci^io  degh  insegnanti 
anche  le  maestre  di  quelle  classi,  le  quali  hanno,  come  gli 
altri  componenti  del  Collegio,  voto  deliberativo. 

Art.  25. 

Il  Collegio  degli  insegnanti  è  convocato  al  principio,  alla 
metà  ed  alla  fine  delTanno  scolastico,  e  straordinariamente, 
quando  il  suo  presidente  lo  stimi  necessario  o  tre  dei  suoi 
membri  o  la  direttrice  ne  facciano  domanda. 

Tutte  le  deliberazioni  del  Collegio  saranno  poi  e  )municate 
alla  Commissione  amministrativa. 

Art.  26. 

L'economa  : 

a)  d'accordo  con  la  direttrice,  acquista  al  minuto  i  ge- 
neri necessari  al  vitto; 
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b)  registra  in    apposito  libro    L  spesj  fatte  e  no  rende 

conto  alla  fine  di  ogni  mese  o  quando  ne  sia  richiesta  dalla 

direttrice  o  dal  presidente; 

e)  con  la  direttrice  verifica  la  buona   qualità  e  quantità 

dei  generi  provveduti    meHiante    fornitura,  e  cura  la  buona 

conservazione  di  tutti    i  generi    di  consumo    dei  quali  è  ai 

essa  esclusivamente  affidata  la  consegna; 

d)  invigila  alia  cucina  ed  all'economico  uso  di  tutti  i 
generi  di  consumo  interno.  , 

Quando  abbia  accudito  alle  occupazioni  sopraindicate,  deve 
prestare  l'opera  sua  secondo  le  prescrizioni  della  direttrice- 
Art.  27. 

Il  segretario-  contabile  : 

a)  compila  ogni  anno  il  bilancio  preventivo  e  consun- 
tivo nei  modi  ed  alle  epoche  volute  dal  presente  statuto  ; 

b)  spedisce  i  mandati  di  pagamento  ed  i  buoni  di  entrata, 
ne  tiene  accurato  registro  e  custodisce  le  relative  giuslifica- 
zioni.  Nessun  mandato  è  valido  senza  il  visto  del  presidente  ; 

e)  tiene  i  libri  distinti  di  dare  e  avere,  i  conti  di  cia- 
scuno livellare  in  generi  e  a  contanti,  di  ciascun  debitore, 
cambista  e  censista,  di  titoli  del  debito  pubblico  o  di  altra 
amministrazione  e  di  tutto  compila  ogni  anno  le  note  sepa- 
rate per  il  bilancio  consuntivo; 

d)  esamina  Tamministrazione  dei  generi  tenuti  e  conse- 
gnati nell'interno  dell'Istituto; 

^)  fa  i  conteggi  con  tutti  i  debitori  e  creditori,  con  le 
maetranze,  coi  fornitori,  ecc.; 

/)  tiene  l'inventario  generale  dei  mobili  della  casa,  ta- 
cendovi anno  per  anno  le  variazioni  che  risultassero  neces- 
sarie in  base  alle  note  rimessegli  dalla  direttrice; 

g)  tiene  il  libro  per  lo  spoglio  numerico  delle  entrate  e 
spese  verificate,  a  confronto  di  quelle  previste,  avenio  cura 
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che  ogni  spesa  non  ecceda  la  previsione  relativa  e  presenta, 
occorrendo,  le  sue  osservazioni  al  presidente; 

h)  esercita  la  sorveglianza  amministrativa  sul  patrimonio  ; 

i)  tiene  la  corrispondenza  uflSciale,  prendendone  registra- 
zione sopra  apposito  protocollo  ; 

k)  ha  in  custodia  l'archivio  e  ne  cura  la  buona  tenuta 
e  la  conservazione; 

/)  disimpegna  inoltre  ogni  commissione  inerente  alla  sua 
carica,  <jhe  possa  essergli  affidata  dal  presidente. 

Art.  ^8. 
Il  cassiere-economo: 

a)  provvede  all'esazione  delle  rendite  spettanti  al  Con- 
servatorio, valendosi  a  tale  scopo  di  tutti  i  mezzi  di  legge  e 
risponde  del  proprio  per  ogni  trascuranza  nel  l'adempimento 
di  tale  ufficio; 

h)  paga  tutti  i  mandati  emessi  dal  segretario-  contabile  e 
firmati  dsd  presidente; 

e)  tiene  il  libro  di  entrata  e  uscita  e  ad  ogni  richiesta 
rende  conto  al  presidente  della  gestione; 

d)  può  essere  assoggettato  nel  corso  dell'anno  ad  ina- 
provvise  veritìche  di  cassa  ed  è  responsabile  di  ogni  man- 
canza che  vi  si  riscontri; 

e)  previo  accordo  col  presidente,  fissa  coi  fornitori  i  prezzi 
di  tutti  i  generi  di  ordinario  consumo  ed  invigila  a  che  la 
qualità  e  quantità  di  es6Ì  siano  corrispondenti  alle  modalità 
stabilite  ; 

^f)  sorveglia  tutti  i  layori  di  costruzione  o  di  restauro  che 
si  debbano  eseguire  dopo  essere  stati  regolarmente  periziali 
ed  approvati  dalla  Commissione  amministrativa; 

g)  di  concerto  con  la  direttrice  provvede  all'acquisto  di 
mobili,  biancheria  e  di  quant'altro  occorra  per  il  rifornimento 
dell'Istituto,  secondo  le  deliberazioni  della  Commissione  am- 
ministrativa; 
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h)  esercita  il  controllo  su  tutte  le  spese  fatte  dall'eco - 
noma  e  tiene  un  libro  di  carico  e  scarico  per  la  consegna  a 
questa  e  la  relativa  giustificazione  deir  impiego  fattone,  dei 
generi  ricevuti  dai  livellari  in  pagamento  dei  canoni,  come 
pure  di  quelli  acquistati  in  partita  ; 

t)  tiene  la  scrittura  delle  spese  particolari  fatte  dalla  eco- 
noma, per  conto  delle  educande,  e  ne  compila  di  trimestre 
in  trimestre  le  note  specificate  da  rimettersi  ài  parenti  o  rac- 
comandatari loro; 

k)  disimpegna  infine  ogni  altro  incarico  inerente  al  posto. 
A  garanzia  delle  attribuzioni  inerenti  al  suo  ufficio  presta 
una  cauzione  di  lire  tremila  (L.  3,000). 

A  lui  sono  applicabili  tutte  le  disposizioni  vigenti  pei  con- 
tabili dello  Stato. 

Titolo  V. 
Delle   alunne. 

Art.  29. 

L'età  per  l'ammissione  delle  alunne  è  fissata  da  sei  anni 
ai  dodici. 

Le  giovinette  provenienti  da  altro  educatorio  possono  es- 
sere ammesse  anche  se  abbiano  superato  i  dodici  anni  di  età, 
quando  la  Commissione  amministrativa  abbia  avuto  informa- 
zioni favorevoli  intorno  alla  loro  condotta. 

Art.  30. 
Le  domande  d'ammissione  scritte  su  carta  legale,  devono 
esser  dirette  al  presidente  coi  documenti  qui  sotto  indicati: 
a)  atto  di  nascita;  , 

h)  attestato  di  vaccinazione  e  di  sofferto  vajolo; 
e)  attestato  medico  di  sana  costituzione  fisica; 

d)  documenti  che  comprovino  lo  stato  civile  e  finanzia- 
rio della  famiglia; 

e)  obbligazione  legale  dei  geaitori  o  di  chi  ne  fa  le  veci 
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o  di  altra  persona  accetta  alla  Commissione   amministrativa 

(art.  3),  all'adempimento  delle  condizioni  stabilite  dal  presente 

statuto. 

Art,  31. 

Per  le  giovinette  la  cui  famiglia  non  dimora  in  Pisa,  la 
rappresentanza  dei  genitori  dovrà  essere  assunta  da  una  fa- 
miglia abitante  in  questa  città  ed  accatta  alla  Commissione 
amministrativa. 

Art.  32. 

La  retta  annua  per  ogni  alunna  è  di  lire  600,  pagabili  in 
rate  trimestrali  anticipate  (1®  ottobre,  1*^  gennaio,  1*^  aprile, 
1^  luglio). 

Se  un'alunna  entra  a  trimestre  cominciato,  paga  l'intera 
retta  trimestrale  ;  la  retta  dell'ultimo  trimestre  dell'anno  sco- 
lastico (luglio,  agosto,  settembre)  sarà  pagata  pei  soli  mesi 
durante  i  quali  l'alunna  resterà  in  Conservatorio,  purché  ab- 
bia superato  gli  esami,  ed  esca  definitivamente  dall'Istituto, 
sia  per  compiuti  studi,  sia  per  volontà  della  famiglia. 

In  qualsiasi  altro  caso  non,  sarà  restituita  alcuna  parte 
della  retta. 

Di  tre  sorelle,  nessuna  delle  quali  fruisca  di  posto  di  &- 
vore,  una  paga  soltanto  la  metà  della  retta. 

Art.  33. 
Tutte  le  alunne  anche  se  ammesse  a  godere  di  posto  di 
favore,  devono  all'atto  dell'ammissione  pagare  lire  200  per 
il  corredo  che  viene  provveduto  dall'Istituto;  a  meno  che  le 
famiglie  non  preferiscano  di  provvederlo  esse  stesse  nella  quan- 
tità e  quaUtà  volute  dal  regolamento  intemo. 

Art.  34. 
Se  i  pagamenti,  di  cui  si  fa  menzione  negli  articoli  pre- 
cedenti, sono  ritardati  di  quindici  giorni,  le  famiglie  debitrici 
sono  invitate  a  mettersi  in  regola;  se  non  lo  fanno  nel  ter- 


Digitized  by 


Google 


')s^mytni-Jir'^^.'^f^WYi/^^.^rf^ 


1219 
inine  di  altri  quindici  giorni,  sono  senz'altro  invitate  a  riti- 
rara  le  proprie  figliuole  ijalvo  a  procedere  ai  termini  di  legge. 

Art.  35. 

Il  vitto  delle  alunne  è  determinato  dal  regolamento  interno. 

Alla  mensa  di  esse  prendono  parte  la  direttrice,  le  maestre 
e  le  istitutrici. 

In  caso  di  malattia,  è  fatto  loro  un  trattamento  speciale 
prescritto  dal  medico,  e  l'Istituto  provvede  anche  all'assi- 
stenza medica,  salvo  i  casi  specificatamente  previsti  dal  re- 
golamento interno. 

Art.  36. 

È  permesso  a  tutte  le  alunne  di  ricevere  le  visite  dei  ge- 
nitori, 0  di  chi  ne  fa  le  veci,  una  volta  la  settimana,  in 
giorni  determinati,  ma  non  mai  nelle  ore  di  scuola  o  di  studio. 

Art.  37. 
Alle  alunne  che  se  ne  rendono  meritevoli  per  condotta  e 
profitto,  può  essere  concesso,  dalla  presidenza  su  proposta  della 
direttrice,  di  recarsi  alle  loro  case  e  rimanervi  la  intiera  gior- 
nata, e  a  quelle  che  non  sono  di  Pisa  di  uscire  dal  Collegio 
e  di  recarsi  presso  i  parenti  o  loro  incaricati  nelle  seguenti 
occasioni: 

Natale,  San  Ranieri,  Capo  d'anno,  Pasqua,  Statuto,  Ge- 
netliaco del  Re  e  della  Regina,  Venti  Settembre. 

Art.  38. 

Sopra  domanda  dei  genitori  o  di  chi  ne  fa  le  veci,  le 
alunne  promosse  di  classe  e  di  lodevole  condotta  possono  re- 
carsi, durante  le  vacanze  autunnali,  in  famiglia  per  un  mese, 
in  quel  tempo  che  sarà  stabilito  dalla  Commissione  ammini- 
strativa, senza  però  che  sieno  dispensate  dal  corrispondere 
l'intero  trimestre. 

Se  un'  alunna  per  malattia  cronica  o  per  altro  motivo  grave 
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non  possa  più  rimanere  nel  Conservatorio,  i  genitori  sono 
tenuti  a  ritirarla,  previo  invito  della  Commissione  ammini- 
strativa. 

Art.  39. 

Per  negligenza   nello   studio  o  per    censurata  condotta,  le 

alunne,  oltre  a  non  godere  i  vantaggi  indicati  negli  articoli  36 

37  e  38,  saranno  punite  secondo  la  gravità  delle  mancanze 

commesse  e  secondo  le  disposizioni  del  regolamento  interno. 

Art.  40. 
Alle  condizioni  indicate  agli  articoli  29,  30  e  31  sono  am- 
messe alle  scuole  del  Conservatorio  alunne  esteme,  mediante 
il  pagamento  di  una  tassa  mensile  che  sarà  determinata  dalla 
Commissione  amministrativa. 

Titolo  VI. 
Posti  di  favore. 
Art.  41. 
Nel  Conservatorio  sono  due   posti    interamente    gratuiti  a 
carico  del  bilancio  del  Ministero  della  pubblica   istruzione  e 
vi  sono  inoltre  alcuni  posti    gratuiti  o  semigratuiti  a  carico 
dell'Istituto,  il  cui  numero  sarà  determinato   dalla  Commis- 
sione amministrativa,  secondo  le  condizioni  del  bilancio. 

Per  i  due  posti  il  Ministero  della  pubblica  istruzione  cor- 
risponde all'Istituto  lire  mille  annue. 

Art.  42. 

I  posti  di  favore  si  conferiscono  in  seguito  a  concorso  per 
titoli. 

II  concorso  è  bandito  dalla  Commissione  amministrativa  e 
l'avviso  relativo,  dopo  approvato  dal  Ministero  della  pubblica 
istruzione,  è  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno 
e  nel  Bollettino  del  Ministero. 

I  posti  di  favore  a  carico  del  bilancio  del  Ministero  della 
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pubblica  istruzione  sono  conferiti  dal  Ministero  stesso,  su  pro- 
posta della  Commissione  amministrativa  e  sentito  il  Consiglio 
provinciale  scolastico. 

Il  conferimento  di  quelli  che  sono  a  carico  dell'Istituto  è 
fatto  dalla  Commissione  amministrativa,  sentito  il  Consiglio 
provinciale  scolastico  e  approvato  dal  Ministero. 

Art.  43. 

Perdono  il  posto  di  favore  le  alunne  che  non  abbiano  me- 
ritato Tapprovazione  nell'esame  di  promozione,  fatta  ecce- 
zione per  quelle. che  per  ragione  di  malattia  non  siano  state 
in  grado  di  frequentare  regolarmente  le  lezioni. 

Le  alunne  godenti  i  posti  di  favore  non  possono  volonta- 
riamente ripetere  la  classe,  e,  compiuto  Tintelo  corso,  de- 
vono lasciare  l'Istituto. 

Titolo  VII. 

Istruzione. 

Art.  44. 

Il  corso  intero  degli  studi  si  compie  in  otto  anni,  dei  quali 

cinque  nelle  classi  elementari  e  tre  nel  corso  complementare. 

Art.  45. 
Nel  corso  elementare  si  svolgono  i  programmi  governativi 
e  nelle  classi  4^  e    5*,  si   insegnano    anche  i  principi  della 
lingua  francese,  della  musica  e  del  disegno. 

Nel  corso  complementare   si    svolgono  i  programmi    delle 
scuole  complementari    governative  con    l'aggiunta  delle    se- 
guenti materie  facoltative: 
a)  morale; 

h)  lingua  e  letteratura  tedesca; 
e)  canto; 

d)  pianoforte; 

e)  ballo. 
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Art.  46. 

Gli  esami  sono  privati,  e,  ad  eccezione  di  quelli  di  pro- 
scioglimento e  di  licenza  dalla  5'^  classe  elementare  che  sono 
regolati  dalle  norme  vigenti  per  le  scuole  elementari  pub- 
bliche, sono  preseduti  dalla  direttrice. 

Potranno  intervenire  i  componenti  la  Commissione  ammi- 
nistrativa ed  anche  il  regio  provveditore  agli  studi,  nel  quale 
caso  egli  presederà  la  Commissione  esaminatrice. 

Art.  47. 
La  Commissione  amministrativa  entro  sei  mesi  dall'attua- 
zione del  presente  statuto,  dovrà  presentare  airapprovazione 
del  Ministero  della  pubblica  istruzione,  per  mezzo  del    Con- 
siglio provinciale  scolastico,  il  disegno  di  regolamento  interno. 

Titolo  VIIL 
Disposizioni    transitorie. 
Art.  48. 
Le  persone  presentemente  addette  all'Istituto  conserveranno 
il  loro  ufficio  fino  alla  completa  applicazione  del  nuovo  ruolo 
organico  che  sarà  attuato  gradatamente,  con  Tapprovazione 
del  Ministero  della  pubblica  istruzione,  su  proposta  della  Com- 
missione amministrativa  e  sentito  il  parere  del  Consiglio  pro- 
vinciale scolastico. 

Art,  49. 
La  Commissione  amministrativa  riferirà  entro  un  anno, 
dopo  l'attuazione  del  presente  statuto,  se  e  dentro  quali  li- 
miti si  possa  assicurare  una  pensione  di  riposo  al  personale 
direttivo,  insegnante  ed  amministrativo  del  Conservatorio,  fatta 
eccezione  per  le  maestre  del  corso  elementare,  per  le  quali 
provvede  Tamministrazione  del  Monte  pensioni,  cui  viene  pa- 
gato airuopo  il  prescritto  annuo  contributo. 
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RUOLO    ORGANICO 


Stipendio 

1  Direttrice  (iuterna)  . L.  1,200 

3  Maestre  per  le  classi  element.  (interne)  a  L.  360  ciascuna  »    1,080 

1  Insegnante  di  lettere  italiane  nel  corso  complementare  (est.)  »      600 

1        Id.          di  storia  e  geografia  (id.) »      600 

1        Id.          di  matematica  (id.) »      400 

1        Id.         di  scienze  naturali  ed  igiene  (id.)     .        .        •  »      400 

I        Id,          di  francese  (id.)    ' »      700 

1        Id.          di  disegno  (id.) »      400 

1        Id.          di  calligrafia  (id.)     ......  i^      300 

1  •    Id.         di  catechismo  (id.) »        90 

2  Maestre  di  lavori  donneschi  (interne)  a  L.  360  ciascuna  .  >      720 
1  Insegnante  di  canto  corale  e  pianoforte  (est.)  .        .         .  »      600 

1         Id.          di  ginnastica  (id.) »      300 

1  Economa  (interna) »      360 

1  Computista-segretario  (esterno) »  1,100 

1  Cassiere -economo  (id.) »   1,100 

L.  9,950 


Visio,  d'ordine  di  S.  MA 

Il  ministro  della  pubblica  istruzione 

GALLO. 
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RIASSUNTO  DI  DECRETI 


Sulla  proposta  dei  ministro  d'agricoltura,  industria  e  commercio  : 
D.  ìir  CCXL  VII,  V  luglio  1900,  col  quale  si  approvano  le  modifi- 
cazioni che  la  società  di  previdenza  e  di  mutuo  soccorso  fra  gli  eccle- 
siastici, avente  sede  in  Torino,  ha  apportato  agli  articoli  9,  11,  18  e 
28  dei  suo  statuto. 

Sulla  proposta  del  ministro  dell' interno: 

D.  n.  CCXXVIII,  29  lugUo  1900,  col  quale  il  legato  Fraser  Cole 
con  sede  in  Firenze,  viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato 
lo  statuto  organico. 

Sulla  proposta  del  ministro  delle  finanze: 

D.  n.  CCL,  16  agosto  1900,  col  quale,  in  appUcazione  dell'art.  4  della 
legge  14  luglio  1896,  n.  302,  il  canone  daziario  del  comune  di  Bologna 
è  elevato  a  lire  1,183,932.  88,  a  partire  dal  1°  ottobre  l&OO. 

D.n.  CCL  V/,  16  agosto  1900,  col  quale,  in  applicazione  dell'art.  4  della 
legge  14  lugUo  1898,  n.  302,  il  canone  daziario  del  comune  di  Rimini 
è  elevato  a  lire  96,801,  a  partire  dal  V  ottobre  1900. 

Sulla  proposta  del  ministro  dell'  interno  : 

D.  n.  CCXXXVIy  16  agosto  1900,  col  quale  si  «rige  in  ente  morale 
il  legato  Buorgeois,  lo  si  concentra  nella  Congregazione  di  caritk  di 
Tonino,  e  se  ne  approva  lo  statuto. 

Sulla  proposta  del  ministro  delle  finanze  : 

D.  n.  CCXXXVIl  16  agosto  1900,  col  quale  il  Comune  di  Pisa  è 
autorizzato  ad  esigere  un  dazio  proprio  di  consumo  sulla  carta  e  sui 
cartoni. 

D.  n.  CCXLIV,  19  agosto  1900,  col  quale  è  data  facoltà  al  Co- 
mune di  Macerata  di  appUcare,  nell'anno  1900,  la  tassa  di  famiglia  col 
limite  massimo  di  Ure  400  (quattrocento). 

Sulla  proposta  del  ministro  della  guerra: 

I).  n.  CCL  Vili,  2  settembre  1900,  col  quale  si  aboliscono  le  ser- 
vitù militari  attorno  l'ex  magazzino  da  polvere  di  Laveno. 

D.  n.  CCLIX,  2  settembre  1900,  col  quale  si  determinano  le  zone 
di  servitù  militari  attorno  la  polveriera  <  Rocchetta  >  di  Pesaro. 

Sulla  {Proposta  del  ministro  delle  finanze  : 

D.  n.  CCLXIII,  13  settembre  1900,  oo\  quale  è  data  facoltà  al  co- 
mune di  Montù  Beccaria  di  applicare,  nell'anno  1900,  la  tassa  di  fa- 
miglia col  Umite  massimo  di  lire  50  (cinquanta). 
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ATTI    MINISTERIALI 


GRAZIA    K   GIUSTI  ZIA 

Roma,  9  ottobre  1900. 
Circolare  del  Ministero  di  grazia  e  giustizia. 

Istruzioni  per  Vesecuzione  dei  decreti  di  grazie  condizionali. 
Relazione  a  S.  AI.  il  Re»        ^ 

Maestà!  —  Purtroppo  non  è  infrequente  il  caso»  che  ricadano  nel 
delitto  condannati  verso  i  quali  la  M.  V.  ha  già  altra  volta  esercitata 
la  Sovrana  clemenza;  né  dalla  ricaduta  essi  hanno  a  temere  altro  danno, 
fuorché  quello  della  pena  irrogata  al  nuovo  delitto,  poiché  la  prima 
deve  ritenersi  come  condonata  irrevocabilmente  per  virtù  del  decreto 
di  grazia. 

Questa  considerazione  rende  spesso  esitanti  i  ministri  responsabili  nel 
proporre  alla  M.  V.  atti  di  Sovrana  clemenza,  quando  concorrono  sì 
gravi  ragioni  di  famiglia  o  di  salute  o  di  pubblico  interesse,  ma  vi  e 
pure  a  temere  che  il  condannato  rlrada  nel  delitto. 

A  fine  di  conferire  all'emenda  dei  colpevoU,  la  clemenza  della  M.  V. 
potrebbe  esercitarsi  in  maniera  da  essere  per  sé  stessa  un  freno  alla 
recidiva  ;  un  freno  non  meno  efficace  dei  molti  congegni  ed  istituti,  che 
la  scienza  penale  e  quella  penitenziaria  hanno  saputo  escogitare  per  la 
riforma  morale  dei  condannati. 

Sono  venuto,  perciò,  nella  determinazione  di  proporre  a  V.  M.  grazie 
condizionali  in  quei  casi  nei  quali,  per  Tindole  del  reato  o  per  le  qua- 
lità personali  dei  condannati,  v*ò  a  sperare  che  la  clemenza  Sovrana 
valga  a  rattenere  i  colpevoli  sulla  via  del  delitto;  sottoponendo,  cioè, 
il  beneficio  alla  condizione  che  coloro  che  Tottengimo  non  commettano 
durante  i  cinque  anni  successivi  un  nuovo  reato.  Che  se  essi  ricadano 
nel  delitto,  la  grazia  s*  intende  revocata,  salvo  che  si  tratti  di  delitti 
colposi  menzionati  nell*art.  83,  n*  2,  del  codice  penale. 

La  grazia  condizionale  sotto  questo  rispetto  è  un  istituto  affine  alk  con- 
danna condizionale,  e  nelle  sue  linee  generali  si  sta  da  alcuni  anni 
sperimentando  con  buon  successo  in  parecchi  Stati  dove  la  condanna 
condizionale  non  racoglie  unanimità  di  consensi,  infatti  in  parecchi 
Stati  della  Germania,  come  in  quelli  della  Prussia,  della  Sassonia,  del 
Wurtemberg,  della  Baviera  e  di  Hamburg,  rescritti  Sovrani  ed  ordi- 
nanze ministeriali  hanno  con  assidue  cure  coordinata  la  grazia  al  fine 
del  miglioramento  dei  condannati,  autorizzando  la  sospensione  della  pena 
^»ecialmeifite  in  favore  dei  delinquenti  non  recidivi  minori  di  diciotto 
anni,  mediante  un  periodo  di  prova  di  buona  condotta,  salvo  al  Sovrano 
di  condonare  la  pena  medesima  se  la  condizione  della  buona  condotta 
venga  adempiuta.  ^ 
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Àgli  stessi  concetti,  sebbene  diverso  sia  il  modo  di  attuazione,  si  è 
pure  inspirata  la  Commissione  ministeriale  incaricata  di  studiare  e  pro- 
porre le  modificazioni  da  introdurre  nei  nostro  codice  di  procedura  pe- 
nale, esprimendo  voto  favorevole  all^istituto  della  grazia  condizionale. 

Per  la  lettera  e  lo  spirito  delle  nostre  leggi,  per  Tart  8  dello  sta- 
tuto costituzionale,  che  sanziona  la  Sovrana  prerogativa,  come  per  Tar- 
ticolo  829  del  codice  di  procedura  penale,  il  quale  disciplina  la  esecu- 
zione  dei  decreti  di  grazia,  non  si  può  mettere  in  dubbio  che  il  diritto 
di  grazia  possa,  nell'ampiezza  dei  poteri  che  sono  attribuiti  .alla  Maestà 
Vostra,  esplicarsi  con  quelle  condizioni  che  V.  M.  giudichi  consentanee 
alle  esigenze  individuali  ed  alKordine  sociale. 

Né  manca  un  precedente  autorevole:  poi:hè  fu  già  pensiero  del  Vo- 
stro Augusto  Genitore  indirizzare  il  condono  della  pena  alla  redenzione 
morale  dei  condannati.  In  un  giorno  di  festa  della  Vostra  Casa  Egli 
volse  la  Sua  clemenza  appunto  a  questo  scopo  altamente  sociale  ;  e  nel- 
l'art. 4  dell'indulto  concesso  il  22  aprile  1893  volle  scritta  la  seguente 
condizione  : 

«  Il  condono  totale  o  pareiale  della  pena,  di  cui  nelFart.  2  del  pre- 
«  sente  decreto,  si  ha  come  non  conceduto  se  nel  termine  di  tre  anni 
4C  dal  giorno  in  cui  il  condono  venne  applicato,  il  condannato  commetta 
«  un  nuovo  delitto.  In  questo  caso  la  pena  che  sarebbe  stata  condonata 
«  si  computa  insieme  a  quella  incorsa  per  il  nuovo  reato,  giusta  le 
«  norme  dell'art.  76  del  codice  penale.  » 

Queste  considerazioni  mi  affidano  che  V.  M.  si  degnerà  approvare 
il  mio  proponimento  ed  apporre  la  \ugusta  firma  ai  decreti  di  grazia 
condizionale,  allegati  alla  presente  relazione. 

//  mmistro  guardcisigiUì 

E.   GlANTUROO. 


ISTRUZIONI 

Col  decreto  del  7  ottobre  1900,  S.  M.  il  Re,  approvando  la  proposta 
che  ebbi  Tenore  di  presentargli,  ha  concesso  la  grazia  condizionale  alle 
persone  nel  decreto'  stesso  indicate. 

Dalla  relazione  qui  sopra  trascritta,  le  SS.  LL.  IlLme  rileveranno  i 
motivi  che  hanno  determinato  tale  provvedimento  ;  e  sui  medesimi  non 
occorre  quindi  che  io  mi  sp£fermi.  Siccome  però  è  mio  intendimento  di 
adottarlo  in  tutti  quei  casi  in  cui  la  grazia  condizionale  possa  ritenersi 
giovevole  all'emenda  del'  condannato,  cosi  stimo  opportuno  di  prescri- 
vere alcune  norme  affinché  tale  istituto  abbia  in  tutto  il  Regno  uni- 
forme attuazione. 

Indipendentemente  dal  registro  generale  delle  cause  penaU  di  cui  è 
cenno  nella  lettera  a)  dell'art.  400  del  regolamento  generale  giudiziario. 
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in  ciascun  ufficio  del  pubblico  ministero  presso  le  Corti  d'appello  ed  i 
tribunali,  si  terrà  un  apposito  registro  per  annotarvi,  giorno  per  giorno, 
i  decreti  di  grazia  condizionale  riguardanti  condanne  pronunciate  dalla 
rispettiva  Corte  o  dal  rispettivo  ^bunale  e  dai  pretori  da  esso  dipen- 
denti. Nello  stesso  registro  saranno  pure  annotate  le  condanne  che  fos- 
sero pronunziate  contro  quelli  cui  '  fu  concessa  la  grazia,  escluse  benin- 
teso le  condanne  pei  delitti  colposi,  menzionati  oelTart.  83  (numero  2"") 
del  codice  penale.  Il  procuratore  generale  ed  il  procuratore  del  Ré  do- 
vranno, sotto  la  personale  loro  responsabilità,  ispezionare  rispettivamente 
il  registro  del  proprio  ufficio  e  verificare  se  sia  tenuto  in  regola,  af- 
finchè possa  essere  documento  efficace  a  dimostrare  i  risultati  del  prov- 
vedimento; ed  a  tale  scopo  sarà  pubblicata  una  esatta  statistica  ogni 
cinque  anni. 

Dei  decreti  di  grazia  condizionale  sarà  inoltre  presa  nota  nel  casel* 
lario  giudiziale,  con  le  stesse  norme  che  per  gli  ordinari  decreti  di  con- 
donò, diminuzione  o  commutazione  di  pene  per  grazia  Sovrana,  sono 
prescritte  nel  regio  decreto  6  dicembre  1865,  n.  2644,  e  nel  relativo 
regolamento,  della  cui  rìg<'rosa  osservanza  terrò  personalmente  respon- 
sabili i  funzionari  incaricati  di  stendere  e  di  ordinare  1  cartellini  a  ter- 
mini del  decreto  medesimo. 

Divenuta  definitiva  la  sentenza  di  condanna  per  delitto  commesso  da 
una  persona  alla  quale  sia  stata  conceduta  la  gi*azia  condizionale,  il 
procuratore  generale  o  rispettivamente  il  procuratore  del  Re  presso 
Tautorità  giudiziaria  che  pronunziò  la  detta  sentenza,  ne  darà  fra  tre 
giorni  comunicazione  al  procuratore  generale  od  al  procuratore  del  Re 
nel  cui  distretto  venne  pronunziata  la  condanna,  per  la  quale  fu  con- 
cessa la  grazia  condizionale.  Identica  comunicazione  dovrà  pure  essere 
fatta  al    procuratore  del  Re  nel  luogo  di  origine  del  condannato. 

Nel  riferire  poi  al  Ministero  sulle  domande  per  grazia  Sovrana,  i 
procuratori  generali  presso  le  Corti  d'appello  e  rispettivamente  i  pro- 
curatori del  Re  avranno  cura  d'ora  innanzi  di  indicare,  caso  per  caso, 
se,  tenuto  conto  del  reato  e  delle  particolari  circostanze  del  fatto,  cre- 
dano preferibile  la  concessione  della  grazia  condizionale;  specialmente 
quando  i  richiedenti  sieno  donne  ovvero  minorenni,  allo  scopo  di  pro- 
muoverne Temenda;  o  quando  trattisi  di  persone  rispetto  alle  quali  la 
grazia  condizionale  possa  ritenersi  come  un  rimedio  efficace  per  trat- 
tenerle dal  ricadere  nel  delitto. 

Confido  nella  sapiente  e  volonterosa  cooperazìone  dei  rappresentanti 
il  pubblico  ministero,  perchè  l'istituto  della  grazia  condizionale  possa 
produrre  fecondi  e  duraturi  risultati. 

Roma,  9  ottobre  1900. 

H  ministro:  E.  Gianturco. 
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Roma,  9  ottobre  1900. 
Circolare  del  Ministero  di  grazia  e  giustizia. 

Sul  rilascio  gratuito  di  copie  degli  atti  di  stato  civile 
conservati  dai  parroci. 

Gli  operai  che  intendono  fruire  dei  vantaggi  loro  concessi  dalla  legge 
16  luglio  1898,  n.  850,  con  rinscriziooe  alla  Cassa  nazionale  di  previ- 
denza, devono  presentare,  in  osservanza  all'art,  l**  del  regolamento  tec- 
nico, approvato  con  regio  de  reto  18  giugno  1899,  n.  !&9,  una  copia 
detratto  di  nascita,  copia  che,  giusta  Tart.  22  della  legge  suddetta,  va 
rilasciata  senza  spesa  di  sorta. 

Ora  la  Direzione  generale  di  detto  istituto  ha  riferito  a  questo  Mi- 
nistero che  se  nessuna  difficoltà  si  è  mai  in  proposito  incontrata  da 
parte  dei  municipil,  altrettanto  non  può  dirsi  delle  parrocchie  e  delle 
curie  vescovili,  le  quali  talvolta  subordinano  al  pagamento  dei  relativi 
diritti  di  cancelleria  il  rilascio  delle  copie  dì  atti  riguardanti  persone 
nate  prima  deiristituzione  dei  registri  dello  stato  civile. 

Ciò  non  è  punto  giustificato,  poiché  se  i  parroci  hanno  continuato 
ad  essere  i  legittimi  depositari  degli  antichi  registri  di  stato  civile  ed 
in  tale  qualità  è  tuttora  in  essi  riconosciuta  la  facoltà  di  rilasciarne  le 
copie  (art.  48  disposizioni  transitori'e  per  l'attuazione  del  codice  civile), 
non  possono,  neiradempimento  di  questo  pubblico  servizio,  esimersi  dal- 
Tobbligo  concernente  il  rilascio  gratuito  delle  copie  nei  casi  prescritti 
dalle  leggi. 

A  far  cessare  il  lamentato  mconveniente,  mi  rivolgo  pertanto  alle 
SS.  LL.  lU.me  perchè,  in  quel  modo  che  nella  loro  saviezza  e  pru- 
denza ravviseranno  migliore  e  più  efficace,  provvedano  a  che  sia  chia- 
mata Tattenzione  delle  competenti  autorità  ecclesiastiche  sull'accennata 
disposizione  riguardante  il  rilascio  gratuito  delle  copie  degli  atti  di 
nascita. 

Gradirò  di  essere  poi  informato  delle  disposizioni  che  le  SS.  LL.  lU.me 
daranno  in  proposito. 

//  ministro:  E.  Gianturco. 

•AGRICOLTURA 

Roma,  15  agosto  1900. 

Circolare  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio. 

Operazioni  preliminari  del  IV  censimento  generale 
della  popolazione  del  Regno. 

La  legfi^e  15  luglio  1900,  n.  261,  ordina  il  4""  censimento  della  po- 
polazione del  Regno,  da  eseguirsi  nel  prossimo  febbraio,  in  un  giorno 
che  sarà  determinato  con  decreto  reale. 
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Prima  ancora  che  sia  pubblicato  il  regolamento  per  T esecuzione  di 
questa  grande  indagine  demografica,  conviene  siano  avviate  sollecita- 
mente le  operaziooi  preliminaii  che  spettano  ai  Comuni  :  ossia  quelle  che 
riguardano  la  divisione  del  territorio  comunale  bi  frazioni  e  seziimi  di 
ceosimento,  la  denominazione  delle  vie  e  piazze  e  la  numerazione  dei 
fabbricati. 

Importa  che  i  lavori  siano  eseguiti  con  somma  cura  e  diligenza,  nel- 
r  interesse  stesso  delle  amministrazioni  comunali.  Essi  sono  affidati  a 
speciali  Commissioni  di  censimento.  Queste  saranno  composte  del  sin- 
daco, che  te  presiede,  dei  membri  della  Giunta  municipale  e  di  altre 
persone,  ritenute  specialmente  competenti,  m  numero  uguale  a  quello 
degli  assessori  effettivi.  TaU  persiane  saranno  scelte  dalla  Giunta,  pre- 
feribilmente tra  i  funzionari  m  attività  di  servizio  o  a  riposo,  i  medici, 
1  parroci  e  i  vice  parroci,  i  professori  e  i  maestri. 

Le  (Commissioni  dovranno  essere  costituite  non  più  tardi  del  15  set- 
tembre, e  compiere  la  divisione  del  territorio  comunale  in  frazioni,  la 
denominazione  delle  vie  e  la  numerazione  delle  case  entro  il  mese  di 
novembre  del  1900. 

Affinchè  queste  operazioni,  necessarie  per  la  buona  riuscita  del  cen- 
simento, procedano  dovunque  con  criterii  ben  determinati  e  uniformi, 
le  Conamissioni  dovranno  attenersi  alle  norme  seguenti: 

I.  —  DiTÌ8ione  del  Oomnne  in  frazioni  e  sezioni 
di  censimento. 

La  divisione  del  territorio  comunale  in  frazioni  o  sezioni  di  censi- 
mento si  fa  con  criteri  analoghi  a  quelli  che  già  furono  adottati  util- 
mente per  il  censimento  precedente  (1881). 

Essi  sono  i  seguenti  : 
a)  Ogni  centro  di  popolazione  costituisce  una  frazione  colle  circo- 
stanti cas»j  sparse  per  la  campagna.  Queste   vengono   attribuite  a  quel 
centro  col  quale  hanno  più  frequenti  rapporti  e  più  facili  comunicazioni. 

Per  ogni  frazione  la  popolazione  delle  case  sparse  deve  formare  una 
sezione  a  parte,  affine  di  poter  distinguere  la  popolazione  agglomerata 
nei  centri,  dalla  sparsa  nella  «ampagna. 

S'intende  per  centro  un'aggregazione  di  case  separate  da  strade,  ove 
sogliono  concorrere  gli  abitanti  dei  luoghi  vicini  per  ragioni  di  affari,  di 
culto  e  simili. 

Per  determinare  questi  centri,  non  si  possono  dare  norme  uniformi, 
attese  le  condizioni  di  vita  molto  differenti  da  uno  ad  altro  comune. 

In  qualche  luogo  un  gruppo  di  tre  o  quattro  case  con  quindici  o  venti 
abitanti,  il  quale,  essendo  collocato  ad  esempio  in  una  valle  appartata, 
0  sulla  cima  di  un  monte,  o  in  una  estesa  pianura  poco  abitata,  può 
essere  considerato  come  un  centro  di  popolazione,  a  cui  fanno  capo  co- 
loro che  vivono  nelle  campagne  limitrofe  e  lontani  da  altri  centri  mag- 
giori, non  sarebbe  più  da  considerarsi  come  tale  dove  la  popolazione 
sia  molta  densa  e  siano  facili  le  relazioni  concentri  di  una  certa  im- 
portanza ; 
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b)  Indipendentemente  dalle  ragioni  topografiche,  si  considera  come 
frazione  quella  parte  di  territorio  di  un  comune  che  sia  stata  costituita 
in  frazione  a  termine  dell'art.  116  del  testo  unico  della  legge  comunale 
e  provinciale,  approvato  con  regio  decreto  4  maggio  1898,  n.  164;  e 
anche  il  territorio  di  im  comune  soppresso  che  abbia  tenute  separate 
le  proprie  rendite  patrimoniaU,  le  passività  e  le  spese  obbligatorie,  a 
termine  delFart.  113  della  legge  stessa; 

e)  Un  centro  di  popolazione  può  essere,  a  sua  volta,  suddiviso  in 
più  frazioni,  per  resistenza  di  una  cinta  daziaria  che  ne  separi  la  parte 
interna  dai  subborghi  posti  in  continuazione  immediata  con  essa.  In  tal 
caso,  i  subborghi  che  rimangono  fuori  della  cinta  daziaria  si  conside- 
rano come  una  sola  frazione,  se  sono  contigui  e  formano  come  un  anello 
intorno  al  nucleo  interno,  e  invece  si  ripartiscono  in  più  frazioni,  se 
trovansi  discosti  l'uno  dall'altro; 

d)  I  centri  di  popolazione  devono  essere  divisi,  ove  il  numero  degli 
abitanti  lo  richieda,  in  sezioni  di  censimento.  Si  fa  una  sezione  di  censi- 
mento ogni  300  famiglie  circa,  per  la  popolazione  agglomerata,  ossia 
dimorante  nei  centri;  ed  ugni  100  famiglie  per  la  popolazione  sparsa  nella 
campagna  ; 

e)  Si  fa  quindi  la  riunione  delle  sezioni  di  ciascun  centro,  al  fine 
di  ricomporre  la  totale  popolazione  del  centro  medesimo. 

I  limiti  di  ogni  frazione  devono  essere  fissati  con  precisione  e  in  modo 
da  non  lasciare  nessun  dubbio  sulla  pertinenza  di  qualsiasi  fabbricato. 
Per  linee  di  confine  interne  tra  frazione  e  frazione  devono  preferirsi  le 
vie  nazionali,  provinciaU,  comunali  o  vicinah  ;  i  corsi  d'acqua  o  qualche 
accidentalità  del  terreno  che  renda  difficili  le  comunicazioni  fra  le  varie 
parti  del  comune. 

Nei  grandi  comuni,  la  suddivisione  in  sezioni  dev'esser  fatta  in  modo 
da  rispettare  le  divisioni  tradizionali  in  rioni,  quartieri,  sestieri,  bor- 
ghi, ecc.,  per  poter  cosi  determinare  la  popolazione  di  queste  divisioni, 
che  generalmente  servono  di  base  alla  circoscrizione  mandamentale. 

Ogni  frazione  dev'esser  contradistinta,  oltreché  col  suo  nome,  con  una 
lettera  dell'alfabeto.  La  frazione  principale  del  comune  sarà  distinta  colla 
lettera  A  e  le  altre  colle  lettere  successive  5,  C,  D,  ecc.,  in  ordine  al- 
fabetico, procedendo  dalla  meno  distante  alla  più  distante  della  frazione  A, 

In  ogni  comune  sarà  preparato,  a  cura  della  Commissione  di  censi- 
mento, uno  schema  grafico,  per  dimostrare  come  fu  eseguita  la  divisione 
del  territorio. 

n.  *—  Denominazione  delle  vie  e  piazze  e  numerazione 
dei  fabbricati. 

Tutte  le  vie  e  piazze  devono  esser  distinte  con  un  nome  particolare. 

Nei  comuni  dove  la  numerazione  dei  fabbricati  non  sia  regolarmente 
compiuta,  essa  dovrà  correggersi  e  completarsi  secondo  le  norme 
seguenti  : 

A)  Le  vie,  contrade,  corsi,  borghi,  vichi  o  vicoli,  chiassi,  calli,  sa- 
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lite,  luagare,  viali,  rive,  coste,  stradoni,  strade,  sentieri,  e  le  piazze,  i 
larghi,  campi  o  campielli,  di  una  stessa  frazione,  devono  distinguersi  con 
uo  nome  proprio. 

B)  Nei  grandi  centri  si  eviterà  di  ripetere  lo  stesso  nóme,  quan- 
d'anche ne  differisca  la  specificazione;  come  sarebbe:  Corso  Vittorio 
Emanuele,  via  Yittoflo  Emanuele,  borgo  Vittorio  Emanuele,  ecc. 

C)  Importa  inoltre  di  evitare,  per  quanto  è  possibile,  la  moltipli- 
dtà  delle  denominazioni.  A  questo  effetto  si  terrà  per  massima  di  con- 
tinuare la  medesima  denominazione  possibilmente  per  tutta  la  lunghezza 
dì  una  via,  abbandonando  Tuso,  ove  sussista  ancora,  di  dare  un  nome 
differente  a  tutti  1  tratti  d' isolati. 

D)  Nei  comuni,  ove  non  sono  che  cascinali  e  case  sparse  e  nei 
quali  difetta  una  rete  regolare  di  vie,  la  denominazione  di  queste,  che 
molte  volte  sono  semplici  sentieri,  presenta  qualche  difiScoltà.  In  questi 
casi,  gioverà  indicare,  nei  punti  d*  intèrsexione  di  strade  vicinali,  la  di- 
rezione ed  il  nome  dei  casali  o  villaggi  a  cui  esse  conducono.  Lo  stesso 
dovrà  farsi  nei  punti  di  congiunzione  con  una  strada  comunale,  provin- 
ciale 0  nazionale.  Nei  comuni,  in  cui  non  vi  sono  che  sentieri  e  dove 
le  abitazioni  sono  più  rare,  si  avrà  cura  di  porre  le  indicazioni  mede- 
sime ai  punti  d' intersezione  Ài  più  sentieri. 

B)  La  numerazione  dei  fabbricali  deve  farsi  distintamente  per  ogni 
via  e  per  ogni  piazza. 

F)  Per  fabbricato  deve  intendersi  : 
a)  Ogni  casa  di  uno  o  più  piani,  con  una  o  più  scale,  che  serva 
0  possa  servire  ad   uso   di   abitazione  o  di  industria  e,  nei  suoi  locali 
terreni,  ad  uso  di  traffico  o  magazzino,   anche  con  aditi  speciali  nella 
via  medesima  o  in  via  laterale  ; 

6)  11  complesso  di  più  fabbricati  raccolti  entro  un  recinto  con 
cortile  0  giardino,  che  serva  per  abitazione,  diporto,  caserma,  rimessa, 
stalla; 

c\  Il  complesso  di  più  fabbricati  e  cortili  che  serva  ad  uso  d'in- 
dustria, con  o  senza  abitazione  ; 

d)  1  corpi  di  fabbrica,  con  o  senza  abitazione,  che  servono  ad 
oso  amministrativo  o  rehgioso  ; 

e)  I  fabbricati  in  costruzione,  anche  sospesa  ; 

/  )  I  recinti  con  qualche  stanza  per  asilo  o  ripostiglio,  o  con  sole 
tettoie  che  servono  di  depositi  di  foraggi,  combustìbili,  materiali  da  fab- 
brica, ecc. 

Ognuna  di  queste  specie  di  costruzioni  deve  essere  distinta  con  un  nu- 
mero, da  apporsi  al  lato  destro  di  ogni  porta  d*  ingresso  sulla  via  o  piazza. 
0)  La  numerazione  degli  stabili  procede  in  ciascuna  via  per  dispari 
da  un  lato  e  pari  dall'altro. 

H)  Nei  centri  attraversati  da  un  corso  d'acqua,  la  numerazione 
delle  vie  perpendicolari  al  fiume,  dovrà  cominciare  dall'estremità  più 
prossima  ad  esso  ;  la  numerazione  delle  vie  parallele  al  corso  d'acqua 
procederà  secondo  il  defluvio  della  corrente. 
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1)  In  mancanza  di  un  corso  d'acqua,  terrà  luogo  di  linea  normale 
una  qualche  grande  via  di  comunicazione,  che  tagli  T  abitato  in  due 
parti.  La  numerazione  delle  vie  dovrà  procedere,  rispetto  a  questa 
grande  arteria  stradale,  in  modo  analogo  a  quello  indicato  rispetto  al 
fiume. 

L)  Nelle  piazze  si  assegnerà  il  numero  1  alla^asa  posta  airangolo 
sporgente  di  sinistra  di  chi  entra  nella  piazza  dalla  via  che  è  ritenuta 
la  principale  e  si  procederà  per  una  serie  continuata  nella  numerazione 
di  tutte  le  case  circostanti  alla  piazza  medesima. 

M)  Se  lungo  una  piazza  o  via  vi  fosse  una  casa  intanata  in  un 
giardino  o  altro  spazio  qualunque,  il  numero  si  porrà  all'adito  principale 
che  trovasi  sulla  via. 

N)  Se  una  o  più  case  avessero  accesso  da  un  cortile  o  piazzale 
interno,  si  porrà  sui  due  lati  dell'angolo  sinistro  delFadito  al  cortile  o 
piazzale  la  indicazione  :  «  segue  la  numerazione  »  e  si  contrassegne- 
ranno coi  rispettivi  numeri  le  porte  d*  ingresso  delle  case  internate. 

0)  Le  case  isolate  e  i  gruppi  di  case  sparse  dei  vilUggi  e  dei  sob- 
borghi devono  avere  una  numerazione  unica  insieme  col  centro  a  cui 
appartengono,  partendo  dal  centro  medesimo,  in  guisa  che  V  ultimo  dei 
numeri  assegnati  mdichi  il  totale  numero  delle  case  pertinenti  alla  fra- 
zione. 

III.  Dispo8Ì8ÌoBÌ  generali. 

Per  fare  le  operazioni  indicate  nei  capi  precedenti,  la  Commissioni 
comunali  si  varranno,  ove  sia  d*uopo,  dell'opera  di  speciali  commessi 
diretta  e  riscontrata  dai  membri  della  Commissione. 

La  spesa  della  apposizione  dei  singoli  numeri  delle  case  è  a  carico 
dei  rispettivi  proprietari.  Nei  comuni  dove  siano  notevoli  lacune,  i  sin- 
daci fisseranno,  senza  dilazione,  il  modo  e  la  forma  della  numerazione, 
in  modo  che  essa  sia  tutta  compiuta  entro  il  mese  di  novembre  1900. 

Dove  sia  già  seguito  un  modo  di  numerazione  delle  case  diverso  da 
quello  suindicato,  il  prefetto,  col  parere  della  Giunta  provinciale  di  sta- 
tistica, potrà  autorizzare,  ove  concorrano  gravi  motivi,  la  continuazione 
del  sistema  in  vigore,  fermo  stante  l'obbligo  di  completare  la  numera- 
zione delle  case. 

Il  nuovo  censimento,  compiendosi  quasi  dopo  venti  anni  dal  prece- 
dente, assume  una  grande  importanza,  in  seguito  ai  mutamenti  avvenuti 
nelle  condizioni  civili  ed  economiche  della  popolazione  italiana.  Ocoorre 
quindi  che  da  parte  di  tutte  le  Autorità  sia  posto  il  massimo  impegno 
affiachò  Toperazione  sia  condotta  nel  modo  migliore. 

Delle  notizie  raccolte  si  avvantaggeranno  inoltre  le  Amministrazioni 
locali  per  sistemare  l'ufficio  di  anagrafe,  mettendo  i  registri  di  popola- 
zione al  corrente  delle  variazioni  avvenute  dopo  il  1881. 

Il  ministro:  Gargano. 
Roma,  1§00  —  Stamperia  Reale,  Via  del  Moretto,  n.  7. 
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PARTE  PRINCIPALE 


K..  D.  n.  3&1,  17  ottobre  1900,  Iiuerto  nella  Gazzetta  uff.  il  2  novembre. 

Regolamento  per  l'esecuzione  del  IV  censimento. 
VITTORIO  EMANUELE  III,  Rb  d'  Italia 

Veduta  la  legge  15  luglio  1900,  n.  261  (^),  intorno  al  cen- 
simento generale  della  popolazione  del  Regno; 

Sentito  il  Consiglio  superiore  di  statìstica  e  il  'Consiglio 
di  Stato; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri  ; 

Sulla  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio, di  concerto  coi  ministri  dell'interno,  della  guerra  e 
della  marina  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

È  approvato  Punito  regolamento  per  l'esecuzione  del  cen- 
simento generale  della  popolazione  del  Regno,  visto  d'ordine 
Nostro  dal  ministro  d'agricoltura,  industria  e  commercio. 

Dato  a  Napoli,  addi  17  ottobre  1900. 


(1)  V.  a  pa^.  964. 
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EEGOLAMENTO 

« 

approvato  con  regio  decreto  del  17  ottobre  1900,  n.  351  per  la  esecu- 
zione della  legge  15  luglio  1900.  n.  261,  sul  quarto  censimento  gene- 
rale della  popolazione  nel  Regno. 


Capo   1. 
IVorme   {generali. 

Art.  1. 

Il  censimento  ordinato  colla  legge  15  luglio  1900,  n.  261, 
ha  lo  scopo  di  determinare,  mediante  una  numerazione  si- 
multanea, per  ogni  comune  e  frazione  di  comune  : 

a)  la  popolazione  di  fatto^  ossia  il  numero  delle  persone 
presenti  per  qualsivoglia  motivo,  e  la  sua  ripartizione  per 
sesso,  età,  luogo  di  nascita,  nazionalità,  stato  civile,  istru- 
zione, lingua  parlata,  culto,  possidenza,  condizione  o  pro- 
fessione ; 

h)  la  popolazione  residente^  ossia  il  numero  dei  presenti 
con  dimora  abituale  nel  comune  in  cui  sono  censiti,  più 
quello  degli  assenti  temporaneamente  dal  comune  stesso. 

Art.  2. 

Per  ciascun  comune  la  popolazione  residente,  quale  sarà 
accertata  sommando  i  presenti  con  dimora  abittuile  cogli 
assenti  temporaneamente  dalla  famiglia,  ma  presenti  nel  co- 
mune, e  cogli  assenti  temporaneamente  dal  comune,  sarà 
considerata  come  popolazione  legale  fino  a  un  altro  censi- 
mento. 
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Art.   3. 

Le  notizie  che  formano  oggetto  del  censimento  devono  ri- 
ferirsi alla  mezzanotte  dal  9  al  10  febbraio  1901. 

Art.  4. 

Le  notizie  sono  raccolte  col  mezzo  di  schede  individuali 
inchiuse  in  buste  di  riepilogo  per  famiglia,  conformi  ai  mo- 
delli nn.  1   e  2. 

Art.  5. 

Per  la  conservazione  del  registro  municipale  di  anagrafe 
saranno  a  cura  dei  comuni  trascritte  sopra  fogli  di  famiglia 
le  schede  individuali. 

Art.  6. 

Gli  stampati  dei  modelli  nn.  1  e  2  sono  distribuiti  ai  co- 
muni a  cura  e  spese  del  Governo.  I  piani  topografici  e  i 
fogli  di  riassunto  devono  apparecchiarsi  a  mano  dagli  uffici 
comunali,  secondo  le  istruzioni  ministeriali  (0. 

I  fogli  di  censimento  indicati  nell'art.  4  sono  distribuiti 
dai  singoli  comuni  al  domicilio  di  ogni  famiglia. 

Per  famiglia  s'intende,  non  solo  ogni  focolare  domestico, 
ossia  la  riunione  abituale  di  più  persone  legate  fra  loro  da 
vincoli  di  sangue,  ma  anche  ogni  persona  che  viva  da  sola 
e 'ogni  convivenza  di  più  persone  riunite  in  alberghi,  con- 
vitti, ospizi,  caserme,  carceri,  navi,  ecc.  I  domestici  e  gli 
ospiti  sono  censiti  nella  fami^^lia  presso  la  quale  si  trovano. 

Art.  7. 

Le  notizie  sono  fornite  per  ciascuna  famiglia  dal  rispet- 
tivo capo. 

(1)  V,  a  pag.  1528. 
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Art.  8. 

Tutte  le  persone  presenti  nel  Regno  alla  mezzanotte  dal 

9  al  10  febbraio  1901  sono  censite  nel  luogo  in  cui  si  tro- 
vano alla  detta  ora.  Coloro  che  alla  mezzanotte  si  trovino 
fuori  della  propria  abitazione,  ma  vi  ritornino  entro  la  gior- 
nata successiva,  sono  censiti  come  presenti  presso  la  famiglia 
rispettiva. 

Art.  9. 

I  capi  di  famiglia  devono  inoltre  fornire  le  notizie  richieste 
circa  i  membri  di  essa  che  ne  fanno  abitualmente  parte,  ma 
che  alla  data  del  censimento  si  trovino  temporaneamente 
assenti  per  affari,  per  studi,  per  diporto,  per  salute  o  per 
altri  motivi. 

Gli  assenti  si  distinguono  secondo  che  si  trovino  nello 
stesso  comune  in  cui  è  censita  la  rispettiva  famiglia  o  con- 
vivenza come  sopra,  ovvero  fuori  del  comune,  e  in  questo 
caso  secondochè  sono  nel  Regno  o  all'estero. 

Art.  10. 

Le  persone  che  alla  data  del  censimento  si  trovino  in 
viaggio,  sono  censite  nel  luogo  dove  siano  giunte  nel  giorno 

10  febbraio  1901. 

Art.  11. 

Le  persone  che  nella  notte  del  censimento  si  trovino  lon- 
tane dalla  loro  abitazione  ordinaria,  come  nelle  miniere,  ^o 
cave,  ovvero  sotto  capanne  o  sotto  tettoie  o  tende,  sono 
censite  da  appositi  commessi  la  mattina  del  10  febbraio  1901. 

Art.  12. 

Sono  compresi  nel  censimento  i  bambini  nati  prima  della 
mezzanotte  dal  9  al  10  febbraio,  e  cosi  pure  le  persone  de- 
funte dopo  quell'ora. 
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Art.  13. 
.1  militari,  i  carabinieri,  le  guardie  di  pubblica  sicurezza 
o  di  città,  le  guardie  municipali,  le  guardie  daziarie,  doga- 
nali, forestali  e  campestri  e  i  vigili,  che  fossero  in  servizio 
alla  mezzanotte  dal  9  al  10  febbraio,  fuori  delle  loro  ca- 
serme 0  corpi  di  guardia,  sono  censiti  al  loro  ritorno,  la 
mattina  del  10  febbraio,  nelle  caserme  o  corpi  di  guardia 
dove  saranno  rientrati. 

Art.  14. 

I  barcaiuoli,  navicellai,  pescatori,  marinai  della  marina 
nazionale  ed  estera,  militare  e  mercantile,  che  fra  il  9  e  il 
10  febbraio  pernottino  a  bordo  dei  rispettivi  legni,  nelle 
rade  o  porti  del  Regno,  nei  laghi,  fiumi  o  canali,  sono  cen- 
siti nel  luogo  in  cui  hanno  pernottato. 

Art.  15. 

I  fogli  per  il  censimento  marittimo  sono  distribuiti  ai  car 
pitani  delle  navi  nazionali  ed  estere  dagli  uflEìci  di  porto. 

Le  autorità  comunali  devono  provvedere  in  tempo  ai  pre- 
detti uffici  i  fogli  necessari. 

Art.  16. 

I  capitani  delle  navi  nazionali,  che  la  notte  dal  9  al  10 
febbraio  si  trovino  in  alto  mare,  devono  fornire  le  notizie 
al  capitano  del  primo  porto  d'arrivo,  secondo  lo  stato  delle 
persone  che  erano  a  bordo  in  quella  notte. 

Se  chi  ha  il  comando  della  nave  non  ha  ricevuti  i  fogli 
di  censimento  prima  della  partenza,  questi  gli  sono  fomiti 
dal  capitano  del  porto  di  arrivo. 

Qualora  la  nave  abbia  lasciato  il  porto  prima  che  siano 
stati  restituiti  i  fogli  di  censimento,  chi  ha  il  comando  della 
nave  o  barca  deve    consegnarli    all'autorità    marittima   del 
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Regno  0  al  console  italiano  all'estero  nel  primo  porto  d'ar- 
rivo, colle  notizie  relative  alla  notte  suddetta. 

Art.  17. 

I  proprietari  o  conduttori  di  alberghi,  locande,  camere 
mobiliate,  raccolgono  le  notizie  del  censimento  dalle  persone 
che  vi  si  trovino  alloggiate  nella  notte  dal  9  al  10  febbraio 
0  che  vi  arrivino  nel  giorno  susseguente  essendo  state  in 
viaggio  durante  la  notte. 

Art.  18. 

Le  notizie  per  il  censimento  delle  persone  accolte  negli 
istituti  pubblici  e  privati  di  beneficenza  e  di  assistenza  e  di 
quelle  appartenenti  ad  altre  convivenze  (come  sarebbero  i 
militari  e  le  guardie  alloggiati  in  caserme,  le  persone  che 
vivono  in  collegi,  educatori,  ritiri,  seminari,  case  religiose^ 
gli  operai  alloggiati  in  stabilimenti  industriali,  o  .attendati 
all'aperto  per  costruzioni  stradali,  i  detenuti  nelle  carceri 
giudiziarie  e  nelle  case  di  correzione  o  di  pena)  sono  scritte 
nei  fogli  di  censimento  dai  rispettivi  comandanti,  rettori, 
direttori,  ecc.,  i  quaU  si  considerano  perciò  come  capi  di 
famiglia. 

Art.  19. 

Si  raccoglieranno,  per  il  tramite  dei  Ministeri  degli  affari 
esteri,  delltf  guerra  e  della  marina,  le  notizie  riflettenti  il 
personale  diplomatico  e  consolare  all'estero,  gli  ufficiali,  ma- 
rinai ed  altro  personale  a  bordo  delle  regie  navi  fuori  delle 
acque  territoriali  del  Regno  e  le  regie  truppe  all'estero  nel 
giorno  fissato  per  il  censimento  nazionale. 

Art.  20. 

1  fogli  di  cui  all'art.  4  devono  essere  riempiti  esattamente 
dal  capo  di  famiglia  o  da  chi  è    considerato  come  tale  se- 
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condo  gli  articoli  precedenti,  oppure  da  persona  di  sua  fiducia, 
e  nel  caso  in  cui  non  vi  siano  nella  famiglia  persone  in 
grado  di  rispondere  a  tutti  i  quesiti,  dai  commessi  di  cen- 
simento, su  informazioni  debitamente  accertate. 

Il  riepilogo  per  famiglia,  fatto  sulla  busta,  deve,  in  ogni 
caso,  essere  sottoscritto  dal  capo  di  famiglia  o  da  chi  ne  fa 
le  veci,  e  qualora  questi  non  siano  in  grado  di  sottoscrivere, 
dal  commesso  di  censimento. 


Capo  II. 
Direzione  e  sorveglianza  delle  operazioni. 

Art.  21. 

Il  censimento  si  eseguisce  in  ogni  comune  sotto  la  dire- 
zione del  sindaco,  il  quale  è  responsabile  verso  il  Governo 
del  regolare  andamento  delle  operazioni. 

Art.  22. 

Il  sindaco  è  assistito  da  una  Commissione  di  censimento, 
formata  dalla  Giunta  municipale,  e  da  altre  persone  che  il 
sindaco  reputi  specialmente  competenti,  in  numero  eguale 
a  quello  degli  assessori  effettivi. 

Queste  persone  da  aggregarsi  alla  Giunta  per  i  lavori  del 
<5ensimento  sono  scelte  preferibilmente  tra  i  funzionari  in 
attività  di  servizio  o  a  riposo,  tra  i  parroci  e  viceparroci, 
tra  i  medici  e  tra  i  professori  e  maestri. 

Art.  23. 

La  Conunissione  coadiuva  il  sindaco: 

nei  lavori  preliminari  di  revisione  della  denominazione 
delle  vie  e  piazze,  di  numerazione   dei    fabbricati,  di  divi- 


Digitized  by 


Googlt 


ììr 


1240 

sione  del  territorio  comunale  in  frazioni  e  sezioni  di  censi- 
mento; 

nella  scelta  dei  commessi  comunali; 

nel  dare  le  istruzioni  per  la  distribuzione  e  la  raccolta 
dei  fogli  di  censimento; 

nel  fare  la  revisione  di  questi,  correggendoli  o  comple- 
tandoli, ove  sia  d'uopo; 

nel  sorvegliare  che  si  eseguisca  esattamente,  e  nei  li- 
miti di  tempo  assegnati,  quella  parte  di  lavori  che  è  affidata 
al  comune. 

Art.  24. 

Sulla  proposta  della  Commissione  di  censimento,  il  sindaco 
nomina  i  commessi  e  stabilisce  i  compensi  pecuniari  dovuti 
a  coloro  che  non  ne  assumono  le  /unzioni  gratuitamente. 

L'elenco  nominativo  dei  commessi,  colle  indicazioni,  per 
ciascuno,  dell'età  e  della  professione  abituale,  sarà  comunicato 
dal  sindaco  al  prefetto,  non  più  tardi  del  31  dicembre  1900^ 

Il  compenso  stabilito  per  i  commessi  non  gratuiti  sarà  pa- 
gato solo  in  parte  qualora  la  Commissione  abbia  riscontrato 
che  non  tutti  i  fogli  di  censimento  della  rispettiva  sezione 
siano  stati  debitamente  riempiti. 


u^ 


Art.  25. 

I  prefetti  vigilano  sulle  operazioni  del  censimento  e  fanno 
eseguire  d'ufficio,  a  spese  dei  comuni,  giusta  l'art.  193  della 
legge  comunale  e  provinciale  (testo  unico  del  4  maggio  1 898, 
n.  164),  quei  lavori  che  siano  stati  omessi. 

Art.  26. 

Le  Giunte  provinciali  di  statistica  sono,  a  tenore  del  regio 
decreto  28  agosto  1900,  n.  325,  rinnovate  per.  intero  nella 
corrente  sessione  ordinaria  dei  Consigli  provinciali. 

Degli  otto  membri  che  compongono  ciascuna  Giunta,  quattro 
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sono  nominati  dal  Consiglio  provinciale  e  quattro  dal  pre- 
fetto, che  li  sceglie  fra  i  professori  di  economia  e  statistica 
negli  Istituti  di  istruzione  superiore  o  secondaria,  i  provve- 
ditori e  ispettori,  scolastici,  gli  ingegneri  del  Genio  civile  e 
il  medico  provinciale. 

Le  nuove  Giunte  provinciali  di  statistica  entreranno  in 
carica  subito  dopo  la  elezione  o  nomina  dei  loro  componenti, 
sostituendo  le*  Giunte  già  esistenti. 

I  membri  elettivi  delle  dette  Giunte,  come  quelli  nominati 
dal  prefetto  si  rinnovano  per  metà  ogni  due  anni,  la  prima 
volta  per  sorteggio  e  poi  per  anzianità.  La  prima  rinnova- 
zione avrà  effetto  dal  V  gennaio  1903. 

La  rielezione  o  surrogazione  sarà  fatta  dal  Consiglio  pro- 
vinciale per  i  membri  elettivi  e  dal  prefetto  per  gli  altri. 
I  membri  uscenti  possono  essere  riconfermati. 

Art.  27. 

La  Giunta  provinciale  di  statistica  invigila  sulla  buona 
esecuzione  dei  lavori  del  censimento  e  deve  specialmente: 

verificare  se  ogni  Comune  abbia  provveduto  in  tempo 
per  la  nomina  della  Commissione  di  censimento  e  per  la 
scelta  di  un  numero  sufficiente  di  commessi  idonei  all'ufficio; 

esaminare  se  siano  state  esattamente  osservate  in  cia- 
scun Comune  le  norme  indicate  nell'art.  30  del  presente  re- 
golamento per  la  divisione  del  territorio  in  frazioni; 

fare  una  prima  revisione  dei  prospetti  compilati  dai 
comuni  a  norma  dell'art.  42  di  questo  regolamento,  e  tra- 
smetterli alla  Direzione  generale  della  statistica  colle  proprie 
osservazioni. 

Art.  28. 

II  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio  ha  l'alta 
direzione  ed  esercita  la  sorveglianza  su  tutte  le  operazioni 
del  censimento. 
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Egli  impartisce  le  istruzioni  necessarie,  risolve  i  dubbi  che 
•organo  nel  corso  delle  operazioni  e  mantiene  Tuniformità 
dei  procedimenti.  « 

Capo  III. 
Operazioni  preparatorie  e  raccolta  delle  notizie. 

Art.  29. 

Nei  comuni  dove  la  denominazione  delle  vie  e  piazze  e 
la  numerazione  delle  case  e  di  altri  fabbricati  che  servono 
di  dimora  all'uomo  siano  incompiute  o  irregolari,  esse  de- 
vono correggersi  e  completarsi  secondo  le  istruzioni  mini- 
steriali. Tale  revisione  deve  esser  ultimata  entro  il  mese  di 
novembre  1900. 

Art.  30. 

I  sindaci,  assistiti  dalle  Giunte  municipali,  divideranno  il 
territorio  comunale  in  frazioni  e  sezioni  di  censimento,  se- 
guendo i  criteri  amministrativi  e  topografici  indicati  qui  ap- 
presso : 

a)  Ogni  centro  di  popolazione,  colle  circostanti  case 
sparse  per  la  campagna,  costituisce  una  frazione.  Per  for- 
mare le  frazioni  le  case  sparse  vengono  attribuite  a  quel 
centro  col  quale  hanno  più  frequenti  rapporti  e  più  facili 
comunicazioni. 

Per  ogni  frazione  la  popolazione  delle  case  sparse  deve 
formare  una  o  più  sezioni  a  parte,  affinchè  si  possa  distin- 
guere in  ogni  comune  la  popolazione  agglomerata  dalla 
sparsa. 

b)  Indipendentemente  dalle  ragioni  topografiche,  si  con- 
sidera come  frazione  quella  parte  del  territorio  di  un  co- 
mune che  sia  stata  costituita  in  frazione  a'  termini  dell'art.  116 
del  testo  unico  della  legge  comunale  e  provinciale,  approvato 
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-con  regio  decreto  4  maggio  1898,  n.  164.  Si  considera  pa- 
rimenti come  frazione  il  territorio  di  un  comune  soppresso, 
<5he  abbia  tenuto  separate  le  pròprie  rendite  patrimoniali,  le 
passività  e  le  spese  obbligatorie,  a'  termini  dell'art.  1 1 3  della 
legge  stessa. 

e)  Un  centro  di  popolazione  può  essere  a  sua  volta  sud- 
diviso in  più  frazioni,  se  esista  una  cinta  daziaria  che  ne 
«epari  la  parte  interna  dai  sobborghi  posti  in  [continuazione 
immediata  di  essa. 

In  tal  caso  i  sobborghi,  che  rimangono  fuori  della  cinta 
daziaria,  si  considerano  come  una  sola  frazione,  se  sono  con- 
tigui e  formailo  come  un  anello  intorno  al  nucleo  interno, 
«  invece  si  ripartiscono  in  più  frazioni,  se  trovansi  discosti 
Fano  dall'altro. 

I  centri  di  popolazione  devono  essere  divisi,  ove  il  numero 
«degli  abitanti  lo  richieda,  in  sezioni  di  censimento. 

Si  fa  quindi  la  riunione  delle  sezioni  interne  di  ciascun 
-centro,  al  fine  di  ricomporre  la  totale  popolazione  del  centro 
medesimo. 

Se  un  centro  fu  diviso  in  più  frazioni  per  alcuno  dei  mo- 
tivi indicati  in  h)  e  in  e)  si  forma  il  totale  della*  popolazione 
del  centro  medesimo;  nel  caso  b)  addizionando  la  popola- 
zione delle  frazioni  del  centro,  e  nel  caso  e)  addizionando 
la  popolazione  compresa  entro  la  cinta  daziaria  con  quella 
-agglomerata  nei  sobborghi  contigui. 

Art.  31. 

Se  il  territorio  del  comune  è  diviso  fra  due  o  più  man- 
damenti, nel  suddividere  le  frazioni  in  sezioni,  si  tiene  conto 
della  circoscrizione  mandamentale  per  formare  la  popola- 
zione del  mandamento.  Pel^ciò  non  si  devono  assegnare  ad 
una  stessa  sezione  case  situate  in  mandamenti  diversi. 
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Art.  32. 

Il  sindaco  rimetterà  immediatamente  la  deliberazione  re- 
lativa alla  divisione  del  territorio  al  prefetto,  il  quale  la 
comunica  senza  indugio  alla  Giunta  provinciale  di  statistica 
agli  effetti  dell'ari;.  27. 

Ari;.  33. 

Entro  la  prima  meta  di  dicembre  i  comuni  inviano  diret- 
tamente alla  Direzione  generale  della  statistica  un  prospetta 
indicante  il  numero  probabile  delle  famiglie  e  degli  abitanti 
nel  comune,  secondo  le  risultanze  dei  registri  .comunali  di 
popolazione,  affinchè  si  possano  distribuire  a  ciascun  comune 
gli  stampati  in  quantità  suflficiente. 

Art.  34. 
Dieci  giorni  prima  di    quello    fissato   per  il  censimento  i 
commessi  si   recano    in   ciascuna  delle  abitazioni  comprese 
nella  rispettiva  sezione  e  segnano  sopra  un  registro  le  no- 
tizie che  saranno  indicate  con  istruzioni  ministeriali. 

Art.  35- 

Conosciuto  il  numero  delle  famiglie  e  quello  presunto  degli 
individui  che  si  troveranno  presenti  il  giorno  del  censimento 
si  consegnano  ai  singoli  commessi  le  schede  individuali  e  le 
buste  di  riepilogo  per  famiglia,  nella  quantità  occorrente  per 
la  distribuzione  a  domicilio. 

Art.  36. 
Dal  6  al  9  febbraio  1901  i  commessi  comunali  si  recano 
al  domicilio  di  ogni  capo  di  famiglia  e  di  ogni  persona  che 
vive  sola,  e  dei  direttori  di  istituti,  alberghi,  o  altre  con- 
vivenze, per  consegnare,  entro  la  busta,  un  numero  di 
schede  corrispondente  a  quello  degli  individui  presenti  nella 
famiglia. 
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Art.  37. 

I  commessi  del  censimento,  nel  consegnare  gli  stampati 
alle  famiglie,  danno  verbalmente  le  istruzioni  necessarie  per 
riempirli. 

Art.  38. 

Le  schede  individuali  riempite  e  inchiuse  nelle  buste  di 
riepilogo  devono  essere  ritirate  dai  commessi  nei  tre  giorni 
susseguenti  a  quello  del  censimento. 

Art.  39. 

I  termini  indicati  negli  articoU  36  e  38  per  la  distribu- 
zione e  per  la  raccolta  delle  schede  potranno  essere  per  ra- 
gioni speciali  accresciuti,  ove  risultassero  insufficienti,  a  te- 
nore dell'ultimo  comma  dell'art.  3  della  legge  15  luglio  1900, 
num.  261. 

Art.  40. 

I  commessi  di  censimento,  a  misura  che  ritirano  le  schede, 
colle  buste  di  riepilogo,  verificano  se  vi  siano  scritte  in  modo 
chiaro  ed  esatto  tutte  le  notizie  domandate,  e  quando  le  ri- 
conoscano incomplete  o  poco  intelligibili  le  correggono,  col 
concorso  del  capo  di  famiglia  o  di  chi  ne  fa  le  veci. 

Art.  41. 

Se  'il  capo  di  famiglia  ricusa  di  fornire  le  notizie  doman- 
date, o  di  dare  gli  schiarimenti  necessari  per  correggere 
quelle  riconosciute  errate,  il  comihesso  redige  un  processo 
verbale  di  queste  trasgressioni,  e  Io  consegna  alla  Commis- 
sione di  censimento  per  l'applicazione  delle  ammende  com- 
minate dall'art.  5  della  legge  15  luglio  1900,  n.  261. 
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Art.  42. 

Lo  spoglio  delle  notizie  raccolte  per  il  censimento  si  fa 
in  parte  dagli  Uffici  comunali  e  in  parte  dalla  Direzione  ge- 
nerale della  statistica. 

Agli  Uffici  comunali  sono  affidate  le  seguenti  operazioni: 

F  Lo  spoglio  delle  notizie  relative  alle  case,  alle  abi- 
tazioni, al  numero  e  qualità  delle  famiglie; 

2""  Fare,  per  ciascuna  frazione,  le  somme  dei  presenti 
con  dimora  abituale,  dei  presenti  con  dimora  occasionale  e 
degli  arsenti  temporaneamente  dal  comune;  successivamente, 
addizionando  i  presenti  con  dimora  àbittcale  cogli  assenti 
temporaneamente,  determinare  la  popolazione  residente  o 
legale;  e  addizionando  i  presenti  con  dimora  abituale  coi 
presenti  occasionalmente,    stabilire  la   popolazione  di  fatto; 

3"*  Il  prospetto  della  popolazione  presente  nelle  singole 
frazioni,  dividendo  quella  agglomerata  nei  singoli  centri  da 
quella  sparsa; 

4**  Il  prospetto  della  popolazione  presente^  divisa  per 
parrocchie,  nel  territorio  del  comune; 

5"*  Il  prospetto  della  popolazione  residente  in  ciascun 
mandamento,  qualora  il  comune  sia  diviso  in  più  manda^- 
menti.  * 

Art.  43. 

Nei  comuni  dove  esistono  gruppi  di  famiglie  di  naziona- 
lità italiana  che  parlano  abitualmente  una  lingua  o  dialetto 
non  italiani,  si  aggiunge  un  prospetto  indicante  il  numero 
delle  famiglie  che  parlano  quell'idioma. 

Art.  44. 

Le  ulteriori  operazioni  di  spoglio  sono  affidate  alla  Dire- 
zione generale  della  statistica  la  quale  provvede  pure  alla 
pubblicazione  dei  risultamenti  del  censimento. 
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Alla  stessa  Direzione  saninno  perciò  inviate  le  schede  in- 
dividuali, messe  nelle  rispettive  buste  di  riepilogo. 

Art.  45. 

La  numerazione  delle  case,  la  divisione  del  territorio  in 
Trazioni,  la  distribuzione  a  domicilio  delle  schede  colle  rispet- 
tive buste,  la  loro  raccolta  e  verificazione  e  ogni  altra  ope- 
razione preparatoria  del  censimento,  come  pure  i  lavori  di 
spoglio  indicati  negli  articoli  42  e  43  e  la  spedizione  alla 
Direzione  generale  della  statistica  delle  schede  individuali, 
entro  le  buste. per  famiglia,  e  dei  prospetti  riepilogativi,  si 
fanno  a  cura  dei  comuni  secondo   le  istruzioni  ministeriali. 


Visio,  d'ordine  di  S,  M,i 
Il  ministro  dì  a,^ricoUura,  industria  e  commercio 
GARGANO, 
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Moi..  N.   1, 

SCHEDA  INDIVIDUALE 

appartenente    alla    famiglia    K.  


Circondario  di 

Comune  di 

Frazione 


Sezione 


AVVERTENZE 


La  scheda  individuale  si  deve  riempire  per  ciascuna  persona  delia 
famiglia,  sia  presente  che  assente. 

Prima  di  riempire  questa  scheda  leggansi  attentanienie  gli  schia^ 
rimenti  dati  in  foglio  separato. 

Per  rispondere  ai  quesiti  3,  4,  5,  9,  10,  12,  14,  15,  16,  17  e  19 
basta  sottolineare  le  parole  che  rispondono  alla  condizione  deirindividuo. 

Al  quesito  n.  13.  Chi  non  esercita  una  professione,  dica  la  sua  con- 
dizione, cioè  Se  è  capitalista  o  benestante  o  pensionato  o  ricoverato  o 
studente  o  attendente  alle  cure  domestiche,  ecc.  Chi  è  occupato  nel- 
1*  agricoltura  dica  se  è  agricoltore  ovvero  ortolano,  giardiniere,  bosca- 
juolo,  pastore,  et'c.  Chi  è  oc«upato  in  un'industria,  arte  o  mestiere,  ov- 
vero nei  trasporti  o  nel  commercio,  specifichi  il  genere  di  produzione 
0  di  traffico. 
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QUESITI 


1.  Cognome^  nome  e  paternità 


2.  Relazione  di  parentela  o  convivenza  col  capo  di  famiglia 


3.  Presente  con  dimora  abituale  —  occasionale. 

4.  Assente  temporaneamente  dalla  famiglia  —  Luogo  dove  trovasi 

l'assente  ^ 

5.  Sesso:  maschio  —  femmina. 

6.  Anno  di  nascita mese \ . 


7.  Luogo  di  nascita  —  Chi  è  nato  nel  Regno,  dica  in  qicale  Co- 

mune e  in  quale 

Provincia 

Chi  è  nato  all'  estero^  dica  in  quale  Stato  


8.  Chi  non  è  cittadino  italiano,   dica    a  quale  Stato  appartieìie 

[       9.  Celibe  —  Nubile  —  Coniugat —  —  Vedov — 

[      IO.  Sa  leggere  —  non  sa  leggere. 

11.  Religione,  Chi  appartiene  ad  un  culto,  dica  quaVè 


12.  Chi  ha  intestati  al  suo  nome  in  catasto  o  nei  ruoli  delle  im- 
poste beni  immobili,  dica  se  ha  terreni  —  se  ha  fabbricati. 
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13.  Condizione  o  professione  principale 


14.  Chi  esercita  V agricoltura  dica  se  conduce  o  lavora  terreni  pro- 

prii  (o  della  famiglia)  ovvero  se  è  fattore  —  fittaiuolo  —  enfi- 
teuta  (utilista)  —  colono  o  mezzadro  —  contadino  obbligato  — 
giornaliero  (bracciante  di  campagna). 

15.  Chi  è  occupato  in  un  industria  o  in  U7i  commercio^  dica  se  è 

padrone  —  direttore  —  capotecnico  —  impiegato  —  commesso 
—  agente  —  viaggiatore  —  artigiano  indipendente  —  operaio  — 
facchino  —  bracciante. 

16.  U  operaio f  e  in  generale  chi  esercita  un  lavoro  manualCy  dica 

se  lavora  in  un  opificio  o  altro  locale  del  padrone^  ovvero 
nella  propria  abitazione. 

17.  V  operaio,  artigiano^  domestico  o  bracciante,  che  sia  attualmente 

disoccupato,  dica  da  quanto  tempo  

e  se  per  malattia  o  per  altro  motivo. 

18.  Professione  od  occupazione  accessoria 


19.  È  cieco  —  è  sordomuto. 
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MoD.  N.  a. 

{Busta  di  riepilogo  per  famiglia). 

Quarto  censimento  della  popolazione  del  Regno 

da  farsi  nella  notte  dal  9  al  10  febbraio  1901,  secondo  la  legge  15  luglio  1900,  n.  261. 


Comune  di Mandamento  dì . 

Frazione Sezione 


Parrocchia  dì Casa  n. appartiene  aY^^*^  

(  case  sparse 

Nome  della  via  o  piazza  o  casale 


Cognome  e  nome  e  professione  del  capo  famiglia 

conseg/iate. 


Numero  delle  schede  individuali 


ritirate  . 


NUMERO  D'ORDINE  DELLA  FAMIGLIA . 


Dire  se  si  tratta  di  persona  che  vive  sola^  o  di  una  famiglia,  o^'- 
vero  di  una  convivenza  di  più  persone  in  albergo^  locanda,  caserma^ 
collegio,  convitto,  educatorio,  ritiro,  convento,  seminario,  ospizio, 
ospedale,  dormitorio  pubblico^  carcere,  o  di  un  gruppo  di  persone 
che  abbiano  pernottato  insieme  in  una  nave  o  battello,  sotto  una  tet- 
toia o  ccxpanna. 


Avvertenze  per  il  capo  famiglia. 

Se  le  diciotto  righe  dell^elenco  nominativo  non  bastano  per  tutte  le  per- 
sone della  famiglia  o  convivenza  (presenti  ed  assenti),  si  aggiungerà  un  fo- 
glietto volante  in  carta  comune,  colle  indicazioni  relative  alle  persone  eccedenti 
U  numero  di  18.  Questo  elenco  supplementare  si  includerà  nella  busta,  fa- 
cendo menzione  dell^aggiunta  sopra  la  busta  medesima. 
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{Verso  della  busta  di  riepilogo  p?r  famiglia), 

ELENCO 
delle  persone  inscritte  nelle  schede  contenute  nella  busta 


n 


{ 

un 

Per  ciascuna  persona  presente  od  asBente  temporaneamente  dalla  famiglia  si  farà 
tratto  verticale  |  in  quella  colonna  che  corrisponde  al  caso  particolare). 

e 

s 

1 

COGNOME   E   NOME 

1 

PRESENTE 
con  dimora 

ASSEXn  TEIPOUKEAinTE 
dmlU  famigUa 

3 
2 

1 

3 

4 
4 

so-. 
5 

1 
6 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

Somme  .... 

Dichiaro  che  le  notizie  date  in  questo  foglio  di  famiglia  e  nelle  schede 
individuali  inchiuse  sono  conformi  al  vero. 

Il  capo  famiglia  (firma) , 

Visio,  d'ardine  di  S,  M,\ 

Il  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio 

GARGANO. 
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Rbgio  Decreto  21  settembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  V  8  ottobre. 

Il    Consiglio  comunale  di  Modena  è  sciolto. 

Relazione  a  S.  AI.  il  Re. 

Sire!  —  Il  risultato  delle  elezioni,  che  ebbero  luogo  nel  mese  di  luglio 
ultimo  scorso  per  la  rinnovazione  della  metà  del  Consiglio  comunale  di  Mo- 
dena, spostava  la  maggioranza  del  Consiglio  in  modo  che  il  Sindaco  e  la 
Giunta,  persuasi  di  non  rappresentare  più  la  volontà  del  Consiglio,  rassegna- 
rono le  loro  dimissioni. 

La  nuova  maggioranza  non  volle  da  sola  ricomporre  TAmministrazione,  e, 
d'altra  parte,  non  seppe  stabilire  accordi  di  idee  e  di  persone  da  riuscire  a 
comporsi  una  base  sicura  di  governo. 

Quindi,  a  sua  volta,  dichiarò  là  propria  impotenza.  Più  volte  il  Consiglio 
comunale  è  stato  convocato  per  nominare  il  nuovo  Sindaco  e  la  nuova  Giunta, 
ma  le  convocazioni  riuscirono  deliberatamente  infruttuose. 

Per  rimediare  ad  un  tale  stato  di  cose  è  inevitabile  sciogliere  il  Consiglio 
comunale  di  Modena,  e  rimetterne  la  soluzione  al  corpo  elettorale. 

A  ciò  provvede  Tunito  schema  di  regio  decreto,  che  mi  onoro  sottoporre 
all'Augusta  firma  della  Maestà  Vostra. 

H  ministro:  Saracco, 

•       VITTORIO  EMANUELE  HI,  Re  d' Italia. 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari 
dell'interno,  presidente  del  Consiglio  dei  ministri;  visti  gli  articoli  295 
e  296  del  testo  unico  della  legge  comunale  e  provinciale»  approvata 
con  regio  decreto  4  maggio  1898,  n.  164;  abbiamo  decretato  e  de- 
cretiamo : 

Art.  1.  n  Consiglio  comunale  di  Modena  è  sciolto. 

Art  2.  Il  signor  Buganza  cav.  dott.  Angelo  è  nominato  conjraissario 
straordinario  per  l'amministrazione  provvisoria  di  detto  Comune,  fino 
air  insediamento  del  nuovo  Consiglio  comunale,  ai  termini  di  legge. 

Il  Nostro  ministro  predetto  è  incaricato  dell'esecuzione  del  presente 
decreto. 

Dato  a  Capodimonte  (Napoli),  addi  21  settembre  1900. 
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PARTE  SUPPLEMENTARE 


R.  D.  n.  CGLVII,  19  agosto  1900.  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  26  settembre. 

Sezioni  elettorali  della  Camera  di  commercio  ed  arti 

di  Torino. 

Vin^ORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Ita^lia. 

Veduta  la  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 

Veduto  il  regio  decreto  4  giugno  1896,  n.  207  (parte 
ssupplementare); 

Veduto  il  regio  decreto  4  ottobre  1899,  n.  369  (parte 
supplementare)  ; 

Veduta  la  deliberazione  della  Camera  di  commercio  ed  arti 
di  Torino  in  data  10  luglio  1900; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
Tagricoltura,  Tindustria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Le  sezioni  elettorali  della  Camera  di  commercio  ed  arti 
di  Torino  sono  stabilite  secondo  la  unita  tabella,  vista  d'or- 
dine Rostro  dal  ministro  proponente. 

Il  regio  decreto  4  giugno  1896,  n.  207  (parte  supplemen- 
tare), è  abrogato. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uflSciale  delle  leggi  e  dei  de- 
creti del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di  os- 
servarlo e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addì  19  agosto  1900. 

{Seguono  tabelle) 
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TABELLA 

deUe  gezioni  elettorali  della  Camera  di  commercio  ed  arti 

di  Torino. 


1 

SEDE 

COMUNI 

di  ciascuna  Sezione 

* 

componenti  ciascuna  Sezione 

1 

Abbadia  Alpina  .... 

Abbadia  Alpina. 

2 

AgUè 

Agliè,  Bairo,  Ozegna,  San  Martino  Canavese, 
Torre  di  Bairo,  Vialfrò. 

3 

Albano  Vercellese  .    .    . 

Albano  Vercellese,  Greggio,  Oldenico,  Vil- 
larboit. 

4 

Almese 

Almese,  Rivera,  Rubiana,  Villar  Dora. 

5 

Andezeno 

Andezeno,  Arignano,  Avuglione  e  Vernone, 
Marentin,  Mombello  Torinese,  Montaldo 
Torinese,  Moriondo  Torinese,  Pavarolo. 

6 

Andomo  Oaccioma.    .    . 

Andorno  Cacciorna,  Miagliano,  San  Giuseppe 
di  Casto. 

7 

Aosta 

* 

Aosta,  Aliai  n,  Bionaz,  Brissogne,  Charvensod, 
Douves,  Etroubles,  Gignod,  Gressan,  Jo- 
vengan,  Nus,  Ollomont,  Oyace,  Pollein^ 
Quart,  Rojsan,  Saint-Cristophe,  Saint-Mar- 
cel, Saint-Ojen,  Saint-Rhómj,  Valpelline. 

8 

Arboro  ........ 

Arboro,  Cascine  San  Giacomo. 

9 

Asigliano 

Asigliano,  Costanzana. 

10 

Avigliana 

Avigliana,  Battigliera  Alta,  Reano,  Sant'Am- 
brogio, Tean. 

11 

Azeglio 

Azeglio,  Albiano  d'Ivrea,  Caravino,  Palazzo 
Canavese,  Pi  verone,  Settimo  Rottaro,  Tina. 

12 

Barbania 

Barbania,  Front,  Vauda  di  Front, 

13 

BardoneccMa 

Bardonecchia,Melezet,Millaures,Rochemolles. 

14 

Beinasco  ....... 

Beinasco. 

15 

Bianzè 

Bianzé. 

16 

Bibiana . 

Bibiana,  Fenile. 

17 

Biella 

Biella,  Ponderano. 
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SEDE 

COMUNI 
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di  ciascuna  Sezione 

componenti  ciascuna  Sezione 

18 

BlogUo 

Bioglio,  Piatto,  Vallanzengo,  Valle  San  Ni- 
oolao. 

19 

Bórgo  d'Ale 

Borgo  d*Ale,  Alice  Castello. 

20 

Borgo  Franco 

Borgofranco,  Andrate,  Jdontalto  Dora,  Qoas- 
solo. 

21 

Borgomasiiio. 

Borgomasino,  Cossano  Canavese,  Maglione, 
Masino,  Vestignò. 

22 

Brighorasio 

Brigherasio,  Qarzigljana,  Osasco. 

23 

Bmaasco 

Brosasco,  Brozolo,  Marcolengo,  Verrua  Sa- 
voia. 

24 

Brusnoiigo.    .       .   »   .   • 

Brusnengo,  Castelletto  Villa,  Curino. 

25 

Buriasco 

Boriasco,  Macello. 

26 

BnroHio 

Buronzo,  Balocco  e  Bastia,  Formigliana,  Gif- 
flenga. 

27 

Buisoleno. 

Bussoleno,  Bruzolo,  Chianoc,  Foresto  di  Susa, 
Mattie,  San  Didero,  San  Giorgio. 

28 

Oalnso 

Caluso,  Barone,  Candia  Canavese,  Mazzo,  Oria 
Canavese,  Villareggia. 

29 

Oamandona 

Camandona,  Callabianca,  Veglio. 

80 

Cambiano. 

31 

Oampiglia  Cerro.   .   .   . 

Campiglia  Cervo,  Piedicavallo,  Quittengo,  San 
Paolo  Cervo. 

32 

Oandelo 

Candele,  Benna,  Castellengo,  Gaglianico,  Mas- 
sazza,  Mottalciata,  Sandigliano,  Verrone, 
Villanova  Biellese. 

33 

Oaresana  ...... 

Caresana,  Motta  de*  Conti. 

34 

Oarignano 

Carignano,  La  Loggia,  Piobesi,  Vinovo. 

35 

OarmagAola 

Carmagnola,  Villastellone. 

36 

Oasalborgono 

Casalborgone,  San  Sebastiano  da  Po. 

37 

38 


Caselle .    .    .    , 
Oastellamonte . 


Caselle,  Borgaro. 

Castellamonte,  Baldissero  Canavese,  Campo 
Canavese,  Cintano,  Oolleretto  Castelnaovo, 
Muriaglio,  Sale  Castelnaovo,  Villa  Castel- 


nuovo. 
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componenti  ciascuna  Sezione 

39 

Oayaglià 

CavagliÀ,  Dorzano. 

40 

Oavagnolo 

CayagQolo. 

41 

Oa^onr  

Cavour,  Campigliene. 

4? 

Oerea 

Geres,  Aia  di  Stura,  Balme,  Bonzo,  Cantoira^ 
Chialamberto,  Forno  Alpi  Graie,  Crosca- 
vallo,  Mezzenìle,  Mondrone,  Pessinetto. 

43 

Oesana  Torinese  .... 

Cesana  Torinese,  Bousson,  Champlas  du  Col, 
Clavières,  Desertes,  Penila,  Mollières,  Sause 
di  Cesana,  Solomiac,  Thures. 

44 

Ohàtmon  ....... 

ChàtiUon,  Autey  Saint- André,  Chambave,  Cha- 
mois,  Fenis,  La  Magdalaine,  Pontej  Saint- 
Denis,  Torgnon,  Valtournanche,  Verrayes. 

45 

Ohiavazza 

Chiavazza. 

46 

Ohieri 

Chieri,  Baldissero,  Pino  Torinese. 

47 

Ohivasso 

Chiyasso,  Brandìzzo,  Castagneto. 

48 

OigUana 

Cigliano,  Moncrivello. 

40 

Oiriè 

Cirio,  San  Carlo. 

50 

Ooggiola 

Coggiola,  Pray. 

51 

Oondove 

Condove,  Borgone,  Chiavrie,  Chiusa  San  Mi- 
chele, Frassinere,  Moochie,  Sant'Antonino 
di  Susa,  Vayes,  Viliarfocchiaido. 

E2 

Oorio 

Cono,  Rocca  Canavese. 

53 

Oosaato 

Cessato,  Coretto  Castello,  Castelletto  Cervo, 
Quaregna,  Valdengo,  Vigliano  Biellese. 

54 

OoBsUa.    . 

Cessila. 

55 

Oreacentino 

Cresoentino,  Fontanetto  da  Po,  Lamporo. 

sa 

OrevacQore  ...... 

Crevacuore,  Ailoche,  Caprile,  Fleechia,  Guar- 
dabesone,  Piancieri,  Postua,  Sostegno. 

57 

Orimiana 

Cumiana,  Cantalupa,  Tavernette. 

58 

Onorgnò 

Courgnò,  Borgiallo,  Canischio,  Chiesanuoya, 
Prascorsano,  Pratiglione,  Priacco,  Salto, 
San  Colombano  Belmonte. 

59 

Desana 

Desana,  Lignana. 
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60 

Donnaz.           

Donnaz,  Bard,  Champorcher,  Fontainemore, 
Gressoney  la  Trinilo,  Oressoney  Saint-Jean, 
Hone,  Issime,  Lillianes,  Perloz,  Pont-Bozet, 
Pont  Saint-Martin. 

61 

FenestreUe 

Fenestrelle,  Usseauz. 

62 

Piano.           

Piano,  Cafasse.  Givo  Ietto.  Labassa.  Menaste- 

rolo  Torinese,  Robassomero,  Vallo  Tori- 
nese, Yarisella. 

63 

Foglizso 

FogliMo. 

64 

Gassino 

Gassino,  Bnssolino,  Castiglione  Torinese,  Ri- 
valsa, San  Raffaele' e  Cimena. 

65 

Gattinara 

Gattinara,  Lozzolo. 

66 

Giaveno    

Giaveno,  Coazze^  Valgìoie. 

67 

Graglia  BieUese .... 

Graglia  BieUese,  Donato,  Mnzzano,  Netro. 

68 

Grngliasco 

Gragliasco. 

69 

Ivrea 

Ivrea,  Banchetto,  Boliengo,  Barolo,  Chiave- 
rano,  Salerano  Oanavese. 

70 

Lanzo,  Balangero,  Goassolo,  Germagnano,  Mo- 
nastero di  Lanzo,  Traves. 

71 

Lenta 

Lenta,  Ghislarengo,  Roasenda. 

72 

Lessolo 

Lessolo,  Baio,  Fiorano  Oanavese. 

73 

Lessona 

Lessona. 

74 

Leynl    

Leyni. 

75 

Livorno  Piemonte  .     .    . 

Livorno  Piemonte. 

76 

Locana,  Ceresole  Reale,  Noasoa. 

77 

Lnsema  San  Giovanni  . 

Lnserna  San  Giovanni,  Lasernetta,  Rorà. 

78 

Masserano 

Masserano. 

79 

Mesiana  Mortigliengo  . 

Mezzana  Mortigliengo,  Gasapinta,  Grosa,  So- 
prana. 

80 

Moncalieri 

Moncalieri,  Revigliasoo. 

81 

Mongrando 

Mongrando,  Borriana,  Sala  BieUese,  Torazso, 
Zubiena. 

82 

Montanaro 

Montanaro. 
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83 

Monteu  da  Po 

Monteu  da  Po,  Lauriano,  Piazzo. 

84 

Morgex 

Morgex,  Courmayeur,  La  Salle,  La  Thnìle, 
Prò,  Saint-Didier.    - 

86 

Mosso  SanU  Maria.   .    . 

Mosso  Santa  Maria,  Pistolesa,  Valle  Supe- 
riore Mosso. 

86 

Nichelino 

Nichelino,  Candiolo. 

87 

Noie 

Noie,  Grosso,  Mathi,  Villanova  Ganavese. 

88 

None 

None,  Àirasca,  Castagnole  Piemonte,  Volvera. 

89 

Occhieppo  Inferiore.    .   . 

Occhieppo  Inferiore,  Camburzano,   Occhieppo 
•  Superiore. 

90 

Orbassano 

Orbassano,  Bruì  no,  Sangano. 

01 

^ìx 

Oulx,  Beaulard,  Salbertrand,  Sauze  d'Oulx, 
Savoulx. 

92 

Pancalieri.    ...... 

Pancalieri,  Lombriasco. 

93 

Pavone  Oanavese.    .    .   . 

Pavone  Canayese,  CoUeretto  Parella.  Lorenzo, 
Parella,  Quaglinzzo,  Samone,  Strambi- 
neilo. 

94 

Porosa  Argentina  .   .    . 

Porosa  Argentina,  Inverso  Pinasca,  Meano, 
Pinasca,  Pomaretto,  Villar  Porosa. 

95 

Ferrerò 

Perrero,  Bovile,  Chiabrano,  Faetto,  Maniglia, 
Masello,  Praly,  Riclaretto,  Salza  di  Pine- 
rolo, San  Martino  di  Perrero,  Traverse. 

96 

Pettinengo   ...... 

Pettinengo,  Ronco  Biellese,  Selve  Marcone, 
Ternengo,  Zumaglia. 

97 

Pezsana 

Pezzana,  Prarolo. 

98 

Pianez2Ba 

Pianezza,  Alpignano,  Casellette,  Collegno,  Val 
dfìlla  Ton-e. 

99 

Pinerolo 

Pinerolo,  Frossasco,  Piscina,  Reietto,  S.  Pietro 
Val  Lemina. 

100 

Piossasco  

Piossasco. 

101 

Poirino 

Poirino,  Isolabella,  Pralormo. 

102 

PontOanaTOse 

Pont  Ganavese,  Aipette,  GampigliaSoana,  Fras- 
sinetto,  Ingria,  Ribordone,  Ronco  Gana- 
vese, Sparone,  Valprato. 
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103 
104 
105 


107 

lOa 
109 
110 
111 
112 
113 
114 
115 
11() 
117 
118 

119 

120 

121 

122 
123 

124 
125 
126 
127 


Pragelato.    . 
Biya  di  Ghieri    . 
BivalU  Torinese. 


106  Bivara 


Bivarolo  Oanavese. 


Rivoli 

Boaaio 

Bonaecco 

Bonre 

Sagliano  Micca  .    .    .    . 

Saint- Vincent 

Salasco 

Saluggia , 

Salnasola 

San  Benigno 

San  Cannano  Ohiaone  . 

San  Cannano  Vereellese. 
San  Giorgio  Oanaveae  . 

San  Maurizio  Oanaveae. 

San  Mauro  .    .    .    .    ^    . 
San  Secondo  di  Pinerolo. 

Santena    ....... 

Santhià 

Sciolse 

Serravall'e  Sesia.    .    .    . 


Pragelato. 

Riva  di  Chiari. 

Rivalla  Torinese. 

Rivara,  Rugano,  Camagna  Torinese,  Forno  di 
Rivara,  Levone. 

Rivarolo  Canavese,   Favria,   Feletto,   Oglìa- 
nioo. 

Rivoli,  Rosta,  Villarbasse. 

Roasio,  Villa  del  Bosco. 

Ronsecco. 

Ronre,  MentouUes. 

Sagliano  Micca,  Tavigliano. 

Saint- Vincent,  Emarese,  Montjovet. 

Salasco,  Sali  Vercellese. 

Saluggia. 

Salussola,  Gerrione,  Magnano,  Zimone. 

San  Benigno,  Bosconero. 

San  Germano  Ghisone,  Inverso  P(trte,  Porte, 
PramoUo. 

San  Germano  Vercellese,  Grova,  Viancino. 

San  Giorgio  Canavese,  Ciconio,  Cuoeglio,  Lu- 
sigiiò,  Montalenghe,  San  Giusto  Canavese. 

San  Maurizio  Canavese,   San   Francesco   al 
Campo. 

San  Mauro. 

San  Secondo  di  Pinerolo,  Prarostino,  Rocca- 
piatta. 

Santena. 

Santhià,  Carisio. 

Sciolze,  Bardassano,  Cinzano. 

Serravalle  Sesia,  Bornate,  Piane  Sesia,  Vin- 
tebbio. 
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128 

129 

130 
Vói 

132 

m 

134 

135 

13t) 

137 

138 

139 

140 

141 

142 
143 
144 
145 
140 
147 
14S 
14» 


Settimo  Torinese.    .   . 
Settimo  Vittone  .    .   . 

SordeYolo ...... 

Strambino 

Strona 

Stroppiana 

Snsa 

ToUegno 

Torino 

Id 

Id. 

Id. 

Id. 

Torre  Pellioe  .... 

Tricerro 

Trino 

Trivero 

Troiàrello 

Tronzano  Vereelleee  . 
Valle  Inferiore  Moeeo 
Valperga  .   . 
Venaria  Reale.   .    .    . 


Settimo  Torinese. 

Settimo  Vittone,  Carema,  Gesnola,  Moate- 
stratto,  Nomaglio,  Quincinetto,  Tavagna- 
sco. 

Sordevolo,  Pollone. 

Strambino,  Meroenasco,  Porosa  Ganavese,  Ro- 
mano Ganavese,  Scarmagno,  Vische. 

Strona. 

Stroppiana,  Pertengo,  Rive. 

Susa,  Ghiomonte,  Exilles,  Ferrara  Genisio, 
Giaglione,  Graverò,  Meana,  Mompantero, 
N.ovalesa,  Venaus. 

Tollegno,  Pralungo. 

Torino  Sez.  I,  dalla  lett.  A  alla  iett.  B  in-  | 
elusa.  I 

Torino  Sez.  II,  dalla  lett.  G  alla  lett.  F  L 
inclusa.  '  Iz 

Torino  Sez  III,  dalla  lett.  Q  alla  lett.  M  l| 
inclusa.  /l. 

Torino  Sez.  IV,  dalla  lett.  N  alla  lett.  R  I  « 
inclusa.  ^^ 

Torino  Sez.  V,  dalla  lett  S  alla  lett.  Z 
inclusa. 

Torre  Pollice,  Angrogna,  Bobbio  Pellice,  Villar 
Pollice. 

Tricerro. 

Trino,  Palazzolo  Vercellese. 

Trivero,  Portula. 

Trofarello,  Pecette  Torinese. 

Tronzano  Vercellese. 

Valle  Inferiore  Mosso,  Groce  Mosso. 

Valperga,  Pertnsio,  Salassa,  San  Ponzo. 

Venaria  Reale,  Druent,  San  Gillio. 
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150 

VerceUi 

Vercelli,  Caresanablot,  Casanova  Elve,  Collo- 
biano,  Olcenengo,  Quinto  VeroeUeae. 

151 

Verolango 

Verolengo,  Rondissone. 

152 

Verrès  . 

Verrès,  Arnaz,  Ayas,  Brusson,  Challant  Saint- 
Anselmo,  Ghallanf  Saint-Victor,  Champ  de 
Praz,  Issogne. 

153 

Vico  Canavese,  Brosso,  Drusacco,  Meagliano, 
Novareglia,  Trausella,  Traversella,  Val- 
chiusella. 

154 

Vigerne 

Vigone,  Cercenasco,  Soalenghe. 

155 

Vlllafranca  Piemonte.   . 

Villafranca  Piemonte. 

156 

ViUenenve 

Villeneuve,  Arvier,  Avise,  Aymaville,  Cogne, 
Introd,  Rhémes  Notre  Dame,  Rhéoie  Saint- 
Georges,  Saint-Nicolas,  Saint-Pierre,  Sarre, 
Valgrisanche,  Valsavaranche. 

157 

Virle  Piemoiite  .... 

Virle  Piemonte,  Osasìo. 

158 

Vistrorio 

Vistrorio,  Alice  Superiore,  Gauna,  Issiglio, 
Lugnacco   Pecco,  Rueglio,  Vidracco. 

159 

Viù 

Viù,  Gol  San  Giovanni,  Lemie,  Usseglio. 

160 

Viverone 

Viverone,  Roppolo. 

101 

Volpiano 

Volpiano,  Lombardore,  Rivarossa. 

Visio,  d'ordine  di  5.  If.  : 

Il  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio 

CARCANO. 


a   D.  a.  CCLXI,  23  agosto  1900,  inserto  nella  GazzetU  uff.  il  2  ottobre. 

Linee    tramviarie    a    trazione   elettrica 
nella  città  di  Torino. 

VllTORIO  EMANUELE  III,  Rb  d'Italia 

Vista  la  legge  27  dicembre  1896,  n.  561,  sulle  tram  vie  a 
trazione  meccanica  e  sulle  ferrovie  economiche; 

Sentito  il  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  ed  il  Co- 
mitato superiore  delle  strade  ferrate  ; 
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Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei 
lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo:  * 

Art.  1. 

È  autorizzato  l'esercizio  a  trazione  elettrica  della  linea 
tram  viaria  Corso  Siccardi-Corso  Peschiera-Corso  Sommeiller- 
Via  Valsperga  Caluso-Corso  Massimo  d'Azeglio  nella  città  di 
Torino,  giusta  i  relativi  piani,  visti,  d'ordine  Nostro,  dal  pre- 
detto ministro  e  sotto  l'osservanza  delle  condizioni  dell'an- 
nesso disciplinare  in  data  17  settembre  1898  accettato  dai 
rappresentanti  della  Società  anonima  Elettricità  Alta  Italia, 
mediante  atto  di  sottomissione  23  giugno  1900  stipulato  presso 
la  Regia  Prefettura  di  Torino. 

Art.  2. 

Per  le  spese  di  sorveglianza  sulla  detta  linea  tramviaria 
la  Società  predetta  verserà  nelle  casse  dello  Stato  un  annuo 
contributo  chilometrico  di  lire  venti  in  applicazione  dell'art.  12 
della  citata  legge. 

Dato  a  Roma,  addì  23  agosto  1900. 

ATTI    MINISTERIALI 


GUERRA 


Roma^  6  agosto  1900. 
Circolare  del  Ministero  della  guerra. 
Rivista  generale  dei  cavalli  e  muli. 

Questo  Ministero  valendosi  della  facoltà  conferitagli  dall'art-  7  della 
legge  per  la  requisizione  dei  quadrupedi  e  veicoli  per  il  servizio  del  Regio 
esercito,  ha  determinato  di  fare  es^^guire  nel  corrente  anno  la  rivista 
di  <?a valli  e  cavalle,  muli  e  mule  esistenti  nel  Regno  per  accertare  il 
numero  di  quelli  atti  al  servizio  militare. 

Le  operazioni  relative  saranno  iniziate  per  tutto  il  Regno  nella  prima 
quindicina  del  mese  di  ottobre  prossimo  venturo  con  le  norme  indicate 
nel  titolo  2°  dell'  istruzione  per  la  requisizione  dei  quadrupedi  e  dei  vei- 
coli per  il  servizio  del  Regio  esercito.  —  Edizione  1898. 

Compito  dei  sindaci  in  rapporto  alla  rivista,  dovrà  essere  specialmente  : 
a)  dare  la  massima  pubblicità  ai  manifesti  coi  quali  verrà  indetta 
la  rivista,  per  rendere  di  pubblica  ragione  l'obbligo  che  incombe  ai  pro- 
prietari di  presentare  i  cavalli  e  muli  nei  giorni  stabiliti  (n.  22  dell' i- 
struzione). 
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6)  dividere  in  gruppi,  secondo  Tordine  alfabetico  del  casato,  i  pro- 
prietari dei  quadrupedi,  designando  le  lettere  che  debbono  presentarsi 
giornalmente,  allorché  per  la  rivista  nel  Comune  sia  fissato  più  di  un 
giorno  (n.  44  dell*  istruzione). 

e)  prendere  gli  accordi  coU'autorità  militare  circa  l'ordine  secondo 
cui  nei  Comuni  dove  agiscono  più  Commissioni,  i  mandamenti  debbono 
succedersi  nella  presentazione  alla  rivista,  affinchè  tale  ordine  possa 
essere  indicato  nei  manifesti  da  compilarsi  dai  distretti  (n.  46  delfistru- 
zione)  ; 

In  ogni  Comune,  e  per  ogni  Commissione  dovrà  assistere  alla  rivista 
un  rappresentante  comunale  (n.  24  dell'istruzione). 

Alle  Commissioni  di  rivista  dovranno  essere  presentati  il  registro  mo- 
dello n.  1  o  1  bis  dei  cavalli  e  muli  tenuti  dal  Comune  ed  il  registro 
modello  12  indicante  i  proprietari  i  quali  posseggono  vetture,  carri  ed 
omnibus  che  possono  servire  per  l'uso  dell'esercito  (n.  43,  74  e  77  del- 
l'istruzione). 

Le  Commissioni  incaricate  della  rivista,  i  Comnni  nei  quali  avranno 
luogo  le  operazioni  relative,  i  giorni  in  cui  si  eseguirà  la  rivista  suc- 
cessivamente per  i  vari  Comuni^  e,  pei  grandi  centri  il  luogo  od  i  luoghi 
di  riunione  di  ciascuna  Commissione  ed  i  mandamenti,  rioni,  sezioni,  e  e. 
i  cui  Comuni  debbono  essere  presentati,  risulteranno  da  apposito  ma- 
nifesto da  «pubblicarsi  15  giorni  prima  che  la  rivista  stessa  abbia  prin- 
cipio, per  cura  dei  comandanti  di  distretto  militare. 

Per  le  multe  da  infliggersi  a  termine  dell'art.  9  della  legge  per  la 
requisizione  quadrupedi,  le  Commissioni,  tosto  ultimate  le  operazioni  di 
rivista  nel  Comune,  compileranno  apposito  processo  verbale  a  carico  di 
quei  proprietari  i  quali  non  avranno  ottemperato  all'obbligo  loro  im- 
posto e  non  avranno  giustificato  la  non  eseguita  presentazione  di  qua- 
drupedi di  loro  proprietà  mediante  la  esibizione  di  documenti  debita- 
mente autenticati.  Una  copia  di  quel  verbale  complessivo  sarà  rilasciata 
al  sindaco  del  Comune,  ed  altrettante  copie,  quanti  sono  i  proprietari 
contravventori,  verranno  rimesse  al  Prefetto,  e  da  questo,  dopo  aver 
ricevuto  i  verbali  di  cui  al  n.  80  dell' istruzione,  all' Autorità  giudiziaria 
cui  spetta  di  provvedere  per  la  esecuzione  della  legge  (n.  69  dell'istruzione). 

Quanto  precede  ho  l'onore  di  partecipare  alla  S.  V.  per  sua  informa- 
zione e  con  preghiera  di  fare  alle  singole  amministrazioni  comunali  di- 
pendenti quelle  comunicazioni  preventive  che  KUa  giudicherà  opportune 
onde  procurino  di  mettere  e  tenere  al  corrente  il  registro  modello  1  o 
1  bis  dei  cavalli  e  muli  esistenti  nei  vari  Comuni  e  quello  modello  12 
dei  veicoli,  (art.  3  e  17  della  legge,  n.  2  e  18  dell'istruzione)  per  modo 
che  le  operazioni  di  rivista  possano  svolgersi  regolarmente  e  sia  reso, 
per  quanto  possibile,  agevole  alle  Commissioni  di  adempiere  al  loro  man- 
dato senza  eccessiva  spesa  a  carico  dell'erario  e  senza  soverchio  ag- 
gravio per  i  proprietari. 

H  ministro  :  C.  Di  S.  Ma^rtino. 

■  — — _ ^— „— ^— .— — ,  ..  _ — ^— ..— ^-»— I— _— .^—  ,.,       .       .,  — — — ^^—    .  > 

Roma,  1900  —  Stamperìa  Reale,  via  dei  Moretto,  n.  7 


Digitized  by 


Google 


N.  39.  Anno  79*>  —  Roma,  1900.  1265 

WBSSSTJ. .  ■ 
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Massime  di  giurisprudenza,  Ìi9ó, 


PARTE    PRINCIPALE 


R.  D.  n.  339,  8  settembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  4  ottobre. 

Scuola  tecnico-commerciale  a  Scutari. 
VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'  Italia 

Veduto  il  regio  decreto  23  agosto  1894,  n.  394,  che  sta- 
bilisce l'ordinamento  organico  delle  scuole  italiane  all'estero, 
e  l'altro  regio  decreto  della  stessa  data,  n.  395,  col  quale 
si  approva  il  regolamento  per  esse  scuole; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  esteri;  > 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

È  istituita  a  Scutari  d'Albania  un^i  scuola  tecnico-com- 
merciale in  tre  corsi,  che  saranno  aperti  gradatamente  anno 
per  anno,  a  cominciare  dall'anno  scolastico  1900-1901. 
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Art.  2. 

Le  materie  d' insegnamento,  i  programmi  e  gli  orari  della 

scuola  suddetta  saranno  determinati  dall'ispettore   generale 

delle    scuole    all'estero,  conformemente  ai  programmi  delle 

scuole  tecnico-commerciali  all'estero,  del  4  settembre  1889. 

Art.  3. 
Gli  stipendi  dovuti  agl'insegnanti,  gli  assegni  di  residenza 
e  gl'incarichi  saranno  stabiliti  nei  decreti  di  nomina  di  cia- 
scun insegnante,  in  conformità  delle  tabelle  annesse  al  regio 
decreto  organico  del  23  agosto   1894. 

Art.  4. 
Alle  spese  occorrenti  al  pagamento  degli  stipendi,  assegni 
e  rimunerazioni  degl'insegnanti,  degl'incarichi  del  personale 
di  servizio,  alla  pigione  del  locale  ed  al  materiale  scientifico 
e  non  scientifico  sarà  provveduto  coi  fondi  stanziati  nel  re- 
lativo capitolo  del  bilancio  del  Ministero  degli  affari  esteri. 
Dato  a  Napoli,  addi  8  settembre  1900. 


R.  D.  lì.  ^^*Z,  13  settembre    1900,  inserto    nella  Gazzetta  uff.  V%  ottobre 

Piano  parcellario  per  la   sistemazione  del  rione  S,  Lucia 

in   Napoli, 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'  Italia 

Veduto  il  piano  parcellare  di  espropriazioni  suppletive  per 
a  risanamento  parziale  e  l'ampliamento  del  rione  Santa  Lu- 
cia in  Napoli,  a  firma  dell'ingegnere  ispettore  sig.  Pietro 
PuUè,  e  dell'ispettore  capo  sig.  Adolfo  Giambarba,  deliberato 
da  quel  Consiglio  comunale  nell'adunanza  del  26  giugno  1899; 

Veduto  il  parere  del  Consiglio  superiore  dei  lavori  pub- 
blici in  data  26  marzo  1900; 

Udito  il  parere  della  Commissione  centrale  per  il  risana- 
mento della  città  di  Napoli,  in  data  25  agosto  1900; 
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Veduti  i  regi  decreti  22   luglio  1886  e  6  gennaio  1898; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 

gli  affari  dell' interno,  presidente  del  Consiglio  dei  ministri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
11  suindicato  piano  parcellare  suppletivo  è  approvato. 
Dato  a  Capodimonte  (Napoli),  addì  13  settembre  1900. 


K.  D.  n.  3^3,  13  eettembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  l'8  ottobre. 

Espropriazioni  suppletive  pel  risanamento  di   Napoli, 
VITTORIO  EMANUELE  III.  Re  d'  Italia. 

Veduto  il  progetto  con  gli  annessi  stati  parcellari  delle 
espropriazioni  suppletive,  per  le  opere  di  risanamento  oc- 
correnti nelle  sezioni  Porto,  Mercato  e  Vicaria  della  città 
di  Napoli,  in  data  15  luglio  1899; 

Veduto  il  parere  del  Consiglio  superiore  dei  lavori  pub- 
bUci  in  data  26  febbrciio  1900; 

Udito  il  parere  della  Commissione  centrale  per  il  risana- 
mento della  città  di  Napoli  del  25  agosto  1900; 

Veduta  la  legge  15  gennaio  1885,  n.  2892  (serie  S""); 

Veduti  i  regi  decreti  22  luglio  1886,  14  agosto  1892, 
11  marzo  1894  e  7  agosto  1890; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  dell'interno,  presidente  del  Consiglio  dei   ministri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico, 

Gli  stati  di  espropriazioni  suppletive  per  le  opere  di  ri- 
sanamento della  città  di  Napoli  in  sezioni  Mercato,  Vicaria 
e  Porto,  in  datn  15  luglio  1899,  sono  approvati,  esclusala 
parte  relativa  air  isolato  num.  122,  segnato  in  mappa  col 
num.   1433,  della  seziono  Porto. 

Dato  a  Capodimonte  (Napoli),  addì  13  settembre  1900. 
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R.  D.  n.  3SO,  7  ottobre  190O,  inserto  nella  Oaszetta  uff.  il  31  stesso  mese. 

Testo  unico  pel  servizio  della  statistica  giudiziaria 
e   notarile. 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'  Italia 

Visti  i  Nostri  decreti  17  dicembre  1896,  n.  544;  22  ot- 
tobre 1897,  n,  401  ;  16  gennaio  1898,  n-  17;  7  luglio  1898, 
n.  287,  e  2  marzo  1899,  n,  89,  concernenti  il  servizio  della 
statistica  giudiziaria  e  notarile  ; 

Ritenuta  la  convenienza  di  riunire  in  testo  unico  le  dispo- 
sizioni vigenti,  introducendovi  quelle  modificazioni  che  Tespe- 
rienzà  ha  dimostrato  necessarie  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  guardasigilli  ministro  segretario 
di  Stato  per  gli  afiari  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti,  di 
concerto  col  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 
La  statistica  giudiziaria  civile,  la  statistica  giudiziari|i  pe- 
nale e  quella   del   notariato   sono   compilate  annualmente  e 
pubblicate  non  più  tardi  dell'anno  successivo  a  quello  cui  si 
riferiscono. 

Art.  2. 

1  lavori  per  la  compilazione  delle  statistiche  giudiziarie  e 
del  notariato  sono  compiuti  dalla  Direzione  generale  della 
Statistica  presso  il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio, secondo  le  norme  prescritte  dal  ministro  della  giu- 
stizia, sentita  la  Commissione  di  cui  all'art.  4. 

La  pubblicazione  di  detti  lavori  è  fatta  per  ordine  ed  in 
nome  del  ministro  stesso. 

Art.  3. 
La  Direzione  generale  della  Statistica  corrisponde  in  nome 
del  ministro   della  giustizia  con  gli  uffici  giudiziari  e  con  i 
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conservatori  degli  archivi  notarili  per  tutto  ciò  che  si  rife-  " 
risce  alla  compilazione  delle  statistiche. 

In  mancanza  del  titolare  della  Direzione  generale  della  Sta- 
tistica la  firma  della  corrispondenza  dovrà  essere  assunta  dal 
direttore  capo  della  divisione  che  nella  detta  direzione  ge- 
nerale, attende  alla  statistica  giudiziaria  e  notarile  ed  alla 
cui  dipendenza  sono  posti  i  funzionari  delle  Cancellerie  e 
delle  Segreterie  giudiziarie  applicati  alla  medesima  Direzione 
generale  per  i  lavori  statistici. 

I  provvedimenti  direttivi  e  disciplinari  sono  riservati  al 
ministro. 

Art.  4. 

Presso  il  Ministero  della  giustizia  è  costituita  una  Com- 
missione per  la  statistica  giudiziaria  e  notarile  con  i  seguenti 
uffici  : 

a)  dare  il  suo  parere  intorno  ai  criteri  ed  ai  metodi 
da  adottarsi  per  la  raccolta  e  pubblicazione  dei  dati  concer- 
nenti le  statistiche  in  materia  civile,  penale  e  notarile,  e  nelle 
altre  ricerche  o  in  altri  lavori  speciali,  anche  di  statistica 
comparata,  che  il  ministro  della  giustizia  credesse  di  or- 
dinare ; 

b)  studiare  i  quesiti  relativi  alla  compilazione  dei  lavori 
statistici  che  venissero  proposti  dal  ministro  per  sua  inizia- 
tiva o  a  richiesta  deirautorità  giudiziaria; 

e)  prendere  in  esame  i  lavori  concernenti  le  statistiche 
giudiziarie  e  la  notarile,  e  dare  voto  sulla  loro  pubblicazione  ; 

d)  esaminare  le  relazioni  statistiche  annuali  fatte  dai 
rappresentanti  del  pubblico  ministero  ai  termini  dell'art.  150 
della  legge  sull'ordinamento  giudiziario,  e  proporre  i  prov- 
vedimenti che  stimasse  utili  per  dare  alle  relazioni  medesime 
armonia  ed  unità  d' intenti,  e  per  coordinarle  coli'  indirizzo 
delle  statistiche  giudiziarie  che  si  pubblicano  dall'amministra-^ 
zione  centrale  ; 
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e)  esaminare  le  relaziotìi  amministrative  disposte  al  fine 
di  esercitare  vigilanza  sull'andamento  dei  servizi  riguardanti 
l'amministrazione  della  giustizia,  e  sulle  quali  fosse  richiesta 
il  suo  voto  dal  ministro; 

/  )  proporre  le  inchieste  che  reputasse  necessarie  per 
accertare  come  procedono  i  diversi  rami  dell'amministrazione 
della  giustizia  e  segnalare  al  ministro  quelle  irregolarità  am- 
ministrative e  quelle  deficienze  legislative  o  regolamentari 
che  fossero  emerse  dalle  indagini  statistiche  compiute; 

g)  studiare  quegli  altri  temi  che  le  fossero  sottoposti 
dal  ministro  ; 

h)  indicare  in  ciascun  anno,  sulla  proposta  del  Comi- 
tato permanente,  tanto  i  funzionari  meritevoli  di  speciale 
menzione  per  essersi  distinti  nel  servizio  della  statistica  giu- 
diziaria, quanto  quelli  che  si  dimostrarono  negligenti  o  che 
altrimenti  meritassero  di  essere  richiamati  ai  loro  doveri  ; 

i)  presentare  per  ciascuna  sessione  della  Commissione 
al  ministro  una  relazione  riassuntiva  dei  propri  lavori,  met- 
tendo in  rilievo  i  punti  che  dai  resoconti  annuali  del  pub- 
blico ministero  e  dai  rapporti  speciali  dei  capi  di  collegi, 
nonché  dai  risultati  delle  statistiche  apparissero  meritevoli 
di  particolare  considerazione  nei  rispetti  giuridici  ed  ammi- 
nistrativi. 

Art.  5. 

La  Commissione  si  compone  di  sedici  membri  nominati 
con  decreto  del  ministro  della  giustizia  e  di  sette  membri  di 
diritto. 

Art.  6. 

I  membri  elettivi  della  Commissione  rimangono  in  ufficio 
tre  armi,  e  si  rinnovano  per  un  terzo  ogni  anno,  prima  per 
estrazione  a  sorte  e  poi  per  anzianità. 

Sono  sempre  rieleggibili. 
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Art. .  7. 

Fanno  di  diritto  parte  della  Commissione  :  il  presidente 
del  Consiglio  superiore  di  Statistica,  il  direttore  generale  della 
Statistica,  il  direttore  generale  delle  carceri,  ^  il  direttore  ge- 
nerle  del  Fondo  per  il  culto,  i  due  direttori  generali  del  mi- 
nistero di  grazia  e  giustizia  e  un  funzionario  del  Ministero 
della  giustizia  avente  grado  non  inieriore  a  quello  di  capo 
sezione. 

Quest'ultimo  con  le  funzioni  di  segretario  permanente  della 
Commissione  tiene  la  corrispondenza  del  Ministero  con  la  Di- 
rezione generale  della  Statistica  e  colle  autorità  giudiziarie 
per  tutto  ciò  che  concerne  il  servizio  statistico  e  la  vigi- 
lanza su  quei  rami  dell'amministrazione  della  giustizia,  che 
formano  argomento  delle  relazioni  sottoposte  all'esame  della 
Commissione  ai  termini  dell'art.  4. 

Art.  8. 

Il  presidente  della  Commissione  è  designato  ogni  triennio 
fra  i  componenti  di  essa  dal  ministro  della  giustizia.  (ìuesto 
ultimo,  quando  intervenga  alle  sedute,  ne  assume  egli  stesso 
la  presidenza. 

Alla  Commissione  sono  addetti  due  segretari  scelti  fra  i 
funzionari  del  Ministero  della  giustizia  e  della  Direzione  ge- 
nerale della  Statistica. 

Art.  9. 

La  Commissione  è  convocata  dal  ministro,  e  si  riunisce, 
di  regola,  in  sessione  ordinaria,  due  volte  all'anno,  e  nei 
mesi  di  giugno  e  di  dicembre.  Può  anche  riunirsi  in  ses- 
sione straordinaria,  quante  volte  il  ministro  lo  creda  oppor- 
tuno. 

Il  programma  dei  lavori  di  ciascuna  sessione  è  fissato  dal 
ministro,  sentito  il  Comitato  permanente  di  cui  all'art.   IS. 
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Art.  10, 

Per  la  validità  delle  deliberazioni  della  Commissione  si  ri- 
chiede la  presenza  di  oltre  la  metà  del  numero  dei  membri- 
La;  Commissione  delibera  a  maggioranza  assoluta  di  voti. 

Art.  11. 

I  membri  della  Commissione  hanno  diritto  ad  una  inden- 
nità di  lire  venti  per  ogni  adunanza  della  Commissione  a  cui 
intervengono.  Quelli  che  non  dimorano  in  Roma  hanno  inoltre 
diritto  a  rimborso  delle  spese  di  viaggio. 

Art.  12. 

Un  Comitato  permanente  è  chiamato  a  curare  la  pratica 
attuazione  delle  deliberazioni  della  Commissione,  approvate 
che  siano  dal  ministro  ;  ad  esaminare  e  proporre,  nei  casi 
d'urgenza,  e  quando  non  siede  la  Commissione  la  soluzione 
delle  difficoltà  e  dei  dubbi  che  insorgessero  nella  compila- 
zione delle  statistiche  concementi  l'amministrazione  della  giu- 
stizia, ed  a  compiere  quegli  altri  studi  e  lavori  che  gli  fos- 
sero demandati  dalla  Commissione,  o  richiesti  dal  guarda- 
sigilli. 

Appartiene  al  Comitato  permanente  di  proporre  al  mini- 
stro ispezioni  straordinarie  negli  uffici  giudiziari  presso  1 
quali  siano  segnalate  irregolarità  nel  servizio  statistico. 

Art.  13. 

II  Comitato  permanente  è  composto  del  presidente  e  del 
segretario  permanente  della  Commissione,  del  presidente  del 
Consiglio  superiore  di  statistica,  del  direttore  generale  della 
Statistica  e  di  due  altri  fra  i  membri  della  Commissione  stessa 
designati  dal  ministro  della  giustizia  fra  coloro  che  dimo- 
rano abitualmente  nella  Capitale. 

Intervengono  alle  sedute  del  Comitato,  con. voto  delibe- 
l-a^ivo,  il  .capo  della  divisione  e  il  capo  della  sezione,  nelle 


Digitized  by 


Google 


1273 

cui  attribuzioni  n  il  servizio  della  statistica  giudiziaria  presso 
la  Direzione  generale  della  Statistica. 

Per  l'esame  di  qualche  determinato  argomento,  il  (Comi- 
tato può  associarsi  temporaneamente  altri  membri  della  Com- 
missione. 

Le  adunanze  del  Comitato  nen  danno  diritto  ad  indennità. 

Le  deliberazioni  del  Comitato  sono  valide  con  la  presenza 
di  quattro  dei  suoi  componenti. 

Art.  14. 

La  direzione  e  vigilanza  del  servizio  della  statistica  giu- 
diziaria sono  affidate  ai  capi  degli  uffici  giudiziari  che  ne  ri- 
spondono come  di  una  parte  essenziale  delle  loro  attribu- 
zioni. 

Più  particolarmente  ne  sono  responsabili  : 

a)  il  giudièe  conciliatore  per  i  dati  concernenti  il  suo 
uflicio  ; 

6)  il  pretore  per  quelli  che  riguardano  la  giustizia  e  le 
funzioni  pretoriali  ; 

6')  il  procuratore  del  Re  per  la  giustizia  penale  ammi- 
nistrata dal  Tribunale,  per  le  altre  attribuzioni  del  suo  uf- 
ficio e  per  il  regolare  andamento  del  servizio  statistico  presso"' 
i  pretori  ed  i  conciliatori  della  sua  giurisdizione  ; 

d)  il  presidente  del  Tribunale  per  la  giustizia  civile  am- 
ministrata dal  Tribunale,  e  [>er  le  attribuzioni  speciali  affi- 
date al  suo  ufficio  ; 

e)  il  procuratore  generale  presso  la  Corte  d'appello  per 
la  giustizia  penale  amministrata  dalla  Corte,  per  le  altre  at- 
tribuzioni affidate  al  suo  ufficio,  e  pel  regolare  andamento 
del  servizio  statistico  in  tutto  il  distretto,  e  particolarmente 
presso  i  tribunali  ; 

f)  il  primo  presidente  della  Corte  d'appello,  per  la  giu- 
stizia civile  amministrata  dalla  Corte,  e  per  le  altre  attri- 
buzioni speciali  a  lui  afiìdate. 
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Art.  15. 

La  parte  esecutiva  del  servizio  autistico  è  aflìdata  a!  per- 
sonale di  cancelleria  e  segreteria  sotto  la  immediata  dire- 
zione e  responsabilità  del  capo  della  cancelleria  o  della  se- 
greteria. 

Negli  uffici,  ai  quali  è  addetto  più  di  un  funzionario  di 
cancelleria  o  segreteria,  sarà  destinato,  in  principio  d'anno 
a  scelta  del  capo  dell'ufficio,  e  compatibilmente  con  le  esi- 
genze del  servizio,  quello  che  deve  attendere,  sotto  la  di- 
rezione e  sorveglianza  del  capo  dell'ufficio  al  servizio  stati- 
stico. 

Art.  16. 
1  conservatori  degli  Archivi  notarili  rispondono  del  rego- 
lare andamento  dei  lavori  relativi  alla  compilazione  della  sta- 
tistica del  notariato  prescritta  dall'art.  90  della  legge  25  mag- 
gio 1879,  n.  4900. 

Art.   17. 
I   decreti  20  aprile  1862,  n.  742  (serie  3*);  24   mag- 
gio 1885,   n.   3135  (serie  3');  14   febbraio  1886,  n.  3670 
(serie  3");  24  giugno  1888,  n.  5468   (sene  3");  23  dicem- 
bre 1894,  n.  572,  sono  abrogati. 

É  pure  abrogata  ogni  altra  disposizione  contraria  al  [)ro- 
sente  d(MTeto. 

Dato  a  Capodimonte  (Napoli),  addì  7  ottobre*  1900. 


K   D.  Q.  3&6.  7  ottobre  1000»  insetto  nella  Gazzetta  uff.  il  6  novembre. 

Disposizioni  pel  rilascio  di  passaporti. 
VITTORIO  EMANUELE  IH,  Re  dMtalia 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  esteri,  di  concerto  con  i  ministri  dell'interno,  di 
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grazia  e  giustizia  e  dei  culti,  delle   finanze,  della  guerra  e 
della  marina; 
Udito  il  Consiglio  di  Stato* 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  L 
I  passaporti  per  Testerò  sono  rilasciati,  in  nome  del  Re, 
Ai  regnicoli  : 

nel  Regno,  dal  ministro  per  gli  affari  esteri  e,  per  sua 
delegazione,  dai  prefetti,  dai  sotto  prefetti,  dai  commissari 
distrettuali,  o  dai  questori,  questi  ultimi  se  a  ciò  special- 
mente autorizzati  dal  prefetto; 

all'estero,  dai  regi  uflS^ciali  diplomatici  e  consolari,  salva 
pei  regi  agenti  consolari  l'autorizzazione  del  console  dal  quale 
dipendono. 

I  libretti  stampati  per  i  passaporti  sono  forniti  alle  pre- 
dette autorità  dal  Ministero  degli  affari  esteri,  secondo  ap- 
posito modello. 

Art.  2. 
Chi  voglia  ottenere  il  passaporto  nel  Regno  deve  farne 
richiesta,  scritta  o  verbale,  al  sindaco  del  comune  di  sua 
abituale  residenza;  e  questi,  dopo  interpellato,  ove 'occorra, 
il  sindaco  del  comune  di  origine,  chiederà  il  passaporto  al- 
l'autorità competente,  mediante  lo  invio  di  una  dichiarazione 
di  nulla  osta  gratuita,  in  conformità  al  modello  annesso 
{Ali  B). 

Se  si  tratti  di  inscritti  di  leva,  o  di  militari  per  i  quali, 
a  termini  dell'art.  3,  sia  necessaria,  per  poter  espatriare, 
I       l'autorizzazione  delle  competenti   autorità,  il  sindaco   dovrà 
prima  trasmettere  la  dichiarazione  di  nulla  osta  alle  dette 
autorità,  le  quali,  dopo  avere  riempita  la  parte  ad  esse  ri- 
servata, dovranno  inviare  detta  dichiarazione  alla  autorità 
I       competente  a  rilasciare  il  passaporto,  e,  qualora  la  autoriz- 
I       zazione  non  venga  concessa  dovranno  restituirla  al  sindaco 
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Il  passaporto  potrà  essere-consegnato  al  richiedente  diret- 
tamente, se  sia  personalmente  conosciuto,  dalla  autorità  che 
lo  rilascia,  ovvero  sarà  da  questa  trasmesso  al  sindaco  per 
la  consegna. 

Le  marche  speciali  rappresentanti  la  tassa  di  concessione 
governativa  dovuta  per  il  passaporto,  a  norma  dell'art.  6, 
dovranno  essere  apposte  sul  passaporto  a  cura  della  auto- 
rità che  lo  rilascia,  e  da  essa  annullate  a  norma  deirarti- 
colo  19  del  regolamento  25  settembre  1874,  n.  2132. 

Art.  3. 

È  vietato  di  dar  corso  alle  domande  per  ottenere  la  di- 
chiarazione di  nulla  osta  e  di  rilasciare  passaporti  per  Te- 
stero  a  persone  che  risultino  trovarsi  in  una  delle  categorie 
seguenti: 

r  coloro  che,  abbandonando  persone  per  legge  affidate 
alle  loro  cure,  non  dimostrino  di  aver  provveduto  in  modo 
stabile  alla  sussistenza  di  esse; 

2""  le  persone  che,  a  norma  delle  leggi  civili,  sono  sot- 
toposte alla  podestà  altrui,  se  prive  del  consenso  della  per- 
sona da  cui  dipendono,  o,  in  mancanza  di  essa,  del  pretore 
nei  capoluoghi  di  mandamento,  o  altrimenti  del  giudice  con- 
ciliatore; e,  trattandosi  di  minori  di  16  anni,  se  non  siano 
bene  affidati,  o  se  vi  siano  ragiojai  per  credere  che  siano 
condotti  all'estero  per  scopi  immorali,  o  per  prestar  lavoro 
in  industrie  pericolose  o  nocive  alla  salute; 

3"*  coloro  che'  debbano  scontare  una  pena  restrittiva 
della  libertà  personale,  per  qualunque  reato,  o  contro  i  quali 
sia  in  corso  un  giudizio  penale  per  delitto; 

4**  gli  inscritti  di  leva  di  terra,  che  si  trovano  nel  Re- 
gno e  che  abbiano  compiuto,  o  che  compiano  nell'anno,  il 
18**  anno  di  età,  senza  il  permesso  del  prefetto  o  del  sotto 
prefetto; 
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5**  i  militari  di  1*  categoria  dell'esercito,  che  si  trovano 
nel  Regno  e  che  non  abbiano  compiuto  il  28**  anno  di  età, 
senza  il  permesso  del  comandante  del  distretto; 

6*"  i  militari  di  1*  categoria  dell'esercito,  che  si  trovano 
nel  Regno  e  che  abbiano  compiuto  il  28"*  ma  non  il  32**  anno 
di  età,  se  non  sia  stata  previamente  notificata  al  comandante 
del  distretto,  per  mezzo  del  sindaco,  il  quale  si  servirà  a 
tale  uopo  del  modello  annesso  (Ali.  (7),  la  loro  intenzione  di 
uscire  dal  regno. 

La  libertà  di  espatrio  per  tutti  i  militari  in  congedo  di  1*, 
2*  e  3*  categoria,  potrà  essere  sospesa  con  decreto  reale  su 
proposta  del  ministro  della  guerra; 

7**  gli  inscritti  di  leva  marittima,  che  si  trovano  nel 
Regno,  e  che  abbiano  compiuto,  o  che  compiano  nell'anno, 
il  18**  anno  di  età,  senza  il  permesso  del  capitano  di  porto; 
8*  i  militari  del  Corpo  reale  equipaggi  che  si  trovrino 
nel  Regnò,  senza  il  permesso  del  comandante  del  corpo,  e, 
per  sua  delegazione,  del  capitano  di  porto; 

Il  permesso  di  cui  ai  numeri  4**,  5**,  7"  e  8^  sarà  conce- 
duto o  rifiutato  senza  motivazione,  in  base  alle  istruzioni  del 
Ministero  della  guerra  o  della  marina; 

9**  i  cittadini  all'estero  che,  richiedendo  il  passaporto  dopo 
trascorso  il  r  gennaio  dell'anno  in  cui  compiono  il  loro  20** 
anno  di  età,  non  comprovino  il  loro  stato  regolare  di  fronte 
all'obbligo  del  servizio  militare;  i  renitenti  e  i  disertori; 

10**  le  persone  alle  quali  per  altra  disposizione  sia  fatto 
espresso  divieto  di  espatriare. 

Art.  4. 
Salve  le  prescrizicmi  del  precedente  articolo,  sullo  stesso 
passaporto  possono  essere  inscritti: 

il  capo  della  famiglia  con  la  moglie,  gli  ascendenti  e  i 
discendenti  abitualmente  conviventi  con  lui; 
il  tutore  con  i  suoi  amministrati; 
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il  fratello   maggiorenae  con  i  fratelli   minori  e  con  le 
sorelle  non  maritate  conviventi  con  lui. 

Art.  5. 

I  passaporti  per  l'estero,  rilasciati  sia  nel  Regno  che  al- 
l'estero, hanno  la  durata  di  tre  anni,  fatta  eccezione  per 
gli  inscritti  di  leva,  ai  quali  non  potrà  essere  rilasciato  il 
passaporto  per  un  periodo  di  tempo  che  oltrepassi  il  giorno 
di  apertura  della  leva  per  la  propria  classe,. e  cioè  il  primo 
aprile  dell'anno  in  cui  compiranno  il  loro  ventesimo  anno 
di  età. 

I  passaporti  scaduti  da  non  più  di  tre  mesi  possono  essere 
direttamente  rinnovati  da  una  delle  autorità  competenti  a 
rilasciare  i  passaporti  a  norma  dell'art.  1  del  presente  de- 
creto, senza  che  siano  necessarie  le  formalità  prescritte  dal- 
l'art. 2,  mediante  una  apposita  dichiarazione  sul  passaporto 
medesimo,  e  previo  pagamento  della  tassa  che  sarebbe  do- 
vuta per  un  passaporto  nuovo.  Le  rinnovazioni  non  po- 
tranno essere  fatte  per  un  periodo  maggiore  di  tre  anni 
ciascuna,  e  dovranno  essere  negate  ogni  qualvolta  risulti 
che  il  richiedente  non  si  trova  nelle  condizioni  in  cui  sol- 
tanto, a  norma  del  presente  decreto,  il  passaporto  potrebbe 
essergli  rilasciato. 

Art.  6. 

Salve  le  eccezioni  autorizzate  dal  presente  decreto,  e  dalla 
tariffa  consolare,  i  passaporti  per  l'estero  sono  soggetti,  in 
conformità  del  testo  unico  delle  leggi  sulle  tasse  per  le  con- 
cessioni governative  in  data  13  settembre  1874,  n.  2086, 
sèrie  2"",  al  pagamento  di  una  tassa,  la  quale  è,  secondo  i 
casi,  di  lire  10  più  due  decimi  o  di  lire  2  più  due  decimi. 

Sono  soggetti  alla  tassa  di  lire  dieci  più  due  decimi  i 
passaporti  di  1""  classe,  rilasciati  alle  persone  di  agiata  con- 
dizione. 
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Sono  soggetti  alla  tassa  di  lire  due  più  due  decimi  i  pas- 
saporti di  2*  classe  rilasciati  a  persone  che,  senza  trovarsi 
in  stato  di  miserabilità,  non  entrano  nella  categoria  pre- 
cedente. 

Sono  esenti  da  tassa  i  passaporti  chiesti  da  persone  che 
si  trovano  in  condizione  di  miserabilità,  attestata  da  un  cer- 
tificato del  sindaco,  confermato  e  vidimato  dal  pretore  del 
mandamento. 

l'er  i  passaporti  da  rilasciarsi  all'estero,  in  mancanza  di 
tale  certificato,  è  in  facoltà  dei  regi  ufficiali  diplomatici  e 
consolari  di  accertare,  nel  modo  che  reputeranno  migliore, 
lo  stato  di  miserabilità  del  richiedente. 

Durante  il  periodo  di  validità  del  passaporto  potrà  sul 
passaporto  medesimo,  venire  gratuitamente  modificata,  da 
una  delle  autorità  enumerate  nell'art.  1,  l'indicazione  della 
destinazione. 

Art.  7. 

I  regi  uffiziali  diplomatici  e  consolari  all'estero  potranno 
rilasciare  o  rinnovare  passaporti,  a  norma  del  presente  de- 
creto, quando  ad  essi  risulti  che  il  richiedente  si  trova  nelle 
condizioni  prescritte  perchè  il  passaporto  possa  essergli  ri- 
lasciato; 0,  quando  ciò  ad  essi  non  risulti,  in  base  alla  di- 
chiarazione gratuita  dì  mdla  osta  (AlL  D)  rilasciata  dal  pre- 
fetto competente. 

Nel  caso  di  passaporti  rilasciati  a^  protetti,  in  base  al- 
l'art. 180  della  legge  consolare,  sarà  fatta  della  qualità  di 
protetto  espressa  menzione  nel  passaporto. 

Art.  8. 

È  riservato  al  ministro  degli  affari  esteri  di  rilasciare, 
gratuitamente  e  senza  presentazione  di  documenti  giustifica- 
tivi,  speciali  passaporti  ai   membri  di   famiglie  sovrane,   ai 
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membri  del  corpo  diplomatico  e  consolare  nazionale  e  strar 
nioro,  ai  grandi  ufRziali  dello  Stato,  e  alle  persone  che  viag- 
giano per  scopo  di  regio  servizio. 

Della  medesima  facoltà  possono  eccezionalmente  far  uso 
i  capi  delle  regie  missioni  diplomatiche  all'estero,  con  l'ob- 
bligo di  darne  avviso,  volta  per  volta,  al  Ministero  degli 
affari  esteri. 

Art.  9. 

Il  Ministero  degli  afliari  esteri,  d'accordo  col  Ministero 
dell'intorno,  può,  per  motivi  di  ordine  o  di  interesse  pub- 
blico, temporaneamente  sospendere  il  rilascio  di  passaporti 
per  una  determinata  destinazione. 

Art.   10. 

Le  autorità  tutte  che  hanno  facoltà  di  rilasciare  passa- 
porti per  Testerò,  dovranno  ritirarli  anche  se  non  scaduti, 
quando  ad  esse  risulti  che  il  titolare  non  si  trova  più  nelle 
condizioni  richieste  dal  presente  decreto   per  il  rilascio   dei 

passaporti  per  l'estero. 

Art.   II. 

Il  presente  decreto  andrà  in  vigore  il  P  marzo  1901, 
abrogando  ogni  contraria  disposizione  precedente. 

I  passaporti  rilasciati  prima  del  1°  marzo  1901  rimangono 
validi  per  il  periodo  di  un  anno  dalla  loro  data. 
Dato   a  Napoli,  addi  7  ottobre  1900. 


{Seguono  Tabelle). 


k. 
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(Alligato  B). 

DOMANDA  DI  PASSAPORTO  PER  L  ESTERO 


Goonotati 


Occhi 
Naso 


N.  1.  —  NULLA  OSTA  del  Sindaco  di  ....  ,  Provincia  di 

E  sottoscritto  attesta  nulla  ostare  a  che 
venga  concesso  passaporto  valido  per^^^  .  .  , 

per  la  destinazione  di 

a , 

figlio  di :  e  di 

nato  a addì  ^^* 

di  condizione  .......  abitualmente  re- 
sidente in  questo  comune^  il  quale  dichiara 
voler  condurre  seco  le  seguenti  persone 
aventi  i  requisiti  per  poter  liberamente  espor 
triare  e  per  poter  essere  inscritte  sul  mede- 
simo passaporto  ^^*  : 


Statura  m. 
Sta 


Fronte 


Bocca 

Capelli 

Barba 

Baffi 

Colorito 

Corporatura 

Ssffni  partìcolan 


Si  attesta  ^^^  inoltre  che,  essendo  il  richie- 
dente militare  di  1"  categoria  deW  esercito, 
ed  avendo  compiuto  il  28\  ma  non  il  32^ 
anno  di  etó,  la  sua  intenzione  di  uscire  dal 
Regno  venne  dal  sottoscritto  notificata  al  co- 
raandatde  del  distretto  militare  di 

Si  trasmette  il  presente  nulla  osta^  eon 
(^> al^^^  .  ....  di 

{Data) 

Il  Sindaco 
{BoVo)  {Firma) 


(1)  Tr«  anni;  ovvero   fino  al  /"  aprile  dell'anno  .   ,   .   (art.  5,  alinea  1",  del  regio  decreto  7  ot- 
tobre 1900,  n.  356). 
(2i  In  lettere. 

(3)  Nome,  cognome,  rapporto  col  titolare  (a  i  orma  dell'art,  4  del  R.  D.),  età  e  luogo  di  nascita 

(4)  Questa  attestazione  dovrà  cancellarsi  quando  il  richiedente   non  trovisi   nelle  condizioni  in  essa 
eouDciate. 

(5)  Una  marea  di  concessione  govertiaiiva  di  L    ...  (corrisponde Qti  alla  tassa  dovuta  per  il  paa- 

saporto);  ovvero:  con  una  cartolina  vaglia  postale  a  favore  delVufficio  del  registro  di (luogo 

di  residenza  dell'autorità  competente  a  rilasciare  il  passaporto f  per  il  valore  di  L.      „  , .  (corrispoQ- 
nanti  alla  tassa  dovuta  per  il  passaporto);  ovvero,   quando  si  verifichino  le  coudizioni   prescritte  dal- 

^^À  ^*  *'*°«*  4**:  con  ti  certificato  di  miserabilità  del  richiedente. 
(o>  Al  Prefetto  o  al  Sottoprefetfo  nel  caso  previsto  al  n.  4  dell'art.  3  ;  al  Comandante  del  disfretto 
militare  nel  caso  previsto  al  d.  5  dell'art.  3;  al  Capitano  di  porto  o  al  Comandante  del  Corpo  reale 
^quipaggi  rispettivamente  nei  casi  previsti  ai  no.  7  e  8  dell'art.  3;  negli  altri  rasi  al  Prefetto  o  al 
Soltoprefetto  o  al  Commissario  distrettuale^  annullando  i  moduli  n.  2  e  n.  3  relativi  alla  situazione  di 
fronte  al  aervitio  iiiìliiare. 
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(Segue  ALLEGATO  Bì. 

N. 2.  —  Dichiarazione(''>del  Comandante  del  distretto  militare» 
del  Capitano  di  porto,  o  del  Comandante  il  Corpo  reale  equipaggi 


Il  sopra  nominato  signor 

può  espatriare  ^^\ 

La  presente  dichiarazione  vien4^  '^^  .  .  .  .  aV^^^ 


(Data) 

(Bollo)  (Firma) 


ih 


N.  3.  —  Dichiarazione  ^»  dell'autorità  prefettizia 


//  sopra  nominato  signor,  .  .* 

inscritto  nella  lista  di  leva  del  comune  di 

per  ranno può  espatriare  *®^ 

(Data) 

If Prefetto 

(Bollo)  (  Firma) 


(7)  Da  canee lUrsr,  quando,  p«r  le  condizioni  del  richiedente,  non  tift  n«»98arìa. 

(ft)  Oppure  f  on  può  espatriare. 

(fi)  Trasmessa  oppure  restituita. 

(lO)  prefetto f  Sottoprefetto  o  Questore,  ovvero  al  Smdaco  dì 
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(\llbgato  C) 

^NOTIFICAZIONE  DI  ESPATRIO 


n  sindaco  del  comune  di 

notifica  al  comandante  del  distretto  di 

che^'^ .  figlio 

di e  di nato 

addi in provincia 

di militare  di  prima  categoria^  ha  do- 

mandato  passaporto  per  la  destinazione  di 

Si  fa  la  presente  notificazione  a  norma  dell'art.  3,  n.  6j 
del  regio  decreto  7  ottobre  i900y  n.  356. 
(Data) 

Il  Sindaco 
{Bollo) 


(l)  Nome  e  cognome  della  persona  che  ha  chiesto  il  passaporto. 


**^   '  -^  Digitized  by  VjOOQK 


(Allegato  D). 


E (1)  d' ItaUa  in 


DOMANDA  DI  «  NULLA  OSTA  > 

per  pa$<saport;o   da   rilasciargli   all'estero 


Il  sottoscritto  richiede  il  signor  prefetto  di 

di  restituirgli  il  presente  foglio  debitamente  completato^  di^ 
chiarando  sé  possa  essere  rilanciato  il  passaporto  a   .  .   .   . 

figlio  di 

e  di nato  a :  .   •   . 

addì  ^-^ di   condi- 
zione   attualmente  residente  a 

{Data) 

{Bollo) 


{Firma) 


B.  Prefettura  di 


Il  sottoscritto   dichiara  ^^^ 

passaporto  alla  persona  sopra  indicata. 

{Data) 

{Bollo) 


(1)  Ambasciata^  Legazione  o  Consolato. 


(Firma) 


(1)  An 

(2)  la  lettere. 
(3;  Nulla  ostare  a  che  venga  rilasciato  OTTepo  non  poter  essere  rilasciato. 
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H    D.  n.  3^4 T,  9  ottobi-e  1900,  inserto  nallà  Gazzetta  uff.  il  24  atesso  mese. 

Negli  Isfiltfti  nattiici  resumé  è  obbligatorio, 
VITTORIO  EMANUELE  IH,  Re  d^  Italia 

Visto  il  regio  decreto  23  agosto  1900,  n.  317,  per  effetto 
del  quale  è  reso  obbligatorio  l'esame  di  licenza  nei  Ginnasi 
e  nei  Licei,  negli  Istituti  tecnici  e  nelle  Scuole  tecniche; 

Riconosciuta  l'opportunità  di  estendere  la  stessa  disposi- 
zione agli  Istituti  nautici  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Negli  Istituti  nautici  l'esame  di  licenza  è  obbligatorio: 
Dato  a  Capodimonte  (Napoli),  addi  9  ottobre  1900. 


R.  D.  n.  3o3,  U  ottobre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uflf.  il  3  novembre. 

Regolamer^to  per  la  Commissione  permaìiente 
per  le  arti  musicale  e  drammatica, 

VITTORIO  EMANUELE  T!I,  Re  d'Italia 

Veduto  il  regio  decreto  25  maggio  1882,  con  cui  fu  isti- 
tuita presso  il  Ministero  della  pubblica  istruzione  una  Com- 
missione permanente  per  le  arti  musicale  e  drammatica  ; 

Veduti  gli  altri  regi  decreti  4  settembre  e  19  novembre 
.1893  e  6  dicembre  1896,  relativi  alla  Commissione  stessa; 

Riconosciuta  la  convenienza  di  meglio  determinare  le  norme 
per  la  presidenza,  delle  adunanze,  e  quelle  per  la  composi- 
zione e  i>er  le  attribuzioni  della  Commissione  predetta  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
l'istruzione  pubblica; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.    1. 

È  approvato  il  regolamento  per  la  Commissione  perma- 
nente per  le  arti  musicale  e  drammatica,  annesso  al  presente 
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decreto  e  firmato,  d'ordine  Nostro,  dal  predetto  Nostro  mi- 
nistro. 

Art.  2. 
Le  disposizioni  contrarie  al  presente  decreto  sono  abrogate. 
Dato  a  Capodimonte  (Napoli),  addi  14  ottobre  1900. 


REGOLAMENTO 


Art.  1. 
La  Commissione  permanente  per  le  arti  musicale  e  dram- 
matica, istituita  presso  il  Ministero  della  pubblica  istruzione, 
dà  parere  sulle  questioni  relative  all'  insegnamento  musicale 
e  drammatico,  sulle  riforme  che  fossero  necessarie  pel  mi- 
gliore ordinamento  degli  istituti,  sulle  controversie  dei  con- 
corsi e  su  quanto  altro  si  riferisce  alle  arti  stesse,  secondo 
che  n'è  interrogata  dal  ministro  dell'  istruzione. 

Art.  2. 

La  Commissione  è  composta  di  due  sezioni,  una  per  l'arte 
musicale  ed  una  per  l'arte  drammatica,  le  quali  possono  es- 
sere convocate  anche  separatamente. 

La  sezione  musicale  giudica  i  concorsi  ai  posti  di  direttore 
e  di  professore  di  composizione  negli  istituti  musicali  go- 
vernativi, e  dà  parere  nei  casi  in  cui  possa  derogarsi  dalla 
condizione  del  concorso  per  la  nomina,  a  posti  vacanti  nei 
detti  istituti,  di  artisti  venuti  in  meritata  fama  di  singolare 
perizia  didattica. 

La  sezione  drammatica  giudica  i  concorsi  ai  premi  dram- 
matici governativi. 

Art.  3. 
Presidente  della  Commissione  è  il  ministro. 
Un  ufficiale  del  Ministero  ha  le  funzioni  di  segretario. 
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Art.  4. 
La  Commissione  ha  : 
Un  vice  presidente; 

Sei  membri  per  la  seziono  musicale,  scelti  fra  i  maestri 
compositori  e  fra  le  persone  che  abbiano  meritata  fama  per 
erudizione  musicale  ; 

Sei  membri  per  la  sezione  drammatica,  scelti  fra  gli 
autori,  artisti  e  critici  drammatici,  nominati  dal  Re,  su  pro- 
posta del  ministro  della  pubblica  istruzione. 

Il  ministro  avrà  facoltà,  in  casi  urgenti,  di  nominare  uno 
0  più  membri  supplenti  con  diritto  di  voto,  per  surrogare 
i  commissari  assenti  per  legittimo  impedimento. 

Art.  5. 
Per  affari  di  s{)eciale  importanza,  la   Commissione    potrà 
chiamare  nel  suo  seno,  con  l'assentimento  del  ministro,  quelle 
altre  persone   che   crederà  più  adatte  ad  illuminarla,  senza 
che  ad  essa  venga  attribuita  la  facoltà  di  votare. 

Art.  6.     • 

Il  vice-presidente  dura  in  carica  cinque  anni  e  può  essere 
riconfermato. 

Egli,  in  rappresentanza  del  ministro,  presiede  tanto  le  adu- 
nanze (Iella  Commissione  plenaria,  quanto  quelle  di  ciascuna 
sezione,  e  ne  regola  la  discussione  e  i  lavori,  con  diritto 
di  voto. 

Art.  7. 

Ogni  due  anni,  due  dei  componenti  la  Commissione,  de- 
signati dalla  sorte,  usciranno  di  ufficio,  né  potranno  essere 
immediatamente  rieletti. 

Si  potrà  fare  a  meno  del  sorteggio  quando  due  o  più 
membri  della  Commissione  abbiano  cessato  di  farne  parte 
durante  il  biennio. 
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Art.  8. 
I  commissari   presenti    alle    adunanze  hanno  diritto    alla 
indennità  giornaliera  di  lire  15. 

Ai  commissari  residenti  fuori  di  Roma,  e  che  prendano 
parte  alle  riunioni,  spetta  l'indennità  giornaliera  di  lire  venti 
(lire  20),  oltre  il  rimborso  delle  spese   di  viaggio  in  prima 
classe,  con  l'aumento  del  10  per  cento. 
Roma,  addi  14  ottobre  1900. 


R.  D.  n.  3&4,  14  ottobre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  U  3  novembre. 

Sitile  iscrizioni  ai  corsi  impariiti  da  liberi  docenti. 
VITTORIO  EMANUELE  III,  Rb  d'Italia 

Veduta  la  legge  13  novembre  1859,  n.  3725; 

Visto  il  regio  decreto  26  ottobre  1890,  n.  7337; 

Ritenuta  la  convenienza  di  meglio  regolare  le  iscrizioni  ai 
corsi  impartiti  dai  liberi  docenti,  nell'interesse  ^^lla  dignità 
degli  studi  e  dell'Erario  dello  Stato; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

L'iscrizione  ai  corsi  che  si  danno  a  titolo  privato,  non  ha 
effetti  legali,  e  non  è  retribuita,  se  non  per  gl'insegnamenti 
che  entrano  nella  Facoltà  o  Scuola,  a  cui  lo  studente  è  iscritto; 
non  che  per  quelli  di  cultura  generale  che,  non  entrandovi, 
verranno  singolarmente  designati  ogni  anno  da  ciascuna  di 
esse  Facoltà  o  Scuole. 

Dato  a  Capodimonte  (Napoli),  addi  14  ottobre  1900. 
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CONSIGLI  COMUNALI  DISCIOLTI 


Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari 
delPinterno,  presidente  del  consiglio  dei  ministri;  visti  gli  articoli  295 
e  296  del  testo  unico  della  legge  comunale  e  provinciale,  approvato  col 
regio  decreto  4  maggio  1898,  n.  164;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Il  consiglio  comunale  di  Torre  Annunziata  (Napoli)  è  sciolto;  ed  il 
8ig.  Pannunzio  dott.  Giuseppe  è  nominato  commissario  straordinario  per 
Tamministrazione  provvisoria  di  detto  comune  (2  settembre  1900). 

Il  consiglio  comimale  dell'Isola  del  Giglio  (Grosseto)  ò  sciolto  ;  ed  il 
sig.  Zaneliato  rag.  Domenico  è  nominato  commissario  straordinario  per 
Famministrazione  provvisoria  di  detto  comune  (5  settembre  1900). 

Il  consiglio  comunale  di  Pontecorvo  (Caserta)  è  sciolto;  ed  il  signor 
dott.  Carlo  Puoti  è  nominato  commissario  straordinario  per  Tammini- 
strazione  provvisoria  di  detto  comune  (5  settembre  1900), 

Il  consiglio  comunale  di  Misterbianco  (Catania)  è  sciolto;  ed  il  signor 
D'Arienzo  dott.  Enrico  è  nominato  commissario  straordinario  per  Tam- 
ministrazione  provvisoria  di  detto  comune  (5  settembre  1900). 

11  consiglio  comunale  di  Blmonte  Mezzagno  (Palermo)  è  sciolto;  ed 
il  sig.  rag.  Pietro  Simoncini  è  nominato  commissario  straordinario  per 
Tamministrazione  provvisoria  di  detto  comune  (13  settembre  1900). 

Il  consiglio  comunale  di  Bagheria  (Palermo)  è  sciolto  ;  ed  il  sig.  Mor- 
villo  dott.  Nicolò  è  nominato  commissario  straordinario  per  l'amministra- 
zione provvisctia  di  detto  comune  (13  settembre  1900). 


PARTE  SUPPLEMENTARE 

R.  D.  n.  GGLXXII,  8  luglio  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  9  ottobre. 

Art.  1.  Il  Collegio  di  probi-virì  per  Tindustria  delle  pelli, 
con  sede  a  Milano,  è  aumeatato  di  quattro  componenti,  di 
cui  due  industriali  e  due  operai,  di  guisa  che  il  numero  com- 
plessivo del  Collegio  da  dieci  è  portato  -a  quattordici. 

Art.  2.  Il  Collegio  di  probi-viri  per  l'industria  dei  trasporti, 
con  sede  a  Milano,  è  aumentato  di  sei  componenti,  di  cui  tre 
industriali  e  tre  operai,  di  guisa  che  il  numero  complessivo 
del  Collegio  da  d'eoi  è  portato  a  sedici. 

Art.  3.  11  Collegio  di  probi-viri  per  l'industria  dei  cappelli, 
con  sede  a  Monza,  è  aumentato  di  otto  componenti,  di  cui 
quattro  industriali  e  quattro  operai,  di  guisa  che  il  numero 
complessivo  del  Collegio  da  dieci  è  portato  a  diciotto. 
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R.  D.  D.  GCXLVIII,  20  loglio  1900,  inserto  nella  GazzetU  uff.  il  S5  settembre. 

Statuto   organico   della  ^esposizione  permanente 
artistico-industriale  di  Beggio  Emilia. 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Rs  d'Italia 

Visto  il  regio  decreto  7  luglio  1898,  n.  CCXVIll  (parte 
supplementare)  ; 

Visto  lo  statuto  della  Esposizione  permanente  artistico  in- 
dustriale di  Reggio  Emilia,  approvato  col  regio  decreto  sud- 
detto ; 

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  d'amministrazione  del 
detto  Istituto  in  data  26  marzo  1900; 

Inteso  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
Tagricoltura,  Y  industria  ed  il  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico, 

È  annullato  lo  statuto  dell'  Esposizione  permanente  arti- 
stico-industriale  di  Reggio  Emilia,  approvato  col  Nostro  de- 
creto del  7  luglio  189»,  n.  CCXVIII  (parte  supplementare), 
ed  è  sostituito  dallo  statuto  che  segue,  visto,  d'ordine  Nostro, 
dal  ministro  proponente. 

Dato  a  Roma,  addì  20  luglio  1900. 


STATUTO 


Art.  1. 
È  costituita  in  Reggio   nell'Emilia  una  Esposizione  per- 
manente artistico-industriale  eretta  in  corpo  morale  con  regio 
decreto  7  luglio  1898. 

Art.  2. 
L' Istituto  si  propone  di  promuovere  e  favorire  lo  sviluppo 
progressivo  delle  arti,  manifatture  ed  industrie   per  la  pro- 
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vincia  di  Reggio  neir  Emilia,  mediante  la  Mostra  permanente 
dei  prodotti  e  lavori,  e  di  rendere,  coi  confronti  e  colla  emu- 
lazione, più  perfetta  la  produzione  e  facilitata  la  vendita. 

*  L'Istituto,  inoltre,  si  propone  di  prestare  aiuto  ai  produt- 
tori con  sovvenzioni  sugli  oggetti  esposti,  anche  per  mezzo 
di  Istituti  di  credito  e  con  premi,  nelle  misure  e  condizioni 
da  stabilirsi  collo  speciale  regolamento* 

Art.  3. 
Il  patrimonio  dell'Istituto  si  compone: 

a)  dei  beni  immobili,  che  già  servono  all'uso  dell'Espo- 
sizione e  che  pervennero  all'Istituto  acquistati  per  munifi- 
cenza del  nobile  Ulderico  Levi,  senatore  del  Regno,  coll'istru- 
mento  Massa  dott.  Carlo  in  data  28  gennaio  1897; 

b)  degU  altri  beni  immobili  e  mobili  che  l'Istituto  verrà 
a  possedere  per  acquisti,  lasciti  o  doni  ; 

e)  del  ricavato  dalla  tariffa  d'ingresso  e  di  esposizione; 
d)  dei  proventi  straordinari. 

Ari  4. 

L' Istituto  funzionerà  ed  avrà  la  sua  sede  nella  città  di 
Reggio  Emilia.  *   : 

Art.  5. 

L' Istituto  è  amministrato  da  un  Consiglio  d'amministra- 
zione composto  di  sette  membri.  Tre  vengono  nominati  dal 
Consiglio  provinciale  di  Reggio  nelP  Emilia,  due  dal  Consi- 
gho  comunale  di  Reggio  nell'  Emiha  e  due  dalla  Camera  di 
commercio  di  Reggio  neir  Emilia. 

11  Consiglio  nomina  nel  suo  seno  il  presidente  che  rimane 
in  carica  quattro  anni. 

1  consiglieri  d'amministrazione  durano  pure  in  carica  quattro 
anni,  rinnovandosi  la  metà  ogni  due  anni,  nel  primo  biennio 
per  estrazione  a  sorte  ed  in  seguito  per  anzianità. 

Nel  termine  dei   quattro  anni  si  procederà  pure  alla  no- 
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mÌDa  del  settimo  membro.  In  questa  occasioae  sì  procede  dal 
Consiglio  alla  nomina  del  nuovo  presidente. 
Tutti  poi  sono  rieleggibili. 

Art.  6. 

Per  tutto  quanto  riguarda  la  capacità  degli  amministratori, 
le  incompatibilità  e  le  funzioni  relative,  si  applicherà  la  legge 
generale  degli  Istituti  di  beneficenza. 

Art.  7. 

Il  Consiglio  d'amministrazione  si  aduna  due  volte  all'anno 
in  seduta  ordinapia^  in  aprile  ed  in  novembre. 

Si  aduna  poi  in  seduta  straorJ inaria  quante  volte  vi  sia 
invito  del  presidente  o  domanda  di  tre  consiglieri. 

Art.  8. 

L' invito  alle  adunanze  sarà  per  iscritto  e  salvo  i  casi  di 
urgenza  con  termine  di  almeno  due  giorni. 

Le  adunanze  sono  valide  con  V  intervento  del  presidente 
e  di  tre  consiglieri. 

In  caso  di  parità  di  voti  il  presidente  ha  doppio  voto. 

Le  votazioni  si  fanno  per  alzata  e  seduta,  ma  ove  trattisi 
di  nomina  o  altrimenti  di  persone  si  procederà  a  scrutinio 
segreto.  ^ 

Art.  9. 
Un  comitato  direttivo,  composto  del  presidente  e  due  com- 
missari, presiederà  a  tutto  quanto  riguardi  il  servizio  tecnico 
deir  Istituto   e   formulerà  il  regolamento   da   sottoporre    alla 
approvazione  del  Consiglio  di  amministrazione. 

Art.  10. 

I  commissari  verranno  eletti  dal  Consiglio  di  amministra- 
zione. 
Essi  durano  in  carica  un  anno  e  sono  rieleggibili. 
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An.  11. 

Il  servizio  dell'  Istituto  è  fatto  : 
1^  da  un  segretario  contabile  ; 

2^  da  uno  o  da  piti    inservienti  secondo  i  bisogni  del- 
l'Istituto e  a  norma  del  regolamento. 

Art.  12. 

Il  servizio  di  tesoreria  verrà  fatto  dal  tesoriere  comunale 
0  da  un  pubblico  Istituto  scelto  dal  Consiglio  d'amministra- 
zione. 

Art.   13. 
GÌ'  impiegati  e  salariati  vengono  nominati  dal  Consiglio  di 
amministrazione. 

Art.  14. 

Il  diritto  alla  pensione  sarà  limitato  al  solo  segretario  con- 
tabile e  regolato  dalle  norme  vigenti  in  questa  provincia  per 
gl'Istituti  di  pubblica  beneficenza. 

Art.  15^ 

Con  apposito  regolamento  redatto  dal  Consiglio  di  ammi- 
nistrazione e  approvato  nei  modi  di  legge,  verranno  fissate 
le  norme  per  le  funzioni  del  Comitato  direttivo  e  quelle  per 
l'ammissione,  distribuzione  e  custodia  degli  oggetti,  quelle  per 
sussidi  ai  produttori,  le  tasse  d' ingresso  e  di  permanenza,  le 
funzioni  degli  impiegati  e  salariati  e  loro  stipendio  e  salario, 
e  verrà  provveduto  a  quant' altro  occorre  per  l'andamento 
amministrativo  e  tecnico  dell'Istituto. 
Reggio  Emilia,  27  marzo  1900. 

Discusso  ed  approvato  dal  Consiglio  di  amministrazione 
nella  seduta  del  26  corrente. 

Firmato:  GIUSEPPE' MENADA,  presidente. 
Firmato:  Enrico  dkl  Rio,  segretario  del  Consiglio, 

Roma,  addi  20  luglio  1900. 
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R.  D.  D.  CCLXXVII,  16  agosto  1900,  inserto  nella  OazMtta  nff.  il  lo  ottobre. 

Diminuzione    di   contributo  pel   mantenimento 
della  scuola  tecnica  del  comune  di  Pescia. 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Rs  d'  Italia 

Visto  il  regio  decreto  12  luglio  1888,  n.  5573,  con  cui 
la  Scuola  tecnica  pareggiata  di  Pescia  fu  convertita  in  go- 
vernativa mediante  un  contributo  annuo  da  parte  di  quel 
comune,  pari  ai  3^5  della  spesa  eflTettiva  degli  stipendi  al  per- 
sonale insegnante; 

Visto  che  le  condizioni  finanziarie  del  comune  di  Pescia 
non  gli  permettono  di  sopportare  più  a  lungo  tale  onere  per 
il  mantenimento  di  detta  scuola,  che  è  Tunica  governativa 
in  tutta  la  provincia  di  Lucca; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per 
r istruzione  pubblica  e  per  il  tesoro; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
Il  contributo,  posto  a  carico  del  comune  di  Pescia,  per  il 
mantenimento  della  sua  Scuola  tecnica  governativa,  dal  regio 
decreto    12  luglio  1888,  n.  5573,  è  diminuito  della  metà  a 
far  tempo  dal  1^  ottobre  1899. 

Dato  a  Roma,  addi  16  agosto  1900. 


R,  D.  D.  CCLIl,  19  agosto  1900,  inserto  nella  Gazz.  uff.  il  19  settembre. 

È  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  rampliamento  del  campo  di  tiro 
a  segno  per  uso  promiscuo  del  Presidio  e  della  Società  di  tiro  a  segno 
di  Ivrea,  esistente  nel  territorio  di  Chiaverano  (Torino). 

Alla  espropriazione  dei  beni  immobili  a  tal  uopo  occorrenti,  e  che 
verranno  designati  dal  predetto  Nostro  ministro,  sarà  provveduto  a  senso 
delle  citate  leggi. 
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R.  D.  n.  CCXLV,  23  agosto  1900»  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  6  settembre. 

La  Camera  di  Commercio  ed  arti  di  Aquila  e  sciolta^ 
VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia 

Veduti  gli  articoli  23  e  ?4  della  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 
Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
l'agricoltura,  l'industria  ed  il  commercio; 
.  Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  L 
La  Camera  di  commercio    ed   arti    di    Aquila  è  sciolta  e 
l'amministrazione  di  essa  è, affidata    al    dott.    Pietro  Balbi- 
Viecha,  consigliere  nella  prefettura  di  Aquila  sino  alFinsedia- 
mento  della  nuova  Camera. 

La  spesa  relativa  sarà  fatta  a  carico  della  Camera  di  com- 
mercio ed  arti  suddetta. 

Art.  2. 
Le  elezioni  commerciali  e  l'insediamento  della  nuova  rap- 
presentanza   avranno    luogo  nei  giorni  che  saranno   stabiliti 
con  decreto  ministeriale  entro  i  termini    fìssati    dall'art.  23 
della  legge  6  luglio  1862,  n.  680. 

Dato  a  Roma,  addì  23  agosto  1900. 

R.  D.  n,  CCLXX,  2  settembre  1900.  inserto  nella  Gazzetta  uff.  li  5  ottobre* 

A  far  tempo  dal  V  ottobre  1900,  è  istituita  in  Torino 
una  scuola  tecnica  governativa,  la  quale  sarà  destinata  alle 
giovinette. 

H  D.  n,  CCLXXXV,  17  settembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  19  ottobre. 

Collegio  di  Probi' Viri  in    Torino, 
VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'  Italia  ' 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  Collegi 
di  probi- viri    per  le   industrie,  ed  il    regolamento  approvato 
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con  regio  decreto  del  26  aprile  1894,  n.  179,  per  Tesecuzione 
di  detta  legge  ;  ( 

Sentito  ravviso  degli  enti  indicati  neirart.  2  della  legge 
predetta  ; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretarii  di  Stato  per 
la  grazia  e  giustizia  ed  i  culti,  e  per  ragricoltura,  T  industria 
ed  il  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

È  istituito  in  Torino  un  Collegio  di  probi- viri  per  V  industria 
dei  trasporti  (escluso  il  personale  delle  Società  delle  strade 
ferrate),  con  giurisdizione  su  tutto  il  territorio  di  detto  Co- 
mune. 

Art.  2. 

Il  Collegio  suddetto  sarà  formato  di  venti  componenti,  (H 
cui  dieci  industriali  e  dieci  operai. 

Dato  a  Capodimonte,  addi  17  settembre  1900. 


MASSIME  DI  GIURISPRUDENZA 


Inabili  al  lavoro  —  Res  iudicata  —  Cumulo  di  residenze 
agli  effeili  del  domicilio  di  soccorso. 

Le  decisioni  deUa  Giaota  provinciale  amministrativa  sugli  indigenti  inabili 
al  lavoro  costitaiscono  res  iudicata  solamente  pel  periodo  di  tempo  cai  si 
riferisce  la  controversia  e  cioè  per  ciascuna  ordinanza  di  liquidazione  ema- 
nata dairintendente  di  finanza  ed  impugnata  dagli  interessati. 

L* indigente  che  Himoró  molti  anni  in  un  comune  prima  deirentrata  in  vi- 
gore  della  legge  17  luglio  1890,  e  che  neirepoca  in  cui  questa  entrò  in  vi- 
gore (17  gennaio  1891)  si  trovava  degente  in  un  ricovero  di  mendicità,  se 
dopo  il  ricovero  riprende  la  libera  dimora  nel  suddetto  comune  anche  per 
un  tempo  br^'vigsimc,  acquista  ivi  il  suo  domicilio  di  soccorso.  E  ciò  pel  prin« 
cipio  che  la  dimura  in  un  ospizio  non  vale  a  interrompere  il  quinquennio 
pel  domicilio  di  soccorso,  e  pel  principio  che  .il  tempo  passato  in  un  cornano 
prima  della  legge  17  luglio  1890  deve  ricongiungerai  con  quello  passato  dopo, 
agli  effetti  del  quinquennio,  quando  non  vi  sia  interruzione. 

(Dee.  4'  Sez.  Cons.  di  Stato,  28  luglio  1899,  est.  Vanni.  —  Tesoro  e.  Co- 
mone  di  Borgo  a  Mozzano  e  Giunta  provinciale  amministrativa  di  Lucca). 

Roma,  1900.  —  SUmpem  Reale,  Via  del  Moretto,  d.  7. 
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COLLEZIONE  CELERIFEM  DELLE  LEGGI  B  DECREfl 
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Massime  di  Giurisprudenza,  1326. 


PARTE   PRINCIPALE 


R.  D.  n.  3&&,  23  agosto  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  2  novembre. 

Alle  tabelle  dimostrative  delle  esenzioni  dalle  tasse  postali, 
accordate  al  carteggio  delle  Autorità  e  degli  Uffici  gover- 
nativi, tabelle  annesse  al  regio  decreto  del  5  marzo  1899, 
n.  95,  e  modificate  coi  regi  decreti  del  6  ottobre  1899,  nu- 
mero 391;  del  4  gennaio  1900,  n.  34;  del  4  febbraio  1900, 
n.  87;  del  18  marzo  1900,  n.  131;  del  9  aprile  1900,  n.  164, 
e  del  14  giugno  1900,  n.  244,  sono  apportate  le  seguenti 
modificazioni  ed  aggiunte: 

1**  Tabella   relativa  al  Ministero   di  agricoltura,  indvr 
stria  e  commercio: 

a)  aprire  la  seguente  nuova  rubrica: 


UFFICI  MITTENTI 


UFFICI 
coi  quali  possono  corrispondere 


Modo 

di  spedizione 

del 

carte.rgio 


Consiglio  direttivo  dell\ 
Rbgia  Sci:oLv  di  arti  e 
MESTIERI  «  Umberto  I  >  di 
Bari. 

♦ 


Ministero    di    agricoltura,    industria  e 
commercio 


L.  C.  -  P.  C. 
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h)  nella  seconda  e  terza  colonna  della  rubrica  riguar- 
dante il  carteggio  spedito  dal  Regio  Museo  industriale  di 
Torino,  aggiungere: 


SECONDA    C  0  L.  0  N  N  A 


TERZA  COLONNA 


Miaisteri  eH  Àmmìnì&ii anioni  centrali  dello  Srato 

Istituti  il' istruzione  superiore 

Istituti  d' isti'uzione  e  scuole  dìpcodenti  d«l  Mioistero  di  agri- 
cnltUTit,  iriilustria  e  ootiimercio  compresi  nt-lla  prima  co- 
lonna della  tabella  relativa  al  inetto  Ministero 


L.  C.  -  P.  C. 
L.  C.  -  P.  A 

LA   -  P.  A. 


2**  Tabella  relativa  al  Ministero  dell'  istruzione  pnbhlica  : 

a)  nella  seconda  e  terza  colonna  della  rubrica  riguar- 
dante il  carteggio  spedito  dagl'Istituti  d'istruzione  superiore 
e  secondaria,  aggiungere: 


SECONDA  COLONNA 


TERZA   COLONNA 


Regio  Museo  industriale  di  Torino 


L.C.  -  P.A.  ^Per  gli  Istituti  d* istruzione  su- 
periore). 

L.A.  -  P.A.  (Per  gli  Istituti  d* istruzione  se- 
condaria). 


b)  nella  seconda  e  terza  colonna  delle  rubriche  ri- 
guardanti il  carteggio  spedito  dai  provveditori  agli  studi  e 
dagli  ispettori  scolastici,  aggiungere: 


SECONDA    COLONNA 


TERZA  COLONNA 


Patronati  p^r  gli  alunni  delle  Scuole  elerueatari  (pel  limite 
della  Provincia  per  i  provveditor;,  e  nel  limite  oel  Circon- 
dario per  irb  Upett  ri) 


L.  A.  -  P.  A. 
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3**  Tabella  relativa  al  Ministero  delV interno: 

aggiungere  nella  seconda  e  terza  colonna  «lolla  ru- 
brica riguardante  il  carteggio  spedito  dai  prefetti  e  sotto 
prefetti:  «  Patronato  per  gli  alunni  delle  Scuole  elemen- 
tari »  L.  C,  -  P.  C. 

4*"  Tabella  relativa  al  Ministero   di  grazia  e  ,^msft^ia 
e  dei  culti: 

aprire  la  seguente  nuova  rubrica: 


UFFICI   MITTKNTI 


UFFICI 
coi  quali  possono  con-ispondere 


Modi 
di  spedizione 

del 
carteggio 


Economati  cìenerali  dei  Be 
nefici  vacanti. 


Ministero  di  grazia  e  giustizia  e  dei 
culli • 

Autorità  eri  Uffici  dipHndenti  dal  Mini- 
siero  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti, 
compresi  nella  prTua  colonna  della 
tabella  reUtiva  al  detto  Mi  ir  stero  ohe, 
standi)  alibi  detta  tabella,  hanno  fa- 
coltà di  corrispondere  a  Uro  volta  in 
Cianzione  delle  ta  se  postali  e»  n  gli 
Economati  generali  dei  Benefici  va- 
can'i 


L.  C.  -  P.  C. 


Dato  a  Roma,  addì  23  agosto  1900. 


R.  D.  n.  3322,  9  ottobre  1900,  inserto  nella  Gazzetta   uff.  il  3  novembre. 

Cauzioni  da  prestarsi  da  capi  tecnici  della  Zecc(t, 
VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia 

Veduto  il  regio  decreto  13  dicembre  1883,  n.  1792  (serie  3''), 
che  approva  il  regolamento  pel  servizio  delle  Zecche  dello 
Stato; 

Veduto  il  regio  decreto  19  dicembre  1 889,  n.  6572  (serie  3""), 
che  sottopone  l'oflfìcina  di  afflneria  dei  metalli  presso  la  Regia 
Zecca  di  Roma  alla  vigilanza  ed  alla  azione  dell'ufficio  di 
controllo  della  Zecca  medesima; 
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Veduto  il  regio  decreto  28  giugno  1892,  n.  330,  col  quale 
venne  concentrato  in  unico  stabilimento  nella  Capitale  del 
Regno  il  servizio  di  Zecca  ; 

Veduto  il  regio  decreto  27  maggio  1900,  n,  224,  che  mo- 
difica il  ruolo  organico  del  personale  della  R.  Zecca  appro- 
vato con  regio  decreto  23  luglio  1893,  n.  540; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
il  tesoro  ; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

Al  capo  tecnico  presso  la  R.  Zecca  che  esercita  anche  le 
funzioni  di  aflfìnatore  sono  applicabili  le  disposizioni  degli 
articoli  10  e  13  del  regolamento  approvato  con  regio  de- 
creto 13  dicembre  1883,  n.  1792  (serie  3*),  e  degli  articoli  1 
e  3  del  regio  decreto  19  dicembre  1889,  n.  6572  (serie  3*). 

Art.   2, 

La  cauzione  che  il  capo  tecnico  presso  la  R.  Zecca  è  te- 
nuto a  prestare  a  garanzia  delle  proprie  gestioni  è  fissata 
nella  somma  di  lire  12,000. 

Tale  cauzione  deve  anche  garantire  l'operato  di  chi  so- 
stituirà il  capo  tecnico,  nei  casi  di  sua  assenza  o  di  legittimo 
impedimento. 

Art.  3. 

La  cauzione  che  i  sotto  capi  tecnici  presso  la  R.  Zecca 
sono  tenuti  a  prestare  a  garanzia  del  loro  operato  è  fissata 
nella  somma  di  lire  400  per  ciascuno. 

Tale  cauzione  potrà  essere  costituita  in  diciotto  rate  men- 
sili mediante  ritenuta  sugli  stipendi,  con  le  modalità  che 
verranno  determinate  dalla  Direzione  generale  del  tesoro. 
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Art.  4. 
In  quanto  non  siano   contrarie  al  presente   decreto  sono 
applicabili  alle   cauzioni  del  capo  tecnico  e  dei    sotto   capi 
tecnici  della  R.  Zecca  le  disposizioni  del  regio  decreto  15  lu- 
glio 1900,  n.  290. 

Dato  a  Capodimonte  (Napoli),  addi  9  ottobre  1900. 


R.  D.  n.  36B,  Il  noYembi*e  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  Vìi  stesso  mese. 

Amnistia  per  alcuni  reati  e  contravvenzioni. 

vrrroRio  Emanuele  ih,  Re  d'Italia 

Visto  l'art.  8  dello  statuto  costituzionale  del  Regno; 
Sulla  proposta  del  Nostro  guardasigilli,  ministro  segretario 
di   Stato  per  gli  affari  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti  ; 
Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 
È  concessa  amnistia  e  cessano  tutti  gli  effetti  penali  delle 
precedenti  condanne  per  i  seguenti  reati  commessi  fino  alla 
data  del  presente  decreto  : 

a)  reati  di  stampa; 

b)  deUtti  contro  la  libertà  del  lavoro; 

e)  delitti  di  duello  preveduti  negli  articoli  237,  238,  239 
n.   3,  241  e  244  del  codice  penale; 

d)  delitti  commessi  per  imprudenza  o  negligenza  o  per 
imperizia  nell'arte  o  professione  o  per  inosservanza  di  re- 
golamenti, ordini  o  discipline,  purché  non  ne  siano  derivate 
la  morte*  o  lesioni  personali  prevedute  nel  n.  2  dell'art.  372 
del  codice  penale; 

e)  furti  di  legna  commessi  nei  boschi,  quando  il  valore 
della  cosa  rubata  non  ecceda  le  lire  20. 

É  parimente  concessa  amnistia  pei  delitti  per  cui  la  legge 
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stabilisce  una  pena  restrittiva  della  libertà  personale  non  su- 
periore ai  sei  mesi,  ovvero  una  pena  pecuniaria*  non  superiore 
alle  lire  1,800,  oppure  una  pena  restrittiva  della  libertà 
personale  ed  insieme  una  pena  pecuniaria,  le  quali  nel  com- 
plesso, convertendo  questa  ultima  a  norma  di  legge,  avreb- 
bero una  durata  non  superiore  a  sei  mesi.  Qualora  sia  al- 
ternativamente stabilita  una  pena  restrittiva  della  libertà 
personale  od  una  pecuniaria,  si  prenderà  per  base  la  pena 
minore. 

Art.  2. 

È  altresì  concessa  amnistia  e  cessano  tutti  gli  effetti  pe- 
nali delle  precedenti  condanne  per  le  seguenti  contravvenzioni 
commesse  fino  alla  data  del  presente  decreto  : 

a)  contravvenzioni  prevedute  nel  codice  penale  e  nel 
testo  unico  della  legge  di  pubblica  sicurezza,  approvato  con 
regio  decreto  30  giugno  1889,  n.  6144  (serie  3*),  fatta  ec- 
cezione, per  gli  ammoniti,  delle  contravvenzioni,  di  cui  negli 
articoli  464  e  465  del  codice  penale  e  110  della  legge  di 
pubblica  sicurezza  ; 

//)  contravvenzioni  alle  leggi  ed  ai  regolamenti  sullo 
stato  civile  ; 

e)  contravvenzioni  prevedute  nell'art.  110  del  testo  unico 
delle  leggi  sul  notariato  approvato  con  regio  decreto  25  mag- 
gio 1879,  n.  4900  (serie  2*)  ; 

d)  contravvenzioni  prevedute  nella  legge  sulla  tutela 
dell'igiene  e  sanità  pubblica  del  22  dicembre  1888,  n.  5849 
(serie  3*^); 

e)  contravvenzioni  prevedute  nelle  leggi  e  nei^  regola- 
menti forestali,  sulla  caccia,  e  sulla  pesca; 

f)  contravvenzioni  prevedute  nel  testo  unico  delle  leggi 
sulla  fillossera  approvato  con  regio  decreto  4  marzo  1888, 
n.  5252  (serie  3*),  nonché  nella  legge  concernente  l'ampliar 
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mento  del  servizio  ippico  del  26  giugno  1887,  n.  4644 
(serie  3*),  e  nel  relativo  regolamento  approvato  con  regio  de- 
creto del  24  giugno  1888,  n.  5531  (serie  3*); 

g)  contravvenzioni  agli  articoli  177  e  180  del  codice 
di  commercio; 

h)  contravvenzioni  prevedute  nel  testo  unico  delle  leggi 
relative  ai  pesi  ed  alle  misure  ed  al  saggio  e  marchio  dei 
metalli  preziosi  approvato  con  regio  decreto  23  agosto  1890, 
n.  7088  (serie  8*),  e  nei  relativi  regolamenti  approvati  con 
i  regi  decreti  7  novembre  1890,  n.  7249  (serie  3*),  e  24 
marzo  1892,  n.  200; 

i)  contravvenzioni  prevedute  nella  legge  sulla  i)olizia 
mineraria  30  marzo  1893,  n.  184,  e  nel  relativo  regola- 
mento approvato  con  regio  decreto  14  gennaio  1894,  n.  19; 
e  contravvenzioni  prevedute  nell'art.  18  del  regolamento  ap- 
provato con  Sovrano  rescritto  del  5  marzo  1851  per  la  estra- 
zione dello  zolfo  col  sistema  dei  calcaroni  in  Sicilia; 

k)  contravvenzioni  prevedute  negli  articoli  4  e  5  della 
legge  30  giugno  1889,  n.  6168  (serie  3*),  sulla  requisizione 
dei  quadrupedi,  purché  entro  quattro  mesi  da  oggi  i  con- 
travventori facciano  le  dichiarazioni  prescritte  negli  articoli 
medesimi  ; 

l)  contravvenzioni  prevedute  nella  ì^g^Q  1 1  febbraio  1886, 
n.  3657  (serie  3*),  sul  lavoro  dei  fanciulli  e  nel  relativo  re- 
golamento approvato  con  regio  decreto  17  settembre  1886, 
n.  4082  (serie  3*); 

m)  contravvenzioni  prevedute  nella  legge  sugli  infor- 
tunii  degli  operai  sul  lavoro  del  17  marzo  1898,  n.  80,  e 
nel  relativo  regolamento  approvato  con  regio  decreto  del 
25  settembre  1898,  n.  411,  fatta  eccezione  per  le  contrav- 
venzioni di  cui  nell'art.  21  della  legge  medesima; 

n)  ogni  altra  contravvenzione  preveduta  nei  codici,  nelle 
leggi  e  nei  regolamenti,  purché  le  pene  ivi  stabilite  non  su- 
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perino  sei  mesi,  se  restrittive  della  libertà  personale,  ov- 
vero 1,800  lire,  se  pecuniarie,  osservate  le  norme  indicate 
nell'art  V  quanto  al  computo  delle  pene  medesime. 

Art.  3. 

Le  pene  inflitte  o  da  infliggersi  per  tutti  gli  altri  reati 
commessi  fino  alla  data  del  presente  decreto  e  non  compresi 
nell'amnistia,  di  cui  nei  precedenti  articoli,  sono  condonate, 
se  inferiori  od  eguali  a  sei  mesi  o  a  lire  1,800,  e  ridotte  di 
sei  mesi  o  di  1,800  lire,  se  superiori,  osservate,  in  caso  di 
concorso  di  pene  pecuniarie  e  restrittive  della  libertà  per- 
sonale, le  norme  dell'art.  T. 

Il  condono  o  la  riduzione  non  ha  luogo  quando  si  tratti 
di  omicidio  volontario,  consumato  o  tentato,  ovvero  di  lesioni 
personali  che  han  prodotto  la  mgrte  o  qualcuna  delle  con- 
seguenze prevedute  nel  n.  2°  dell'art.  372  del  codice  penale, 
eccetto  che  tali  delitti  siano  stati  commessi  in  istato  di  par- 
ziale infermità  di  mente,  o  per  eccesso  della  difesa,  o  per 
grave  provocazione,  ovvero  per  causa  di  onore,  ai  sensi  degli 
articoli  47,  50,  51  capoverso,  369,  376  capoverso,  e  377 
del  codice  penale. 

Art.  4. 

Per  le  donne,  pei  sordomuti,  per  coloro  che  si  trovane 
in  istato  di  completa  cecità  e  per  quelli  che  alla  data  del 
presente  decreto  non  hanno  compiuto  i  18,  od  hanno  supe- 
rato i  70  anni,  qualora  non  abbiano  riportato  alcuna  pre- 
ìCedente  condanna  per  delitto  a  pena  restrittiva  della  libertà 
personale  superiore  a  sei  mesi,  il  condono  o  la  riduzione  di 
cui  nell'art.  3°  si  estende  ad  un  anno  per  le  pene  restrit- 
tive della  libertà  personale,  e  a  lire  3,600  per  le  pene  pe- 
cuniarie, osservate  in  caso  di  concorso  le  norme  dell'art.  ì\ 
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Art.  5. 

Le  pene  inflitte  in  contraddittorio  od  in  contumacia  con 
sentenze  dei  tribunali  militari  o  dei  tribunali  ordinari  per  i 
moti  del  1898  o  per  fatti  ai  medesimi  connessi  sono  ridotte 
^a  metà. 

Sono  esclusi  da  tale  beneficio  coloro  che,  per  dichiarazione 
espressa  nel  dispositivo  della  sentenza,  furono  condannati  per 
uno  dei  reati  indicati  nel  capoverso  dell'articolo  terzo. 

Art.  6. 

Nel  caso  di  concorso  di  reati  e  di  pene  l'amnistia  si  ap- 
plica distintamente  a  ciascun  reato  :  l' indulto  si  applica  una 
sola  volta  dopo  cumulate  le  pene  secondo  le  norme  stabiUte 
negli  articoli  67  e  seguenti  del  codice  penale. 

Art.  7. 

L' indulto,  di  cui  negli  articoli  3,  4  e  5  del  presente  de- 
creto, si  ha  come  non  concesso,  per  i  delitti,  se  nel  termine 
di  cinque  anni  da  ggi  il  condannato  commetta  un  nuovo 
delitto,  pel  quale  riporti  una  condanna  alla  reclusione  supe- 
riore a  sei  mesi.  In  questo  caso  la  pena  che  sarebbe  stata 
condonata  si  computa  insieme  con  quella  incorsa  pel  nuovo 
reato,  giusta  le  norme  dell'art.  76  del  codice  penale. 

Art.  8. 
Il  presente  decreto    non  pregiudica  le  azioni    civili  deri- 
vanti dai  reati  né  i  diritti  dei  terzi. 

Esso  iion  si  applica  ai  reati  di  renitenza  alla  leva,  di  di- 
serzione dalle  navi  della  marina  mercantile,  né  ai  reati  pre- 
veduti nelle  leggi  finanziarie,  per  i  quali  si  provvede  con 
separati  decreti. 

Dato  a  Roma,  addi  11  novembre  1900. 
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R    IK  n.   liay,   11    novt.m^rft   ]900.  inserto  n<»lla  «-az^etta  uri.  Tll   -tes«)  mese. 

Coiìdono  (ìi  pene  pecuniarie   incorse  e  non  jìognte 
in  materia  di  finanza, 

VITJ  ORIO  EMANUELE  III,  Re  d'  Italia 

Visto  l'art.  8  dello  statuto  costituzionale  del  Regno  ; 
Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per 
gli  afiari  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti  e  per  le  finanze; 
Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.   1. 

Sono  condonate  le  pene  pecuniarie  incorse  e  non  pagate 
fino  alla  data  del  presente  decreto: 

a)  per  le  contravvenzioni  in  materia  di  tasse  di  regi- 
stro (^  di  successione  previste  dagli  articoli  104,  105,  106, 
107,  108,  109,  111,  112,  113,  116,  118,  119,121  e  152  della 
legge  (testo  unico)  20  maggio  1897,  n.  217; 

b)  per  le  contravvenzioni  alla  legge  Sulle  volture  cata- 
stali (testo  unico)  4  luglio  1897,  n.  276; 

e)  per  le  contravvenzioni  relative  ai  repertori  prescritti 
in  materia  di  tasse  sulle  assicurazioni  marittime  e  sui  con- 
tratti vitalizi,  previste  dagli  articoli  7,  8,  9  e  25  della  legge 
(testo  unico)  del  26  gennaio  1896,  n.  44; 

d)  per  le  contravvenzioni  in  materia  di  tasse  sulle  as- 
sicurazioni diverse  dalle  marittime  previste  sia  dall'art.  20 
della  detta  legge  26  gennaio  1896,  in  quanto  concernono  il 
registro  dei  premi  e  la  conservazione  delle  polizze  originali 
e  delle  quietanze  ivi  indicate  ;  sia  dagli  articoli  19,  21  terzo 
comma  e  22  della  legge  medesima;  come  pure  per  le  con- 
travvenzioni relative  ai  repertori  da  tenersi  per  le  stesse 
assicurazioni,  giusta  l'art.  6,  secondo  comma,  del  regio  de- 
creto 5  dicembre  1895,  n.  678. 
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Non  avrà  però  luogo  il  condono  se,  entro  tre  mesi  dalla 
<iata  del  presente  decreto,  non  sieno  per  qualsiasi  motivo  pa- 
gate le  tasse  tuttora  dovute,  e  se  inoltre,  entro  Io  stesso  ter- 
-mine  ed  in  quanto  sia  possibile,  non  vengano  adempiute  le 
formalità  prescritte. 

Art.  2. 

Sono  condonate  le  pene  pecuniarie  incorse  e  non  pagate 
fino  alla  data  del  presente  decreto: 

a)  per  le  contravvenzioni  agli  articoli  24  e  32  della  legge 
V  Inarzo  1886,  n.  3682  (serie  3*),  pel  riordinamento  della 
imposta  fondiaria; 

h)  per  le  contravvenzioni  all'art.  7  della  legge  23  giu- 
gno 1873,  n.  1444,  relativa  alle  omesse  o  inesatte  dichiara- 
zioni delle  imposte  dilette;  all'art.  69  della  legge  24  ago- 
sto 1877,  n.  4021,  per  l'imposta  sui  redditi  di  ricchezza  mo- 
bile; agli  articoli  13  e  14  del  relativo  regolamento  appro- 
vato con  regio  decreto  3  novembre  1894,  n.  493; 

Sono  condonate  egualmente  le  sopratasse  incorse  e  non 
pagate  fino  alla  data  del  presente  decreto,  prescritte  dagli 
art.  Te  4**  della  legge  23  giugno  1873,  n.  1444,  per  omesse 
o  inesatte  dichiarazioni  delle  imposte  dirette. 

Art.  3. 
È  concessa  amnistia  e  cessano  tutti  gli  effetti  penali  delle 
precedenti  condanne^  per  le  seguenti  contravvenzioni   com- 
messe fino  alla  data  del  presente  decreto: 

a)  contravvenzioni  in  materia  di  tasse  di  bollo  previste 
nel  titolo  Vili  della  legge  (testo  unico),  4  luglio  1897,  n.  414; 

h)  contravvenzioni  alle  leggi  sul  boUq  delle  carte  da 
giuoco  ; 

e)  contravvenzioni  alle  leggi  sulla  tassa  di  bollo  dei  con- 
tratti di  borsa; 

d)  contravvenzioni  alle  leggi  concernenti  le  tasse  sulle 
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concessioni  governative  e  sugli  atti  e  provvedimenti  ammi- 
nistrativi  ; 

e)  contravvenzioni  alla  legge  relativa  alla  tassa  annuale 
sui  velocipedi. 

Per  le  contravvenzioni  di  cui  alle  lettere  a,  h,  e,  rf,  ramnistia 
non  ha  effetto  se  entro  tre  mesi  dalla  data  del  presente  de- 
creto non  siano  per  qualsiasi  motivo  pagate  le  tasse  tuttora 
dovute  e  se,  inoltre,  entro  lo  stesso  termine,  ed  in  quanto  sia 
possibile,  non  vengano  adempiute  le  formalità  prescritte. 

Art.  4, 

È  concessa  inoltre  amnistia  e  cessano  tutti  gli  effetti  pe^ 
nali  delle  precedenti  condanne  per  le  seguenti  contravven- 
zioni commesse  fino  alla  data  del  presente  decreto  e  punite 
a  termini  dei  seguenti  articoli  di  legge   e  di   regolamento; 

a)  art.  21  della  legge  3  luglio  1864,  n.  1827,  per  le  con- 
travvenzioni al  dazio  di  consumo,  alle  tasse  sulla  fabbrica- 
zione della  birra  e  delle  acque  gassose; 

fe)art.  10  del  regolamento  approvato  con  regio  decreta 
r  maggio  1881,  n.  183,  per  le  contravvenzioni  alla  tassa  dì 
fabbricazione  dell'olio  di  semi  di  cotone; 

e)  art.  24  del  regolamento  approvato  con  regio  decreto 
20  marzo  1884,  n.  2086,  per  le  contravvenzioni  alla  tassa 
di  fabbricazione  del  zucchero  indigeno  ;    . 

d)  art.  10,  secondo  comma,  del  regio  decreto  25  dicem- 
bre 1887,  n.  5124,  perle  contravvenzioni  alla  tassa  sulla 
produzione  dell'acido  acetico  puro  e  sulla  rettificazione  del- 
l'acido impuro; 

e)  art.  30  della  legge  14  luglio  1891,  n.  682,  per  le  con- 
travvenzioni alla  tassa  sulle  polveri  piriche  e  sugli  altri  pro- 
dotti esplodenti; 

f)  art.  20,  comma   2**,  del   regolamento   approvato  col 
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regio  decreto  16  aprile  1896,  n.  106,  per  le  contravvenzioni 
alla  tassa  sulla  fabbricazione  del  glucosio; 

g)  art.  4,  dell'allegato  J5,  alla  legge  8  agosto  1895,  n.  486, 
per  le  contravvenzioni  alla  tassa  sulla  fabbricagione  della  ci- 
coria preparata  e  degli  altri  surrogati  del  caflfè; 

h)  art.  4  comma  4**,  dell'allegato  C,  alla  legge  testé  in- 
dicata per  contravvenzioni  alla  tassa  sulla  raffinazione  degli 
oli  minerali; 

t)  art.  10,  comma  penultimo,  dell'allegato  E  alla  legge 
medesima  per  le  contravvenzioni  alla  tassa  sulla  fabbrica- 
zione, dei  fiammiferi; 

X)  art.  8,  penultimo  comma,  dell'allegato  F,  alla  ripetuta 
legge  per  le  contravvenzioni  alla  tassa  sul  consumo  del  gas- 
luce  e  dell'energia  elettrica; 

m)  articoli  23  e  25  del  testo  unico  delle  leggi  sugli  spi- 
riti approvato  con  regio  decreto  30  gennaio  1896,  n.  26; 

n)  articoli  81,  82,  83,  88,  89,  90,  91  e  125  del  testo  unico 
delle  leggi  doganali  approvato  con  regio  decreto  26  gen- 
naio 1896,  n.  20. 

Art.  5. 

È  pure  concessa  amnistia  e  cessano  tutti  gli  effetti  penali 
delle  precedenti  condanne  per  le  seguenti  contravvenzioni 
commesse  fino  alla  data  del  presente  decreto: 

a)  contravvenzioni  alla  legge  sul  lotto,  purché  le  pene 
applicabili  od  applicate  e  non  pagate  non  eccedano  le  lire 
trecento  e  non  trattisi  di  recidivi.  Se  tali  pene  superino 
lire  trecento  e  non  eccedano  lire  mille,  sono  ridotte  alla  metà; 

h)  contravvenzioni  alle  leggi  sulle  privative  dello  Stato, 
riguardanti  i  sali  e  tabacchi,  esclusi  i  casi  di  contrabbando, 
purché  le  pene  applicabili  od  applicate  e  non  pagate  non 
eccedano  le  lire  duecento  e  non  trattisi  di  recidivi.  Nei  casi 
anzidetti  le  pene  pecuniarie  maggiori  sono  ridotte  di  un 
terzo. 
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Art.  6. 

Per  tutti  i  reati  commessi  fino  alla  data  del  presente  de- 
creto e  previsti  dalle  leggi  doganali,  da  quelle  sugli  spiriti, 
sulle  polveri  piriche,  sulle  tasse  di  fabbricazione,  sulle  pri- 
vative e  sul  lotto,  le  pene  restrittive  della  liberta  personale, 
inflitte  0  da  infliggersi,  sono  diminuite  di  sei  mesi. 

Tale  condono  si  ha  come  non  concesso  se,  nel  termine  di 
cinque  anni  dalla  data  del  presente  decreto,  il  condannato 
commetta  uno  dei  reati  previsti  nella  prima  parte  del  pre- 
sente articolo.  In  questo  caso  la  pena  che  sarebbe  stata 
condonata  si  computa  insieme  con  quella  incorsa  pel  nuovo 
reato,  giusta  le  norme  delPart.  76  del  codice  penale. 

Art.  7. 

Nel  caso  di  concorso  di  reati  e  di  pene,  Tamnistia  si  ap- 
plica distintamente  a  ciascun  reato  :  l' indulto  si  applica  una 
sola  volta  dopo  cumulate  le  pene  secondo  le  norme  stabilite 
negli  articoli  67  e  seguenti  del  codice  penale. 
Dato  a  Roma,  addi  11  novembre  1900. 


K.  i).  n,  3HHy  11   novembre  1900,  inserto  nella  Gcizzetta  uff.  TU  stesso  mes-». 

Coìidono  e  riduzione  delle  punizioni  disciplinari  ai  militari 
del  lleijio  Esercito  e  della  Regia  Marina  e  alle  guardie 
di  città  e  di  finanza,  incorjìorati  nella  compagnie  di  disciplina. 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia 

Visto  il  regolamento  per  le  compagnie  di  disciplina  e  per  gli 
stabilimenti  militari  di  pena,  approvato  con  regio  decreto 
del  17  giugno  1886; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  della  guerra; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

La  permanenza  alla  2*  classe  di  punizione  di  tutti  coloro 
che  alici  data  del  presente  decreto  si  trovino  incorporati  nelle 
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compagnie  di  disciplina  di  punizione,  nonché  di  quelli  peri 
quali  alla  stessa  data  era  già  stata  pronunciata  la  incorpo- 
razione, è  ridotta  a  due  mesi. 

É  condonata  la  restante  punizione  a  quelli  fra  gli  indi- 
vidui suddetti  che  hanno  già  terminati  i  loro  obblighi  di  ser- 
vizio e  che,  alla  data  del  presente  decreto,  si  trovino  ascritti 
alla  2*  classe  di  punizione. 

Art.  2. 

La  incorporazione  definitiva  nelle  compagnie  di  disciplina 
di  punizione  per  le  guardie  di  città  e  per  le  guardie  di  fi- 
nanza, le  quah  alla  data  del  presente  decreto  si  trovino  già 
incorporate  nelle  compagnie  stesse,  nonché  di  quelle  per  le 
quali  alla  stessa  data  era  già  stata  pronunciata  l'incorpora- 
zione, é  ridotta  di  sei^  mesi. 

Art.  3. 
La  permanenza  temporanea  nelle  compagnie  di  disciplina 
di  punizione  per  i  militari  della  Regia  Marina  e  per  le  guar- 
die di  finanza,  le  quali  alla  data  del  presente  decreto  si  tro- 
vino già  incorporate  nelle  compagnie  stesse^  nonché  di  quelle 
per  le  quali  alla  stessa  data  era  già  stata  pronunciata  l'in- 
corporazione, è  ridotta  a  tre  mesi. 

Dato  a  Roma,  addi  11  novembre  1900. 


R.  D.  n.  360,   11  novembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  Tll  stesso  mese. 

Amnistia  ai  renitenti  ed  agli  omessi  di  leva,  ai  disertori  ed 
ai  militari  che  non  risposero  alla  chiamata  alle  armi. 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'  Italia 

Visto  l'art.  8  dello  statuto  costituzionale  del  Regno; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per 
gli  affari  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti,  della  guerra  e 
della  marina; 
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Sentito  il  parere  del  Consiglio  dei  ministri; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

È  concessa  amnistia: 

a)  ai  renitenti  e  agli  omessi  di  leva  che  per  ragione 
di  età  0  di  inscrizione  nelle  liste  appartengano  alle  classi 
1860  e  1861; 

b)  ai  renitenti  e  agli  omessi  di  leva  che  per  ragione 
di  età  0  di  inscrizione  nelle  liste  appartengano  alla  classe  1862 
ed  alle  seguenti,  fino  alla  classe  1880  inclusa  se  della  leva 
di  terra,  e  fino  alla  classe  1879  inclusa  se  della  leva  di  mare, 
e  che,  presentatisi  o  arrestati,  siansi  già  costituiti,  o  si  co- 
stituiscano entro  il  31  dicembre  1901  all'autorità  nel  Regno, 
o  regolino  la  loro  posizione  in  alcuno  dei  modi  stabiliti  nel- 
l'art. 2, 

Art.  2. 

Quelli  fra  i  renitenti  e  gii  omessi  indicati  nell'articolo  pre- 
cedente, i  quali  risiedano  all'estero,  sono  ammessi  al  godi- 
mento dell'amnistia  senza  obbligo  di  rientrare  nel  Regno  nei 
casi  seguenti: 

a)  se  entro  il  31  dicembre  1901  provino,  mediante  vi- 
sita sanitaria  avanti  le  regie  autorità  diplomatiche  o  conso- 
lari, di  essere  affetti  da  taluna  delle  imperfezioni  o  infer- 
mità che  motivano  la  inabilità  al  servizio  militare  degli  iscritti 
di  leva,  giusta  l'elenco  stato  approvato  col  Nostro  decreto 
del  24  marzo  1892,  n.  103,  e  modificato  con  gli  altri  No- 
stri decreti  del  30  aprile  1896,  n.  104,  del  20  febbraio  1898, 
n.  71,  e  dell' 11  giugno  1899,  n.  209,  se  renitenti  od  omessi 
delle  leve  di  terra,  o  giusta  l'elenco  approvato  col  Nostro 
decreto  del  10  dicembre  1896,  n.  553,  se  renitenti  delle  leve 
di  mare; 
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b)  se  chiedano,  non  più  tardi  del  31  dicembre  1901, 
alle  regie  autorità  diplomatiche  o  consolari  di  essere  arruo- 
lati per  procura,  quando  pel  numero  avuto  in  sorte  nella 
estrazione  debbano  essere  assegnati  alla  seconda  categoria, 
ovvero  trovavansi  al  tempo  della  chiamata  alla  leva  della 
loro  classe  nella  condizione  di  aver  diritto  all'assegnazione 
alla  terza  categoria; 

e)  se,  essendo  soggetti  ad  obblighi  di  servizio  militare 
di  prima  categoria  chiedano,  entro  il  31  dicembre  1901,  alle 
autorità  di  leva  nel  Regno  di  essere  ammessi  a  farsi  sur- 
rogare negli  obblighi  di  servizio  militare  da  un  fratello  che 
abbia  tutti  i  requisiti  all'uopo  richiesti  e  siano  riconosciuti 
ammissibili  a  tale  surrogazione; 

d)  se,  essendo  soggetti  ad  obblighi  di  servizio  militare 
di  prima  categoria  ed  avendo  i  prescritti  requisiti,  chiedano, 
non  più  tardi  del  31  dicembre  1901,  alle  regie  autorità  di- 
plomatiche 0  consolari  di  essere  ammessi  all'arruolamento 
volontario  di  un  anno  anche  con  la  facoltà  di  ritardare  il 
servizio  fino  al  ventiseiesimo  anno  di  età; 

e)  se,  essendo  soggetti  ad  obblighi  di  servizio  militare 
di  prima  categoria  e  trovandosi  nelle  condizioni  previste  dal- 
Tart.  120  della  legge  sulla  leva  di  terra  e  dell'art.  43  della 
legge  sulla  leva  di  mare,  chiedano  non  più  tardi  del  31  di- 
cembre 1901,  per  mezzo  delle  regie  autorità  diplomatiche  o 
consolari  di  essere  arruolati  per  procura  in  prima  categoria 
e  di  venire  poscia  ammessi  al  ritardo  del  servizio  fino  al 
ventiseiesimo  anno  di  età; 

f)  se,  essendo  soggetti  ad  obblighi  di  servizio  mihtare 
di  prima  categoria  ed  appartenendo  alla  classe  1862,  chie- 
dano nel  termine  e  nei  modi  indicati  alla  precedente  lettera  è, 
di  essere  arruolati  per  procura. 
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Art.  3. 

I 

È  pure  concessa  amnistia: 

a)  a  tutti  i  militari  del  Regio  Esercito  e  della  Regia  Ma- 
rina che  sieno  incorsi  nel  reato  di  diserzione  semplice  ante- 
riormente al  r  novembre  1900; 

h)  ai  militari  stati  denunciati  disertori  perchè  non  ri- 
sposero alla  chiamata  alle  armi  della  rispettiva  classe  di  leva 
per  compiere  la  ferma,  anteriormente  al  T  novembre  1900; 

e)  ai  militari  stati  denunciati  disertori,  perchè  non  rispo- 
sero alla  chiamata  alle  armi  fatta  in  applicazione  dell'art.  131 
della  legge  sulla  leva  di  terra  e  dell'art.  90  della  legge  sulla 
leva  di  mare,  ed  ai  militari  mancanti  alla  chiamata  alle  armi 
per  istruzione  o  per  rassegne  anteriormente  al  T  novem- 
bre 1900. 

Per  i  disertori  di  cui  alle  lettere  a  q  b  del  presente  ar- 
ticolo, nati  posteriormente  al  31  dicembre  1861,  e  che  non 
siansi  già  costituiti  alle  autorità  militari  nel  Regno,  la  con- 
cessione dell'amnistia  è  subordinata  alla  condizione  che  vi  si 
costituiscano  entro  il  31  dicembre  1901;  sono  però  dispen- 
sati da  tale  obbUgo  coloro  che  risiedono  all'estero,  purché 
provino  entro  il  detto  termine,  e  nei  modi  stabiliti  alla  let- 
tera a  del  precedente  art.  2  di  essere  inabili  al  servizio 
militare,  oppure,  se  appartenenti  per  ragione  di  età  alla 
classe  1802,  facciano  domcinda  entro  il  termine  medesimo, 
per  mezzo  dell'autorità  diplomatica  o  consolare  del  luogo  di 
loro  residenza,  per  essere  ammessi  al  benefizio  dell'amnistia. 
Peri  disertori  ed  i  mancanti  (U  cui  alla  lettera  c^  nati 
posteriormente  al  31  dicembre  1861  e  che  si  trovino  nel 
Regno,  la  concessione  deiramnistia  è  subordinata  alla  con- 
dizione di  cui  al  precedente  comma;  per  quelli  che  si  tro- 
vano all'estero  è  subordinata  alla  condizione  che  chiedano 
entro  il  detto  termime  il  nulla  osta  per  rimanervi. 
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Art.  4. 
I  militari  i  quali,  per  avere  già  scontata  la  pena  che  fosse 
loro  stata  inflitta  per  taluno  dei  reati  indicati  nei  precedenti 
articoli,  non  potrebbero  ora  essere  ammessi  a  godere  del 
beneficio  dell'amnistia,  potranno  essere  surrogati  da  un  fra- 
tello negli  obblighi  di  servizio  ed  anche,  ove  ne  abbiano  acqui- 
stato il  titolo,  essere  trasferiti  alla  terza  categoria. 

Art.  5. 
È  ridotta  della  metà  la  pena  applicata  o  da  applicarsi  ai 
militari  del  Regio  Esercito  o  della  Regia  Marina  residenti  al- 
l'estero 0  nel  Regno,  i  quali  anteriormente  al  T*  novembre 
1900  siano  incorsi  nel  reato  di  diserzione  qualificata  e  che 
0  siansi  già  costituiti,  ovvero  si  costituiscano,  entro  il  31  di- 
cembre 1901,  alle  autorità  militari  nel  Regno. 

Art.  6. 
•  Fuori  dei  casi  preveduti  negli  articoli  precedenti,  è  con- 
cessa amnistia  pei  reati  di  cognizione  della  giurisdizione  mi- 
litare per  i  quali  la  legge  stabilisce  la  pena  del  carcere  mi- 
litare non  superiore  ai  sei  mesi. 

Per  ogni  altro  reato  le  pene  che  furono  o  saranno  ap- 
plicate per  una  durata  non  maggiore  di  tre  mesi  sono  condo- 
nate ;  quelle  che  furono  o  saranno  applicate  per  una  durata 
superiore  sono  diminuite  di  tre  mesi. 

Art.  7. 
L'esercizio  del  grado,  di  cui  il  militare  era  rivestito  ante- 
riormente alla  condanna,  non  si  riacquista  per  semplice  ef- 
fetto   dell'amnistia;  ma    rimane  in    facoltà    del  Governo  di 
provvedere  in  ciascun  caso. 

Art.  8. 
É  pure  concessa    amnistia  per  i  reati  di  diserzione  dalle 
navi  della  marina  mercantile  nazionale,  commessi  anterior- 


Digitized  by 


Googlt 


1316 

mente  al  1**  novembre  1900  da  individui  della  marina  mer- 
cantile, tanto  cittadini  che  stranieri,  preveduti  dal  capo  T, 
tìtolo  2®,  parte  2*  del  codice  per  la  marina  mercantile. 

L'amnistia  concessa  ai  disertori  della  marina  mercantile 
•ol  presente  decreto  non  pregiudica  alle  azioni  civili  e  ai 
diritti  dei  terzi  derivanti  dal  reato  stesso.  Nondimeno  i  ma- 
rinari della  marina  mercantile,  ammessi  all'anmistìa  per  ef- 
fetto del  presente  decreto,  sono  reintegrati  nei  loro  diritti 
verso  la  Cassa  degli  invalidi,  per  quanto  riguarda  la  navi- 
gazione utile  alla  liquidazione  dei  loro  assegnamenti,  anteriore 
alla  diserzione. 


PARTE  SUPPLEMENTARE 


R.  D.  D.  CCLXXVI,  23  settembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  nff.  il  9  ottobre. 

Trasformazione    a    trazione    elettrica 
della  tramvia  Napoli-Caivano. 

VITTORIO  EMANUELE  IH,  Rb  d'  Italia 

Vista  la  leg^e  27  dicembre  1896,  n.  561,  sulle  tramviee 
ferrovie  economiche  ; 

Sentito  il  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  ed  il  Comi- 
tato superiore  delle  strade  ferrate  ; 

•  Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei 
lavori  pubblici  ;  . 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 
É  autorizzata  la    trasformazione  a  trazione  elettrica    della 
tramvia  Napoli-Caivano,  giusta  il  relativo  piano  in  data  14  no- 
vembre 1H99  e  sotto  Tesser vanza  delle  condizioni  deirannesso 
disciplinare  accettato  dal  rappresentante  della  Società  anonima 
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dei  tramways  provinciali  di  Napoli,  mediante  atto  di  obbli- 
gazione 25  luglio  1900  stipulato  presso  la  Regia  Prefettura, 
di  Napoli. 

Art.  2. 
Per  le  spese  di  sorveglianza  governativa  sulla  detta  linea 
tramviaria  la  Società  verserà  nelle  casse  dello  Stato  un  annuo 
contributo  di  lire  venti  per  chilometro  a  partire  dàlia  data 
di  apertura  all'esercizio  pubblico  a  trazione  elettrica,  in  ap- 
plicazione dell'art.  12  della  citata  legge 

Dato  a  Capodimonte  (Napoli),  addì  17  settembre  1900. 


R.  D.  n.  CCXXXIII,  22  settembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  19  ottobre. 

Donazione  Roberto  Savarese  a  favore  del  Museo  S.  Martino 

in  Napoli. 

VITTORIO  EMANUELE  HI,  Re  d'  Italia 

Vista  la  legge  del  5  giugno  1850,  n.  1037  ; 

Ritenuto  che  il  barone  Roberto  Savarese  di  Napoli,  ha  of- 
ferto di  donare  allo  Stato,  per  il  Museo  Nazionale  di  S.  Mar- 
tino in  quella  città,  una  preziosa  raccolta  di  armi  bianche  e 
da  fuoco,  da  guerra  e  di  lusso,  fabbricate  specialmente  nelle 
Provincie  napolitane  dal  secolo  xvii  ad  oggi,  ed  inoltre  varii 
accessorii  militari  antichi,  e  quadri  storici,  stampe,  incisioni, 
miniature,  busti  e  ritratti  di  Sovrani  napolitani^ ed  altri  og- 
getti d'arte  simili  riguardanti  la  storia  di  Napoli  ; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 
Il  Museo  Nazionale  di  S.  Martino  in  Napoli,  è  autorizzata 
ad  accettare  la   donazione  fatta  dal    signor  barone    Roberto 
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Savarese.  della  sua  raccolta  d'armi,  di  fabbrica  napolitana  dal 
«ecolo  xvii  ai  nostri  giorni,  d^gli  accessori  miliari,  dei  quadri 
storici,  stampe,  incisioni,  basti,  ritratti  di  So/raai  cbe  regna- 
rono sull'ex-reame  di  Napoli,  e  di  tutti  gli  altri  oggetti  d'arte 
simili  riguardanti  la  storia  napolitana,  di  cui  quella  raccolta 
è  formata. 

Dato  a  Capodimonte,  addi  22  settembre  1900. 


R.  D.  a.  CCLXXI,  23  settembre  1900,  iaserto  nella  Gazzetta  uff.  il  9  ottobi-e. 

Trazione    a    vapore    di    ima    tramvia 
da  Cotogna   Veneta  a  Sabbion. 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'  Italia 

Vista  la  legge  27  dicembre  1896,  n.  561,  sulle  tramvie  a 
trazione  meccanica  e  sulle  ferrovie  economiche  ; 

Vista  la  domanda  della  Società  anonima  per  le  tramvie  a 
vapore  delle  provincia  di  Verona  e  di*  Vicenza,  per  Tauto- 
rizzazione  all'esercizio  di  una  linea  di  tramvia  da  Colosrna 
Veneta  a  Sabbion  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.   1. 

É  autorizzato  l'esercizio  con  trazione  a  vapore  di  una 
tramvia  da  Cologna  Veneta  a  Sabbion  per  il  trasporto  delie 
merci  da  e  per  lo  zuccherificio  di  Sabbion,  giusta  il  piano  in 
data  f'  gennaio  1900  e  sotto  l'osservanza  delle  condizioni 
dell'annesso  disciplinare  accettato  dal  rappresentante  della 
Società  anonima  per  le  tramvie  a  vapore  delle  provincia  di 
Verona  e  di  Vicenza  n)ediante  atto  di  obbligazione  8  agosto 
1900,  stipulato  presso  la  Regia  Prefettura  di  Verona. 

Art.  2. 

Per  le  spese  di  sorveglianza  all'esercizio  la  Società  verserà 
nelle  casse  dello   Stato    l'annuo    contributo    chilometrico    di 
lire  dodici  in  applicazione  dell'art.   12  della  citata  legge. 
Dato  a  Capodimonte  (Napoli),  addì  23  settembre  19C0. 
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ATTI    MINISTERIALI 


LAVORI  PUBBLICI 

Roma,  18  ottobre  1900. 

Circolare  del  ministero  dei  lavori  pubblici. 

Applicatone  della  legge  per  gV  infortuni  sul  lavoro. 

Il  Ministero  di  agricoltura,  iridustna  e  commercio  ha  tracciato  le  norme 
che  dovranno  seguire  i  funzionari  inc«rica(i  della  vigilanza  sull'appli- 
cazione della  legge  17  marzo  1898,  n.  80,  per  gì' infortuni  sul  lavoro. 

In  conformità  al  disposto  dell'art.  8>S  del  regolamento  generale  2^  set- 
tembre 1898,  n.  411,  ei  agli  accordi  cilfuopo  stabiliti,  anche  i  signori 
funzionari  del  Regio  Corpo  del  Genio  civile  e  del  Regio  Ispettorato  ge- 
nerale delle  strade  ferrate  devono  comperare,  nei  limiti  consentiti  dalle 
peculiari  loro  funzioni,  a  siffadia  vigilanza;  e  poiché  non  tutte  le  re- 
Ijole  contenute  nella  circolare  sovra  <  itata  sono  loro  applicabili,  reputo 
opportuno  indicare  con  la  pre-ente  i  criteri  di  massima  ai  quali  la  loro 
azione  dovrà  uniformarsi. 

Anzitutto  è  da  notare  che  le  SS.  LL.  non  dovranno  eseguire  vere  e  i  ro- 
prie  ispezioni,  nel  senso  inteso  dalla  circolare,  ma  vigilare  invece  costan- 
leiuente  pmvJiè  nella  t-secuzione  delln  singnie  opere  afddut.e  alla  loro  di- 
rezione o  sorveglianza  siano,  da  parte  delle  imprese,osservate  le  dispo- 
sizioni legislative  e  regolamentati  tanto  per  la  prevenzione  degli  in- 
fortuni quanto  per  l'assicurazione  d^gli  operai. 

In  rapporto  alle  prime,  i  si^^niori  direttori  dei  lavori  dovranno  curare 
che  le  impre*<e  ottemperino  a  tutte  le  cantale  orlinat-  dai  diversi  re- 
golamenti per  proteggere  la  vita  e  TincolumitA  dei  lavoratori,  impar- 
tendo, se  O'Torra,  oppor^me  disposizioni  circa  i  metodi  ed  i  mezzi  di 
lavoro  da  adottarsi.  In  caso  di  inosservanza,  fssi  compileranno  il  ver- 
bale di  cont'-avvenzioìie  (moJ.  E),  e  lo  invieranoo  all'ingegnere  capo, 
perchè  promuova  il  relativo  procedimento  pei  ale. 

Quanto  poi  all'obbligo  deiras>icurazione  degli  operai,  i.tipos^o  dalla 
leg«?e  17  majzo  1898,  agli  industriali  ed  appaltatori,  sarà  tra  breve 
provveduto  aJ  una  parziale  riforma  dell'art.  Z\^  del  capitolato  generale 
d'appalto,  per  meglio  coordinarne  le  disposizioni  con  t^uelle  della  legge 
predetta. 

Intanto,  però,  rimane  tin  da  ora  stabilito  che  i  signori  dirett(>ri  dei 
lavori  nchideronno  ai  singoli  a;)palratori  che  forniscano  la  prova  di 
avere,  nei  casi  previsti  dalla  legge,  fritta  a  loro  spese  (art.  7  delia  legge) 
l'assicurazione  degli  operai  presso  gli  istituti  e  nei  mo  li  chiaramente 
specitìcati  nell'annessa  circolare.  Qualora  un  appaltatore  non  abbia,  en- 
tro 15  giorni  dal  cominciamento  dei  lavori  o  dalla  richiesta,  fornita  la 
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prova  della  contratta  assicurazione,  nei  casi  in  cui  questa  è  obbligato- 
ria, oppure  sorga  il  dubbio  che  Tassicurazione  sia  stata  indebitamente 
omessa  oi  irregolarmente  fatta,  o  non  sia  stata  rinnovata  od  aumen- 
tata nei  modi  e  termini  dalla  legge  prescritti^  il  direttore  dei  lavori  ne 
informerà  T ingegnere  capo,  e  ne  darà  contemporaneamente  notizia  al 
prefetto,  affinchè,  se  lo  ritenga  conveniente,  provochi  Tapplicazione  delle 
pene  comminate  ai  contravventori. 

I  signori  ispettori,  in  occasione  di  visite  agli  uffici  od  alle  opere, 
avranno  cura  di  verificare  se  tali  disposizioni  siano  rigorosamente  e  con 
ogni  diligenza  osservate,  promuovendo,  quando  ne  fosse  il  caso,  gli  op- 
portuni provvedimenti. 

In  ogni  modo  lo  scopo  altamente  umanitario  e  di  tutela  sociale  che 
si  tratta  di  raggiungere,  mi  assicura  della  zelante  ed  illuminata  coope- 
razione dei  funzionari  ai  quali  la  presente  è  diretta. 

Avverto  infine  che  a  cura  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e 
commercio  sarà  inviato  a  ciascun  ufdcio  un  esemplare  della  legge  per 
gli  infortuni  sul  lavoro  e  dei  regolamenti  generali  e  speciali  fino  ad  ora 
emanati,  e  che  allo  stesso  Ministero  dovranno  essere  direttamente  in- 
dirizzate tutte  le  richieste  per  informazioni,  stampati  ecc.,  che  ai  sin- 
goli uffici  potessero  occorrere. 

Il  ministro:  Branca. 


CiRCOLARB  del  Ministero  di  agricoltura^  industria  e  commercio  in  data 
15  agosto  1900,  n.  21726,  div.  2%  agli  ispettori  ed  ingegneri  incori'- 
cuti  delle  ispezioni  per  V esecuzione  della  legge  per  gl'infortuni  sul  lavoro. 

La  legge  del  17  marzo  1898,  n.  80,  per  grinfortami  degli  operai  sul  lavoro, 
non  può  avere  normale  e  piena  esecuzione  se  non  merco  un  attivo  e  oculato 
servizio  di  vigilanza  da  parte  del  Governo.  A  questo  scopo,  oltreché  dei  fun- 
zionari da  esso  dipendenti,  il  Governo  ha  avuto  dalia  legge  la  facoltà  di  va- 
lersi degli  agenti  tecnici  addetti  alle  Associazioni  per  la  prevenzione  degli 
infortuni  sul  lavoro  e  ai  Sindacati  di  assicurazione  mutua,  e  non  dubito  che 
le  Associazioni  e  ì  Sindacati  predetti  si  presteranno  volonterosi  a  cooperare, 
anche  per  questa  via,  per  mezzo  del  personale  da  essi  dipendente,  agli  alti 
fini  di  tutela  sociale,  ai  quali  la  letrge  è  inspirata. 

11  rdgolamento  25  settembre  1898,  n.  411,  nel  titolo  IX  determina  il  com- 
pito degli  ispettori,  il  quale  in  sostanza  consiste  neiraccertam  che  gl'indù- 
striali  e  gli  imprenditori  abbiano  ottemperato  al  duplice  obbligo  loro  imposto 
dalla  legge: 

l""  quello  di  adottare  le  misure  prescritte  dalle  leggi  e  dai  regolamenti 
per  prevenire  gl'infortuni  e  proteggere  la  vita  e  la  incolumità  personale  de- 
gli operai; 

2^  quello  di  assicurare  agli  operai,  da  essi  dipendenti,  le  indennità 
stabilite  dall'art.  9  della  legge  per  i  casi  d'infortunio  sul  lavoro. 

I.  Sulle  misure  preventive.  —  Per  quanto  riguarda  il  primo  degli  ac- 
cennati obblighi,  importa  aver  presente  che  sono  stati  già  emanati  quattro 
regolamenti  aventi  direttamente  o  oggetto  la  prevenzione  degli  infortuni:  uno 
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geDerale,  in  qoanto  si  applica  a  tutte  le  imprese  o  industrie  contemplate 
dalla  legge;  uno  per  Tesercizio  delie  miniere  e  cave;  il  terzo  per  le  imprese 
o  industrie  che  trattano  o  applicano  materie  esplodenti;  e  il  quarto  per  le 
varie  specie  di  costruzioni  nella  legge  indicate.  1  tre  primi  regolamenti,  ap- 
provati con  regi  decreti  del  18  giugno  1899,  nn,  230,  231  e  232,  sono  en- 
troti  in  vigore  il  26  dicembre  1899;  il  quarto  invece,  quello  per  le  co-^ 
struzioni,  approvato  con  regio  decreto  del  27  maggio  1900,  n.  205,  entrerà 
in  vigore  il  12  dicembre  prossimo. 

Questi  vari  regolamenti  sono  il  risultato  di  studi  accurati  che  il  Governo 
ha  fatti,  sulla  traccia  delle  proposte  presentate  da  egregi  imprenditori  e  in- 
dustriali e  col  sussidio  dei  corpi  tecnici  competenti;  onde  mi  lusingo  che 
essi  possano  riuscire  efScaci  al  fine  umanitario  cui  sono  diretti,  senza  tur-^ 
bare  o  intralciare  il  normale  esercizio  delle  industrie.  In  ogni  modo,  i  si- 
gnori ispettori  avranno  cura  di  rendersi  esatto  conto  delle  deficienze  e  delle 
aifi3coltà  di  pratica  applicazione,  che  quei  regolamenti  possano  per  avventura 
presentare,  e  ne  faranno  oggetto  di  speciali  osservazioni  e  proposte  da  esporsi 
come  conclusione  dei  loro  rapporti.  Per  rendere  però  agevola  la  compilazione 
di  questi,  è  parso  opportuno  predisporre  Taccluso  apposito  modello,  nel  quale 
sono  riportate,  sotto  forma  dì  questionario,  le  principali  disposizioni  preven- 
tive d'ordine  generale. 

Le  presorizinni  contenute  nei  regolamenti  speciali  non  sono  state  ri- 
portate  nel  modulo,  per  non  renderlo  troppo  complicato  e  per  non  entrare 
in  una  troppo  minuta  casistica;  nondimeno,  come  resulta  dalFav vertenza  ap- 
posta al  modulo  stesso,  i  signori  ispettori  faranno  particolareggiata  relazione 
deiresecuzione  da  esse  avuta,  indicando  di  quali  abbiano  riscontrata  un*ap- 
plicazione  o  assolutamente  mancante  o  insufficiente.  Occorrendo  questi  casi 
d'inosservanza  delle  norme  preventive,  i  signori  ispettori  dovranno  elevare  il 
verbale  di  contravvenzione  secondo  il  reglamento,  a  meno  che  circostanze 
speciali,  cui  accenneranno  nei  loro  rapporti,  quali  la  poca  gravità  della  in- 
frazione, le  difficoltà  di  applicazione  della  disposizione  violata,  o  la  buona 
fede  degli  imprenditori  o  industriali,  consiglino  invece  a  diffidarli  soltanto  a 
uniformarsi,  entro  un  termine  prestabilito,  alle  prescrizioni  regolamentari  E! 
veramente  la  novità  di  queste,  le  rinnovazioni  e  modificazioni  del  materiale 
di  fabbrica,  che  esse  importano,  e  gli  impianti  talvolta  costosi  che  richiedono 
consigliano  a  usare  nei  primi  tempi  una  moderata  tolleranza.  Spetterà  al 
senso  pratico  e  al  tatto  dei  signori  ispettori  di  fare  in  modo  che  questa  tol- 
leranza non  sia  interpretata  come  debolezza  o  incertezza  del  Governo  nel  cu- 
rare ed  esigere  l'applicazione  dei  regolamenti  di  prevenzione. 

IL  Sulla  assicurazione  dei  fanciulli,  —  L'altro  scopo  dell'ispezione, 
quello  di  accertare  l'osservanza  delle  disposizioni  della  legge  e  del  regola- 
mento relativamente  all'assicurazione  degli  operai  contro  gl'infortunio,  im- 
porta una  serie  di  indagini  dirette  a  constatazioni  di  puro  fatto. 

I  signori  ispettori  dovranno  anzitutto  richiedere  a  ognuno  degl'  im-^ 
prenditori  o  industriali  la  polizza  di  assicurazione;  esaminare  se  que.ta  porti 
la  esplicita  dichiarazione  di  essere  conform-j  all'esemplare  approvato  dal  Mi- 
nistero (art.  57,  regolamento);  se  le  indennità  assicurate  siano  in  misura  cor-» 
rispondente  a  quella  stabilita  dalla  legge  (art.  9)  ;  se  risultino  assicurati  tutti 
gli  operai  occupati  nello  stabilimento  o  nell'impresa;  e  se  l'istituto  assicu- 
ratore sia  fra  quelli  autorizzati  ad  assumere  assicurazioni  di  questa  specie 
(art.  56,  regolamento).  Tali  istituti,  oltre  alla  «  Cassa  Nazionale  d'assicura- 
zione per  gl'infortuni  degli  operai  m\  lavoro,  con  sede  in  Milano  »,  sono  per 
ora  i  seguenti: 
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1.  Società  anonima  italiana  di  assicurazione  contro  grinfortuni,  con 
sede  in  Milano; 

2.  U Assicuratrice  italiana  —  Società  anonima  di  assicurazioni,  con 
sede  in  Milano \ 

3.  Società  internazionale  di  assicurazione  contro  le  disgrazie  acci' 
dentali  in  Vienna,  con  rappresentanza  per  1*  Italia  in  Milano^ 

4.  Mutua  infortuni  —  Associazione  di  mntna  assicarazione  contro 
giMnfortuni  ed  i  casi  formiti,  con  sede  m  Milano  \ 

5.  L' Iniziativa  —  Società  anonima  cooperativa  italiana  di  sicurtà,  con 
sede  in   G enota  \ 

6.  Ausonia  —  Società  di  assicurazione  contro  gì*  infortuni  del  lavoro 
ed  i  casi  fortuiti,  con  sede  in  Genova; 

7.  Alleanza  —  Società  di  assicurazioni,  con  sede  in  Genova; 

8.  Amburgo  —  Società  di  assicurazioni  con  sede  in  Amburgo,  e  cob 
rappresentanza  nei  Regno  in  Roma. 

Se  gì*  imprenditori  o  industriali  dichiarino  di  essere  ascritti  a  Sinda- 
cati di  mutua  assicurazione  o  a  Casse  private  consorziali,  i  signori  ispettori 
si  faranno  esibire  il  certificato  di  iscrizione,  e  se  asseriscano  di  aver  costi- 
tuito Casse  private  riconusciuie  a  favore  dei  loro  operai,  ne  dovranno  fornire 
la  prova  presentando  la  copia  autentica  del  regio  decreto  di  riconoscimento. 
Intanto  avverto  che  i  Sindacati  e  le  Casse  consorziali  e  private  che  hanno 
finora  ottenuto  Tapprovazione  governativa,  sono: 

1.  11  Sindacato  di  assicurazione  mutua  per  grinfortuni  sul  lavoro  fra 
impresari  di  opere  pubbliche,  esercenti  arti  affini  e  industriali  di  Firenze  e 
provincia,  con  sede  in  Firenze; 

2.  Il  Sindacato  Ligure  fra  industriali  e  imprenditori  per  gli  infortuni 
sul  lavoro,  con  sede    n  Genova; 

3.  Il  Sindacato  per  gl'infortuni  sul  lavoro  nella  coltivazione  di  miniere^ 
con  sede  in  Iglesias; 

4.  Il  Sindacato  subalpino  di  assicurazione  mutua  contro  gì*  infortuni  sai 
lavoro,  con  sede  in  Torino; 

5.  La  Gassa  consorziale  Vercellese  per  gì*  infortuni  degli  opera  sol 
lavoro,  con  sede  in  Vercelli; 

6.  La  Cassa  consorziale  del  Lilibeo  per  grinfortuni  sul  lavoro»  con 
sede  in  Palermo; 

7.  La  Gassa  consorziale  d*assicurazione  Capanne  Vecchie,  Poggio  Ando 
e  Fenice  Ma^setana,  con  sede  in  Firenze; 

8.  La  Gassa  Pintacada  per   gl'infortuni  sul  lavoro,  in  Casteltermini ; 

9.  La  Cassa  di  assicurazione  contro  gli  infortuni  sul  lavoro  degli  ope- 
rai della  Ditta  Nicolangelo  Baranello»  in  Ferrazzano  ; 

10.  La  Cassa  di  assicurazioni  contro  gì* infortuni  sul  lavoro  degli  ope- 
rai della  Ditta  Federico  Baranello,  in  Ferrazzano; 

11.  La  Cassa  privata  per  Tassicarazione  degli  operai  degli  stabilimenti 
Civelli  in  Firenze; 

12.  La  Cassa  infortuni  per  gli  operai  dello  stabilimento  Tosi,  in  Le- 
gnano; 

13.  La  Cassa  infortuni  del  cantiere  Orlando,  di  Livorno; 

14.  La  Cassa  infortuni  per  gli  operai  della  Ditta  Roberto  e  Virginio 
Longhi  in  Missaglia; 

15.  La  Cassa  infortuni  della  ferrovia  Sicnla  occidentale,  in  Palermo; 

16.  La  Cassa  di  previdenza  per  grinfortuni  degli  operai  dello  stabi- 
limento Armstrong,  in  Pozzuoli; 
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17.  La  Cassa  infortuni   delie    ierrovie    secondarie  della  Sardegna,  in 
Roma; 

18.  La  Cassa  d*assicurazione  contro  gl'infortuni  sul  lavoro  degli  ope- 
rai dell'impresa  D.  Vitali  e  C,  in  Roma; 

19.  La  Gassa  d'assicurazione  contro  gi'  infortuni  Fratelli  Poma  fu  Pietro, 
in  Torino; 

20.  La  Cassa  d'assicurazione  contro  gl'infortuni  sul  lavoro  degli  ope^ 
pai  dellfi  Ditta  G.  Marzotto  e  C,  in  Valdagno. 

Qualora  qualche  industriale  o  imprenditore  non  abbia  ancora  stipulato 
rassicurazione,  o  non  abbia  altrimenti  provveduto  mediante  1'  scrizione  a 
Sindacati  di  mutua  assicurazione  o  a  Casse  private  consorziali,  o  mediante 
l'istituzione  di  Casse  private  (ai  termini  degli  art  16  e  17  della  legge),  i 
signori  ispettori  accerteranno  la  contravvenzione  nelle  forme  volute  dall'ar- 
ticolo 94  del  regolamento,  e  rimetteranno  il  relativo  verbale,  scritto  sul  mo- 
dulo predispósto  da  questo  Ministero,  al  procuratore  del  Re  presso  il  com-' 
petente  tri  u naie  civile,  comunicandone  copia  al  prefetto  della  provincia.  Se 
invece  l'assicurazione  sia  stata  stipulata,  ma  per  indennità  diverse  da  quelle 
stabilite  dal  legislatore,  oppure  se  non  tutti  gli  operai  occupati  siano  stati 
assicurati,  giova  lasciare  al  prudente  criterio  dei  signori  ispettori  di  giudi- 
care, secondo  le  circostanze,  se  convenga  accertare  senz'altro  la  contravven- 
zione  all'esercente  (art.  21  della  legge  e  94  del  regolamento),  ovvero  asse- 
gnargli un  termine,  non  maggiore  di  dieci  giorni,  per  stipulare  l'assicurazione 
complementare. 

Nel  caso,  invero  poco  probabile,  che  l'assicurazione  sia  stata  stipulata 
presso  un  istituto  diverso  da  quelli  qui  sopra  indicati,  o  con  una  polizza  non 
portante  l'attestazione  di  conformità  all'esemplare  debitamente  approvato,  i 
signori  ispettori  si  limiteranno  a  richiedere  schiarimenti  al  riguardo  all'im- 
prenditore o  industriale,  riferendone  subito  a  questo  Ministero. 

L'assicurazione  dev'essere  fatta  a  cura  e  spese  del  capo  o  deiresercente 
dell'impresa,  industria  o  costruzione  (art.  7  leg^e).  Però  talvolta  si  ò  avuto 
occasione  di  constatare  che  si  è  tentato  di  eludere  questo  precetto  della  legge, 
facendo  concorrere  gli  operai,  sotto  forma  di  riter  uta  sui  salario  o  altrimenti, 
a  sostenere  le  spese  dell'assicurazione.  Anche  relativamente  a  ciò  vorranno  i 
signori  ispettori  portare  la  loro  vigile  attenzione,  per  evitare  che  sì  com- 
naettano  simili  abusi  e  persuadere  gli  industriali  alla  leale  osservanza  della 
l^g^i  accertando,  quando  occorra,  le  contravvenzioni. 

Dal  €  libro  di  paga  »  che  ogni  imprenditore  o  industriale,  giusta  gli 
articoli  19  e  20  del  regolamento^  ha  1  obbligo  di  tenere,  i  signori  ispettori 
potranno  desumere  quale  sia  il  numero  degli  operai  occupati  nella  costruzione 
o  nello  stabilimento.  Questo  Ministero  non  ha  creduto  conveniente  di  com- 
pilare un  modulo  speciale  per  il  libro  di  paga,  perchè  la  diversa  specie,  im« 
portanza  e  organizzazione  delle  industrie  e  delle  imprese,  e  le  varietà  dei  si- 
stemi di  retribuzione  degli  operai  reu'iono  assai  difficile,  se  non  ass^'lutamente 
impossibile,  di  compilare  un  modulo  uniforme  di  generale  applicazione. 

Il  regolamento  dttermina  (neg  i  art.  19  e  2())  le  indicazic ni  che  il  libro 
di  paga  deve  contenere;  e  l'ari.  20  detta  anche  le  norme  da  eseguirsi  per  i 
lavori  a  cottimo.  Queste  disposizioni  hanno  un  duplice  scopo:  quello  di  for- 
nirà agli  istituti  assicuratori  le  notizie  relative  al  numero  degli  operai  oc- 
cupati, alla  durata  del  lavoro  e  quindi  del  rischio,  e  tutti  gli  altri  dati,  in 
base  ai  quali  possono  liquidare  il  premio  di  assicurazione;  e  quello  di  tenere 
in  evidenza  tutti  gli  elementi  per  determinare,  coi  criteri  fissati  nell'art  10 
della  legge,  le  indennità  da  pagarsi  agli  operai  nei  casi  di  infortunio  sul  lavoro. 
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È  quindi  dì  somma  importanza .  che  il  libro  di  paga  sia  tenuto  con  la 
massima  regolarità,  e  in  modo  da  rispondere  al  duplice  fine  qui  sopra  ac- 
cennato. Se  pertanto  avvenga  ai  signori  ispettori  di  constatare  W  ssoiota  man- 
canza di  esso  0  di  riscontrare  che  non  siano  in  esso  registrati  i  nomi  e  co- 
gnomi dì  tutti  gli  operai  occupati  nella  costruzione  o  nello  stabilimento,  senza 
che  questa  omissione  sia  dall' imprenditore  o  industriale  giustificata  con  at- 
tendibili motivi,  dovranno  accertare  la  contravvenzione  nelle  forme  e  con  le 
norme  già  indicate,  per  rappiicazione  delle  penalità  stabilite  nell'art  21  della 
leg^e.  Se  il  libro  di  paga  mancasse  invece  di  taluna  delle  altre^  indicazioni 
richieste  dairart.  19  del  regolamento,  i  signori  ispettori  si  limiteranno,  di 
regola,  per  la  prima  volta  a  fare  ali*  imprenditore  o  industriale  severo  ri- 
chiamo all'osservanza  degli  obblighi  impostigli  a  questo  riguardo  dal  rego- 
lamento, esponendogli  le  gravi  responsabilitÀ  penali  nelle  quali  potrebbe  in- 
correre se  a  quegli  obblighi  prontamente  e  regolarmente  non  ottemperasse. 

Non  è  superfluo  avvertire  che  anche  laddove,  come  nelle  solfatare  di  Si- 
cilia, vige  il  sistenia  di  dare  il  lavoro  a  cottimo  ad  operai  che,  alla  loro  volta» 
si  valgono  per  eseguirlo  di  altri  operai  da  loro  assunti  e  pagati,  ha  sempre 
modo  l'esercente  o  T imprenditore  di  inscrìvere  nel  libro  di  paga  le  indica- 
zioni che  a  questi  ultimi  si  riferiscono,  desumendole  dal  libretto  ausiliario 
che  il  cottimista,  giusta  l'art.  20  del  regolamento,  ha  Tobbligo  di  tenere. 

Disposizioni  generali,  —  Le  ispezioni  saranno  eseguite,  di  regola,  agli 
stabilimenti  e  opifici  che  verranno  indicati  da  questo  Ministero.  Ma  potranno 
e  dovranno  altresì  esser  fat^e  a  quegli  altri  stabilimenti  od  opifici  per  i 
quali,  per  informazioni  avufe  dai  prefetti  o  attinte  sul  luogo,  si  abbia  mo- 
tivo di  dubitare  che  la  legge  non  vi  sia  lealmente  osservata. 

Vorranno  pure  gli  ispettori  curare  la  buona  esecuzione  delle  ispezioni 
straordinarie  che  ad  essi  venissero  affidate  dai  prefetti,  giusta  l'art.  90  del 
regolamento  25  settembre  1898,  n.  411. 

Quanto  poi  agl'ispettori  e  ingegneri  appartenenti  al  Corpo  del  Genio  civile 
e  ai  funzionari  del  Regio  Ispettorato  generale  delle  strade  ferrate,  rammento, 
d'accordo  con  Tonorevolè  collega  dei  lavori  pubblici,  che  quando  essi  abbiano 
occasione  di  fare  ispezioni,  nell'interesse  dei  servizi  cui  soro  addetti,  a  co- 
struzioni o  stabilimenti  soggetti  alla  legge  per  gli  infortuni  sul  lavoro,  do- 
vranno insieme  curare  anche  Tosservanza  di  questa  legge,  purché  lo  scopo 
e  l'urgenza  di  dette  ispezioni  non  vi  facciano  ostacolo;  attenendosi  alle  istra- 
zioni  che  in  proposito  verranno  loro  impartite  dal  Ministero  dei  lavori  pub- 
blici. 

In  questi  casi  di  isp<)zioni,  compiate  in  esecuzione  a  leggi  diverse,  i  pre- 
detti funzionari  compileranno  relazioni  separate  e  le  rimetteranno  airammi* 
nistrazione,  da  cui  essi  direttamente  dipendono. 

Il  compito  degli  ispettori,  quale  sono  venuto  delineando,  ò  difficile  e  de- 
licato; essi  dovranno  soprattutto  evitare  di  dare  carattere  inquisitorio  alle 
loro  indagini  e  fare  in  modo,  specialmente  per  quanto  riguarda  la  preven- 
zione degl'infortuni,  che  l'opera  loro  sia  apprezzata  e  considerata  dìjgli  im- 
prenditori e  industriali  come  un  concorso  ad  essi  prestato  da  persone  com- 
petenti per  Tadozione  dei  più  efficaci  mezzi  di  protezione  degli  operai.  E  però 
quando  essi  siano  persuasi  che  la  trascuranza  di  questi  mezzi  di  protezione 
sia  dovuta  non  già  a  malvolere,  ma  a  ignoranza  o  a  non  esatta  interpreta- 
zione delle  disposizioni  regolamentari,  saranno  larghi  di  consigli  e  di  sug- 
gerimenti sull'applicazione  di  queste. 

Rimetto    qui  accluso  il  volume  n.  40  degli  Annali  del  credito  e  della 
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previdenza^  nel  qaale,  insìemd  alla  legge  per  gì*  infortuni,  sono  pubblicati  i 
regolamenti  e  decreti  reali,  le  circolari  e  i  moduli  per  Tesecuzione  di  essa. 

Ho  appena  bisogno  di  ricordare  che,  per  tassativo  precetto  dello  art.  5 
della  legge,  gì'  ispettori  devono  astenersi  dalF  indagare  processi  di  lavorazione 
che  vogliono  tenersi  segreti,  e  serbare  poi  sempre  il  segreto  sopra  quelli  che 
venissero  a  loro  conoscenza.  Contro  coloro  che  trasgredissero  a  questo  pre- 
cetto sono  comminate  pene  assai  severe,  che  io  confido  non  ricorra  mai  il 
caso  di  dover  applicare. 

Nelle  visite  a  stabilimenti  e  opifici,  fatte  per  incarico  di  questo  Mini- 
stero, gli  agenti  tecnici,  addetti  alle  associazioni  per  la  prevenzione  degF  in- 
fortuni e  ai  Sindacati  di  assicurazione  mutua,  si  asterranno  dal  fare  propa- 
ganda in  favore  dei  predetti  istituti,  per  non  dar  causa  a  sospetti  di  indirette 
e  indebite  costrizioni.  E  non  occorre  aggiungere  che  il  dovere  d'informarsi, 
nell'esercizio  del  loro  ministero,  alla  più  sincera  e  scrupolosa  imparzialità,  e 
ad  essi  imposto,  oltreché  da  considerazioni  d'ordine  morale,  dalla  loro  stessa 
personale  condizione. 

Le  relazioni  sui  resultati  di  ogni  ispezione  dovranno  esser  presentate  nei 
termini  stabiliti  dall'art.  95  del  regolamento,  e  per  renderne  più  agevole 
Tesarne  e  lo  spoglio,  sarò  opportuno  che  i  risaltati  predetti  vi  siano  esposti 
sempre  nello  stesso  ordine,  cominciando  da  quelli  che  si  riferiscono  alla  pre- 
venzione degl'infortuni  da  riportarsi  sul  modulo  predisposto  da  questo  Mi- 
nistero, facendo  poi  ad  essi  seguire  quelli  concernenti  l'assicurazione  degli 
operai,  e  infine  esponendo  le  considerazioni  generali  intorno  alla  applicazione 
della  legge  e  dei  regolamenti,  e  le  eventuali  proposte  di  modificazioni  che 
Tesperienza  avesse  dimostrate  convenienti. 

Gradirò  un  cenno  di  ricevuta  della  presente. 

n  ministro:  Gargano. 


FINANZE 


Roma,  30  ottobre  1900. 

Normale  del  Ministero  delle  finanze. 

Congnie  parrocchiali  —  Tasse  di  passaggio  d"  usufrutto 
e  di  manomorta. 

La  interpretazione  data  con  la  normale  25  del  corrente  anno  alTarti- 
colo  14  della  legge  4  giugno  1899,  numero  191,  ha  sollevato  tali  la- 
gnanze da  parte  dei  parroci  interessati  da  indurre  Tamministrazione  a 
riesaminare  attentamente  la  questione. 

Ora  dallo  spirico  della  legge  e  dagli  scopi  ch'essa  si  propone  di  rag- 
giungere, cqA  come  sono  chiariti  dalle  lunghe  e  profonde  discussioni  par- 
lamentari che  la  prece'letiero,  è  sembrato  risultare  chiaro  e  sicuro  il 
concetto  che  Tesenzione  delia  tassa  di  passaggio  di  usufrutto  e  dì  ma- 
nomorta debba  estendersi,  senza  distinzione,  a  tutti  i  cespiti  del  bene- 
ficio parrocchiale,  qualunque  ne  sia  il  nome,  la  natura  od  origine,'  purché 
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solo  0  coi  supplementi  concessi  non  superino  il  limite  fissato  dairart.  1 
della  legge  4  giugno  1899,  n.  l91. 

I  signori  Intendenti  di  finanza  impartiranno  gli  or.lini  opportuni  perchè 
in  avvenire  gli  uffici  da  essi  dipendenti  si  attengano  a  questa  interpre- 
tazione come  la  più  consentanea  allo  scupo  e  allo  spirito  della  legge. 


MASSIME  DI  GIURISPRUDENZA 


f: 


lassa  di  successione  —  Corpo  morale  —  Denunzia  primo,  della 
confezione  dtlVinvevtario  —  Cespiti  omessi  ed  ignorati  —  Sopra- 
tassa  —  Applicabilità  —  Interessi  —  Decorrenza. 

(Art.  79,  92,  93,  98,  99,  131,  137  —  T.  V.  Reg.  20  maggio  1897,  n.  217  — 

Art.  1147  cod.  civ.y. 

La  scadenza  dei  prescritti  termini  senza  che  siasi  ottemperOtn  alle  pre- 
scrizioni della  legge  rende  senz'altro  arplicabile  la  comminata  penalità  di 
emissione  di  cespiti  in  denunzia  di  successione,  senza  che  possa  giovare  al 
contribuente,  Corpo  morale,  Taddurre  l'angustia  dei  termini  e  rimpossibilità 
di  conoscere  tutti  i  cespiti  prima  che  foss^  compiuto  l'inventario. 

Non  è  censurabile  n^  può  formare  oggetto  di  disquisizione  in  sede  di  Cas- 
sazione la  statuizione  della  sentenza  di  merito  che  commette  ad  an  perito 
la  liquidazione  dell,  tassa  su  partite  omesse  in  denunzia. 

Gli  interessi  decorrono  dalla  domanda  giudiziale. 

(Sentenza  della  Corte  di  Cassazione  di  Roma,  30  aprile  1900  in  causa 
e.  Istituto  agrario  Valdisavoia  —  Caselli  pres.  —  lanig.o  rei.). 

Notaro  —  Copia  di  atto  notarile  —  Falsa  menzione  di  registrazione 
—  Falsa  in  attestato. 

(Art.  277  cod.  pen.). 

11  notaro  che  nella  copia  di  un  atto  pubblico  appone  l'annotazione  della 
registrazione,  che  in  realta  mancava  all'atto  e  non  era  seguita,  commette  il 
reato  di  falsità  in  un  attestato  concernente  il  contenuto  di  un  atto,  previsto 
e  punito  dal  capoverso  dell'art.  277  cod.  pen. 

(Sentenza  della  Corte  di  Cassazione  di  Roma,  24  gennaio  1900  su  ricorso 
Not.  R.  —  Canonico  pres.  —  Smilari  est.). 

Impiegati  —  Facoltà  del  governo  —  Prc^nczioni  — 
Merito  ed  anzianità  —  Spese  di  lite. 

(Art.  2  legge  23  ottobre  1853.  n.  14«3  —  R.  D.  27  novembre  1S98.  d.  478  —  Ar- 
ticolo  2  legge  25  dicembre  1898,  n.  500  —  Art.  12  H.  D.  26  gennaio  lb99, 
n.  43  —  Art.  370  cod.  proc.  civ.). 

Il  governo  degli  uffici  dell'amministrazione  non  può  farsi  senza  una  po- 
sitiva regola  obbiettiva,  la  quale,  almeno  formalmente,  implica  sempre  una 
qualche  garanzia  per  gli  impiegati  e,  per  lo  manco  indirettament^j,  anche  del 
pubblico  interasse. 
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I  supremi  mo  leratori  delle  forze  burocratiche  nen  posaono  liberarsi  dal- 
Tosservauza  delle  regole  organiche  vigenti  con  «oltanto  rannunzio  di  una 
fatara  modificazionu  di  queste. 

I  sommi  principii  dei  diritto  amministrativo  e  le  precise  disposizioni  di 
legge  escludono  chu  i  pubblici  servizi  e  le  forze  che  ad  essi  intendono  pos- 
sano mai  dipendere  da  altro  ordine  che  quello  scaturente  da  un  regolamento. 

Viola  siffatto  dettato  legislativo  il  ministro,  quando  pretende  di  sostituire 
il  voler  suo  a  qualunque  norma  obbiettiva  di  nomina  ^  di  promozione  so- 
spendendo le  vecchie  regole  ^enza  la  contemporanea  sostituzione  di  regole 
nuove^ 

Quando  per  regolamento  sia  stabilito  che  le  [promozioni  degli  impiegati  per 
tre  quarti  debbano  seguirò  per  anzianità  contfiunta  al  merito  e  per  un  quarto 
possano  essere  fatte  per  merito  esclusivo,  dai  relativi  decreti  deve  apparire 
quali  e  quanti  impiegati  conseguirono  l'avanzamento  in  virtù  di  merito  esclu- 
sivo, e  quali  e  quanti  per  anzianità  in  concorso  di  merito. 

Merito  esclt^ivo  si  dice  il  maggior  marito  relativo  in  cosi  spiccata  affer- 
mazione da  parer  degno  di  considerazione  di  per  so  solo,  fino  al  punto  da 
farlo  prevalere  sovra  altri  titoli  di  carriera;  ò  il  merito  proprio  di  zelan- 
iissimo  e  capacissi(no  impiegato,  un  merito  straordinario^  che  suggerisce  al- 
ramministrazione  di  non  lasciare  più  oltre  ohi  lo  possiede  in  funzioni  meno 
elevato  di  quelle  che  ha  mostrato  di  bastare  a  compiere  egregiamente;  e 
ciò  per  la  ariplice  ragione  dell'interesse  del  pubbico  servizio,  di  un  premio 
ben  dovuto,  e  di  un  acconcio  stimolo  airoperorità  e  diligenza  degli  impiegati. 

II  merito,  invece,  che  vuoisi  concorrente  laddove  Tanzianita  sia  titolo  a 
promozione,  è  merito  assoluto  nella  sua  quantità  di  snAìciente  a  coprire  il 
posto  più  elevato. 

Mei  giudizi  innanzi  alla  lY  sezione  del  Consiglio  di  Stato  la  condanna 
delfAmministrazione  al  rimborso  delle  spese  rimane  esclusa  dalla  veste  e 
qualità  nella  quale  partecipa  alla  causa. 

(Decisione  della  IV  sezione  del  Consiglio  di  Sta'o,  23  febbraio  1900  in 
causa  Nanni  ed  altri  e.  Ministero  poste  e  telegrafi.  Radano  ed  altri  — 
Giorgi  pres.  —  Vanni  est.). 

Impiegati  daziari  comunali  —  Destituzioni  — 
Perdita  di  pensione. 

Se  un  impiegato  comunale  convinto  colpevole  di  infedeltà  nel  servizio  (ri- 
scossione del  dazio)  venne  licenziato  con  perdita  del  diritto  a  pensione  e 
successivamente  denunciato  alla  Autorità  giudiaria  per  peculato,  sia  stato  dai 
giurati  assolto  per  vizio  di  mente,  non  può  essere  accolto  il  suo  ricorso  per 
la  concessione  della  perduta  pensione  per  non  averlo  prodotto  a  tempo  contro 
la  deliberazione  che  gli  infliggeva  il  licenziamento  con  la  perdita  di  tale  di- 
ritto, e  i  provvedimenti  del)*amministrazione^3rano  fondati  su  fatti  e  man- 
canze diverse  di  cui  varie  estranee  al  dibattito  giudiziario;  e  ciò  a  prescin- 
dere dalla  indipenienza  delle  risoluzioni  amministrative  dalle  giudiziarie. 

(Dee.  4*  Si'z.  Cons.  Stato,  11  magj:iu  190',  est.  Perla  —  Ricorso  Ferrani 
e.  Giunta  provinciale  amministrativa  di  Ravenna  e  Comune  di  Faenza). 

Linea  daziaria  —  Esistenza  legitUìna  —  Estremi. 

Perchò  una  linea  daziaria  possa  ritenersi  legittimamente  esistente  basta  la 
precisa  designazione  di  essa  fatta  dal  Consiglio  comunale,  e  non  ò  necessario 
che  sia  chiusa  da  fossati. 
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li  giudizio  8Dll*68Ìst6nza  legittima  di  una  linea  dasiaria  è  an  apprezzamento 
di  fatto  incensurabile  in  Cassazione. 

(Cass.  Roma,  12  febbraio  1900,  rei.  Mazzella  —  Marchese  e.  Comune  di 
Vittoria). 

Cappella  privata  —  Distanza  —  Rimedi  possessorìi. 

È  competente  Tai^torìtÀ  giudiziaria  a  decidere  sulla  denunzia  di  nuova  opera 
fatta  dal  privato  per  una  cappella  mortuaria,  che  si  ò  iniziata  a  costrurre 
a  distanza  minore  di  200  metri  dalla  vicina  proprietà,  con  violazione  del— 
Tart.  ilo  del  regolamento  di  polizia  mortuaria. 

Per  quanto  tale  costruzione  sia  autorizzata  dalla  autorità  prefettizia,  non 
può  negarsi  la  competenza  del  giudice  ordinario  a  conoscerne  in  relazione  al 
diritto  privato  offeso  dalfatto  amministrativo,  in  quanto  trascende  i  confini 
della  legalità,  e  trattandosi  di  atto  non  riguardante  il  pubblico,  ma  il  privato 
interesse,  sono  ammissibili  nel  caso  i  rimedi  possessorìi. 

(Cass.  Roma,  Sezioni  unite,  i2  febbraio  1900,  est.  Siotto  —  Pozzi  e.  Fri- 
gerio). 

Costruzioni  di  strade  —  Consorzio  tra  piti  Comuni  — • 
Condizioni  —  Necessità  ed  utilità. 

Per  la  decretazione  del  Consorzio  per  la  costruzione  di  una  strada,  non 
occorre  che  la  strada  medesima  sia  di  assoluta  necessit-à  per  tutti  i  Comuni 
ohe  voglia  si  chiamare  a  contribuire  alla  spesa;  bastando  che  essa  dia  utilità, 
a  tutti  i  detti  Comuni. 

Qualora  però  ciò  non  risulti,  ed  al  contrario  sia  dimostrato  che  la  strada 
cosiruenda  ò  di  esclusivo  interesse  per  un  solo  Comune,  la  spesa  occorrente 
deve  porsi  unicamente  a  carico  del  Comune  interessato,  né  può  esso  sgra* 
rarsene,  costituendo  un  Consorzio. 

(Dee.  4*  S-^z.  Cons.  Stato,  9  marzo  1900,  est.  De  Cupis  —  Comune  di  Pa- 
lestrina  e.  Ministero  dei  lavori  pubblici). 

Opere  pie  —  Determinazione  di  un  lascito  —  Sua  accettazione 
ed  erezione  in  ente  morale  —  Competenza. 

La  Giunta  provinciale  amministrativa  non  ha  dalla  legge  facoltà  di  deter- 
minare rammentare  della  retta  di  un  orfanotrofio,  come  criterio  permanente 
per  stabilire  Tobbligo  deireredità  dell' istit ore  del  detto  ente. 

La  decisione  ad  ogni  modo  emessa  dalla  Giunta  provinciale  amministrativa 
essendo  provvedimento  definitivo,  ò  passibile  di  ricorsa  avanti  la  4'  Sezione. 

Ailorchò  Taccettazione  d'un  lascito  e  la  determinazione  di  esso  ò  connessa 
ooU'erezione  in  ente  morale,  spetta  al  Governo  provvedere  in  proposito  cob 
decreto  reale,  e  perciò  anche  se  le  parti  non  abbiano  elevata  la  eccezione 
d* incompetenza,  deve  questa  elevarsi  di  ufficio  dalla  4'  Sezione. 

(Dee.  4'  Sez.  Cons.  di  Stato,  16  febbraio  lyoO,  est.  Parla.  —  Orfanotrofio 
Fibbioui  in  Aquila  e.  Cianfrini). 


Roma,  1900.  —  Stamperia  Reale,  via  del  Moretto,  n.  7. 
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COLLEZIONE  CELERIFERA  DELLE  LEGfil  E  DECRETI 

Fr*tM  iBAiul*  d^tMooiuioae,  L*.  15,  a  doaileilio. 


SoiiMARIO. 

9  ottobre  1900.  D.  Regolamento  per  gli  alanni  di  cancelleria  e  segreteria,  pag.  1329. 
24        »  »     D.  Programma  di  matematica  pei  Ginnasi  e  Licei  e  di  chimica  e  fi^ca  pe:  Licei,  1345. 

Grafia  e  Giustizia     -   Applicazione  «'teirart.  16  del  regolamento   per  Tesecusione  del  testo  unico   delle 

leggi  sulle  pensioni,  1362. 
Fi&anxe.  ~  Tasse  di  bollo  —  Cassa  p^^nsioni  per  i  medici  condotti  —  Legge  14  loglio  189S,  n.  335,  1363. 

Massime  dì  giurisprudenxa,  1364. 


PARTE   PRINCIPALE 

R.  D,  n.  36S>  9  ottobre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  13  noven.bre. 

Regolamento  jper    V attuazione    della  legge  15  lugh'o.  lUOO 
sugli  alunni  delle  cancellerie  e  segreterie  giudiziarie, 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia 

Vista  la  legge  15  luglio  1900,  n.  249; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  guardasigilli  ministro  segreteirio 
di  Stato  per  gli  affari  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  :     * 

Art.  1. 

Sono  approvate  le  disposizioni  regolamentari  e  transitorie 
per  la  esecuzione  della  legge  15  luglio  1900,  n.  249,  conte- 
nute nell'unito  allegato  visto  d'ordine  Nostro  dal  ministro 
guardasigilli. 

Art.  2. 

È  abrogato  il  regolamento  pubblicato  con  regio  decreto 
15  aprile  1897,  n.  135,  modificato  coll'altro  regio  decreto 
23  agosto  1897,  n.  393. 

Dato  a  Capodimonte  (Napoli),  addì  9  ottobre  1900. 
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Disposizioni  regolamentari  e  transitorie 

per    r  attuazione   della    legge    15    luglio    i900^    n.  249 ^ 
sugli  alunni  delle  cancellerie  e  segreterie  giudiziarie. 


'    Capo  I. 

Degli  alunni  di  eauct^lleiMu  e  segreteria. 

Art.   L 

Nelle  Preture,  nei   Tribunali  e  nelle  Corti  sono  ammessi 
alunni  di  cancelleria. 

Art.  2. 

Gli  alunni  si  distinguono  in  gratuiti  e  retribuiti. 
Il  numero  degli  alunni  gratuiti  è  fissato  in  150;  queHo 
dei  retribuiti  in  1500,  di  cui  550  di  3*  categoria,  con  la 
retribuzione  di  lire  720  annue,  500  di  2*  categoria  con  la 
retribuzione  di  lire  960  annue,  e  450  di  1*  categoria,  con 
la  retribuzione  di  lire  1,080  annue. 

Art.  3. 

Per  essere  nominato  alunno  occorre: 

r  avere  compiuta  l'età  di  18  anni  e  non  superati  i  25; 

2*"  essere  cittadino  del  Regno; 

3"  essere  di  sana  costituzione  fisica; 

4''  non  essere  stato  condannato  per  un  delitto,  pel  quale 
è  stabilita  dalla  legge  la  pena  della  interdizione  perpetua 
dai  pubblici  uffici,  dell'ergastolo  od  un'altra  pena  restrittiva 
della  libertà  personale  non 'inferiore  nel  minimo  ai  tre  anni, 
ancorché,  per  effetto  di  circostanze  scusanti,  sia  stata  inflitta 
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lina  pena  di  minore  durata;  e  non  essere  stato  condannato 
per  falsità  e  per  frodi  di  ogni  specie,  per  simulazione  di 
reato,  per  calunnia;  per  istigazione  a  delinquere,  associazione 
per  delinquere,  preveduta  nell'art.  248  del  codice  penale; 
per  violenza  privata  e  minacce  prevedute  negli  articoli  154 
e  156  del  codice  penale;  per  mendicità,  vagabondaggio;  per 
furto,  rapina,  estorsione,  ricatto,  truffa,  appropriazione  inde- 
bita,, ricettazione  di  cose  furtive,  nonché  per  delitti  preve- 
duti negli  articoli  331,  333,  335,  337,  338,  339,  345,  346 
e  347  del  codice  penale; 

5**  non  risultare  imputato  di  delitto; 

6*"  essere  di  moralità  e  di  condotta  sotto  ogni  riguardo 
incensurabile; 

7*"  non  essere  in  stato  di  interdizione  o  di  inabilitazione 
per  infermità  di  mente,  o  di  fallimento  dichiarato  e  non  se- 
guito da  riabilitazione; 

8**  avere  conseguita  la  licenza  ginnasiale  o  di  scuola 
tecnica  in  un  istituto  regio  o  pareggiato,  escluso  qualsiasi 
titolo  che  possa  ritenersi  equipollente; 

9**  avere  sostenuto  con  successo  un  esame  di  concorso 
sulle  nozioni  elementari  di  procedura  civile  e  penale,  sulla 
legge  di  ordinamento  giudiziario  e  regolamenti  relativi  per 
la  parte  concernente  il  servizio  di  cancelleria,  dando  in  tali 
lavori  saggio  di  buona  calligrafia  e  di  composizione  italiana. 

Art.  4. 
Il  concorso  ai  posti  di  alunno  di  cancelleria  e  segreteria 
è  bandito  con  decreto  ministeriale,  pubblicato  mediante  in- 
serzione nella  Gazzetta  ufficiale  del  Regno,  nel  Bollettino 
ufficiale  del  Ministero  di  grazia  e  giustizia,  nel  supplemento 
al  foglio  periodico  di  ciascuna  Prefettura  destinato  agli  an- 
nunzi legali,  e  mediante  aflSssione  nella  sala  d'ingresso  delle 
Corti,  dei  Tribunali  e  delle  Preture. 
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Nel  decreto  è  fissato  il  numero  dei  posti  di  alunno  pei 
quali  si  bandisce  il  concorso  ed  indicato  il  termine  entro  il 
quale  gli  aspiranti  devono  presentare  le  loro  domande,  come 
pure  il  giorno  in  cui  avrà  luogo  l'esame. 

Gli  aspiranti  al  concorso  presentano  al  procuratore  del 
Re  nella  cui  giurisdizione  risiedono  la  domanda  corredata 
dei  documenti  prescritti  nei  numeri  1  a  7  dell'articolo  pre- 
cedente. 

Il  procuratore  del  Re  raccoglie  informazioni  sulla  con- 
dotta e  moralità  degli  aspiranti,  e  le  comunica  al  procura- 
tore generale  presso  la  Corte  d'appello. 

Il  procuratore  generale,  ricevute  le  domande  e  le  infor- 
mazioni, le  completa,  ove  occorra,  e  le  spedisce  al  ministro 
della  giustizia. 

Saranno  esclusi  dal  concorso  coloro  che  non  risultino  di 
moralità  e  condotta  incensurabile. 

Il  ministro  determina  quali  fra  i  richiedenti  debbano  es- 
sere ammessi  al  concorso,  e  ne  dà,  per  mezzo  del  procu- 
ratore del  Re,  partecipazione  individuale,  tanto  agli  ammessi 
quanto  agli  esclusi. 

Art.  5. 

L'esame  è  scritto  ed  ha  luogo  contemporaneamente  in  tutte 
le  sedi  e  sezioni  di  Corti  d'appello  del  Regno  sotto  la  sor- 
veglianza di  un  Comitato  composto  di  un  consigliere  di  ap- 
pello scelto  dal  capo  della  Corte,  del  procuratore  del  Re 
locale  0  di  un  sostituto  da  lui  scelto  e  del  cancelliere  del 
Tribunale.  La  presidenza  spetta  al  consigliere  di  appello;  il 
cancelliere  esercita  le  funzioni  di  segretario. 

È  data  facoltà  al  Comitato  di  aggregarsi  altri  funzionari 
e  di  dare  tutte  quelle  disposizioni  che  esso  creda  necessarie 
per  assicurare  la  regolarità  dell'esame. 
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Art,  6. 

La  Commissione  esaminatrice  è  nominata  dal  ministro  su 
proposta  del  presidente  della  Corte  d'appello  di  Roma  non 
prima  di  dieci  giorni  innanzi  a  quello  in  cui  ha  luogo  l'esame. 
Essa  si  compone  di  un  consigliere  di  Corte  d'appello,  che 
la  presiede,  di  un  giudice  di  Tribunale,  o  di  un  sostituto  prò- 
<5uratore  del  Re,  di  un  funzionario  di  cancelleria  avente 
grado  non  inferiore  a  quello  di  cancelliere  di  Tribunale,  scelti 
tra  quelli  che  hanno  residenza  in  Roma. 

Ad  essa  sarà  addetto  un  funzionario  del  Ministero  desti- 
nato a  compiere  le  funzioni  di  segretario. 

La  Commissione  in  una  riunione  preparatoria,  tenuta,  al 
massimo,  tre  giorni  prima  di  quello  stabilito  per  lo  esame, 
formula  i  temi,  li  fa  in  sua  presenza  trascrivere  in  tante 
<5opie  quante  sono  le  sedi  di  esame  e  li  trasmette  per  posta 
in  plico  suggellato  e  raccomandato  ai  presidenti  dei  Comi- 
tati di  sorveglianza. 

Il  presidente  del  Comitato,  non  più  tardi  delle  9  antime- 
ridiane, fa  procedere  all'appello  nominale  dei  concorrenti,  e, 
compiuto  l'appello,  apre,  nella  sala  d'esame,  il  telegramma 
contenente  i  temi  da  svolgersi  e  li  detta  ai  candidati. 

Questi  devono  essere  possibilmente  collocati  ciascuno  ad 
uno  scrittoio  separato,  e  non  possono  conferire  fra  loro  o 
con  estranei,  né  consultare  libro  o  scritto  qualsiasi,  tranne 
i  codici,  le  leggi  ed  i  decreti  dello  Stato,  che  saranno  posti 
a  loro  disposizione  dal  Comitato,  previa  verifica. 

Se  qualche  concorrente  sarà  sorpreso  mentre  consulta  libri 
o  scritti,  o  avrà  avuto,  durante  l'esame,  comunicazione  con 
estranei,  il  Comitato  ne  ordinerà,  senza  altro,  la  espulsione 
dalla  sala.  Tanto  la  minuta  del  lavoro,  quanto  la  copia,  se 
venga  fatta,  devono  essere  scritte  su  fogli  di  carta  muniti 
del  bollo  del  Tribunale  e  contrassegnati  dal  segretario. 
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Per  lo  svolgimento  dei  temi  sono  assegnate  otto  ore  com- 
putabili dalla  dettatura  dei  medesimi. 

I  concorrenti  che  sopraggiungano  dopo  cominciata  la  det^ 
tatura  del  tema,  e  quelli  che  non  consegnino  puntualmente 
il  loro  scritto  entro  il  termine  prefisso,  sono  esclusi  dal 
concorso. 

Durante  tutto  il  tempo  assegnato  per  l'esame  devono  sempre- 
trovarsi  presente  nella  sala  un  membro  del  Comitato  ed  il 
segretario. 

I  candidati  devono  astenersi  in  modo  assoluto  e  sotto  pena- 
di  annullamento  del  proprio  esame,  dal  contrassegnare  in 
qualsiasi  modo  i  lavori  od  apporvi  qualunque  segno  o  indi- 
cazione che  possa  farli  riconoscere. 

Nel  primo  foglio,  in  uno  spazio  a  ciò  destinato,  il  candi- 
dato scrive  il  proprio  nome  e  cognome,  la  paternità  e  la  re- 
sidenza, coprendo  tale  indicazione  mediante  incollatura  di  un 
foglietto  di  carta  oscura  e  non  trasparente,  opportunamente 
predisposto  ed  attaccato  al  foglio. 

I  lavori  sono  dai  candidati  consegnati  al  presidente,  o  in 
sua  mancanza  al  membro  presente  del  Comitato  il  quale,  ac- 
certatosi dell'adempimento  delle  formalità  prescritte,  contras- 
segna ogni  foglio  del  lavoro  con  la  propria  firma  e  lo  ac- 
clude in  busta  su  cui  appone  il  bollo  a  calendario  e  segna 
Fora  della  presentazione. 

Al  termine  della  consegna  le  buste  sono  raccolte  in  una 
0  più  pieghi,  che  sono  suggellati  e  firmati  da  tutti  i  com- 
ponenti del  Comitato,  compreso  il  segretario. 

Di  tutto  quanto  avviene  durante  il  tempo  dell'esame,  il 
segretario  del  Comitato  stende  processo  verbale  sottoscritta 
da  tutti  i  componenti  del  Comitato  stesso. 

Nel  caso  che  il  ministro  annulli  l'esame  limitatamente  ad 
alcune  sedi  nelle  quali  si  siano  verificate  gravi  irregolarità^ 
il  risultato  generale  del  concorso  non  sarà  reso  pubblico,  e^ 
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Tesarne  si  ripeterà  nelle  sedi  soltanto  per  le  quali  fu  pro- 
nunziato TannuUamento  dagli  stessi  concorrenti,  esclusi  quelli 
soltanto  che  avessero  dato  causa  all'irregolarità. 

Rinnovato  Tesarne  si  procederà  quindi  alla  classificazione 
generale  di  tutti  i  candidati  del  Regno, 

Art.  7. 

Il  presidente  del  Comitato  personalmente  trasmette,  in 
piego  raccomandato,  al  presidente  della  Commissione  esami- 
natrice gli  scritti  dei  candidati  ed  i  verbali  nel  giorno  suc- 
cessivo a  quello  in  cui  seguirono  gli  esami. 

Art.  8. 

La  Commissione  di  cui  'nella  prima  parte  dell'art.  6  è  con- 
vocata nel  più  breve  termine  possibile  per  deliberare  sul 
merito  dei  lavori  scritti.  Ciascuno  dei  tre  commissari  di- 
spone di  trenta  voti,  e  s'intendono  approvati  quei  candidati 
i  quali  ne  abbiano  ottenuti  almeno  sessanta. 

A  parità  di  voti  sono  titoli  di  preferenza  nell'ordine  se- 
guente: 

V  i  certificati  di  maggiori  studi  fatti,  diversi  da  quelli 
richiesti  per  l'ammissione  al  concorso; 

2"  i  certificati  di  servizi  pubblici  eventualmente  resi; 
3°  l'anzianità  di  età. 
Quando  la  Commissione  abbia  fondata  ragione  di  ritenere 
•che  qualche  scritto  sia  in  tutto    od  in  parte  copiato  da  un 
altro  lavoro,  ovvero  da  qualche  autore,  annulla  l'esame  dei 
candidati  ai  quali  appartengono  gli  scritti. 

Compiuta  la  disamina  di  tutti  gli  scritti,  e  notati  su  cia- 
scuno i  voti  assegnati,  si  scoprono  i  nomi  dei  concorrenti, 
togliendo  i  fogUetti  di  cui  all'art.  6. 
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La  Commissione  procede  quindi  alla  classificazione  gene- 
rale  dei  concorrenti  secondo  il  numero  dei  punti  a  ciascuno 
assegnati;  dopo  di  che  presenta  al  ministro  il  prospetto  della. 
classificazione  stessa  firmato  da  tutti  i  suoi  componenti  e 
dal  segretcìrio,  accompagnandolo,  ove  occorra,  con  una  rela- 
zione riepilogativa  dell'andamento  e  dell'esito  del  concorso^ 

Art.  9. 

Con  decreto  ministeriale  sono  nominati  alunni  i  primi  clas- 
sificati, entro  i  limiti  dei  posti  messi  a  concorso.  Solo  in 
caso  che  uno  o  più  degU  alunni  nominati  rinunzino  prima 
dell'assunzione  dell'ufficio,  saranno  loro  sostituiti  i  primi  di- 
chiarati idonei  dopo  i  vincitori  del  concorso. 

Gli  alunni  sono  destinati  con  decreto  ministerialjB  alle  Pre- 
ture, ai  Tribunali,  alle  Corti  od  alle  Segreterie  del  pubblica 
ministero,  secondando  possibilmente,  quanto  alle  residenze, 
le  loro  domande. 

Gli  alunni  possono  altresì  essere  chiamati  a  prestarle  ser- 
vizio nel  Ministero  di  grazia  e  giustizia. 

Al  tramutamento  degli  alunni  da  uno  ad  altro  ufficio  nel 
distretto  della  Corte  d'  appello  provvede  il  presidente  della 
Corte  stessa,  sentito  il  procuratore  generale  che  ne  informa 
immediatamente  il  Ministero. 

Spetta  invece  al  Ministero    di  provvedere  al    movimento 
degU  alunni  da  un  distretto  all'altro  di  Corte  d'appello,  o  da . 
una  cancelleria  o  segreteria  di  Corte  dì  cassazione  ad  altra 
ufficio  giudiziario  o  viceversa. 

Art.  10. 

Gli  alunni  assumono  il  servizio  nel  termine  che  sarà  in- 
dicato nel  decreto  di  nomina. 

Il  ministro  può  prorogare  il  termine  anzidetto,  ma  la  pro- 
roga non  può  essere  maggiore  di  giorni  30. 
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Allorché  per  ragioni  di  servizio  il  ministro  abbia  ordi- 
nato che  l'alunno  tramutato  continui  nel  precedente  ufficio, 
i  termini  anzidetti  decorrono  dal  giorno  in  cui  cessi  da  tale 
ufficio. 

Art.  IL 

Quando  a  termine  dell'  art.  159  della  legge  suir  ordina- 
mento giudiziario,  modificata  con  la  legge  23  dicembre  1875, 
n.  2839  (serie  3''),  V  alunno  sia  assunto  a  fare  le  veci  del 
<5ancelliere  o  vice-cancelliere,  presterà  giuramento  di  adem- 
piere da  uomo  d'  onore  e  di  coscienza  le  funzioni  che  gli 
sono  aflòdate  e  di  mantenere  il  segreto  d'ufficio. 

Della  prestazione  del  giuramento  si  fa  constare  mediante 
verbale  redatto  alla  presenza  del  capo  dell'  autorità  giudi- 
ziaria presso  la  quale  l'alunno  fu  destinato. 

Art.  12. 

Le  promozioni  da  alunno  gratuito  a  retribuito  e  da  una 
-classe  all'altra  di  alunni  retribuiti  hanno  luogo  per  ordine 
-di  anzianità,  senza  perciò  che  l'alunno  debba  necessariamente 
cambiare  di  sede  o  di  ufficio. 

Le  promozioni  debbono  esser  fatte  con  decorrenza  da  un 
periodo  non  posteriore  di  oltre  un  mese  dalla  verificatasi 
vacanza. 

Non  si  fa  luogo  alla  promozione  dell'alunno  che  per  ne- 
gligenza abituale,  o  per  altra  grave  colpa,  se  ne  sia  reso 
immeritevole,  salvi  i  provvedimenti  disciplinari  che  siano 
<iel  caso. 

Art.  13. 

I  pagamenti  della  retribuzione,  sia  nel  caso  di  promozione 
<ìa  alunno  gratuito  a  retribuito,  sia  nel  caso  di  promozione 
da  una  categoria  all'altra  di  alunni  retribuiti,  cominciano  a 
decorrere  dal  prima  giorno  del  mese  successivo  al  verifì- 
<5arsi  della  vacanza  che  ha  dato  luogo  alla  promozione. 
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Art.  14. 

II  tempo  dairalunno  passato  in  aspettativa  per  motivi  di 
salute,  e  quello  passato  in  servizio  militare,  per  obbligo  di 
leva,  non  interrompono  il  servizio  e  non  pregiudicano  l'an- 
zianità. II  tempo  passato  in  istato  di  aspettativa  per  motivi 
di  famiglia,  di  sospensione  dall'ufficio,  o  fuori  di  servizio,  si 
deduce  interamente  dal  computo  dell'anzianità. 

Durante  l'aspettativa  per  motivi  di  salute  «o  di  famiglia, 
la  sospensione  dall'ufficio,  o  la  prestazione  di  servizio  mili- 
tare  per  obbligo  di  leva,  deve  lasciarsi  vacante  all'  alunno 
un  posto  corrispondente  a  quello  che  occupa.  Agli  alunni 
retribuiti  può  essere  ^corrisposto,  in  caso  di  aspettativa  per 
motivi  di  salute,  un  assegno  pari  alla  metà  della  retribu- 
zione o  del  terzo  ai  termini  di  legge. 

Capo    II. 
De^ll  eleprjì'ibili  a^ìì  iifiKoi  d.i  ••ancelleria  e  se<j^r#*fef ia. 

Art.  15. 

L'calunno,  per  essere  nominato  agli  uffici  di  cancelleria  e 
segreteria,  deve  superare  un  esame  di  abilitazione,  ai  ter- 
mini degli  articoli  160  e  161  della  legge  sull'ordinamento 
giudiziario,  modificato  con  la  legge  23  dicembre  1875,  nu- 
mero 2839. 

L'  esame  è  scritto,  ed  ha  luogo  contemporaneamente  in 
un  solo  giorno,  presso  tutte  le  Corti  d'appello  del  Regno. 
Esso  consiste  nella  compilazione  di  un  atto  di  cancelleria  e 
nella  risoluzione  di  due  quesiti,  uno  sulla  procedura  civile,, 
l'altro  sulla  procedura  penale. 

Per  la  compilazione  e  trasmissione  dei  temi,  il  procedi- 
mento degli  esami  e  la  costituzione  del  Comitato  di    sorve- 
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glianza  e  della  Commissione  esaminatrice,  si  osserveranno  le 
«tesse  norme  che  sono  stabilite  nel  presente  decreto  per  gli 
-esami  di  concorso  ai  posti  di  alunno. 

Nel  decreto  ministeriale  che  indice  l'esame  è  stabilito  il 
termine  entro  il  quale  i  candidati  devono  presentare  le  loro 
domande  come  pure  il  giorno  in  cui  ha  luogo  l'esame. 

Sono  ammessi  all'esame  gli  alunni  dopo  due  anni  di  tiro- 
-oinio  compiuto,  o  che  si  compia  il  giorno  innanzi  a  quello 
in  cui  l'esame  stesso  deve  cominciare,  salvo  il  caso  dell'esclu- 
:sione  di  cui  nell'ultimo  capoverso  dell'articolo  seguente. 

Art.  16. 

Ciascun  esaminatore  dispone  di  trenta  voti  ed  è  dichia- 
rato eleggibile  il  candidato  che  ne  abbia  ottenuti  almeno 
^sessanta. 

La  classificazione  in  graduatoria  è  poi  determinata  dal 
numero  dei  voti  ottenuti,  nonché  da  una  votazione  comple- 
mentare desunta  : 

a)  dal  numero  dei  voti  riportati  dal  candidato  nel  con- 
<5orso  ai  posti  di  alunno; 

b)  dal  numero  dei  voti  di  merito  che  sono  assegnati  dai 
capi  della  Corte,  tenuto  conto  delle  attitudini  dall'alunno  di- 
mostrate alle  funzioni  di  cancelleria  e  segreteria,  come  pure 
della  sua  capacità,  della  sua  condotta  e  del  suo  carattere 
durante  il  tirocinio. 

I  voti  di  merito  agli  alunni  in  servizio  al  Ministero  di 
grazia  e  giustizia  sono  assegnati  dal  sotto  segretario  di  Stato, 
su.  relazione  del  direttore  capo  della  divisione  in  cui  gli  alunni 
«tessi  sono  addetti. 

II  massimo  dei  voti  di  merito  è  fissato  in  10. 
L'alunno  al  quale  è  assegnato  un  numero  di  .voti  di  me- 
rito inferiore  a  sei  non  sarà  ammesso  agli  esami. 
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Art.  17. 

La  Commissione,  compiuto  il  suo  lavoro,  presenta  al  mi- 
nistro il  prospetto  della  classificazione  degli  alunni  dichiarati 
eleggibili,  firmato  da  tutti  i  suoi  componenti  e  dal  segre- 
tario, accompagnandolo,  ove  occorra,  con  una  relazione  rie- 
pilogativa dell'andamento  e  dell'esito  dell'esame. 

Art.  18. 

Sono  senz'altro  dispensati  dal  servizio  gli  alunni: 

r  quando  siensi  due  volte  presentati    all'esame  e  non 

abbiano  conseguita  l'eleggibilità; 

2"*  quando  non  siensi  presentati  a  nessuno  dei  due  esami 

successivi  al  compimento  del  loro  tirocinio,  o  ad  uno  di  essi 

non  siensi   presentati  e  nell'altro  non   abbiano    conseguita 

l'eleggibilità; 

3*"  quando,  conseguita  l'eleggibilità  e  giunto  il  loro  turno 

di  nomina,  abbiano  durante  un  anno  persistito  nel  rifiutarla* 

Capo  III. 
Della    d  i  fscipl  i  u  a. 

Art.  19. 

Gli  alunni  devono  prestare  servizio  nelle  cancellerie  e  se- 
greterie in  quegli  atti  che  verranno  ad  essi  commessi  dai 
rispettivi  capi. 

Art.  20. 

Gli  alunni  oltre  alla  sorveglianza  dei  capi  dei  collegi,  degli 
uffici  del  pubblico  ministero  e  dei  pretori  presso  cui  sona 
destinati,  sono  sottoposti  alla  diretta  sorveglianza  del  can- 
celliere o  segretario  rispettivo.  Essi  devono  osservare  l'orario 
prescritto  ed  eseguire  con  diligenza  i  lavori  loro  assegnati» 
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Art.  21. 

Gli  alunni  che  contravvengono  ai  doveri  del  loro  ufficio 
sono  assoggettati  ad  un  provvedimento  disciplinare. 

Art.  22. 

I  provvedimenti  disciplinari  sono  : 

V  Tammonizione  ; 

2**  la  sospensione  da  un  giorno  a  6  mesi,  che  può  essere 
applicata  anche  al  solo  effetto  della  privazione  della  retribu- 
zione ; 

3**  la  dispensa  dal  servizio; 

4**  la  destituzione. 

Art.   23. 

L'ammonizione  è  appHcata  dal  cancelliere  o  segretario  ri- 
spettivo. 

I  medesimi  possono  applicare  agli  alunni  la  sospensione, 
però  non  oltre  i  cinque  giorni,  informandone  rispettivamente 
il  pretore,  il  presidente  del  Tribunale  o  della  Corte,  il  pro- 
curatore del  Re  od  il  procuratore  generale,  ai  quali  l'alunno 
può  presentere  reclamo. 

Sui  reclami  degli  alunni  di  cancelleria  di  Pretura  provvede 
il  presidente  del  Tribunale  sentito  il  procuratore  del  Re. 

Art.   24. 

La  sospensione  agli  alunni  delle  cancellerie  di  Pretura  o 
di  Tribunale  è  applicata  dal  presidente  o  dal  procuratore  del 
Re  se  sono  addetti  alla  sua  segreteria,  salvo  in  entrambi  i 
casi  il  reclamo  al  primo  presidente  oppure  al  procuratore 
generale. 
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Per  gli  alunni  delle  cancellerie  delie  Corti  d'appello  o  di 
Cassazione  o  delle  segreterie  del  pubblico  ministero  provve- 
dono i  rispettivi  primi  presidenti  o  procuratori  generali,  salvo 
agli  interessati  il  reclamo  al  ministro  di  grazia  e  giustizia. 

La  dispensa  tial  servizio  o  la  destituzione  è  decretata  dal 
primo  presidente,  sentito  il  procuratore  generale,  salvo  re- 
clamo al  ministro  suddetto. 

Art.  25. 

Il  ministro  della  giustizia  può  applicare  i  provvedimenti 
disciplinari  di  cui  all'art.  22. 

Art.  26. 

Nei  casi  di  urgenza  i  cancellieri  di  Corte  e  di  Tribunale 
possono  concedere  una  permissione  di  assenza  non  maggiore 
di  tre  giorni  ai  funzionari  ed  alunni  del  proprio  ufficio  dan- 
done però  immediata  partecipazione  al  presidente  per  gli  ef- 
fetti dell'art.  -50  del  regolamento  generale  giudiziario. 

-       Art.  27. 

L'ordine  interno  della  cancelleria  è  determinato  con  le 
norme  dell'art.  281  del  regolamento  generale  giudiziario, 
sentito  il  capo  della  cancelleria,  il  quale  stabilisce  l'orario 
secondo  le  esigenze  del  servizio  ed  in  conformità  dell'art.  117 
del  medesimo  regolamento. 

Art.  28. 

La  vigilanza  sul  servizio  delle  cancellerie  è  esercitata  nelle 
Preture  dai  pretori,  e  nei  Tribunali  e  nelle  Corti  dai  rispet- 
tivi presidenti  e  procuratori  del  Re  e  procuratori  generali. 

Essa  ha  principalmente  per  oggetto: 
r  la  condotta  degli  impiegati; 
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2"  la  tenuta  dei  registri  e  la  conservazione  degli  atti; 
3*^  il  disbrigo    degli    affari   che  debbono  essere  spediti 
nelle  cancellerie.  , 

Capo  IV. 
DÌ!<«|)osixioni  transitorie. 

Art  29. 

Gli  alunni  gratuiti  di  nomina  più  recente,  che  rimarranno 
fiiori  pianta  per  effetto  della  riduzione  di  50  posti  stabilita 
dalla  legge,  continueranno  a  prestare  servizio  negli  uffici  ove 
sono  addetti.  Essi  saranno  ricollocati,  per  ordine  di  anzia- 
nità, in  pianta  a  misura  che  vi  saranno  posti  disponibih  e 
destinati  negli  uffici  ove  occorra  l'opera  loro. 

Art.  30. 

Coloro  che,  avendo  vinto  un  precedente  concorso  ai  po- 
sti di  alunno,  furono,  in  attesa  della  nomina,  assunti  a  pre- 
stare servizio,  a  norma  dell'art.  16  del  regolamento  15  a- 
prile  1897,  n.  135,  saranno  nominati  alunni,  per  ordine 
di  anzianità,  man  mano  che  si  renderanno  vacanti  dei  po- 
sti dopo  ricollocati  in  pianta  gli  alunni  di  cui  nell'articolo 
precedente. 

Art.  31. 

Gli  alunni,  quand'anche  dichiarati  idonei  nei  precedenti 
concorsi,  dovranno  nuovamente  sostenere  l'esame  di  eleggi- 
bilità con  le  norme  stabilite  nel  presente  regloamento. 

Art.  32. 

Il  rifiuto  di  nomina  fatto  antecedentemente  all'attuazione 
delle  presenti  disposizioni  non  dà  luogo  all'applicazione  del 
disposto  del  n.  3  dell'art.  18. 
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Art.  33. 


Per  effetto  del  maggiore  stanziamento  della  somma  di 
lire  418,440,  da  inscriversi  in  aumento  del  capitolo  delle 
spese  d'ufficio  delle  magistrature  giudiziarie  per  un  terze 
nell'esercizio  finanziario  1900-1901,  per  due  terzi  nell'eser- 
cizio 1901-1902,  e  per  intiero  negli  esercizi  successivi,  sarà 
provveduto  con  la  prima  iscrizione  all'assegno  di  una  retri- 
buzione annua  di  lire  720  a  193  alunni  attualmente  gratuiti 
più  anziani  di  nomina;  con  la  seconda,  all'assegno  di  uflia 
eguale  retribuzione  ad  altri  194  alunni  attualmente  gratuiti, 
seguendo  lo  stesso  criterio  di  anzianità,  e  con  la  terza  all'at- 
tuazione completa  della  legge. 

Art.  34. 

Pel  periodo  dal  Y  luglio  1900  al  30  giugno  1901,11  pa- 
gamento delle  retribuzioni  agli  alunni  delle  cancellerie  e  se- 
greterie giudiziarie  sarà  eseguito  mediante  ruoli  individuali 
di  spose  fisse  spediti  dall'Amministrazione  centrale,  con  im- 
putazione al  capitolo  delle  spese  di  ufficio  delle  magistrature 
giudiziarie  e  saranno  all'uopo  osservate  le  norme  contabili 
attualmente  in  vigore  pel  pagamento  degli  stipendi  al  perso- 
nale giudiziario. 

Dal  r  luglio  1901  in  avanti,  ferma  rimanendo  l'osser- 
vanza delle  norme  anzidette,  la  spesa  per  le  retribuzioni  di 
cui  sopra  verrà  imputata  al  capitolo  del  personale  delle  ma- 
gistrature giudiziarie.  A  tale  effetto  nello  stato  di  previsione 
della  spesa  del  Ministero  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti  per 
l'esercizio  1901-1902  il  fondo  assegnato  per  le  dette  retri- 
buzioni sarà  passato  dal  capitolo  delle  spese  d'ufficio  delle 
magistrature  giudiziarie  a  quello  relativo  al  personale  delle 
magistrature  giudiziarie. 
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Art.  35. 
Non  più  tardi  del  T  gennaio  1901  sarà  formata  una  gra- 
duatoria unica  degli  alunni  di  cancelleria  attualmente  in  ser- 
vizio, secondo  la  rispettiva  anzianità  di  nomina. 

Sarà  inoltre  formata  una  graduatoria  unica  degli  alunni 
classificati  in  precedenti  concorsi  fra  gli  eleggibili  agli  uf- 
fici di  cancelleria  e  segreteria  secondo  la  rispettiva  anzia- 
nità d'esame. 

Art.  36. 

Le  graduatorie  di  cui  nell'articolo  precedente  sono  pub- 
blicate nel  bollettino  del  Ministero  di  grazia  e  giustizia. 

Entro  il  termine  perentorio  di  giorni  sessanta  dalla  data 
della  pubblicazione  l'alunno  che  si  reputi  irregolarmente 
iscritto  può  ricorrere  al  Ministero  per  la  relativa  rettifica. 

Il  provvedimento  sul  ricorso  deve  essere  firmato  perso- 
nalmente dal  ministro. 


R.  D.  n.  361,  24  ottobre    1900,  inserto    nella  Gazzetta  uff.  15  novembre. 

Programmi  di  matematica  pei  Ginnasi  e  Licei 
e  di  chimica  e  fisica  pei  Licei. 

VHTORIO  EMANUELE  IH,  Re  d'  Italia 

Viste  le  leggi  vigenti  sulla  pubblica  istruzione; 

Veduto  il  regio  decreto  del  24  ottobre  1894,  n.  512; 

Riconosciuta  la  necessità  di  modificare  i  programmi  di 
matematica  e  di  chimica  e  fisica  nelle  scuole  secondarie  clas- 
siche e  coordinarli  tra  loro  in  modo  da  renderne  più  pro- 
fittevole lo  studio; 

Sulla  proposta  d(*l  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

41*-  (Joll,  Celerif.  liKKi. 
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Art.  1. 
Sono  approvati  i  programmi  di  matematica  e  di  fisica  e 
chimica  ed  i  relativi  orari,  firmati  d'ordine  Nostro  dal  mi- 
nistro segretaria  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione. 

Art.  2. 
Sono  abrogate  tutte  le  disposizioni  contrarie  a  quelle  del 
presente  decreto. 

Dato  a  Capodimonte  (Napoli),  addi  24  ottobre  1900. 


PROGRAMMA  di  matematica  pel  Ginnasio  e  pel  Liceo 

GINNASIO. 

Classe  I. 

Aritmetica  pratica  dalla  numerazione  fino  alle  frazioni  esclu- 
sivamente. 

Nozioni  elementari  intuitive  intorno  al  punto,  alla  retta, 
al  piano,  ai  poligoni,  al  circolo,  ai  poliedri  più  ovvi,  al  ci- 
lindro, al  cono  e  alla  sfera. 

Classe  II. 

Frazioni  ordinarie  e  decimali. 

Sistema  metrico  decimale. 

Numeri  complessi. 

Misure  di  linee,  di  angoli,  di  superficie  e  di  solidi. 

Classe  111. 

Regola  per  estrarre  la  radice  quadrata. 
Rapporti  e  proporzioni. 

Rudimenti  di  disegno  geometrico  ed  esescizi  intorno  alla 
misure. 
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Classe  IV. 

Aritmetica  razionale. 

I  numeri  interi  —  Concetto  delle  prime  cinque  operazioni 
su  di  essi  (addizione,  sottrazione,  moltiplicazione,  elevazione 
a  potenza,  divisione)  e  proprietà  formali  delle  relative  espres- 
sioni —  Massimo  comun  divisore  e  minimo  comune  multiplo. 

Geometria. 
Nozioni  preliminari  —  La  linea  retta  ed  il  piano  ;  segmenti 
ed  angoli  —  I  triangoli;  loro  proprietà;  casi  di  eguaglianza 
e  di  diseguaglianza  —  Perpendicolari  ed  oblique  —  Pro- 
blemi elementari  intomo  a'  segmenti,  agli  angoli  e  ai  trian- 
goli —  Rette  parallele  —  Poligoni  piani;  proprietà  dei  loro 
lati  e  dei  loro  angoli;  parallelogrammi  e  trapezi. 

Classe  V. 

Aritmetica  razionale. 

Le  frazioni  —  Concetto  delle  prime  cinque  operazioni  su 
di  esse  (addizione,  sottrazione,  moltiplicazione,  elevazione  a 
potenza  con  esponente  intero  e  positivo,  divisione)  e  pro- 
prietà formali  delle  relative  espressioni. 

Applicazione  alla  lettura,  alla  scrittura,  ed  al  calcolo  con 
decimali  finiti. 

Esercizi  di  calcolo  letterale  sui  numeri  razionali. 

Geometria. 

II  cerchio:  archi,  settori  e  corde  —  Posizione  relativa  di 
un  cerchio  e  di  una  retta,  e  di  due  cerchi  nello  stesso  piano 
—  Angoli  al  centro  ed  angoli  inscritti  —  Problemi  elementari 
relativi  al  cerchio. 

Casi  più  semplici  di  equivalenza  di  poligoni  e  di  trasfor- 
mazioni di  poligoni  in  altri  equivalenti. 
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Teoremi  sui  quadrati  di  segmenti,  somme  o  diflferenze,  e 
sui  quadrati  dei  lati  di  un  triangolo, 

Orario.  —  Ore  due  settìm«ttiali  per  classe. 

LICEO. 

Classe   I. 
Aritmetica  generale  e  algebra. 

Le  prime  cinque  operazioni  sui  numeri  razionali  col  segno, 
e  il  relativo  calcolo  letterale. 

Le  prime"  operazioni  sui  polinomi. 

Equazioni  e  sistemi  di  equazioni  di  V  grado. 

Proporzioni. 

Geometria. 

Rette  e  piani. 

Diedri  —  Rette  e  piani  perpendicolari  —  Rette  e  piani 
paralleli  —  Angoli  e  distanze. 

Angoloidi:  triedri  e  casi  di  loro  eguaglianza. 

Prismi,  piramidi,  cilindri,  coni  e  sfere:  proprietà  princi- 
pali e  casi  di  eguaglianza. 

Poligoni  e  poliedri  regolari. 

Equivalenza  di  figure  piane  e  solide. 

Proporzionalità  di  grandezze  geometriche  ed  applicazione 
ai  segmenti,  agli  angoli  ed  ai  triangoli. 

Orario,  —  Ore  quattro  settimanali. 

Classe  IL 

Aritmetica  generale  e  algebra. 

Estrazione  di  radico:  proprietà  dei  radicali. 
Equazioni  di  t^  grado.  ^ 

Equazioni  riducibili  ai  primi  due  gradi. 
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Geometria. 

Similitudine  di  figure  piane  e  solide. 

Teoria  della  misura  e  sua  applicazione  ai  poligoni  piani, 
al  cerchio  ed  alla  sua  circonferenza,  ai  solidi  poliedrici  e 
rotondi  ed  alle  rispettive  parti  più  notevoli. 

Applicazione  dell'algebra  alla  geometria  e  relativi  problemi. 

Orario.  —  Ore  tre  settimanali. 

Classe  III. 
Aritmetica  generale  e  algebra. 

Numeri  primi,  divisori  e  multipli  dei  numeri,  divisibilità. 
Numeri  decimali  periodici. 
Numeri  irrazionali  ed  operazioni  su  di  essi. 
Progressioni,  logaritmi  e  uso  delle  tavole. 

Trigonometria  rettilinea. 

Funzioni    goniometriche:  applicazione    alle    proprietà  dei 
triangoli  rettilinei  ed  alla  risoluzione  di  essi. 
Orario.  —  Ore  due  settimanali. 

ISTRUZIONI. 

I.  Il  programma  di  aritmetica  pratica  che  vigeva  prima 
d'ora  nel  Ginnasio  inferiore,  si  cpmpleti  colFaggiunta  delle 
nozioni  elementari  intuitive  di  geometria,  con  gli  esercizi  di 
misure  e  coi  rudimenti  del  disegno  geometrico. 

Tutto  ciò  costituisce  una  ripetizione  ed  un  ampliamento 
delle  nozioni  acquistate  dagli  alunni  nelle  Scuole  elementari; 

■  e  mentre  per  un  lato  dà  al  programma  il  carattere  della 
I  continuità,  per  l'altro  è  di  utilissima  propedeutica  allo  studio 
W      della  geometria    razionale,  che  incomincia  nel  Ginnasio  su- 

■  periore. 
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2.  La  nomenclatura  delle  figure  deve  esser  data  serven- 
dosi principalmente  delle  loro  immagini  tracciate  sulla  lar 
vagna  o  dei  loro  modelli.  Perciò  gli  alunni  devono  essere 
esercitati  fin  dal  primo  anno  a  disegnare  con  gli  strumenti 
e  a  mano  libera,  curando  la  nitidezza  del  tratto  e  l'esattezza 
della  forma. 

I  rudimenti  di  disegno  geometrico  nella  3*  classe  devono 
consistere  specialmente  nelle  costruzioni  riferentisi  ai  pro- 
blemi, che  poi  si  tratteranno  nel  Ginnasio  superiore. 

3.  L'insegnamento  della  matematica  nel  Ginnasio  e  nel 
Liceo  ha  il  triplice  scopo  di  dare  ai  giovani  cognizioni  utili 
per  le  comuni  necessità  della  vita,  d' indirizzarli  a  maggiori 
studi  nell'Università  e  principalmente  di  educarli  alla  seve- 
rità  del  raziocinio  e  al  culto  del  vero  (Istruz,  dei  progr» 
del  1884). 

Per  questo  è  necessario  che  le  proposizioni  e  le  dimo- 
strazioni siano  chiare  e  precisai,  di  guisa  che  Talunno  sappia 
ciò  che  ammette  e  ciò  che  dimostra,  e  tragga  la  piena  cer- 
tezza di  ciò  che  apprende. 

4.  Le  disquisizioni  sui  fondamenti  della  scienza  sono  escluse 
nella  scuola;  ma  l'insegnante  non  mancherà  di  far  notare 
agli  allievi  le  analogie  e  le  dittbrenze  che  passano  tra  alcuni 
enti,  a  mano  a  mano  che  se  ne  svelano  le  proprietà,  come, 
nella  geometria,  tra  la  retta  punteggiata,  il  fascio  di  raggi 
e  gli  archi  di  una  circonferenza,  tra  i  triangoli  e  i  triedri,  ecc.; 
ed  alla  fine  del  3**  corso  liceale  potrà  richiamare  brevemente 
l'attenzione  degli  alunni  sulla  natura  e  sull'  ufficio  di  alcune 
proposizioni  fondamentali  e  sul  nesso  delle  proposizioni  che 
appartengono  ad  una  data  teoria. 

5.  Nel  Ginnasio  superiore  F  insegnamento  dell'aritmetica 
razionale  serva,  per  la  materia  e  pel  metodo,  come  prepa- 
razione all'algebra,  e  sia  seguito  dagli  elementi  del  calcolo 
sui  numeri  razionali  positivi,  rimandando  al  Liceo  le  teorie 
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dei  numeri  primi,  dei  multipli  e  dei  divisori  dei  numeri  e 
quelle  dei  decimali  periodici,  affinchè  siano  meglio  comprese 
da  alunni  più  maturi.  —  Si  facciano  anche  esercizi  di  arit- 
metica pratica  e  con  accorto  uso  delle  proprietà  formali 
apprese,  si  tengano  esercitati  gli  alunni  a  calcolar  men- 
talmente. 

6.  L' insegnamento  della  geometria  comincia  dalla  4*  classe 
del  Ginnasio. 

Da  quello  che  disponevano  i  programmi  vigenti  prima 
d'ora,  che  assegnavano  al  Ginnasio  superiore  il  V  Ubro  di 
Euclide,  e  dal  programma  proposto  apparisce  chiaramente 
che  Io  studio  della  geometria  nel  Ginnasio  non  forma  un 
insieme  a  sé.  Onde  in  questo  insegnamento  l'unità  di  me- 
todo, così  nel  Ginnasio  come  nel  Liceo,  dev'esser  mantenuta; 
quello  che  di  geometria  si  studia  nel  Ginnasio  non  d.ev'es- 
sere  di  nuovo  insegnato  nel  Liceo. 

Soltanto  in  questo  modo  riesce  possibile  anche  il  coordi- 
namento del  programma  di  matematica  con  quello  di  fisica. 

7.  Nell'insegnamento  della  geometria  si  deve  sempre  os- 
servare e  mantenere  lo  stretto  rigore  scientifico,  e  si   de- 
vono escludere  sussidi  aritmetici  ed  algebrici  dalle  dimostra- 
zioni  di   quelle  proprietà   che    precedono    il   trattato   della  * 
misura. 

8.  Nella  prima  classe  del  Liceo  v'è  parte  di  geometria  so- 
lida e  parte  di  geometria  piana.  L'insegnante  potrà  svolgerle 
in  quell'ordine  che  stimerà  migliore. 

Lo  stesso  è  a  dirsi  del  programma  della  seconda  classe, 
che  si  chiude  col  trattato  della  misura. 

9.  Nella  divisione  dei  polinomi  conviene  limitarsi  ai  casi 
più  semplici. 

10.  L'insegnante  deve  insistere  sui  punti  fondamentah  di 
ciascuna  teoria,  senza  troppo  divagare  in  considerazioni  se- 
condarie, affinchè  la  mente   dell'alunno   riceva   e   conservi 


L 


Digitizedby  VjOOQIC    , 


^F 


J352 

un'impressione  forte  e  durevole  delle  idee  cardinali,  che  non 

sono  in  gran  numero. 

1 1 .  L'ordine  da  serbare  nello  svolgimento  delle  varie  partì 
del  programma  di  ciascun  corso  è  lasciato  al  discernimento 
del  professore:  solo  è  da  volere  che  gli  allievi  siano  istruiti 
a  vicenda  nell'algebra  e  nella  geometria. 

12.  Gli  esercizi  siano  frequenti,  ma  non  lunghi  né  difficili. 

Lo  scopo  di  essi  è  rinnovare  spesso  negli  alunni  la  me- 
moria delle  verità  apprese,  e  renderli  disinvolti  nell'appli- 
cazione dei  metodi  e  sicuri  nell'esecuzione  dei  calcoli. 

13.  Per  gli  alunni  della  3*  classe  del  Liceo  si  tenga  fermo 
che  le  nozioni  dei  logaritmi  e  della  trigonometria  sono  in- 
dispensabili per  coloro  che  vorranno  continuare  gli  studi 
nella  Facoltà  di  scienze,  e  che  i  complementi  di  aritmetica 
generale  sui  numeri  primi  ecc.  servono  per  addestrare  i 
giovani  in  quell'esercizio  del  ragionamento,  di  cui  l'aritme- 
tica razionale  è  esempio  altrettanto  classico  quanto  quella 
della  geometria. 

In  questa  classe  il  professore  faccia  seguire  al  programma, 
non  molto  esteso,  un  corredo  sufficiente  di  esercizi  sulle  ma- 
terie dell'intero  corso  liceale. 

PROGRAMMA  di  fisica  e  Ghimica  pel  Liceo 

Classe   I. 

Nozioni  preliminari  di  fisica. 

Corpo  —  Materia  —  Stati  di  aggregazione  —  Estensione 
e  richiamo  del  sistema  metrico  decimale  —  Fenomeno  — 
Proprietà  generali  e  particolari  dei  corpi  —  Divisibilità  — 
Impenetrabilità  —  Variabilità  di  volume  —  Calore  —  Tem- 
peratura —  Cenni  sul  termometro  a  mercurio  —  Coesione 
e  adesione  —  Solubilità  dei  solidi  e  cristallizzazione  —  Inerzia 
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—  Forze  —  Peso  —  Bilancia  —  Peso  specifico  relativo  e 
sua  determinazione  col  metodo  della  boccetta  —  Azioni  eleir 
triche  e  magnetiche  —  Cenni  sulla  corrente  elettrica  e  sugli 
effetti  ad  essa  dovuti. 

Chimica. 

Sostanze  semplici  e  composte  —  Leggi  relative  alle  com- 
binazioni chimiche  —  Cenni  sulla  teoria  atomica  —  Sim- 
boli e  formule. 

Nomenclatura. 

Esame  delle  seguenti  sostanze: 

Acqua  —  Ossigeno  —  Idrogeno. 

Aria  —  Azoto  —  Anidride  carbonica. 

Zolfo  —  Anidride  solforosa  e  solforica. 

Solfati  —  Acido  solforico  —  Solfuri. 

Sai  marino  —  Cloro  —  Acido  cloridrico  —  Cloruri  — 
Ipercloruro  di  calcio. 

Ammoniaca  —  Acido  nitrico  —  Nitrati. 

Fosforo  —  Idrogeno  fosforato  —  Acido  fosforico  —  Fo- 
sfati —  Arsenico  —  Acido  arsenioso. 

Potassio  e  sodio  —  Loro  idrati  e  carbonati  —  Calce  viva 
e  calce  spenta  —  Carbonato  e  cloruro  di  calcio. 

Allume  —  Argilla  —  Alluminio.  i 

Quarzo  —  Silicati  —  Vetro. 

Zinco  —  suo  ossido  —  suo  carbonato  e  suo  solfato  — 
Ferro,  ghisa  e  acciaio  —  Ossidi,  solfati  e  cloruri    di  ferro 

—  Nichel  —  Piombo  —  Litargirio  e  minio  ^-  Biacca  — 
Acetato  di  piombo  —  Mercurio  —  suoi  ossidi  e  cloruri  — 
Rame  —  Ottone  e  Bronzo  —  Argento  —  Oro  e  Platino  — 
Carbonio  e  sue  varietà  naturali  ed  artificiali  —  Ossidi  di 
carbonio  ed  anidride  carbonica. 

Amido  e  zuccheri  —  Fermentazione  alcoolica  —  Fermen- 
tazione acetica. 
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Burro  —  grassi  minerali  e  grassi  vegetali  —  Acidi  grassi 

—  Saponificazione  —  Candele  steariche  —  Petroli  —  Idro- 
carburi —  Gas  delle  paludi  —  Gas  illuminante. 

Orario.  Ore  due  settimanali. 

Classe  IL 

Meccanica  dei  solidi. 

Punto  materiale  —  Traiettoria  —  Direzione  del  moto  — 
Legge  del  movimento  —  Moto  uniforme  e  moto  uniforme- 
mente vario  —  Composizione  dei  movimenti  rettilinei. 

Principio  d'inerzia  —  Forze  e  loro  misura  —  Dinamo- 
metro —  Rappresentazione  grafica  delle  forze  —  Compo- 
sizione di  due  0  più  forze  applicate  ad  un  punto  materiale 

—  Sistemi  rigidi  —  Fili  —  Composizione  di  forze  applicate 
ad  un  corpo  rigido  e  concorrenti  in  un  punto  —  Caso  delle 
forze  parallele  —  Coppia  di  forze  parallele  —  Momento  della 
coppia  —  Centro  di  gravità  —  Equilibrio  di  un  solido  pe- 
sante girevole  attorno  ad  un  punto  fisso  o  poggiato  sopra 
un  piano  orizzontale  —  Leve  —  Bilancia  e  stadera. 

Principio  di  proporzionalità  tra  le  forze  e  le  accelerazioni 

—  Massa  —  Densit;i  —  Sistema  assoluto  di  misure  —  Gra- 
vità —  Moto  di  un  corpo  pesante  sopra  un  piano  inclinato 

—  Pendolo. 

Principio  e  eguaglianza  fra  l'azione  e  la  reazione  —  Moto 
circolare  uniforme. 

Lavoro  e  sua  misura  nel  sistema  pratico  e  nel  sistema 
assoluto. 

Potenza  di  una  macchina,  e  sua  misura. 

Forza  viva  —  Energia  potenziale  —  Legge  della  con- 
servazione dell'energia. 

Moto  dei  pianeti  —  Leggi  di  Keplero  —  Leggi  di  Newton 

—  Gravitazione  universale  —  Maree. 
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Cosmografia.  \ 

Cielo  —  Zenit  —  Nadir  —  Orizzonte  —  Stelle  e  nebu- 
lose —  Pianeti  —  Comete  —  Stelle  cadenti. 

Moto  apparente  della  sfera  celeste  —  Prove  che  questo 
moto  è  dovuto  alla  rotazione  della  terra  attorno  al  suo  asse. 

Forma  e  dimensioni  della  terra  —  Poli  ed  equatore  — 
Latitudine  e  longitudine  —  Globi  e  carte  geografiche. 

Moto  apparente  del  sole  —  Pro^^e  che  questo  moto  è  do*» 
vuto  alla  traslazione  della  terra  —  Sistema  di  Copernico. 

Tempo  sidereo  solare  e  medio  —  Fusi  orari. 

Inclinazione  dell'asse  della  terra  sul  piano  della  sua  orbita 

—  Stagioni. 

Luna  e  suo  mfoto  attorno  alla  terra. 

Elasticità. 
Trazione  —  Torsione  —  Flessione  —  Elasticità  di  volume. 
Meccanica  dei  liqicidi. 

Proprietà  caratteristiche  di  un  hquido  —  Principio  di 
Pascal. 

Torchio  idraulico  —  Condizione  di  equilibrio  di  un  liquido 
pesante. 

Pressioni*  nell'interno  di  una  massa  liquida  pesante  e  sulle 
pareti  del  recipiente  —  Principio  d'Archimede  —  Condizioni 
di  equilibrio  di  un  corpo  immerso  o  galleggiante  —  Deter- 
minazione della  densità  col  metodo  della  bilancia  idrostatica 

—  Areometri  a  volume  costante  ed  a  peso  costante  —  Con- 
dizione di  equilibrio  di  due  liquidi  pesanti  non  mescolabili 
contenuti  nello  stesso  recipiente  —  Vasi  comunicanti. 

Adesione  e  coesione  —  Fenomeni  capillari  —  Idro-diffu- 
sione —  Osmosi. 
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Meccanica  degli  aeriformi. 

Proprietà  caratteristiche  dei  gas  —  Pressione  atmosferic«l 
' —  Esperienze  di  Torricelli  —  Barometro  e  suoi  usi  —  Mar 
nometro  ad  aria  libera  —  Sifone  —  Legge  di  Boyle  —  Ma- 
nometro ad-  aria  compressa  —  Legge  delle  mescolanze  gas- 
sose —  Cenni  sulla  teoria  cinetica  dei  gas  —  Principio  di 
Archimede  appUcato  ai  gas  —  Macchine  pneumatiche. 

Solubilità  dei  gas  nei  liquidi  —  Occlusione  —  Osmosi 
dei  gas. 

Acustica. 

Causa  fisica  del  suono  —  Moti  vibratori  e  loro  propa- 
gazione. 

Velocità  di  propagazionte  delle  onde  sonore  nell'aria  e  nel- 
l'acqua. 

Riflessione  del  moto  ondulatorio  —  Eco  e  risuonanza. 

Caratteri  distintivi  dei  suoni  e  cause  fisiche  da  cui  di- 
pendono. 

Principali  metodi  in  uso  per  determinare  il  numera  di 
vibrazioni  delle  sorgenti  sonore  —  Intervalli  musicali  — 
Scala  naturale  e  scala  temperata  —  Diapason  normale  — 
Vibrazioni  delle  corde  e  dell'aria  nei  tubi  —  Cenno  sul  meo- 
canismo  di  produzione  dei  suoni  nei  principali  strumenti  mu- 
sicali —  Fonografo.  ^ 

Organo  della  voce  —  Organo  dell'udito. 

Orario,  Ore  tre  settimanali. 

Classe  III. 
Termologia. 

Calore  —  Temperatura   —   Termometro  a  mercurio  — 
Studio  della  dilatazione  termica  dei  solidi,  dei  liquidi  e  dei  gas. 
Cenni  sui  termometri  a  gas. 


Digitized  by 


Google 


1 


1357 

Propagazione  del  calore  per  conduttività,  per  convezione, 
per  irradiazione. 

Leggi  della  fusione  e  della  solidificazione  —  Leggi  rela- 
tive  alla  dissoluzione  —  Evaporizzazione  in  un  recipiente 
chiuso  —  Vapori  saturi  —  Evaporizzazione  in  un  ambiente 
illimitato  —  Ebollizione  —  Liquefazione  dei  vapori  e  dei  gas 

—  Igrometria  —  Calorimetria. 
Calore  terrestre  —  Meteore  acquee. 

Ipotesi  sulla  natura  fisica  del  calore  —  Equivalente  mec- 
canico della  caloria  —  Sorgenti  di  calore  —  Cenni  sulle 
macchine  termiche. 

Ottica. 

Sorgenti  luminose  —  Trasparenza  ed  opacità  —  Propa- 
gazione  rettilinea  della  luce  —  Ombra  e  penombra  —  Ec- 
clissi  —  Velocità  di  propagazione  della  luce  —  Fotometria, 

Riflessione  —  Specchi  piani  e  specchi  sferici  —  Luce  dif- 
fusa —  Rifrazione  —  Riflessione  totale  —  Miraggio  — 
Lenti  —  Occhio  —  Descrizione  dei  principali  strumenti  ot- 
tici e  del  loro  modo  di  funzionare. 

Passaggio  della  luce  attraverso  un  prisma  —  Dispersione 
della  luce  —  Arcobaleno  —  Spettro  dei  corpi  solidi,  liquidi 
e  gassosi  incandescenti  —  Spettri  di  assorbimento  —  Co- 
lori dei  corpi  —  Spettro  solare  —  Analisi  spettrale  —  Ipo- 
tesi sulla  costituzione  del  sole  —  Eff*etti  calorifici  e  chimici 
dell'energìa  raggiante  —  Cenni  sulle  esperienze  del  Melloni 

—  Processi  fotografici. 

Elettrologia. 
Calamite  naturali  ed  artificiali  —  Leggi  di  Coulomb  sulle 
azioni  magnetiche  —  Misura  assoluta  della  quantità  di  ma- 
gnetismo —  Induzione  magnetica  —  Esperienza  della  cala- 
mita spezzata  —  Ipotesi  sulla  costituzione  dei  magneti  — 
Magnetismo  terrestre  —  Bussola  marina. 
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Elettrizzazione  mediante  lo  strofini*»  —  Conducibilità  elet- 
trica. 

Elettricità  positiva  e  negativa  —  Leggi  di  Coulomb  sulle 
azioni  elettriche  —  Misura  assoluta  delle  cariche  elettriche 

—  Elettroscopio  —  Elettrizzazione  per  influenza  —  Elet- 
troforo —  Cenni  intorno  alla  distribuzione  deirelettricità  in 
equilibrio  sulla  superficie  dei  conduttori  —  Potere  dispersivo 
delle  punte  —  Macchina  elettrica  a  strofinio  —  Macchine 
ad  induzione  elettrostatica  —  Condensatori  —  Potenziale 
elettrico  —  Capacità  —  Scarica  elettrica  e  suoi  eflfetti  — 
Fulmine  —  Parafulmine  —  Elettricità  atmosferica. 

Esperienze  e  teoria  del  A'olta  sulla  elettricità  di  contatto 

—  Pila  di  Volta  —  Teoria  chimica  della  pila  —  Polariz- 
zazione galvanica  —  IMla  a  due  liquidi  —  Descrizione  dei 
principali  tipi  di  pile  a  liquidi  —  Pile  termoelettriche. 

Esperienze  di  Oersted  —  Intensità  di  corrente  —  Galva- 
nometri  —  Legge  di  Ohm  —  Resistenza  elettrica  —  Si- 
stema assoluto  elettromagnetico  di  misure  elettriche  —  Si- 
stema prartico  —  Azioni  elettrodinamiche  ed  elottromagHe. 
tiche  —  Elettrocalamite  ed  applicazioni  ad  esse  relative. 

Legge  di  Joule  —  Fenomeno  Peltier  —  Sistemi  d'illumi- 
nazione elettrica. 

Induzione  elettromagnetica  —  Rocchetto  di  Ruhmkorff  — 
Cenni  sulle  macelline  dinamo-elettriche  e  sui  motori  elettrici 

—  Telefono  —  Scariche  elettriche  nei  gas  rarefatti  — 
Raggi  X  —  Scariche  oscillanti  —  Cenni  sulle  esperienze  di 
Hertz. 

erario,  —  Ore  tre  settimanali. 

ISTRUZIONI. 

L'insegnamento  della  chimica  noi  Licei  è  destinato  prin- 
cipalmente a  fornire  un  corredo  di  conoscenze  necessarie 
per  lo  studio  della  fisica  e  della  storia  naturale. 
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Questo  scopo  può  essere  raggiunto,  se  non  in  modo  com- 
pleto, certamente  colla  modesta  estensione  che  si  addice  a 
a  studii  di  cultura  generale,  basandosi  sull'esperienza;  ma 
con  ciò  non  si  vuole  stabilire  che  debba  essere  bandito  ogni 
concetto  teorico,  poiché  in  tal  guisa  sarebbe  svisato  il  ca- 
rattere scientifico  del  corso  e  non  si  avrebbe  unicità  d'in- 
dirizzo negli  insegnamenti  affidati  al  professore  di  fisica. 

Si  dovrà  pertanto  trattare  delle  leggi  che  presiedono  le 
combinazioni  chimiche  e  della  teoria  atomica. 

È  però  lasciato  in  facoltà  degli  insegnanti  di  spiegare 
questi  argomenti  o  al  principio  del  corso,  o  quando  gli  alunni, 
fomiti  d'un  buon  corredo  di  cognizioni  speciali,  siano  in  grado 
di  comprendere  più  facilmente  i  concetti  teorici,  ai  quali  ri-, 
corre  la  scienza  per  spiegare  le  leggi  che  governano  le  azioni 
e  le  relazioni  chimiche. 

Per  ciò  che  riguarda  la  nomenclatura,  è  riconosciuto  che 
il  farla  precedere  alla  parte  descrittiva  possa  riuscire  dan- 
noso, sicché  viene  consighato  di  dare  le  definizioni  relative 
alle  varie  categorie  di  sostanze  semplici  e  composte,  e  di 
parlare  delle  valenze  dove  queste  nozioni,  secondo  il  giudizio 
del  professore,  trovano  il  posto  più  adatto. 

Nel  complesso  poi  l'attuale  programma  di  chimica  non 
porta  notevoU  modificazioni  a  quello  del  1891,  che  servì  di 
guida  finora,  mancando  nell'ultimo  (del  1894)  i  particolari 
intorno  alla  materia  da  svolgere  nei  singoli  capitoli. 

Deve  però  notarsi  che  fu  fatta  qualche  aggiunta  nei  pre- 
liminari di  fisica  coir  intento  di  non  privare  i  giovani  di 
conoscenze  indispensabili  allo  studio  della  chimica,  come  quelle 
relative  al  termometro,  al  peso  dei  gas,  al  barometro,  alla 
scarica  ed  alla  corrente  elettrica,  e  per  ciò  che  si  riferisce 
alla  'legge  d'inerzia,  collo  scopo  precipuo  di  non  permettere 
che  la  definizione  di  forza  sia  data  in  modo  inesatto. 

Anche  ai  programmi  di  fisica  si  è  conservata  nelle  linee 
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generali  F  estensione  di  ([uelli  del  1891,  ma  non  si  poteva 
lasciare  tutto  immutato,  giacché  un  corso  di  fisica,  per  quanto 
elementare,  non  può  non  sentire  l'influsso  dei  progressi  sia 
nel  campo  teorico,  sia  nelle  applicazioni. 

L'importanza  della  meccanica,  col  moderno  indirizzo  delle 
scienze  sperimentali,  non  può  sfuggire  ad  alcuno  ;  e  siccome 
le  nozioni  di  matematica  che  gli  studenti  possiedono  fin  dal 
principio  del  secondo  anno,  consentono  un  processo  razio- 
nale di  esposizione,  cosi  è  mestieri  che  a  questo  metodo  si 
attenga  l'insegnante  quanto  più  gli  sarà  possibile,  affinchè 
i  fatti  relativi  al  moto  risultino  coordinati  fra  loro,  ed  ap- 
parisca chiaro  il  carattere  di  generalità  delle  leggi  che  ne 
regolano  l'andamento.  Della  utilità  dell'esperienze  non  v'è 
chi  dubiti,  e  qui  non  sarà  mai  detto  abbastanza  per  rac- 
comandarne l'uso;  tuttavia  è  bene  tener  presente  che  la 
verificazione  sperimentale  di  una  legge  teorica  non  basta 
perchè  questa  sia  apprezzata  nel  suo  vero  valore,  special- 
mente da  giovani  che  apprendono  i  primi  rudimenti  della 
fisica,  in  quanto  la  loro  attenzione  si  porta  piii  che  altro 
sui  particolari  delle  esperienze.  Di  qui  la  opportunità  di  pro- 
cedere per  via  di  deduzioni  dai  principii  fondamentali  alle 
leggi  che  valgono  per  le  speciali  categorie  di  fenomeni, 
quando  sia  possibile  tenere  siHatto  metodo,  e  di  preferenza 
nella  meccanica,  dove  esso  può  trovare  la  più  ampia  attua- 
zione. 

Sulle  rimanenti  parti  della  fisica  altre  considerazioni  spe- 
ciali sono  da  esporsi. 

Ed  anzitutto  va  notato  che  non  vi  è  ormai  alcuna  ragione 
per  rimandare  lo  studio  della  cosmografia  alla  fine  del  se- 
condo anno,  ond'è  neiturale  che  esso  segua  immediatamente 
quello  della  meccanica  dei  soUdi  che  ne  forma  la  base. 

Nella  meccanica  dei  fluidi  si  parlerà  della  ipotesi  intorno 
alla  costituzione  dei  liquidi  e  dei  gas,  ed  in  quanto  a  questi 
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ultimi  si  darà  ({ualche  breve  cenno  della  teoria  cinetica,  la 
quale  si  presta  opportunamente  a  chiarire  il  concètto  della 
struttura  molecolare  dei  corpi. 

La  legge  della  conservazione  dell'energia,  trattata  già  con 
sufficiente  larghezza  nella  meccanica,  sarà  posta  sotto  nuova 
luce  nello  studio  dei  fenomeni  calorifici,  e  non  si  tralascerà 
di  indicare  qualcuno  dei  metedi  sperimentali  che  hanno  ser- 
vito per  la  determinazione  dell'equivalente  dinamico  della 
caloria. 

Altro  punto  importante  della  termologia  ò  quello  riguar- 
dante la  liquefazione  dei  gas,  anche  sotto  l'aspe.tto  delle  ap- 
plicazioni che  le  recenti  esperienze  fanno  intravedere:  non 
è  dunque  superfluo  che  di  esse  si  occupi  l'insegnante,  tanto 
più  che  si  tratta  di  un  argomento  il  quale  non  può  non 
interessare  la  scolaresca. 

Nell'acustica  non  deve  darsi  soverchia  estensione  alla 
teoria  degli  intervalli,  potendo  bastare  ai  giovani  le  cono- 
scenze che  stabihscono  le  basi  delle  due  scale  ;  né  su  quanto 
concerne  le  modalità  della  propagazione  dei  moti  vibratori 
conviene  entrare  in  particolari  che  non  sieno  strettamente 
indispensabili  a  comprendere  il  meccanismo  di  produzione 
dei  suoni  nei  principali  strumenti  musicaU. 

La  teoria  delle  ondulazioni  sarà  richiamata  nell'ottica; 
ma  non  è  opportuno  che  si  giunga  ai  fenomeni  della  cosid- 
detta ottica  fisica,  a  meno  che  il  professore  non  voglia  farne 
una  esposizione  assai  sommaria.  Perchè  se  è  vero  che  molti 
di  essi  possono  interessare  quanto  altri  dell'ottica  geome- 
trica, non  o  men  vero  che,  astrazione  fatta  dalla  difficoltà 
di  trovare  nei  gabinetti  dei  Licei  i  mezzi  sperimentfili  adatti, 
lo  studio  (Ielle  interferenze  luminose,  della  difirazidne  e  della 
luce  polarizzata  non  può  dare  alcun  profitto  serio  senza 
una  estensione  che  non  si  addice  all'indole  degU  studi 
liceali. 
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I  progressi,  che  si  compiono  di  continuo  nella  elettrologia, 
rendono  sempre  più  vasta  la  materia  d'insegnamento  per 
questa  branca;  da  ciò  l'obbligo  del  professore  di  commisu- 
rare lo  svolgimento  dei  vari  paragrafi  all'importanza  che 
essi  ora  presentano,  ed  in  conseguenza  di  tralasciare  tutto 
ciò  che  può  avere  interesse  puramente  storico,  per  insistere 
invece  nello  studio  dei  fenomeni  che  meglio  fanno  conoscere 
l'odierno  indirizzo  della  elettrologia. 

A  tali  concetti  si  vuole  che  sia  informato  l'insegnamento 
di  questo  capitolo  della  fisica. 

Visto^  d'ordine  di  S.  Af.: 

n  ministro  deU*  istruzione  pubblica 

GALLO. 


ATTI    MINISTERIALI 


GRAZIA    E   GIUSTIZIA 

Boma  9  ottobre  1900. 
Circolare  del  Ministero  di  grazia  e  giustizia. 

Applicazione  deirart.  16  del  regolamento  per  Vesecuzione 
del  testo  unico  delle  leggi  sulle  pensioni. 

Mi  viene  riferito  dal  Ministero  del  tesoro  che  taluni  impiegati,  rias- 
sunti in  servizio  prima  della  promulgazione  della  legge  15  giugno  1893» 
n.  279,  non  abbiano  invocato  il  beneficio  accordato  dall'art.  70  del  testa 
unico  delle  leggi  sulle  pensioni  civili  e  militari  entro  il  termine  assegnato 
dall'art.  16  del  regolamento  per  l'esecuzione  del  detto  testo  unico,  ma 
abbiano  atteso  a  fare  la  dichiarazione  di  riunire  i  due  periodi  di  ser- 
vizio, rifondendo  ratealmente  la  indennità  già  riscossa,  al  momento  o 
poco  tempo  prima  di  cessare  dal  nuovo  servizio. 

È  manifesto  che  tale  ingiustificabile  ritardo  torna  di  grave  pregiudizi^, 
non  solo  all'erario  che  subisce  l'onere  derivante  dalla  ricongiunzione  dei 
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servizi  prima  ancora  di  aver  ricuperato  l'ammontare  della  indennità  con- 
seguita dai  funzionari  pei  servizi  precedenti;  ma  si  risolve  altresì  a 
danno  delle  vedove  le  quali,  liquidando  una  pensione  assai  inferiore  allo 
stipendio  dell' impiegato,  debbono  esse  sottostare  alla  ritenuta  per  scoii- 
tare  l'indennità  non  soddisfatta  dal  marito. 

Convenendo  quindi  col  Ministero  del  tesoro  che  sia  necessario  provve- 
dere efficacemente  onde  non  venga  meno  il  recupero 'parziale  o  totale  delle 
inden]iità  riscosse  per  servizi  precedentemente  prestati,  prego  le  SS.  LL. 
Ill.me  affinchè  invitino  formalmente  tutti  i  funzionari  dipendenti  che  a 
seguito  di  opportune  indagini  praticate,  risultassero  trovarsi  nelle  con- 
dizioni previste  dall'art.  16  del  regolamento  sopracitato,  a  dichiarare, 
senza  ulteriore  ritardo,  se  intendano  oppure  no  valersi  della  facoltà  con- 
cessa con  l'art.  70  del  detto  testo  unico. 

Le  SS.  LL.  si  aflfretteranno  di  far  conoscere  a  questo  Ministero  il 
risultato  delle  indagini  all'uopo  eseguite,  trasmettendo  in  pari  tempo  le 
eventuali  dichiarazioni  avute  dagli  interessati,  siano  esse  affermative  o 
negative. 

//  ministro:  E.  Gianturoo. 


FINANZE 


Roma,  6  settembre  1900. 

Circolare  della  Direzione  generale  del  demanio. 

Tasse  di  bollo  —  Cassa  pensioni  per  i  medici  condotti  — 
Legge  14  luglio  1898,  n.  335. 

È  stato  proposto  il  quesito  a  quale  trattamento  siano  da  assogget- 
tarsi, nei  rapporti  della  legge  sul  bollo,  gli  atti  e  le  copie  occorrenti 
per  la  formazione  del  registro  generale  dei  medici  condotti,  prescritto 
dairart.  83  del  regolamento  9  marzo  1899,  n.  121,  per  l'eseguimento 
della  legge  14  luglio  1898,  n.  335. 

Di  conformità  al  parere  espresso  dal  Ministero  dell' interno  (dir.  gen, 
dell'amministrazione  civile)  e  dalla  dir.  gen.  della  Cassa  dei  depositi  e 
prestiti  e  delle  gestioni  annesse,  quale  amministratrice  della  Cassa  pen- 
sioni a  favore  dei  medici  condotti,  si  dichiara  che  il  detto  registro  ge- 
nerale deve  ritenersi  istituito  nell'  interesse  esclusivo  della  Cassa  medesima, . 
considerata,  agU  effetti  fiscali,  come  amministrazione  dello  Stato,  in  forza 
dell'art.  1  della  citata  legge. 
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Conseguentemente  gli  atti  e  le  copie,  che  si  richiedono  per  la  com- 
pilazione del  registro  suindicato,  come  gli  atti  dello  stato  civile  dei  medici 
e  rispettive  famiglie,  le  copie  dei  diplomi  di  laurea,  degli  atti  di  nomina, 
conferma,  sospensione»  richiamo  in  servizio,  licenziamenti,  ecc.,  che  oc- 
corrano per  stabilire  la  circostanziata  storia  dei  singoli  servizi- sanitari 
dei  medici  condotti  inscritti  alla  Cassa  pensioni,  potranno  scriversi  su 
carta  libera,  a'  sensi  dell'art.  22.  n.  2,  della  legge  10  luglio  1897,  n  414, 
purché  nel  contesto  dei  medesimi  atti  e  copie  sia  dichiarato  lo  scopo 
a  cui  sono  esclusivamente  destinati,  quello  cioè  di  servire  per  la  com- 
pilazione del  registro  medesimo. 

Pel  ministro:  G.  SoIjINap, 


MASSIME  DI  GIURISPRUDENZA 

Segretario  comunale  —  Licenziamento  —  Motivi  — 
Ricorso  in  appello  e  competenza  IV  Sezione. 

Quando  la  pronuncia  di  primo  strado  si  presenta  abbastanza  giustificata 
dalle  risultanze  degli  atti,  ben  pud  il  magistrato  di  appello  alle  considera* 
zionì  del  primo  giudice  aggiungerne  altre  a  maggiore  svolgimento  e  comple- 
mento dei  motivi  da  cui  la  decisione  è  appoggiata.  Ciò  è  appunto  applicabile 
in  tema  di  licenziamento  di  Segretari  comunali,  in  cui  la  competenza  della 
4^  Sezione  non  è  limitata  allo  esame  della  legittimità  della  decisione  deUa 
Giunta  provinciale  amministrativa,  ma  ò  piena  ed  intera,  estendendosi  a  tutto 
il  merito  della  controversia,  per  cui  riconosciuta  non  completa  la  motiva- 
zione della  decisione  impugnata,  non  devesi  pronunciare  Tannullamento  eoi 
rinvio  delle  parti  al  primo  giudice,  ma  basta  che  sulle  risultanze  degli  atti 
sia  completata  la  motivazione  di  merito  eseguendosi  dalla  4^  Sezione  ciò  che 
doveva  fare  e  non  operò  la  Giunta  provinciale  amministrativa. 

Quando  risulti  il  disordine  deiraroldvio  e  deirufficio  tenuto  dal  segretario 
da  più  di  un  trentennio,  la  mancanza  o  incompletezza  delle  pratiche  e  dei 
registri,  l'abituale,  negligenza  del  Segretario,  già  sospeso  per  t^le  motivo,  la 
mancanza  di  molte  firme  agli  atti  deiramministrazione  ohe  esso  omise  di  rac- 
cogliere, la  necessità  impostasi  airautorità  superiore  d' invio  di  Commissari 
per  regolare  atti  imperfetti  o  ritirare  risposte  o  lavori  che  la  segreteria  do- 
veva spedire  e  non  spediva  a  tempo,  causando  così  una  spesa  rilevante  al- 
ramministrazione  comunale,  deve  ritenersi  pienamente  giustificato  il  delibe- 
rato licenziamento,  e  quindi  deve  respingersi  il  ricorso  prodotto  dal  Segretario 
contro  la  deliberazione  all'uopo  rinnovata  in  numero  legale  per  confermare  il 
licenziamento  da  parte  del  Consiglio  comunale. 

(Dee.  4^  Sez.  Cons.  Stato,  20  aprile  1900,  est.  Sandrelli  —  Ricorso  Lu- 
cente e.  Giunta  provinciale  amministrativa  di  Chieti  e  Comune  di  Castel- 
guidone). 

Roma,  Ideo  —  Stamperia  Reale,  via  del  Moretto,  m,  7. 
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PARLAMENTO  NAZIONALE 


Relazione  presentata  a  S.  M.  il  Re 
da  S.  E.  il  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri. 

Sirb!  —  Percossa  in  modo  crudele  dal  sacrilego  delitto  di  Moazh,  l'Italia 
81  ò  raccolta  con  eloquente  plebisci'o  di  dolore  intorno  alla  MaestÀ  Vostra, 
ed  alla  Vostra  Real  Casa,  centro  e  segnacolo  delle  libere  Istituzioni  nazionali. 

n  Governo  al  quale  Voi,  Sire,  confermaste  la  fiducia  in  esso  riposta 
dall'Augusto  Vostro  Padre,  ò  pienamente  consapevole  dei  doveri  che  gli  in- 
combono, di  fronte  alla  grande  manifestazione  di  fede  che  inaugurò  il  Vo- 
stro Regno  e  alle  assolute  necessità  dello  Stato.  Conceda  quindi  la  Maestà 
Vostra  che  io  esponga  con  parola  breve  e  sincera  quali  siano  i  suoi  inten- 
dimenti, e  quali  le  proposte  che  intende  di  sottomettere  al  voto  della  Rap- 
presentanza Nazionale  nel  corso  della  sessione  che  sta  per  riaprirsi. 

Prima  cura  di  ogni  Ministero,  come  di  quello  che  ho  l'onore  di  presiedere, 
deve  essere  che  lo  Stato  sia  bene  e  regolarmente  governato,  secondo  la  legge: 
poi,  che  le  leggi  difettose  o  manchevoli  sieno,  con  severo  studio  e  libera  di- 
scussione, migliorate. 

Questo  concetto  semplice  e  ben  determinato  dell'azione  ministeriale  e  par- 
lamentare, ò  l'essenza  stessa  del  sistema  costituzionale. 

n  governare  è  opera  di  ogni  giorno:  il  legiferare  e  Tadattare  provvide 
leggi  ai  bisogni  nuovi  di  un  paese  e  di  una  società;  è  lo  studio  ponderato 
dei  rimedi!  ai  mali,  che,  nel  tempo  e  nelle  cose,  si  manifestano;  e  special- 
mente, nel  caso   nostro,  il  riformare   quegli  istituti  che   furono  il  risultato 
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deirupera  legislativa  svoltasi  durante  e  dopo  le  epiche  lotte  del  nostro  risor* 
giniotito,  opera  necessariamente  affrettata  e  quindi  imperfetta. 

La  prima  delle  sopraddette  funzioni  spetta  al  Governo  della  Maestà  Vostra 
l'esercitarla:  la  seconda  deve  essere  svolta  nel  Parlamento.  Alla  Rappresen- 
tanza Nazionale  si  appartiene  poi  :1  giudicare  le  attitudini  del  Ministero  a 
porre  ad  effetto  quanto  è  voluto  dall'una  e  dall'altra  funzione.  E  siffatto  giu- 
dizio, per  quanto  abbiamo  sin  qui  operato,  noi  attendiamo  con  serena  co- 
scienza. 

Abbiamo  rispettata  la  legge,  applicandola  costantemente  e  rigidamente  nei 
limiti  che  da  essa  ci  erano  consentiti.  Neirangoscia  inenarrabile  in  cui  Go- 
verno e  Paese  iarcno  gettati  dall'orrendo  assassinio  dell'amatissimo  fra  i  Re, 
Tordjne  pubblico  non  fu  turbato,  le  libere  istituzioni  nostre  e  razione  con- 
tinua dello  Stato  non  ebbero  a  soffrire  alterazione  alcuna.  Le  nostre  alleanze, 
le  nostre  amicizie  furono  solennemente  confermate  da  esplicite  e  cordiali  ma* 
nifestazioni  pei*  parte  di  tutti  gli  Stati.  La  nostra  azione  militare  e  politica  nel- 
TEstremo  Oriente  si  svolse  e  si  svolge  conforme  al  volere  del  Parlamento,  e 
in  piena  concordia  d'intenti  colle  altre  Potenze;  i  nostri  soldati  e  marinai 
fecero  il  loro  dovere,  in  Africa  abbiamo  regolato,  in  modo  onorevcle  e  con- 
veniente, la  difficile  e  contrastata  questione  dei  confini  e  così  assicurata  una 
pace  durevole  coU'Abissinia,  pace  che  ci  permetterà  di  sviluppare  su  terreno 
sicuro  le  lorze  economiche  dei  nostri  possedimenti. 

Questo  si  ò  fatto  da  noi  sino  ad  oggi. 

Ma  perchè  l'azione  permanente  del  Governo  sia  efficace,  vigorosa  e  cor- 
retta,  importa  che  la  legge  fondamentale,  quella  che  provvede  ai  pnbblici 
servizi  coll'approvazione  del  bilancio  sia  stabilita  e  attuata  in  modo  normale. 
Da  essa  attinge  vita,  forza  e  diritto  TAmministrazione  dello  Stato  :  neirac- 
curato  esame  di  essa  si  manifesta  l'opera  sapiente  del  Parlamento. 

Perciò  il  Ministero  domanderà  che  il  bilancio,  già  in  corso,  sia  regolar- 
mente esaminato  e  votato,  per  avere  poi  il  terreno  sgombro  ad  esaminare 
ampiamente  quello  del  prossimo  esercizio. 

In  questo  mezzo,  pensiamo  che  lo  Camera  possa  riprendere,  altresì,  in  esame 
le  leg^a  sull'emigrazione;  e  ciò  facendo,  ci  conformiamo  rispettosi  ad  una 
deliberazione  da  essa  già  presa,  sicuri  di  interpretare  un  vivo  desiderio  della 
Maestà  Vostra,  che  ha  tanto  a  cuore  la  sorte  dei  nostri  lavoratori. 

Se,  come  confidiamo,  questo  lavoro,  limitato  ma  provvido,  potrà  essere 
compiuto  prima  che  scada  il  termine  assegnato  all'esercizio  provvisorio,  Go- 
verno e  Pa  lamento  avranno  legittimo  motivo  di  compiacersene. 

Intanto,  fino  da  ora  abbiamo  concretato  una  serie  di  provvedimenti,  che 
saranno  argomento  di  proficue  discussioni,  appena  sieno  ripresi  i  lavori  della 
Sessione  che  si  avanza.  Sono  le  prime  linee  di  un  programma  che  verremo 
successivamente  svolgendo,  ove  ci  sorregga  la  fiducia  della  Maestà  Vostra  e 
della  Rappresentanza  Nazionale. 

Ecco,  in  brevi  cenni,  i  disegni  nostri  : 

Le  prime  cure  del  Governo  e  del  Parlamento  vogliono  essere  rivolte  a 
regolare  stabilmente  la  materia  dei  premii  della  marina  mercantile,  retta  da 
un  decreto  reale,  ohe  ancora  non  ha  preso  forma  di  legge.  11  Governo  pre- 
senterà immediatamente  le  sue  proposte  informate  al  concetto  di  accordare 
una  giusta  soddisfazione  a  tutti  gli  interessi  legittimamente  costituiti. 

Dai  primi  anni  del  nuovo  Regno  apparvero  le  manchevolezze  del  nostro 
sistema  amministrativo,  instaurato  sotto  la  pressura  degli  avvenimenti  po- 
litici. Cosiffatto  maUssere  ingenerò  studi  infilziti,  a  cominciare  da  quelli  sulle 
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Regioni,  fino  alle  proposte  ben  più  limitate  e  modeste,  che  si  dissero  di  de- 
centramento burocratico.  Ma  la  legge  naturale  di  adattamento  (che  tanto  può), 
gli  interessi  che  si  costituirono  intorno  alle  abitudini  contratte,  Sf^  anche 
viziate,  opposero  sempre  tenaci  resistenze  ad  ogni  novità,  anche  a  quelle  di 
cui  era  evidente  il  beneficio. 

Spero  ed  auguro  che  il  Parlamento  ci  secondi  nel  ritentare  questa  via, 
fin  qui  infeconda,  delie  riforme  degli  Istituti  locali,  che  involgono  tanta  parte 
della  vita  e  degli  interessi  d*ogni  cittadino. 

Abbiamo  tenuto  gran  conto  di  quanto  s'ò  studiato  dai  nostri  predecessori 
intorno  a  tali  argomenti  ;  e  specialmente  di'  alcuni  disegni  di  legge  da  essi 
già  portati  innanzi  al  Parlamento,  che  il  Senato  ha  esaminati  e  anche,  in 
parte,  discussi  e  votati.  Fra  questi  disegni,  ci  è  papso  urgente  di  ripresen- 
tare i  seguenti: 

Sulla  riforma  delle  funzioni  delle  Autorità  governative  ed  amministrativo 
nelle  provincie,  disegno  presentato  al  Senato  dairon.  Di  Rudinì  nel  1897;  e 
Taltro  sulla  responsabilità  degli  amministratori  comunali  e  provinciali; 

Quello  preparato  prima  dall'on.  Di  Rudinì,  poi  dall'on.  Pelloux  nel  1899, 
intomo  alio  scioglimento  dei  Consigli  comunali  e  provinciali; 

Da  ultimo  abbiamo  riassunto  in  uno  speciale  disegno  di  legge  le  conclu- 
sioni a  cui  venne  una  Commissione,  incaricata  di  studiare  i  bilanci  comunali 
e  provinciali  e  i  provvedimenti  adatti  per  meglio  determinare  e  circoscrivere 
le  spese  qualificate  obbligatorie,  e  porre  un  freno  più  efficace  alle  spese  fa- 
coltative. 

Deliberare  con  sollecitudine  su  queste  provvidenze,  sarà  nobile  assunto  del 
Parlamento,  beneficio  notevole  per  TAmministrazione  del  Paese. 

In  omaggio  alla  sacra  meiooria  di  Re  Umberto,  che  net  aveva  data  solente 
promessa,  il  Governo  di  Vostra  Maestà  domanderà  che  si  dichiari  abolito 
Tistituto  del  domicilio  coatto  ;  ma  chiederà  altresì  che  vengano  sanzionate 
misure  anche  più  severe  onde  prevenire  e  reprimere  la  delinquenza  abituale, 
che  costituisce  uno  dei  fenomeni  più  pericolosi  ed  allarmanti  deirodierna  vita 
italiana.  Al  domicilio  coatto  verrà  sostituita  la  pena  della,  relegazione,  col- 
Tobbligo  del  lavoro  ;  il  giudizio  sarà  lasciato  alla  Magistrato.  E  così,  si  rientra 
nel  campo  nel  diritto  penale,  e  della  delinquenza  comune. 

Dal  che  sorgerà  la  necessità  di  riordinare  e  rafforzare  il  servizio  di  pub- 
blica sicurezza,  siccome  appunto  ci  riserviamo  di  fare,  o  meglio,  di  preporre, 
tostochè  la  questione  sia  diligentemente  studiata,  per  essere  sottoposta  al 
Parlamento. 

Però,  con  l'abolizione  del  domicilio  coatto,  cresce  nel  Governo  il  dovere 
di  reprimere  la  propaganda  dei  reati  anarchici,  colla  severità  delle  pene.  Ai 
esempio  pertanto  e  sulla  traccia  di  altri  popoli,  specialmente  della  Francia 
repubblicana,  ci  siamo  determinati  a  raccogliere  in  un  disegno  di  leg^e  al- 
cune disposizioni  intese  a  colpire  gli  anarchici  in  tutta  la  loro  attività  cri- 
minosa, nelle  loro  associazioni  o  riunioni,  specialmente  nella  loro  propaganda. 

Ma  la  società  non  si  difende  solo  con  leggi  repressive  :  più  efficace  delle  pene 
ò  la  virtù  della  scuola,  e  nella  pubblica  educazione,  che  forma  il  costume, 
è  la  più  valida  e  la  più  sicura  difesa  sociale. 

L'infiuenza  deireducazione  è  maggiore  nella  prima  età  ;  dunque  alla  scuola 
primaria  conviene  anzitutto  dedicare  le  più  sollecite  cure.  Presenteremo  un 
disegno  di  legge  che  mirerà  a  migliorare  la  condizione  dei  maestri  ed  a  rial- 
care  la  potenza  educativa  ed  il  prestigio  della  scuola.  Deferiremo  la  nomina 
dei  maestri  elementari  al  Consiglio  provinciale   scolastico,  facendo  eccezioni 
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pei  Comuni  che  accorderanno  determinate  condizioni  favorevoli  ai  maestri. 
La  Slabilità  dopo  un  breve  periodo  di  prova,  Tobbligatorietà  delle  Direzioni 
didattiche,  la  determinazione  di  un  numero  di  posti  d'ispettore  scolastico  ri- 
servati ai  direttori,  assicureranno  la  carriera  dei  maestri,  ed  apriranno  ad 
essi  un  non  oscuro  avvenire.  Proporremo,  inoltre,  la  divisione  deirinsegna- 
. mento  elementare  superiore  daireducazione  popolare,  l'uno  diretto  ad  avviare 
alla  S'-uola  secondaria,  l'altra  a  fornire  le  classi  lavoratrici  dell'istruzione  che 
serva  ai  fini  di  una  vita  modesta  ed  operosa.  Così,  lasciando  qual'e  l'orga- 
nismo della  scuola  elementare,  si  aggiungerà,  dopo  il  grado  inferiure,  che  deve 
restare  comune,  la  scuola  complementare  obbligatoria  serale  e  festiva,  per 
integrare  e  compiere  l'educazione  popolare. 

Grave  è  altresì  il  problema  dell'insegnamento  secondario,  e  noi  lo  aflfron- 
teremo.  Adottando  l'idea  fondamentale  che  la  scuola  deve  rispondere  ai  varii 
bisogni  della, società,  e  concorrere  ad  un'educazione  proporzionata  alle  diverse 
condizioni,  presenteremo  un  disegno  di  legge,  che,  unificando  la  scuola  se- 
condaria di  primo  grado,  trasformi  quella  tecnica  in  vera  scuola  professio- 
Dftle,  senza  tipo  determinato,  e  rispondente  ai  n.olteplici  bisogni  dei  luoghi  e 
delle  persone.  Al  migliore  svolgimento  dell'insegnamenta  secondario,  rifor- 
mato sulle  sue  basi  e  ritoccato  in  tutte  le  sue  parti,  provvederemo  con  altro 
disegno  di  legge,  organizzando  un'acourata  e  continua  vigilanza  che  contri- 
buisca a  rendere  giustizia  agli  insegnanti  ed  a  rinvigorire  il  valore  educativo 
della  scuola. 

La  spesa  cos\  ordinaria  che  straordinaria  per  l'esercito  si  conterrà  nella 
stessa  misura  dei  precedenti  esercizi.  Frattanto  l'opera  di  trasformazione  delle 
artiglierie  procedo  con  sufficiente  rapidità,  talché  nel  1902,  a  mela  d'anno, 
Finterò  materiale  di  montagna  si  troverà  pronto,  e  molta  parte  di  quello  di 
campagna  avrà  pure  subita  la  sua  trasformazione,  senza  dovere  perciò  oltre- 
passare artificialmente  la  potenzialità  della  produzioue  nazionale. 

Diversamente  avviene  della  nostra  marina  di  guerra,  L'Italia  marinara  non 
regge  al  pensiero,  che  la  sua  armata  possa  rimanere  lungamente  in  uno  stato 
di  inferiorità,  che  contrasta  cotanto  con  le  sue  tradizioni  e  colle  aspirazioni 
del  giovane  Regno.  Laonde  l'Amministrazione  precedente  fu  mossa  a  doman- 
dare un  credito  di  carattere  straordinario,  onde  rafforzare  il  materiale  na- 
vale, e  soddisfare  impegni  già  pressi,  per  nuove  costruzioni;  e  noi,  a  nostr- 
volta,  non  sappiamo  fare  altrimenti. 

Abbiamo  tuttavia  il  dovere  di  sottrarre  il  bilancio  al  pericolo  di  siffatte 
sorprese,  e  gioverà  rientrare  nel  vero,  nell'interesse  medesimo  della  causa 
che  ci  sta  tanto  a  cuore.  Proporremo  pertanto  di  scrivere  in  legge  l'abban- 
dono, come  e  già  nel  fatto,  dell'organico  navale  vanamente  decretato  nel  1877 
e  nel  1887. 

Altre  materie  ancora  formeranno  oggetto  di  studio  in  corso  di  Sessione. 
Converrà  prendere  in  esame  le  annose  questioni  che  vertono  sulle  decime,  sul 
procedimento  sommario,  sul  concordato  preventivo  e  sulla  procedura  dei  pic- 
coli fallimenti,  per  la  tutela  dei  privati  interessi  e  della  pubblica  moralità. 
Aggiungeremo  due  disegni  di  legge,  l'uno  diretto  a  combattere  nelle  sue  di- 
verse manifestazioni  l'usura  cittadina  e  rurale,  pecuniaria  e  reale  ;  inteso  l'altro 
a  semplificare  la  procedura  esecutiva,  soprattutto  nei  giudizi  di  espropria- 
zione sopra  stabili,  affinchè  non  accada  che,  dopo  infinite  lentezze,  le  spese 
vengano  ad  assorbire,  quando  non  superano  persino,  il  prezzo  ritratto  dalla 

esecuzione. 
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Talune  questioni  di  ordine  economico-sociale  si  impongono  del  pari  alla 
attenzione  del  legislatore. 

A  mantenere  la  buona  armonia  fra  proprietari  di  terre  ed  i  lavoratori, 
gioverà  estendere  air  industria  agricola  T  istituto  dei  probi-viri,  qual'ò  ap- 
plicato all'industria  manufatturiera. 

Occorrono  modificazioni  ed  aggiunte  alle  disposizioni  di  legge  intese  ad 
elevare  il  limite  d'età  per  Tammissione  al  lavoro  dei  fanciulli  ;  a  tutelare  la 
salate  degli  adolescenti;  a  proteggere  meglio  quella  delle  donne,  coi  dovuti 
riguardi  alla  maternità. 

Ài  consorzi  agricoli  conviene  che  lo  Stato  rivolga  le  sue  cure  e  ne  pro- 
muova lo  sviluppo.  E  farà  opera' eminentemente  savia,  se  consentirà  qualche 
maggiore  larghezza  alla  Cassa  nazionale  di  previdenza  per  la  vecchiaia  ed 
invalidità  degli  operai,  affinchè  possa  crescere  e  prosperare. 

Infine  il  Parlamento  sarà  chiamato  airesame  di  due  dise^^ni  di  legge  che 
toccano  entrambi  il  cuore  del  popolo  italiano. 

li  primo  concerne  l'appannaggio  di  S.  M.  la  Regina  Margherita.  Ogni  ma- 
nifestazione nostra  non  varrà  mai  ad  esprimere  la  intensità  del  sentimento 
-che  la  inspira,  tanto  e  pì  grande  ò  il  riverente  affetto  dell'  Italia  intera  per 
la  prima  sua  Regina.  Possa  essere  di  conforto  all'Augusta  Donna,  nell'  im- 
mensa sventura  che  1'  ha  colpita,  il  sapere  quanta  sia  la  riconoscente  vene- 
razione che  La  circonda. 

L'altro  riguarda  il  monumento  nazionale  a  Umberto  I,  che  deve  sorgere 
qui  nella  sua  Roma.  Consacrare. all' immortalità  il  nome  del  Re  amato  e  rim- 
pianto, vuol  dire  incidere  nel  bronzo  l'esecrazione  del  delitto  e  tramandare 
ai  posteri  la  memoria  delle  più  ali|  virtù  umane. 

Queste  sono  le  proposte  che  i^ndiamo  sottoporre  alFapprovazione  del 
Parlamento. 

Certo,  il  vasto  tema  delle  riforme,  in  so  seducente,  comprende  opera  ben 
più  ampia  di  quella  sopra  accennata  ;  nò  il  Ministero  ri fu^^e  dairaffrontarla: 
anzi,  vi  si:  prepara  con  piena  coscienza  di  quanto  esigono  i  bisogni  del  Paese. 
Ma  chi  vui  1  fare  lavoro  utile  e  duraturo,  deve  saper  procedere  gradualmente. 
La  politica,  come  la  natura,  non  procede  per  salti,  e  quando  vuol  farli  cade 
poi  nelle  reazioni.  Ora,  le  sane  dottrine  liberali  e  costituzionali  a  cui  ci  in- 
spiriamo, non  permettendo  i  repentini  passaggi  nell'  ignoto,  intendono  ad  im- 
pedire le  reazioni  che  ne  posso iio  derivare. 

Come  già  abbiamo  detto,  la  solidità  del  bilancio  ad  un  vigoroso  organismo 
dello  Stato,  sono  condizione  indispensabile  di  ogni  profittevole  riforma  :  poi- 
ché, quando  lo  Stato  è  forte,  ogni  legittima  aspirazione  è  ascoltata,  e  può 
essere  soddisfatta  e  difesa  validamente  la  pubblica  e  privata  moralità.  S.  i 
^luando  l'erario  è  ben  condotto  sono  possibili  quei  cambiamenti,  atti  ad  in- 
fondere nuova  vita  negli  Istituti  amministrativi  od  economici. 

A  raggiungere  questo  alto  fine  occorre  che  Parlament  •  e  Governo  siano 
concordi  e  uniti  da  reciproca  fiducia.  Così  saranno  agevolate  le  soluzioni  dei 
problemi  che  agitano  la  coscienza  pubblica  e  che  non  sono  nò  pochi  nò  lievi. 
Ad  esempio:  la  trasformazione  tributaria,  specialmente  per' ciò  che  riguarda 
le  tasse  di  consumo,  ò,  di  tali  problemi,  uno  dei  più  essenziali,  come  pui'e 
dei  più  complessi.  Ma  preso  a  risolvere  p^rte  a  parte,  proseguito,  per  cosi 
dbe,  attraverso  il  bilancio,  con  saggi  risparmi  e  con  valide  sostituzioni,  ove 
occorrano,  crediamo  si  possano  ottenere  graduali  risultati,  che,  alleviando  i 
<u>Dtribuenti,  non  abbiano  ad  offendere  la  compagine  dei  nostri  ordinamenti. 
E  così  di  altre  tasse  che  premono  eccessivamente  sulla  pubblica   economia, 
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ma  che,    purtroppo,  dobbiamo   ancora  considerarle  come   tasse  di  guerra,  e 
necessarie  a  mantenere  il  credito  dello  Stato. 

Questa  suprema  ragione  consiglia  a  procedere  gnardinghi  :  tanto  più  se  si 
pensi  alle  incerteseze  ed  ai  pericoli  adombrati  ad  un  vicino  avvenire. 

Giéi  sono  in  corso  i  negoziati  commerciali,  e  non  facili,  cogli  Stati-Uniti 
d'America;  e  sono  imminenti  quelli  che  si  dovranno  avviare  con  parecchi 
Stati  d'Europa,  che  raccolgono  tanta  parte  del  nostro  commercio  internazio- 
nale. Ad  ogni  modo,  il  risolvere  le  questioni  suaccennate  non  potrà  dipen- 
dere dalla  nostra  unica  volontà  e  dai  nostri  soli  desideri  o  bisogni  ;  ma  dal- 
Tàccordo  dei  nostri  interessi  con  quello  degli  Stati  contraenti.  Ora  per  lottare  * 
con  fortuna  su  questo  campo,  occorre  mantenere  incolumi  i  principi  di  una 
sana  finanza. 

Altra  difficile  questione  ò  quella  del  nostro  ordinamento  ferroviario.  Mi 
auguro  che  questo  studio,  di  sua  natura  tecnico  e  finanziario,  sul  quale  si 
aspettano  le  indagini  della  Commissione  Reale,  sia  ben  meditato  e  fatto  con 
animo  scevro  da  passioni,  tenendo  conto  dei  suoi  molteplici  aspetti  e  dei  suoi 
effetti  sul  bilancio,  assai  più  gravi  di  quel  che  sappiano  sospettare  gli  spiriti 
superficiali. 

Affermiamo  senza  esitare,  e  per  dottrina  e  per  esperienza,  di  non  avere 
molta  fiducia  nello  Stato  industriale.  Ma  il  problema  sMmpone  con  la  mag- 
giore urgenza.  Gbò  se  non  si  potesse  convenientemente  risolvere  in  modo  da 
mantenere  all'  industria  privata  il  servizio  dei  trasporti,  ò  necessario  aver 
tempo  che  basti,  assai  prima  che  scadano  le  attuali  convenzioni,  a  preparare 
un  razionale  ordinamento  feiroviario  di  esercizio  governativo:  e  non  solo  il 
tempo,  ma  anche  i  capitali  indispensabili  a  sistemare  le  reti  e  ad  esercitarle 
in  modo  soddisfacente.  # 

Né  questi,  cui  ho  accennato,  sono  1  soli  ardui  soggetti,  che  domandano  ai 
nostri  studi  ed  all'opera  nostra  una  pronta  soluzione. 

Non  il  solo  disagio,  ma  anche,  e  specialmente,  le  vane  promesse  inaspri- 
scono i  popoli  ;  e  la  sfiducia,  che  ne  consegue,  acuisce  il  malcontento.  Un 
uomo  di  Stato  non  può  tener  conto  di  questa  condizione  di  cose,  da  cui  pos* 
sono  derivare  mali  e  danni  assai  gravi;  fino  la  rigidità,  quando  è  soverchia, 
nuoce. 

Il  pensiero  e  le  nostre  cure  furono  perciò  sollecitamente  rivolte  ad  inda- 
gare come  ed  in  quale  misura  sia  possibile  rendere  .fin  d'ora  meno  grave  e 
fastidioso  il  carico  delle  pubbliche  gravezze.  A  questo  intento  venne  prepa- 
rato un  complesso  di  provvedimenti  economici  e  finanziari,  ohe  saranno  pre- 
sentati, senza  indugio,  insieme  a  quelli  già  annunziati,  all'esame  del  Parlai 
mento. 

Per  la  tutela  della  piccola  proprietà,  il  nostro  progetto  <  propone  di  sgra- 
varne e  facilitarne  i  trapassi  a  causa  di  morte  o  a  titolo  oneroso  ;  d*  impediro- 
la  devoluzione  al  Demanio  dei  beni  urbani  e  rustici,  quando  i)  debito  com- 
plessivo dell'imposta  non  ecceda  le  lire  25,  e  di  canceUarne  gli  effetti,  t&^ 
stituendo  senza  corrispettivo  e  senza  spesa,  agli  antichi  possessori,  le  tenr^^ 
e  le  case  già  devolute. 

Gioverà  all' impianto  ed  allo  sviluppo  d'industrie  nuove  l'affrancarle  per 
alcuni  anni  dall'  imposta  di  ricchezza  mobile  e  da  quella  sui  fabbricati  :  e 
daranno  impulso  all' incremento  dell'agricoltura  le  disposizioni,  che  esentanD^ 
dall'  imposta  mobiliare  i  maggiori  profitti  ottenuti  dalla  trasformazione  e  dal 
miglioramento  dei  prodotti  dei  propri  fondi. 

La  parte  culminante  delle  proposte  concerne  la  tassa  di  ricchezsa  mohB»' 
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riscossa  per  ruoli  su  redditi  incerti  e  variabili,  provenieuti  dÀlle  iadustrie, 
dai  commerci  e  dal  lavoro.  Ragioni  di  giastizia  sociale  consigliano  di  esen- 
tare dalla  tassa  non  solo  le  mercedi  giornaliere  degli  operai,  ma  i  guadagni 
dei  mezzadri  e  dei  coloni,  favorendo  ugualmente  i  lavoratori  dei  campi  e 
delle  ofiScine.  •* 

Ad  alleviare  il  peso  che  grava  le  minute  industrie  e  le  classi  più  modeste 
dei  professionisti  e  degli  impiegati,  viene  elevato  il  minimo  imponibile  e  reso 
meno  rapido  il  passaggio  dairesonero  totale  alla  tassazione  piena,  restituitn 
al  suo  veridico  esponente,  merco  una  scala  di  aliquote  graduate  sui  redditi 
iaferiori  alle  lire  1,300. 

A  codeste  riforme  sostanziali  altre  si  aggiungono,  intese  a  semplificare  e 
rendere  meno  dispendiosi  i  metodi  di  accertamento  e  di  riscossione  e  a  mi* 
tigare  le  penalità  eccessive  in  materia  di  bollo  e  registro. 

Molto  già  si  è  studiato  e  discorso  intorno  a  tali  argomenti.  Ci  parve  utile 
e  doveroso  prendere  le  mosse  da  quelle  indagini,  riesaminando  le  proposte 
dei  nostri  predecessori,  non  già  per  vaghezza  di  sottili  analisi,  ma  con  animo 
di  estenderle,  migliorarle  e  tradurle  ad  effetto. 

Abbiamo  piena  coscienza  del  periglioso  terreno,  su  cui  ò  pur  mestiere  pro- 
cedere, per  avviare  le  più  urgenti  fra  queste  riforme,  che  s*  invocano  facil- 
mente, ma  che  non  è  egualmente  cosa  facile  d^affrettare.  Non  ci  mancano  nò 
il  buon  volere,  nò  il  coraggio.  Saremo  rispettosi  di  ogni  sano  consiglio  ed 
invochiamo  una  sincera  e  degna  discussione.  Ma  limite  assoluto  alle  nostre 
proposte  sarà  il  conservare  stabilità  al  pubblico  erario  :  violare  qucsto  prin- 
cipio equivale  a  tradire  la  patria. 

SiRB.  —  Durante  una  vita  ormai  luuga,  ho  servito  fedelmente,  nella  mia 
modesta  sfera,  i  gloriosi  Vostri  predecessori,  sanza  ambire  mai  di  essere  chia- 
mato al  Governo,  tanto  ponderosi  mi  parvero  sempre  Tonore  e  Tufflcio. 

-la  un  momento  assai  difficile  della  nostra  vita  costituzionale,  h,>  obbedito 
alla  voce  del  lagrimato  mio  Signore  e  Re,  il  nobile  e  leale  Vostro  Padre. 
Altri  meriti  non  potevo  vantare  che  una  fede  inconcussa  nelle  1  bere  Istitu- 
zioni e  nelVavvenire  d* Italia,  chiamata  ad  alti  destini,  a  malgrado  delle  in* 
fermità  che  le  derivano  da  un  doloroso  passato,  che  ò  di  ieri.  Rimediare  a 
I  ^Qesti  mali,  che  lasciarono  così  profondo  solco  nella  vita  politica  ed  economica 
dd  nostro  Paese,  fu  l'ideale  costante  a  cui  Umberto  I  consacrò  la  vita. 

Degno  figlio  di  così  umano  Principe,  la  Vostra  prima  parola,  Sire,  assur- 
iftfndo  al  Trono,  fu  per  manifestare  al  Vostro  popolo,  un  pensiero  d'amore. 
^  Oli  intenti  generosi  di  Vostra  Maestà  sono  sacri  a  me  ed  ai  miei  compagni 
nel  Governo.  Che  se  i  propositi  che  sono  venuto  esponendo  alla  Maestà  Vostra 
'  troveranno  consenso  nei  Parlamento,  confidiamo  di  condurre  a  termine,  nella 
ij^rest'nte  Sessione  un  proficuo  lavoro  legislativo,  principio  e  promessa  di  an 
[||ù  vasto  ordine  di  provvedimenti,  diretto  a  vantaggiare 'la  prosperità  na- 
"    ale. 

Roma,  14  novembre  1900. 

Il  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri 

SARACCO. 
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PARTE    PRINCIPALE 

RR.  DD.  n.  348-49,  18  e  24  settembre  1900,  inserti  nella  Gazzetta  uff.  il  27  ottobn»^ 

Dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste^  inscritto  ai 
capitolo  n.  95  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Mi- 
nistero del  tesoro  per  l'esercizio  finanziario  1900-901,  è  au- 
torizzata una  9*  preleva^ione  nella  somma  di  lire  ventimila 
(L.  20,000),  da  inscriversi  ad  un  nuovo  capitolo  col  n.  Ili  ^^ 
e  con  la  denominazione:  «  Spese  per  la  Commissione  d'ispe- 
zione straordinaria  presso  gli  Istituti  di  emissione,  nominata 
con  decreto  ministeriale  del  31-  gennaio  1900  »,  dello  stato 
di  previsione  della  spesa  del  Ministero  del  tesoro  per  l'eser- 
cizio finanziario  predetto. 

Questo  decreto  sarà  presentato  al  Parlamento  per  essere 
convertito  in  legge. 

Dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste^  inscritto  al 
capitolo  n.  95  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Mi- 
nistero del  tesoro  per  l'esercizio  finanziario  1900-901,  è  au- 
torizzata una  IO*"  prelevazione  nella  somma  di  lire  cinque- 
milasettecento (L.  5,700),  da  portarsi  in  aumento  al  capitola 
n.  84,  (c  Spese  di  stampa  »,  dello  stato  di  previsione  della 
spesa  del  Ministero  medesimo  per  l'esercizio  finanziario  pre- 
detto. 

Questo  decreto  sarà  presentato  al  Parlamento  per  essere- 
convertito  in  legge. 

R,  i).  n.  360,  29  settembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  10  novembre. 

Alla  tabella  dimostrativa  delle    esenzioni  dalle    tasse  po- 
stali per  il  carteggio  cambiato  tra  ufizi  del    Regno  e  quelli 
della  Repubblica  di  San    Marino  annessa  al    regio    decretai 
del  17  dicembre  1899,  n.  478,  sono    apportate  le  seguenti  [ 
modificazioni  : 

r  Nella  parte  riguardante  gli  ufizi  del  Regno  è  aperta 
la  seguente  nuova  rubrica  : 
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Modi 

di  spedizione 

del 

carteggio 


"Biblioteca  centrale  nazio- 
nale «  Vittorio  Ema- 
ni ele  »  DI  Roma. 


Biblioteca  goTemativa  di  San  Marino 


L   C.  -  P,  C. 


2"*  Nella  parte  che  riguarda    gli  uflzi  della  Repubblica 
^i  San  Marino  è  aperta  la  seguente  nuova  rubrica: 


UFFICI  MITTENTI 


UFFICI 
coi  quali  posaun?  corrispondere 


Modi 

di   spedizione 

del 

carteggio 


"Biblioteca  governvtiva 
DELLA  REPraecicA  DI  San 
Marino. 


Biblioteca  centrale  naziotiale  <  Vittorio 
Emanuele  »  dì  Ho  aia 


L.  c.  -  p.  r. 


R.  D.  n.  3&7,  17  ottobre  1900,  instrto  nella  Gazzetta  uff.  il  10  uovembre. 

.11  regio  decreto  12  settembre  1879,  n,  5075  (serie  2*), 
è  revocato  nella  parte  riguardante  la  conservazione  dell'Ar- 
•chivio  notarile  comunale  di  Pollenza. 

Gli  atti,  che  costituiscono  rArchivio  notarile  anzidetto,  do'- 
vranno,  entro  due  mesi  dalia  data  del  presente  decreto,  es- 
sere concentrati  nell'Archivio  notarile  provinciale  di  Macerata, 
a  spese  del  comune  di  Pollenza. 


iR.  D.  n.  3'2'0,  28  ottobre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  16  norembre. 

Commissione  per  rapplicazione  del  testo  unico 
sulle  pensioni. 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia 

Visto  il  regio  decreto    10  novembre    1895,    n.  674,   che 
istituisce  presso  il  Ministero  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti 
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una  Commissione  per  l'applicazione  del  regolamento  appro- 
vato  con  regio  decréto  5  settembre  1895,  n.  603,  per  l'ese- 
cuzione del  testo  unico  delle  leggi  sulle  pensioni  civili  e 
militari  ; 

Ritenuta  l'opportunità,  che  nell'assenza  od  impedimento  del 
consigliere  o  del  sostituto  procuratore  generale  di  Corte  d'ap- 
pello, nominati  rispettivamente  dal  primo  presidente  e  dal 
procuratore  generale  della  Corte  d'appello  di  Roma,  possano 
essere  chiamati  altri  magistrati  di  egual  grado,  da  nomi- 
narsi nelle  stesse  forme  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Il  primo  presidente  ed  il  procuratore  generale  della  Corte 
d'appello  di  Roma,  incaricati  di  nominare  rispettivamente  a 
far  parte  della  Commissione  anzidetta  un  consigliere  ed  un 
sostituto  procuratore  generale  di  Corte  d'appello,  nomine- 
ranno inoltre  annualmente  due  supplenti  di  egual  grado. 
Dato  a  Capodimonte  (Napoli),  addi  28  ottobre  1900. 


a.  D.  D.  Slt:^,  20  otto'^re  1900,  inaerto  nella  Gazzetta  uff.  il  16  novembrd. 

Commissione  per  dar  'parere  sulle  domande 
di  mutui  ipotecari. 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Rb  d'Italia 

Veduto  l'art.  9  della  legge  V  aprile  1900,  n.  121,  con- 
tenente provvedimenti  a  favore  dei  danneggiati  dalle  allu- 
vioni e  frane  dell'ultimo  trimestre  1899; 

Veduto  r  art.  10  del  regolamento  per  V  esecuzione  della  legge^ 
predetta,  approvato  col  regio  decreto  16  agosto  1900,  n.  309 j 
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Sopra  la  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  Tagricoltura,  Tindustria  e  il  commercio,  di  concerto  coi 
ministri  dei  lavori  pubblici,  del  tesoro  e  delle  finanze; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 
La  Commissione  reale,  la  quale,  in  conformità  dell'art.  9 
biella  legge  V  aprile  1900,  n.  121,  dovrà  dare  parere  sulle 
domande  di  mutui  ipotecari  menzionati  dall'art.  3  della  legge 
stessa,  è  composta  dei  signori: 

On.  Giuseppe  avv.  comm.  Lanzara,  senatore  del  Regno  ; 
Raffaele  avv.  comm.  Manganella,  ispettore  superiore  am- 
ministrativo al  Ministero  dei  lavori  pubblici; 

Lorenzo  ing.  comm.  Tiraboschi,  direttore  capo  di  divi- 
sione al  Ministero  delle  finanze; 

Niccolò  comm.  Mercadante,  direttore  capo  di  divisione 
al  Ministero  del  tesoro; 

Vincenzo  dott.  comm.  Magaldi,    direttore  capo  di  divi- 
sione al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  copimercio. 

Art.  2. 
All'  ufficio    di    presidente    della    Commissione  è  proposto 
l'on.  Giuseppe  avv.  comm.  Lanzara,  senatore  del  Regno,  e 
il  segretario  di  essa  sarà  nominato  dal  ministro  proponente. 
Dato  a  Capodimonte  (Napoli),  addi  30  ottobre  1900. 


^  R.  D.  n.  3B2,  1^  novembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  15  stesso  mese. 

Modifica  alle  disposizioni  vigenti  sulle  vacanze 
scolastiche. 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Rb  d'  Italia. 

Vedute  le  leggi  vigenti; 

Veduto  il  regolamento  universitario    approvato  col  regio 
decreto  del  26  ottobre  1890,  quello  dei  Licei  e  Ginnasi  ap- 
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provato  col  regio  decreto  del  20  ottobre  1894,  quello  per 
gli  Istituti  tecnici  e  nautici,  quello  per  le  Scuole  tecniche 
approvati  col  regio  decreto  del  21  giugno  1885,  Taltro  per 
le  Scuole  normali  approvato  col  regio  decreto  del  3  dicem- 
bre 1896,  e  quello  per  le  Scuole  elementari  approvato  con 
regio  decreto  del  9  ottobre  1895; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.   1. 

Al  n.  4  dell'art.  4  del  regolamento  universitario  è  sosti- 
tuito il  seguente  : 

«  4''  il  giorno  della  festa  nazionale  dello  statuto,  Tan- 
ni versario  della  morte  di  Vittorio  Emanuele  li  e  della  na- 
scita delle  LL.  MM.  il  Re,  la  Regina  e  la  Regina  Mar- 
gherita. » 

,      Art.  2. 
Al  n.  6  dell'art.  6  del  regolamento  per  i  Ginnasi  e  i  Li- 
cei è  sostituito  il  seguente  : 

((  6"  il  giorno  natalizio  di  S.  M.  la  Regina  Margherita.  » 

Art.  3. 
Al  n.  2  del   comma  3,  dell'art.  48  del    regolamento    per 
gì'  Istituti  tecnici  e  nautici  è  sostituito  il  seguente  : 

((  2°  il  giorno  natalizio  delle  LL.  MM.  il  Re,  la  Regina 
e  la  Regina  Margherita.  » 

Art.  4. 

Al  n.  2  del  3°  comma  dell'art.  10  del  regolamento  per 
le  Scuole  tecniche  è  sostituito  il  seguente  : 

c(  2"  il  giorno  natalizio  delle  LL.  MM.  il  Re,  la  Regina 
e  la  Regina  Margherita  » . 
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Art.  5. 
Al  n.  6  dell'art.  5  del  regolamento  per  le  Scuole  normali 
è  sostituito  il  seguente  : 

a  6**  il  giorno  natalizio  di  S.  M.  la  Regina  Margherita.  » 

Art.   6. 
Nel  calendario  scolastico  delle  Scuole  elementari  del  Re- 
gno è  aggiunta  la  vacanza  nel  giorno  natalizio  di  S.  M.  la 
Regina  Margherita. 

Dato  a  Roma,  addi  V  novembre  1900. 


R.  D.n.  3&S,  8  novembre  1900,  inserto  nella  Gu7zetta  uff.  il  10  slesso  mese. 

Istituzione  di  una   <  Croce  >  per  anzianità  di  servìzio 
pei  militari  di  terra  e  di  mare. 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Rs  d'Italia. 

È  Nostro  intendimento    che  un  segno    onorifico    speciale 
distingua  i  militari  di  ogni  grado,  i  quali  siansi  resi  bene-# 
meriti  per  lunghi  e  lodevoli  servizi  prestati  nell'Esercito  e 
nelFArmata. 

E  però  abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 
É  istituita  una  Croce  per  anzianità  di  servizio. 

Art.  2. 
La  Croce  sarà  coniata  in  oro  od  in  argento  conforme  al- 
l'approvato modello. 

Art.  3. 

Saranno    autorizzati  a  fregiarsi  della  Croce    d'argento    i 

militari  di  truppa  che  abbiano  servito   nell'Esercito  o  nella 

Armata  per  1 6  anni  e  più  ;  della  Croce  d'oro  gli  ufficiali  che 

abbiano   prestato    servizio    attivo  per  25  anni  o  più;   della 
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stessa  Croce  d'oro,  sormontata  da  corona  Reale,  gli  ufficiali 
che  abbiano  prestato  40  anni  di  servizio  attivo. 

Art.  4, 
La  Croce  si  porterà  appesa  al  petto  con  un  nastro  di  seta 
di  color  verde,  tramezzato  da  una  lista  bianca  in  palo. 

Art.  5. 
Il  nastro  non  potrà  portarsi  senza  la  Croce.  t 

Art.  6. 
Dai  Nostri  ministri  della  guerra  e  della  marina  verranno 
diramate  apposite  istruzioni  intorno  al  modo  di  computare 
gli  anni  di  servizio  utili  pel  conseguimento  della  Croce  per 
anzianità  di  servizio,  e  alle  norme  da  seguirsi  per  ottenere 
l'autorizzazione  a  fregiarsene. 

Dato  a  Roma,  addi  8  novembre  1900. 


Rkgio  Dbcrcto  30  ottobre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  l'S  novembre. 

# 

Rimozione  del  sindaco  di  Breonio. 

Relazione  a  S.  M •  Il  Re. 

SiRB  !  —  Il  prefetto  di  Verona,  con  decreto  del  22  settembre  ultimo  scorsoy 
sospese  dalle  fanzioni  il  sindaco  di  Breonio,  Morandini  Michele,  avendo  la 
sua  condotta  dato  luogo  a  gravi  inconvenienti. 

Infatti  contro  quel  funzionario  vennero  elevate  due  contravvenzioni  per 
contrabbando  in  materia  daziaria,  per  una  delle  quali  pende  procedimento 
avanti  airautorità  giudiziaria. 

Da  unMnchiesta  fatta  compiere  dal  prefetto  risultò  inoltre  che  quel  sindaco 
potè  ritardare  il  pagamento  delle  sue  imposte  per  più  di  un  anno  e  mezzo, 
colla  connivenza  deiresattore-tesoriere,  e  che,  in  ricambio  di  tale  tolleranza, 
egli  per  lungo  tempo  omise  di  compiere  le  prescritte  ispezioni  alla  cassa  co- 
munale che  sarebbero  state  necessarie,  come  lo  dimostra  una  recente  veri- 
ficazione, per  la  quale  Tesattore  fu  riconosciuto  debitore  verso  il  Comune  di 
L.  2,307.67,  e  nel  servizio  deiresattoria  si  accertò  un  debito  di  oltre  L.  20,000. 
Nel  mentre  sarà  da  esaminarsi  la  responsabilità  incorsa  dal  sindaco  riguardo 
alla  gestione  del  tesoriere,  ò  necessario  impedire  che  egli  continui  ad  essere 
capo  di  una  pubblica  amministrazione  di  cui  in  modo  cosi  grave  ha  pregiu- 
dicato gli  interessi,  compromettendo  la  dignità  del  Governo,  e  dando  prova 
evidente  di  non   comprendere  i  doveri  del  suo  ufficio.  Non  esito  perciò  a 
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sottoporre  all'Augasta  firma  di  Vostra  Maestà  Tunito  schema  di  decreto,  col 
quale  Morandini  Michele  viene  rimosso  dalla  carica  di  sindaco  di  Breonio 
con  interdizione  ad  essere  rieletto  per  lo  spazio  di  anni  tre. 

//  ministro:  Sabacco. 
VITTORIO  EMANUELE  IH,  Rb  d'Italu. 

Veduto  il  decreto  22  settembre  1900,  col  quale  il  prefetto  di  Verona 
ha  sospeso  Morandini  Michele  dalle  funzioni  di  sindaco  del  Comune  di 
Breonio;  ritenuti  i  fatti  esposti  at  base  del  decreto  stesso;  veduto  Tar- 
ticolo  142  della  legge  comunale  e  provinciale;  sulla  proposta  del  Nostro 
ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  dell'interno,  presidente  del 
Consiglio  dei  ministri;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Il  preJetto  Morandini  Michele  è  rimosso  dairufficio  di  sindaco  del 
Comune  di  Breonio,  ed  è  dichiarato  ineleggibile  alla  carica  anzidetta  per 
lo  spazio  dì  tre  anni. 

Il  Nostro  ministro  proponente  è  incaricato  dell'esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 

Dato  a  Gapodimonte  (Napoli),  addi  30  ottobre  1900. 


Rboio  Decreto  8  noytmbre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  VS  stesso  mese. 

Il  Consiglio  comunale  di  Napoli  è  sciolto. 

Relazione  a  S.  M.  il  Re. 

Sire  !  —  La  coodizione  di  cose  sorta  intorno  al  municipio  di  Napoli  ò  troppo 
nota  perchè  a  me  incomba  di  riferirne  ampiamente  alla  Maestà  Vostra,  che 
segue  con  tanta  cura  le  vicende  tutte  della  grande  città.  Una  contesa,  che  per 
propria  indole  pareva  ristretta  nel  campo  privato  delle  persone,  ad  un  tratto 
si  è  mutata  in  questions  di  pubblico  interesse,  ingrossando,  dilagando,  so- 
vrapponendosi ad  oRni  altra  preoccupazione,  trascinando  alle  dimissioni,  per 
forza  di  ambiente,  Tamministrazione  municipale,  prima  che  le  discussioni  del 
di  fuori  avessero  tempo  di  riprodursi  dentro  il  Consiglio. 

Per  le  cause  determinanti  la  crisi  e  per  il  consenso  generale,  nella  ri- 
chiesta di  ana  soluzione  radicale,  sarebbe  impossibile  al  Consiglio  attuale  così 
il  tenere  degnamente  la  rappresentanza  della  città,  come  il  reggerne  e  gui- 
darne Tamministrazione. 

Epperò  ho  l'onore  di  presentare  alla  Vostra  Augusta  firma  il  decreto  che 
dichiara  legalmente  sciolto  il  Consiglio  comunale,  al  quale  già  ò  sfuggita 
Tautorità  per  compiere  il  proprio  ufficio. 

//  ministro:  Saracco. 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia. 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari 
dell'interno,  presidente  del  Consiglio  dei  ministri;  visti  gli  articoli  295 
e  296  del  testo  unico  della  legge  comunale  e  provinciale,  approvato  con 
regio  decreto  4  maggio  1898,  n.  164;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Art.  1.  11  Consiglio  comunale  di  Napoli,  in  provincia  di  Napoli,  è 

SGÌOltO. 

Art.  2  11  sig.  Guala  coram.  Carlo,  consigliere  di  S:;ato,  è  nominato 
commissario  straordinario  per  l'amministrazione  provvisoiia  di  detio  C(»- 
mune,  fino  ali*  insediamento  del  nuovo  Consiglio  comunale,  ai  termini  di 
legge. 

11  Nostro  ministro  prederò  è  incaricato  dell'esecuzione  del  presente 
decreto. 

Dato  a  Roma,  addi  8  novembre  1900. 


Keoio  DpcRBr  ,  8  novembre    1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff  1*8  stet^so  mese! 

Commissione  reale  cTinchiesta  sugli  atti  comimali 
in  Napoli 

Veduto  il  Nostro  regio  decreto  in  data  d'oggi,  col  quale 
è  dichiarato  sciolto  il  Consiglio  comunale  di  Napoli,  affidan- 
done la  gestione  temporanea  ad  un  regio  commissario;  ve- 
duta la  relazione,  al  presente  decreto  unita,  del  presidente 
del  Consiglio  dei  ministri,  ministro  dell'interno,  intorno  alla 
necessità  di  chiarire  il  fondamento  delle  accuse  e  dei  timori 
che  turbano  la  vita  pubblica  napoletana,  prima  che  il  corpo 
elettorale  sia  chiamato  a  ricostituire  l'amministrazione  or- 
dinaria; inteso  il  Consiglio  dei  ministri;  abbiamo  decretato 
e  decretiamo  : 

Art.  1.  É  instituita  una  Commissione  reale  con  incarico 
di  procedere  alla  più  ampia  inchiesta  su  tutti  gli  atti  delle 
amministrazioni  comunali  di  Napoli. 

Art.  2.  La  Commissione  reale  potrà  estendere  le  sue  in- 
dagini a  tutte  le  altre  pubbliche  amministrazioni  di  Napoli 
e  della  provincia. 

Essa  avrà  perciò  facoltà  di  procedere  a  verifiche  e  ri- 
chieste di  documenti  presso  tutti  gli  uffici  governativi  ed 
elettivi,  e  ad  interrogatori  di  cittadini,  privati  o  rivestiti  di 
pubbliche  funzioni. 

Art.  3.  Le  indagini  della  Commissione  reale  potranno  esten- 
dersi a  tutte  le  manifestazioni  della  vita  pubblica  in  Napoli 
ed  ai  rapporti  dei  privati  cittadini  colle  pubbliche  ammini- 
strazioni. 

Art,  4.  La  Commissione  reale  è  cosi  formata: 
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S.  E.  Saredo  comm.  Giuseppe,  senatore  del  Regno,  pre- 
sidente del  Consiglio  di  Stato  —  Presidente. 

L§ris  comm.  Adolfo,  procuratore  generale  presso  la  Corte 
^ei  conti. 

Rossi  comm.  avv.  Antonio,  direttore  generale  delle  im- 
poste dirette  presso  il  Ministero  delle  finanze. 

Muscianisi  cav.  dott.  Filippo,  ispettore  generale  presso 
il  Ministero  deir  interno. 

Sinigaglia  cav.  dott.  Achille,  reggente  consigliere  dele- 
gato di  Prefettura. 

Il  personale  di  segreteria  sarà  scelto  e  designato  dal 
presidente  della  Commissione. 

Art.  5.  Le  spese  necessarie  al  compimento  del  lavoro  della 
Commissione  reale  saranno  a  carico  del  capitolo  20  del  bi- 
lancio del  Ministero  dell'interno. 

Il  presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  ministro  dell'interno, 
è  incaricato  dell'esecuzione  del  presente  decreto. 
Dato  a  Roma,  addi  8  novembre  1900. 


PARTE   SUPPLEMENTARE 


R.  D.  n.  COLUI,  19  agofito  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  21  settembre. 

Circoscrizione  elettorale  della  camera  di  commercio  di  Potenza. 
VITTORIO  EMANUELE  III,  Rb  d'Italia 

Vista  la  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 

Visto  il  regio  decreto  in  data   15   ottobre  1875,  n,  2758; 

Viste  le  deliberazioni  della  camera  di  commercio  ed  arti 
di  Potenza  in  data   24  settembre  1899;  e  18  luglio  1900; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro,  segretario  di  Stato  per 
l'agricoltura,  Tindustria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

La  circoscrizione  elettorale  commerciale  della  provincia  di 
Potenza  è  stabilita  secondo  T  unita  tabella,  vista  d'ordine 
Nostro  dal  ministro  proponente. 

Resta  abrogata  la  tabella  annessa  al  regio  decreto  15  ot- 
tobre 1875,  n.  2758. 

Dato  a  Roma,  addì  19  agosto  1900. 
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TABELLA 

della  circoscrizione  elettorale  della  Camera  di  eommorcio 

ed  arti  di  Potenza. 


1 


SEDE 
delle    Seziooi 


COMUNI 
componenti  ciascuna  Sezione 


l 

3 
4 

5 
6 

7 
8 
9 
10 
11 
12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 

21 
22 


Aeerensa  . 

ATigliano  . 

Bella  .    .  . 

Brienzs  .  . 

CalYello  .    . 
Chiaromonte 


Corleto  Perticala 
Ferrandina. 
Foreosa  .  . 
Genzano .  . 
Irsina .  .  . 
Lagonegro  . 
Laorenzana 
Lanria.  .  . 
Maratea .  . 
MarsiconiiOYO. 
Matera  .  . 
Melfi  .  .  . 
Moliterno  . 
Montemnrro 

Montescaglioso 
Moro  Lacano. 


Acerenza,  Palmira,  Pietragalla. 

A  vigliano,  Ruoti. 

Bella,  S.  Fele. 

Brienza,  S.  Anjrelo  Lefratte,  Sasso  di  Castalda 
^^atriano  di  Laoauia. 

Calvello,  Abriola,  Anzi. 

Chiaromonte,  Carbone,  Castelsaraceno,  Fpisco 
pia,  Fardella,  Francaviila  sul  Sinni,  Latro- 
meo,  S.  Severino  Lucano,  Senile,  Tean^t» 

Corleto  Perticava,  Guardia  Perticara. 

Ferrandina,  Craco,  Salandra. 

Forenza,  Maschito. 

Genzano  di  Basilicata. 

Irsina. 

Lagonegro,  Nemoli,  Ri  vello. 

Laurenzana,  Pietrapertosa. 

Lanria. 

Maratea,  Treeohina. 

Marsiconuovo. 

Matura. 

Melfi,  Barile,  Rapolla. 

Moliterno,  Sarcooi. 

Montemurro,  Armento,  Gallicchio,  Missanello» 
Spinoso. 

Montescaglioso,  Miglionico,  Pomarico. 

Muro  Lucano,  Castelgrande,  Pescopagano,  Ra* 
pone,  Ruvo  dei  Monte. 
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s 
1 

SEDE 

COMUNI 

• 

delle  Sezioni 

componenti   ciascuna  Sezione 

23 

Noepali 

Noepoli,  Cersosino,  S,  Costantino,  Albanese, 
S.  Giorgio,  Lucano,  S.  Paulo  Albanese, 
Terranova  di  Bollino. 

24 

Palazzo  S.  Gtorvasio.    . 

Palazzo  S.  Gervasio,  Montemilone. 

25 

Picerno 

Picerno,  Baragiano,  Tito. 

2tì 

PiBticci 

Pisticci,  Bernalda,  Montalbano,  Jonico. 

:^7 

Potenza 

Potenza,  Pignola. 

2g 

Bionero  in  Valture  .    . 

Rionero  in  Vulture,  Atella,  Ripacandida. 

29 

Eotondella 

Rotonde  Ila,  Colobparo,  Nova  Siri,  Tarsi,  Val- 
sinni. 

30 

Botonda 

Rotonda,  Castell  uccio  Inferiore,  Castel  lucci'* 
Superiore,  Viggi anello. 

31 

S.  Arcangelo 

S.  Arcangelo,  Castronuovo,  S.  Andrea,  Rocca 
nova. 

32 

S.  Chirico  Baparo     .    . 

S.Chirico  Raparo,  Calvera,  S  Martino  d'Agri. 

33 

S.  Mauro  Forte  .... 

S.  Mauro  Forte,  Accettura,  Garaguao,  Oliveto 
Lucano. 

34 

Stigliano;    ...... 

Stigliano,  Aliano,  Cirigliano,  Gorgoglione. 

35 

Tolve 

Tolve,  Cancellara,  S.  Chirico  Nuovo,  Vaglio 
di  Basilicita. 

36 

Tricarico 

Tricarico,  Grassano,  Grottole. 

37 
38 

Trivlgno 

Venosa 

Tri  vigno,  Albano  di  Lucania,  Brindisi  di  Mon- 
tagna, Campomaggiore,  Castelmezzano. 

Venosa,  Lavello. 

39 

Vietri  di  Potenza .    .    . 

Vietri  di  Potenza,  Bai  vano,  Savoia  di  Lucania, 

40 

Viggiano 

Viggiano,  Marsicovetere,  Saponara  di  Gru- 
mento,  Tramutola 

Visto,  cTordine  di  S.  M,: 

n  ministro  d'agricoltura,  industria  e  commercio 

GARGANO. 
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R.  D.  n.  CCLXXXVI,  29  settembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  19  ottobre» 

Sezioni  elettorali  della   Camera  di  commercio 
di  Firenze. 

VITTORIO  EMANUELE  HI,  Rb  d'Italia 

Veduta  la  legge  6  luglio  1862,  n.  680  ; 

Veduto  il  regio  decreto  19  maggio  1892,  n.  311  (parte 
supplementare)  ; 

Vedute  le  deliberazioni  9  aprile  e  13  settembre  1900,  della 
Camera  di  commercio  di  Firenze  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
Tagricoltura,  V  industria  ed  il  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

Le  sezioni  elettorali  per  la  Camera  di  commercio  ed  arti 
di  Firenze  sono  stabilite  secondo  Tunita  tabella,  vista  d'ordine 
Nostro  dal  ministro  proponente. 

È  abrogato  il  regio  decreto  19  maggio  1892,  n.  311  (parte 
supplementare). 

Art.  2. 
Il  presente  decreto  entrerà  in  vigore  il  25  novembre  1900. 
Dato  a  Capodimonte  (Napoli),  addi  29  settembre  1900. 


[Seguono  Tabelle) 


Digitized  by 


Google       ' 


1385 


TABELLA 
delle  sezioni  elettorali  della  Camera  di  commercio   ed  arti 

di  Firenze. 


1 

SEDE 

COMUNI 

T3 

della  Sezione  elettorale 

componenti  cìascuda  Seziona 

1 

Firenae  1*. 

Firenze  (destra  dell'Arno),  Fiesole. 

2 

Firenze  2* 

Firenze  (sinistra  deirArno),  Bagno  a  Ripoli,  Gal- 
luzzo. 

3 

Bagno  dì  Eomasrna.    .    . 

Bagno  di  Romagna,  Sorbano,  Verghereto. 

4 

Barberino  di  Mugello.    . 

Barberino  di  Mugello. 

5 

Borgo  S.  Lorenzo.    .    .    . 

Borgo  S.  Lorenzo,  Vicchio. 

6 

Brozzi 

Brozzi. 

7 

Campi  Bisenzio  .    .    .    , 

Campi  Bisenzio,  Calenzano. 

8 

Oapraia  e  Limite    .    .    . 

Capraia  e  Limite, 

9 

Carmignano 

Carmignano. 

IO 

Castelfiorentino  .... 

Castelfiorentino,  Certaldo,  Montaione, 

11 

Castelfranco  di  Sotto.    . 

Castelfranco  di   Sotto. 

12 

Dicomano 

Dicomano,  Londa,  S.  Godenzo, 

13 

Empoli ........ 

Empoli,  Vinci,  Montespertoli. 

14 

Figline  Valdarno 

Figline  Valdarno,  Incisa. 

15 

Firenzuola 

Firenzuola. 

16 

Fucecciiio. 

FuceccL'o,  Cerreto  Guidi. 

17 

Greve 

Greve. 

18 

Lastra  a  Signa   .... 

Lastra  a  Signa,  Signa,  Casellina  e  Torri. 

19 

Marradi 

Marradi,  Palazzolo  di  Romagna. 

20 

Modigliana 

Modigliana,  Tredozio, 

21 

Montelupo  Fiorentino.    , 

Montelupo  Fiorentino. 

k 
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-3 


22 

23 
24 

25 
26 
27 

28 

29 
30 

31 
32 
33 
34 


SEDE 
dolla  Sezione  elettorale 


rOMUNi 
cooiponenU  ciatcìuia  Saiione 


Pistoia 


Pontassieve  .... 
Prato  in  Toscana   . 

Beggello  (Cancelli) 
Bignano  sull'Arno . 
Bocca  8.  Oasdano . 


8.  Oascianoin  ValdiPesa. 

8.  Croce  sull'Arno . 
8.  Marcello  Pistoiese. 


8.  Miniato  .  .  . 
8carperia .  .  .  . 
8esto  Fiorentino. 
Tissana 


Pistoia,  Lamporecchio,  Larc^ano^  Marliana, 
Montale,  Serravalle  Pistoiese, 

Pontassieve,  Pelago. 

Prato  in  Toscanav  Cantagallo,  Mon ternario. 
Verni. 

Reggello  (Cancelli). 

Rignano  sull'Arno. 

Rocca  S.  Gasciano,  Dovadola,  Galeata,  Portico 
di  Romagna,  Premilcuore,  S.  Sofia,  Terra 
del  Sole  e  Castrocaro. 

S.  Casciano  in  Val  di  Pesa,  Barberina  di  Val 
d'Blsa,  Tavemelli. 

S.  Croce  sull'Arno,  S.  Maria  in  Monti. 

S.  Marcello  Pistoiese,  Catigliano,  Sambuca 
Pistoiese,  Plteglia. 

S.  Miniato^  Montopoli. 

Scarperia,  S.  Piero  a  Sieve,  Vaglia. 

Sesto  Fiorentino. 

Tizzaua. 


Visto^  d'ordine  di  S.  M.i 
Il  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio 
GARGANO. 
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R.  D.  n.  GCXCIV,  3  ottobre  1900,  ibsei<to  nella  Gaszetta  uff.  il  27  stesso  mese. 

Modifica  alV ordinamento  della  scuola  professionale 
in   Cremona. 

'  Visto  il  regio  decreto  V  ottobre  1885,  n.  MDCCCLXXH 
(serie  3*),  che  istituisce  in  Cremona  una  scuola  per  T  inse- 
gnamento delle  arti  ornamentali  e  meccaniche  col  nome  di 
Istituto  €  Ala  Ponzoni  >  ; 

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  comunale  di  Cremona 
in  data  20  dicembre  1899; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
Tagricoltura  T industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
Gh  articoli  2  e  4  del  regio  decreto  1^  ottobre  1885,  n.  1872 
(serie  3*),  concementi  Tordinamento  della  Scuola  professionale 
per  le  arti  ornamentali  e  meccaniche  in  Cremona,  sono  abro- 
gati e  sostituiti  dai  seguenti: 

«  Art.  2.  —  La  scuola  è  costituita  da  quattro  corsi  diurni, 
tanto  per  le  arti  ornamentali  quanto  per  le  meccaniche.  > 

<  Art.  4.  —  Il  governo  dell'Istituto  e  T amministrazione 
dei  fondi'  ad  esso  assegnati  spetta  al  Consiglio  direttivo  com- 
posto: 

P  del  presidente  nominato  dal  Consiglio  comunale; 
2^  di  due  delegati  del  Ministero  di  agricoltura,  industria 
e  commercio; 

3^  di  tre  delegati  del  Consiglio  comunale,  uno  dei  quali 
faccia  parte  deiramministrazione  degli  Istituti  educatori  di 
Cremona  : 

4^  di  un  delegato  della  locale  Camera  dì  commercio. 
Dato  a  Capodimonte  (Napoli),  addi  3  ottobre  1900, 
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RIASSUNTO  D[  DECRETI 


Sulla  proposta  del  ministro  dell' interno  : 

D.  n.  CCLXXV,  13  settembre  1900,  col  quale  si  determina  i  con- 
gni dei  comuni  di  Gaeta  ed  Elena,  in  provincia  di  Caserta. 

D.  n.  CCLXXXI,  18  settembre  1900,  col  quale  T  opera  pia  «  Ma- 
rietti-Sappa  »  di  Miasino  (Novara),  viene  eretta  in  ente  morale  e  ne 
Viene  approvato  lo  statuto  organico. 

Sulla  proposta  del  ministro  delle  finanze: 

D.  n.  CCCVIII,  17  ottobre  1900,  col  quale  la  domanda  del  Comune 
xìi  Grosseto,  diretta  ad  ottenere  la  facoltà  di  applicare,  nel  1900,  la 
tassa  di  famiglia  col  limite  massimo  di  lire  200,  è  respinta. 

D,  n.  CCCIX,  17  ottobre  1900,  col  quale  la  domanda  del  Comune 
di  Grosseto,  diretta  ad  ottenere  la  facoltà  di  applicare,  nel  1900,  la 
tassa  sul  bestiame  in  base  ad  una  tariffa  speciale  eccedente  i  limiti  nor- 
mali, è  respinta. 

D.  n.  CCXCIX,  9  ottobre  1900,  col  quale  è  negata  la  facoltà  al  Co- 
mune di  Orvieto  di  applicare,  nel  1900,  la  tassa  di  famiglia  col  limite 
massimo  di  lire  500: 

D.  n.  CCC1\  9  ottobre  1900,  col  quale  il  Comune  di  Cagliari  viene 
autorizzato  a  riscuotere  un  dazio  di  consumo  sulla  carta,  sugli  stam- 
pati, sui  cartoncini  e  sulle  buste  stampate.  • 

D.  n.  cecile  9  ottobre  1900,  col  quale  il  Comune  di  Castagnole 
Lanze  è  autorizzato  a  riscuotere  sulla  carta  e  sulle  porcellane  e  maio- 
liche un  dazio  di  consumo. 

D.  n.  cecili,  9  ottobre  190O,  col  quale  si  dichiara  il  Comune  di 
Altare  chiuso  agli  efi'etti  del  dazio  consumo,  a  partire  dal  1*^  novem- 
bre 1900,  e  si  eleva  a  lire  3,000  il  canone  daziario  dovuto  allo  Stato. 

Sulla  proposta  del  ministro  deir interno: 

D.  n,  CCCVI,  14  ottobre  1900,  col  quale  l'opera  pia  di  Vermezzo 
-(Milano),  per  soccorsi  ai  vecchi  ed  ammalati  poveri  e  per  distribuzione 
di  chinino  agli  ammalati  di  febbre,  viene  eretta  in  ente  morale,  e  ne 
Viene  approvato  lo  statuto  organico. 

D.  n.  CCCVll,  14  ottobre  1900,  col  quale  T  istituzione  di  beneficenza 
«  De  Benedetti  Salvatore  »,  di  Milano,  per  distribuzione  di  sussidii  ai 
poveri  israeliti  della  città,  viene  eretta  in  ente  morale  e  ne  viene  ap- 
provato lo  statuto  organico. 
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lasa 
ATTI   MINISTERIALI 

FINANZE 

Roma^  30  settembre  1900. 
Circolare  della  Direzione  generale  del  demanio  e  delle  tasse. 

Pene  pecuniarie  per  contravvenzioni  alla  legge  17  marzo  1898,  n.  80^ 
per  gV  infortuni  degli  operai  sul  lavoro. 

Per  l'art  26  della  legge  17  marzo  1898,  n.  80,  riguardante  gF  in- 
fortuni degli  operai  sul  lavoro,  le  somme  riscosse  per  le  contravven- 
zioni alla  legge  stessa  devono  essere  versate  alla  Cassa  dei  depositi  a 
prestiti,  per  essere  adibite  agli  scopi  designati  nel  detto  articolo. 

Per  reseguimento  della  indicata  disposizione  nella  parte  riguardante 
TAmministrazione  demaniale,  sentiti  i  Ministeri  di  grazia  e  giustizia,  a 
di  agricoltura,  industria  e  commercio,  credesi  necessario  di  fare  le  se- 
guenti avvertenze: 

§  1.  —  Per  somme  riscosse  in  dipendenza  delle  contravvenzioni 
indicate  nel  citato  art.  26,  da  versarsi  alla  Cassa  dei  depositi  e  pre- 
stiti, devono  intendersi  esclusivamente  le  pene  pecuniarie  poste  a  carico 
del  contravventore. 

Le  spese  del  giudizio  contravvenzionale,  compresa  la  tassa  di 
sentenza,  dovranno  quindi  essere  riscosse  a  profitto  dell'Erario  e  degli 
altri  aventi  diritto. 

§  li.  —  Al  ricupero  delle  spese  giudiziali  e  delle  pene  pecuniarie 
relative  alle  contravvenzioni  in  discorso,  decise  dall'Autorità  giudiziaria, 
devono  provvedere  le  competenti  cancellerie,  e  la  riscossione  dev'essere 
fatta  dai  ricevitori  del  registro  colle  stesse  norme  stabilite  per  le  multe 
e  spese  di  giustizia  penale  nel  titolo  II,  capo  I(,  del  regolamento  10  di-^ 
cembro  1882,  n.  1 103,  per  l'esecuzione  della  legge  29  giugno  1882,  n.  835. 

§  111.  —  Sulle  dette  pene  pecuniarie  riscosse  è  dovuto  alle  can- 
cellene  il  decimo  di  cui  all'art.  5  della  legge  8  agosto  1895,  n.  556, 
e  parimenti  sulle  medesime  spetta  agli  agenti  scopritori  delle  relative 
contravvenzioni,  la  quota  di  compartecipazione  nella  misura  del  quarto 
al  netto,  indicata  dall'art..  3  della  legge  26  gennaio  1865,  n.  2134. 

§  IV.  —  Nella  riscossione  delle  spese  e  pene  pecuniarie  i  ricevi- 
tori del  registro  seguiranno  le  norme  consuete,  e  così  per  quanto  con^ 
cerne  le  spese  giudiziali,  compresa  la  tassa  di  sentenza,  l'introito  dovrà, 
essere  effettuato  mediante  allibramento  nei  registro  bollettario  mod.  72, 
alla  colonna  Aziende  dello  Stato,  per  la  parte  devoluta  all'Erario,  ed 
alla  colonna  Aziende  speciali  per  la  parte  spettante  ai  terzi. 

Il  decimo  sulla  somma  devoluta  all'Erario  per  dette  spese  saré^ 
soddisfatto  alla  cancelleria  nei  modi  e  colle  forme  stabilite  colla  nor-i 
male  104  del  Bollettino  demaniale  dell'anno  1896. 
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Per  quanto  rigaarda  invece  le  pene  pecuniarie  che  costituiscono 
un  crédito  di  terzi,  le  somme  riscosse  saranno  per  intero  allibrate  nel 
Bollettario  mod.  72  alla  colonna  Aziende  speciali  e  portate  contem- 
poraneamente nel  registro  mod.  69,  ripartendone  l'importo  fra  i  singoli 
creditori  e  cioè  agenti  scopritori,  s^  ve  ne  sono,  per  la  quota  di  com  • 
partecipazione,  Cancelleria  pel  decimo  sulla  multa  e  Cassa  dei  depositi 
e  prestiti  per  la  somma  residua  (*). 

L^iuvio  della  quota  spettante  alla  Cassa  dei  depositi  e  prestiti 
sarà  fatta  dai  ricevitori  del  registro  alla  sezione  di  R.  Tesoreria  prò  - 
vinciale,  la  quale,  a  norma  del  disposto  della  circolare  n.  269,  in  data 
13  agosto  1899,  inserita  a  pag.  450  del  Bollettino  ufficiale  del  tesoro 
di  detto  anno,  rilascia  per  ogni  versamento  un  vaglia  del  tesoro  che  a 
mezzo  della  locale  Uelegatione  viene  spedito  direttamente  alla  Cassa  dei 
depositi  e  prestiti,  e  contemporaneamente  una  ricevuta  mod.  7  categ.  I, 
che  consegna  alla  parte  versante  per  suo  definitivo  discarico. 

S'intende  poi  che  le  cancellerie  giudiziarie,  nello  specchietto  bi- 
mestrale, ch'esse  producono  p^l  pagamento  del  decimo,  dovranno  indi- 
care la  sola  cifra  corrispondente  all'  importo  delle  spese  e  tassa  di  sen- 
tenza introitate  per  conto  dell'Erario,  non  comprendendovi  quindi  l'im- 
porto della  multa,  sulla  quale  il  decimo  è  ad  esse  corrisposto  separa- 
tamente. ♦ 

Qualsiasi  perìcolo  di  eventuali  duplicazioni  può,  del  resto,  ritenersi 
eliminato,  ove  i  ricevitori  del  registro  abbiano  cura  di  eseguire  con 
esattezza  il  controllo  loro  demandato  dal  §  IH  della  citata  normale  104 
del  Bollettino  demaniale  del  1896. 


(*)  Sappoeto  un  credito  di  lire  45  per  spese  giudiziali  (costituito  per  lire  30  da  tassa 
di  sentenza,  lire  10  da  spese  anticipate  e  lii*e  5  da  diritti  di  usciere)  e  di  lire  100 
per  multa,  T introito  dovrebbe  essere  cosi  allibrato: 

Bollettario  mod,  72, 

Azienda  dello  Stato L.       40. 00  (  30  +  10) 

Aziende  speciali »      10&.  00  (100  +    5). 

Registro  mod,  69^ 
L 5.  DO    Diritti  d'usciere. 

>  ....    22. 50    Quota  al  netto  dovuta  per  la  multa  agli  agenti  scopri- 

tori (salvo  deduzione  dell' importo  per  tassa  dì  ric- 
chezza mobile). 

>  .    .    ,    .      7. 75    Decimo  alle  Cancellerie  sulla  multa  di  lire  100,  dedotta 

la  quota  di  lire  22. 50  dovuta  agli  agenti  scopritori. 
»     ....    69.75    Gassa  dei  depositi  e  prestiti. 
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Roma,  25  ottobre  1900. 

Circolare  del  Ministero  delle  finanze. 

Norme  per  la  migliore  applicazione  delle  leggi  tributarie. 

É  comune  e  fondata  opinione,  che  a  diminuire  le  cause  del  pubblica 
malcontento  giovi  sopra  tutto  risparmiare  ai  contribuenti  inutili  fastìdi, 
molestie  e  perditempa 

Bisogna  che  gli  agenti  della  Finanza  si  comportino  in  guisa  da  gua^ 
dagnarsi  la  fiducia  dei  cittadini,  sovvenendo  di  consigLo  i  meno  esperti, 
avvisando  i  negligenti  a  completare  in  tempo  utile  le  manchevoli  de- 
nuncie,  facilitando  a  tutti  Tadempimento  dei  doveri  imposti  da  un  com-< 
plesso  di  leggi  tributarie,  che  si  succedono  e  si  moltiplicano  senza  posa, 
non  sempre  chiare,  ed  interpretate  da  normali  che  la  maggior  parte 
ignora. 

Bisogna  che  col  contegno  cortese,  equanime  ed  imparziale,  i  preposti 
agli  uffici  finanziari  affidino  i  contribuenti,  abituandoh  a  vedere  in  cia- 
scuno di  essi  un  amico,  un  magistrato  amministrativo,  disposto  a  tu- 
telare con  lo  stesso  zelo  i  diritti  dell'erario  e  le  ragioni  dei  privati. 

Per  trasfondere  codesta  fiducia  nel  pubblico  occorre  spogUare  il  si- 
stema tributario  delle  inutili  asprezze,  e  purgarlo  di  alcune  mende,  che 
impressionano  sfavorevolmente  senza  vantaggio  della  Finanza. 

Mentre  il  Governo  prepara  opportuni  provvedimenti  legislativi  per 
incoraggiare  le  nuove  industrie,  dare  impulso  ai  progressi  agricoli,  age- 
volare 3  trapasso  delle  piccole  proprietà,  recar  sollievo  ai  piti  umili 
contribuenti,  e  rendere  meno  complicate^  e  costtse  le  procedure  di  ac- 
certamento e  di  esecuzione,  è  mio  intendimento  di  rimuovere,  in  via 
amministrativa,  gli  inconvenienti,  le  complicazioni  e  gr  indugi,  che  si  pos- 
sono agevolmente  eliminare  interpretando  ed  applicando  con  una  certa 
larghezza,  e  con  criteri  d'illuminata  equità  le  leggi  vigenti. 

La  quistione  delle  quote  minime,  da  tanti  anni  agitata  e  mai  risolta, 
assume  una  v^ra  importanza  sociale  di  fronte  al  fatto  della  devo- 
luzione dello  stabile  per  mancato  pagamento  dell'imposta  prediale  e  dei 
fabbricati.  Non  può  infatti  non  dar  luogo  a  severi  apprezzamenti  un 
sistema  esecutivo,  il  quale,  pel  ricupero  dell'imposta,  giunge  a  privare 
i  contribuenti  più  poveri  del  misero  tugurio  o  dell'unico  lembo  di  terra, 
che  l'assiduo  lavoro  non  riesce  a  rendere  fecondo  tanto  che  basti  a  pa- 
gare l'onere,  ond'è  gravato. 

A  togliere  di  mezzo  questo  spettacolo  miserando  sarà  necessario  un 
provvedimento  legislativo,  che  ho  già  preparato.  Fino  a  quando  questo 
non  venga,  i  signori  intendenti  hanno  modo  di  rendere  assai  rare  le 
devoluzioni,  usando  largamente  della  facoltà  ad  essi  consentita  dalPar- 
ticolo  54,  testo  unico  della  legge  sulla  riscossione  delle  imposte  dirette, 
di  vietare  all'esattore  di  procedere  al  terzo  incanto,  specialmente  nei 
casi,  in  cui  V  imposta  complessiva  gravante  gì'  immobiU,  compresi  i  de- 
cimi, non  superi  le  lire  venticinque. 
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L^esperimento  dell'asta  suppone  che  il  procedimento  mobiliare  sia  riu- 
scito infruttuoso;  per  cui,  provata  cosi  a  luce  meridiana  l' impotenza  del 
contribuente  a  pagare  l'imposta,  è  inutile  e  dannoso  spingere  gli  atti 
esecutivi  sino  alia  devoluzione,  che  in  fin  dei  conti  si  risolve  in  un  im- 
paccio ed  un  aggravio  per  il  Demanio. 

È  frequente  cagione  di  attriti  e  di  contrasti  l'accertamento  del  valore 
degli  stabili,  che  ìformano  oggetto  di  contratto  o  di  trapasso  per  causa 
di  morte.  Il  giudizio  di  stima,  a  cui  è  forza  ricorrere  nei  casi,  nei  quali  ^ 
non  si  raggiunge  l'accordo,  è  lungo,  molesto  e  dispendioso. 

Non  mancano  autorevoli  pareri  per  il  ritorno  all'antico  sistema  del  multi- 
plo; ma  codesta  è  quistione  de  tege  condenda^  non  scevra  di  difficoltà. 

Ciò  che  può  e  deve  farsi  è  una  più  corretta  e  razionale  applicazione 
dell'art.  23,  della  legge  sulle  tasse  di  resristro.  Secondo  la  lettera  e  lo 
spirito  di  codesto  articolo,  le  tasse  proporzionali  di  trasferimento  e  quelle 
graduali  sono  commisurate  sul  valore  venale  dei  beni  in  comune 
commercio,  desunto  principalmente  dalle,  alienazioni,  divisiooi  o  stime 
giudiziarie  degl'immobili  medesimi,  anteriori  di  non  oltre  un  quinquennio, 
e  dalle  vendite  o  locazioni  di  altri  immobili,  posti  nelle  stesse  località 
ed  in  analoghe  condizioni. 

Ciò  posto,  se  gli  stabili  ricaden^  nella  successione  o  nel  contratto  su- 
birono già  nel  quinquennio  altri  simili  passaggi  non  dev'esser  lecito  agli 
agenti  della  finanza,  come  talvolta  avviene,  di  rimetterne  in  dubbio  il 
valore  risultante  dal  titolo  riconosciuto  sincero  e  inoppugnabile,  a  meno 
che  non  siano  sopravvenuti  notevoli  mutamenti. 

Sovratutto  occorre  che  durante  la  procedura  d'accertamento  dei  va 
lori,  i  signori  ricevitori  del  registro  riducano  al  minimo    indispensabile 
le  richieste  di  notizie  e  documenti  ai  contribuenti,  mettendoli  suirawiso 
su  quanto  loro  incombe  di  fare,  e  sui  termini  alla  cui  scadenza  ò  col- 
legato il  pericolo  d'una  multa. 

Giungono  spesso  a  questo  Ministero  numerosi  e  insistenti  reclami,  coi 
quali  si  lamenta  la  lentezza  nella  esecuzione  degli  sgravi  e  de'rimborsi 
in  caso  di  tassa  non  dovuta  od  esatta  oltre  il  dovere,  e  le  lunghe  pra- 
tiche occorrenti  per  conseguirli. 

Ciò  che  più  punge  ed  oflFende  non  è  tanto  la  gravezza  del  tributo- 
quanto  il  dover  pagare  un'imposta  indebita,  e  pagatala,  non  poterla  sol, 
lecitamente  riavere. 

H  principio  del  solve  et  repeie,  dettato  da  imperiose  necessità,  è  giusto 
e  tollerabile  a  patto  cba  la  restituzione  dell'  indebito  riscosso  segua  senza 
ritardo.  Ciò  non  è  sempre  agevole;  ma  nella  maggior  parte  dei  casi 
rindugio  sarà  evitato  se  gli  uffici  finanziari  da  una  parte  cureranno, 
com'è  loro  dovere,  il  sollecito  e  regolare  svolgimento  dei  reclami  dei 
contribuenti,  e  dall'altro  considereranno  come  un  obbligo  la  facoltà  ad 
essi  concessa  di  promuovere  d'ufficio,  ove  occorra,  gli  sgravi,  ed  in  tutti 
i  casi  la  restituzione  o  il  rimborso  dell'  indebito  pagato  senza  aspettare 
la  domanda  degl'interessati,  spesso  ignoranti,  quasi  sempre  costretti  a 
ricorrere  all'opera,  certo  non  gratuita,  degli  mtermediari. 
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I  Ad  affrettare  gli  sgravi  ed  i  rimborsi  non  occorrono  speciali  norme 

od  istruzioni. 

Per  le  imposte  dirette  infatti  è  già  anunesso  e  stabilito  che  per  gli 
sgravi  indiscutibilmente  dovuti  non  occorrono  decisioni  o  provvedimenti 
preventivi,  bastando  che  gli  agenti  delle  imposte,  a  giustificazione  e  cor- 
redo della  relativa  liquidazione  che  devono  subito  compilare  e  trasmet* 
tere  all'Intendenza,  uniscano  la  loro  proposta  motivata. 

Se  gli  agenti  terranno  normalmente  un  tal  procedimento  saranno  senza 
dubbio  evitate  complicazioni  e  ritardi. 

Lo  stesso  procedimento  rapido  vuoisi  adoperare  non  solo  per  gli  sgravi 
indiscutibilmente  dovuti  a  seconda  della  causa,  onde  ha  origine  T  inde- 
bito, ma  anche  per  quelli  pei  quali,  qualunque  ne  sia  la  causa,  Tagente, 
esaminati  gli  atti,  porti  parere  favorevole. 

L'opera  degli  agenti  non  deve  limitarsi  soltanto  a  dar  corso  ai  re- 
clami dei  contribuenti  e  ai  relativi  rimborsi  per  indebito,  ma  fa  d'uopo 
ch'essi  concorrano,  come  ho  detto,  ad  integrarne  razione  manchevole 
o  deficiente  promuovendo  d'ufficio  lo  sgravio  o  il  rimborso  cui  possano 
aver  diritto.  Né  per  ciò  forse  mancano  agli  agenti  agio  ed  occasione 
nell'esercizio  della  loro  opera  investigatrice. 

Nello  spoglio  dei  contratti  registrati,  fatto  per  scovrire  i  redditi  che 
sfuggono,  essi  hanno  modo  di  scovrire  non  solo  le  tassazioni  duplicate, 
ma  la  cassazione  di  alcuni  redditi  certi  e  definiti,  come  ad  esempio  quelli 
di  categoria  A,  e  taluni  di  categoria  C  (i  vitalizi).  Quando  ciò  avvenga, 
vuobi  senz'altro  promuovere  la  cancellazione  del  reddito  e  lo  sgravio 
della  corrispondente  imposta. 

Così  pure  allorché  gU  agenti  ricevono  dagli  esattori  le  dichiarazioni 
negative  dei  terzi  pignorati  e  non  cada  dubbio  sulla  eftettiva  liberazione 
del  debitore,  senza  attendere  il  giudizio  sulla  domanda  per  inesigibilità, 
devono  procedere  all'immediata  cancellazione  del  reddito  dai  registri  dei 
possessori,  affinchè  la  iscrizione  indebita  non  sia  ripetuta,  con  danno  e 
molestie  per  i  contribuenti  e  per  gli  esattori,  nei  ruoli  del  futuro  eser- 
cizio. 

Nulla  inipedisce  poi  che  gli  esattori,  i  quali  per  le  vigenti  disposizioni 
possono  denunziare  all'agenzia  delle  imposte  gU  errori  materiali  occorsi 
liei  ruoli,  denunzino  altresì  le  cessazioni  di  cespiti  e  redditi,  venute  a 
loro  conoscenza,  affinché  l'agente,  previo  accertamento,  provveda  pel 
relativo  sgravio.  Certamente  tale  denunzia  non  autorizza  l'esattore  a 
soprassedere  dagli  atti  esecutivi  nei  modi  e  termini  stabiliti,  ma  non  è 
man  vero  cbe  essa  può  affrettare,  se  non  altro,  l'eliminazione  dell'in- 
debito; il  che  mm  é  poco,  sia  pei  contribuenti  sia  per  l'esattore. 

Per  le  tasse  sugh  affari  le  restituzioni  d'indebito  dovranno  promuo- 
versi egualmente  d'ufficio  a  proposta  dei  ricevitori  e  principalmente  degli 
ispettori  quando  nelle  verifiche  abbiano  occasione  di  rilevare  indebite  od 
eccessive  tassazioni. 

So  bene  che  le  numerose  incombenze  e  il  meticoloso  formalismo  gra- 
vano gli  uffici  finanziari  di  soverchio  e  compUcato  lavoro,  e  lasciano 
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poco  tempo  a  coloro,  che  li  reggono,  di  vacare  in  servizio  del  pubblico 
che  paga. 

Mentre  mi  propongo,  come  dissi  sopra,  di  facilitare  e  semplificare  la 
macchinosa  gestione  delle  finanze,  sceverandola  del  troppo  e  del  vano, 
invoco  il  sapiente  e  premuroso  concorso  dei  signori  intendenti,  e  dei 
funzionari  tutti  dipendenti  da  questo  Ministero,  e  non  dubito  che  essi 
seconderanno  di  buono  grado  Fazione  provvida  del  Governo,  intesa  a 
rendere  più  sopportabile  e  meno  increscioso  il  fardello  delle  pubbliche 
gravezze  e  a  disacerbare  la  lotta  fra  il  fisco  e  il  contribuente  con  un 
indirizzo  finanziario,  ispirato  a  criceri  economici,  il  quale  faccia  assegna- 
mento per  le  necessità  del  tesoro  sulla  crescente  ricchezza  e  sulla  pro- 
sperità del  paese. 

H  ministro:  GHiiaRRi. 


ISTRUZIONE  PUBBLICA 

Roma,  21  settembre  1900. 

Circolare  dei  Ministero  della  Pubblica  Istruzione. 

Tasse  scolastiche  —  Dispensa  dal  pagamento. 

Il  regolamento  della  Scuola  d'applicazione  per  gli  ingegneri,  appro* 
vato  col  regio  decreto  8  ottobre  1876,  n.  3434,  serie  2',  dispone  (art.  16) 
che  «  la  dispensa  dalle  tasse  è  soggetta  alle  disposizioni  del  regola- 
mento generale  universitario  >. 

Tanto  il  regolamento  generale  universitario  del  1876,  quanto  il  vi- 
gente regolamento  universitario,  ponendo  le  condizioni  necessarie  per 
ottenere  la  dispensa  dalle  tasse,  non  fanno  cenno  speciale  degli  allievi 
delle  Scuole  di  applicazione;  unica  norma  è  che  «  negli  anni  successivi 
al  primo,  lo  studente  non  potrà  ottenere  la  dispensa  dalle  tasse  se  non 
avrà  superati  tutti  gli  esami  speciali  sulle  materie  obbligatorie  consi- 
gliate dalla  Facoltà  per  Tanno  precedente,  e  se  in  essi  non  avrà  ri- 
portata una  media  non  inferiore  ai  nove  decimi.  Ad  ogni  modo  non 
deve  aver  ottenuto  meno  di  otto  decimi  in  nessuna  media  »  (art.  68, 
regolamento  21  ottobre  1890). 

Il  Ministero  emanò  due  circolari,  Tuna  in  data  dell*  11  dicembre  1878» 
Taltra  del  15  maggio  1893,  dirette  a  determinare  la  norma  di  merito 
per  la  concessione  della  dispensa  dalle  tasse  agli  alunni  delle  Scuole  di 
applicazione  ;  ma  non  per  ciò  cessarono  nelle  varie  Scuole  i  dubbi  e  le 
diversità  di  criterio  circa  la  norma  predetta. 

In  seguito  ad  alcuni  ricorsi  di  studenti,  il  Ministero  volle  sentire  in 
proposito  il  (Consiglio  superiore  della  pubblica  istruzione,  il  quale  ha 
ritenuto  che,  essendo  le  scuole  d*appIicazione  soggette  al  regolamento 
generale  universitario  in  tutto  ciò  che  non  ò  altrimenti  disposto  nei  re- 
gelamento  speciale  delle  Scuole  stesse,  e  non  sussistendo  alcuna  ragirae 
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di  fare  nelle  condizioni  per  Tesenzione  dalle  tasse  un  trattamento  agli 
studenti  delle  Scuole  d*applicazione  per  gì' ingegneri  diverso  da  quello 
usato  agli  studenti  delle  Facoltà  universitarie,  Tart.  6d  del  regola* 
mento  generale  debba  valere  ugualmente  per  le  Facoltà  e  per  le  scuole 
d*applicazione  e  quindi  per  ottenere  Teseùzione  dalle  tasse  anche  nelle 
Scuole  d*applicazione  oltre  alle  condizioni  delfart.  69,  sia  necessario  di 
aver  conseguito  almeno  87 10,  ossia  80/100,  in  ciascun  esame,  e  9/10 
ossia  90/100,  come  media  in  tutti  gli  esami  delfanno. 

Accogliendo  il  surriferito  parare  del  Consiglio  superiore»  io  dispongo 
che  a  cominciare  dall'anno  scolastico  1901-1^02  gli  studenti  delle  Scuole 
d*applicazione  per  ottenere  la  dispensa  dalle  tasse  scolastiche  debbono 
aver  conseguito  almeno  8/10,  ossia  80/100,  in  ciascun  esame,  e  9/10, 
ossia  90/100,  come  media  in  tutti  gli  esami  dell'anno  precedente,  a 
norma  del  vigente  regolamento  generale  universitario.  In  considerazione 
delle  molte  ore  di  studio  a  cui  sono  tenuti  gli  allievi  delle  Scuole  d'ap- 
plicazione, t:pecialmente  per  le  esercitazioni  di  gabinetto,  grafiche  e  pra- 
tiche e  poiché  gli  esami  in  dette  Scuole  sono  di  regola  bimestrali,  e 
quindi  havvi  maggiore  ditficoltà  per  ottenere  votazioni  elevate,  le  Com- 
missioni esaminatrici  vorranno  tener  conto  equamente  delle  più  gravi 
condizioni  fatte  agU  studenti  per  conseguire  la  dispensa  dalle  tasse  sco- 
lastiche. 

Il  ministro  \  Gallo. 


MASSIME  DI  GIURISPRUDENZA 


Oltraggio  —  Ingiuria  —  Apprezzamento  di  fatto  —  Giudice  di 
appello  —  Diversa  definizione  dei  reato  —  Competenza  —  Rinvio 
al  giudice  di  regola  competente  —  Facoltà  concessa  solo  per  i 
Tribunali. 

Non  ò  censurabile  il  giadizio  del  magistrato  del  merito  che  ritiene  in  una 
fattispecie  trattarsi  d'ingiuria  piuttostoché  di  oltraggio  per  mancanza  di  un 
elemento  costitutivo  di  un  tal  reato:  che  l'offesa  sia  stata  pronunciata  a  causa 
dell'esercizio  delle  funzioni  della  persona  offesa  (cod.  pen.,  art.  194). 

Quando  il  giudice  d'appello,  riparando  la  sentenza  appellata,  attribuisce  al 
fatto  imputato  una  diversa  denominazione  giuridica,  deve  sempre  pronunciare 
sul  merito,  eccetto  il  caso  che  il  reato  ecceda  la  competenza  dei  magistrato 
inferiore  che  pronunciò  l'impugnata  sentenza  (cod.  proc.  pen.,  art,  364). 

Il  rinvio  di  cui  all'art.  394  cod.  proc.  pen.  può  chiedersi  solo  avanti  ai 
Tribunali  e  non  pure  avanti  le  Corti  d'appello  (cod.  proc.  pen.,  art.  394). 

(Cass.  di  Roma,  27  luglio  1900  —  Pres.  tf.  Fiocca  —  Rei.  Ricco  —  Est,  Be- 
nedeUi  —  P.  M.  Garofalo.  —  Rie.  P.  M.  e.  Travelli). 

Corte  di  cassazione  —  Limiti  —  Apprezzamenti  di  fatti. 

La  Corte  di  cassazione  non  può  sostituirsi  al  giudice  del  merito,  e  rilevare 
te  sia  il  caso  di  accordare  quelle  attenuanti  che  solo  dalia  valutazione  dei 
&tti  della  causa  possono  scaturire  (cod.  proc.  pen.,  art.  638). 
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(Case,  di  Roma,  28  agosto  1900  —  Pres.  flf.  Croce  —  Rei  Civiletti  — 
P.  M.  Barante.  —  Rie.  Biasiob*. 

Competenza  —  Reati  imputàbili' a  giudici  —  Istruttoria  —  Com^ 
petenza  della  sezione  d'acetosa  —  Giudizio  —  Tribunale  diverso 
—  Designazione  —  Competenza  della  Corte  d'appello. 

Dovendosi  istruire  un  procedimento  che  può  coinvolgere  an  membro  del 
tribunale,  il  procuratore  generale  può  fare  istanza  alla  sezione  d^accnsa  perchè 
avochi  a  so  la  istruzione  stessa,  ai  sensi  dell'art.  448  proc.  pen.,  ma  non  può 
rivolgersi,  per  la  destinazione  di  altro  tribunale  che  istruisca  il  procedimento» 
alla  Corte  di  appello,  perchè  ne  sarebbe  incompetente.  Questa  non  se  ne  deve 
occupare  che  per  il  relativo  giudizio  nel  caso  dovesse  aver  luogo  (cod.  proe. 
pen.,  art.  37,  448). 

(Casa,  di  Roma,  17  agosto  1900  —  Pres.  ff.  Basile  —  Rei.  Scalfaro  — 
P.  M.  Melegari.  —  P.  M.  e.  B.). 

Aggressione  —  Più  persone  —  Esclusione  della  rissa. 

Non  si  ravvisa  applicabile  Tart.  379  cod.  pen.,  nel  fatto  in  sé  di  una 
aggressione  nella  quale  rimane  accertato  che  tutti  gl'imputati  vi  presero 
parte  diretta  ed  ebbero  lo  stesso  scopo  di  delinquere  (cod.  pen.,  art.  379). 

(Casa,  di  Roma,  3  luglio  1900  —  Pres.  De  Cesare  —  Rei.  Romano  — 
P.  M.  Tofano.  —  Rie.  Centioni  ed  altri). 

Truffa  —  Estremo  —  Caratteristica  —  Fattispecie. 

Gli  estremi  del  reato  di  truffa  sono:  ingiusto  profitto  come  fine,  indarre 
in  errore  come  mezzo,  uso  di  artifizi  e  raggiri:  elemento  caratteristico  ne 
sono  i  raggiri  coi  quali  s'induce  il  proprietario  a  spogliarsi  della  cosa:  od 
telegramma,  una  minaccia  falsa  dì  citazione  possono  ben  essere  i  raggiri  vo- 
luti dall'art.  413  cod.  pen.  (cod.  pen.,  art.  413). 

(Cass.  di  Roma,  6  luglio  1900  —  Pres.  De  Cesare  —  Rei.  Manduca-* 
P.  M.  Melegari.  —  Rie.  Ricci). 

Oltraggio  al  pudore  —  Luogo  pvhblico  o  aperto  al  pubblico. 

È  apprezzamento  di  fatto  il  giudicare  se  un  luogo  sia  pubblico  o  aperto 
al  pubblico. 

Non  può  non  disconoscersi  però  che  la  campagna»  o  le  vie  di  campagna 
non  siano  luoghi  aperti  al  pubblico  (cod.  peo.,  art.  338). 

(Cass.  di  Roma,  5  luglio  1900  —  Pres.  ff.  Capaldo  —  Rei,  Romano  — 
P.  M.  Hermite.  —  Rie.  Fontana  ed  altri). 

Vendita  di  pane  nocivo  —  Sanità  pubblica  —  Contravvenzione. 

Incorre  nella  contravvenzione  dell'art.  42  della  legge  sanitaria  chi  vende 
pane  malcotto  e  mal  confezionato  in  modo  da  essere  nocivo  (legge  8an«,  ar- 
ticolo 42). 

(Cass.  di  Roma,  17  maggio  19(X)  —  Pres.  e  Rei.  Canonico  —  P.  M,  Ga- 
rofalo. —  Rie.  Nugna). 


Roma,  1900  —  Stampem  Reale,  via  del  Moretto,  n.  7. 
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COLLEZIONE  CELERIFERA  DELLE  LEOfil  E  DECBETI 

Sommario. 

9  ottobre  1900.  R.  D.  Testo  nnioo  sagli  Istituti  di  emissione  e  U  oircolasione  dei  biglietti  di  Banca,  pag.  1397 . 

PARTE  PRINCIPALE 


R.  D.  D.  373,  9  ottobre  1900.  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  21  novembre. 

Testò  unico  di  tutte  le  disposizioni  di  legge  riguardanti  gli 
Istituti  di  emissione  e  la  circolazione  dei  biglietti  di  Banca. 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia 

In  virtù  della  facoltà  conferita  al  Governo  dall'ert.  16 
della  legge  3  marzo  1898,  n.  47,  di  pubblicare  per  Nostro 
decreto  il  testo  unico  di  tutte  le  disposizioni  di  legge  che 
riguardano  gli  istituti  di  emissione  e  la  circolazione  dei  bi- 
glietti di  banca; 

Vedute  le  leggi  30  aprile  1874,  n.  1920;  7  aprile  1881, 
n.  133;  30  giugno  1891,  n,  314;  10  agosto  1893,  n.  449; 
22  luglio  1894,  n,  339;  8  agosto  1895,  n.  486;  26  dicem- 
bre 1895,  n.  720;  2  luglio  1896,  n.  253;  17  gennaio  1897, 
n.  9;  3  marzo  1898,  n.  47;  16  febbraio  1899,  n.  45  e  21  di- 
cembre 1899,  n,  448; 

Veduto  il  regio  decreto  del  30  marzo  1899  che  provvida 
alla  nomina  di  una  Commissione  speciale  per  la  compilazione 
del  detto  testo  unico,  e  veduti  gli  atti  della  Commissione 
medesima;  ecc.; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
il  tesoro; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

È  approvato  l'unito  testo  unico  di  tutte  le  disposizioni  di 
legge  che  riguardano  gli  Istituti  di  emissione  e  la  circola- 
zione dei  biglietti  di  Banca,  visto,  d'ordine  Nostro,  dal  mi- 
nistro del  tesoro. 

Dato  a  Capodimonte  (Napoli),  addì  9  ottobre  1900. 
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TESTO   UNICO 
sugli  Istitati  d'emissioiie  e  la  circolazione  dei  biglietti  di  Banca 


TITOLO  I. 

Emissione  dei  bi;^Iiefbtl  e  di  «itri  UtolL 

Art,  1. 

Art  l,  2  e  24,  legge  10  agosto  1893,  n.  449;  art  7  della  conTenzione  con  la  Banca 
dMUlia,  30  ottobi*e  1894,  approvata  <  ol  res-io  decreto  10  dicembre  189<  n.  533 
(allegato  Q  alla  legge  8  agosto  1895,  n.  486);'  art  1  e  21  della  oonTenzione  con 
la  Banca  d'Italia,  28  novembre  1896,  approvata  ool  regio  decreto  6  dicembre 
189J.  n.  517  (allegato  A  alla  legge  17  gennaio  1897,  n.  9);  art  17,  allegato  B, 
e  art  15,  allegato  C,  alla  legge  predetta;  art  14,  legge  3  mano  1898,  n.  47. 

La  facoltà  di  emettere  biglietti  di  Banca  od  altri  titoli 
equivalenti,  pagabili  al  portatore  ed  a  vista,  è  concessa,  per 
un  periodo  di  ventanni,  dal  giorno  10  agosto  1893,  ai  se- 
guenti Istituti: 

Banca  d'Italia  con  un  capitale  nominale  di  240  milioni, 
diviso  in  300  mila  azioni  nominative  da  lire  800  ciascuna'; 
Banco  di  Napoli;  ' 

Banco  di  Sicilia. 

Due  anni  prima  dello  spirare  del  termine  predetto  una 
Commissione  composta  di  sette  membri,  due  eletti  dal  Se- 
nato, due  dalla  Camera  dei  deputati  e  tre  nominati  per  de- 
creto reale,  sentito  il  Consiglio  dei  ministri,  procederà  ad 
un  esame  della  situazione  dei  tre  Istituti  di  emissione  per 
accertarsi  dell'adempimento  perfetto  degli  obblighi  di  legge. 

Essa  dovrà  compiere  il  suo  lavoro  e  riferire  entro  sei  mesi. 

Se  da  tale  accertamento  risulteranno  adempiuti  i  detti 
obblighi,  la  concessione  di  cui  sopra  sarà  prorogata  sino  al 
31  dicembre  1923. 
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Art.  2. 

Art.  14,  legge  30  aprile  1874,  n,  1920;  art,  19,  legge  7  aprile  18S1,  n.  133;  art  1» 
legg>e  10  agosto  1893,  n.  449;  art.  2  allegato  T  alla  legge  8  agosto  1895,  n.  486. 

Gli  Istituti  autorizzati  airemissione  di  biglietti  hanno  fa- 
coltà di  aprire  sedi,  succursali  o  agenzie  in  qualunque  pro- 
vincia del  Regno,  alle  condizioni  stabilite  dai  rispettivi  sta- 
tuti. Essi  sono  però  obbligati  ad  avere  una  sede  che  U  rap- 
presenti nella  capitale. 

Art.  3. 

Art.  8,  legflre  10  agosto  1893,  n.  449;  art.  10,  allegato  /  alla  legge 
t%  luglio  1894,  n.  339;  art.  4,  legge  2  luglio  1896,  n.  253, 

È  cessato  il  corso  dei  biglietti  della  Banca  nazionale  nel 
Regno,  della  Banca  nazionale  toscana,  della  Banca  t<)scana 
di  credito  e  di  quelli  di  vecchio  tipo  del  Banco  di  Napoli  e 
del  Banco  di  Sicilia. 

Quelli  non  presentati  al  cambio  entro  il  30  giugno  1904 
saranno  prescritti. 

Metà  del  valore  dei  biglietti  prescritti  sarà  devoluta  a 
favore  della  Cassa  nazionale  di  previdenza  per  la  invalidità 
e  Ja  vecchiaia  degli  operai,  di  cui  all'art.  3  della  legge  17  lu- 
glio 1898,  n.  350. 

Le  disposizioni  contenute  nei  due  comma  precedenti  si 
applicano  anche  ai  biglietti  di  Banca  da  hre  25,  passati  a 
debito  dello  Stato. 

Art.  4. 

AW.  7,  legge  10  agosto  1893,  n.  449;  art.  10,  allegato  / 
alla  legge  22  luglio  1894,  n.  339. 

I  biglietti   che  la  Banca  d'Italia,  il  Banco  di  Napoli  e  il 
Banco  di  Sicilia  hanno  facoltà  di  emettere  sono  dei  tagU  da  • 
lire  50,  100,  500  e  1,000. 
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Art.  5. 

Art.  9,  legge  10  agosto  1893,  n.  499. 

Alla  fabbricazione  dei  biglietti  dei  tre  Istituti  concorrono 
lo  Stato  e  ciascuno  di  essi  rispettivamente,  in  modo  che  né 
lo  Stato  né  l'Istituto  possano  formare  un  biglietto  completo. 

Le  norme  per  la  fabbricazione  dei  biglietti,  per  la  loro 
sostituzione  quando  siano  logori  o  danneggiati,  pel  loro  an- 
nullamento ed  abbruciamento  sono  determinate  da  regola- 
mento approvato  con  decreto  reale  (1).  Lo  stesso  decreto 
indica  la  quantità  dei  biglietti  da  lasciare  come  scorta  a  cia- 
scun Istituto  e  stabilisce  le  norme  per  controllarne  Tuso. 

Le  forme,  i  tagli  e  le  caratteristiche  dei  bigUetti  da  fabbri- 
carsi sono  stabilite  con  decreto  del  ministro  del  tesoro. 

Le  spese  per  la  fabbricazione  dei  biglietti  sono  a  carico 
degù  Istituti.  ^ 

La  fabbricazione  e  la  somministrazione  dei  bigUetti  non 
attribuiscono  allo  Stato  alcuna  responsabiUtà  né  verso  il  pub- 
bUco,  né  verso  gU  Istituti. 


Art.  6. 

Art  11,  comma  2^,  Ugge  10  agosto  18d3,  n.  449. 

I  pagherò,  i  vaglia  cambiari,  gli  assegni  bancari,  e  le  fedi 
di  credito  pagabili  a  vista  in  tutti  gU  stabiUmenti  di  ciascun 
Istituto  devono  essere  nominativi. 


(1)  Regio  decreto  Si)  ottobre  1896,  n.  5>8,  (V.  Celerif.  1896  a  pag.  1615X  modifi- 
oato  con  il  regio  decreto  7  geanaio  1900,  n.  14.  (V.  Celerif,  anno  corrente  a  pag.  545). 
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TITOLO  IL 
Circolazione* 

Capo  L 
Limite  della  circolazione. 

Art,  7. 

Art.  2,  legge  10  airosto  189^  n.  449;  art. 2  conveozione  28  novembie  189S,  gii  citata- 
art.  7,  allegato  B  e  ai*t  1,  allegato  C  alla  legge  17  gennaio  1897,  n.9. 

Il  limite  massimo  normale  della  circolazione  degli  Istituti 
<Ji  emissione  è,  fissato,  a  cominciare  dal  T  gennaio  1900, 
nella  cifra  di  lire  1,010,100,000,  ripartite  come  segue: 

Banca  d' Italia  '  .     .     .     L,  732,000,000 

Banco  di  Napoli,     .     .     »    226,400,000 

Banco  di  Sicilia-     .     .     »      51,700,000 

Codesto  limite  verrà  alla  fine  di  ciascun  anno  ridotto  :  di 

17  milioni    per  la   Banca  d' Italia,  di  lire  5,200,000  per  il 

Banco  di  Napoli,  di  lire  1,100,000  per  il   Banco  di  Sicilia, 

sino  a  raggiungere  rispettivamente  i  minimi  di  630  milioni, 

190  milioni,  44  milioni  e,  complessivamente,  di  864  milioni. 

Art.  8. 

Art.  2,  legge  10  agosto  1893,  n.449;  a't  2,  legge  16  febbraio  1899,  n.45. 

La  circolazione  di  ciascun  Istituto  può  eccedere  i  limiti 
indicati  nell'art.  7,  quando  i  rispettivi  biglietti  siano  coperti 
per  '  intero  da  valuta  metallica  legale  o  da  oro  in  verghe 
esistente  in  cassa,  salva,  per  le  monete  divisionali  di  ar- 
gento, la  disposizione  del  secondo  comma  dell'art.  21. 
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Parimenti  resta  esclusa  dagli  stessi  limiti  la  circolazione 
dei  biglietti  corrispondente  alle  anticipazioni  fatte  dagli  Isti- 
tuti allo  Stato,  di  cui  all'art.  27. 

Ad  ogni  altra  eccedenza  della  circolazione  di  fronte  ai 
limiti  assegnati  a  ciascun  Istituto  dal  detto  art.  7  saranno 
applicabili  le  disposizioni  dell'art.  23. 

Capo  II. 
Cambio  dei  biglietti. 

Art.  9. 

Art.  3,  legge  10  agosto  1893.  u.  449;  art.  5,  allegato  F,  e  art.  6,  allegato  / 
alla  legge  22  luglio  1894,  n.  339. 

I  possessori  dei  biglietti  a  vista  al  portatore  hanno  diritto 
di  chiederne  all'Istituto  emittente  il  cambio  in  moneta  metal- 
lica, avente  corso  legale  nel  Regno  :  in  Roma  e  nelle  città  di 
Bari,  Bologna,  Cagliari,  Catania,  Firenze,  Genova,  Livorno,. 
Messina,  Milano,  Napoli,  Palermo,  Torino,  Verona,  Venezia. 

Però,  fino  a  nuova  disposizione  legislativa,  e  finché  ri- 
manga sospeso  l'obbligo  del.  cambio  dei  biglietti  a  debito 
dello  Stato  in  valuta  metallica,  il  baratto  dei  biglietti  degli 
Istituti  di  emissione  potrà  aver  luogo  in  biglietti  di  Stato  o 
in  ispecie  metalliche. 

In  quest'ultimo  caso  gli  Istituti  medesimi  avranno  facoltà^ 
di  esigere  dal  portatore  dei  rispettivi  biglietti  il  pagamento- 
dei  prezzo  del  cambio  delle  specie  metalliche,  secondo  la 
quotazione  del  giorno  nella  borsa  più  vicina. 

Art.  10. 

Art  2,  legge  30  giugno  1891.  n.  314;  art  4,  le^ge  IO  agosto  1893,  ii.449  e  le^g» 
22  luglio  1894,  n.  839  (allegato  F,  art.  5  -  allegato  /,  art  6)  ;  art  15,  legge 
3  marzo  1898,  n.  47;  legge  2l  dicembre  1899,  n.  448. 

I  biglietti  della  Banca  d' Italia,  del  Banco  di  Napoli  e  del 
Banco  di  Sicilia  hanno  corso  legale  sino  a  tutto  Tanno  1900 
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nelle  provincie  in  cui  sia  uno  stabilimento  o  una  rappre- 
sentanza dell'  Istituto  che  lì  ha  emessi,  coir  incarico  di  ope- 
rarne il  baratto  nei  modi  determinati  dall'articolo  precedente. 
Gli  Istituti  possono  prendere  accordi  per  la  rappresentanza 
reciproca  agli  effetti  del  cambio. 

Art.   11. 

Art  17,  leggo  7  aprile  1881,  n.  133. 

Il  Governo  del  Re  potrà  ricevere  nelle  sue  casse  i  biglietti 
degli  Istituti  di  emissione,  anche  quando  non  avranno  più 
corso  legale. 

Capo  HI. 
Riserva. 

Art.  12. 

Art  6.  legge  10  agosto  1893,  n.  449;  art,  31,  legge  8  agosto  1895,  n,  48*^;  HPt.  1'.», 
convenzione  :s?8  novembre  1896,  ^ìk  citata;  art,  13,  allegato  C  alla  legge  '7  gen- 
naio 1897,  n.  9;  art.  7,  8  e  9,  legge  3  manso  1898,  n.  47;  ai-t.  2,  ieirge  [6  fel^ 
braio  1899,  n.  45. 

La  riserva  degli  Istituti  di  emissione,  salvo  il  disposto  del- 
l'art. 19,  deve  essere  nella  misura  del  40  per  cento  della 
circolazione  dei  biglietti. 

Essa  è  composta,  per  la  parte  metallica,  di  moneta  legale 
italiana  metallica,  di  monete  estere  ammesse  a  corso  legale 
nel  Regno  e  di  verghe  d'oro. 

A  far  parte  della  riserva  nella  misura  del  40  per  cento 
anzidetta  sono  ammessi: 

1^  cambiali  sull'estero  con  firme  di  primo  ordine,  rico- 
nosciute come  tali  anche  dal  Ministero  del  tesoro; 

2**  certificati  di  somme  depositate  in  conto  corrente  al- 
l'estero presso  le  grandi  Banche  di  emissione  o  presso  i  ban- 
chieri e  le  Banche  corrispondenti  del  tesoro; 
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3""  buoni  del  tesoro  britannico,  e,  in  generale,  buoni  del 
tesoro  di  Stati  forestieri  a  scadenza  anche  superiore  ai  tre 
mesi; 

nei  limiti  seguenti' 

per  la  Banca  d'Italia,  sino  all'  1 1  per  cento  ; 

per  il  Banco  di  Napoli,  sino  al  7  per  cento,  salvo  il 
disposto  dell'art.  14; 

per  il  Banco  di  Sicilia,  sino  al  15  per  cento. 
Le  cambiali,  i  certificati  e  i  buoni  del  tesoro  predetti  de- 
vono essere  pagabili  in  oro  o  in  valuta  a  pieno  titolo  del- 
l'Unione monetaria  latina. 

I  certificati  di  somme  depositate  in  conto  corrente  all'estero- 
non  possono,  in  nessun  caso,  rappresentare  un  valore  su- 
periore al  3.  50  per  cento  dei  biglietti  di  banca  in  circola- 
zione nel  limite  normale  fissato  dall'art.  7. 

Art.  13. 

Art.  8»  allegato  B  alla  legge  17  gennaio  1897,  n.  9;  art.  0  della  legge  stessa. 

II  Banco  di  Napoli  può  sostituire  temporaneamente  una 
parte,  non  eccedente  la  somma  di  45  milioni,  della  sua  ri- 
serva metallica  a  garanzia  dei  biglietti  in  circolazione  con 
titoli  italiani  di  Stato  o  garantiti  dallo  Stato,  al  loro  valore 
di  borsa. 

A  tale  effetto  il  ministro  del  tesoro  è  autorizzato  a  riti^ 
rare  e  a  immobilizzare  nelle  casse  dello  Stato,  quelle  somme 
di  specie  di  oro  che  il  Banco  intenda  di  sostituire  con  gli 
accennati  titoli  fruttiferi. 

In  cambio  deller  specie  medesime,  che  divengono  proprietà 
del  tesoro,  sono  fomiti  al  Banco  biglietti  di  Stato  da  emet- 
tersi nel  limite  fissato  dall'art.  11  della  legge  3  marzo  1898^ 
n.  47,  e  con  le  norme  indicate  agli  articoli  3  e  4  dell'alle- 
gato /  alla  legge  22  luglio  1894,  n.  339. 
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I  titoli  acquistati  dal  Banco  coi  biglietti  di  Stato  anzidetti 
sono  tramutati  in  certificati  nominativi  col  vincolo  della  ga- , 
ranzia  a  favore    dei   portatori   dei   biglietti  del  Banco,  e  i 
frutti  di  questi  titoli' sono  destinati,  di  semestre  in  semestre, 
alla  reintegrazione   dfeUa  riserva  metàllica  in  specie  auree, 

.  mediante  graduale  restituzione  di  biglietti  di  Stato  al  tesoro 
per  riscattare  un  ammontare  corrispondente  di  specie  im- 
mobilizzate. 

II  vincolo  continua  finché  il  riscatto  della  riserva  aurea 
sia  compiuto,  I  biglietti  di  Stato  restituiti  al  tesoro  sono  tolti 
dalla  circolazione. 

Art.  14. 

Art.  10,  allegato  B  alla  legge  17  gennaio  1897,  n.  9. 

Il  Banco  di  Napoli,  oltre  il  7  per  cento  di  cui  alFart.  12, 
ha  facoltà  di  impiegare  sino  a  20  milioni  delle  sue  scorte 
metalliche  in  buoni  del  tesoro  di  Stati  stranieri,  pagabili  in 
oro  0  in  valuta  d'argento  a  pieno  titolo  dell'Unione  latina, 
o  in  cambiali  e  conti  correnti  all'estero  pagabili  nelle  valute 
medesime,  subordinatamente  al  riscatto  graduale  delle  spe- 
<5ie  d'oro  passate  al  tesoro  in  cambio  della  emissione  dei 
biglietti  di  Stato  ai  termini  dell'articolo  precedente,  e  per 
una  somma  non  eccedente  una  metà  delie  specie  medesime 
annualmente  svincolate,  e  salvo  il  disposto  dell'art.  69. 

Art.  15. 

Art.  31,  legge  8  agosto  1895,  n.  486;  art  9,  legge  3  marzo  1898.  n.  47. 

I  requisiti  delle  cambiali  sull'estero  ammesse  a  far  parte 
della  riserva,  la  forma  dei  certificati  di  conto  corrente  al- 
l'estero e  le  norme  per  il  riscontro  dei  relativi  depositi  at- 
tivi sono  determinati  dal  regio  decreto  10  ottobre  1895, 
n.  627  (I). 


(1)  Allegato  /.  —  V.  Celerif.  1895  a  pag.  1576. 
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Qualora  i  buoni  del  tesoro  di  cui  all'art.  12,  n.  3,  abbiano 
una  scadenza  superiore  ai  tre  mesi,  il  loro  valore,  sarà  di- 
nùnuito  di  una  somma  corrispondente  a  quella  che  sarebbe- 
diffalcata  se  i  buoni  stessi  fossero  scontati  o  riscontati. 


Art.  16. 

Art  2,  legge  17  gennaio  1897,  n.  9;  art.  8,  ronvenzìone  28  novembre  1896,  già  citata; 
art.  9,  allegato  B  e  2  allegato  C  alla  legge  17  gennaio  1897,  n.  9. 

La  riserva  metallica,  effettiva  o  equiparata  da  disposizione 
di  legge,  per  la  circolazione  concessa  ai  tre  Istituti,  non  può» 
in  nessun  caso  discendere  sotto  il  limite  minimo  irriducibile 
di  300  milioni  di  lire  per  la  Banca  d'Italia,  di  90,500,00a 
per  il  Banco  di  Napoli,  salva  la  disposizione  dell'art.  13,  e 
di  21,000,000  per  il  Banco  di  Sicilia,  e  queste  somme  sono 
destinate  esclusivamente  a  garantire  un  importo  uguale  di 
biglietti  in  circolazione  dei  tre  Istituti. 

Per  la  parte  della  circolazione  dei  biglietti  non  coperta 
dalla  riserva  irriducibile,  i  portatori  h«,nno  diritto  di  prela^ 
zione,  salvi  gli  eventuali  impegni  derivanti  dalle  cauzioni^ 
sulle  seguenti  attività: 

r  specie  d'oro  e  monete  di  argento  legali  di  proprietà. 
dell'Istituto,  dedotta  la  parte  attribuita  a  garanzia  dei  debiti 
a  vista,  in  conformità  dell'art.  20,  e  all'infuori  delle  somme 
ifriducibili  ; 

2"*  buoni  del  tesoro  italiano  e  altri  titoli  italiani  di  Stato 
0  garantiti  dallo  Stato  a  valore  corrente,  compresi,  per  la. 
Banca  d'Italia,  i  titoli  accantonati  per  la  Banca  Romana  in 
liquidazione,  e  per  il  Banco  di  Napoli  quelli  di  cui  all'Éir— 
ticolo  13,  liberati  dal  vincolo  in  seguito  ai  successivi  riscatti 
di  specie  auree; 

3**  cambiali  sull'estero  non  incluse  nel  portafoglio  utile 
per  la  riserva  metallica; 
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4**  crediti  per  anticipazioni  sopra  titoli  e  valori,  ai  ter- 
mini delFart.  31  ; 

5*  portafoglio  interno  non  immobilizzato. 

La  circolazione  della  Banca  d' Italia  e  del  Banco  di  Sicilia 
in  conto  delle  ordinarie  anticipazioni  al  tesoro  è  coperta  per 
intero  dai  titoli  di  credito  rispettivi,  i  quali,  come  la  riserva 
irriducibile,  costituiscono  una  garanzia  a  favore  esclusivo 
<ìei  portatori  dei  rispettivi  biglietti. 

È  considerato  transitoriamente  come  credito  utile  agli  ef- 
fetti della  copertura  della  circolazione  per  il  Banco  di  Na- 
poli l'ammontare  del  credito  verso  il  proprio  credito  fon- 
diario, di  cui  all'art.  101. 

Art.  17. 

Art.  6,  legge  3  marzo  1898,  n.  47. 

La  riserva  metallica,  effettiva  o  equiparata  da  disposizione 
di  legge,  irriducibile,  di  cui  all'articolo  precedente,  destinata 
esclusivamente  a  garantire  i  biglietti  di  Banca  in  circola- 
zione, è  tenuta  separata  e  distinta  dall'altra  riserva  posse- 
duta dagli  Istituti;  ed  è  soggetta  al  sindacato  permanente 
dello  Stato,  nelle  forme  fissate  con  apposito  decreto  reale  (1). 

Art.  18. 

Art.  4,  convenzione  28  novembre  1896,  ^ià  citata;  art.  11,  allegato  B 
e  art.  3  allegato  G  alla  ^egge  17  gennaio  1897,  n.  9. 

Il  portafoglio  interno  per  ciascuno  dei  tre  Istituti  mede- 
simi viene  liberato  dalla  prelazione  per  una  somma  eguale 
all'aumento  rispettivo  delle  somme  investite  in  buoni  del  te- 
soro italiano  e  in  altri  titoli  italiani  di  Stato  o  garantiti  dallo 
Stato,  0,  eventualmente,  nel  credito    verso  lo  Stato,  di  cui 


(1)  Regio  decreto  3  agosto  1898,  n.  392.  (V.  Celenf,  1898  a  pag.  1122). 
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airart-  36  per  la  Banca  d'Italia  e  per  il  Banco  di  Sicilia^ 
e  per  il  Banco  di  Napoli  nei  titoli  di  cui  all'art.  13,  non 
soggetti  al  vincolo  di  cui  nell'articolo  stesso. 

Art.  19. 

Art.  7,  legge  30  giugno  1891,  n.  314;  art.  21.  legge  10  agosto  1893,  449. 

I  biglietti  che  la  Banca  d'Italia  e  il  Banco  di  Sicilia  ab- 
biano in  circolazione  per  effetto  delle  anticipazioni  fatte  al 
tesoro  dello  Stato  nei  limiti  stabiliti  dall'art.  27,  e  non  com- 
presi nella  circolazione  di  cui  all'art.  7,  devono  esser  co- 
perti da  riserva  metallica  in  una  misura  non  inferiore  al 
terzo. 

Art.  20. 

Art.  11  (comma  primr).  legce  10  agosto  1893,  n.  449; 
art.  2,  legge  16  febbraio  1899,  n.  45. 

II  debito  degli  Istituti  rappresentato  da  pagherò  o  vaglia 
cambiari,  assegni  bancari,  fedi  di  credito  o  altri  titoli  di- 
versi dai  biglietti  emessi,  ma  pagabili  a  vista,  deve  essere 
garantito  con  speciale  riserva,  eguale  almeno  al  40  per  cento 
del  debito  stesso,  composta  per  il  33  per  cento  in  moneta 
legale  italiana  metallica,  in  monete  estere  ammesse  al  corso 
legale  nel  Regno  e  in  verghe  d'oro  ;  e  per  il  rimanente  può 
anche  essere  composta  di  cambiali  sull'estero,  con  firme  di 
primo  ordine,  riconosciute  come  tali  anche  dal  Ministero 
del  tesoro. 

Art.  21. 

Art.  6,  legge  10  agosto  1893,  n.  449;  art.  2,  legge  16  febbraio  1899,  n.  45. 

La  parte  metallica  della  riserva,  di  che  all'art.  12  e  al- 
l'art. 20,  deve  essere  composta  almeno  per  tre  quarti  in  oro. 

Le  monete  divisionali  d'argento  possono  essere  imputate 
nelle  riserve  metalliche  degli  Istituti  di  emissione,  soltanto 
fino  al  due  per  cento  dell'ammontare  delle  medesime. 
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Capo.  IV. 
Tassa  di  circolazione. 

Art.   22. 

Art.  10,  legge  10  agosto  1803,  n.  449;  art.  30,  leg^j^e  8  agoito  1895.  n.  486; 
art.  lu,  legge  3  marzo  189S,  n.  47. 

-  La  tassa  sulla  circolazione  dei  biglietti  è  stabilita  nella 
misura  dell'uno  per  cento  all'anno,  salvo  il  disposto  degli 
articoli  23,  25,  66,  67,  69,  70,  72  e  73. 

È  soggetta  a  questa  tassa  la  circolazione  media  effettiva 
dei  biglietti,  dedotto  l'ammontare  della  riserva  di  cui  all'ar- 
ticolo 12,  purché  la  circolazione  medesima  non  ecceda  i  li- 
miti fissati  all'art.  7.  Non  è  soggetta  a  tassa  la  circolazione 
dei  biglietti,  anche  se  eccedente  questi  limiti,  quando  i  bi- 
glietti stessi  siano  coperti  per  intero  da  valuta  metallica  le- 
legale  o  da  oro  in  verghe  esistenti  in  cassa,  ai*  sensi  del 
primo  comma  dell'art.  8. 

Parimenti,  non  è  soggetta  a  tassa  la  circolazione  dipen- 
dente dalle  ordinarie  anticipazioni  al  tesoro,  dì  cui  all'arti- 
colo 27,  e  per  la  Banca  d' Italia  la  circolazione  dei  suoi  bi- 
glietti di  cui  all'art.  79. 

Art.  23. 

Art.  10,  legge  10  agosto  H93.  d.  449;  art.  i  allegato  E, 
le^ge  22  luglio  1894,  n.  339. 

La  tassa  sarà  eguale  ai  due  terzi  della  ragione  dello  sconto 
per  la  circolazione  dei  biglietti  eccedente  i  detti  limiti,  pur- 
ché sia  mantenuto  il  rapporto  prescritto  con  la  riserva  me- 
tallica di  cui  all'art.  12,  e  purché  le  eccedenze  non  superino 
le  somme  seguenti: 
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Banca  d'Italia L.  45,000,000 

Banco  di  Napoli »    14,000,000 

Banco  di  Sicilia »      3,500,000 

Quando  la  circolazione  dei  biglietti  superi  anche  queste 
somme,  per  la  circolazione  eccedente  e  fino  al  doppio  delle 
somme  medesime,  semprechè  sia  mantenuto  il  rapporto  pre- 
scritto con  la  riserva  metallica,  la  tassa  sarà  eguale  alla 
intera  ragione  dello  sconto. 

Per  la  circolazione  che  ecceda  il  doppio  delle  somme  in- 
dicate 0  il  rapporto  prescritto  con  la  riserva  metallica  dal- 
l'art. 12,  gli  Istituti  pagheranno  allo  Stato,  oltre  la  tassa 
normale  di  cui  al  primo  comma  dell'articolo  precedente  e 
con  le  stesse  modalità  e  scadenze  per  essa  stabilite,  una  tassa 
straordinaria  corrispondente  al  doppio  della  rispettiva  ragione 
dello  sconto. 

Art.  24. 

Alt.   13,  allei^to  A  e  art.  9  a  10,  allea:ato  C  alla  legge  17  gennaio  1897,  n.  9; 
art.  2  e  6,  legga  3  mar/.o  1898,  n.  47. 

La  Banca  d'Italia  e  il  Banco  di  Sicilia,  a  compenso  della 
diminuzione  degli  utili  derivante  da  minor  facoltà  d'impiego 
delle  scorte  metalliche  in  buoni  del  tesoro  di  Stati  forestieri, 
pagabili  in  oro  o  in  valuta  d'argento  a  pieno  titolo  dell'Unione 
latina,  o  in  cambiaK  o  conti  correnti  sull'estero  pagabili  nelle 
valute  medesime,  per  una  somma  di  40  milioni  e  di  3  mi- 
lioni, rispettivamente,  all'infuori  dei  limiti  segnati  dall'art.  12, 
hanno  diritto  a  un  abbuono  corrispondente  nell'  ammontare 
annuale  della  tassa  di  circolazione. 

Siffatto  abbuono  non  potrà  eccedere,  in  nessun  caso,  la 
somma  di  lire  900  mila  per  la  Banca  d'Italia  e  di  lire  80  mila 
per  il  Banco  di  Sicilia,  salve  le  riduzioni  contemplate  dagli 
articoli  66  e  72. 

Per  il  Banco  di  Sicilia,  la  tassa  di  circolazione  sopra  un 
ammontare  di  biglietti   corrispondente  al  valore  del  porta- 
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loglio  non  classificato  tra  le  iinmobili^asdoni  e  delle  antici- 
pazioni consentite  dall'art.  31,  è  ridotta  a  50  centesimi  per 
ogni  100  lire. 

Art.  25. 

Art  10,  leggA  10  agosto  1893,  d.  449. 

Per  il  Banco  di  Napoli,  la  tassa  di  circolazione  sarà  rag- 
guagliata ad  un  quinto  del  saggio  dello  sconto  nel  semestre 
al  quale  si  riferisce  la  circolazione  tassata,  purché  la  tassa 
stessa  non  ecceda  la  misura  dell'uno  per  cento. 

Art.  26. 

Art.  10,  legge  10  agosto  1893.  n.  449;  art  3,  legge  2  luglio  1896,  d.  253. 

La  tassa  di  circolazione  sui  biglietti  e  quella  dovuta,  ai 
termini  dell'art.  67  della  legge  4  luglio  1897,  n.  414,  sulla 
circolazione  dei  titoli  di  debito  a  vista  ivi  contemplati,  ven- 
gono liquidate  e  riscosse  entro  il  20  gennaio  e  il  20  luglio 
di  ciascun  anno,  sulla  media  della  rispettiva  circolazione,  ac- 
certata per  il  semestre  precedente. 

TITOLO   III. 
Anticipazioni  al  tet^opo. 

Art.  27. 

Art.  30,  legge  8  agosto  1895,  n.  486;  art.  11,  legge  3  marzo  1898,  n.  47. 

La  somma  totale  delle  anticipazioni  che  gli  Istituti  di  emis- 
sione debbono  fare  al  tesoro  è  fissata  in  125  milioni  di  lire 
cosi  ripartite: 

Banca  d'Italia L.  115,000,000 

Banco  di  Sicilia    ....      »      10,000,000 
L'interesse  dovuto  dal  tesoro  per  le  dette  anticipazioni  è 
ragguagliato  alla  ragione  di  lire  1 ,50  per  cento  al  netto  da 
ogni  imposta. 
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TITOLO  IV. 
Operazioni. 

Art.  28. 

Art  12,  Ifigge  10  agosto  1893.  n.  449. 

Gli  Istituti  di  emissione  non  possono  fare  operazioni  diverse 
da  quelle  indicate  nei  seguenti  articoli.  * 

Capo  I. 
Sconti. 

Art.  29. 

Art.  12,  legge  lo  agosto  1393,  n,  449. 

Gli  Istituti  di  emissione  possono  fare  sconti  a  non  più  di 
4  mesi: 

a)  di  cambiali,  munite  di  due  o  più  firme  di  persone  o 
ditte  notoriamente  solvibili; 

b)  di  buoni  del  tesoro; 

e)  di  note  di  pegno  emesse  da  Società  di  magazzini  gene- 
rali legalmente  costituiti  e  da  depositi  franchi; 

d)  di  cedole  di  titoli  sui  quali  l'Istituto  può  fare  anti- 
cipazioni. 

Art.  30. 

Art.  4,  ìegge  10  agosto  1893,  n.  449;  art.  35,  legge  3  agosto  1895,  n.  486;  art.  26 
alleg.  P  alla  legge  8  agosto  18H5,  n.  486;  art  13,  alleg.  T  alla  legge  suddetta 
art.  4.  legge  26  dicembre  1895,  n.  720. 

Durante  il  corso. ledale  dei  biglietti  la  ragione  dello  sconto 
è  uguale  per  tutti  gli  Istituti  e  non  può  variare  senza  l'au- 
torizzazione del  ministro  del  tesoro. 

Il  ministro  del  tesoro  può  promuovere  la  variazione  della 
ragione  dello  sconto  quando  ritenga  che  lo  esigano  le  condi- 
zioni del  mercato. 
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Però  gli  Istituti  possono  scontare  ad  un  tasso  dell'uno  per 
cento  in  meno   gli  effetti  cambiari  ceduti  dalle  Banche  po- 
polari, dagli  Istituti  di  sconto  e  da  quelli  di  credito  agricolo, 
che  siano  organizzati: 

r  per  servire  da  intermediari  tra  il  piccolo  commercio 
e  gli  Istituti  di  emissione; 

2*"  per  lo  sconto  delle  note  di  pegno  {warrants)  dei  ma- 
gazzini generali  e  dei  depositi  franchi. 
Il  detto  sconto  di  favore  non  può  eccedere: 

per  la  Banca  d'Italia  .     .     .     L.  70,000,000 
per  U  Banco  di  Napoli    .     .      »    21,000,000 
per  il  Banco  di  Sicilia     .     .      »      6,000,000 
Indipendentemente   dalle    eccezioni   considerate  in  questo 
articolo,  gl'Istituti  di  emissione  possono  concedere,  durante 
il  corso  legale,  sconti   di  effetti    cambiari  ad  un  saggio  in- 
feriore a  quello  normale,  alle  condizioni  determinate  dal  re- 
gio decreto  25  ottobre  1895,  n.  639  (1). 

Gli  istituti  possono  pure  applicare  il  saggio  di  favore  allo 
sconto  diretto  delle  note  di  pegno  degli  zolfi  depositati  nei 
magazzini  generali,  per  la  durata  di  5  anni,  a  datare  dal 
23  gennaio  1896,  salva  la  proroga  di  cui  all'art.  5  della 
legge  2Q  dicembre  1895,  n.  720  (2). 

Capo  II. 
Anticipazioni. 

Art.  31. 

Art  12,  legge  10  agosto  1898,  n.  449;  art.  13,  alleg.  T  alla  leggo 
8  agosto  1895,  n.  486. 

Oli  Istituti  possono  fare  anticipazioni  a  non  più  di  sei 
mesi  : 


(1)  Allegato  II.  -  V.  CeleHf,  1895  a  pag.  1717. 

(2)  V.  Celerif.  Ib96  a  pag.  120. 


Digitized  by 


Googlt 


'f^9z7^, 


1414 

r  sopra  titoli  del  debito  pubblico  dello  Stato  e  buoni 
del  tesoro.  Per  i  buoni  del  tesoro  a  lunga  scadenza,  l'anti- 
cipazione può  farsi  fino  a  due  anni,  ai  termini  dell'art,  3 
della  legge  7  aprile  1892,  n.  Ili; 

2**  sopra  titoli  garantiti  dallo  Stato  o  dei  quali  lo  Stato 
abbia  garantiti  gli  interessi,  sia  direttamente,  sia  per  mezzo 
di  sovvenzioni  vincolate  espressamente  al  pagamento  degli 
interessi  degli  stessi  titoli; 

3"*  sopra  cartelle  degli  Istituti  di  credito  fondiario; 

4"*  sopra  titoli  pagabili  in  oro,  emessi  o  garantiti  da 
Stati  esteri. 

Per  i  titoli  del  debito  pubblico  dello  Stato  e  i  buoni  del 
tesoro  a  lunga  scadenza  le  anticipazioni  possono  farsi  fino 
ai  quattro  quinti  del  valore  di  borsa.  Per  i  buoni  del  tesoro 
ordinari  possono  farsi  sopra  l'intero  valore.  Tutti  gli  altri 
titoli  anzidetti  non  possono  essere  valutati  al  disopra  dei  tre 
quarti  del  valore  di  borsa,  e  in  ogni  caso,  mai  al  disopra 
del  valore  nominale; 

5"*  sopra  valute  d'oro  e  d'argento,  tanto  nazionali  quanto 
estere,  a  corso  legale  e  sopra  verghe  d'oro; 

6**  sopra  sete  grezze  e  lavorate  in  organzini  ed  in  trame 
e  sopra  verghe  di  argento  valutate  non  oltre  i  due  terzi 
del  loro  valore; 

7**  sopra  fedi  di  deposito  di  magazzini  generali  legalmente 
costituiti  e  dei  depositi  franchi,  e  sopra  ordini  in  derrate  per 
non  più  di  due  terzi  del  valore  delle  merci  che  rappresentano; 

8"*  sopra  ordini  in  zolfi  per  non  più  della  metà  del  va- 
lore della  merce; 

9**  sopra  certificati  di  deposito  di  spiriti  e  di  cognac 
esistenti  nei  magazzini  istituiti  secondo  gh  articoli  29  e  *30 
della  legge  29  agosto  1889,  n.  6358,  e  secondo  l'art.  3  della 
legge  24  dicembre  1891,  n.  696,  per  non  più  di  metà  del 
valore  dell'alcool  e  cognac  depositati. 
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Art.   32. 

Art  35,  legge  8  agosto  1895,  n.  486;  art  26,  alleg.  P  alia  legge  suddetta. 

Durante  il  corso  legale  F  interesse  per  le  anticipazioni,  di 
cui  all'articolo  precedente,  è  uguale  per  tutti  gli  Istituti,  e 
non  può  variare  senza  l'autorizzazione  del  Governo. 

II  ministro  del  tesoro  può  promuovere  le  variazioni  del- 
l' interesse  sulle  anticipazióni,  quando  ritenga  che  lo  esigano 
le  condizioni  del  mercato. 


Capo    III. 
Compra  e  vendita  di  cambiali^  tratte  ed  assegni  sull'estero. 

Art.  33. 

Art.  1?,  le^e  10  agosto  1893,  n.  449;  art  7,  alleg./  alla  legge 
22  luglio  1894,  n.  339. 

Gli  Istituti  di  emissione  possono  comprare  e  vendere  a 
contanti,  per  proprio  conto,  tratte  ed  assegni  sull'estero  e 
cambiali  sull'estero  munite  di  due  o  più  firme  notoriamente 
solvibili,  a  scadenza  non  maggiore  di  tre  mesi,  pagabili  in 
oro.  Queste  operazioni  però,  finché  dura  il  corso  legale,  non 
possono,  senza  autorizzazione  del  ministro  del  tesoro,  esten- 
dersi oltre  il  limite  di  quanto  occorra  agli  Istituti  stessi  per 
rifornirsi  della  riserva  metallica,  per  convertire  in  versa- 
menti all'estero  i  certificati  nominativi  utili  al  pagamento  di 
dazi  d'importazione,  o  per  soddisfare  agli  ordini  eventuali 
del  tesoro. 
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Capo  IV. 
Impieghi   diretti. 

Art.  34. 

Art.  12,  legge  10  agosto  1893,  n.  449;  art.  32,  legga  8  agoet')  1895,  n.  486. 

Gli  Istituti  di  emissione  possono  tenere  una  scorta  di  ren- 
dita italiana,  o  di  altri  titoli  emessi  o  garantiti  direttamente 
dallo  Stato,  per  un  valore  corrente  che  non  ecceda: 
per  la  Banca  d'Italia.     .     .     L.     75,000,000 
per  il  Banco  di  Napoli  .     .     »     30,000,000 
per  il  Banco  di  Sicilia    .     .     »       8,000,000 
Essi  sono  pure  autorizzati  ad  impiegare  in  rendita  con- 
solidata italiana  o  nei  detti  titoli  la  parte  libera  della  rispet- 
tiva massa  di  rispetto,  air  infuori  delle  scorte  fissate  nei  li- 
miti di  che  sopra,    e  all' infuori  degli  impieghi    di    cui  agli 
articoli  35,  54,  63,  64,  65  e  71,  nei  limiti  da  questi  fissati. 

Art.  35. 

Art  6,  allegato  C  alla  legge  17  gennaio  I8u7,  n.  P. 

Il  Banco  di  Sicilia  è  autorizzato  a  tenere  investita  in  ren- 
dita di  Stato,  oltre  l'ordinario  fondo  di  scorta  e  i  titoli,  ap- 
plicati alla  massa  di  rispetto,  una  somma  equivalente  a  quella 
che  per  effetto  della  liquidazione  del  conto  corrente  con 
l'azienda  fondiaria  venne  tolta  dalle  immobilizzazioni,  dedotta 
l'ultima  erogazione  di  lire  300  mila  fatta  all'azienda  me- 
desima. 

Art.  36. 

Art.  12  e  13,  conyensione  S8  noTembre  1896.  già  citata;  art  8  e  9,  allegato  C,  alla 
legge  17  gennaio  1897,  n.  9  art.  K  allegato  D  nlla  eitaU  legge,  e  art  6  della 
legge  stessa. 

La  Banca  d'Italia  e  il  Banco  di  Sicilia,  mediante  speciale 
accordo  col  ministro  del  tesoro,  possono  convertire  i  baioni 
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del  tesoro  acquistati,  giusta  gli  articoli  64  e  71,  con  le  somme 
ricavate  dalla  liquidazione  delle  immobilizzazioni  in  un  cre- 
dito permanente  verso  Io  Stato  ad  un  4  interesse  che  non 
potrà  in  nessun  caso  superare  il  3.  50  per  cento  annno  netto, 
con  la  scadenza  e  con  le  norme  che  saranno  fissate  per  de- 
creto reale,  sentiti  la  Corte  dei  conti  e  il  Consiglio  di  Stato, 

Art.  37. 

Art.  12,  legge  10  a^ostc   1893,  n.  449. 

I  titoli,  valori  e  mobili  che  sono  per  natura  diversi  da 
quelli  indicati  nel  presente  Titolo^  pervenuti  agli  Istituti  per 
il  fatto  di  un  loro  credito,  devono  esser  liquidati  entro  due 
anni.  Gli  Istituti  possono  accettare  pure  ipoteche  o  beni  im- 
mobili per  crediti  in  sofferenza,  ma  debbono  liquidare  tali 
operazioni  entro  il  termine  di  tre  anni. 


Capo  V. 
Depositi  in  conto  corrente. 

Art.  38. 

Art   12,  legge  10  agosto  1893,  d.  449;  art.  2,  allegato  E  alla  legge  ^  luglio  1894» 
n.339;  an.  "34  le^ge  8  agosto  1895,  n.  486;  art.  7  legge  2  luglio  1896,  n.  253. 

Gli  Istituti  di  emissione  possono  ricevere  depositi  in  conto 

corrente  fruttifero.  Nel  caso  però  che  la  cifra  di  tali  conti 

correnti  superasse: 

per  la  Banca  d'Italia  .  .  L.  130,000,000 
per  il  Banco  di  Napoli  .  .  »  50,000,000 
per  il  Banco  di  Sicilia    .     .     »      15,000,000 

l'Istituto  dovrà  ridurre  la  sua  circolazione  di  un  terzo  della 

somma  eccedente. 
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Art.  39. 

Art.  12,  legge  10  agosto  1893,  n.  449. 

La  misura  dell'interesse  dei  conti  correnti  fruttiferi  non 
può,  in  nessun  caso,  superare  il  terzo  della  ragione  dello 
sconto. 


Capo  VI. 
Certificati  doganali  ed  operazioni  diverse. 

•     Art.  40. 

Art.  7,  allegato  /  alla  legge  22  luglio  1894,  n.  339. 

Sino  a  nuova  disposizione  gli  Istituti  di  emissione  hanno 
l'obbligo  di  rilasciare  certificati  nominativi  per  pagamento 
di  dazi  d'importazione. 

Questi  certificati  sono  rilasciati  a  chi  ne  fa  dimanda,  con- 
tro versamento  in  biglietti  di  Stato  o  di  Banca  delFammon- 
tare  del  certificato  richiesto,  con  l'aggiunta  del  prezzo  del 
cambio,  determinato  prendendo  per  base  la  media  dei  prezzi 
fatti  pei  cambi  sull'estero  nelle  borse  di  Genova,  Milano, 
Napoli  e  Roma  nel  giorno  antecedente  a  quello  nel  quale  i 
certificati  medesimi  sono  rilasciati. 

I  rapporti  tra  il  tesoro  dello  Stato  e  gli  Istituti  di  emis- 
sione, risultanti  dalle  disposizioni  del  presente  articolo,  sono 
regolati  da  speciale  convenzione,  approvata  con  decreto 
reale  (1). 

Le  dogane  accettano  i  detti  certificati  in  pagamento  di 
dazi  d'importazione  come  valuta  metallica,  purché  siano  ver- 
sati entro  dieci  giorni  da  quello    della  rispettiva  emissione. 


(1)  Reale  decreto  11  lugrlio  1895,  n.  416.  (V.  Qeferif,  1895  a  pag.  92?). 
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Art.  41. 

Ai*t  24,  legrge  30  aprilA  1874,  d.  1920;  art  9,  convenzione 
30  ottobre  \ò\f4^  già  citata. 

Il  tesoro  dello  Stato,  salve  le  disposizioni  della  conven- 
zione 30  ottobre  1894,  stipulata  con  la  Banca  d'Italia,  per 
il  servizio  di  tesoreria,  può  depositare  qualunque  somma 
presso  le  sedi  e  le  succursali  di  ciascun  istituto  di  credito 
autorizzato  alla  emissione  dei  biglietti  e  richiederne  il  paga- 
mento in  totale,  od  anche  ripartitamente,  da  una  o  da  più 
sedi  e  succursali  dell'  Istituto  medesimo.*  Questo  servizio  è 
reso  allo  Stato  gratuitamente. 

Art.  42. 

Art.  12,  legge  10  agosto  1893,  n.  4  49;  art.  3,  allegato  T  alla  legge 
8  agosto  1895,  n.  486;  art  13,  legge  3  marzo  1898,  n.  47. 

GU  Istituti  di  emissione  possono  assumere  l'esercizio  delle 
ricevitorie  provinciali  delle  imposte  dirette. 

Essi  non  possono  concedere  alle  provincie  anticipazioni  di 
versamento  di  rate  d'imposta,  sul  ruolo  delle  riscossioni,  per 
un  ammontare  superiore  al  doppio  di  una  rata  bimestrale 
di  sovrimpoita. 

Il  rimborso  di  siffatte  anticipazioni  deve  essere  assegnato 
alle  due  scadenze  che  matureranno  entro  il  quadrimestre 
dalla  data  dell'anticipato  versamento. 

Col  31  dicembre  1900  resterà  soppressa  ogni  facoltà  di 
fare  simili  anticipazioni,  nonostante  qualunque  patto  tra  le 
Provincie  e  gli  Istituti  di  emissione. 

Art.  43. 

Art.  12,  legge  10  agosto  1893,  n.  449;  art.  3  e  12,  allegato  T 
alla  legge  8  ago«to  1895,  n.  486. 

Il  Banco  di  Napoli  può  continuare  a  fare  operazioni  come 
monte  di  pietà  e  come  cassa  di  risparmio. 
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Art.  44. 

Art.  12,  legge  10  agosto  1893,  d.  449. 

É  vietato  agli  Istituti  di  emissione  di  fare  nuove  opera- 
zioni dì  credito  fondiario,  salvo  il  disposto  degli  art.  58  e  92. 

Art.  45. 

Art  12,  legge  10  agosto  1893,  n.  449. 

È  vietata  ogni  operazione  in  conto  corrente  allo  scoperto, 
sia  al  momento  dell'impianto  del  conto,  sia  posteriormente. 

Art.  46. 

Art  14»  legge  10  agosto  1893,  n.  449. 

Al  termine  di  ciascun  esercizio,  le  sofferenze  nuove  de- 
vono passare  a  perdita  e  i  ricuperi  devono  essere  calcolati  a 
benefizio  di  quell'anno  nel  quale  sono  in  tutto  od  in  parte 
riscossi. 

Art.  47. 

Art.  14,  legge  10  agosto  1893,  n.  449. 

Gli  Istituti  che  facessero  operazioni  non  consentite  dalla 
legge  sono  soggetti  ad  una  tassa  corrispondente  al  triplo 
della'  rispettiva  ragione  dello  sconto,  applicata  suU'  ammon- 
tare delle  operazioni  illegali  compiute  e  in  relazione  a  tutta 
la  durata  delle  operazioni  medesime. 

TITOLO  V. 
Riscontrata  dei  biglietti  fia  gli  istituti. 

Art.  48. 

Art.  5,  legge  10  agosto  1893,  n.  449. 

Ciascun  Istituto  deve  accettare  in  pagamento  i  biglietti 
degli  altri  Istituti  dovunque  questi  abbiano  uno  stabilimento 
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0  una  rappresentanza.  È  obbligato  a  ricéverli  anche  per  ope- 
razioni facoltative  nelle  provincie  nelle  quali  i  detti  biglietti 
hanno  corso  legale. 

Durante  il  corso  legale  dei  biglietti,  le  norme  per  il  cambio 
di  essi  fra  gli  Istituti  sono  stabilite  con  decreto  reale  da  pre- 
sentarsi al  Parlamento  per  essere    convertito  in  legge  (1). 

Art.  49. 

Art.  14  delia  convenzione  30  ottobre  1894,  già  citata. 

Durante  il  corso  legale  dei  biglietti,  e  fino  a  che  la  Banca 
d'Italia  abbia  il  servigio  di  tesoreria,  essa  non  può  richie- 
dere agli  altri  Istituti  di  emissione  il  cambio  o  il  rimborso 
dei  loro  biglietti  se  non  per  una  somma  uguale  a  quella  dei 
biglietti  della  Banca  che  si  trovino  nelle  casse  degli  Istituti 
stessi. 

TITOLO  VI. 

Liquidasdone    delle    iannobilizzazioni    degli    Istituti 
di  emissione  e  liquidazione  della  Banea  romana. 

Capo  I. 
Termini  e  modi  per  la  liquidazione  delle  immobilizzazioni. 

Art.  50. 

Art  13,  legge  10  agosto  1893,  n.449;  art.  36,  legge  8  agosto  1895,  n.  486. 

La  Banca  d' Italia  e  i  Banchi  di  Napoli  e  di  Sicilia  devono 
liquidare  le  operazioni,    in    corso  al  20  febbraio  1894    (2), 


(1)  Decreto  reale  27  febbraio  1894,  n.  58,  presentato  nello  stesso  giorno  alla 
Camera  dei  deputati  (V.  AtH  parlamentari,  stampati  n.  318  e  318-a)  ;  ma  non  con- 
vertito in  legge. 

(2)  Data  della  ispezione  generale  ordinata  con  decreto  ministeriale  del  15  feb* 
bnùo  1894. 
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di  natura  diversa  da  quelle  di  cui  al  titolo  IV,  entro  il  ter- 
mine di  quindici  anni  a  partire  dal  V  gennaio  1894  ed  in 
ragione  di  un  quinto  dell'ammontare  di  esse  per  ciascun 
triennio. 

Saranno  considerate  come  liquidate  le  partite  che  potranno 
essere  pareggiate  con  la  massa  di  rispetto. 


Art.  51. 

Art  13,  legge  10  agosto  1893,  d.  449;  art.  36,  ìeftge  8  agosto  1895,  n.486;  art.  7, 
alleg.  B  alla  legge  17  g<?naaio  1897»  n.  V^;  a't  1,  alleg.  C  alla  legge  auddetta; 

ai-t,  14,  legge  3  mai-zo  1898,  n.  47. 

Se  alla  fine  di  ciascun  triennio  la  Banca  d' Italia  non  avrà 
raggiunto,  nella  liquidazione  delle  immobilizzazioni,  la  pro- 
porzione indicata  nel  precedente  articolo,  tenuto  conto  di 
quanto  è  disposto  nell'art.  55,  la  Banca  dovrà  richiamare 
dagli  azionisti,  nei  limiti  del  capitale  nominale  di  cui  all'art.  1, 
il  versamento  di  quanto  occorra  a  completare  la  somma  che 
doveva  essere  liquidata. 

Quanto  ai  Banchi  di  Napoli  e  di  Sicilia,  tutti  gli  utiU,  salvi 
gli  impegni  contrattuali  esistenti  al  17  gennaio  1897,  dovranno  j 
essere  destinati  esclusivamente  a  compiere  la  cifra  della  mo- 
bilizzazione obbligatoria  per  ciascun  triennio. 

All'Istituto  che  non  avrà  compiuto  in  ciascun  triennio  lai 
liquidazione  delle  dette  operazioni  nella  proporzione  indicata 
sopra,  e  non  avrà  coperto  cogli  utili  a  ciò  erogati  la  somma: 
non  liquidata,  e,  per  quanto  riguarda  la  Banca  d'Italia,^ 
anche  con  nuovi  versamenti  di  capitale,  o  con  gli  accanto- 
namenti in  conformità  all'art.  55,  sarà  sospesa  la  facoltà  di 
emettere  biglietti  per  una  somma  corrispondente  al  quadruplo 
di  quella  rimasta  scoperta,  infino  a  che  la  liquidazione  pre- 
vista non  sia  effettivamente  compiuta. 


Digitized  by 


Google  ^^^ 


I 


1423 
Art.  52. 

Art.  13,  legge  10  agosto  1898,  n.449  ;  art.  36,  legge  8  agosto  1895,  n.  485. 

Le  disposizioni  dei  due  precedenti  articoli  non  si  applicano 
ai  crediti  phe,  per  contratti  anteriori  al  30  giugno  1893  ed 
aventi  data  certa,  non  fossero  esigibili  prima  che  scadano 
i  quindici  anni  di  cui  all'art.  50. 

Dovranno  però  essere  dagli  Istituti  liquidati  tosto  che,  a 
norma  dei  singoli  contratti,  diventeranno  esigibili. 

Art.  53.   - 

Art.  2  e  4  delia  convenzione  30  ottobre  1894,  già  citata; 
art.  28  e  36,  legge  8  agosto  1895,  n.  486. 

La  Banca  d'Italia,  dopo  passate  ogni  anno  a  perdita  le 
sofferenze,  e  dopo  versata  la  somma  di  due  milioni  nel  conto 
della  liquidazione  della  Banca  romana,  a  norma  dell'art.  78, 
preleverà  dai  suoi  utili  lordi  annuali  la  somma  di  6  milioni 
di  lire  fino  a  tutto  il  1908. 

Le  somme  cosi  prelevate  saranno  accantonate,  insieme  ai 
rispettivi  interessi  composti,  in  conto  separato  fruttifero,  e 
destinate  esclusivamente  ad  assicurare  la  liquidazione,  entro 
il  detto  quindicennio,  delle  immobilizzazioni  ed  operazioni  ac- 
certate non  conformi  a  quelle  indicate  al  titolo  IV,  e  a  com- 
pensare le  eventuali  perdite,  oltre  quelle  che  potessero  ri- 
sultare dalla  liquidazione  della  Banca  romana,  in  più  della 
detta  annualità  di  due  milioni. 

Art.  54. 

^       Art.  3,  9  e  10  convenzione  30  ottobre  1894,  già  citata; 
art.  28  legge  8  agosto  1895,  n.488. 

Le  somme  accantonate  ogni  anno,  |ai  termini  dell'articolo 
precedente,  e  gli  interessi  relativi  dovranno  essere  impiegati 
in  titoli  dello  Stato  o  garantiti  dallo  Stato,  e  ciò  in  più  ed 


Digitized  by 


Googit 


1424 

air  infuori  della  scorta  di  rendita  pubblica,  o  degli  altri  titoli 
di  Stato  0  garantiti  dallo  Stato  che  la  Banca  è  autorizzata 
a  tenere  ai  termini  dell'art.  34. 

I  titoli  anzidetti  potranno  essere  rivolti  a  completare  la 
cauzione  che  la  Banca  dovrà  elevare  da  cinquanta  a  no- 
vanta milioni,  entro  il  periodo  di  sei  anni,  a  datare  dal  V  feb- 
braio 1895,  a  garanzia  della  gestione  di  tesoreria. 

Art.  55. 

Ai-t.  4,    convenzione  30  ottobre  1894,  già  citata; 
art.  28.  legge  8  agosto  1895,  n.  486. 

È  consentito  alla  Banca  d' Italia,  fin  dal  terzo  dei  periodi 
triennali  di  cui  nel  precedente  art.  50,  di  conteggiare  le 
somme  accantonate  ai  termini  dell'art.  53,  oltre  gli  interessi 
accumulati,  a  compenso  di  altrettante  partite  di  attività  im- 
mobilizzate. 

Art.  56. 

Ai*t  5,  convenzione  30  ottobre  1894,  già  citata;  art.  28, 
legge  8  agosto  1895,  n.  486. 

Nella  formazione  del  bilancio  generale  della  Banca  d' Italia, 
agli  effetti  del  computo  degli  utili  annui,  non  dovrà  tenersi 
conto  del  capitale  e  degli  interessi  del  fondo  di  riserva  straor- 
dinario di  cui  all'art.  53. 

Prelevate  dagli  utili  lordi  le  somme  da  accantonarsi  ai 
termini  dell'articolo  medesimo,  restando  fermo  ogni  altro  ob- 
bligo di  prelevamento  per  l'ordinario  fondo  di  riserva,  in 
conformità  agli  statuti  della  Banca  e  alle  leggi,  e  salvo  il 
disposto  dell'art.  67,  il  resto  degli  utili  annui  potrà  essere 
distribuito  agli  azionisti  fino  al  limite  massimo  di  lire  40 
annue  per  azione,  ed  ogni  ulteriore  eccedenza  andrà  in  au- 
mento del  fondo  ordinario  di  riserva. 
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Art.  57. 

Art  6,  allegato  B  allA  legge  17  gennaio  1897,  n.  9. 

Il  Banco  di  Napoli  può  valersi  del  credito  ancora  allo  sco- 
perto sul  conto  corrente  verso  il  proprio  credito  fondiario 
per  procurarsi  anticipazioni  intese  ad  affrettare  le  sue  mo- 
bilizzazioni. In  questo  caso,  il  Banco  può  vincolare  i  versa- 
menti di  cui  all'art.  101  per  costituire  Tannualità  necessaria 
al  servizio  degli  interessi  e  deirammortizzazione  delle  anti- 
cipazioni medesime,  ovvero  per  contribuire  alla  costituzione 
di  quell'annualità. 

Art.  58. 

Art.  1,  conTonzione  28  novembre  1896,  già  citata;  art.  6,  alleg.  B  e  art.  7,  alleg.  C 
alla  legge  17  gennaio  1897,  n.  9. 

Gli  Istituti  di  emissione  sono  autorizzati  alla  creazione  di 
mutui  sui  propri  beni  con  altri  Istituti  di  credito  fondiario. 


Capo  II. 
Agevolezze  per  le  mobilizzazioni. 

§  1.  —  Disposizioni  comuni. 

Art.   59. 
Art.  19,  legge  10  agosto  1893,  n.  449;  art  3,  legge  3  marzo  1898,  n.  47. 

La  Banca  d' Italia,  il  Banco  di  Napoli  ed  il  Banco  di  Si- 
cilia, godranno  per  10  anni,  dal  7  marzo  1898(1),  della 
riduzione  di  tre  quarti  della  tassa  di  registro  per  gli  atti  di 
vendita,  acquisti  di  immobili  o  cessioni  di  crediti,  agli  effetti 
della  liquidazione  prevista  dall'art.  50. 


(1)  Data  deUa  pubblicazione  della  legge  3  marzo  1898,  n.  47. 
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Art.  60. 

Ari  16,  legge  17  gennaio  1897,  n.  9. 

Sono  ridotte  alla  metà  le  tasse  di  registro  e  di  bollo  do- 
vute per  gli  atti  processuali  e  le  sentenze  per  la  riscossione 
dei  crediti  degli  Istituti  di  emissione  dipendenti  dalle  attività 
immobilizzate. 

Art.  61. 

Art.  4,  fi  negato  D  alla  legge  17  gennaio  1897,  n.  9. 

Sul  valore  nominale  delle  nuove  cartelle  che  possono  emet- 
tere il  credito  fondiario  della  cessata  Banca  nazionale  e  il 
credito  fondiario  del  Banco  di  Sicilia  per  agevolare  la  mo- 
bilizzazione di  proprietà  immobiliari  della  Banca  d' Italia  e 
del  Banco  di  Sicilia,  sarà  dovuto  all'erario,  per  V  intera  du- 
rata dell'ammortizzazione  delle  cartelle  fondiarie,  un  contri- 
buto annuo  di  lire  0.  400  per  cento,  di  cui  lire  0.  075  a 
titolo  di  abbonamento  delle  tasse  indicate  nell'art.  1  della 
legge  4  giugno  1896,  n.  183,  e  lire  0.  325  a  titolo  d' imposta 
di  ricchezza  mobile. 

§  2.  —  Disposizioni  speciali  per  la  Banca  d^  Italia. 

Art.  62. 

Art.  3  e  12,  legge  3  marzo  1898.  n.  47. 

La  Banca  d' Italia  può  costituire  una  sezione  autonoma 
per  la  gestione  e  la  liquidazione  delle  partite  immobilizzate. 

Gli  atti  costitutivi  della  sezione  saranno  registrati  col  di- 
ritto fisso  di  una  lira. 

Le  norme  per  dare  effetto  a  siffatta  costituzione  e  per 
separare  nella  Banca  d' Italia,  come  Istituto  di  emissione, 
qualsiasi  attività  immobilizzata,   saranno  approvate   per  de- 
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creto  reale,  promosso  dal  ministro  del  tesoro,  sentiti  la  Com- 
missione permanente  di  vigilanza  per  la  circolazione  e  gli 
Istituti  di  emissione,  e  il  Consiglio  di  Stato. 

É  esente  da  qualsiasi  tassa  il  passaggio  dei  beni  dall'a- 
zienda bancaria  alla  sezione  autonoma. 

Art.  63. 

Art.  11  e  13y  coKTtnzlone  28  novembre  1896,  già  citata;  art.  2, 

legge  3  marzo  1898,  n.  47. 

ì 

La  somma  liquidata  dalla  Banca  d'Italia  al  31  dicembre 
1899,  per  titoli  compresi,  al  28  novembre  1896,  fra  le  sue 
partite  immobilizzate,  può  essere  convertita  in  titoli  italiani 
di  Stato  0  garantiti  dallo  Stato,  in  aggiunta  alla  scorta  pre- 
vista dall'art.  34,  e  l'ammontare  dei  medesimi  si  ritiene  mo- 
bilizzato agli  effetti  di  legge. 

Art.  64. 

Art  12,  convenzione  2S  novembre  1896,  già  citata;  art  6,  legge  17  gennaio  1897,  n.  9; 
art.  2,  legge  3  marzo  1898,  n.  47. 

La  Banca  d'Italia  è  autorizzata  a  impiegare  in  buoni  del 
tesoro  italiano,  senza  distinzione  di  scadenza,  le  somme  ri- 
cavate a  tutto  il  mese  di  dicembre  1899  da  liquidazione  di 
immobilizzazioni. 

I  buoni  così  acquistati  andranno  in  aumento  della  scorta 
di  cui  all'art.  34,  potranno  essere  destinati  come  cauzione 
per  il  servizio  di  tesoreria  dpUo  Stato,  e  potranno  essere 
convertiti  in  credito  permanente  verso  il  tesoro. 

Art.  65. 

Art  13,  convenzione  28  novembre  1890,  già  citata;  art.  2,  legge  3  marzo  1898,  n.  47. 

La  facoltà  di  cui  ai  due  articoli  precedenti  rimane  acqui- 
sita alla  Banca  nel  limite  di  70  milioni. 
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Art.  66. 

Art.  15,  convenzione  28  novembre  1896,  già  citata. 

Quando  rammontare  totale  delle  partite  immobilizzate  an- 
cora da  liquidare  sia  ridotto  a  non  più  di  90  milioni,  la  mi- 
sura della  tassa  di  circolazione,  a  partire  dal  T  gennaio 
successivo,  sarà  ridotta  alla  ragione  di  un  quarto  per  cento, 
escludendo  dal  benefizio  i  biglietti  in  circolazione  corrispon- 
denti alle  partite^  immobilizzate. 

Dopo  trascorsi  sei  mesi  dal  giorno  della  determinazione 
della  tassa  a  questa  misura  l'abbuono  di  essa  di  cui  all'ar- 
ticolo 24  non  potrà  eccedere,  in  nessun  caso,  la  somma  di 
lire  450,000. 

Art.  67. 

Art.  16,  convenzione  28  novembre  1896,  già  citata. 

Quando  l'ammontare  totale  delle  partite  immobilizzate  an- 
cora da  liquidare  sia  ridotta  a  non  più  di  45  milioni,  la  mi- 
sura della  tassa  di  circolazione^  a  partire  dal  T  gennaio  suc- 
cessivo, sarà  ridotta  alla  ragione  uniforme  di  un  decimo  per 
cento. 

A  cominciare  dall'esercizio  per  il  quale  la  tasèa  di  circo- 
lazione sarà  ridotta  a  siffatta  ragione,  lo  Stato  parteciperà 
agli  utili  della  Banca  eccedenti  la  misura  del  5  per  cento 
Tanno  sul  capitale  versato,  al  netto  degli  accantonamenti 
fissati  per  legge  e  della  parte  attribuita  dallo  statuto  alla 
massa  di  rispetto. 

Lo  Stato  parteciperà: 

a  un  terzo  degli  utili  netti  eccedenti  il  5  per  cento,  quando 
questi  non  superino  il  6  per  cento  ; 

alla  metà  degli  utili  stessi,  quando  superino  la  misura 
di  6  per  cento. 

(Continita), 


Roma,  1900  —  Stamperia  Reale,  via  del  Moretto,  n.  7. 
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Art.  68. 

Art  17,  convenzione  28  novembre  1896,  già  citata. 

Quando  la  Banca  abbia  soddisfatto  puntualmente  agli  ob- 
blighi delle  vigenti  leggi  bancarie  e  delle  convenzioni,  avrà 
facoltà  di  rimborsare  agli  azionisti  30  milioni  versati  in  os- 
osservanza  della  citata  convenzione  30  ottobre  1894.  Questo 
rimborso  di  una  parte  del  capitale  non  potrà  incominciare 
se  non  dopo  il  quindicesimo  anno  di  vita  delFlstituto  e  per 
non  più  di  6  milioni  l'anno. 

§  3.  —  Disposizioiii  speciali  per  il  Banco  di  Napoli. 
Art.  69. 

Art.  15,  allegato  B  alla  legge  17  gennaio  1897,  n.  9. 

Quando  l'ammontare  totale  delle  partite  immobilizzate  an- 
cora da  liquidare  sia  ridotto  a  non  più  di  34  milioni,  la  mi- 
sura della  tassa  di  circolazione,  a  partire  dal  T  gennaio 
successivo,  sarà  ridotta  alla  ragione  di  un  quarto  per  cento, 
escludendo  dal  benefizio  i  biglietti  in  circolazione  corrispon- 
denti alle  partite  immobilizzate. 

Dopo  trascorsi  6  mesi  dal  giorno  della  determinazione  della 
tassa  a  questa  misura,  i  rinvestimenti  della  riserva  metal- 
lica del  Banco,  in  conformità  alle  disposizioni  dell'art.  14, 
non  potranno  superare  la  somma  di  14  milioni. 

Il  Governo,  quando  lo  esigano  le  condizioni  del  mercato 
monetario  e  lo  consentano  le  condizioni  del  bilancio  dello, 
Stato,  potrà  sospendere  tale  facoltà  di  investimento  delle 
scorte  metalliche  del  Banco,  o  potrà  ridurne  la  somma,  a 
condizione  di  compensare  l'Istituto,  per  la  diminuzione  degli 
utili  che  ne  deriverà,  con  un  abbuono  corrispondente  nel- 
l'ammontare annuale  della  tassa  di  circolazione.  Siffatto  ab- 
buono non  potrà  eccedere,  in  nessun  caso,  la  somma  di  lire 
350,000. 

44  -  Coli.  Celerif.  1900. 
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Art.  70. 

Art.  16,  allegato  B  alla  legge  17  gennaio  189*^,  n.  9. 

Quando  Taramontare  delle  partite  immobilizzate  ancora  da 
liquidare  sia  ridotto  a  non  più  di  17  milioni,  la  misura  della 
tassa  di  circolazione,  a  partire  dal  P  gennaio  successivo, 
sarà  ridòtta. alla  ragione  uniforme  di  un  decimo  percento-. 

A  cominciare  dall'esercizio  per  il  quale  la  tassa  di  circo- 
lazione sarà  ridotta  a  siffatta  ragione,  lo  Stato  parteciperà 
agli  utili  del  Banco,  eccedenti  la  misura  del  5  per  cento 
Tanno  sull'ammontare  del  patrimonio  dell'Istituto  (capitale  e 
massa  di  rispetto),  da  determinarsi  al  momento  dell'applica- 
zione del  presente  articolo. 

Lo  Stato  parteciperà  : 

a  un  terzo  degli  utili  netti  eccedenti  il  5  per  cento,  quando 
questi  non  superino  il  6  per  cento  ; 

alla  metà  degli  utili  stessi,  quando  superino  la  misura 
del  6  per  cento. 

§  4.  —  Diflpoflizioni  speciali  per  il  Banco  di  Sicilia. 

Art.  71. 

Art.  8  e  9,  allegato  C  alla  l^gge  17  gennaio  1897,  n.  9; 
art.  2,  legge  3  marzo  1898,  n.  47. 

Il  Banco  di  Sicilia  è  autorizzato  ad  impiegare  in  buoni 
del  tesoro  italiano,  senza  distinzione  di  scadenza,  le  somme 
ricavate  a  tutto  il  mese  di  dicembre  1899  da  liquidazione 
di  immobilizzazioni,  purché  l'ammontare  di  questo  impiego 
non  superi  la  somma  di  2  milioni  e  mezzo  di  lire. 

I  buoni  cosi  acquistati  andranno  in  aumento  della  scorta 
di  cui  all'art.  3^,  e  potranno  essere  convertiti  in  credito 
permanente  verso  il  tesoro. 
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Art.  72. 

Art  11,  allegato  C  alla  legge  17  gennaio  1897,  n.  9; 
art.  6,  legge  3  marzo  1898,  n.  47. 

Quando  rammontare  totale  delle  partite  immobilizzate  an- 
cora da  liquidare  sia  ridotto  a  non  più  di  quattro  milioni, 
la  misura  della  tassa  di  circolazione,  a  partire  dal  1"*  gen- 
naio successivo,  sarà  ridotta  alla  ragione  di  un  quarto  per 
cento,  escludendo  dal  beneficio  i  biglietti  in  circolazione  cor- 
rispondenti alle  partite  immobilizzate. 

Dopo  trascorsi  tre  mesi  dal  giorno  della  determinazione 
della  tassa  a  questa  misura,  l'abbuono  di  cui  all'art.  24  non 
potrà  eccedere,  in  nessun  caso,  la  somma  di  lire  40,000. 

Art.  73. 

Art.  12,  allegato  C  alla  legge  17  gennaio  1897,  n.  9. 

Quando  l'ammontare  totale  delle  partite  immobilizzate,  an- 
cora da  liquidare,  sia  ridotto  a  non  più  di  due  milioni,  la 
misura  della  tassa  di  circolazione,  a  partire  dal  T  gennaio 
successivo,  sarà  ridotta  alla  ragione  uniforme  di  un  decimo 
per  cento. 

A  partire  dall'esercizio  per  il  quale  la  tassa  di  circola- 
zione sarà  ridotta  a  siffatta  ragione,  lo  Stato  parteciperà 
agli  utili  del  Banco  eccedenti  la  misura  del  5  per  cento 
sull'ammontare  del  patrimonio  dell'Istituto  (capitale  e  massa 
di  rispetto),  da  determinarsi  al  momento  dell'applicazione 
del  presente  articolo. 

Lo  Stato  parteciperà: 

a  un  terzo  degli  utili  netti  eccedenti   il  5  per  cento, 
quando  questi  non  superino  il  6  per  cento; 

alla  metà  degli  utili  stessi,  quando  superino  la  misura 
del  6  per  cento. 
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Art.  74. 

Art  5,  allegato  C  alia  legge  17  genaaio  1897,  n.  9. 

Agli  effetti  dei  due  articoli  precedenti  saranno  comprese 
neir  ammontare  delle  mobilizzazioni  le  somme  di  cui  all'arti- 

1^  colo  91. 

Capo  III. 
Liquidazione  della  Banca  romana. 

Art.  75. 

Arr.  *25  e  26,  legge  10  agosto  1893»  n.  449;  art.  \,  conTenzione  30  ottobre  1894, 
già  citata;  art.  28  e  29,  legge  8  agosto  1895»  n.  486. 

La  liquidazione  della  Banca  romana  è  assunta  dalla  Banca 
(^'Italia  a  suo  rischio  e  pericolo. 

Il  termine  per  la  liquidazione  delle  immobilizzazioni  deri- 
vanti dalla  liquidazione  della  Banca  romana  è  di  venti  anni, 
a  partire  dal  T  gennaio  1894,  ed  in  ragione  di  un  quinto 
dell'ammontare  di  esse  per  ciascun  quadriennio. 

Lo  Stato  è  liberato  dalle  perdite  che  potranno  derivare 
da  tale  liquidazione,  ancorché  superassero  tutta  la  somma 
da  versarsi  dalla  Banca  d'Italia  al  conto  della  liquidazione 
stessa  ai  termini  dell'art.  78. 

Art.  76. 

Art  29,  legge  8  agosto  1895,  d.  486. 

Gli  atti  di  vendita  a  terzi  degli  immobili  già  posseduti 
dalla  Banca  romana  al  T  ottobre  1894,  e  le  cessioni  a  terzi 
dei  crediti  già  esistenti  al  23  novembre  1893,  limitatamente 
alla  sola  misura  dei  crediti  stessi,  sono  soggetti,  per  tasise 
di  registro,  all'unica  tassa  fissa  di  lire  3. 60. 

Tale  agevolezza  non  avrà  effetto  oltre  il  31  dicembre  1912. 
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Art.  77. 

Art.  28,  legge  10  agosto  1803,  n.  449;  art.  28  e  29,  legge  8  agosto  1895,  n.  486. 

L'assemblea  degli  azionisti  della  Banca  romana  ha  facoltà 
eli  delegare  un  suo  rappresentante  per  sorvegliare  la  liqui- 
dazione nell'interesse  dei  creditori  e  degli  azionisti. 

Art.  78. 

Art  29,  legge  10  agosto   1893.  s.  449;  art.  1  e  2,  contenzione  30  ottobre  1894, 
già  citata;  art.  18,  coavensione  28  novembre  18^6,  già  citata. 

La  Banca  d'Italia  pagherà  ogni  anno  du,e  milioni  di  lire 
Al  conto  della  liquidazione  della  Banca  romana,  per  coprire 
le  perdite  risultanti  dalla  liquidazione  stessa. 

Se-  tutta  la  detta  somma  prelevata  non  occorresse  per  co- 
prire le  perdite  della  liquidazione,  il  sopra  più  sarà  portato 
in  aumento  del  fondo  di  riserva  della  Banca  d'Italia. 

Le  anticipazioni  che  la  Banca  d'Italia  dovrà  fare  per  la  li- 
quidazione della  Banca  romana  non  fruttano  interesse  a  fa- 
vore della  prima. 

Art.  79. 

Art.  10,  le^rge  3  marzo  1898,  n.  47. 

La  circolazione  di  biglietti  della  Banca  d' Italia  non  co- 
perta da  riserva  metallica  e  rappresentante  la  diflFerenza  a 
debito  del  conto  corrente  della  Banca  romana  in  liquida- 
zione non  è  soggetta  a  tassa.  Tale  circolazione,  agli  eflFetti 
del  presente  articolo,  non  potrà  mai  superare  la  somma  che 
era  stata  registrata  nel  detto  conto  corrente  al  T  otto- 
bre 1896  (I),  e  si  dovrà  andar  riducendo  in  proporzione 
delle  Uquidazioni  e  degh  accantonamenti  legali. 


(l)Lire  101,72^,295.43. 
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Art.  80. 

Art.  30,  legge  10  agosto  1893,  n.  449,  e  art.  28  e  29,  legge  8  agosto  1895,  n.  486. 

La  Banca  d' Italia  inizierà  e  proseguirà  a  sue  spese  tutte- 
le  azioni  di  responsabilità  contro  i  tunzionari  e  amministra- 
tori della  Banca  romana  e  contro  i  terzi  che  risultino  co- 
munque responsabili  dei  danni  della  medesima. 

Art.  81. 

Art.  27,  legge  10  agosto  1893,  n.  449;  art.  41,  legge  8  agosto  1895,  n.  486. 

•    I  biglietti  della  Banca  romana  non  presentati  per  il  cam- 
bio alla  sede  della  Banca  d' Italia   in    Roma  entro  il  1895 

sono  prescritti. 

* 

TITOLO  VII. 

Liquidazione  dei  credili  fondiari  degli  Istituti  di  emìs-^ 
sione  e  provvedimenti  speciali  per  il  Banco  di  rV«à* 
poli  e  il  suo  credito  fondiario* 

Capo  I. 
Disposizioni  comuni  ai  crediti  fondiari  dei  tre  Istituti. 

Art.  82. 

Art.  38,  legge  8  agosto  1895,  n.  486,  e  art.  1,  allegato  5  alla  legge  ateass. 

I  crediti  fondiari  degli  Istituti  di  emissione  hanno  facoltà, 
per  una  volta  tanto,  di  consentire  ai  mutuatari,  che  ai 
10  agosto  1895  (1)  erano  in  arretrato  di  non  più  di  8  se- 
mestralità, di  prolungare  i  termini  di    rimborso  dell'intero 


(1)  Data  della  pubblicazione  delia  \^%^^  8  agosto  1895,  n.  486. 
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mutuo  di  tante  nuove  rate,  quante  erano  le  semestralità 
scadute,  ripartendo  egualmente  su  tutte  le  rate  ancora  da 
scadere  l'ammontare  degli  interessi  di  mora  già  dovuti. 

In  tali  casi  non  sarà  tenuto  alcun  nuovo  compenso  all'erario, 
e  Tatto  relativo  sarà  registrato  con  la  tassa  fissa  di  lire  3. 

Le  norme  che  regolano  la  facoltà  di  che  sopra  sono  de- 
terminate  dal    regio    decreto  25  ottobre  1895,  n.  650  (1). 

Art.  83. 

Art.  2,  allegato  5  aUa  legge  6  agosto  1695,  n.  486. 

Gli  Istituti  di  credito  fondiario  degli  Istituti  di  emissione 
hanno  la  facoltà  di  cedere  i  propri  crediti  ad  altri  Istituti 
di  credito  fondiario  ordinari,  o  a  privati,  alle  condizioni  che 
reputeranno  più  convenienti,  estinguendo  Jntegralmente  il 
rispettivo  credito  nei  modf  di  legge. 

Art.  84. 

Art.  3,  allegato  S  alla  legge  8  agosto  1895,  n.  48G 

Nessun  diritto  o  compenso  è  dovuto  all'erario  nei  caso 
di  restituzione  anticipata  di  mutuo  fondiario  fatta  mediante 
stipulazione  d'un  nuovo  mutuo  ipotecario  con  altri  Istituti, 
purché  la  somma  e  la  durata  del  nuovo  mutuo  non  siano 
inferiori  al  capitale  ancora  dovuto  ed  agli  anni  che  riman- 
gono a  decorrere. 

Art.  85. 

Art  4,  allegato  S  alla  legge  8  agosto  1895,  n.  486. 

Quando  il  credito  fondiario  di  un  Istituto  di  emissione 
clivenga  deliberatario  degli  stabili  ipotecati,  potrà  differire 
il  rimborso  del  rispettivo  mutuo  residuo,  con  l'obbligo  di 
continuare  l'ammortamento  semestrale  per  la  durata  del 
mutuo  originario. 


(1)  Allegato  III.  —  V.  Celerif.  1895  a  pag.  1?18. 
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Nel  caso  di  rivendita,  il  prezzo  dovrà  essere  impiegato 
nella  estinzione  del  debito  residuo  e  neirammortamento  di 
un  corrispondente  numero  di  cartelle.  Quando  il  prezzo 
stesso  non  sia  suflBiciente,  Y  Istituto  avrà  l'obbligo  di  sup- 
plire alla  diflTerenza. 

Le  disposizioni  del  presente  articolo  non  si  applicano  al 
credito  fondiario  del  Banco  di  Napoli,  il  servizio  delle  cui 
cartelle  è  regolato  dagli  articoli  97,  98,  99  e  100. 


Art.  86. 

Art.  6,  allegato  S  alla  l«gge  8  agosto  1895,  d.  486. 

La  facoltà  attribuita  al  deliberatario  dall'art.  36  della 
legge  17  luglio  1890,  n.  6955,  potrà  essere  esercitata  anche 
dal  compratore*  dell'  immobile  aggiudicato  al  credito  fondia- 
TÌo  di  un  Istituto  di  emissione. 

Il  termine  di    15    giorni,  indicato    dal    detto    art.  36,  è 
esteso  a  30  giorni  a   favore  del    deliberatario  che   intenda 
di  profittare  del  mutuo  fondiario  concesso  al  debitore  espro-  * 
priato. 

Art.  87. 

Art.  6,  allegato  S  alla  legge  8  agoito  1895,  n,  485. 

Dopo  il  terzo  esperimento  d'asta,  gli  Istituti  di  credito 
fondiario  degli  Istituti  di  emissione  possono  chiedere  al  tri- 
bunale  civile,  in  camera  di  consiglio,  l'autorizzazione  di  ven- 
dere a  tirattativa  privata  i  beni  sottoposti  ad  espropriazione 
e  ad  essi  ipotecati,  per  un  prezzo  non  minore  di  quello  in 
base  al  quale  fu  bandita  l'ultima  gara. 

Il  relativo  provvedimento  non  potrà  essere  impugnato  se 
non  per  nullità  di  forma,  e  la  impugnazione  non  sospenderà 
la  vendita. 
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Il  prezzo  sarà  versato  all'Istituto,  il  quale  preleverà  Tim- 
porto  del  suo  credito  in  conformità  all'art.  23,  lettera  /; 
<ìel  testo  unico  delle  leggi  sul  credito  fondiario,  approvato 
-col  reale  decreto  22  febbraio  1885,  n.  2922,  tenendo  in  de- 
posito la  somma  residuale  agli  effetti  de^  giudizio  di  grar 
•duazione. 

Art.  88. 

Ai*t  7,  allegato  5  alla  legge  8  agosto  1895,  n.  486. 

Per  la  nomina,  la  revoca  e  la  surrogazione  del  sequestra- 
1;ario,  di  cui  alla  lettera  h  dell'art.  23  del. citato  testo  unico 
delle  leggi  sul  credito  fondiario,  e  per  la  cauzione  che  possa 
<la  lui  venire  richiesta,  il  presidente  del  tribunale  dovrà  con- 
formarsi alle  proposte  degli  Istituti  di  credito  fondiario  de- 
-gli  Istituti  di  emissione. 


Capo  II. 

Disposizioni  per  i  crediti  fondiari  della  cessata  Banca  nor 
zionale  nel  Regno  e  del  Banco  di  Sicilia. 

Art.  89. 

Art.  6,  convenzione  28  novembre  1896,  già  citata;  art,  5  allegato  C 
alla  legge  17  gennaio  1897,  n.  9. 

Sono  cessate  le  anticipazioni  in  conto  corrente  della  Banca 
d'Italia  e  del  Banco  di  Sicilia,  verso  i  rispettivi  crediti  fon- 
diari. 

I  due  Istituti  continuano  i  serviri  necessari  al  funziona- 
mento  del  proprio  credito  fondiario. 

Per  gli  eventuali  bisogni  di  cassa,  i  crediti  fondiari  medesimi 
possono  ottenere,  rispettivamente,  dalla  Banca  d'Italia  e  dal 
Banco  di  Sicilia,  anticipazioni  sopra  deposito  di  titoli  di  Stato 
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0  garantiti  dallo  Stato,  ai' termini  dell'art.  30,  a  una  ra- 
gione d' interesse  di  favore,  purché  non  inferiore  al  3. 50 
per  cento  allVinno. 

Per  il  credito  fondiario  della  cessata  Banca  nazionale  nel 
Regno,  le  dette  ^^anticipazioni  possono  essere  fatte  anche  so- 
pra i  titoli  del  fondo  di  dotazione,  disponibili  a  norma  del- 
l'art. 94,  e  sino  alla  metà  del  loro  valore. 

Art.  90. 

Art.  6,  convenzione  28  novembre  189^,  già  citata;  art.  5  allegato  C  ■ 
alla  legge  17  gennaio  1S97,  n.  9. 

Per  le  operazioni  interne  di  anticipazione  di  cui  all'arti- 
colo precedente,  gli  Istituti  non  sono  soggetti  a  tassa. 

Art.  9L 

Art.  5,  allegato  C  alla  l^gge  17  gennaio  1897,  n.  9. 

Se,  chiuso  il  bilancio  dell'azienda  del  •  credito  fondiaria 
del  Banco  di  Sicilia  per  l'esercizio  1898,  la  situazione  della 
liquidazione  consenta,  senza  pericolo  o  danno  del  rispettivo 
servizio,  di  restituire  al  Banco  una  parte  delle  anticipazioni 
fatte  da  questo  all'azienda  medesima,  le  somme  che  saranno 
cosi  restituite  verranno  calcolate  a  deduzione  delle  partite 
immobilizzate,  e  potranno  essere  comprese  nell'ammontare 
delle  mobilizzazioni  di  cui  agli  articoli  72  e  73. 

Art.  92, 

Ar-t.  7,  convenzione  23  novembre  1896.  già  citata;  art  7,  allegato  C 
alla  legge  17  gennaio  1697,  n.  9;  art.  12,  legge  3  marzo  1898,  n.  47. 

I  beni  attualmente    in    proprietà  del  credito  fondiario  in»      ' 
liquidazione   della  cessata  Banca  nazionale   del  Regno  e  di 
quello  del  Banco  di  Sicilia,  o  che  in  seguito  perverranno  ad 
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^ssi,  anche  ai  termini  dell'art.  85,  computati  a  valore  di  bi- 
lancio, passeranno  rispettivamente  alla  Banca  d'Italia  e  al 
Banco  di  Sicilia,  con  esenzione  da  qualsiasi  tassa. 

I  crediti  fondiari  anzidetti  hanno  facoltà  di  mantenere  una 
<;ostante  circolazione  di  cartelle  fondiarie  per  un  ammontare 
massimo  di  220  milioni  di  lire,  il  primo,  e  di  31  milioni  il 
secondo,  mediante  la  creazione  di  mutui  nuovi,  da  farsi,  ri- 
spettivamente, sui  beni  di  proprietà  della  Banca  d'Italia  e 
del  Banco  di  Sicilia. 

Art.  93. 

Art.  4,  legge  3  marzo  18d^,  d.  47. 

La  nuova  emissione  di  cartelle  fondiarie  della  Banca  d'Ita- 
lia e  del  Banco  di  Sicilia,  di  cui  al  secondo  comma  dell'ar- 
ticolo precedente,  è  subordinata  all'esame  da  parte  del  Mi- 
nistero del  tesoro,  senza  alcuna  responsabilità  dello  Stato, 
•della  consistenza  delle  garanzie  e  della  regolarità  delle  re- 
lative ipoteche.  Il  ministro  del  tesoro  può  sospendere  la  emis-^ 
.sione  delle  accennate  cartelle,  quando  ritenga  insufficiente 
la  consistenza  delle  garanzie. 

La  cancellazione  delle  dette  ipoteche  sarà  eseguita  nei  re- 
:gistri  degli  uffici  ipotecari  su  decreto  del  ministro  del  tesoro, 
che  attesti  l'avvenuto  ritiro  e  l'annullamento  dèi  numero 
corrispondente  di  cartelle,  e  ordini  la  cancellazione  dèlie  ipo- 
teche medesime. 

Art.  94. 

Art  8,  convenzione  28  novembre  1896,  già  citata. 

II  fondo  di  dotazione  del  credito  fondiario  in  liquidazione 
della  cessata  Banca  nazionale  nel  Regno  conserverà  la  pro- 
porzione costante  di  un  decimo  della  effettiva  circolazione 
delle  cartelle. 

La  Banca  d'Italia  liquiderà  per  conto  del  credito  fondiario 
la  eccedenza  del  fondo  di  dotazione. 
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Art.  95. 

Art.  9,  convenzione  28  novembre  1896.  già  citata. 

Oltre  al  fondo  di  riserva  ordinario  di  cui  all'art.  1 1  della 
legge  22  febbraio  1885,  n.  2922,  il  credito  fondiario  di  cut 
all'articolo  precedente  preleverà  dagli  utili  annuali  lire  300,000 
per  costituire,  insieme  agli  interessi  accumulati,  un  fondo  di 
accantonamento  da  investirsi  in  titoli  italiani  di  Stato  o  ga- 
rantiti  dallo  Stato. 

Art.  96. 

Ai*t.  3,  legge  17  gennaio  1897,  n.  9. 

Se  le  disposizioni  contenute  negli  articoli  89,  94  e  95,  non 
bastassero  a  garantire  le  gestioni  autonome  del  credito  fon- 
diario in  liquidazione  della  cessata  Banca  nazionale  nel  Re* 
gno  e  di  quello  del  Banco  di  Sicilia,  le  eventuali  deficienze 
saranno  a  carico  dei  bilanci  del  corrispondente  esercìzio  dei 
rispettivi  Istituti. 

Capo  III. 

Disposizioni  speciali  per  il  credito  fondiario 
del  Banco  di  Napoli. 

Art.  97. 

Ar-t.  1,  allegato  B  alla  legge  17  gennaio  1897,  n.  9. 

A  deroga  dell'art.  6,  comma  5"*,  della  legge  22  febbraio 
1885,  n.  2922,  le  cartelle  emesse  dal  credito  fondiario  del 
Banco  di  Napoli,  a  cominciare  dal  T  gennaio  1897,  sono 
produttive  dell'interesse  annuo  di  3.  50  per  cento,  esente  da 
qualsiasi  imposta  e  tassa  presente  e  futura. 

Le  vecchie  cartelle  del  credito  fondiario  del  Banco  di  Na- 
poli, fruttanti  l'interesse  lordo  del  5  per  cento,  debbono  es- 
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sere  ritirate  e  annullate,  e  in  cambio  di  esse  sono  emesse 
nuove  cartelle  di  eguale  valore  nominale,  produttive  dell'in- 
teresse annuo  di  3.  50  per  cento,  esente  da  ogni  imposta  e 
tassa  presente  e  futura,  pagabile  semestralmente,  alle  sca- 
denze r  aprile  e  V  ottobre  di  ciascun  anno. 

Le  vecchie  cartelle,  non  presentate  al  cambio  in  cartelle 
di  nuovo  tipo  entro  dieci  anni  dal  T  agosto  1898,    giorno* 
in  cui  il  cambio  è  incominciato,  si  intenderanno  prescritte, 
e  il  valore  di  esse  andrà  a  profitto  del  credito  fondiario. 

Il  servizio  degli  interessi  e  dell'ammortizzazione  delle  nuove 
cartelle  è  garantito  dallo  Stato. 

Art.  98. 

Art.  2,  allegato  B  alla  legge  17  gennaio  1897,  n.  9. 

Il  debito  rappresentato  dalle  cartelle  del  credito  fondiario 
del  Banco,  in  circolazione  al  V  gennaio  1897,  sarà  ammor- 
tizzato nel  periodo  di  50  anni,  a  partire  dalla  data  stessa, 
mediante  una  annualità  costante,  comprensiva  dello  interesse 
netto  di  3.50  per  cento,  pagabili  in  due  rate  semestrali  di 
lire  1.75  ciascuna,  e  della  quota  di  ammortizzazione  (I). 

Il  rimborso  delle  cartelle  è  fatto  mediante  sorteggi  seme- 
strali, da  eseguirsi  al  1**  febbraio  e  I^  agosto  di  ciascun 
anno.  Se  il  prezzo  delle  cartelle  è  inferiore  alla  pari,  il  Banco 
ha  facoltà^  di  sostituire  metà  del  rimborso  per  sorteggio  con 
acquisti  diretti  di  cartelle  sul  mercato. 

I  mutui  fatti  dall'Istituto  dovranno  estinguersi  alle  con- 
dizioni e  mediante  le  annualità  determinate  all'  atto  della  ri- 
spettiva concessione,  salva  l'agevolezza  di  cui  all'art.  82. 


(1)  La  tabella  di  ammoi*tamento  è  stata  approvata  con    decreto    miniateriale  del 
30  aprile  1898,  pubblicato  nelU  Gaietta  UfficiaU  del  6  loglio  1898,  n.  155. 
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Art.  99. 

Art.  3,  allegato  B  alla  l'ugge  17  gennaio  1897,  n.  9. 

A  deroga  dell'art.  8,  comma  nono,  della  legge  22  feb- 
braio 1885,  n.  2922,  sul  credito  fondiario  (testo  unico),  le 
cartelle  del  credito  fondiario  del  Banco  di  Napoli  sono  ac- 
cettate in  rimborso  dei  mutui  al  valore  che  è  determinato 
per  ciascun  trimestre,  prendendo  per  base  i  prezzi  medi  del 
titolo  nel  trimestre  precedente  e  nelle  principali  borse  del 
Regno,  accresciuto  di  lire  50.  Se  il  valore  medio  accertato 
e  da  applicarsi  sia  superiore  a  lire  450,  le  cartelle  sono  ac- 
cettate nei  rimborsi  dei  mutui  alla  pari. 

Art.  100. 

Art.    4»  allegato  B  alla  legge  17  genraio  U97,  n.  9. 

Le  somme  versate  al  credito  fondiario  dai  mutuatari  in 
conto  capitale,  eccedenti  la  quota  di  ammortizzazione  com- 
presa nell'annualità  costante,  di  che  all'art.  98,  sono  inve- 
stite, sino  alla  totale  estinzione  dei  mutui,  in  titoli  italiani 
di  Stato  0  garantiti  dallo  Stato,  e  accantonate  in  un  fondo 
speciale  destinato  al  pagamento  degli  interessi  e  al.  rimborso 
di  quelle  cartelle  che  rimarranno  in  circolazione  dopo  estinti 
i  mutui  corrispondenti. 

Questo  fondo,  accresciuto  in  ragione  con^posta  mediante 
il  rinvestimento  dei  rispettivi  interessi,  in  quanto  non  occor- 
rano per  lo  scopo  indicato,  rimane  vincolato  a  favore  dei 
portatori  delle  cartelle,  in  sostituzione  delle  ipoteche  già  as- 
sunte per  la  concessione  dei  mutui  e  vincolate  allo  stesso 
eflTetto,  in  virtù  dell'art.  9,  comma  T,  della  legge  22  feb- 
braio 1885,  n.  2922. 
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Art.  101. 

Alt.  5,  allegato  B  alla  legge  17  gennaio  lb97,  n.  9. 

Sono  cessate  le  anticipazioni  in  conto  corrente  del  Banco 
verso  il  rispettivo  credito  fondiario. 

La  somma  liquidata  a  debito  del  credito  fondiario  per  la 
chiusura  di  questo  conto  corrente  non  produce  interesse  a 
favore  del  Banco  ed  è  rimborsata  come  segue: 

Per  almeno  5  milioni  di  lire  mediante  cessione  di  im- 
mobili o  di  crediti  ipotecari  di  pertinenza  del  credito  fon- 
diario, al  valore  di  bilancio. 

Per  il  rimanente,  mediante  versamento  al  Banco,  da  parte 
del  credito  fondiario,  dell'ammontare,  sia  della  imposta  di 
ricchezza  mobile  dovuta  sugli  interessi  delle  cartelle,  sia  della 
tassa  dovuta  sulla  circolazione  di  queste.  Siffatto  ammon- 
tare è  abbonato  dallo  Stato  a  favore  del  Banco. 

Questo  continua  il  servizio  di  cassa  per  conto  del  suo  cre- 
dito fondiario.  A  tltle,  effetto,  in  caso  di  l^isogno,  il  Banco 
può  concedere  anticipazioni  sopra  depositi  di  titoli  italiani  di 
Stato  0  garantiti  dallo  Stato  di  proprietà  del  credito  fon- 
diario, a  una  ragione  d'interesse  di  favore,  purché  non  in- 
feriore a  lire  3.  50  per  cento  Tanno.  Per  queste  operiizioni 
interne  di  anticipazione  il  Banco  non  è  soggetto  a  tassa. 

Art.  102. 

Art.  8,  legge  17  geanaio  1897,  n.  9. 

L'imposta  di  ricchezza  mobile  e  la  tassa  di  circolazione, 
di  cui  nel  penultimo  comma  dell'  articolo  precedente,  sono 
rispettivamente  di  lire  15  per  cento  e  di  lire  1.  80  per  mille. 

Art.  103. 

Art,  6,  allegato  B  alla  legge  17  gennaio  1897,  n.  9, 

Le  somme  versate  dal  Credito  fondiario,  ai  termini  del- 
l'art.  101,  sono  dal  Banco  di  Napoh  investite  in  ti  toh  ita- 
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liani  di  Stato  o  garantiti  dallo  Stato,  e  accantonate  in  un 
fondo  speciale,  da  accrescersi  in  ragione  composta  col  rin- 
vestimento  degli  interessi,  insino  a  totale  copertura  del  cre- 
dito accertato  sul  conto  corrente  col  credito  fondiario  al 
V  gennaio  1897. 

Capo  IV. 

Disposizioni  per  la  esecuzione  dei  provvedimenti  speciali 
per  il  Banco  di  Napoli  e  il  suo  credito  fondiario. 

Art.  104. 

Ài-t.  18,  allegato  B  alla  legge  17  gennaio  1897,  n.  9, 
e  art  IO  della  legge  me  lesi  ma. 

Le  disposizioni  per  la  esecuzione  degli  articoli  13, 16,  57, 58, 
97  a  101,  e  103,  intese  ad  assicurare  la  più  rigorosa  ge- 
stione amministrativa  del  Banco  di  Napoli  e  del  suo  credito 
fondiario,  a  disciplinarne  il  riscontro  •  dei  bilanci,  a  provve- 
dere all'apertura  dei  fidi  soltanto  agli  ascritti  negli  appositi 
elenchi  denominati  castelletti^  e  per  somme  non  superiori  a 
quelle  prefisse  negli  elenchi  medesimi,  sono  stabilite  con  re- 
golamento approvato  con  regio  decreto  (1). 

Con  tale  decreto  è  provveduto  all'istituzione  di  un  ispet- 
tore permanente  del  Ministero  del  tesoro,  per  la  liquidazione 
del  credito  fondiario  e  per  la  rigorosa  osservanza  di  tutte 
le  discipline  emanate  a  garantire  i  provvedimenti  relativi  al 
credito  fondiario  medesimo. 

Le  disposizioni  intese  a  stabilire  gli  accordi  con  gli  altri 
Istituti  di  emissione,  per  lo  scambio  reciproco  delle  notizie 
riguardanti  i  fidi  conceduti  ad  una  stessa  ditta,  sono  fissate 
con  regio  decreto  (2). 


(1)  Regio  decreto  22  aprile  1897,  q.  141.  (V.  Ctlerif,  1897  a  pag.  600). 

(2)  Regio  decreto  1®  giugno  1897,  n.  172.  (V.  CeUrif.  1897  a  pag.  «58). 
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TITOLO  Vili. 
Vigilanza  sulla  circolazione  e  sugli  istituti  di  emissione* 

Capo  I. 
Disposizioni  generali. 

Art.  lob. 

Art  15  legge  LO  agosto  1893,  n.  449;  art  26  e  27,  legge  8  agosto  1895,  d.  486  ; 
art.  1,  allegato  P  alla  legge  8  agosto  1895,  lu  486;  art  12,  allegato  T  afla 
legge  suddetta. 

La  vigilanza  sugli  Istituti  di  emissione,  sui  crediti  fon- 
diari annessi,  sulla  Cassa  di  risparmio  del  Banco  di  Napoli 
e  sulla  liquidazione  della  Banca  romana  spetta  al  Ministero 
del  tesoro. 

Art.  106. 

Art.  4,  alleg.P  alla  legge  8  agosto  1895,  n.  486. 

Le  spese  occorrenti  per  la  vigilanza  sugli  Istituti  di  emis- 
sione sono  sostenute  dagli  Istituti  medesimi. 

Capo    II. 
Commissione  permanente. 

Art.  107. 

Art  3,  alleg.  P  alla  legge  8  agosto  1895,  n.  486. 

Agli  effetti  della  vigilanza  sugli  Istituti  di  emissione  e  sulla 
circolazione  di  Stato  e  bancaria  è  istituita  una  Commissione 
permanente  presieduta  dal  ministro  del  tesoro. 

Essa  è  composta: 

di  quattro  senatori  e  di  quattro  deputati  eletti  dalle  Ca- 
mere rispettive,  e,  in  caso  di  scioglimento  della  Camera  dei 
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deputati,  i  deputati   rimangono  in  ufficio   sinf)  a  nuove  no- 
mine ;  di  quattro  membri    nominati  per  decreto  reale,  pro- 
mosso dal  ministro  del  tesoro,  udito  il  Consiglio  dei  ministri. 
I  membri  di  nomina  governativa  sono: 

un  presidente  o  consigliere  del  Consiglio  di  Stato; 

un  presidente  o  consigliere  della  Corte  dei  conti; 

il  direttore  generale  del  Tesoro; 

il  direttore  capo  della  divisione  del  credito  del  Ministero 
di  agricoltura,  industria  e  commercio. 

La  Commissione  elegge  nel  suo   seno  un  vice-presidente. 

Art.  108. 

Art.  26,  legge  7  aprile  1884,  n.  133;  art.  27,  leg^e  8  agosto  I89r,  n.486; 
Art.  5,  alleg.  P  alla  legge  stessa. 

La  Commissione  permanente  per  la  vigilanza  sulla  circo- 
lazione e  sugli  Istituti  di  emissione,  quando  ne  sia  richiesta 
dal  ministro  del  tesoro,  darà  il  suo  avviso  sopra  : 

r  tutti  i  provvedimenti  di  qualunque  natura  ed  i  re- 
golamenti da  emanarsi  per  determinare  i  modi  e  le  ga- 
ranzie: 

a)  per  le  operazioni  di  cambio,  ritiro  e  annullamento 
dei  biglietti  di  Stato,  e  di  sostituzione  dei  biglietti  di  nuova 
forma,  le  quali  dovranno  esser  sindacate  dalla  Corte  dei 
conti; 

h)  per  la  custodia  dei  biglietti  di  Stato  destinati  a 
servire  di  scorta; 

e)  pel  ricevimento  dei  biglietti  degli  Istituti  nelle  casse 
dello  Stato,  quando  non  avranno  più  corso  legale,  a  fornva 
dell'art.  11; 

2^  le  norme  da  fissarsi  per  il  cambio  dei  biglietti  quando 
fossero  emanate  le  nuove  disposizioni  ai  termini  dell'art.  9; 

3^  il  modello  delle  situazioni  decadali  di  ogni  Istituto, 
dal  quale   risultino    partitamente  le  diverse   categorie  delle 
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attività  e  passività  che  concorrono  a  formare  il  patrimonio 
sociale; 

4**  le  convenzioni  speciali  stipulate  fra  gli  Istituti,  da 
approvarsi  dal  Governo,  per  la  rispendita  dei  biglietti  degli 
altri  Istituti. 

La  Commissione,  inoltre,  può  essere  chiamata  a  dare  il 
suo  avviso  su  tutte  le  norme  intese  a  regolare  la  fabbrica- 
zione, la'  somministrazione,  la  custodia,  il  ritiro  e  l'annulla- 
mento dei  biglietti  di  Banca,  e  su  quelle  da  emanarsi  per 
la  determinazione  tanto  delle  quantità  quanto  dell'uso  dei 
biglietti  di  scorta,  in  applicazione  dell'art,  5. 

Art.  109. 

Art.  6,  allejs-,  P  alla  legge  8  agosto  1895,  n.  486, 

La  Commissione  permanente,  quando  ne  sia  richiesta  dal 
ministro  del  tesoro,  estenderà  il  suo  esame  sopra: 

a)  le  proposte  di  modificazioni  allo  statuto  della  Banca 
d'Italia  nei  limiti  delle  leggi; 

b)  le  proposte  di  modificazioni  che  si  credesse  neces- 
sario introdurre  negli  statuti  e  nei  regolamenti  dei  Banchi 
di  Napoli  e  di  Sicilia; 

e)  e,  in  generale,  sopra  tutti  i  provvedimenti  indispen- 
sabili all'attuazione  della  presente  legge. 

Capo    IH. 
Vigilanza  permanente. 

Art.  110. 

Art.  2  e  7,  alleg.  P  alla  legge  8  agosto  1895,  n.  486, 

La  vigilanza  permanente  diretta  sugli  Istituti  di  emissione 
è  esercitata  dall'ufficio  centrale  d'ispezióne  istituito  presso  il 
Ministero  del  tesoro. 
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Art.  111. 

Art.  8,  alleg.  P  alla  legge  8  agosto  1895.  n.  4«6. 

La  Direzione  generale  della  Banca  d'Italia  deve  informare 
volta  per  volta,  e  in  tempo  utile,  il  ministro  del  tesoro  del 
giorno  e  dell'ora  fissati  per  la  convocazione  dell'assemblea 
generale  degli  azionisti,  per  le  adunanze  del  Consiglio  supe- 
riore e  per  quelle  della  Com?missione  liquidatrice  della  Banca 
romana,  inviando  contemiporaneamente  un  elenco  degli  af- 
fari da  trattarsi. 

Eguali  comunicazioni  devono  farsi  dai  Banchi  di  Napoli 
e  di  Sicilia  per  le  adunanze  del  Consiglio  generale  e  del  Con- 
siglio centrale  di  amministrazione.  . 

Alle  sedute  dell'assemblea,  dei  consigli  e  della  Commissione 
suddetti  assiste  un  ispettore  governativo,  o,  in  sua  vece,  un 
funzionario  a  ciò  delegato  dal  ministro  del  tesoro,  con  facoltà 
di  sospendere  l'esecuzione  delle  deliberazioni  che  creda  con- 
trarie alle  leggi,  ai  regolamenti  e  agli  statuti. 

Di  questa  sospensione  dev'essere  immediatamente  informato 
il  ministro  del  tesoro,  il  quale  confermerà  o  revocherà  la 
sospensione,  dandone  notizia  all'Istituto  interessato,  nel  ter- 
mine di  cinque  giorni  dalla  avvenuta  sospensione.  Alla  con- 
ferma della  sospensione  il  ministro  medesimo  potrà  far  se- 
guire l'annullamento  della  deliberazione,  quando  questa  sia 
riconosciuta  contraria  alle  leggi,  ai  regolamenti  ed  agli 
statuti. 

Art.  112. 

Art.  9,  allegato  P  alla  legge  8  agosto  1895,  n.  486. 

Qualora  V  ispettore  o  il  delegato,  di  cui  all'articolo  prece- 
dente, non  abbia  esercitata  la  facoltà  di  sospendere  una  de- 
liberazione che  il  ministro  del  tesoro  creda  contraria  alle 
leggi,  agli  statuti  e  ai  regolamenti,  il  ministro  può  diretti^ 
mente  sospenderla  entro  cinque  giorni  dall'adunanza,  pren- 
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dendo  per  base  la  relazione  comunicata  dall'ispettore  e  dan- 
done comunicazione  all'Istituto  interessato. 

Alla  sospensione  il  ministro  potrà  far  seguire  l'annulla- 
mento della  deliberazione  stessa,  quando  questa  sia  riconosciuta 
contraria  alle  leggi,  ai  regolamenti  e  agli  statuti. 

Art.  113. 

Art    10.  allegrato  P  alla  legge  8  agosb  18P5,  n.  485. 

L'ispettore  o  il  delegato,  di  cui  agli  articoli  precedenti, 
deve  trasmettere,  entro  due  giorni,  al  ministro  del  tesoro 
un  rapporto  sugli  affari  discussi  e  sulle  deliberazioni  prese 
nell'adunanza  alla  quale  egli  abbia  assistito. 

Entro  lo  stesso  termine,  la  Direzione  generale  dell'Istituto 
deve  comunicare  un  sunto  delle  accennate  deliberazioni,  salvo 
a  spedire  il  verbale  per  esteso  dopo  che  sia  stato  approvato. 

Art.  114. 

.  Art.  11,  allegalo  P  *illa  legge  8  agosto  1H95,  n.  4S6. 

L'ufficio  centrale  d'ispezione  è  tenuto  ad  esaminare  i  bi- 
lanci annuali  degli    Istituti  di    emissione,  e,    ove  lo    reputi 
necessario,  ad  accertarne  la  corrispondenza  con  le  scritture 
degli  Istituti  medesimi. 
A  questo  fine,    gli  Istituti    devono  comunicare  in   tempo 
I  all'ufficio  stesso  i  bilanci,  i  conti  profitti  e  perdite,  e  devono 
'  fornirgli  tutte    quelle  informazioni   che  all'uopo    fossero  ad 
i  essi  richieste,  salvo,  per  quanto  riguarda  il  Banco  di  Napoli 
e  il  suo  credito  fondiario,  le  disposizioni  contenute  nel  re- 
golamento di-  cui  all'art.  104. 

Art.  115. 

Art.  12,  allegato  P  alla  legge  8  agosto  1895,  n.  486. 

Le  situazioni  delle  operazioni  di  ciascun  Istituto,  compilate 
secondo  i  modelli  approvati  con  speciale  regio  decreto,  de- 
vono riferirsi  ai  giorni  10,  20   ed   ultimo  di  ogni  mese. 
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Esse  devono  essere  spedite  al  Ministero  del  tesoro  al  più 
tardi  entro  otto  giorni  da  quello  al  quale  si  riferiscono,  ed 
essere  sottoscritte  dal  direttore  generale  e  dal  capo  della 
contabilità  generale  dell'Istituto. 

Gli  Istituti  sono  obbligati  a  fornire  all'ufficio  centrale  di 
ispezione  tutte  quelle  informazioni  di  cui  avesse  bisogno  in- 
torno alle  situazioni  comunicategli. 

L'ufficio  medesimo  deve  accertare,  di  tempo  in  tempo,  la 
corrispondenza  fra  le  situazioni  medesime  e  le  scritture  del- 
l' Istituto. 

La  situazione  di  ogni  Istituto  dev'essere  pubblicata,  a  cura 
dell'ufficio  d' ispezione,  nella  Gazzetta  ufficiale  del  Regno. 

Art.  116. 

Art.  13,  allegato  P  alla  leggo  8  agosto  1895,  n.  486. 

Le  cambiali  sull'estero  che  gli  Istituti  di  emissione  consi- 
derano come  riserva,  ai  sensi  dell'art.  12,  devono  essere 
verificate,  a  brevi  periodi,  dall'ufficio  centrale  d'ispezione, 
per  accertarne  il  valore  e  per  constatare  che  abbiano  i  re- 
quisiti indicati  nel  regio  decreto  10  ottobre  1895,  n.  627  (1). 

Lo  stesso  decreto  fissa  le  norme  per  il  .riscontro  dei  de- 
positi in  conto  corrente  all'estero,  da  computarsi  come  ri- 
serva a'  termini  del  detto  art.  12. 

Art.  117. 

Art.  14,  allpg^to  P  alla  legge  8  agosto  1895,  n.  486. 

L'ufficiò  centrale  d'ispezione  deve  accertare,  a  brevi  in- 
tervalli, che  le  disposizioni  riguardanti  il  movimento  dei  bi- 
glietti siano  sempre  rigorosamente  osservate. 

Il  detto  ufficio  provvederà,  non  meno  di  due  volte  all'anno, 
anche  nell'  intervallo  fra  una  decade  e  l'altra,  ad  una  corn- 


ei) Allegato  I.  —  V.  Celerif,  1895  a  pag.  1576. 
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pietà  verifica  di  cassa  improvvisa  e  simultanea    in  tutte  le 
sedi,  succursali  e  agenzie  dell'Istituto. 

Le  operazioni  relative  non  potranno,  per  nessun  stabili- 
mento, essere  rimandate  ad  un  giorno  diverso  da  quello 
prestabilito.  Occorrendo  più  di  un  giorno  per  compierle,  sa- 
ranno continuate  senza  interruzione,  con  quelle  precauzioni 
che  si  reputeranno  necessarie  per  renderne  sicuro  l'esito. 

I  verbali  di  .queste  verifiche,  con  una  relazione  riassuntiva, 
saranno  trasmessi  sollecitamente  all'ufficio  centrale  d'ispezione 
per  le  eventuali  osservazioni  agli  Istituti. 

Per  queste  verifiche  il  ministro  del  tesoro  potrà  valersi, 
oltre  che  degli  intendenti  di  finanza,  di  tutto  il  personale  da 
essi  dipendente. 

Art.   118. 

Art.   15.  allegato  P  alla  lejrge  8  agoeto  1895,  n,  486, 

L'uflftcio  centrale  d'ispezione  deve  procedere  a  speciali  ve- 
rifiche nelle  sedi  e  succursali  degli  Istituti,  secondo  le  norme 
che  saranno  determinate  con  decreto  ministeriale. 

Tali  verifiche  hanno  principalmente  per  iscopo  di  accer- 
tare la  consistenza  dei  valori  metallici  e  canèacei;  degU  ef- 
fetti pubblici  in  deposito,  di  pertinenza  di  terzi  e  di  pro- 
prietà degli  Istituti  per  investimenti  diretti;  dei  portafogh,  e 
di  riscontrare  se  le  operazioni  tutte  siano  conformi  alle  leggi, 

I  direttori  delle  sedi  e  delle  succursali  predette  hanno 
l'obbligo  di  esibire  agli  ispettori  i  registri  e  gli  atti  di  cui 
avessero  bisogno  per  compiere  l'incarico  loro  affidato. 

Art.   119. 

Art.  16,  allegato  P  alla  legge  8  agosto  1895,  n.  486. 

Oltre  le  attribuzioni  conferite  dai  precedenti  articoli,  spet- 
tano all'ufficio  centrale  d'ispezione  quelle  indicate  nel  rego^ 
lamentò  speciale  di  cui  all'art.  5. 
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Capo  IV. 
Ispezioni  periodiche  e  straordinarie.  * 

Art.  120. 

Art.  15,  legge  10  agosto  1893,  n.  449;  art.  17,  allegato  P  alla  legge 
8  agosto  1895»  d.  486;  art.  36,  legge  stessa. 

Alla  fine  di  ciascun  triennio,  il  ministro  del  tesoro  ordi- 
nerà una  ispezione  straordinaria  degli  Istituti  di  emissione, 
a  mezzo  di  ufiìciali  dello  Stato,  che  non  abbiano  preso  parte 
a  precedenti  ispezioni  sull'Istituto,  intomo  al  quale  debbano 
riferire. 

Le  relazioni  sopra  tali  ispezioni  saranno  presentate  al  Par- 
lamento entro  tre  mesi. 

Art.  121. 

Art.  18,  allegato  P  alla  legge  8  agosto  1890,  n.  486. 

Queste  ispezioni  hanno  per  oggetto: 

F  di  accertare  la  quantità  e  la  qualità  delle  valute  me- 
talliche, delle  cambiali  e  dei  conti  correnti  sull'estero,  con- 
siderati come  riserva,  ai  termijii  di  legge; 

2**  di  verificare  la  quantità  effettiva  dei  biglietti  in  cir- 
colazione e  di  quelli  esistenti  in  cassa,  distinti  per  valore, 
facendo  un  conto  a  parte  dei  biglietti  per  il  servizio  di  scorta, 
e  di  quelli  ritirati  come  logori  e  annullati,  ma  non  ancora 
distrutti,  in  conformità  al  regolamento  di  cui  all'art.  5  già 
citato  ; 

3"*  di  accertare  se,,  nel  cambio  del  biglietti  al  pubblico 
e  nel  baratto  dei  biglietti  fra  gli  Istituti,  questi  seguano  le 
norme  stabilite  dalle  leggi  e  dai  regolamenti  in  vigore; 

4*"  di  accertare  la  esatta  corrispondenza  delle  scritture 
esistenti  nei  libri  dell'  Istituto  colle  situazioni,  con  i  resoconti 
e  i  prospetti  trasmessi  al  Governo; 
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5*"  di  verificare  la  qualità  delle  operazioni  degli  Istituti, 
in  relazione  alle  disposizioni  contenute  nel  titolo  IV; 

6*"  di  accertare  l'osservanza,  da  parte  della  Banca  d'Italia, 
delle  prescrizioni  del  codice  di  commercio,  particolarmente  di 
quelle  recate  dagli  articoli  146,  176  e  181,  salvo  quanto  è 
disposto  con(  le  citate  convenzioni  30  ottobre  1894  e  28  no- 
vembre 1896,  e  resistenza  reale  del  patrimonio  proprio  ri- 
spetto ai  Banchi  di  Napoli  e  di  Sicilia;  • 

7**  di  appurare  se  entro  i  due  anni,  come  prescrive  Tar- 
ticolo  37,  siano  stati  liquidati  i  titoli,  valori  e  mobili  diversi 
da  quelli  ivi  indicati,  pervenuti  agli  Istituti,  dopo  il  25  ago- 
sto 1893  (1),  per  effetto  dei  loro  crediti;  e  se  entro  i  tre 
anni  indicati  dallo  stesso  articolo  siano  state  liquidate  le  ope- 
razioni relative  a  crediti  in  sofferenza,  garantiti  da  ipoteche 
0  con  cessioni  di  beni  immobili; 

8**  di  esaminare  ogni  altra  condizione  diretta  ad  assicu- 
rare la  esatta  e  completa  esecuzione  della  legge; 

9*"  di  esaminare  l'andamento  generale  degli  Istituti  e 
quello  di  tutti  i  servizi  che  compiono,  sia  nell'interesse  pub- 
blico, sia  in  quello  del  tesoro. 

Art.  122. 

Art  19,  allegato  P  alU  legge  8  agosto  1895,  n.  486. 

Infine  a  che  non  sia  stata  compiuta  la  liquidazione  ordi- 
nata dall'art.  50,  le  ispezioni  di  che  al  precedente  art.  120 
hanno  pure  per  iscopo  di  accertare  le  operazioni  di  liquida- 
zione e  di  riscontrare  se  l'importo  di  esse  raggiunga  la  quota 
determinata  dalla  legge. 

Dovranno  pure  le  dette  ispezioni  riaccertare  l'ammontare 
delle  operazioni,  ancora  in  corso,  diverse  da  quelle  contem- 
plate dal  titolo  IV,  0  costituenti  immobilizzazioni;  e  riferire 


(1)  Data  delFapplicazione  della  legge  10  agosto  1893,  n.  449. 
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sul  valore  attuale  effettivo  attribuito  dagli  Istituti  alle  atti- 
vità derivanti  dalle  operazioni  medesime. 

Le  valutazioni  saranno  indicate  per  gruppi  e  classi  di  ope- 
razioni, a  norma  delle  istruzioni  che  saranno  impartite  dal 
ministro  del  tesoro. 

Qualora,  al  termine  di  ciascun  periodo,  non  sia  stata  liqui- 
data la  quota  fissata  dalla  legge,  l'ispezione  dovrà  appurare 
se  r  Istituto  abbia  provveduto  a  colmare  la  differenza^  con- 
formemente alle  disposizioni  dell'art.  51. 

Art.  123. 

Art.  20,  allegato  P  alla  leg^e  8  agosto  1895.  n.  486. 

Il  direttore  dell'Istituto,  o  chi  ne  fa  le  veci,  e  i  funzionari 
che  ne  dipendono  sono  obbligati  a  fornire  tutte  le  spiegazioni 
e  a  rendere  ostensibili  tutti  i  libri  o  i  documenti  richiesti 
dagli  ufficiali  dello  Stato,  incaricati  delle  ispezioni.  Il  diret- 
tore, 0  chi  ne  fa  le  veci,  può  far  intervenire  alla  ispezione 
il  capo  di  quei  servizi  ai  quali  si  riferisce  la  ispezione  o  la 
verifica  in  corso. 

Art.  124. 

Art.  21,  allegato  P  alla  legge  8  agosto  1895,  n.  486. 

I  pubblici  ufficiah  incaricati  delle  ispezioni  straordinarie  di 
che  all'art.  120,  devono  presentare,  entro  un  mese  dal  com- 
pimento della  ispezione,  al  ministro  del  tesoro  una  relazione 
particolareggiata  intorno  ai  risultati  della  ispezione  stessa. 

Nel  caso  che  l'ispezione  accerti  fatti  gravi,  deve  esserne 
data  notizia  sommaria  immediatamente  al  ministro  stesso. 

Art.   125. 

Art.  22,  allegato  P  alla  legge  8  agosto  1895,  n.  486. 

II  ministro  del  tesoro  può  fare  eseguire  in  qualunque  tempo 
ispezioni  straordinarie,  generali  e  speciali,  agli  Istituti  di 
emissione. 
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Art.   126. 

Art.  23,  allegato  P  alla  legge  8  agosto  1895,  n.  486. 

Quando  dalle  ispezioni  ordinarie  e  straordinarie  e  dalle 
verifiche  speciali  risultino  le  infrazioni  considerate  negli  ar- 
ticoli 23,  47  e  136,  gli  ufficiali  incaricati  di  tali  ispezioni  e 
verifiche  devono  compilare  apposito  processo  verbale  e,  tras- 
metterlo immediatamente  al  ministro  del  tesoro,  il  quale  pro- 
muoverà i  provvedimenti  indicati  in  quegli  articoli. 

Qualora  risultino  fatti  aventi  carattere  di  reato,  gli  ufficiali 
ne  daranno  denunzia  all'autorità  giudiziaria,  e  immediata  no- 
tizia al  ministro  predetto. 

Art.    127. 

Art.  24,  allegato  P  alla  legge  8  agosto  1895,  n.  486. 

Egualmente  il  ministro  del  tesoro,  accertati  i  fatti  di  che 
agli  articoli  137,  138  e  139,  ne  fa  regolare  denunzia  alla 
autorità  giudiziaria  per  l'applicazione  delle  pene  con  quegli 
articoli  comminate. 

Art.   128. 

Art.  25,  alle^^atD  P  alla  leggo  8  agosto  1895,  n.  486. 

Non  più  tardi  del  mese  di  maggio  di  ciascun  anno,  il  mi- 
nistro del  tesoro  presenta  al  Parlamento  una  relazione  par- 
ticolareggiata e  documentata  sull'andamento  degli  Istituti  di 
emissione  e  della  circolazione  di  Stato  e  bancaria  durante 
Tanno  solare  antecedente. 

Art.  129. 

Art.  26,  allegato  P  alla  legge  8  agosto  1895,  n.  486. 

Infino  a  che  non  sia  ristabilito  ii  corso  fiduciario  dei  bi- 
glietti di  Banca,  l'ufficio  di  ispezione  invigila  per  accertarsi 
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che  la  ragione  ufficiale  dello  sconto  e  quella  dell'  interesse 
sulle  anticipazioni  siano  applicate  costantemente,  e  senza  va- 
riazioni non  consentite  dalla  legge,  da  tutti  gli  Istituti  di 
emissione. 

TITOLO  IX. 
'    Disposizioni    g^enepali. 

Art.  130. 

Art.  17,  legrge  10  agosto  1893,  n.  449. 

I  membri  del  Parlamento  non  possono  esercitare  alcun 
ufficio  retribuito  o  gratuito  negli  Istituti  di  emissione. 

Art.  131. 

Art.  1,  ]egge  10  agosto  1893,  n.  449. 

Lo  statuto  della  Banca  d' Italia  è  approvato  con  decreto 
reale. 

Tale  approvazione  e  l'inserzione  dello  statuto  stesso  nella 
raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  tengono 
luogo  delle  pubblicazioni  e  trascrizioni  prespritte  nel  codice 
di  commercio  per  le  Società  anonime. 

Art.  132. 

Art.  15,  legge  10  agosto  18  ^3.  n.  449;  art.  9  allegato  Talla  legge  8  agosto  1895,  n.  488. 

La  nomina  del  direttore  generale  della  Banca  d' Italia  deve 
essere  approvata  dal  Governo. 

II  direttore  generale  del  Banco  di  Napoli  e  quello  del 
Banco  di  Sicilia  sono  nominati  con  regio  decreto,  sulla  pro- 
posta del  ministro  del  tesoro,  sentito  il  Consiglio  dei  ministri. 
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Art.  133. 

Art.  18,  allegato  B  alla  legga  17  gennaio  1897,  n.  9. 

Il  regolamento  del  Banco  di  Napoli,  approvato  con  decreto 
reale  (1),  nella  parte  riguardante  il  personale,  determina  la 
responsabilità  dei  funzionari  di  ogni  grado  e  le  relative  san- 
zioni, airinfuori  dei  casi  contemplati  dagli  articoli  137,  138 
e  139. 

Art.  134. 

Art.  9,  allegato  D  alla  legge  17  gennaio  1897,  n.  9. 

La  tassa  graduale  di  bollo  sulle  cambiali  è  ridotta  alla 
metà  a  favore  della  Banca  d^ltalia,  del  Banco  di  Napoli  e 
del  Banco  di  Sicilia,  per  le  cambiali  estere,  pagabili  all'estero 
in  oro  od  in  valuta  a  pieno  titolo  deirUnione  monetaria  la- 
tina, che  dai  medesimi  Istituti  vengano  acquistate  e  com- 
prese nella  rispettiva  riserva  utile  per  la  circolazione  dei 
biglietti  ai  termini  di  legge. 

Con  decreto  reale  sono  stabilite  le  norme,  le  cautele  e  le 
sanzioni  per  l'attuazione  della  presente  disposizione  (2). 

Art.  135. 

Art.  22,  legge  7  aprile  1881,  n.  1^3;  art  4  legge  10  agosto  1893,  d.  449; 
art.  IO,  allegato  D  alla  legge  17  gennaio  1897,  n.  9. 

Nelle  sta»nze  di  compensazione  instituite  in  virtù  del  regio 
decreto  19  maggio  1881,  n.  220,  o  che  venissero  instituite 
i^i  seguito,  sono  ammessi  un  rappresentante  del  tesoro  dello 
Stato  ed  un  rappresentante  delle  sedi  e  succursali  degli  Isti- 
tuti d'emissione,  delle  Casse  di  risparmio,  delle  Banche  di 
sconto  e  popolari  e  dei  principali  banchieri,  per  la  riscon- 
trata dei  biglietti  pagabili  a  vista  e  al  portatore  e  per  le 
compensazioni  degli  altri  titoli  di  credito. 


(1)  Regio  decreto  26  agosto  1899,  n,  367.  (V.  Celeri f.  1899  a  pag.  1161). 

(2)  Elogio  decreto  28  marzo  1897,  n,  120.  (V.  Celerif.  1897  a  pag.  459). 
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L'esercizio  delle  stanze  di  compensazione,  ove  proceda  di- 
rettamente dalle  Camere  di  commercio,  può  da  queste  venire 
affidato,  col  consenso  del  Governo'  e  sotto  la  loro  vigilanza 
e  responsabilità,  anche  a  un  solo  Istituto  di  emissione,  se 
questo  ne  abbia  già  l'esercizio. 

L'esercizio  delle  stanze  di  compensazione,  che  si  istituis- 
sero in  città  nelle  quali  esistano  sedi  o  succursali  di  tutti 
gli  Istituti  di  emissione,  può  essere  affidato  dalla  locale  Ca- 
mera di  commercio  a  quello  o  a  quegli  Istituti  di  emissione, 
riuniti  in  consorzio,  che  abbiano  sedi  o  succursali  nel  luogo 
medesimo. 


TITOLO  X. 
Penalità. 

Art.  136. 

Art  16,  legge  10  agosto  1893,  n.  449. 

Con  decreto  reale,  sopra  proposta  del  ministro  del  tesoro, 
udito  il  Consiglio  dei  ministri,  potrà  essere  sospesa  o  revo- 
cata la  facoltà  dell'emissione  all'  Istituto  il  quale  contrav- 
venga alle  disposizioni  di  legge  od  a  quelle  dei  propri  statuti. 

Gli  amministratori  degli  Istituti  di  emissione,  eccettuato 
il  caso  previsto  nell'art.  149  del  codice  di  commercio,  sono 
responsabili  in  solido  verso  i  soci,  verso  il  pubblico  stabili- 
mento  di  credito  e  verso  i  terzi  dell'inadempimento  delle  di- 
sposizioni della  presente  legge,  dei  relativi  statuti  e  regola- 
menti, salve  sempre  le  azioni  civili  e  penali  nascenti  da  altro 
leggi. 

L'azione  contro  gli  amministratori  della  Banca  d' Italia 
può  essere  promossa  da  uno  o  da  più  azionisti,  purché  pos- 
seggano almeno  mille  azioni. 
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Art.  137. 

Art.  20,  legge  10  ac-osto  1893,  n.  449. 

Nel  caso  dì  contravvenzione  alle  disposizioni  della  pre- 
sente legge,  chiunque  investito  di  funzioni  negli  Istituti  di 
emissione  aflerma  il  falso  o  nasconde  il  vero,  traendo  in 
inganno  coloro  che  esercitano  le  funzioni  di  vigilanza  o  d'ispe- 
zione, allo  scopo  di  celare  le  condizioni  anormali  dei  detti 
Istituti,  od  operazioni  proibite  od  atti  che  importino  respon- 
sabilità altrui,  è  punito  con  la  reclusione  da  tre  mesi  a 
quattro  anni  e  con  V  interdizione  temporanea  dai  pubblici 
uflfìci. 

Art.  138. 

Art.  20,  lògge  10  agosto  1893.  n.  449. 

Chiunque  nell'esercizio  delle  funzioni  di  vigilanza  o  d'ispe- 
zione degli  Istituti  di  emissione  affermi  il  falso  o  nasconda 
il  vero,  allo  scopo  indicato  nelFarticolo  precedente,  è  punito 
con  la  reclusione  da  uno  a  cinque  anni  e  con  l'interdizione 
temporanea  dai  pubblici  uffici. 

Art.  139. 

Art.  20,  legge  IO  agosto  1893,  n.  449, 

Chiunque  effettua  l'emissione  di  biglietti  di  Banca,  che 
nin  siano  fabbricati  e  somministrati  secondo  le  norme  del- 
l'art. 5,  0  rimette  in  circolazione  biglietti  di  Banca,  che  si 
sarebbero  dovuti  annullare  o  bruciare,  è  punito  con  la  re- 
clusione da  tre  a  dieci  anni  e  con  l'interdizione  temporanea 
dai  pubblici  uffici. 

Art.  140. 

Art.  30,  legge  30  aprile  1874,  n.  1920. 

Gli  enti  morali  e  le  associazioni  non  compresi  in  questa 
legge,  e  gli  individui  che  emettessero  biglietti  od  altri  titoli 
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equivalenti,  pagabili  al  portatore  a  vista,  saranno  soggetti 
ad  una  multa  in  somma  eguale  all'ammontare  dei  biglietti 
od  altri  titoli  emessi. 

Art.  141. 

Art,  30,  legge  30  aprile  1874,  n.  1920. 

Sono  proibiti  i  biglietti  denominati  di  giuoco  o  di  compli- 
mento, i  quali  simulano  od  imitano  i  biglietti  di  Banca,  sotto 
comminatoria  di  una  inulta  da  lire  50  a  lire  500  a  carico 
di  coloro  che  li  fabbricassero  o  li  ponessero  in  vendita. 


Voto,  bordine  di  Stta  Maestà  : 
Il  ministro  segretario  di  Stato  per  il  tesoro 
G.  RUBINL 


Gli  allegati  sono  riferiti  sotto  i  singoli  richiami  in  nota  appiè  di  pagina. 


Roma,  1000  —  Stamperia  Reale»  via  del  Moretto,  n.  7. 
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COLLEZIONE  GELERIFERA  DELLE  LEGGI  E  DEGBETI 


SOHMABia 

23  agosto    1900.  D.   Norme  pei  provvedimenti  a  favore  di  Comaccbio.  pag.  1461. 

1  novembre»      D.  Pel  regolamento  della  Cassa  nasionale  per  gì*  ioiortuni  sul  lavoro,  1474. 

1       »  »      D.  Membro  delia  Commissione  per  le  Gasse  pensioni  pei  ferrovieri,  1475. 

1       »  »      D.  Boniflcbe  nel  comune  di  Bosa  (Cagliari),  1475. 

8       >  >      D    Modifiche  al  regolamento  i>er  gli  assegni  di  bordo,  1476. 

8       »  »      D.  Presidenza  per  la  Commissione  per  la  difesa  dello  Stato,  1477. 

16       »  »      D.  Modifiche  di  disposisioni  sulla  marina  mercantile,  1478. 

Prelevasione  di  fondi  per  spese  impreviste,  1472-73  e  1477. 
Il  Consiglio  comunale  di  Livorno  è  sciolto,  1484. 

Gircoscrisione  elettorale  della  Camera  di  commercio  di  Catania,  1485  ;  di  Aquila.  148S  e  )491, 

Massime  di  giurisprudenza,  1492. 


PARTE   PRINCIPALE 

I 

R.  D.  n.  379,  23  agosto  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  26  novembre.  | 

I 

Norme  per  l'esecuzione  della  legge  per  il  mutuo  accordato  ! 

al  comune  di  Comacchio. 

r 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'  Italia 

Veduta  la  legge  23  agosto  1900,  n.  315; 
Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  dell' interno  presidente  del  Consiglio  dei  ministri; 
Udito  il  Consiglio  dei  ministri  ; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
Sono  approvate  le  norme   speciali  per  l'esecuzione  della 
precitata  legge  a  favore  del  Comune  di  Comacchio,  annesse 
al  presente  decreto  e  firmato  d'ordine  Nostro  dal  ministro 
dell'interno. 

Dato  a  Roma,  addi  23.  agosto  1900. 


L_ 
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NORME    SPECIALI 

Capo  1. 

Art.  1. 
Per  l'esecuzione  delk  legge  sui   provvedimenti  a    favore 
del  Comune  di  Comacchio  (1),   l'Amministrazione  comunale 
dovrà  provvedere: 

a)  alla  contrattazione  del  mutuo,  a  sensi  dell'art.  1  delia 
legge  ; 

b)  al  riordinamento  dei  servizi  amministrativi; 
r)  alla  revisione  e  riduzione  degli  organici  degli  impie- 
gati; 

f^)  alla  revisione  del  bilancio  comunale,  nel  fine  di  pro- 
porzionare tutte  le  spese,  comprese  le  obbligatorie,  alle  forze 
contributive  del  Comune; 

e)  al  rimaneggiamento  dei  tributi  locali  e  specialmente 
della  tassa  di  famiglia. 

Art-  2. 
Gli  organici,  i  bilanci  ed  i  regolamenti  delle  tasse  comu- 
nali, riveduti  ed  approvati,  non  potranno  essere  modificati 
nel  periodo  di  dieci  anni,  se  non  per  circostanze  straordi- 
narie V  con  approvazione  del  Ministero  dell'  intemo,  previo 
parere  della  Giunta  provinciale  amministrativa. 

Art.  3. 

Il  Comune  invigilerà  altresì  e  coadiuverà  nel  campo  delle    ■ 
proprie  attribuzioni  la  Commissione  peritale  incaricata  della 
formazione  del  nuovo  estimo  ai  sensi  dell'art.  3  della  legge. 

Art.  4. 
L'Amministrazione  comunale  curerà  il  riordinamento  della 
gestione  delle  valli  di  pesca,  ed  in  modo  particolare,  accer- 


(l)  V.  a  pag.  1193. 
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tata  la  consistenza  patrimoniale  di  esse,  provvederà  all'alie- 
nazione ed  all'affrancazione  di  quei  diritti,  cioè  censi,  livelli, 
servitù,  la  cui  conservazione  non  risulti  vantaggiosa. 

Formerà  un  regolamento  per  l'esercizio  del  diritto  di  pe- 
sca dei  poveri,  salvo  le  ulteriori  disposizioni  che  con  leggi 
0  regolamenti  potranno  essere  sancite  sulla  materia.  Tale 
regolamento,  previa  approvazione  dell'autorità  tutoria,  sarà 
sottoposto  all'omologazione  delle  competenti  autorità  su- 
periori. 

Per  i  lavori  di  miglioramento  delle  valli  da  conservarsi 
alla  pesca,  l'Amministrazione  presenterà  un  regolare  progetto 
tecnico,  che  dovrà  essere  sottoposto  all'approvazione  del  Mi- 
nistero di  agricoltura,  industria  e  commercio. 

Art.  5. 

Le  deliberazioni  relative  alla  gestione  delle  valli,  dovranno 
essere  corredate  da  pareri  e  perizie  e  saranno  sottoposte 
all'approvazione  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio, qualora  il  prefetto  o  la  Giunta  provinciale  ammi- 
nistrativa, secondo  le  rispettive  competenze,  riconoscano  che 
hanno  correlazione  coi  lavori  di  miglioramento  indicati  nel 
precedente  articolo. 

Capo    11. 
Art.  6. 

Il  Comune  rilascierà  alla  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  le 
delegazioni  sulla  sovrimposta  per  gì'  interessi  da  esso  dovuti 
sul  mutuo,  di  cui  nell'art.  V  della  legge,  nella  quota  deter- 
minata, nonché  per  l'ammortamento  del  capitale,  il  cui  rim- 
borso decorre  dall'undecime  anno,  ai  sensi  del  citato  articolo. 

Per  gli  interessi  dovuti  dal  Ministero  dell'  interno  sarà  in- 
scritto apposito •  fondo  nel  rispettivo  bilancio.  Il  pagamento 
dei  medesimi  alla  Cassa  mutuante  dovrà  farsi  nell'anno  in 
una  sola  volta,  non  oltre  il  mese  di  luglio. 
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Art.  7. 

La  somministrazione  del  prestito  da  parte  della  Cassa 
verrà  eseguito  a  rate  con  mandati  a  favore  dei  singoli  cre- 
ditori da  emettersi  in  base  ad  analoghe  domande  del  Comune 
e  ad  ordinanze  del  prefetto. 

In  dette  ordinanze  ogni  creditore  sarà  specificato  per  nome, 
cognome,  paternità  e  qualità,  e  la  somma  a  pagare  dovrà 
essere  indicata  in  lettere  ed  in  cifre. 

Art.  8.  ' 
Le  passività  comunali,  da  estinguersi  con  la  somma  mu- 
tuata della  Cassa  dei  depositi  e  prestiti,  sono  quelle  tassa- 
tivamente indicate  nell'elenco  allegato  A)  alla  relazione  del 
disegno  di  legge  discusso  alla  Camera  dei  deputati  in  seduta 
del  23  novembre  1899  ed  unito  alle  presenti  norme,  per  il 
complessivo  ammontare  di  L.  6T6,999.  18. 

Art.  9. 
All'accertamento  ed  alla  liquidazione  delle  singole  partite 
di  debito  comprese  nell'elenco  suddetto  si  procederà  mediante 
formali  deliberazioni,  che  dovranno  essere  prese  dal  Comune 
in  base  ai  titoli  e  documenti  comprovanti  la  entità  e  vali- 
dità del  credito,  e  la  persona  cui  deve  effettuarsi  il  paga- 
mento previe  opportune  pratiche  col  creditore,  allo 'scopo  di 
assicurarsi  dell'accettazione  da  sua  parte  della  liquidazione 
che  lo  riguarda. 

Art.  10. 

Tali  deliberazioni  accompagnate  dai  necessari  atti  e  do- 
cumenti, saranno  trasmesse  al  sottoprefetto  del  Circondario, 
che  le  comunicherà  alla  Prefettura  con  rapporto  motivato. 

Saranno  quindi  sottoposte  all'approvazione  della  Giunta 
provinciale  amministrativa,  la  quale,  ove  lo  creda,  ordinerà 
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che,  a  garanzia  del  pagamento  da  farsi,  e  tenuta  inoltre  per- 
sente  la  eventuale  esistenza  dei  vincoli  ipotecari,  siano  se- 
guite quelle  particolari  norme  e  cautele  che  giudicherà  più 
opportune. 

Art.  11. 
Gli  atti  e  documenti  di  cui  agli  articoli  8,  9  e  10  rimar- 
ranno presso  la  Prefettura  che  potrà  rimetterli  al  Comune 
per  la  custodia  nell'Archivio  del  Municipio,  solo  quando  dalla 
Cassa  le  sia  pervenuta  la  notizia  della  emissione  dei  man- 
dati e  dell'invio  dei  medesimi  •  alla  Sezione  di  Regia  Teso- 
reria provinciale. 

C  A  p  0  1 1 1. 

Art.  12. 

La  Commissione  peritale,  nominata  giusta  l'art.  3  della 
legge  per  constatare  la  cultura  attuale  e  determinare  il  grado 
di  feracità  dei  terreni  emersi,  procederà  alla  visita  dei  ter- 
reni stessi  col  concorso  dei  proprietari  interessati  o  loro 
rappresentanti,  i  quali  dovranno  essere  avvertiti  del  giorno 
della  verifica,  almeno  cinque  giorni  prima  dell'accesso  della 
Commissione. 

Essa  avrà  la  sua  sede  presso  il  Municipio  di  Comacchio. 

Art.  13. 
Constatata  la  nuova  coltura  e   stabiliti  il  grado  di  fera- 
cità e  la  classe  dei  terreni,  la  Commissione  formulerà  le  pro- 
poste per  il  nuovo  estimo,  applicando  le  tariffe  che  servi- 
rono  alla  formazione  dell'estimo  del  1835. 

Art.  14. 
Le  proposte  suddette  per  il  nuovo  estimo  saranno  subito 
pubblicate  per  lo  spazio  di  trenta  giorni  nel  Comune  e  no- 
tificate in  pari  tempo,  con  le  forme  amministrative  e  a  cura 
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del  Municipio,  a'  ciascun  interessato  nella  parte  che  lo  con- 
cerne. 

Art.  15. 

I  contribuenti  compresi  nel  nuovo  estimo  potranno  im- 
pugnare le  proposte  della  Commissione  per  aggravio  del 
prezzo  tariffale,  tanto  in  relazione  alle  condizioni  intrinseche 
del  fondo  da  ciascun  contribuente  posseduto,  quanto  in  via 
comparativa  con  altri  terreni  prossimi  del  medesimo  ter- 
ritorio. 

Art.  16. 
Le  decisioni  della  Commissione  sui   ricorsi  saranno  noti- 
ficate dagh  interessati  a  cura  del  Municipio,  e  di  conformità 
alle  medesime  sarà  modificato  dalla  Commissione  e  definiti- 
vamente stabilito  il  nuovo  estimo. 

Art.  17. 
Le  operazioni  tutte  della]  Commissione   dovranno   essere 
ultimate  entro  il  termine  improrogabile  di  quattro  mesi  dal- 
l'insediamento  di  essa. 

Art.  18. 

II  nuovo  estimo  così  stabilito,  durerà  e  sarà  valido  fino 
a  che  non  si  saranno  compiute  le  operazioni  di  revisione 
generale  dal  catasto  a  norma  delle  leggi  1**  marzo  1886  e 
20  gennaio  1897  sul  riordinamento  della  imposta  fondiaria. 

Art.  19. 

Ai  membri  della  Commissione  verrà  assegnata  a  carico 
del  bilancio  comunale  un'  indennità  giornaliera,  senza  altro 
rimborso  di  spesa. 

La  misura  di  tale  indennità  sarà  stabilita. con  decreto  del 
prefetto  per  tutti  i  membri  della  Commissione. 


Digitized  by 


Google 


1467 

Il  Comune  sosterrà  del  pari  le  spese  del  personale  di  as- 
sistenza occorrente  nella  esecuzione  delle  operazioni  peritali, 
e  le  liquiderà  di  accordo  con  la  Commissione  e  con  l'appro- 
vazione del  prefetto. 

Capo    IV. 

Art.  20. 
In  relazione  all'art.  4  della  legge,  il  Comune,  con  rego- 
lare atto  in  forma  legale,  accettando  il  condono  del  debito 
di  lire  757,148.  39  e  relativi  interessi  verso  TErario  dello 
Stato,  farà  ampia  dichiarazione  di  rinuncia  ad  ogni  pretesa 
da  sua  parte  per  quanto  riguarda  l'apertura  della  Botte  di 
S.  Nicolò  ordinata  per  motivi  di  utilità  pubblica  nell'anno  1896 
in  occasione  della  rotta  del  fiume  Reno  a  Zena  Vecchia. 

Art.  21. 
L'annullamento  del  credito,  di  cui  è  cenno  nell'articolo 
precedente,  e  la  conseguente  cancellazione  delle  relative  ipo- 
teche gravanti  sulle  proprietà  comunali  non  saranno  eseguiti 
se  non  dopo  la  definitiva  sistemazione  del  bilancio  comunale 
e  delle  aziende  annesse,  accertata  con  decisione  della  Giunta 
provinciale  amministrativa. 

Art.  22. 
In  caso  di  scioglimento  del  Consiglio  comunale  sarà  affi- 
data al  Regio  Commissario  straordinario  l'esecuzione  della 
legge  suindicata  e  delle  presenti  norme. 

VistOj  d'ordine  di  S.  M.: 
Il  ministro  segretario  di  Stato  per  l*interno 
G.  SARACCO. 


(Seguono  Tabelle). 
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Allegato  A. 


ELENCO  dei  debiti  del  Comune  di 


QUALITÀ  DEI  DEBITI 


Data 

della 

creazione 


Data 

d«lla 
inaolyensa 


immontarc 

nominale 

dei 

debiti 


Interesse 
pattuito 


RATE 

di 

ammortamento 


Prestito  Grego  con  emissione  di  ob- 
bligazioni di  lire  500  l'una  .   .    .   . 


ìfcV              Prestito   coir  Orfanotrofio  Virgili  di 
'  Comacnhio 


Lavori  alla  caserma  S.  agostino  •  as- 
suntore Vecciii,  cessionario  San- 
soni Giuseppe 


20  die  1873 


23giug.l856 


29  giug.  1897 


Residui  assegni  a  favore  della  Con- 
gre^razione  di  carità  di  Comacchio 
a  thtio  il  1895  truttiferi  dal  1**  gen- 
naio 1897 


Residuo  importo  lavori  di  oostrusione 
straila  -  assuntore  Paletti  •Spada?» 
Antonio   .   .    .   .  • 


Saldo  concorso  del  Comune  per  Tac- 
queiiotto  >  Impresa  Luigi  Medici.   . 


Onorari   profassionali   alla  Commis- 
sione d^  ingegneri  che  studiò  e  prò- 
"la  salse- 


I  ì  mezzi  per  Impedire  I 
àìne  nelte  valli. 


Residuo   mutuo    fatto  dalla  Società 
Pinzi,  Pelazjsa  e  C<» 


l^'gen.lS^   303,500.   » 


31  die  1898 


25  febb.  1898 


l'ott.  1897 


8  geo.  1896 


14  nov.  1884 


1885 


13  lugl.  1896 


15,960.   > 


14  804.89 


5  p.  "(o  netto 


7. 50  «lo  netto 


5  ''Io  netto 


31  die.  1898 


l»mag   189^ 


31  die.  1896 


Id. 


8,334.68 


11,965.38 


16;372    > 


4,000.   » 


).0O0.  > 


12.  50  per  semestre  com- 
prendenti iit 
capitale. 


1,300  airauDo   oltre  il 
fVutto  scalare. 


4. 50  "(n  netto 


5  "lo  netto 


>p.  %  netto 
aa  qualsiasi 


1,041.83  all'anno  oltn 
il  frutto  scaUre. 


3,988.46  al  ranno  oltr» 
il  fratto. 


1,000  all*anDo. 


25,663^  all'anno,  u--. 
prendenti  interesesel 
ammorta  meni  j  di  cu 
pitale. 


fc^ 
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Comacchio  al  31  dicembre  1898. 


AMMONl'ARB 

AMMONTARE 

della   parte   insoluta 

della 
parte  non  ancora  ammortizxata 

TOTALE 
generale 

Annotazioni 

Per 

capitale 

Per 
interessi 

Totale 

Fer 
capitale 

Per 
interoMÌ 

Totale 

70,000.  » 

34,437.50 

104,437.50 

120,000.    » 

> 

120,000.  » 

224,437.  50 

B 

822.  > 

222.   » 

10,960    ^ 

> 

10,960.  » 

11,782    > 

Per  restinzione  di  questo  prestito 
non  è  stabilito  il  tempo. 

1.300.    > 

740.24 

2,040.24 

13,504.  89 

» 

13,504  89 

15,545.13 

Questo  debito  dipendente  da  lavori 
fatti  nel  1883  doveva  essere  e- 
stinto  nei  4  anni  1893-94-95.96. 
Riiùaste  insoddisfatte  tutte  le  rate 
si  convenne  il  29  piu^^uo  1897  di 
estinguerlo  a  rate  annuali  di  1,300 
lire  1  una  col  frutto  scalare  5  %. 

1,011.  83 

750.12 

1,791.25 

7,293. 85 

> 

7,293.  85 

9,035.80 

Trattasi  di  assegni  arretrati  a  tutto 
il  1895  che  fu  convenuto  di  pa- 
gare in  8  anni  coli'  interesse  del 
4.50  p.  "Io  netto  da  R.  M. 

11,965.38 

771.50 

12,736.88 

» 

» 

> 

12,736.  88 

Il  creditore   ha   già  ottenuto  sen- 
tenta  esecutiva. 

> 

» 

» 

16,372.    » 

B 

16,372.   > 

16,372.   > 

Pende  una  lite  sulla  potabili tà  del- 
l'acqua e  perciò  il  Comune  iia  so* 
speso  di  pagare  il  concorso. 

IpOOO.   > 

» 
• 

1,000.    » 

3,000.    » 

> 

3,000.    » 

4,000.   » 

? 

r" 

13,906.66 

25,663. 80 

260,382.  37 

» 

266,382.37 

292,046. 17 

A  riport. 

586,005.48 
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I' 


'Stfiiru^  ELENCO  dei  debiti  del  Comnoc 


QUALITÀ  DEI  DEBITI 


Auticipazione  fatta  dftlla  Soc.  Finsi, 
Pelazza  e  €• 


Somme  maturate  a  tutto  il  31  dioem- 
bre  1898  a  favore  di  diversi  credi- 
tori per  vari  titoli 


Data 

della 

creazione 


Data 

della 

insolivenia 


immoàt&re 

nominale 

dei 

debiti 


Interes  se 
pattuito 


ARTE 
di 


loagos  1898 


31  die.  1898 


27,000.   » 


103,064.85 


5  %  netto 


Vari 


Estinzione  toule  al  SI 
dicembre  1896 


Si  erogheranno  a  par* 
siale  pacram«ato  di 
questi  deoiti  rim^v-; 
to  dei  residui  attnri 
Sila  datasi  dioembr» 
1898  di  L.  41,1655.41. 


N.  B.  —  Non  è  tenuto  conto  in  questo  elenco  né  della  quota  del  Comume  sulla  pei-dita  ddl 
di  lii'e  80,000  fruttiferi  al  5  p.  "j,,  dal  1®  gennaio  1899,  somma  a  favore  della  Socia 
della  pretesa  del  II  circondario  di  lire  50,826. 62  per  quota  del  Comune  dai  1870  al  Ifl 
lire  40,418.55  per  lavori  straordinari  dell'argine  Trebba  dal  1872  al  1879. 
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AMMONTARE 
dellA  parta    insoluta 


Per 
^pitale 


Per 

interessi 


Totale 


AMMONTARE 

della 
parta  non  ancora  ai n morti szata 


Per 
capitale 


Per 

interessi 


Totale 


TOTALE 
generale 


Anno  Iasioni 


Riporto 


I 


r,000.  »        5d2  50    27,362.  50 


t,40».44 


2,021.76 


63,431.20 


586,005.  48 


27,562.50 


63,431.20 


676,999. 18 


ione  Talliva  1896  di  lire  77,986.28  fruttiferi  al  o  p.  \  dal  1*>  gennaio  1897  e  pel  1898 
Jti,  Pelazza  e  C**,  né  del  credito  del  Governo  di  lire  750,000  per  Targìne  circondario,  né 
la  manutenzione   dell'argine   circondario,  né  dell'altra  pretesa   dello   stesso  Consorzio  di 
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RR.  DD.  n.  a^4i-45,  17-18  settembre  1900,  inserti  nella  Gazzetta  uff.  TU  ottobre 

Dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  inscritto  al 
capitolo  n.  95  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Mini- 
stero  del  tesoro  per  l'esercizio  finanziario  1900-901,  è  auto- 
rizzata una  &"  prelevazione  nella  somma  di  lire  sessantamila 
(L.  60,000)  da  portarsi  in  aumento  al  capitolo  n.  23  «  Mis- 
sioni politiche  «  commerciali  »  dello  stato  di  previsione  della 
spesa  del  Ministero  degli  affari  esteri  per  l'esercizio  finan- 
ziario 1900-901. 

Questo  decreto  sarà  presentato  al  Parlamento  per  essere 
convertito  in  legge. 

Dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  inscritto  al 
capitolo  95  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero 
del  tesoro  per  l'esercizio  finanziario  1900-901,  è  autorizzata 
una  7*  prelevazione  nella  somma  di  lire  dodicimila  (L.  12,000) 
da  portarsi  in  aumento  al  capitolo  n.  3  (c  Compensi  stra- 
ordinari ad  ufficiali  in  servizio  dell'Amministrazione  centrale 
per  attribuzioni  speciali  estranee  a  quelle  che  normalmente 
disimpegnano  nel  Ministero  »  dello  stato  di  previsione  della 
spesa  del  Ministero  dell'  istruzione  pubbUca  per  l'esercizio 
finanziario  1900-901. 

Questo  decreto  sarà  presentato  al  Parlamento  per  essere 
convertito  in  legge. 


R.  D.  n.  346,  18  settembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  12  ottobre. 

Dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste^  inscritto  al 
capitolo  n.  95  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Mi- 
nistero del  tesoro  per  l'eseVcizio  finanziario  1900-901,  è  au- 
torizzata una  8*  prelevazione  nella  somma  di  lire  tremila 
(L.  3,000)  da  portarsi  in  aumento  al  capitolo  n.  55,  «  Spese, 
incoraggiamenti  e  premi  per  l'incremento  delle  arti  musicale 
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e  drammatica  »,  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del 
Ministero  della  istruzione  pubblica  per  l'esercizio  finanziario 
predetto. 

Questo  decreto  sarà  presentato  al  Parlamento  per  essere 
convertito  in  legge. 


RR.  DD.  n.  3B3-B4t,  lo  novembrr*  19l)0,  inserti  nella  Gazzetta  uff.il  15  stesso  mese. 

Dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  inscritto  al 
capitolo  n.  95  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Mi- 
istero  del  tesoro  per  l'esercizio  finanziario  1900-901,  è  auto- 
rizzata una  11*  prelevazione  nella  somma  di  lire  diecimila 
(L.  10,000)  da  inscriversi  ad  un  nuovo  capitolo  dello  stato 
di  previsione  della  spesa  del  Ministero  dei  lavori  pubblici 
per  l'esercizio  finanziario  predetto  col  n.  248^'"'  e  con  la  de- 
nominazione :  «  Spese  per  la  Commissione  istituita  con  regio 
decreto  11  novembre  1898,  n.  459,  per  studi  e  proposte 
sull'ordinamento  delle  strade  ferrate  ». 

Questo  decreto  sarà  presentato  al  Parlamento  per  essere 
convertito  in  legge. 

Dal  fondo  di  risèrva  per  le  spese  impreviste  inscritto  al 
capitolo  n.  95  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero 
del  tesoro  per  l'esercizio  finanziario  1900-901,  è  autoriz- 
zata una  12""  prelevazione  nella  somma  di  lire  seimila 
(L.  6,000)  da  inscriversi  ad  un  nuovo  capitolo  dello  stato 
di  previsione  della  spesa  del  Ministero  dell'istruzione  pub- 
blica col  n.  133^^^  e  con  la  denominazióne:  «  Urgenti  la- 
vori di  riparazione  all'edificio  ove  ha  sede  il  Regio  Liceo  Ge- 
novesi in  Napoli  ». 

Questo  decreto  sarà  presentato  al  Parlamento  per  essere 
convertito  in  legge. 
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R.  D.  n.  37^,  lo  novembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  21  stesso  mese. 

Termine  utile  entro  il  quale  la  Cassa  nazionale  per  gli  in- 
fortuiti  degli  operai  sul  lavoro  deve  presentare  il  proprio 
regolamento, 

VITTORIO  EMANUELE  HI,  Re  d'Italia 

Veduta  la  istanza  con  la  quale  la  Cassa  nazionale  d'assi- 
curazione per  gli  infortuni  degli  operai  sul  lavoro  domanda 
che  sia  prorogata  al  30  ottobre  1902  il  termine  di  due  anni 
assegnatole,  col  regio  decreto  30  ottobre  1898,  n.  506,  per 
presentare  per  l'approvazione  definitiva  il  regolamento  dei 
premi  e  delle  indennità  e  le  tariffe  approvati  in  via  d'espe- 
rimento col  regio  decreto  medesimo; 

Veduta  la  deliberazione  del  Consiglio  superiore  della  Cassa 
in  data  11  settembre  1900; 

Veduti  la  legge  8  luglio  1883,  n.  1473,  che  ha  instituita 
la  Cassa  nazionale  predetta,  e  il  regio  decreto  30  ottobre 
1898,  n.  506; 

Considerato  che,  per  una  revisione  delle  tariffe  del  rego- 
lali ento  dei  premi  e  delle  indennità  predetti  conviene  ba- 
sarsi sui  risultati  dell'esperienza  di  almeno  un  triennio  d'ap- 
plicazione della  legge  17  marzo  1898,  n.  80;  per  gl'infortuni 
degh  operai  sul  lavoro; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
l'agricoltura,  l'industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

È  prorogato  fino  al  30  ottobre  1902  il  termine  entro  il 
quale  la  Cassa  nazionale  di  assicurazione  per  q]ì  infortuni 
degh  operai  sul  lavoro  deve  presentare,  per  l'approvazione 
definitiva,  il  regolamento  dei  premi  e  delle  indennità  e  le 
tariffe  di  ossa  approvati  in  via  d'esperimento  col  regio  de- 
creto 30  ottobre  1898,  n.  506. 

Dato  a  Roma,  addi  V  novembre  1900. 


Digitized  by 


Google 


1475 
R,  D.  n.  379,  lo  novembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  23  stesso  mese/ 

A  far  parte  della  Commissione  per  determinare  il  riparto 
dei  disavanzi  delle  Casse  pensioni  pei  ferrovieri,  e  chiamato 
anche  il  signor  commendatore  ingegnere  Leonardo  Carpi. 


R.  D.  n.  3S3»  1'^  novembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta   uff.  il  27  stesso  mese. 

0])ere  di  bonifica  in  Comune  di  Bosa  (Cagliari). 
VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia 

Veduti  gH  articoli  3  e  64  del  testo  unico  della  legge 
sulle  bonificazioni  delle  paludi  e  dei  terreni  paludosi,  22 
marzo  1900,  n.  195,  e  il  n.  26  dell'allegato  A  della  legge 
stessa; 

Vedute  le  deliberazioni  del  Consiglio  provinciale  di  Ca- 
gliari e  di  quello  comunale  di  Bosa; 

Veduto  il  parere  del  Consigho  provinciale  sanitario  di  Ca- 
gliari; 

Sentito  il  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
pei  lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 
Sono  classificate  di  prima  categoria,  a  termini  e   per  gli 
effetti  dei    precitati    artìcoli    di    legge,  le  opere   di  bonifi- 
cazione della  Valle    Inferiore  del  fiume  Temo,    in  Comune 
di  Bosa,  Provincia  di  Cagliari, 

Dato  a  Roma,  addì   T  novembre   1900. 
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R.  D.  n.  3 SO,  3  novembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  22  stesso  mese. 

Modifiche  al  regolamento  per  gli  assegni  speciali  di  bordo. 
VITTORIO  EMANUELE  III,  Rb  d'Italia 

Visto  il  regio  decreto  4  febbraio  1897,  n.  Ili,  che  ap- 
prova il  regolamento  per  gli  assegni  speciali  di  bordo  ; 

Visto  il  regio  decreto  26  maggio  1898,  n.  328,  che  mo- 
difica il  precedente  ; 

Sentito  il  Consiglio  superiore  di  marina; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  per  la  marina; 

Abbiamo  decretcìto  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Sono  approvate  le  annesse  modificazioni  al  regolamento 
per  gli  assegni  speciali  di  bordo  firmate  d'ordine  Nostro  dal 
ministro  della  marina. 

Il  presente  decreto  avrà  effetto  dal  T  novembre  1900. 
Dato  a  Roma,  addì  3  novembre  1900. 


MODIFICAZIONI. 

Il  trattamento  tavola  e  le  spese  di  ufficio  spettantL  airam- 
miraglio  quando  imbarca  su  nave  in  armamento  ridotto  o 
in  riserva,  con  una  dello  cariche  contemplate  nella  tabella  A 
del  regohimento  per  gU  assegni  speciali  di  bordo,  sono  fis- 
sati nella  misura  della  metà  di  quelli  previsti  per  ugual  grado 
e  carica  su  navi  in  armamento. 
Roma,  li  3  novembre   1900. 
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R.  D.  n.  3S1,  8  novembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uflf.  il  23  stesso  mese. 

Nuovo  presidente  e  vice  presidente  della  Commissione  superiore 
per  la  difesa  della  Stato. 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Rb  d'  Italia 

Visto  il  regio  decreto  19  luglio  1899, -n.  331,  che  istituisce 
lina  Commissione  suprema  per  la  difesa  dello  Stato  ; 

Riconosciuta  la  necessità  di  nominare  un  nuovo  presi- 
dente, e  di  designare  un  nuovo  vice  presidente  della  Com- 
missione stessa  ; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri  ; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per 
gli  iiffari  della  guerra  e  della  marina; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 
All'articolo  2  del   citato   regio  decreto  è  sostituito  il  se- 
guente : 

Art.  2.  —  ((  La  compongono  : 

S.  A-  1^-  il  Duca  di  Genova,  presidente  ; 
Ufficiale  generale  od  ammiraglio,  vice  presidente) 
Ulficiali  generali  ed  ammiragli,  membri  effettivi] 
Ufficiali  generali  ed  ammiragli,  membri  consifUici  ; 
Un  ufficio  di  Segreteria.  » 
((  11  vice  presidente  è  Tufficiale  generale  od  ammiraglio 
membro  effettivo  più  elevato  in  grado  o  più  anziano.  » 
Dato  a  Roma,  addi  8  novembre  1900. 


R«  D.  n.  3S2,  11  novembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  24  stesso  mese. 

Dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  inscritte  al 
capitolo  n.  95  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Mi- 
nistero del  tesoro  per  l'esercizio  finanziario  1900-901,  è  au- 
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torizzata  una  13*  prelevazione  nella  somma  di  lire  cinquan- 
tanovemila  (L.  59,000)  da  inscriversi  ad  un  nuovo  capitolo 
col  n.  125'^'^  e  colla  denominazione:  «  Spese  per  l'ampM- 
mento,  la  sisti^mazione  e  l'arredamento  dell' Università  di 
Napoli  e  degl'Istituti  dipendenti  »  dello  stato  di  previsione 
della  spesa  del  Ministero  dell'istruzione  pubblica  per  l'eser- 
cizio finanziario  predetto. 

Questo  decreto  sarà  presentato  al  Parlamento  per  essere 
convertito  in  legge. 


R.  D.  n.  377,   16  novembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uù\  il  20  stesso  mese. 

Modifiche  di  disposizioni  riguardanti  la  Marina  mercantile. 
VITTORIO  EMANUELE  III,  Rb  d'  Italia 

Vista  la  legge  23  luglio  1896,  n.  318,  sui  provvedimenti 
a  favore  d'ella  Marina  mercantile  ; 

Visto  il  regio  decreto  17  giugno   1900,  n.  220  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretarii  di  Stato  per 
la  marina,  per  il  tesoro,  per  le  finanze  e  per  l'agricoltura, 
industria  e  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 
A  datare  dal  T  gennaio  1901,  le  disposizioni  contenute 
nei  capi  I  e  II  della  legge  23  luglio  1896,  n.  318,  sui  prov- 
vedimenti a  favore  della  Marina  mercantile,  sono  modificate 
come  negli  articoli  seguenti,  restando  con  la  stessa  data 
abrogate  quelle  del  regio  decreto  17  giugno  1900,  n.  220. 

Art.  2. 
Le  navi,  per  le  quali,  alla  data   del  28  novembre  1899, 
era  già  stata  fatta  la  relativa  dichiarazione  di   costruzione, 
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avranno  diritto  ai  compensi  di  costruzione  stabiliti  dal  capo  I 
della  citata  legge  23  luglio  1896,  n.  318. 

Art.  3. 

La  restituzione  daziaria,  stabilita  dall'art.  9  della  legge 
23  luglio  1896,  n.  318,  sui  materiali  impiegati  nelle  ripa- 
razioni degli  scafi  di  ferro,  di  acciaio  e  di  legno,  delle  mac- 
chine, delle  caldaie  e  degli  apparecchi  ausiliari  di  bordo  e 
sugli  oggetti  di  dotazione  e  di  ricambio  delle  navi,  sarà  dal 
V  gennaio  1901  abrogata. 

In  sostituzione  di  essa  sarà  pagato  un  compenso  nella 
misura  di  lire  5  per  ogni  quintale  di  materiale  metallico 
impiegato  in  tutte  le  riparazioni,  eseguite  in  Italia,  agli  scafi, 
alle  macchine,  alle  caldaie  ed  agli  apparecchi  ausiliari  delle 
navi  mercantili  nazionali  e  straniere,  e  nella  costruzione 
degli  oggetti  di  dotazione  e  di  ricambio  per  le  stesse. 

I  materiali  di  provenienza  estera,  che  venissero  impiegati 
nelle  riparazioni  e  trasformaziorii,  da  eseguirsi  in  Italia,  delle 
navi  da  guerra  straniere,  godranno  il  trattamento  della  im- 
portazione temporanea  in  franchigia  dei  dazi. 

Art.  4.. 

I  premi  di  navigazione  saranno  concessi  alle  navi  di  co- 
struzione nazionale  già  in  esercizio  ed  a  quelle  indicate  nel 
precedente  art.  2,  se  dichiarate  anteriormente  al  16  giu- 
gno 1899,  nella  misura  seguente  per  ogni  tonnellata  di 
staza  lorda  e  per  ogni  mille  miglia  di  percorso  : 

a)  Ai  piroscafi,  centesimi  40,  fino  al  15"*  anno  d'età; 

b)  Ai  velieri,  centesimi  20,  fino  al  2r  anno  d'età. 
Per  le  navi  di  cui  allo  stesso  art.  2,  dichiarate  dal  16  giu- 
gno al  28  novembre  1899,  la  durata  della   concessione  dei 
suindicati  premi  di  navigazione  è  stabilita  :  pei  piroscafi  fino 
al  IO""  anno  d'età  e  pei  velieri  fino  al  IS*". 

La  concessione  del  premio  di  navigazione  sarà  continuata 


Digitized  by 


Googit 


1480 

fino  al  compimento  dell'età   prescritta,  anche    dopo  scaduta 

la  legge  del  1.896. 

Il  percorso  annuale  da  premiarsi  noia  potrà  superare  32 
mila  miglia  per  i  piroscafi  di  velocità  inferiore  alle  12  mi- 
glici, 40  mila  per  quelli  di  velocità  dalle  12  e  fino  a  15  mi- 
glia, 50  mila  per  quelli  di  velocità  superiore  a  15.  miglia  e 
10  mila  miglia  per  i  velieri. 

La  velocità  di  cui  sopra  dovrà  risultare  da  una  prova 
ufficiale  della  durata  di  12  ore  a  metà  carico. 

Le  navi  di  costruzione  estera  non  avranno  diritto  ad  alcun 
premio  di  navigazione. 

La  riduzione  di  un  terzo  del  premio  per  i  viaggi  di  cui 
alFart.  1 2,  lettere  &)  e  e),  della  suddetta  legge  23  luglio  1896, 
n.  318,  è  abrogata. 

Tutte  le  altre  disposizioni  della  legge  stessa,  capo  II,  re- 
stano inalterate. 

Art.  5. 

Agli  scafi  delle  navi  di  costruzione  nazionale,  dichiarate 
dopo  il  28  novembre  1899,  verrà  corrisposto  un  compenso 
di  costruzione  nella  misura  seguente  :  ai  piroscafi  di  velo- 
cità inferiore  alle  12  miglia  ed  ai  velieri  in  ferro  ed  ac- 
ciaio lire  45  per  ogni  tonnellata  di  staza  lorda,  ai  piroscafi 
di  velocntà  dalle  12  alle  15  miglia  lire  50,  a  quelli  di  velo- 
citai superiore  alle  15  miglia  lire  55,  ed  agh  scafi  in  legnò 
lire  13. 

La  velocità  dovrà  risultare  da  una  prova  ufficiale  come 
è  stabilito  neirarticolo  precedente. 

Rimangono  immutati  i  compensi  di  costruzione  stabiliti 
dal  capo  I  della  legge  23  luglio  1896,  n.  318,  per  le  mac- 
chine, le  caldaie  e  gli  apparecchi  ausiliari. 

Qualora  avvenissero  modificazioni  nei  dazi  doganali  sui 
materiali  impiegati    nelle  costruzioni    navali,  i    compensi  di 
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costruzione  saranno    modificati  in    proporzione  per   decreto 
reale. 

Art.  6. 

Alle  navi  mercantili  commesse  da  stranieri  ai  cantieri 
nazionali,  non  contemplate  dal  precedente  art.  2,  non  sarà 
concesso  compenso  di  costruzione  :  però  i  materiali  di  pro- 
venienza estera,  che  venissero  impiegati  nella  loro  costru- 
zione, godranno  il  trattamento  dell'  importazione  temporanea 
ili  franchigia  dei  dazi. 

Eguale  trattamento  sarà  concesso  ai  materiali  esteri  im- 
piegati nella  costruzione  di  navi  da  guerra,  commesse  da 
Governi  stranieri  ai  cantieri  nazionali,  in  luogo  della  resti-, 
tuzione  dei  dazi  fissata  dal  3®  comma  dell'art.  2  della  legge 
23  luglio  1896,  n.  318. 

Il  trattamento  di  cui  sopra  sarà  concesso  anche  per  le 
macchine  intere  e  caldaie  importate  dall'estero,  quando  dette 
macchine  e  caldaie  debbano  essere  sistemate  sulle  navi  sud- 
dette, e  per  i  materiali  impiegati  nella  costruzione  di  gal- 
leggianti in  ferro  ed  acciaio  destinati  ad  essere  esportati. 

Questo  beneficio,  per  quanto  riguarda  gli  scafi  delle  navi 
mercantili,  non  potrà  estendersi  ad  una  quantità  di  mate- 
riale estero  maggiore  di  quella  per  la  quale  i  dazi  d' intro- 
duzione potessero  superare  lire  40  per  i  piroscafi  di  velocità 
inferiore  alle  12  miglia  e  pei  velieri  in  ferro  ed  acciaio^ 
lire  45  per  i  piroscafi  di  velocità  dalle  12  alle  15  miglia  e 
lire  50  per  quelU  di  velocitai  superiore  alle  15  miglia,  per 
ogni  tonnellata  di  staza  lorda.  Per  i  galleggianti  il  massimo 
del  beneficio  sarà  determinato  dall'ammontare  dei  dazi  sta- 
biliti per  r  introduzione  dall'estero  dei  galleggianti  stessi. 

Art.  7. 
Gli  scafi  di  ferro  e  di  acciaio  delle  navi  mercantili  nazio- 
nali,   non  contemplate    nel    precedente    art.  2,  costruiti  in 
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Italia,  e  sui  quali  saranno  installate  macchine  e  caldaie 
di  provenienza  estera,  godranno  il  trattamento  fissato  dal 
precedente  art.  5  :  però  tali  macchine  e  caldaie  saranno  as- 
soggettate al  pagamento  del  dazio  d'entrata  e  non  avranno 
diritto  al  compenso  di  costruzione. 

Restiino  così  abrogati  il  penultimo  comma  dell'art.  2  e 
r ultimo  dell'art.  5  della  legge  23  luglio  1896,  n.  318. 

Art.  8. 

I  premi  di  navigazione  alle  navi  indicate  nei  precedenti 
^irticoli  5  e  7  saranno  concessi  nella  stessa  misura  e  con  le 
stesse  norme  stabilite  dall'art.  4  per  le  navi  dichiarate  dal 
16  giugno  al  28  novembre  1899. 

Le  navi  di  costruzione  nazionale  che  fossero  vendute  a 
stranieri,  e  quelle  contemplate  nell'art.  6,  non  avranno  di- 
ritto al  premio  di  navigazione  nel  caso  in  cui  venissero  riac- 
quistate da  sudditi  nazionali. 

Art.  9. 

Per  tutti  gli  eff'etti  della  liquidazione  dei  compensi  di  co- 
struzione e  dei  premi  di  navigazione  concessi  dal  presente 
decreto,  le  strutture  sopra  coperta  non  potranno  eccedere 
il  cinque  per  cento  della  staza  lorda  totale  della  nave. 

Questa  disposizione  sarà  applicata  anche  alle  navi  dichia- 
rate prima  del  28  novembre  1899. 

Art.  10. 
I  compensi  di  costruzione  ed  i  premi  di  navigazione  fìs- 
sati dal  presente  decreto  per  le  navi  a  vapore,  dichiarate 
dopo  il  28  novembre  1899,  non  potranno  concedersi  ad  una 
quantità  maggiore  di  20  mila  tonnellate  di  staza  lorda  dalla 
data  del  presente  decreto  al  30  giugno  1902,  di  altre  20. mila 
tonnellate  per  l'esercizio  1902-1903,  e  di  40  mila  tonnellate 
per  ogni  esercizio  successivo  e  fino  alla  scadenza  della  legge 
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23  luglio  1896,  n.  318,  e  così  per  un  totale  al  massimo 
di  200  mila  tomiellate  di  staza  lorda. 

L'ordine  di  precedenza  per  i  compensi  di  costruzione  sarà 
determinato  dall'  epoca  in  cui  ciascuna  nave  sarà  compiuta 
e  pronta  a  prendere  il  mare  per  l'esercizio  del  trajffico:  quello 
per  i  compensi  di  riparazione  e  per  i  premi  di  navigazione 
sarà  determinato  dalla  data  della  presentazione  di  tutti  i  re- 
golari documenti  per  la  loro  liquidazione. 

Le  costruzioni  eccedenti  la  produzione  stabilita  dal  pre- 
sente artìcolo  saranno  riportate  in  conto  di  quella  dell'eser- 
cizio successivo. 

In  ogni  caso  i  costruttori  potranno  chiedere  anche  per 
navi  commesse  da  nazionali  il  trattamento  fissato  dal  pre- 
cedente art.  6,  per  le  navi  commesse  da  stranieri,  purché  ne 
facciano  domanda  nell'  atto  della  dichiarazione  di  costru- 
zione, rinunziando  ai  compensi  di  costruzione  ed  ai  premi  di 
navigazione. 

Art.   11. 

11  totale  generale  degli  stanziamenti  per  gl'impegni  pas- 
sati e  futuri  noti  potrà  mai  superare  i  dieci  milioni  all'anno 
fino  all'esercizio  1905-1906. 

Negli  esercizi  successivi  lo  stanziamento  suddetto  sarà  sta- 
bilito in  ragione  degli*  impegni  assunti,  nei  limiti  prescritti 
dall'art.  10,  senza  però  poter  superare  i  dieci  milioni  fissati 
dal  precedente  comma. 

1  residui  degli  stanziamenti,  come  delle  eccedenze  delle  li- 
quidazioni, si  riporteranno  da  un  esercizio  all'altro,  incomin- 
ciando da  quelU  dell'esercizio  1899-1900. 

Per  i  compensi  e  premi,  il  cui  pagamento  verrà  traspor- 
tato all'esercizio  od  agli  esercizi  successivi  a  quello  in  cui 
vengono  liquidati,  non  sarà  dovuto  alcuno  interesse. 
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Art.  12. 
Ogni  altra   disposizione  contraria  a  quelle  contenute  nel 
presente  decreto  resta  abrogata. 

Art.  13. 
Con  altro  Nostro  decreto  saranno  stabilite  le  norme  per 
r  applicazione   delle  disposizioni  contenute  negli  articoli  che 
precedono. 

Art.  14. 
11  presente  decreto  sarà  presentato  al  Parlamento  per  es- 
sere convertito  in  legge. 

Dato  a  Roma,  addi  16  novembre  1900. 


Rsoio  Decreto  24  ottobre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  19  novembre. 

Il  Consiglio  comunale  di  Livorno  è  sciolto. 

Relazione  a  S.  M*  il  Re* 

S[rg!  —  11  Consiglio  comunale  di  Livorno,  ricostituito  colle  elezioni  ge- 
nerali del  marzo  1899,  non  riuscì  composto  in  modo  a  formare  una  maggioranza 
forte  e  compatta.  Ed  alla  prima  occasione,  in  cui  si  presentò  una  grave  que- 
stione amministrativa  da  risolvere,  quale  fu  quella  del  servizio  della  pubblica 
illuminazione  da  conservarsi  in  appalto  o  da  esercitarsi  in  economia,  i  dis- 
sensi 8i  manifestarono  così  profondi  da  provocare  le  dimissioni  di  più  di  un 
terzo  dei  consiglieri. 

Come  la  legge  prescrive,  il  Governo  di  Y.  M.  aveva  già  disposto  la  con- 
vocazione degli  elettori  per  la  reintegrazione  del  Consiglio.  Ma  nel  frattempo 
altri  consiglieri  presentarono  le  loro  dimissioni,  e  queste  dimissioni  alla  loro 
volta  provocarono  quelle  delFintera  Giunta,  per  cui  non  solo  ora  il  Consiglio 
è  ridotto  a  meno  delia  metà,  ma  la  crisi  ha  assunto  tale  gravità  da  richiedere 
un  provvedimento  eccezionale. 

Di  conseguenza,  mentre  sono  state  sospese  le  elezioni  suppletive,  perchè 
sì  doveva  pure  provvedere  alla  sostituzione  dei  nuovi  dimÌ8:iionari,  ora  non 
sarebbe  più  il  caso  di  indirle,  di  fronte  alla  manifestazione  della  maggio- 
ranza del  Consiglio,  che  ha  rinunziato  al  mandato  amministrativo,  affinché 
il  corpo  elettorale  possa  pronunziarsi  sull'operato  di  tutti. 

Mi  onoro  pertanto  di  proporre  alla  Maestà  Vostra,  che,  per  risolvere  la 
crisi  in  modo  efficace  e  proficuo,  sia  da  sciogliersi  il  Consiglio  comunale  di 
Livorno,  ed  airaopo  sottopongo  all'Augusta  firma  di  Vostra  Maestà  il  de- 
creto relativo. 

Il  ministro:  G.  Saracco. 
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VITTORIO   EMANUELE  III,  Re  d' Italia. 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari 
dell'interno,  presidente  del  Consiglio  dei  ministri;  visti  gli  articoli  295 
e  296  del  testo  unico  della  legge  coniunale  e  provinciale,  approvata 
con  regio  decreto  4  maggio  1898,  n.  164;  abbiamo  decretato  e  de- 
cretiamo : 

Art.  1.  Il  Consiglio  comunale  di  Livorno  è  sciolto. 

Art.  2.  Il  signor  Asioli  nob.  dott.  Adolfo  è  -  nominato  commissario 
straordinario  per  l'amministrazione  provvisoria  di  detto  Comune,  fino 
all'insediamento  del  nuovo  Consiglio  comunale,  ai  termini  di  legge. 

Il  Nostro  ministro  predetto  è  incaricato  dell'esecuzione  del  presente 
decreto. 

Dato  a  Capodimonte  (Napoli),  addì  24  ottobre  1900. 


PARTE    SUPPLEMENTARE 


R,  D.  n.  CCLXXVIII,  24   settembre  1900,  inserto   nella  Gazzetta  uff.  il  12  ottobre. 

Circoscrizione  della  Camera  di  commercio  ed  arti  di  Catania. 
VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'  Italia 

Veduta  la  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 

Veduti  i  regi  decreti   15  ottobre  1875,  n.  2758  (serie  2*), 

30  novembre  1884,  n.  1396  (serie  3*,  parte  supplementare), 

31  agosto  188f>,  n.  2249  (serie  3*,  parte  supplementare),  e 
2  dicembre  1886,  n.  2360  (serie  3*,  parte  suppementare); 

Veduta  la  deliberazione  della  Camera  di  commercio  ed  arti 
di  Catania  in  data  3  gennaio  1900; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
l'agricoltura,  l'industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

Per  le  elezioni  dei  componenti  la  Camera  di  commercio 
ed  arti  di  Catania,  i  comuni  di  quella  circoscrizione  came- 
rale sono  ripartiti  nelle  Sezioni  indicate  dalla  unita  tabella 
vista  d'ordine  Nostro  dal  ministro  proponente. 

Art.  2. 

Sono  abrogati  i  reali  decreti  15  ottobre  1875,  n.  2758  (se- 
rie 2*),  30  novembre  1884,  n.  1396  (serie  3%  parte  supple- 
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mentare),  31  agosto  1886,  n.  2249  (serie  3*,  parte  supplemen- 
tare), e  2  dicembre  1886,  n.  2360  (serie  3%  parte  supple- 
mentare). 

Dato  a  Capodimonte  (Napoli),  addì  24  settembre  1900, 

TABELLA 


1 

1 

SEDE 

COMUNI 

T3 

della  Sezione  elettorale 

che  oltre  quello  della  sede  compongono  la  Sezione 

1 

Acireale. 

J 

Agì  S.  Antonio. 

Aci  Bonaccorsi,  Aci  Catena,  Aci  Castello. 

3 

Adornò. 

4 

Agira. 

Gagliano. 

5 

Assero 

6 

Belpasso. 

Caporotondo,  Nicol  osi. 

7 

Bianca  vUla. 

8 

Bronte. 

Maletto. 

9 

Caltagirone. 

, 

]0 

CastigUone  di  SicUìa. 

11 

Catania. 

12 

Oenturipe. 

Gatenanuova. 

13 

Giarre. 

Calatabiano,  Fiumefreddo,  Mugcali. 

14 

Grammicliele. 

15 

Leonforte. 

Nissoria. 

16 

Licodia  di  Vizssini. 

17 

Linguaglossa. 

Piedimonte  Etneo. 

18 

Mascalacìa. 

Gravina  di  Catania,  S.  Pietro  Ciarenza,  S.  Gio- 
vanni di    GaJermo,    S.  Giovanni  la  Punta, 
S.  Gregorio,  S.  Agata  li  Battiati,  Tremestieri. 

19 

Militello. 

. 

20 

Mineo. 

L  - 
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"^ 


a 

SEDE 

COMUNI 

^ 

della  Sezione  elettorale 

che  oltre  queUo  della  sede  compongono  la  sezione 

z 

21 

Mirabella  Imbaccari. 

S.  Michele,  S.  Cono. 

22 

Misterbianco. 

Motta  S.  Anastasio. 

23 

Nicosia. 

Sperlinga. 

24 

Palagonia. 

25 

Paterno. 

S.  Maria  Licodia. 

26 

Bammacca. 

Raddusa. 

27 

28 

Segalbnto. 

29 

Riposto. 

30 

Scordia. 

31 

Trecastagni. 

Pedara,  Viagrande,  Zafferano  Etnea. 

32 

Troina. 

Cerami. 

33 

ViffKiTlt. 

Visio,  d'ordine  di  Sua  Maestà  : 

n  ministro  dì  agricoltura^  industria  e  commercio 

CARCANO. 
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R.  D.  n.  CCLXXXIX.  Il  ottobre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  ili  8  stesso  mese 

Crcosrrizione  elettorale  della  Camera  di  commercio 

di  Aquila. 

VITTORIO  EMANUELE  UT,  Re  d'  Italia 

Visto  l'art.  14  della  legge  &  luglio  1862,  Q.  680  ; 

Visto  il  regio  decreto  13  novembre  1862,  n.  971,  che 
stabilisce  le  Sezioni  elettorali  della  Camera  di  commercio  ed 
arti  di  Aquila; 

Visto  il  regio  decreto  23  figosto  1900,  n.  CCXLV'(parte 
supplementare),  che  scioglie  la  Camera  suddetta  ; 

Vista  la  proposta  fatta  dal  prefetto  di  Aquila  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
l'agricoltura,  l'industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  L 
È  approvata  Tunita  tabella  delle  Sezioni  elettorali  della  Ca- 
mera di  commercio  ed  arti  di  Aquila,  vista  d'ordine  Nostro 
dal  ministro  proponente. 

Art.  2. 
La  nuova  circoscrizione    elettorale    commerciale  entra  in 
vigore  a  partire  dalla  data  del  presente  decreto. 

Art.  3. 
È  abrogato   il    regio  decreto  13  novembre  1862,  n.  971, 
nella  parte  che  si  riferisce  alla  circoscrizione  elettorale  della 
Camera  di  commercio  ed  arti  di  Aquila. 

Dato  a  Capodimonte  (Napoli),  addi  11  ottobre  1900. 
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TABELLA 
delle  Sezioni  elettorali  della  Camera  di  commercio  ed  arti 

di  Aquila. 


K-i^y^.    "■ 


SEDE 
della  Sezione  elettorale 


COMUNI 

componenti  ciaacuoa  Sezione 


'    5 


Aquila 


Avezzano. 


Castel  di  Sangro 


Gittaducale . 


Pacentro 


Aquila,  Arischìa,  Bagno,  Barete,  Bariscìano^  Ca- 
gnano  Amiterno,  Calascio,  Camarda,  Campo- 
tosto,  Capìtigaano,  Carapelle  Cai  visi  o,  Castel 
del  Monte,  Fontecchio,  Fossa,  Lucoli,  Monte- 
reale,  Ocre»  Ofena,  Paganioa,  Pizzoli,  Poggio 
Picenza,  Prato d'Aneidonia,  Preturo,  Roio  Piano, 
S.  Demetrio  nei  Vestini,  S  Eusanio  Forconese, 
S.  Pio  delle  Camere,  S.  Stefano  di  Sessanio, 
Sassa,  Scoppito,  Tione,  Tornìmparte. 

Avezzano,  Aie) li.  Balsorano,  Canistro,  Capistrello, 
Cappadocia,  Carsoli,  Castell'a  fiume,  Celano, 
Cerchio,  Civita  d'Antino,  Civitellaroveto,  Co^ 
cullo,  Collarmele,  Luco  nei  Marsi,  Magliano  dei 
Marsi,  Massa  d'Albe.  Morino,  Ortona  dei  Marsi, 
Ovindoli,  Pereto,  Pancina,  SS.  Marie,  Scurcola, 
S.  Vincenzo,  Tagliacozzo,  Trasacco. 

Castel  di  Sangro,  Alfedena,  Ateleta,  Barrea,  Civì- 
tella  Alfedena,  Pescocoatanzo,  Rivisondoli,  Roc. 
caraso,  Scanno,  Scontrono,  Villettabarrea. 

Cittaducale,  Accumoli,  Amatrice,  A  ntrodoco,  Bor- 
bona,  BorgocoUefegato,  Borgovelino,  Cantalice, 
Castel  S.  Angelo,  Cittareale,  Fiamignano,  Leo- 
nessa, Lugnano  di  Villa  Troiana,  Mìcigliano 
Pescorocchiano,  Petrella  Salto,  Posta. 

Pacentro,  Campo  di  Giove, 


\ 
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QJ 

SEDE 

COMUNI 

della  Sezione  elettorale 

componenti  ciascuna  Sezione 

6 

Pescasserolì 

• 

PescasBeroli,  Bisegna,  Collelongo,  Gioia  dei  Mani, 
Lecce    nei    Marei,    Tpi,  Ortucchio,  Villayalle- 
longa. 

7 

Popoli 

Popoli,  Bussi,  Pentima,  Roccacasalo,  Vittorìto. 
Solmona,  Anversa,  Bugnara,  Introdacqua,  Pratola 

8 

Solmona 

Peb'goa,  Petterano  sol  Gisio,  Prezza,   Raiano, 

Roccapia,  Villalago. 

9 

Roccadimezzo 

Roccadimezzo,   Acciano,   Capestrano,  Caporciano, 
Castel  di  Jeri,  Castel  Vecchio  Subeqno,  Gol- 
lepietro,  Fagnano  Alto,  Gagliano  Atarno,  Go- 
riano  Sicoli,  Molina  Aterno,  Navelli,  Rocca  di 
Cambio,  Secinaro,  Villa  S.  Angelo. 

Visto^  d'ardine  di  S.  M.  : 

li  ministro  d'agricoltura,  industria  e  commflrdo 

CÀRCANO. 
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K.  D.  n.  CCXC,  Il  ottobre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  18  stesso  mese. 

Le  elezioni  per  la  ricostituzione  della  Camera  di  commercio 
di  Aquila  avranno  luogo  il  giorno  21  ottobre  1900  e  Tinse- 
diamento  della  nuova  rappresentanza  commerciale  seguirà  il 
giorno  28  dello  stesso  mese. 


a.  D.  n.  CGCXVIII,  28  ottobre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff;  il  16  novembre. 

Collegio  di  probi-viri  in  Torino. 
VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia 

Veduto  il  regio  decreto  del  17  marzo  1898,  n.  LXXVIII, 
col  quale  furono  istituite  quattro  Sezioni  elettorali  operaie  per 
il  Collegio  di  probi-viri  per  le  industrie  metallurgiche  e  mec- 
caniche con  sede  a  Torino; 

Considerando  che  gli  elettori  operai  inscritti  nelle  liste  del 
volgente  anno  per  il  Collegio  anzidetto  sono  in  numero  di 
milleottocentotrenta  ; 

Veduto  Tart,  22  del  regolamento  approvato  con  regio  de- 
creto del  26  aprile  1894,  n.  179,  per  l'esecuzione  della  legge 
15  giugno  1893,  n.  295; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
l'agricoltura,  T industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
Le  Sezioni  elettorali  operaie  dei  Collegio  di  probi-viri  per 
le  industrie  metallurgiche  e  meccaniche   di   Torino,  stabilite 
nel  numero  quattro  dal  regio  decreto   del   17   marzo  1898, 
n.  LXXVIII,  sono  portate  a  cinque. 

Dato  a  Capodimonte  (Napoli),  addì  28  ottobre  1900. 
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MASSIME   DI    GIURISPRUDENZA 


Tassa  di  registro  —  Locazione  di  forza  motrice  — 
Carattere  del  contratto. 

(Art  41,  T.  U.  Reg.  29  maggio  1897,  n.  217  —  Art  41,  49  Tariffa). 

Il  contratto  di  somministrazione  di  corrente  elettrica  per  illuminazione  co- 
stituisce una  locazione  di  cose. 

(Sentenza  della  Corte  di  cassazione  di  Roma,  22  agosto,  in  causa  SocietÀ 
del  gas  in  Augusta  e.  Società  degli  impiegati  civili  in  Ancona  —  Caselli,  pres. 
—  Pugliese,  est.). 

Notare  —  Capacità  giuridica  di  contraente  —  Affermazione  del 
notaio  —  Besponsabilità  —  Prova  testimoniale  —  Mandato  — 
Quasi  delitto. 

(Art.  41  legge  25  maggio  1879,  n.4900  —  Art  1341,  1151  cod.  civ.). 

L*  incarico  dato  al  notare  di  assicurarsi  della  capacità  giuridica  di  un  con- 
traente e  rassicurazione  da  questi  datane  presetitano  piuttosto  la  figura  di 
un  quasi  delitto  che  di  un  mandato,  e  costituiscono,  non  un  contratto  cui 
sia  applicabile  Tart.  1341  del  cod.  civ.,  ma  fatti  e  circostanze  da  potersi  pro- 
vare con  testimoni. 

(Sentenza  della  Corte  di  cassazione  di  Torino,  5  dicembre  1898,  in  causa 
Bolgiani  e.  Gadina  —  Cuneo,  pres.  —  Bollati,  est,). 

Tassa  di  svincolo  —  Cappellania  —  Dotazione  —  Presa  di  pos- 
sesso —  Tassa  di  svincolo  —  Ingiunzione  —  Opposirione  — 
Solve  et  repete  —  Affrancamento  —  Prescrizione. 

(Art  138  T.  U.  Reg.  20  maggio  1897,  n.217  —  Art  21,  decreto  Valerio 

3  gennaio  1861). 

Chiesta  la  tassa  di  svincolo,  avvenendo  nelle  more  del  giudizio  Tafifranca- 
mento  del  censo  costituente  la  dotazione  delfente  in  controversia,  non  e  più 
applicabile  la  eccezione  del  solve  et  repete  airazione  per  far  dichiarare  Pente 
non  soggetto  a  soppressione. 

AU  esperimento  però  di  quest'azione  osta  la  prescrizione  quinquennale  com- 
piutasi dal  giorno  della  presa  di  possesso  a  quello  della  domanda  giudiziale 
a  termini  dell'art.  21  del  decreto  3  gennaio  1861  il  quale  contiene  una  re- 
gola generale  applicabile  sia  agli  enti  compresi  rettamente  negli  art.  1  e  2 
di  detto  decreto,  sia  a  quelli  che  erroneamente  creduti  tali  siano  stati  ap- 
presi dal  demanio  ed  abbiano  dato  luogo  alla  formazione  dell' inventario,  im- 
pedendo così  il  giudizio  sulla  natura  dell'ente. 

(Massime  desunte  dalla  sentenza  della  Corte  di  cassazione  di  Roma  11  giu- 
gno 1900  in  causa  e.  Porcelli). 

Roma,  1900  —  Stamperia  Reale,  Via  del  Moretto,  n.  7. 
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COLLEZIONE  CELERIFERA  DELLE  LEGGI  E  DECRETI 

Freno  aamul*  é'awciaritnt,  L.  IS,  a  dtmidlle. 


SOMMAKIO. 

8  novembre  1900.  D.   Regolamento  per  la  coltivaxione  indigena  del  tabacco,  pag.  1V03.      • 


PARTE    PRINCIPALE 


K,  D.  n.  37S,  8  novembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.il  13  stesso  irese. 

Regolamento  per  la  coltivazione  indigena  del  tabacco. 

VITTORIO  EMANUELE  JII 

PER    GRAZIA     DI     DIO    E    PER    VOLONTÀ    DELLA    NAZIONE 
RE  D ITALIA 

Vista  la  legge  15  giugno  1865  sulla  privativa  dei  sali  e 
tabacchi  ; 

Viste  le  deliberazioni  prese  dal  Consiglio  tecnico  per  T Am- 
ministrazione dei  tabacchi  nelle  sue  adunanze  del  6,  8,  9  e 
10  luglio  1900; 

Udito  il  Consiglio  di  Stato; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  ministro  delle  finanze; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

È  approvato  l'unito  regolamento  per  la  coltivazione  indi- 
gena del  tabacco,  visto  d'ordine  Nostro  dal  ministro  delle 
finanze. 
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Art.  2. 

Sono  abrogati  il  regolamento  approvato  col  reale  decreto 
d(^l  12  novembre  1891,  n.  643,  ed  il  reale  decreto  25  set- 
tembre 1895,  n.  617,  che  modifica  alcune  disposizioni  del 
primo.  • 

Art.  3. 

11  nuovo  regolamento  andrà  in  vigore  colla  campagna  di 
coltivazione  del  tabacco  dell'anno  1901,  la  quale  ha  principio 
colla  pubblicazione  dei  relativi  manifesti. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello 
Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uflaciaJe  delle  leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  8  novembre  1900. 

VITTORIO  EMANUELE 

Chimirri. 
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REGOLAMENTO 

che  approva  la  coltivazione  indigena  del  tabacco 


TITOLO  I. 
D  i  s$  p  o  H  i  z  i  f  »  n  I     <;-  <*  Il  f^  r  a  1  i  • 

Capitolo  I. 
Concessione  della  coltivazione. 

Art.  L 

La  coltivazione  del  tabacco  è  permessa: 
a)  per  la  manifattura  dello  Stato; 
h)  per  esportarne  il  prodotto  all'estero; 
r)  per  esperimento. 

Art.  2. 

Le  coltivazioni,  il  prodotto  delle  quali  è  destinato  alle 
manifatture  nazionali,  s'intendono  fatte  nell'interesse  dello 
Stato. 

Esse  sono  ristrette  alle  località  annualmente  determinate 
col  manifesto  di  cui  all'art.  39,  o  concesse  nelle  forme  di 
cui  al  titolo  V  del  presente  regolamento. 

Art.  3. 

Le  coltivazioni  indicate  alle  lettere  h  q  e  dell'art.  1,  pos- 
sono essere  fatte  in    qualunque  punto  del  territorio  nazio- 
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MI  Hi 

Ìnale,  sotto  l'osservanza    delle    condizioni  specificate  nei  se- 
guenti articoli,  e  senza  altra  ingerenza  da  parte  deirAnimi- 
^'  nistrazione.    all' infuori    delle   prescrizioni  necessarie  per  la 

p.  tutela  della  privativa,  salvo  che  trattisi  di  esperimenti  fatti 

in  concorso  con  lo  Stato. 

Art.  4. 

Qualunque  sia  lo  scopo  della  coltivazione,  occorre  un'an- 
nua licenza. 

Qu(^sta  è  accordata  esclusivamente  ai  possessori  a  titolo 
di  proprietà  o  di  dominio  utile,  di  usufrutto  o  di  locazione 
del  terreno  da  coltivare,  purché  quest'ultima  risulti  da  atto 
pubblico,  .0  da  scrittura  privata  o  denunzia  verbale,  debita- 
mente registrate.  La  durata  della  locazione  in  corso  non  deve 
essere  inferiore  ai  3  anni  e  la  sua  scadenza  non  deve  aver 
luogo  prima  del  termine  stabilito  per  l'ultimazione  del  raccolto. 

La  licenza  può  anche  essere  accordata  a  società,  o  col- 
lettivamente a  gruppi  di  persone,  ciascuna  delle  quali  si 
trovi  nelle  condizioni  di  possesso  dei  terreni  dichiarati,  sia 
capo  della  famiglia  che  conduce  direttamente  la  coltivazione, 
ed  assuma,  solidariamente  con  tutte  le  altre,  gli  obblighi  e 
{:  le  responsiibilità  inerenti  alla  coltivazione. 

Tanto  le  società,  quanto  i  concessionari  di  licenze  col- 
lettive, sono  per  regola  esonerati  dal  prestare  la  garanzia 
di  cui  all'art.  IL  (ìuest'obbligo  potrà  essere  loro  imposto 
tutte  le  volte  che  l'Amministrazione  lo  ritenga  necessario. 

Se  nel  corso  della  coltivazione  venisse,  per  successione  o 
per  altre  cause,  legalmente  accertate,  a  cessare  nella  ditta 
concessionaria  il  titolo  di  possesso  del  .terreno,  la  coltiva- 
zione potrà  essere  concessa  ài  nuovo  possessore,  purché  egli 
si  trovi  nelle  condizioni  volute  dal  presente  regolamento  e 
produca  regolare  dichiarazione  entro  il  termine  di  giorni  20. 
Dove  ciò  non  avvenga,  la  coltivazione  sarà  distrutta. 
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Art.   5. 


Agli  effetti  del  presente  regolamento  : 

a)  ò  (c  concessionario  »  o  <(  ditta  concessionarie^  »  chi, 
a  termini  dell'art.  4,  ottenne  la  licenza  di  coltivazione; 

b)  è  «  coltivatore  »  chi  è  dalla  ditta  concessionaria  in- 
caricato, mediante  la  dichiarazione  di  cui  all'art.  11,  di  con- 
durre ed  eseguire  personalmente  la  coltivazione  e  di  tenerne 
in  custodia  il  prodotto  fino  alla  consegna; 

6')  è  (c  operaio  »  od  <(  operaia  »  chi  è  adibito,  in  aiuto 
ed  alla  dipendenza  del  coltivatore,  per  la  materiale  esecu- 
zione delle  operazioni  inerenti  alla  coltivazione  fino  alla  con- 
segna dei  prodotti; 

.  (I)  è  a  procuratore  »  chi,  munito  di  procura  speciale, 
è  incaricato  di  assistere  non  solo  alle  operazioni  di  canapa- 
gna,  di  governo  e  di  deposito  dei  tabacchi,  ma  ancora  a 
quelle  della  consegna  in  magazzino,  alla  firma  della  liquida- 
zione, ed  alla  riscosvsione  del  relativo  prezzo; 

e)  è  ((  rappresentante  »  chi  è  indicato  come  tale  nella 
dichiarazione  di  coltivazione  per  assistere  soltanto  alle  ope- 
razioni di  campagna,  di  governo,  di  deposito  e  di  consegna 
dei  tabacchi  e  per  firmare  i  relativi  atti,  comprese  le  liqui- 
dazioni delle  soninie  dovute  per  il  tabacco  consegnato. 
S'intende  inoltre: 

/*)  per  ((  concessione  »  la  facoltà  accordata  con  ciascuna 
licenza,  ad  una  o  più  persone,  di  coltivare  un  numero  de- 
terminato di  piante  di  una  o  più  specie  di  tabacco;  e  nei 
casi  di  licenze  collettive,  la  facoltà  medesima  accordata  a 
ciascuno  dei  coobbligati; 

g)  per  «  unità  culturale  »  l'insieme  dei  terreni  condotti 
direttamente  da  una  stessa  famiglia  colonica  e  costituenti  il 
podere,  o  l'unità  equivalente,  secondo  la  determinazione  do- 
vuta alle  consuetudini  locali; 
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Nei  latifondi  nei  quali  tale  determinazione  non  esista,  devesi 
intendere  per  unità  culturale,  agli  effetti  del  presente  regola- 
mento, ogni  frazione  del  latifondo  medesimo,  di  superficie 
non  inferiore  a  5  ettari  affidata  ad  una  famiglia  colonica; 

lì)  per  «  coltivazione  »  l'insieme  delle  piantagioni  di 
tabacco  di  una  stessa  specie,  che  si  effettuano  in  uno  o  più 
appezzamenti  compresi  in  una  sola  unità  culturale  e  con- 
dotti direttamente  da  uno  stesso  coltivatore; 

i)  per  «  appezzamenti  »  le  suddivisioni  di  terreno,  an- 
corché non  contigue,  costituenti  una  medesima  coltivazione  ; 

k)  per  «  partita  »  il  prodotto  di  una  coltivazione. 

Art.  6. 

Coloro  che  non  intendano  di  condurre  personalmente  e 
materialmente  la  coltivazione  fino  alla  consegna  del  prodotto^ 
debbono  indicare  quale  coltivatore,  nella  dichiarazione  di  cui 
all'art.  12,  il  capo  della  famiglia  colonica  che  conduce  il 
fondo  destinato  alla  coltivazione. 

È  accordata  al  richiedente  la  facoltà  di  designare  nella 
dichiarazione  i  propri  coltivatori,  ciascuno  per  la  coltivazione 
che  gli  viene  assegnata,  od  in  loro  vece  altra  persona,  a 
rappresentarlo  come  alla  lettera  e  del  precedente  articolo. 

La  società  ed  i  firmatari  di  domande  *  collettive  hanno 
l'obbligo  di  fare  nel  detto  atto  l'esplicita  designazione  del 
loro  rappresentante. 

Tutte  le  intimazioni  di  atti  e  le  comunicazioni  per  qua- 
lunque provvedimemto  concernente  le  coltivazioni,  quando 
siano  notificate  al  domicilio  del  coltivatore,  si  riterranno 
come  legalmente  fatte  al  concessionario. 

Art.  7. 
Tutte  le  operazioni  di  verifica  e  di   accertamento  per  le 
quali  sia  previsto  dal  presente  regolamento  un  invito  pre— 
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ventivo  al^  concessionario,  si  compiranno  dai  funzionar]  del- 
l'Amministrazione con  l'assistenza  di  due  testimoni,  che  non 
siano  agenti  dell'Amministrazione  stessa  quando,  malgrado 
il  comunicato  e  ricevuto  invito,  non  vi  intervengano  né  il 
concessionario,  né  il  suo  rappresentante  o  procuratore. 

Può  però  omettersi  l'assunzióne  dei  testimoni,  quando  il 
coltivatore  sia  presente  ed  accetti  con  la  sua  firma  il  risul- 
tato dell'operazione. 

Quando  durante  la  coltivazione  o  nei  locali  di  cura  oc- 
corra la  presenza  dei  testimoni,  la  spesa  sarà  a  carico  del 
concessionario:  nelle  altre  operazioni  rimarrà  ad  esclusivo 
carico  dell'Amministrazione. 

Tntte  le  denunzie  che  le  ditte  concessionarie  od  i  colti- 
vatori intendono  di  fare  nel  corso  della  coltivazione  e  del 
governo  del  tabacco,  debbono  risultare,  con  la  relativa  data, 
da  apposita  nota,  scritta  e  poi  firmata  dall'impiegato  che 
ha  Tobbligo  di  riceverle  ;  senza  di  che  la  denuncia  si  riterrà 
come  non  avvenuta. 

Art.  8. 

Non  possono  essere  concessionarj,  coltivatori,  procuratori, 
rappresentanti  o  periti: 

a)  coloro  che  per  sentenza  dell'Autorità  giudiziaria, 
0  per  decisione  dell'Autorità  amministrativa,  pronunziata  nel 
modo  stabilito  dalla  legge  doganale,  siano  stati  riconosciuti 
colpevoli  di  contrabbando,  e  coloro  a  carico  dei  quali  sia  in 
corso  procedimento  per  reato  di  contrabbando; 

b)  coloro  che  per  sentenza  dell'Autorità  giudiziaria 
siano  stati  riconosciuti  colpevoli  di  gravi  ingiurie,  di  minaccie, 
0  di  resistenza  verso  gl'impiegati  delle  coltivazioni  o  le  guardie 
di  finanza  nell'esercizio  delle  loro  funzioni,  in  quanto  riguar- 
dano la  coltivazione  del  tabacco,  ed  in  causa  di  queste;  e 
coloro  contro  i  quali  sia  in  corso  un  procedimento  giudizia- 
rio per  lo  stesso  titolo; 
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e)  coloro  che,  in  seguito  ad  analoga  intimazione,  non 
abbiano  licenziato  dal  loro  servizio  nelle  coltivazioni  persone 
estranee  alla  famiglia  colonica,  che  si  trovassero  colpite  da 
qualcuno  dei  motivi  di  esclusione  indicati  nei  due  precedenti 
alinea  a  e  b;  e  coloro  che  non  abbiano  allontanato,  od  as- 
sumano nel  detto  servizio,  famiglie  coloniche,  il  cui  capo  sia 
stato  coltivatore  e  sia  incorso  in  uno  dei  casi  di  esclusione 
previsti  dalle  lettere  a  e  b  del  presente  articolo,  o  delle 
quali  facciano  parte  persone  incorse  in  ambidue  i  detti  casi 
di  esclusione  o  recidive  in  uno  di  essi; 

d)  coloro  che  abbiano  verso  l'Amministrazione  debiti 
liquidi  e  scaduti,  in  dipendenza  della  coltivazione  del  tabacco; 

e)  Inoltre  sono  esclusi: 

coloro  che  chiedono  di  coltivare  per  le  manifatture  dello 
Stato  : 

r  se  per  tre  successive  raccolte  abbiano  dato  del  ta- 
bacco interamente  assegnato  all'infima  chasse,  salvo  i  casi  di 
forza  maggiore  o  di  infortuni  notorj, 

•2"*  se  nella  campagna  precedente  abbiano  coltivato  delle 
varietà  di  tabacco  spiccatamente  diverse  da  quelle  indicate 
nella  licenza  in  misura  superiore  al  20  per  cento,  e,  quando 
trattisi  dì  recidività,  anche  in  misura  inferiore, 

3"*  se  per  due  anni  consecutivi  non  abbiano  approfittato 
del  conseguito  permesso  di  coltivare,  od  abbiano  piantato 
meno  di  due  terzi  del  numero  di  piante  costituenti  l'intiera 
concessione  personale;  e  ciò  quando  non  sia  intervenuta  la 
rinunzia  prima  della  definitiva  ripartizione  del  contingente, 
0  quando  non  siano  accettate  dall'Amministrazione  le  date 
giustificazioni; 

/')  Sono  pure  esclusi: 
V  i  terreni  che  si  trovino  in  località  di  difficile  accesso 
o  di  difficile  sorveglianza,  oppure  per  le  quali  l'insieme  delle 
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domande  di  coltivazione  non  raggiunga  la  superficie  di  et- 
tari 10  entro  una  distanza  massima,  fra  i  punti  estremi,  di 
cinque  chilometri  di  strada  praticabile; 

2*"  i  terreni  che  .siano  manifestamente  riconosciuti  ina- 
datti a  produrre  tabacchi  utilmente  impiegabili  nelle  lavora- 
zioni del  monopolio;  o  che  siano  alberati  per  modo  da 
impedire  la  regolare  disposizione  della  piantagione,  e  la  solle- 
cita e  sicura  esecuzione  delle  operazioni  di  verifica  e  di  sor- 
vegUanza; 

3""  i  locali  che  non  sieno  adatti  per  la  cura  del  tabacco 
prescritta  col  manifesto^  e  che  non  presentino  le  necessarie 
garanzie  a  giudizio  dell'Amministrazione;  come  pure  queUi 
che  siano  fuori  del  territorio  autorizzato  per  la  coltivazione, 
0  che  essendovi  compresi,  siano  di  difficile  accesso  o  sorve- 
glianza. 

Art.  9. 
Tutte  le  esclusioni  sopra  indicate  sono  temporanee.  Però 
quelle  riflettenti  le  lettere  a  e  b  dureranno  per  regola  cin- 
que* anni  dalla  espiazione  della  pena. 

Sopra  domcxnda  dell'interessato,  il  Consiglio  tecnico  deità- 
bacchi  può  deliberare  la  cessazione  dell'esclusione  anche  prima 
del  termine  di  cinque  anni,  quando  a  favore  del  ricorrente 
concorrano  speciali  circostanze;  e,  per  i  casi  di  contravven- 
zione di  cui  alla  lettera  a,  quando  la  materia  che  ha  for- 
mato oggetto  dello  stesso  reato  non  ecceda  i  500  grammi. 

In  tutti  gli  altri  casi,  l'esclusione  non  potrà  mai   durare  ,  ^ 

oltre  il  termine  massimo  di  3  anni. 

Art.  10. 
Indipendentemente  dalla  esclusione  delle  persone,  è  inter- 
detta per  la  durata  di  cinque    anni  la   coltivazione  del  ta- 
bacco nell'unità  culturale  ove  sia  stata  commessa  una  con- 
I    travvenzione  alla  legge  sulle   privative,  accertata  con  sen- 
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tenza  deirAutorità  giudiziaria    passata  in  cosa    giudicata,  e 
che  abbia  importato  una  multa  non  inferiore  a  lire  251,        | 
L'interdizione  suddetta  c^ssa  anche  prima  dei  cinque  anni 

nei  soU  casi  di  accertato  passaggio  di  proprietà.  , 

I 
I 

Art.   11.  ' 

Per  ottenere  la  licenza  di  coltivazione  è  necessario  : 
a)  presentare  apposita  dichiarazione  agli   uffici    incari- 
cati, nei  modi  e  nei  termini  di  tempo  prescritti; 

/>)  prestare  una  garanzia  per  l'esatto  adempimento  degli 
obblighi  inerenti  alla  coltivazione,  mediante  cauzione  o  fide- 
jussione. 

Quando  la  garanzia  sia  costituita  da  una  cauzione,  la  va- 
lutazione di  questa  sarà  fatta: 

r  per  l'intera  somma  che  deve  rappresentare,  se  si 
tratti  di  deposito  in  numerario; 

2"  al  corso  di  borsa  dell'ultimo  semestre,  dove  si 
tratti  di  deposito  in  titoli  dello  Stato,  tanto  nominativi,  quanto 
al  portatore; 

3°  a  nove  decimi  del  valore  di  perizia,  se  si  tratti 
di  ipoteca  su  terreni; 

4**  ad  otto  decimi  se  si  tratti  di  ipoteca  su  fabbricati. 
Quando  poi  non  si  tratti  di  prima  ipoteca,  dai  valori  cosi 
ridotti  devono  essere  detratte  pure  le  passività. 

I  fabbricati  inoltre,  devono  rimanere  assicurati  contro  l'in- 
cendio fino  allo  svincolo  della  cauzione  e  per  un  valore  pari 
almeno  alla  cauzione  stessa. 

Art.   12. 

La  dichiarazione,  che  può  essere  fritta  verbalmente  o  per 
iscritto,    obbliga    all'accettiizione   di    tutte  le    disposizioni  e 


Digitized  by 


GoogI( 


1503 
norme  riguardanti  la  coltivazione  del   tabacco,  stabilite  col 
presente  regolamento  e  col  manifesto  annuale. 
Essa  deve  indicare: 

a)  il  nome,  il  cognome,  la  paternità  ed  il  domicilio  di 
colui  0  di  coloro  ai  quali  deve  essere  intestata  la  licenza, 
o  la  denominazione  e  sede  dell'associazione  col  nome  di  tutti 
i  suoi  componenti,  nonché  la  qualifica  di  ciascuno  dei  de- 
nunzianti  in  rapporto  al  possesso  del  terreno; 

b)  il  nome,  cognome  e  domicilio  della  persona  che  la 
ditta  richiedente  intendesse  di  delegare  quale  procuratore,  o 
rappresentante,  ai  sensi  dell'art.  5; 

e)  il  nome,  cognome,  paternità  e  domicilio  del  coltiva- 
tore 0  dei  coltivatori; 

d)  l'ubicazione,  i  confini,  la  proprietà  e  la  denomi a^i- 
zione,  quando  vi  sia,  di  tutti  i  fondi  costituenti  l'unità  col- 
turale nella  quale  s'intende  di  eseguire  la  coltivazioni^  e 
quelle  dei  singoli  terreni  ed  appezzamenti  da  destinarsi  in 
particolare  alla  coltivazione  stessa. 

In  una  stessa  dichiarazione  non  potranno  essere  compresi 
che  terreni  appiirtenenti  ad  un  solo  Comune; 

.e)  il  numero  delle  piante  che  si  vogliono  coltivare  e  la 
varietà  del  seme,  salve  le  limitazioni  del  manifesto  relativo 
alle  coltivazioni  per  le  manifatture  dello  Stato; 

/•)  i  locali  destinati  al  governo  ed  alla  custodia  delle 
foglie,  specificando  l'ubicazione  ed  il  numero  esatto  degli  am- 
bienti offerti  per  tal  uso; 

g)  le  garanzie  ofterte  dal  dichiarante  o  dai  dichiaranti 
o  il  modo  come  sarà  prestata  la  cauzione. 

Nei  casi  di  denunzie  verbali,  fatte  presso  gU  uffici  all'uopo 
delegati,  e  da  inscriversi  sopra  appositi  registri,  il  termine 
di  tempo  utile  per  la  loro  presentazione  scaderà  un  mese 
prima  di  quello  stabilito  col  manifesto  per  la  esibizione  delle 
dichiarazioni  scritte. 
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Art.  13. 

La  dichiarazione  per  coltivare  deve  essere  corredata: 

a)  quando  non  risulti  notoriamente  la  qualità  di  pro- 
prietario 0  di  usufruttuario  dei  terreni  designati,  di  un  do- 
cumento comprovante  il  diritto  di  proprietà,  di  dominio  utile 
0  di  usufrutto,  od  almeno  di  un  certificato  d'intestazione 
censuaria,  o  di  un  atto  di  notorietà  del  possesso  dei  ter- 
reni stessi; 

b)  del  contratto  di  affitto  in  corso,  che  l'ufficio  incari- 
cato restituirà  al  dichiarante  dopo  di  averne  preso  cogni- 
zione e  ritenuti  gli  estremi; 

e)  della  procura  speciale,  quando  la  ditta  concessionaria 
si  faccia  rappresentare  da  un  procuratore,  il  quale,  nel  caso 
di  rinunzia  o  di  morte,  potrà  essere  sostituito; 

d)  per  le  coltivazioni  per  l'esportazione,  della  mappa  ca- 
tastale, e  dove  essa  non  esista,  di  un  tipo  planimetrico  dei 
terreni  nei  quali  s'intende  fare  la  coltivazione,  segnandovi 
il  perimetro  della  zona  o  superficie  limite  di  cui  air?irt.  81. 

Art.  14. 

La  licenza  deve  indicare: 

a)  il  nome,  il  cognome,  la  paternità  ed  il  domicilio  del 
concessionario  o  dei  concessionari  o  la  denominazione  e  sede 
dell'associazione;  ed  eventualmente  il  nome,  cognome,  pa- 
ternità e  domicilio  del  procuratore  o  del  rappresentante; 

6)  il  nome,  il  cognome,  la  paternità  ed  il  domicilio  del 
coltivatore  o  dei  coltivatori. 

e)  gli  obblighi  imposti  per  la  coltivazione  della  quale 
si  tratta; 

d)  il  modo  con  cui  le  garanzie  sono  state  prestate; 

e)  nelle  licenze  relative  alle  coltivazioni  per  le  mani- 
fatture, i  confini  dei  singoli  terreni,  e  per  ciascuno  di  questi 
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il  numero  delle  piante  e  degli  appezzamenti  da  coltivare,  la 
varietà  del  tabacco,  i  locali  da  adibirsi  per  la  cura  e  la  cu- 
stodia del  prodotto,  ed  il  numero  e  l'ubicazione  dei  semenza]  ; 
/*)  nelle  licenze  riflettenti  le  coltivazioni  per  la  espor- 
'tazione  o  per  esperimento,  l'ubicazione  e  la  denominazione 
dei  terreni  di  cui  si  dispone  per  la  coltivazione,  il  numero 
delle  piante  accordate  per  ciascuna  varietà  di  tabacco,  ed  i 
locali  da  adibirsi  al  prosciugamento  e  "governo  delle  foglie, 
nonché  gli  altri  locali  per  il  successivo  deposito  di  queste. 

Art.  15. 

La  seminagione  può  essere  fatta  per  uso  delle  coltivazioni 
proprie,  e  per  la  vendita  delle  piantine  ai  coltivatori. 

Quando  sia  fatta  per  uso  delle  proprie  coltivazioni,  il  ri- 
chiedente deve  indicare,  nella  dichiarazione  di  cui  all'art.  12, 
il  numero  dei  semenzai  che  intende  di  formare  distintamente 
per  ogni  varietà  di  seme,  e  la  relativa  ubicazione. 

Se  invece  venga  fatta  esclusivamente  per  vendere  pian- 
tine, il  richiedente  dovrà  farne  speciale  domanda  all'ufficio 
dell'Agenzia  locale  incaricato  di  rilasciare  il  permesso.  In 
questo  caso,  oltre  alle  indicazioni  suddette,  dovrà  essere  pre- 
cisata anche  la  superficie  dei  semenzai. 

Nelle  coltivazioni  per  le  manifatture,  i  coltivatori  hanno 
l'obbligo  di  dare  ai  propri  semenzai  un'estensione  tale,  che 
consenta  di  completare  il  trapiantamento  dell'intiera  coltiva- 
zione entro  i  termini  -  prescritti  dall'art.  20 

Art.   16. 

Ai  coltivatori  che  formano  i  semenzai  esclusivamente  per 
venderne  le  piantine,  viene  rilasciato  un  permesso  speciale, 
il  quale  indicherà,  oltre  al  nome,  cognome  e   paternità  del 
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concessiooario  e  del  proprietario  del  fondo,  anche  la  situa- 
zione 0  la  superficie  metrica  del  semenzaio,  la  varietà  del 
seme  (»  la  destinazione  delle  piantine. 

Per  quei  coltivatori  che  formeranno  i  semenzai  per  uso 
proprio,  basterà  la  licenza  di  coltivazione  per  legittimare 
questi  ultimi.  Se  essi  però  chiedono  di  formarseli  prima  di 
avere  ottenuta  la  licenza,  vi  vengono  autorizzati  dairufficio 
competente  mediante  permesso  provvisorio. 

Questi  coltivatori  hanno  facoltà  di  cedere  ad  altri,  pure 
autorizzati  con  regolare  concessione,  le  piantine  dei  proprj 
semenzaj,  purché  si  tratti  della  stessa  varietà  a  questi  ul- 
timi accordata  in  coltura. 

Art.   17. 

Non  ò  permessa  la  seminagione  a  coloro  che  trovinsi 
esclusi  dalla  coltivazione  ai  termini  dell'art.  8;  e  coloro,  a 
carico  dei  quali  questa  esclusione  venisse  pronunziata  dopo 
(li  avere  ottenuto  il  permesso  provvisorio  di  seminagione, 
dovranno  distruggere  le  piantine,  a  meno  che  l'Agenzia,  col 
consenso  del  coltivatore,  non  ne  disponga  l'impiego  per  altre 
coltivazioni. 

Non  è  rilasciato  permesso  di  seminagione  per  località  che 
si  trovino  nelle  condizioni  previste  dagli  articoH  8,  lett.  g^ 
e  IO  del  rogolamento. 

Art.   18. 

Prescrizioni  uguali  a  quelle  per  i  semenzai,  saranno  ap- 
plicate ai  vivai  che,  per  condizioni  o  consuetudini  locali,  si 
dovessero  formare  per  l'allevamento  delle  piantine  per  uso 
della  propria  coltivazione  prima  del  loro  definitivo  trapian- 
tamento. 
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Capitolo  IL 

Operazioni  di  campagna  -  Accerfameì^ti, 
addehili  e  riscontri. 


Art,  19. 

Senza  il  permesso  deirAgenzia,  non  si  possono  levare  le 
piantine  dai  semenzai  o  vivai  di  allevamento;  in  difetto,  sono 
applicate  le  penalità  di  cui  all'art.  113,  leti  e  -  2*",  seni- 
prechè  non  trattisi  di  casi  di  frode. 

Art.  20. 

11  trapiantamento  deve  essere  eseguito  in  modo  tale,  che 
ogni  coltivazione  venga  ultimcita  entro  il  periodo  di  giorni  15, 
tranne  i  casi  di  forza  maggiore  od  altri  eccezionali,  da  con- 
statarsi dal  capo  del  servizio  di  vigilanza,  il  quale  avrà  al- 
lora facoltà  di  accordare  una  proroga. 

Quando  questa  proroga  non  sia  stata  ottenuta,  il  conces- 
sionario non  potrà  far  porre  al  campo  altre  piante,  e  la 
coltivazione  s'intenderà  costituita  del  quantitativo  già  esi- 
stente, il  quale  verrà  accertato  in  via  sommaria.  Le  piante, 
che  si  trovassero  aggiunte  posteriormente  verranno  svelte 
e  distrutte  a  spese  della  ditta  concessionaria. 

Tanto  dello  inizio,  (juanto  del  termine  del  trapiantamento, 
il  coltivatore  è  tenuto  a  dar  notizia  al  capo  della  zona  di 
vigilanza,  il  quale  prendendone  atto,  gliene  rilascerà  dichia- 
razione scritta. 

Fino  al  momento  della  prima  verific^azione  prescritta  dal- 
l'art. 22,  e  per  il  ri(*ambio  delle  piantine,  clie  nell'intervallo 
venissero  a  deperire  al  campo,  è  lasciata  al  coltivatore   la 
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scelta  fra  la  conservazione  dei  semenzai  o  vivai  di  alleva- 
mento, e  la  forma;cione  di  speciali  vivai  di  ricambio  tra  i 
filari  della  piantagione. 

Nel  primo  caso  le  piantine,  ancora  esistenti  nel  semenzaio 
0  nel  vivaio  di  allevamento,  sono,  in  presenza  deirimpiegato 
che  dirige  la  zona  di  vigilanza,  ridotte  alla  qucintita  che  Tira- 
piegato  stesso,  (raccordo  col  coltivcitore,  stimerà  sufficiente 
ai  ricambj  entro  il  limite  nominile  del  6  per  cento,  mediante 
Testirpazione  e  la  distruzione  di  quelle  riconosciute  esuberanti. 

Nel  secondo  caso  V  impiegato,  sempre  d'accordo  col  col- 
tivatore, determinerà  i  punti  della  piantagione  nei  quali  de- 
vono essere  formati  i  vivai  di  ricambio,  la  disposizióne  ed 
il  numero  delle  piantine  di  cui  ciascuno  di  questi  deve  es- 
sere composto,  sempre  però  entro  i  limiti  suesposti. 

In  casi  eccezionali  è  in  facoltà  dell'Agenzia  di  consentire 
che  il  detto  limite  sia  oltrepassato. 

Tanto  i  vivai  di  ricambio  interposti  tra  i  filari  della  pian- 
tagione, quanto  i  semenzai  o  vivai  di  allevamento  conser- 
vati ai  sensi  del  presente  articolo,  si  debbono  distruggere, 
alla  presenza  degli  impiegati,  avanti  che  siano  intraprese 
le  operazioni  di  prima  verifica  prescritte  dall'art.  22  ;  e  ciò 
in  tutto  il  territorio  dell'Agenzia,  salvo  le  proroghe  speciali, 
che  potranno  essere  accordate  dal  direttore  per  le  coltivar 
zioni  danneggiate  o  arretrate. 

Tutte  le  piantine  che  nei  semenzai  eccedano  l'altezza  di 
15  centimetri  fuori  terra  per  le  varietà  orientali,  e  di  10 
per  le  altre  varietà,  nonché  le  piantine  che  raggiungano 
nei  vivai  l'altezza  di  15  centimetri,  quando  non  vengano 
subito  trapiantate,  dovranno  essere  immediatamente  svelte 
e  distrutte. 

Coloro  che  pure  avendo  avanzata  la  domanda  di  coltiva- 
zione, abbiano  es(>guito  la  seminagione  od  abbiano  formato 
dei  vivai,  senza  averne  ottenuto  la  licenza  od  uno  speciale 
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permesso,  e  coloro  che,  autorizzati,  non  li  abbiano  regolar- 
mente distrutti  nei  modi  e  termini  sopra  indicati,  sapranno 
passibili  delle  penalità  stabilite  dagli  articoli  113,  lett,  e,  V 
e  3**,  0  115  der  presente  regolamento. 

Art.  21. 

Le  piantagioni  debbono  essere  disposte  a  filari  in  modo 
che  si  possa  facilmente  contarne  il  numero  delle  piante  e 
delle  foglie  ;  e  nelle  coltivazioni  per  le  Manifatture  dello 
Stato,  con  le  distanze  fra  pianta  e  pianta  prescritte  volta 
per  volta  dal  manifesto. 

Senza  il  permesso  di  chi  dirige  il  servizio  di  vigilanza, 
non  possono  essere  coltivati  fra  le  piante  altri  vegetali  ;  ed 
ancorché  permessa,  tale  coltura  è  subordinata  alle  condi- 
zioni di  modo,  di  tempo  e  di  specie  che  il  direttore  credesse 
di  prescrivere. 

La  scelta  delle  piante  da  seme  nelle  coltivazioni  è  riser- 
vata esclusivamente  all'Agenzia,  e  nella  misura  che  crederà 
più  opportuna.  Essa  ha  quindi  piena  facoltà  di  vietare  del 
tutto  l'allevamento  delle  piante-madri,  come  pure  di  far  di- 
struggere la  sementa  delle  piante  già  prescelte. 

Art.  22. 

Nel  corso  della  coltivazione  si  fanno  due  verificazioni  or- 
dinarie :  la  prinia,  dopo  il  trapiantamento,  per  accertare  il 
numero  delle  piante  esistenti  in  ciascun  appezzamento  ;  la 
seconda,  dopo  la  cimatura,  per  stabilire  il  numero  delle 
foghe. 

Per  assistere  a  ([ueste  operazioni,  viene,  nel  giorno  pre- 
cedente, notificato  invito  al  domicilio  del  coltivatore. 

Queste  verificazioni  dovranno  risultare  da  apposite  anno- 
tazioni scritte,  firmate  dagli  impiegati  che  le  eseguono,  e 
dal  concessionario  o  da  chi  per  esso. 
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Art.  23. 

Se  nella  prima  verificazione  risulti  che  il  numero  delle 
piante  eccede  di  più  che  un  decimo  la  quantità  autorizzata, 
si  faranno  svellere  e  distruggere  quelle  in  più,  e  si  appli- 
cherà la  penalità  stabilita  coU'art.  113,  lett.  f.  Non  verranno 
comprese  in  questo  computo  le  poste  che  si  riscontrassero 
vuote  per  deperimento  delle  piantine  già  collocatevi. 

Nelle  coltivazioni  per  le  Manifatture,  l'Amministrazione 
può  pure  ordinare  che  siano  svelte  e  distrutte,  senza  ap- 
plicazione di  penalità,  le  piante  i  cui  caratteri  fossero  di- 
versi da  quelli  della  varietà  della  (juale  è  autorizzata  la 
coltivazione.  Nel  caso  che  l'Amministrazione  non  intenda  di 
procedere  allo  svenimento  delle  piante  di  varietà  diversa, 
e  quando  questo  superino  il  3  per  cento  della  coltivazione, 
sarà  applicata  la  penalità  di  cui  all'art.  113,  lett.  g. 

Art.  24. 

Quando,  nell'intervallo  fra  la  prima  verificazione  e  la  se- 
conda, avvenga  il  deperimento  di  qualche  pianta,  il  coltivatore, 
per  ottenerne  il  discarico,  deve  farne  subito  denunzia  a  chi 
dirige  il  servizio  di  vigilanza,  e  ciò  per  la  debita  constata- 
zione che  dovrà  essen^  eseguita  nel  termine  di  giorni  10. 

Trascorso  questo  termine,  la  mancata  constatazione  non 
può  impedire  ne  ritardare  il  discarico  delle  piante  deperite. 

Art.  25. 
I  coltivatori  devono  tenere  le  piante  monde  dai  germo- 
gli, e  provvedere  in  tempo  debito  alla  regolare  cimatura. 
Ove  trascurassero  queste  operazioni,  è  loro  assegnato  un 
breve  termini^  perentorio  per  eff^ettuarle,  e  questo  scaduto 
infruttuosamente,  gli  agenti  dell'Amministrazione  le  faranno 
eseguire  a  spese  dei  trasgressori,  indipendentemente  dalle 
pemiHtà  di  cui  all'art.   114. 
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Nelle  coltivazioni  per  Tesportazione  o  per  esperimento, 
resta  libera  ai  coltivatori  la  scelta  del  modo  e  del  tempo 
per  eseguire  la  cimatura;  ma  questa  non  può  essere  più 
oltre  ritardata,  quando  sia  giunto  il  tempo  della  seconda 
verificazione.  Peraltro;  col  preventivo  consenso  dell'  Ufficio  ^ 
incaricato,  si  può,  nelle  coltivazioni  per  esperimento,  omet- 
tere la  cimatura  per  il  numero  di  piante  ritenuto  sufficiente 
ad  esperimentare  gli  effetti  di  questo  sistema  di  coltura. 

Nelle  coltivazioni  per  le  Manifatture  dello  Stato,  le  norme 
generali  per  la  (ùmatura  sono  stabilite  coi  manif c^sti  annuali 
in  relazione  ai  diversi  tipi  di  tabacco  in  coltura.  È  però  in 
facoltei  del  direttore  dell'Agenzia  di  modificare  tali  norme, 
d'accordo  col  coltivatore,  a  seconda  dell'andamento  della 
stagione  e  delle  condizioni  peculiari  ad  ogni  coltivazione. 

Art.  26. 
Per  regola,  le  foglie  lambenti  terra  e  quelle  altre  che 
per  il  loro  stato  il  coltivatore  non  credesse  di  conservare, 
sono  distrutte  all'atto  della  seconda  verificazione,  sempre  ch(3 
l'Amministrazione,  a  difesa  dei  suoi  interessi  fiscali,  non  re- 
puti necessario  (li  disporre  diversamente  coll'annuo  mani- 
festo. 

Art.  27. 

Prima  della  seconda  verificazione,  la  raccolta  del  tabacco 
è  viefexta.  Trovandosi  delle  foglie  nei  locali  di  cura  od  al- 
trov(%  si  eleverà  processo  verbale  per  l'applicazione  delle 
pene  del  contrabbando. 

Ajiche  dopo  la  seconda  verifica  la  raccolta  non  può  es-, 
sere  iniziata  se  non  dopo  trascorsi  tre  giorni  dalla  verifica 
stessa,  salvo  la  fac^oltà  riservata  al  direttore  di  accordare, 
caso  per  caso,  una  abbreviazione  a  (piesto  termine. 

I  trasgressori  saranno  passibili  della  penalità  di  cui  al- 
Tart.  113,  lett.  *  -  2\ 
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Art.  28.  . 

Dopo  la  cimatura,  si  procede  alla  seconda  delle  verifica- 
zioni ordinarie  di  cui  all'art.  22. 

L'accertamento  si  fa  mediante  contazione  integrale,  o  per 
iscandaglio  e  calcolo  di  proporzione,  a  seconda  dell'anticipata 
ed  esplicita   scelta  del  concessionario  o  del  suo  coltivatore. 

Le  contazioni  si  eseguono  di  regola  nell'Ordine  di  prece- 
denza (jol  quale  furono  chieste,  qualunque  sia  il  sistema 
scelto  dal  concessionario  o  dal  suo  coltivatore.  È  però  in 
facoltà  del  direttore  di  modificare  quest'ordine  in  delazione 
alle  condizioni  di  maturità  delle  diverse  piantagioni. 

Nel  caso  che  dopo  costituito  il  carico,  il  concessionario 
si  ricusi  di  accettarlo,  la  contazione  sarà  ripetuta  sulle  m(^ 
desime  piante  alla  presenza  di  due  testimoni,  ed  i  risultanti 
di  questa  seconda  operazione,  saranno  validi  ed  inappella- 
bili anche  senza  l'accettazione  del  concessionario  stesso. 

Art.  29. 

La  raccolta  del  tabacco  coltivato  per  le  Manifatture,  do- 
vrà essere  eseguita  con  le  norme  stabilite  dal  manifesto. 
Quella  del  tabacco  coltivato  per  l'esportazione  o  per  espe- 
rimento, potrà  essere  intrapresa  mediante  semplice  avviso 
verbale  dato  all'  incaricato  della  vigilanza. 

Di  mano  in  mano  che  la  raccolta  procede,  le  foglie  o  le 
piante  debbono  essere  trasportate  nei  locali  designati  per  la 
cura. 

È  in  facoltà  del  direttore  dell'Agenzia,  prima  che  la  rac- 
colta sia  ultimata,  di  far  prelevare  i  campioni  delle  foglie 
che  riterrà  più  opportuni  per  meglio  identificare  i  caratteri 
della  partita  all'atto  della  consegna,  costituendo  dei  carichi 
parziali  da  accertarsi  dal  coltivatore. 

Simili  campionamenti  possono  anche  essere  fatti  nei  lo- 
cali di  governo. 
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La  formazione  di  tali  campioni,  ove  non  sia  concordata 
col  coltivatore,  sarà  fatta  in  modo  definitivo  da  un  funzio- 
nario tecnico  superiore  delFAgen/ia. 

Art.   aO. 

Compiuto  il  raccolto,  il  coltivatore  deve  procedere  allo 
svenimento  degli  steli  o  tronchi  di  stelo  rimasti  nel  terreno, 
secondo  che  il  raccolto  è  fatto  a  foglie  oppure  a  piante  intiere. 

Nell'intervallo  fra  il  principio  del  raccolto  e  lo  svenimento 
degli  steli  questi  debbono  essere  tenuti  costantemente  mondi 
dai  getti,  procedendosi  in  caso  diverso  come  per  i  germogli 
sulle  piante. 

In  massima  il  concessionario  è  autorizzato  alla  conservai- 
zione  degli  steli  o  tronchi  di  stelo  per  uso  di  combustibile 
0  come  concime.  Può  per  altro  l'Agenzia  ordinarne,  quando 
lo  stimi  opportuno,  la  distruzione,  e  ciò  a  spese  dello  stesso 
concessionario,  facendola,  in  caso  di  inosservanza,  eseguire 
d'ufficio. 

Art.   31. 

Fino  al  tempo  prefisso  per  la  consegna  nei  magazzini  del 
Monopolio,  0  per  la  riduzione  in  colli,  il  tabacco  deve  per 
regola  rimanere  nei  locali  ove  fu  concentrato. 

Sopra  domanda  del  concessionario,  firmata,  ove  ne  sia  il 
caso,  anche  dal  garante,  l'Agenzia  può  autorizzare  il  cam- 
biamento di  siffatti  locali.  In  ogni  caso  il  trasporto  del  ta- 
bacco deve  essere  legittimato  da  apposita  autorizzazione. 

Art.  32. 
Alle  operazioni  d'imballamento  o  di  imbottamento  d(ù  ta- 
bacchi coltivati  per  l'esport^izione  o  per  esperimento,  ed  a 
quelle  di  perizia  dei  tabacchi  coltivati  per  le  M^-nifattare, 
deve  precedere  immediatamente  la  constatazione  del  carica 
delle  foglie  addebitate  al  concessionario. 
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La  constatazione  si  fa  contando  tutti  indistintamente  i 
nicizzi  delle  partite,  e  riscontrando  interpolatamente  sopra 
altrettanti  mazzi  presi  a  sorte,  quanti  da  chi  dirige  il  ser- 
vizio siano  creduti  necessari,  il  numero  delle  foglie  conte- 
nute in  ciascuno  di  essi;  salvo  ad  estendere  questo  riscontro 
anche  alla  totalità  dei  mazzi,  dove  il  direttore  od  il  conccis- 
sionario  lo  credano  necessario,  o  dove  i  saggi  fatti  lascino 
dubbio  sull'esattezza  della  prescritta  uniformità. 

Nelle  consegne  dei  tabacchi  per  le  Manifatture,  il  riscon- 
tro integrale  deve  farsi  a  parte  in  ore  fuori  dell'orario  del 
ricevimento.  La  spesa  del  riscontro  integrale  sarà  a  carico 
<lella  parte  richiedente. 

È  però  a  carico  del  concessionario  quiindo  sia  resa  ne- 
cessaria da  grave  mancanza  di  uniformità  nei  fascicoli. 

Art.  SS. 

Riconoscendosi  nei  mazzi  foghe  mancanti  di  pezzi  per  sfran- 
giature 0  rotture,  dimezzate  od  altrimenti  mutilate,  si  sta- 
bilisce il  loro  numero  mediante  scandagho,  prendendo  per 
base  la  quantità  di  dette  foglie  ed  il  numero  dei  mazzi  nei 
quali  furono  trovate;  con  facoltà  anche  in  questo  caso  al 
concessionario  di  chiedere  la  contazione  integrale. 

Il  peso  della  parte  mancante  è  computato  in  ragione  della 
differenza  che  si  riscontra,  tra  il  peso  di  un  determinato  nu- 
mero delle  foglie  mutilate  o  sfrangiate,  e  quello  dell'identico 
numero  delle  foglie  intere  della  partita,  equivalenti  per  di- 
mensioni e  sviluppo. 

Per  tali  sfrangiature  o  mutilazioni,  quando  non  vi  concor- 
rano circostanze  certe  di  frode,  nel  qual  caso  devesi  elevare 
verbale  per  l'applicazione  delle  multe  di  contrabbando,  si  fa 
luogo  all'applicazione  della  multa  stabilita  dall'art.  113,  lett.  d. 

Però,  quando  il  concessionario,  in  proporzione  alle  avve- 
nute  mutilazioni   o  sfrangiature   non   fraudolenti,  consegni 
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all'Agenzia  una  quantità  di  frantumi  di  foglie  riconosciuti 
di  legittima  provenienza,  e  non  stati  rinvenuti  nascosti,  il  loro 
peso  va  in  deduzione  di  quello  calcolato  per  l'applicazione 
della  suddetta  penalità  convenzionale. 

Nel  confronto  tra  il  numero  delle  foglie  riscontrate  coni(^ 
al  precedente  articolo,  e  quello  costituente  l'addebito  del  con- 
cessionario, è  tollerata,  a  titolo  di  calo  dipendente  dalle  opi»- 
razioni  subite  dal  tabacco  per  il  suo  allestimento,  una  diffe- 
renza in  meno  non  eccedente  la  proporzione  del  10  per  mille, 
semprechè  però  il  peso  dei  frantumi  a  residui  di  foglie,  pre- 
sentati dal  coltivatore,  corrisponda  approssimativamente  a 
quello  calcolato  per  le  foglie  mancanti,  in  conformità  alla 
media  della  partita  e  specie  verificata. 

Delle  residijali  deficienze  si  stabilirà  il  peso  a  norma  del- 
l'art. 38,  e  si   applicheranno  le  penalità  come   all'art.  113, 

lett.  d. 

Art.  34. 

Nel  computo  delle  foglie  di  cui  all'art.  32,  non  sono  am- 
messe a  discarico  del  concessionario  quelle  che  si  sarebbero 
dovute  distruggere,  e  che  pur  non  ostante  fossero  state  in- 
trodotte nei  mazzi  in  sostituzione  di  altre  di  migliore  qua- 
lità ;  nonché  quelle  che  non  presentassero  i  caratteri  riassunti 
nei  campioni  di  identificazione  di  cui  all'art.  29. 

In  questi  casi  saranno  applicate  le  penalità  stabilite  dal- 
l'art. 113,  lett.  (1  ^A  e  -  2"",  del  regolamento,  con  le  norme 
dell'art.  38. 

Il  peso  delle  foglie  non  ammesse  a  discarico,  se  utilizza- 
bili, verrà  computato  nella  liquidazione  del  prezzo  della  partita. 

Art.  35. 
Se  una  coltivazione  fosse  in  tutto  od  in  parte  danneggiata 
dalla  grandine  o  da  altro  infortunio,  il  concessionario  od  il 
suo  coltivatore  devono  immediatamente  dar  avviso  sull'Agen- 
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zia,  per  richiederne  le  necessarie  constatazioni  e  l'eventuale 
discarico. 

Le  foglie  danneggiate  sono,  per  regola,  distrutte.  Però, 
dietro  richiesta  del  concessionario,  e  solo  quando  trattisi  di 
coltivazioni  per  le  Manifatture  dello  Stato,  può  l'Ammini- 
strazione permettere  <^he  siano  in  tutto  od  in  parte  conser- 
v^lt(^  0  che  si  addivenga  alla  recisione  delle  piante  danneg- 
giate per  promuovervi  una  seconda  vegetazione. 

Qualora  questa  recisione  venga  ^  consentita,  deve  essere 
compiuta  ad  un'^xltezza  dal  suolo  non  superiore  ai  10  cen- 
timetri ed  a  filari  intieri,  previa  distruzione  di  tutto  il  ma- 
teriale di  prima  vegetazione. 

Art.  36. 

Nel  caso  che  a  tenore  dell'articolo  precedente  fosse  con- 
tinuata la  coltivazione  di  piante  danneggiate  dalla  greindine 
o  da  altri  infortunj,  dove  il  danno  sia  tale  da  consentii^e  la 
cura  ordinaria  e  la  consegna  delle  foglie  a  numero,  basterà 
prelevare,  col  concorso  del  concessionario,  un  campione  di 
foglie  che  rappresenti  nei  suoi  rapporti  numerici  le  varie 
graduazioni  del  danno  stesso,  e  prenderne  nota. 

Quando  invece  trattisi  di  infortunj  più  gravi,  e  sia  per- 
messa la  cura  delle  foglie  <(  in  rottura  »,  ossia  a  brandelli, 
verrà  prelevato,  per  piante  intere,  scelte  in  misura  non  su- 
periore al  5  per  mille  sul  complesso  della  coltivazione,  e 
rappresentanti  le  condizioni  generali  di  essa,  un  campione 
di  confronto  costituito  di  tutte  le  loro  foglie,  tanto  danneg- 
giate che  illese.  Tale  prelevamento,  da  farsi  d'accordo  col 
concessionario,  dovrà  essere  eseguito  quando  l'Ufficio  diri- 
gente lo  riterrà  più  opportuno,  e  legittimato  mediante  ver- 
bale, nel  quale  sarà  specificata  anche  la  quantità  di  foglie 
clie  potessero  riscontrarsi  eventualmente  illese. 

In  entrambi  i  casi  i  campioni  verranno  ritirati  e  curati 
presso  l'Ufficio  dirigente. 
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Art.  37. 

Il  ricevimento  dei  prodotti  danneggiati  leggermente  e  da 
consegnarsi  a  numero,  si  farà  con  le  cautele  previste  dal- 
l'art. 33. 

Per  il  ricevimento  invece  delle  partite  curate  «  in  rottura  », 
si  addiverrà: 

V  al  riscontro  numerico  della  porzione  illesa,  nei  modi 
stabiliti  dall'art.  32; 

2"  allo  accertamento  del  peso  complessivo  sia  di  queste 
foglie,  sia  di  quelle  curate  in  frammenti,  state  consegnate; 
S""  al  confronto  fra  questo  peso  e  quello  dovuto,  da  sta- 
bilirsi mediante  proporzione.  In  tale  proporzione,  due  termini 
saranno  rappresentati  rispettivamente  dal  peso  e  dal  numero 
delle  foglie  del  campione  prelevato  sul  campo  e  ridotto  in 
istato  di  normale  prosciugamento,  ed  il  terzo  termine  dal  nu- 
mero delle  foglie  da  consegnarsi  nella  intera  partita. 

Previa  deduzione  delle  tare,  per  eccessiva  umidità  o  per 
altre  cause,  dal  prodotto  consegnato,  l'eventuale  deficienza 
di  peso  in  confronto  del  carico,  formerà  oggetto  di  penalità 
di  risarcimento  ai  termini  dell'art.  113,  lett.  d^  salvo  che 
non  vi  concorrano  elementi  certi  di  frode,  nel  qual  caso  si 
eleverà  verbale  per  l'applicazione  delle  pene  di  contrabbando. 

Art.  38. 

Le  mancanze  di  piante  intiere  o  di  foglie,  che  si  riscon- 
i  trassero  nel  corso  della  coltivazione  o  del  governo  dei  ta- 
I  bacchi,  sono  constatate  mediante  processo  verbale  agli  effetti 
amministrativi,  per  l'applicazione  delle  penalità  di  cui  all'ar- 
ticolo 113,  lett.  d.  Quando  però  venisse  repertato  in  tutto 
od  in  parte  il  materiale  sottratto,  o  con  le  mancanze  con- 
corressero circostanze  gravi  ed  elementi  certi  di  frode,  si 
eleverà  verbale  per  contrabbando. 
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In  caso  di  contestazione  per  mancanza  di  foglie  od  altre 
irregolarità  riscontrate  al  campo,  è  concesso  di  chiedere  l'in- 
tervento di  un  funzionario  superiore  dell'Agenzia. 

Il  calcolo  del  peso  di  tali  mancanze  e  delle  altre  che  ve- 
nissero accertate  all'atto  della,  consegna,  per  l'applicazione 
delle  penalità  o  dei  risarcimenti,  è  stabilito  nel  momento  del 
ricevimento,  dove  si  tratti  di  prodotti  per  le  Manifatture 
dello  Stato,  ed  in  quella  del  pesamento  di  cui  all'art.  32  se 
si  tratti  di  prodotti  per  l'esportazione  o  per  esperimento. 

Questo  calcolo  si  esegue  prendendo  per  base  il  peso  medio 
di  un  certo  numero  di  mazzi  presi  a  sorte  da  chi  dirige  il 
servizio  di  ricevimento,  fra  quelli  assegnati  alla  classe  su- 
periore, 0  fra  i  più  sostanziosi  della  partita  consegnata. 

Sarà  dedotto,  dal  peso  come  sopra  calcolato,  quello  delle 
foghe  non  ammesse  a  discarico  numerico,  ai  sensi  dell'art.  34. 

Nel  caso  di  mancanza  di  foglie  per  viziata  o  doppia  ci- 
matura, la  quantità  delle  foglie  mancanti  è  ritenuta  eguale 
alla  differenza  tra  la  media  delle  foglie  delle  piante  irrego- 
larmente cimate,  e  quelle  delle  piante  regolari  di  eguale  svi- 
luppo della  stessa  coltivazione  o  di  un'altra  fra  le  più  vicine, 
a  scelta  di  chi  dirige  il  servizio  di  vigilanza. 

Nel  caso  di  sottrazione  di  un'  intiera  partita,  il  peso  delle 
foglie  ò  computato  sulla  media  per  ogni  mille  piante  di  una 
delle  partite  più  prossime  alla  coltivazione  Clelia  partita  sot- 
tratta, a  scelta  del  direttore. 

TITOLO  II. 
Coltivaxione  per  le  Ulaniifatture  dello  Stato. 

Art.  39. 
La  coltivazione  del  tabacco  per  le  Manifatture  dello  Stato 
è  bandita  non  più  tardi  del  30  settembre  di  ciascun  anno 
con  appositi  manifesti. 
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Art.  40. 


Il  Ministero  delle  finanze,  udito  il  Consiglio  tecnico  dei 
tabacchi,  defermina  di  anno  in  anno  ed  indica  nei  relativi 
manifesti  : 

a)  le  località  nelle  quali  viene  concessa  la  coltivazione, 
e  per  ciascuna  di  esse  la  specie  da  coltivarsi,  indicando  se 
servono  per  la  fabbricazione  di  lavorati  da  fumo  o  da  fiuto; 
il  numero  delle  piante  per  ciascuna  specie,  ed  il  quantitativo 
minimo  di  piante  per  ogni  coltivazione, 

Il  contingente  delle  piante  da  coltivare  viene  indicato  di- 
stintamente per  Provincia,  quando  la  circoscrizione  dell'Agen- 
zia abbracci  il  territorio  di  più  Provincie  ;  ed  in  casi  speciali 
ciò  può  essere  fatto  per  Comune; 

b)  ì  termini  di  tempo  per  presentare  le  domande  di 
coltivazione,  per  il  trapiantamento,  per  la  raccolta  delle  fo- 
glie, e  per  la  consegna  di  esse  nei  magazzini  dell'Ammini- 
strazione ; 

e)  il  numero  delle  piante  costituente  il  limite  minimo 
per  le  riduzioni  eventuali  da  effettuarsi  sulle  richieste,  per 
ogni  unita  culturale  e  varietà  di  tabacco  a  tenore  dell'ar- 
ticolo 51, 

Questo  limite  minimo,  da  stabilirsi  secondo  le  condizioni 
locah,  non  può  essere  inferiore  a  2000  piante,  e  non  supe- 
riore a  15000  per  le  varietà  orientali  e  ad  8000  piante  per 
le  altre  varietà  ; 

(l)  la  distanza  fra  pianta  e  pianta; 

e)  il  numero  di  foglie  del  quale  si  deve  comporre  ciar 
scun  mazzo  o  fascicolo  per  la  consegna; 

/•)  i  magazzini  di  ricevimento; 

g)  la  misura  della  tassa  di  vigilanza; 

h)  gli  obblighi  ed  i  patti  che  siano  richiesti  da  speciali 
circostanze; 
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/)  i  prezzi  imitarj  per  varietà  e  per  classe,  ai  quali 
rAmministrazione  si  assumesse  di  acquistare  i  prodotti,  le 
caratteristiche  di  questi,  e  le  norme  speciali  di  coltura  e  di 
allestimento  ritenute  più  giovevoli  per  ottenere  ^prodotti  con- 
facenti agli  usi  delle  ^lanifatture. 

Art.  H. 
1  termini  per  le  operazioni  culturali  e  di  consegna,  di  cui 
alla  lettera  h  del  precedente  articolo,  possono  essere  pro- 
rogati dai  direttori  delle  coltivazioni,  ogni  qualvolta  le  con- 
dizioni della  stagione,  e  le  fasi  della  vegetazione  o  della  cura, 
dei  tabacchi  Io  esigano. 

Art.  42. 
La    tassa    di  vigilanza,  di  cui  alla    lettera  g  dello  stesso 
articolo,  non  può  essere  superiore  a  centesimi  15  per  ogni 
ara  di  terreno  indicata  nella  licenza  di  coltivazione. 

Art.  43. 

1  tipi  normali,  che  debbono  servire  di  base^per  la  clas- 
sificazione dei  prodotti,  o  per  la  formazione  dei  tipi  dell'an- 
nata, quando  questi  vengano  richiesti  come  è  detto  al  se- 
guente articolo,  sono  costituiti  dall'Amministrazione,  e  divisi 
per  varietà  e  per  classi. 

Queste  classi  sono  limitante  a  tre  per  le  foglie  di  buona 
qualità.  Una  quarta  classe,  per  la  quale  non  viene  costituito 
il  tipo,  comprende  tutte  le  foglie  difettose  che  per  le  loro 
caratteristiche  non  possono  essere  assegnate  alle  dette  tre 
classi,  ma  che  a  seconda  del  giudizio  del  perito  del  Mono- 
polio possono  essere  utilizzabili  nelle  fabbricazioni  nazionali. 

Art.  44. 
Qualora  non  più  tardi  del  T  luglio    di    ciascun  anno,  al 
maggioranza  dei  concessionari  di  ciascuna  varietà  di  tabacco 
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in  coltura,  ne  faccia  domanda  all'Agenzia,  i  tipi  per  la  clas- 
sificazione dei  prodotti  dell'annata  potranno  essere  costituiti 
coi  prodotti  stessi,  per  equivalenza  ai  tipi  normali. 

Non*  vi  è  maggioranza,' se  non  quando  i  richiedenti  sieno 
concessionarj  di  oltre  la  metà  delle  piante  accordate  con 
le  licenze. 

La  formazione  di  questi  altri  tipi  è  demandata  alla  Com- 
missione di  cui  all'art.  46,  la  quale  preleverà  il  materiale 
occorrente  dalle  partite  che  le  saranno  all'uopo  indicate  dal- 
l' Ufficio  dell'Agenzia,  e  dovrà  avere  ultimato  il  suo  lavoro 
.almeno  un  mese  prima  del  ricevimento. 

Art.  45. 

Per  ciascuna  campagna  sono  nominate  due  Commissioni 
di  perizia,  l' una  locale  e  l'altra  centrale,  per  decidere  circa 
tutte  le  divergenze  che  potessero  sorgere  alla  consegna  dei 
prodotti,  per  quanto  è  inerente  alla  perizia. 

Le  funzioni  dei  membri  di  queste  Commissioni  sono  gra- 
tuite. 

Art.  46, 

La  Commissione  locale  è  '  costituita  : 

a)  di  un  delegato,  nominato  dal  prefetto,  e  scelto  fra 
il  personale  dell'Agenzia,  (escluso  il  direttore  (intendendosi 
che  nel  caso  in  cui  il  territorio  dell'Agenzia  occupi  più  Pro- 
vincie, il  provvedimento  app^irtiene  al  prefetto  di  quella  ove 
la  "coltivazione  abbia  maggiore  importanza); 

6)  di  un  perito  nominato  dall'Amministrazione  del  Mo- 
nopolio, e  di  un  altro  eletto  dalla  maggioranza  dei  periti 
dei  coltivatori  dell'Agenzia,  entrambi  estranei  alle  operazioni 
di  ricevimento; 

e)  di  un  impiegato  dell'Agenzia  con  le  funzioni  di  se- 
gretario, senza  voto. 
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Per  ciascuno  dei  membri  deve  essere  nominato  un  sup- 
plente, il  quale  entra  in  fum^ioni  solo  nell'assenza  del  de- 
legato effettivo. 

La  Commissione  locale,  convocata  dal  direttore  dell'Agenzia 
e  sotto  la  presidonzii  del  membro  piii  anziano,  decide  a  mag- 
gioranza di  voti,  ma  per  la  validità  delle  sue  deliberazioni 
occorre  l' intervènto  di  tutti  e  tre  i  suoi  membri  o  dei  ri- 
spettivi supplenti,  non  compreso  il  segretario. 

Nei  (^asi  in  cui  manchi  il  numero  legale,  la  Commissione 
è  convocata  per  una  seconda  riimione  entro  il  termine  di 
una  settimana;  e  qualora  anche  in  questa  venga  a  mancare 
uno  dei  membri  od  il  suo  supplente,  il  direttore  dell'Agenzia 
provvede  d'ufficio  alla  loro  sostituzione. 

Art.  47. 

La  Commissione  centrale  di  perizia  viene  nominata  con 
decreto  Ministeriale,  ed  è  composta:  del  direttore  generale 
dell'agricoltura,  presidente;  del  delegato  del  Consiglio  pro- 
vinci?xle  nella  cui  giurisdizione  risieda  una  delle  maggiori 
Agenzie  e  membro  del  ConsigUo  tecnico  dei  tabacchi;  di  un 
ispettore  centrale  delle  privative;  e  di  un  segretario,  senza 
diritto  a  voto,  scelto  fra  gli  impiegati  del  Ministero  delle 
finanze,  di  grado  non  inferiore  a  segretario. 

La  Commissione  ha  facoltà  di  consultare  quei  funzionari 
tecnici  che  creda  del  caso.  Le  sue  deliberazioni  sono  inap- 
pellabiU  e  definitive. 

Art.  48. 

Delle  domande  di  seminagione  e  delle  dichiarazioni  o  de- 
nunzie per  coltivare,  sia  unite  che  separate,  l'Agenzia  rilascia 
ricevuta  ai  presentatori. 

Nel  caso  di  qualche  irregolarità  nelle  domande  o  nelle 
dichiarazioni,  o  di  insufficienza  dei  documenti  presentati,  è 
assegnato  un  congruo  termine  per  la  loro  regolarizzazione. 
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Art.  49. 


Quando  la  garanzia  dì  cui  ciirart.  il  sia  costituita  da  cau- 
zione, rammontare  di  questa  e  ragguagliato  in  ragione  di 
lire  tremila  per  ogni  ettare  di  terreno  autorizzato  alla  col- 
tivazione del  tabacco. 

Quando  invéce  sia  presentata  fidejussione  di  terzi,  la  sol- 
venza del  fideiussore  deve  essere  accertata  dal  direttore. 

Nel  caso  che  il  richiedente  sia  riconosciuto  notoriamente^ 
solvibile,  il  direttore  potrà  dispensarlo  da  ogni  garanzia.  Se 
il  direttore  si  ricusa  di  riconoscere  a  seconda  dei  casi  la 
solvibilità  sia  del  terzo  garante  sia  del  richiedente,  questi 
può  appellarsi  alla  Commissione  provinciale  di  cui  all'art.  54. 

Art.  50. 

A  misura  che  le  dichiarazioni  o  le  denunzie  verbali  ven- 
gano presentate,  l'Agenzia  procede  alla  verifica  dei  terreni 
assegnati  alle  piantagioni,  e  dei  locali  destinati  alla 'conser- 
vazione ed  al  governo  dei  tabacchi,  allo  scopo  di  accertare 
che  gli  uni  e  gli  altri  si  trovino  nelle  volute  condizioni,  o 
che  tutte  le  altre  indicazioni  contenute  nella  dichiarazione 
siano  estitte. 

Nei  casi  di  contestazione  relativi  all'art.  8,  lett.  g,  del  re- 
golamento, il  dichiarante  ha  il  diritto  di  domandare  una  con- 
troveriflca,  la  quale  verrà  fatta  da  persona  tecnica  delega- 
tavi espressamente  dall'Amministrazione. 

La  sposa  di  tale  controverifica  sarà  a  carico  esclusivo  del 
richiedente,  quando  risultino  insussistenti  le  ragioni  del  suo 
reclamo. 

Art.  51. 

Accertata  la  regolarità,  o  regolarizzazione  nei  termini  as- 
segnati, delle  domande  presentate,  l'Agenzia  elimina  quelle 
i  cui    richiedenti,  od  i  cui    terreni  e  locali    di    governo,  si 
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trovassero  colpiti  da  esclusione  ;  ed  eseguite  le  eventuali  ri- 
duzioni dipendenti  dalla  insufficienza  dei  terreni  o  dei  locali 
di  cura,  procede  alla  ripartizione  del  contingente  di  piante 
assegnato  dal  manifesto. 

Indipendentemente  dai  richiesti  requisiti  di  sicurezza,  ubi- 
cazione, ecc.,  perchè  i  locali  di  cura  siano  riconosciuti  idonei, 
debbono  presentare  la  seguente  cubicità: 
1**  per  i  tabacchi  da  curarsi  all'ombra: 

a)  non  meno  di  metri  cubi  500  per  ogni  ettaro  di 
terreno,  dove  i  prodotti  vengono  (mrati  ad  aria  Ubera; 

b)  metri  cubi  200  (in  uno  o  due  ambienti,  e  purché 
l'altezza  sia  di  metri  5)  fino  alla  superficie  di  un  ettaro,  per 
i  prodotti  ai  quali  s'intenda  di  apphcare  il  sistema  di  cura 
a  calore  artificiale  ;  e  per  la  maggiore  superficie,  un  localo 
aumentato  in  proporzione; 

2''.  per  i  tabacchi  per  i  quali  è  autorizzata  la  cura  al  sole: 
(i)  metri  cubi  100  per  ettaro,  dove  tnittisi  di  varietà 
di  nicotiana  rustica; 

b)  metri  cubi  500  per  ettaro,  dove  trattisi  di  varietà 
orientèih  o  di  altre  consimili  a  foglie  piccole; 

e)  metri  cubi  400  per  tutte  le  altre  varietà. 
Quando  il  totale  delle  pieinte  richieste  con  le  dichiara- 
zioni (rosi  ammesse,  superi  quello  del  contingente  fissato 
per  ciascuna  provincia  o  comune,  l'Agenzia  procede,  per 
ogni  unità  colturale,  e  separatamente  per  ogni  varietà  di 
tabacco,  alla  proporzionale  riduzione  sulle  richieste  ecce- 
denti il  limite  minimo  portato  dal  manifesto  a  tenore  del- 
l'art. 40,  lett.  e. 

Se  ridotte  tutte  le  coltivazioni  fino  al  limite  minimo,  si 
avesse  ancora  una  esuberanza  in  confronto  al  contingente, 
viene  portata  un'ulteriore  riduzione  uniforme  sui  minimi 
stessi. 

Dove  invece  risulti  in  confronto  al  contingente    una   de- 
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ficienza,  la  porzione  di  esso  ancora  disponibile,  sarà  ripartita 

proporzionalmente  fra  le  quantità  richieste,  per  la  parte  su- 
periore al  minimo. 

Art.  52. 

Compiute  queste  operazioni,  l'Agenzia  pubblica  le  note  dei 
richiedenti  ammessi  alla  coltivazione  e  di  quelli  esclusi,  nonché 
delle  eventuali  riduzioni  di  piante  portate  sulle  dichiarazioni 
accettate,  indicando  sommariamente  i  motivi  delle  esclusioni 
e  delle  riduzioni. 

Art.  53.  » 

Ogni  nota  è  pubbhcata  per  otto  giorni  consecutivi  nel 
Comune  dell'Agenzia  al  ({uale  si  riferisce.  Negli  otto  giorni 
successivi  sono  ammessi  i  reclami  d(ù  dichiaranti  contro 
roperato  dell'Agenzia,  sia  per  le  singole  esclusioni  o  ridu- 
zioni, sia  per  i  provvedimenti  d' indole  generale  relativi  al- 
l'eseguito riparto  del  contingente. 

I  reclami  si  debbono  dirigere  alla  Commissione  provin- 
ciale, di  cui  all'articolo  seguente,  obbligata  ad  esaminarh  <) 
risolvi^rli  entro  15  giorni. 

Art.  54. 

In  ciascuna  delle  provincie  dove  la  coltivazione  è  concessa, 
è  instituita  una  Commissione  composta  del  prefetto  che  la 
presiede,  e  di  (luattro  commissari  scelti  annualmente,  e  non 
più  tardi  del  mese  di  novembre,  due  dal  Consiglio  provin- 
ciale e  gU  altri  due  dal  Ministero  delle  finanze,  escluso  il 
personale  dell'Agenzia. 

Uno  dei  delegati  del  Ministero  disimpegna  le  funzioni  di 
segretario. 

Alle  adunanze  interverrà  il  direttore  dell'Agenzia  o  chi 
per  esso,  con  diritto  di  prendere  parte  alla  discussione,  ma 
non  alla  votazione. 

47  —  Coli  Celerif.  1900. 
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Art.  55. 

La  Commissione  giudica  in  sede  di  appello  sui  reclami 
dei  dichiaranti,  in  quanto  riguardano  le  esclusioni  proposte 
del  ir  Agenzia  per  qualsiasi  motivo,  la  regolarità  del  riparto 
del  contingente  di  piante,  le  riduzioni  aventuali  dipendenti 
dalla  ripartizione,  e  le  cauzioni  o  fidejussioni.  Giudica  inoltre 
sulle  domande  che  le  venissero  presentate  da  persone  a  fa- 
vore delle  quali,  dopo  la  pubblicazione  delle  note  di  cui  al- 
l'art. 52,  fossero  venuti  a  cessare  i  motivi  che  causarono  la 
loro  esclusione.  Queste  domande  non  saranno  più  ammesse 
quando  la  Commissione  suddetta  avrà  ultimato  i  suoi  lavori. 

La  convocazione  di  questa  Commissione  non  ha  luogo 
quando,  nei  termini  e  modi  precedentemente  stabiliti,  non 
siano  ad  essa  stati  presentati  reclami,  né  direttamente  ne  per 
il  tramite  dell'Agenzia.    . 

Art.  56. 

Contro  le  deliberazioni  della  Commissione  provinciale,  ed 
entro  otto  giorni  dalla  relativa  notificazione,  tanto  l'Agenzia 
quanto  i  richiedenti  potranno  reclamare  al  Consiglio  tecnico 
dei  tabacchi. 

Art.  57. 

In  base  alle  deliberazioni  della  Commissione  provinciale, 
ed  alle  decisioni  del  Consiglio  tecnico  sui  reclami  presentati, 
l'Amministrazione,  e  per  essa  l'Agenzia,  rettificata  di  con- 
formità la  ripartizione  del  contingente  delle  piante  suU^  di- 
chiarazioni definitivamente  accolte,  pubblica  nell'albo  proprio 
le  note  delle  concessioni  definitive,  ed  emette  le  licenze  di 
coltivazione,  accertandosi  prima  che  i  dichiaranti  abbiano 
prestata  la  voluta  garanzia. 

Resta  vietata  qualunque  compensazione  o  concentrazione 
dei  quantitativi  delle  piante  che  trovansi  assegnate  con  la 
licenza  a  ciascuna  coltivazione. 
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Non  ha  luogo,  il  rilascio  della  licenza  a  coloro  che,  prima 
di  averla  ricevuti,  incorressero  in  qualcuno  dei  motivi  di 
esclusione  previsti  dal  presente  regolamento. 

Art.  58. 

La  durata  normale  delle  licenze  ò  limitata  a  quella  di  una 
campagna  annuale  di  coltivazione. 

Quando  si  ^tratti  però*  di  tabacchi  destinati  alla  fabbrica- 
zione di  sigari  o  spagnolette,  il  dichiarante  ha  il  diritto  che 
tale  durata  sia  estesa  fino  al  massimo  di  un  quinquennio.  In 
questo  caso,  e  prima  di  ottenere  la  licenza^  egli  dovrà: 

r  obbligarsi  ad  eseguire  i  voluti  emendamenti  di  ter- 
reno, le  concimazioni  più  idonee,  le  pratiche  colturah  ed  i 
sistemi  di  cura  ritenuti  più  convenienti,  in  ordine  alle  pecu- 
liari condizioni  di  luogo  ed  alla  natura  del  tipo  di  tabacco 
da  coltivare; 

2""  fornire  adatti  locah  di  cura,  i  quaU,  oltre  alle  con- 
dizioni di  capienza  stabilite  dall'art.  51,  presentino  quelle  di 
una  buona  sistemazione  atta  a  regolare  il  richiesto  arieg- 
giamento, e,  nel  caso  di  cura  col  calore  artificiale,  anche  i 
mezzi  più  opportuni  per  conseguirne  lo  scopo. 

Le  condizioni  stesse  saranno  concretamente  e  partitamente 
stabilite  dall'Amministrazione,  per  ogni  Agenzia  e  per  varietà 
di  tabacco,  col  manifesto  di  coltivazione,  o  con  analoghe  istru- 
zioni da  emanarsi  non  più  tardi  dell'epoca  fissata  per  la  pub- 
bUcazione  del  detto  manifesto. 

La  licenza  non  sarà  rimessa  alla  ditta  concessionaria,  se 
l'Agenzia  non  avrà  constatato  l'esatto  adempimento  delle 
condizioni  prevedute  al  n.  2  del  presente  articolo. 

La  durata  di  questa  concessione  potrà  essère  prorogata, 
quando  i  risultati  ottenuti  lo  giustifichino. 
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Art.  59. 

Le  domande  per  le  licenze  di  durata  maggiore  di  una 
campagna,,  sono  rivolte,  per  mezzo  dell'Agenzia,  al  Ministero 
d>lle  finanze,  entro  un  mese  dalla  pubblicazione  del  mani- 
festo per  la  campagna  successiva. 

Esse  devono  contenere  tutte  le  indicazioni,  ed  essere  cor- 
redate di  tutti  i  documenti  e  le  garanzie,  prescritti  per  le  di- 
chiarazioni ordinarie  agli  articoli  11  e  13,  e  con  validità  per 
tutta  la  durata  della  concessione  richiesta. 

Debbono  inoltre  indicare  per  quanti  anni,  nel  limite  mas- 
simo 'li  un  quinquennio,  si  chiede  la  licenza,  e  contenere 
l'obbligazione  esplicita  di  uniformarsi  alle  prescrizioni  con- 
tenute nel  manifesto  o  nelle  cipposite  istruzioni  di  cui  all'ar- 
ticolo precedente. 

Art.  60.      : 

Il  numero  delle  piante  concesse  rimane  invariato  per  tutte 
le  campagne  di  coltivazione  comprese  nel  periodo  di  durata 
della  licenza;  ma  potrà  dopo  il  primo  anno  esserne  consen- 
tita, a  domanda  del  concessionario,  una  riduzione,  semprechè 
sia  giustificata  da  circostanze  eccezionali,  sulle  quali  giudica 
l'Amministrazione  stessa. 

Art.  61. 

La  concessione  cessa  di  diritto,  e  senza  preavviso  o  dif- 
fida, quando  il  concessionario  o  qualunque  dei  concessionari 
0  dei  componenti  la  società,  cadano  in  uno  dei  casi  di  esclu- 
sione previsti  dal  presente  regolamento. 

Quando  i  medesimi  non  ottemperino  agli  obblighi  assunti 
ili  dipendenza  della  ottenuta  concessione  speciale,  può  il  Mi- 
nistero, alla  scadenza  dei  termini  relativi,  intimare  l'adem- 
pimento di  tah  obblighi,  assegnando  un  ulteriore  termine  pe- 
rentorio, e  diffidando  gl'interessati  della  loro  decadenza  dalla 
concessione. 
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Spirato  inutilmente  anche  questo  termine,  la  licenza  è  re- 
vocata. 

Nella  revoca  suddetta  il  concessionario  incorre  anche  quando 
non  coltivi  annualmente  V  intiero  quantitativo  delle  piante  con- 
cessegli, salvo  casi  di  forza  maggiore. 

Contro  la  revoca  della  licenza,  la  ditta  concessionaria, 
entro  30  giorni  dalla  notifica  del  provvedimento,  potrà  ri- 
correre al  Consiglio  tecnico,  il  quale  decide  in  via  definitiva. 

La  licenza  quinquennale  cessa  di  diritto,  nel  caso  che  per 
legge  venga  soppressa  la  coltivazione  indigena  del  tabacco. 

Art.  62.  ^ 

Il  numero  delle  piante  concesso  agli  intestatari  delle  li- 
cenze speciali  di  durata  superiore  ad  un  anno,  è  dedotto  dal 
contingente  di  cui  all'art.  39,  lett.  a,  fino  al  limite  della  metà 
del  contingente  stesso. 

Qualora  V  insieme  delle  concessioni,  e  delle  nuove  domande 
presentate  e  trovate  accettabili,  per  la  durata  superiore  ad 
una  campagna,  superi  il  detto  limite,  sarà  praticata  una  ri- 
duzione proporzionale  sulle  nuove  domande,  lasciando  però 
inalterate  fino  alla  loro  scadenza  le  concessioni  in  corso. 

Art.   63. 
Tutte  le  disposizioni  relative  ai  concessionari  delle  licenze 
ordinarie,  sono  applicabili  a  quelli  delle  licenze  di  durata  su- 
periore ad  un  anno,  per  tutto  quanto  non  è  provveduto  coi 
precedenti  articoli  58  a  62  inclusivamente. 

Art.  64. 
Quando  le  foglie  si  trovino  sufficientemente  prosciugate, 
il  concessionario  deve  cernirle   ed    aflfascicolarle  per  modo, 
che  ogni  mazzo  risulti  composto  di  foghe  uniformi  per  svi- 
luppo, per  sostanza,  per  colore  ed  integrità;  salvo  che  TAm- 
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ministrazione,  per  qualche  varietà  di  tabacco,  non  abbia  col 
manifesto  disposto  la  consegna  in  filze. 

Queste  operazioni  sono  compiute  normalmente  negli  ap- 
positi locali  di  cura. 

Anche  prima  però  del  loro  compimento,  e  comunque  prima 
del  tempo  stabilito  per  la  consegna  dal  manifesto,  il  conces- 
sionario non  può  rifiutarsi  di  trasportare  il  tabacco  nei  ma- 
gazzini dell'Amministrazione,  se,  per  fondati  sospetti  di  abusi, 
l'Agenzia  stimasse  opportuno  di  farne  ritirare  qualche  par- 
tita e  di  tenerla  in  custodia  nei  magazzini  stessi. 

In  questo  caso  può  il  concessionario  esigere  che  sia  con- 
stiitata  la  quantità  a  numero  delle  foglie  del  tabacco,  all'atto 
dell'immissione  della  partita  nei  magazzini  dell'Amministra- 
zione, nei  quali  egli  avrà  diritto  di  accedere  per  l'ulteriore 
governo  del  prodotto  fino  alla  definitiva  consegna. 

Può  essere  pure  chiesto,  tanto  dal  concessionario  quanto 
dall'Amministrazione,  che  la  perizia  del  tabacco  cosi  ritirato 
sia  fatta  in  ogni  tempo,  col  conseguente  pagamento  dell'im- 
porto;  ma  purché  il  direttore  ritenga  che  le  foglie  si  tro- 
vino in  condizioni  da  essere  definitivamente  ricevute  nei  ma- 
gazzini dell'Amministrazione  senza  pericolo  di  avarie. 

II  ritiro  dei  tabacchi  prima  della  cura  delle  foglie,  od  in. 
qualunque  fase  della  medesima,  può  essere  eseguito  anche 
a  scopo  di  esperimento. 

In  questo  caso  il  ritiro  ei  eseguisce  previi  speciali  accordi 
da  prendersi  col  concessionario  riguardo  alle  modalità  della 
perizia  ed  al  pagamento  della  partita. 

Art.  65. 

I  mazzi  di  ogni  partita  devono  essere  presentati  al  ma- 
gazzino di  ricevimento  dell'Agenzia  in  cumoli  distinti  a  se- 
conda delle  classi  stabilite  dal  manifesto. 
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11  trasporto  al  magcizzino  di  ricevimento  viene  fatto  a  cura 
e  spe^  del  concessionario  dietro  invito  dell'Agenzia. 

Se  le  partite  non  saranno  state  presentate  all'Agenzia  nel 
giorno  •  da  questa  indicato,  il  concessionario  non  potrà  tra- 
sportar vele  che  in  seguito  ad  un  altro  invito. 

In  caso  di  inadempimento  anche  a  questo  secondo  invito, 
l'Agenzia  farà  trasportare  il  tabacco  d'ufficio,  a  spese,  rischio 
e  pericolo  del  concessionario. 

Art.   66. 
Il  ricevimento  dei  tabacchi  nei  magazzini  richiede  le  se- 
guenti operazioni  : 

a)  11  riscontro  della  quantità  delle  foglie,  mediante  la 
contazione  complessiva  dei  mazzi;  e  la  verifica  integrale  o 
parziale  di  essi  per  constatarne  la  regolare  formazione  nu- 
merica e  la  costituzione  qualitativa; 

b)  La  classifica  o  perizia  in  base  ai  tipi  ed  alle  carat- 
teristiche fissate  dal  manifesto; 

6')  La  pesatura  e  l'applicazione  delle  tare  ; 

d)  La  liquidazione  delljB  somme  da  pagarsi  ai  conces- 
sionarj  dedotte  le  spese  di  sorveglianza  e  (juant'altro  gra- 
vasse a  carico  dei  medesimi. 

Art.  67. 

La  classificazione  delle  partite  e  l'applicazione  delle  tare 
sono  fatte  da  due  periti,  rappresentanti  l'uno  l'Amministra- 
zione e  l'altro  il  concessionario,  quando  questi  non  prefe- 
risca di  periziare  da  se  stesso,  o  di  rimettersi  al  giudizio 
del  perito  dell'Amministrazione. 

In  assenza  del  concessionario  o  del  rappresentante  o  del 
coltivatore,  come  pure  del  suo  perito  quando  trattasi  della 
classificazione  dei  tabacchi,  tutte  le  operazioni  previste  dal- 
l'art. 66  hanno  corso  con  l'assistenza  di  due  testimoni  scelti 
dal  direttore  dell'Agenzia. 
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Art.  68. 

Non  più  tardi  del  31  luglio  di  ciascun  anno,  ogni*  con- 
cessionario, 0  direttamente  mercè  dichiarazione  con  firma 
riconosciuta  autografa  dall'Agenzia,  o  per  mezzo  del  sindaco 
del  proprio  Comune,  designa  il  perito  delle  sue  partite,  ed 
un  supplente  per  i  casi  'di  assenza  del  primo. 

Ove  tali  indicazioni  non  siano  fatte  nel  termine  suaccen- 
nato, s'intende  che  il  concessionario  riserva  a  se  la  facoltà 
di  periziare  le  proprie  partite. 

Art.  69. 

Per  la  nomina  del  delegato  dei  periti  dei  coltivatori  a  far 
parte  della  Commissione  locale  di  cui  all'art.  46,  i  periti  stessi 
vengono  convocati  dal  direttore  nell'ufRcio  dell'Agenzia  nella 
seconda  domenica  di  agosto. 

In  caso  che  nella  prima  adunanza  non  intervenga  la  mag- 
gioranza dei  periti,  essi  saranno  convocati  per  la  domenica 
successiva,  nella  quale,  qualunque  sia  il  numero  degl'inter- 
venuti, la  scelta  fatta  sarà  valida.  11  perito  più  anziano  as- 
sumerà la  presidenza,  ed  il  suo  Voto  avrà  la  prevalenza  nel 
caso  di  parità.  Un  impiegato  dell'Agenzia  fungerà  da  segre- 
tario, senza  voto. 

Art.  70. 

Hanno  diritto  di  assistere  alle  operazioni  di  ricevimento 
di  cui  all'art.  66,  soltanto  il  concessionario  per  le  proprie 
partite,  il  suo  rappresentante  o  procuratore  ed  il  coltivei^ 
tore  0  un  membro  della  sua  famiglia  da  esso  autorizzato 
quand'egli  non  vi  possa  intervenire. 

Art.  71. 

Le  operazioni  di  perizia  sono  precedute  dai  riscontri  di 
cui  all'art.  32. 
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Appena  questi  riscontri  lo  consentano,  i  due  periti  pro- 
cedono all'esame  del  tabacco  secondo  la  divisione  fatta  dal 
concessionario  a  tenore  dell'art.  65,  e,  tenuti  presenti  i  tipi, 
determinano  distintamente  per  ciascuno  dei  cumoli  presen- 
tati, in  proporzioni  percentuali  di  peso,  le  assegnazioni  de- 
finitive alle  varie  classi. 

Art.  72. 

5e  la  partita  di  tabacco,  a  giudizio  di  chi  dirige  le  ope- 
razioni di  ricevimento,  presentasse  nel  primo  cumolo  una 
quantità  di  mazzi  di  terza  o  di  quarta  classe  complessiva- 
mente superiore  al  20  per  cento,  o  nel  secondo  cumolo  una 
quantità  pure  superiore  al  20  per  cento  di  fascicoli  di  quarto, 
si  sospende  la  perizia,  e  si  procede  alla  separazione  dei  fa- 
scicoli per  classi  ai  sensi  dell'art.  65,  per  opera  del  perso- 
nale di  magazzino,  ma  a  tutte  spese  del  concessionario. 

Alla  medesima,  cernita  d' ufficio  si  addiverrà  quando  in 
qualcuno  dei  cumoli  si  rinvengano  fascicoli  costituiti  da  foglie 
non  uniformi  ai  termini  dell'art.  64,  semprechè,  il  numero 
delle  foglie  diverse  da  quelle  cui  il  mazzo  appartiene,  su- 
peri la  proporzione  del  20  per  cento  oppure  si  tratti  di 
foglie  di  tabacco  «  fuori  classe  »  ossia  inservibile  in  mi- 
sura superiore  al  4  per  cento. 

Le  accennate  tolleranze,  possono,  per  i  tabacchi  che  si 
consegnano  in  filze,  essere  estese  fino  al  50  per  cento  nel 
primo  caso  ed  al  20  per  cento  nel  secondo. 

Qualunque  sia  la  proporzione  delle  foglie  inservibili  fram- 
miste nei  mazzi,  la  loro  quantità  de^re  sempre  essere  dedotta 
dal  peso  della  partita  per  la  liquidazione  del  prezzo. 

Art.  73. 

Nel  caso  di  dissaccordo  sulla  classificazione,  il  componi- 
mento della  vertenza,  limitatamente  alla  quantità  in  contesto^ 
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ò  rimesso,  sulla  base  di  apposito  verbale,  alla  Commissione 
locale  di  cui  all'art.  46. 

A  questo  scopo^  i  cumoli  in  contestazione  vengono  depo- 
sitati in  apposito  locale  chiuso  a  doppia  chiave,  una  delle 
quali  sarà  tenuta  dal  perito  del  coltivatore  e  l'altra  dal  rap- 
presentante dell'Amministrazione. 

Art.  74. 

Contro  il  giudicato  della  Commissione  locale,  è  accordata 
facoltà  di  ricorrere  alla  Commissione  centrale  di  cui  all'art.  47- 

In  questo  caso,  la  Commissione  locale  preleva  a  sorte  i 
campioni  su  ciascuno  dei  cumoli  in  contestazione,  e  li  invia, 
con  le  debite  indicazioni  e  cautele,  alla  Commissione  centrale. 

Art.  75. 

Il  concessionario  ed  il  coltivatore  possono  assistere,  sia 
personalmente  sia  per  mezzo  del  rappresentante,  alle  sedute 
tanto  della  Commissione  locale,  quanto  della  Commissione 
centrale,  nelle  quali  ha  luogo  la  controperizia  della  loro  par- 
tita, per  sottoporre  le  osservazioni  che  credessero  opportuno 
di  fare  nel  proprio  interesse,  senza  però  prender  parte  di- 
retta nella  perizia  stessa. 

Possono  anche  presentare  le  loro  osservazioni  per  iscritto. 

A  quest'uopo  il  solo  concessionario  è  avvertito,  con  le 
norme  di  cui  all'art.  6,  del  giorno  dell'adunanza  della  Com- 
missione rispettiva,  per  modo  che,  tenuto  conto  della  distanza 
e  dei  mezzi  di  comunicazione,  abbia  il  tempo  necessario  per 
intervenirvi.  ^ 

Art.  76. 

Ancorché  non  sia  sorta  divergenza  fra  i  periti,  o  siasi  ri- 
messo alla  classificazione  del  perito  dell'Amministrazione,  il 
concessionario,  purché  presente,  ha  il  diritto  di  appellarsi 
alle  Commissioni  locale  e  centrale. 
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Può  Ugualmente  rinun^^iare  all'appello  interposto  dal  pro- 
prio perito  fino  ad  un  giorno  prima  dell'adunanza  della  Com-  m 
missione  locale.                                                                                       ^ 

Ai  concessionari  che  si  dichiarano»  insoddisfatti  della  pe- 
rizia anche  dopo  esperiti  tutti  i  gradi  di  ricorso  alle  Com- 
missioni locale  e  centrale,  può  essere  dall'  Amministrazione 
consentita  l'esportazione  della  partita. 

In  questo  caso,  appena  notificata  all'interessato  la  conces- 
sione, si  procede  a  sue  spese  all'imballamento  od  imbotta- 
mento  del  tabacco,  che  dovrà  essere  esportato  nei  modi  sta- 
bihti  al  titolo  III  del  presente  regolamento. 

Le  balle  o  botti,  ammagliate  e  piombate  devono  rimanere 
presso  i  locali  dell'Agenzia  a  rischio  e  pericolo  del  conces- 
sionario fino  al  momento  dell'esportazione,  e  senza  che  egli 
possa  nulla  pretendere  per  i  casi  fortuiti. 

Art.  7.7. 

Dal  peso  delle  foglie  si  deve  dedurre  nella  misura  da  de- 
terminarsi dai  periti,  la  tara  per  umidità  o  per  altre  ragioni, 
nonché  quella  per  le  legature  dei  mazzi  quando  non  sieno 
fatte  con  foglia  di  tabacco. 

Quando  i  periti  non  si  possono  mettere  d'accordo,  la  tara 
da  dedursi  per  l'umidità,  sarà  la  dilierenza  fra  la  quantità 
di  umidità  effettivamente  contenuta  nel  tabacco  e  quella  che 
normalmente  dovrebbe  ci-vere,  e  che  si  ammette  nella  misura 
del  22  \  per  i  tabacchi  di  T  e  2""  classe,  e  del  18  \  per  quelli 
di  classe  inferiore.  L'umidità  effettiva  del  tabacco  sarà  cal- 
colata in  base  all'  umidità,  assoluta  percentuale,  constatata 
mediante  apposito  esperimento  di  essicazione  con  la  stufa 
Gay-Lussac. 

Le  foglie  da  sottoporsi  a  questo  esperimento  saranno  pre- 
levate d'accordo  fra  i  due  periti  ;  ed  in  caso  di  disaccordo, 
il  campione  da  sottoporsi  alla  determinazione  dell'umidità  sarà 
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costituito  di  due  foglie    da    scegliersi  una  per  ciascuno  dai 

due  periti  stessi. 

L'Araminietrazione  si  riserva  il  diritto  di  respingere,  per 
un  ulteriore  prosciuga^aento  nei  locali  di  cura,  le  partite  di 
tabacco  presentate  al  magazzino  di  ricevimento  che  ritenesse 
soverchiamente  umido. 

Art.  78. 
I  frantumi  di  foglia  riconosciuti  suscettibili  di  un  utile  im- 
piego nelle  lavorazioni,  sono  eiccettati  e  pagati  al  prezzo  delle 
foglie  d'infima  classe,  ribassato  del  20  per  cento. 

Art.  79. 

Per  le  foglie  consegnate  in  eccedenza  all'  addebito  costi- 
tuito, e  limitatamente  alla  quantità  non  superiore  al  20  per 
mille,  calcolatone  il  peso  sulla  media  di  quello  dell'intiera 
partita,  è  corrisposto  al  concessionario  un  premio  equiva- 
lente alla  metà  della  penalità  dovuta  per  deficienze  dì  cui 
all'art.  113-flf. 

Questo  premio  non  viene»  corrisposto  nei  c^asi  di  accerta- 
menti straordinari,  e  quando  la  partita  sia  stata  ritirata  di 
ufficio  senza  preavviso  e  per  sospetto  di  abusi. 


TITOLO   III. 
Coltivazione  per  IVf^por iasione. 

Art.   80. 

La  coltivazione  per  1'  esportazione  (*  permessa  dovunque 
ne  sia  fatta  richi(*sta  per  un'area  non  minore  di  c^ttari  20. 

La  licenza  relativa  può  avere  la  durata  di  uno  o  più  anni, 
fino  ad  un  quinquennio,  a  domanda  dei  richiedenti,  e  può 
essere  prorogata. 
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Art.  SI. 


Gli  appezzamenti  di  terreno  costituenti  l'area  da  coltivarsi 
devono  essere  compresi  in  una  superficie- limite  di  kilometri 
quadrati  10,  e  tale,  che  la  distanza  fra  i  punti  pi  fi  lontani 
degli  appezzamenti  estremi,  non  ecceda  la  lunghe/za  del  dia- 
metro di  un  circolo  avente  la  superfìcie  suddetta. 

Aumentando  l'area  da  coltivare,  «leve  aumentane  nello 
stessf^  proporzioni  la  superlìci(»-limite,  e  sono  calcohite  come 
al  comma  preced(Mite  le  corrispondenti  distanze  fra  i  punti 
estremi. 

Art.  N2. 

La  garanzia  di  (*ui  all'art.  11  dev'essert*  costituita  da  una 
cauzione  da  darsi  in  una  delle  formi»  previste  dall'  articolo 
stesso,  a  scelta  dei  dichiaranti. 

La  cauzione  è  stabilita  in  lire  tremila  per  ogni  ettan^  del-  • 
l'area  da  coltivare.  Resta  •i)eraltro  in  fa(*oltà  dei  dichianinti 
di  prestare  invece  una  fideiussione  di  persona  solvente. 

Della  solvenza  del  fideiussore  giudica  rAmministrazione. 

Art.  83. 

Entro  quaranta  giorni  dalla  ricevuta  domanda,  corredata 
di  tutti  i  documenti  neccessari,  il  Ministero  tMuette  la  sua  de- 
cisione e  la  fa  (Conoscere  ai  richiedenti. 

Tranne  i  casi  di  es(dusione  enumerati  negli  articoli  (S  e  10, 
riconosciuta  regolare  la  domanda,  e  ((uando  i  di(*lnaranti  ab- 
biano presentata  la  prova  di  avere  pre>stata  la  dovuta  ga- 
ranzia, è  rilas(*iata  la  li(*enza  di  coltivazione. 

Nel  caso  d'irregolarità  della  domanda,  o  di  mancanza  od 
irregolarità  di  (pialche  documc^nto,  il  Ministero  ne  dà  avviso 
ai  richiedenti,  assegnando  un  congruo  termine  per  la  rego- 
larizzazione. 
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Art.  84. 

Anche  dopo  la  presentazione  della  domanda  ed  il  rilascio 
della  licenza  per  un'area  determinata,  può  essere  presentata 
dai  dichiaranti  o  concessionari  domanda  per  coltivare  a  ta- 
bacco aree  maggiori  fino  al  termine  stabilito  dall'art.  S7  per 
la  designazione  degli  appezzamenti  di  terreno  destinati  alla 
coltivazione. 

La  presentazione  della  domanda  di  cui  sopra,  obbliga  il 
concessionario  alla  immediata  prestazione  della  garanzia  per 
le  aree  aggiunte.  Gli  conferisce  in  pari  tempo  il  diritto  di 
(^seguire  la  piantagione  nelle  aree  stesse. 

Però,  in  tutti  i  casi  nei  quali  la  piantagioni»  nelle  aree 
aggiunte  avvenga  prima-  che  il  Ministero  siasi  pronunciato, 
può  questo  disporre  la  distruzione  di  esse  piantagioni  a  tutto 
carico  e  spese  del  concessionario. 

La  detta  distruzione  avviene  sempre,  se,  alla  notifìccizione 
dell'cimmissione  delle  aree  aggiunte,  non  sono  prodotti  dal 
concessionario  i  titoli  del  supplemento  di  garanzia  dovuto,  o 
se  trovati  questi  titoli  insulficienti  od  irregolari,  non  sono 
regolarizzati  nel  perentorio  termine  assegnato  volta  per  volta. 

L'esuberanza  delle  piantagioni  per  la  quale  non  sia  stat^ 
fatta  domanda,  o  non  sia  stato  dato  avviso;  quella  nicxnte- 
nuta  in  aree  escluse  dal  Ministero;  e  quella  verificatasi  oltre 
la  periferia  della  superficie-limite  designata,  sono  considerate 
come  illecite  coltivazioni. 

Art.  S5, 

Lo  svincolo  della  garanzia  è  subordinato  a  finale  disca- 
rico del  concessionario  o  della  ditta,  tanto  pel  tabac(*o  espor- 
tato, quanto  per  gli  oneri  d'ogni  sorta  contratti  a  causa  della 
coltivazione. 
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•Art.   86. 

Per  i  rapporti  con  rAniministrazione,  ed  agli  effetti  della 
vigilanza,  sono  indicati  ai  concessionari  gli  Uffici  o  le  per- 
sone, a  seconda  dei  casi,  incaricati  di  rappresentare  sul  luogo 
r Amministrazione  stessa. 

Art.  87. 

Almeno  20  giorni  prima  di  cominciare  la  coltivazione  i 
concessionarj  devono  designare  airrilicio  inceiricato,  per  le 
opportune  verificazioni,  i  singoli  appezzamenti  di  terreno  che 
intendono  di  coltivare  a  tabacco,  e  prima  di  cominciare  il 
trapiantamento,  gliene  devono  pure  dare  avviso. 

Art.  88. 

Oltre  agli  ordinarj  locali  di  cura,  che  possono  tessere  di- 
stribuiti nei  diversi  appezzamenti,  la  Ditta  concessionaria  è 
in  obbligo  di  fornire,  prima  del  rilascio  della  licenza  per 
coltivare,  un  adatto  magazzino  generale,  per  le  cernite  ed 
il  condizionamento  del  prodotto  in  botti  o  in  balle,  nonché 
per  il  deposito  dei  colli  stessi. 

Questo  magazzino  deve  offrire  tutte  le  condizioni  di  sicu- 
rezza necessarie  contro  qualsiasi  tentativo  di  frode,  e  deve 
prestarsi  ad  ima  speciale  sorveghanza.  Sarà  perciò  fornito 
di  un  solo  ingi^esso,  munito  di  due  differenti  serrature,  delle 
quali  una  chiavr^  deve  tenersi  dalFagente  dell' Amministra- 
zione e  l'altra  dal  rappresentante  la  Ditta  concessionaria;  e 
le  finestre  saranno  munite  di  inferriate  e  rete  metallica,  per 
modo  da  impedire  qualsiasi  abusiva  asportazione  di  tabacco. 

Al  magazzino  medesimo  devono  inoltre  essere  annessi  gli 
ambienti  adatti  ad  uso  di  abitazione  ed  T'ilìcio  degli  agenti 
di  sorveglianza. 
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Non  sono  considerati  come  facenti  parte  integrale  del  ma- 
gazzino generale,  i  locali  destinati  al  riscontro  di  cui  al- 
l'art. 32. 

Art.  89. 

Compiuto  il  prosciugamento  dei  prodotti,  e  formati  i  mazzi 
di  un  numero  di  foglie  eguale,  si  procede  al  riscontro  del 
carico  come  all'art.  32,  alla  successiva  pesatura,  ed  alla  im- 
mediata introduzione  del  tabacco  nel  Magazzino  generale. 

Il  peso  risultante,  costituisce  il  carico  del  Magazzino  stesso, 
dove  il  concessionario  ha  piena  ed  ampia  facoltà  di  proce- 
dere alle  operazioni  di  manipolazione  e  condizionamento  in 
colli  che  stimerà  necessarie. 

Sono  applicabili  a  tali  operazioni  le  disposizioni  dell'art.  110. 

Art.  90. 

Entro  un  anno  dal  termine  del  compiuto  raccolto,  il  pro- 
dotto dev'essere  condizionato  in  colli  (balle,  botti,  casse,  ecc.). 

Allo  scopo  di  garantire  Tindentità  del  genere,  questi  colli 
dovranno  essere  ammagliati,  piombati  e  pesati,  e  contras- 
segnati con  numero  e  marca. 

Tutte  le  operazioni  di  condizionatura,  di  eventuale  riaper- 
tura dei  colli,  di  prelevamento  di  campioni,  e  di  ricompo- 
sizione, debbono  essere  eseguite  sotto  la  vigilanza  continua 
del  personale  deirAmministrazione  stessa. 

Art.   91. 

Da  quemdo  iniziasi  il  riscontro  del  carico  di  ogni  partita, 
e  di  mano  in  mano  che  il  tabacco  viene  pesato  e  traspor- 
tato nel  magazzino  generale^  ruIRcio  incaricato  apre  appo- 
sito conto  di  entrata  ed  uscita,-  suddividendolo  in  conto 
((  tabacchi  sciolti  »  e  conto  a  tabacchi   in  colli  ».    Dopocl^ 
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poi  il  prodotto  si  troverà  condizionato  in  colli,  le  scrittura- 
zioni saranno  eseguite  per  ciascuno  di  questi. 

Nel  registro  stesso  sarà  presa  nota  delle  eventuali  aper- 
ture di  essi,  0  del  prelevamento  dei  campioni. 

Art.  92. 

Quando  trattisi  dell'esportazione  di  qualche  partita,  il  con- 
cessionario  deve  nella  sua  dichiarazione  indicare  il  luogo  di 
destinazione  e  la  dogana  di  uscita. 

Ter  la  partita  da  esportarsi,  è  rilasciata  bolletta  di  ac- 
compagnamento, da  servire  fino  alla  consegna  della  merce 
alla  detta  dogana. 

Dopo  fatti  i  debiti  riscontri,  la  dogana  emette  regolare 
bolletta  di  uscita,  ed  in  base  ad  essa,  viene  dato  al  conces- 
sionario discarico  delle  quantità  volta  per  volta  esportate. 

A  titolo  di  calo  sul  peso  di  ciascuna  partita  è  tollerata 
una  diminuzione  : 

a)  fino  al  10  per  cento,  dalla  pesatura  del  tabacco  di 
cui  all'art.  89,  a  quella  dei  colli  di  cui  all'art.  90  ; 

h)  fino    al  4  per  cento,  dal    momento  di    quest'ultima 
pesatura  a  quello  dell'esportazione. 

Nel  caso  in  cui  il  calo  ecceda  gli  accennati  limiti  di  tol- 
leranza, l'Amministrazione  è  in  facoltà  di  indagarne  le  cause, 
per  i  provvedimenti  che  reputerà  opportuni,  non  esclusa  la 
denuncia  per  contrabbando  quando  ne  sia  il  caso. 


TITOLO  IV. 
<]ollivazione  iwi*  ♦'f«iperiiii»'nto. 

Art.  93. 
La  coltivazione  per  esperimento  è  permessa  dovunijue  un 
coltivatore    od    un'Associazione    di  coltivatori  si    obblighi  a 
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coltivare  uno  o  più  appezzamenti  misuranti  in  complesso 
un'area  non  minore  di  ettari  due  e  non  maggiore  di  et- 
tari sei. 

Art.  94. 

Ove*  l'area  complessiva  ammessa  per  la  coltivazione  spe- 
rimentale sia  ripartita  in  più  api)ezzamenti  non  contigui,  la 
distanza  fra  i  punti  estremi  degli  appezzamenti  più  lontani, 
non  deve  essere  meiggiore  di  cliilometri  due. 


Art.   95. 

I*er  le  spese  di  sorveglianza  inerenti  alla  coltivazione  spe- 
rimentale, è  dovuto  dai  concessionari  Tanticipato  pagamento 
(li  ìm' indennità  corrispondente. 

Nelle  zone  ove"  si  effettua  la  coltivazione  per  le  manifatr 
ture  dello  Stato,  questa  indennità  è  eguale  alla  tassa  di  vi- 
gilanza dovuta  diii  concessionari  per  le  manifatture  suddette, 
Ano  al  lìmite  massimo  dell'eirt.  42. 

Nelle  altre  zone,  l'indennità  è  dovuta  in  una  somma  mi- 
nima di  lire  trecento  per  la  coltivazione  di  due  ettari,  ed 
in  una  proporzionale  di  lire  cinquanta  per  ogni  ettaro  o  fra- 
zione eccedente. 

Art.  96. 

Per  la  garanzia  di  cui  alFcirt.  11,  i  dichiaranti  devono 
prestare  una  fidejussione  di  pcirsona  notoriamente  solvente. 
Resta  piTaltro  nella  loro  facoltà  di  prestare  invece  una  cau- 
zione in  una  delle  forme  indicate  dal  citato  articolo,  nel  qual 
caso,  la  cauzione  deve  ammontare  al  valore  di  lire  tremila 
per  ogni  ettaro. 

Della  solvibilità  del  iìdipjussore  giudica  senza  appello  TAra- 
ministrazione. 
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Art.  97. 

Entro  40  giorni  dal  ricevimento  della  domanda,  TAmmi- 
nistrazione  comunica  la  sua  decisione  ài  richiedente,  rila- 
sciandogli  in  pari  tempo,  se  è  il  caso,  la  licenza  di  coltiva- 
zione. 

Art.  9cS. 

Alle  coltivazioni  per  esperimento  sono  applicabili  le  spe- 
ciali disposizioni  portate  dagli  articoli  85  a  92. 

Art.  99. 

Per  regola,  il  tabacco  prodotto  dalle  coltivazioni  sperimen- 
tali deve  essere  esportato  all'estero. 

L'Amministrazione  del  monopolio,  a  domanda  del  conces- 
sionario, e  quando  egli  possa  dimostrare  di  eivere  infruttuo- 
samente esperito  tutte  le  pratiche  necessarie  per  la  vendita 
all'estero  del  prodotto,  può  acquistarlo  sopra  parere  favore- 
vole della  Commissione  centrale  di  cui  all'art.  47,  e  pagarlo 
al  prezzo  dalla  stessa  fissato. 

Se  il  tabacco  nel  termine  di  tre  anni  non  e  stato  venduto 
all'estero  od  acquistato  dal  monopolio,  sarà  distrutto.* 


Digitized  by  VjOOQIC 


à 


1544 


TITOLO  V. 

Coiliv<tx:i<>ui  t^pf^ri 11  14*11  tali  iu  eoncrorso  1*011  lo  Stuto, 
e  C4me*'HMÌ4nii  .•^iM'eiali. 

Capitolo  I. 
Esperi fuenti  in  cooperazione. 

Art.   100. 

Allo  scopo  (li  assicurare  al  monopolio,  medianto  ripetute 
prove  (la  farsi  nelle  varie  parti  d(4  Regno,  una  produzione 
di  buoni  tabacchi  da  fumo  sostitujbili  a  quelli  esotici  nella 
fabbricazione  dei  sigari  e  delle  spagnolette,  l'Amministrazione 
del  monopolio,  sul  conforme  parere  del  Consiglio  tecnico  dei 
tabacchi,  può  eseguire  gli  esperimenti  di  coltivazione  che  re- 
puta utih,  in  cooperazione  con  privati  coltivatori  o  con  asso- 
ciazioni di  essi  legalmente  costituite,  alle  condizioni  seguenti: 

a)  Stabilisce  la  varietà  di  seme  da  coltivare  in  ciascun 
esperimento,  obbligandosi  a  farne  somministrazione  gratuita 
cigli  esperimentatori;  . 

b)  Applica  il  «  minimum  »  della  tassa  di  vigihmza  in 
vigore  nelle  zone  autorizzate  alla  cultura  per  le  Manifatture 
dello  Stato; 

e)  Consente  l'assistenza  tecnica  nei  principali  ])erio(ii  di 
cultura  e  di  cura; 

(f)  Si  obbliga  di  acquistare  il  prodotto  ottenuto  al  prezzo 
(la  fissarsi  dalla  ('ommissiono  centrale  di  perizia  instituita 
dall'art.  47; 

e)  Consente  l'invio  in  tirocinio  presso  l'Istituto  speri- 
li^ mentale  di  Scafati,  di  apprendisti,  nel  numero  ed  .alle  con- 
dizioni  che  essa  stabilirà  volta  per  volta. 
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Art.    101. 

Queste  concessioni  in  concorso  con  lo  Stato,  non  possono 
superare  in  ciascuna  campagna  il  numero  complessivo  di  8, 
possibilmente  distribuite  nel  numero  di  due  per  ciascuna  parte 
(settentrionale,  centrale,  meridionale  ed  insuhire)  del  Regno. 

Art.   102. 

Per  conseguire  la  cooperazione  dello  Stato  negli  esperi- 
menti suddetti,  occorre: 

a)  farne  preliminare  domanda  entro  il  mese  di  agosto 
alla  Direzione  generale  delle  privative; 

b)  che  Testensione  dell'area  da  mettersi  a  coltura  sia 
conforme  al  disposto  degli  articoli  93  e  94; 

e)  che,  a  seguito  di  visita  sopra  luogo  di  un  delegato 
dell'Amministrazione,  il  terreno  esibito  per  l'esperimento 
venga  riconosciuto,  sotto  tutti  ^\\  aspetti,  idoneo  alla  buona 
produzione  dei  tabacchi  da  esperimentarsi; 

(V)  che  i  locaU  offerti  per  la  cura  ed  il  governo  dei  pro- 
dotti, vengano  pure,  dallo  stesso  delegato,  riconosciuti  adatti 
sotto  ogni  punto  di  vista,  e  misurino  una  capacità,  utile  per 
la  cura  dei  prodotti  di  ogni  ettare  coltivato,  conforme  a 
quanto  è  stabilito  dall'art.  51  ;  come  pure  che  siano  idonei 
gli  altri  locali,  per  le  cernite,  il  condizionamento  in  colli  ed 
il  deposito,  nonché  per  l'abitazione  e  per  l'Ufficio  del  per- 
sonale di  vigilanza,  prescritti  dall'art.  88;' 

e)  che  dall'esperimentatore  sia  offerta  la  garanzia  di  cui 
all'art.  96. 

Art.   103. 

Nei  termini  di  tempo  previsti  dcill'art.  97,  l'Amministra- 
zione notifica  al  richiedente  se  siagli  stata  accordata  la  coo- 
perazione dello  Stato. 
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In  caso  affermativo,  per  conseguire  la  relativa  licenza, 
egli  dovrà  presentare  entro  un  mese  la  dichiarazione  defi- 
nitiva, a'  sensi  degli  articoli  12  e  13  del  presente  regola- 
mento. 

Art.   104. 

L'esperimentatore  è  obbligato  di  notificare  al  Ministero, 
con  anticipazioni*  di  otto  giorni,  la  datu  in  cui  verrà  ini- 
ziata e  compiuta  ciascuna  delle  principali  operazioni  coltu- 
rali e  di  governo  dei  tabacchi,  e  cioò  la  seminagione,  il  tra- 
piantamento,  la  cimatura,  la  raccolta,  la  cernita  e  Taffasci- 
colamento. 

Capitolo  II. 
C  ()  n  e  e  s  s  i  o  n  i    s  p  e  e  i  a  l  i. 

Art.  105. 
Dopo  tre  anni  di  esperimenti  eseguiti  in  concorso  con  lo 
Stato  se  i  prodotti  ottenuti  siano  stati  dall'Amministrazione 
riconosciuti  sostituibili  con  vantaggio  a  queUi  similari  esotici, 
l'Amministrazione  stessa  potrà  estendere,  alla  zona  nella 
quale  l'esperimento  medesimo  si  è  svolto,  la  concessione  della 
coltura  del  tabacco  per  le  Manifatture  dello  Stato,  per  la 
durata  normale  di  un  quinquennio,  purché  l' insieme  dell'area 
coltivabile  da  ciascuna  Ditta  concessionaria  non  sia  inferiore 
ad  ettari  10  nel  T  anno,  a  20  nel  biennio  successivo,  e  ad 
ettari  30  neirultimo  biennio,  e  purché  i  terreni  ed  i  lochili 
presentino  l'attitudine  e  la  capacità   richieste   dall'art.   102. 

Art.  106. 
Le  domande  preliminari  per  ottenere  questa   concessione 
quinquennale,   debbono   essere   presentate  entro   il  mese  di 
agosto. 


Digitized  by^ 


1547 

L'Amministrazione,  previe  le  opportune  verifiche,  e  sen- 
tito il  parere  del  Consiglio  tecnico  dei  tabacchi,  delibera  la 
concessione,  da  accordarsi  entro  il  periodo  di  2  mesi,  stabi- 
lendo la  misura  della  tassa  di  vigilanza  dovuta  dal  conces- 
sionario, il  prezzo  unitario  d'acquisto  dei  prodotti  tenuta  pre- 
sente la  media  di  quelli  dei  tabacchi  similari  esteri  acquistati 
dall'Amministrazione  nell'ultimo  quinquennio,  le  caratteristi- 
che delle  foglie  da  assegnarsi  a  ciascuna  classe,  le  norme 
tecniche  e  le  modalità  per  la  coltura,  la  cura  ed  il  condi- 
zionamento dei  prodotti.  Predispone  inoltre  i  tipi  per  la  clas- 
sificazione dei  prodotti  stessi.* 

Notificate  queste  deliberazioni  alla  Ditta  richiedente,  que- 
sta; deve  presentare  regolare  dichiarazione  ai  sensi  degli  ar- 
ticoli 12  e  13  del  regolamento. 

Art.  107. 

Le  speciali  concessioni  di  coltivazione  per  le  Manifatture 
dello  Stato  ai  sensi  del  presente  capitolo  sono  prorogabili 
di  3  anni  in  3  anni,  in  seguito  a  nuova  domanda  da  farsi 
dal  concessionario  o  dalla  Ditta. 

Questui  però  decade  dalla  concessione  ogni  qualvolta  in- 
corra in  uno  dei  motivi  di  esclusione  contemplati  dagli  ar- 
ticoH  8  a  10,  0  che  sia  venuta  meno  alla  osservanza  degli 
obblighi  assunti  verso  l'Amministrazione. 

Art.  108. 

Dopo  trascorsi  8  mesi  dal  condizionamento  in  colli  di  tutto 
il  prodotto,  un  delegato  dell'Amministrazione,  alla  presenza 
del  rappresentante  la  Ditta,  procede  alla  estrazione  dei  cam- 
pioni dalle  botti  o  balle,  nei  modi  in  uso  per  il  campiona- 
mento dei  tabacchi  esteri. 

I  campioni  estratti,  identificati  da  apposito  cartellino  fir- 
mato dallo  stesso  agente  e  dal  rappresentante  la  Ditta,  ven- 
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gono,  a  cura  e  spese  di  quest'ultima,  inviati  alla  Commissione 
centrale  di  perizia. 

Quando  trattisi  di  prodotti  del  triennio  di  prova,  la  Com- 
missione stessa,  in  base  ai  suddetti  céimpioni,  stabilisce  i  prezzi 
da  pagarsi,  che  debbono  servire  di  base  alla  liquidazione. 
Quando  invece  si  tratti  di  prodotti  del  quinquennio  succes- 
sivo, la  perizia  e  la  liquidazione  hanno  luogo  sulla  base  dei 
campioni  suddetti,  e  dei  tipi  e  prezzi  prestabiliti  giusta  l'ar- 
ticolo 106. 

Alla  seduta  della  Commissione  è  in  diritto  di  assistere  il 
concessionario  o  il  rappresentante  della  Ditta  e  ciascuno  di 
essi  deve  far  risultare  dal  verbale  se  accetta  o  meno  il  giu- 
dizio della  Commissione. 

Allorché  il  concessionario  o  la  Ditta  accettano  il  detto 
giudizio,  si  procede,  nel  magazzino  generale,  al  definitivo 
riscontro  dei  colli,  per  (constatarne  l'integrità,  il  numero  ed 
il  peso,  e  quindi  alla  definitivrì  consegna  dei  colli  stessi  al- 
Tagente  dell'Amministrazione,  la  quale  provvede  a  sua  cura 
e  spese,  all'invio  del  genere  ai  propri  stabilimenti. 

Di  queste  operazioni  si  redige  verbale,  che  insieme  all'al- 
tro riguardante  la  perizia,  servirà  di  base  alla  liquidazione 
del  prezzo.  Su  (juesto  deve  essere  trattenuto  l'ammontare 
della  tassa  di  vigilanza  e  delle  eventuali  ammende  in  cui  il 
concessionario  fosse  incorso,  come  pure  delle  spese  per  esso 
anticipate. 

Gli  atti  delle»  liquidazione  vengono  rimessi  alla  Direzione 
generale  delle  privative,  che,  previe  le  debite  revisioni,  prov- 
vede per  il  pagamento. 

Quando  il  concessionario  o  la  Ditta  non  accettino  la  pe- 
rizia fatta  della  Commissione  centrale,  possono  esportare  il 
loro  prodotto  all'estero,  entro  un  termine  massimo  di  anni  3 
decorribiU  dalla  perizia;  dappoiché,  se  il  prodotto  non  sarà 
esportato,  dovrà  essere  distrutto. 
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Art.  109. 

Sono  applicabili  a  queste  coltivazioni,  tanto  nel  triennio 
di  prova  quanto  nel  quinquennio  successivo,  tutte  le  dispo- 
sizioni contenute  negli  articoli  89,  90  e  91,  in-  quanto  rillet- 
tono  i  sistemi  di  riscontro  e  di  sorveglianza  da  parte  della 
Amministrazione. 

Tutte  le  operazioni  inerenti  alla  coltura,  alla  cura,  ai  go- 
verno e  condizionamento  dei  tabacchi  debbono  essere  sem- 
pre eseguite  a  cura  e  spese  del  concessionario. 

Art.   110. 

Le  operazioni  che  si  compiono  nel  magazzino  generale  sotto 
la  costante  vigilanza  degli  agenti  dell'Amministrazione  deb- 
bono aver  luogo  in  un  orario  di  servizio  giornaliero  da  st^i- 
bilirsi  d'accordo  fra  la  ditta  concessionaria  e  l'Amministra- 
zione. 

(tIì  operai  addetti  ai  lavori,  sono  soggetti  a  visita  perso- 
nale all'uscita  dai  locali  del  magazzino. 


TITOLO   VI. 

Sorveglianza,  penalità  e  premi. 

• 

Art.   IH. 

Gli  agenti  dell'Amministrazione  hanno  facoltà  di  accedere 
•  in  qualunque  tempo  nelle  piantagioni  e  nei  locali  di  pro- 
sciugamento, governo  e  deposito,  per  eseguirvi  le  verifica- 
zioni ed  ispezioni  che  credono  opportune. 

La  facoltà  suddetta,  che  ha  princìpio  con  la  concessione 

.della  coltivazione,  cessa   cinque    giorni  dopo  la  consegna  o 

l'esportazione  dei  tabacchi  in  essi  conservati,  se  il  conces- 
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sionario  od  il  suo  coltivatore  non  sono  incorsi  in  verun  caso 
di  contravvenzione  alla  le^ge  sulle  privative. 

Dura  invece  due  mesi  dopo  la  oonsegna  e  l'esportazione 
delle  partite,  se  contro  il  medesimo,  od  il  suo  coltivatore, 
sia  stata  pronunziata  condanna,  o  sia  in  corso  procedimento 
per  contravvenzione. 

Art.  112. 

Tutti  i  verbali  di  contravvenzione,  sia  al  presente  rego- 
lamento che  alla  legge  sulle  privative,  quando  riguardino 
persone  addette  alla  coltivazione  del  tabacco  debbono  essere 
immediatamente  trasmessi  in  copia  all'Agenzia,  anche  qiléindo 
siano  stati  elavati  da  agenti  estranei  al  servizio  speciale  delle 
coltivazioni,  affinchè  il  capo  dell'Agenzia  stessa  ne  prenda 
atto  e  vi  inserisca  le  sue  eventuali  osservazioni. 

Nei  casi  in  cui  l'Agenzia  abbia  da  eccepire  sulla  regolarità 
di  detti  atti,  ne  riferirà  all'Intendenza  di  finanza  per  gli 
opportuni  provvedimenti;  e  quando  sorgano  fra  i  detti  UflSci 
dispareri,  ne  «ara  riferito  al  Ministero. 

Ove  poi  si  tratti  di  reperti  di  materia  appartenenti  alla 
coltivazione,  questi,  prima  di  essere  inviati,  cill'  Ufficio  com- 
petente, dovranno  dagli  scopritori  essere  fatti  esaminare  dal 
capo  della  relativa  zona  di  vigilanza,  il  quale,  dove  abbia  da 
eccepire  sulla  regolarità  dell'operato,  ne  riferirà  air  Agenzia. 

Art.  113. 
Devono  pagare  : 

a)  lire  cinquanta,  per  ogni  ettare  o  frazione  di  ettare, 
oltre  all'obbhgo  di  ridurre  le  piantagioni  nelle  condizioni  vo- 
lute, coloro  che  non  abbiano  disposte  le  piante  a  filari  re- 
golari, in  modo  che  si  possa  agevolmente  contare  il  numero 
delle  piante  stesse  e  delle  foglie  ; 

b)  lire  cinquanta  : 

r  i  coltivatori  per  le  manifatture  dello  Stato,  o  per 
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esperimenti  in  cooperazione  con  lo  Stato,  che  abbiano  omesso 
di  cimare  piante,  o  le  abbiano  cimate  artificiosamente,  allo 
scopo  di  riprodurre  il  seme,  all'  infuori  delle  piante-madri 
prescelte  dall'Amministrazione  giusta  l'art.  21  ; 

2**  coloro  che,  dopo  compiuta  la  verifica  delle  foglie, 
ne  inizie ranno  la  raccolta,  prima  del  termine  stabilito  dal- 
l'articolo 27  ;         ^ 

3"*  coloro  che  abbiano  efifettuato  il  cambio  dei  locali 
(li  cura  0  di  custodia,  od  abbiano  trasportato  il  tabacco  in 
locali  diversi  da  quelli  prima  dichiarati,  senza  averne  avuta 
la  prescritta  autorizzazione  ; 

4°  i  coltivatori  per  l'esportazione  o  per  esperimento 
che  abbiano  omesso  di  designare,  nei  termini  di  tempo  pre- 
scritti, gli  appezzamenti  di  terreno  che  intendono  coltivare 
a  tabacco  ; 

5**  i  coltivatori  per  l'esportazione  o  per  esperimento 
che  abbiano  cominciato  il  trapiantamento  senza  avvisarne 
I'  Uflftcio  di  vigilanza  ; 

e)  lire  dieci  : 

Vi  dichiaranti  che  abbiano  intrapreso  la  seininagione 
prima  di  avere  ottenuto  il  permesso  di  seminare  o  la  licenza 
di  coltivare  ; 

2^  coloro  che  a^portassefv  piantine  dai  semenzai  o 
[dai  vivai  di  allevamento  senza  permesso  ; 

3°  coloro  che  non  abbiano  regolarmente  distratto  i 
semenzài  od  i  vivai  nei  termini  prefissi  ; 

d)  Lire  cinque  e  centesimi  cinquanta  per  ogni  chilo- 
ammo  di  tabacco  mancante,  ed  in  proporzione  per  ogni 
azione  di  chilogrammo,  a  titolo  di  risarcimento  dell'even- 
ale  danno  per  il  monopolio,  coloro  i  quali  devono  rispon- 
Bere  di  deficienze  di  foglie  in  confronto  rf^^^/'addebito,  o  di 
mancanze  altrimenti  accertate^  a  tenore  del    regolamento; 
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e)  centesimi  dieci  : 

1^  per  ogni  piantina^  coloro  che^  nelV eseguire  il  tra" 
piivntatnentOy  collocassero  più  virgulti  in  una  stessa  posta^ 
qua/nto  il  nutnero  di  essi  superi  il  10  per  mille  della  col- 
tìoazùhìe  ;  e  ciò  indi  pende  n  temente  dalla  immediata  distru- 
zione delle  piantine  stesse  tanto  nelVuno  che  nelV altro  caso\ 
.  2°  per  ciascuna  foglia  di  germoglio  e  per  ogni  altra 
loglia  illecitamente  introdotta  nella  partita^  coloro  che,  aWo 
consegna  o  nei  locali  di  cura^  presentassero  partite  nelle 
([uali  venga  constatata  la  presenza  di  dette  foglie,  quando 
non  sia  il  caso  di  procedere  per  frode  ; 

/')  centesimi  cinque  per  ciascuna,  pianta  riscontrata  ni 
campo  in  pin  della,  quantità  autorizzata^  fino  alla  misvro 
del  3  per  cento,  e  centesimi  dieci  quando  V eccedenza  superi 
questa  proporzione  ;  e  ciò  se/npre  indipendentemente  dallo 
distruzione  delle  piantine  stesse, 

Xella  quantità  autorizzata  s' intende  comjjreso  il   dedn)u 
dì  tolleranza  di  cui  alTart,  23. 

g)  centesimi  cinque^  per  ciascuna  pianta  di  varidi' 
diversa  da  quella  autorizzata^  coloro  che  ne  (tbbiano  pOi^to 
al  cci/upo  ìh  quantità  superiore  al  limite  di  tolleranza  M 
3  per  cento  stabilito  dalVart.  23,  e  ciò  qìiando  VArnnni^\- 
strazione  non   la  faccia  distruggere. 

Xel  caso  che  le  piantine  diverse  dalle    autorizzate    sic/fO 
di  varietà  che  dà  in   inedia  un  prodotto  di  foglie. 

Art.  114. 
Devono  pure  pagare  : 

1"*  centesimi  cinque  per  ogni  pianta  non  cimata  nei  li-, 
miti  di  tempo  o  nei  modi  stabiliti  dall' Amministrazione,  i 
concessionari  che  se  ne  rendono  responsabìH; 

2"  centesimi  uno  per  ogni  pianta  avente  germogli  <ii 
una  lunghezza    fra  i  dieci  ed  i  venti    centimetri,  i  conces- 
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sionari  che,  dopo  di  avere  ricevuta  un'intimazione  al  ripu- 
limento delle  loro  piantagioni,  non  lo  abbiano  eseguito  nel 
termine  perentorio  loro  assegnato,  e  non  provino  che  cir- 
costanze di  forza  maggiore  hanno  loro  impedito  di  eseguirlo  ; 

e  centesimi  uno  per  ciascun  germoglio,  fra  i  dieci  ed 
i  venti  centimetri  di  lunghezza,  staccato  dalle  piante  e  non 
distrutto,  che  si  rinvenga  in  corso  di  appassimento; 

S''  centesimi  dieci  per  ciascun  germoglio  di  lunghezza 
superiore  ai  venti  centimetri,  sìa  esistente  sulle  piante,  sia 
staccato  e  non  distrutto,  i  concessionari  i  quah  non  provino 
di  essersi  trovati  neir  impossibilità  assoluta,  per  circostanze 
ad  essi  estranee,  di  eseguirne  la  remozione  e  l'immediata 
distruzione  prima  che  fosse  raggiunta  l'accennata  misura; 

4"  centesimi  venticinque  per  ciascun  germoglio  di  qua- 
lunque misura  che  si  rinvenga  cimato  sulle  piante. 

Le  penalità  relative  all'esistenza  sulle  piante  di  germogli 
non  cimati  di  una  lunghezza  che  non  ecceda  i  venti  centi- 
metri, non  saranno  applicate  quando  l'irregolarità  si  con- 
stati mentre  i  coltivatori  sono  intenti  al  ripulimento. 

Art.  115. 

I  getti  che  possono  spuntare  ni^l  campo  da  radici,  i  ger- 
mogli degli  steh  dopo  lo  svenimento  di  questi,  e  le  piantino 
che  ripullulassero  dopo  la  distru^cione  dei  semenzai  o  vivai, 
non  portano  l'applicazione  di  penalità,  fino  a  che  non  oltre- 
passino la  misura  di  venti  centimetri  sopra  terra. 

Quando  oltrepassino  questa-  misura,  sarà  applicata  per  cia- 
scuno la  penalità  di  centesimi  venticinque. 

In  ogni  caso,  constatata  l'esistenza  di  tali  getti,  germogli 
o  piantine,  devesi  procedere  alla  loro  immediata  distruzione, 
da  farsi  d'ufficio  a  spese  del  concessionario,  quando  il  col- 
tivatore non  vi  provveda. 
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Art.  116. 
Siili'  importo  di  ciascuna  partita,  coltivata  per  le  manifat- 
ture dello  Stato,  sarà  praticata  una  riduzione: 

a)  del  venti  per  cento,  per  coloro  che  abbiano  impie- 
gato concimi  od  altri  fertilizzanti  espressamente  vietati  col 
manifesto  dell'annata,  oppure  abbiano  concimato  dopo  tra- 
scorsi i  termini  di  tempo  stabiliti  dallo  stesso  manifesto. 

Questa  penalità  non  viene  applicata,  quando  la  irregola- 
rità si  riferisca*  ad  una  superficie  non  superiore  ad  un  ven- 
tesimo della  totale; 

b)  del  cinque  per  cento,  per  coloro  che,  senza  preven- 
tiva autorizzazione,  abbiano  irrigato  la  propria  coltivazione 
in  misura  superiore  ad  un  ventesimo  della  superficie; 

ci)  del  dieci  per  cento,  per  coloro  che  non  abbiano  os- 
servato nella  cura  dei  prodotti  le  prescrizioni  stabilite  col 
manifesto. 

Art.  117.       . 

Il  concessionario  è  obbligato,  sia  per  sé,  sia  per  qualun- 
que persona  adibita  alle  diverse  operazioni  previste  dal  pre- 
sente regolamento,  al  pagamento  di  tutte  le  multe  conven- 
zionali e  dei  risarcimenti  comminati  dal  regolamento  stesso, 
nonché  al  rimborso  delle  spese  anticipate  per  suo  conto  ;  e 
ciò  indipendentemente  dall'applicazione  delle  pene  del  con- 
trabbando, sancite  dalla  legge  sulle  privative  per  i  casi  di 
frode,  le  quali  restano  esclusivamente  a  carico  delle  persone 
riconosciute  colpevoli  di  tali  reati. 

Ari   118. 
È  dato  discarico  al  concessionario  delle  piante  o  delie  fo- 
glie mancanti,  soltanto  : 

V  nei  casi  di  contrabbando,  quando  la  materia  formante 
oggetto  del  reato  sia  stata  staggita  ed  identificata  come  cop- 
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rispondente  alla  parte  mancante  dalla  coltivazione;  e  ciò  sem- 
pre limitatamente  alla  quantità  repertata;  ^| 

2**  nei  (^asi  di  incendio,  (juando  non  si  tratti  di  simula- 
zione 0  di  sinistro  d'origine  dolosa,  di  (*ui  debba  tenersi  col- 
pevole il  (*oncessionario  od  altra  persona  addetta  alla  custo- 
dia del  tabacco; 

3"  per  i  furti  commessi  mentre  il  tabacco  trovasi  an- 
cora al  campo,  quando  risulti  provato  il  furto,  sebbene  non 
se  ne  conoscano  gli  autori; 

r  per  i  furti  commessi  .nei  locali  di  governo,  quando 
siano  stati  condannati  gli  autori  del  reato,  od  ancorché  non 
condannati  gli  attori,  risulti  che  il  coltivatore  nulla  abbia 
trascurato  per  la  sicurezza  e  la  sorveglianza  dei  locali  sud- 
detti. 

Il  concessionario  è  ad  ogni  modo  responsabile  del  risar- 
cimento dei  danni  ai  termini  dell'art.  113,  lettera  rf,  quando 
sia  provato,  con  sentenza  dell'Autorità  giudiziaria,  che  il 
furto  ò  stato  commesso  da  qualcuno  dei  componenti  la  fa- 
miglia colonica,,  o  da  qualsiasi  persona  ciddetta  al  servizio 
della  famiglia  stessa. 

Art.   119, 

Le  penalità  o  multe  convenzionali  sono,  senza  formalità 
giudiziali,  applicate  dall'Amministrazione,  la  quale,  nel  caso 
che  non  venga  eseguito  il  regolare  pagamento  da  parte  del 
contmvventore,  riterrà  il  corrispondente  importo  o  sulla 
cauzione  prestata,  o  sul  valore  del  tabacco  coltivato. 

Contro  questi  provvedimenti,  il  concessionario  ha  facoltà 
di  ricorrere  entro  30  giorni  o  alla  Commissione  ammini- 
strativa di  cui  all'articolo  seguente,  o  all'Autorità  giudiziaria. 

Art.   120. 
Presso  il  Ministero  delle  finanze  è  istituita  una  Commis- 
sione, composta  del    membro  del  Consiglio   tecnico  rappre- 
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sentante  i  coltivatori,  e  i  due  funzionari  della  Direzione  gene- 
rale delle  privative  ;  con  l'assistenza  di  un  segretario  senza 
voto,  scelto  tra  i  funzionari  del  Ministero  stesso. 

Detta  Commissione  decide  inappellabilmente  sui  ricorsi  che 
le  venissero  presentati  dai  concessionari  di  coltivazione  in 
ordine  al  precedente  articolo. 

Art.  121. 

A  favore  dei  concessionari  delle  coltivazioni  di  tabacco  da 
fumo  per  le  Manifatture  dello  Stato,  i  quali  nella  coltura  e 
cura  dei  tabacchi  stessi  si  saranno  uniformati  a  tutte  le 
norme  speciali  suggerite  dairAmministrazione,  e  che  non 
siano  incorsi  in  penalità  convenzionali  ammontanti  comples- 
sivamente al  dieci  per  cento  del  valore  della  partita  con- 
segnata, od  in  contravvenzioni  alla  legge  sulle  privative, 
sarà  concesso,  a  titolo  di  premio,  un  aumento  del  quindici 
per  cento  sul  prezzo  della  prima  e  della  seconda  classe. 

Disposizioni  tnmsitorne. 

L'applicazione  dell'art.  58  incomincierà  con  la  campa- 
gna 1902. 


Visto,  d'ordinr.  di  S,  M,  : 
Il    ministro    delle    finanze 
CniMIKHl. 


Roma,  1900  —  Stamperia  lleala,  via  del  Moretto,  n.  7. 
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N.  48.  Anno  79"  —  Roma,  1900.  1557 


COLLMONB  CELERIFEKA  DELLE  LEGGI  E  DECRETI 

ìtmm  aBBial*  rMuriiiiom»,  U.  15,  a  dtmloUlo. 

Sommario. 

21  ottobre       1900.  D.  L'archivio  di  Soriano  nel  Cimino,  pag.    1557. 

28         »  »      D.   Approdi  a  Tripoli  di  Sorià.  Beyrouth,  Cai  fa,  e  Jaffa,  1557. 

2  dicembre       >      D.  Per  la  Commìssiobe  relativa  al  le  promozioni  e  tramiitamenti  dei  magistrati,  1559. 

•i        >  '   »      L.  n  comune  di  Vicari  cambia  di  pretura,  1564. 

A         »  »      L.  Dovario  alia  Regina  Margherita,  1565. 

Coa^igU  comunali  disciolti,  1566. 

Trasfonnazione  di  tram  vie  in  Napoli,  1567. 

Statuto  del  collegio  Invrea  in  Genova,  1568. 

La  Camera  di  commercio  di  Savona  è  sciolta,  1572. 

Sesioni  elettorali  della  Camera  di  commarcio  di  Pisa.  1576. 

Collegi  di  probi-viri  in  Firenze.  1573;  in  Napoli,  1574. 

Riassunto  decreti  concementi  i  comuni  di  Cagliari  e  Napoli,  1566. 

Decisioni  della  Commissione  centrale  delle  imposte,  1578. 
Massime  di  giurisprudenza,  1588. 


PARTE   PRINCIPALE 

K.  D.   n.  3Tf ,  21  ottobre   1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  16  novembre. 

L'Archivio  notarile  (*omunale  di  Soriano  nel  Cimino  è  tras- 
formato in  Archivio  notarile  mandamentale,  sotto  la  dipen- 
denza dell'Archivio  notarile  distrettuale  e  sotto  la  vigilanza 
del  Consiglio  notarile  di  \'iterbo. 


K.  D.  a.  3H9,  28  ottobre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  5  dicembre. 

Approdi  a  Tripoli  di  Sorta,  Beyroiith,   Caifa  e  Jaffa. 
VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'  Italia 

\'isti  gli  articoli  1  e  3  del  quaderno  d'oneri  B  annesso 
alla  Convenzione  approvata  con  la  legge  del  22  aprile  1893, 
n.   1 95  ; 

Veduto  il  §  8  dell'art.  1  della  Convenzione  approvata  con 
la  legge  del  29  marzo  1900,  n.  107; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
le  poste  ed  i  telegrafi  di  concerto  coi  ministri  di  agricoltura, 
industria  e  commercio,  del  tesoro  e  delle  finanze; 

Abbiamo  decretato  e  decrfetiamo  : 
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Art.  1. 
Con  effetto  dal  l''  novembre  p.  v.  il  piroscafo  adibito  ^llla 
linea  contemplata  dal  §  8  dell'art.  1  della  Convenzione  ap- 
provata con  la  legge  del  29  marzo  11)00,  n.  107,  approderà, 
dopo  aver  toccato  Larnaca,  ai  porti  di  Tripoli  di  .  Soria, 
Beyrouth,  Caifa  e  Giaffa. 

La  linea  suddetta  resta   perciò  stabilita  col  seguente  iti- 
I  neriirio  :  Alessandria  d'  Egitto,  Porto  Said,  Jaffa,  Caifa,  Bey- 

routh, Tripoli  di  Sorio,  Latachia,  Alessandretta,  Mersina,  Lar- 
t.,  naca,  Tripoli,   Beyrouth,  Caifa,  Jaffa,  Alessandria  d'  Egitto. 

I  Art.  2. 

Gli  approdi  a  Porto  Said,  Jaffa,    Latachia;  Alessandretta, 
nel   viaggio   verso  Mersina  e  quelli  di  Tripoli,  Jatfa  nel  ri- 
torno ad  Alessandria  sono  facoltativi  e  la  sovvenzione  sarà 
corrisposta  in  base  alle  leghe  effettivamente  percorse. 
Dato  a  Capodimonte  (Napoli),  addi  28  ottobre  1900. 


r 


t 


R.  I>.  Q.  3$$4,  15  novembre  1900,  in&erto  nella  Gazzetta  uff.  il  27  stesso  mese. 

Dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste,  inscritto  al 
capitolo  n.  95  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Mi- 
nistero del  tesoro  per  Tes^rcizio  finanziario  1 900-90 1 ,  è  au- 
1:^  torizzata  una  1 4^  prelevazione  nella  somma  di  lire  centóundici- 

mila  (L.  111,000),  da  inscriversi  ad  un  nuovo  capitolo  col  nu- 
mero 110^*^^  con  la  denominazione:  «  Spese  per  le  onoranze 
funebri  rese  nella  Capitale  al  Re  Umberto  I,  e  per  l'assun- 
zione al  trono  di  S.  M.  Vittorio  Emanuele  III  »,  dello  stato 
di  previsione  della  spesa  del  Ministero  del  tesoro  per  l'eser- 
cizio finanziario  1900-901. 

Questo  decreto  sarà  presentato  al  Parlamento  per  essere 
convertito  in  legge. 
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R.  D.  n.  3S6y  29  novembre  1900,  inseito  nella  Gazzetta  uff.  il  29  stesso  meae. 

Il  Collegio  elettorale  di  Napoli  V  è  convocato  pel  giorno 
16  dicembre  1900,  affinchè  proceda  all'elezione  del  proprio 
deputato. 

Occorrendo  una  seconda  votazione  essa  avrà  luogo  il  giorno 
23  dicembre  1900. 

R.  D.  n.  391,  2  dicembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  7  stesso  mese. 

Modifica    alle    disposizioni  per    la    Commissione    consultiva 
circa  le  proìnozioni  e  i  tramutamenti  dei  magistrati. 

VITTORIO  EMANUELE  IH,  Re  d'Italia 

Visto  l'art.  14  della  legge  8  giug^o  1890,  n.  687  (serie  3*); 

Visto  il  regio  decreto  T  aprile  1897,  n.  117,  che  coordi- 
nava in  testo  unico,  con  modificazioni  ed  aggiunte,  le  dispo- 
sizioni dei  regi  decreti  14  dicembre  1884,  n.  2807,  e  10  no- 
vembre 1890,  n.  7279,  riguardanti  la  Commissione  consultiva 
per  le  nomine,  le  promozioni  e  i  tramutamenti  dei  magistrati 
giudicanti  e  dei  funzionari  del  pubblico  ministero; 

Ritenuta  la  convenienza  di  modificare  le  disposizioni  del- 
l'anzidetto decreto; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Guardasigilli  ministro  segre- 
tario di  Stato  per  gli  affari  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Alle  disposizioni  del  regio  decreto  1**  aprile  1897,  n.  117  (1) 
riguardante  la  Commissione  consultiva  per  le  nomine,  le  pro- 
mozioni e  i  tramutamenti  dei  magistrati,  sono  sostituite  le 
seguenti  : 

«  Art.  1.  È  istituita  presso  il  Ministero  di  grazia  e  giu- 
stizia una  Commissione  consultiva,,  per  dare  il  suo  parere: 


(1)  V.  Celerif.  1897  a  pag.  463. 
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a)  Sulla  promovibilità  dei  magistrati  giudicanti  e  del 
Pubblico  Ministero,  e  sulla  nomina  nella  magistratura  degli 
avvocati,  professori  e  funzionari  che  abbiano  i  retjuisiti  pre- 
scT'itti  dalla  legge,  eccettochè  si  tratti  di  nomina  o  promo- 
zioni per  le  (|uali  è  prescritta  la  deliberazione  del  Consiglio 
dei  ministri; 

//)  Sul  tramutamento  di  sede,  con  parità  di  grado  e  di 
stipendio,  dei  magistrati  giudicanti  inamovibili,  che  non  l'ab- 
biano domandato  o  non  vi  abbiano  consentito,  eccettochè  si 
tratti  dì  magistrati  per  h\  nomina  dei  quali  è  prescritta  la 
deliberazione  del  Conaigho  dei  ministri; 

e)  Sul  passaggio  nella  magistratura  giudicante,  con  pa- 
rità di  grado  e  di  stipendio,  di  funzionari  del  Pubbhco  Mini- 
stero non  appartenenti  alla  graduatoria  unica,  o  viceversa, 
eccettochè  si  tratti  di  magistrati  per  la  nomina  dei  quali  è 
prescritta  la  deliberazione  del  Consiglio  dei  ministri.  » 

((  Art.  2.  La  Commissione  ò  composta  di  sedici  magistrati 
giudicanti  della  Corte  di  Cassazione  di  Roma,  e  di  duera{)- 
presentanti  del  Pubblico  Ministero  presso  la  Corte  medesima. 

Essi  durano  in  ufficio  tre  anni  e  si  rinnovano  ogni  anno 
per  un  terzo.  Non  possono  però  essere  eletti  per  più  di  due 
trienni  consecutivi. 

('iascun  componente  della  Commissione  ha  diritto  al  rim- 
borso delle  spese  di  vettiira  o  di  ufficio  nell'annua  somma 
di  lire  300  da  prelevarsi  sul  capitolo  «  Indegnità  di  wi> 
plcnza  r  uiissinnr  »  del  bilancio  del  Ministero  di  grazia  e 
giustizia  » 

«  Art.  3.  La  Commissione  si  divide  in  due  Sezioni,  com- 
poste ciascuna  di  otto  magistrati  giudicanti  e  di  un  rappre- 
sentante del  Pubblico  Ministero. 

I  componenti  di  ciascuna  sc^zione  sono  eletti,  con  due  di- 
stinte votazioni,  dalla  Corte  di  ('assazione  di  Roma  nel  gen- 
naio di  ogni  anno,  in  assemblea  generale. 
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Ciascuna  Sezione'  elegge  il  presidente  nel  proprio  seno.  II 
componente  presente,  meno  anziano,  compilerà  il  processo 
verbale  della  seduta  che  sarà  sottoscritto  da  lui  e  dal  pre- 
sidente. » 

«  Art.  4.  La  prima  Sezione  procode  alla  classificazione  dei 
consiglieri  e  ^sostituti  procuratori  generali  di  Corte  d'appèllo, 
dei  presidenti,  vice  presidenti  e  giudici  di  Tribunale,  dei  pro- 
curatori e  sostituti  procuratori  del  Re,  e  dà  parere  sul  tra- 
mutameiJto  dei  magistrati  inamovibili,  a  termini  dell'art.  1°, 
lettera  5,  e  sul  passaggio  dalla  magistratura  requirente  alla 
giudicante,  e  viceversa,  a  termini  dello  stesso  articolo,  let- 
tera e. 

La  seconda  Seziene  procede  alla  classificazione  dei  pretori. 

La  Commissione,  a  Sezioni  unite,  dà  parere  sulla  nomina 
nella  magistratura  degli  éivvo('ati,  professori  e  funzionari  che 
abbiano  i  requisiti  prescritti  dalla  logge.  » 

((  Art.  5.  La  Commissione,  nel  procedere  alla  classificazione 
dei  magistrati,  deve  esaminare: 

a)  r  incartamento  personale  di  ciascuno  di  essi  trasmes- 
sole dalla  divisione  competente  insieme  con  un  prospetto 
biografico  riassuntivo  di  tutto  ciò  che  riguarda  la  carriera 
da  lui  percorsa; 

h)  tutte  le  sentenze,  le  ordinanze  o  le  requisitorie  estese 
dal  magistrato,  secondo  il  rispettivo  ufficio,  in  un  periodo  di 
tempo,  non  inferiore  ad  un  trimestre,  che  la  Commissione 
stessa  indica  caso  per  caso. 

Deve  inoltre  tener  conto  delle  altre  sentenze,  ordinanze 
0  requisitorie,  ed  in  genere  di  tutti  i  lavori,  titoli  e  docu- 
menti che  il  magistrato  le  abbia  inviato.  » 

«  Art.  6.  I  magistrati  reputati  promovibili  sono  dalla  Com- 
missione distinti  in  cinque  classi  :  Inioni,  buoni  a  pieni  voti^ 
ottimi j  ottimi  a  pieni  voti  e  di  merito  eccezionale,  n 

«  Art.  7.  Il  presidente  di  ciascuna  Sezione  affida  ni  vari 
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membri  di  essa,  per  turno,  a  cominciare  dal  più  anziano,  Tin- 
carico  di  riferire,  in  base  all'esame  dell'incartamento,  dei  la- 
vori e  dei  titoli  dei  magistrati,  sulla  classificazione  dei  me- 
desimi, secondo  l'ordine  della  loro  inscrizione  in  graduatoria» 

Il  relatore  presenta  alla  Commissione  una  relazione  sot- 
toscritta, nella  quale  esprime  il  suo  avviso  mQtivato  sulla 
qualifica  da  assegnare  al  magistrato.  Tale  relazione  rimane 
depositata,  insieme  con  i  lavori  e  l'incartamento  del  magi- 
strato, per  cinque  giorni  nell'ufficio  della  Commissióne  con- 
sultiv^st,  perchè  ogni  commissario  possa  prenderne  visione. 

Se  la  Commissione  approva  la  proposta  del  relatore,  se 
ne  prende  nota  nel  registro  delle  adunanze. 

Se  invece  stima  di  allontanarsene,  la  relativa  deliberazione 
devo  essere  motivata.  » 

«  Art.  8.  Quando  il  relatore,  o  la  maggioranza  della  Se- 
zione, proponga  che  il  magistrato  sia  dichiarato  ottinw  a 
pieni  voti^  o  di  inerito  eccezionale^  sarà  chiamata  a  decidere 
sulla  classificazione  la  Commissione  a  Sezioni  unite. 

In  tal  caso  la  relazione  ed  i  lavori  dei  magistrati  saranno 
trasmessi  a  ciascun  commissario. 

Per  l'attribuzione  delle  qualifiche  di  ottimo  a  pieni  voti  e 
di  merito  eccezionale  occorre  la  maggioranza  di  due  terzi 
dei  votanti.  » 

<c  Art.  9.  11  presidente  della  prima  Sezione  presiede  la 
Commissione  a  Sezioni  riunite. 

Ciascuna  Sezione  delibera  con  l'intervento  di  non  meno 
di  cinque  membri. 

La  Commissione  a  Sezioni  unite  delibera  con  l'intervento 
di  non  meno  di  dieci  membri. 

Le  deliberazioni  sono  prese  a  maggioranza  assoluta  di  voti. 
In  caso  di  parità  prevale  il  voto  del  presidente.  » 

«  Art.  10.  Ogni  magistrato  ha  diritto  di  sapere  se  la  Com- 
missione lo  abbia  compreso  fra  i  promovibili  ed  in  quale  classe- 
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Di  sei  in  sei  mesi  verrà  trasmesso  ai  capi  delle  Corti  di 
appello  l'elenco  dei  magistrati  classificati,  e  ciascun  magi- 
strato interessato  avrà  diritto  di  prendere  visione  dell'elenco.  » 

((  Art.  11.  Ogni  magistrato  scrutinato  può,  dopo  due  anni, 
in  base  a  nuovi  lavori  o  a  nuovi  titoli,  chiedere  alla  stessa 
Sezione,  o  alla  Commissione  a  Sezioni  unite  che  Tabbia  clas- 
sificato a  termini  dell'art.  8,  il  riesame  del  giudizio  emesso 
a  suo  riguardo. 

Può  anche  ricorrere,  in  qualunque  tempo,. alla  Commissione 
a  Sezioni  unite  contro  la  deliberazione  della  Sezione  relativa 
alla  sua  classificazione. 

Rimane  salvo,  anche  in  questo  caso,  al  magistrato  il  di- 
ritto di  chiedere  il  riesame  alla  Sezione,  dopo  due  anni  dalla 
deliberazione  della  Commissione  a  Sezioni  unite.  » 

«  Art.  12.  La  prima  Sezione  della  Commissione  prima  di 
esprimere  il  suo  parere  sul  tramutamento  di  un  magistrato 
inamovibile,  che  non  vi  consenta,  deve  di  regola  invitarlo  a 
manifestare  per  iscritto  i  motivi  del  suo  dissenso.  Quando  lo 
stimi  opportuno,  può  anche  deliberare  d'interrogarlo  a  voce. 

La  domanda  o  il  consenso  al  trasferimento  del  magistrato 
inamovibile  può  anche  risultare  da  dichiarazione  verbale 
venuta  direttamente  o  indirettamente  a  cognizione  del  Mi- 
nistero. » 

«  Art.  13'.  La  Commissione  può  richiamare  dalla  Divisione 
del  personale  quegli  atti  che  ravvisi  necessari  per  dare  il 
suo  parere. 

Essa  può  anche  richiedere,  per  mezzo  del  Ministero,  tutte 
le  informazioni  che  stimi  opportune,  ove  non  reputi  suffi- 
cienti le  informazioni  e  le  proposte  delle  quali  è  parola  negli 
articoli  65,  66  e  seguenti  del  regolamento  generale  giudi- 
ziario del  14  dicembre  1865,  n.  2041. 

Il  Direttore  capo  della  Divisione  del  personale  della  ma- 
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gistratiira  può  essere  invitato  ad  intervenire  alle  sedute  dell 
Commissione  per  dare  schiarimenti.  » 

«  Art.  14.  Di  regola  ciascuna  Sezione  si  raduna  una  voI6 
la  settimana  ;  la  Commissione  a  Sezioni  unite  una  volta  il 
mese.  » 

((  Art.  15.  Le  disposizioni  del  presente  decreto  comince- 
ranno ad  aver  vigore  col  V  gennaio  1901,  e  da  quel  gioni^ 
cesserà  di  esercitare  le  sue  fimzioni  l'attuale  Commissione 
consultiva. 

La  nuova  Commissione  sarà  per  intero  eletta  nella  prima 
adunanza  che  terrà  la  Corte  di  Cassazione  di  Roma  nel  gea 
naio  1901  in  assemblea  generale. 

Per  i  primi  due  anni  la  scadenza  dei  commissari  da  riit 
novare  in  ciascuna  Sezione  è  determinata  dalla  sorte  :  npglì 
anni  successivi  dall'anzianità. 

11  sorteggio  sarà  fatto  dalla  Commissione  a  Sezioni  unite 
nell'ultima  adunanza  dell'anno,  separatamente  per  ciascuna 
Sezione.  » 

Dato  a  Roma,  addi  2  dicembre  1900. 


L.  n.  39S2,  2  dicembre  1900.  inserta  nolla  Gazzetta  ufi*,  il  10  stesso  mesd.    j 

//  comune  di   Vicari  è  separato  dalla  pretura  di  Alia  i 
ed  è  aggregato  a  quella  di  Lercara  di  Friddi. 

VirrORIO  EMANUELE  HI,  Re  d'Italia 

11  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 
11  comune  di  Vicari  è  separato  dalla   pretura  di  Alia 
aggregato  a  quella  di  Lercara  Friddi  a  datare  dal   V 
naio  1901. 
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Art.  2. 
È  data  facoltà  al  Governo  del  Re  di  provvedere  per  de- 
creto reale  a  quanto  occorre  per  Tesecuzione  della  presente 
legge. 

Data  a  Roma,  addi  2  dicembre  1900. 


L.  Q.  393,  6  dicembre  1900,  inserta  nella  Gazzetta  uff.  il  6  stesso  mese. 

Dovario  a  S.  M.  la  Regina  Margherita  di  Savoia. 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Rb  d'  Italia 

11  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 
Il  dovario,  previsto  dall'art.  21  dello  Statuto  del  Regno  è 
stabilito  a  favore  di  S.  M.  la  Regina  Margherita,  vedova  di 
S.  M.  il  Re  Umberto  1,  in  un  mihone  di  lir;e,  a  cominciare 
dal  30  luglio  1900. 

Art.   2. 
Questa  somma  sarà  pagata  per  dodicesimi,  e  in  anticipa- 
zione, di  mese  in  mese,  alla  persona  che  sarà   delegata  da 
S.  M.  la  Regina  Margherita. 

Art.  3. 

Nel  bilancio  passivo  del  Ministero  del  tesoro  sarà  insti- 
tuito  un  capitolo  apposito  con  la  denominazione  a  Dovario 
a  S.  M.  la  Regina  Margherita  di  Savoja,  vedova  di  S.  M. 
il  Re  Umberto  l  ». 

Data  a  Roma,  addi  6  dicembre  1900. 
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COxNSIGLI  COMUNALI  DISCIOLTI 


Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affan 

deir interno,  presidente  del  Consiglio  dei  ministri;  visti  gli  articoli  295 

p:  e  296  del  testo  unico  della  ìegue  comunale  e  provinciale,  approvato  eoa 

J^  regio  decreto  4  maggio  1898,  n.  164;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

'■>  Il  consiglio  comunale  di  Cittadella  (Padova)  è  sciolto  ;  ed  il  signor  ca- 

valiere dott.  Luciano  Urli  è  nominato  commissario  straordinario  per  Tarn- 
^'  ministrazione  provvisoria  di  detto  comune  (5  settembre  1900). 

;  11  consiglio  comunale  di  Belsito  (Cosenza)  è  sciolto;  ed  il  sig.  ragio- 

f'  nier   Edoardo  Cipriani  è  nominato  commissario  straordinario  per   Tam 

k  ministrazione    provvisoria   di    detto    comune   (9  ottobre  1900). 

Il  consiglio  comunale   di   Roccastrada  (Grosseto)  è  sciolto;   ed  il  si- 
,  gnor  Rispoli  comm.  Enrico  è  nominato   commissario   straordinario   per 
l'amministrazione  provvisoria  di  detto  comune  (24  ottobre  1900). 

Il  consiglio' comunale  di  Monte  San  Martino  (Macerata)  è  sciolto;  ed  il 
sig.  Cristiani  rag.  Stefano  è  nominato  commissario  straordinario  per  Taiu- 
ministrazione  provvisoria  di  d«tto  comune  (24  ottobre  1900). 

r,\  Il  consiglio   comunale  di  Valle  di  Ni-^za  (Pavia)  è  sciolto;    ed   il  bì- 

^,^  gnor  dott.  Riccardo  Sormano  è  nominato  commissario  straordinario  per 

|,  l'amministrazione  provvisoria  di  detto  comune  (24  ottobre  1900). 

L  II   consiglio   comunale  di  Guagnano  (Lecce)  è  sciolto;  ed  il  sig.  dot- 

^k  tor  Placido  Gagliar^^i  è  nominato  commissario  straordinario   per   Tam- 

ministrazione  provvisoria  di  detto  comune  (11  novembre  1900). 

Il  consiglio  comunale  di  Francolise  (Caserta)  è  sciolto  ;  ed  il  sig.  ragio- 
niere Luigi  Castelli  è  nominato  commissario  straordinario  per  rammi- 
nistrazione  provvisoria  di  detto  comune  (16  novembre  1900).      • 


PARTE    SUPPLEMENTARE 


RIASSUNTO  DI  DECRETI 

Sulla  proposta  del  ministro  delle  finanze: 

D.  n.  CCCXVI,  24  ottobre  1900,  col  quale  il  Comune  di  Cagliari 
ò  tiutorizzato  a  riscuotere,  airintroduzione  nella  cinta  daziaria  del  viua 
del  mosto  e  dell'uva,  dell'alcool,  dell'acquavite  e  dei  liquori,  una  so- 
vratassa  addizionale  superiore  al  50  0[0  del  dazio  governativo,  la  quaift 
tiene  luogo  della  tassa  comunale  applicabile  encro  la  linea  daziaria,  per 
la  minuta  vendita  delle  bevande  vinose  e  di  quelle  spiritose. 
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Sulla  proposta  del  ministro  dell'interno  :  » 

D,  n.  CCCXIX,  28  ottobre  1900,  col  quale    r  Università  Israelitica 
di  Napoli  viene  eretta  in  Ente  morale. 


R.  D.  n.  CCCXVII,  23  agosto  1900,  inserto  nella  Gazaetta  uff.  il  16  novembre. 

Trasformazione  a  trazione  elettrica  di  varie  linee 

in  Napoli. 

VITTORIO  EMANUELE  IH,  Re  d'Italia 

Vista  la  legge  27  dicembre  1896,  n.  561,  sulle  tramvie  a 
trazione  meccauica  e  sulle  ferrovie  economiche; 

Sentito  il  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  ed  il  Co- 
mitato superiore  delle  strade  ferrate; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei 
lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.   1. 

È  autorizzata  la  trasformazione  e  l'esercizio  a  trazione  elet- 
trica delle  seguenti  linee  della  Società  anonima  dei  Tramways 
napoletani,  giusta  i  relativi  piani  e  sotto  T osservanza  delle 
condizioni  dell'annesso  disciplinare  accettato  dai  rappresentanti 
della  predetta  Società  mediante  atto  di  obbligazione  21  lu- 
glio  1900  stipulato  presso  la  Regia  Prefettura  di  Napoli: 

r  Capo- Posillipo- Villa  Cappella; 

2^  Posillipo- Posta- Piazza  Sette  Settembre; 

S""  Barbaia-Corso  Umberto  I-Pia:zza  Carlo  III; 

4**  Torretta-Marina-Ferrovia-Museo  ; 

5°  S.  FerdinanJo-Marina-Via  Duomo  Fontanelle  con  pro- 
lungamento fino  al  Largo  ove  sboccano  le  vie  Catone  e  di 
Mezzo; 

6^  S.  Ferdinando  CoriO  Umberto  I-Fontanelle; 
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7  ^^  Piazza   Sette  Settembre-Posta-Corso  Umberto  I-Fer- 
rovia  -  Vasto  ; 

S""  Museo-Piazza  Carlo  Ill-Ottocalli  ; 
9"*  Porta  Capuana-Poggioreale  ; 

10^  Porta  Capuana-Pm-gatorio  ; 

1 1  ° Torretta-Corso  Vittorio  Emanuele-Museo-Piazza  Dante; 

12''  San  Martino-Voraero-Salvator  Rosa-Piazza  Dante; 

13^  Arenella  Gonfalone-Salvator  Rosa-Piazza  Dante; 

14"*  Torretta-Fuorigrotta-Pilaatri  ; 

15^  Torretta-Pilastri-Bugnoli  ; 

IB'*  Torretta-Pilastri-Pozzuoli  ; 

17"  S.  Ferdinando-Barriera  Granili; 

18°  Corso  Vittorio  Emanuele-Rione  Amedeo-Via  dei  Mille- 
Pace-Rettifilo-Ferrovia. 

Art.  2. 
Per  le  spese  di  sorveglianza  governativa  sulle  dette  linee 
tramviarie  la  Società  verserà  nelle  casse  dello  Stato  un  an- 
nuo contributo  di  lire  venti  per  chilometro  a  partire  dalla 
data  di  apertura  airesercizio  pubblico  a  trazione  elettrica  delle 
linee  in  applicazione  dell'art.  12  dolla  citata  legge. 
Dato  a  Roma^  addì  23  agosto  1900. 


\ 


R.D.  n.  CCCXXII,  14  ottobre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  21    novembre. 

StattUo  per  il  Collegio  Invrea  in  Genova. 
VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'  Italia 

Essendo  riconosciuta  la  necessità  di  dare  stabile  e  defini- 
tivo assetto  alla  Istituzione  fondata  a  scopo  d'istruzione  da 
Antoniotto  Invrea  con  testamento  e  codicillo  27  e  28  giu- 
gno 1730; 

Veduto  il  regio  decreto   9   aprile    1852,   che   ha   regolato 
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fino  ad  ora  ramministrazione  ed  il  funzionamento  di  questa 
istituzione; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 
Il  regio  decreto  9  aprile  1852  è  abrogato. 

Art.  2. 
La  fondazione  denominata  Collegio  Invrea  di  Genova  fun- 
zionerà d'ora  innanzi  unicamente  secondo  le  norme  contenute 
neiramaesso  statuto  organico  per  l'amministrazione   del  Col- 
legio Invrea, 

Art.  3. 
Un  regolamento  approvato  d'ordine  Nostro  dal  Nostro  mi- 
nistro della  pubblica  istruzione  determinerà  le  norme  relative 
al  conferimento  dei  posti  di  studio,  alla  cessazione  o  deca- 
denza dai  medesimi,  e  a  tutte  le  altre  norme  d'ordine  e  d'am- 
ministrazione interna. 

Dato  a  C^ìpodimonte  (Napoli),  addi  14  ottobre  1900. 


STATUTO  ORGANICO 


Art.  1. 

Il  Collegio  Invrea  istituito  dal  magnifico  Antoniotto  In- 
vrea quondam  Ottavio,  con  suo  testamento  e  codicillo  27  e 
28  gennaio  1730,  notare  Gìo.  Paolo  De  Ferrari,  modificalo 
con  decreto  del  serenissimo  Senato  della  Repubblipa  di  Ge- 
nova del  27  agosto  1774,  è  amministrato  da  una  Commis- 
sione denominata  Fedecommesseria  Antoniotto  Invrea, 
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Art.  2. 


La  Commissione  si  compone: 

a)  di  un  membro  della  famiglia  Invrea  designato  dai  mag- 
gioroati  di  detta  famiglia  con  approvazione  del  Ministero  del- 
l'istruzione pubblica; 

h)  del  Sindaco  prò  tempore  della  città  di  Genova; 

e)  di  due  membri  nominati  con  regio  decr^o  sopra  pro- 
posta del  Ministero  della  pubblica  istruzione,  previa  designa- 
zione di  due  soggetti,  per  ciascuna  nomina,  da  farsi  dalla 
Commissione, 

Quest'ultimi  durano  in  carica  sei  anni,  scadendone  uno  ad 
ogni  triennio  e  sono  sempre  rieleggibili. 

Art.  3. 
La  Commis:sione  elegge  nel  suo  seno  il  proprio  presidente. 

Art.  4. 

Insino  a  che  l'Amministrazione  non  sia  in  gmdo  di  rista- 
bilire un  Collegio  Convitto  autonomo,  quale  è  portato  dalle 
tavole  di  fondazione,  le  rendite  della  istituzione,  dedotte  le 
spese  d'amministrazione,  saranno  esclusivamente  erogate  nel 
conferimento  di  posti  gratuiti  nel  Collegio- Convitto  nazio- 
nale di  Genova,  ed  eccezionalmente  anche  in  altri  Istituti 
approvati  dal  Governo,  sul  numero  consentito  dalle  rendite 
stesse,  pel  compimento  degli  studi  secondari  del  corso  clas- 
sico e  tecnico.  ' 

Sui  fondi  sopravanzanti  potranno  in  casi  eccezionali  con- 
cedersi sussidi  per  ragione  di  studio  ;  ed  il  rimanente  dovrà 
essere  capitalizzato  per  aumento  di  patrimonio. 

Il  conferimento  eccezionale  di  posti  in  Istituti  diversi  dal 
Convitto  nazionale  di  Genova,  dovrà  essere  ad  ogni  «ingoio 
caso  appprovato  dal  Ministero  dell'istruzione  pubblica. 
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Art.  5. 

Il  conferimento  dei  posti  gratuiti  sarà  fatto  dalla  Commis- 
sione dietro  esame  dei  titoli  presentati  dai  concorrenti. 

I  concorrenti  dovranno  essere  cittadini  italiani,  "apparte- 
nenti a  famiglie  onorate  e  di  ci  vii  condizione,  e  riunire  gli 
altri  requisiti  che  saranno  determinati  dal  regolamento. 

Art.  6. 

La  Commissione  formerà  in  ogni  anno  il  bilancio  preven- 
tivo deiresercizio  venturo,  ed  approverà  il  conto  consuntivo 
deiresercizio  precedente. 

Tanto  il  bilancio  quanto  il  conto  deliberati  dalla  Commis- 
sione saranno  trasmessi  per  Tapprovazione  al  Ministero  della 
pubblica  istruzione. 

Art.  7. 

La  Fedecommesseria  avrà  un  segretario  ed  un  tesoriere 
retribuiti,  da  essa  nominati  e  rivocabili. 

Le  funzioni  di  segretario  e  di  tesoriere  possono  essere  ac- 
cumulate nella  stessa  persona. 

II  tesoriere  dovrà  dare  cauzione  nei  modi  stabiliti  dalla 
legge  sulla  contabilità  dei  pubblici  istituti,  e  nella  somma  che 
verrà  determinata  dalla  Commissione. 

Il  servizio  di  tesoreria  potrà  anche  essere  affidato  da  un 
Istituto,  di  credito  con  deliberazione  della  Commissione  da 
approvarsi  dal  Ministero  di  pubblica  istruzione. 

Art:  8. 
Le  norme  particolari  relative  al  conferimento  dei  posti  gra- 
tuiti, alla  cessazione  a  decadenza,  dei  medesimi,  e  tutte  le 
altre  norme  di  ordine  ed  amministrazione  interna,  saranno 
stabilite  dalla  Commissione  con  regolamento  da  approvarsi 
dal  Ministero  della  pubblica  istruzione. 
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Disposizioni  fra7isitorie. 

Art.  y. 
L'attuale  Amministrazione  rimane  in  carica,  salvo  ad  es- 
sere completata  colle  norme  del  presente  statuto  alle  singole 
vacanze. 

Art.   10. 
Fino  a  che  rimane  in  carica  l'amministratore  che  attual- 
mente funziona  da  tesoriere,  la  Commissione  può  conservare 
al  medesimo  cotah  onorarie  funzioni. 


R.  D.  n  CCCXX,  28  ottobre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uflf.  il  17  novembre. 

La  Camera  di  commercio  ed  arti  di  Savona  è  sciolta. 
VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia 

Veduti  gli  articoli  4,  23  e  24  della  legge  tì  luglio  1862, 
n.  680,  sulle  Camere  di  commercio  ed  arti; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
l'agricoltura,  l'industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.   1. 

La  Camera  di  commercio  ed  arci  di  Savona  è  sciolta,  e 
l'amministrazione  di  essa  è  affidata  ul  signor  cavaliere  Ago- 
stino Hruno  sino  all'insediamento  della  nuova  Camera. 

La  spesa  relativa  s:irà  posta  a  carico  del  bilancio  camerale. 

Art.  2. 
Le  elezioni  commerciali  e  l'insediamento  della  nuova   rap- 
presentanza camerale  avranno  luogo  nei  giorni  che  saranno 
stabiliti  con  decreto  ministeriale,  entro  i  termini  fissati  dallo 
art.  23  della  legge  6  luglio  1862,  n.   680. 

Dato  a  Capodimonte  (Napoli),  addi  28  ottobre   1900. 
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R.  D.  n.  CCCXXTTl,  T  novembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uflf.  il  21  stesso  nieea 

Aicmento  delle  Sezioni  elettorali  dei  Collefji  di  probi-viri 

in  Firenze, 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'  Italia  ^ 

Veduti  i  regi  decreti  del  1*  aprile  e  23  settembne  1900, 
nn.  ex  e  CCXCI,  coi  quali  furono  stabilite  le  Sezioni  eletto- 
rali per  i  Collegi  di  probi  viri  per  le  industrie  della  Provincia 
di  Firenze; 

Considerando  cbe  gli  inscritti  nelle  liste  elettorali  dei  Col- 
legi stessi  sono  aumentati,  ed  occorre  perciò  aumentare  il 
numer'^  delle  Sezioni  di  alcuni  Collegi  ; 

Veduto  l'art.  22  del  regolamento  approvato  con  regio  de- 
creto del  26  aprile  1894,  n.  179,  per  la  esecuzione  della  legge 
del  15  giugno  1893,  n.  295; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
l'agricoltura,  l'industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Le  Sezioni  elettorali  dei  Collegi  di  probi  viri  della  Provincia 
di  Firenze,  stabilite  con  i  regi  decreti  del  1^  aprile  e  23  set- 
tembre 1900,  nn.  CX  e  CCXCI,  sono  modificate  come  segue: 

1"  Le  Sezioni  elettorali  operaie  del  Collegio  per  le  indu- 
strie tessili  con  sede  in  Prato,  sono  portate  da  una  a  due; 

2^  Le  Sezioni  elettorali  operaie  per  le  industrie  fisico, 
fisico-chirurgiche  ed  affini  con  sede  a  Firenze  sono  portate 
da  due  a  tre; 

3°  Le  Sezioni  elettorali  operaie  del  Collegio  per  le  indu- 
strie della  carta  e  poligrafica  con  sede  in  Firenze  sono  por- 
tate da  una  a  due; 
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4**  Le  Sezioni  elettorali  industriali  del. Collegio  per  le  in- 
dustrie dei  trasporti  con  sede  in  Firenze,  sono  portate  da  una 
a  due. 

Dato  a  Roma,  addì   1""  novembre  1900. 


R.  D.  n.  CCCXXVIH,  4  novembre  1900,  insei-to  neUa  Gazzetta  uff.  il  27  stesso  mese. 

Collegi  di  probi- viri  per  diverse  industrie  in  Napoli. 
VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'  Italia 

Veduta  la  legge  del  15  giugno  1893,  n.  295,  sui  Collegi 
di  prol)i-viri  per  le  industrie,  ed  il  regolamento  approvato 
con  regio  decreto  del  26  aprile  1894,  n.  179,  per  la  esecu- 
nione  di  detta  legge; 

Sentito  l'avviso  degli  enti  indicati  neirart.  2  della  leg^e 
predetta  ; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per 
la  grazia,  la  giustizia  ed  i  culti  e  per  l'agricoltura,  l'indu- 
stria ed  il  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
Sono  istituiti,  con  sede  in  Napoli,  undici  Collegi  di  probi- 
viri  per  le  industrie,  con  le  circoscrizioni   qui   appresso  in- 
dicate. 

Dato  a  Roma,  addi  4  novembre  1900. 


{Segue  tabella) 
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COMUNI 

che  fanno  parte  della  circos^izione 

di  ciascun  Collegio 


INDICAZIONI 
delle    industrie 


IP 
Ili 


6 

7 

8 
9 

10 


11 


Napoli  -  Torre  del  Greco. 


Napoli  -  Pozzuoli  -  Casorìa 
-  Castellammare     .... 


Napoli 

Napoli  -  Portici  -  Barra  - 
Torre  del  Greco  -  Bosco- 
trecase 

Napoli 

Napoli 

Napoli  -  S.  Giovanni  a  Te- 
duccio 

Napoli  -  Torre  del  Greco .    . 

Napoli 

Napoli  -  Torre  Annunziata  - 
Casoria  -  S.  Giovanni  a  Te- 
duccio  -  Castellammare  di 
Stabia  -  Barra  -  Secondi- 
gliano 

Napoli  -  Barra 


Industria  delle  costruzioni 


Industrie    metallurgiche  e  mec- 
caniche     


Industrie  del  legno 


Industrie  tessili. 


Industria  del   vestiario  ed  altre 
affini ;     10 


Industria  della  carta  e  poligrafica. 


Industria  delle  pelli 

Industria  della  oreficeria.    .    .    . 

Industria  del  vetro  e  della  cera- 
mica     


Industria  della  macinazione  dei 
cereali,  della  panificazione  e 
della  pastificazione 

Industrie  chimiche  e  dei  medi* 
cinali 


10 


10 


10 


10 


10 

10 
10 

10 


20 


10 
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R.  D,  n.  CCCXXXI,  15  novembre  1900,  inserto  nella   Gazzetta  ufi',  il  4  dicembre 

Sezioni  elettorali  della  Camera  di  cowìnercio  di  Pisa. 
VITTORIO  EMANUELE  IH,  Re  d'Italia 

Veduta  la  legge  6  luglio   1862,  n,  tthO  ; 

Veduti  i  Nostri  decreti  27  marzo  1890,  n.  3720  (serie  3*", 
parte  supplementare),  e  22  maggio  1892,  n.  313  (parte  sup- 
plementare) ; 

Vedute  le  deliberazioni  della  Camera  di  commercio  ed  arti 
di  Pisa  del  30  maggio  e  13  settembre  1900: 

Sopra  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
Tagricoltura,  V  industria  ed  il  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  L 

Per  la  elezione  dei  componenti  la  Camera  di  commercio  ed 
arti  di  Pisa,  i  comuni  di  quella  circoscrizione  camerale  sono 
ripartiti  nelle  sezioni  indicate  nella  qui  unita  tabella,  vista, 
d'ordine  Nostro,  dal  ministro  proponente. 

Art.  2. 
È  abrogata  la  tabella  annessa  al  regio  decreto  27  marzo  1890, 
n.  3720  (serie  3^,  parte  supplementare),    modificata  col  suc- 
cessivo regio  decreto  del  22  maggio  1892,  n.  343. 
Dato  a  Roma,  addi  15  novembre  1900. 


{Segue  tabella) 
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TABELLA     J 
delle  Sezioni  elettorali  della  Camera  di  Commercio  ed  arti  di  Pisu. 


SEDE 
di  ciascuna  Sezione 


COMUNI 

componenti  ciascuna  Sezione 


1 

Pisa  (città  e  campagna) . 

Pisa. 

2 

Bagni  S.  Giuliano  .    .    . 

Bagni  S.  Giuliano. 

3 

Calci 

Calci  « 

4 

Campiglia  Marittima  .    . 

Campiglia  Marittima,  Suvereto. 

5 

Cascina 

Cascina. 

6 

Castagneto  Marittimo.    . 

Castagneto  Marittimo,  Sassetta,  Monteverdi. 

7 

Cecina 

Cecina. 

8 

Collesalvetti 

Collesalvetti. 

9 

Fauglia 

Fauglia,  Lorenzana,  Orciano  Pisano. 

10 

Guardistallo 

Guardistallo,  Montescudaio,  Casale  Marittinro. 

11 

Lari 

Lari. 

12 

Montecatini  Val  di  Cecina 

Montecatini  Val  di  Cecina. 

13 

Peccioli 

Peccioli,    Terricciola,    Capannoli,     Laiatico, 
Chiami  i  Palaia  (frazione  di  Monte  fosco  li). 

14 

Piombino 

Piombino. 

15 

Pomarance 

Pomarance,  Castel  nuovo  Val  di  Cecina. 

16 

Pontedera 

Pontedera,  Ponsacco,  Palaia  (frazioni  di  Pa- 
laia, Fercoli  e  Marti). 

17 

Riparbella 

Riparbella,  Castellina  Marittima. 

18 

Rosignano  Marittimo  .    . 

Rosignano  Marittimo,  S.  Luce. 

19 

Vecchiano 

Vfccchiano. 

20 

Vicopisano 

Vicopisano,  Calcinala,  Buti,  Bientina. 

21 

Volterra 

Volterra. 

VistOj  d'ordine  di  S.  Mr, 
11  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commemo 
GARGANO. 


\ 
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DECISIONI    DELLA  COMMISSIONE    CENTRALE 

PEI 

RECLAMI  EiaUABDANTI  LE  IMPOSTE  DIBETTE 


Decisione  N.  72191  (serie  seconda). 

Questione  di  iardività  di  ricorso  —  Co^ipetenza 
delle  Commissioni  d'appello. 

La  Commissione  provinciale,  escludendo  la  tardività  di  un  ricorso  am- 
messa in  primo  grado,  può  decidere  in  merito  alla  vertenza,  senza  obbligo 
di  rinviare  gli  atti  alia  Commissione  di  primo  grado. 

Roma,  li  *^8  gennaio  1900. 

Decisione  N.  72201  (serie  seconda). 

Reddito  accertato  per  industria  —  Appalto  con  pubblica 
amministrazione  —  Aecertarnento  suppletivo. 

I\*accertamento  e  l'iscrizioDo  ad  un  commerciante  od  industriale  del  red— 
dito  che  normalmente  ricava  dal  suo  commercio  o  dalla  sua  industria  e  che 
normalmente  si  determina  in  via  presuntiva,  non  ò  d^ostacolo  a  che  si  faccia 
in  via  eccezionale  un  altro  distinto  accertamento  per  gli  altri  redditi  che 
vengano  straordinariamente  a  prodursi  per  appalti  con  pubbliche  ammini** 
«trazioni. 

Roma,  li  28  gennaio  1900. 

Decisione  N.  72254  (serie  seconda).  . 

Interessi  di  credito  per  mezzo  d'appalto 
—  Decorrenza  del  termine  di  prescrieione  per  V accertamento. 

11  termine  di  prescdzione  per  Tacente  ad  accertare  grinteressi  su  di  un 
credito  per  mezzo  d'appalto  con  pubblica  amministrazione  decorre  non  dal 
giorno  del  collaudo  ma  da  quello  della  liquidazione  finale  accettata  dai  con- 
traenti od  approvata  dal  magistrato. 

Roma,  li  29  gennaio  1900. 

Decisione  N.  72257  (serie  seconda). 

Assegno  di  un  Comune  ad  un  ospedale  cnlColhligo  di  curare 
malati  poveri  —  Rimborso  di  spese. 

L'assegno  che  un  Comune  dà  ad  un  ospedale  coirobbligo  a  questo  di  ri- 
cevere malati  poveri  del   Comune  stesso,  non  ò  un  sussidio  od  una  elargi- 
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zìone  volontaria  del  Comune,  obbligato  per  l'art.  145  della  legge  comunale 
e  provinciale  IO  febbraio  1889,  ma  è  un  rimborso  di  spese  che  T ospedale 
sopporta  per  conto  del  Comune. 

Roma,  li  29  gennaio  1900. 

Decisione  N.  72313  (serie  seconda). 

Inattività  di  opificio  —  Pretese  operazioni  rurali  — 
Decadenza  del  diritto  allo  sgravio. 

Denunciata  Finattività  di  un  mulino  da  cereali,  se  il  proprietario  durante 
Tanno  io  mette  in  attività  per  macinare  ossa  destinate  alla  fabbricazione  di 
concime  pei  suoi  fondi,  cessa  il  diritto  allo  sgravio  dell'imposta,  sia  perchè 
l'uso  fatto  deiropiflcio  non  ha  carattere  di  vera  ruralità,  sia  perchè  la  ru- 
ralità del  fabbricato  doveva  essere  proposta  al  momento  in  cui  lo  si  trasfor- 
mava da  civile  a  rurale. 

Roma,  li  30  gennaio  1900. 

Decisione  N.  72393  (serie  seconda). 

Obbligo  delle  .Commissioni  provinciali  di  conformarsi  al  giudizio  della 
Commissione  centrale  —  Determinazione  deW ammontare  delle 
riserve  matematiche  e  dei  relativi  interessi  di  una  società  di  as- 
sicuzione  sulla  vita. 

Se  nella  procedura  innanzi  all'autorità  giudiziaria  il  magistrato  di  rinvio 
può  contraddire  al  giudizio  della  Cassazione  che  non  abbia  pronunziato  a  se- 
zioni unite,  eguale  potere  non  hanno  le  Commissioni  provinciali  nel  proce- 
dimento innanzi  alle  Commissioni  amministrative  per  le  imposte  dirette,  do- 
vendo esse  conformarsi  ed  applicare,  riguardo  al  caso  deciso,  il  pronunziato 
della  Commissione  centrale. 

Per  la  determinazione  dell'attivo  patrimoniale  di  una  società  di  assicura- 
zioni sulla  vita  allo  scopo  di  stabilire  l'ammontare  delle  riserve  matematiche 
si  deve  tener  conto  non  solo  di  quei  cespiti  e  capitali  dal  cui  impiego  di- 
rettamente deriva  il  reddito  sociale,  ma  anche  di  tutti  quei  cespiti  e  capitali 
che  sono  necessari  allo  svolgimento  delle  diverse  operazioni  industriali  cui 
intende  la  società. 

Per  stabilire  poi  l'ammontare  dagli  interessi  dalla  riserva  matematica  pro- 
dotti durante  un  dato  esercizio,  agli  interessi  della  riserva  matematica  esi- 
stenti al  P  gennaio  di  un  determinato  anno,  calcolati  per  tutto  Tanno  si 
devono  aggiungere  sei  mesi  d'interessi  sulle  riscosgioni  fatte  durante  Tanno 
stesMO  e  dal  complesso  si  devono  detrarre  sei  mesi  d'interessi  delle  somme 
che  durante  il  corso  dell'anno  vennero  pagate. 

Roma,  li  30  gennaio  1900. 
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Decisione  N.  72404  (serie  seconda). 

Vendita  di  merce  già  prodotta  in  anni  precedenti  — 
Reddito  già  tassato. 

Dopo  che  è  cessato  l^esercizio  di  un-  industria,  il  reddito  che  si  ricava 
dalla  vendita  di  merce  prodotta  in  esercizi  precedenti  deve  ritenersi  già  com- 
preso in  quello  preventivamente  accertato  all'epoca  della  produzione. 

Roma,  li  30  gennaio  1900.  (^ 

Decisione  N.  72406  (serie  seconda). 

Fallimento  del  contnbuente  —  Cessazione  —  Decorrenza, 

La  cessazione  del  reddito  per  fallimento  del  contribuente  decorre  soltanto 
dalla  sentenza  dichiarativa  dello  stato  di  fallimento,  anche  se  con  questa  si 
determina  la  cessazione  dei  pagamenti  ad  un  tempo  anteriore. 

Roma,  li  30  gennaio  1900. 

Decisione  N.  72407  (serie  seconda). 

Ricorso  per   inesistenza  •  di  reddito   relativo  a  fabbricato  —  Pre- 
sentazione dopo  i  venti  giorni  dall'accertamento  —  Tardioità. 

In  tema  d'imposta  sui  fabbricati,  anche  quando  trattasi  d'inesistenza  del 
reddito  acccertato,  il  ricorso  contro  l'accertamento  dell'Agenzia  deve  essere 
proposto  nei  venti  giorni  dalla  notificazione  dell'avviso. 

Roma,  li  30  gennaio  1900. 

Decisione  N.  72642  (serie  seconda). 

Cessione  di  credito  per  prezzo  minore  —  Inesistenza 
di  lucro  tassabile. 

La  cessione  di  un  credito  per  un  prezzo  minore  non  autorizza  a  tassare 
al  nome  del  cessionario  la  differenza  fra  l'ammontare  del  crédito  e  la  soaima 
pagata. 

Roma,  li  19  febbraio  1900. 

Decisione  N.  72672  (i5erie  seconda). 

Cessioni  d'acqua  —  Reddito  tassabile  —  Questioni  nuove 
non  proponibili  per  la  prima  volta  in  appello. 

Le  cessioni  di  acqua,  fatte  da  una  Societil  per  la  costruzione  ed  esercizio 
di  un   acquedotto,   siano  chiamate   affitti  perchè    fatte  a   periodi  annuali,  o 
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vendite  perchè  fatte  a  periodi  più  lunghi  o  per  tutta  la  durata  della  con- 
cessione, danno  luogo  ad  un  provento  ohe  rappresenta  non  alienazione  di 
patrimonio  ma  utile  dell'esercizio,  soggetto  all'imposta  ancorché  erogato  in 
estinzione  di  passività.  Non  sono  proponibili  in  appello  questioni  non  proposte 
In  primo  grado. 

Roma,  li  20  febbraio  1900. 

Decisione  N.  72675  (serie  seconda). 

Società  di  assicuraziof>e  contro  i  danni  della  grandine  — 
Premio  definitivo  —  Deposito  di  garanzia* 

Costituitasi  fra  vari  proprietari  una  Società  di  assicurazione  contro  i  danni 
della  grandine  con  l'obbligo  di  versare  in  principio  d'anno  col  rilascio  di 
cambiali  un  premio  detto  tariffale  ed  un  deposito  di  garanzia^  salvo  a  de- 
terminare in  fine  d'anno  sulla  base  dei  sinistri  verificatisi  il  premio  definitivo 
al  quale  si  limita  lo  sconto  delle  cambiali,  per  l'accertamento  del  reddito  agli 
effetti  dell'imposta  mobiliare  il  reddito  lordo  è  costituito  dal  premio  definitivo 
non  dal  tariffale. 

Il  deposito  di  garanzia,  non  essendo  formato  con  utili  risparmiati  ma  con 
rapporti  di  capitale,  non  è  reddito  tassabile. 

Roma,  li  20  febbraio  1900. 

Decisione  N.  72676  (serie  seconda). 

Stipendi  corrispoòti  da  una  ditta  —  Cessazione  d'impiegati  — 
Assunzione  di  altri. 

Quando  l'accertamento  del  reddito  passivo  di  categoria  C  è  fatto  non  in 
cifra  complessiva  o  con  riguardo  soltanto  al  posto  e  alTufficio  degli  impìe 
gati,  ma  nominativamente  per  ciascun  impiegato,  il  licenziamento  di  una  data 
persona  dà  diritto  a  sgravio  per  cessazione,  come  l'assunzione  di  altra  per- 
sona al  medesimo  ufficio  alle  stesse  o  a  diverse  condizioni  dà  luogo  a  nuovo 
accertamento. 

Roma,  li  20  febbraio  1900. 

Decisione  N.  72738  (serie  seconda). 

Reddito  industriale  di  una  Società  —  Bilancio  passivo  — 

Cessazione, 

L'accertamento  del  reddito  di  categoria  B  fatto  ad  una  Società  colle  norme 
dell'art.  25  della  legge  è  definitivo  e  non  può  essere  variato  quali  si  siano 
i  risultati  del  bilancio  dell'anno,  cui  l'accertamento  si  riferisce. 

La  cessazione  dell'esercizio  dell'industria  anche  se  si  verifica  durante  la 
contestazione  sulla  denunzia  prematura,  dà  diritto  allo  sgravio  dal  giorno  in 
cui  ò  avvenuta. 

Roma,  li  20  febbraio  1900.  • 
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Decisione  N.  72745  (serie  seconda). 


Accertamento  a  Società  anonima  —  Interpretazione  di  concordato 
—  Rettifica  del  reddito  —  Ricorso  a'  termini  delVart  115  del 
regolamento. 

Un  concordato  non  può  derogare  alle  esplicite  disposizioni  di  legge. 

Allorché  si  procede  ad  accertamento  presuntivo  del  reddito  di  una  Società 
anonima  e  si  concorda  il  reddito  per  un  solo  anno  ancorché  questo  sia  il 
primo  del  biennio,  il  concordato  non  avrà  effetto  ohe  per  quel  solo  anno, 
perché  Taccertamento  del  reddito  é  biennale  soltanto  pei  redd  ti  industriali 
6  professionali  dei  privati,  mentre  per  gii  Enti  indicati  dalFart.  25  della 
legge  é  annuale. 

Non  presentandosi  scheda  di  rettifica'jone  all'epoca  prescritta  dalla  legge 
s'intende  anche  per  le  Società  anonime  confermato  col  silenzio  il  reddito 
precedentemente  iscritto,  e  solo  si  ammette  a'  termini  dell'art.  116  del  rego- 
lamento il  ricorso  nei  tre  mesi  dal  ruolo  per  dimostrare  V  inesistenza  di  red- 
dito imponibile. 

Roma,  li  20  febbraio  1900. 

Deoisionb  N.  72879  (serie  seconda). 

Cessazione  di  credito  —  Prova  della  estinzione  degli  interessi. 

La  quietanza  pel  capitale  rilasciata  senza  riserve  d'interessi  fa  presumere 
il  loro  pagamento  e  produce  la  liberazione  del  debitore,  salvo  prova  in  con- 
trario. Essa  quindi  é  titolo  sufficiente  a  far  cancellare  anche  il  reddito  iscritto 
per  gl'interessi  di  mora  sugli  interessi  aggiunti  al  debito  capitale. 

Roma,  li  11  marzo  1900. 

Decisione  N.  72881  (serie  seconda). 

Atto  di  rinuncia  crocesegnato  —  Inammissibilità, 

Non  ha  alcun  valore,  agli  effetti  dello  sgravio  d'imposta,  la  rinunzia  agli 
interessi  di  un  credito,  fatta  con  atto  privato  crocesegnato. 

Roma,'  li  11  marzo  1900. 

Decisione  N.  72882  (serie  seconda). 

Fruttuosità  di  credito  in  correspettivo  di   cessione  d'industria  — 

Pagamenti  rateali. 

Non  é  presumibile  la  infruttuosità  di  un  credito  rappresentante  il  corre- 
spettivo della  cessione  di  una  fabbrica,  perché  questa  é  produttiva  di  utile 
e  nello  stabilire  la  somma  dovuta  per  la  cessione  e  l'epoca  del  pagamento, 
si  deve  esser  tenuto  conto  di  tale  circostanza. 
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Non  *può  pretendersi  la  rigorosa  applicazione  delFart.  66  della  legge  circa 
la  prova  dei  pagamenti  rateali  del  credito  per  Tepoca  anteriore  all'accer- 
tamento. 

Roma,  li  11  marzo  1900. 

Decisiunb  N.  72886  (serie  seconda). 

IstittUo  di  sordomuti  —  Sussidti  ed  oblazioni  —   Tassabilità 

Sono  soggetti  ad  imposta  le  oblazioni  ed  i  sussidi  eventuali,  che  un  Istituto 
di  sordomuti  riceve  per  meglio  raggiungere  il  fine  cui  ò  destinato.  È  del 
pari  tassabile  il  prodotto  netto  ricavato  da  un  laboratorio  dell* Istituto,  non 
potendo  essere  considerato  come  rimborso  delle  spese  di  mantenimento  degli 
alunni. 

Roma,  li  li  marzo  1900. 

Decisione  N.  73249  (serie  seconda). 

Delego zione  al  compratore  di  un  fondo  di  soddisfare  le  passività  che 
vi  gravano  —  Intassabilità  degli  interessi  sul  residuo  prezzo. 

Quando  parte  del  prezzo  di  un  fondo  è  lasciata  in  mano  al  compratore  per 
Tobbligazione  formalmente  da  lui  assunta  di  tacitare  i  creditori  iscritti  e  ri- 
sulta che  questo  rilascio  è  garanzia  del  compratore  stesso  ed  il  venditore 
rilasciò  definitiva  quietanza  per  tutto  il  prezzo,  non  può  il  creditore  vantare 
alcun  diritto  sul  residuo  prezzo  e  non  si  può  perciò  procedere  ad  accerta- 
mento a  carico  del  creditore  per  gF  interessi  di  tale  residuo  prezzo,  perchè 
ò  da  ritenere  che  la  delegazione,  ancorché  imperfetta,  è  irrevocabile. 

Roma,  il  »•  aprile  1900. 

Decisionb  N.  73305  (serie  seconda). 
Appalto  di  spaccio  di  privative  —  Cessazione  —  Nuovo  contratto. 

Venuto  a  termine  il  contratto  d'appalto  di  uno  spaccio  di  getieri  di  pri- 
vativa, deve  ammettersi  la  cancellazione  del  reddito  accertato,  ancorché  l'ap- 
paltatore precedente  assuma  con  nuovo  contratto  l'appalto  dello  stesso  spaccio, 
dovendosi  far  luogo  in  questo  caso  a  nuovo  accertamento. 

Roma,  li  2  aprile  1900. 

DBCisioNfi  N.  73346  (serie  seconda). 

Flicsvalenza  dei  titoli  posseduti  da  una  Società  od  Istituto  di  credito  — 

Intassabilità. 

Neir accertamento  del  reddito  alle  Società  ed  agli  Istituti  di  credito  non  si 
deve  tener  conto  delle  oscillazioni  che  subisce  il  valore  dei  titoli  dall'  Ente 
tenuti  in  portafoglio. 

Roma,  li  3  aprile  1900. 


/-^ 


Digitized  by  VjOOQ IC      ' 


1584 


Decisione  N.  73625  (serie  seconda). 

Reddito  cambiario  —  Prescrizione. 

Dichiarata  prescritta  Inazione  cambiaria  con  sentenza  passata  in  giudicato, 
non  può  più  tassarsi  alcun  reddito  come  derivante  dalla  cambiale,  dovendosi 
ritenere  prescritto  il  credito. 

Roma,  li  29  aprile  1900. 

Decisione  N.  73706  (serie  seconda). 

Shcietà  —  Accertamento  in  base  a  bilancio  —  Bilancio  passivo  — 

Effetti, 

Quando  da  un  bilancio  risulta  mancanza  assoluta  di  reddito,  spetta  alla 
Società  il  diritto  di  chiedere  per  l'esercizio  a  cui  il  bilancio  si  riferisce  lo 
sgravio  deir  imposta  che  a'  termini  dell'art.  25  della  legge  fu  per  quell'anno 
commisurata  sulla  base  del  bilancio  deiranno  anteriore  a  quello  della  de- 
nuncia, e  spetta  poi,  per  legittima  conseguenza,  i!  diritto  alla  finanza  di  tassare 
suppletivamente  il  reddito  di  un  esercizio  pel  quale  Taocertamento  con  le 
norme  dell'art.  25  e  non  ebbe  luogo,  o  diede  risultato  negativo,  quando  si 
verifichi  poi  che  in  tale  esercizio  realmente  un  utile  si  è  prodotto. 

Se  però,  seguendosi  Ta^plicazione  assoluta  delle  norme  dell'art.  25  nessun 
rimborso  fu  chiesto  o  fu  concesso  alla  Società  per  Tanno  che  resultò  passivo 
e  pel  quale  già  si  era  applicata  T  imposta,  non  si  può  pretendere  di  accer- 
tare suppletivamente  per  l'anno  pel  quale  sulla  base  del  bilancio  passivo  non 
si  tassò  alcun  reddito,  il  reddito  che  risultasse  poi  essere  effettivamente  pro- 
dotto in  quell'anno. 

Roma,  li  30  aprile  1900. 

Decisione  N.  73938  (serie  seconda). 

Presentazione  di  ricorso  ad  autorità  incompetente  — 
'  este  a  reclamare  —  Ripartizione  di  eredità. 

La  presentazione  del  ricorso  ad  autorità  incompetente  interrómpe  il  termine 
di  decadenza,  quando  non  si  contesta  o  non  si  possa  contestare  la  data  di 
presentazione  a  quell'autorità. 

Non  si  può  disconoscere  il  diritto  a  ricorrere  in  colui  che  viene  accertato 
per  reddito  passivo  a'  termini  degli  articoli  15  e  17  della  legge. 

Quando  un  testatore  non  istituisce  erede  una  persona  od  ente  morale  con 
l'obbligo  di  pagare  annue  prestazioni  a  taluni  legatari,  ma  nomina  diretta- 
mente taluni  suoi  eredi  per  alcune  parti  dell'eredità  che  rimane  indivìsa  in 
amministrazione  di  un  commissario,  non  si  può  procedere  alla  tassazione  della 
quotai  a  ciascuno  spettante. 

Roma,  li  20  maggio  1900. 
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Decisione  N.  74087  (serie  seconda).  •/'  . 

Inesisierìza  di  rèddito  —  Ricorso  tardivo  rispetto  alV accertamento, 
ma  tempestivo  rispetto  al  ruolo. 

È  ammispìbile  il  ricorso  prodotto  per  inesistenza  di  reddito    nei  tre   raesi 
dalla  pubblicazione  dei  ruoli,  ancorché  non  ne  sia  stato  impugnato    Faccer- 
tamento  nei  venti  giorni  dalla  notificazione. 
Roma,  li  22  maggio  1900. 

Decisione  N.  7410»*  (serie  seconda). 

Dote  pagabile  entro  un  anno  senza  interessi  — 
Fruttuosità  dopo  Vanno. 

Promesso  dal  costituente  la  dote  il  pagamento  entro  un    anno  senza  cor- 
responsione degli  interessi,  questi  decorrono  di  pieno  diritto  trascorso  l'anno. 
Roma,  li  22  maggio  1900. 

Decisione  N.  74107  (serie  seconda). 

Appalto  del  dazio  comunale  —  Cefisazinne  delV appalto  —  Continuata 
riscossione  per  conto  del  Comune  —  Nuovo  accertamento. 

Cessato  ui>  contratto  d'appalto  del  dazio  consumo  comunale,  se  rappaltatore 
Continua  la  riscossione  per  conto  del  Comune,  non  può   negarsi  la  cancella- 
zione del  reddito  accertato  per  Tappai to,  salvo  Vi  ccertamento  del  nuovo  red- 
dito che  sorge  per  la  continuata  riscossione  del  dazio. 
Roma,  li  '^2  maggio  1900. 

Decisione  N.  74117  (serie  seconda). 

Notificazione  del  dispositivo  delle  decisioni  —  Credito  delVerede 
beneficato  contro  la  eredità  —  Tassabilità. 

L'agente  non  è  obbligato  a  notificare  i  motivi  delle  decisioni  ma  soltanto 
il  dispositivo. 

L'accettazione  beneficiata  della  eredità,  lasciando  separati  e  distinti  i  beni 
dell'erede  da  quelli  dell'eredità,  conserva  ad  esso  il  diritto  di  ottenere  il 
pagamento  dei  suoi  crediti  e  non  sospende  quindi  la  decorrenza  dei  frutti  a 
suo  favore. 

Roma,  li  22  maggio  1900. 

Decisione  N.  74189  (serie  seconda). 

Reddito  di  fabbricato  accertato  in  base  ad  atto  fraudolento  — 
Nuova  estinzione  del  reddito. 

Quando  si  riconosce  fraudolenta  la  denuncia  di  un  reddito  agli  effetti  del- 
l'imposta  fabbricati,  pur  essendo  inapplicabili  al  caso  le  disposizioni  relative 
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alla  revisione  parziale,  non  possono  però  farsi  pel  futuro  continuare  gli  ef- 
fetti della  denunzia  stessa,  ma  si  deve  procedere  ad  ujia  nuova  estimazione 
del  reddito. 

Roma,  li  22  maggio  1900. 

Decisione  N.  74287  (serie  seconda). 

Moglie  legalmente  separata  dal  marito  —   Assegno  alimentare  — 

Tassabilità.  \ 

È  soggetto  ad  imposta  mobiliare  rassegno  alimentare  che  il  marito  paga 
alla  moglie  in  seguito  a  separazione  l<^gale. 
Roma,  li  23  maggio  1900. 

Decisione  N.  74^28  (serie  seconda). 

Donazione  di  sommu  pei'  catcsa  di  nozze  —  Mòrte  della  donante  — 
Credito  verso  l'eredità  indivisa  —  Confusione  inammissibile. 

Donata  dal  padre  a  un  figlio  per  causa  di  nozze  una  somma,  non  avviene 
confusione  pel  fatto  che  morto  il  padre  i  beni  ipotecati  a  garanzia  della  somma 
donata  siano  goduti  in  comune  con  gli  altri  eredi  del  donante. 
Roma,  li  17  giugno  1900. 

Decisione  N.  74463  (serie  seconda). 

Fondo  dato  a  colonia  —  Affitto  —  Imposta  a  carico 
del  proprietario. 

L'essere  dato  in   affitto  un    fondo  tenuto  a  colonia   non  è  circostanza  che 
valga  ad  esimere  il  proprietario  dalFanticipare  Y  impesta  per  conto  del  colono 
ai  termini  dell'ari.  9  della  legge  24  agosto  1877  (testo  unico). 
Roma,  li  18  giugno  1900. 

Decisione  N.  74481  (serie  seconda). 

Cumulo  —  Redditi  parafemali  della  moglie  —  Inammissibilità 
del  cumulo  con  quelli  del  marito,. 

Per  determinare  la  imponibilità  dei  redditi  mobiliari  del  marito  non  si  può 
tener  conto  dei  redditi  parafemali  della  moglie. 
Roma,  li  18  giugno  1900. 

Decisione  N.  74515  (serie  seconda). 

Mezzadria  —  Applicabilità  deWart,  9  della  legge. 

Quando  trattasi  di    mezzadria  e  non  di    affitto,  ò  applicabile  Tart.  9  della 
legge  secondo  il  quale  l'imposta  di  ricchezza  mobile  dovuta  dal  mezzadro  ò 
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valutata  senza  detrazione  alcuna  al  5  per  cento  dell'  imposta  prediale  gover- 
nativa principale  che  colpisce  il  fondo  quando  questa  supera  le  L.  50  annue, 
e  deve  essere  accertata  a  carico  del  proprietario  salvo  a  lui  il  diritto  di 
rivalsa. 

Roma,  li  18  giugno  1900. 

Decisione  N.  74526  (serie  seconda). 

Decisione  drappello  che  rigetta  fa  domanda  di  revocazione  — 
Ricorso  alla  Commissione  centrale  in  merito  —  Tardività. 

Impugnata  una  decisione  d'appello  in  via  di  revocazione,  e  non  ammessa 
questa  domanda,  è  tardivo  il  ricorso  del  contribuente  contro  la  prima  deci- 
sione di  appello  che  decideva  il  merito  della  vertenza,  potendo  egli  utilmente 
ricorrere  alla  Gommissione  centrale  soltanto  sull'ammissibilità,  o  meno,  della 
sua  domanda  di  revocazione. 
Roma,  li  19  giugno  1900. 

Decisione  N.  74631  (serie  seconda). 
Costruzioni  aggiunte  —  Tassabilità. 

I  locali  di  nuova  costruzione  ancorché  facciano  parte  di^  fabbricato  già 
esistente,  devono  essere  accertati  pel  reddito  del  quale  sono  suscettivi  indi- 
pendentemente da  quello  già  definitivamente  attribuito  al  fabbricato  medesimo. 

Roma,  li   19  giugno  19a\ 

Decisione  N.  74812  (serie  seconda). 

Pagamento  eseguito  nelle  mani  delVusdere  procedente 
al  pignoramento  —  Prova  della  cessazione, 

II  verbale  delFusciere  da  cui  resulta  che  un  credito  fu  a  lui  pagato  nel- 
Fatto  che  procedeva  a  pignoramento,  è  prova  della  cessazione  del  reddito. 

Roraa,pli  28  giugno  1900. 

Decisione  N.  74830  (serie  seconda). 

Commissioni  amministrative  —  Facoltà. 

Possono  le  Commissioni  ordinare  al  contribuente  o  aU'egente  la  produzione 
di  documenti  sui  quali  abbiano  fondato  le  loro  istanze  od  eocezioni,  ma  non 
farsi  iniziatrici  d'un'ist'-uttoria  alla  quale  le  parti  non  hanno  pensato. 
Roma,  li  28  giugno  1900. 

Decisione  N.  74913  (serie  seconda). 

Compensazione  di  imposte. 

Non  ò  lecito  all'agente  di  compensare  gli  sgravi  dovuti    per  un  anno  col 
reddito  di  altro  anno  non  ancora  iscritto  a  ruolo. 
Rom^,  li  29  giugno  1900. 
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Decisione  N.  74959  (serie  seconda). 

Fabbricato  permanentemente  sfitto  —  Revisione  parziale  del  reddito» 

L'essere  un  fabbricato  permanentemente  sfitto  non  è  causa  che  dia  diritto 
a  revisione  parziale  del  reddito,  ancorché  esso  sa  fra  quelli  esolusi  dallo 
sgravio  e  rimborso  dell'imposta,  a' termini  dell'art.  9  della  legge  11  lu- 
glio 1889. 

Roma,  li  30  giugno  1900. 


MASSIME  DI  GIURISPRUDENZA 


Offese  —  Procuratore  —  Parte  —  Immunità  —  Citazione  — 
Atti  concernenti  la  controversia. 

Per  l'applicabilità  dell'art.  398  cod.  pen.  occorre  che  le  offese  giano  con- 
tenute in  uno  di  quegli  atti  che  si  scrivono  o  si  stampano  intorno  ad  una 
controversia  dinnanzi  all'autorità  giudiziaria  presso  cui  pende  il  giudizio,  e 
che  tali  atti,  od  i  discorsi  pronunciati  siano  opera  della  parte  o  del  suo  pro- 
curatore (cod.  pen.,  art.  3^8). 

L'atto  di  citazione,  facente  parte  degli  scritti  della  causa,  è  compreso,  per 
la  immunità  delle  offese  che  contiene,  nella  dizione  dell'art.  398  cod.  pem 
(cod.  pen.,  art.  .^8). 

Non  ò  condizione  della  immunità  di  cui  all'art.  398  cod.  pen.  che  le  offese 
concernano  direttamente  la  controversia,  ba>tando  che  lo  siano  gli  atti  che 
le  contengono  (cod.  pen.,  art.  398). 

(Cass.  di  Roma,  17  luglio  1900  —  Pres.  ff.  Fiocca  —  Rei.  Gui  —  P.  M. 
Totano.  —  Rie.  Romeo). 

Diffamazione  —  Recidiva  —  ^chiarazione  di  non  luogo 
per  remisffione  di  querela. 
Non  può  tenersi  recidivo  T  imputato  di  diffamazione  che  risulti  essere  stato 
altra  volta  assoluto  dallo  stesso  reato   per  remissione  della  parte  lesa  (cod. 
pen.,  art,  80,  393). 

(Cass.  di  Roma,  12  luglio  1^00  —  Pres.  ff.  Fiocca  —  Rei.  Benedetti  — 
P.  M.  Melegari.  —  Rie.  Corona). 

Verbale  di  dibattimento  —  Interrogatorio  —  Irregolare  attestazione 
-^  Non  nullità  —  Furto  —  Appropriazione  indebita. 

L'art.  281  cod.  proc.  pen.  inffigge  la  nullità  alla  mancanza  dell' interro- 
gatorio, e  non  alla  irregolare  attestazione  delle  risposte  dell*  interrogatOi  spacio 
innanzi  la  Corte  in  grado  di  appello  (cod.  proc.  pen.,  art.  281,  316,   317). 

Per  essere  applicabile  l'art.  402  cod.  pen.  fa  d'uopo  che  le  cose  rubatd 
non  siano  detenute  dal  colpevole,  riscontrandosi  invece  in  questo  citso  il  resto 
di  appropriazione  indebita  (cod.  pen.,  art.  402,  235). 

(Cass.  di  Roma,  23  luglio  1900  —  Pres.  ff.  Fiocca  —  ReL  Floreuo  — 
P.  M.  Melegari.  —  Rie  Padovan). 

Roma,  1900  —  Stamperia  Reale,  ria  del  Moretto,  n.  7. 
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COLLEZIONE  CELERIFERA  DELLE  LEGGI  E  DECRETI 


SOMMAKIO. 

Ifi  magprio       1800.  D.  Testo  ui.ico  del!e  ie^gi  su'I©  jur-  ItA  miJitar',  pag.  IfSO. 
2  dicembre      ^      D.   Sugli  esami  di  concorso  d^i  nei'reiari  -iel  ininiMoro  iel  tesoro^  1602. 
2  »  »      1).  Istruzioni  sui  concigli  di  dine  pUna  nelIVsercito,  1604. 


PARTE    PRINCIPALE 


H.  D.  n.  4i01,  1*5  maggio  19Q0,  inserto  nella  Gazzetta  iiff.il  21  dicembre. 

Testo  unico  delle  leggi  sulle  servitù  militari. 
UMBERTO  I,  Re  d'Italia. 

Vista  la  legge  19  ottobre  1859,  n.  3748,  sulle  servitù  mi- 
litari ; 

Vista   la    legge   22  aprile  1886,  n.   3820  (serie  3'),  che 
estende  a  tutto  il  Regno  la  legge  succitata; 

Vista  la  legge  10  dicembre  1899,  n.  458,  che  apporta  va- 
rianti e  modificazioni  alla  predetta  legge  19  ottobre  1859; 

Visto  l'art.  2  della  legge  10  dicembre  1899,  n.  458,  che 
autorizza  il  Nostro  Governo    a    pubblicare   un   testo    unico 
delle  leggi  sulle  servitù  militari; 
,    Sentito  il  parere  del  consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  -proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  aflFari  della  guerra; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 
É  approvato  l'unito  testo  unico  delle  leggi  sulle  servitù 
militari,  visto,  d'ordine  Nostro,   dal  Nostro  ministro   segre- 
tario di  Stato  per  gli  affari  della  guerra. 
Dato  a  Roma,  addi  16  maggio  1900. 
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TESTO  UNICO 

CAPO    I. 
Della  natura  ed  estensione  delle  servita  militari. 

Art.  1. 

Le  proprietà  fondiarie  in  vicinanza  delle  opere  di  fortifi- 
cazione sono  soggette  a  servitù  nei  limiti  determinati  dalla 
presente  legge. 

Sono  parimenti  soggette  a  servitù  quelle  che  circondano 
gli  stabilimenti  militari,  nei  quali  si  confeziona,  si  manipola 
o  si  conserva  la  polvere  da  fuoco  od  altra  materia  esplosiva. 

Art.  2. 
Il  Ministero  della  guerra,  septito  l'avviso  del  capo  di  stato 
maggiore  e  dell'ispettore  delle  costruzioni  del  genio  e  del- 
l'artiglieria da  fortezza,  provvederà  perchè  le  piazze  forti, 
le  opere  che  ne  fanno  parte  ed  i  posti  fortificati,  vengano 
classificati  secondo  la  loro  importanza  rispetto  alla  difesa, 
per  determinare  se  sia  necessaria  l'applicazione  di  tutte  le 
tre  zone  di  servitù  militare  di  cui  in  appresso  e  dove,  pos- 
sono bastare  servitù  militari  ridotti  agli  oneri  della  sola  se- 
conda 0  della  sola  terza  zona. 

Art.  3. 
All'esterno  delle  fortificazioni  delle  piazze  o  dei  posti  for- 
tificati, l'estensione  soggetta  a  servitù  si  divide,  ove  d'uopo, 
in  tre  distinte  zone,  determinate  da  altrettanti  poligoni  cir- 
coscritti alle  fortificazioni,  per  le  quali  zone  sono  stabiliti 
gradi  diversi  di  servitù,  secondo  la  loro  distanza  dalle  fo^ 
tiflcazioni  medesime,  salve  le  eccezioni  di  cui  all'articolo  pre- 
cedente. 
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I  Art.  4. 

I 

La  prima  zona  è  quella  compresa  fra  le  fortificazioni  ed 
un  primo  poligono,  che  avrà  per  lati  le  rette  che  uniscono 
i  punti  delle  capitali;  distanti  essi  punti  non  più  di  250 
metri,  misurati  orizzontalmente  lungo  le  medesime,  a  par- 
tire dalla  linea  di  fuoco  più  sporgente. 

Nel  determinare  il  poligono  si  potrà  però  talvolta  omet- 
tere alcune  delle  capitali,  ove  lo  richiegga  Tinteresse  della 
difesa. 

Art.  5. 
La  seconda  zona  comprende  tutto  il  terreno  limitcìto  dal 
perimetro  esterno  della  prima,  e  da  un  secondo  poligono,  i 
cui  lati  sono  condotti  parallelamente  a  quelli  del  precedente, 
alla  distanza  non  maggiore  di  250  metri. 

Art.  6. 
La  terza  zona  comprende  tutto  il  terreno  limitato  dal  po- 
ligono esterno  della  seconda  e  da  un  terzo    poligono,  i  cui 
lati  sono  condotti,  come  quelli  del  precedente,  alla  distanza 
da  questi  non  maggiore  di  500  metri. 

Art.  7. 

Nell'estensione  di  tutte  le  zone  è  proibito  di  aprire  strade 
0  fossi,  fare  scavi  o  elevazioni  di  terreno,  se  non  previa 
partecipazione  all'autorità  militare,  la  quale  potrà  sottoporne 
l'esecuzione  alle  condizioni  che  crederà  necessarie  nell'  in- 
teresse della  difesa  militare. 

È  parimente  proibito  di  tener  deposito  di  qualunque  siasi 
oggetto,  salvo  temporariamente  nei  luoghi  che  verranno  in- 
dicati dalla  direzione  del  genio  militare.  Potranno  però  es- 
sere liberamente  depositate  materie  che  servono  di  concime, 
purché  non  siano  accumulate  ad  altezza  maggiore  di  me- 
tri 1,20. 
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É  pur  anche  vietato  di  eseguire  veruna  operazione  topo- 
grafica senza  l'autorizzazione  del  Ministero  della  guerra;  la 
quale  non  potrà  essere  ricusata  per  le  operazioni  relative 
alla  misurazione  delle  proprietà. 

Art.  8. 
Nella  terza  zona  è   proibita   inoltre    ogni   costruzione  in 
muratura,  eccetto  quella  delle  semplici  tettoie  con  pilastri  e 
muri  sottili,  purché  l'altezza  dal  suolo  al  comignolo  non  ol- 
trepassi i  metri  7. 

Art.  9. 
Nella  seconda  zona  è  parimente  proibita  ogni  costruzione 
in  muratura.  É  solo  permesso  di  costrurre  in  legno  e  terra 
senza  che  si  possano  adoperare  pietre,  né  mattoni,  né  calce, 
né  malta,  salvo  per  V  intonaco  delle  pareti,  e  colla  condi- 
zione di  demolire  e  sgombrare  il  materiale  alla  pripia  ri- 
chiesta dell'autorità  militare,  sempre  quando  sia  ciò  ricono- 
sciuto necessario  nell'  interesse  della  difesa. 

Art.  10. 
Nella  prima  zona  non  si  può  eseguire  costruzioni  di  sorta 
ad  eccezione  delle  chiusure  con  steccati  o  siepi,  le  quali  si 
possono  stabilire  liberamente,  colla  condizione  però  accen- 
nata dall'articolo  precedente.  Sono  inoltre  permesse  le  pian- 
tagioni, purché  non  costituiscano  fitta  boscaglia. 

Art.  11. 

Previo  l'avviso  del  capo  di  stato  maggiore  del  regio  eser- 
cito e  del  capo  di  stato  maggiore  del  Ministero  della  marina, 
il  Governo  potrà,  per  piazze  forti  da  determinarsi,  stabilire 
per  le  fronti  a  mare  un'unica  zona  di  servitù  la  quale  si 
estenda  dall'opera  di  fortificazione  alla  costa. 

In  questa  zona  sono  vietate  le  costruzioni  che  si  elevano 
sopra  qualunque  allineamento  fra  il  ciglio  di   fuoco   dell*  o- 
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pera  e  la  linea  dello  specchio  acqueo,  più  vicina  alla  spiag- 
gia, cui  corrisponda  un'altezza  di  acqua  di  metri  2  al  mas- 
simo. 

Ogni  costruzione  che  soddisfi  a  questa  condizione  d'altezza 
-è  in  massima  ammessa  nella  detta  zona,  ma  non  potrà  es- 
sere intrapresa  senza  il  preventivo  assenso  dell'autorità,  mi- 
litare, alla  quale  dovranno  essere  trasmessi  i  disegni  relativi 
planimetrici  ed  altimetrici. 

All'autorità  militare  è  riservata  la  facoltà  d'imporre  con- 
dizioni alla  concessione  per  la  costruzione  e  quando  speciali 
circostanze  lo  richiedesigero  nell'  interesse  della  difesa. 

Anche  nelle  zone  di  servitù  delle  fronti  a  mare  sono  vie- 
tate le  operazioni  topografiche,  come  è  stabilito  all'  ultimo 
capoverso  dell'art.  7. 

Per  la  fronte  di  gola  delle  opere  di  fortificazione  marit- 
tima sono  in  vigore  le  prescrizioni  stabilite  per  le  fortifica- 
zioni interne. 

Art.  12. 

In  tutte  le  zone  sono  permesse  le  riparazioni  per  manu- 
tenzione delle  fabbriche  e  degli  edifizi  di  varia  natura  esi- 
stenti; gli  «adattamenti  intemi,  i  lavori  di  consolidamento 
indispensabili  per  la  loro  stabilità  ed  altresì  le  ricostruzioni 
totali  0  parziali. 

Queste  concessioni  sono  però  subordinate  alla  condizione 
di  far  risultare,  in  apposito  atto,  che  coi  consentiti  laveri 
siano  attuate  predisposizioni  tali  che  valgano  ad  assicurare 
la  demolizione  dell'opera. 

Nel  suaccennato  atto  si  dovrà  altresì  far  risultare  che  del- 
l'aumento del  valore  che  possa  essere  arrecato  all'opera  coi 
lavori  consentiti  col  presente  articolo,  non  sarà  tenuto  conto 
nella  stima  di  esso,  nel  caso  di  demolizione  nell'interesse 
della  difesa. 
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Art.  13. 


T  Nella  seconda  e  terza  zona  non  saranno  applicabili  gli  ar- 

p.  ticoli  7,  8,  9  e  12  della  presente  '  legge,  alle  opere  di  boni- 

t  ficamento  Idraulico  ed  agrario  che  saranno  approvate  dalle 

!f  commissioni  nominate  in  conformità  alle  leggi  1 1  dicembre  1878 

i  (serie  2"),  e  8  luglio  1883,  n.  1489  (serie  3"). 

Le  costruzioni  in  muratura  non  dovranno  però  mai  oltre- 
passare l'altezza  di  12  metri  dal  suolo  al  comignolo. 

y  Art.  14. 

('.''  Occorrendo  di  demolire  fabbricati  esistenti  nelle  anzidette 

r  zone  in  siti  che  all'epoca  della  promulgazione  della  presente 

(  legge  non  siano  soggetti  a  servitù  militari,  i  proprietari  di 

detti  fabbricati  avranno  diritto  ad  una  indennità  da  conce- 
[^  dersi  o  determinarsi  colle  noi*me  pn^viste  dal  capo  IV  della 

legge  sulle  espropriazioni  per  causa  di  utilità  pubbhca,  25  giu- 
gno 1865,  n,  2359. 

Art.  15.  ' 

Neir  interno  di  una  piazza  non  sarà  lecito  di  erigere  fab- 
briche od  edifìzi,  salvo  alla  distanza  di  dieci  metri  dalle  for- 
tificazioni. 

Questa  larghezza  sarà  misurata  nel  senso  normale  alla  di- 
rezione delle  cortine  e  dello  gole,  sia  dei  bastioni  che  delle 
altre  opere  esistenti,  a  partii^e  dal  piede  della  scarpa  del 
rampare,  ove  esista  la  scarpa,  od  altrimenti  dal  piede  del 
muro  di  sostegno  del  medesimo  rampare;  edove  questo  non 
casista,  sarà  misurata  partendo  a  dieci  metri  di  distanza  dal 
ciglio  del  parapetto. 

Gli  edifizi  tuttora  esistenti,  che  per  qualunque  causa  ven- 
gano demoliti  in  tutto  od  in  parte,  non  potranno  essere  ri- 
costituiti, salvo  a  quella  distanza. 


Digitized  by 


Google 


1595 

Art.  16. 

In  tutta  lei  estensione  delle  zone  potranno  essere  eseguite 
dalle  altre  amministrazioni  dello  Stato  opere  di  utilità  e  d'in- 
teresse pubblico,  ma  soltanto  dopo  presi  gli  opportuni  accordi 
con  quella  della  guerra,  che  potrà  subordinarne  Teseguimento 
a  speciali  condizioni  od  anche  porvi  divieto. 

Il  Ministero  della  guerra,  previo  avviso  di  apposita  com- 
missione "tecnica  consultiva,  sotto  l'osservanza  di  quelle  con- 
dizioni che  crederà  doversi  prescrivere,  potrà  inoltre  per- 
mettere a  privati,  in  qualsiasi  zona,  quelle  costruzioni  di 
varia  natura  ed  ampliazioni  o  mutazioni  di  forma  di  fabbriche 
già  esistenti,  che  riconoscesse  potersi  provvisoriamente  tol- 
lerare. 

Le  istanze  dei  privati  per  ottenere  la  concessione  di  ese- 
guire lavori  nelle  zone  di  servitù  militari  ed  i  documenti  che 
e  corredano,  saranno  redatti  in  carta  non  bollata,  e  gli  atti, 
mediante  i  quali  si  fa  constare  della  fatta  concessione,  sa- 
ranno stipulati,  registrati  e  trascritti  in  esenzione  di  ogni 
tassa  e  diritto. 

Art.  17. 

Coloro  che  avranno  ottenuto  le  concessioni  previste  dal- 
l'articolo precedente,  saranno  tenuti  di  distruggere  le  opere 
eseguite,  di  sgombrare  il  luogo  dai  materiali,  e  di  rimettere 
le  cose  nel  pristino  loro  stato  secondo  l'ordine  in  iscritto  che 
avranno  ricevuto  dal  comandante  superiore  della  forza  mi- 
litare del  luogo,  quando  per  provvedimenti  occorrenti  nel- 
l'interesse della  difesa  venga  riconosciuto  necessario;  sotto 
pena  di  vedere  ciò  d'ufficio  a  loro  spese  eseguito,  senza  po- 
tere in  qualunque  caso  pretendere  indennità  per  le  opere  o 
miglioramenti  eseguiti  in  virtù  delle  concessioni,  e  senz'altra 
costituzione  in  mora,  né  alcun  atto  giuridico. 
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Art.  18. 
II  numero  e  Fampiezza  delle  zone  di  servitii  militare  da. 
applicarsi  alle  fortificazioni  entro  r  limiti  stabiliti  dalla  presente 
legge,  saranno,  previo  avviso  di  speciale  commissione  tecnica 
consultiva,  determinati  con  regio  decreto  da  inserirsi  ne^li 
fitti  del  Governo. 

Art.  19. 
Quando  abbia  luogo  la  costruzione  di  nuove  opere  che 
Importino  servitù  militari,  oppure  si  estendano,  si  riducano,. 
0  si  sopprimano  opere  già  esistenti,  le  servitù  non  si  inten- 
deranno imposte,  modificate  o  estinte,  se  non  mediante  un 
apposito  decreto  reale  da  emanarsi  nel  modo  determinato 
alFarticolo  precedente. 

I  Art.  20. 

Alla  distanza  minore  di  metri  cinquanta  dai  muri  che  cin- 
gono gli  stabilimenti  pubblici  destinati  al  confezionamento, 
alla  manipolazione  od  alla  custodia  delle  polveri  da  fuoco  o 
di  altre  materie  soggette  ad  esplosione,  sono  proibiti  i  ma- 
gazzini 0  depositi  di  legna,  foraggi  od  altre  materie  com- 
bustibili, le  fucine  ed  ogni  altro  stabilimento  provvisto  di 
focolare,  con  o  senza  fumaiuolo. 

Alla  distanza  minore  di  metri  venticiariue  è  inoltre  vie- 
tato di  erigere  costruzioni  di  sorta,  ad  eccezione  dei  muri 
di  cinta,  di  stabilire  tubi  per  condotta  del  gas  luce,  chitisure 
in  legno  o  siepi  morte,  nonché  di  fare  piantamenti  d'alberi 
d'alto  fusto. 

Art.  21. 
La  soppressione  delle  costruzioni,  chiusure  in  legno,  pian- 
tamenti d'alberi,  deposito  di  materie  combustibili  od  altri  at- 
tualmente esistenti  entro  i  limiti  sovraindicati,  potrà  essere 
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ordinata  qualora  valgano  a  compromettere  la  sicurezza  e  la 
conservazione  degli  stabilimenti  accennati  all'art.  20,  me- 
diante indennità  da  stabilirsi  con  le  norme  previste  dal  capo  IV 
della  legge  sulle  espropriazioni  per  causa  di  utilità  pubblica, 
25  giugno  1865,  n.  2359. 

CAPO  II. 
Della  limitazione  delle  zone. 

Art.  22. 

La  limitazione  delle  zone,  stabilita  con  decreto  reale,  sarà 
fatta  dal  direttore  del  genio  militare,  o  da  un  suo  delegato, 
coirintervento  dell'ingegnere  civile  della  provincia  e  del  sin- 
daco locale,  e  in  contraddittorio  dei  proprietari  interessati, 
i  quali  a  tal  fine  saranno  avvertiti  almeno  otto  giorni  prima 
per  pubblici  avvisi  del  giorno  ed  ora  delle  operazioni. 

Art.  23. 

Si  farà  risultare  di  tali  limitazioni  con  apposito  verbale 
per  ciascun  comune,  da  sottoscriversi  dalle  persone  inter- 
venute, ed  in  esso  si  farà  constare  delle  rispettive  proprietà 
^  di  tutte  le  circostanze  locali  che  possono  interessare  le 
servitù  militari. 

Un  tipo  di  deliliiitazione  sarà  annesso  a  ciascun  verbale, 
di  cui  farà  parte  integrante. 

Le  spese  di  tali  incumbenti  saranno  a  totale  carico  del 
Governo. 

Art.  24. 

Saranno  i  proprietari  all'occorrenza  tenuti  a  dichiarare 
l'origine  delle  costruzioni  e  le  condizioni  mediante  le  quali 
si  lasciarono  eseguire,  e  ciò  senza  pregiudizio  del  diritto  del 
Governo  di  contraddire  siffatte  dichiarazioni  e  di  esigere  le 
:giustiflcazioni  con  titoli  e  prove  giudiziarie. 

Tali  dichiarazioni  saranno  inserte  nello  stesso  verbale. 
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Art.  25. 


Non  comparando  alcuni,  od  anche  tutti  gli  interessati,  si 
procederà  alle  operazioni  anzidetto,  ed  alla  compilazione  del 
verbale. 

Art.  26. 
Terminate  le  operazioni,  le  proprietà  comprese  nelle  zone^ 
stabilite  si  intenderanno  immediatamente  soggette  alle  servitù 
fissate  dalla  presente  legge,  salve  le  rettificazioni  che  avessero 
poi  a  farsi  a  dette  zone  in  seguito  alla  risoluzione  dei  reclami 
di  cui  all'articolo  seguente. 

Art,  27. 

I  verbali,  di  cui  agli  articoli  23,  24  e  25,  rimarranno  de- 
positatì  durante  tre  mesi  nelle  sale  dei  rispettivi  comuni, 
onde  ognuno  degli  interessati  possa  averne  visione  e  porgere 
i  reclami  che  crederà  del  caso. 

Sarà  pubblicato  in  ciascun  comune  apposito  avviso  del 
fatto  deposito. 

Art.  28. 

II  giudizio  pei  reclami  relativi  alla  limitazione  appartiene- 
alla  IV  sezione  del  consiglio  di  Stato. 

Art.  29. 

Spirati  i  tre  mesi  di  cui  all'art.  27,  se  non  vi  sàranfio 
reclami,  il  ministro  della  guerra  ordinerà,  con  apposito  de- 
creto, il  piantamento  definitivo  dei  termini.  Quando  invece 
vi  siano  reclami,  il  piantamento  verrà  ordinato  nello  stesso 
modo  dopo  la  loro  risoluzione  definitiva. 

Il  piantamento  avrà  luogo  coU'intervento  del  sindaco  lo- 
cale. Gl'interessati  saranno  invitati,  mediante  pubblici  av- 
visi, ad  assistervi. 
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Art.  30. 
Una  copia  del  verbale  sarà  rimessa  al  comune  per  essere 
-conservata  nei  suoi  archivi. 

CAPO  III. 
Delle   contravvenzioni. 

Art.  31. 

Ogni  contravvenzione  alla  presente  legge  sarà  accertata 
<5on  processo  verbale  dagli  impiegati  del  genio  militare  a  ciò 
specialmente  delegati  dal  Ministero.  Quelle  relative  agli  sta- 
iDilimenti  contemplati  nell'art.  20  potranno  inoltre  essere  ac- 
certate da  impiegati  d'artiglieria  a  ciò  delegati  nello  stesso 
modo. 

Gli  impiegati  delegati  per  Taecertamento  delle  contrav- 
venzioni, prima  di  compiere  alcun  atto  in  tale  qualità,  do- 
vranno prestare  giuramento  innanzi  al  tribunale  della  pro- 
vincia. 

Art.  32. 
Ogni  qualvolta  per  l'accertamento  di  una  contravvenzione 
debbasi  penetrare  in  una  casa  od  altro  luogo  chiuso,  gli 
impiegati'  suddetti  ne  riferiranno  immediatamente  alla  dire- 
zione del  genio,  la  quale  richiederà  il  pretore  del  manda- 
mento, .  od  il  sindaco  o  l'ufficiale  di  pubblica  sicurezza  di  ac- 
<50mpagnare  alla  visita  l'impiegato  riferente  per  procedere 
al  detto  accertamento.  Il  processo  verbale  sottoscritto  pure 
dall'autorità  interveniente  verrà  rimesso  alla  direzione  del 
genio  perchè  promuova  gli  ulteriori  incumbenti. 

Art.  33. 
II  processo  verbale  è  scritto  dall'impiegato  che  lo  stende. 
È  pur  firmato,  tanto  da  esso,  che  dai  contravventori;  e  in 
caso  di  rifiuto  per  parte  di  questi,  se  ne  fa  constare  nello 
stesso  verbale. 
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Viene  quindi  asseverato  con  giuramento,  entro  due  giorni 
dalla  sua  data,  avanti  il  pretore  del  mandameto  ed  il  sin- 
daco del  comune  in  cui  fu  commessa  la  contravvenzione,  i 
quali  nel  caso  in  cui  il  verbale  non  sia  scritto  per  intiera 
dagli  impiegati  che  lo  presentano,  dovranno  nell'atto  di  as- 
severazione indicare  il  motivo  di  tale  circostanza,  e  far  con- 
stare che  venne  Ietto  ai  medesimi. 

Art,  34. 
I  processi  verbali  fanno  fede  in  giudizio  pei  fatti  mate- 
riali relativi  alle  contravvenzioni,  purché  nella  loro  compi- 
lazione siansi  osservate  le  norme  di  cui  negli  articoli  pre- 
cedenti, e  non  siavi  motivo  legale  di  ricusazione  contro  coloro 
che  li  sottoscrissero.  È  per  altro  riservata  all'imputato  la 
prova  contraria. 

Art.  35. 
Ove  il  contravventore,  avuta  notificazione  dei  processi  ver- 
bali degli  impiegati  del  genio  e  dell'artiglieria,  non  riduca 
le  cose  in  pristino  entro  il  termine  che  sarà  fissato,  l'auto- 
rità militare  trasmetterà  i  detti  verbali  al  procuratore  del 
Re  perchè  si  proceda  a  termini  di  legge. 

Art.  36. 
I  contravventori  saranno  puniti  con  multa  non  maggiore 
di  lire  cinquecento. 

Art.  37. 
Ogni  sentenza  di  condanna  conterrà  inoltre  la  prefissione 
di  un  termine  al  contravventore  per  ridurre  le  cose  in  pri- 
stino od  almeno  in  istato    equivalente.   Quand'  egli  non  ot- 
temperi, vi  si  farà  procedere  d'ufficio. 

Art.  38. 
La  spesa  dei  lavori  che  si  dovranno  eseguire  d'ufficio  sarà 
all'uopo  anticipata  dal  Governo,  il   quale  ne  conseguirà  il 
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rimborso  a  carico  dei    contravventori  colle  norme  stabilite 
per  la  riscossione  dei  crediti  demaniali. 

Art.  39. 
Prima  che  il  giudice  competente  pronunci  definitivamente, 
il  contravventore  con  domanda  da  lui  sottoscritta,  e  che  sarà 
considerata  come  irrevocabile,  può  chiedere  che  la  appli- 
cazione della  multa  nei  limiti  del  massimo  e  del  minimo  sia 
fatta  dal  Ministero  della  guerra  il  quale,  determfnandola, 
prescriverà  anche,  con  inoppugnabile  provvedimento,  le  opere 
che  debbono  eseguirsi  dal  contravventore,  per  distruggere 
gli  effetti  della  contravvenzione,  e  il  termine  entro  cui  deb- 
bono essere  eseguite. 

Art.  40. 

L'azione  penale  per  l'applicazione  della  multa  di  cui  al- 
l'art. 36  si  prescrive  entro  un  anno  dal  giorno  della  com- 
messa contravvenzione. 

Rimarrà  tuttavia  imprescrittibile  l'azione  spettante  al  Go- 
verno per  la  riduzione  delle  cose  in  pristino. 

CAPO  IV, 
Disposizioni  transitorie. 

Art.  41. 
Le  disposizioni  anteriori  alla  presente  legge   concernenti 
le  servitù  militari  s'intenderanno  abrogate  a  misura  che  ema- 
neranno i  decreti  di  limitazione  di  cui  all'art.  19. 

Art.  42. 
Esaminata  dalle  competenti  autorità  tecniche  la  capacità 
difensiva  di  tutte  le  piazze  forti,  posti  fortificati  e  opere  sin- 
gole di  fortificazione,  saranno,  entro  il  termine  di  due  anni 
dalla  data  della  legge  10  dicembre  1899,  esclusa  o  limitate 
tutte  quelle  le  quali,   sia    per  mutate  condizioni  difensive. 
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sia  per  ragioni  di  vetustà,  non  rappresentano  nell'  ordina- 
mento generale  della  difesa  un  valore  che  giustifichi  il  peso 
che  deriva  dalla  imposizione  delle  servitù  militari,  e  conse- 
guentemente le  servitù  stesse  verranno,  con  decreto  reale, 
fatte  cessare. 

Art.  43. 
L'esame,  la  determinazione  e  lo  svincolo  di  cui  all'arti- 
colo precedente  dovrà  rinnovarsi  allo  scadere  di  ciascun  de- 
cennio, dall'inizio  del  gravame  della  servitù  impoista,  salvo 
al  Ministero  della  guerra  di  provvedere  a  revisione  e  ad  ac- 
certamenti straordinari,  per  conciliare  la  necessità  della  di- 
fesa cogh  interessi  dei  proprietari  di  terreni  servienti. 

Art.  44. 

Sarà  provveduto  per  l'esecuzione  di  questa  legge  con  re- 
golameuto  da  approvarsi  per  decreto  reale,  il  quale  sarà 
pubblicato  ed  inserto  nella  raccolta  degli  atti  del  Governo. 


R.  D.  n.  ^O^j  2  dicembre  1900,  inserto  neUa  Gazzetta  uff.  il  19  stesso  mese. 

Stigli  esami  di  concorso  dei  segretari 
nel  Ministero  del  tesoro. 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'  Italia 

Veduto  l'art.  5  del  regio   decreto  7  aprile  1895,  n.  95  ; 
Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
il  tesoro  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 
I  vice  segretari  di  ragioneria,  gli  ufficiali  d*ordine  e  gli 
scrivani  straordinari,  in  servizio  presso  il  Ministero  del  te- 
soro alla  data  del   presente   decreto,  salva  per  quest'ultimi 
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la  eccezione  di  cui  all'art.  5,  i  quali  siano  muniti  di  laurea 
in  giurisprudenza  o  almeno  di  licenza  liceale  o  di  istituto 
tecnico,  saranno  ammessi,  essi  soli  e  per  una  sol  volta,  ad 
uà  esame  di  concorso  per  il  posto  di  vice  segretario  ammi- 
nistrativo di  2*  classe  nel  Ministero  medesimo,  purché  dal 
capo  dell'amministrazione  centrale,  alla  quale  sono  addetti, 
Siam  dichiarati  meritevoli  del  posto  cui  aspirano  per  ope- 
rosità, diligenza  e  buona  condotta. 

Art.  2. 

L'esame  sarà  indetto  con  decreto  ministeriale,  col  quale 
verranno  pure  determinati  il  numero  dei  posti  da  mettersi 
a  concorso,  le  modalità  relative  e  la  costituzione  delle  com- 
missioni esaminatrici  e  di  vigilanza  e  consisterà  in  prove, 
scritte  e  orali,  secondo  il  programma  annesso  al  decreto  mi- 
nisteriale 18  luglio  1890,  n.  7824.  . 

Saranno  ammessi  alla  prova  orale  soltanto  i  candidati  ap- 
provati nelle  prove  scritte. 

Art.  3. 

Saranno  dichiarati  vincitori  del  concorso  coloro  i  quali 
riusciranno  classificati  primi,  nel  limite  dei  posti  messi  a  con- 
corso, .  e  a  condizione  che  abbiano  riportato .  non  meno  di 
sette  punti  su  dieci  di  media,  tanto  nell'esame  scritto,  quanto 
nell'esame  orale. 

L'ordine  di  precedenza  sarà  stabilito  dalla  somma  della 
media  dei  punti  riportati  nell'esame  scritto,  con  la  media 
dei  punti  riportati  nell'esame  orale. 

A  punti  eguali  saranno  anteposti  gli  aspiranti  provvisti 
di  laurea  in  giurisprudenza  o  di  altro  titolo  equipollente,, 
ed  a  parità  anche  di  titoli  di  studio  avranno  la  precedenza 
i  vice  segretari  di  ragioneria  sugli  ufficiali  d'ordine  e  questi 
sugli  scrivani  straordinari. 
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Art.  4. 
La  nomina  dei  vincitori  del  concorso  all'  impiego  di  vice 
segrc^tario  amministrativo  di  ultima  classe  nel  Ministero  de 
tesoro,  avrà  luogo  secondo  l'ordine  di  merito  in 'cui  saranro 
graduati  ;  e  soltanto  dopo  che  l'avranno  conseguita  gli  at- 
tuali volontari  amministrativi  del  Ministero  medesimo  ap- 
provati nell'esame  di  concorso  indetto  col  decreto  ministe- 
riale del  3  ottobre  1897. 

Art.  5. 
Dal  benefìzio  del  presente  decreto  saranno  esclusi  gli  im- 
piegati straordinari  assunti  in  servizio   dopo  la  promulga- 
ziono  della  legge  11  giugno  1897,  n.  182. 
Dato  a  Roma,  addi  2  dicembre  1900. 


R.  D.  n.  4iOS,  2  dicembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  19  stesso  mese. 

Istruzione  sui  consigli  di  disciplina  per  gli  tifficiali 

delVesercito. 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia 

Vista  la  legge  25  maggio  1852  sullo  statò  degli  ufficiali; 

Visto  l'art.  3  della  legge  17  ottobre  1881,  n.  435,  che 
crea  la  posizione  di  servizio  ausiliario  per  gli  uflSciali  del 
regio  esercito  permanente  ; 

Visto  l'art.  16  della  legge  29  giugno  1882,  n.  830,  sul 
reclutamento  degli  ufficiali  di  complemento,  di  riiserva  e  di 
milizia  territoriale; 

Visto  l'art.  P  del  Nostro  decreto  17  ottobre  1881,  che 
stabilisce  le  modalità  colle  quali  sono  da  applicarsi  a^i  uf- 
ficiali nella  posizione  di  servizio  ausiliario  le  leggi  ed  1  re- 
golamenti cui  sono  soggetti  gli  ufficiali  del  regio  esercito 
permanente  ; 
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Visto  l'art,  r  Mei  Nostro  decreto  12  luglio  1888,  relativo 
ai  consigli  di  disciplina  degli  ujficiali  di  complemento,  di  ri- 
serva e  di  milizia  territoriale; 

Sul  conforme  parere  del  consìglio  di  Stato  e  del  consiglio 
dei  ministri  ; 

Ritenuta  la  convenienza  sia  di  riunire  le  nx)rme  fin  qui 
emanate  sulla  formazione  e  procedura  dei  consigli  di  disci- 
plina, sia  di  coordinarle  alla  giurisprudenza  della  IV  sezione 
del  consiglio  di  Stato,  sia  infine  di  introdurre  le  modifica- 
zioni suggerite  dall'esperienza; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  della  guerra; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

È  approvata  l'annessa  istruzione,  firmata  d'ordine  Nostro 
dal  ministro  della  gi>erra,  sui  consigli  di  disciplina  per  gli 
ufficiali  del  regio  esercito. 

'Art.  2. 

Le  prescrizioni  contenute  nella  suddetta  istruzione  dovranno 
andare  in  vigore  dal  V  marzo  1901,  dal  qual  giorno  nella 
designazione  degli  ufficiali  a  membri  dei  consigli  di  disciplina 
avrà  principio  un  nuovo  turuo,  secondo  le  norme  all'uopo 
stabilite. 

Art.  3. 

È  abrogato  il  regio  decreto  9  dicembre  1897  col   quale 
fu  approvata  l'istruzione  per  le  norme  da  seguirsi  nei  con- 
sig^   di   disciplina,  l'istruzione  stessa  ed  ogni  altra  disposi- 
"^ione  contraria  alla  presente  istruzione. 
Dato  a  Roma,  addi  2  dicembre  1900. 


49*  —  CòB.  Celerif.,  190a 
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ISTRUZIONE 
sui  consigli  di  disciplina  per  gli  ufficiali  del  regio  esercito 


Parte  L 
Convocazione  dei  consigli  di  disciplina, 

§  1. 

Ogniqualvolta  un  comandante  di  corpo  o  capo  di  servizio 
o  qAjalunque  altra  autorità  militare  superiore*  creda  di  pro- 
porre che  un  ufficiale  dipendente  (in  servizio  effettivo,  in 
disponibilità,  in  aspettativa,  in  congedo,  o  comunque  rive- 
stito di  grado  di  ufficiale)  sia  sottoposto  a  consiglio  di  di- 
sciplina, trasmetterà  al  Ministero  della  guerra,  per  via  ge- 
rarchica, un  rapporto  particolareggiato  circa  i  motivi  che 
possono  dar  luogo  a  tale  provvedimento,  accompagnato  : 

a)  da  copia  dello  stato  di  servizio  dell'ufficiale  proposto 
pel  procedimento  disciplinare  ; 

h)  dall'estratto  decennale,  dal  registro  delle  punizioni 
relativo  all'ufficiale,  id.,  id. 

e)  da  quegli  altri  documenti  che  valgano  a  far  cono- 
scere le  mancanze  dell'ufficiale  e  ad  illuminare  il  ministro 
5ulla  opportunità  del  proposto  provvedimento. 

§  2- 

Le  autorità  militari  superiori,  nel  dar  corso  a  tale  rap- 
porto, esprimeranno,  in  foglio  a  parte^  il  loro  parere  in 
proposito. 

§3. 

Quando  il  ministro  della  guerra,  sia  in  seguito  ai  rapporti 
trasmessegU  giusta  le  norme  sopraindicate,  sia  di  ufficio, 
reputi  opportuno  disordinare  la  convocazione  di  un  consiglio 
di  disciplina,  ne  trasmetterà  l'ordine  al  comandante  del  corpo 
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d'armata  cui  spetta,  indicandogli  la  questióne  o  le  questioni 
da  sottoporre  alle  deliberazioni  del  consiglio  di  disciplina,  ed 
unendo  i  documenti  che  ritiene  atti  ad  illuminare  il  consiglio. 

§4. 
L'ordine  di  convocazione  del  consiglio    emanerà    dal    co- 
mandante della  .rispettiva  divisione  militare  e  sarà  conforme 
Gl'annesso  modello  A. 

Parte  IL 

Formazione  dei  consigli  di  disciplina  reggimentali 

e  divisionali. 

§5.  • 

Per  la  formazione  dei  consigli  di  disciplina  reggimentali 
sono  tenuti  presso  ogni  comando  di  divisione  militare  ter- 
ritoriale distinti  elenchi,  per  ordine  di  grado  e  di  anzianità, 
degli  ufficiali  di  ogni  reggimento  o  corpo  stanziato  nel  ter- 
ritorio della  divisione. 

§6. 
Allorché  un  reggimento  è  trasferito  di  guarnigione  nel 
territorio  di  altra  divisione  militare,  dal  comando  della  di- 
visione militare  perdente  sarà  inviato  al  nuovo  comandante 
di  divisione  l'elènco  degli  ufficiali  del  reggimento  stesso,  sul 
quale  sarà  indicato,  per  ogni  grado,  l'ufficiale  che  per  ul- 
timo prese  parte  ad  un  consiglio  di  disciplina. 

§  7. 
Per  la  formazione  dei  consigli  di  disciplina  divisionali  sono 
tenuti  presso  ogni  comando  di  divisione  militare  territoriale 
-quattro  distinti  elenchi,  per  ordine  di  grado  e  di  anzianità  : 
a)  degli  ufficiali  di  ogni  arma  o  corpo  in  efiettivo  ser- 
vizio, in   disponibilità  ed  in  aspettativa  (esclusi    quelli   per 
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sospensione  dall'  impiego)  stanziati  o  residenti  nel  capo  luogo 

della  divisione; 

h)  degli  ufficiali  generali  e  superiori  id.  id.  stanziati  o 
residenti  negli  altri  presidi  della  divisione; 

e)  degli  ufficiali  in  congedo  di  ogni  arma  o  corpo  re- 
sidenti nel  capo  luogo  della  divisione; 

d)  degli  ufficiali  generali  e  superiori  in  congedo  di  ogni 
arma  o  corpo  residenti  negli  altri  presidi  della  divisione. 

Per  la  compilazione  degli  elenchi  e)  e  rf)  i  comandanti  di 
divisione  militare  si  procureranno  dai  comandanti  di  corpo 
d'armata  gli  elementi  necessari  relativi  agli  ufficiali  generali, 
in  congedo. 

§8. 
I  comandanti  delle  divisioni  avranno  peri»nto  cura  di  far 
registrare  sugli  elenchi  suddetti  tutte  le  variazioni  relative 
agli  ufficiali  inscritti  in  tali  elenchi,  di  volta   in    volta  che 
le  variazioni  stesse  avvengono. 

§9. 

Quando  in  un  grado  è  esaurito  il  turno/o  gli  ufficiali  che 
ancora  rimangono  debbano  essere  esclusi  per  qualsiasi  ra- 
gione, dovrà  per  quel  grado  ricominciarsi  il  turno,  senza 
ripresa  di  turno. 

I  turni  pei  consigli  di  disciplina  reggimentali  sono  com- 
pletamente distinti  e  indipendenti  dai  consigli  di  disciplina 
divisionali,  e  viceversa. 

§  10. 

Non  sono  chiamati  a  far  parte  dei  consigli  di  disciplina 
divisionali  : 

Gli  ufficiali  addetti  al  Ministero  della  guerra  (tanto  in 
efiettivo  servizio  quanto  in  congedo)  ;  gli  ufficiali  delle  case 
militari  di  S.  M.  il  Re  e  dei  Reali  Principi  ;  i  capi  di  stato 
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maggiore  di  corpo  d'armata  e  di  divisione  militare  territo- 
riale; gli  ufficiali  dell'arma  dei  carabinieri  reali  addetti  al 
comando  generale  dell'arma  stessa  ;  gli  ufficiali  allievi  delle 
scuole  militari. 

§  11. 

Gli  ufficiali  appartenenti  a  categorie  di  ufficiali  in  congedo, 
allorché  sono  chiamati  in  servizio  temporaneo,  concorrono 
a  far  parte  dei  consigli  di  disciplina  sia  reggimentali  sia 
divisionali,  anche  convocati  a  carico  di  ufficiali  in  effettivo 
servizio. 

§  12. 

Il  comandante  della  divisione  militare  territoriale,  che  avrà 
ricevuto  l'ordine  di  convocare  un  consiglio  di  disciphna  reg- 
gimentale, attenderà  tosto  alla  formazione  e  convocazione 
del  medesimo  col  sussidio  degli  elenchi  reggimentali. 

Che  se,  anche  dopo  fatta  l'applicazione  dell'art.  53  della 
legge  25  maggio  1852  sullo  stato  degli  ufficiali,  egli  non 
avrà  potuto  comporlo,  dovrà  riferirne  gerarchicamente  al 
Ministero,  il  quale^  a  mente  dell'art.  44,  n.  2,  della  legge 
medesima,  provvederà  per  la  convocazione  di  un  consiglio 
di  disciphna  divisionale. 

§  13. 
I  consigli  di  disciplina  divisionali  saranno  dai  comandanti 
delle  divisioni  militari  formati  dapprima  coU'elenco  divisio- 
nale a):  quando  poi  l'elenco  medesimo  non  basti  a  sommi- 
nistrare tutti  i  membri  richiesti  dalla  legge  secondo  il  gradD 
prescritto  dalle  tabelle  annesse  alla  medesima,  i  membri  man- 
canti saranno  suppliti  con  membri  di  pari  grado  tolti  dal- 
l'elenco &).  Se  questo  non  basta,  sì  farà  l'applicazione  del- 
l'art. 53  prima  coU'elenco  a)  poi  coU'elenco  &);  ed,  ove 
d'uopo,  si  applicherà  pure  l'art.  45  della  legge. 
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Qualora  debba  essere  chiamato  membro  del  consiglio  un 
ufficiale  distaccato  o  comandato  fuori  della  sede  del  comando 
della  divisione,  la  cui  assenza  dal  suo  posto  possa  riuscire 
di  grave  detrimento  al  servizio,  egli  ne  sarà  dispensato  e 
si  riterrà  come  legittimamente  impedito.  Nel  comunicare  poi 
al  Ministero  gli  atti  del  consiglio  di  disciplina,  occorrerà  in- 
dicare i  motivi  di  tale  esclusione. 

,  §'14. 

Si  riterranno  per  legittimamente  impediti  gli  ufficiali  che^ 
alla  data  dell'ordine  di  convocazione  del  consiglio  di  disci- 
plina, reggimentale  o  divisionale,  siano: 

a)  distaccati,  comandati  o  in  licenza  (ordinaria  o  straor- 
dinaria) fuori  del  territorio  della   divisione;  e  se  sono  uffi- 
ciali in  congedo,  quando  abbiano   denunciato   regolarmente 
la  loro  temporanea  assenza  dal  luogo  dove  risiedono; 
6)  ammalati. 

Dovranno  pure  ritenersi  legittimamente  impediti  gli  uffi- 
ciali i  quali  abbiano  preso  .parte,  sia  come  membri  sia  come 
testimoni,  ad  un  consiglio  di  disciplina  che  occorra  rinno- 
vare per  annullamento  della  precedente  procedura. 

§  15. 
Non  può  essere  nominato  presidente   di   consiglio   di   di- 
sciplina reggimentale  l'ufficiale  superiore  che  alla  data  dell'or- 
dine di  convocazione  del  consiglio   comanda  interinalmente 
il  corpo  in  assenza  del  comandante  titolare. 

§  16. 
Quando  il  consiglio  di  disciplina  è  chiamato  a  deliberare 
intomo  a  fatti  apposti  ad  un  ufficiale  di  un'  arma  combat- 
tente, il  presidente  e  tre  membri  almeno  saranno  d'arma 
combattente.  Per  gli  ufficiali  dell'arma  dei  carabinieri  reali 
si  dovrà  por  mente  al  disposto  dall'art.  54  della  legge  sullo 
stato  degli  ufficiali. 
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Se  invece  il  consiglio  di  disciplina  è  chiamato  a  delibe- 
rare pul  conto  di  un  ufficiale  del  corpo  sanitario  militare, 
del  corpo  di  commissariato  militare,  del  corpo  contabile  mi- 
litare 0  del  corpo  veterinario  militare,  dovrà  farne  parte 
almeno  un  ufficiale  del  corpo  rispettivo. 

Per  effetto  del  precedente  capoverso  ed  in  caso  di  con- 
siglio reggimentale  potrà,  occorrendo,  essere  chiamato  a  far 
parte  del  consiglio  stesso  un  ufficiale  medico,  di  commissa- 
riato, contabile  o  veterinario  anche  di  altro  corpo. 

§  17. 
11  consiglio  di  disciplina,  chiamato  a  deliberare  intorno  a 
fatti  apposti  ad  un  ufficiale  in  congedo,  mentre  questi  si 
trova  a  prestare  temporaneo  servizio,  dovrà  essere  com- 
posto colle  stesse  norme  prescritte  per  gli  ufficiaU  in  effet- 
tivo servizio. 

§  18.. 

Il  consiglio  di  disciplina  cliiamato  a  deliberare  intorno  a 
fatti  apposti  ad  un  ufficiale  in  congedo,  mentre  questi  non 
si  trova  a  prestar  servizio,  dovrà  essere  sempre  istituito  in 
forma  divisionale;  di  questo  consiglio  dovrà  fer  parte  un 
ufficiale  in  congedo  della  stessa  categoria  alla  quale  appar- 
tiene l'ufficiale  inquisito,  e  dello  stesso  grado,  ma  più  an- 
ziano. 

I  comandanti  delle  divisioni  si  serviranno  all'uopo  del- 
l'elenco e),  ed  occorrendo,  dell'elenco  rf),  e  qualora  in  nessuno 
di  questi  due  elenchi  trovisi  inscritto  un  ufficiale  in  congedo 
della  stessa  categoria,  dello  stesso  grado  e  più  anziano  del- 
l'ufficiale inquisito,  tutti  i  membri  del  consiglio  apparter- 
ranno all'esercito  permanente. 

§  19. 
Qualora  più  ufficiali  di  grado  diverso  debbano,  per  la  con- 
nessione degli  addebiti  loro  apposti,  essere  deferiti  ad  un  unico 
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consiglio  di  disciplina,  questo  dovrà  essere  formato  secondo 
le  norme  prescritte  pel  più  elevato  in  grado  di  essi. 

§  20. 

Emanato  l'ordine  di  convocazione  del  consiglio,  se  accadcv 
che  qualche  membro,  per  ricusazione  dell'ufficiale  inquisito 
0  per  altro  motivo,  non  possa  più  /ar  parte  del  consiglio 
stesso,  il  comandante  di  divisione  provvederà  tosto  alla  ne- 
cessaria surrogazione  con  altro  ufficiale,  mediante  ordine 
suppletivo,  senza  procedere  ad  un  nuovo  ordine  di  convo- 
cazione dell'intero  consiglio. 

§  21. 
Quando  nel  corso  dell'istruttoria  di  un  consiglio  di  disci- 
plina venga  a  risultare  essere  pendente  un  procedimento 
penale  a  carico  dello  stesso  ufficiale  e  pei  medesimi  fatti 
di  cui  il  consiglio  deve  occuparsi,  le  competenti  autorità  sono 
tenute  ad  informarne  prontamente  il  Ministero,  che,  a  se- 
conda delle  circostanze,  deciderà  se  il  consiglio  abbia,  oppur 
no,  a  procedere  ulteriormente. 

§  22. 

Qualora  il  comandante  di  divisione,  nel  procedere  alla 
convocazione  di  un  consiglio  di  disciplina,  escluda  dal  farne 
parte  qualche  ufficiale,  cui  sarebbe  spettato  il  turno  per  ra- 
gione della  sua  anzianità,  il  detto  comandante  na  dichiarerà 
le  ragioni  in  foglio  a  j?;aW^,  da  unirsi  all'incartamento  del 
consiglio  di  disciplina. 

Parte  III. 
Procedimento  da  seguirsi  nei  consigli  di  disciplina. 

§  23. 
L'ufficiale  chianicito  innanzi  al  consiglio  di  disciplina  non 
può  farsi  assistere  da  un  difensore. 
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§  24. 

Il  presidente  ed  il  relatore  del  consiglio,  tosto  che  siano 
designati,  devono  raccogliere  tutti  i  dati  che  possano  con- 
correre a  portar  luce  sulla  questione,  e  fare  all'uopo  le  op- 
portune indagini  per  predisporre  tutti  gli  elementi  del  giu- 
dizio tanto  a  carico  che  a  discarico  e  per  mettere  il  consiglio 
in  grado  di  pronunciare  il  suo  verdetto  con  piena  cono- 
scenza di  causa. 

Il  presidente,  sentito  ove  occorra  il  relatore,  ed  avuto  ri- 
guardo alla  speciale  indole  dei  fatti  che  sono  in  dibattito, 
emetterà  gli  opportuni  provvedimenti  perchè  siano  chiamate 
a  deporre  innanzi  al  consiglio,  come  testimoni,  quelle  per- 
sone il  cui  intervento  egli  ritenga  necessario,  o  sìa  stato  invo- 
cato a  propria  difesa  dairufficiale  sottoposto  all'inchiesta,  con 
formale  istanza  presentata  prima  o  all'atto  della  comunica- 
zione degli  atti  e  documenti  fattagli  dal  relatore;  salvo  in 
questo  caso  il  potere  del  presidente  di  escludere  l'ammis- 
sione di  quelU  dei  detti  testimoni,  la  cui  deposizione,  secondo 
il  suo  apprezzamento  prudenziale,  sia  a  ritenersi  come  evi- 
dentemente superflua  o  irrilevante  allo  scopo  della  migliore 
e  più  completa  istruttoria  della  vertenza.  I  motivi  però  del- 
l'esclusione dovranno  essere  espressamente  indicati  su  foglio 
a  parte  da  unirsi  agli  atti  del  consiglio. 

§  25. 
Allorché  l'ufficiale  soggetto  all'inchiesta  dichiari  di  essere 
legittimamente  impedito  di  presentarsi  alla  seduta  del  con- 
siglio nel  giorno  fissato  dall'ordine  di  convocazione,  è  ri- 
messo all'equo  criterio  ed  al  prudente  apprezzamento  del 
presidente  di  accertare,  nei  modi  che  riterrà  migliori,  la  at- 
tendibilità degli  addotti  motivi  in  relazione  anche  alle  varie 
circostanze  di  tempo  e  di  luogo,  specie  se  si  tratta  di  uffi- 
ciali in  aspettativa  od  in  congedo.  Il  presidente,  ritenuta  la 
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legittimità  dell'impedimento  addotto  dall'ufficiale,  promuoverà 
dal  comandante  di  divisione  la  proroga  della  riunione  del 
consiglio. 

§  ^Q' 

Nel  termine  minimo  di  giorni  tre  fissato  dall'art.  58,  se- 
condo capoverso,  della  legge  25  maggio  1852,  non  è  com- 
-  preso  né  il  giorno  in  cui  il  relatore  del    consiglio  di  disci- 
plina comunica  gli  atti  e  documenti  all'ufficiale  soggetto  al- 
l'inchiosta,  nò  quello  in  cui  avviene  la  riunione  del  consiglio. 

§  27. 

La  comunicazione  che  il  relatore  del  consiglio  deve  lare 
all'ufficiale  soggetto  all'  inchiesta  degli  atti  e  documenti  tras- 
messi al  consiglio,  non  significa  punto  rimessione  ;  sicché 
l'ufficiale  non  può  asportare  i  documenti  di  cui  gli  sia  data 
visione  dal  relatore,  nò  ottenerne,,  né  ricavarne  copia,  ma 
solamente  riceverne  lettura  dal  relatore,  prendendo  quelle 
note  che  ravviserà  utili  al  suo  scopo,  rimanendo  sempre  le 
carte  presso  il  relatore,  il  quale  ne  è  mallevadore. 

Qualora,  dopo  aver  data  visione  all'ufficiale  inquisito  dei 
documenti  allegati  all'ordine  di  convocazione  del  consiglio  di 
disciplina,  sopraggiungessero  nuovi  documenti  dei  quali  non  si 
potesse  dar  visione  all'  interessato  nel  limite  di  tempo  sta- 
bilito dal  §  26,  il  presidente  del  consiglio  ne  dovrà  riferire 
tosto  al  comandante  della  divisione  militare  competente,  ac- 
ciocché questi  provveda  per  la  occorrente  proroga  del  giorno 
fissato  per  la  riunione  del  consiglio  di  disciplina.  Di  guisa 
che  non  avvenga  mai  che  nella  seduta  del  consiglio  si  dia 
lettura  di  un  documento^  del  quale  Vufficiale  imiuisito  non 
abbia  avuto  comunicazioìie  nel  limite  di  tempo  indicato  nel 
precedente  §  26. 

§  28- 

I  consigli  di  disciplina  non  avendo  carattere  pubblico,  nes- 
suna  persona  estranea  ha  diritte  di  chiedere  comunicazione 
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dei  documenti  o  delle  determinazioni  ivi  allegati,  ed  i  pre- 
sidenti e  membri  dei  consigli  di  disciplina  devono  assoluta- 
mente astenersi  dal  comunicare  altrui  ciò  che  ebbe  luogo 
nelle  sedute  e  tanto  meno  il  verdetto  del  consiglio.  Il  pre- 
sidente farà  in  tal  senso  le  opportune  raccomandazioni  ai 
membri  del  consiglio. 

§  29. 

Il  relatore  si  farà  consegnare  dall'ufficiale  soggètto  all'  in- 
chiesta una  dichiarazione  scritta  dalla  quale  deve  constare  : 
r  Se  l'ufficiale  abbia  o  no  ricusato  alcuno  dei  membri 
del  consiglio  di  disciplina; 

2*"  Se  gli  siano  stati  comunicati,  nel  Jimite  di  tempo 
stabilito  dall'art.  58  della  legge  25  maggio  1852  e  compu- 
tato a  norma  del  precedente  §  26,  gli  atti  e  documenti  da 
presentarsi  al  consiglio  stesso; 

3**  Se  abbia  avuto  campo  di  produrne  o  richiederne 
dei  nuovi. 

Le  note  caratteristiche  dell'ufficiale  soggetto  all'  inchiesta 
non  possono  mai  essere  annoverate  fra  i  documenti  che  si 
presentano  ai  consigli  di  disciplina. 

Nella  compilazione  del  proprio  rapporto  il  relatore  deve 
fare  una  completa,  ma  semplice  esposizione  delle  cose  su  cui 
verte  l' inchiesta,  ponendo  in  evidenza  i  fatti  con  tutte  le 
circostanze  che  valgano  a  chiarire  la  realtà  della  situazione, 
astenendosi  però  assolutamente  dalV esprimere  qualsiasi  suo 
apprezzamento  personale,  e  curando,  per  quanto  sia  possi- 
bile, che  i  dati,  fatti,  deposizioni  emersi  dall'  inchiesta  e  da 
lui  riassunti  nel  suo  rapporto,  siano  raccolti  in  appositi  do- 
cumenti (verbali,  dichiarazioni  scritte,  ecc..)  da  comunicarsi 
in  tempo  all'ufficiale  inquisito. 

Il  rapporto  del  relatore,  e  la  dichiarazione  anzi  mento* 
vata  dell'ufficiale  sottoposto  a  procedimento  disciplinare,  de- 
vono far  parte  degli  atti  del  consiglio  di  disciplina. 
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§  30. 
Aperta  la  seduta  ed  introdotto  l'ufficiale  soggetto  all'  in- 
chiesta, il  relatore,  dietro   invito  del  presidente,  dà  lettura 
al  consiglio  degli  articoli  2,  3,  11,  16,  25,  27,  28  della  legge 
25  maggio  1852  e  delle  seguenti  avvertenze: 

<(  Nel  dare  il  loro  voto  gli  ufficiali  devono  (senza  troppo 
attendere  gli  argomenti  legali)  consultare  esclusivamente  la 
propria  convinzione  ed  il  sentimento  dell'onore  e  del  dovere. 
Questi  principii  furono  già  ampiamente  svolti  dal  Governo 
nella  relazione  con  cui  accompagnò  il  progetto  di  legge  sui 
consigli  di  disciplina,  e  confermati  dalla  commissione  della 
Camera  dei  deputati,  che  li  riprodusse  nella  relazione  sua 
propria  colle  seguenti  parole,  che  possono  considerarsi  come 
un  commento  alla  legge  emanato  dagli  stessi  poteri  legis- 
lativi : 

<(  Questo  procedimento  ha  un  carattere  sommario;  tanto 
<(  più  che  si  tratta  non  già  d' indagare  ad  accertare  Tau- 
«  tore  talvolta  segreto  di  un  delitto  o  di  un  crimine,  ma 
«  bensì  di  determinare  se  la  conotta  od  i  falli  di  un  uffi- 
«  ciale  permettano  che  egli  continui  a  far  parte  dell'^eser- 
«  cito  senza  (ietrimento  del  servizio,  il  qual  dubbio  non  può 
«  sollevarsi  se  non  rispetto  ad  una  condotta  od  a  fatti  pa- 
ce lesi  e  notori.  D'altra  parte  si  doveva  conservare  bene*spic- 
<c  cata  la  distinzione  fra  questo  procedimento  disciplinare  ed 
«  un  procedimento  criminale  ed  evitare  che  il  consiglio  di 
«  disciplina  pigliasse  aspetto  di  consiglio  di  guerra  ed  il  suo 
«  parere  sembiante  di  giudiziale  condanna. 

«  Laonde  non  vi  è  in  tale  procedimento,  né  magistrato 
«  che  istruisca,  né  ministero  pubblico  che  svolga  un'accusa, 
«  né  difensore  che  la  respinga;  non  vi  sono  che  documenti 
«  trasmessi  dal  Ministero,  testimonianze  orah,  osservazioni 
«  dell'ufficiale  chiamato  dal  consiglio,  un'adunanza  di  giu- 
«  rati  militari,  o  meglio  una  corte  d'onore,  la  quale  esprime 
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((  un  avviso  giusta  il  suo  senso  morale  ed  il  sentimento 
«  dell'onore  militare,  un  avviso  che  non  può  riuscire  ad  in- 
«  fliggere  una  pena  ma  solo  ad  indicare  se  l'ufficiale  possa 
((  0  non  possa  ancora  continuare  a  servire,  nelle  armi,  la 
«  patria.  » 

«  Colla  scorta  di  questi  principi  gli  ufficiali  radunati 
in  consiglio  di  disciplina  procederanno  al  disimpegno  del  de- 
licato ufficio  cui  sono  stati  chiamati,  avendo  per  precipua 
cura  di  mantenere  in  tutta  la  sua  integrità  il  sentimento 
del  dovere  e  dell'onore,  onde  quell'alta  istituzione  che  è  l'eser- 
cito possa  più  efficacemente  adempiere  alla  missione  che  le 
spetta  nell'ordine  sociale.  » 

§  31. 
Il  verbale   del   consiglio   sarà  conforme  all'annesso  mo- 
dello B. 

§  32. 
Le  questioni  da  sottoporre  alla  votazione  del  consiglio  di 
disciplina  devono  essere  proposte  successivamente  nell'ordine 
stabilito  dal  Ministero. 

§  33. 
Quando  su  una  questione  la  votazione  è  afiermativa,  non 
si  procede  ad  ulteriori  votazioni  sui  quesiti  che  seguono. 

§  34. 
Qualora  dall'  inchiesta  risultasse  che,  oltre  alle  questioni 
proposte  dal  Ministero,  occorra  far  luogo  a  talun'  altra  delle 
questioni  previste  dalla  legge,  il  presidente  dovrà  proporre 
anche  queste  alla  deliberazione  del  consiglio,  intercalandole 
però  a  quelle  proposte  dal  Ministero  a  seconda  della  loro 
gravità;  in  maniera  cioè  che  le  questioni  relative  alla  ri- 
mozione precedano  quelle  relative  alla  revocazione,  e  pro- 
cedendo poi  alla  votazione  nel  modo  sopra  stabilito. 
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§  35. 

Gli  atti  dei  consigli  di  disciplina  divisionali  sono,  in  ogni 
"Caso,  dal  rispettivo  presidente  direttamente  trasmessi  al  co- 
mandante della  divisione  militare. 

Gli  atti  dei  consigli  di  disciplina  reggimentali  sono  sempre 
rimessi  dal  rispettivo  presidente  al  comandante  del  corpo, 
il  quale  li  trasmetterà  al  comandante  di  brigata,  per  essere 
poi  inoltrati  al  comandante  della  divisione  militare. 

§  36. 

Nel  trasmettere  per  via  gerarchica  i  risultati  dei  proce- 
dimenti disciplinari,  le  autorità  militari  debbono  sempre  esprì- 
mere, in  foglio  a  partCy  il  loro  parere  sull'andamento  e  sulle 
conclusioni  del  procedimento  stesso. 

Quando  si  tratti  di  procedimento  disciplinare  tenuto  a  ca- 
rico di  un  ufficiale  dei  carabinieri  reali,  fra  i  pareri  sud- 
detti dovrà  esse're  compreso  anche  quello  del  comandante 
generale  dell'arma  dei  carabinieri  reali. 

§  37. 
Qualora  potessero  sorgere  dubbi  nell'applicazione  delle 
norme  da  seguirsi  nei  consigli  di  disciplina,  non  dovrà  porsi 
indugio,  da  parte  delle  autorità  militari  interessate,  a  chie- 
dere schiarimenti  al  Ministero,  formulando  tutti  quei  que- 
siti che  saranno  del  caso,  ed  in  qualunque  momento  della 
procedura  disciplinare^  e  sospendendo,  ove  d'uopo,  anche  la 
convocazione  del  consiglio,  giacché  è  imprescindibile  obbligo 
delle  dette  autorità  di  non  prendere  provvedimenti,  prima 
di  avere  la  piena  sicurezza  che  questi  siano  conformi  alle 
disposizioni  vigenti. 
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ORDINE   DI  CONVOCAZIONE 
di    un    consiglilo    di    dlsseiplina 


Il  comandante  (lolla  divisione  militare  di 

Visto  l'ordine  contenuto  nella  lettera  ministeriale  (1)  .  .  . 

di  cui  è  annessa  copia  al  i)resente  imitaraente 

al  rapporto  (2) e  documenti  relativi. 

ORDINA    QUANTO    SEGl'E  : 

r  É  convocato  un  consiglio  di  disciplina  (3) 

pel  giorno  (4) in  (5) 

affine  di  esprimere  il  suo  avviso  sull  .  .  question  .  .  (6)  .  , 


2**  Il  consiglio  sarà  presieduto  dal  (7) 

e  sarà  composto  inoltre  dei  membri  seguenti  (8) 


i  quali  non  sono,  per  quanto  consta  al  sottoscritto,  nò  con- 
giunti, nò  affini,  nei  gradi  vietcxti  dalla  legge,  dell'ufficiale 
chiamato  innanzi  al  consiglio,  né  di  lui  meno  anziani,  ne 
autori  delle  lagnanze,  ne   del  rapporto    speciale    che  lo  ri- 


(1)  Numero  e  data, 

(2)  Id.  id. 

(ij  Re^gim-ntal^  o  divisionale. 

(4^  Da» a  eJ  ora. 

(ól  Ci'ì.4  «  C.H9U.  dove  8Ì  ra^un^rà  il  conrigllo. 

(♦^)  li  di'^are  le  qu«»>»t»uni  pro^ost-^  dal  Ministero. 

(7)  Grado,  aora«  e  fenica  del  presidiente. 

(8)  Grado,  noa^e  e  carica  dei  membri  ((jor  i  membri  di    paii    grado    deiruffìciale 
inquisito,  indicale  anche  ]*anmnit'i). 
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guarda,  né  affine  fra  essi  è  compreso  il  comandante  (tito- 
lare od  interinale)  del  corpo  ed  il  comandante  la  compa- 
gnia cui  l'ufficiale  sottoposto  al  consiglio  appartiene, 

S""  Il  (9) adempirà  alle  funzioni  di  relatore 

ed  estenderà  il  processo  verbale. 

4''  Il  presidente  del  consiglio  veglierà  airesecuzione  del 
presente  ordine  ed  all'osservanza  specialmente  degli  arti- 
coli 58,  60,  61,  62,  63,  64  e  65  della  legge  25  maggio  1852. 

5**  I  membri  del  consiglio  di  disciplina,  anche  dopo  sciolto 
il  consiglio,  dovranno  mantenere  la  massima  segretezza 
tanto  sulla  procedura  che  sul  verdetto  del  consiglio  stesso. 

A li 

7^(10)  ....  .  comandante  la  divisione  militare 


NB.  L*ordiii6  suddetto  «ara  travmettso*  originai  mente  al  presidente  del  constglio,  e, 
per  copia  autentica,  dal  capo  di  stato  maggiore  della  divisio...*.  iniìitare  agli  altri 
membri. 


(9)  Orado  e  nome  del  relatore.  (Il  relatore  dovrà  essere  di  grado  superìore  a  quello 
deli*uffìciale  inquisito). 

(10)  Grado. 
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Modello  B 


PROCESSO  VERBALE 
della  seduto  del  CH^nsig^lio  di  dis^ciplina 


L'anno il  ...  del  mese  di  ...:.•..  il  con- 
siglio di  disciplina  del  (1) convocato  dal  signor 

comandante  della  divisione  militare  di .  in  ese- 
cuzione di    ordine  ministeriale  (2)  .  . e  confor- 
memente alla  legge  25  maggio  1852,  per  esprimere  il  pa-  ^ 
rere  sulL  .  question 


Si   è    riunito    in  (3) composto  come 

segue  : 

Sig •  .  .  .  .  presidente; 

Sig membro-relatore; 

Sig membro; 

Sig. id.     ; 

Sig.  , id.     ; 

i  quali,  dietro  V  interpellanza  loro  fatta  dal  presidente,  hanno 
dichiarato  non  essere  congiunti,  né  aflEìni,  in  grado  vietato 
dalla  legge,  dell'ufficiale  chiamato  innanzi  al  consiglio,  né  di 
lui  meno  anziani,  né  autori  della  lagnanza,  né  del  rapporto 
che  lo  riguarda,  né  di  trovarsi  in  alcuna  delle  altre  condi- 
zioni di  esclusione  di  cui  all'art.  52  della  legge  sovra  citata. 
Aperta  la  seduta  ed  introdotto  il  (4) 

(1)  Reggimento  o  divisione 

(9^  Data,  numero  e  direzione  generale. 

(3)  Città  e  cas'à  doTe  si  è  radunato  il  consiglio 

(4)  Qraio  e  nome  delPufficiale  sottoposto  al  consiglio.  Qualora  ricorra  il  caso  pre- 
visto dalPart.  ftl  della  legge  25  maggio  I8b:^;  si  dirà  invece: 

«  Aperta  la  s^uta,  non  essendosi   presentato  il   (grado,  cognome  e  nome  del- 
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Il  relatore,  dietro  invito  del  presidente,  ha  dato  lettura 
al  consiglio  degli  articoli  2,  3,  11,  16,  25,  27  e  28  della 
legge  25  maggio  1852,  e  delle  avvertenze  contenute  nel  §30 
della  istruzione  approvata  con  regio  decreto  2  dicembre  1900 
e  quindi  ha  letto  i  documenti  "seguenti  : 

1.  Ordine  del  Ministero  della  guerra; 

2.  Ordine  di  convocazione  del  consiglio  del  comandante 
della  divisione  militare  ; 

3.  Rapporto  del  relatore  ; 

4.  Rapporto  speciale  ; 


Copia  di  stato  servizio  ; 

Estratto  dal  registro  delle  -punizioni  ; 

Documenti  tutti  che  segnati  dal  presidente  e  dal  rela- 
tore si  annettono  al  presente  verbale  in  numero  di 

Terminata  questa  lettura,  il  presidente  ha  fatto  intro- 
durre, successivamente,  le  sottonominate  persone  chiamate 
ad  attestare  innanzi  al    consiglio,  avvertendo  i  membri  del 

consiglio  e  (5)  .... che  potranno   fare  a  tali 

persone  le  interrogazioni  che  stimeranno  opportune,  ma  solo 
per  organo  di  esso  presidente. 

Le  dette  persone  cosi  interrogate  hanno  dichiarato:  (6)  . 


Tuffìciale  sottoposto  al  ronsiglio),  il  j  re  idente  ha  dichiaralo  che  ru^firiale  stesso 
non  hx  fatto  roostare  di  legittimo  impedimento,  h  qui n- li  ohe  il  ronciglio  dovrà  de- 
liberare nono> tante  Tassenza  UelT ufficiale  medesimo,  giusta  il  disposto  dall'art.  61 
delia  lef?^e  precitata.  » 

O[)poiiuuo  ceno^  -li  tale  assenza  ea^à  fatto  neprli  altri  punti  del  processo  verbale 
in  cui  ricorre  la  indi'tazioiie  del  grado,  ro^uome  e  nome  deirufflciale  inquinito. 

(5)  Grado  e  nomo  dtliutriciaie  sottoposto  al  consiglio. 

(6)  Riferire  il  nome  e  i'atteataziontì  delle  persone  ititerrojrate,  avvertendo  cha  U 
deposizioni  devono  ess  re  in  termini  concisi,  ma  in  moto  completo  quanto  alla  sif- 
etatiza;  e  che.  ove  iiiterveogauo  più  persone  ad  atte{<tar^,  debboco  essere  esposte  le 
singole  t^t■e^tazioni. 

Qualora  nessuna  persoua  sìa  Btata  chiamata  ad  attestare  dinanzi  al  consiglio,  il 
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Udite  tutte  le  persone  chiamate  innanzi  al  consiglio  e  fat- 
tele ritirare  in  una  sala  vicina,  il  presidente  ha  chiesto  : 

r  al  (7)  ...  ,  

2**  ai  membri  del  consiglio,  se  desiderassero  di  fare  an- 
cora alcune  interrogazioni  alle  medesime. 

Dietro  la  loro  risposta  negativa,  il  presidente  ha  invitato 
il  (8) a  porgere  le  sue  osserva- 
zioni. 

Il  (9)  ... ha  quindi  esposto  che  (10)  ...  . 

Avendo  quindi  lo  stesso  ufficiale  dichiarato  di  non  avere 
nulla  a  soggiungere,  il  presidente  ha  consultato  i  membri 
del  consiglio  per  sapere  se  fossero  sufficientemente  illumi- 
nati, e  dietro  la  risposta  afferniativa  di  ciascun  membro, 
ha  dichiarato  terminata  l' inchiesta  ed  invitato  l'ufficiale  a 
ritirarsi. 

Il  presidente  ha  quindi  proposto  al  consiglio  1.  .  question.  . 
seguent 

Sopra  ciascuna  delle  quali  questioni  ciascun  membro  ha 
votato  allo  scrutinio  segreto,  deponendo  nell'urna  una  delle 
due  pallottole  che  ha  ricevute  a  questo  effetto,  nell'una  delle 
quali  è  scritto  SÌ  e  nell'altra  NO  (11). 

Lo  spoglio  dello  scrutinio  ha  presentato  il  risultato  se- 
guente : 

presidente  ne  allegherà  le  ragrioni  ed  il  processo  verbale  sarà,  in  questa  parte,  cosi 
formulato:  Terminata  questa  lettura  il  presidente  ha  dichi.rato  che  nessuna  per- 
sona è  stata  chiamata  ad  attestare  dinanzi  ai  consiglio    perchò ;  quindi 

ha  invitalo  il eco 

(7)  Gr<ido  e  nome  delTuftìciale  sottoposto  ul  consiglio. 

(8)  Grado  e  nome  dell'ufficiale  sotto p«  sto  al  consiglio. 
(V')  Grado  e  nome  dell'ufficiale  sottoposto  al  consiglio. 

(10)  Riferire  ìq  discolpe  dcirufficiale. 

(11)  I  membri  del  consiglo  voteranno  sopi*a  ciascuna  delle  questioni  proposte  per 
crdine  inverso  d'anzianità.  Tenuto  presente  il  disposto  dai  §§  32,  rS.  34  dell'istru- 
zione Mpprovata  ccn  regio  deceto  ^  dicembre  l^i>0,  quando  la  votazione  ebbe  luogo 
sa  una  sola  questione,  il  processo  verbale  sarà,  in  questa  parte,  modificato  in  con- 
foruiità. 
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SI  (ovvero  NO)  all' unanimità  (ovvero  alla  maggioranza 

di voti  contro. )  sulla  prima  questione; 

SI  (ovvero  NO)  ecc.  .  .  sulla  seconda  questione  ; 
{E  cosi  di  seguito  per  le  altre  questioni^  qualora  suIL  . 
precerfent.  .  qiiestion.  .  il  verdetto  sia  stato  negativo). 

Il  presidente  ha    in  conseguenza  dichiarato  che   por  av- 
viso del    consiglio  il  (12) si    trova 

(o  non  si  trova)  noi  caso  di 

Fatta  questa  dichiarazione,  il    presidente,  previa    lettura 
dei  presente  verbale,  ha  sciolto  il  consiglio. 

Fatto  a !  •  •  • 

Firme 


(12)  Grado  e  nome  deiruffìciale  sottoposto  al  con^igl  o. 

Roma,  li  4  dicembre  1900. 


VistOy  d'ordine  di  S,  M.  : 

Il    ministro   della    guerra 

C.  DI  S.  MARTINO. 


Roma,  loco  —  Stamperia  Reale,  via  del  Moretto,  n.  7. 
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COLLEZIONE  GELEBIFEBA  D^LLE  LEGGI  E  DECRETI 

ftum  lUMlt  i'utoduioBt,  L.  13,  ft  iomleiUt. 

L  ■  ■  ■ 

SOMMAUO. 

8  MUìmbre  1900.  D.  CoDvensìooe  per  1*  iotrcdusione  degli  spiriti  ìd  AfHca,  pag.  If25. 
18  ooTembra     »      D.  Riordinanento  del  consiglio  di  agricoltura,  1631 

85       >  »  D.  CoovensioDe  di  estradizione  colla  Repubblica  Argentina,  1637. 

tO       »  >  D.  Militari  dichiarati  sul  piede  di  guerra  agii  eflbtti  della  pensione,  1648. 

t  dicembre  >  D.  ProTredimento  pei  lavoranti  negli  arsenali  marittimi,  1649. 

0       »  »  D.  Attribnsioni  della  commissione  pel  mon  mento  a  Re  Vittorio  n,  1651. 

9  »  »  D.   Repertorio  per  rapplicaxione  della  tariffa  doganale  1653. 
IO       >  »  L.  Proroga  agli  uditori  di  fungere  da  pretori,  1655. 

SS       »  »      L.      Id.       di  pubblicare  il  regolamento  sul  credito  comunale  e  provinciale.  166S. 

n  consiglio  comunale  di  Novara  è  sciolto,  1656. 


PARTE  PRINCIPALE 


R  D.  D.  3SB,  8  settembre  IPOO,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  22  dicembi'e. 

Convenzione  di  Bruxelles  per  il  regime  d'introduzione 
degli  spirili  in  alcune  regioni  delV Africa. 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Rb  d'  Italia 

Allo,  scopo  di  ottemperare  agli  impegni  assunti  con  la  Con- 
venzione di  Bruxelles  dell' 8  giugno  1899; 

Visto  l'art.  5  dello  statuto  fondamentale  del  Regno  ; 

Vista  la  legge  V  luglio  1890,  n.  7003; 

Vista  la  legge  24  dicembi^  1899,  n.  460; 

Visti  i  regi  decreti  8  dicembre  1892,  n.  708,  e  2  feb- 
braio 1899,  n.  73; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  esteri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Piena  ed  intera  esecuzione  è  data  alla  Convenzione  fir- 
mata a  Bruxelles  li  8  giugno  1899  per  la  esecuzione  della 
clausola  dell'art.  92  dell'Atto  generale  di  Bruxelles  del  2  lu- 
glio 1890,  relativa  alla  revisione  del  regime  di  introduzione 
degli  spiriti  in  alcune  regioni  dell'Africa. 
Dato  a  Napoli,  addì  8  settembre  1900. 
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CONVENTION 


'  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie;  Sa  Majesté  l'Empereur  d'Ai- 
lemagne,  Roi  de  Prusse,  au  nona  de  l'empire  alleraand;  Sa 
Majesté  le  Roi  des  Belges;  Sa  Majesté  le  Roi  d'Espagne  et 
en  son  nom  Sa  Majesté  la  Reine  Régent  du  royaume;  Sa 
Majesté  le  Roi-Souverain  de  l'Etat  Indépendant  du  Congo; 
le  Président  de  la  République  frangaise;  Sa  Majesté  la  Reine 
du  Royaume-Uni  de  la  Grande-Bretagne  et  d'Irlande,  Impé- 
ratrice des  Indes;  Sa  Majesté  la  Reine  des  Pays-Bas;  Sa 
Majesté  le  Roi  de  Portugal  et  des  Algarves,  etc,,  etc;  Sa 
Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Russies;  Sa  Majesté  le  Roi 
de  Suède  et  de  Norvège,  etc.,  etc.;  et  Sa  Majesté  l'Empe- 
reur des  Ottomans, 

Voulant  pourvoir  à  l'exécution  da  la  clause  de  l'article  XCII 
de  l'Acte  general  de  Bruxelles  qui  prescrit  la  revision  du  re- 
gime d'entrée  des  spiritueux  dans  certaines  régions  de  l'Afrique, 

Ont  résolu  de  réunir  è  cet  eflfet  une  conférence  à  Bru- 
xelles et  ont  nommé  pour  leurs  plénipotentiaires  savoir  : 

SA  MAJESTÉ    LE    ROI    d'ITALIE 

Le  sieur  R.  Cantagalli,  son  envoyé  extraordinaire  et  mi- 
nistre plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges. 

SA    MAJESTÉ    L'EMPEREUR    d'aLLEMAGNE,    ROI    DE    PRUSSE, 
AU    NOM    DE    l'empire    ALLEMAND 

Le  sieur  Frédéric-Jean  comte  d'Alvensleben,  son  chambellan 
et  conseiller  intime  actuel,  son  envoyé  extraordinaire  et  mi- 
nistre plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  et 

Le  sieur  Guillaume  Gohring,  son  conseiller  intime  de  le- 
gation. 
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SA   MAJESTÉ    LE'rOI    DES    BELGES 

Le  sieur  Auguste  baron  Lambermont,  son  ministre  d'Etat, 
son  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire,  et 

Le  sieur  Auguste  van  Maldeghem,  conseiller  à  la  cour  de 
cassation  de  Belgique. 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI   d'ESPAONE, 
ET    EN    SON    NOM    SA    MAJESTÉ    LA    REINE    RÉGENTE   DU   ROYAUME 

Le  sieur  W.  Rarairez  de  Villa-Urrutia,  son  envoyé  extraor- 
dinaire et  ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi 
des  Belges. 


SA  MAJESTÉ  LE  ROI-SOUVERAIN  DE  L'ÉTAT  INDÉPENDANT  DU  CONGO 

Le  sieur  Paul  de  Smet  de  Naeyer,  son  ministre  d'Etat, 
membre  de  la  Chambre  des  représentants  de  Belgique,  et 

Le  sieur  Hubert  Droogmans,  secrétaire  general  du  dé- 
partement  des  finances  de  TEtat  Indépendant  du  Congo. 

LE    PRÉSIDENT    de    LA    RÉPUBLIQUE    FRANgAISE 

Le  sieur  A.  Gerard,  envoyé  extraordinaire  et  ministre 
plénipotentiaire  de  la  République  frangaise  près  Sa  Majesté 
le  Roi  des  Belges, 

SA  MAJESTÉ  LA  REINE  DU  ROYAUME-UNI  DE  LA  GRANDE-BRETAGNE 
ET    d'iRLANDE,    IMPÉRATRICES    DES    INDES 

Sir  Francis   Plankett,  son  envoyé   extraordinaire  et  mi- 
nistre plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  et 
Le  sieur  H.  Farnal,  du  Foreign  office, 

SA    MAJESTÉ    LA    REINE    DES    PATS-BAS 

Le  jonkheer  Rudolphe  de  Pestel,  son  envoyé  extraordinaire 
et  ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges. 
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SA    MÀJESTÉ   LE    ROI   DB   PORTUGAL  ET  DES  ALOARVES 

Le  siaur  Antoin^Marie,  cofnte  de  Tovar,  son  ejivoyé 
extraordioaire  et  ministre  pléoipotentiaire  près  Sa  Majesté 
le  Roi  des  Belges. 

SA   MAJESTÉ    l'eMPEREUR   DE    TOUTES   LBS    RUSSIES 

Le  sieur  N.  de  Giers,  son  envoyé  extraordinaire  et  mi- 
nistre plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges.  • 

SA   MAJESTÉ    LE    ROI    DE    SUÈDE   ET   DE   NORVÈOB 

Le  sieur  Auguste-L.-Fersen,  comte  Gyldenstolpe,  son  mi- 
nistre plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges. 

SA    MAJESTÉ    L'EMPEREUR   DES    OTTOMANS 

Etienne  Carathéodory  Efendi,  haut  dignitaire  de  son  em- 
pire, son  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire 
près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges. 

Lesquels,  munis  de  pouvofrs  en  benne  et  due  forme,  ont 
adopté  les  dispositions  suivantes  : 

Art.  1. 

A  partir  de  la  mise  en  vigueur  de  la  présente  conven- 
tion, le  droit  d'entrée  sur  les  spiritueux,  tei  qu'il  est  réglé 
par  Tacte  general  de  Bruxelles,  sera  porte,  dans  tonte  Téten- 
due  de  la  zone  où  n'existerait  pas  le  regime  de  la  prohi- 
bition  visé  à  Tarticle  XCI  dudit  acte  general,  au  taux  de 
70  francs  par  hectolitre  à  50  degrés  centésimaux,  pendant 
une  période  de  six  ans. 

Il  pourra  exceptionnelment  n'ètre  que  de  60  francs  par 
hectolitre  à  50  degrés"  centésimaux  dans  la  colonie  du  Togo 
et  dans  celle  du  Dahomey. 
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Le  droit  d'entrée  sera  augmenté  proportionnellement  pour 
«baquc^  degré  au-dessus  de  50  degrés  centesimaux;  H  pourra 
étre  diminué  proportionneUement  pour  cfaaque  degré  au-des- 
Mus  de  50  degrés  centesimaux. 

A  rexpiration  de  la  période  de  six  ans  mentionnée  ci-des- 
aus  le  droit  d'entrée  sera  soumis  à  revision  en  prenant  pour 
base  les  résuitats  produits  par  la  tarìfication  précédente. 

Les  puissances  conservent  le  droit  de  maintenir  et  d'élever 
la  taxe  au^delà  du  minimum  fixé  par  le  présent  article  dans 
les  régions  où  elles  le  possèdent  actuellement. 

Art.  2. 

Ainsi  qu'il  resulto  de  Tarticle  XCIII  de  l'acte  general  de 
Bruxelles,  les  boissons  distillées  qui  seraient  fabriquées  dans 
les  régions  visées  à  Tarticle  XCII  dudit  acte  general  et  desti- 
nées  à  ètre  livrées  à  la  consommation,  seront  gravées  d'un 
droit  d'accise. 

Ce  droit  d'accise,  dont  les  puissances  s'engagent  à  assurer 
la  perception  dans  la  limite  du  possible,'  ne  sera  pas  infé^ 
rieure  au  minimum  du  droit  cFentrée  flxé  par  l'art,  l*'  de  tó 
presente  convention. 

Art.  3. 

Il  est  entendu  que  les  puissances  qui  ont  signé  l'acte  ge- 
neral de  Bruxelles  ou  y  ont  adhéré  et  qui  ne  sont  pas  re- 
présentées  dans  la  conférence  actuelle  conservent  le  droit 
d'adhérer  à  la  présente  convention. 

'Art.  4. 

La  présente  convention  sera  ratifiée  dans  un  délai  qui  sera 
le  plus  court  possible  et  qui,  en  aucun  cas,  ne  pourra 
excéder  un  an. 
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Chaque  puissance  adressera  sa  ratìfication  au  gouverne- 
ment  de  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  qui  en  donnera  avis 
à  toutes  les  autres  puissances  signataires  de  la  présente  con- 
vention. Les  ratifications  de  toutes  les  puissances  resteront 
déposées  dans  les  archives  du  royaume  de  Belgiqne. , 

Aussitòt  que  toutes  les  ratifications  auront  été  produites,  cu 
au  plus  tard  un  an  après  la  signature  de  la  présente  convention^ 
il  sera  dressé  acte  du  dépòt  dans  un  protocole  qui  sera  signé 
par  les  représentants  de  toutes  les  puissances  qui  auront  ratifié. 

Une  copie  certiflée  de  ce  protocole  sera  adressée  à  toutes 
les  puissances  intéressées. 

Art.  5. 

La  présente  convention  entrerà  en  vigueur  dans  toutes 
les  possessions  des  puissances  contractantes  situées  dans  la 
zone  déterminée  par  Tarticle  XC  de  Tacte  general  de  Bru- 
xelles, le  trentième  jour  à  partir  de  celui  où  aura  été  dressé 
le  protocole  de  dépòt  prévu  a  l'article  précedent. 
'  En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont  signé 
la  présente  convention  et  y  ont  appose  leur  cachet. 

Fait  à  Bruxelles,  le  huitième  jour  du.mois  de  juin  mil 
huit  cent  quatre-vingt-dix-neuf. 


R.  D,  n.  38T,  11  aorembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  l*'^dic«mbre. 

Faini  cav.  Gaetano,  maggiore  generale  in  posizione  dì 
servizio  ausiliario  è  nominato  membro  della  commissione 
permanente  per  l'esecuzione  delle  leggi  pei  veterani,  in  sosti- 
tuzione del  defunto  cav.  Cigliutti  Celestino,  maggior  gene- 
rale in  posizione  di  servizio  ausiliario. 
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.  R.  D,  D.  3S^6,  11  novembre  1000,  inserto  nella  OasMtU  uff.  U  12  dicembre. 

In  sostituzione  del  comm.  avv.  Guala  Carlo,  consigliere 
di  Stato,  è  chiamato  a  far  parte  della  commissione  sui  ca- 
noni daziari,  in  qualità  di  presidente,  il  comm.  aw.  San- 
drelli  Carlo,  consigliere  di-  Stato. 

In  sostituzione  del  cav.  dott.  Rossi  Francesco,  segretario 
nel  Ministero  delle  finanze,  è  chiamato  a  fungere  da  segre- 
tario della  commissione  stessa  il  dott.  Troise  Pasquale,  se- 
gretario nel  Ministero  delle  finanze. 


R.  D.  n.  389,  15  novembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  5  dicembre. 

Sono  accettate  le  dimissioni  da  memhro' della  commissione 
per  le  convenzioni  ferroviarie  presentate  dal  sig.  prof.  Ulisse 
Dini,  senatore  del  Regno. 


R.  D.  n.  390,  15  noTembre  1000,  insei*to  neUa  Gazzetta  uff.  il  5  dicembre. 

I  comuni  di  Casanova  d'Uggiate  e  di  Caversaccio  sono 
aggregati  alla  sezione  elettorale  d'Albiolo  (del  collegio  di 
Oantù). 


R.  D.  n.  399,  IS  novembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  nff.  il  14  dicembre. 

Riordinamento  del  consiglio  di  agricoltura. 
VITTORIO  EMANUELE  HI,  Rb  d' Italia 

Visti  i  reali  decreti  24  settembre  1868,  n.  4619,  15  no- 
vembre 1869,  n.  4692,  2  maggio  1872,  n.  829,  8  dicem- 
bre 1878,  n.  4637,  20  marzo  1887,  n.  4423,  31  dicem- 
bre 1896,  n.  585  e  27  febbraio  1898,  n.  100; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
l'agricoltura,  T industria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
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Art.  1. 
Il  Consiglio  di  agricoltura,  istituito  presso  il  Ministero  di 
agricoltura,  industria  e  commercio,  è  riordinato  secondo  le 
disposizioni  contenute  nel  presente  decreto. 

Art.  ^. 

Il  Consiglio  di  agricoltura  è  consultato  sugli  argomenti 
intorno  ai  quali  il  suo  parere  sia  richiesto  dalle  leggi  e  daile 
disposizioni  in  vigore  e  sugli  altri  argomenti,  che  concer- 
nono l'agricoltura  e  che  non  sono  di  competenza  di  altri 
Consigli  istituiti  presso  il  Ministero  di  agricoltura,  industria 
e  commercio. 

Art.  3. 

Il  f'Onsiglio  è  rappresentato  dai  propri  componenti  nei 
consigli  e  nelle  Commissioni  a  cui  deve  partecipare  giusta 
le  leggi  e  le  disposizioni  vigenti. 

Nei  casi  in  cui  la  scelta  nei  propri  delegati  sia  deferita 
al  Consiglio  dell'agricoltura,  esso  vi  provvede  per  elezione 
a  maggioranza  di  voti. 

Art.  4. 
Il  Consiglio  può,  di  propria  iniziativa,  discutere  le  materie 
indicate  nell'art.  2. 

Art.  5. 
Sono    chiamati   a   comporre   il    Consiglio  Ai  agricoltura, 
oltre  i  membri  di  diritto  indicati  nell'articolo  seguente  : 

6  consiglieri  nominati  per  decreto  reale,  tra  le  persone 
più  versate  nelle  discipline  economiche  e  scientifiche  atti- 
nenti all'agricoltura  ; 

e  12  consiglieri  da  nominarsi  giusta  gli  articoli  8 
come  delegati  dei  comizi  e  consorzi  agrari,  delle  associaziom^ 
e  accademie  che  si  occupano  di  questioni  di  economia  ru; 
I  componenti  del  Consigho  durano  in  carico  due  anni 
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Dei  6  consiglieri  nominati  con  decreto  reale,  sarà  rinno- 
vata ogni  anno  la  metà;  e  per  la  prima  volta,  questa  sarà 
designata  dalla  sorte. 

Art.  6. 
Fanno  parte  di  diritto  del  Consiglio  di  agricoltura,  oltre 
il  ministro  ed  il  sotto   segretario  di  Stato  del   Ministero  di 
agricoltura,  industria  e  commercio  : 

Il  direttore  generale  dell'agricoltura; 

Il  direttore  capo  della  divisione  agricoltura; 

Il  presidente  dèi  consiglio  forestale; 

Il  presidente  della  commissione  di  viticoltura  e  di  eno- 
logia ; 

Il  presidente  del  Consiglio  zootecnico  e  per  le  epizoozie  ; 

Il  vice  presidente  del  Consiglio  per  V  istruzione  agraria. 

I  presidenti  dei  Consigli  indicati  in  questo  articolo  possono, 
in  caso  di  impedimento,  delegare  a  un  componente  dei  con- 
sigli stessi  la  loro  rappresentanza  del  Consiglio  di  agricoltura. 

Art.  7. 

II  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio  iscrive 
in  apposito  elenco,  in  dodici  gruppi  quante  sono  le  regioni 
agrarie  del  Regno,  i  comizi,  i  consorzi,  le  associazioni,  le 
accademie,  di  cui  all'art.  5, .  comprendendovi  quelli  fra  essi, 
la  cui  azione  corrisponda  ai  fini  per  i  quali  sono  istituiti. 

L'elenco  sarà  riveduto  ogni  biennio  e  ne  verranno  can- 
cellati gli  enti  la  cui  attività  venisse  a  cessare. 

Art.  8. 
Gli  enti  agrari  iscritti  nell'elenco,  di  cui  all'articolo  pre- 
cedente, esprimeranno  ciascuno  il  proprio  voto  per  la  scelta 
<ii  quello  fra  gli  enti  medesimi  cui  spetti  la  rappresentanza 
della  regione  nel  Consiglio  di  agricoltura  per  il  successivo 
biennio. 
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Tale  designazione  dovrà  essere  comunicata  al  Ministero  di 
agricoltura  entro  il  termine  che  verrà  fissato  nel  decreto 
ministpriale  con  cui  si  approva  Telenco  surriferito* 

Art.  9. 

Il  ministro,  fatto  lo  spoglio  dei  voti  trasmessi  dai  singoli 
enti,  di  cui  alFarticolo  precedente,  inviterà  quelli  designati 
a  maggioranza  di  voti,  per  le  singole  regioni,  a  eleggere  entro 
il  termine  di  15  giorni  il  delegato  per  le  adunanze  del  Con- 
sigilo  di  agricoltura  nel  successivo  biennio. 

Per  quella  circoscrizione  nella  quale  mancasse  la  elezione, 
il  delegato  sarà  nominato  dal  ministro  di  agricoltura. 

Art.  10. 

Il  Consiglio  ha  un  presidente  e  un  vice  presidente  nomi- 
nati con  decreto  reale  tra  i  suoi  componenti.  Ha  inoltre  un 
segretario  nominato  dal  ministro  tra  gli  ufficiali  del  suo  Mi- 
.  nistero. 

Quando  alle  adunanze  del  Consiglio  intervenga  il  ministra 
0  il  sottosegretario  di  Stato,  spetta  a  loro  la  presidenza. 

Art.  11. 

Il  Consiglio  di  agricoltura  si  aduna  in  sessione  ordinaria 
una  volta  all'anno. 

Art.  12. 

Qualora  siano  da  trattarsi  argomenti  relativi  a  speciali  ser- 
vizi, il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  di 
propria  iniziativa,  o  per  invito  del  Consiglio,  può  far  inter- 
venire all'adunanza,  con  diritto  di  partecipare,  senza  voto, 
alle  relative  discussioni,  uno  o  più  delegati  dell'amministra- 
zione dalla  quale  dipendono  quei  servizi. 
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Art.   13. 


Le  adunanze  del  Consiglio  di  agricoltura  sono  indette  dal 
ministro  con  lettera  nella  quale  vengono  indicate  le  materie 
da  trattarsi. 

Le  adunanze  sono  valide  quando  sia  presente  la  metà  dei 
suoi  componenti. 

Il  Consiglio  delibera  a  maggioranza  assoluta  dei  presenti. 

In  caso  di  parità  prevale  il  voto  del  presidente. 

Art.  14. 

È  istituito  un  comitato,  composto  del  presidente  del  Con- 
siglio e  di  sette  consiglieri  scelti  dal  ministro  di  agricoltura, 
industria  e  commercio.  Ne  fa  parte  il  direttore  generale  del- 
Tagricoltura.  Esercita  le  funzioni  di  segretario  del  comitato 
il  segretario  del  Consiglio. 

Le  adunanze  del  Comitato  si  convocheranno  ogni  qualvolta 
il  ministro  lo  riconosca  opportuno. 

Art.  15. 

Il  comitato  rappresenta  il  Consiglio  e  ne  fa  le  veci  nello 
intervallo  delle  sue  adunanze  e  prende  le  deliberazioni  che 
spetterebbero  al  medesimo,  quando  ciò  sia  imposto  dalla  ur- 
genza del  provvedimento. 

Alle  adunanze  del  comitato  il  presidente  potrà  far  inter- 
venire per  ragioni  di  competenza,  qu^^ndo  lo  ritenga  oppor- 
tuno, qualcuno  dei  componenti  di  diritto  del  Consiglio. 

Art.  16.  , 

Ai  membri  del  ConsigUo  che  non  dimorano  nella  capitale, 
-competè  il  rimborso  delle  spese  di  viaggio  e  un'  indennità 
di   soggiorno  in  ragione  di  lire  15  al  giorno.  Ai  non  resi- 
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denti  in  Roma,  che  siano  funzionari  governativi,  spetteranno 
le  indennità  fissate  dalle  vigenti  disposizioni. 

Art.  17. 

Sono  abrogati  ì  precedenti  decreti  reali  che  concernono 
r  istituzione  e  l'ordinamento  del  Consiglio  dell'agricoltura. 

Art.   18. 

Fino  a  che  non  sia  convocato,  secondo  le  norme  del  pre- 
sente decreto,  il  Consiglio  superiore,  le  funzioni  e  le  attri- 
buzioni di  esso  sono  esercitate  dal  comitato  di  cui  all'arti— 
colo  14,  nominato  dal  ministro  tra  coloro  che  possono  far 
parte  del  Consiglio  stesso  secondo  glìt  articoli  5  e  6. 
Dato  a  Roma,  addi  18  novembre  1900. 


R.  D.  n.  3SI5,  22  novembre  1900«  inserto  Della  Gazzetta  uflT.  il  12  dicembre. 

Lo  spaccio  airingrosso  di  tabacchi  esistente  in  Tortoli^ 
in  provincia  di  Cagliari,  è  trasferito  a  Lanusei,  neUa  pro- 
vincia stessa,  conservando  la  medesima  circoscrizione. 


R.  r.  D.  39*7,  22  novembre  1900,  inaerto  nella  Qaizetta  uff.  il  12  dicembre. 

Le  spcignolette  estere  «  extra  »  a  centesimi  15  il  pezzo 
equivalgono  a  lira  28.50  prezzo  di  vendita  ai  rivenditori  ed 
a  lire  30  al  pubblico  per  ogni  chilogramma  convenzionale- 


R.  D.  n.  ^02,  22  novembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  17  dicembre. 

L'art.  8  del  regio  decreto   29  settembre  1885,  n.  3384, 
che  approva  Torganico  degli  ispettori  scolastici,  è  abrogato- 
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R.  D.  n.  403,  29  novembre  1900,  inserto  nella.  Gazzetta  uff.  il  17  dicembre. 

Il  nostro  decreto  4  marzo  1900,  con  il  quale  ora  conce- 
duta ai  membri  della  commissione  per  la  concessione  dei  sus- 
sidi all'istruzione  primaria  e  popolare  una  indennità  di  lire 
quindici,  è  revocato. 


R.  D.  n.  40*7,  25  novembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  22  dicembre. 

Convenzione  di  estradizione 
'        tra  l'Italia  e  la  Repubblica  Argentina. 

VITTORIO  EMANUELE  Ilf,  Re  d'  Italia 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  gli  affari  esteri  e  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  la  grazia  e  giustìzia; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Piena  ed  intera  esecuzione  è  data  alla  convenzione  per 
la  reciproca  estradizione  dei  malfattori,  firmata  a  Roma  il 
16  giugno  1886  dal  Governo  d'Italia  e  dal  Governo  della 
Repubblica  Argentina  e  le  cui  ratifiche  furono  ivi  scambiate 
il  14  novembre  1900. 

Dato  a  Roma,  addi  25  novembre  1900. 
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CONVENZIONE  DI  ESTRADIZIONE 
tpa  il  Re^no  d' Italiat  e  hi  Hef^ubblica  Arg-ealina 


Sua  Maestà  il  Re  d' Italia  e  Sua  Eccellenza  il  Presidente 
della  Repubblica  Argentina,  desiderando  di  assicurare  la  re- 
pressione dei  reati  commessi  nei  loro  rispettivi  territori  e 
giurisdizioni,  i  cui  autori  o  complici  volessero  sfuggire  al 
rigore  delle  leggi  col  ricoverarsi  da  un  paese  all'altro,  hanno 
risoluto  di  conchiudere  una  convenzione  di  estradizione  e 
nominato  a  questo  effetto  per  loro  plenipotenziari: 

SUA    MAESTÀ    IL    RE    d' ITALIA 

S.  E.  il  generale  eonte  Carlo  Felice  Nicolis  di  Robilant, 
gran  croce  decorato  del  gran  cordone  degli  ordini  dei 
SS.  Maurizio  e  Lazzaro  e  della  Corona  d' Italia,  commendatore 
deirordine  militare  di  Savoia,  senatore  del  Regno,  ecc.  ecc., 
suo  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  esteri,  e 

SUA    ECCELLENZA 
IL    PRESIDENTE    DELLA    REPTTBBLICA    ARGENTINA 

Il  signor  dottor  don  Antonio  Del  Viso,  già  ministro  di 
Stato  pel  dipartimento  dell'interno,  ecc.  ecc.,  suo  inviato 
straordinario  e  ministro  plenipotenziario  presso  Sua  Maestà 
il  Re  d'Italia; 

I  quali,  dopo  essersi  comunicati  i  rispettivi  loro  pieni  po- 
teri, che  furono  trovati  in  buona  e  debita  forma,  hanno  con- 
venuto negli  articoli  seguenti: 
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Art.  1. 

Le  alte  parti  contraenti  si  obbligano  con  la  presente  con- 
venzione alla  reciproca  estradizione  di  tutti  gli  individui  fug- 
giti dalla  Repubblica  Argentina  e  rifugiati  in  Italia,  e  di 
tutti  quelli  fuggiti  dall'Italia  e  rifugiati  nella  Repubblica  Ar- 
gentina, processati  o  condannati  dai  tribunali  di  quello  dei 
due  Stati  nel  territorio  del  quale  si  fossero  resi  autori  o 
complici  di  alcuno  dei  reati  indicati  nell'art.  6  della  presente 
convenzione. 

Allorché  il  reato  sia  stato  commesso  sul  territorio  di  una 
terza  potenza,  l'estradizione  potrà  pure  aver  luogo  in  quei 
medesimi  casi  in  cui  la  legislazione  dello  Stato  che  ne  è  ri- 
chiesto permetterebbe  di  procedere  per  reati  commessi  fuori 
del  rispettivo  territorio. 

Art.  2. 

Non  sono  compresi  nella  disposizione»  dell'articolo  prece- 
dente i  cittadini  d'origine  del  paese  di  rifugio,  né  coloro  che 
vi  fossero  stati  naturalizzati  prima  della  perpetrazione  del 
reato. 

In  questi  casi  il  Governo  nel  cui  territorio  fu  commesso 
il  reato  manderà  all'altro  gli  atti  del  processo,  affinchè  si 
proceda  contro  il  delinquente,  giusta  quella  legislazione. 

Art.  3. 

Se  l'individuo,  la  cui  estradizione  fosse  richiesta,  in  con- 
formità della  presente  convenzione,  da  una  delle  alte  parti 
contraenti,  fosse  egualmente  reclamato  da  altro  od  altri  Go- 
verni, coi  quali  siano  state  concluse  convenzioni  di  questa 
specie,  in  seguito  ad  altri  reati  commessi  nei  rispettivi  loro 
territori,  sarà  consegnato  al  Governo  nel  cui  territorio  sia 
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stato  commesso  il  reato  più  grave,  e,  nel  caso  di  gravità 
eguale,  a  quel  Governo  che  avrà  presentato  pel  primo  la 
domanda  di  estradizione.  ^  . 

Art.  4. 

Se  una  delle  due  alte  parti  contraenti  abbia  ottenuto  dal- 
Taltra  la  consegna  d'un  delinquente,  non  potrà  a  sua  volta 
consegnarlo  ad  altro  Governo,  se  non  col  consenso  dell'altra 
parte. 

Art.  5. 

Quando  l'imputato  o  condannato  fosse  straniero  ai  due 
Stati  contraenti,  il  Governo  al  quale  sia  rivolta  l'istanza 
potrà  informarne  quello  del  paese  al  quale  appartiene  T in- 
dividuo reclamato  in  detta  istanza,  quando  abbia  con  esso 
convenzione  di  estradizione;  e  se  quest'ultimo  Governo  re- 
clami, per  farlo  giudicare  dai  propri  tribunali,  l'incolpato 
nel  termine  di  tre  mesi,  a  partire  dal  giorno  in  cui  gli  venne 
dato  avviso  della  domanda  di  estradizione,  il  Governo  al  quale 
la  estradizione  fu  richiesta  potrà,  a  sua  scelta,  consegnare 
l'individuo  reclamato  allo  Stato  nel  cui  territorio  sia  stato 
commesso  il  reato,  oppure  allo  Stato  del  quale  l'imputato 
0  condannato  sia  cittadino. 

Art.  6. 

L'estradizione  dovrà  aver  luogo  a  riguardo  degli  individui 
imputati  0  condannati  come  autori  o  complici  di  uno  dei  se- 
guenti reati  consumato  o  tentato: 

r  Omicidio  volontario,  assassinio,   parricidio,  veniflcio, 
infanticidio  ; 

2°  Ferite  volontarie    dalle  quali  sia  risultata  la  morte 
senza  intenzione  di  darla,  deformità  grave,  privazione,  mu- 
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tilazione,  inabilitazione,  lesione  profonda  di  qualche  membro 
od  organo  del  corpo  ; 

3*^  Stupro,  ratto  o  qualsivoglia  altro  attentato  al  pu- 
dore, semprechè  accompagnato  da  violenza; 

4''  Usurpazione  di  stato  civile,  poligamia  e  matrimonio 
simulato  ; 

5"*  Occultamento,  sequestro,  sostituzione,  o  riduzione  di 
persona  libera  alla  schiavitù  ; 

6"*  Furto  qualificato  e,  segnatamente,  furto  con  violenza 
o  frattura  (roJo);  estorsione;  associazione  di  malfattori; 

T  Incendio  volontario,  danni  alle  ferrovie,  donde  risul- 
tasse o  potesse  risultare  pericolo  di  vita; 

8""  Peculato  o  malversazione  del  pubblico  denaro,  stel- 
lionato,  sottrazione  di  denari,  fondi,  documenti  e  titoli  qual- 
«iansi,  di  proprietà  pubblica  o  privata,  da  parte  di  persone, 
alla  cui  custodia  fossero  aflBdati,  o  che  siano  àcci  od  impie- 
gati nello  stabiUmento,  nel  quale  il  reato  fosse  stato  com- 
messo ; 

9"*  Falsificazione,  emissione,  alterazione  di  monete  o  carte 
di  credito  aventi  corso  legale  nei  paesi  rispettivi,  come  pure 
la  loro  importazione  od  introduzione.  Fabbricazione,  impor- 
tazione, vendita  ed  uso  di  strumenti  allo  scopo  di  fabbricare 
falsa  moneta,  polizze  o  qualsiasi  altro  titolo  del  debito  pub- 
blico, biglietti  di  banco  o  qualunque  carta  di  quelle  circo- 
lanti come  se  fossero  moneta;  falsificazione  di  diplomi  o  do- 
cumenti ufficiali,  sigilli,  francobolli  postali,  timbri,  punzoni 
0  qualunque  altro  sigillo  dello  Stato;  uso,  importazione  e 
vendita  di  questi  oggetti  falsificati;  falsificazione  di  scritture 
pubbHche  e  private,  lettere  di  cambio  ed  altri  titoli  di  com- 
mercio, e  uso  di  queste  carte  falsificate  ; 

10**  Bancarotta  fraudolenta; 

11*"  Falsa  testimonianza  o  spergiuro  in  materia  penale  ; 

12**  Baratteria  e  pirateria,  compreso  il  fatto  di  colui  che 
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s'impadronisce  della  nave  del  cui  equipaggio  formava  parte, 
mediante  frode  o  violenza. 

Non  sarà,  però,  accordata  l'estradizione  quando  al  reato 
consumato  o  tentato  corrispondesse  una  pena  semplicemente 
correzionale  secondo  i  principi  generali  della  legislazione  pe- 
nale vigente  in  uno  dei  due  paesi. 

Art.  7. 

Sono  esclusi  dalla  presente  convenzione  i  reati  politici  e 
ì  reati  connessi  coi  politici. 

Gl'individui,  la  cui  estradizione  fosse  stata  accordata,  non 
potranno  essere  giudicati  né  puniti  per  reati  politici  ante- 
riori alla  estradizione,  né  per  fatti  connessi  coi  medesimi. 

Essi  non  potranno  neppure  essere  giudicati  o  puniti  per 
altro  reato  comune  anteriore  alla  domanda  di  estradizione, 
ancorché  compreso  nella  presente  convenzione,  se  il  mede- 
simo non  abbia  formato  oggetto  della  domanda,  a  meno  che 
l'altro  Governo  vi  acconsenta,  ovvero  che  il  giudicabile,  re- 
stituito definitivamente  in  libertà,  abbia  trascurato  di  abban- 
donare il  paese  nel  termine  di  tre  mesi,  oppure,  avendolo 
abbandonato,  vi  abbia  fatto  posteriormente  ritorno. 

Art.  8. 

La  estradizione  non  sarà  accordata,  quando,  secondo  la 
legge  dello  Stato  richiedente,  o  secondo  quella  del  paese  nel 

^'  quale  il  reo  avesse  trovato  rifugio,  fosse  compiuta  la  pre- 

scrizione dell'azione  penale  o  della  pena. 

il 

\  Art.  9. 

i' 

t  Saranno  sempre  consegnati  gli  oggetti  tolti  o   trovati  in 

r  potere  dei  rei,  gli  strumenti  ed  utensili  dei  quali  si  fossero 

)  serviti  per  la  perpetrazione  del  reato,  come  qualsiasi  prova 
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di  convinzione,  tanto  nel  caso  che  restradizione  abbia  luogo, 
quanto  in  quello  che  non  giunga  ad  effettuarsi  per  morte  o 
fuga  dell'imputato. 

Restano,  tuttavia,  riservati  i  diritti  dei  terzi  sopra  gli  og- 
getti menzionati,  i  quali  saranno  restituiti,  senza  alcuna  spesa, 
terminato  il  processo. 

Art.  10. 

GÌ'  individui  reclamati  che  fossero  sotto  processo  per  reati 
commessi  nel  paese  nel  quale  si  sono  rifugiati  non  saranno 
consegnati  se  non  dopo  sentenza  definitiva,  ed,  in  caso  di 
condanna,  se  non  dopo  espiata  la  pena  alla  quale  sieno  stati 
condannati. 

Coloro  che  si  trovassero  già  condannati  per  reati  perpe- 
trati nel  paese  nel  quale  si  sono  rifugiati  non  saranno  con- 
segnati che  dopo  espiata  la  pena. 

Ciò  nondimeno  potrà  essere  richiesta  la  consegna  tempo- 
raria  anche  d'un  individuo  che  si  trovi  sotto  processo  o  che 
non  abbia  ancora  espiata  la  pena,  al  solo  scopo  di  farlo  com- 
parire dinanzi  ai  tribunali  dello  Stato  richiedente,  e  con  la 
condizione  di  rinviarlo  appena  terminato  il  procedimento. 


Art.  U. 

La  estradizione  non  resterà  sospesa  per  la  circostanza  che 
air  individuo  reclamato  sia  interdetta  la  partenza  dal  paese, 
né  per  avere  questi  contratto  con  privati  obbligazioni  che 
non  possa  soddisfare  quando  sia  consegnato  al  Governo  re- 
clamante. 

La  parte  interessata  rimane  libera  di  rivendicare  i  suoi 
diritti  innanzi  all'autorità  competente. 
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^  Art.  12. 

La  estradizione  avrà  luogo  in  seguito  a  domanda  dei  Go- 
verni trasmessa  per  la  vìa  diplomatica  ed  accompagnata  dai 
{  seguenti  documenti  : 

F  La  sentenza  di  condanna,  notificata  nella  fbrma  pre- 
r  scritta  dalla  legislazione  dello  Stato  richiedente,  se  si  tratta 

'  di  un  condannato,  o  il  mandato  d'arresto,  od  altro  atto  equi- 

'}-:  valente,  emanato  dai  tribunali  competenti,  con  la  designa- 

zione esatta  e  la  data  del  reato  che  ^li  ha  dato  motivo,  se 
si  tratta  d'un  imputato;  questi  documenti   si  presenteranno 
^:.  in  originale  od  in  copia  autentica; 

2^  Tutti  i  dati  e  antecedenti  necessari  per  comprovare 
la  identità  della  persona  richiesta; 
^  S°  Copia  delle  disposizioni  di  legge  applicabili  al   fatto 

?  imputato,  secondo  la  legislazione  dello  Stato  richiedente. 

t  Art.  13. 

f;  Quando,  nel  corso  d'una  causa  penale,  non  politica,  uno 

I  dei  due  Stati  ritenesse  necessaria  la  deposizione  di  testim(Mii 

l  residenti  nell'altro,  o  qualche  altro  atto  di  istruzione  giudi- 

^,  ziaria,  si  manderà,  a  tale    scopo,  una  rogatoria,  alla    quale 

■  sarà  dato  corso,  osservando  le  leggi  dello  Stato  richiesto. 
:;  Ambedue  le  parti  rinunciano  al  rimborso  delle  spese  oc- 

I  corse  per  l'esecuzione  delle  rogatorie,  le  quali  saranno  tra- 

[r  smesse  nella  lingua  dello  Stato  richiedente. 


5^ 


Art.  14. 

Se,  per  una  causa  penale  in  corso  presso  ì  magistrati  di 
una  delle  due  alte  parti  contraenti,  occorresse  l'audizione  di 
testimoni  residenti  sul  territorio  dell'altra,  saranno   spediti 
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gli  atti  di  citazione,  che  saranno  notificati  a  cura  dell'altro 
Governo. 

Qualora  i  testimoni  acconsentano  a  partire,  essi  riceve^ 
ranno  dal  Governo  richiedente  la  indennità  di  viaggio  e  di 
soggiorno  occorrenti,  giusta  le  disposizioni  della  tariffa  penale 
vigente  nel  luogo  ove  sono  chiamati  a  fare  testimonianza. 

Essi  non  potranno  essere  processati,  né  puniti,  per  qua-^ 
lunque  sorta  di  reato,  che  precedentemente  avessero  com- 
messo nel  luogo  dove  sono  chiamati  a  deporre,  né  -come  com- 
plici 0  correi  del  reato  del  quale  si  tratta  nella  causa  in  cui 
figurano  come  testimoni. 

Art.  15. 

Le  spese  di  arresto,  custodia,  mantenimento  e  trasporto 
degli  individui  la  cui  estradizione  fosse  accordata,  come  pure 
le  spese  processuali,  e  quelle  per  la  consegna  degli  oggetti 
specificati  nell'art.  9,  rimarranno  a  carico  dei  due  Governi 
nei  limiti  dei  rispettivi  loro  territori. 

Le  spese,  però,  di  mantenimento  e  di  trasporto  per  mare 
fra  i  due  Stati  andranno  per  conto  di  quello  che  chiese  la 
estradizione. 

Art.  16. 

Se,  trascorso  un  mese  a  partire  dal  giorno  nel  quale  V  im-^ 
putato  0  condannato  sia  stato  posto  a  disposizione  dell'  agente 
diplomatico  che  lo  reclama,  i^  conformità  della  presente  con- 
venzione, egli  non  fosse  stato  rimesso  allo  Stato  reclamante, 
sarà  posto  in  libertà,  e  non  potrà  essere  nuovamente  ar^ 
restato  por  lo  stesso  motivo. 

Il  termine  fissato  potrà  essere  prorogato,  se  ostacoli  in- 
superabili, secondo  il  giudizio  del  Governo  che  eseguisce  la 
consegna  del . reclamato,  ne  ritardassero  la  consegna;  però 
la  proroga  non  potrà  eccedere  la  durata  di  un  mese  in  ve- 
run  caso. 


Digitized  by  VjOOQ IC 


mp 


164G 

Art.   17. 

L'arresto  provvisorio  di  un  individuo  processato  per  uno 
dei  fatti  previsti  nell'art.  6  dovrà  aver  luogo  in  virtù  di 
un  avviso  inviato  col  primo  corriere  o  per  telegrafo  del- 
l'esistenza di  un  mandato  di  cattura  contro  questo  individuo. 

Questo  avviso  sarà  trasmesso,  o  direttamente  dall'autorità 
giudiziaria  o  politica  di  uno  dei  due  Stati  a  quella  dell'al- 
tro, oppure  dall'uno  all'altro  Governo  per  la  via  diplomatica. 

Art.  18. 

Rimane  inteso  che  l'arresto  provvisorio  non  sarà  con- 
cesso che  per  coloro  che  non  sono  compresi  nella  eccezione 
dell'art.  2  è  con  la  promessa  della  presentazione  dei  docu- 
menti indicati  nell'art.  12. 

Questo  arresto  provvisorio  avrà  luogo  nella  forma  e  se- 
condo le  regole  stabilite  dalla  legislazione  del  Governo  ri- 
chiesto, e  dovrà  cessare,  se  entro  il  termine  di  due  mesi, 
a  partire  dal  momento  nel  quale  l' imputato  o  condannato 
venne  arrestato,  non  si  presentassero  i  documenti  necessari 
per  la  estradizione,  secondo  quanto  è  disposto  nella  presente 
Convenzione. 

In  questo  caso,  le  spese  saranno  per  conto  del  Governo 
che  inviò  la  domanda  di  cattura,  e  Ta^jcusato  o  condannato 
non  potrà   essere   arrestato  di  nuovo  per  Io  stesso  motivo. 

Art.  1^. 

Salvo  le  eccezioni  stabilite  negli  articoli  2  e  7,  le  due  alte 
parti  contraenti  convengono  di  concedersi  nel  rispettivo  ter- 
ritorio il  transito  d'un  delinquente  di  cui  una  di  esse  avesse 
ottenuto  la  estradizione  da  un  altro  Governo, 

In  questo  caso  le  autorità  accorderanno  tutte  le  facili- 
tazioni ed  i  mezzi  necessari  per  impedire  la  evasione  del 
reo  e  la  interruzione  del  suo  viaggio. 
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Art.   20. 

I  due  Governi  daranno  le  opportune  disposizioni  per  ot- 
tenere dai  rispettivi  loro  tribunali,  almeno  ogni  sei  mesi^ 
dei  sommari  estratti  o  cartellini  speciali  di  ogni  sentenza  di 
condanna  pronunziata  contro  cittadini  dell'altro  Stato. 

Questi  sommari  estratti  o  cartellini  speciali  conterranno 
tutte  le  indicazioni  indispensabili  per  stabilire  la  identità 
personale  del  condannato,  il  suo  luogo  d'origine,  la  natura 
del  reato  imputatogli  e  la  qualità  e  quantità  della  penain-» 
flittagli. 

Essi  verranno  gratuitamente  consegnati  al  rappresentante 
diplomatico  dell'altro  Stato,  per  essere  quindi  rimessi  e  de- 
positati alla  cancelleria  del  tribunale  competente. 

Art.  21. 

La  presente  Convenzione  diverrà  esecutoria  il  giorno  in 
cui  ne  saranno  scambiate  le  ratifiche,  e  continuerà  a  restare 
in  vigore  fino  a  che  non  sia  scorso  un  anno  dal  giorno  in 
cui  Tuno  0  l'altro  dei  due  Governi  l'avrà  denunciata. 

Lo  scambio  delle  ratifiche  -  avrà  luogo  in  Roma,  nel  più 
breve  tempo  possibile. 

In  fede  di  che,  i  rispettivi  plenipotenziari  hanno  firmato 
la  presente  convenzione  e  vi  hanno  apposto  il  loro  sigillo. 

Fatto  a  Roma,  in  doppio  originale,  addi  sedici  giugno 
milleottocento  ottantasei. 

C.    ROBILANT. 

fL.  S.J 

A.  Del  Viso, 

fL.  S.J 
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R.  D.  n.  432,  29  novembre  l900,  ioserto  nella  Gazzetta  uff.  il  22  diceoibre. 

Militari  dichiarati  sul  piede  di  guerra 
agli  effetti  della  pensione. 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia 

Visto  il  codice  penale  per  l'esercito  approvato  con  regio 
decreto  28  novembre  1869; 

Visto  il  codice  penale  militare  marittimo  approvato  con 
regio  decreto  28  novembre  1869; 

Vistala  legge  2  luglio  1896,  n.  254,  per  l'avanzamento 
nel  regio  esercito,  modificata  con  la  legge  6  marzo  1898, 
n.  50;  e  la  legge  6  marzo  1898,  n.  59,  che  regola  T  avan- 
zamento dei  corpi  militari  della  regia  marina; 

Visto  il  testo  unico  delle  leggi  sulle  pensioni  civili  e  mi- 
litari approvato  con  regio  decreto  21  febbraio  1895,  n.  70  ; 

Visto  il  regolamento  di  servizio  in  guerra,  approvato  con 
regio  decreto  16  settembre  1896,  n.  460; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per 
gli  aflTari  dellia  guerra  e  della  marina; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 
Sono  dichiarati  sul  piede  di  guerra,  per  quanto  riguarda 
la  disciplina  militare,  la  giustizia  penale  militare,  V  avanza- 
mento ed  i  diritti  alla  pensione  : 

a)  a  decorrere  dal  30  maggio  1900: 

r  II  personale  militare  della  regia  marina  imbar- 
cato sulle  navi  della  forza  navale  oceanica  ed  operanti  al 
nord  del  22"*  grado  di  latitudine  SQ^ttentrionale,  nei  mari  della 
Cina, 

2^  Il  personale  suddetto  sbarcato  su  territorio  cinese. 
S""  Il  personale  suddetto  imbarcato  sia  per  servizio, 
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sia  di  passaggio  sui  piroscafi  noleggiati  dallo  Stato,  con  de^ 
stinazione,  al  nord  del  22''  di  latitudine  settentrionale,  nei 
mari  della  Cina  ; 

b)  a  decorrere  dal  giorno  dell'imbarco  per  V  Estremo 
Oriente:  le  truppe  del  regio  esercito  formanti  il  corpo  d'o-. 
perazione  in  Cina  ed  il  personale  alle  medesime  addetto. 

Art.  2. 
Con  determinazioni  ministeriali  saranno  date  le  istruzioni 
per  l'esecuzione  del  presente  decreto. 

Dato  a  Roma,  addi  29  novembre  1900. 


R.  D.  n.  4(14,  2  dicembro  1900,  inserto  neUa  Gazzetta  uff.  il  21  stesso  mese. 

Provvedimenti  pei  lavoranti  negli  stabilimenti  militari 

e  marittimi. 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia 

Visto  il  regio  decreto  20  giugno  1895,  n.  431,  col  quale 
veniva  approvato  il  regolamento  per  il  servizio  delle  dire- 
zioni dei  lavori  e  per  la  contabilità  del  materiale  nei  regi 
arsenali  e  cantieri  marittimi; 

Visto  il  regio  decreto  15  maggio  1898,  n.  294,  per  il  re^ 
clutamento  dei  cannonieri^  torpedinieri  e  fuochisti  nel  corpo 
reale  equipaggi; 

Udito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Sentito  il  consiglio  superiore  di  marina; 

Sulla  proposta  del  ^Nostro  ministro  della  marina,  di  ac- 
cordo col  Nostro  ministro  del  tesoro  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.   1. 
Gli  individui  del  personale  lavorante  degli  stabilimenti  mi- 
litari marittimi  i  quali  abbiano  lasciato  il  posto  che  avevano 
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presso  una  direzione  o  sotto  direzione  di  lavori  per  sod- 
disfare agli  obblighi  di  leva  hanno  diritto  alla  riammissione 
nella  stessa  qualità,  purché  ne  facciano  domanda  nel  periodo 
di  tre  mesi  dalla  data  del  congedamento  e  qualora  abbiano 
serbato  buona  condotta  tanto  nel  tempo  passato  sotto  le  armi, 
quanto  durante  il  servizio  prestato  presso  la  direzione  o 
sotto  direzione  dei  lavori  prima  del  licenziamento. 

Art.   2. 

Hanno  diritto  alla  riammissione,  quando  soddisfino*  ai  re- 
quisiti di  cui  all'art.  1  gli  individui  del  personale  lavorante 
dei  regi  stabilimenti  militari  marittimi,  i  quali  si  siano  li- 
cenziati per  arruolarsi  volontariamente  nel  corpo  reale  equi- 
paggi purché  però  abbiano  servito  in^  una  delle  categorie 
cannonieri,  torpedinieri  e  fuochisti,  e  si^rovino  nelle  con- 
dizioni stabilite  dagli  articoli  7  e  10  (comma  2*)  dei  capi- 
toli I  e  II  del  regio  decreto  15  maggio  1898,  n.  294. 

Art;  3. 

La  classificazione  degli  individui  riammessi  a  lavoro  a 
ment(3  dei  precedenti  articoli  ha  luogo  con  le  norme  indi- 
cate dai  comma  2,  3  e  4  dell'art.  30  del  regolamento  sulle 
direzioni  dei  lavori  approvato  con  regio  decreto  20  giu- 
gno 1895. 

Art.  4.' 

È  abrogata  ogni  altra  disposizione  contraria  al  presente 
decreto  che  andrà  in  vigore  il  T  gennaio  1901. 
Daato  Roma,  addi  2  dicembre  1900. 


E.  D.  Q.   394,  7  dicembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.   il  7  stesso  mese. 

Il  collegio  elettorale  di  Alessandria  è  convocato  pel  giorno 
23  dicembre  1900,  affinchè  proceda  alla  votazione  di  bal- 
lottaggio fra  i  candidati  Zerboglio  avv.  Adolfo  e  Frascara 
avv,  Giuseppe. 
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R.  D.  n.  398,  9  dicembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  12  stesso  mese. 

Commissione  pel  monumento  a    Vittorio  Emanuele  IL 
VITTORIO  EMANUELE  IH,  Re  d'Italia 

Visto  il  regio  decreto  3  agosto  1884,  n.  2643  (serie  3^), 
col  quale,  in  base  alle  leggi  16  maggio  1878,  n.  4374,  e 
25  luglio  1880,  n.  5562,  furono  determinate  le  attribuzioni 
della  Commissione  reale  pel  monumento  nazionale  al  Re 
Vittorio   Emanuele  II  in  Roma; 

Visto  l'art.  4  della  legge  25  febbraio  1900,  n.  56,  con 
cui  è  stata  devoluta  al  Ministero  dei  lavori  pubblici  la  ge- 
stione del  monumento,  pur  mantenendosi  in  ufficio  la  com- 
missione reale  con  carattere  consultivo  nei  riguardi  tecnico- 
artistici  ; 

Ritenuta  la  necessita  di  modificare  di  conseguenza  le  di- 
sposizioni contenute  nel  citato  decreto  3  agosto  1884; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
pei  lavori  pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

La  Commissione  reale  pel  monumento  nazionale  al  Re 
Vittorio  Emanuele  II  ha  le  seguenti  attribuzioni  : 

1.  Dà  il  suo  parere  sull'ordine  da  seguire  nella  esecu- 
zione dei  lavori; 

2.  Esamina,  nei  riguardi  tecnico-artistici,  tutti  i  progetti 
relativi  al  monumento,  ed  ove  non  abbia  eccezione  da  fare, 
vi  appone  il  suo  visto  per  l'approvazione  ;  in  caso  contrario, 
li  rinvia  al  Ministero,  indicando,  con  parere  motivato,  le  mo- 
dificazioni eh'  essa  ritiene  vi  debbano  essere  introdotte  ; 

3.  Sorveglia  l'andamento  dei  lavori  e  addita  al  Ministero 
gli  inconvenienti  eh'  essa  fosse  per  rilevare  ; 

4.  Può  intervenire  ai  collaudi  delle  opere  per  mezzo  di 
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uno  dei  suoi  membri  a  ciò  delegato;   del  quale  intervento 
deve  farsi  cenno  nel  verbale  di  visita; 

5.  Fa  al  Ministero  tutte  quelle  proposte  eh' essa  reputa 
opportune  nell'  interesse  dell'opera. 

Art.  2. 

Le  suddette  attribuzioni  possono  dalla  Commissione  essere 
in  parte  delegate  ad  una  Sotto-commissione  composta    di  al- 
^  meno  sette  dei  suoi  membri. 

Art.  3. 
La  Sotto-commissione  elegge  fra  ì  suoi  componenti  il  pro- 
prio presidente,  ed  un  vice-presidente. 
I  'Le    funzioni  di   segretario  tanto  della  Commissione  che 

r  della  Sotto-commissione   sono   disimpegnate,  senza  diritto  a 

speciale  compenso,  da  un  impiegato  amministrativo  del  Mi- 
nistero dei  lavori  pubblici  designato  dal  ministro. 

X  Art.  4. 

r 

P  La  Commissione  reale  e  la  Sotto-commissione  hanno  sede 

presso  il  Ministero  dei  lavori  pubblici. 

La  Commissione  si  raduna  ordinariamente  una  volta  al- 
l'anno. Può,  per  altro,  essere  convocata  anche  in  via  strao^ 
dinaria  per  iniziativa  del  presidente,  o  in  seguito  a  richiesta 
della  Sotto-commissione  o  del  ministro. 

\  La  Sotto-commissione  si  raduna  ogni  qualvolta  ne  venga 

domandato  il  parere,  o  il  suo  presidente  lo  giudichi  oppo^ 
tuno. 

;  Art.  5. 

Per  la  validità  delle  deliberazioni  della  Commissione  e  della 
Sotto-commissione  è  necessario    l' intervento  .  della   maggio- 
ranza dei  rispettivi  componenti. 
!  Di  tali  deliberazioni    viene   trasmessa  copia  al  Ministero. 
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I  dissenzienti  possono  chiedere  che  il  loro  voto  motivato 
sia  inserito  nel  verbale. 

Art,  6. 
La  Commissione  e  la  Sotto-commidsione  hanno  facoltà  di 
invitare  alle   rispettive  loro  adunanze   l'architetto  direttore 
dei  lavori  per  dare  informazioni  e  chiarimenti. 

I  progetti,  però,  e  gli  altri  documenti  non  possono  essere 
loro  comunicati  se  non  dal  Ministero. 

Art.  7.    ^ 
Spetta   esclusivamente  al  Ministero   dare   disposizioni  ed 
istruzioni  airufficio  tecnico  circa  lo  studio  e  la  compilazione 
dei  progetti  e  la  esecuzione  dei  lavori. 

Art.  8. 

II  regio  decreto  3  agosto  1884,  n.  2643  (serie  3*),  rimane 
abrogato. 

Dato  a  Roma,  addi  9  dicembre  1900. 


R.  D.  n.  4iOO,  9  dicembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  ufi.  il  17  stesso  mese. 

Repertorio  per  l'applicazione  della  tariffa 
dei  dazi  doganali. 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Rb  d'Italia 

Visto  l'art.  8  della  legge  8  agosto  1895,  n.  486; 
Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
le  finanze; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

É  approvato  il  repertorio  per  l'applicazione  della  tariflfa 
dei  dazi  doganali,  con  le  relative  disposizioni  preliminari, 
visto,  d'ordine  nostro,  dal  ministro  delle  finanze. 


Digitized  by  Google  f 


\ 


1654 

Art.  2. 
Il  presente  decreto  entrerà  in  vigore  il  V^  gennaio  1901 
e  sarà  presentato  al  Parlamento  per  la  conversione  in  legge 
nel  mese  successivo  a  quello  della  sua  pubblicazione  nella 
Gazzetta  Unciale  del  Regno. 

Dato  a  Roma,  addì  9  dicembre  1900. 


RR.  DD.  n.40&-G,  13  dicembre  1900,  inserti  nella   Qazzetta  uff.  il  14  atesso  raeie. 

11  collegio  elettorale  di  Cantù  (Como)  è  convocato  pel 
giorno  30  dicembre  1900,  affinchè  proceda  alla  elezione  del 
proprio  deputato. 

11  collegio  elettorale  di  Palermo  4**  e  convocato  pel  giorno 
30  dicembre  1900,  affinchè  proceda  alla  votazione  di  bal- 
lottaggio fra  i  candidati  Marchesano  Giuseppe  e  Bonanno 
Pietro, 


R.  D.D.4^10,  16  dicembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  U  17  stesso  mesa. 

Il  collegio  elettorale  di  Giarre  (Catania)  è  convocato  pel 
giorno  6  gennaio  1901  affinchè  proceda  alla  elezione  del 
proprio  deputato. 

Occorrendo  una  seconda  votazione,  essa  avrà  lungo  il  giorno 
13  gennaio  1901. 


ELD.  n.  413,  11  dicembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  21  stesso  mese. 

È  classificata  di  prima  categoria  a'  termini  e  per  gli  ef- 
fetti dei  precitati  articoli  di  legge,  la  bonificazione  dei  ter- 
reni paludosi  della  zona  litoranea  Metaponto-Novasiri,  presso 
le  foci  dei 'fiumi  Bradano,  Rasento,  Agri  e  Sinni,  in  pro- 
vincia di  Potenza,  ed  interessante  i  comuni  di  Novarisi,  Ro- 
tondella,  Montalbano  Ionico,  Pisticci  e  Pomarico. 

RR.  DD.  D.  41S-30, 20  dicembre  1900,  inserti  nella  Gazzetta  uff.  il  20  stesso  mes& 

I  collegi  elettorali  di  Alcamo,  Ancona,  Bardolino,  Bibbiena, 
Cagliari,  Chivasso,  Civitavecchia,  Cologna  Veneta,  G  emona, 
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Genova  II,  Milano  IV,  Petti,  Ravenna  I,  Sassuolo,  Sessa 
Aurunca-  e  Venezia  II  sono  convocati  pel  giorno  6  gennaio 
1901,  affinchè  procedano  alla  elezione  del  proprio  deputato. 
Occorrendo  una  seconda  votazione,  essa  avrà  luogo  il  giorno 
13  gennaio  190L 


L.  n*  4133,  20  dicembre  1900»  iaserta  nella  Gazzetta  uff.  il  24  stesso  mese. 

Proroga  agli  uditori  per  esercitare  le  funzioni 
di  vice  pretore. 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Rk  d'Italia 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico- 
La  facoltà  concessa  dalla  legge  8  luglio  1894,  n.  280,  al 
Governo  del  Re  di  destinare  gli  uditori  ad  esercitare  le  fun- 
zioni di  vice-pretore  dopo  solo  sei  mesi  di  compiuto  tirocinio, 
è  prorogata  fino  al  31  dicembre  1902. 

Data  a  Roma,  addi  20  dicembre  1900. 


L,  n.  4I3&,  23  dicembre  1900,  inserta  nella  Gazzetta  uff.  il  24  stesso  mese. 

Proroga  del  regolamento  alla  legge  sul  credito  comunale 

e  provinciale. 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Rb  d*  Italia 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 
11  termine  stabilito  dall'art.  10  della  legge  17  maggio  1900, 
n.  173,  sul  credito  comunale  e  provinciale,  per  pubblicare, 
con  decreto  reale,  il  regolamento  per  l'esecuzione  della  me- 
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desima,  è  prorogato  di  un  mese  a  datare  dalla  pubblicazione 
della  presente  legge. 

Data,  a  Roma,  addi  23  dicembre  1900. 


Rbgio  Decreto  18  noyembre  1900,  ioserto  nella  Gazzetta  uff.  il  7  dicembre. 

Il  Consiglio  comunale  di  Novara  è  sciolto. 

Relazione  a  S«  M.  il  Re« 

Sire!  —  Le  elezioni  per  la  rinnovazione  parziale  del  consiglio  comunale 
di  Novara  hanno  condotto  ad  un  quasi  assoluto  equilibrio  dei  partiti,  cke  si 
contrappongono  in  due  gruppi,  dì  19  consiglieri  contro  20.  E  mentre  la  giunta 
ò  composta  di  elementi  del  primo  gruppo,  il  sindaco,  recentemente  eletto,  ap- 
partiene alla  maggioranza.  Tale  stato  di  cose  costituisce  un  permanente  osta- 
colo all'adozione  di  qualsiasi  importante  provvedimento,  ingenerando  quasi 
una  sospensione  neirandaxnento  di  quella  cospicua  amministrazione. 

Per  impedire  che  grave  nocumento  ne  risentano  i  pubblici  servizi^  conviene 
al  più  prest(r  far  cessare  Fattuale  situazione,  ed  ò  a  tale  effetto  ohe  prego 
la  Maestà  Vostra  di  voler  apporre  TAugusta  sua  firma  airunito  schema  di 
decreto  regio,  che  scioglie  il  consiglio  comunale  di  Novara. 

IljniiMstro:  Sarjlogo. 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia. 

Sulla  proposta  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari 
dell'interno,  presidente  del  Consiglio  dei  ministri;  visti  gli  articoli  295 
e  296  del  testo  unico  della  legge  comunale  e  provinciale,  approvato  con 
regio  decreto  4  maggio  1898,  n.  164;  abbiamo  decretato  e  dec^'etiamo: 

Art.  \.  Il  consiglio  comunale  di  Novara  ò  sciolto. 

Art.  2«  11  sig.  cav.  dott.  Enrico  Rufdni  è  nominato  oommissario  straor- 
dinario per  Tamministrazione  provvisoria  di  detto  comune,  fino  all'in- 
sediamento  del  nuovo  consiglio  comunale,  ai  termini  di  legge. 

Il  nostro  ministro  predetto  è  incaricato  deiresecuzione  del  presente 
decreto. 

Dato  a  Roma,  addi  18  novembre  1900. 

BiOma,  1900  «-  Stamperia  Reale,  Via  del  Moretto,  n.  7. 
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COLLEZIONE  CELFRIFKRA  DELLE  LEOfil  E  DECRETI 

Pr«tM  taBQ«I«  i*MtooiMloni,  L».  15.  ft  domioilio. 

Sommario. 

25  novAmbre  1000.  D  Regolanento  per  corabitte'-e  l«  froli  nel  romtn«r^ìo  dei  vini.  pag.  1664. 

2<  dicembre  *  D.  Prorof^i  per  la  commutarioue  dellt  pret»iazioni  fondiarie,  1057. 

V3        »  »  L.  E«Hr.*ixio  provvisorio  dei  bilanci  non  approvati.  1C&8. 

fS        *  *  li.  Proro^^a  per  la  pubbliriazioiie  di  )A'jtn  nill'  Rritrea,  I65S. 

93        >  »  L.       M.        per  la  penion*  »toveniativa  d^l  dazio  consumo  di  Roma,  IC59. 

rs        »  »  L.       II.        per  la  riforma  gmdlyiaria  in  E^'itto,    660. 

23        »  »  L.  Nuovo  e  timo  di  mappa  nei  comuni  liguri-p'eiDonViM,  1660.  ** 

23  X    »  »  D  .Norme  per  le  aovrimpoaie  su  terreui  di  nuovo  catasto,  1661. 

23        »  »  D.  Preroira  del  trattato  di  cuinmercio  col  Muutenegro,  1662. 

27        >  *  Li.  Divi'^io  di  uà  roargor  dizio!i*gli  agrumi,  if^77. 

27       V»  »  r>.  Modifica  f^i  ragulaiueati  sulle  pr^'^lenxe  a  Corte,  1677. 

27        »  »  L.  Prorofira  del  owmo  ledilo  dei  biglietti  di  banca,   l(-78. 

Consigli  comunali  dis  tolti,  1679L 

Sezioni  elettorali  della  camera  di  commercio  di  Mantova,  '1680. 

Lavori  pubblici.   —  Nuovo  t<*ittt>  deli*arr.  23  del  capitolato  ^«*nerale  per  gli  appalt',  1682. 
Agricoltura.   —  Per  raromissiuoe  nellMstiluto  forestale  di  Vallombrosa,  10S4. 


PARTE   PRINCIPALE 


L.  n.  430,  23  dicembre  1900,  inserta  nella  Gazzetta  uff.  il  26  stesso  mese, 

^teovd  proroga  j9^r  la  commutazione  delle  prestazioni 
fondiarie  perpetue. 

VllTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'  Italia 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

I  termini  assegnati  dalla  legge  14  ^luglio  1887,  n.  4727 
(serie  S""),  per  la  commutazione  delle  prestazioni  fondiarie 
perpetue,  già  prorogati  sino  al  31  dicembre  1900,  sono  nuo- 
vamente prorogati  fino  al  30  giugno  1901. 

Data  a  Roma,  addi  23  dicembre  1900. 
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L.  n.  "^411,  23  dicembre  1900,  inserta  Della  Gazzetta  uff.  il  28  stesso  mese. 

Esercizio  provvisorio  dei  bilanci  non  'approvati 
a  tutto  il  febbraio  1901. 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Ra  dUtalia 

.11  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

.  Articolo  unico.  ^ 

L'  autorizzazione  data  al  Governo  del  Re,  con  la  legge 
12  luglio  1900,  n.  248,  di  esercitare  provvisoriamente  e  non 
oltre  il  mese  di  dicembre  1900  gli  stati  di  previsione  del- 
l'entrata e  della  spesa  per  l'anno  finanziario  1900-901,  è 
estesa  fino  a  tutto  febbraio  1901,  per  lo  stato  di  previsione 
dell'entrata  e  per  quelli  della  spesa,  come  per  le  relative 
note  di  variazioni,  presentate  fino  al  30  novembre  1900, 
che  al  31  dicembre  1900  non  saranno  ancora  tradotti  in 
legge,  ferme  restando  tutte  le  altre  condizioni  volute  dalla 
citata  legge  12  luglio  1900,  n.  248. 

Data  a  Roma,  addi  23  dicembre  1900. 


L.   n.  442,  23  dicembre  1900,  iaserta  nella  Qazxetta  uff.  il  27  stesso  mese. 

Proroga  per  la  pubblicazione  delle  leggi  del  Regno 
nella  colonia  Eritrea. 

VITTORIO  EMANUELE  HI,  Rb  d'  Italia 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 
Sono  prorogate  fino  al  30  giugno  1901  le  facoltà,  per  la 
pubblicazione  delle  leggi  del  Regno  nell'Eritrea  e  per  Tarn- 
ministrazione  della  Colonia,  concesse  al  Governo  del  Re  fino 
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al  31  dicembre  1899  con  la  legga  V  luglio  1890,  n.  7003 
(serie  3*),  e  poi  prorogate  fino  al  31  dicembre  1900  con  la 
legge  24  dicembre  1899,  n.  460. 

Data  a  Roma,  addi  23  dicembre  1900. 


L.  Q.  4^3,  23  dictìtnbrd  1900,  inserta  oellH  Gazzetta  uff.  il  29  stesso  mese. 

Proroga  della  ge.stione  governativa  del  dazio  consumo 

di  Roma. 

VITTORIO  EMANUELK  III,  Re  d*  Italia 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 
La  gestione  governativa  del  daaio  di  consumo   di  Roma, 
agli  effetti  della  legge  20  luglio  1890,  n.  6980,  è  prorogato 
a  tutto  Tanno  1905. 

Art.  2. 
Nel  corso  del  mese  di  gennaio  1901  al  comune  di  Roma 
sarà  fatta  la  consegna  delle  mura  urbane  e  dei  relativi  po- 
merii  interno  ed  esterno. 

Le  mure  costituenti  la  cinta  daziaria  attuale  saranno  ri- 
consegnate al  municipio,  al  termine  della  proroga  di  cui  al- 
l'art. 1,  restando  nel  frattempo  a  disposizione  del  Governo 
gratuitamente. 

Le  consegne  delle  mura  alle  epoche  sovramenzionate  sa- 
ranno fatte  ed  accettate  senza  diritto  a  rifacimenti  qualunque 
sia  la  loro  condizione  nelle  epoche  medesime. 

Art.  3. 
Restano  ferme,  in  quanto  non  siano  modificate  con  questa 
l^gge,  le  disposizioni  della  legge  20  luglio  1890,  n.  6980. 
Data  a  Roma,  addi  23  dicembre  1900. 
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L,  n.  ^^H,  23  diocmbrj  1000,  inserti  nella  Gazzetta  uff.  il  23  stesso  mese. 

È  prorogata  al  1905  la  riforma  giudiziaria  in  Egitto. 
VITTORIO  EMANUELE  111,  Re  d'Italia 

11  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e   promulghiamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

È  mantenuta  in  vigore  fino  al  J*  febbraio  1905  la  legge^ 
30  maggio  1875,  n.  2531  (serie  2*),  per  la  riforma  della 
introduzione  giudiziaria  in  Egitto,  con  tutti  gli  effetti  deri^ 
vanti  dalla  legge  stessa  e  dalle  successive  leggi  8  febbraio 
1881,  n.  28-(serie  3*),  30  dicembre  1881,  n.  561  (serie  3*), 
30  gennaio  1883,  n.  1 191  (serie  3*),  31  gennaio  1884,  n.  1873 
(serie  3*),  13  dicembre  1891,  n.  706, 14  giugno  1894,  n.  554. 
Data  a  Roma,  addì  23  dicembre  1900. 


L.  D.  4^4$,  23  àicerìibre  1900,  iiiperta  nella  Gazzett:i  uff.il  2  gennaio  1^01. 

Facoltà  ai  comuni  del  dipartimento   Ligure-Piemontese 
di  applicare  alle  loro  mappe  un  nuovo  estimo. 

VITTORIO  EMANUELE  III,  R«  d'Italia 

11  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo   quanto    segue  : 

Articolo  unico. 

Sono  mantenute  in  vigore  le  disposizioni  contenute  nella 
legge  29  giugno  1882,  n.  837,  relative  alla  facoltà  concessa 
ai  comuni  del  compartimento  LigurorPiemontese  di  applicare 
alle  mappe  del  loro  territorio,  rilevate,  completate  o  retti- 
ficate, un  nuovo  estimo  per  la  ripartizione  del  contingente 
d' imposta. 

Quando  però  nelle  rispettive  provincie  siano  intraprese  le 
operazioni  per  la  formazione  del  nuovo  catasto  a  cura  del 
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Governo,  la  detta  facoltà  sarà  subordinata  all'approvazione 
del  ministro  delle  finanze. 

Data  a  Roma,  addi  23  diceìnbre  1900. 


L.  n.  ^49,  23  dicembre  1900,  inseita  nella  Oazzetta  uff.  il  2  genn&io  1901. 

Norme  'per  sovrimporre  nuova  tassa  sui  terreni 
in  cui  si  attiva  il  nuovo  catasto. 

VITTORIO  EMANUELE  IH,  Re  d'  Italia 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo   quanto  segue  : 

Art.  1. 

Nelle  Provincie- in  cui  viene  attivato  il  nuovo  catasto  or- 
<linato  colle  leggi  V  marzo  1886,  n.  3682  (serie  3*),  e  21  gen- 
Baio  1897,  n.  23,  e  sino  a  quando  .non  sia  provveduto  de- 
finitivamente alla  materia  delle  sovrimposte,  la  facoltà  delle 
provinole  e  dei  comuni  di  sovrimporre  ai  tributi  diretti  sui 
'  terreni  e  sui  fabbricati  è  regolata  colle  norme  stabilite  negli 
articoli  seguenti. 

Art.  2. 

Per  le  provinole  e  pei  comuni  nei  quali,  in  esecuzione 
-delle  leggi  succitate,  la  nuova  imposta  sui  terreni  non  su- 
pera la  preesistente,  il  limite  legale  della  sovrimposta  si 
ragguaglia  a  centesimi  cinquanta  per  ogni  lira  di  imposta 
erariale  principale  risultante  :  per  V  imposta  sui  fabbricati, 
dai  ruoli  principali  dell'anno  precèdente,  e  per  quella  sui 
terreni,  dai  ruoli  dell'ultimo  anno  in  cui  rimasero  in  vigore 
gli  estimi  deji  catasto  anteriore. 

Se  la  sovrimposta  applicata  prima  della  promulgazione 
della  legge  23  luglio  1894,  n.  340,  non  eccede  il  limite  le- 
gale determinato  come  sopra,  questo  limite  rimarrà  immutato. 

Nulla  è  innovato  per  le  provinole  e  per  i  comuni,  pei 
quali  la  nuova  impesta  su  pera  la  preesistente. 
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Art.  3. 

Il  riparto  della  somma  complessiva  di  ciascuna  delle  due 
sovrimposte,  provinciale  e  comunale,  è  fatto  in  ogni  anno 
fra  terreni  e  fabbricati  in  proporzione  delle  somme  d' im- 
posta erariale  principale  inscritta  :  pei  fabbricati,  nei  ruoli 
principali  dell'anno  precedente,  e  pei  terreni,  nei  ruoli  prin- 
cipali dell'ultimo  anno  in  cui  rimasero  in  vigore  gli  estimi 
del  catasto  anteriore. 

Il  riparto  di  ognuno  di  questi  due  contingenti  fra  i  singoli 
possessori  è  fatto,  in  ogni  anno,  in  base  ai  rispettivi  impo- 
nibili inscritti  nei  ruoli. 

Art.  4. 
Quando  nelle  provincie,  che  hanno  ottenuto  l'acceleramento 
dei  lavori  catastali,  l'applicazione  dell'aliquota  dell'  8  per  cento 
alle  nuove  rendite  sia  ritardata  oltre  le  epoche  fissate  dalla 
legge  21  gennaio  1897,  n.  23,  le  quote  pagate  dai  singoli 
contribuenti  a  titolo  di  «  Sovrimposta  comunale  e  provin- 
ciale »  non  daranno  in  nessun  caso  diritto  ai  conguagli  e 
rimborsi  previsti  dall'art.  47  della  legge  1**  marzo  1886, 
modificato  coU'art.  T  della  predetta  legge  21  gennaio  1897. 
Dato  a  Roma,  addì  23  dicembre  1900. 


K.  D.  D.  ^Z*ti,  23  iHcembre  1900,  inserto  nelU  Gaz.zetta  uff.  il  29  stesso  mese. 

Sì  proroga  la  durata  dA  trattato  di  comniercìo 
col  Montenegro. 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia 

Visto  l'art.  V  dello  statuto  fondamentale  del  Regno  ; 
Sentito  il  Consiglio  dei  ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  aflfari  esteri;   . 
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Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 
Piena  ed  intera  esecuzione   sarà  data    alla   dichiarazione 
firmata  a*  Cettigne  il  26  novembre  1900  per  prorogare  al 
r  gennaio  1902  la  durata  del  trattato,  di  commercio  e  na- 
vigazione fra  r  Italia  e  il  Montenegro  del  28  marzo  1883. 

Art.  2. 

Il  presente  decreto  sarà  presentato  al  Parlamento  per  la 
sua  conversione  in  legge.  * 

Bato  a  Roma,  addi  23  dicembre  1900. 


DECLARATION. 

Le  Gouvernement  de  S.  M.  le  Eoi  d'Italie,  et  celui  de  S.  A. 
•le  Prince  de  Montenegro,  ayant  reconnu  l'utilité  de  proroger 
-encore  Téchéance  du  traité  d'amitié,  de  commerce  et  de  na- 
vigation,  conclu  entre  les  deux  pays  le  16|28  mars  1883, 
et  qui,  en  vertu  de  la  déclaration  du  23  mai  (5  juin)  dfe  1900, 
<Jevrait  cesser  d'ètre  en  vigueur  à  partir  du  T"  janvier  1901  ; 

Les  soussignés,  dùment  autorisés,  sont  convenus  de  ce  qui 
.  suit  : 

Le  traité  d'amitié,  de  commerce  et  de  navigation  conclu 
'entro  Tltali-e  et  le  Montenegro  le  16i28  mars  1883  conti- 
nuerà à  rester  en,  vigueur  jusqu'au  1""  janvier  1902. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  procède  à  la  signature 
de  la  présente  déclaration  sous  réserve  de  l'approbatìon  du 
Parlement  italien. 

Fait   en   doublé  expédition,  à    Cettigne,  le    13i26   no- 
vembre 1900. 

(L.S.)  Bianchi  de  Castelbianco. 
{L.  S.)  V.  G.  VoucoviTCH. 


Digitized  by 


Google 


1664 
R.  D.  n.  <4oO,  25  novembra  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  2  genna-o  190K 

Regolamento  per  combattere  le  frodi  nel  commercio  dei  vini. 

VITTORIO  Ef^IANCELE  III,  Rb  d'Italia 

Visto  l'art.  10  della  legge  25  marzo  1900,  che  provvede 
a  impedire  le  frodi  nella  preparazione  e  nel  commercio  dei 
vini,  col  quale  si  dà  facoltà  al  Governo  del  Re  di  provve- 
dere all'attuazione  della  legge  mediante  uno  speciale    rego-' 
lamento  ;  ^ 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri  ; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
l'agricoltura,  l'industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
É  approvato  l'unito  regolamento  per  l'applicazione  della 
legge  25  marzo  1900,  che  provvede  a  impedire  le  frodi 
nella  preparazione  e  nel  commercio  dei  vini,  visto  d'ordine 
Nostro  dal  ministro  segretario  di  Stato,  per  l'agricoltura^ 
industria  e  commercio. 

Dato  a  Roma,  addi  25  novembre  1900. 


REGOLAMENTO 


Dei  villi  non  genuini  e  dei  viìielliy.  delle  pratiche 
razionali  di  cantina. 

Art.  1. 
Per  gli  effetti  della  legge  sono  considerati  come  non  ge- 
nuini : 

a)  i  vini  preparati  con  materie  diverse  dall'uva  fresca 
o  semplicemente  appassita; 


Digitized  by 


Google 


1065 

h)  i  vini  ottenuti  con  uve  secche; 

e)  i  vini,  cui  venne  fatta  l'aggiunta  di  sostanze,  le  quali 
pur  entrando  nella  naturale  composizione  di  quelli  genuini, 
ne  alterano  la  composizione,  ovvero  alterano  i  limiti  dei 
rapporti  fra  i  componenti  riscontrati  nei  vini  naturali; 

d)  le  miscele  dei  vini  genuini  coi  vinelli; 

e)  i  vini  ai  quali  venne  fatta  l'aggiunta  di  una  delle 
seguenti  sostanze  :  materie  coloranti  estranee,  glucosio  di  fe- 
cola, acidi  minerali  lìberi,  acJdo  salicilico,  saccarina,  dulcina 
e  prodotti  simili,  allume,  sali  di  bario,  di  stronzio,  di  piombo, 
ed  in  generale  quelle  altre  sostanze,  le  quali  non  entrano 
nella  naturale  composizione  dell'uva  e  del  suo  prodotto  di 
naturale  fermentazione,  o  che  non  sono  ammesse  nelle  pra- 
tiche razionali  di  vinificazione; 

f)  i  vini  cui  venne  fatta  l'aggiunta  di  sostanze,  le  quali 
pur  essendo  ammesse  nelle  pratiche  razionali  di  vinificazione 
(consentite  dall'art.  2)  ne  alterano  i  limiti  di  composizione, 
ovvero  alterano  i  limiti  dei  rapporti  fra  i  componenti  ri- 
scontrati nei  vini  naturali  ; 

g)  i  vini  contenenti  solfati  in  quantità  superiore  a  2  grammi 
per  litro,  valutati  come  solfato,  neutro  dì  potassio,  salvo,  per 
quanto  concerne  i  vini  di  lusso  molto  alcoolici,  il  disposto 
del  regio  decreto  del  21  giugno  1896,  n.  328; 

h)  i  vini  contenenti  cloruri,  valutati  come  cloruro  di 
sodio,  in  quantità  superiore  all'  1  per  mille,  salvo  i  casi  ben 
ac^rtati  di  vini  provenienti  da  terreni  salati,  nei  quali  casi 
serviranno  di  norma  le  cifre  trovate  nell'analisi  dei  vini  na- 
turali della  località; 

i)  i  vini  che  posti  in  vendita  per  l'immediato  consumo 
contengono  anidride  solforosa  tra  combinata  e  libera  in  quan- 
tità superiore  a  milligrammi  200  per  litro,  ovvero  anidride 
solforosa  allo  stato  libero  in  quantità  superiore  a  20  milli- 
grammi per  litro; 
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l)  le  miscele  di  vini  genuini  con  quelli  non  genuini  in- 
dicati  alle  lettere  a,  b  ed  e. 

Art.  2. 
Si  considerano  come  leciti  i  seguenti  trattamenti,  compresi 
fra  le  pratiche  razionali  di  enotecnia: 

a)  Sui  mosti:  l'aggiunta  di  saccarosio,  di  mosto  con- 
centrato, di  carbonati  di  potassio  o  di  calcio  puri,  di  acidi 
tartarico  e  malico,  e  di  anidride  solforosa  pura; 

b)  Sui  vini:  l'addizione  di  acidi  organici  tartarico  e  ma- 
lico, di  tannino,  di  anidride  carbonica,  di  carbonato  di  calcio, 
di  carbonato  di  potassio,  di  tartrato  neutro  di  potassio  puri, 
di  solfiti  di  potassio  o  di  calcio  puri,  o  di  anidride  solfo- 
rosa pura. 

Si  considera  altresì  come  lecito  l'uso  dei  seguenti  chiari- 
ficanti: terra  di  Spagna,  caolino,  albumine  e  gelatine  pure. 

Art.  3. 
Oltre  ai  sopraindicati,  sono   considerati  come  leciti  i  se- 
guenti trattamenti: 

a)  ai  vini  destinati  alla  preparazione  dei  marsala,  marsala 
uso  Porto  e  simili,  l'aggiunta  di  alcool  etilico  rettificato  e  puro, 
in  quantità  non  superiore  a  quella  naturalmente  in  essi  con- 
tenuta; come  pure  l'aggiunta  di  mosto  cotto; 

b)  nei  vini  liquorosi  (moscati,  malvasie  dolci,  aleatici  e 
simili)  l'aggiunta  di  alcool  in  quantità  non  superiore  alla 
metà  di  quello  prodotto  dalla  fermentazione  del  mosto;' 

e)  ai  vini  vermouth  l'aggiunta  di  saccarosio,  alcool  eti- 
lico rettificato  e  puro,  di  sostanze  amaricanti  ed  aromatiche 
permesse  dalle  disposizioni  in  vigore  per  la  tutela  dell'igiene 
e  della  sanità  pubblica; 

d)  agli  spumanti  l'aggiunta  di  saccarosio  e  di  anidride 
carbonica  pura; 

e)  ai  vini  destinati  alla  esportazione  oltre  Oceano  o  nei 
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paesi  caldi  l'aggiunta  di  alcool  etilico  rettificato  e  puro,  in 
proporzione  non  superiore  a  2  litri  per  ettolitro,  allo  scopo 
di  assicurarne  la  conservazione. 

'  Art,  4. 
Ai  sensi  dell'art.  9  della  legge  debbono  considerarsi  come 
vinelli  di  graspi  quei  liquidi  alcoolici  che  sì  ottengono  dalla 
fermentazione  o  dall'esaurimento  con  acqua  delle  vinacce 
residuali  di  uve  fresche  e  che  contengono  non  oltre  il  4  li2 
per  cento  di  alcool. 

Art.  5. 
Ai  vinelli,  di  cui  all'articolo  precedente,  sono  applicate  le 
disposizioni  di  cui  alle  lettere  ^,  g-,  \  i  dell'art,  1. 

Art.  6. 

Chiunque  introduce  nei  comuni  chiusi  vinacce  di  uve  fre- 
*8che  deve  dichiarare  agli  agenti  daziari  il  nome,  il  cognome 
ed  il  domicilio  del  destinatario  e,  se  non  vuole  o  non  può 
fare  questa  dichiarazione,  è  tenuto  a  far  accompagnare  da 
un  agente  daziario  la  merce  fino  al  luogo  di  scarico. 

L'ufficio  daziario  deve  darne  notizia  entro  tre  giorni  al- 
l'autorità prefettizia  della  provincia. 

Art.  7. 
Chiunque  a  scopo  di  commercio  fabbrichi  vinelli  con  vi- 
nacce di  uve  fresche  deve  farne  denunzia  al  sindaco  del  co- 
mune, il  quale  a  sua  volta,  nel  termine  di  tre  giorni,  deve 
farne  rapporto  all'autorità  prefettizia. 

Art.  8. 
Coloro  che  pongono  in  vendita  dei  vinelli  sono   obbligati 
ad  apporre,  ^  tutti  i  recipienti  che  li  contengono,  le  parole 
«  vinello  di  graspi  »  scritte  a  caratteri  grandi  e  ben  leg- 
gibili. 
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Art.  9. 


Le  analisi,  che  gl'istituti,  di  cui  all'art.  4  della  legge,  deb- 
bono eseguire  per  giudicare  se  un  vino  sospetto  sia  o  pur 
no  genuino,  debbono  essere  fatte  coi  metodi  concordati  tra 
i  direttori  delle  regie  stazioni  agrarie,  dei  r&gi  laboratori  di 
chimica  agraria  del  Regno  e  dei  laboratori  municipali  nel 
congresso  tenuto  a  Roma  nel  dicembre  1896,  ovvero  con  i 
metodi  che  in  seguito  saranno  prescritti  dal  Ministero  di- 
agricoltura,  sentiti  i  diversi  prodotti. 

Per  giudicare  dei  casi  previsti  dagli  articoli  precedenti,  i 
risultati  deiranalisi  dei  vini  in  esame,  dichiarati  dal  deten- 
tore di  un  dato  tipo  e  di  una  data  provenienza,  saranno 
confrontati  con  quelli  dell'analisi  dei  vini  della  medesima  re- 
gione, dello  stesso  tipo,  e,  quando  è  possibile,  dello  stessa 
territorio,  pubbhcate  dal  Ministero^  di  agricoltura,  ed  ese- 
guite coi  metodi  di  analisi  dianzi  indicati. 

Art.  10. 

La  tassa  da  pagarsi  per  l'analisi  sarà  varia  a  seconda 
delle  determinazioni  e  delle  ricerche  eseguite  ed  in  confor- 
mità della  tarifia  allegata  al  presente  regolamento  (alle- 
gato II). 

Prelevamento  dei  campt07n  ed  analisi  dei  vini  destinati 
al  commercio  ed  al  consumo  interno. 

Art.  IL 

Quando  l'autorità  .prefettizia  stimi  opportuno  di  chiedere 
un  campione  di  vino  a  norma  dell'art.  3  della  legge,  la  per- 
sona incaricata  di  prelevare  tale  campione  deve  presentare 
al  possessore  del  vino  un  documento  ufficiale  da  cui  risulti 
l'incarico  ricevuto. 
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Art.  12.  .^ 
Dopo  che  la  persona  incaricata,  a'  termini  dello  articolo 
precedente,  o  gli  agenti  di  finanza  hanno  preso  il  campione, 
la  merce  può  vendersi  e  le  spedizioni  possono  avere  il  loro 
corso;  ma  il  venditore  è  obbligato  a  denunciare  airautorità 
che  ha  richiesto  l'analisi,  il  nome,  il  cognome  e  il  domiciho 
del  compratore. 

Art.  13. 

La  quantità  di  vino  da  prelevarsi  per  l'analisi  chimica, 
a  norma  dell'art.  3  della  legge,  deve  essere  di  almeno  quattro 
bottiglie  da  un  litro  ciascuna. 

Le*  bottiglie  da  adoperarsi  devono  essere  trasparenti,  la- 
vate accuratamente,  prima  con  acqua,  poi  collo  stesso  vino, 
in  guisa  che  in  esse  non  rimanga  traccia  delle  .sostanze  che 
possono  avere  precedentemente  contenute. 

Le  bottiglie  devono  esser  piene,  tappate  ermeticamente 
con  tappi  nuovi  di  sughero  di  buona  quahtà  e  debbono  er- 
sero munite  di  un  cartello  portante  le  indicazioni  necessarie 
per  stabilire  la  identità  del  campione. 

Inoltre  in  foglia  speciale  si  indicheranno  nome,  cognome 
e  residenza  del  detentore  del  vino,  il  tipo  ed  il  luogo  di 
produzione  del  vino  stesso,  le  capacità  dei  fusti  o  recipienti 
vinari  da  cui  il  campione  fu  prelevato,  il  loro  grado  di  riem- 
pimento, l'eventuale  produzione  di  fioretta  ed  i  caratteri  or- 
ganolettici del  vino. 

I  campioni  prelevati  debbono  subito  spedirsi  agli  uffici  di 
analisi,  ed  in  caso  di  ritardo  si  conserveranno  in  posizione 
orizzontale,  in  luogo  non  soleggiato,  fresco,  non  però  troppo 
freddo. 

Art.  14. 

Le  quattro  bottiglie  di  campioni  debbono  essere  prelevate 
alla  presenza  del  detentore  e  munite  dei  suggelli  e  delle  firme 
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del  detentore    stesso   e  della   persona  incaricata  a'  termini 

dell'art.  Ilo  dell'agente  di  finanza. 

Ad  ogni  prelevazione  vìen  redatto  apposito  processo  ver- 
bale in  carta  libera,  che  sarà  depositato  presso  l'autorità 
che  ordinò  il  prelevamento  del  campione  o  presso  V  ufficio 
da  cui  dipende  l'agente  finanziario. 

Il  verbale  deve  indicare  il  nome  e  cognome  della  per- 
sona 0  ditta  da  cui  proviene  il  vino,  il  luogo  di  produzione 
di  questo,  le  circostanze  nelle  quali  si  effettua  il  preleva- 
mento e  la  spedizione  del  campione  e  deve  portare  le  firme 
ed  i  suggelli  già  applicati  ai  campioni  stessi. 

Se  il  detentore  del  vino  non  assiste  alle  operazioni,  di 
cui  sopra,  ovvero  non  firma  il  verbale,  se  ne  deve-  fare 
menzione.' 

Una  delle  bottiglia  rimarrà  presso  il  detentore  e  le  altre 
tre  verranno  consegnate  al  laboratorio,  acciò  possano  ser- 
vire d«e  per  l'analisi  e  l'altra  come  campione  controllo  per 
le  eventuali  contestazioni.  Questi  campioni  controllo  saranno 
dal  laboratorio  conservati  almeno  tre  mesi. 

Eseguita  l'analisi  il  direttore  del  laboratorio  dovrà  imme- 
diatamente trasmettere  il  relativo  certificato  all'autorità  che 
l'ha  richiesto. 

Il  certificato  sarà  redatto  secondo  il  modulo  annesso  al 
presente  regolamento  (allegato  1). 

Art.  15. 
Quando  l'analisi  del  vino  sia  richiesta  da   un  privato,  ai 
sensi  dell'art.  4  della  legge,  devono  osservarsi   per  quanto 
concerne  il  prelevamento  dei  campioni  le  prescrizioni  stabi- 
lite nell'art.  13  del  presente  regolamento: 

Art.  16. 
Quando  dall'anaUsi,  da   chiunque  richiesta,  risulti    che  il 
vino  non  ò  genuino,  il  direttore  della  regia  stazione  agraria 


k. 


Digitized  by 


Googjc 


[^4*'  1*7'  ■^'5?^T''^'*"»''*«i'^^"nr^^^f^  ^''^'^'"^"'   ?     *'^^*r7X''<'^'*«J!S^'^^.'*  ■-'^7**«'^'4*>  "«"■'»>*  7^"^  '"■-''^-i'7'' Tf^'-i-TT^:*,  ; 


1671 

o  del  regio  laboratorio  di  chimica  agraria  o  il  direttore  del 
laboratorio  chimico  municipale,  indipendentemente  dal  pro- 
cedimento che  dovrà  iniziare  l'autorità  che  ha  richiesta  Tana- 
lisi,  è  obbligato  a  darne  immediata  notizia  alla  autorità  giu- 
diziaria del  luogo. 

Art.  17. 
1  vetturali  come  pure  le  amministrazioni  ferroviarie,  i  loro 
agenti  e  le  compagnie  pei  tptsporti  per  terra  e  per  acqua, 
sono  tenuti  a  non  frapporre  alcun  ostacolo  al  prelevamento . 
dei  campioni  e  a  presentare  le  carte  di  spedizione,  le  rice- 
vute, le  polizze  di  carico,  le  lettere  di  vettura,  delle  qu^li 
essi  sono  latori. 

'  Esportazione. 

Art.  18. 

Nei  casi  di  dubbio  sulla  genuinità  dei  vini  presentati  per 
la  esportazione  all'estero,  gli  agenti  doganali  devono,  in  con- 
traddittorio collo  speditore,  prelevare  i  campioni  di  vino  colle 
norme  indicate  agli  articoli  13  e  14  del  presente  regola- 
mento. 

Frattanto  le  spedizioni  dei  vini  possono  avere  corso,  pur- 
ché siano  indicati  nel  verbale  il  produttore,  il  mittente  ed 
il  destinatario. 

Arrivi  dall'estero. 

Art.  19. 
I  vini  esteri  destinati  al  consumo  interno  devono  vendersi 
col  loro  nome  di  origine. 

Art.  20. 
Ai  sensi  dell'art.  7  della  legge  non  si  considerano  come 
manipolazioni  il    travaso,   l'imbottigliamento,  la   colmatura 
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con  vino  della  stessa  qualità,  la   filtrazione,  la   solforazione 

fatti  a  solo  scopo  di  conservazione. 

Art,  21. 

Gli  agenti  i  (luali  trovino  vini,  in  arrivo  dall'estero,  coi- 
tenuti  in  recipienti  portanti  indicazioni  tali  da  farli  rite- 
nere di  produzione  italiana,  quando  non  si  tratti  di  Tini 
nazionali  di  ritorno,  devono  dichiaraceli  sotto  sequestro  e  de- 
nunciare subito  il  fatto  alla  dogana,  presso  la  quale  sarà 
senza  indugio  compilato  processo  verbale  nelle  forme  stabi- 
lite per  le  contravvenzioni  alle  leggi  doganali. 

La  dogana  preleva  i  campioni  a  norma  degli  articoli  12 
e  13  del  regolamento  e  trasmette  il  processo  verbale  al- 
l'autorità giudiziaria  per  i  provvedimenti  di  sua  competenza 
in  relazione  all'art.  7  della  legge,  ultimo  capoverso. 

Art.  22. 

Se  i  vini  sono  sequestrati  nei  porti,  a  bordo,  la  dogana 
sospende  il  permesso  di  partenza  del  bastimento  sul  quale 
si  trovano,  a  meno  che  i  vini  medesimi  non  vengano  sbarcati. 

Quando  per  difficoltà  di  custodia  o  per  altra  causa,  urga 
di  provvedére  per  l'esito  dei  vini  sotto  sequestro,  sarà  su- 
bito chiesta  all'autorità  giudiziaria  l'autorizzazione  per  ven- 
derli, se  si  tratti  di  vini  genuini,  od,  altrimenti,  per  di- 
strugg^erli. 

È  permesso  al  proprietario  di  vini  sequestrati  riconosciuti 
genuini,  riscattarli  mediante  deposito  nelle  casse  dello  Stato 
del  valore  di  essi  calcolato  in  base  a  quello  determinato  per 
le  statistiche  commerciali  del  Regno.  È  però  sempre  in  fa- 
coltà tanto  dell'amministrazione  quanto  del  proprietario  di 
chiedere  che  il  valore  del  vino  sia  determinato  con  rego- 
lare perizia. 
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Art.  23. 

I  vini  dichiarati  in  confisca  potranno  essere  venduti,  sia 
per  rimmissione  in  consumo,  sia  per  la  riesportazione,  pur- 
ché siano  riconosciuti  genuini,  altrimenti  saranno  distrutti. 

Per  la  vendita  o  la  distruzione  dei  vini  confiscati,  sarà 
proceduto  colle  norme  stabilite  dal  regolamento  doganale 
per  gli  oggetti  caduti  in  confisca  per  contrabbando. 

Le  somme  ricavate  dalla  vendita  dei  vini  confiscati,  de- 
dotte le  spese  ed  i  diritti,  saranno  versate  a  favore  del- 
Terario. 

Nello  stesso  modo  saranno  erogate  le  somme  depositate 
pel  riscatto  dei  vini  caduti  sotto  la  sanzione  dell'art.  7  della 

legge. 

Art.  24. 
In  ogni  caso,  i  vini  che  cadono  sotto  il  disposto  dell'art.  7 
della  legge  non  possono  essere  venduti,  né  riscattati  dal 
proprietario,  se  non  a  condizione  che  i  recipienti  nei  quali 
sono  riposti  sieno  cambiati  o  ridotti  in  modo  da  non  pre- 
sentare più  indicazioni  accennanti  alla  produzione  italiana 
dei  vini  contenuti. 

Allegato  I. 


CERTIFICATO  D'ANALISI. 

I. 

Indicazioni  che  servono  per  la  constatazione  della  identità. 

V  Nome,  cognome  e  residenza  del  possessore  del  vino; 

2"*  Tipo  del  vino  (se  da  pasto,  da  taglio,  di  lusso  o  vi- 
nello) ; 

S""  Luogo  di  produzione; 

4**  Numero,  capacità  e  marche  dei  fusti  da  cui  si  è  pre- 
levato il  campione  ; 

/ 
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5*"  Segni  distintivi  dei  sigilli  posti  sulle  bottiglie-cam- 
pione e  constatazione  che  i  sigilli  furono  trovati 
intatti  ; 

6*"  Altre  indicazioni  eventuali  (grado  di  riempimento  delle 
botti,  presenza  di  fioretta,  stato  di  conservazione  ' 
dei  vasi  vinari,  ecc.). 

IL 
Caratteri  organolettici. 

T""  Colorazione  del  vino  (se  bianco  o  rosso)  ; 

8**  Odore  (se  normale); 

9**  Sapore  (dolce  o  asciutto)  ; 

10"*  Altre  indicazioni  che  servono  a  caratterizzare  il  vino. 

III. 
Risultati  deiranallsi  chimica  del  vino. 

a)  Ricerche  qualitative. 

W  Natura  della  materia  colorante  riscontrata  (se   natu- 
rale 0  addizionata  di  sostanze  coloranti  estranee); 

12"*  Acidi  minerali  liberi  (solforico ); 

IS""  Acido  salicilico;  • 

14"*  Saccarina,  dulcina  e  prodotti  simili; 

15**  Allume; 

16"*  Sali  di  bario  e  di  stronzio  ; 

17"*  SaU  di  piombo;  '  \ 

18""  Altre  eventuali  sostanze  estranee  al  vino  ;  \ 

b)  Determinazioni  quantitative. 

IO""  Gessatura  (solfato  neutro  di  potassio)  (1)  Xo5  * 
20**  Salatura  (cloruro  di  sodio)  (2)  7^^; 


(1)  Dichiarare  se  il  tìqo  contiene  più  o  meno  del  t  H^^  di  solfato  di  potassa.   ' 
{i)  Dichiarare  se  il  vino  contiene  più  delfl  ^/^  di  cloruro  di  so'iio. 


Digitizedby  VjOO^ 


PiiirT^-'^?^ 


1675 


2V  Anidride  solforosa: 

Libera  mmgr 

Combinata  mmgr 

22"  Densità; 

23°  Alcool  in  peso  per  100  e.  e; 

24"  Estratto  secco  %^  ;  \ 

25"  Acidità  totale  ";,,  ; 

20"  Acidità  volatile  "/,,  ; 

27"  Acido  tartarico  libero  ; 

28"  Bitartrato  potassico  "/^^ 

29"  Zuccheri  ";^,; 

*    30"  Grado  pohiri metrico  ; 

31"  Glicerina  "/,„; 

32"  Ceneri  "/,,  ; 

33^"  Alcalinità  solubile  per  cento  di  cenere  ; 

34"  Altre  eventuali  determinazioni  quantitative; 

Conclusiauì. 

Dalle  ricerche  qualitative  indicate  nel  n.  Ili,  paragrafo  a), 
risulta  che  il  vino  (1).     .     .     ,  è  genuino  perdio.     .     •     . 

Dalle  determinazioni   quantitatiye  (indicate   al  n.  Ili,  pa- 
ragrafo b)  risulta  che  il  vino 

oltre  i  limiti  stabiliti  nell'art.  1"  e  quindi  tleve  considerarsi 
come. .     .     ,     .     .  genuino. 

Dalle  determinazioni  dei  componenti  del  vino  e  dai  rap- 
porti tra  (luesti  risulta  che  il  vino,  ai  sensi  dell'art.   1"  del 

regolamento,  deve  considerarsi  come  (2) 

genuino,  perchè  : 


(1)  Dichiarare  se  ò  o  non  è  genuino. 

(2)  Dichiarare  so  è  o  noa  è  genuino. 

Per  i  vini  indicati    al    comma  a,  b,  r,  d  &à  e   neU*  art.  3,    si  àeve  tener  conto 
aeUd  conclusioni  di  quanto  per  questi  vini  è  stabilito  nelFart.  9. 
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Il  '  Chimico  II  Direttore 


Allegato  II. 

TARIFFA. 

Ricerca  delle  matarie  coloranti  derivate  dal  catrame.  L.  2 

Id.                id.                      di  origine  vegetale  .  y>  2 

Id.      degli  acidi  minerali  liberi  .......  1 

Id.      dell'acido   salicilico »  2 

Id.      della  saccarina,  dulcina  e  simili  ....  »  2 

Id.      dei  sali  di  bario,  stronzio,  piombo  ...»  1 

Id.     dell'allume »  1 

Id.      di  altre  sostanze,  oltre  le  precedenti,    per 

ciascuna »  1 

Determinazione  della  gessatura »  1 

Id.           della  salatura »  1 

Id.           dell'anidride  solforosa  libera  e  com- 
binata    »  1 

Altre  determinazioni  quantitative. 

Corrispondenti  ai  numeri  21-33 »  10 


Visto,  d'ordine  di  S,  M,i 
Il  mlatstro  sOc^retaro  di  Siato  p'^r  Tagricoitura,  l'iadasin  i  e  il  co  mmeix:io 

GARGANO. 
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I      L.   n.  ^^^f  27  (lioembre  1900,  inserta  nella  Gazzetta  utf.  il  20  stes'so  mese. 

Proroga  al  1005  del  divieto  fallo  ai  comuni  d'iynporre 
un  maggior  dazio  sugli  agrumi. 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'  Italia 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 
È  prorogato  al  31  dicembre  1905,  il  divieto,  fatto  ai  co- 
muni coirart.  r  della  legge  22  luglio  1897,  n.  319,  di  im- 
porre   sugli    agrumi    un    dazio  superiore  ad   una   lira    per 
quintale. 

Data  a  Roma,  addi  27  dicembre  1900. 


R.  D.  n.  ^'^S,  27  dicembre  1900,  insei-to  nella  Gazzetta  uff.  il  28  stesso  mese. 

Modifica  di  regolamento  sulle  precedenze  a  Corte. 
VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  i>^  Italia 

Veduto  il  regio  decreto  in  data  19  aprile  1868,  n.  4349, 
col  quale  è  stabilito  l'ordine  D^r  le  precedenze  fra  le  varie 
cariche  e  dignità  a  Corte  e  nelle  funzioni  pubbliche  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  presidente  del  Consiglio  dei  mi- 
nistri, ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  dell'  interno  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 
Per  le  precedenze  a  Corte  e  nelle  funzioni  pubbliche  sono 
classificati  : 

r  nella    categoria  IV  al  n.  3  bis   dell'art.  1  del  regio 
decreto  19  aprile  1868:  i  tenenti  generali  designati  pel  co- 
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mando  di  un'armata  in  guerra  ;  il  capo  di  stato  maggiore 
dell'esercito  ; 

2"  nella  categoria  IV  al  n.  6  bis  del  sopracitato  art.  T 
del  regio  decreto  19  aprile  1868:  i  tenenti  generali  coman- 
danti titolari  di  corpo  d'armata;  i  vice-ammiragli  comandanti 
in  capo  titolari  di  dipartimento  marittimo  ;  il  presidente  del 
consiglio  superiore  di  marina;  i  comandanti  in  capo  titolari 
delle  squadre  navali;  il  tenente  generale  comandante  titolare 
dell'arma  del  carabinieri  reali,  se  assimilato  di  rango  ai 
comandanti  di  corpo  d'armata;  gli  ispettori  generali  di  ar- 
tiglieria e  del  genio,  se  assimilati  di  rango  ai  comandanti 
di  corpo  d'armata. 

Dato  a  Roma,  addi  27  dicembre  1900. 


L.  n.  'S'ST,  27  dicembre  1900,  inserta  neUa  Gazzetta  uff.  il  29  atesso  me* e. 

Il  corso  legale  dei  big  liciti  delle  banche  è  prorogato, 
vrrroRio  Emanuele  in,  rb  d'  Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato    e    promulghiamo  quanto  segue: 

Art^  1. 
4  corso  legale  dei  biglietti  della  banca  d' Italia,  del  banco 
di  Napoli  e  del  banco  di  Sicilia,  di  che  all'art.  10  del  testo 
unico  delle  leggi  sugli  istituti  di  emissione,  approvato  con 
regio  decreto  9  ottobre  1900,  è  prorogato  a  tutto  il  31  di- 
cembre 1901. 

Art.  2. 

Per  la  liquidazione  delle  immobilizzazioni  degli  istituti  di 

emissione,  disposta  con  gli  articoli  13  della  legge  10  agosto 

1893,  n.  449,  e  36  della  legge  8  agosto  1895,  n.  486,  sono 

richiamate  in  vigore,  con  effetto  dal  T  gennaio  1900  a  tutto 
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il  31  dicembre    1901,  le  agevolezze  fiscali   consentite    dalle 
leggi  8  agosto  1895  predetta,  allegato  R,  e  2  luglia  1896, 
n.  265,  in  quanto  non  siano  modificate  dagli  articoli  59  e  60 
del  testo  unico  delle  leggi  sugli  istituti  di  emissione. 
Dato  a  Roma,  addi  27  dicembre  1900. 


CONSIGLI  COMUNALI  DISCIOLTI 


Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari 
deir interno,  presidente  del  C(  nsiglio  doi  ministri;  visti  gli  articoli  295 
e  296  del  testo  unico  della  legare  comunale  e  provinciale,  approvato  con 
regio  decreto  4  maggio  1898,  n.  164;  abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Il  consiglio  comunale  di  Santo  Stefano  Magra  (Genova)  è  sciolto;  ed 
il  sig.  Raffaele  Ricciardi  è  nominato  commissario  straordinario  per  Tam- 
ininistrazi('ne  provvisoria  di  detto  comune  (11  novembre  1900). 

Il  consiglio  comunale  di  Francofonte  (Siracu  ea)  è  sciolto  ;  ed  il  sig.  ra- 
gioniere Giuseppe  -Scichiloneè  nominato  commissario  straordinario  per 
Tamministrazione    provvisoria  di    detto    comune    (18  noven.bre  1900). 

Il  consiglio  comunale  di  Canino  (Roma)  è  sciolto;  ed  il  sig.  ragio- 
niere Carlo  Gaspari  è  nominato  commissario  straordinario  per  Tammini- 
strazione  provvisoria  di  detto  comune  (18  novembre  1900). 

Il  consiglio  comunale  di  Montecatini  in  Val  di  Nievole  (Lucca)  è 
sciolto;  ed  il  sig.  rag.  Silvestro  Bassi  è  nominato  commissario  straor- 
dioario  per  ramministrazione  provvisoria  di  detto  comune  (22  novem- 
bre 1900). 

Il  consiglio  comunale  di  lUvongi  (Reggio  Calabria)  è  sciolto;  ed  il  si- 
gnor rag.  Emilio  Visconti  è  nominato  commissario  straordinario  per  Tam- 
ministrazione  provvisoria  di  detto  comune  (Il  novembre  1900). 
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PARTE   SUPPLEMENTARE 


R.  D.n.  CCC\XXIV,  28  ottobre  1900,  instìito  nella  Oaz7.elta  uff.  il  7  dicembre. 

Sezioni  elettorali  della  camera  di  commercio 
di  Mantova. 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Rk  d'  Italia 

Vuio  l'art.  14  delia  legge  6  luglio  1862,  n.  680; 

Visto  il  regio  decreto  5  novembre  1868,  n.  4665,  che  de- 
termina le  sezioni  elettorali  della  camera  di  commercia  ed 
arti  di  Mantova; 

N'iste  le  deliberazioni  di  detta  camera  di  commercio  in  data 
6  marzo  e  8  maggio  19U0  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
Tagricoltiira,  V  industria  ed  il  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.   1. 

È  approvata  e  resa  esecutiva  l'unita  tabella  delle  sezioni 
elettorali  della  camera  di  commercio  et  arti  di  Mantova,  vista, 
d'ordine  Nostro,  dal  ministro  proponènte. 

Art.  2. 

È  abrogato  il  regio  decreto  del  5  novembre  1868,  nu- 
mero 4665. 

Dato  a  Capodimonte  (Napoli),  addi  2S  ottobre  1900. 
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TABELLA 
delle  Sezioni  elettorali  della  Camera  di  Commercio  di  Mantoya. 


e 

'■2 

SEDE 

C  0  M  U  N I 

4 

di  ciascuna  Sezione 

compocenti  ciascuna  Sezione 

1 

Mantova 

1 

Mantova,  Bagnolo  S.  Vito,  Curtatone,  Porto 
Mantovano,  S.  Giorgio,  Virgilio. 

2 

Asola 

Asola,  Casalmoro,  Casaloldo,  Casal  Romano. 

3 

Borgoforte 

Borgoforte. 

4 

Borgo  franco  sul  Po.    .    . 

Borgolranco  sul  Po,  Carbonara  di  Po. 

5 

Bozzolo 

Bozzolo,  Rivarolo-Fuori,  San  Martino  dal- 
TArgine. 

6 

Canneto  su.rOglio  .    .    . 

Canneto  suir  Oglio,  Acquanegra  sul  Chiese, 
Mariana,  Redondesco. 

7 

Castel  d'Ario    ..... 

Castel  d'Ario,  Bigarello,  ^astelbel forte. 

8 

Ca«te!  Goffredo    .... 

Castel  Goffredo,  Ceresara. 

9 

Castiglione  delle  Stiviere. 

Castiglione  delle  Stiviere,  Solferino. 

10 

Dosolo 

Dosolo. 

11 

Gazoldo  Ippoliti  .... 

Gazoldo  Ippoliti,  Piubega,  Rovigo. 

12 

Gazzaolo 

Gazzaolo,  Cotnmesàaggio. 

13 

Gonzagd    . 

Gonzaga,  Moglia,  Pegognaga. 

14 

Guidizzolo 

Guidizzolo,  Medole,  Cavriana. 

15 

Marcaiia 

Marcaria,  Castellucchio. 

16 

Mdrmirolo 

Marrnirolo,  Goito. 

17 

Ostiglia 

Ostiglia,  Serravalle  Po,  Sustinente. 

18 

Poggio,  Rusco 

Poggio  Rusco,  Schivenoglia,  Villa  Poma,  Ma- 
gnacavallo. 

19 

l^omponesco 

PompoLesco. 

20 

Quistello 

Quistello. 

•21 

Revere 

Revere,  Pieve  di  Coriano,  Quing-^ntoìe. 

Digitized  by 


Google 


168 

2 

a 

1 

SEDE 
di  ciaecana  Sezione    . 

COMUNI 
comppnenti  ciascuna  Sezion* 

22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
30 

RoDcoferraro 

Roverbella 

Sabbìoneta 

S.  Benedetto  Po  ...   . 

Sermide 

Suzzara 

Viadana 

Villimpenta 

Volta  Mantovana.    .    .    . 

Roncoferr^ro. 

Roverbella. 

Sabbioneta. 

S.  Benedetto  Po. 

Sermide,  Felonica. 

Suzzara,  Motteggiana. 

Viadana. 

Vlllimpenta. 

Volta    Mantovana,   Monzambano,   Ponti   sol 
Mincio. 

ATTI    MINISTERIALI 


LAVORI  PUBBUCI 


Roma,  30  »ettembre  1900. 

Decreto  ministeriale  che  approva  un  nuovo  testo  delVarU  23  del 
capitolato  generale  per  gli  appalti  delle  opere  dipendenti  dal  Mi- 
nistero dei  lavori  pubblici. 

Il  ministro  segretario  di  Stato  pei  lavori  pubblici;  visto  il  decreto*mi- 
nisteriale  28  maggio  1895  con  cui  è  stato  approvato  il  capitolato  ge- 
nerale per  gli  appalti  delle  opere  dipendenti  dal  Ministero  dei  lavori 
pubblici;  ritenuta  la  convenienza. di  coordinare  le  disposizioni  dell'ar- 
ticolo  23  del  capitolato  generale  anzidetto  con  quelle  della  legge  17  marzo 
l89S,  n.  80,  per  gli  infortuni  degli  operai  sul  lavoro  ;  sentiti  il  C9n8i- 
glio  superiore  dei  lavori  pubblici  ed  il  consiglio  di  Stato;  decreta: 
.  Art.  1.  Alfart.  23  del  vigente  capitolato  generale  per  gli  appalti  delle 
opere  dipendenti  da  questo  Ministero,  approvato  con  decreto  ministe- 
riale 28  maggio  1895,  ò  sostituito  il  seguente: 
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€  Art.  23.  —  Infortuni,  danm^  assicurazioni , e  soccorso  degli 
operai  feriti  o  malati. 

«  L'appaltatore  risponderà  ia  ogni  caso  direttamente,  tanto  verso 
il  Governo  guanto  verso  gli  operai  e  chiunque  altro,  dei  danni  alle 
persone  ed  alle  cose,  qualunque  ne  abbia  ad  essere  la  natura  e  la  causa, 
rimanendo  inteso  che  com'è  a  carico  d  11' impresa  ogni  provvedimento 
ed  ogni  cura  per  evitar  danni,  così  avvenendo  questi,  ne  starà  pure 
ed  unicamente  a  carico  dell'appaltatore  medesimo  il  completo  rii<arci- 
mento,  e  ciò  senza  diritto  a  compensi. 

«  L'ap maltatore  deve  fornire  al  direttore  dei  lavori  la  prova  di 
avere  nei  casi  prescritti  dalla  legge  17  marzo  1898,  n.  80,  fatta  a  sue 
spese,  giusta  l'art.  7  della  legge  stessa,  Tassicnrazione  degli  operai. 

«  Qualora  l'appaltatore*  non  abbia  entro  15  giorni  dal  comincia- 
mento  dei  lavori  fornito  la  prova  4^11a  contratta  assicura-^ione,  nei  casi 
in  cui  questa  è  obblgatoria,  oppure  sorga  dubbio  che  rassicurazione 
stessa  sia  stata  indebitamente  omessa  od  incompletamente  ed  irregolar* 
mente  fatta,  o  non  sia  stata  rinnovata  od  aum*^n«ata  nei  moli  e  ter- 
mini da  quella  legge  previsti,  il  direttore  dei  lavori  ne  informerà  l'in- 
gegnere capo  e  ne  darà  contemporaneamente  notiaia  al  prefetto,  affin- 
chè, ove  ne  sia  il  caso,  provochi  il  procedimento  contravvenzionale. 

«  Sono  a  carico  esclusivo  d-lfappaltatore  i  soccorsi  ai  feriti, 
ivi  comprese  le  prime  immed  ate  cure  di  assistenza  medica  e  farma- 
ceutica di  cui  è  cenno  neiruliimo  capoverso  dell'art.  9  della  legge  17 
marzo  1898^  n  80,  le  rnre  mediche  ed  i  medicinali  per  gii  op^-rai  ma- 
lati,  non  he  le  indennità  che  possono  essere  dovute  agli  operai,  loro 
famiglie  ed  eredi  a  cagione  di  accidenti  o  malattie,  dipendenti  dal  la- 
voro, ercett'ata,  per  quanto  conc»  rne  le  indeimità  dovute  in  caso  d'in- 
fortunio, la  ipotesi  di  cui,  avendo  l'appaltatore  provveduto  all'assicura- 
zione dei  propri  operai,  sia  da  farsi  luogo  all'applicazione  della  sovra- 
citatd  legge. 

«  A  garanzia  di  tali  obblighi  e  per  assicurare,  sotto  la  sorve- 
glianza dell'amministrazione,  i  soccorsi  agli  (perai  colpiti  da  lesioni  o 
da  malattie  cagionate  dai  lavori,  alle  loro  vedove  ed  ai  loro  figli,  e  prov- 
vedere alle  spese  del  servizio  medico,  si  opererà  sull'hnporto  pr»  gres- 
sivo  netto  dei  lavori  una  ritenuta  del  0,50  per  cento,  qualora  l'appal- 
tatore abbia  pnvveduto  all'assicurazione  dei  propri  operai  a  termini 
della  legge  sovraciiata  del  17  marzo  1898,  e  dell'i  per  cento  negli 
altri  casi. 

«  Se  l'appaltatore  trascura  l'adempimento  dei  detti  obblighi,  vi 
provvederà  la  direzione  dei  lavori,  usando  all'uopo  del  fondo  fonu^to 
con  la  mentovata  ritenuta,  ma  senza  pregiudizio,  in  alrun  ca«o,.  delle 
eventuali  inag^^iori  responsabilità  dell'appaltatore  verso  gli  aventi  diritto. 

4C  Qualsiasi  divergenza  che  in  questa  materia  sorgesse  ira  la  di- 
rezione e  l'appaltatore,  sarà  risoluta  definitivamente  dal  prefetto. 

«  Nel  caso  che  la  ritenuta  dell'I  percento  non  fosse  sufficiente 
a  sopperire  alle  spese  ei  ai  sussidi  di  cui  al  terzo  capoverso  del  pre- 
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sente  articolo,  si.  faranno  sugli  averi  dell'appalta tore  ulteriori  trattenute 
fino  a  raggiungere  Timporto  delle  somme  necessarie. 

€  L'importo  delle  ritenute  fatte  per  lo  scopo  di  cui  sopra  e  non 
erogate,  sarà  restituito  all'appaltatore  insieme  alla  rata  di  saldo.  » 

Art.  2.  Il  nuovo  testo  dell'art.  23,  come  «opra  approvato,  dovrà  es* 
sere  inserito  in  tutti  i  contratti  di  appalto  che  verranno  stipulati  a  de- 
correre dal  P  dicembre  p.  v. 

Il  ministro:  Branca. 


AGRICOLTURA 

Esami  d'ammissione  ne  ir  isti  luto  forestale  di  Vallomhrosa. 

Questo  Ministero  ha  determinato  di  accogliere,  nell'anno  scolastico  che 
incomincia  nel  mese  di  marzo  190l,  n.  6  alunni  nel  regio  istituto  fo- 
restale di  Vallombrosa,  per  un  corcjo  di  studi  di  quattro  anni,  ultimato 
il  quale  gli  alunni  medesimi  avranno  diritto  alla  nomina  di  sotto*ispet- 
tori  forestali  aggiunti,  con  l'annuo  stipendio  di  lire  1,200. 

I  giovani  forniti  della  licenza  d' istituto  tecni»'o,  sezioni  di  agrimensura 
e  di  agronomia,  che  hanno  compiuto  gli  studi  press»  il  detto  istituto 
forestale  di  Vallombrosa,  possono  essere  ammessi  nelPuniveraità  al  Fanno 
della  facoltà  di  scienze  matematiche  e  naturali  pel  conseguimento  della 
laurea  o  del  diploma  d'ingegnere  civile,  purché  presentino,  oltre  il  di- 
ploma di  perito  forestale,  una  dichiarazione  del  direttore  dell'  istituto 
forestale  di  Vallombrosa,  dalla  quale  risulti  la  loro  spelale  attitudine 
agli  studi  superiori. 

Quelli  però  che  aspirano  al  conseguimento  della  laurea  di  scienze 
naturali,  dovranno  soddisfare  alle  condizioni  stabilite  dali*art.  3  del  regio 
decreto  20  ottobre  1875,  n.  2760,  e  dal  decreto  ministeriale  14  otto- 
bre 1879,  n.  5288  (l). 


(l)  Regio  decreto  26  ottobre  1875.  —  Oli  studenti  che  sono  stati  ammessi  alle  ìmt 
colta  di  scienze  matematiche,  fisiche  e  naturali,  possoho  conseguirvi  la  licenza  dopo 
due  anni  e  passare  alle  scnoU  di  applicazione  degli  ing^nerL 

Però,  sa  dopo  i  due  anni  intendono  continuare  il  corso  delle  facoltÀ  ed  aspirare 
alla  laurea  in  matematica,  in  finica  e  in  chimica  ed  in  scienze  naturali,  devono  nel 
corso  del  quadriennio  sostenere  an  esame  sulle  due  letterature  classiche  e  sulla  let- 
teratura italiana. 

Decreto  ministeriale  14  ottobre  1879.  -*  L^esame  sarà  scritto  e  ot*a]e.  La  prova 
scritta  di  letteratura  italiana  consisterà  i  q  una  composizione  sopra  argomento  scelto 
dalla  commissione.  La  prova  orale  verserà  sulla  sintassi  e  auUa  storia  della  letteratura. 

La  prova  scritta  di  letteratura  latina  consisterà  in  ana  traduzione  di  un  brano 
di  autore  latino,  a  scelta  delia  commissione,  e  quella  orale  in  una  traduzione  estem- 
poranea d*una  pagina  di  autore  latino  che  tratti  materie  affini  a  quelle  cui  Talunno 
intende  d'applicarsi,  o  si  ò  applicato  nelfuniveriità,  completando  la  prova  con  le 
neceasa'ie  nozioni  grammaticali. 

La  prova  scritta  di  letteratura  greca  consisterà  nella  traduzione  d*un  brano  scelto 
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Dei  sei  posti  messi  a  concorso,  due  sono  riservati  ai  giovani  clie 
hanno  la  licenza  liceale  o  quella  di  un  istituto  tecnico  (sezione  di  agii- 
mensura,  di  agronomia  o  di  tìsico-matematica)  ;  e  qualora  il  numero  del 
concorrenti  superi  quello  d^*i  p'-sti  messi  a  concorso,  la  sc^^lta  si  farà 
tenendo  conto  del  numero  dei  punti  ottenuti  nel  conseguimento  della 
licenza  da  ciascun  concorrente.;  e  quattro  si  concedono  per  esame,  giusta 
l'annesso  programma. 

I  concorrenti  per  titoli,  che  non  conseguissero  il  posto,  potranno  es- 
sere ammessi  anche  al  concorso  per  esami,  purché  facciano  analoga 
dichiarazione  nella  dimanda  d'ammissione. 

I  brigadieri  e  le  guardie  forestali  governative,  celibi,  che  hanno  com- 
piuto tre  anni  di  servizio  e  che  si  sono  resi  meritevoli  di  speciali  con- 
siderazioni, sono  ammessi  agli  e^ami  di  concorso  per  un  posto. 

II  concorso  si  terrà  a  Roma,  nel  locale  del  museo  agrario,  il  P  marzo 
1901,  alle  (re  9,  per  gli  aspiranti  per  titoli,  e  nel  successivo  giorno  4, 
alla  medesima  ora,  per  gli  aspiranti  per  esami, 

Le  domande  di  ammissione  al  concorso»  tanto  per  colorò  che  hanno 
la  licenza,  come  sopra,  quanto  per  quelli  che  non  ne  sono  provveduti, 
si  riceveranno  presso  questo  Ministero  sino  al  15  febbraio  1901. 

Ogni  domanda  dovrà  essere  corredata  dai  seguenti  documenti:     < 
[^  atto  di  nascita,  comprovante   che   l'aspirante   abbia  compiuto  i 
17  anni  e  non  oltrepassato  i  22  ; 
2°  fede  di  specchietto  penale  ; 

3**  certificato  medico,  comprovante  che  l'aspirante  non  è  aflFetto  da 
alcun  vizio  organico  ed  è  di  valida  costituzione  fisica; 

4^  atto  di  fldeiussicme*  pel  pagamento  di  annue  lire  600  per  quattro 
anni. 

La  pensione  annua  per  gli  alunni  è  fissata  a  lire  600,  pagabile  in 
due  rate  anticipate,  Tuna  a  marzo  e  l'altra  a  luglio. 

Oltre  al  pa^^ramento  della  pensione,  ogni  alunno  deve  versare  lire  200 
in  due  rate,  l'una  all'atto  dell'ingresso  e  laltra  al  F  luglio  dell'anno 
medesimo,  per  la  divisa  che  viene  fornita  dall'  istituto. 

Inoltre  deve  depositare  nelle  mani  dell'economo  hre  50  per  oggetti 
di  cancelleria  ed  altre  spese  eventuali. 

Non  sono  ammessi  uditori  per  l'anno  scolastico  1901. 

I  candidati,  che  saranno  ammessi,  dovranno  inoltre  essere  forniti  degli 
oggetti  descritti  nella  nota  che  fa  seguito  alla  presente  circolare,  alla 
quale  prego  V.  S.  di  dare  la  maggiore  pubMicità  in  codesta   provincia. 

Prego  ancora  V.  S.  di  far  noto  che  net  corrente  anno  questo  Mini- 


dalla  commÌ99Ìooe  e  quella  orale  nella  traduzione  estemporanea  d'una  pagina  d*au- 
tore  i<i-eco  che  tratci  materie  affini  a  quelle  studiate  o  da  studiarsi  dal  candidato, 
accompagnandola  con  nodoni  di  fonologia  e  regoie  della  formazione  delle  parole 
greche  composte. 

E  lasciato  ai  prudente  criterio  degli  esaminatorì  raggiungere  quel  tanto  che  potrà 
parere  utile,  per  conferire  serietà  all'esame  e  procacciarsi  gli  elementi  d'un  sicuro 
giudizio. 
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stero  dispone  di  due  mezzi  posti  gratuiti  nel  detto  istituto,  da  conce- 
dersi anche  ài  con^  orrenti  per  titoli,  purché  abbiano  i  requisiti  stabiKtì 
col  decreto  ministeriale  26  maggio  1886  (1). 

Jl  ministro:  Gargano. 


Nota  degli  oggetti  del  corredo  per  gli  alunni 
deir  istituto  forestale  di   Vallombrosa, 

N.  12  camicie  di  tela  bianca. 
»     4  camicie  di  lana. 
»     8  paia  mutande  di  tela  e  4  di  lana. 

>  24  paia  calze,  delle  quali  8  di  lana. 
»  24  fazzoletti. 

»  4  paia  lenzuoli  di  tela. 
»  8  fodere  da  guanciali. 
»     2  coperte  bianche  da  letto. 

»     1  posata  da  tavola,  cioè  cucchiaio,  forchetta,  coltello  e  cucchiaino 
da  caffè. 

'»  12  asciugamani. 
»     6  tovaglioli. 
»     1  maglia  da  ginnastica. 

>  12  colletti  chiusi  alla  militare. 
»     6  paia  di  polsini. 

»  3  paia  di  guanti  di  pelle  bianca  scamosciata. 
»  2  paia  di  stivalini  con  elastici,  alla  militare. 
»     1  paio  di  stivali  all'alpina.  ^ 

»     1  pettine,  1  spazzola  da  capelli,  l  spazzola  da  panni  ed  1  spazzoU 
da  scarpe. 


(1)  Decreto  ministeriale  26  maggio   1886. 

Art.  "1.  Ld  piazze  e  mezse  piazze  gratuite  nell* istituto  forestale  di  Vallombron» 
delle  quali  potrà  disporsi,  saranno  concesse  in  base  ai  sef^uenti  criteri  : 

a)  ai  figli  di  utliciali  e  ag^enti  forestali  ia  atticità  di  servizio  o  collocati  a  ri- 
poso, mei ÌTevoli  di  speciali  considerazioni  ; 

b)  ai  candidati  che  abbiano  riportalo  i  maggiori  punti  nelFeaame  di  ammisBÌoas 
e  che  appartengano  a  famiglie  bisognose; 

e)  agii  alunni  deir  istituto  che  per  punti  conseguiti  negli  esami  di  |:  assaggio 
da  una  classe  ad  un'altra  e  per  condotta  serbata  siano  meritevoli  di  speciali  consì» 
derazioni.  Anche  però  in  questo  caso  deve  concorrere  )a  condizione  del  bisogiM}. 

Art.  2.  Il  Ministero  stabilisce  ogni  anno,  e  ne  dà  avviso  col  manifesto  colqualesi  aprano 
gli  esami  di  ammissione,  il  numero  delle  pia  zza  e  delle  mezze  piazze  di  cui  pud 
disporre,  e,  per  quanto  si  riferisce  agli  individui  di  cui  alla  lettera  b)  deirartiodio 
precedente,  fìssa  le  provincie  che  sono  amm-^sse  al  concorso. 

Ove  però  non  vi  fossero  concorrenti  per  la  d**tta  categoria  h)  appartenenti  alle 
Provincie  scelte,  od  i  concorrenti  non  si  trovassero  nelle  coudizioni  di  cui  nel  pre- 
sente  decreto,  la  scelta  cadrà  su  candidati  di  altre  provincie. 

L<)  concessioni  di  cui  alla  lettera  e)  del  precedente  articolo  saranno  fatte  ud^ 
ravvilo  del  consiglio  di'^.attico  dell*  istituto. 

Art.  3.  Gli  alunni  perderanno  la  intera  o  la  mezza  piazza  goveruativa  loro 
gratuitamente,  qualora  siaio  obbligati  a  ripeterà  Tanno  scolastico. 
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Programma  di  ainmi^»^ìone  al  regio   istliuto   forestale 
di    Vailo  mbrosa. 

1.  —  Lingua  italiana. 

Lettura  ed  interpretazione  Hi  qualche  classico  prosatore,  con  osser- 
vazioni grammaticali  e  di  sintassi  —  precetti  ed  esempi  sulle  qualità 
generali  del  discorso,  sui  traslati  e  sulle  ligure. 

2.  —  Lingua  francese, 

a)  Regole  di  pronuncia  —  nome,  aggettivo,  pronome,  avverbio, 
preposiziono  e  congiunzione  —  principali  regole  di  sintassi  —  verbi 
ausiliari  —  coniugazione  dei  vtrbi  della  forma  attiva  e  passiva  —  ne- 
gazione e  interrogazione. 

h)  Lettura  e  versione  dal  francese^n  italiano. 

3.  —  Elementi  di  geografia. 

a)  Nozioni  generali  di  geografia  astronomioa:  astri,  stelle  —  doppio 
movimento  della  terra  —  stagioni  —  luna  e  suoi  fasi  —  punti  car- 
dinali del  globo  —  rosa  dei  venti  —  assi,  poli  ed  equatore  —  longi- 
tudine e  latitudine. 

b)  Continente  antico  —  mari,  laghi,  fiumi,  stretti,  golfi,  isole,  pf- 
nìsole,  capi,  lùonti  e  vulcani  principali  d' Europa,  e  specialmente  d'Italia 
—  capitali  e  città  più  importanti  dei  diversi  Stati  d'Europa,  e  special- 
mente d*  Italia. 

4.  —  Elementi  di  storia  naturale, 

a)  Divisione  della  storia  naturale  —  corpi  inorganici  e  corpi  or- 
ganizzati. 

b)  Botanica  -^  organi  elementari  :  cellule  e  tessuti  —  sistema  ve- 
getativo: radice,  fusto,  foglie  e  tallo  —  sistema  riproduttivo:  organi 
relativi  nei  diversi  gruppi  di  piante. 

e)  Zoologia  —  organi  elementari  ;  cellule  e  tessuti  —  funzioni  della 
vita  vegetativa  e  della  vita  di  relazione  —  classificazione  —  carattere 
dei  tipi  e  cenni  sulle  principali   classi. 

d)  Mineralogia  — minerali  e  loro  caratteri  —  proprietà  fisiche  — 
classificazione  dei  minerali  —  principali  caratteri  dei  gruppi  dei  mine- 
rali, terrosi,  metallici  e  combustibili:  cenni  sui  rappresentanti  più  im- 
portanti dì  ciascun  gruppo. 

5.  —  Aritmetica  ed  algebra. 

a)  Sistema  dee  male  —  le  quattro  operazioni  sui  numeri  interi,  de- 
cimali e  sulle  frazioni  ordinarie  —  massimo  comun  divisore  e  minimo 
multiplo  di  due  0  più  numeri  —  estrazione  della  radice  quadrata  e  cu- 
bica —  divisibilità  dei  numeri  —  teoria  delle  proporzioni  e  sue  appli- 
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cazioni  ai  problemi  sulla  regola  del  tre,  sugli  interessi  semplici,  sulla 
regola  di  società,  sulla  regola  congiunta,  di  miscuglio  e  di  alligauone. 
b)  Addizione,  sottrazione  e  naoitiplìcazione  algebrica  —  divisione  di 
un  polinomio  per  un  altro  polinomio  —  scomposizione  in  fattori  —  5i- 
gràtìcato  delfesponente  zero  e  dell'esponente  negativo  —  calcolo  dei 
radicali  e  significato  delfesponente  frazionario. 

Le  quattro  operazioni  sulle  frazioni  algebriche  —  risoluzione  delle 
equazioni  di  V  giado  a  una  od  a  più  incognite  —  risoluzione  dell'equa- 
zione di  2*^  grado;  proprietà  delle  sue  radici. 

6.  —  Elementi  di  geometria  piana  e  solida. 

a)  Nozioni  fondamentali  —  angoli  —  rette  parallele  —  cerchio  — 
triang'  li  —  quadrilateri  —  poligoni. 

b)  Similitudine  dei  triangoli  —  figure  equivalenti. 
e)  Misura  delle   aree. 

d)  Superficie  laterale  e  cubatura  dei  prismi,  delle  pirami  lì,  del  ci- 
lindro, del  cono,  della  sfera  e  delle  loro  parti. 

7.  —  Elementi  di  fisica. 

a)  Proprietà  generali  della  materia  :  diversi  stati  dei  corpi  e  loro 
caratteri. 

b)  Peso  —  gravità  —  pendolo  —  forza  —  equilibrio. 

e)  Dai  corpi  immersi  nei  liquidi  —  principio  d'Archimede  —  peso 
specifico. 

d)  Atmosfera  —  barometro  e  suoi  usi  —  suono. 

e)  Luce  —  corpi  luminosi  —  leggi  della  riflessione  e  rifrazione  della 
luce  —  visione,  organo  della  vista. 

f)  Calore  —  variazione  di  volume  per  il  calore  —  termometro  ■ — 
cambiamento  di  stato. 

g)  Elettricità  e  magnetismo  —  macchine   elettriche  —  Pile    elet- 
triche. 

8.  —  Elementi  di  chimica, 
a)  Corpi  semplici  e  composti  —  nomenclatura  —  analisi  e  sintesi. 
ù)  Ossigeno  —  azoto  . —  aria  atmosfe^rica. 

e)  Idrogeno  —  acqua  —  carbonio  —  acido   carbonico  —  ammo- 
niaca. 

d)  Metalli  —  gruppo  del  potassio,  dd  calcio,  dello  zinco  e  del  ferro: 
loro  principali  composti. 

e)  Composti  organici  —  proprietà  principali  —  zucchero  —  alcool 
—  acido  acetico. 

Le  prove  in  iscritto  verseranno  sulla  lingua  italiana  e  sulle  matema- 
tiche elementari. 

Gli  esami  orali  su  tutte  le  materie  del  programma. 

Niun  candidato  sarà  ammesso  agli  esami  orali  se  non  -avrà  ottenuta 
l'approvazione  nelle  prove  scritte. 

Roma,  1900  — >  Stamperia  Reale,  via  del  Moretto,  n.  7. 
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COLLEZIONE  CELERIFERA  DELLE  LEOCfl  E  DECRETI 

Frtii*  amniitlt  i'Mioeitsioa»,  L.  15,  «  domieilio. 

Sommario. 

Regolamento  giudisiarìo  del  Senato  del  Regno,  pag.  16S9. 

11  novembre  1900  D.   Concor^-o  a  premi  per  costruzione  ca«e  coloniche,  1703. 

9  dicembre       >  D.  Proroga  delle  specializzazione  de-  tenenti  di  vascello,  1705. 

13         >  >  D.   Sugli  approdi  di  Jaffa  e  Caifa,  1706. 

^         >  >  D.   Canoni  di  abbonamento  ai  dazi  di  consumo.  1707. 

2Z         *  »  D.  Somma  da  pagarsi  dai  volontari  di  un  anno  nell'etercito,  1709. 

S7         »  »  D.   Condono  di  pene  per  contravvenzione  alle  leggi  sulle  tasse,  1709. 

30         »  »  DD.  Rccedeiize  d'impegni  sui  bilanci  delo  Stato,  17101 

I  consigli  comunali  di  Fermo  o  di  Jrvieto  sono  sciolti,  1713-14. 

Regolamento  per  Tarchivio  musicale  Lucchesi- Palli  in  Napoli,  17 

Riassunto  decreti  riguardanti  i   comuni  di  Bologna,    Perugia,   Città  di  Castello,  Roma,  Grosseto,    Al- 
ghero, Firenze,  Palermo,  Spezia,  1721. 

Massime  di  giurisprudenza,  1722. 


PARLA.MENTO  NAZIONALE 


Regolamento  giudiziario  del  Senato  del  Regno 

(approvato  neiradunanza  20  dicembre  1900) 


TITOLO  I. 
Della    istruzione. 

Art.  L 

Quando  viene  promosso  davanti  al  Senato  un  procedimento 
penale  in  applicazione  della  prima  parte  del  primo  paragrafo 
dell'art.  36  dello  statuto,  il  Senato,  riunito  dal  presidente,  in 
comitato  segreto,  riceve  comunicazione  del  decreto  reale  men- 
zionato nel  detto  articolo  e  pronunzia  un'ordinanza  colla  quale, 
dichiarandosi  costituito  in  alta  corte  di  giustizia,  riconosce  la 
sua  competenza  per  il  titolo  del  reato  e  nomina  una  com- 
missione d'istruzione  composta  di  sei  senatori,  oltre  due  sup- 
plenti, e  presieduta  da  un  vice  presidente. 

L'alta  corte  può  delegare  al,  presidente  tale  nomina. 
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Può  inoltre,  ove  lo  creda  opportuno,  affidare  T  istruzione 
alla  commissione  istruttoria  permanente. 

Art.  2. 

Se  il  procedimento  penale  è  promosso  contro  i  ministri  ac- 
cusati dalla  Camera  dei  deputati,  in  applicazione  degli  arti- 
coli 36  e  47  dello  statuto^  il  Senato,  in  comitato  segreto, 
pronunzierà  ordinanza  colla  quale  si.  dichiarerà  costituito  in 
alta  corte  di  giustizia. 

Il  presidente  dell'alta  corte  procederà  subito  all' interroga- 
torio degli  accusati  e  potrà,  d'ufficio  o  su  dimanda  delle  parti, 
procedere  o  far  procedere  da  un  senatore  da  lui  delegato,  a 
tutti  quegli  atti  e  a  quelle  informazioni  che  giudicherà  utili 
alla  manifestazione  della  verità. 

Se  ne  darà  avviso  ai  commissari,  ove  già  si  trovino  desi- 
gnati dalla  Camera  dei  deputati. 

Art.  3. 
L'ordinanza  colla  quale  il  Senato  si  dichiara  costituito  in 
alta  corte  di  giustizia  nel  caso  previsto  dall'art.  1  viene  co- 
municata dal  presidente  al  Governo  del  Re:  sarà  invece  co- 
municata col  mezzo  di  un  messaggio  alla  Camera  dei  depu- 
tati nel  caso  previsto  dall'art.  2. 

Art.  4. 
Pervenendo  al  Senato  una  querela  o  denunzia  contro  un 
senatore,  il  presidente,  con  sua  ordinanza,  dichiara  il  Senato 
costituito  in  alta  corte  di  giustizia  in  virtù  delfart.  37  dello 
statuto,  e  convoca  la  commissione  istruttoria  permanente,  for- 
mata come  nell'articolo  seguente. 

Art.  5. 
Al  principio  d'ogni  legislatura,  e  per  la  durata  della  mede- 
sima, il  Senato  nominerà,  per  le  imputazioni  di  reato  contro 
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senatori,  una  commissione  istruttoria  permanente  composta  di 
cinque  membri  ordinari  e  di  otto  supplenti,  presieduta  dal 
presidente  del  Senato  o  da  un  vice  presidente  da  lui  delegato. 

Il  Senato  può  delegarne  la  nomina  al  presidente. 

La  commissione  continuerà  nelle  sue  funzioni  finché  non 
sia  nominata  la  nuova. 

Art  6. 

Ove  si  tratti  di  accusa  pronunciata  contro  i  ministri  del  Re 
dalla  Camera  dei  deputati,  le  funzioni  del  ministero  pubblico 
saranno  esercitate  da  uno  o  più  commissari  eletti  dalla  stessa 
Camera;  e  negli  altri  casi  da  un  alto  funzionario  giudiziario 
nominato  con  decreto  reale  in  ogni  principio   di  legislatura. 

Se  i  fcommissari  non  siano  designati  nel  messaggio  che  porta 
Taccusa,  il  presidente  del  Senato  inviterà  la  Camera  a  desi- 
gnarli. 

Art.  7. 

Alla  commissione  d'istruzione  sono  rimessi  tutti  gli  atti  e 
documenti  che  siano  pervenuti  alla  presidenza  dell'alta  corte, 
e  la  commissione  ne  ordinerà  la  comunicazione  al  pubblico 
ministero  per  le  sue  requisitorie. 

Art.  8. 

La  commissione  d'istruzione  è  investita  di  tutte  le  funzioni 
attribuite  dal  codice  di  procedura  penale  al  giudice  istruttore* 
compreso,  ove  occorra,  il  rilascio  del  mandato  di  cattura.  Nei 
casi  d'urgenza  si  può  rilasciare  il  mandato  di  cattura,  senza 
bisogno  di  conclusioni  del  ministero  pubblico. 

Durante  l'istruzione  appartiene  anche  alla  commissione  lo 
statuire,  sentito  il  ministero  pubblico,  sulla  domanda  della 
libertà  provvisoria,  salvo  il  ricorso  motivato  dell'imputato  e  • 
del  ministero  pubblico  alla  commissione  d'accusa.  Il  ricorso 
deve  essere  presentato  entro  giorni  tre  da  quello  della  noti- 
ficazione dell'ordinanza. 
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Art.  9. 
Quando  un  senatore  arrestalo  come  colto  in  fltìgrante  de- 
litto non  venga  prontamente  posto  a  disposizione  dell'alta  corte, 
il  presidente  deve  chiederne  conto  al  ministro  della  giustizia. 

Art.   10. 

L'autorità  giudiziaria  cui  pervenga  notizia  di  reato  impu- 
tato ad  un  senatore,  dovrà  darne  immediato  avviso  al  presi- 
dente del  Senato,  salvo  sempre  la  facoltà  di  raccogliere  i  fatti 
e  le  prove  che  potrebbero  sparire. 

Non  potrà  procedere  a  perquisizioni  al  domicilio  del  sena- 
tore, fuori  del  caso  di  flagrante  reato,  se  non  a  richiesta  della 
commissione  istruttoria. 

Art.  11. 

La  commissione  nel  caso  di  arresto  da  essa  ordinato,  od 
il  presidente  nel  caso  che  sia  rimesso  all'alta  corte  un  sena- 
tore in  istato  di  arresto,  determina  il  luogo  dove  Tarrestato 
deve  essere  custodito. 

Non  più  tardi  di  venti quattr 'ore  dal  momento  in  cui  il  se- 
natore sarà  condotto  nel  luogo  designato,  il  presidente  della 
commissione  istruttoria,  o  chi  sarà  da  lui  delegato,  deve  in- 
terrogarlo e  quindi  promuovere  il  piti  presto  possibile  le  de- 
liberazioni della  commissione  sul  richiamo  dell'arrestato  contro 
la  regolarità  del  suo  arresto.  La  commissione  statuisce  nella 
forma  stabilita  nel  secondo  capoverso  dell'art.  8. 

Art.   12. 
La  commissione  d'istruzione  può  valersi  degli   atti   infor- 
mativi assunti  da  altre  autorità  giudiziarie,  rinnovando  quelli 
che  stimi  opportuno. 

Art.   13. 
•     Salvo  il  disposto  dell'alt.  11,  agli  atti  d' istruttoria  del  pro- 
cesso debbono  concorrere  almeno  tre  membri  della  commis- 
sione. Un  solo  può  bastare  per  l'esame  dei  testimoni. 
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Il  mandato  di  cattura  non  potrà  essere  spedito  che  col  con- 
corso di  tutti  i  membri  della  commissione  ed  alla  maggioranza 
di  cinque  voti.  Sarà  necessaria  la  maggioranza  di  quattro  voti, 
nel  caso  si  tratti  della  commissione  parmanente. 

Art.  14. 
Per  gli  atti  occorrenti  fuori  della  sede   dell'alta   corte,  la 
commissione,  quando  non  li  commetta  ad  uno  o  piìi  de'suoi 
membri,  può   delegarli  ad  un  magistrato  di  corte  d'appello. 

Art.  15. 

iLa  commissione  invita  il  pubblico  ministero  ad  assistere 
agli  interrogatori  delKimputato  ed  agli  altri  atti  deiristruttoria. 

1  commissari  incaricati  deiraccusa  dalla  Camera  dei  depu- 
tati hanno  facoltà  di  assistere  a  ^utti  gli  atti  deiristruttoria 
che  fosse  ordinata  a  termini  dell'art.  2. 

Nel  corso  dell'istruzione,  il  ministero  pubblico  può  presentare 
ìe  sue  istanze  alla  commissione,  la  quale  dovrà  statuire  sulle 
medesime. 

TITOLO  II. 

Dei  provvedimenti  della  commissione  distruzione 
dopo  compiuta  1'  istruttoria  del  processo. 

Art.  16. 
Compiuta  r  istruttoria,  la  commissione  comunica  gli  atti  del 
processo  al  ministero  pubblico,  perchè  presenti  al  più  presto 
le  sue  requisitorie. 

Art.    17.  ^ 

La  commissione  d^  istruzione  letti  gli  atti  e  le  requisitorie, 
se  riconosce  che  il  fatto  non  costituisce  reato  o  che  manca 
qualsiasi  indizio  di  reità  contro  V  imputato,  o  che  gl'indizi  non 
sono  suflScienti,  o  che  l'azione  è  prescritta  o  altrimenti  estinta, 
lo  enunzierà  espressamente  nella  ordinanza  colla  quale  dichia- 
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rerà  di  non  'farsi  luogo  a  procedimento;  e  se  Timputato  è 
arrestato  o  sottoposto  ai  vincoli  della  libertà  provvi^àoria,  ne 
ordinerà  la  liberazione. 

Art.  18. 

Le  ordinanze  pronunciate  come  nell'articolo  precedente  sa- 
ranno immediatamente  dal  cancelliere  dell'alta  corte  notificate 
air  imputato,  al  ministero  pubblico  e,  per  cura  di  questo,  alla 
parte  civile^  nella  forma  prescritta  dal  codice  di  procedura 
penale. 

Art.    19. 

Le  opposizioni  contro  le  ordinanze  che  dichiarino  di  non 
farsi  luogo  a  procedimento  saranno  presentate  mediante  ricorso 
motivato  alla  commissione  d'accusa. 

Il  ricorso  dev'essere  presentato  alla  cancelleria  dell'alta  corte 
entro  tre  giorni  dalla  notificazione  dell'ordinanza,  e  deve  dal 
cancelliere  annotarsi  in  apposito  registro  colla  data  della  pre-^ 
sentazione. 

Art.  20. 

Se  la  commissione  d'istruzione  riconosce  sufficienti  gli  in- 
dizi di  reità  contro  l'imputato,  e  non  esistente  alcuna  della 
altre  eccezioni  indicate  nell'art.  17,  pronunzierà  l'invio  diretta 
degli  atti  all'alta  corte,  quante  volte  si  tratti  di  delitti  puni- 
bili con  pene  inferiori  a  quelle  indicate  nell'articolo  seguente. 

Art.  21. 
Se  la  commissione  riconosce  che  il  fatto  imputato  costituisce 
delitto  pubblico  coU'ergastolo,  coli' interdizione  perpetua  dai 
pubblici  uffici,  colla  reclusione  o  detenzione  per  un  tempo  non 
inferiore  nel  minimo  di  cinque  anni,  ordinerà  la  trasmissione 
degli  atti  alla  commissione  d'accusa. 

Art.  22. 
Nei  casi  previsti  dall'articolo  precedente,  ove   si   tratti  di 
delitti  per  i  quali,  a  norma  del  codice  di  procedura   penale^ 
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non  è  ammessa  la  libertà  provvisoria,  la  commissione,  colla 
stessa  ordinanza  di  trasmissione  degli  atti  alla  commissione 
d'accusa,  spedirà  contro  l'imputato  mandato  di  cattura,  o  con- 
vertirà il  mandato  di  cattura  in.  mandato  di  comparizione- 

Art.  23. 
Le  ordinanze  della  commissione  debbono  essere   deliberate 
-col  concorso  di  tutti  i  commissari  e  motivate   in   fótto  e  in 
diritjto. 

Art.  24. 
Salvo  quanto  è  disposto  nel  secondo  paragrafo  dell'art.  49, 
non  è  ammesso  il  procedimento  per  citazione  diretta.  Ma  sulla 
istanza  motivata  del  ministero  pubblico,  nei  casi  che  non  ri- 
-chiedano  istruzione  preparatoria,  la  commissione  può  ordinare 
il  rinvio  dell'imputato  davanti  all'alta  corte  pel  giudizio. 

TITOLO  in. 

Dell'accusa. 

Art.  25. 
,  Quando  trattasi  di  procedimento  penale  davanti  al  Senato 
in  applicazione  della  prima  parte  del  primo  paragrafo  del- 
l'art. 36  dello  statuto,  dovrà  procedersi,  colle  norme  stabilite 
nel  primo  articolo  del  presente  regolamento,  alla  nomina  di 
una  commissione  d'accusa.  Essa  sarà  composta  di  quattro  se- 
natori, oltre  cinque  supplenti,  e  sarà  presieduta  dal  presidente 
del  Senato,  o  da  un  vice  presidente  da  lui  delegato. 

L'alta  corte  potrà  anche,  ove  lo  creda  opportuno,  designare 
la  commissione  permanente  istituita  nell'articolo  seguente. 

Art.  26. 
Per  i  procedimenti  promossi  in  applicazione  dell'art.  37  dello 
statuto,  sarà  inoltre  nominata  dal  Senato,  al  principio  di  ogni 
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legislatura  e  per  la  durata  della  medesima,  una  commissione 

d'accusa  composta   di   otto  senatori,  oltre  quattro  supplenti. 

Il  Senato  potrà  delegarne  la  nomina  al  presidente. 

Tale  commissione  sarà  presieduta  com'è  stabilito  nell'arti- 
colo precedente  e  continuerà  nelle  sue  funzioni  fino  alla  no- 
mina della  nuova. 

Art.  21. 
Non  potranno  far  parte  contemporaneamente  come  com- 
ponenti della  stessa  commissione  d'accusa  o  d' istruzione  i 
parenti  egli  affini  sino  al. quarto  grado  inclusivamente,  né 
esercitare  le  funzioni  di  commissario  nei  procedimenti  contro 
i  loro  parenti  od  affini  nello  stesso  grado. 

Art.  28. 

L'una  e  Tal  tra  commissione  d'accusa  si  riuniranno  sempre 
a  porte  chiuse,  salvo  l'eccezione  contenuta  nell'art.  49,  e  sa- 
ranno competenti  a  giudicare  delle  opposizioni  prodotte  contro 
le  ordinanze  delle  rispettive  commissioni  d' istruzione. 

Saranno  inoltre  competenti  a  giudicare,  dopo  ricevuti  gli 
atti  a  norma  dell'art.  21,  se  siavi  luogo  a  pronunziare  l'ac- 
cusa e  il  conseguente  invio  dell'accusato  davanti  all'alta  corte* 

Art.  29. 
In  tutti  i  casi  preveduti  dagli  articoli  precedenti,  il  presi- 
dente della  commissione  d'accusa,  ricevuti  gli  atti,  ne  ordinerà 
la  comunicazione  al  ministero  pubblico,  il  quale  nel  termine 
di  giorni  dieci  dovrà  restituirli,  accompagnati  dalla  sua  re- 
quisitoria.  \ 

Art.  30. 

Quando  trattasi  di  giudizio  d'accusa,  il  cancelliere  dell'alta 
corte  darà  avviso  all'imputato  e  alla  parte  civile,  che  gli  atti 
sono  depositati  nella  cancelleria  e  potranno  essere  letti  e  co- 
piati da  esse  parti  o  dai  loro  avvocati  muniti  di  regolare  pro- 
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<5ura.  A  tal  fine  è  assegnato  un  termine  di  cinque  giorni,  che 
nei  casi  gravi  può  essere  prorogato  di  altrettanto  con  dispo- 
sizione del  presidente  della  commissione. 

Le  parti  potranno  presentare  osservazioni  e  difese  scritte. 

Art.  31. 

Decorsi  i  termini,  il  presidente  della  commissione  nominerà 
un  relatore  e  destinerà  il  giorno  nel  quale  dovrà  riferire  alla 
commissione  il  risultato  dell'istruttoria. 

Il  ministero,  pubblico  potrà  aggiungere  a  voce  tutto  quello 
-che  gli  parrà  opportuno  e  poi  si  ritirerà. 

Art.  32. 
La  commissione  se  non  ere  le  necessarie  ulteriori  indagini 
delibererà  sulla  requisitoria,  colle  forme  stabilite  negli  arti- 
coli 17  e  seguenti,  col  concorso  di  tutti  i  commissari,  a  mag- 
gioranza di  voti,  e  tenute  presenti  le  osservazioni  e  le  con- 
<5lusioni  dell'imputato  e  della  parte  civile. 

Art.  33. 
Quando  l'imputazione  fatta  ad  un  senatore  è  comune  ad 
altre  pei'sone,  per  reati  distinti,  ma  aventi  connessione  fra 
loro,  la  commissione  di  accusa  e  la  commissione  d'istruzione 
possono  rinviare  le  dette  persone  all'autorità  giudiziaria,  ove 
oiò  credano  più  conveniente  nell'interesse  della  giustizia,  se- 
■condo  le  speciali  circostanze. 

Art.  34.    . 

Quando  le  commissioni  d' istruzione  o  di  accusa  dichiarino 
non  farsi  luogo  a  procedere  contro  un  senatore  per  inesistenza 
del  fatto  che  gli  è  imputato,  perchè  il  fatto  non  costituisce 
reato,  l'ordinanza  o  la  sentenza  potrà  essere,  secondo  i  casi, 
comune  alle  persone  estranee  coimputate. 

Negli  altri  casi,  di  non  farsi  luogo  a  procedere,  quando  vi 
siano  estranei  coinvolti  nel  procedimento  promosso  contro  il 
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senatore,  se  dagli  atti  risulti  che  la  loro  condizione  è  distinta 
e  indipendente  da  quella  del  senatore,  Tordinanza  o  la  sen- 
tenza, che  ne  pronuncia  Tassoluzione,  rimette  per  gli  altri  gli 
•atti  del  procedimeato  che  ad  essi   si   riferiscono    all'autorità 

giudiziaria  competente. 

TITOLO  IV. 
Delgiudizio. 

•     Art.  35. 
II  presidente  del  Senato,  ovvero  uno  dei  vice  presidenti  da 
lui  delegato,  presiederà  l'alta  corte  pel  dibattimento. 

Esso  ha  il  potere  discrezionale  di  presidente  della  corte  di 
assise,  anche  per  T  istruzione  anteriore  all'apertura  del  dibat- 
timento. 

Art.  36. 

I  senatori,  che  hanno  ordinato  il  rinvio  dell'imputato  al 
giudizio  0  pronunziata  l'accusa,  non  possono  far  parte  del- 
l'alta corte. 

Non  possono  parimenti  farne  parte  contemporaneamente  i 
parenti  è  gli  affini  sino  al  quarto  grado  inclusivo,  né  i  se- 
natori proclamati  dopo  iniziato  il  procedimento  penale. 

Art.  37. 

II  dibattimento  non  potrà  farsi  se  non  sono  presenti  in 
tutte  le  tornate  almeno  cinquanta  senatori. 

Art.  «38. 

Prima  dell'apertura  del  dibattimento,  il  presidente  fa  pro- 
cedere coU'appelIo  nominale  alla  formazione  della  lista  dei  se- 
natori presenti,  i  quali  solo  possono  partecipare  al   giudizio. 

I  senatori  che  non  saranno  intervenuti  alle  singole  udienza 
non  potranno  concorrere  nel  giudizio. 
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L'appello  nominale  sarà  ripetuto  al  principio  delle  ulteriori 
«edute,  consacrando  nel  verbale  ogni  variazione. 

Art.  39. 

Formata  la  liàta,  nessuno  dei  senatòri  che  vi  sono  com- 
presi può  assentarsi  senza  giustificato  motivo,  riconosciuto  tale 
<lairalta  corte. 

Art.  40, 

All'apertura  del  dibattimento,  i  senatori  possono  dichiarare 
i  motivi  per  cui  credono  di  doversi  astenere,  e  l'accusato  può 
allegare  i  motivi  di  ricusazione  a  termini  del  codice  di  pro- 
cedura penale. 

L'alta  corte  statuisce  immediatamente  con  ordinanza  sul- 
l'ammissibilità dei  motivi  proposti  dai  senjatori  e  dall'accusato. 

Art.  41. 

Il  presidente  prima  di  ogni  altro  atto,  ordinerà  al  cancel- 
liere di  leggere  ad  alta  voce  l'ordinanza  di  rinvio  al  giudizio, 
o  della  sentenza  di  accusa,  ovvero  la  citazione  diretta,  e  quindi 
procederà  all'interrogatorio  dell'accusato. 

Dopo  ciò,  i  membri  dell'alta  corte  e  gli  ufficiali  del  mini- 
stero pubblico  hanno  facoltà  di  rivolgersi  al  presidente,  aftin- 
ché interroghi  l'accusato,  i  testimoni  e  i  periti,  sopra  quei 
fatti  e  quelle  circostanze  influenti  allo  scoprimento  d*3lla  verità. 
La  stessa  facoltà  appartiene  all'accusato  ed  ai  suoi  difensori 
per  le  interrogazioni  da  farsi  ai  testimoni  ed  ai  periti. 

Non  si  possono  fare  interrogazioni  se  non  quando  il  pre- 
cidente abbia  terminato  T interrogatorio  e  l'esame  e  dopo  le 
dichiarazioni  di  ciascun  testimone  o  perito. 

Art.  42. 
Dopo  l'esame  dei  testimoni  e  dei  periti,  dopo  le  requisitorie 
<iel  pubblico  ministero,  le  arringhe  dei  difensori  e  le  osser- 
vazioni dell'accusato,  che  avrà  l'ultimo  la  parola,  il  presidente 
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dichiara  chiuso  il  dihattimento  e  l'alta  corte  in  comitato  se- 
greto pronunzia  immediatamente  la  sentenza. 

Art.  43. 

Chiusa  la  discussione  fra  i  senatori  in  camera  di  consiglio^ 
il  presidente  formula  e  fa  votare  separatamente  per  ogni  ac- 
cusato e  per  ogni-  capo  d'accusa  le  questioni  sulla  reità,  e 
successivamente  le  singole  questioni  sull'applicazione  della  pena. 

Ogni  senatore  ha  facoltà  di  proporre  questioni,  sulla  di  cui 
ammis>!Ìone,  ove  il  presidente  non  vi  aderisca,  sarà  consultata 
l'alta  corte. 

Art.   14. 

La  votazione  per  la  sentenza  definitiva  si  farà  per  appella 
nominale  e  per  ordine  alfabetico. 

I  senatori  devono  votare  sì  o  no  ciascuna  proposta  ad  alta 
voce,  senza  esprimere  i  motivi  del  loro  voto.  Le  dichiarazioni^ 
di  astensione  non  sono  ammesse. 

II  presidente  voterà  l'ultimo. 

Art.  45. 

Il  presidente  enuacierà  il  modo  delle  votazioni  che  occor- 
reranno nel  corso  del  dibattimento,  a  seconda  della  loro  im- 
portanza. 

Ogni  senatore  può  fare  diversa  proposta,  dicendone  breve- 
mente le  ragioni,  e  in  tal  caso  l'alta  corte  deciderà  per  alzata 
e  seduta. 

Art.  46. 

La  sentenza  definitiva  formulata  dal  presidente,  o  da  altro 
senatore  da  lui  designato,  conterrà  i  motivi  in  fatto  ed  in 
diritto, 

NelFapplicazione  della  pena  si  osserveranno  le  disposizioni 
delle  leggi  penali  relative  al  reato  di  cui  l'accusato  sarà  di- 
chiarato convinto. 


Digitized  by 


Google 


1701 
La  corte,  nel  pronunciare  la  condanna  al  risarcimento  dei 
danni,  ne  rimette  la  liquidazione  ai  tribunali  ordinari  ancor- 
ché si  trovi  in  causa  la  parte  civile. 

Art.  47. 

Le  sentenze,  le  ordinanze  e  gli  altri  provvedimenti  saranno 
sottoscritti  dal  presidente  e  dal  -cancelliere. 

Art.  48. 
La  sentenze^  definitiva  sarà  letta  dal  presidente  in  puljblica 
udienza,  fuori  la  presenza  dell'imputato,  al  quale,  immediata- 
mente dopo  la  pubblicazione,  sarà  notificata  dal  cancelliere. 

Art.  49. 

È  attribuita  alla  commissione  permanente  di  accusa  la  com- 
petenza a  {giudicare  le  contravvenzioni  verbalizzate  co'ntro  i 
senatori. 

Essa,  comunicato  il  verbale  al  pùbblico  ministero,  procederà 
per  citazione  diretta,  a  porte  aperte,  e  colle  forme  del  dibat- 
timento. 

Nel  solo  caso  che  la  sentenza  sia  di  condanna  alla  pena 
dell'arresto,  il  condannato,  fra  tre  giorni  dal  giorno  dell'in- 
timazione, potrà  impugnarla  colle  forme  stibilite  nell'art.  19 
innanzi  all'alta  corte  di  giustizia. 

Questa,  convocata  dal  presidente  del  Senato,  procederà  per 
citazione  diretta  all'esame  dell'appello. 

TITOLO  V. 

Dii^posizioni  g^enerali. 

Art.  50. 
Il  Senato  giudica  dei  reati  imputati  ai  suoi  membri  quando 
o  ne  facciano  parte  di  diritto,  o  siano  stati  già  imtìiessi  nel- 
l'esercizio delle  loro  funzioni. 
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Art.  51. 

lia  chiusura  delle  legislature  o  delle  sessioni  non  sospende 
àv,,  il  oorso  dei  giudizi  dinanzi  all'alta   corte  di  giustizia. 

Art.  52. 

I  La  costituzione  di  parte  civile  sarà  fatta  nella  cancelleria 

^»  *  dell'alta  corte. 

f'  Chi  si  costituisce  parte  civile  dovrà  depositare  nella  can- 

(; ,  celleria  una  somma  per  le  spese.  L'ammontare  di  essa   sarà 

I  stabilito  dal  presidente   della  commissione    presso  la  quale  si 

fv  trovano  gli  atti,  o  dal  presidente  dell'alta  corte. 

f  Su  le  dimande  per  l'ammissione  al  gratuito  patrocinio  dovrà 

V  provvedere  la  commissione  di  istruzione  o  di  accusa,  a  seconda 

y  della  rispettiva  competenza. 

(  Le  stesse  commissioni  provvederanno  sopra  ogni  dimanda, 
presentata  prima  o  dopo  il  dibattimento,  per  ottenere  visione, 

t  copia  0  restituzione  di  documenti  od  altro. 

i  Le  commissioni,  ove  lo  crederaano,  potranno  anche  diman- 

'  dare  l'avviso  al  pubblico  ministero. 

.  Art.  53. 

te  funzioni  di  cancelliere  presso  l'alta  corte  saranno  eser- 
citate dal  direttore  capo,  o,  in  sua  vece,  dal  vice  direttore 
degli  uffici  di  segreteria  del  Senato.  Il  presidente  avrà  la  fa- 
coltà di  destinare  alle  stesse  funzioni  altri  impiegati  degli  stessi 
ufrici  ed  anche  uno  o  più  funzionari  delle  cancellerie  giudi- 
ziarie. 

Art  54. 

Nei  giudizi  innanzi  all'alta  corte  saranno  ammessi  i  soli 
avvocati  iscritti  nell'albo  presso  le  corti  di  cassazione. 

Art.  55.. 
Per  gli  atti  di  usciere  potranno  essere  adoperati  gli  uscieri 
del  Senato  o  quelli  delle  corti  o  dei  tribunali. 
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Art.  56. 
In  tutto  ciò  che  non  è  contemplato  nel  presente  regolamento, 
si  osserveranno  per  T istruzione,  l'accusa  ed  il  giudizio  le  di- 
sposizioni del  codice  di  procedura  penale  in  quanto  siano  ap- 
plicabili all'alta  corte  e  non  venga  diversamente  ordinato  dalla 
corte  medesima  nei  casi  occorrenti. 

Il  vice  presidente  :  Cannizzaro. 


PARTE    PRINCIPALE 


RR.  DD.  n.  34IO-4I1,  16  agosto    1900,  inserti  nella  Gazzetta  uflf.  VS  ottobre. 

Dimissioni  del  presidente  della  commissione  incaricata  di 
compilare  gli  statuti  definitivi  delle  attuali  casse  di  pensione 
di  M.  S.  per  il  personale  delle  società  ferroviarie. 

Nomina  del  comm.  Marco  Bosso  a  presidente. 


R.  D.  n.  4^3,  11  novembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  V  8  gennaio  1901. 

Concorso  a  premi  per  la  costruzione  di  case  coloniche. 
VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'  Italia 

Considerata  la  grande  superfìcie  di  terreni  incolti  o  dati 
a  coltura  estensiva,  con  iscarsa  popolazione  agricola  in  molte 
parti  del  Regno; 

Considerata  l'importanza  massima  che  ha  la  costruzione 
di  buone  case  coloniche,  per  dare  agli  agricoltori  abitazioni 
igieniche,  e  non  distanti  dai  terreni  da  loro  coltivati,  sia  per 
il  benessere  delle  classi  agricole; 

Visti  i  reali  decreti  del  15  dicembre  1889,  del  26  marzo, 
16  aprile  1893,  e  del  15  dicembre  1897,  coi  quali  si  ban- 
dirono, per  le  due  provincie  sarde,  e  per  altre  provinole  del 
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Regno,  concorsi  per  la  costruzione  di  case  coloniche,  otte- 
nendone risultati  soddisfacenti; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 
per  ragricoltura,  riudustria  ed  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e   decretiamo: 

Art.  1. 

Sono  aperti  i  seguenti  concorsi  a  premi,  per  la  costru- 
zione di  case  coloniche,  ad  uso  di  abitazioni  degli  agricol- 
tori con  residenza  stabile  pei  terreni  dai  medesimi  coltivati, 
della  estensione  non  maggiore  di  ettari  50,  per  ogni  podere 
od  unità  culturale,  nelle  provincie  di  Foggia,  Bari,  Lecce  e 
Potenza  ; 

Concorso  primo.  Fra  coloro  che  costruiranno  almeno  tre 
case  coloniche,  una  per  ogni  podere  dell'estensione  non  mag- 
giore di  ettari  50; 

Concorso  secondo.  Fra  coloro  che  costruiranno  una  casa 
colonica  per  un  podere  dell'estensione  predetta. 

Art.  2. 

Sono  assegnati  pel  primo  concorso,  otto  medaglie  d'oro 
con  altrettanti  premi  di  lire  3,000  ciascuno,  per  il  secondo 
concorso  ventotto  medaglie  d'argento  con  altrettanti  premi 
da  lire  1,000. 

Saranno,  inoltre,  messe  a  disposizione  della  commissione 
giudicatrice  alcune  medaglie  d'oro  e  d'argento,  da  conferirsi 
a  concorrenti  non  premiati,  e  pure  riconosciuti  meritevoli  di 
incoraggiamento. 

Art.  3. 

L'ammissione  ai  predetti  concorsi  sarà  chiusa  il  30  giu- 
gno 1901. 

Art.  4. 

Agli  effetti  della  premiazione  non  sarà  tenuto  conto  che 
delle  case  coloniche  costruite  entro  il  tempo  dalla  data  del 
presente  decreto  al  31  ottobre  1902. 
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Art;  5. 
Con  decreto  ministeriale  saranno   fissate  le   norme  per  i 
concorsi  predetti,  e  la  ripartizione  dei  premi  fra  le  diverse 
Provincie. 

'Dato  a  Roma,  addi  11  novembre  1900. 


Regio  Decreto,  29  novembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  31  dicembre. 

È  iscritto  nell'elenco  delle  strade  provinciali  di  Napoli  il 
nuovo  tratto,  in  prolungamento  dell'attuale  strada  San  Gior- 
gio a  Tremano-Sant' Anastasia  fino  alla  strada  di  circumval- 
lazione  sulla  provinciale  di  Ottaiano,  da  costruirsi  secondo 
l'andamento  generale  indicato  nella  qui  unita  planimetria,  che 
sarà,  d'ordine  Nostro,  vidimata  dal  Nostro  ministro  segretario 
di  Stato  per  i  lavori  pubblici,  e  che  viene,  col  presente  de- 
creto, approvato. 


R.  D.  n.  4'5'9,  9  dicembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.il  7  gennaio  1901. 

Sono  accettate  le  dimissioni  da  membro  della  commissione 
per  esaminare  le  attuali  convenzioni  ferroviarie,  presentate 
dal  sig.  comm.  Bonaldo  .Stringher. 

È  nominato  membro  della  commissione  stessa  il  signor 
comm.  aw.  Paolo  Clementini,  consigliere  di  Stato. 

R.  D.  n.  ^89,  9  dicembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  Q  7  gennaio  1901. 

Proroga  dì  decreto  circa  la  specializzazione 
dei  tenenti  di  vascello. 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'  Italia 

Visto  il  regio  decreto  25  marzo  1900,  n.  114,  relativo 
alla  specializzazione  dei  tenenti  di  vascello  per  i  servizi  delle 

52  —  Coli.  Celerif.,  1900. 
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artiglierie  e  del  materiale  elettrico  e  subacqueo  e  per  il  ser- 
vizio idrografico; 

Allo  scopo  di  non  precludere  ai  tenenti  di  vascello  pro- 
mossi negli  ultimi  anni  e  che  non  avessero  potuto  frequen- 
tare i  corsi  speciali  di  studio  istituiti  presso  la  regia  acca- 
demia navale  il  conseguimento  delle  caratteristiche  A  e  T; 

Sentito  il  parere  del  consiglio  superiore  di  marina; 

Sulla  proposta  del. Nostro  ministro  per  la  marina; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 
La  facoltà  data  al  ministro  della  marina  dall'art.  13  del 
regio  decreto  n.  114,  del  25  marzo  1900,  è  prorogata  sino 
al  r  luglio  1902. 

Dato  a  Roma,  addi  9  dicembre  1900. 


R.  D.  D.  '^^O,  13  dicembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  VS  gennaio  1901. 

All'art.  2  del  regolamento  per  la  esecuzione  della  legge- 
convenzione  30  giugno  1872,  riguardante  il  regio  istituto  di 
studi  superiori  di  Firenze,  approvato  col  regio  decreto  19  mag 
gio  1889,  n.  6179,  è  sostituito  il  seguente: 

«  Art.  2.  —  I  membri  del  consiglio  direttivo  durano  in 
«  ufficio  tre  anni,  e  possono  essere  rieletti.  Le  loro  funzioni 
<(  sono  gratuite. 

«  In  ciascun  anno  avrà  luogo  la  rielezione  di  un  delegato 
<(  governativo  e  di  uno  dei  rappresentanti  del  comune  e  della 
«  provincia.  » 

R.  D.  n.  4SI,  13  dicembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  Y  8  gennaio  1901, 

Sugli   approdi   di   Jaffa   e    Cai  fa. 
VITTORIO  EMANUELE  III,  Rb  d'  Italia 
Visto  Tart.  2  del  Nostro  decreto  del  28  ottobre  1900,  nu- 
mero 388; 


Digitized  by 


Googl^ 


-i^ 


1Ì07 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
le  poste  ed  i  telegrafi,  di  concerto  coi  ministri  di  agricol- 
tura, industria  e  commercio,  del  tesoro  e  delle  finanze; 

Abbiamo  decretato  è  decretiamo: 

Articolo  unico. 
L'approdo  a  Jaffa  nel  viaggio  verso  Mersina  è  obbliga- 
torio, ed  in  sua  vece  resta  ìacoltativo  quello  di  Caifa.  Questa 
modificazione  ha  effetto  dalla  data  indicata  nel  precitato  de- 
creto. 

Dato  a  Roma,  addì  13  dicembre  1900. 


R.  D.  n.  43 1y  20  dicembre  1900»  inserto   nella  Gazzetta  uff.  il  31  stesso  mese. 

Con  eff^etto  dal  V  gennaio  1901  nel  ruolo  organico  del 
personale  del  Ministero  delle  finanze  è  aumentato  un  posto 
di  capò  sezione  di  ragioneria  di  3*  classe,  con  l'annuo  sti- 
pendio di  lire  4,400,  ed  è  soppresso  il  posto  di  economo- 
cassiere. 


R.  D.  n.  ^8»,  20  dicembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta   uff.  VS  gennaio  1901. 

Con  effetto  dal  T  gennaio  1901,  nel  ruolo  organico  del 
personale  delle  intendenze  di  finanza,  sono  instituiti  :  un  posto 
di  uflSciale  d'ordine  di  3*  classe  a  lire  1,500,  e  tre  posti  di 
uflftciale  d'ordine  di  4*  classe  a  lire  1,200. 


R.  D.  n.  '^SS,  23  dicembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  31  stesso  mese. 

Canoni  di  abbonamento  ai  dazi  di  consumo 
per  i  comuni  del  Regno. 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Rb  d'  Italia 

Veduti  gli   articoli  75,  76  e  77  del  testo  unico  di  legge 
15  aprile  1897,  n.  161,  e  gU  articoli  224  e  seguenti  del  re- 
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golamento  generale  27  febbraio  1898,  n.  84,  che  fissano  le 
norme  per  la  revisione  dei  canoni  di  abbonamento  ai  dazi 
di  consumo  governativi,  dovuti  dai  comuni  del  Regno  ; 

Veduto  il  regio  decreto  22  dicembre  1895,  n.  707,  col 
.  quale  fu  approvato  l'elenco  dei  canoni  stessi  resi  esecutivi 
pel  decennio  1896-1905  dalla  commissione  centrale  alFuopo 
incaricata  ; 

Veduto  il  successivo  regio  decreto  12  gennaio  1896,  n.  3, 
con  cui  furono  introdotte  alcune  modifiche  nel  mentovato 
elenco  ; 

Veduto  l'art.  82  del  succitato  testo  unico  di  legge,  che 
*  determina  i  casi  dei  maggiori  proventi  da  consolidarsi  a  fa- 
vore dello  Stato  durante  il  decennio  1896-1905; 

Veduta  la  legge  14  luglio  1898,  n.  302,  che  stabilisce 
doversi  con  isìi  aumenti,  verificatisi  a  partire  dal  3  agosto 
1898,  ridurre  jcongruamente  i  canoni  dei  comuni  che  si  tro- 
vano nelle  condizioni  previste  dall'art.  5  della  stessa  legge  ; 

Veduta  la  relazione  àui  lavori  compiuti  dalla  commissione 
centrale  incaricata,  ai  sensi  dell'art.  77  del  surriferito  testo 
unico  di  logge,  dì  rivedere  e  rendere  esecutivi,  agli  effetti 
del  quinquennio  1901-1905,  i  detti  canoni  di  abbonamento; 

Sulla  proposta  del  Nostro,  ministro  segretario  di  Stato 
per  le  finanze,  interim  del  tesoro  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 


Art.  1. 

É  approvato  l'elenco  dei  canoni  di  abbonamento  ai  dazi 
di  consumo  governativi,  resi  esecutivi,  dalla  summentovata 
commissione  centrale,  per  tutti  i  comuni  del  Regno. 

Il  detto  elenco,  vidimato,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro 
proponente,  sarà  inserto  nella  raccolta  ufiBciale  delle  leggi 
e  decreti. 
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Art.  2. 
Della  complessiva  somma  di  lire  50,211,714.  83  risultante 
dall'elenco  suindicato,  lire  50,200,787.  61  annue  sono  con- 
solidate a  favore  dello  Stato  pel  quinquennio  1901-1905  e 
lire  10,927.22  restano  a  disposizione  della  commissione  cen- 
trale, istituita  ai  termini  dell'art.  6  (Iella  legge  14  luglio  1898, 
n.  302,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui  al  precedente  art.  5. 
Dato  a  Roma,  addi  23  dicembre  1900. 

R.  D.  n.  488,  23  dicembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff,    il  7  gennaio  1901. 

Somma  da  pagarsi  dai  volontari  di  un  anno  nelV esercito. 
VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'  Italia 

Visto  l'art.  116  del  testo  unico  delle  .leggi  sul  recluta- 
mento del  regio  esercito,  approvato  con  regio  decreto  6  ago- 
sto 1888,  n.  5655; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  della  guerra; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

I.a  somma  da  pagarsi  al  tesoro  dello  Stato  per  contrarre 
Tarruolamento  volontario  di  un  anno  nel  regio  esercito  per 
l'anno  1901  è  stabilita  in  lire  milleseicento  per  l'arruola- 
mento nell'arma  di  cavalleria  ed  in  lire  milleduecento  per 
l'arruolamento  nelle  altre  armi. 

Dato  a  Roma,  addi  23  dicembre  1900, 


L.  n.  ^T8,  27  dicembre  1900,  inserta  nella  Gazzetta  uff,    il  4  gennaio  1901. 

Condono  di  pene  pecuniarie  per  co7ìtravvenzio7ii 
alle  l^ggi  demaniali. 

VITTORIO  EMANUELE  IH,  Re  d'  Italia 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 
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Articolo  unico. 

Sono  condonate  le  sopratasse  e  le  pene  pecuniarie  in  cui  i 
contribuenti  fossero  incorsi  sino  al  giorno  11  novembre  1900, 
e  non  pagate  prima  della  pubblicazione  della  presente  legge, 
per  le  contravvenzioni  alle  leggi: 

a)  sulle  tasse  di  registro  e  successione; 

b)  sulle  tasse  di  bollo  e  in  surrogazione  del  bollo  e  re- 
gistro ; 

e)  sulle  tasse  di  manomorta; 

d)  sulle  tasse  per  le  assicurazioni  e  per  i  contratti  vi- 
talizi. 

Non  avrà  luogo  il  condono  se,  entro  tre  mesi  dalla  detta 
pubblicazione,  non  siano  pagate  integralmente  le  tasse  do- 
vute e  se,  inoltre,  entro  lo  stesso  termine,  ed  in  quanto 
possibile,  non  siano  adempiute  le  prescritte  formalità. 

Sono  anche  condonate  le  sopratasse  e  le  pene  pecuniarie 
pagate  anteriormente  Vìi  novembre  1900  da  opere  pie  per 
ritardata  denuncia  di  successione  per  cui  penda  tuttora  ri- 
corso per  la  relativa  restituzione  davanti  ai  tribunali. 

Saranno  restituite  le  sopratasse  sopraindicate  e  le  pene 
pecuniarie  incorse  fino  al  giorno  11  novembre  1900,  che 
fossero  state  pagate  dopo  tale  giorno,  purché  la  domanda 
di  restituzione  sia  prodotta  entro  tre  mesi  dalla  pubblicar 
zione^  della  presente  legge. 

Data  a  Roma,  addì  27  dicembre  1900. 


RR  DD.  n.  459  T7  30  die.  1900,  iaserti  neUa  Gazzetta  uff.  il  3-4-5-7  gennaio  1901. 

Eccedenze  d'impegni  e  maggiori  assegnazioni  sui  bilami 
dei  diversi  Ministeri. 

Sono  approvate  le  eccedenze  d*  impegni  risultanti  dal  ren- 
diconto generale  consuntivo  dell'esercizio  finanziario  1898-99 
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SU  taluni  capitoli  di  spese  «  obbligatorie  e  d'ordine  »  nella 
complessiva  somma  di  lire  8,290,527.  98,  ripartite  tra  i  Mi- 
nisteri ed  i  capitoli  descritti  in  apposita  tabella,  e  cioè  : 


istei 

*o  del  tesoro 

.       L. 

473,418.85 

)) 

delle  finanze. 

» 

7,454,931.  14 

» 

di  grazia  e  giustizia 

164,234.  91 

» 

degli  affari  esteri  , 

•         • 

85,432.  80 

» 

dell'  interno  . 

3,683.  66 

» 

delle  poste  e  dei  telegrafi 

93,299. 81 

» 

della  guerra . 

•                           a 

13,033.  97 

» 

della  marina. 

•                           . 

1.' 

2^493.  34 

8.290,527.  98 

È  approvata  l'eccedenza  d'impegni  sullo  stato  di  previsione  . 
della  spesa  del  Ministero  del  tesoro  per  l'esercizio  finanziar 
rio  1898-99,  nella  somma  complessiva  di  lire  11,276.47. 

É  approvata  l'eccedenza  d' impegni  sullo  stato  di  previ- 
sione della  spesa  del  Ministero  delle  finanze  per  l'esercizio 
finanziario  1898-99. 

È  approvata  l'eccedenza  d'impegni  sullo  stato  di  previ- 
sione della  spesa  del  Ministero  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti 
per  l'esercizio  finanziario  1898-99. 

È  approvata  l'eccedenza  d'impegni  sullo  stato  di  previ- 
sione della  spesa  del  Ministero  degli  affari  esteri  per  l'eser- 
cizio finanziario  1898-99. 

È  approvata  l'eqpedenza  d'impegni  sullo  stato  di  previ- 
sione della  spesa  del  Ministero"  delIMstruzione  pubblica  per 
l'esercizio  finanziario  1898-99. 

É  approvata  l'eccedenza  d' impegni  sullo  stato  di  previ- 
sione della  spesa  del  Ministero  dell'  interno  per  l'esercizio 
finanziario  1898-99. 
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È  ai)[)rovata  reccedenza  d'impegni  sullo  stato  di  previ- 
sione della  spesa  del  Ministero  dei  lavori  pubblici  per  Teser- 
cizio  finanziario  1898-99. 

È  approvata  l'eccedenza  d'impegni  sullo  stato  di  previ- 
sione della  spesa  del  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi 
per  l'esercizio  finanziario  1898-99. 

É  approvata  l'eccedenza  d'impegni  sullo  stato  di  previ- 
sione della  spesa  del  Ministero  della  guerra  per  l'esercizio 
finanziario  1898-99. 

È  approvata  l'eccedenza  d' impegni  sullo  stato  di  previ- 
sione della  spesa  del  Ministero  della  marina  per  l'esercizio 
finanziario  1898-99. 

È  approvata  l'eccedenza  d'impegni  sullo  stato  di  previ- 
sione della  spesa  del  Ministero  d'agricolturaj  industria  e  com- 
mercio per  l'esercizio  finanziario  1898-99. 

É  approvata  la  maggiore  assegnazione  sullo  stato  di  pre- 
visione della  spesa  pel  1897-98  e  retro  del  Ministero  delle 
finanze  per  l'esercizio  finanziario  1898-99. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  sullo  stato  di  pre- 
visione della  spesa  per  l'esercizio  1897-98,  nel  conto  con- 
suntivo della  spesa  del  Ministero  di  grazia  e  giustizia  e  dei 
culti  per  l'esercizio  finanziario  1898-99. 

È  approvata  la  maggiore  assegnazione  sullo  stato  di  pre- 
visione della  spesa  per  l'esercizio  finanziario  1896-97  e  retro 
del  Ministero  degli  affari  esteri  per  l'esercizio  1898-99. 

E  approvata  la  maggiore  assegnazione  sullo  stato  di  pre- 
visione della  spesa  per  l'esercizio  1896-97  del  Ministero  del- 
l' istruzione  pubblica  per  l'esercizio  finanziario  1898-99. 

É  approvata  la  maggiore  assegnazione  sullo  stato  di  pre- 
visione della  spesa  per  l'esercizio  1897-98  e  retro  del  Mini- 
stero dell'interno  per  l'esercizio  finanziario  1898-99. 
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È  approvata  la  maggiore  assegnazione  sullo  stato  di  pre- 
visione della  spesa  del  Ministero  della  guerra  per  l'esercizio 
finanziario  1898-99. 

È  approvata  Teccedenza  d'impegni  sullo  stato  di  previ- 
sione della  spesa  dell'amministrazione  del  fondo  per  il  culto 
per  l'esercizio  finanziario  1898-99. 


R.  D.  n.  <990,  30  dicembre,  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  7  genna'o  1901. 

Dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste^  inscritto  al 
capitolo  n.  95  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Mi- 
nistero del  tesoro  per  l'esercizio  finanziario  1900-901,  è  au- 
torizzata una  15*  preleva zione  nella  somma  di  lire  settemila 
(L.  7,000),  da  portarsi  in  aumento  al  capitolo  n.  52  «  Spese 
d'ufficio  (corte  dei  conti)  »  dello  stato  di  previsione  mede- 
simo. 

Questo  decreto  sarà  presentato  al  Parlamento  per  essere 
convertito  in  legge. 


Rbgio  Decreto  18  novembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  il  7  dicembre. 

Il  Consiglio  comunale  di  Fermo  è  sciolto. 

Relazione  a  S.  M.  il  Re. 

Sire!  —  L*ammi Distrazione,  che  negli  ultimi  mesi  ha  retto  il  comune  di 
Fermo,  si  appoggiava  sopra  una  mag^ioraaza  costituita  da  elementi  non  molto 
omogenei  e  le  frequenti  modificazioni,  a  cui  in  breve  periodo  dovette  sog- 
giacere, ben  rilevavano  Tintima  sua  debolezza. 

Le  dimissioni  del  sindaco,  determinate  da  un  voto  contrario  del  consiglio, 
aggravarono  improvvisamente  la  situazione,  palesando  la  crisi  da  qualche 
tempo  latente. 

L'esempio  del  sindaco  venne  infatti  seguito  dagli  assessori,  ed  il  consiglio^ 
chiamato  e  sostituirli,  più  volte  si  radunò  senza  giungere  a  costituire  la  nuova 
amministrazione. 

Poiché  nemmeno  le  difficili  condizioni  finanziarie  del  comune  e  Turgenza 
di  addivenire  ad  importanti  riforme  per  la  migliore  sistemazione  della  civica 
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azienda,  non  valsero  ad  eliminare  i  dissensi  ond'ò  scissa  la  rappresentanza 
consigliare,  ò  manifesto  che  sa  di  essa  non  paò  farsi  alcun  nlteriore  asse- 
gnamento, e  quindi  ò  indispensabile  procedere  al  suo  scioglimento,  secondo 
dispone  Tunito  schema  di  decreto  reale,  che  mi  onoro  di  sottoporre  all'Au- 
gusta firma  della  Maestà  Vostra. 

Il  ministro  i  G,  Saracco. 

VITTORIO  EMANUELE  IH,  Re  d' Italia. 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  aflFari 
dell'interno,  presidente  del  Consiglio  dei  ministri;  visti  gli  articoli  295 
e  296  del  testo  unico  della  legge  comunale  e  provinciale,  approvata 
con  regio  decreto  4  maggio  1898,  n.  164;  abbiamo  decretato  e  de- 
cretiamo : 

Art.  1.  Il  Consiglio  comunale  di  Fermo,  in  provincia  di  Ascoli  Pi- 
ceno, è  sciolto. 

Art.  2.  n  signor  cav.  dott.  Luigi  Marcialis  è  nominato  commissario 
straordinario  per  l'amministrazione  provvisoria  di  detto  Comune,  fino 
all'insediamento  del  nuovo  consiglio  comunale,  ai  termini  di  legge. 

Il  Nostro  ministro  predetto  è  incaricato  deiresecuzione  del  presente 
decreto. 

Dato  a  Roma,  addi  18  novembre  1900. 


Rboio  Decrbto,  9  dicembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  «ff.  il  S9  detto  mes^. 

Il  consiglio  comunale  di  Orvieto  è  sciolto. 
Relazione  a  S.  M .  il  Re. 

Sire!  Un* insanabile  crisi  travaglia  il  consiglio  comunale  di  Orvieto;  ana 
maggioranza  non  omogenea  resta  paralizzata  dall'opposizione  della  minoranza, 
^'onde  si  resero  inevitabili  le  dimissioni  del  sindaco  e  della  giunta,  senza 
aihe  il  consiglio  sia  riuscito  a  costituire  una  nuova  amministrazione  la  quale 
del  resto  non  potrebbe  essere  vitale,  poichò  le  forze  dei  due  partiti  si  bilan- 
ciano e  nessuno  di  essi  si  sente  in  grado  di  assumere  in  questo  momento  il 
potere. 

Intanto  numerosi  affari,  alcuni  dei  quali  importantissimi,  attendono  ana 
conveniente  e  sollecita  definizione. 

Urge  quindi  adottare  un  provvedimento,  ed  ò  nell*  intento  appunto  di  su* 
perare  la  presenta  orisi  che  io  mi  reco  a  dovere  di  sottoporre  a  TAugusta 
èrma  di  Vostra  Maestà  lo  schema  di  decreto  che  scioglie  il  consiglio  coma- 
naie  di  Orvieto. 

n  ministro:  O.  Saracco. 
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VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'  Italia 

vSuUa  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  aflfari 
dell'interno,  presidente  del  consiglio  dei  ministri;  visti  gli  articoli  295 
e  296  del  testo  unico  della  legge  comunale  e,  provinciale,  approvato 
con  regio  decreto  4  maggio  1898,  n,  164;  abbiamo  de^Tetato  e  decre- 
tiamo : 

Art.  ^1.  Il  consiglio  comunale  di  Orvieto,  in  provincia  di  Perugia,  è 
sciolto.  ' 

Art.  2.11  sig.  d'>tt.  Gioacchino  Silvano  è  nominato  commissario  straor- 
dinario per  l'amministrazione  provvisoria  di  detto  comune,  fino  all'  in- 
sediamento del  nuovo  consiglio  comunale,  ai  termini  di  legge. 

Il  Nostro  ministro  predetto  è  incaricato  dell'esecuzione  del  presente 
decreto. 

Dato  a  Roma,  addì  9  dicembre  1900. 


PARTE   SUPPLEMENTARE 


R.  D.  n.  CCCLXVII,  16  dicembre  1900,  inserto  nella  Gazzetta  uff.  VS  gennaio. 

Regolamento  per  la  biblioteca  e  archivio  musicale 
Lucchesi- Palli  in  Napoli. 

YITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia 

Veduto  il  regio  decreto  3  febbraio  1897,  n.  216  (parte 
supplementare),  con  cui  fu  approvato  il  regolamento  peu  la 
biblioteca  e  l'archivio  musicale  Lucchesi  Palli  di  Napoli; 

Veduto  il  successivo  regio  decreto  25  giugno  1899,  n.  213 
parte  supplementare),  con  cui  furono  portate  alcune  modifi- 
cazioni al  regolamento  stesso; 

Ritenuta  la  convenienza  di  modificare  in  altri  punti  il 
predetto  regolamento; 

Sentito  il  parere  del  consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  unico. 
È' approvato  il  regolamento  per  la  biblioteca  e  l'archivio 
musicale  Lucchesi    Palli,    annesso  al  presente  decreto  e  fir- 
mato, d'ordine  Nostro,  dal  ministro  segretario   di   Stato  per 
la  pubblica  istruzione. 

Dato  a  Roma,  addi  16  dicembre  1900. 


REGOLAMENTO 
per  la  biblioteca  e  rarchivio  musicale  «  Lucchesi  Palli  y> 


Art.  1. 
La  biblioteca  Lucchesi  Palli  è  costituita  in  sezione  auto- 
•"  noma  della  Biblioteca  Nazionale  di  Napoli. 

Tale  autonomia  s' intende  ristretta  ai  rapporti  amministra- 
tivi, giusta  quanto  è  stabilito  nell'art.  9  del  contratto  di  do- 
nazione. 

Art.  2: 

La  dotazione  speciale  della  sezione  Lucchesi  Palli,  durante 
la  vita  del  donatore  sarà  amministrata  ed  impiegata  diretta- 
mente da  lui. 

Tutte  le  ordinazioni  dovranno  portare  la  sua  firm^. 

Art.  3. 
Dopo  la  morte  del  conte  Lucchesi  Palli  la  gestione  eco- 
nomica della  Lucchesi  Palli  sarà  regolata  secondo  le  norme 
comuni  alle    bibUoteche    governative,    sotto  la  vigilanza  dei 
successori  del  donatore. 

Art.  4. 
Tutti  i  volumi  delle  opere  stampate  o  manoscritte,  e  tutti 
gli  opuscoli  che  già  esistano  od    entrino    in    biblioteca,    do- 
vranno   avere   impresso  sul  frontespizio  un  bollo  con  la  in- 
dicazione della  Lucchesi  Palli  e  con  le  armi  del  donatore. 
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Art.  5. 
La  biblioteca  Lucchesi  Palli  avrà  un  bibliotecario;  un  sot- 
tobibliotecario, un  distributore  ed  un  servente. 

Art.  6. 
Questi  impiegati  saranno  scelti  nel  personale  della  Biblio- 
teca Nazionale  sulla  proposta  del   direttore    della    Nazionale 
stessa  e  previa  l'adesione  del  conte  Lucchesi  PalU  e  dei  suoi 
successori  interrogati  per  iscritto. 

Art.  7. 

Ove  mai  per  circostanze  speciali  non  fosse  possibile  asse- 
gnare alla  sezione  Lucchesi  Palli  un  bibliotecario  effettivo, 
il  sottobibliotecario  anziano  nel  grado  ad  essa  destinato 
avrebbe  il  titolo  e  le  funzioni  di  bibliotecario. 

Il  sottobibliotecario  meno  anziano  avrà  il  titolo  di  vicebi- 
bliotecario. 

Art.  8. 

Per  le  promozioni  degli  impiegati  della  Lucchesi  Palli  si 
osserveranno  le  norme  stabilite  dal  vigente  regolamento  per 
le  biblioteche  governative  e  dal  regio  decreto  22  gennaio  1893. 

Art.  9. 
Al  bibliotecario  della  Lucchesi  Palli,  o  a  chi  ne  fa  le  veci, 
è  affidata  la  custodia  e  la  conservazione  di  tutta  la  suppel- 
lettile letteraria,  scientifica  e  musicale,  dei  mobili,  degli  scaf- 
fali, ecc.,  della  Lucchesi  Palli. 

Art.  10. 
Il  bibliotecario  corrisponde  direttamente  col  conte  Lucchesi 
Palli  per  quanto  riguarda  i  diritti  di  costui  stabiliti  nell'atto 
di  donazione,  e  per  il  resto  col  Ministero  per  mezzo  del 
capo  della  BibUoteca  Nazionale,  verso  il  quale  è  responsa- 
bile per  tutto  ciò  che  ha  riguardo    all'ordinamento    ed    alla 
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conservazione  della  suppellettile  letteraria,  nonché  alla  disci- 
plina degli  impiegati. 

Art.  IL 
Nella  scelta  dei  libri  d*acqui starsi,  che  dovrà  esser  fatta 
in  conformità  del  carattere  speciale  della  biblioteca  Lucchesi 
Palli  indicato  nell'art.  11  del  citato  contratto  di  donazione, 
il  bibliotecario,  o  chi  ne  fa  le  veci,  ha  stretto  obbligo  di  as- 
sicurarsi in  precedenza  che  i  libri  stessi  non  siano  già  posse- 
duti dalla  Nazionale. 

Art.  12. 
Il   vicebibliotecario    coadiuverà   il  bibliotecario  in  tutte  le 
mansioni    proprie    air  ufficio    di   lui  e  ne  assumerà,    quando 
manchi,  le  funzioni  e  le  responsabilità. 

Art.  13. 

Il  distributore  è  specialmente  incaricato  di  prendere  dagli 
scaffali  i  libri  richiesti  dagli  studiosi  e  di  ricollocarli  a  posto 
giorno  per  giorno,  di  curare  che  sieno  adoperati  dai  lettori 
in  modo  che  non  soffrino  danno,  e  di  eseguire  tutti  quegH 
altri  lavori  che  gli  verranno  commessi  dal  bibliotecario  o  da 
chi  ne  fa  le  veci. 

Dovrà  inoltre  assistere  all'apertura  ed  alla  chiusura  della 
biblioteca. 

Art.   14. 
Il  servente   è   incaricato    della   puhzia    delle    sale  e  della 
spolveratura  dei  libri  e  degli  scaffali  sotto  la  sorveglianza  del 
distributore,    nonché  di  tutte  le  opere  manuali    piti    umili  e 
piti  faticose. 

Art.  15. 
È  dovere  comune  di    tutti    gli    impiegati    della    Lucchesi 
Palli  di  dare  subito  avviso  al  capo  della   biblioteca   di  qua* 
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lunque  sottrazione,  disordine  o  danno  nella  suppellettile  o 
nel  materiale  della  biblioteca  stessa,  appena  ne  aljbiaao  di- 
rettamente 0  indirettamente  notizia. 

Ari  16. 

Ove  mni  per  qualunque  ragione  nella  sezione  Lucchesi 
Palli  occorresse  temporaneamente  l'opera  di  qualche  altro 
impiegato,  il  direttore  della  Biblioteca  Nazionale  di  accordo 
col  conte  Lucchesi  Palli  e  con  i  suoi  successori  potrà  desti- 
nare uno  0  piìi  dei  suoi  dipendenti. 

Quando  invece  il  direttore  della  Nazionale  avesse  bisogno 
dell'opera  di  qualcuno  degli  impiegati  speciali  della  sezione 
Lucchesi  Palli,  avrà  facoltà  di  servirsene  previa  l'adesione 
del  conte  Lucchesi  Palli  o  dei  suoi  successori. 

Art.   17. 

Ogni  anno  la  biblioteca  Lucchesi  Palli  resterà  chiusa  al 
pubblico  per  un  mese. 

Durante  questo  tempo  i  libri  saranno  levati  dagli  scaffali, 
battuti,  spolverati,  e  quindi  riscontrati  ad  uno  ad  uno  col 
confronto  dell' inventario  per  accertarsi  se  vi  siano  disper- 
sioni 0  deturpamenti. 

Art.  18. 

Le  licenze  degli  impiegati  della  Lucchesi  Palli  saranno  re- 
golate in  modo  che  nella  biblioteca  restino  sempre  il  biblio- 
tecario, 0  il  vicebibliotecario,  e  un  distributore. 

Questi  durante  la  licenza  annuale  sarà  sostituito  da  un 
impiegato  di  pari  grado  giusta  Tart.  16. 

.    -  Art.   19. 

Per  essere  ammesso  nella  sala  da  studio  occorrre  una  tes- 
sera di  riconoscimento,  firmata  dal    bibliotecario  della    Luc- 
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chesi  Palli,  e  controfirmata  dal  conte  Lucchesi  Palli,  o  dai 
suoi  successori,  ovvero  dal  direttore  della  Biblioteca  Nazio- 
nale. 

Questo  permesso  che  dovrà  essere  richiesto  per  iscritto,  e 
non  po+rà  accordarsi  se  non  a  persone  adulte,  conosciute  e 
tali  da  dare  sicura  guarentigia  di  accedere  alla  biblioteca  sol- 
tanto per  ragioni  -di  studio,  avrà  una  durata  non  maggiore 
di  tre  mesi;  ma  sarà  rinnovabile  a  richiesta  dello  studioso. 

Art.  20. 
Nessun  libro  appartenente  alla   biblioteca    Lucchesi    Palli 
potrà  essere  dato  a  prestito. 

Art.  2L 
Le  norme  che  devono  regolare  Fuso  pubblico  della  biblio- 
teca Lucchesi  Palli,  saranno  determinate  in  un  apposito  re- 
golamento interno  da  compilarsi  di  accordo  tra  il  direttore 
della  Biblioteca  Nazionale  ed  il  conte  Lucchesi  Palli,  e  da 
approvarsi  dal  Ministero  della  pubblica  istruzione. 

Art.  22. 
Con  la  pubblicazione  del  presente  regolamento  s'intendono 
abrogati  i  due  regolamenti  precedenti,  del  3  febbraio   1897, 
n.  216  (parte  supplementare),  e  del  25  giugno  1899,  n.  213 
(parte  supplementare). 

Art.  23. 
Al  presente   regolamento  non  poirà  essere  introdotta  al- 
cuna ulteriore  modificazione  od  aggiunta   che  non  sia  stata 
proposta,  od  accettata  dal    conte   Lucchesi  Palli,  o  dai  suoi 
successori. 

Visto,  d'ordine  di  &  M.  : 

\\  ministro  della  pubblica  istnizioiie 

GALLO, 
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RIASSUNTO  DI  DECRETI 


Sulla  proposta  del  ministro  delle  finanze: 

D.  n.  CCCXLIII^  18  novembre  1900,  col  quale  il  nuovo  canone  da- 
ziario pel  comune  di  Bologna,  approvato  col  regio  decreto  in  data  16 
agosto  1900,  avrà  effetto,  fermo  restando  il  canone  primitivo,  a  par- 
tire dal  giorno  in  cui  sarà  attuata  nel  detto  comune  la  nuova  linea 
daziaria.  Questa  data  sarà  stabilita  con  decreto  del  ministro. 

D.  n.  CCCXXXVII,  19  novembre  1900,  col  quale  il  comune   di  Pe- 
rugia è  autorizzato  ad  esigere  sulPamido,  sui  pallini  da  caccia,  sui  sopra- 
mobili, sui  cristalli  e  vetri  lavorati,  sulla  carta,  sulle  porcellane  e  sulle 
terraglie,  un  dazio  di  consumo. 
# 
Sulla  proposta  del  ministro  dell'interno: 

D.  n,  CCCXL^  25  novembre  1900,  col  quale  lo  scopo  eleraosiniero 
delle  rendite  dell'istituto  Muzzi-Betti  e^  degli  ospitali  uniti  di  Città  di 
Castello  è  stato  trasformato  per  la  istituzione  di  una  sezione  di  cronici 
in  detti  ospitali. 

D.  n.  CCCXLV,  25  novembre  1900,  col  quale  Tasilo  infantile  «Um- 
berto I  »,  in  Roma,  viene  eretto  in  ente  morale. 

D.  n.  CCCLy  25  novembre  1900,  col  quale  Torfanotrofio  femminile 
di  S.  Lorenzo,  in  Grosseto,  viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  ap- 
provato io  statuto  organico. 

Sulla  proposta  del  ministro  delle  finanze  : 

D.  n.  CCCLXy  13  dicembre  1900,  col  quale,  in  applicazione  delibar- 
ticolo  4  della  legge  14  luglio  1898,  n.  302,  il  canone  daziario  del  co- 
mune di  Alghero  è  aumentato  di  lire  402.  84,  a  partire  dal  1°  gen- 
naio 1901. 

Sulla  proposta  del  ministro  dell'  interno  : 

D.  n.  CCCLXIIf  13  dicembre  1900,  col  quale  l'asilo  degli  orfani  dei 
marinai  italiani,  in  Firenze,  viene  eretto  in  ente  morale 
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D.  n.  CCCLXIIF,  13  dicembre  1900,  col  quale  la  società  contro  l 
accattonaggio,  in  Palermo,  viene  eretta  in  ente  morale  e  ne  viene  ap- 
provato lo  statuto  organico. 

Sulla  proposta  del  ministro  d'agricoltura,  industria  e  commercio  : 
D.  n.  CCCLXl^  16   dicembre  1900,  col  quale  si  approva   il    nuovo 
statuto  della  cassa  di  risparmio  di  Spezia. 

Sulla  proposta  del  ministro  delle  finanze  : 

D.  n.  CCCLXIVy  16  dicembre  190(),  col  quale  è  revocato  il  regio 
decreto  17  ottobre  1900,  n.  CCCVIU,  ed  è  data  facoltà  al  comune  di 
Grosseto  di^  applicare,  nel  1900,  la  tassa  di  famiglia  col  limite  massimo 
di  lire  200.' 

D.  n.  CCCLXVj  16  dicembre  1900,  col  quale  è  revocato  il  regio 
decreto  17  ottobre  1900,  n.  CCCIX,  ed  è  data  facoltà  al  comune  di 
Grosseto  di  applicare  la  tassa  sul  bestiame  in  base  alla  tariffa  delibe^ 
rata  nell'adunanza  consiliare  del  28  novembre  1900. 

Sulla  proposta'  del  ministro  dell'interno: 

D.  n.  CCCLXX,  20  dicembre  1900,  col  quale  il  «  Legato  mg.  Pe- 
ricle Rossi  »,  per  doti  di  matrimonio  a  fanciulle  di  Gualtieri  (tieggìo 
Emilia),  esclusa  la  frazione  di  S.  Vittoria,  viene  eretto  in  ente  morale 
e  ne  viene  approvato  lo  statuto  organico. 

D.  n.  CCCLXXI,  24  dicembre  1900,  col  quale  l'Ospedale  di  Pont 
Canavese  viene  eretto  in  ente  morale  e  ne  viene  approvato  lo  statato 
organico. 

Sulla  proposta  del  ministro  delle  finanze: 

D.  n.  CCCLXXIl  27  dicembre  1900,  col  quale  è  data  facoltà  ai 
comune  di  S.  Benedetto  del  Tronto  di  applicare,  nel  triennio  1900-JK)2, 
la  tassa  di  famiglia  col  limite  massimo  di  lire  300  (trecento). 

D.  n.  CCCLXXXII,  27  dicembre  1900,  col  quale  è  data  facoltà 
al  comune  di  Livorno,  di  applicare  nel  triennio  1901-1903  la  tassa  di 
famiglia  col  limite  massimo  di  lire  1,100  (mille  e  cento). 

Sulla  proposta  del  ministro  della  guerra: 

D.  n.  CCCLXXXIII,  30  dicembre  1900,  col  quale  si  determinano  le 
zone  di  servitù  militare  attorno  la  nuova  polveriera  di  Acqui. 


Digitized  by  VjOOQIC       ,  : 


1723 

MASSIME   DI    GIURISPRUDENZA 


Contravvenzione  —  Accertamento  —  Regolamento  municipale  —  Li- 
mitazione della  proprietà  —  Costituzionalità  —  Prescrizione  — 
Piii  partecipi  in  una  stesso  reato. 

Non  fa  bisogno  per  accertare  una  contravvenzione  che  venga  in  modo 
specifico  elevato  verbale  contro  il  contravventore,  potendosi  il  reato  provare 
con  qualunque  dei  mezzi  di  cui  alFart.  339  cod.  proc.  pen.  (cod.  proc.  pen., 
art.  339). 

Non  è  incostituzionale  un  regolamento  municipale  che  vieti  ai  proprietari 
di  permettere  nei  loro  fondi  T  introduzione  di  bestie  minute  per  qualsiasi 
fine,  sotto  pena  di  un'ammenda  (Statuto  fondamentale  del  Regno,  art.  29). 

Portato  in  giudizio  un  imputato  e  poi  rinviato  il  procedimento  per  esten- 
derlo anche  ad  altri,  non  può  questi  eccepire  la  prescrizione,  perchè  interrotta 
dairatto  di  citazione  del  primo  imputato  il  di  cui  procedimento  è  divenuto 
comune  anche  agli  altri  (cod.  pen.,  art.  93). 

(Cass.  di  Roma,  16  gennaio  1900  —  Pres.  Canonico  —  Rei.  De  Crecchio 
—  P.  M.  Melegari.  —  Rie.  Gazzano  D.  Francesco). 

Ingiurie  —  Compensazione  —  Querele  reciproche 

—  Necessità. 

Per  potersi  compensai'e  le  ingiurie,  sono  necessarie  le  querele  reciproche 
delle  parti  (cod.  pen.,  art.  397). 

(Cass.  di  Roma,  3  luglio  1900  —  Pres.  Fiocca  —  Rei.  Manduca  —  P.  M. 
Melegari.  —  Rie.  P.  M.  e.  Brisicbella). 

{jiudice  di  rinvio  —  Errore  materiale  incorso  nel  dispositivo  della 
sentenza  della  Corte  Suprema  —  Correzione  —  Ricorso  per  Cas- 
sazione —  Insussistenza. 

Bene  il  magistrato  di  rinvio  corregge  con  la  sua  sentenza  un  evidente  er- 
rore materiale  incorso  nel  dispositivo  della  sentenza  del  Supremo  Collegio, 
nò  ò  motivo  serio  per  cassazione  quello  col  quale  si  denuncia  questo  atto 
del  giudice  di  rinvio  (cod.  proc.  pen,,  art.  668), 

(Cass.  di  Roma,  20  luglio  1900  —  Pres.  ff.  Fiocca  —  Rai.  Romano  — 
P.  M.  Tofano.  —  Rie.  Parisse). 
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Appello  —  Procuratore  del  Re  —  Termini. 

li  procuratore  del  Re  non  deve  presentare  i  suoi  motivi  di  appello  nei 
dieci  giorni,  come  la  legge  impone  all'  imputato  ed  alla  parte  civile,  ma  deve 
spiegarli  con  la  informativa  da  trasmettersi  al  procuratore  generale  (codice 
proc.  pen.,  art.  460,  401,  402). 

(Cass.  di  Roma,  23  luglio  1900  —  Pres.  ff.  Fiocca  —  Rei.  Brani  —  P.  M. 
Melegari.  —  Rie.  Verso). 

Delitto  colposo  —  Compensazione  delle  colpe  inammissibile. 

In  tema  di  delitto  colposo  di  omicidio  o  lesioni  la  concorrente  colpa  del— 
Toifeso  può  diminuire  bensì,  ma  aon  mai  cancellare  la  responsabilità  deirof- 
Tensore  (cod.  pen.,  art.  371,  375). 

(Cass.  di  Roma,  23  luglio  1900  —  Pres.  Fiocca  —  Rei.  Lecci  Selis  — 
P.  M.  Melegari.  —  Rie.  Ribaudo). 

Appropriazione  indebita  —  Peculato  —  Differenziale  —  Notai  — 
Somm£  affidate  —  Decreto  del  tribunale  —  Investimento  di  somme 
non  eseguito. 

Commette  appropriazione  indebita  qualificata  per  ragioni  di  ufficio,  e  non 
peculato,  il  notaio  che,  delegato  per  decreto  del  tribunale  ad  investire  somme 
dotali,  converte  tali  somme  a  proprio  profitto  (cod.  pen.,  art.  417,  419,  168). 

(Cass.  di  Roma,  14  agosto  1900  —  Pres.  ff.  Croce  —  Rei.  Benedetti  — 
P.  M.  Melegari.  —  Rie.  Fresi). 

Fttrto  qualificato  —  Numero  delle  persone  —  Fattispecie. 

È  destituito  d'ogni  fondamento  il  ricorso  in  Cassazione  col  qnale  si  so- 
stenga non  ricorrere  nel  fatto  la  qualifica  del  n.  9,  art.  404  cod.  pen.,  quando 
il  giudice  di  merito  abbia  ritenuto  che  gP  imputati,  in  numero  di  tre,  fin* 
gendo  di  cacceggiare,  s' introdussero  nei  fondi  dei  querelanti  per  rubare  delle 
frutta  (cod.  pen.,  art.  404,  n.  9). 

(Cass.  di  Roma,  18  settembre  1900  —  Pres.  ff.  Fiocca  —  ReL  Manduca 
—  P.  M.  Sansonetti.  —  Rie.  Ognibene  ed  altri). 

Con  questa  puntata  si  chiude  l'anno  1900« 


Roma,  1900.  —  Stamperia  Reale,  Via  del  Moretto,  n.  7. 
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Accademia  di  belle  arti  in  Milano.  Organico  del  personale,  pag.  456. 
▲ocademia  navale.  Sostituzione  d^articolo  nel  suo  ordinamento,  pag.  43. 
Accademia  scientiflco-letteraria  di  Milano.  Modifica  al  ruolo  del  proprio  per- 
sonale,  pag.  384. 

Afkica.  —  V.  Ministero  esteri.  —  V.  Convenzioni  diplomatiche. 
Ordinamento  organico  della  colonia  Eritrea,  pag.  221. 
È  soppressa  la  Camera  di  commercio  di  Massaaa,  pag.  355. 
Le  tasse  d'ancoraggio  a  Massaaa  sono  estese  alla  Colonia,  pag.  593. 
Sono  estese  alla  Colonia  le  disposizioni  del   codice  di  commercio,  pa- 
gina 828. 
Sono  estese  ad  Assab  le  imposte  in  vigore  nell'Eri trea,  pag.  1139. 
Proroga  per  la  pabblicazioae  delie  leggi  del  Regno  nella  Colonia,  pag.  1658. 
Tribato  da  corrispondersi  dalla  colonia  Eritrea,  pag.  1169. 
Agxicoltnra.  —  Y.  Ministero  agricoltura. 

AgmmL  Divieto  ai  comuni  di  imporre  un  maggior  dazio  sugli  agrumi,  pag.  16T7. 
Alluvioni  •  firane.  Legge  che  provvede  pei  danneggiati  nelF  ultimo   trime* 
atre  1899,  pag.  452. 
Regolamento  pei  detti  provvedimenti,  pag.  1153. 
Ambasciate,  Legazioni,  OonsolatL  —  Y.  Ministero  esteri. 
Amnistia   per  alcuni  reati  e  contravvenzioni,  pag.  1301.  —  Per  pene   pe- 
cuniarie, 1306.  —  Per  punizioni  disciplinari  a  militari,  1310.  —  Ài  re- 
nitenti di  leva  e  disertori,  1311. 
Legge  che  condona  le  sopratas&e,  tasse  di  bollo,  di  registro,  ecc.  pag.  1769. 
Annunzio  alla  nazione  della  morte  di  Be  Umberto,  pag.  977. 
Approdi.  —  Y.  Navigazione. 
Archivi  —  Y.  Uffici  di  registratura. 

Convenzione  per  la  fusione  deirarchivio  storico  Gonzaga  con  quello  di 
Stato,  a  Mantova,  pag.  349. 
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Archivii  notarili»  ia  Bisacquino  e  Chiusa  Sclafani,  pag.  355;  in  Genazzano,  982; 
in  Castignano,  1193;  in  PoUènza,  1373;  in  Soriano  del  Cimino,  1567. 
Argentina.  —  Y.  Convenzioni  diplomattche. 
Armadi  fàrmacentleL  Legge  sul  loro  impianto,  pag.  11. 
Associasione  mutna  fra  gli  agenti  di  commercio  in  Venezia.  Approvazione 

delio  statuto,  pag.^  971. 
Austria.  -*  V.  Convenzioni  diplomatiche. 
Bagni  d'Acqui.  —  V.  Ministero  intemo. 
Banca  d'Italia.  —  V.  Biglietti.  —  V.  Istituti  di  emissione. 

Pagameato  alla  Banca  nazionale  di  somma  dalla  medesima  anticipata  per 
Ferezione  deirasilo  in  Tunisi,  pag.  385. 
Banca  nazionale.  —  Y.  Banca  d'Italia. 
Banco  di  NapolL  —  Y.  Biglietti.  —  Y.  Istituti  di  emissione. 

Succursale  in  Sassari,  pag.  356. 

Autorizzato  a  fare  il  servizio  della  Cassa  nazionale  per  grinvalidi,  pag.  712. 

Banco  di  Sicilia.  —  Y.  Biglietti.  —  Y.  Istituti  di  emissione. 
Succursali  in  Trapani  e  Milano,  pag.  1002. 

Biblioteche.  Spesa  pel  trasferimento  della  Marciana  in  Yenezia,  pag.  993. 
Regolamento   per  la  biblioteca  ed  archivio   musicale   Lucchesi-PaUi  in 
Napoli,  pag.  1715. 
Biglietti  di  banca.  Limite  per  la  loro  scorta,  pag.  545.  —  Proroga  al  loro 

corso  legale,  1678. 
Bilanci.  Esercizio  provvisorio  dei  bilanci  ai  31  luglio  1900,  pag.  877;  a  tatto 
febbraio  1901,  pag.  1658. 
Proroga  deiresercizio  provvisorio  al  31  dicembre  1900,  pag.  931. 
Bilancio  di  previsione  della  spesa  pel  1899-900  del  Ministero  di  agri* 
coltura,  pag.  641. 

>  dei  lavori  pubblici,  pag.  644. 

>  delle  poste  e  telegrafi,  pag.  673. 
»  dell'istruzione  pubblica,  pag.  682. 
»      delle  finanze,  pag.  4*77. 

>  degli  esteri,  pag.  503. 

>  di  grazia  e  giustizia,  pag.  509. 

>  dell'entrata,  pag.  703. 

(11  bilancio  di  previsione  della  spesa  del  Ministmx)  del  tesoro,  pel 
1899-900,  ò  inserito  neirannata  precedente  a  pag.  1089.  —  Della  ga«rtm 
a  pag.  1625.  —  Dell'  interno  a  pag.  1632.  —  Della  marina  a  pag.  164S). 

Tabella  esplicativa  dei  bilanci  1899-900,  pag.  1018. 

Nuoto  capitolo  nel  bilancio  degli  esteri,  pag.  449. 

Yariazioni  nei  bilanci,  pagg.  422,  447,  1710. 
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Prelerazioni  per  spese  impreviste,  pagine  209,  241,  354,355,459,593, 
725,  726,  804,  823,  904,  1002,  1079,  1151,  1175,  1179,  1372,  1472, 
1473,  1568. 
Bonifiche.  Testo  unico  della  legge  sulle  bonìfìche  delle  paludi,  pag.  741. 

In  Mantova,  del  bacino  Zerpano  e  dello  stagno  di  Ajello,  pag,  981. 

Degli  stagni  e  paludi  di  Sci  di,  pag.  11  IO;  in  Bosa  (Cagliari),  pag.  1475 

Opere  di  bonifiche  delle  Valli  di  Comacchio  e  della  zona  litoranea  Me- 
taponto-Novarisi,  classificate  iu  prima  categoria,  pag.  1176,  1^654. 

Beeco  Montello.  Legge  che  ne  regola  la  cessione  di  quote,  pag.  319. 

Buoni  del  tesoro.  Riduzione  del  saggio  d^interesse,  pag.  359. 

Burro.  —  Y.  Laboratori  chimici. 

Gaffe.  —  V.  Dazi  doganali.  • 

Gambiali.  —  V.  Demanio, 

Gamere  di  commercio.  —  V.  Africa 

Legge  che  ordina  la  revisione  della  lista  generale  elettorale  della  ca- 
mera di  commercio  di  Roma,  pag.  50. 

Regolamento  per  la  riscossione  delle  tasse  della  Camera  di  Roma,  pag.  438. 

Tasse  della  Camera  di  commercio  di  Girgenti,  pag.  346. 

Tariffa  dtfi  diritti  della  Camera  di  Torino,  pag.  463. 

Sezioni  elettorali  della  Camera  di  Novara,  pag.  466;  di  Cuneo,  901;  di 
Milano,  1084;  di  Torino,  1254;  di  Potenza,  1381;  di  Firenze,  1384; 
di  Catania,  1485;  di  Aquila,  1488;  di  Pisa,  1576;  dt  Mantova,  1680. 

La  Camera  di  Aquila  è  sciolta,  pag.  1295  ;  id.  di  Savona,  pag.  1572. 

GampiceUi  scolastici.  —  V,  Ministero  istruzione  pubblica, 
Gancellerie.  —  V.  Ministero  grazia  e  giustizia, 
Gai»re.  Sul  pascolo  delle  capre  nei  boschi  vincolati,  pag.  732. 
Garceri.  Aggiunta  al  personale  amministrativo,  pag,  59  L 

Costruzione  di  carceri  giudiziarie  a  Napoli  e  a  Catania,  pag.  877. 

Gaso  operaie.  —  V.  Enti  morali. 

Gassa  depositi  e   prestiti.  Nuovo  regolamento  per  Fordìnamento  della  Cassa, 
pag.  261. 
Variazioni  al  regolamento  sul  serzizio  dei  depositi,  pag,  736. 
Commissione  tecnica  per    gli    istituti  di  previdenza   amministrati    dalia 

Casjsa,  pag.  794. 
Per  gli  aumenti  sessennali  agli  insegnanti  elementari,  pag.  733. 
Interesse  sulle  somme  depositate  nella  Cassa  depositi  e  prestiti  durante 
l'anno  1900,  pag.  4'4. 
Gassa  nazionale  per  gli  inabili  al  lavoro.  —  Y.  Ministero  tesoro. 
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Regolamento  per  le  casse  secondarie,  pag.  1144. 
Cassa  nazionale  per  gì' informimi.  •—  Y.  Ministero  agricoltura. 
Oassa  pensione.  —  V.  Mèdici  condotti.  i 

Casse  di  risparmio.  —  Y.  Credito  fondiario. 

Liquidazione  della  Cassa  d*Ameliay  pag.  213, 

Gasse  di  risparmio  di  Pavia,  di  Prato,  di  Chiavari,  di  Rovigo,  pag.  27; 

di  Pistoia,  366;  di  Palermo,  367;  di  Ivrea,  603;  di  Livorno,  732;  di 

Spezia,  1721. 

Casse  poslali  di  rispaintio.  Interesse  sai  depositi  nel  l^'  semestre  1900,  pag.  46. 

Catasto.  Facoltà  ai  comuni  del  dipartimento  ligure-piemontese  di  applicare 

aUe  loro  mappe  un  nuovo  estimo,  pag.  1660. 
*       Norme  per  sovrimporre  nuova  tassa  sui  terreni  in  cui  si  attiva  il  nuovo 

catasto,  psg.  1661. 
CaTalli  e  muli.  —  Y.  Ministero  guerra. 

CensimMito.  Legge  sul  quarto  censimento  della  popolazione,  pag.  964.  —  Re- 
golamento, pag.  1233. 
Istruzioni  ministeriali  sulle  operazioni  preliminari,  pag.   1228. 
CimiteiL  Legge  sulla  concessione  di  costruirli  ed  ampliarli,  pag.  11. 
Cina.  —  Y.  Ministero  guerra. 

Collegi  elettoralL  —  V.  Elezioni  politiche. 

« 

Collegi  femminili.  Nuovo  ruolo  del  personale  del  collegio  di  Yerona,  pag.  881. 

Nuovo  ruolo  del  personale  del  collegio  di  Milano,  pag.  886. 
Collegio  Ghisliexi.  Modifica  ai  suo  statuto,  pagine  25,  570. 
Colkfio  .Invrea.  Suo  statuto,  pag.  1568. 
Commissari  militari  per  le  ferroTie.  ^  Y.  Ministero  guerra.  —  Y.  Ministero 

lavori  pHÒòlici. 
Commissario.  —  Y.  Demanio  in  Sicilia. 
CommissionL  —  Y.  Imposte. 

Pel  riconoscimento  dei  titoli  d'aver  fatto  la  campagna  di  Mentana^pag.  32^« 
Per  esaminare  gli  effetti  delle  convenzioni  ferroviarie,  pag.  353  ;  nomina 

di  membri)  458,  1142,  1161.  —  Dimissioni,  1142, 1161, 1631, 1706. 
Per  compilare  gli  statuti  tielle  Casse  pensioni  pel  personale  ferroviario, 

pag.  461;  nomina  di  membro,  924  e  1703. 
Per  stabilire  il  riparto  del  patrimonio  delle   Gasse  pensioni  pel  perso- 
nale ferroviario,  pag.  462  e  1475. 
Pei  danneggiati  politici.  Sostituzione  di  membri,  pag.  587. 
Per  r  esecuzione  delle   lèggi  pei   veterani.  Nomina  di  membri,   pa- 
gine 448,  1018,  1630. 
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Per  esaminare  i  motivi  di  destituzioni  di  impiegati  civili  pel  1900,  pag.  13. 

Per  determinare  le  variazioni  da  portarsi  nei  dazi  comanali,  pag.  356. 
—  Nomina  di  membri,  pag.  1631. 

Per  rivedere  e  rendere  esecutivi  i  dazi  di  consumo  assegnati  ai  Comuni, 
pag.  792. 

Per  Tapplicazione  del  testo  unico  sulle  pensioni,  pag.  1373. 

Per  dar  parere  sulle  domande  di  mutui  ipotecari,  pag.  1374. 

Commissione  suprema  per  la  difesa  dello  Stato:  nomina  del  nuovo  pre- 
sidente e  vice  presidente,  pag.  1477. 

Per  le  promozioni  e  tramutamenti  dei  magistrati,  pag.  1559. 

Per  la  reintegrazione  di  gradi  militari:  sostituzione  di  membro,  pag.  356. 

Per  sussidi  airistruziune  primaria:  Indennità  a*  suoi  membri,  pag.  860^ 
revoca,  pag.  1637. 

Pel  servizio  del  porto  di  Genova:  nuovi  membri,  pag.  923. 

Commissione  teeoioa  per  gli  istituti  di  previdenza  amministiati  dalla 
Cassa  depositi  e  prestiti,  pag.  794. 

Pei  danneggiati  dal  terremoto  :  sostituzione  di  un  membro,  pag.  546. 

D*  inchiesta  sugli  atti  del  comune  di  Napoli,  pag.  1380. 

Pel  monumento  a  Vittorio  Emanuele  II,  pag.  1651. 

Regolamento  per  la  commissione  per  le  arti  musicale  e  drammat,  pag.  1285. 

Oomiiiii  e  Provincie.  —  V.  Minuterò  intemo. 

Legge  ohe  dà  disposizioni  sui  debiti  comunali  e  provinciali,  pag.  719. 
Proroga  del  regolamento  alia  legge  sul  credito  oom.  e  prov.,  pag.  1656« 

ComimL  Legge  che  accorda  mutui  ai  Comuni  per  opere  di  pubblica  igiene, 
pag.  317.  -^  Per  costruzione  e  restauri  di  edifizi  scolastici,  pag.  951. 
Non  possono  aumentare  il  dazio  sugli  agrumi,  pag.  1677.      ^ 
Mutuo  al  Comune  di  Comacchio,  pag.  1193.  —  Norme  speciali  per  l'ac- 
cordo del  mutuo,  pag.  1461. 
Comuni  che  cambiano  di  sezione  elettorale:  Romagnano  al  Monte,  pa^- 
gina  449;  Montechiaro,  581;  Vigolo-Parzanica,  Vicoli,  Bauso,  Revi* 
gliasco  e  Torre  d^Arese,  724  ;  Licenza  e  Roooa  Giovine,  828;  Casanova 
d*Uggiate  e  Caversaocio,  1631. 

Elenco  dei  Comuni  e  provinole  citati  nella  presente  annata. 


Acqui,  55. 
Affori,  727,  1088. 
Afragola,  1197. 
Alghero,  1721. 
Altare,  1388. 
Amelia,  213. 
Anagni,  344. 
Ancona,  214 
Aransano,  213. 
Aresso,  363,  469*. 
Aquila,  12»5,  1488,  1491. 


Ascoli  Satrlano,  212. 

Asti,  367. 

^\zzaoo,  213. 

Bagherìa,  1289. 

Belmonte  Calabro,  727. 

Belmonte  Mezzagno,  1289. 

BeUito,  1566. 

Beonio,  1378. 

Bobbio,  971. 

Bologna,  367,  1224,  1721. 

Bosa  Sard.,  1475, 


Budrio,  900. 

Cagliari,    597,    859,    1388, 

1566. 
Galatafimi,  1002. 
Caldarola,  727. 
Calcellara,  1197. 
Caprarola,  880. 
Carrara,  732. 
Casalduni,  880. 
Casalanguida,  213. 
Cassine,  213. 
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Segue  Eleiico  do!  Comufii  e  Provincie  citati  nella  presente  annata. 


Gassino,  1205. 
Castagnole  Lanze,  1388. 
Castelbnono,  970. 
Gastelcivita,  24. 
Castelfiorentiao,  471. 
Castel  Focogoano,  24. 
Castellammare  del    Golfo, 

207,  824: 
Castellina^  Maritt.,  25,  212. 
Castelnnovo  di  Farla,  924. 
Castiglione  a  Casauria,  879. 
Castiglione  d'Orcia,  727, 
Castigo  and,'  1 193. 
Catania,  877,  1485. 
Ce&lii,  24. 
Chiayari,  28.      ' 
Chia^erano,  365. 
Chieri,  28,  366. 
ChÌTÌgnano,  728. 
Cittadella,  1566. 
Città  di  Castello,  1721. 
Codìgoro,  728. 
Colle  Val  d'Elsa,  732. 
Cologna  Veoeta,  1318. 
Comacchio,  1176, 1193  1461. 
Como,  471. 
Corleto  Monforte,  24. 
Cortona,  1205. 
Cosenza,  879,  981, 
Costa  di  Valle,  365. 
Cremona,  471,  1387. 
Cuneo,  603 
Cutrofiano,  728. 
Empoli,  214,  366. 
Esporlatu,  213. 
Fabriano,  1197. 
Favole  di  MaWaro,  970. 
Fayigliana,  364. 
Ferrara,  367,  728. 
Ferrandina,  972. 
Firenze,   601,   1168,  1224. 

1384,  1573,  1721. 
Foggia,  599. 


Forlì,  1081. 

FrancaTilla  Fontana,  364. 

Francolise,  1566. 

Fnscaldo,  879. 

Gasparina,  988. 

GenazzanO,  982; 

Genova,  367, 470, 923, 1016. 

1568. 
Oossopalena,  930. 
Girgenti,  346,  367,  972. 
Giuliano  di  Roma,  879. 
Gorga,  727. 
Grazzanise,  24. 
GrontaMo,  365.  . 
Grosseto,.  1388,  1721,  1722. 
Guagnano,  .1566. 
Gualtieri,  365. 
Gubbio,  880. 
Iesi,  367. 
Iglesias,  367. 
Ipgoli,  879. 
Isola  dei  Giglio,  1289. 
Ivrea,  603,  972,  lsJ94. 
Lamporecchio,  731. 
Laveno,  1224. 
Lentini,  970. 

Livorno,  214,344, 732, 1484. 
Loreto,  365. 
Lugo,  972. 
Macerata,  1224. 
Maddalena,  208. 
Magione,  364. 
Mantova,  23.  357,  981. 
Marliana,  880. 
Mentana,  14,  323. 
Messina,  211,  214. 
Meta,  24. 
Miasino,  1388. 
Milano,  25,  28,  358,  367, 

497,  426,  43-?,  456,  729, 

886,    1090,    1084,    1289, 

1388. 
Misilmen,  728. 


Misterbianco,  1289. 

Modena,  367,  1252. 

Molfetta,  970. 

Molinella,  970. 

Monselice,  728. 

Montechiaro,  581. 

Montefalcione,  24. 

Montelepre,  880. 

Montello,  319. 

Monte  S.  Martino,  1566. 

Montù  Beccaria,  1224. 

Morciano  di  Romagna,  879. 

Monza,  971,  1289. 

Mugnano  del  Cardin.,  365. 

Napoli.  42,  210,  345,  367, 
569,  598,  786,  877,  1266, 
1267,  1316,  1317,  1379^ 
1380,  1567,  1574. 

Noale,  970. 

Nocella  Inferiore,  1002. 

,Nocera  Umbra,  .213. 

Noto,  880. 

Novara,  466,  1656. 

Nuoro,  il 3. 

Oneglia,  U06. 

Orta  di  Atella,  880. 

Orvieto,  1388. 

Osidda,  879. 

Osimo,  972. 

Ovindoli,  1197. 

Padova,  366,  424,  603. 

Paganico,  364." 

Paler.,  211,367, 1167, 1721. 

Palmi,  364. 

Palombara  Sabina,  1015. 

Paolise,  728. 

Partinico,  970. 

Pavia,  25,  ^7,  570. 

Pernate,  1168. 

Perugia,  406,  1721. 

Pesaro,  1224. 

Pescaglia,  879. 

Poscia,  1294. 
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Segue  Eleiico  do!  Comuni  e  Provincie  citati  nella  presente  annata. 


Pescocottanzo,  880. 
Piacenza,  971. 
Pìazzola,  447. 
Piedimonte  d*Alife,  786. 
Pietrapanta,  569. 
Piw,  470, 1207, 1224, 1576. 
Pistoia,  366,  470. 
Poggibonsi,  732. 
Pollina,  880. 
Pontecorvo,  1289. 
Porto  Maurizio,  13. 
Potenza,  1381. 
Prata  Sannita,  1442. 
Prato,  27. 
Raffadali,  879. 
Ravenna,  li 97. 
Reggio  Galabra,  587. 
Reggio  Emilia,  12.90. 
Ricco  del  Golfo,  970. 
Rignano,  971. 
Rimini,  1224 
Roccastrada,  1566. 
Rocchetta  e  Croce,  970. 
Rocchetta  Ligure,  24. 
Roma,  50,   324,  451,  591, 
982,  1168,  1205,  1721. 


Romagnano  al  Monte,  449. 
Rombiolo,  365. 
Rosarno,  880. 
Rovigo,  27,  438. 
Sardegna,  189,  358. 
Sabbio,  1318. 
Salvitene,  365. 
Sant'Angelo  in  Th.,  1002. 
Santa  Croce  snirAmo,  213. 
S.  Costanzo,  23. 
S.  Dona  di  Piave,  971. 
S.  Martino  Valle  Caudina, 

164. 
S.  Nicandro,  25. 
S.  Polo  Matese,  213. 
Sasso  Felino,  365. 
Savona,  972,  1572. 
Scicli,  1140 
Sesto  Fiorentino,  880. 
Seui,  880. 
Sicilia,^  27,  353. 
Soncino,  1197. 
Soriano  nel  Cimino,  1557. 
Soresina,  *Q[72. 
Spezia,  587,  1721. 
Spinazzola,  364. 


Teramo,  344. 

Termini  Imerese,  207, 824. 

Torino.  367, 463. 994, 1224, 

1254,  1262,  1295. 
Torre  Annunziata,  1289. 
Torretta  Pai.,  24. 
Tramutola,  367. 
Trapani,  587. 
Tredozio,  24 
Trepuzzi,  879. 
Valle  di  Maddaloni,  24. 
Valle  di  Niz^  1566. 
Venezia,  597,  971,  993. 
Vercelli,  52. 
Vergato,  971. 
Vermezzo,  1388. 
Verona,  210,  366, 574,  881, 

971,  972,  981. 
Vicari,  1564. 
Vicenza,  367. 
Vico  Canavese,  365. 
Villabate,  127. 
Villafrati,  364. 
Viterbo,  28. 
Voghera,  597. 
Zambone,  213. 


CondliatorL  Ufficio  di  oonciliazione  in  Marcellina,  frazione  di  San  Polo  dei 
Cavalieri,  pag.  353;  in  Plazzolla,  447;  in  Sant'Angelo  in  Theodice, 
pag.  1002. 

Concorsi  a  premi  per  la  costruzione  di  case  coloniche,  pag.  1703. 

Confraternite.  L'Amministrazione  deir  Aroiconfraternita  del  SS.  Sacramento 
in  Roma  e  Opera  pia  Canohi,  ò  sciolta,  pag.  1205. 

Congrue  parroccliiali.  —  V.  Ministero  finanze. 

Conservatorii.  —  V.  Enti  morali. 

Donazione  Sessa  al  Conservatorio  musicale  di  Milano,  pag.  25. 
Statuto  del  Conservatorio  di  Sant'  Anna  in  Pisa,  pag.  1207. 

Consigli  comunali  disciolti:  Mantova,  pag.  23;  Vercelli,  52;  Palermo,  211, 
1167.;  Messina,  211;  Areico,  263;  Rovigo,  438;  Caserta,  726;  Bn- 
drio,  900;  Oneglia,  1206;  Modena,  1253;  Napoli,  1379;  Livorno, 
1484;  di  Novara,  1666;  di  Fermo,  1713;  di  Orvieto,  1714. 
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S.  Costanzo  e  Pesaro,  pag.  23. 

Alteleta,  Castelcivita,  Gastelfocognano,  Gefalù,  Corleto  Monforte,    Graz- 

zanise,  Meta,  Moatefalcione,   Rocchetta  Ligore,  Tredozio,    Torrettat 

Valle  di  Maddaloni,  pag.  24. 
Castellina  Marittima,  S.  Nicandro  di  Bari,  pag.  25. 
Ascoli  Satriano  e  Gasellina  Marittima  (Pisa),  pag.  212. 
Avenzano,  Azzano  (Napoli),   Casalanguida,    Cassine,  Esporlatu,   Nocerà* 

Umbra,  Nuoro,  Pesoopennataro,  S.  Polo  Matese,  Zambrone,  pag.  213. 
Favigiiana,  Francavilla  Fontana,  Magione,  Paganico,  Palmi,  S.  Martino, 

Valle  Caudina,  Spina zzola,  Villafrati^  pag.  364. 
Chiaverano,  Costa  di  Valle,  Grontardo,  Gualtieri,   Loreto,  Mugnano  del 

Card.,  Rombìoso,  Salvitelle,  Sasso  Feltrio,   Vico  Canavese,  pag.  865* 
Affori,  Belmonte  Cai.,  Caldarola,  Castiglione  d'Orcia,  Gorga,  Villabate,  p.  727. 
Chirignano,  Cntrofiano,  Misiimeri,  Monselice,  Paolise,  pag.  728. 
Castelbuono,  Favale  Mal  varo,  Lentini,  Molfetta,   Moli  nella,  Montalbano 

d'Elicona,  Noale,  Partinico,  Ricco  del  Golfo,  Rocchetta  a  Croce,  pag.  970. 
Afragola,  Cancellara,  Fabriano,  Ovindoli,  Ravenna,  Soncino,  pag.  1197. 
Bagheria,  Belmonte  Mezzagno,  Isola  del  Giglio,  Misterbianco,  Pontecorvo^ 

Torre  Annunziata,  pag.  1289.  , 

Belsito,  Cittadella,  Francolise,  Guagnano,  Monte  S.  Martino,  Roccastrada,. 

Villa  di  Nizza,  pag.  1566. 
Bivongi,  Canino,  Francofonte,  Montecatini,  S.  Stefano  Magra,  pag.  1679. 

OonaigU  di  famiglia.  —  V.  Minist  interno.  —  V.  Minisi,  grazia  le  giustizia. 
Oonsorzi  irrigai.  Facoltà  al  consorzio  ito  comune  di  Pomate  di  riscuotere  il 
contributo  dei  soci,  pag.  1168. 

Consulta  araldica.  Stipendio  deirufficiale  calligrafo,  pag.  356. 
Oonvenzioni.  —  V.  Archivi.  —  V.  Navigazione. 

Convenzioni  diplomatiche.    Convenzione   sanitaria  internazionale  di  Venezia 
19  marzo  1S97,  pag.  65.  —  Dichiarazione  addizionale,  pag.  1201* 

Convenzione  telefonica  colla  Francia,  pag.  787. 

Dichiarazione  di  proroga  del  trattato  di  commercio  e  navigazione  col  Mon- 
tenegro, pag.  830,  1662. 

Accordo  colPArgentina  sui  diritti  d*autore,  pag.  888. 
Id.      col  Paraguay,  pag.  1141. 

Convenzione   coli' Argentina  per  Testradizione  dei  malfattori,  pag.  1637» 

Convenzione  coli* Austria  pel  servizio  della  ferrovia  S.  Giorgio  Nogaro-- 
Cervignano,  pag.  924. 

Accordo  commerciale  cogli  Stati  Unj^,  pag.  946. 

ModMs  vivendi  colla  Grecia,  pag.  994. 

Convenzione  colla  Svizzera  per  la  congiunzione  delle  rispettive  reti  fer- 
roviarie, pag.  994.  —  Convenzione  addizionale  sulla  pesca,  pag.  36  U 
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Convenzione  di  Bruxelles  pel  regime  d* introduzione  degli  spiriti  in  al-* 
cune  regioni  dell'Africa,  pag.  1625. 
OonTitti  nazionali.  Quelli  di  Voghera,  Cagliari  e  Venezia  sono  autorizzati  ac- 
cettare il  legato  Mosca,  pag.  597. 
Corpi  di  reato.  —  V.  Minisiero  grazia  e  giustizia, 
Oorrispondenza  in  franchigia  postale.  —  V.  Ministero  poste  e  telegrafi. 
Corte  dei  conti.  Sono  sottomessi  al  riscontro  della  Corte  i  magazzini  dei  ta- 
bacchi, pag.  851. 
Credito  comunale  e  provinciale.  —  V.  Comuni  e  Provincie, 
Credito  fondiario.  Circol^pe  del  demanio,  pag.  28. 

La  Cassa  di  risparmio  di  Verona  assume  Tesercizio  del  Credito  fondiario, 

pag.  574. 
Modifica  allo  statuto  della  Società  anonima  denominata  Istituto  di  Cre- 
dito fondiario,  pag.  793.  * 
Credito  fondiario  Sardo.  Società  anonima  che  può  esercitare  il  credito  fon- 
diario in  Sardegna,  pag.  1014. 
Croce  (istituzione  di  una).  —  V.  Ministeri  guerra  e  Ministero  marina. 
Culti.  —  V.  Ministero  grazia  e  giustizia. 

Dazi  di  consumo.  Commissione  per  rivedere  e  rendere  esacutlvi  i  dazi  di  con- 
sumo assegnati  ai  comuni,  pag.  702. 
Canoni. comunali.  —  Revisione  generale,  pag.  471. 
Legge  che  assegna  al  comune  di  Napoli  la  differenza  per  maggior  red- 
dito del  dazio  consumo,  pag.  345. 
Canone  dovuto  dal  comune'  di  Lamporecchio,  pag.  731. 
Aumento  del  canone  del  dazio  di  Bologna,  pag.  1224,  1721;  Id.  di  Ri- 
mini,  pag.  1224;  di  Alghero,  1721. 
Canoni  di  abbonamento  per  tutti  i  comuni,  pag.  1707. 
Svincolo  delle  cauzioni  per  appalti  della  riscossione  dei  dazi  di  consumo, 

pag.  112. 
Tassa  sulle  bevande  vinose  e  spiritose  in  Verona,  pag.  971. 
Dazio  sulla  carta  in  Ivrea,  pag.  972;  in  Savona,  972;  in  Pisa,  pag.  1224; 

in  Cagliari  e  Castagnole  Lanze,  1388;  in  Perugia,  1721. 
Proroga  della  gestione  governativa  del  dazio  consumo  di  Roma,  pag.  1659. 
Repertorio  per  Tapplicazione  della  tariffa  dei  dazi  doganali,  pag.  1653. 
11  comune  di  Altare  ò  dichiarato  chiuso  agli  effetti  del -dazio  consumo, 
pag.  1388.  , 

Dazi  doganali.  Riduzione  di  dazio  suirimportazione  del  caffo,  pag.  956  e  1003. 
Laboratori  chimici  a  cui  le  dogane  devono  spedire  i  campioni  di  burro» 

pag.  635. 
Corso  teorico  pratico  per  gli  impiegati  di  dogana,  pag.  447.     « 


Digitized  by 


Google 


1734 

Debito  pubblico.  Spe^a  per  il  cambio  delle  cartelle  al  portatore,  consolidati 
5  e  3  OfOf  pag.  545. 
Caratteristica  delie   nuove  cartelle   al   portatore,  consolidato  5  0[09  pel 

cambio  decennale,  pag.  883. 
Corso   medio  dei  consolidati  durante  il  2^  semestre  I899|  pag.  52.  — 
Id.  nel  1*^  semestre  1900,  pag.  973. 

Delegazioni  di  porto.  Indennità  al  personale  della  Delegaz.  di  Arbatax,  pag.  920. 
Sono  soppresse  quelle  di  Castagneto  e  di  Torre  S.  Rocco,  pag.  12. 

Demanio.  —  V.  Ministero  finanze. 

Demanio  in  Sicilia.  Dimissione  del  comm.  C.  Inghil^^ri  da  commissario  per 

gli  affari  demaniali  comunali  in  Sicilia,  353. 
Destituzione  di  impiegati.  —  V.  Commissioni. 
Diritti  d'autore  —  V.  Convenzioni  diplomatiche. 
Dispensari  celtici.  —  Y.  Ministero  intemo. 
Dogane.  —  V.  Dazi  doganali. 
Donazioni  —  V.  Musei. 

Drammatica.  —  Y.  Ministero  istruzione  pubblica. 
Ediflzi  scolastici.  —  Y.  Ministero  istruzione  pubblica. 
Edilizia.  —  Y.  Piani  regolatori. 
Egitto.  —  Y.  Ministero  grazia  e  giustizia. 

Elezioni  politiche.  Convocazione  dèi  collegi  di  Anagni,  Teramo  e  Livorno^ 
per  reiezione  del  proprio  deputato,  pag.  844;  di  Torino  e  Pietrasanta^ 
pag.  354  e  569;  di  Milano  YI,  426;  di  Trescorre  Balneario,  726;  di 
Gessopalena,  pag.  930;  Budrio,  Chivasso,  Gonzaga  e  Nuoro,  951;  No- 
cera  Inferiore,  1002;  Campi  Salentina  e  Cortona,  1205;  Alessandria^ 
1650;  Cantù,  Palermo,  Giarre,  Alcamo,  Ancona,  Bardolino,  Bj^bbiena, 
Cagliari,  Chivasso,  Civitavecchia,  Cologna  Yeneta,  Gemona,  Genova, 
Milano,  Patti,  Ravenna,  Sassuolo,  Sessa  Aurunca  e  Yenezia,  pag.  16S4. 
Convocazione  generale  dei  collegi  elettorali,  pag.  595. 
Enotecnica.  —  Y.  Ministero  agricoltura. 

Enti  morali.  È  eretto  in  ente  morale  il  Consorzio  agrario  siciliano,  pag.  27* 
La  Casa  di  riposo  pei  musicisti  di  Milano,  pag.  28. 
Il  Ricovero  di  mendicità  di  Yiterbo,  pag.  28. 
La  Fondazione  Patronati  scolastici  di  Ghieri,  pag.  28. 
La  Società  italiana  fra  gli  impiegati,  in  Padova,  pag.  866. 
L'Istituzione  Giosuò  Marini  in  Pistoia,  pag.  470. 
Il  Lascito  Saettone  in  Genova,  pag.  470. 
Il  Legato  Zannier  in  Clauzetto,  pag.  470. 
L'Istituto  per  le  case  operaie  di  Padova,  pag.  603. 


Digitized  by 


Google 


1735 
La  Società  degli  impiegati  d'ordine  nel  Ministero  guerra  e  marina,  pag.  732. 
L'Asilo  infantile  in  Poggibonsi,  pag.  732. 
L'Ospedale  di  S.  Dona  di  Piave,  pag.  971, 
Il  Fondo  per  pensioni  di  cronicità  in  Piacenza,  pag.  971. 
L'Istituzione  per  la  cura  balnearia  in  Monza,  pag.  971. 
Il  Patronato  per  gli  alunni  poveri  in  Girgenti,  pag.  972. 
L'Opera  pia  Calabi  in  Verona,  pag.  972. 
L'Ospedale  dell'Addolorata  in  Roma,  pag.  1168. 
L'Opera  pia  Adriana  Mari  in  Firenze,  pag.  1168. 
Il  Legato  Fraser  Cole  in  Firenze,  pag.  1224. 
Il  Legato  Bourgeois  in  Torino,  1224. 
L'Opera  pia  Marietti-Sappa  in  Miasino,  pag.  1388. 
L'Opera  pia  per  soccorsi  ai  poveri  in  Vermezzo,  pag.  1388. 
L'Istituto  di  beneficenza  Di  Benedetti  in  Milano,  pag.  1388. 
L'Asilo  infantile  Umberto  I  in  Roma,  pag.  1721. 
L'Orfanotrofio  di  Grosseto,  pag.  1721. 
L'Asilo  degli  orfani  dei  marinai  italiani  in  Firenze,  pag.  1721. 

Eritrea  —  V.  Africa.  ^ 

Esattorie  delle  imposte.  —  V.  Ministero  finanze. 
Esenzioni  di  tasse  postali.  —  Y.  Ministero  poste  e  telegrafi. 
Esposizione  artistico-indnstriale  di  Beggio  Emilia.  Nuovo  statuto,  pag.  1290, 
Esposizione  di  Napoli.  —  Y.  Lotterie. 

Distinzioni  da  conferirsi  agli  espositori  delia  Mostra  d'igiene  in  Napoli, 
pag.  5(59. 

Esposizione  di  ParigL  Commissario  supplente,  pag.  591. 
Giurati  nella  giuria  internazionale  di  Parigi,  pag.  718. 
Dimissione  e  sostituzione  di  giurati,  pag.  826. 
Nomina  di  giurati  supplenti,  pag.  827. 
Dimissioni  e  sostituzioni  di  giurati,  pagg.  826,  894,  898,  990. 

EspropriazionL  —  Y.  Piani  regolatori. 
Esteri., —  V.  Ministero  esteri. 
Estradizione.  —  Y.  Convenzioni  diplomatiche» 
Farmacie.  —  Y.  Armadi  farmaceutici. 
Farmacisti.  —  Y.  Società  di  mutuo  soccorso. 
Ferrovie.  —  Y.  Commissioni. 

Legge  per  l'ordinamento  dell'Istituto  di  previdenza  per  il  personale  fer- 
roviario, pag.  394. 

Seconda  Appendice  al  regolamento  per  la  polizia  e  regolarità  dell'eser- 
cizio delle  ferrovie,  pag.  546. 
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Modifiche  al  regolamento  circa  il  sindacato  e  la  sorveglianza  delle  fer- 
rovie, pag.  550. 

Modifica  al  regolamento  sulla  polizia  ferroviaria,  pag.  552. 

Assegno  dì  somma  per  aumenti  patrimoniali  delle  reti  ferroviarie,  pag. 324. 

Orari  e  turni  di  servizio  del  personale,  pag.  914. 

Attribuzioni  del  Comitato  superiore  delle  strade  ferrate,  pag.  47. 

Nomina,  attribuzioni  e  numero  dei  commissari  militari  per  le  ferrovie» 
pag.  1016. 

Tariffa  eccezionale  pel  trasporto  di  lignite  ecc.,  sulle*  reti  Mediterranea 
e  Adriatica,  pag.  205. 

Ferrovia  Domodossola-Iselle,  pag.  957. 

Tram  via  elettrica  in  Perugia,  pag.  406. 

Linea  trarnviaria  a  Milano,  pag.  407. 

Tram  via  a  vapore  Ferrara-Codigoro,  pag.  728. 

Ferrovia  da  Napoli  a  Piedimonte  d'Alife,  pag.  787. 

Tramvia  Milano-Affori,  pag.  1080. 

Tramvia  a  trazione  elettrica  in  Torino,  pag.  1262. 

Trasformazione  della  tramvia  Napoli-Caivano,  pag.  1316.  —  Delle  tramvie 
di  Napoli,  1567. 

Tramvia  Cologna  Veneta  a  Sabbion,  pag.  1318. 

Regolamento  per  la  costruzione  delle  tramvie  a  trazione  meccanica  e 
delle  ferrovie  economiofae,  pag.  1088. 

Finanze.  —  V.  Ministero  finanze* 

Fondazioni.  La  fondazione   Boschi  ò  trasformata  a  favore  dell'asilo  di  Ver- 
gato, pag.  971. 

Francia.  —  V.  Convenzioni  diplomatiche. 

Francobolli  postali.    Francobollo  speciale  per  la  corrispondenza  con  La  Ca- 
nea, pag.  896. 

Fuochi  artificiali.  —  V.  Ministero  intemo. 

Ginnasi  e  licei.  —  V.  Ministro  istruzione. 

Giurati.  —  V.  Ministero  grazia  e  giustizia,  —  V.  Espcsizione  di  Parigi, 

Grandine,  —  V.  Ministero  interno,  —  V.  Polvere  pirica. 

Grazia  e  giustizia  e  culti.  —  V.  Ministero, 

•    Grecia.  —  V.  Convenzioni  diplomatiche. 

Guardie  di  città.  —  V.  Pubblica  sicurezza. 

Guerra,  —  V.  Ministero  guerra. 

Igiene.  Legge  che  accorda  mutui  ai  piccoli  comuni   per  opere  di  pubblica 
igiene,  pag.  317. 
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Impieghi  *  militari  —  V.  Mifusiero  guerra.  —  Y.  Minuterò  marina. 

Imposte.  —  V.  Ministero  finanze. 

Inabili  al  laToro.  —  V.  Cassa   nazionale  per  gl'inabili.  —  vV,  Ministero 
tesoro. 

Infortnni  ani  lavoro  —  Y.  Ministero  agricoltura. 

Innabmeli.  —  Y.  Ministero  esteri. 

Insegnanti  nelle  scuole.  Attinenti  sessennali  del  decimo  sagli  stipendi  agli 
insegnanti  elementari,  pag.  733. 

Intendenze.  —  Y.  Ministero  finan$e. 

Ipoteche.  Risolazioni  di  massima  sul   servizio  della  conservazione  delle  ipo* 
'  teche,  pag.  1003.  . 

Commissione  per  dar  parere  sulle  domande  di  mutui  ipotecari,  pag.  1374» 

Ispettorato  delle  ferrovie.  —  Y.  Ministero  lavori  pubblici. 

Istituti  di  emissione.  —  Y.  Banche.  —  Y.  Biglietti. 

Testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  che  li  riguarda,  pag.  1397. 

Istituti  di  previdenza.  —  Y.  Ferrovie  —  Y.  Cassa  depositi  e  prestiti. 

Istituti  tecnici  e  nautici.  Aggiunta  al  decreto  risguardante  il  conseguimento 
della  licenza  d'onore  (Y.  Celerifera  1898  a  pag.  1315),  pag.  859. 
L'esame  di  licenza  dagli  Istituti  nautici  ò  obbligatorio,  pag.  1285. 

Istituto  di  studi  superiori  in  Firenze.  Modifica  ai  regolamento,  pag.  1706; 
all'organico,  356. 

Istituto  forestale  di  Vallombrosa.  Per  «esservi  ammesso,  pag.  1684. 

Istituto  idrografico.  —  Y.  Ministero  marina. 

Istituto  per  le  case  operaie.  —  Y.  Enti  morali. 

Istituto  tecnico  di  Livorno.  Sua  trasforfnazione,  pag.  545. 

Istruzione  pubblica.  —  Y.  Ministero  istruzione  'pubblica^ 

Laboratori  chimici  a  cui  gli  ufficiali  sanitari  e  le  dogane  devono  spedire  i 
campioni  burro,  pag.  635. 

La  Oanea.  —  Y.  Francobolli  postali. 

Istituzione  di  un  ufficio  postale  italiano,  pag.  354. 

Detto  ufficio  ò  incaricato  del  servizio  dei  risparmi,  pag.  384. 

Laghi  e  lagune.  Regolamento  per  servizio  di  vigilanza  sui   laghi  e  lagune 
pag.  145. 

Lasciti.  —  Y.  Università, 

Lasciti  di  studio  in   Ancona  concentrati  nella  Congregazione  di  carìtÀ^ 
pag.  214. 
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Lascito  dotale  rivòlto  a  benefizio    delle  vedove  ed    orfani   in   Rignano 
suirAroo,^  pag.  971. 
Lavori  pubblici.  —  V.  Ministero  lavori  pubblici. 
Lavoro  dei  fanciulli.  —  V.  Ministero  agricoltura. 
Leye.  —  V.  Ministero  guerrp^.  —  V.  Ministero  marina. 
Licei  —  V.  Ministro  istruzione. 

Sulla  condizione  scolastica  degli  alunni  di  2*  e  3^  classe  dei  licei  ri* 
formati,  pag.  1205. 

Lignite.  —  V.  Ferrovie. 

Linfift  vaccinica.  —  V.  Vaccino. 

Lotterie  a  favore  dell'Esposizione  d*igiene  di  Napoli  e  deirEspùsizìone  agri- 
cola-industriale di. Verona,  pag.  210. 

Maestri  elementari.  —  V.  Insegnanti. 

Mariuftì  —  V.  Ministero  marina. 

Marina  mercantUe.  Modifica  di  disposizioni  a  suo  riguardo,  pag:  460,  1478. 
'    Sui  compensi  per  costruzione  di  navi,  pag.  831. 

Matrimoni.  —  V.  Ministero  marina^ 

Medaglie.  —  V.  ^Onorificenze. 

Medici.  —  V.  Ministero  marina. 

Medici  condotti  Tassa  di  bollo,  pag.  1363. 

Mentana  (Campagna  di).  —  V.  Commissioni, —  V.  Onorificenze. 

Militari  in  congedo.  —  Y.  Ministero  marina. 

Milizia  territoriale.  —  Y.  Ministero  guerra» 

Ministero  agricoltura.  —  Y.  Bilanci.  —  Y.  Bonifiche.  —  Y.  Bosco.  —  V.  Ca- 
mere  di  commercio.  —  Y.  Casse  di  risparmio.  —  Y.  Consorzu  — 
Y.  Convenzioni  diplomatiche.  —  Y.  Credito  fondiario.  —  Y.  Espo^ 
sizioni.  —  Y.  Lotterie.  —  Y.  Monti  di  soccorso.  —  Y.  Probi-viri.  — 
Y.  Scuole.  —  Y.  Vino. 

Regolamento  per  gli  uffici  di  registratura  e  di  archivio,  pag.  190. 

Regolamento  per  la  prevenzione  degli  infortuni  nelle  costruzioni,  pag.  797* 

Istruzioni  per  Tesecuzione  della  legge  per  gli  infortuni  sul  lavoro,  pa-* 
gina  1320. 

Termine  utile  concesso  alla  cassa  nazionale  per  gli  infortuni  di  pr^-^ 
sentare  il  proprio  regolamento,  pag.  1474. 

Aggiunta  al  regolamento  sul  lavoro  dei  fauciulli,  pag.  423. 
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Aggiunta  airelenco  delle  industrie  ohe  devono  assicurare  gli  operai  con- 
tro gFinfortani,  pag.  46. 

Istruzioni  per  la  vigilanza  sulla  pesca,  pag.  836. 

Sul  pascolo  delle  capre  nei  boschi  vincolati,  pag.  732. 

Per  la  ricostituzione  dei  vigneti  fiUosserati,  pag.  352. 

Componenti  il  Consiglio  di  previdenza,  pag.  1152. 

Per  la  rinnovazione  delle  Giunte  provinciali  di  statistica,  pag.  1204. 

Legge  pel  quarto  censimento  della  popolazione,  pag.  954  ;  Regolamento, 
pag.  1233. 

Istruzioni  per  le  operazioni  preliminari  del  censimento,  pag.  1228. 

Liquidazione  delle  competenze  agli  agenti  e  periti  demaniali,  pag.  29. 

Riordinamento  del  consiglio  di  agricoltura,  pag.  1631. 

Per  Tammissione  nell'istituto  forestale  di  Yallombrosa,  pag.  1684. 

Concorso  a  premi  per  la  costruzione  di  case  coloniche,  pag.  1703. 

Organico  degli  enotecnici  airinterno  e  alFestemo,  pag.  895. 

Ruolo  del  personale  di  basso  servizio,  pag.  899. 

ICiBislero  esteri.  —  V.  Africa.  —  V.  Bilanci.  —  V.  Convenzioni  dipìo^ 
matiche. 

Regolamento  per  gli  uffici  di  registratura  e  di  archivio,  pag.  190. 

Modifica  al  regolamento  consolare,  pag.  5^. 

Maggiori  assegni  al  personale  delle  Legazioni  e  dei  Consolati,  pag.  210. 

Addetti  onorari  presso  le  Ambasciate  e  Legazioni,  pag.  445. 

Pareggiamento  di  grado  del  capo  ufficio  coloniale,  pag.  569. 

Soppressione  e  istituzione  di  Consolati,  pag.  989. 

Pel  Consolato  di  Innsbruk  e  di  Victoria,  pag.  449. 

Consolato  di  S.  Paolo,  pag.  709. 

Consolato  di  Gianina,  pag.  899. 

Consolato  in  Innsbruk,  pag.  356. 
*  Stipendio  al  titolare  della  Legazione  in  Buenos  Ayres,  pag.  357. 

Legazione  di  Berna^  pag.  796. 

n  cantone  Yallase  ò  aggregato  nella  legazione  di  Berna,  pag.  1166. 

Ministero  finanze.  —  V.  Bilanci.  —  V.  Commissioni.  —  Y.  Dazi.  —  V.  Ipo* 
teche.  —  V.  Laghi.  — .  V.  Spiriti.  —  V.  Tabacchi.  —  V.  ZtACChero. 

Regolamento,  per  gli  uffici  di  registratura  e  di  archivio,  pag.  190. 

RegolamoLto  pel  servizio  di  vigilanza  sui  laghi,  pag.  145. 

Norme  per  la  miglior  applicazione  delle  leggi  tributarie,  pag.  1391.    • 

Canoni  comunali  del  dazio  consumo.  Revisione  generale,  pag.  471. 

Demanio;  Tassa  di  bollo.  Cambiali  da  crearsi  nel  1900  su  moduli  poi^tanti 
già  impresse  le  prime  cifre  del  millesimo,  pag.  144. 

Tassa  di  bollo,  ecc.,  secondo  la  legge  sul  credito  fondiario,  pag.  28. 
Id.  sulle  istanze  e  reclami  sul  servizio  ferroviario,  pag.  834. 
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Tassa  di  bollo,  ecc.,  sui  contratti  d*appalto  delle  esattorie  delle  imposte, 

pag.  472. 
Tassa  di  bollo,  ecc.,  salla  cassa  pensioni  pei  medici  condotti,  pag.  1353. 
Id.  Sai  contratti  per  sostitazione  della  cauzione  prestata  dagli 

esattori  e  ricevitori  delle  imposte,  pag.  832. 
Tassa  di  bollo.  Contratti  d'appalti  delle  esattorie  delle  imposte,  pag.  472. 
Tassa  sui  yelocipedi.  —  Risoluzione  di  quesiti,  pag.  214. 
Volture.  Forma  dei  contratti,  pag.  1198. 
Congrue  parrocchiali.   Tasse  di  passaggio   d'usufrutto  e  di  manomorte, 

pag.  368  e  1325. 
Sugli  ispettori  superiori  demaniali,  pag.  448. 
Pene   pecuniarie  per   contravvenzioni  alla   legge   sugli   infortuni  degli 

operai  sul  lavoro,  pag.  1389.  , 

Circolare  dell'agricoltura  sulla  liquidazione  delle  competenze  agli. agenti 

e  periti  demaniali,  pag.  29. 
£  instituito  un  Ufficio  di  registro  in  Gasperina,  pag.  988. 
Modifica  all'organico  del  personale,  pag.  384,  896,  1707. 
Posti  di  volontari  nel  ministero,  pag.  393. 
Nuovo  organico  del  personale  del  Miniare,  pag.  581. 
Sono  aggiunti  posti  d'ufficiali  d'ordine  nell'organico  del  personale,  pag.  724. 
Variazioni  nell'organico  del  personale  tecnico,  pag.  913. 
Posti  di  ufficiali  d'ordine  nelle  Intendenze,  pag«  15.  805,  1707. 
Imposte  :  Decisioni  della  commissione  centrale  delle  imposte,  pagg.  605^ 

637,  911,  974  e  1578. 


Ministero  grazia  e  giustizia.  —  V.  Archivi.  —  V.  Bilanci, 
sioni.  —  V.  ConciliatorL  —  V.  Notari. 


•V.  Commis- 


Regolamento  per  gli  uffici  di  registratura  e  di  archivio,  pag.  190. 

Relazione  e  istruzioni  per  l'esecuzione  dei  decreti  di  grazie  condizionali, 
pag.  1225. 

Legge  sulla  retribuzione  degli  alunni  delle  cancellerie  e  segreterie  giu- 
diziarie, pag.  950.  —  Regolamento,  pag.  1329. 

Lista  dei  giurati  del  circolo  della  corte  d'assisi  di  Mantova,  pag.  357. 

Proroga  per  la  riforma  giudiziaria  in  Egitto,  pag.  1660. 

Proroga  agli  uditori  di  fungere  da  pretori,  pag.  1655. 

Modifica  di  disposizioni  per  la  commissione  consultiva  circa  le  promo- 
zioni e  tramutamento  dei  magistrati,  pag.  1559. 

Testo  unico  pel  servizio  della  statistica  giudiziaria  e  notarile,  pag.  1268. 

Circolare  sulla  costituzione  dei  consigli  di  famiglia  e  di  tutela  pag.  11%, 

Disposizioni  sui  corpi  di  xeato,  pag.  376. 

Sai  rilascio  gratuito  d'atti  di  stato  civile  conservati  dai  parroci,  pag.  1298» 

Soppressione  d'impieghi  nella  Direzione  generale  Fondo  pel  culto,  pag.  8S8» 
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Ministero  gnerra.  —  V.  Ministero  intemo.  —  V.  Bilanci.  —  V.  Commis- 
sioni. —  V.  Servitù  militari. 

Istitazione  di  una  <  croce  per  anzianità  di  eervizio  »,  pag.  1377. 

Regolamento  per  gli  uffici  di  registratura  e  di  archivio,  pag.  190. 

Aggiunta  al  regolamento  pel  servizio  dei  tribunali  militari,  pag.  33. 

Modifica  al  regolamento  suiravanzamento  neiresercito,  pag.  1203. 

Modifica  al  regolamento  pel  servizio  del  materiale  d^artiglieria,  pag.  1144. 

Istruzione  sui  consigli  di  disciplina,  pag.  1604. 

Nomina  xlel  nuovo  presidente  e  vice  presidente  della  commissione  per 
la  difesa  dello  Stato,  pag.  1477. 

Magazzini  militari  sottoposti  a  riscontro,  pag.  1161. 

Norme  per  gli  esami  speciali  per  Tavanzamento  dei  tenenti  di  ogni  arma, 
pag.  424. 

Modifica  di  decreto  riguardante  i  requisiti  per  gli  aspiranti  alla  nomina 
di  sottotenente  nella  milizia  territoriale,  pag.  1164. 

Norme  per  la  nomina  e  avanzamento  degli  insegnanti  civili  nelle  scuole 
militari,  pag.  555. 
^  Rifornimento  di  quadrupedi  pei  cor^^i  di  truppa  a  piedi,  pag.  204. 

Classi  degli  ufficiali  di  scrittura,  pag.  354. 

Nomina,  attribuzioni  e  numero  dei  commissari  militari  per  le  ferrovici 
pag.  1016. 

Militari  dichiarati  sul  piede  di  guerra  per  quanto  riguarda  la  disciplina, 
Tavanzamento  e  i  diritti  alla  pensione,  pag.  1648. 

Maggiori  assegni  alle  truppe  inviate  in  Gina,  pag.  09i. 

Suiraccertamento  dei  requisiti  per  Telettorsto  politico  dei  militari  sotto 
le  armi,  pag.  410. 

Modifica  alla  circoscrizione  delle  Direzioni  del  Genio,  pag.  795. 

Rivista  generale  dei  cavalli  e  muli,  pag.  1263. 

Modifica  di  decreti  per  la  concessione  di  impieghi   ai    sottufficiali  del- 
l'esercito, pag.  823. 

Norme  per  concedere  soccorsi  alle  famiglie  bisognose  dei  militari  richia- 
mati alle  armi  per  istruzione,  pag.  809. 

Chiamata  alle  armi  per  istruzione,  pag.  389,  460. 

Modifica  di  decreto  sulla  chiamata  alle  armi  per  istruzione,  pag.  1079  — 
Revoca  della  chiamata,  1080. 

Somma  da  pagarsi  dai  volontari  di  un  anno  neiresercito,  pag.  208, 1709. 

Leva  sulla  classe  1880,  pag.  956. 

Ministero  intemo.  —  V.  Bilanci.  —  V.  Carceri.  —  V.  Commissioni.  — 

V.  Comuni.  —  V,  Confraternite.  —  V.  Consigli  comunali.  —  Yl  Can^ 

*  sulla  araldica.  —  V;  Convenzioni  diplomatiche.  —  V.  Crediti  cO" 

fnunali.  —  V.  Elezioni  politiche.  —  Y.  Enti  morali.  —  V.  Fonda- 
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zioni,  —  V.  Igiene.  —  V.  Lasciti.  —  V,  Opere  pie.  —  V.  Parla^ 
mento.  —  V.  Polvere  pirica.  —  V.  Pubblica  sicurezza.  —  V.  Sin- 
daci. —  V.  Statuti.  —  V.  Tassa  di  famiglia.  —  V.  ToMsa  sul 
bestiame.  —  V.  Vaccini. 

Regolamento  per  gli  uffici  di  registratura  e  di  archivio,  pag.  190. 

Riordinamento  deirufficio  centrale  sanitario,  pag.  16. 

Revisione  straordinaria  dei  residui  attivi  e  passivi  ideile  provincie  e  dei 
comuni,  pag.  59. 

Legge  sulla  concessione  di  ampliare  e  costruire  cimiteri,  pag.  11. 

Legge  sull*  impianto  di  armadi  farmaceutici,  pag.  11. 

Provvedimenti  per  gli  esami  dei  segretari  comunali,  pag.  114^. 

Trasporti  di  cadaveri  da  una  in  altra  provincia  —  Parere,  pag.  1198. 

Legge  sulla  spedalità  in  Roma,  pag.  805.  -*  Regolamento,  pag.  892.  — 
Circolare,  pag.  1199. 

Circolare  sui  consigli  di  famiglia  e  di  tutela,  pag.  1135. 

Circolare  sui  telegrammi  diretti  ai  sindaci,  pag,  1135.. 

Disposizioni  pel  rilascio  di  passaporti,  pag.  1274. 

Istruzioni  per  la  compilazione. delle  statistiche  dei  dispensari  celtici,  pa- 
gina 603. 

Indennità  ai  prefetti  del  regno,  pag.  3. 

Rinyestimento  in  rendita  dello  Stato  di  capitali  appai*tenenti  alle  Opere 
pie,  pag.  808. 

Accertamento  dei  requisiti  per  Telettorato  politico  dei  militari  dotto  le 
armi,  pag.  410. 

Circolare  sugli  spari  ed  accensione  di  fuochi  artificiali,  pag.  56. 

Circolare  sulle  stazioni  di  sparo  contro  la  grandine,  pag.  738. 

Truffe  a  danno  di  cittadini  del  Regno,  ad  opera  di  individui  residenti 
in  Spagna,  pag.  54. 

Stahilimento  balneare  d'Acqui  —  Certificato  di  povertà  per  Tammissione 
gratuita,  pag.  55. 

Ruolo  organico  del  personale  del  Ministero,  pag.  20. 

Ministero  istruzione  pubblica.  —  V.  Accademie.  —  V.  Biblioteche.  —  V.  Bi- 
lanci. —  V.  Collegi.  —  V.  Cpmmissioni.  —  V.  Conservatcrii.  — 
V.  Convitti.  —  V.  Donazioni.  —  V.  Insegnanti,  —  V.  Istituti,  — 
V.  Lasciti.  —  V.  Licei.  —  V.  Monumenti.  —  V.  Musei.  —  V.  Pen- 
sionato  artistico.  -^  V.  Scuole.  —  V.  Università, 

Regolamento  per  gli  uffici  di  registratura  e  di  archivio,  pag.  190. 

Modifica  4el  regolamento  per  la  concessione  di  sussidi  all'istruzione  pri- 
maria, pag.  988. 

Regolamento  per  la  commissione  permanente  per  le  arti  musicale  e  dram- 
matica, pag.  1285. 
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Sulle  iscrizioni  ai  corsi  impartiti  da  liberi  docenti,  pag.  1288. 

Mntui  ai  Comuni  per  costruzioni  e  restauri  di  edifizi  scolastici,  pag.  951, 

Circolare  sui  oampicelli  scolastici  per  Tinsegnameato  delle  prime  nozioni 

di  agricoltura,  pag.  472. 
Sulle  domande  di  sussidi  per  gli  edifizt  scolastici,  pag.  474. 
Spesa  per  Tacquisto  quadri  ed  altri  oggetti  d*arte,  pag.  455. 
Sugli  insegnanti  di  calligrafia,  pag.  1151. 

Programmi  di  matematica,  chimica  e  fisica  pei  ginnasi  e  licei,  pag.  1345. 
Tassq  scolastiche:  dispensa  dal  pagamento,  pag.  1394. 
Modifiche  di  disposizioni  sulle  vacanze  scolastiche,  pag.  1375. 
Abrogazione  di  decreto  che  approva  Torganioo  degli  ispettori,  pag.  1636* 
Abrogazione  di  decreto  sull*  indennità  ai  membri  della  commissione  per 

concessione  di  sussidi  all'istruzione  primaria,  pag.  1637. 

Ministero  lavori  pubblici.  -^  V.  Alluvioni.  —  V.  Btlancù  —  V.  Commis- 
sioni.  —  V.  Convenj^ioni  diplomatiche.  —  V.  Ferrovie.  —  V.  Opere 
di  pubblica  utilità.  —  V.  Piani  regolatori.  —  V.  Porti.  —  V.  Roma. 
—  V.  Strade. 

Circolare  con  cui  si  disciplina  la  concessione  di  sussidi  continuativi  agli 
impiegati,  pag.  219. 

Tassa  di  bollo  sulle  istanze  e  reclami  riguardanti  il  servizio  ferroviario, 
pag.  834. 

Norme  per  le  contravvenzioni  e  oblazioni  in  materia  di  polizia  stradale, 
pag.  835. 

Nuovo  testo  dell'art.  23  del  capitolato  per  gli  appatti,  pag.  1682. 

Norme  sul  rilascio  degli  attestati  agli  appaltatori  di  opere  pubbliche,  pa- 
gina 61. 

Attribuzioni  del  comitato  superiore  delle  strade  feriate,  pag.  47. 

Seconda  appendice  al  regolamento  per  la  polizia  e  regolarità  dell^eser- 
cizio  delle  ferrovie,  pag.  546. 

Modifiche  al  regolamento  circa  il  sindacato  e  la  sorveglianza  delle  fer- 
rovie, patj.  550. 

Nomina,  numero  e  attribuzioni  dei  commissari  militari  per  le  ferrovie, 
pag.  1016. 

Modifiche  al  regolamento  sulla  polizia  ferroviaria,  pag.  552. 

Suirapplicazione  della  legge  per  gl'infortuni  sul  lavoro,  pag,  1320; 

Regolamento  per  gli  ufSci  di  registratura  e  di  archivio,  pag.  190. 

Legge  che  approva  le  spese  per  la  sistemazione  di  lavori  in  Roma,  e  per 
opere  stradali,  marittime  e  ferroviarie,  pag.  324. 

Regolamento  per  il  personale  del  Ministero,  e  programmi  per  l'ammis- 
sione, pag.  609. 

Posti  di  volontari  nel  Ministero,  pagg.  1142,  1175;  id.  nell'ispettorato 
delle  ferrovie,  pag.  389. 
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Ministero  marina.  —  V.  Accademia,  —  V.  Bilanci.  —  V.  Delegazioni  di 
porto,  7-  V.  Navi.  —  V.  Scuole.  —  V.  Vaccini. 

IstituzioQe  di  una  <  croce  per  anzianità  di  sei^ vizio  »,  pag.  1377. 

Modifica  di  decreto  per  concessione  di  impieghi  ai  sottufficiali  di  marina, 
pag.  823. 

Regolamento  per  gli  uffici  di  registratura  e  di  archivio,  pag.  100. 

Legge  che  approva  la  spesa  di  opere  marittime,  pag.  324. 

Nuovo  regolamento  pel  Corpo  reale  equipaggi,  pag.  860;  paghe  confe- 
rite, 867. 

Regolamento  per  Fammi nistrazione  e  contahilità  del  Corpo  reale  equi- 
paggi, pag.  981. 

Ordinamento  delPufficio  idrografico,  pagg.  37,  354. 

Modifica  di  legge  sull'avanzamento  nella  marina,  pag.  209. 

Suiravanzamento  degli  assistenti  del  Genio  navale,  pag.  385. 

Provvedimenti  pei  lavoranti  negli  arrenali,  pag.  1649. 

È  soppressa  la  paga  di  anzianità  ai  militari  di  marina,  pag.  2. 

Regolamento  per  la  specializzazione  dei  tenenti  di  vascello  nei  partico- 
lari loro  studi,  pag.  413.  -^  Proroga,  pag.  1705. 
^  Aggiunta  al  regolamento  pel  servizio  dei  tribunali  militati,  pag.  33. 

Regolamento  pel  servizio  dei  pompieri  della  marina,  pag.  34. 

L'ufficio  di  stato  maggiore  per  la  preparazione   alla   guerra  delle  forze 
marittime  ò  messo  alla  dipendenza  del  ministro  della  marina,  pag.  345. 

Nomina  del  nuovo  presidente  e  vice  presidente  della  commissione  su- 
prema per  la  difesa  dello  Stato,  pag.  1477. 

Costituzione  di  una  forza  navale  nel  Mediterraneo,  pag.  344. 

Modifica  al  regolamento  'per  la  riserva  navale,  pag.  426. 

Sostituzione  d'articolo  nell'ordinamento  dell'accademia  navale,  pag.  43. 

Istruzioni  e  programmi  d'ammissione  dei  medici  di  2*  classe  nella  ma- 
rina, pag.  906. 

Testo  coordinato  per  le  ricompense  di  atti  di  coraggio  compiuti  in  mare, 
pag.  6. 

Norme  per  contrarre  matrimonio  dai  militari  di  marina,  pag.  14. 

Legge  che  ascrive   nell'esercito  i  militari  di  marina  in  congedo  illimi- 
tato impiegati  presso  le  ferrovie  e  poste  e  telegrafi,  pag.  49. 

Modifiche   all'ordinamento   della   scuola  macchinisti  nella  marina,  pa- 
gina 577. 

Regolamento  pei  volontari  fuochisti,  pag.  817. 

Legge  sulla  leva  1880,  pag.  1150. 

Somma  da  pagarsi  dai  volontari  di  un  anno,  pag.  930. 

Radiazione  dal  quadro  del  regio  naviglio  delle  navi  Folgore^  Maria  Ade' 
laide,  Balestro,  pag.  546;  Cavour^  793;    Vittorio  Emanuele,  920. 

Pm*sonale  del  Ministero,  pag.  9. 
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liinistero  poste  e  telegrafi.  —  V.  Bilanci.  —  V.  Contenzioni  diplomatiche. 
V.  FrancoboW,  —  V.  La  Canea.  —  V.  Navigazione. 

Regolamento  per  gli  uffici  di  registratura  e  di  archivio,  pag.  190. 
Testo  unico  delle  leggi  sul  servizio  postale,  pag.  113. 
Ufficio  speciale  di  ispettorato  nei  servizi  postali,  pag.  462. 
Circa  ristituzione  di  uffici  di  2*  classe  nelle  grandi  città,  pag.  2. 
Costruzione  di  un  edificio  per  uso  poste  e  telegrafi  in  Milano,  pag.  358. 
Autorità  ed  uffici  ammessi  a  corrispondere  in  franchigia,  pagg.  353,  421, 

449,' 588,  921,  1297,  1373. 
Ll^ufficio  postale  a  La  Canea  fa  il  servizio  dei  risparmi,  pag.  384. 

lUnistero  tesoro.  —  V.  Banche.  —  y.  Biglietti.  —  V.  Bilanci.  —  V.  Buoni. 

—  V.  Cassa  depositi.  —  V.  Commissioni.  —  V.  Debito  pubblico,  — 

V.  Istituti  dì  emissione.  —  V.  Zecca. 
Regolamento  per  gli  uffici  di  registratura  e  di  archivia,  pag.  190. 
Regolamento  per  Toffioina  carte- valori,  pag.  1176. 
Suiraumentò  sessennale  ai  maestri  elementari,  pag.  733.  ' 

Riduzione  del  saggio  dMnteressi  sui  buoni  del  tesoro,  pag.  359. 
Monete  che  hanno  corso  nel  Régno,  pag.  381. 
Deconiazione  e  riconiazione  di  monete,  pag.  384. 
Ricupero  delle  spese  anticipate  dallo  Stato  pel  mantenimento    d* inabili 

al  lavoro,  pagg.  369  e  407. 
Svincolo  delle  cauzioni  per  appalti  della  risccssione  dei  dazi  di  consumo, 

pag.  112. 
Modifiche  airorganico  del  personale,  pag.  450. 
Sugli  esami  di  concorso  a  segretari  nel  Ministero,  pag.  1602, 
Personale  tenuto  a  prestar  cauzione,  pag.  1072. 

Montello  (bosco  di).  Per  la  cessione  di  quote,  pag.  319. 

Montenegro  (Principato  di).  —  V.  Convenzioni  diplomatiche. 

Monti  di  soccprso  in  Sardegna.  Modifica  al  proprio  regolamento,  pag.  189. 

Monumenti   nazionali.    La  chiesa  di    S.  Giovanni   in   Argentella  in  Palom- 
bara  Sabina  ò  dichiarato  monumento  nazionale,  pag.  1015. 

Mostra.  —  V.  Esposizioni, 

Mnsei.  11  museo  nazionale  di  Napoli  può  accettare  la  donazione   Olga  De- 
Wavilow  e  di  Rosa  Morici,  pag.  598. 
Donazione  R.  Sayarese  al  museo  S.  Martino  in  Napoli,  pag.  1317. 
Sovraintendenza  in  Padova,  pag.  424. 

Musica.  —  V.  Ministero  istruzione  pubblica.  —  V.  Biblioteche. 

Mntoi.  —  V.  Comuni.  —  V,  Ipoteche. 
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Navi.  Compenso  per  nuove  costruzioni,  pag.  831. 

Navi  cancellate  dai  quadri  —  V.  Ministero  marina. 

Navigazione.  —  Legge  che  approva  la  Convenzione  addizionale  pel  serWzio 
postale  marittimo  eolla  Navigazione  generale  italiana,  pag.  427. 

Lapprodo  a  Maddalena  viene  ora  fatto  colla  linea  Civitaveccbia-Gagliari« 
pag.  208. 

Nuovi  approdi  a  Reggio  Calabria,  Spezia  e  Trapani,  pag.  587;  a  Tri- 
poli di  Scria,  a  Beyrouth,  Caifa  e  Jaffa,  pag.  1557. 

La  linea  per  Cagliari  non  approda  più  a  Carbonara  bensì  a  Napoli,  pa- 
gina 724. 

Linfa  vaccinica  di  cui  devono  esser  provvisti  i  piroscafi,  pag.  3. 

NotarL  £!  istituito  un  posto  di  notare  in  Ripa  Teatina,  pag.  356  ;  in  S.  Se- 
vero, 389;  in  Castelnovo  di  Farfa,  924;  in  Prata  Sannita,  1142;  in 
Roccaraonfìna,  1205. 

Officina  carte  valori.  —  V.  Ministero  tesoro. 

Onorificenze.  —  Istituzione  di  una  <  croce  per  anzianità  di  servizio  »,  mi- 
litare, pag.  1377. 
Medaglia  per  la  campagna  di  Mentana,  pag.  14. 

Opere  d'arte^  —  V.  Ministero  istruzione. 

Opere  di  pabblica  utilità,  a  Messina,  pag.  214. 

Opere  pie.  Circolare  deirinterno.   Rinvestimenti   in  rendita   dello  Stato  dei 

capitali  delle  Opere  pie,  pag.  808. 

Ordine  pubblico.  Revocazione  di  decreto-legge,  pag.  458. 

Ospedali.  —  V.    Spedalità. 

Conversione  di  rendita  a  favore  degli  ospedali  di  Città  di  CaateUo,  pa- 
gina 1721. 

Paraguay-  —  V.  Convenzioni  diplomatiche. 

Parlamento  nazionale.  7  gennaio  1900.  Dimissioni  del  ministro  della  gnerra 
generale  Mirri;  e  nomina  del  generale  Luigi  Pelloux  a  reggente  di 
quel  Ministero,  pag.  1. 

16  maggio.  Proroga  della  sessione,  pag.  594. 

17  maggio.  Chiusura  della  sessione,  pag.  594. 

18  maggio.  Decreto  di  convocazione  dei  collegi  elettorali  politici,  pag. 506. 
16    giugno.   Discorso   di   S.  M.    Re  Umberto  nellMnaugurazione  deUa 

XXIl  legislatura,  pag.  785. 
24  giugno.  Sono  accettate  le  dimissioni  rassegnate   dal   gabinetto  Pet- 
loux,  ed    è   incaricato  il   presidente   del   Senato  cav.  avv.    CKuseppe 
Saracco  di  ricomporre  il  Ministero,  pag.  849. 
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Con  decreto  stessa  data  sono  riconfermati  in   carica  i  ministri   e  sotto 

segretari  di  Stato,  pag.  850. 
Annunzio  della  morte  di  S.  M.  Re   Umberto,   pag.  977.  —  Funeri  in 

Roma,  pag.  1009. 
Conferma  del  Ministero  Saracco,  pag.  979. 
Giuramento  e  discorso  di  Re  Vittorio  Emannele  III,  pag.  1012. 
Proclama  al  popolo,  pag.  979.  —  Ordine  del  giorno   airesercito  e  alia 

marina,  pag.  980. 
Relazione   del   presilente  dei  ministri  al  Re  suirazione    ministeriale  e 

parlamentare,  pag.  1365. 

Leggi  principali  approvate: 

Disposizioni  per  <5ombattere  le  frodi  nel   commercio  del  vino,  pag.  391 

(Parlamento    nazionale.  -  Legisl.  XX,  sess.  3*  -  Atti  della  Ca^ 

m^a\  stamp.  n.  65.4,  pagg.  765  a  778,  880  a  900). 
Convenzione  addizionale  pel  servizio  postale   marittimo,  pag.  727  (Atti 

della  Camera  come   sopra;  stamp.  n.  4,  pagg.  2069  a  2090y  2167  a 

2181,  2309  a  2327,  2397  a  2416,  2643  à  2667  e  2684). 
Disposizioni  sol  credito  comunale  e  provinciale,  pag.  719  {Atti  della  Ca- 
mera come  sopra;  stamp.  n.  15U,  pagg.  1892  a  1923,  1933  a  1957, 

e  1982).      . 
Bilancio  finanze  pel  1899-900,  pag.  477  (Atti  della  Camera  come  sopra; 

stamp.  n.  32^4,  pagg.  851  a  873  e  938). 
Bilancio  esteri  pel  1899-900,  pag.  503  (Atti  della  Camera  come  sopra  ; 

stamp.  n.  34,  pagg.  732  a  754,  792  a  815,  839  a  850  e  938). 
Bilancio  grazia  e  giustizia  pel  1899-900,  pag.  509  (Atti  della  Camera 

come  sopra;  stamp.  n.  33^.4,  pagg.  580  a  593,  6o6  a  616,  626  a  675 

e  754). 
Bilancio    agricoltura  pel  1899-900,  pag.  641  (Atti  della   Camera  come 

sopra;   stamp.  n.  41,  pagg.  925  a  935,   1097  a  1116,   1121  a  1141, 

1K3,  1187). 
Bilancio  lavori  pubblici  pel  1899-900.  pag.  644  (Atti  della  Camera  come 

sopra;  pagg.   1209  a  l;d23,   12ì«  a  1307,   1323,   1389  a  1427,    1436 

a  1472,  1482  a  1505  e  1545). 
BilaDcio    poste  e  telegrafi   pel  1899-900,  pag.  673  (.4^^'  della  Camera 

come  sopra;  stamp.  n.  37.4,  pagg.  1237  a  1257  e  1353). 
Bilancio  istruzione  pubblica  pel  1899-1900,  pag.  682  (Atti  della  Camera 

come  sopra;  stamp.  n.  35^,  pagg.  1523  a  1545,  1554  a  1575,  1600 

a  1630,  1636  a  1672,  1683  a  1711  e  1754). 
Bilancio  Entrata  pel  1899-900,  pag.  703  (Atti  della  Camera  come  sopra; 

stamp.  n.  31  ;  pagg.  1724  a  1752,  1821  a  1838,  1853  a  1872). 
(L  bilanci  per  l'esercizio  1899-900  dei  ministeri  del  tesoro,  della  guerra, 

deir  intemo  e  della  marina,  sono  inseriti  nell'annata  precedente). 
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Esercizio  provvisorio  dei  bilanei  non  approvati,  pag.  S77;  prMrogi^j^pTVk' 

gina  931. 
Stipendi  a  professori  degli  istituti  tecnici  e  nautici,  pag«  932.  (pABLik- 

MENTO  NAZIONALE  -  Loglsl.  XXI,  soss.  1*^  -  {Atti  della  Camera,  stam* 

pato  n.  46,  pagg.  145  a  163  e  189). 
Accordo   commerciale   cogli   Stati   Uniti,  pag.  946  {Atti  della  Camera 

come  sopra;  stamp.  n.  38^,  pagg.  203  a  216  e  240). 
Retribuzione  agli  alunni  di  cancelleria  e  segreteria  giudiziaria,  pag.  960 

{Atti  della  Camera  come  sopra;  stamp*  n.  43  J,  pagg.  247  e  293). 
Mutui  ai  comuni  per  costruzione  di  edifici  scolastici,  pag.  951  {Atti  della 

Camera;  stamp.  n.  48,  pagg.  217  e  293). 
Pel  quarto   censimento  della  popolazione,  pag.  954  {Atti  della  Camera 

come  sopra;  stamp.  n.  42^,  pagg.  245  e  29,3). 
Riduzione  dei  dazio  sui  caffè,  pag.  956  {Atti  della  Camera  come  sopra; 
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